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A S. E. IL CAVALIERE BENITO MUSSOLINI 

CAPO DEL GOVERNO, PRIMO MINISTRO 

Eccellenza, 

A due anni dalla data del V I I Censimento della Popolazione, nella ricO'J'renza 
del Natale di Roma, ho l'onore di presentare all' Eccellenza Vost,a il primo volume 
d8lla serie, nella quale saranno pubblicati i risultati della nostra grande indagine 
demografica. 

Questo volume - oU,e ad una parte generale sulle disposizioni emanate per 
t'esecuzione del Censimento e sull' O'J'ganizzazione dei lavori alla periferia ed al 
centro - contiene le notizie fondamentali sulla composizione e sulla distribuzione 
geografica della popolazione presente e residente, sui sessi, sulla densità, sulle fami­
glie e convivenze - classificate per Zone agrarie e Regioni altimetriche - e sulle 
abitazioni. N ella relazione, tutti i dati sono stati commentati e confrontati con i 
passati censimenti e, dov' è stato possibile, paragonati a quelli di alcuni censimenti 
esteri. I n appendice sono stati raccolti: l'elenco completo delle disposizioni di legge, 
emanate fino al 3I dicembre I93Z-X1, che si basano sul censimento della popolazione, 
le norme, le circolari e le istruzioni diramate per l'esecuzione del censimento. 

Alla redazione del presente volume ha collaborato in modo particolare il 
Dott. Enrico Mancinelli, Vice-Capo del Reparto Censimenti. 

Seguiranno, fra breve, due volumi intorno alla popolazione dei Comuni e. delte 
frazioni, e poi 92 fascicoli nei quali saranno esposti con ogni particolare, secondo 
il Piano completo di classificazione, i dati delle Provincie. La serie si chiuderà con 
una relazione generale che analizzerà i caratteri demografici della popolazione italiana 
e ne illustrerà lo sviluppo. 

Nel licenziare questa pubblicazione mi sia lecito rilevare come l'Istituto Centrale 
di Statistica, con un rigoroso ed instancabile lavoro di controllo e di revisione, che 
non trova riscontro nelle precedenti rilevazioni, nulla abbia omesso - in omaggio 
al monito dell' E. V. che U il segno della statistica deve essere quello della piena 
verità" - affinchè il primo censimento eseguito nell' Era Fascista riuscisse a rispec­
chiare fedelmente la situazione demografica e sociale della Nazione. 

Roma, aI Aprile, I933-X1. 

IL PRESIDENTE 

ckll'lstituto Centrale di Statistica 
FRANCO SAVORGNAN 
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ERRATA-CORRIGE 

46, riga 27 della. Nota (I) anzichè Castel S. Giorgio (Prov. di Salerno), leggasi Castel Giorgio 
(Prov. di Terni). 

56, riga 36 colonna della densità di 31-40 ab. p~r km2: ami!;hè 84.145, leggasi 8,p95. 
57, Prospetto N. 29 testata an~ichè IOcr-20:>. legga,i IOI-200. 

59, Prospetto N. 29 testata a'nzichè IOO-20:>, liJgga,i 101-200. 

6g, in calce alla pagÌlla. è stata omessa la seguente nota: (1) I dati SOllO provvisori, derivando 
dal riepilogo provvisorio trasmesso dai Comuni. I dati definitivi saranno pubblicati nella It Re~ 
lazione generale» dopo eseguiti gli spogli e le elaborazioni speciali per le abitazioni. 

87. Tavola In colonna 9 nella testata anzichè IOI-lIS. legga,i 101-125. 

106, Tavola V colonna IO, riga 33 anzicM 9,0 legga si 4,0. 
II3, Tavola. VI colonna 8, riga 30 anzichè 2.3&76, leggasi 23.876. 
134, Tavola VI colonna II, riga 5anzickè 892,0 2, leggasi 892.082. 
I34, Tavola VI colonna II, riga 7 anziohè 63.0 5. leggasi 63.065. 
147, Tavola vn Abitazioni - In calce alla tavola è stata omessa la nota uguale a quella sopra 

indicata per la pagina 69. 
147, Tavola VII colonna 8, riga 2 anzich3 3,8, leggasi 2,8. 
147, Tavola VII colonna 8, riga 3 anzichè 3,8 legga,i 3,0. 
147, Tavola VII colonna 8, riga 8 anziohè 3,5, leggasi 5.3. 
147, Tavola VII colonna 8, riga I7 am:içkè 4,4. leggasi 4,0. 
147, Tavola VII colonna 8, riga 20 anzickè 3,1, leggasi 3,6. 
148, Tavola VII colonna 8, riga 22 anzichè 3,9, legga,i 4,0. 
148, Tavola VII colonna 8, riga ultima anzichè 3,9. leggasi 4,0. 
148, Tavola VII (II parte) colonna 8, riga 24 an$ickè 2,2, legga"; 2,3. 
148, Tavola VII (II parte) colonna 8, riga 27 anzichè 2,4, leggasi 2,5. 
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AVVERTENZE 

t. - Le cifre della popolazione presente e residente al 21 aprile 1931-IX, corrispondono a 
quelle pubblicate con R. decreto t 6 aprile l 932-X, n. 324 (Gazzetta Uflìciale 29 aprite 1932-X), succes­
sivamente rettificate con R. decreto 5 dicembre 19S2-XI, n. 2064 (Guzetta Uflìddle 6 tlprite 1933-XI.) 

2. - Le cifre della popolazione presente al IO dicembre 1921 - per Compartimenti, Ripar­
tlzionl geografiche e Regno - sono state rettificate secondo Il metodo esposto a pago 24 della presente 
Relazione. Le altre cifre del censimento IO dicembre 1921, concernenti la popolazione . delle Provincie, 
e dei Comuni, la classificazione per sesso, per dimora, ecc., sono Invece originarie. E pertanto, 
quando non sia altrimenti indicato con apposita annotazione, s'intende che le cifre riguardanti il 

VI Censimento al lo dicembre 1921, sono quelle non rettqlcate. 

s. - Le cifre della popolazione censita al lO dicembre 1921 comprendono anche la ~polazione 
del Comune di Fiume, alla data suddetta. 

4. - Le cifre della papolazione dei precedenti censimenti si riferiscono tutte aUe circoscrizioni 
compartimentali esistenti al 21 aprile 1931-IX, escluse, naturalmente, per i censimenti dal 1861 al 1911, 

le nuove Provincie. 

5. - Nel prospetti e nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati i seguenti segni 
convenzionali : 

linea (-) quando il fenomeno non esiste; puntini ( •. ) quando le cifre proporzionali 
non raggiungono le cifre significative dell'ordine minimo considerato (0,1 oppure 8,81). 





. CAPI'J,'QLO" I. 

§ I. - Note! introduttive. 

~,1.,La~/Jeri04i<;;itd"~\,en$1~ti.,,:~gf.llfjpi .. - . lI. 'VII ·.~~r;n~p~~n~ptJe.·~d~l ~~~ip~ .. f?hi:~de la 
serie dei censimenti eseguiti a periodi decennali, in N>pli,W~Qn~,aUail~ge,,~9gW.~o,~.~~I~.,n .. ~. ~rie,IIf).,~d 
inizia la serie dei censimenti che,in conformità al R: decreto-legge 6 n~mnllre"';93~,.n. ~593",~vrfllm.o luogo, 
.in~ce,pgni ilÌnque:.lWli. .'. . '. • 

. Le,~.a,gipni çh~ ~IlO .<tQn~glia~ l'ad<\zi,çme d~\ ;Pf!~do •. qull}qllf~e.,~.nor.litateiço;;~ ~pqìte,M~a~~Wle 
. a1 •. di~no)di, ~egge; .. ~~}~. «. L:intenra1loj d~ .die~i a,nni, 4:a, ,4ue. ,çe.enti,.,.$l1G1essiyi,~~a,1ny~of, e~\~~~te 
lungo in un periodo di vita dinamico come quello in~~i.,vhriflJnP~JIl~tfeJpfa.tiJ.a1ia~Ol:W" ~~"ta,~hslWi 
aspetti fondamentali, età, stato AhlU.f!:~;pJ;Qf~sipIlP,jreljgj.~,istw~i,Qn~",~~~'j.~ul>~e Pf~~er,mo~fi~iom in 

. ,~QltQ ,ll1iIlof;tell1~la,1?Qlitic~d~grAfi~t\U'~i1ijf;a~ ~ hQnij~atriçe,9-el,i."bl.l~e.il.di~co~oJNt)t$p«Mla vita 
j eç9nQmi~ ~Aa~·,.luIJmo ,inc.i.so,.& ~~nQl PfptQJJd~ept.&JBr ~truttufedi~pgr~çBr~,l)lazi~ •. ·~J("qtfli 
pochi anni. n Governo deve, quindi, poter seguire a intervalli di,)~~p(W1:pn)t,("'wPllu~glùRU~t~tJ;Q&:tQt'ijl~iQlli • 

.. orJ;d~i ~r~~~r~jl\,gt:ad.Q di,~~re.~ <;Qll~qllare.gli~~~ti\dcl~ttpplitic~,gON~;'fa ,,~ttAAdoP#a.d~ttando·al 
mutato organismo nazionale le istituzioni e le leggi'del Regime. '" 

In dieci anni le cifre diventano antiquate e non soddisfano più i bisogni delle pubbliche alllministraziom l 

'Inè:,4~gU;llominijQ;~ffa.ri.1D.è df?glistttdiosi t~giupgasi aqllesth!l'.OO'tiyiche r$e~u~e<iqu,jnqu~n'mÙ.C}·ti.ei~ .een$imenti 
~()nsente.ìa .revisiQn~iI\qU:entJale,ldel .r,tgl$trha»JXgt:aicilnàe. !$i?fende..oggi·:tirndispen~biletin~~itQ..~~~tft.ta 

HmQbilitàdel1a~pQla1lj(')ne~ !.La. roinore,cln;ratal:dtlllntet1Ya\lo ,tla.:un: q:ei}$Ìmtilto .. e.·Jta1t1,jQ~tt~ andl~,dinsf~t· 
itare :iIlipie.no l'~li,e1:i~:wr;alteeniçai,fld\oiga~aii'V:<il:!déi oon$Ì.ll1enti)pte~deIÌtir~peclenzca.çQ.e.;in::spass~,.si:W*y.atin 

,·gratl!ipade: ~J'fllendQ.:ne}'l1l1lgorintervàllo ,tra,lel.due\tileva~m; 
Il fatto che in altri Paesi modernièlfri:atoJgiàfis.s;tìtaJin~il1qNe ~l~interMallQ:trai(l€~til è:Mnan~on· 

troprova delle ragioni che giustificano anche pressp di noi l'adozione di un intervallo quinquennale)l. 

~'2.lbaJ.data. .;.;.... ti Lo 'lStesso~6retO'\del1'lòVemhre t93o>;issò:·,~r il !:VII Gensimento;la',à.atà del '.l'·aptiIe- e 
stabilì che anche i censimenti futuri fossero eseguiti alla stessa data. 

t;lt,ei i'.agioni ;~hè .. ìftdussefo' a ~Qeglteré;IaJ data del, iSX;" apl'ile,, '8Otl.& 'stllte'coshespest& nella :Relazione. al citato 
';deCreto: . . 

« La scelta di tale data è caduta sulla ricorrenza del Natale di Roma che si presta ,tnt)ltol~ben~;iaìfilli 
del .éensime?to,. poichè, ;essenMo-in'-gi0rl'iO'··festitotlSì.dài. ,~aggiote ·agio·ai;,«ttadini . Idi . tompilate!"lé i schede, 
mentre il-mese di·aptilee(J:n:~te.>di·a;ttéfidere·&llè~operafiioriiti$eefì'$ill1entOì"f:uòri délle4neleinellze~deR'inverno 
eidei;ealotiestivi,' e!lé'\i:OstituisC61l0 un' òsta~òloinotevtile perla rapidà.ed ·iMensa:.,esewai0neudé~ .. U~V&ri;)l. 

A tale scelta contribuirono anche, in via subordinata, ragioni storico-politiche intese a far coincidere il 
.ee~ll1ento.~neJ'ale'li~lÌa pQ'polazio1iécon lacel'ebramoI1edi dl1C'l ritìn~'zionalì~'ifNataleidr;RomaelaFéS:ta. Fascista 

.der~a:Vorò.· .. ' .. . ....... . ' . . .' ...... '., ' ........ ; . ..... '. 
È opportuno rico~dare che anche in Francia molti censimenti sono stati effettuati in primav~.!'R:~e<f.h~.Jn 

,;hlghilt.ilrratldalrilMlri~ .poiiJsbsono)r~afmente:~s.eguitldn..'ap:ile. 

:"IJ..~zi~e,;~,~~r,~f4ej.l\>~~~,!.~r;"la,;.;f9DYmi9~ jli, J~e, ~l_.~R.~~~tqrJ~~$ér· ti,n~'~l>.re;;l~3,ç~ p,.~~f3, 
~i <l9tt,,}.~o/ttl~,per i ,,~!$~nt\~g~n~!:~i4IJija '0?P9J~~PJle, e.,~l1~.lIÌclf,ce. li YJ1 ... ~p~ìroeq*(),~g~,erale .,~lla"!~~~Qtle. 
Vedasi fpp-.~ndi~'~~~'P~' .. ~'7. 
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In Italia, come è noto, i censimenti, successivi alla costituzione del Regno, ebbero luogo alle date 
sottoindkate: 

NUURO 1)'ORDI" 

I. 

II. 

III. 

IV. 

AKKO 

1861 

1871 

1881 

IgoI 

DATA IlEL eaKSUU'IITO 

31' ·dicerril>te 

31 dicembl'e 

3I.,.diç~p1qre 
\ .,\.' :.' ) ~' .:" -.: )'-:i i ' : :, 

IO febbraio 

NUMERO D'OItDUfIl 

"V., 

VI. 
VII .. 

" ,'-- (~, 

Ano 

'l9II 

192 1 

1931 

DATA· DaL eEKSIUJlTO 

IO giugno 

IO dicembl'e 

21 aprile 

. t.i I 1ìtlaji~'èsUttè tib#azion,i -} Cenmn&nl(jdella PoplJlazionérUtk ColOtti~ edti"Possediimén'tt. 2 Còntetnpora-
rieaJ~umte ·al .. VII Cen~ent~ ·delliogra1ko' vènrleroese~iti : . 

, a)'t'indagiìle sune a.bita~ibni. ' 
Inco~~iderazione dellai~portanza del problema delle abitazioni ~eg1iagglomeratiurb~ni,edeU~sua stretta 

connession~con)ilcensi~ento dem0St;aflco, .èstàta indetta:una spetià.l~incliiesta sillle abitazioni,·'limitata a 422 

Coi'ntuii, f~a. iJ>iù. illlportanti. del Re~o.e compreriden~ .oltreduèquintt dellàpopolaZioIletotale. 'E questa 
i'laprima indagine' complutain ltaliadkl1ai statistica ufficià!e. ... ..... ... ..... .' ii'. . . 

. .ib)· Ufeensimento ,dènàpopÌ)!~i()ne' deU~C()rQnieedeiJiòssedilIl~~ti . 
.• ~cotnp1ementodeIl~ritè~atìoné·'1?rincipalésiè. indettopùre ... MO. speciale censi1'nèntd 'della 'p<>p61~zione 

nietropolitanaed in<figèna élel1e' Colortiè,cneè state) eseguito' con i'nodàlità fissatedicòri:tttheaccordo ftarlstituto· 
Cèntra'le'diStatistitia ediI: MiniSterodellé C01onie. . . 

UfCéilSìi'nèttto!dèl I92t; ihvece,sFèfàliriiìtatò,allarilev-azione dèìdatipet'lasolapopolazionei'netro­
politana ed europea. 

4~iPre{JaraZio1tedelC:e:nsimento;,..,;:... Ea" preparazione' del Cemimento.· ebbe ··luogoton un· certo ritardo, poichè 
. la' decisionedifrsSafela:data· al '21 'aprile;-.-ànzichè, come si presumeva . dagliUfiìci, al.x(tdicetnbre --venne presa 

:ReI !nowmbre 1930.!~ui;ndi~;$olosul nniredel secondo . semestre . dèllo ··stesso ·anno,'l~Istituto Ce1:1trale ·di Sttitistica 
.; po.tè bccuparsiintensa:mente deiJavoTÌ preparatori,' aiquampresiedettettn 'appositaC(jmm.issione di studio' (I). 

Le· conclusioni e le proposte formulate da'detta} COntinissionedi siudio furono poi sottoposte' all'esame del 
. Comitato tecnico dell'Istituto che siòCcupò del Censìmentoin i16 sedute. 

S. Propaganda. - L'Istituto Centrale di Statistica curÒ in modo· particolare la propaganda che fu intensa 
em~ltepliee,a.mnchè i cittildini, an~beq\Ìellidei .più UJniJistratÌ soçià!i, fossero cin i grado di rispond~e alle 
varie domande contenute nei questiOJlm. 

'Per ,fissate' eooordinare ,questQlavofo, .di;propag~nda, rÙJtituto, ac~g1iendQ .. "le .·.proposte ;fo~ulate dal 
Consiglio Superiore di Statistica nella seduta del IQ~Il gennaio 193I,procedette alla notninadi,apposita 
Conttni$SÌone,(2') • 

. J mezzi;a;.dQttati .. pecrchèpih ceffi~e riUSCisse l'o~rCl,dipropaganda fw'pno i .. seguenti: 
Jt}Pul?bl~~zj.p;n<t4i U1,lflwn~I"O .·lfnico dà! titQlp;«.U. ç'eJlsint~ntQ» •. cOJlt'eJlente, ar~~<:()li di.· .. divulg~ipne 

e,d illusti'QZionet;del Cen$Ìmentostesso,avvertenze edes~piutiliper resat~ qontpilazion~del~scheçle e 

... · .. ·.·.lt' ,.~ .. (ColllnV~~i{)1l~'J?l'6siedil1ta4~~~si<,te.lJ~4~ll,'J~~tp;toiqen,tt;~ di S~ti~i~)rp~f. ~ffil'd.()q-F~ . ~ra.?~;çolll" 
posta; dotto ,Alessandro Molh1ari; S. E. prof. Rodolfo Benin}iprof. Franco Savorgnan; praf. Francesco Culetti; J?:r~f,A1fred0 
NiOOforo: prof. Ugo Giusti; dott ... Albèr1oMancÙli; ten. col. m~, Luigi De l3erardinis; P1"9f. Ottavio Scrittore; cav.p.ft. Ro-<10110 GtUìé:Ì.'·;i.' ., ·.,'i'i· ' .. ',J ; .".' , .. ;.. .; ,.... , 

('2) Fu presieduta dal Sen~ prof; .Pietro Sitta, 'd~~ COnslgliOSuperlOredi sta:t:istica. e ne'fecero partè;fsignori: prof\'«lfl'edo 
Nieeforo e ono p.tof .. Ga.etano Zingali, anche essi membri delC{)1lsiglio Superiore di Statistica; il . cav. uff.Rodolfo Gallo, 
del1'lstitutoCentraledi. Statistica; nonchè vari rappresentanti·d'alcuni Ministeri e cioè i signori: comm. dotto Guido ·Pal­
t)1<trdita·.gel :t\:IÙlis~er()den'~tìtr~o;,.~omm. praf". L~. Va~i .. ~lMllÙst~ode~'EdfcazioneNazk>llale; ~tl\ID' li'rancesco 
P~1o:atl}jin9~i}~Wstero)detleCorpo~tioht; gt.~ff~ pror;;Lòt~~~.RattoJ?~lMbìl\3tero d~'Agflcoltùia; e !l'oreste;COtnDl' ot~ 
tavio GlorlapelM:iiu:steI-odegli Affari Esteri; .comm.Niòola Consi@o Pel. MìhlSt&odel1a. Ghl,Sti~i ei:tegli:A.ffa.ri di <:Uito; 
dotto comlll. Ercole Villani pel Ministero delle Colonie;comm.Tommaso Surdi Ùlral'presentanza:dell'lstitbto «Luce,. '.' . 
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dei questionari. Di tale numero unico furono stampate oltre 250.000 copie diffuse gratuitamente in tutta 
Italia (r). 

b) Diramazione di apposite circolari da parte delle varie amminÌ:strazioni centrali. 
Il Ministero della Giustizia e .degli affari di Culto rivolse a tutti i Parroci preghiel1a perchè nelle Chiese 

svolgessero anche essi opera di volgarizzazione degli scopi e delle modalità del censimento. 
Il Ministero delle Corporazioni inviò apposita circolare ai Presidenti delle. Confederazioni ed ai Fiduciari 

dei Centri di cultura; il Ministero dell'Agricolhlra e delle Foreste ai Direttori delle Cattedre Ambulanti di 
Agricoltura; il Ministero dell'Interno a tutti i Prefetti del Regno; il Ministero delle Còmun:cazioni diramò un 
suo foglio d'ordini a tutti i Comandi delle Capitanerie di Porto del Regno. 

Anche la Milizia Volontaria perla Sicurezza NazionaÌe partecipò a quest' opera di propaganda. 
Le Amministrazioni Provinciali e Comunali illustvarono ampiamente con manifesti e con altri efficaci mezzi 

di propaganda le modalità delle operazioni censuarie. 
Le Associazioni pròfessionalie sindacali e le Federazioni Nazionalìed in particolare la Federazione Fascista 

Autonoma degli Artigiani d'Italia, la.Federazione Nazionale Fascista della Proprietà Edilizia, e la Confederazione 
dei Sindacati Fascisti dell'Industria, non mancarono, infine, di svolgere attiva opera di illustrazione del censimento. 

Tutte le. circolari e gli opuscoli di propaganda sopra citati !sono riportati nell' Appendice T, in fine del presente 
volume. 

Inoltre, nelle scuole di ogni grado, compresi gli Istituti superiori e le Univerioità, furono tenute apposite lezioni 
e conferenze ordinate dal Ministero dell'Educazione. Nazionale. 

c) Cinematografo e Radio. 
L'Istituto L. U, C. E. eseguì un'apposita cinematografia attuata con la collaborazione dell'Istituto Centrale 

di Statistica. Furono, inoltre, trasmesse alcune radio-comunicazioni nei giorni precedenti e susseguenti la .data 
del cepsimento (z). 

d) Stampa. 
Tanto nei più grandi organi nazionali, quanto nei più modesti giornali di Provincia, furono pubblicati nume­

rOS1 ed importanti articoli di propaganda. 

§ 2. - Disposizioni generali. 

6~ Oggetti del VII Censimento derrwgrafico e norme esecutive. - Come per i precedenti, anche per il 
VII Censimento generale della popolazione lo scopo principale è stato quello di determinare per ogni Comune 
del Regno: 

a) la popolazione residente, ossia il numero delle persone che hanno dimora abituale nel Comune, siano esse 
present·i o assenti temporaneamente dal Comune stesso, alla data del censimento. 

Per ciascun Comune la popolazione residente costituirà la popolazione legale fino al successivo censimento. 
b) la popolazione di fatto, ossia il numero delle persone presenti nel Comune alla data del censimento, sia con 

dimora abt,'t'uale che con dimora temporanea, secondo i loro caratteri personali e familiari (art. 1 delle Norme· per 
l'esecuzione del VII Censimento generale). 

I dati del censimento costituiscono, come è noto, la base per l'applicazione di molteplici ed importanti disposi­
zioni legislative (3). 

Mentre la data del censimento fu fissata col R. decreto 6 novembre 1930, n. 1503. le « Norme esecutive Il 
furono approvate conR. decreto 26 febbraio I931, n. 166 (4), 

Precisato lo scopo del censimento e definito il concetto di « presente con dimora abituale Il di «presente con 
dimora temporanea Il e di «assente temporaneamente Il, le « Norme Il. stabilivano che le notizie fossero raccolte 
a mezzo di. fogli di famiglia e fogli di convivenza, conformi ai modelli ad esse allegati. 

Tali fogli dovevano compilarsi in duplice copia, di cui una da inviarsi all' Istituto Centrale di Stati­
stica, per agli spogli statistici e l'altra, da trattenere presso gli Uffici comunali, per la revisione generale dei 
Registri di popolazione, 

(I) Vedasi Appendice I, n. 6r, dopo pago 274. 
lZ) Vedasi Appendice l, pago 255 e segg. 
(s)Vedasi Appèndice III. 
(4) Vedasi Appendice I, n. 6, a pago 162. 



L'obbligo di fornire le notizie richiest~ nei ql:téstioual'i, sJl(:)ttavaaica'Pi;,.fMh~liQ) ed ffitapi optoprietari 
delle convivenze. 

Le «Norme» dettavanoquindi:disposizioniper la, divisione del territorio in 'Frazioni e Sezioni di censi­
mento (litrt. dal a 39):, per la denominazione delle vice e piazze, e per la numerazione deUecaseo fabbricàti 
(art. 40). 

Susseguentemente, le «·Norme »regolavanolanomina ,degli Ufficiali di censimento, la distribuzione dei 
<'tuestionarie la com1l'ilaziooe del:lostato ,di sezione ,tovvisorio(art. da 41 a 49), dandosJl(:)dalidisposizionì 
relative al censimentocl.egliAgelluConSelari e Diplotnatieidi Potooze estere e{}}el Jl(:)rsonale a bordo di navi e 
barche (art. da o a 53) .. 

Stabilivanoriltrtirolarìregoleper il ritiro e ri~tro dei questio:t\ari i. per la fotmazionedegli sfati di 
sezionedeinitivi~ nonchè per ile. operazioni ,di·. dassincazionee di spoglio da es~irsi dai Comuni (art. dà 54 a 71). 

Dopo aver brevemente accennato all'obbligo ed al termÌlae 'per la:revisiène <lei Registri di popolwène (ar­
ticoli12 e 73) ed averdate·le dj.sposizioni!relative al censimento delle Colonie e··deiPossedimenti di diretto 
dominio (art. 74e. 7S),impartivanò istruzioni geneV'ali<relativeagli stampati ed alla franchigia postale (arti~ 
coli ']6 e 77). 

Sancivano; inoltre, l''eSyl'U&i'one dal censimento di • qualsiasiscop0 . fiscale' e', il più scrupoloso' segreto d!ufficio 
per le notizie raccolte (art. 78e 79). In pari tempo, mentre issavano lepenàlità per i contravventori, stabilival.ltl 
l'assegnazione di speciali diplomi d'onore e,dibenemerenzaJl(:)t le .personeegli Enti cnesi fossero segnalati 
nella preparazione ed eseéuzione del censimento (art ... da .80 a .85). 

A queste «Norme» fecero seguito le « Istruzioni per gli Ufficiali di censimento Il, in due edizioni distinte: 
una per i .. Comulii prescelti !per l'indagine sulle abitazil;l'nie l'anra perqweUi ch~nondovevano· compiere tale 
irldagine, 

In queste « Istruzioni Il venivano illustrate le più importanti disposizioni delle « Norme esecutive l) con s~ciale 
riguardo ai compiti ed ai doveri degli Ufficiali di censimento. 

Inseguito.;man "mano !che· ie' coperazilll1).idel.censimento venivano· svolgendosi, mrono inviate ai Comuni, 
ai Prefetti, ed agli organi interessati, circolari ed istruzioni (in numero di 62) ~r la esatta ed l.11!liforme 
applicazione delle « Norme Il, per la fissazione dei termini, per i necessari chiarimenti, per la risoluzione dei 
quesiti, ecc. 

'7." Caratteristiche, del. VII tensimentodemogra{ico .. . --. Il VII Censimento si ricollega, .• per .la sua ·org;mizza,. 
zIonegenerà1e, alla tradizione dei precedenti censimenti italiani, dai quali differisce tuttavia per alcune peculiari 
caratteristiche, che si possono el~ncare. nel ~odo seguente: . 

. a) L' 'inquadramento professional~. della popolazione. 
Pur mantenendoglieJementi di coxnparabi1ìtà ~oi precedenti censimenti.~ì è voluto, itlparitempo,r~levare 

l'inqt;adram~nto della p«lpolazione italiana in. grandi ripartizioni ;professionali, determinate tenendo conto, nelle 
grandi lÌ~e, dell'ordinam.:entocorporatìvo. . .' . 
. b) La introduzione, nel foglio di famiglia,di un Elenco C. «PersonedeUa famiglia ,che Si trovano stàbil· 

mente all'estero al 21 aprile 1931, anno IX» ... ' . '.. .... . ..... .. '., < .' ..' 

. Tale Elenco aveva nnaduplice funzione: innanzi tutto quella di raccogliere alcuni elementi utili per la 
pr~P!lr~ione del censimento degli. italiani all'estero (che si era progettato di eseguire • còn.tem,poraneamente 
al censimento del Regno, ma èhe dovette successivaxnente essere' rinviato .. per ragioni finanziarie), ed inoltre 
queUadi costituire 1111 mezzo efficace per facilitare, da parte dei censiti, t'esatta indicazione circa l'assen,za dei 
membrì della famiglia. 

t notorio che, <l!l un,aparte per motivisentimentalideì c~pi-famiglia,. e, dall'altra, periI desiderio dialcunì 
Comuni di accrescere a,rtificiosamente l'ammontaredel1ap~pola.zione legale, si è spesso verificato che c?ttadini, 
già st~bilitisi deftllitivamenteatl'estero, siano stati considerati e denunziati come temporaneaIIlenteassenti. 

. 'In non poc1ù casi, infaHi, procedendosi alla rigorosa revisione del materiale di censi~ento, si è .riscon­
trata la necessità dì trasferire nell'Elenco C (stabilmente àll'estero) molti censiti che le famiglie ed i Comuni 
avevano, invece, compresi nell'Elenco B (temporaneamente assenti). 

Per le persone comprese nell'Elenco C sono stati formulati i mecl.esìmiquesiii fissat~percoloroda com­
prendere nell'Elenco A, (presenti) ad eccezione delle domande relative alla dimora nel Comune, alla fecondità 
della donna, ed alla religiOne. 



Per tali individui, però, è stata richiesta !'indicazione dell'uogo « ove si trovava l'assente II e particolar­
mente il nome dello « Stato estero», e, possibilmente, 1'« indirizzo )1. 

e) L'indagine sulla fecondità della donna. 
È questa un'indagine assolutamente nuova per l'Italia, mirante a fornire i dati statistici essenziali per 

lo studio del problema della fecondità delle coniugate, vedove o divorziate; 

8. Organi di n:Zevazione. - La legge fondamentale del Censimento ha, in modo particolare, curato la 
determinazione degli organi di rilevazionc e delle rispettive funzioni, sia per: ad,attarli alle mutate condizioni 
dell'ordinamento degli Enti locali sia, sopratutto, per assicurarne, meglio che per il passato, la maggiore 
possibile attività ed il più efficace controllo. 

Lo svolgimento delle operazioni è statodirctto dall'Istituto Centrale di Statì~tica, che si è valso dell'opera 
delle Prefetture, dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa (r) e dei Comuni. 

A questi ultimi spettava la materiale esecuzione delle operazioni di censimento, (~al riguardo l'art. 18 
delle. « Norme )1 stabiliva che: « il Podestà, ed il Segretario comunale sono responsabili del regolare anda­
mento delle operazioni di censimento l). 

Tale ultima disposizione è stata necessaria, sia per il sopravvcnutoordinamentopode&t.arile qeÌ Comuni, 
sia periI nuovo stato giuridic() dei Segretari cOlll)lnali che, in ordine al R. decreto 17 agosto 1928, n. 1953, 
hanno assunto la qualità di funzionari di Stato. 

Venne istituita in ogni Comune una Commissione comunale di vigilanza (art. 22 delle «Norme») com­
posta di 5 membl.'i, e cioè: 

un magistrato in attività di servizio od a riposo, o, nei Comuni sprovvisti di Tribunale oPrehlra, il 
Giudice conciliatore ouunotaio, con funzioni di Presidente della Commissione, designato dal Presidente 
del Tribunale; 

il Direttore didattico, o, in mancanza, un insegnante elementare del Connme, designato dal Provvedi­
toreagll studi della Regione; 

un rappresentante delle Associazioni di datori di lavoro, giuridicamente rkonosciute, nominato dal 
Preletto~. 

un rappresentante delle Associazioni di prestatqri d'opera, giuridicamente riconosçiute, nominato daJ 
Prefetto; 

un parrOGO, designato dall'Ordinario Diocesano. 
Detta Commissione, nominata dai Prefetti, e per Rom~ dal Governatore. aveva. il compito di accertare 

la rf'.golare esecuzione. delle operazioni indicate dall'art. ~4 delle « Norme » ed in generale doveva assicurarsi 
(i che le operazioni tutte fossero eseguite accuratamente secondo le istnlzioni impartite dall'Istituto Centrale di 
Statistica e nei linliti d~ tempo per ciascuna di esse fiss~to » (cu:t. 25 delle « Norme»). 

Sia adunque percM ne. è st~ta devoluta la nomina ai prefetti, sia per il compito preciso di vigilanza e di 
controllo, sia per la sua composizione. detta Commissione differisce $Gstanzialm.ente dalle Commissioni comunali 
di censimento che nel 1921 e nei censimenti precedenti avevano funzioni q\lasi esclusivamente formalì e che il 
Sinda,cQ nOminava direttamente per essere assistito e coadi\lvato nello svolgimento delle operazioni censu.arie. 

Mentre nel 1921 il materiale di censimento veniva dai Comuni inviato direttamente al Centro, nel. VII 
Censimento, invece, dopo essere stato revisionato ed opportunamente ordinato (Circolare 76-40 C in data 24 
aprile 1931-IX) (2), dovev(i esser inviato allerispetti.ve Prefetture per es~ere sottoposto a nuova, accurata e 
sostanziale revisione. A tale effetto presso ogni Prefettura venne costituito un apposito Ufficio provinciale di 
eensime1'140, cui venae preposto un funzionariQ di Prefettura od un fun~i()l1ario del ConsiglioProviuciale 
dell'Economia Corporativa. 

Inoltre ...-.,tranneche nel territorio del Governatorato €li Roma per la cui circoscrizione provvide di­
rettamente l'Istituto Centrale di Statistica '-- venne pure costituita, in base all'art. 27 delle « Norme lì UHa 
Commissione provf,ncialedi(.!cnsimento (3) composta di dieci membri: 

(1) Vedasi Appendice I, pago 2,'13: Circolare del Ministero delle Corporazi01ù, n. 7, del 14 marzo 1931 (Prot. Il. 3535) e 
art. 30 delle « Norme» a pago 166. 

(2) Vedasi Appendice I, n. 62, pago 277. 
(3) Per la costituzione ed il funzionamento di detta Comn.lissione vedasi nell'Appendice I, n. 13, a pago 224. la Circo­

lare, .n. 8-4 G, del 19 gennaio 1931. 
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j,}.Prefettor della. Provincia. o'1Dl·suod.elepto, presidente; 
il Segretario Federale del P. N. F.; 
un magistrato in attività di servizio,. od a riposo,ldeSignatè dal) .Primo PreSid~tedella Corte 

dl4pPelio; 
il ,Provveditore agli studio un. 'sU&ìd.elegatoi 

. .' un rappresentante delle Associazioni di datori di lavoro, giuri9Ìc<\lUente riconQSCiute, nominat~ da} 
Prefetto~ ,," l' , , '~ (' 

. uh rap:preSerita.nt~· dellè+ Assbciaziòrti' diI 'prestatotf' dlòpe~a. giurlditalTi~te' riconosciùte, nOlnfn,a.to. 9a1 
préfettò~ . ' . .'., ,'. ' : . ; , ;., ',,' f , ; ;; . • ,. 

un parroco, desi~nato dall'Ordinario Diocesano; . .... . , 
il'dirigentè le opcl'a.MmdeiCenSimèrltb; delQ)~ijÌle CapoluogodelliPtoviileia; 
il Capo dell'U1ti:Cio'Tecnrèb tl~lCatastò;ì. l ., 

.' .. il ~rt!tt0te.dell·U1ti:bitf?rovimal~.~!l'E~i)!romlaCo~tativ~;· ,r '. ; ..' '. .'.' '. 

. Fudatà inolfte mcoltà all'IstitutoCènt'ralè di Statistica di ndminarè, in detta' CoinwsSione,uft'men1.btd 
straordinario, dandone comunicazione al Prefetto. 

U· ~mthrsSi6dè prbviriCiale e?W 'il' compito' t;1ièbadiuvareil Pt~etto per la migliore'èseèllZÌone del 
ceriàhnèntb;' di $~olgerè un'attivaptoÌ'agatldi 'p'èt fur conoscete. i' 'ftriidel' ~Mmijt\t~ ~eSso:; ma sOPratuttb 
di esercitaref1?nzi0.n di controllosùll'andam~nto di tutte lè' oPénti:iotif censuariè;'~) di compìètè, vaIèftdbSÌ 
déìl'aPl'osttd ti1ti:ci6'ptovinclalè, hn~atfutata revisione d~i Jòglìdi fatniglia: e di' con'Vivenza,e 'dei qu~tionari 

• ~r rin4~ne sùllea?i\~i~ni inviati. dai Comuni, nonchèdei. prospetti riepll,ogativi da questi' co~ilati: ' 
.... Tile,'CommìSàibne, 'sia 'per'laicomptiSÌ'ziotlé,. ma. •. sOjri\tutl6, per' icdmpid/soStanziali; di. ft>t1damentale 

imÌ>Qrta:nk,à'à e§Sa'a:1ftdàti Si"l:Ilffmnila' tOtatmentl:!' tbtflèJ Giùnte' prO\tinciali l di' stà'tiSticà »' còstituite ~ èensi:: 
mento del 19a:l,che avevano soltanto l'incarico generico di vigilare sulla buona esecuzione dei btvoricettsriao ~ 
specialmente sugH'aftiì'prelihUfiarl '(non1iha\'f4Ji iiffiicltilì·dj censiinèttt<>,'piani tòpognificll~r'U dt.Jisi(jne del 
territorio in frazioni ecc.), ma non dovevano nèpotevano procedere alla revisiQne'détmatertàlè tU è'ensimento. 

Particolari di~poSiiiotti (l)' hà'mib l discipliriàt(jì l'~ttfvitài di idettè';C6mh:UsSiotti;l èotriutlrHi'e priivincltii, spe­
cialmente per assicurarne la regolarità delle riunioni. Nei giorni immediatamente successivi al ritiro d~ l'fOgli . ~ 
d~ qttestionarnè~mmìUiotif!eoifiùl\tUi'di vigftWa 'd(jv'e~0 sedel'è" itl'pèttnanen'Za, ìe,'taJ1tò;~ quanto le 
Commissioni provinciali di censimento, do.vevano redigere verbale di ogni lo.ro riunione. Tali verbali, pf~ès$ì~ 
vamente numerati, dovevano, in copia, essere regolarmente "m~àtiall'Istituto'Centrà'e di··Stltistita. che 
sebè'è servitò'oomè èfficaclbimo*trlezW'ditetnpèStivo bbrttrdllò'. ' 
. Per assicurare' ih'egolìire'svòt~meftfÒ'<lelle 'operaziOni fu" tUtt'esi disposto che' n' ~Prefettò provvedeSse a: 

fareaegwrètìéi l ecJ.i' ft~ sOpralUdglUi'e'(l'ispetibnk ' ' 
I Prefetti si valsero largà:inente deìh~peta' dei, CoiliigUProvincià1i deU'Econ()mìit Corporativa, i quan. non 

~lo rornirbno all'Ufficio proviiTtthletU:CèriSin*lrtd"jkrsona:le!ben ptepa+a:t(f ai blvbrhtati$titi;'ina: m6nò anche di 
è1ti:tadssimdaiutbspeclalrftètite pétlà' itèviaonel d~i' lfogli' equèstid:dari~;nena' partèri~ardànte lerispdstèai 
queSiti suHaptòfesQo!ìe ro ctilidi!iooe dei è'éttSiti: ' l '. 

l' Consigli ProvindtUi 'dell~~oiio:nna;Cotpota'iVa; svolsero, inoltre, vasta .opeta; w pròpagaftCla, specià:l:' 
tIlenfenei '~ti i'lt:dùSfrià1ie'èdm.inerèlàli: I . I ;;" 

'§"~. -!.''La,·~ __ ~~lt~~~~~f'''lo"le 'e ~a éb~~~~~R~~ 
·'{·Ctiitc.g8tWftiU~ .."..:;Per't\ktr'ragione, <Wle imnovationi; introootternel ,VH;~nto !generale della 

popolazione, nei riguardi della classificazione professionale, è necessaria una brev.eJDìll •. 
. totne' i. noto, la .elu$iicatiGne ,prof_noale/può 'essefel ìcortsiàe:mtafi ù; due i diJ1em; pun'ti di qta,. a se­

conda elle' si faOOia: "riferimento al1singolo; indi'V'idtlg" . ;~nsiderato.isoiat«lMÌ1te,' oppuln 'alle: divefsè bllade Idi 
attività economica (agricoltUlla. industria, COJ.IUBuri,o.,ieccl, div.i;m ~, ecat.-mel·Mà~mepo;n3rftef8Se) 
a cui appartiene l"azienda, la ditta, l'ente presso i quali l'individuo esercita la propria «professione» oH 
proprio« mestiere». . ! ... 

. (1) V~si,in,~~t<l ~;~~~i 'll,.,6~~:l,...,ç. 4~aQi,~~ 1931>·J~;· J;l. ~3~,C;i4w 9 ~ 193~·'l:~. ll,' 9~"""5 A, del 
17 giugno 1931-1", rispettivamente a. Pag. 242,246.29I dell'Appendice 1"1 ' 



Nel primo caso la nOtnenclatura professionale, daadoUarsi per lo spoglio dei dati, consisterà essenzialmente 
in un elenco - che potrebbe anche essere alfabetico ~ di professioni o mestieri (dattilografi, impiegati, 
ingegneri, meccanici, muratori, ecc.). Nel secondo caso si avrà invece una classificazione di aziende) dieser­
cizi o di ditte ecc. per rami di agricoltura, industria,commercio, ecc. 

Il primo tipo di- nomenclaturaè particolarmente indicato perle statistiche demografiche ingenera,le .e 
per quell~ sanitarie in particolare (I). Il secondo tipo di classificazione al quale si ricorre, invece, per le 
statistiche di carattere economico in generale,. è usato, più particolarmente, per i censimenti industriali 
e commerciali: la classificazione decimale (z) compilata nel IgII rer il censimento industriale .-,- di cui 
quella usata per il censimento industriale e commerciale del 19z7nQn è che una derivazi0ne -è l'esempio 
più caratteristico di questo secondo tipo di classificazione. 

I due punti di vista a cui si è sopra accennato non. sono conciliabili (per quanto concerne .almenol'agri­
coltura. l'industria e il commercio) (3) nel senso che non è possibile risalire -,-se non in un nllnler.olim.itato 
dicasi - da una classificazione del primo ,tipo ad una classificazione del sec()ildo tipo e viceversa, E ciò :q.on 
solo per le professioni generiche (come ad esempio. ingegneri, impiegati, dattilografi, contabili, facchini, 
uscieri, ecc.) che possono trovarsi indifferentemente in aziende agricole, industriali o commerciali, ma anche 
per profèssioni spedàlìzzate che, pure, possono essere esercitate in una onèl1'altrabranca di a.ttiVità economica. 
Si prenda, ad esempio, n caso dèl dalegname») che può prestare la sl1aoperain aziende agricole, nell'indlF 
stria de11egno, in quella automobilistica., dei trasporti, nelle aziende commerciali, negli uffici pubblici, ecc. 

Nonostante tali evidenti difficoltà, nei censimenti demografici passati (che si limitavano a richiedere ai cen­
siti le sole professioni individuali) le professioni dichiarate dai censiti venivano classificate, in sede di spoglio 
e di elaborazione dei dati,usando una classificazione con distinzioni in classi e categorie del tutto analoghe 
a quelle usate per la classificazione delle aziende e degli esercizi. 

Così, ad esempio, i « falegnami)l venivano senz'altro attribuiti all'industria del legno; i « meccanici Il solo 
all' industria meccanica; gli « elettricisti l) alla sola industria elettrica; gli « impiegati,. dattilografi, contabili,ecc Il 

solamente all'impiego prìvat~ o a quello pubblico, ecc. 
Le ragioni che giustificano l'uso dtnna tale classificazione - nonostante i difetti sopra esemplificati 

- si possono ricercare nel desiderio di pervenire ad ùna distribuzione della popolazione secondo le tradizio­
nali grandi ripartizioni: agricoltura, industria, commercio, ecc. e nelle varie classi e categorie di oglliriparti~ 
zione (specialmente numerose nell'industria), distribuzione che viene considerata da un punto di vista generale l 
di maggiore interesse (4). . .' 

N.el censimento del· I93I una nuova ragione veniva accampata per giustificare la preferenza dell'uso di una 
classificazione per rami di attività economica e precisamentt}J'opportlulità di adot~are unadas~ficazione pro;, 
fessionalecheavesse riferimento - almeno nelle sue linee generali- alle ripartizioni adottate dall'ordi­
namento corporativo e sindacale - posto a base dello Stato Fascista - che, come è noto, si fonda princi,. 
palmente sulla ripartizione delle aziende per rami di. industria, commercio, ecc. 

Si aggiungeva inoltre la n.ecessità -che èdi fondamentale importanza -c:- di. poter eseguire confronti 
attendibili con le classificazio.niadottate. nei censimenti precedenti. 

Tale triplice ordine di ragioni - maggiore interesse di una classificazione del secondo tipo; opportunità 
di adattare quest'ultima alle ripartizioni adottate dall'ordinamentocorporativoe,infìne, la necessità di con­
fronti con il passato - apparve, sia al Comitato Tecnico dell'Istituto sia alla apposita Commissione di studio (5) 
di così notevole importanza da sconsigliare l'abbandono del. tipo di classificazionè,(salvo Illodificazfoni 
di dettaglio di cui si dirà avanti) usato nei Pilssati censimenti, pur suggerendo accqrgimenti che attenuas-
sero gli inconvenienti sopra segnalati. . 

(l) Cfr. Nornenclaturaprofessiotìalè.lstituto Centrale di Sta.tistica, 1928-Vn ~ (Roma -StabilitnentoPoligrafico per 
1'Amministrazione de1I6 Stato) . 

(2) Cfr. Classificazione dedmale dell'industria - Minl!ltero EcOnomia Nazionale, Roma. 
(3) È superfluo rilevare che la questione non si pone, come è ovVio, per le libere professiolli, il culto, l'insegnamento,:ecc, 

e per le condizioni non professicmali dalle quali, pertanto, si prescinde. 
(4) Per attenuare '--.. in parte ~ leincongru611ze, che si presentano inevitabiltl1ente neUapratica per'concUiàre i due 

punti dì vista sopra accennàti,e che si accrescono conl'estcndersi deimodernÌ mezeimeccanici alle varrebranchede11'attiVità 
economica e sociale, sì sono chieste nel certsimento de11921 ~ attraverso istruzioni a.1ComunÌ e agli ·Ufficiali dì censimento-­
maggiori specificazioni delle professioni specialmente industrialì·eoommeteialì; m~t irisultat:i pratiCi sono stati moHémodesti. 

(5) Vedasi nota (r) a pago 2. 



:f;l:primO' e pitrimportan,te accorgiment0 usatù' è stato queU(i} di introd'tttre nel fogliO'difatniglia,ù di 
cob:WVet1iìZa una ltuO'va'domanda (col.l:4);'ift'aggiunta a quelle - CneVelltléP& p(')StequRsÌsempre' nei passati 
ceMimenti(l) -'relative allaprofessiOtte indiviQuale (col'. I~;) e alla posiziCi>ne nena prùfeS&iune (c'O}. 16); 

La nuova colonna venne così intestata:« Categoria professionale cui appartiene l~àitiendaj l'ente, ecc. pressO' 
euila persona è od era occupata; si dovrà $criver:e a Secònda dei ea'sÌ; agricòltura e éaccia ; industria; artigia-­
nat~ . tra$pCJrti e ct>n!unkaziùtu: commerciO'; banca ed 'assicuraziEJne; difesa del' Paese; amministrazl(me p:ubbJita; 
amministrazione privata; culto; pròfesSionied arti liberali; addetti ai Servizi domestici; prO'prietari e bene­
stanti; condizioninoo prof@,$SÌO'nali Il. 

la coIonna<f4 c011senté'FertantO' di addivenire a(} una classificazi&ne, per cosi diwè, autO'nO'ma, delle prO'fes­
siO'ni esercitate, secO'ndO' il puntO' di vista delle grandi ripartiziO'ni delFattività economica della NaziOne; indi~ 
pendent~bte dall'è dichiaraziO'ni delle professiO'ni individuali indicate dal censitO' nelle cOlOnn€I5e 16. 

Col Cen'&Ìmento 1931 si eseguO'llù c0$1, per le prO'fessiO'ni, due distinte indagini: 1:101$ per grandi ripartiziO'ni 
prO'fessionali~col 14); l'altra (cO'l. $5 e 1'6) per professioni individuali, usando classHicaziòni analoghe a quelle 
attottate: in passatO'. 

l~.\Le. grAniti ril>41'tizio1'~i IIrojessionaJi. - L.e c.1assiiicazio,ni relative alla col .. 14 vennerO' d€lwminate 
«g.tltll:l:diripartiziooiprO'fessionali» e si. limitarono, per .ragioni di O'pportunità pratica, alle seguenti: 

'i .. .t\gricolturae caccia 8. Amministrazwne pubblica ed O'rganizzaziollisindaeali 
2. ltÌdùstria 9. Amministrazione privata 
3. Artigianato IO. CultO' 
4. Tra.spO'rtie comunicazioni 11. Professioni·ed arti ·liberitli 
5. CO'mmerciO' IZ; Addetti ai servizidomestid 
6, Banéa ed assicuraziO'ne 13. PrO'prietari è benestanti 
7. Difesa del Paese 14. C&lldizÌbni· nO'n prO'fessiO'nali 

.. ~os~gliO' dei dati della cçl. 14,c<>.nsentirà di (jeterminare l'ammontare di tutta la pO'polaziO'ne addetta 
all'agric.ç1twa, aU'industria"aI cO'mmercio eçc., qualunque sia la professiO'neeserdtata dalle singO'lepersone . 

. tJn~ItrO' vantaggiO', indiretto/che· si ~tè realizzare cO'n la creaziO'ne delta cO'l. 14, e che vale la pena 
di .•. s~~alar~.,in questa, sede l è statO' qu~UO' di classificare .cO'rrettamente alcune prO'fessioni individuali, nO'n 
sufficientemente spedficate dal censito. 

U.:l!.acl'rlssifùratio'JUi'frrofessiohale IIrofwia:menle detta. - La: classificazione prO'fessionalepropriamente 
de'Ha: :~ aearattere indi\itduale - venne predisposta tellendO' presenti due finalità fondamentali: 

'a)\ O'ttènere la cO'nfr'<1ntabilità dei dati C&ll quelli dei preCedenti censimenti, e principalmente, cO'n 
quelli de' 1921; 

b) tenere cO'ntO', per quantO' possililile, dell'O'rtHnamentO'sindacaltrin vÌgm-e alla data del censimento. 
Peti raggrnppamenti delle 'professioni inclàs&ié sottO'classi venne adottatO' lo schema usato pel 

censimentO' del 1921, nO'n solO' O'pportunamente cO'mpletatoed aggiO'rnato, ma suddiVisa in maggiO'rnurnero 

(1) I qn~~itirig~Rrdatlti laprofessionfl eIa. condi~Ì@llfl dei cittadini furono, nei vari Censimenti italiani, i seguen.ti: 
.' I C~mel1m ~ 3,r dicembte 18,61 (Scheda.di famiglia): 

. « Cl;lndizione o pro~essione. (~i noti l'occupaz~onfl principale e si distingua se, maestro o garzone) . 
tI Censimento - 31 dicembre i87I (Scheda di fàìniglia): '. ...' .. 

t Pt6fèssÌone ocOnditione •. Qù;indo là persona esercita l'arte o l'industria per còntn all1'ur, oltre alf'indicatione 
dell'arte o dell'industria, aggiungasi un «si It. . 

III Censimento - 31 diCembre 1881 (Foglio di famiglia): 
«~OlW, profesffJ,une od, ,occupazione •• Qtl~lldQ .la steSSl\persona esercita . due lJrofe~ioni$imllltaneamepte o 

alternativamente, si scrivano entrambe. La. persona che esercita un commercio o un:industria çome professione 
prin.cipale, dica se è Gapo o padmne •. oommesso. impiegato, .operaio,giotnali~; fa.cchino. 

lV Ceuillitento ~ Iofebbraio.~I90I (Scheda iattividuale): 
. « Condizione o professiop.è principale». Chi esercita tagricoltura dica se conduce ~ .la,vora, terreni propri. ovveJ'Q se è fattQre, 

1§:ttai\lOlo •. ~6wu~. ìWlono, me$zadro,cont<tdinu obbligato. ti giornt\liue. Chi è occupatQ in un'industJia.: se è padrone, 
tUmttor~.Gapoteca:~. impieg.fi,.tò, commesso;,ag~te,. vi~at<lre,.attigilAll!) .i:ndipendente, operaio,fa.cchino, btaeciaute. 

Llopet'a40 dica. • lav:<'rra in Wl .opiiicio o f.l;ltrolooale.del padrone, Qvverollella propria abitazione. L'operaio che sia 
~cupat(;ì diGa d"" .. qttantQ·~mpo e per quale ea.usa. 

;professione od occupazione accessoria. (Segue). 
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di sottodassi in modo che ciascuna corrispondesse, per. quanto possibile, alle Federazioùi o categorie sindacali 
vigenti nell' ordinamento corporativo. 

Come è noto, la classificazione per professioni della popolazione superiore ai lO anni nel 1921 ripraduceva, 
neHe grandi linee e nei singoli raggruppamenti, queUa del Censimento 191I, riducendone per altro notevol­
mente le voci. 

La classificazione adottata per il 1931 riproduce a sua volta quella del 1921, ma molte classi e sotto­
classi sono ulteriormente suddivise per facilitare, come si è detto, il confronto fra le. classificazioni del 
censimento e quelle dell'ordinamento sindat:ale. 

Nel 191I si ebbero: 12 categorie, 54 classi e 310 sottoclassi; nel 1921: 8 categorie, 48 classi e 190 sotto ... 
classi; nel 1931: 14 categorie, 56 classi e 340 sottoclassi. 

Occorre tenere presente anche una innovazione assai importante e cioè: mentre per i precedenti censimenti 
la classificazione professionale era limitata alla popolazione superiore ai IO anni, nel 1931 per tale classifica­
zione non vennero fissati limiti di età allo scopo di potervi comprendere anche i ragazzi che, purnon avendo 
raggililIlto i IO anni di età, sono (specialmente nell'agricoltura) adibiti a vari lavori e che, invece, sarebbero 
censiti nelle condizioni non professionali (studenti, scolari, ecc.). Naturalmente per i confronti con i censi­
menti precedenti si terrà conto dei soli censiti con più di IO anni di età. 

Nel VII Censimento non è stata riprodotta la distinzione tra pro:lìessÌcone princiPale e professione acces­
soria che era stata usata in alcuni dei passati censimenti (1). E ciò perchè era stato constatato chele dichiarazioni 
relàtive alla professione accessoria venivano - principalmente per timore di aggravi fiscali - omesse o 
indicate in modo non rispondente alla realtà. Tanto che le notizie stesse non formarono quasi mai oggetto 
dispoglio (2). 

Nelle avvertenze (foglio di famiglia pago I, n. 9) fu stabilito: « Chi esercita due o più professioni e mestieri, 
dovrà indicare la professione principale, intendendosi per principale quella che, per la continuità del lavorò o 
per la portata economica o per altre considerazioni, è ritenuta più importante l). 

Per agevolare la raccolta e lo spoglio delle notizie inerenti alla professione, l'Istituto Centràle di Sta­
tistica ha pubblicato, non solo il quadro riassuntivo della classificazione adottata (con l'indicazione cioè 
delle categorie, classi e sottoclassi professionali) (3), ma anche: 

a) una nomencl«.tura professionale; contenente per ogni sottoclasse le voci professionali corrispondenti 
(oltre 5 mila) 'ottenute mediante lo spoglio dei più importanti contratti di lavoro, in vigore nelle varie Regioni 
alla data del censimento. 

Tale lavoro venne compiuto da una Commissione e da una Sottocommissione di studio (4). 

(Seguita nota (I) della pagina precedente) 
V Censimento - lO giugno 191 l (Scheda individuale): 

« Occupazione o condizione »: 

a) principale (professione, arte, mestiere); 
b) accessoria; 
c) condizione: benestante, pensionato, studente, attendente a casa, detenuto, ricoverato. 

Chi esercita rag;rkoltùra come occupazione principale dica se conduce direttamente o lavora terreni propri o se è fat­
tore, fittaiuolo, enfiteuta. 

Chi esercita un'industria o commercio come occupazione principale dica se è padrone, direttore, caJ?Otecntco, im­
piegato, commesso, viaggiatore, artigiano indipendente, operaio, bracciante, facèhino. 

VI Censimento ---c l° dicembre 1921 (Foglio di ~miglia): 
Occupazione o professione per i censiti da IO anni compiuti in su, anche se disoccupati al cellsimento. Profèssione 

principale (specie, posizione nella professione, arte, industria o commercio) Professione accessoria. 
(I) IV Censimento (IO febbraio 19(1); V Censimento (IO giugno 19II); VI Censimento (IO dicembre 1921). 

(2) Soltanto nel IV Censimento: IO febbraio 1901 (Relazione generale, volume IV, pag .. l70, tav. II: «Abitanti da 9 anni 
in. su c1assiticatisecqndo la, prOfessione accessoria »). 

(3) Vedasi Appendice I, pago 317. 
(4) La Commissione presieduta dal prof. Corrado Gini, Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica, era cosÌ composta: 

dottO, Alessandro Molinari, Diretto.re gener~e dell'Istituto; comm. Amleto Angelelli ecomm. dott .. Raffaele Bprelli(Ministero 
delle Corporazioni); dotto Guido Borghesani (Confederazione nazionale dei sindacati fasçisti qell'agricoltura); c~mm.prof. Filippo 
Carli (Confederazione nazionale fascista dei commercianti); dotto Luigi Cibrario (Confederazione generale fascista dell'industria 
italiana); dotto ç7uido Fossati (Federazione fascista autonoma degli artigiani d'Italia); ten. col. med. comm. Luigi De Berardinis 
(Reparto Statistiche demografiche e sanitarie dell'Istituto Centrale di Statistica); cav. uff. RodolfoGallo (Reparto, .Censimenti 
demografici); comm. prof. Ottavio Scrittore (Reparto Censimenti agricoli).; prof. Ricca.rdo Del Giudice (Confederazione. nazionale 

. (Seg'Ue) 
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È facile comprendere come questa nomenclatura abbia facilitato agli organi di rilevazione i lavori dì 
classificazione e di controllo delle dichiarazioni dei cittadini in materia professionale. 

La, mancanza di un'accurata nomenc1atura ha dato luogo in passato a non pochi inconvenienti, spe­
cialmente dovuti all'incertezza della classificazione derivante dalle diverse denominazioni locali delle varie pro­
fessioni. Tale mancanza ha inoltre re::.o difficile, e qualche volta impossibile, utili confronti fra i vari censimenti 
e tra i vari Compartimenti in uno stesso censimento, per il diverso significato dato a non poche voci relative 
alle varie atthrità professionali (I). 

Di non minore importanza tale nomenclatura si è poi addimostrata nella revisione della classificazione pro­
fessionale per pa,rte degli Uffici provinciali e delle Commissioni di <lensimento e,successivamente, dell'Istituto 
Centrale di Statistica. 

b) un elenco strettamente alfabetico di tutte le suddette voci professionali. 
Per la « posizione») ocrupata dai <lensiti nelle singole professioni è stato pure adottato un criterio analogo 

a quello seguito nel 1921. 

La distinzione fu limitata alle segnenti grandi ripartizioni: industria, trarporti e comunicazioni, <lommercio, 
banca ed assicurazione e furono adottate le stesse « posizioni), usate nel Censimento del 1921, con l'aggiunta 
però di quella relativa all' artigia1'w padrone. In tal modo le « posizioni l) sono state le seguenti: 

a) padrone d'azienda, amministratore, direttore; b) impiegato; c) artigiano padrone; d) artigiano in­
dipendente; e) operai salariati; garzoni. 

Oltre le accennate ({ posizioni nelle professjoni l), che furono in uso anche in passato, nell'ultimo censi­
mento venne pure presa in considerazione la posizione professi< naIe di coloro che « coadiuvano» un parente 
ne.11o svolgimento di un'attività professionale. Si è voluto così chiarire una questione che, pur non essendo stata 
nemmeno posta, in passato, aveva sempre dato luogo, a dichiarazioni incerte e contradditorie. Tale questione 
ha notevole importanza specialmente nell'agricoltura (mezzadria), nell'artigianato e Ilel commercio. 

Così, ad esempio, se il contadin.o <lhe cOlldiuva il paçtre; conducente terreni propri, si fosse dichiarato 
bracciante, ne sarebbe risultata una posizione irreale;. altrettanto dicasi dei membri della famiglia che coadiu­
vano il colono mezzadro. 

Nell:azienda: domestica vera e propria (artigianato E'commercio) il coadiuvante, poi, assnme, nella maggior 
parte dei casi, una figura speciale che, dal. punto di vista economico e professionale, non può assolutamente 
confondersi con quella del salariato. 

È interessante a.tal riguardo tener presente la disposizione sindacale secondo la quale, per la bottega arti~ 
gialla, paga il contributo sindacale il solo capo~famiglia, mentre i dipendenti debbono essere inscritti 
solo se estranei alla famiglia. 

Anche per i componenti delle famiglie mezzadre viene adottata una tessera sindacale di tipo differente 
da quella rilasciata al capo--famiglia. 

A distinguere tale posizione venne disposto che, a coloro i quali coadiuvano un parente nello svolgimento 
di un'attività professionale, venisse data numerazione convenzionale ugn<tle a quella di detto parente, ma 
distinta da una'sottolineat1tra. In tal modo sì è reso possibile di classificare a parte. in sede di spogli, i 
«( coadiuvanti l) di tutte le professioni e, nello stesso tempo, di conoscere il numero delle famiglieo dei titolari 
di aziende che si vaìgono del lavoro dei familiari. 

12. Artigianato. -Particolare rilievo ha avuto nella classificazione professionale l'artigianato che è 
stato compreso nene I4 grandi ripartizioni professionali (col. 14). 

Poichè le voci dell'artigianato trovano quasi tutte corrispondenza· nelle analoghe voci (!ell'industria, una 
specialec1assificazione avrebbe, <lostituito, nella maggior parte dei casi, una inutile duplieazione. 

Ad evitare tale inconveniente ed in conformità a quanto era stato fatto nel Censimento del I921, venne 
stabilito di distinguere l'artigianato solo mediante la posizione nella professione. 

sindacati falSCisti dell'industria); dotto UmbertoCerdeUi (Cotlfederazione 11azionale fascista degli agricoltori); dotto Fenizio 
.Fenizii (Confederazione nazionale dei sindacati fascisti del commercio); Segretario il dotto Enrico Mandnelli (Sotto capo Re-
pàrÌlYai Censimenti demografici dell'Istituto Centrale dì Statistica). . 

La Sottocommissione per le voci dell'industria, era composta dai sigg.: dotto Enrico MancìneUi, Presidente; dottor 
Luìgi Cibrario; prof. Riccardo Del Giudice; dotto Guido Fossati. 

(t).' Per alcuni esempi di voci con diverso' significato dr. «Relazione gen8l'ale Cen$imento IgoI' J pago LXXVI (nota). 
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Mentre, però, nel I921 nella posizione c) venivano compresi tutti gli artigiani, nel Censimento del 1931, 
come si è detto, venne fissata una duplice distinzione: 

Artigiano padrone e cioè l'artigiano che ha alle sue dipendenze persone o garzoni salariati. 
Artigiano indipendente, l'artigiano che lavora da solo o con faiuto di familiari. 

Il garzone e l'operaio addetti alla bottega o al laboratorio di artigiano, i quali agli effetti della prima 
indagine (col. 14) sono compresi nella grande ripartizione dell'« Artigianato », nei riguardi, invece, della clas­
sificazione professionale, (col. 15 e 16) sono considerati « operai salariati l). I familìari dell'artigiano, che lo 
coadiuvano nell'esercizio dell'arte o mestiere, sono, invece, considerati artigiam: (coadiuvanti). 

Lo spoglio delle dichiarazioni di cui alla colonna 14 del foglio di famiglia e di convivenza (garzoni ed 
operai compresi) darà dunque il numero totale di quanti sono occupati in una attività artigiana. 

Lo spoglio delle dichiarazioni di cui alle colonne 15 e I6darà, invece, soltanto il numero degli artigiani, 
padroni ed indipendenti, e dei familiari che li coadiuvano. 

Non essendo sempre possibile distinguere formalmente l'attività artigiana da quella industriale, vennero 
fissate altlUle norme di massima, concordate coi dìrigentidella « F ederazione Fascista A utonoma degli Artigiani 
d'Italia l) con le quali fu stabilito che ({ fanno parte dell'artigianato dei mes#eri artistici le aziende nelle quali 
l'artigiano esercita per proprio conto l'industria artistica in collaborazione di ({ maestri d'arte specificati II pUfchè 
gli altri dipendenti non superino il numero di cinque l). 

«( Fanno invece parte dell' artigian.ato dei mestieri usuali le aziende nelle quali ['artigiano esercita per proprio 
conto una industria t'n collaborazione con i familiari e domestici, ed eventualmente con dipendenti salariaN, 
purchèil numero di essi nons'Uperi i tre, co·mpresi i domestici. In t'utti gh altricas'i, quando cioè il numero 
dei dipendenti sia maggiore, le aziende passano a fa1' parte dell'industria, ad eccezione delle « barbierie » che ri­
mangono sempre et far parte dell' artigianato, qualunque sia il numero dei dipendenti n. 

Poìchè la rilevazione non aveva luogo presso l'azienda, tali norme avevano solo lo scopo di dare 
ai censiti i criteri necessari per fornire esatte dichiarazioni. 

Nel farè i confronti coniI passato occorrerà pertanto tener presente la diversità di criteri a cui, in ordine 
alle disposizioni sopra indicate, nel 193I si sono attenuti nelle dichiarazioni censuarie, gli artigiani, in con­
seguenza delle precisazioni apportate dall'inquadramento sindacale. Mentre infatti nel Ì92I il criterio distintivo 
degli artigiani era molto incerto e piuttosto largo, nel I93I erano già: state definite dal punto di vista sindacale, 
se pure in alcuni casi in modo non sempre preciso, le professioni artigiane. È pertanto probabile che lUlaparte 
di coloro che si censirono come « artigiani » nel 192I, si siano dichiarati nel 193I come cc padroni)l e « industriali il 
in quanto erano aderenti alla Federazione dell'Industria e non a quella dell'Artigianato che, come si è detto 
più sopra, considera artigiani solo gli artigiani indipé1ldenti e gli artigiani padroni che abbiano sotto dì sè 
non più di cinque salariati. 

Occorre infine rilevare che, secondo le istruzioni date agli Ufficiali di censimento sono compresi nell'arti­
gianato - come per il passato (1) - anche coloro che lavorando per commissione di uno o più fabbricanti 
(e non trattando quindi, direttamente col consumatore o cliente) sono veri e propri lavoranti a domicilio. 

13. Numerazione cOn1Jenzionale. - Per facilitare gli spogli meccanici del materiale dicensimento è stata 
adottata, anche per la classificazione professionale, àpposita numerazione convenzionale. 

Questa numerazione è stata distinta in due serie: la prima da ~erviie per la numerazione delle dichiarazioni 
contenùte nella col. 14 (grandi ripartizioni professionali) e l'altra per la numerazione delle dichiarazioni con­
tenute nelle colonne I5 e r6 (professione e posizione nella professione) (2). 

(1) Cft. punto 65 del Regolamento approvato col R. decreto 21 agosto 1921, n. II73; (Relazione generale Censimento 
1921, pago 30t). 

(2) Con circolare n. H3-52 C del 4- agosto 1931 (Vedasi appendice I, n. 78,. pag .. 3I1} Iudisposto che i numeri con­
venzionali per la prima serie venissero applicati dai Comuni nella stes,sa colonna t..} .del foglio di famiglia e di convivenza. I 
numeri convenziònali per la seconda serie sono tanti quante le soUocla...'lsi della classificazione prof€Jsslollale. È da avvertire 
però che per le esigenze degli spogli meccanici, i 340 numeri convenzionali non si susseguono progressivamente nell'ordine 
in cui le sottoclassì sono disposte nel rela.tivo Elenco, e che, inoltre, le indicazioni aritmetiche delle successive centinaia sono 
state rispettivamente sostituite con le lettere C, D e T (cento, duecento e trecento). 

Per l'indicazione della « posizione» nella professione vennero stabiliti appositi numeri dascrlversì di seguito ai numeri 
convezionali relativi alle sottoclassì professionali, separati, però, da questi con una linea vertica:le. Dettì numeri convenzionali 
dovevano essere apposti nella colonna D del foglio di famiglia e di convivenza 
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S~parere d~ Com,itatoteçnico venne stabilito çhe anroela m1tnerazioneçorlVen~ionale perla classifkazione 
professionale veniss.e apposta sui fogli di famiglia diretta~entedai Corpcuui in .. ordine aldiElpostodeU'art. 68(1) 
delle « Norme per 1'e$CpuZiQBe rlelYll· Ceus~ento generale della popol~zi~ne >}; Tale determhlaziolle venne presa 
nel convincimento che i<J>tnllni, perJ!iznmediata e precisa conpSCenza dellecondiziolli.locali, fossero in grado 
dicpmpie:re una revisione accura*a. delle dichiaraziQui dei ceusiti e,quitldi, di eseguire uua: numerl;l;zioue cOu­
vellzionale precisa ec()l'tetta anche qu~ndo,eventualmente, i censiti stessi avessero indicato le professioni od i 
mes,tiericonteQUini imprecisi o dialettali che •. al Centro. sarebbe stato, difficile iuterpretare e· classificare. in 
modo rispoudente ·alla re~tà. . 

14. Disocçup~io:nc . .....,.. Allo scopo di «accert~re il numero, complessivo .ed effettivo. deUepersone che, 
nop.osta,nte idonee .at,~itudini fisiche ecapaçità professionalì •. si trovava.110 momeutaueamelltie ... disocCllpate per 
ragioni indipendenti dalla loro volontà» (~) fu posto il quesito di cui aUacplonna 17deLfoglidUam.igliae.d:i 
convivenza:« t il/jsoQcup(lio l{sf,no) ». 

Le avvertenze cqntellute lleglLstessi.~ogli di famigliaedi convivenza e le istruzioni agli Ufficiali di 
cQ,l~entoplZecisavanoche non dovevano « cons~derarsi disoccupati,. anche $C p,ivieffettivamente' di 
lavoro, .i tn~Jatitgij.·iuvalidi,gli ipabili.come pure i disoccupati di mestiere, <;i(lèquellepersone ()M,nOn 
avendo un'occupazione ed un mestiere fisso, vivono iu qualche m9(\:o accontwta.ndosi di quegli~arsigua­
dagp.i~hepossono cs~el"e loro offerti c;la occupl;l;zioniQlavorloccasionalil)(~).Non doveva, infine, tenersi conto 
deUa.~lS.Ldetta disoccupazione stagion,ale, nè potevano cpnsiderarsi disoccupate le persone .che, pel;' cpndiz\oni 
particolari dell'inclustria o delcommercioif!. cui.spnQ. impiegate,.lavorano.soltanto UPa parte della settimana, 
o ad·,orar.io.ridotto. 

Era pure disposto che « se una persona al.mQJnellto del cellsimento è disoccupl;l;ta. dovrà ugualmente in· 
d\care lacaiegoria (poI. 14), l'occupazipne e profeS5ÌQue (col. 15) e la posizione professionale (C()rl, IO) che 
avrebbe dovuto dichiarare prima di essere disoccupata»~ 

. Nel.cet).&itnento del 19~InOll fu ~attQspecialequesito perla disoccupazÌQne. Soltanto le istruziQni,ripor­
tate.anchenel.ioglio difamiglia,dislWnevano cile « le persone~l;Hl .. altempo <Wl censimento fossero <:lisoccuPate 
devono segnare neUe çoloJ;lJ;le. ;lO e. II (occupazipne p. professione}i le notizie r~rdantila loro occupazion:e 
o .. quel1a. che da ~tiJ}lll.hat:lt).oesercitato, aggim:tgendo, . in parentesi, d.Ì$oççupato )l, Però le notizie.cOSÌJ:accolte 
non fOrtnaro.l.looggetto di .speciale elaborazio.le . 

.. '. l,' •• L~.d~tnan~ relativa alla religione è,sta.taq\lasi sempIie posta, in passato, nei censimenti nostri (3) 
ed in quelli ~teri. Solo negli ulti:t:ni censitnenti,l;l;lcuni Stl;l;ti,come ad .es. la franda e l'Ing,hilterra, non l'hanno 
piùpost~.· . 

Nel censimento italìano immediatamente successivo al Patto Lateranense di conciliazione tra il Regno 
d'ltalil;l; ed il Vatiea,no. la dOlp.é;tJ;lda circa la re~\gione appariva di indisc\ltibile O;PP?rtunità. 

Ma la domanda stessa .p~esetlt?-, c,ome è. noto,.d~ffi.coltà nei riguaI'didell~Jm;tpiù €Qnv;ellient~ formulazione. 
Sil?uò •.. çhie4ere .~i .censitj quale sia la' relìgiol1e c~ essi effettivatnente pro.fessan9, dotnandanclo,quindi, 

una Vera dichiarazione di fede o di non. fede religiosa; oppure si può soltanto .;chiedere ii. quale ~a la religione 
cui il censito sia stato aggregato, per mezzo di ritoodaUo COllCfetQ, alla nascit~.o$\lcc~vamente;od, iJ;lfille, 
si possono chiedere tutte e due le dichiarazioni. . 

La .diYersit~ degli .. ~~enllati criteri . risalta specialmente nei riguardi .. d,egli .atel.e inditferent~in.materia reli­
giosa. Essi, infatti, nel primo dei casi indicati, dovrebbero rispondere « nessuna religione », nel secorldo,iuvece, 
astraendo daglii attuali convincimenti, dovrebbero rispondere a quale religione appartengano iu fotza del rito 
o den'atto, con. iqualire;rono amme$Si a far parte di un aggregato religioso. Conseguentemente, inquesto se­
condbcaso, la risJ?oSta {< nessuna religione» non dovrebbe essere data dall'ateO o dall'indifferenteiu m!1,teria 

(~) V~L.A.npelldicel, .pag~ 1.69· 
(2) VedasiPllntQ.}f delle dstru.fionipergZi UlJjI;iali d. censimento. - Appendice l.~g. 191. 
(3) Nei Censimenti del 1861. 1871, 19P1 •. e 19:1 l. 



- 13-

religiosa, ma soltanto da chi non sia stato sottoposto ad uno di quegli atti o cerimonie per i quali si è am­
messi a far parte di un aggregato religiOSQ. 

Ognuno dei criteri suesposti presta però il fianco a critiche. 
Qualora si chieda ai censiti la religione. professata, si corre il rischio din.on ottenere risposte o di ottenerne 

di inconsistenti od ,errate. È noto infatti, per l'esperienza fatta in passato, che tali sono .le conseguenze 
acui si va incontro ogniqualvelta si tichiedanoai censiti notizie relative a convincimenti di carattere 
intimo. 

Inoltre la professione di una fede religiosa. può essel'e interpretata sia come la sistematica.e regolare os­
servanza dei precetti imposti dalla religione stessa, sia come una adesione generica - che talvolta potrebbe es­
sere anche formale ~ alla religione dichiarata. Da ciò derivano imbarazzi nei censiti nel formulare la risposta 
e l'incertezza di questa. 

Nel 1901 si ritenne di poter eliminare, almeno parzialmente, questo inconveniente lasciando al censito la 
facoltà di rispondere o meno al quesito. 

Il secondo criterio elimina gli inconvenienti di cui sopra, poichè, trattandosi di una dichiarazione rela­
tiva ad un fatto che si è manifestato o si manifesta con segni esteriori, èda ritenersi che il cittadin.o sia espli­
cito e preciso nella risposta. 

Nel Censimento del 1931, avendosi sopratutto di mira l'esattezza delle risposte, si èritenuto'{lpportuno di 
adottare tale secondo criterio, il quale permette di fommlare la domanda in modo da non suscitare equivoci 
o confusioni sulla natura della risposta che si vuole ottenere. 

Nei passati censimenti, invece, la domanda è stata tale da lasciare al censito la possibilità di rispondere 
sia secondo !e proprie convinzioni in materia religiosa, sia riferendosi all'atto col quale egli fu aggregato 
ad una religione. 

Nel 1801 fu semplicemente richiesto: « Religione professata }l. 

Nel 1871: « Religione cattDUoa, 6'tHlngeUoa, israelita. AUre religioni o nessuna». 
Nel 1901: « Religione. Chi appartiene ai un culto dioaquale è ». 

Nei riguardi di questa formula fu disposto che « i capi-famiglia i quali non intendevano di fare per .sè. nè per 
i 10'ro figli, una professione di fede, potevano non rispondere (1)l. 

Nel I9II fu chiesto: « Culto cattolioo, evangelico, israelz"ta,4i altro'ouuo ». 
Anche queste diverse dizioni che, di volta in volta, furono adottate, stanno a dimostrare la difficoltà 

di formulare la domanda. 
Come si è detto, pel VII Censimento è .$tata chiesta quale sia la religione cui il censito sia stato aggre­

gato per mezzo del rito o dell'atto concreto, mediante il quale, alla nascita o posteriormente, si è ammessi 
a far parte ,di questa o di quella religione, adottando la segu.ente fonnula: « Religione. Chi è battezzato dica se­
oondo quale rito. Chi non è battezzatO' dica la religione di cui è stato ammesso a far parte; se non è mai 
stato ammesso a far parte di una religione risponda: nessuna ». 

Per i 'CaSi di conversione o passaggio a diverse religi0ni, il questionario si è limitato ad avvertire: 
« Chi ha appartenuto successivamente a più reUgioni, dovrà indicare l'v.ltima». 

Nonostante la cura posta nel fotm1ulal~' la domanda, questa ha dato luogo, nei casi di conversione l'eligiosa, 
a qualche inconveniente, deriva.nte dalla errata interpretazione da parte di alcuni censiti. Caratteristico, 
in proposito, è il caso riguardante alcuni evangelici. Premesso che il battesimo della Chiesa. evangelica ...,- ad 
eccezione· della Confessione Battista ',- è uguale a quello della Chiesa cattolica, di modo che esso non si 
rinnova quando il cattolico diventa evangelico, i cattolici. passati alla Chiesa evangelica avrebbero dovuto 
diclIiarare l!apparten.enza a quest'ultima religione. 

Sembra, invece, che alcuni "evangelici - peraltro ili numero assai limitato - si siano o siano stati 
dichiarati di religionecattolica.per il fatto di essere stati battezzati con ritocattouc(). 

Si ha però ragione di ritenere ohe i casi di errata interpretazione siano stati tanto rari, da non spQstare 
sensibilmente i risultati delcensitnento. 

È necessario, infine, tener presente che la comparabilità delle cifre del recente censimento, nei riguardi della 
religione e particolarmente nei riguardi di coloro che non sono stati mai ammessi a far parte di alcuna reli­
gione, con quelle dei censimenti precedenti, è resa impossibile dalla diversità della relativa domanda. 

(1) « Relazione ,enerals del Censimento I90I», VoI. V, pago OXXlU. 
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§ 5· - fecondità della donna. 

16. In occasione del censimento si è presentata l'opportunità di procedere ad una indagine sulla fecondità 
della donna, indagine che è strettamente connessa con gli studi relativi alla diminuzione della natalità. 

Questa ricerca, che è già stata compiuta in altri Paesi in occasione del censimento, rappresenta per l'Italia 
una innovazione, e fu, per ovvie ragioni, limitata alla fecondità delle coniugate, vedove e divorziate. 

o Le domande contenute nel foglio di famiglia per conoscere le caratteristiche essenziali della fecondità 
delle coniugate, vedove e divorziate sono le seguenti: 

I) l'età della donna; in anni compiuti, al momento del matrimonio (del primo, se coniugata pià volte); 
2} se la donna abbia contratto più di un matrimonio; 
3) il numero complessivo dei figli avuti, compresi i nati morti, ma esclusi gli aborti (cioè i pro­

dotti del concepimento espulsi durante i primi sei mesi di gestazione); 
4) il numero dei figli attualmente viventi. 

Questi dati, che già di per sè forniscono indicazioni di altissimo interesse, saranno studiati anche in rela­
zione agli altri caratteri risultanti dal foglio di famiglia e cioè: età, professione e dimora della donna; età, pro­
fessione e dimora del marito; durata del matrimonio, ecc. 

Era sorto il-dubbio che le domande presentassero qualche difficoltà e che,inoltre, non vi fosse da 
sperar troppo in risposte sincere, data la natura assai delicata delle domande stesse. Ma un sommario esame 
del materiale di censimento ha dimostrato invece che, generalmente, le risposte sono state abbastanza precise. 

In base ai dati rilevati sarà possibile analizzare la fecondità delle donne coniugate distinte nei seguenti 
gruppi: coniugate una sola volta, coniugate più volte, vedove o divorziate ed il loro complesso. 

Senza entrare in ulteriori dettagli, è sufficiente per ora osservare -.- per quanto riguarda la fecondità dei 
matrimoni «esistenti» alla data del censimento - che il numero medio dei figli nati da tali matrimoni 
riuscirà alquanto superiore al reale, essendovi compresi anche i figli avuti dalla donna prima del matrimonio, 
sia illegittimi, sia legittimati per matrìmonium $.ubsequens. 

Infine le risposte circa il numero dei figli sopravviventi permetteranno di studiare le relazioni tra il numero 
complessivo dei figli avuti e quello dei sopravviventi. 

§ 6. - I piani topografici . 

1'1. Per· le operazioni préliminari del censimento, ed inparticolar· modo per l'esatta ripartizione del 
territori0 comunale in frazioni e sezioni, venne nei passati censimenti consigliata la compilazione di appositi 
piani topografici. 

Nel 1921 fu riohiesto ai Comuni un piano topogranGo in cui fosse indicata la. divisione del territorio 
comunale in frazioni e sezioni e in pari tempo si raccomandava l'uso delle carte dell'Istituto Geografico 
Militare alla scalaI: z5.ooo.Tale raccomandazione fu·accolta soltanto da una metà circa dei Comuni(I). 

Ma poichè le istruzioni impartite in proposito non furono dai Comuni sempre applicate, i risultati ottenuti 
furono, allora, assai scarsi, In m01ticasi i piani topograficì erano rappresentati da poche linee scllt~matiche. e 
tutti poi pervennero al Centro ad operazioni censuarie ultimate, per modo che non valsero ad eliminare errorinè 
ad impedire duplicazioni od omissioni di rilevazionenel caso di zone contestate. 

Per il VII Censimento della popolazione la formazione dei piani topografid è stata resa inveceobbli­
gatoriaedèstato prescritto l'uso delle carte dell'Istituto Geografico Militare di Ftrenze, alla scala n25.ooo (2). 

Le norme per la compilazione;furono dettate con la Circolare 10/6 Cin data 20 gennaio I93I- IX (3) . 
. In modo particolare venne prescritto che fossero tenuti in evidenza i tratti di territorio aggregati al 

Comune posteriormente al 1921 e quelli per i quali esisteva contestazione con altri Comuni. 

(I) RelaÌione generale del CenSimento 192I. pago 15. 
(2) Vedasi circolare 141-2 C. Appendice I, n. II, pago 222. 
(3) Vedasi detta circolare al n. 15 den'ApPen<;l~- j,p.ag. ,229' 
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È j importante 'rilevare che venneLdisposto --6 ciò costituisce una. verainn:ov~ione in confronto dei 
precedenti censimenti - che i piani venissero compilati e traslnessi all'Istituto Centrale di, ,Statisti~,,\,per 
la . revisione ed'apptovazion.e, prima dell'effettivo sVolgimento ,delle operazioniçensuarie. CQll, ciò, si.· ebbero 
di mitaquattrò scopiprincipalir 

a) ottenere che i Comuni effettuassero con molta cura la ripartizione.delterritoriòaglieffetti.~leen-
simento; 

b) procedere alla revisione preUminare'dell'opel'a dei Comuni; 
c) eliminare gli errori- almeno i più grossolani --,-primadeU'eSec:uzionedelcensimento; 
4) . risolvere e' dirimere. primaclèl' censimento '-- .ed ai· sOlieffetttdel '. censimento stesso; afti~d9ne 

l'incarico ai Prefetti - i vari casi di contestazione relativi al territorio. 
I 'detti piani, compilati dagli Ufticicomunali,:venneroanzitùtto esaminati ,e. controllati.dall~ Com­

. missione comuniile di vigilanza. 
Vennero poi sottoposti - previ accordi col Ministero delle Finanze - al controllo degli Uftici tecnù<i lecali 

del 'Catasto. 
Furono; infine, esaminati e vistati dal·Prefettoeda· questi supite in.pltratii all'Istituto Centrale !:li Stl:i.tistica 

il quale,na.potuto tempestivamente procedere a numerose còrfezioniimponendo ai Comuni· le opportune 
modificazionì. 

Per la compilazione dei piani top9grafici si impiegarono 22.884 carte,,fr:a tavolette, quadranti, carte di s~­
luppoequaQridi'unione, 

Il lavoro di riscontro preventivo eseguito dall'Istituto fece rilevare non poche irregolarità, immedi~tameIl,te 
eliminate,inI.+4S piani e cioè nel Ig,8%del 'Ìotaledei piani stessi. 

Poichè nel. procedere all'esame e alla revisione del materiale di censimento si ebbe occasione 
di riléVa're ;the altulle zone di territorio risultavano omesse ed :altre duplicate Mi piani ·topografici. ··e che, queste 
duplicazioni ed omissioni erano sfuggite all'esame dell'Ufficio del Catasto, ,cosi da fàr temereche.\dfi)$sero 
anche cortispondenti· duplicati od omissioni nella .. popolazione . censita •.... venne: successi:vamellte ' .. disposta una 
revisione generale di tutti i pianitopograficiinviatidaiComuni,ponendo a. oonfrQntoiconfinitracciati.daeogni 
O)mune~ éonquellitracciatidai Comuni limitrofi. Il confronto è statO! esteso a tutti i Comun.i del ;Regno. 

SÌadall' esame delle zone trovate omesse o duplicate, .siadallerisposteperven.ute risultò trattarsi, nella 
maggiorpartè dei casi, di zone non abitate o nelle quali.il censiment{) era stato regolarmente effettuato .. una 
sola Vòlta,"'essendosi i Comuni accortitempestiVI:I,IDente degli errori commessi nella compilazione delpiano .. tl>po­
grafiéo~ 

L'insieme delle copie di detti piani; rimasti in pos8essO dell'Istituto Centrale di Statistica e definitivamente 
'eottetti,costituisce una raccolta predosa di dati edi notizie ·laquale,oltr:ecl1è per il prossimo censimento, 

viene utilizzata per altriimpbrtantilavori. 

§ 7· - Questio~ati.4i.rileva~io":e,pdlll.i .rnoctellidi spòrlio;ell1,~d~lliyari • 

. A ~ QUESTIONARI DI RILE,VAZIONE. 

Ancl1e" in quest'ultimo censimento' la f()rmazioneela redazione idei questionari, per la rilevl:lziòneSOIlO 
state' oggetto dì particolare studio e di attente cure. 

Nel censimentòdkli~I,'Cofl1éè 'notò, .si··t1sò··soltaritoilfogliÒ di famiglia;1'e1iminando:1a éched.a'indivi­
duale e la busta, usate in alcuni dei precedenti censimenti. Dal foglio di famiglialiuronopoi; a cùra'~ll'Ufiì­
cio Centrale di Censimento, ricavate le singole schede individuali necessarie per lo spoglio e l'elaborazione 
. deiirlStiltliti. 

' .. Per il VrICensimento dellà popolazione furono adottati iseguentiquestitinari dìf'ilevaziQne (I): 
1 0 - Foglio di'famiglia 

i 20":' Foglio di 'oonvivenzà 
'.13° - . Scheda ìndividualeper i tenSitrneglialberghi, pensioni ecc. 
40 - Questionario per l'inditginé'speciale sulle'abitaziooi. 

(I) Vedasi Appendice II. 



-r.X6-

),118. fr;P~liò, di'ìlamtglia '(mud.· 4) .• ........,.·glle$tO·.·.lquestioRario.!'!tQnda:mef;lt~le ,è.}~tQ>.ì~ !·,la ",r~1ta delle 
l nòtizie ··$U.Ì·oo.raitterh personali le ? fMrijldarj;~cdel .. censito.· 

'., '~Fu"di&posto·: cbelven'isse c<'>mp~to' in·ditpliee·estmplarc,)uno >dadDiVia~i, all'Istih.lto·Wtral&, di;tS:tat,isti~a, 
l'altro da conservarsi dal Comune per la revisione generale del Registro di popoblziol'ledart.':4 de1lèl«,Mo~ per 

· i!esedtiziòneideli~ensimento») (i) .. 
Detto foglio di famiglia presel'lta. in confronto a quello usato per il precedente Censimento del 192I>Ì!~~e 

· differenze di carattere formale ed altre ;~'(l$rattere .sostanziale .. -
Le differen~e'!',:f~alir. più·enotevoli, lii@'ilardano la testata: i~:el jqllestionarjo che,;.'p.el ': \1931. ,~,~tata:divisa in 

'·due<1Ja:t'ti: la',sn~rlore'peli;l/indioozìonè génerica deisingoli.quesiti; l~,blferiore per,.suctinte,~piegQi<i<Ai ed av­
vertenze riguardanti ogni quesito. 

11lhlttei nel ::{-aglio furono\mttodott~ ;sei oolonn.e,' ~trassegnate iprogresshram@lte,oon ~letteJ)~alf(J.~tidle, ri­
servate alle numerazioni convenzionali per gli spogli meccanici effettuati per Janprima ',voltaauel Cef;l$Ìmel'lto 

ì'del; J93J:; . 
Nell'wtima facciata del foglio, a seguito delle avvertenze, fu riportato anche un esempiorldi,JogiiQ,di 

'''-lamigna 'fegblamente <!oml?ilato~ Negli a.1ìgbli inferiori rdel ~fOgllOI'fdjj fàmigliai furoo-o ·introdotti.j dlle iqli~: il 
,'il,! ,;:'da:rietnpil$i '.d:al1'Ufftèio(3otnunalel'destjnato a, traccoglietle. :lil) Jtiepilogo f numerjcol deglbisc:r;i~ti ,~L tfi>gijo 
stesso; il 20, da riempirsi a cura dell'Istituto Centrale di Statistica, per le indicazioni numericher'latiVtealle 
'pèrSonéJcensitecomponenti la: famiglia,>:naturale. 

Questi quadri si sono dimostrati utilissimi, sia per la revisione del foglio, Mellper h su~ivi 
.f~trelli. 

Le differenze sostanziali riguardano, come già è Srtatò.!dettonelrparagrafQ 30;. il, quesito ,:-di. .eui ,alla ;çololllla 
?iI4;';'inteso,.r conoscere:!:l:~q1làlegrandeTipa:rtiaione 'prQfessioniHé ogni rcensito dediéhLla ptopriai:ll,ttività; i 
j!q:\l€$itiJdi c1li 'alle co1i:mne 18:,J.t9, 2oeI2~; relativi a.ll'inchiestasulla,fooondità; della-donna edi il :qUil$ito:~ cui' ~ 
· e~lon.na 23J.relativo> alùt religione. 

f.lÈì,.dj);'tÌcoroarei infule, la inuod\1zioIàedell~« :Elenco C: »destinato(·alcrotenere ,le' notizie ,figafM:dantiJ~pe;r­
!sone:~él1arfatnigl1a the' alZIl.aprile '1931 si ,trovQv.an'O·stabilmente.lrdJ~E~ro. 

·li Albe' moditicaziioni j ! dov1l.te j 8;ldi-\?ellsa' 'fortnula~ione dei quesiti lfiglllaI'm~ò,811z:itutto j til; .cogn{}m~ ,e; !:nome, 
,(edl.,~èì2)"ess:~ndet 8tltod4sp<i)Stò<chele,donnev'coniugate:o ve{}(we,daveS$erQscfÌvere prima. iJ; ~gtlo~ del 

,,'matit(),'poiquellooda. nubili; " in secortdOi duogo è stato' indkato l:o:rdineda seguire néWiso.dz:i-oneljdeir .~ellSiti 
·-(eap6-facmiglta ,IDogliérngliecc.).' II 7 quesito riguardante lÌHuago dD<~ascita {col. 6, e'7) "è $tato,~Ì,.f(jfplulato; 
« Lu~o di nascita - lt nato .nello stesso Comune in cui è censito? (Si; no)>> (col. 6) Il Se è nato a1tr(n~e,in­
}~iWe·;"·U;'Gomune (e laPrmncia) '. o 'la' Colonìa:,o ilo' Stato' estero-i Per. i· nati .aR' est,ero,',indica-re ,10;\Stato al 
<tt-ll3le\ appartiené attuàlmentetlllueg'o :dhnascita Il; fcol.· 7) . Invece neh9zI UlCJ!uesit(l,etaesppst()::,nei ,~ti 
termini: col. 6 - « Luogo di nascita - (Se in Italia indicare il ComuJlete,:1a;:Brnvincia,l: se'7in~lonia~md,iça;te 
quale, se all'Estero lo Stato) )l. 

Oltre alle a$'giun~e e modifiçazioni ~ccennate, è opportuno ricordare che nelCensimento del 193Inon sono 
state riportate aid01eddmandecneèomparivinòlnv~tè nelfoglio·tfti .. tensìmentbl1ièl~l9il e' cioè: la domanda 
sulla «. occupazione accessoria » e que~~ re~a~iva alla <\ prpvrietà immobiliare ». 

La prima domanda, della quale nel Censimento del' 192I non è stato tenuto alcun conto, non è stata 
ripetuta,perdlè"come si". ,de~ro i al paraf5ra:fo TSQ, l!espe.riell~. ,del prece:dente,. '. cen$t:nenio ,b,a." dilPostra1io che i 
censiti rifuggono datali denqncie per timore di aggravi fìscali.La.secQ1l,da ~4oIll~d~; llO:P"fu. ~iprJ,)Ciotta, $,.per 

'<:!:'t'lest'wtbnaragit;w..e.,$ia;p'fir<;ll:èaltre fonti -,oome, il '~at~to,ed' i R\1oli.(;ie~. lim~te; fondi;:trie ~,po.S$Of).o dare 
:!iUlf}ll'9p6lito ben >-,iù "simtre ,iuotieie. . 

I /{ 

19. Foglio di convivenza (mod. 5). - Mentre nel Censimento del I92I, venne usato un uQÌpo "nj,Odello 
sia pen le'i i:amiglie~he pelrle'convi~en~e .. per queste, ,ultime... nel,Ceì1SimeJ;l1!o fiiel;.l93li .,~ato;1inv~e~ ad~rato, 
un modello apposito, in carta di colore diverso. ma contenente le medesime 'nchiAllste di\cui .al"foglio di 
famiglia. I due fogli differivano soltanto nelle « Avvertenze », poichè queUe,del ,modo S;;çQÌltef;l6VanO solo 
alcune norme più importanti e generali, ;Qomunj aqueUedelmod.!4 (fuglio, ,di" latnigliijl.); :nmnt:re oontenevano 
numerose ed esaurienti istruzioni appropriate ,ai idive:rsi. tif>bdi ,çou\rl.v«mza. 

(x) Vedasi Appendice I, pago 163-
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L'uso di un modello speciale per le convivenze si è dimostrato particolarmente utile. sia per facilitare gli 
spogli, sia per evitare che le convivenze poco numerose fossero, erroneamente, comprese tra le famiglie. 

20. Scheda indifJiduale (m()d. 6). - La scheda individuale nel VII Censimento è stata usata soltanto per 
i censiti negli alberghi, pensioni, locande, ecc., escluso il personale direttivo e. di senjzio. 

Nella scheda, consistente in un foglio di piccolo formato, vennero formulate le st~e domande contenute 
nei fogli di famiglia e di convivenza, ad esclusione di quella riguardante la relazione di parentela. 

21. Questionario per l'indagine sulle qbitazioni (mod. 3). -.,... L'indagine, come è noto, si è limitata alle 
abitazioni occupate da famiglie, con esclusione, quindi, degli edifici occupati da convivenze e di quelli 
destinati a scopi diversi dall'alloggio. Il questionario riproduce, nelle linee generali, quello adottato nelI92I 
dall'« Unione Statistica delle Città Italiane» con le variazioni consigliate dall'esperienza e tenuto conto delle 
proposte dell'apposita Commissione internazionale per le statistiche delle abitazioni. 

B. - PRIMI MODELLI DI SPOGLIO E MODELLI VARI. 

I modelli per le operazioni preliminari del censimento e per i primi spogli affidati agli Uffici comunali 
furono i seguenti: 

22. Modello I (Ripartizione del territorio) ........ La compilazione di questo modello ha còstituito laprima 
operazione del censimento,poicbè in esso venivano fissate la frazione, sezione, località e carattere della Iaea· 
lità (centro urbano, borgata, villaggio, casale ecc. oppure case isolate in campagna in detta località), par­
rocchia e mandamento giudiziario, ecc. 

A detto modello doveva essere annesso il relativo piano topografico. 
Nel Censimento del 1921 non fu··adottato trit· modello consimile. 
Tale nuovo modello ebbe il duplice scopo: di costituire una guida per i lavori preparatori dei Comuni e la 

base necessaria ad una organizzazione ordinata e completa delle circoscrizioni del censimento; e di dare al­
!'Istituto un importante tnezzo di controllo sul materiale inviato dai Comuni. 

23. M odetlo 2 (Stato di sezione provvisorio), da compilarsi dall' Ufficiale di censimento. - t il prospetto 
che servi ai Comuni per la distribuzione dei modelli di censimento alle singole famiglie e convivéIlze, e u1 
successivo ritiro dei modelli stessi. Con tale prospetto si sono raccolte le notizie relative alla località, all'abi .. 
tazione, al numero dei vani, e al cognome e nome dei capi-famiglia; nonchè le notizierelatiV'e ai Iotali non 
destinati ad uso di abitazione. 

Il modello è, nelle linee generali, simile a quello già lisa to peI censimento del 19~I. Vi sono· però aggiunte 
le richieste delle indicazioni della scala di accesso e del numero interno di ogni abitaZIone (col. 3 es). 

Inoltre si sono aggiunte tre colonne (n. 8,9, lO) contenenti la data della consegna e del ritiro dei fogli di 
famiglia e di convivenza, e dello speciale questionario per le abitazioni, nonchè la firma del ricevente. 

Nel modello del 1931 non è stato poi riprodotto il « Riassunto per ogni Sezione del numero dei locali nelle 
case abitabili» già usato nel censimento del 1921, ma in sua V'ece si sono compilati i modelli IO e tI 
contenenti gran parte dei dati del Riassunto suddetto ed altri importanti sulla popolazione e sulle abitazì<mi. 

2(. Modello 7 (Stato di sezione definitiV'o). - Questo modeno, da compilarsi dOpo il ritiro dei fogli di 
famiglia, conteneva le stesse indicazioni del modello precedente (mod. 2) ed in pib. il riàSSUnto nnmeriCo, 
per sezione, dei dati di cui al quadro I dei fogli di famiglia e di convivenza. 

Anche iI modo 7 corrisponde, in massima, al modo B: « stato di sezione (definitivo) Il, giàu&ato pel Censi­
mento 1921. II modo 7 (1931) ripete però nella sua prima parte (col. I a 9) le indicazioni principali dello stato 
di sezione provvisorio (mod. z) con più la notizia: «se la casa è isolata in campagna ». Per i pte$t\1lti e gli aSStnti 
è data, in più, la distinzione per sesso; inoltre sono state aggiunte le indicazioni de81i assenti staml1iMnte 
all'estero (col. 28, 29, 30) e dei disoccupati (col. 31 e 32). 

Non è riprodotta però la colonna riguardante la popolazione residente, i cui dati so:t1lthari vennét'oinvece 
raccolti coi modelli IO e Io-bis. 
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21. Modelli riassuntivi 10elO bis. ---Ilprimo per i dati 'Povvi'$ori, il seçondo per i definitivi, conte­
nevano il riassunto, per l'intero Comune, delle notizie di cui al modo 7, che, oppqrtunamente rivedute e con­
trollate dall'Istituto Centrale di Statistica, sono servite di base per fissare la popolazione residente e presente 
di ogni Comune. Questi modelli sono simili, nell'insieme, al mod.C: «Numero delle famiglie e stato della po­
polazione presente e residente nel Comune » già usato pelCensimento 1921. In più, nei modelli suddetti, 
sono comprese le indicazioni per gli assenti stabilmente all'esterne per i disoccupati. Per tutte le indi­
cazioni, è inoltre richiesta la distinzione' per sesso. 

28. Modello riassuntivo II. - È stato adottato per raccogliere i dati suUe abitazioni e sul numero 
delle' famiglie e delle persone che le occupavano. 

Doveva essere compilato in due esemplari: l'uno per le abitazioni occupate da famiglie, l'altro per le 
abitazioni vuote, perchè sfitte od in restauro. In essi venivano così riassunti per rintero Comune i dati sulle 
abitazioni già riportati, per sezioni. nel modo 7. 

Questo modello è sostanzialmente diverso dal modo E: « Locali occupati ad uso di abitazione, distinti 
per piano, numero dei vani, e secondo la situazione in centri o in aperta campagna », usato pel Censimento 
del 1921. 

Esso, oltre che petmettere di conoscere con solleçitu,dine i più importanti dati sommari sul censimento, 
è riuscito di grande utilità per i controlli successivi dei fogli di famiglia e di convivenza. 

27. I modelli n. 8e 9 sono serviti per la rilevaz*one della popolaziQne ind~enl:\; delle Colonie. Essi non 
hanno riscontro nei modelli usati pel Censimento 1921, nel quale non fu eseguita alcul1a indagine intorno 
alla popolazione indigena delle Colonie. . 

§ 8. - Svol$imento. den~ oper~joni. 

28. Stampati. 
A) - Spedizione. - L'Istituto Centrale qt Statistica non mancò a tempo opportuno di preoccuparsi 

del fabbisogno necessario di stampati, sia per i singoli Comuni, che per il complésso del Regno; aveva anzi 
a tale fine richiesto a tutti i Comuni che gli segnalassero la. quantità di st(l.mpati loro occorrente (I). 
Ma le risposte pervenute furono cosi lontane. da . oglli attendibilità che si ritenne preferibile, ad evitare 
inutile spr~~o .distampati, e perchè non si verificassero deficienze, in un altro. senso parimenti dannose, 
di e~guiredirettamente il calcolo di tale. fabbisogno, sulla base delle cifre della popolazione dei singoli 
Comuni e secondo le risultanze dei registri di' popolazione. 

Dei principali modelli fu stampato il seguente quantitativo: questionari per l'indagine sUlle abitazioni 
(mod, 3)n. 5.500.ooo;>fQgli di famiglia (mod. 4), n. 27.000.000; fogli di convivenza (mod.5) n. 400.000; 
schede individuali. per alberghi, pensioni, ecc. (mod. 6) . n. 75o.0~0; stati di sezione definitivi (mod. 7), 
n. 400.000. ." . 

Con un provvedimento, che si dimostrò. poi in. pratica qUl:\;nto mai opportuno, si istituirono presso o~ni Pre­
fettur~J depositi sussidiari di stampati, ai quali potessero attingere direttamente i Comuni che ne avessero bi­
sogno.· 

In tal modo si ottenne un risparmio notevole di tempo, da parte dei Comuni, nei rifornimenti: mentre 
l'Istitu,to, il qualed()vette così provvedere soltanto a reintegrare i. depositi provinciali, si vide sollevato dal 
rispondtre a richieste urgenti che altrimenti .gli sarebpero pervenute, contemporaneamente, dai Comuni 
di ogni parte del Regno (2). . .'. . 

Del servizio di spedizione, per il censimento pre<::edente, erano state }ncaticate le sedi dei Magazzini Ge­
nerali di .Milano, Fil;'enze. Roma e.Napoli. PeriI censimento del 1;931. invece. la spedizione fu effettuata­
acuta dell:Economato .Generale dello Stato.- escl:llsivamente per mezzo dell'Ufficio Spedizioni dell'Istituto 
Poligr.a~co ciello Stato. 

fl). CÙ'CQla.re n .. 2/a C - Appendice l,n, 12, pa.~ .. 223. 
(2) Dalla «Relazione al Consiglio Superiore di Statistica D, in da.ta 21-22 dicembreI93X-X (Annali di Statistica. serie VI, 

voI. XXVII. 1932-X. pag. 16';). . . . 
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L'accentramento della spedizione di diecine di milioni di stampati ad oltre 7.000 Comuni non produsse 
inconvenienti, grazie agli accordi intervenuti con la Dìrezione Generale d€lle Ferrovie dello Stato ed alle 
particolari cure che anche questa pose nella organÌzzazione del complesso servizio. Si cominciò la spedizione a 
tutti i Comuni della Sardegna, che presentava maggiori difficoltà per le esigenze della traversata e delle comu­
nicazioni terrestri nell'Isola. Subito dopo, la spedizione si effettuò contemporaneamente per le Regioni 
opposte della Penisola, cioè per le Provincie della Sicilia e per quelle dell'Italia Settentrionale. Dalle Regioni 
estreme si procedette gradualmente verso il centro, in modo che ultimo fu il Lazio che, per la sua vicinanza alla 
Capitale, presentava minori difficoltà di approvvigionamento. 

I vagoni contenenti i pacchi di stampati furono attaccati ai treni diretti. Nell'interno dei vagoni i pac­
chi di ogni Comune furono collocati secondo 1'ordine di successione delle stazioni lungo le diverse linee in mo" 
do che in ogni stazione fosse possibile effettuare il ritiro dei pacchi di rispettiva competenza, senza bisogno di 
ricerche nè pericolo di confusione. 

La Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato si tenne in continui rapporti con l'Istituto e con 
l'Ufficio spedizioni del Poligrafico, ed assunse, per mezzo di proprio ispettore, la diretta sorveglianza SU 

tutto il servizio ferroviario, che fu disimpegnato in modo superiore ad ogni elogio. 
La spedizione, avvenuta in franchigia in osservanza al R. D. L. 3 gennaio I93I, nO 26, fu iniziata il 18 

febbraio 193I ed ebbe termine il 3 aprile successivo. 

B) - Arrivo. - L'invio del materiale di censimento da parte dei Comuni alle RR. Prefetture, e da 
queste all'Istituto Centrale di Statistica, si è effettuato in un termine molto più lungo di quello che era stabilìto 
nelle Norme particolareggiatissime emanate dall'Istituto stesso (1). La data fissata ai Comuni per l'ultima­
zione dei lavori loro affidati, era, infatti, quella del I5 glugno193I; ma essa dovette, con successive proroghe, 
essere protratta al I5 settembre dello stesso anno. Conseguentemente, alle Commissionì provinciali. ehe dove· 
vano compiere la prima revisione entro il 30 settembre, vennero concesse proroghe fino al 15 novembre. 

L'arrivo del materiale di censimento all'Istituto avvenne nei termini seguenti: 

II Provincie entro il 30 novembre 1931 
5° » nel dicembre 1931 

I7 » » gennaio I932 
I2 » » febbraio 1932 

2 » dall' 1 all' 8 marzo 1932 

Per due Comuni, il materiale di censimento giunse a Roma Soltanto nella secohda decade di aprile. 
La confezionatura da parte dei Comuni è stata, per la maggioranza dei casi, ottima. Non si sonO àvute 

a lamentare dispersioni nè altri inconvenienti che già si verificarono nel 1921, dovuti,come è noto, a cause 
accidentali, come l'agitazione degli impiegàti comunali, lo sciopero parziale dei ferrovieri, eee. 

L'insieme di questo materiale è stato veramente ingente, poichè, tenendo conto soltahto dei ( fogli di fa­
miglia » e degli (( stati di sezione provvisori e definitivi », costituì un peso di oltre 215 tonnellate è~ confe­
zionato in 23.560 pacchi, occupò circa km. 3 di scaffalatura nei magazzini dell'Istituto. 

29. Corrispondenza. - A fornire adeguata notizia della quantità e dell'importanza della corrispondenza 
svoltasi in occasione del VII Censimento si riportano i seguenti dati: 

1. Circolari . . 
2. Lettere 
3. Telegrammi 

Corflspondenza 
in ' partenza 

62 
12.672 

5-542 

Corri sP6ndellZa 
in arrivo 

(l) Vedansi l'art. 70 delle «Norme per l'esecuzione del VII Censimento generale della popolàzione» - Appendice T. 
pago 16<:), e la circolare HZ-51 C - Appendice I, n. 77. pago 308. 
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38 • . Cooi1a'lJ'1JMJ,PJioni. -.Sia i Comuni, come lapopola~ione hanno risposto pienamente .. nella grandissima 

maggioranza. agli incitamentied alle istruzionide1l1stituto Centrale di Statistica. e le normepunjtive, 
previstedalledisposilllioni di legge, non furono applicate, che in pochissimi casi (50 Comuni). In tutto il Re­
gno .è stata segnalata la contestazione <li sole 60 contravvenzioni, varianti da un minimo di IO ad un 
IDalSSÌmo di 200 lire; 

31. I$.Pf/iiqnri. -- A.I servi~o ispettivo fu data un'importanza adeguata all'opera eccezionale disor­
veglianza e - occorrendo - di coercizione, che l'IstitlJ..to si proponeva di ~citare sui Comuni, . perchè la 
rileYaJi(}neprocedes~ordlnata e coscienz4osa, e si eliJDÌna&Sfilro nella maggior misura possi1lil~ errori ed abusi 
lamelltati .. in passatO . 

. VU1.lronQii~zjOnlPr6~i1lfll. ed ispezioni suac~ssive~la esecuzionedelcensim.ento. E l'efficacia fu grande e 
benefica, così delle prime, come delle seconde. Le prime (preventive) servirono ade1iMnareimUlediatamentedefi­
cjenz~,a.çort"egger~proJ\tam~pte tlrrorie ad im~direfroQ.i.c::be minacciavano di inquinat:e,.come nelle precedenti 
rilQVaMoni. l.fi$.ultati <leI QQnsiroe1lto; le seconde (successive) valsero ad accertare alterazioni cOJnpiute, a preci­
sare responsabilità. a prQvQ<;are le gill~te e neçessaxie. sanzioni; infine, a rettificare i dati ptimitivi, conrif~i., 
mentipar;i~i () toUW· 

Gl'Is~ttori inviati direttamente dall'Istituto Centrale di<Statistiea. (oltre quelli che inviarono le Prefet­
ture, su richiesta dell'Istituto medesimo o anche di propria iniziativa) furono II e 143 i Comuni ispezionati. 

Le$GleJspezi~nj eseguite< dopo. il 20 ottobre 1931:. richiesero I,l39gÌornate di lavoro,. in complesso, per 
parte degliJs~ttorl.efuron() compiute in 53 Comuni. distribuiti neUe segue:p.ti. Provincie: Alessandria. 
Torin9. Vercelli, C1em01lCli :66rganl0, Como, ;Pavia, Milano, Avelll~o •. Benevento, Napoli, Foggia, Taranto. 
~igeotQ,Caltani~tta, CCltania,. En~ M.~na, . Palermo. Ragusa, Siracusa· e Trapani, 

J}f::~te i$~~()ni . proVQCi.fono rettifìcazionicp.e porti,ronQ complessivamente alladiminu~one, in confrQnto 
ai risultattc:le:tmitivipJ:e~tatidai Comulli •. di 65.41& aPitanti nella popolazione residente e di 61;,191 abi­
tanti nella presente. 

Da tale accurato servizio ispettivo risultarono non poche deficienze e molteplici alterazioni, alcune doVute a 
negligenze, altre determinate dallp scopo eyj,dep,te di ingrQSSQXe artHìQosamente la popolazione legale dei Co­
muni ~r usufruire dei benefici direttiedind,il."eUiche le varie leggi commisurano al numero degli abitanti censiti. 

Le alterazioni e deficienze più çomUl'lell).ente rilevate furono: 
a) intestazione di fogli a famiglie e peroone inesistenti o morte; 
b) copia di fogli anagrafici relativi a famiglie emigrate o comunque non presenti al censimento; 
c) duplicazione di fogli di famiglia; 
à},ce~mentQ ~t~poran~Q <li .famiglie () pèr~e in due Comuni, ()vvero Aello stesso Comune, due volte: 

I)~ c.en~fQ. U1;ban<> e in campagna; 
e} diclri.ra2ilone ~ $~rad.e i{1esi$te:p.ti.o~()lung<Unento di stra.de già. esistenti; 
/) inco.mpleta rev\$.one ~ ... ç~mtrollo da p?lrtedelle Commissio~ comunali e provinciali; 

I.nolt(~ l'jrfegol~etenuta dei registri di popolazione iu molt.e volte causa di disordine nelle operazioni 
d\;l .. çenatmento ... 

Irisultati di tale servi;io ispettivo, pX'ovo~o.no, Come è noto,l'a.dozione di prQvvedimenti assai gravi come: 
la sostituzione di un Prefetto; la revoca di un Comissario. Prefettizio; la sospensione dal grado. e dallo stipendio, a 
tfi)mPQind~texmin~*o.diun ~g:retariogeneJ:ale cOmunale e di Utl AppUcatom-eposto all'Ufficio di censimento; il 
deferimento al Consiglio di disciplina di unSegteWip cappcOInunale~ il StlqueBitro e l'annullamento. di numerosi 
fogli di famiglia; il deferimento all' Autorità Giudiziaria di Ufficiali di censimento e di Applicati comunali. 

Tale servizio, chesiè diJnQStrato, pertanto. particolarmente utile ed efficace, merita indubbiamente di essere 
organizzato. in modo stabile ederganico, \ttilizzando largamente, allo scopo, anche gli Organi periferici (Consigli 
Provinciali dell'Economia CQrporativa, Uffici Statistici Co.munali, ecc.). 

32. RevisiO'Jf,e. -Il mf\.ìeiÌale di c~imento venne sottoposto ad una triplice revisione. 
Della prima revisione furono incaricate, come già sU accennato in altra parte, le Commissioni Comunali. 

La seconda fu effettuata dagli Uffici e dalle Commissioni pro.vinciali di censimento. Queste inviarono inche 
lspe'tO-riAi Prefett\lnl. nei CQ1ll\l.ni o invitarono i funzionari dei Comuni stessi nel CapoluogQ, per avere, con 
relativa sollecitudine, chiarimenti e rettifiche. 
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La terza e definitiva revisione, compiuta dall'Istituto Centrale di Statistica, non si è limitata all'esatne dei 
riepiloghi presentati dai Comuni e controllati dalle Commissioni ptovinciali,cottle generalmente si era fatto 
nei censimenti precedenti; ma si è metodicamente esteSa a tutti i dati contenuti nei fogli di fIlimiglia e di con­
vivenza. L'Istituto Centrale di Statistica, nonostante il ritardo nell'arrivo del materiale· dalle Prt:tvintie e nono­
stante il tempo richiesto da tale accurata revisibne. è riuscito a fornire entro il termine fissato, El a.oè in un 
anno dalla data del censimento, i dati definitivi cin:a la popolazione presente e residente di cÌasctU1 Comune. 
Tale risultato si è potuto ottenere grazie ad una razionale organizzazione dei vari servizi, al la.rgo liIIOdi 
mezzi meccanici e all'adozione del doppio turno di lavorazione. 

Per il lavoro di revisione sono state, in media, impiegate 500 persone. 
Queste lavorazioni sono state grandemente facilitate dai locali razionalmente predisposti nell'edificio 

appositamente costruito a sede dell'Istituto. 

33. Inesattezze ed inconvenienti. - L'esame e la revisione finora eseguiti, del materiale di Ci:lllsÌltteuto, 
hanno messo in evidenza alcune inesattezze o difetti ed alcuni inconvenienti che si ritiene opportuno rile-­
vate al fine di tenerli presenti ed evitarli in successive rilevazionf. 

a) Osservazioni circa i modelli adoperati per il censimento .,...moo. 4 El 5 -(foglio di famiglia e di oonvj:vezt~). 
Ad ognuno dei due quesiti, posti nella prima facciata « La casa è situata in u:n centro abitato "( •.••.. Oppure 

isolata in campagna?....... l) dovevasi rispondere « si l> o « no ti. 

Ciò ha dato luogo ad errori per parte di censiti e di Ufficiali di censimento. Una delle due domal1de è, 
evidentemente, superflua. 

Alla col. 6 e 7 il quesito intorno al « luogo di nascita ti è stato caU8a di ineerlezw poichè ni>l1 pochi E;:et}8Ìti. 

anzichè il Comune di nascita, hanno indicato la località, frazione o contrada, nonostante Ja c;hiara·indicazi€lfle 
della col. 7. Sarà opportuno che alle due colonne, invece di «luogo di nascita )'i, sia data,. in avwnire t l'inte­
stazione: « Comune di nascita Il. 

A! quesito della 001. 14 (categoria professionale) molti non hanno l!'W:poIto, ovverQhanno riapO$.to negati­
vamente,perchè, sia sulla intestazione della colonna medesima, sia nelle « Avvertenze» stampate sulla facci.ata 
esterna del foglio di famiglia, erano state indicate alcune, e non tutte, le grandi ripartiziQl11 prof~ 
(Agricoltura, Industria, Artigianato, ecc.) 

La domanda della col. 18, relativa all'età della donna al matrimonio, ha dato luogo, in moltissimi casi, ad un 
facile equivoco, per cui le censite hanno risposto indicando, invece, gli annidi durata dtl matrimonio stesso. 
Forse l'equivoco si sarebbe eliminato, se il quesito fosse stato pifi chiaramente forthulato, tome ad etIetIlpio: « Età 
in anni compiuti al momento o alla celebrazione del matrimoni().» ovvero « quanti anni aVeV'a. al momento del 
matrimonio? ». 

Relativamente alle persone comprese nell'Elenco B (persone temporaneamente assenti) il quesito della col. 12 

(dimora abituale o temporanea) ha dato luogo ad errori e ad incertezze, poichè molti hanno ritenuto che l'abi­
tualità o temporaneità si riferisse non al Comune di censimento' ma a quello nel quale si trovava la persona 
temporaneamente assente dalla famiglia: quindi risposero « temporanea », affermando cosi implicitamente che 
detta persona aveva residenza temporanea nel Comune di censimento, cioè il contrario di quanto volevano dichia­
rare: « abituale nel Comune di censimento, temporanea nel Comune di attuale dimora Il. 

È stato infine rilevato - durante lo spoglio dei dati - che sarebbe stato opportuno estendere anche ai censiti 
nell'Elenco B i quesiti sulla cittadinanza e sulla religione (col. 22 e 23). Infatti, la mancanza di tale notizia per i 
suddetti censiti, renderà difficile la classificazione delle famiglie secondo la cittadinanza e la religione del loro 
capo, nei casi in cui questi risulti temporaneamente assente. 

b) Inesatte interpretazioni da parte dei censiti e degli Ufficiali di censimento. 
Oltre alle inesattezze sopra indicate, dipendenti dalla formulazione dei quesiti, alcuni inconvenienti 

sono derivati da arbitrarie interpretazioni da parte dei censiti e degli Ufficiali di censimento. 
Fra le più notevoli si ricorda quella relativa all' assenza temporanea dalla famiglia. Gli abusi in questa 

interpretazione, se molte volte sono stati compiuti dai Comuni, come si è giàacèennato, spesso anche hanno 
trovato il fondamento in un malinteso sentimentalismo dei censiti, i quali hanno voluto considerare come 
ancora residenti in famiglia, ed assenti solo temporaneamente, persone che ormai avevano abbandonato defini­
tivamente la famiglia, p. es: figli maschi residenti da anni in paesi stranieri, dove avevano anche formato famiglia 
propria; ovvero figlie maritate, che avevano seguito il marito residente in altro Comune del Regno; qualche capo-
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famiglia, in quest'ultimo caso, èarnvatò a dichiarare temporaneamente assenti anche i nipoti, nati e residenti 
coi propri genitori, ." in altro Comune del Regno. 

A tal p:i'oposito Occorre ricordare che, in ordine al disposto dell'art. 2 delle« Norme esecutive del VII Censi­
mento » (R.D.26febbraioI93I,nOI66), dovevano considerarsi come assenti temporaneamente - e quindi 
facenti sempre parte della popolazione residente- coloro che alla data del Censimento non si trovavano nel 
Comune di abituale dimora,ma in altro Comune del Regno, nelle Colonie o all'Estero, e che «si presumeva vi 
faceSsero ritòrtto entro l'anno 1931 ì) (I). 

Questa « presunzione» è stata applicata con criterio di eccessiva larghezza da parte delle famiglie e dei 
Comuni. Infatti le verifiche eseguite dall'Istituto 'per quei Com'Uni nei quali il numero di tali assenti tèmpo­
ranetunente apparve eccessivo,mostrarono che una buona parte degli individui, per i quali era stato (( pre­
suntO» il ritorno al Comune di residenza al 31 dicembre 1931, a tale data risultarono assenti. 

Il numero, pertanto, di coloro che, in seguito alle risultanze di dette ricerche, furono dall'Istituto can­
cellatidall'Elenco B(assenti temporaneamente) e - se emigrati alrEstero - compresi invece nell'Elenco C, 
è··statonotevole. 

Tale eliminazione, che ha portato, nella popolazione residente, a una sensibilediminuzìone . della cifra clen­
.nitìvain confronto a quella provvisoria, è stata eseguita per la prima volta in mooocosi metodico e radicale; 
mentre, nei censimentipr.ecedentil'Ufficio Centrale si era limitato ad eliminare, al più, le famiglie che, nel 
rapido e sommario esame dei fogli, fossero risultate interamente all'estero. 

'Al quesito posto alla col. 17delfoglio difamigUa e di convivenza, relativo alla disoccupazione, hanno ri­
sposto affermativamente, cioè si sono dichiarate disoccupate, persone che per la loro qualità non potevano 
irl'fattocon$iderarSitali (studenti, attendenti a casa, ammalati, ecc.) e ciò,forse, perchètale quesito era stato 
inteso ,(!ome .ri:ferentesi·ai «. senza occupazione ». 

In molti <:asi non sono state, inoltre, rettamente interpretate le speciali norme relative alla dimora dei 
militari di leva. 

Questa breve elencazione di inconvenienti, fatta à semplice titolo esemplificativo e che potrà essere compIe­
tatasoltantoquando saranno ultimatiilavori di spoglio del materiale di censimento, meriterà di e5$ere tenuta 
presente nella preparazione dei futuri censimenti. 

(I) Nei precedenti Cènsimentisi eranosqtbiliti i seguenti termini: 
Ce~mentoIQ febbntjoI90I: 31 dicempre 1901; 
Cell~mentoIo. giugno I9II: 31 wcembre 1911; 
Censimento l° dicembre 19:n: 31 dicembre' 1922. 



CAPITOLO II. 

POPOLAZIONE PRESENTE E RESIDENTE 

l. Sviluppo della popolazione presente e movimento naturaleesQciale dal 1871 al 1931 . .....,.. Nel prospetto se· 
guente, dal confronto dell'aumento della popolazione, da censimento a censimento, con l'eccedenza dei nati nello 
stesso periodo, si deduce il saldo finale passivo del movimento sociale (*): 

PROSPETTO N. 1. Popolazione presente deR'ltalia dal 1871 al 1931. 

CENSIMENTI POPOLAZIONE PRESENTE I AUMENTO I ECCEDENZA DEI NATI MOVUIBIITO SOCIALB 

1871 - 31 dicembre. 
1881 - 3 I dicembre. 
1901 - IO febbraio. 
1911 - IO giugno. . 
1921 - l° dicembre. 

1921 - l° di~mbre . . . . . . .. : . . . . . . . I 
1931 - 21 apnle . . . . . . •. ..•.... 

(a) dati rettificati (vedasi al n. 3, pago seguente). 

26.801 
28.,,60 
32·"75 
3".671 

la) 36.361 

CONPINI ATTUALI. 

(a) 37.988 . 
41.177 

(Mfgli,,"') 

1.659 
4. 015 
2.1g6 
1.690 

2.021 
6.197 
3. 8,,6 
2·098 

362 
- 2.182 
- 1.650 

408 

- 1. 0 54 

2. Le rate d'incremento annuo della popolazione dal 1861 al 1931. - La rata annua media d'incremento 
dal 1861 in poi fu: 

PROSPETTO N. 2. Incremento annuo della popolazione presente dal 1861 al 1931. 

POPoLÀZIòm RATA AIIlI'VA POPOLAZIONE RATA AIIlI'UA 

CENSIMENTI MEDIA % CE NSIMENTI MBDIA % 
PEB8BJI'1'B (bI PRESENTE (II) 

(M·t"""') 

: : I (c) 

(MigU4",) 

I 1861 - 31 dicembre (a) 25. 017 - 1911 - IO giugno . 34.671 0,64 
1871 - 31 dicembre . 26.801 0,69 1921 - IO dicembre 36.'361 0,46 

COK7INI ATTUA!.I 
1881 - 31 dicembre • . 28'460 0,60 1921 - IO dicembre : I (c) 37·988 

I 
-

1901 - IO febbraio 32.475 0,69 1931 - 21 aprile . 41.177 0,86 
(a) comprese le popolazioni del Veneto, dei Distrèttl mantovani e della 'Provincia di Roma, il cui. ammontare venne calcolato separatamente,polobè I tettl.tori 

suddetti non vennero compresi nel Censimento del 31 dicembre 1861. - (6) caloolata con la formula dell'interesse composto. - (c) dati retti6catl(veda.a1 al n. 3' 
a pag.seguente). 

La rata annua media d'incremento, che si era mantenuta quasi stazionaria negli intervalli fra i censi­
menti effettuati fino al 19II, subì nel periodo dal 19II al 1921 una notevole diminuzione, indubbiamente con· 
nessa con gli effetti della guerra. Nel successivo intervallo l0 dicembre I921-21 aprile 1931, detta rata d'in­
cremento presenta però un aumento sensibile. 

(*) Il prof. Franco Savorgnan nella Rivista italiana di Statistica, Economia e Finanza, marzo 193Z-X, cosi illustrava 
i risultati del movimento naturale e sociale della popolazione tra il Censimento del 1921 e quello del 1931 : 

«Il saldo netto del movimento sociale risulta negativo e significa che dal 1921 al 1931 devono essere uscite dai confini 
del Regno oltre un milione di persone in più di quelle che vi sono entrate. Questo deficit appare molto ingente, tanto più 
che non rappresenta tutta. la perdita demografica subita dalla Nazione in seguito all'emigrazione. Non sarebbe pertanto esatto 
affermare che, se il movimento migratorio fosse stato nullo, la popolazione italiana sarebbe stata nel 1931 superiore a 4:a milioni. 
Per. poter. caÌcolare CJtie~ta popolazione ipotetica converrebbe tener conto di due elementi, che sono ignoti: il numero di coloro 
che gli emigrati avrebbeto procreato Sé fossero rimasti in patria e il numero dei morti. 

Ma poichè è lecito presumere che le nascite avrebbero superato le morti, sembra ragionevole ammettere che la perdita 
definitiva sia stata sensibilmente più grande del deficit di un milione dianzi calcolato. 

Questa supposizione trova conferma nel fatto che - mentre dal 1871 al 1931 il deficit del movimento sociale, deter­
(segue) 



- 2:4-

3. - La correzione dei dati del Censimento 1921 e le variazioni della popolazione nei singoli Compartimenti 
dal 1921 al 1931. - Nel 1921, come è noto .(1), il numero degli abitanti era stato artificiosamente ingrossato 
in alcuni Compartimenti, per ragioni di carattere politico-amministrativo, od economico-finanziario. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha quindi intrapresa· una rettifica dei risultati in base alle indagini fatte 
dalle singole Prefetture sull'attendibilità dei dati rilevati nelCensimenìodel 1921, in ordine ai risultati del 
Censimento del 1931 e ai dati del movimento (naturale e sociale) della popolazione durante il decennio. 

La rettifica dei dati si è limitata a quelle Provincie perle quali, in base alle indagini suddette e alle 
ispezioni eseguite dall'Istituto Centrale di Statistica in occasione del VIICemìimento, risultava indebita­
mente aumentata la popolazione presente al Censimento del 1921. La rettifica· è stataesegcita. deducendo, daJla 
popolazione ora detta, gli indebiti aumenti,~isu1tanti4alle indagini <~djspe~joni, opportunamente integrati. 

La rettifica suddetta è stata compiuta solo nei riguardi dell'ammontare comPlessivo della popolazione Presente. 
In seguito a tale correzione, la popolazione presente al IO dicembre 1921, è da valutarsi a poco meno di 

38 milioni entro gli attuali confini ed a circa 36.361.000 entro gli antichi confini. 

PROSPETTO N. 3. 

, 
P4poJadpne presente al al aprile 19:31" al l° dicembre 19%1, nei COlUpartÌlnenti, 

nelle Ripartiliom· ,eòcrafiehe • nel ReJl1O. 
: i 

I 
PQPOl-AZIONE PRESENTE 

COMPARTIMENTI, Rll'ARTIZIONI GEOGRAflCHi (i .. m.,Uaia) 
AUMIUiTO 

E 

RATA 
ANNUA MIIDIA 

I 
PEIl 1000 ABITANTI D'INCIlEId1I:NTO (~) 

REGNO al 21 ap1:l18 1931 al l° dic;embre 1921 
% . 

. 

Piemonte · · 3·498 3.384 33,7 ! 0,35 · ]?jgufia; •.•• · · · · • • · · . · · · 1·437 l'3!5 76,4 0.19 
Lombardia. . · . . 5·545 5.0 6 90.,2 0,92 
Venezia. Tridentina. 660 641 29,6 O.lI 
Veneto · . . . . . . . · 4. 123 4.000 30.,8 0,32 
Venezia Giulia e Zara . · · t',' • · · . · · · · • , · I 919 943 38,2 0..40. 
Emilia. · · · · · · · · · · · · · · · · · 3. 219 3.0 27 63.4 0.,66 

Italia Settentrionale 19."1 18 •• 1~ S6,1 O,S9 

T08ca~ . · · · 2.892 2.160 47. 8 0.,50. 
Marche · · · · · · · · · · · · · 1.218 1 •. 148 6I,Q 0.,63 
Umbria · · • · 694 643 79.3 0,82 
LaziQ . · · · · · · · · , · · 2.385 1·9,57 2I8,,! 2,I3 

Italia Centrale · 7.189 6.508 104,6 1,01 

Abruzzi e Molise. · 1.498 (a.) 1.~9 IQ3,3 I,Q4 
Ca~ania .. · 3·495 (a) 3. o I34,7 I, 35 
Puga •... · · · 2.481 (a) 2·::t°5 IZ'J,9 :r.99 
L:qcania. •.• · .. · · · · · · · · · ~ (al 457 III, 6 I,IJ 
Ca.la.bri~ ,. · • · · · · · · · . I. (a 1.451 :rjO, 2 I,5° 

Itana Meridionale 9.657 (a) 8.552 129,2 1.,30 

S~ilia .• , , · · · · · · · · . · · · 3.&97 (a) 3.6.52 67 •. x . 0.,69 
Sardegna · · · · · · 973 860 I3I,4 I,32 

Italia Insulare · 4.870 (a) 4.512 19,3 0,81 

REGNO · 41.177 (aì 37.988 83.9 0,86 

(a) dati rettificati. - (b) calcolata secondo la formula dell'Interesse composto e computando l'intervallo fra i due censimenti In anni, mes! e giorni; 

(seguitodellanQt~ (*.) li pago prat;adente). 
mi!Zlll.1:o <lolCQmronto tra l'aumento assolutodelÙ\ pop()la~Qnee l'eccedel1:zlt dei nati. può vaJuta.rsi. g1:0580 modo, a circa 5 
miliQ~.emezzo.~.jl.nutl\exq degli .italiani "ll'e&tero si.spm~ intorno a. 9 mjliOIÙe m.~~o. siCCllè l'uitala. gente dalle molte 
vi~» .~IlQ~ o~~ ra.ppr(lSentata, nel. mOllQo.·. cotllples5ivamenteda. ?I mUioIÙ d~in<1ivld\li.l,.a fW(ijiilo su,bit", dalla nOl'ltm pa­
poW~dilJ,la7Jin poi. pe;r l'e.tni:graziQne •. è ~rmEl.Re5ta però all'Italia il vanto di. avex<+Qntribù~to largamente. COJl, la 
sua poteni~demogt:a.nça.. aJJ'espan~Qnedella. ra..zla. biap,clI. in tutti i continenti. espllJlsic:me elle ~ .. 1;radusse in quella. che il 
Ratzel ha. chiamata., cOn termin.è felice. l'europeizl~Qtle <1el1l1.terra Qioè ladifi1lsione ed il pred~~odel1a.civiltà europea 
$U quasi tuttQUglQooteJ:1:estre. Questo fellomenp, diça.pitale impol'ta.l:l.la per l'evoluzione .. sociale. del genere umano, trova 
riscontro nena storia solo nella missiop.e Qivilecompiuta da. . Roma. 1,n EU1:opa. e nel ba.<:ino del MediterrllJl60 durante 
l'evo <lntico ll. 

(l) Censimento 1921. - Relazione geneyale, pago IO e segg. 
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Nél 1931 il 47,s % della popolazione presente appartiene all'Italia Settentrionale, mentre la restante 
popolazione è così divisa: Italia Centrale 17,5 %; Italia Meridionale 23,4 %; Italia Insulare II,8 %. 

Fra i Compartimenti, la Lombardia è al primo posto con 5.545.307 abitanti; mentre la Lucania, con 
507.750 abitanti, conta la minore popolazione. 

L'aumento per 1000 abitanti verifkatosi nei vari Compartimenti presenta il massimo nel Lazio (218,7 0/00) 
e il minimo nella Venezia Tridentina (Z9,6 o/00 ). Se si eccettuano la Lombardia (90,z) ed il Lazio, aumenti 
che superano la media del Regno, si riscontrano soltanto nell'Italia Meridionale ed Insulare. 

Per l'ammontare della popolazione, il primo posto è tenuto dalla Provincia di Napoli (z.084.960), seguìta 
immediatamente da quella di Milano (2.001.875); l'ultimo dalla Provincia di Zara con 20.324 abitanti (1). 

4. - La popolazione preseflte dei Comuni CaPiluoghi di Provincia. 
La proporzione colla quale la popolazione di ciascun Compartimento siripartisce tra i Comuni Capiluo­

ghi e i rimanenti Comuni delle Provincie, fornisce un indice approssimativo dell'intensità del fenomeno 
dell'urbanesimo nei vari Compartimenti: 

PROSPETTO N. 4. 

Popolazione presente dei Comuni Capiluoghi di Provincia e dei rimanenti Comum, in clasc:un Compartimento. 

POPOLAZIONE PRESENTE AL 21 APRILE 1931 
COMPARTIMENTI, RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

E COIiIUllI CAPILUOOIiI J>I PROVINCJA ALTRI COMUNI 
REGNO 

Abitanti I o/- Abitanti I 0/ ... 

Piemonte .. . 839'465 24°,0 2.658 .334 760,0 
Liguria .• · . · . . 8°5·4°2 560,5 631.556 439.5 
Lombardia. · 1.457.888 26z.9 4. 087.419 737, I 
Venezia Tridentina. · " 

. . 97.519 I47,7 562.618 852,3 
Veneto •• . 793. 633 I92,5 3.329. 634 807,5 
Venezia Giulia e Zara . · 425.914 4:15,1 553. 028 564,9 
Emilia. . · . · 821.959 255,4 2·396·493 744,6 

Italia Settentrionale · 5.241.780 169,3 14.219.082 730,7 

Toscana. · . . · . . . · 834.424 288,5 2·°57·94° 7II,j 
Marche 190.326 I56,3 1. 027.420 843,7 
Umbria • 142 • OII 204,6 552.063 795,4 
Lazio. . · . . . . . . 1.093·769 4$8,6 1.291. 283 54I ,4 

Italia Centrale 2.260.530 314,4 4.928.706 686,6 

Abruz:r;i e Molise. . · 188·563 I25,8 1.309.996 874,2 
Campania . 966.839 316,7 2.527.887 723 •. 3 
Fuglie .• · · . . . . 421 '428 z69,$ 2. 065. 165 830,5 
Lucania . 45. 676 9°,0 462 .°74 9IO ,o 
Calabrie. . 200.729 I20,3 1.468 .225 879,7 

italia Meridionale · 1.823.235 1",8 7.833.347 811,a 

Sicilia. .. 1.056 .808 27I ,2 2.84°.°58 728,8 
Sardegna · 164.745 I69.3 808.380 830,7 

italia Insulare . 1.221.553 250,8 3.648.438 149,2 

REGNO. . 10.547.098 866,1 30.629.518 143,9 

(I) Vedasi Tav. I, pago 72. 
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Nella Liguria il fenomeno dell'urbanesimo si presenta con la massima intensità (560,5 0/ 00 nei Capi­
luoghi di Provincia). Seguono il Lazio (458,6 0/00) e la Venezia Giulia (435,1 0/00)' Il 'minimo spetta alla 
Lucania (90,00/00)' 

5. - Popolazione p,esente con dimora tempo'Panea. - La popolazione presente censita, con dimora tem­
poranea, è indicata, in cifre assolute, per Provincie, per Compartimenti e per Ripartizioni geografiche nelle 
colonne 9-1o-n della Tav. I (I). 

Le cifre proporzionali ed i relativi confronti con il 192I"'19II-I901 sono indicati nel prospetto che segue: 

PROSPETTO N. 5. 

Popolazione presente eon dim'Ol'a temporanea, nei Compartimenti, 
nelle Ripartizioni geografiche e nel Regno. (Censimenti del 1931, 1921, 1911 e 1901). 

(CifrepropMzionali a rooo abitanti presenti) 

COMPARTIMENTI, 
POPOLAZIONE l'RESENTlt CON DIMORA TltMPO-

COMPARTIMENTI, 
POPOLAZIONlt l'RRSENT1t CON DIMORA TltMPO. 

RANaA su 1000 ABITANTI l'RESBNTl RANItA su 1000 ABITANTI naSENTI 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

E al2I l allO I al IO l al IO E al 21 I al 1°1 
al lO I aiolO 

REGNO aprile dlcemhre giugno febbraio REGNO aprlle dicembre • glugnofebblaio 
1931 198 01 IgU 1901", 1931 19111 1911 000 f 19</1 

Piemonte. 28.2 21.4 36,1 24.5 Abruzzi e Molise . 10,6 6,7 10,8 II, 2 

Liguria . . 46•1 34.5 35. 8 45,4 Campania. 16.3 8,7 15,2 18,9 
Lombardia 3°,1 23.0 26,3 25.2 Puglie 15,4 8,9 14,2 16,8 . 
Venezia Tridentina . 5°,3 33,7 - - Lucania 23,2 15,0 22.9 18,0 
Veneto. . . 22,6 17,9 19,7 17,3 

Calabrie . 14,6 8,5 II, 9 18,3 
Venezia. Giulia e Zara. 27,7 22,S - -
Emilia • 21,9 16,7 19,4 19,2 Italia Meridionale . 15,2 8,7 14,1 16,9 

Italia Settentrionale . 28.5 21,8 26,5 23.8 

Sicilia ; 20.8 7,6 12,1 '14. 8 
Toscana 26,8 19,0 23,3 27,3 

14,6 
Sardegna. o. 

'0 ~4.9 12,7 17,7 22,7 
Marche. 18,4 12,9 16,3 

Umbria. . . 24.3 12,4 14.5, 17,1 Italia Insulare . 21,6 8,5 13,6 16,2 
Lazio. 55,6 32,5 36,7 55,0 

Italia Centrale . 34,7 21;3 25,0 31,7 REGNO. 25,7 17,0 21,5 22,5 

Mentre nei precedenti censimenti la cifra proporzionale della popolazione presente con dimora tem­
poranea, nel complesso del Regno, era andata diminuendo (22,5 0 / 00 nel 1901, 2I,5 % 0 nel 19II e I7,0 o/òo 

nel I92I), nel Censimento del I93I sale a 25,7 °/00' 
Si deve, però,' tener presente che su tali variazioni influisce sensibilmente la diversità delle stagioni, nelle 

quali i censimenti vennero effettuati. 
Nel I93I la più alta cifra proporzionale di abitanti con dimora temporanea si riscontra nell' Italia 

Centrale (34,7 %0) nella quale il LaZio segna il massimo (55,6 %0)' 
La pitl bassa cifra proporzionale si riscontra nell'Italia Meridionale (I5,2 °/00) e, fra i Compartimenti, 

negli Abruzzi e Molise (10,6 °/00)' 
Ove si consideri la distribuzione percentuale della popolazione presente con dimora temporanea 

(I.057.é$5 abitanti) fra le quattro Ripartizioni geografiche, si rileva che essa, da un massimo di 52,6 % nel­
l'Italia Settentrionale, scende a 23,6 % nell'Italia Centrale, a 13,9 % nell'Italia Meridionale ed a 9,9 % 
nell'Italia Insulare. 

(I) Vedasi Tav. 1, pago 72. 
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6 . . Confronti Ì1tternationali. - La popolazione dei principali Paesi d'Europa alle date contrassegnate è 
la seguente: 

193I U. R. S. S. (Europa) 
I931 Germania. 
1931 Francia 
1931 Italia 

Migliaia 

I27.030 (I) 
64.776 (2) 
4I . 835 (3) 
41. 177 (4) 

193I Inghilterra e Galles. 
I931 Polonia. 
1930 Spagna ..... . 

Migliaia 

39.948 (5) 
32.133 (6) 
23·581 (7) 

L'Italia occupa, dunque, come si vede, il quarto posto fra i principali Stati europei, e se, invece della 
popolazione presente. si considera la residente di 4I.652 migliaia, questa è appena di 183 mila inferiore 
alla popolazione residente francese. 

Al 3I marzo I932 la popolazione residente è di 42.°59.000 per l'Italia e 41.916.000 per la Francia. 

POPOLAZIONE DELL'ITALIA, DELLA FRANCIA, DEI.LA GERMANIA 

E DELL' INGHILTERRA E GALLES DAL r8II AL 1931 
(Milioni di abitanti) 

1811 21 31 41 51 61 71 8\ 91 1901 Il 21 1931 . I 
rSTlTvfO C€N RALE DJ .sTATl$ìlCA DEL RtGNO O',TAL(,4 

------
(I) Censimento del IO gennaio 1931. La pa.rte europea comprende le seguenti Repubbliche; Russia Bianca; Ucraina; 

c S. F. S. R. Quest'ulfima, però, limitatamente alla Regione del Nord, Regione di Lenin?rado; Regione dell'Ovest; 
Regione Centrale Industriale; Regione Centrale di Terra. Nera; Regione di Vjatca ; Regione t.'lell Ùral (in parte); Hepubblica 
autonoma S. S. della Bachkhiria; Regione del Volga Centrale; Regione del Volga Inferiore; Repubblica autonoma della 
Crimea; Regione del Caucaso del Nord (in parte). 

I territori compresi nella Russia europea sono stati desunti dall'« Apsrçu de la démographiedes divers Pays dumonde» 
J931, pago 27· 

(2) Popolazione residente calcolata. al 3I dicembre I931. 
(3) Popolazione residente al Censimento 8 marzo 1931. 
(4) Popolazione presente al Censimento 21 aprile 193i. 
(5) Popolazione presente al Censimento del 26 aprile 193L 
(6) Popolazione presente al Censimento 9 dicembre 1931-
(7) Popolazione presente al Censimento 31 dicembre 1930, inclusa quella delle Isole Canarie. 



-'18-

La' t&ta.perceDtu~}& d~~ènto'hn_,(rr. caJ.èolata'~ là. fonmda "'m __ tOmpMto ed 
in base ai risultati deieellSÌmenti o delle valutazioni prossime agli anni 1920 e 1930 - fu (1): 

STATi 

Austria. ••••••. 

Bulgaria.. !'t • • • • 010 • • • • • " 

D~arca .••••.••.••• 

!tl~a • • • • • . • . • • 

Finlandia • • • • • ., • • • • • • 

Francia' •••••••••• 
! 

Germania • • • • • • • • '. 

Grecia. • . • • . . . ... 

Inghilterra. e Galles • • .• • • ; 

Irlanda. (Sta.to libero d')'. • • • • 

Italia. • . . • . . .. . . '. • . • 

t td$ìllllR/ff t V.LUTUlm 

0.45 
0,81 

s.06 
e,gI 
0,86 

0,31 

0.86 

0,65 

0,'1.4 

Il,59 

0;$4 

-0.46 

0,86 

Iugosla.Via. 

'tettonia • 

I.itu8.nia. · 
Norvegia- • · 
Olanda. · 
Polonia. . · 
PottogaUo. 

Rumenia . 

Spagna. . · 
Svezia. · · 
SvizZèra. · 
Ungheria. . · 

STATI l tltll'slNlUlTr I V.un.mOlfl 

1.46 

· · Ì,8s 
i 

· . '!, • ',e (II) l. fIO 

· · . · · · · · . · o, Si 

· · · · · 1,46 

· · :c, 64 

· 0,99 

" . · I,SO 

· 0.73 

· . · 0,39 

· · · . 0,47 

· · · · · · 0,85 

Europa Intera . · 0,'4 

1.PO;olazione "S~ . .,- La popoJazioneresidente al u aprile 1931 era di, 41.651.617 abitanti (2) 
dei quali 40.II9.S86 pr .. ti con dimora abituale e 1.532.031 assenti temporaneamente dal Comune di abi-
tuale ,dimora. ''';'", 

'Quest'ultima. cifra ,èstati,~evata dopo aqc\U'atal&~one del Inf4,teriale di censimento, che ha permesso 
di eJimmare dal computo un numeroinrente di mdividui oom~i indebitamente nell'Elenco B del foglio di 
famis1ia(3). '. ' " 

È noto, infatti, che. i Comuni hanno~to un numero di assemt temporanei superiore al reale per er-
ronee risultanze dei Reri&tridi· popola.zi~~ . .... .. .' . 

Specialmente va poi riCOl'datoebe i Com'ftnihanno a~t~ con mterio di'.eecessiva larghezza il disposto 
(art. 2 delle Norme eseeutive.del VII Censimento. :R •. D. 26febbr'aioJ:93l. n. z6Q) secondo il quale dovevano 
considerarsi come assentitemporimei, e quindi come facattipçtedella' pOpQlazione residènte, coloro che alla 
data del Censimento no. ,si trovavano nel Comune diabituaIe diu;:tQra, ma. in altro Comune del Regno, nelle 
Colonie o all'Estero e dle si. presumeva vi facessero ritorno entro l'anno 1931. 

In seguito alla tèvwone ope~ta c:tall'~ttiloCentrale di'Statistiéa. t\s.to ~tevole il numero di coloro 
cile vennero cançellati ~'ele~co dei tempqraneamente assenti e compresi, iri.vece. iD quello degli assenti stabil­
mente all'Estero. 

. Dal seguente prospetto (n:; 6) 'si rileva che il rapparto tra la. pqpola.ziOfle ~idente e quella presente nel 
iRep.O:. è venuto sempre diminuend.o nell'ultimo ventennio, passaxido da 10,34 0/00 nel 19II, a 1032 0/00 nel 1921 
ed a IQI20/oo nel 1931. 

L'andamento di tali cl.fre proporzionali risente princi~J~t. 4,el1e var:iuioni intervenute nella popola.­
zione assente tempor~ente. della quale si tratterà nel se~ente n. 8. 
" NeJ:'t93X.,U,i! 'iii~~~ti~ ip~~tt,è~iìq,:t6 ./~~P!tt J~rtalia ·~etl~ftale· e Meridion!Ùe, 

,1~t"4i'I"'per queaa: ~. , PerfltaJià fal"'esihaJ:mo.loooiresititntiperlooo presenti. 
! h 1?~' '~i,t:},' ".'If,,' ~,,,,,1,{;( , ,. 

I.ft,~iD&R·« :A~~4iì1fN~"r •• :'I'MiÌ'l$ ""8.''''''' '.31, par. ,ViU (Ladf1:ari~l'ttalia è stata 
.omata inba.se ai riliÌultatf definitivi del Censimento tU aprile 193f). ., ... 

(:a) La popola.lione~ente.nei singoli Comuni alla. da.ta.·d.IC~~è ~t~~ta;~:R. d~ l($t.prile 193:a, 
n. 324. mo<WiiClato con snccessivò ]it. decreto s dicembre 1932,. I\. ao64. . . ~ 

(3) Veda.si Modello· ~ll' Appedice II. 



PR,OSl'ETTO ~. 6. 

Rapporto fra la popolazioae residente. la popolazione presete, nei ~ompartimeRti, 
Delle Bipartizioni geografiche e nel Regno. (CellSimeratidel 1931,1921, 1911 e 19(1). 

com ARTlMENTI, R:KslnItNTI J'ElI 1000 "'!t91l1l'l'1 {;OMPARTlMENTI, :RuIIlItNTI l'Itll 1000 ,1'I!2S1t1l'l'1 

rul'ARTlaIONl GEOQRAFICHB 
allO I ' RIPARTI~10NI GISOGRAf'lQlE !lI'xo 

E al 21 djçem- al IO al IO E al 21 4icem- al IO I al IO 

REGNO aprilll brè giugno febbraio REGNO aprila bre gillgllOfebbralo 
r931 19u 19u 19oi 1931 

19~r 
IglI Igor 

Piemonte • . · · . . 1.014 1.043 1.0~2 1.027 Abruzzi e Molise . . · . · . 1.038 1.0g8 l.0g8 1.056 
Liguria. 990 1.002 1.001 I.OOC Campanìa . 1.005 1.033 1.030 I.ÒI6 
Lomba:rdia . 1.00<) 1.019 1.024 I.OII Puglie .. . 1.007 1.020 1.020 1.003 
Venezia Tridentina • 1.012 1.034 - - Lucania 1.012 1.050 1.025 1.002 
Veneto ......•. 1.°37 1.034 1.059 I.OIç Calabrie . . . . . · 1.033 1.076 l.oii8 J.O 
Venezia Giulia e Zara. 1.012 1.020 - -

1.016 1.025 Bmilia . · · . 1.015 1.017 1.003 1.014 Italia Meridionale. · . 1.048 1.048 
Itaill. Settentrionale • . 1.916 1.026 1.830 I.eu 

Sicilia 1.°38 1.002 1.040 LOII 

Toscana 1.006 1.017 1.015 1.00 Sardegna .. · · I.(.IIl 1.025 1.019 1.00,5 
?4arc:be. . · · . 1.018 1.046 1·047 1.07t 

Italia Insulare . 1.004 1.037 1.034 1.010 Umbria L 007 1.029 1·°35 1.012 · 
Lazio . . 981 1.011 1.023 97ç 

italia Centrale • . 1.000 1.023 1.025 t.OO~ REGNO. 1.012 1.032 1.034 1.015 

Il prospetto che segue dà il rapporto fra la popolazione residente censita nei Comuni Capiluoghi di 
Provincia e la popolazione residente censita in ciascun Compartimento, ed, inoltre, il rapporto tra la popo­
lazione censita nei rimanenti Comuni dì ogni Compartimento e la popolazione residente del Comparti­
mento stesso: 

PROSPETTO N. 7. 

Popolazi.... :residente dei Comuni Capiluoghi eli Provincia e dei timaraenti Comuni, 
nei Compartimenti, aelle Bipartizioni geografiche e· ael Repo. 

" 
PoroLAZIONE RESIDENTE AL 21 APRILE r93r 

COMPARTIMENTI, RIPARTIZIONJ· GEOGRAFICHE 

I E COIIIUIIICAPn,UOOHI III PROVIIICIA AL'l'at OOMUNI 

REGNO abitanti I 0/ .. abitanti I 
Piemonte ,~ " · · 826.~60 fi33,0 ~.~20.107 
Liguria ...... · 794.913 558,8 21.741 
Lombardia .•••• . . · " . · · · . · · · · 1·412·891 1t$il.6 4·I~b.~1 
Venezìa Trldentina. , , . 91·721 x37,3 576 •105 
Veneto . . , . .,. . . · · . · 772·7~ x8.j 8 3·5°2.005 
Venezia Giulia e Zara · . 428 •227 439,2 502.672 
Emilia.. · · . · · · · 803.980 246, x 2.463.510 

ltaUa Settentrionale 5.130.694 2:61,6 14.633.621 

Toscana. . · · · · 814. 827 280,0 2.095.583 
Marche 187.801 I5X,5 1.052.062 
Uxnbria · 139.033 If}8,9 559·949 
Lazio. 1.020.51 436,0 I. 320. II5 

Italia Centrale 2.162.180 SOO,7 5.D27.709 

Abruzzi e Molise. · · 191 .788 I33,3 1.363.916 
Campania. · · · · 955·455 :l71l,I 2.556 .021 
Fuglie ... · · · · · · · 422 .• 073 I68.6 2.081. 295 
Lucania. · · · · 44.613 86,8 469.099 
Calabrie: · 199.620 II5,·8 1.523;806 

Italia Meridionale 1.81'.549 184,9 7.994.137 

Sicilia . · · · · · · · · 1'°38 .3°5 s65,8 2.867. 662 
Satllegna · · · · · . · · 161.508 '164. 2 8~2.252 

Italfa Insulare · 1.199.818 Z46,4 3.68-9.914 

REGNO · · · 10.306.236 247',4 31.345.381 

°/00 

761,0 
44I,!l 
141,4 
862,7 
8X9,2 
567,8 
153.9 
140,4 

730 ,0 
848,5 
80I,I 
564,0 
6H,a 

876~7 
'J27.9 
83I.4 
9.13.2 
884,' 

.816,.J 

734>9 
835,8 
164,8 

762,6 



Se si po.ngo.no. a co.nfronto. i dati di questo. prospetto. co.n quelli indicati nel pro.spetto. n. 4. si osserva che 
in tutti i Compartimenti: le cifre. J}J!opo.raionali riguardanti la:popolaz:io.ne presente nei Comuni Capiluo.ghi 
di Pro.vincia, superano. quelléldeUa l1esidénte,e:cib. presumibilmente,. perchè gli elementi immigrati di recente 
nei Capiluoghi no.n vi hanno. anco.ra fissato. la residenza. 

Delle Ripartizioni geografiche quella . che presenta la più alta cifra pro.porzionale di popo.lazio.ne residente 
nei Co.muni Capiluo.ghidi Pro.vincia è l'Italia Centrale; quella che presenta la minima è l'Italia Meridio.nale. 
Fra iCo.mpartimenti.le cifre propo.rzio.nali più elevate,superio.ri al 40.0 %0 di abitanti residenti nei Capi­
luoghi di Pro.vìncia, si risco.ntrano nel Lazio. dove la po.po.lazio.ne si co.ncentra neUa Capitale; nella Liguria; neUa 
Venezia Giulia e Zara; Regio.ni queste che fanno. capo a grandi po.rti, do.ve ferve la vita co.mmerciale e marit­
tima.NellaLucania, invece, più del 900. 0/00 della popo.lazio.ne residente vive fuo.ri dei Capiluo.ghi di Pro.vi:nda. 

8. P<>polazioneassen~e temporaneamente. - Al 21 aprile 1931 risultarono. assenti temporaneamente dal Co­
mune di abitualedimo.ra I.532.0.31 individui (M. 973.918; F. 558.II3). 

Del to.tale degli assenti temporaneamente, I.203.486 (M. 682.384; F. 52I.I(2) si trovavano. - seco.ndo. le 
indicazio.nidate nel fo.glio. di famiglia - in altri Comuni del Regno; e 328.545 (M. 29I;534; F. 37(OII) nelle 
Co.lonieo. all'Estero. (Tav. l, cpl, 14 a: 22) (I). 

< Nel 192I gli as&enti tempol,"aI);ellmente dal Co.mune di residenza furono I.892.833. Di essi, 960.016si 
trovavano. in altri Comuni del Regno. e 932.817 nelle Co.lonie o all'Estero. 

PROSPETTO N. 8. 

Popolazione telnporaneaxuente assente. ~popolazione . presente con dimora tempol'lUlea, 
. . nei censimenti del 1931 e del 1921. , 

PqllOI.AZIONE TEIoIPOR,l.NEA~ ASSENTlt 
POPOLAZIOIIS 

CENSIMENTI che 51 trovava PRltSE.NrE 

in complesso CON:DIIoIORA 
in al td Comuni I nene Colonie TE MPORANRA 

delltegno o all'Estero 

1931 - :U aprile •• . , " l; ;"". "" . ' ., .1 ,.5a2,,03~ 1.293·48(i !. 328.';45: I 1.057.085 
1921 - l0 dìcembre. . . . '. I,B92~833 I 

96<>.016 932,817 659'484 

Differenze - 360.802 + 243.470 - 604.1.72 + 397.601 

l prospetti seguenti (geIO) dànno., in cifre pro.po.rzionali, l'indiC'd,zio.ne dellapo.po.lazione tempo.ranea­
mente assente, ai censimenti del 193I, I92I, 19II: 

PROSPETTO N. 9. 

RappOrto fra la popoI~one temporaneàroente assente dal Comune di abituale dimora e la popolazione t .. j.., 
dente. nei Compàrtimeati, nelle Ri~ioni geografiche e nel Regno. (Censimenti iel 1931, 1921 e 1911). 

Su 1000 INDI'VIDUr REsì1>lUITI SRANO T.IoIPOR,l.!'I!A' SU XOOO IN DI'VIDUI RltSIDIIlfTI I1RAIIO ·TIIIoIPORAIOlA-
CO)(PAB.TIMENTI .!oIENTII ASSENTI DAL COIol1J!'S DI ABITUALJt I)I~<)RA COMPARTIMENTI IoIl<NTE ASSIUlTI DAL CO!4Ulfll 1)1 AlIXTU~. DI!oIOR,\o 

ltIPARTIZIONI al 21, Apr. 1951: al l° DI'c. 1921 al IO Glug. XliII ltlPARTIZIONI al 21 Apr. 193x· al l0 Dic. X92I al IO Gilllì. !911 

GEOGRAFICHE 'di cui dicn! 'di Clii GEOGRAFICHE 

r~1 
di cui di cui 

E inoQD1- nelle In Com· MIre incom- nelle E jncom- nelle in com- nelle in como. nelle 
Colonie Colonie .Colonie Colonie Colonie Colonie 

REGNO plesso o al· plesso o al- plesso o al. REGNO plesso o al- plesso o al- plesso o al-
!';Estero l'Estero l'Ester l'Estero l'Estero !'E_tero 

Piemonte'. 4.1,6 IO, 4 61,4 26,8 57,3 ?5i3 Abruzzi e Molise .• 4Q.9 I3,8 95,7 67, I 99. 2 77,6 
Liguria. ... 36,5 7,4 36.4 I4,3 36.4 I4,I Cam:pania . 20,9 4,s 40,8 ~9,3 43,6 32,2 
Lombardia. 38,6 8.~ 41,.6 II, I 49,3 I9.4 Pughe •• . 22,0 2,7 28,3 I6,o 33,.7 2I,3 
Venezia. Tridentina. 61,~ 8,3 65,4 I9,9 - _. 

Luca.nia • 34,S 8,3 62,2 4I,6 46,9 3'2,2 
Veneto • . . . 57,2 I6,7 49,9 I7,I 74, I SI, l Calabrie • 45,8 21:,5 78,4 63,4 92,0 7fh7 
Venezia. Giulia e Zara 39:~ 7,2 42,1. I8,7 - Itldia Meridionale 30,4 8,7 54,3 a8,1 59, a 411,6 
Emilia. 36, 5.3 32 ,8 9,3 41,3 N·. 3 

Italia ... Settentrionale 43,5. 9,9 46,2 16,0 54,4 26;'1 
Sicilia • 4. 6 45,6 48,8 38.2 23,0 35, I 

Toscana. . . 32,8. 4,0 35,2 II, 7 37,5 I2,6 Sardegna. ' . 35.4 2,0 36.4 8,3 35>5 I2,3 
Marche', , . 36,0 3,Q 55,9 26, I 60,·7 34. I Italia Insulare 25,5 4,0 44.0 80,6 46,3 aa.4 
Umbria.; • 3h.2 3,4 4°.0.0 r IS,I 47.9 :;14.4-
Lazio. , 37,7 4,6 48,3 20,2 58,5 26,s 

It",ia Centrale 34,8 4, ti 43,3 11,0 48,8 '1,1 REGNO 36,8 1,9 47,3 la, a 53.6 al, 4 
• 

.. 

(1) Vedasi Tav. I, pag. 72. 
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Nel complesso del Regno e nelle varie Ripartizioni geografiche, il rapporto tra la popolazione tempo­
ranel,j,menteaS$ent.e dal Comune di abituale dimora e la popolazione residtmte, è andato sempre diminuendo 
dal I91I al 1931. Il fenomeno si accentua specialmente nell'Italia Meridionale ed Insulare. 

* * * 

Occorre però tener presente che le variazioni intervenute da un censimento all'altro sono in gran 
parte dovute: 

a) al diverso criterio fissato nello stabilire la scadenza entro la quale l'assenza poteva ritenersi temporanea. 
Infatti nel Censimento del l° dicembre I92I, vennero considerati assenti temporanei coloro dei quali si 

presumeva il ritorno entro il 3I dicembre Hj22 (termine di I3 mesi), mentre nel Censimento del 2I aprile I93I 
tale termine, venendo a scadere con l'anno I93I, si limitò a 8 mesi circa. 

Per il Censimento del lO febbraio 190I, detto termine fu di mesi IO e :20 giorni, e per quello dellO giugno 
19II, fu di mesi 6 e 20 giorni. 

b) le correzioni (a cui si è già accennato a proposito della popolazione residente) effettuate dall'Istituto 
Centrale di Statistica, il quale, seguendo criteri molto più rigorosi di quelli adottati nei censimenti pre­
cedenti, ha provveduto, durante l'accurata revisione del materiale di censimento, ad eliminare dal computo 
degli assenti temporaneamente, un numero ingente di individui compresi indebitamente nell'Elenco B del 
foglio di famiglia ( I) . 

c) le diverse stagioni in cui si effettuarono i censimenti. 
Non potendosi conoscere l'influenza che tali elementi esercitano nella determinazione della popolazione as­

sente.temporaneamente, i confronti fra un censimento e l'altro non sono possibili. 
Inoltre è opportuno osservare che la notevole differenza, in confronto al 192I, degli assenti tempo­

raneamente dal Comune di abituale residenza (oltre 360 mila individui in meno), appare in contrasto col 
considerevole aumento (oltre 397 mila individui in più) che invece si rileva nella popolazione presente con 
dimora temporanea. 

Qualora però si tef:lga presente (vedasì prospetto n. 8) la distinzione fra gli assenti temporanei trovantisi 
in altri Comuni del Regno e quelli risultanti nelle Colonie o all'Estero, si rileva che una notevolissima 
diminuzione (oltre 600 mila) si verifica precisamente in quest'ultimo gruppo (nel quale in buona parte, in sede 
di revisione dei questionari, l'Istituto, come è stato detto, ha opetato numerose cancellazioni, prima di deter­
minare la cifra effettiva della popùlazione), mentre gli assenti trovantisi in altri Comuni del Regno sono 
aumentati di oltre 243 mila. 

Questa cifra è ancora lontana dall'aumento di 397 mila verificatosi nella popolazione presente con di­
mora temporanea. Le cifre in esame risentono però di numerose CatlSe perturbatrici, alcune delle quali - come 
quelle sopra accennate- sono dovute alle differenti modalità seguì te nei due censimenti; altre invece deri­
vano dalle inevitàbili imperfezioni che si riscontrano nei risultati di ogni singolo censimento e che dipendono 
dalle indicazioni erronee - d'altra parte incontrollabili - date dai censiti, circa la nat1,lra della dimora. Tale 
inconveniente sLè. infatti, verificato in varia misura in tutti i censimenti precedenti e difficilmente potrà es­
sere . eliminato anc.he in avvenire. 

Inoltre, sia pureirt piccola parte, potrà aver influito su detta cifra il contingente degli stranieri che si 
trovavano in Italiaoccasionalmente (nel 1921 erano circa ~I.ooo}il cui ammontare, però, non è stato ancora 
accertato per il I93I. 

(I) Le caneellazioni d'ufftcio ammontarono complessivamente a circa 500.000, 



PROSJ?JtTTO N. le. 

Popolazione tenlporanea)',O.ntt .. assente, .•. distin" secondo il.luogo. di. te~ranea dimora, .. nei ···Compartimad, 
nelle RipartiZioni geografiche e nel Resho. (Censim_ti del 1931, 1921 • 1911). 

SU 1000 ASSENTI TEMPORANEAMENTE DAL COMUNE DI ABITUALE DIMORA 

COMPARTIMENTI, 
si trovavano 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE In altri Comuni I nelle Colonie in altri Comuni nel1e Coltmie in altri Comuni I nolleColonle 
E del Regno o all'Estero del Regno o all'Estero del Re&no o all'Estero 

REGNO 
al 2.1 aprUe 193 I al le dicembre 19U al lO s:lugno Igu 

Piem.onte · · · · · · · . · · • 749.3 25~.7 563,6 436,4 .5.57.5 442.5 
Liguria · · · · · · · · · 798,4 20:r.6 608,1 391.9 6U,6 387,4 
Lombardia · · · · · · · · · · · 787,5 212.5 732, l 267,9 606.5 393,5 
Venezia Tridentina · · · · 863.8 136,2 695,5 304!5 - -
VeIl.etQ · · . . · · · · · • 708.7 291.3 656,9 343,1 310,+ 689.6 
Venezia Giulia e Zara . 816,9 t83, I 554.7 445.3 - -
Emilia · · · .. · · · · . · · · 853.9 146•1 716•8 283,2 654,6 345.4 

Italia Settéuttionate · 173.4 226,6 653,7 346,3 5Ui,'I 4'1,3 

Toscana. · · · 878,2 12t,8 668,5 331.5 664..3 335.7 
Marche · 916,8 83,2 533.4 466,6 4~'4 561,6 
Umbria 891.2 toS,8 673,0 327,0 490.4 509,6 
Lazio . · 876.7 123,3 58111 418.9 'sfMt 452,7 

Italia Centrale · · 885.7 114,3 608,3 391,7 556." 444,& 

Abruzzi e Molise · · 7°5,5 294,5 298,5 701,5 217.1 1S'l,3 

Campania. 784,5 t 215,5 280.8 719,2 261,3 13S,7 · · 
Puglie · · · · · · · 876,9 123,1 433.7 566,3 307.3 6,32.1 

Lùcania • · · . · · 76ò.5 239,5 331,6 008,4 .. 314,4 $25,6 

Calabrie. · 529,6 47°,4 191• 8 808,2 133.4 566.6 

Italia Meridionah • · · 713.3 286,7 286,7 713,3 231,1 168,3 

Sicilia • · · · · · , 801.8 198,2 229.5 17°,5 217,6 ,.sz'4 
Sardegna · · . · 943,3 56,7 769.6 23°.4 653,0 347,0 

Italia l.,sul.re · · 841,3 158,7 3fl6,9 693. 1 279.5 720,5 

, 
REtll!JO • · · 785,6 '14,5 507,2 492,8 414.7 585,3 

Glì··assentì temporaneamente dal Comune di abituale·dimoraperchè nelleCQlonieo all'Estero, sono artdati 
continuamente diminuendo nei tre ultimi censimenti (585.3 0 /00 nel 19II; 492,8°foo nel 19a1;214,5 ctjoo nel 1937)· 

I1:fenomeno deve . essere messo in relazione· allaeontraziOne déll' emigrazione· all'Estero,v:erificà:tas.i nel­
rrtltimo ventenrtio e particolannertte nèn'ultimo derenni<T. Inoltre, per il193X1dwetenersianche conto 
delle rigorose correzioni eseguite dall'Istituto Centrale di Statistica sui fogli di famiglia (I). 

Su 1000 assenti temporaneamente dal Comune di abituale dimora, nelle rispettive Rlpartizioni geo­
grafiche, la più alta cifra proporzionale degli individui che trovavansi in altri Comuni del Regno è data 
dall'Italia Centrale. 

Il prospetto n. II considera separatamente, da una parté, il complesso degli assenti temporanei in 
altri Comuni del Regno, e, dall' altra, il complesso degli assenti temporanei all'Estero o nelle Colonie e 

(I) Vedasi Cap. I, pago 22. 
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indièa la composiZione pereentoo.le - SlIllOO del Regno per ciascuno ~i due tipi di as~nti -sec{)ndo 
iI Compartimento e la Ripartizione geograti;ca di appartenenza: 

PROSPETTO N. 11. 

'~ •• pe,..t ... , ~.iI;C ... ~todL ............ ' 
della popolazione temporaneamente assellte. 

COMPARTIMENTI 

E 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

Piemonte · 
Liguria · 
Lombardia. 

Venezia Tridentina. 

Veneto. . 
Venezia. Giulia e Zara 

Emilia. 

Toscana. 

Marche 

Italia Settentrionale 

Italia tentrale . • . 

~oo ASSBNTI TEMPORANBAMENTE 
. COMUNB 1),( A,lTUALE DIMORA 

CHE SI TlU>VAV ANO COMPAR"NlIIENTI 

in altri Comuni I nelle Colonie E 
del Regno o all'Estero 

RIPARTIZIONI QBOGRAFICHE 

appaItenevano Ili ·lli~oli Compartimenti 

9,2 II,2 Umbria. 

3,4 3,2 Lazio .• 

AbraZ2Ì e Molise . . 
I4,t I4,0 

Campania. · 2,9 I,7 
Puglie . . 

I4,4 2I,7 Lucania . 

2,7 2,2 Ca.la.brie • ,'ti 

8,5 5,3 Sicilia 

7,0 3, ti Sardegna. . · . 
3,4 I,I REGNO 

RIpÀR'l'IZIONI GE'OGRAFICHE 

66,8 1$9,3 

tB,4 8,1 

Itàlla Meridion~e . 

It.Ua Insulare.. . • • 

"EtiNO . 

. ' 

SU 100 ASSEm-I11!'Ml'O~A);I;t!lfrB 
DAL COMUNB DI ABITUALE DIMORA 

CHB SI TROVAVANO 

in altri Coml\nl I nelle Colonie 
del Regno o aU'Eat!1l"a 

appartenevano al slogol! Comllartiiùél1U 

I,6 

6,4 

4;'3 ' 

4. 8 

4,0 

I,I 

J.5 

6~0 

2,7 

IOO,O 

11,1 

B,1 

0.7 

3,3 

8,5 

4,8 

2,1 

I,3 

II,3 

5,4 

0.6 

100,0 

16.0 

',' 
100.0 

su IOO aSsenti tempòraneamentè dal Com,tme di abhuaf~ dimQra,ehe si trovavariO'aI 2I aprile 1931 
in altri Comuni del Regno, il.li,i % è costituito da veneti, il Ii.I % da lombardi; il minimo spetta ai 
llleani.: con l' X.l %. Su 100 assenti tem~raneamente, che si trovavanoaWEstero o nelle çolonie, si ,ha il 
massi1l).t) per i veneti (31,1 %) e peri' lombardi (E""O %); seguiti daiealabri (:U,3 %) e dai piemcin­
tesi'II.a %); il minimo spetta ai sardi (0,6%). 

Era le Ripart,izionigeogEafiche,i~e più alte perc~tGali, per i due' tipirli assenti, si trovano nell/ltilìiia 
Settentrionale (rispettivamente 55.2 e 59,3 %) e le più basse nell'Italia Insulare (rispettivamente 8,1 e 6,0 %). 

9. n,sesso . .-DallaTav.I (t) la riparliziQne p~r sesso, sia per la popo1aziol?-e presente che per qu~Ua 
resjdenfe; risulta tome appresso: '.. ' 

POPOLAZIONE l M I '. F l E~F l Kpet _F. 

PJ:iIl&en te, ., '. · . . . . ; I 20.132.844 ! 2I.043·~27 l 91'0.983 95'l 
Residente. . 20·491.-945 21.159,·&]2 ~1·';2il ~ 

In èitre assolute, mina popolazione presente, l'eccedenza delle femmines~i masqb.i, nel prece$lenti c~n· 
simenti, è stata la ~ente: ,. " . " 
1861 : - 17.138 ; 1871: - 143.321; 1881: -71.138 ; 1901: + I 64, ,993 .; 19I1 :!'+ 627.99tl; Ig2I: -t; S31~506. 

(I) Vedasi a pago 72. 



1,:,:~,Il\.pportJ:hi.~~i •• ,,-ala _~~~clei,Compaltimtati~,4éle.~~~ * 
del Regno. nei vari censimenti, è indicato net~~~:.,;~e:; ~ 

PItosl'"atto N. 11. 

~ ........ 1 .... , .. ~JII.71'f_p.IIÌftlì>(Gllic·nl'It .. J __ .,t -,uMli(t881, la7 •• 1811). 
. . '. '. ~' .. !d,!,$illlliilr! lT,~in'!Ii'~fst;"'~ A1":~'il(iqi%" ni/d'r 

M'ASCHI fER roooF1UUUNe 

.. • 9St 99tl 
Lil_:~;k!,<! t~,'.~ .. i't i~'I'~ ".<,.~;. 
~~, .• ,.~ '!' • ~ ~ • 41 •• 

914- ~3 ;:1;.00,., 
940~ g65 910 1 .• QOO 

982 
1·024 

V~Trlden.a •... 914 987 
Vezi,~.. ", • ~. .~ *' • .," • 

~ venedi vGblBa e~ Zara .l; • ! • 

935 .. m 94~ 987 
1.011 1.0:U 

l.OI. 

E~;.~\~ ' ••• i •• ,.\,j'" 1 ••• 

J"let~ .... .,. ... 
985 1.00:l; I.«U 1;023 .• ' .. 171 l. .. 

1.0~ 

1.l:lt 

T~,;'t' •••• ' •..•• \" •.. 
~~,. i!* • • • • ... , ":. • • 

Uqabrla ••• '.' •••••• 
LazIc:,) • .. il- ~ te • • • • • • 

966 984~ 99f l~odl 

935 9., ga8 1966 
1.0111 1,.°13 t.Ol~ 11065 

996 I.~ 1.010 1,(186 

1.0ala 
g6f 

1.0,s8 
1.131 

aWftc.mtale .•. .,. ••• 987 1,1:27 1.14' 

AbNui ~·.01ile. • . . ". . . 
LI 

90f ~3 915 93() 
c~ .. ~ -l ..... l ... . 

~,"., -, .... ,', "." '." ... . 
'LU(1au;Ìì/" ";,:< • • '.'. • • ; • • • 

t~~ 931 .9f$ 
916 ~ 1;000 

901 'S95 

91tl 
995 
92:& 

~bIie: .. '.,. • • ~ •••• " :;c"t~~. 894 958 

J1da ............. 917 .. .. 
Si.dJIa "," .... ~.. ...... 1 Cl ___ ...Ii:o..:1> ' 
~~1"1r • ..... " • • " • . ,' .'., ~ .~,~,.rl" JIII;i."n.·'··: 

·~l·.\OOf·' 

991 
1·029 

I.~O 

-
I.o.t;:a ( 1._ 
1.q.f~ ~.~ 96S ,~ 

t.ojS 
1.160 
'1:' •• 

951 
985' 
995 
954 
970 

176 

~ 
951 

1 .• 0:a8 

I~~.; ! 

l.t .. 

I~~l, 
'980 

I •• ~ 

957 
,:_' \ 

~tl~ 
951 

965 
971 
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lO. Nella popolazione agglomerata e sparsa ed in alcuni altri raggruppamenti della popolazione stessa, il 
rapporto tra i sessi si presenta nel modo seguente: 

PROSPETTO N. 13. 

Rapporto tra i .... i nella popolazioae as,lomerata ecI iD quella ....... , 
• C • "_:1 bi~! 'IL. ....! __ .• •• l C • nel omQDl -.-0.: ~«"'rOY.up;"" .• ilei runanent omwn. .., ~: 

MASCHI PER 1000 FEMMINE . 

Raollo CO"UlIl CAPILUOGHI DI PROVUIC!A 

Il I ~ l 
ImLUIJUlT1 COIIVIII 

la COIIIpI_ aat-.ta sparea in complesso oon oltre ADO a 
100.000 ab. 100.000 $b. 

957 936 1. 0 38 961 948 I 989 955 

Nella popolazione agglometata prevalgono le femmine, mentre nella popolazione sparsa .. prevalg~o i 
maschi. Questofenomen:o siè sempre verificato anche in passato, a cominciare dalprimo censimento,(186~~. 

Il rapporto dei maschi per 1000 femmine (901) nella popolaziòne presel\te dei Comuni Capilu.ogffl~ 
risulta leggermente· superiore a quello riscontrato nel complesso della popolazione del Regno (957). Nella popq;l' 
lazionedei restanti Comuni"detto rapporto è, invece, inferiore (955 maschi per 1000 femmine) •. 

Nel complesso dei Centri con. oltre 100.000 abitanti si ha, poi; prevalenza dell'elemento femminile(948 
maschi per 1000 femmine) per quanto un poco meno spiccata di quella che si è segnalata nell'insieme della 
popolazione agglomerata. 

11. La composizione per sesso della popolazione presente delle famiglie e delle convivenze. compr~ 
anche le militari, è la seguente: 

Famiglie ..... 
Convivenze •• 

. . 
M 

19·I~I.622 
I.OII.222 

F 

2o.6u.8~7 
431 .010 

M per 1000 F 

La sensibile prevalenza dei maschi riscontrata nelle convivenze è da attribuirsi alle convivenze militari. 

12 .. Confronti internazionali della distribuzione per sesso. - Nelle varie parti del mondo i maschi per 1000 
femmine risultano (I); 

Europa .•. 
America •• 
Africa .. 

M per 1000 F 

937 
1016 

903 

M per 1000 F 

Asia. '. .. • . . e • e • e. 

Oceania ....... . 
Sul totale delle 'PoPOlazioni 

L'Italia ha, .quindi, una prevalenza di femmine minore di quella dell'Europa in complesso. 
In alcuni Stati europei, per i quali si conoscono dati recenti, si ha (I): 

M per 1000 Il M per 1000 Il 

Austria. . . 931 Irlanda. • . X029 . 
. Bulgaria. . 1003 Lettonia. • • 874, 

Francia. • • 923 Lussemburgo. • . 1070 
Grecia. . 983 Turchia Europea. . 1030 

L'Italia, con 957 maschi per 1000 femmine, è superata dalla Grecia, dall'Irlanda, dalla Turchia Europea 
e da. alcuni piccoli Stati (Bulgaria e Lussemburgo~.Ma per quanto conreme gli Stati orientali, va ricordato che 
si ebbero se~re. a riscontrare. err~ri sistematici di rilevazione per omissioni notevoli di femmine, data la men­
talità di tali popoli nei riguardi della donna. 

(1) Dati riguardanti l'anno 1930: • AperfU de 14 dlnìogr4'/Jhie fks àiveYs pa'Ysdu monàea - 1931. 



DISTRIBUZIONE TOPOGRAFICA DELLA POPOLAZIONE. 

1. Popotàzione pr,e~~tJte aggloml$rlda ee sfNI.rsa. - La popolazione presente agglomerata e sparsa è 
indicata, per ogni PtoYbicla~ neUa Tà,vola I(col.u e l3) (:I). 

I dati sono quelli risultanti dane indicaziollJ fornite dai Comuni mediante il modo 7 (stato di sezione de­
finitivo) in conformitàa.JJe istruzioni elPanate al riguardo (2). 

L'Istituto Centrale di Statistica, anche per 'Venire incontro al desiderio ripetutamente espresso in proposito 
dai ~afiitatiani'nei 'Congressi Nazi0naU,ha nomi'ftia:tO una Commissione dist'q:djD (3)::pei" la,e~ttà.<Ìeter­
mina:tione 'deiCentd' e; !~}la· relativa ·popolaziòne. Questa Co:mmissio:ne ha già fomltlila:ti i· criteri' mi1UaSsiflla:, 
ed,Radato ;itumrioo ad una SottooommissiMlj') di prO\V"V'edereall'esameed alla rewsione deipiaQitoPQgra­
frei; l nsultatidi tale: indagine for:mer~llno, asuot~m.po) oggetto di unaspecialepu~biiCMione. 

Nel complesso del R.o la popolazione.aggl<'>merata ammontaft, ~a JÌatla; del censimento, 8; 3aS4t.089 
abitanti'e ql1efla st>arsà,c :ciOè censita nene case isolate iu:campagna, risultava, aliastesSa datà,*;di,g.S35.582 
abitanti..j . ; ii c 

La popolazione agglomerata rappresenta, quindi, oltre i tre quarti (785,4 °/04) del co~ dellapogo-. 
lazione censita nel Regno. 

Nelle Ripa'ftizeioni geOgrafiche !la i popolazione si divide nèl ~pd(): 'sèguente: 

PROSPETTO N. 14-

Popolazione presente, al,lOD:lei'ata e sparsa, aèl1é RqtartWoDÌ· georratichee nel Regao. 
~ " 

POPOLAZlONE 
GEoGRAFIcHtt " '. , 

RIPARTlZIONI 

E AOOX.OlolltllA 'fA SPAllSA 

RB:G~O ,. "J: 1000 oeIl$lt~ ~" r~l~~~Q~.; abitanti 
ID _una cIrooscrIzione abitanti 

Ita:lia Settentrionale , ~ . ... . 14· i44. 815 76Z,8 4·6IQ.047 337,3 
» Centrale. . ( . ; . 4~849~439 674.5 2·339·797 335.5 
» Meridionale . . . 8.185. 142 847. 6 1.471'440 I53 .4 
» Insulare. . . . . , ' .. ~ . . . '. . . .,' .. 461.~J 9I6,z (41i>8,~~, 83,8 

REGNO . 32.341.089 186.4 8.835.582 B14, , 

Considerando i risultati dei vari Censimenti dal I87I al t9II, si nota un costante aumento della popo­
lazione sparsa, non solo in cifre assolute, 'maartehe"in rapporto alla popolazione totale del Regno. Su I.Ooo 

abitanti, ne apparténevano infatti alla popolazione sparsa 256,7 nel :r87I; 273,2 nel ISSI, 282,5 nel I901 

(t}V.ediasral pìig.'12.. i 

f~') '~~~ f;it;~e,~" 'i,8J,4"'~ '~" .lia.~ ~~~~~ '93+" {AllMnò,ipl\l. ·Il ,~.~i,Ib , ' 
(3~ k çp~P~~ 4i, ~~q~io,fR. ~s.ì ROp1R9S~:!, }t)l;çt M~q ~v,Ìj. presiç1ente;.<Ì()tt~ . ~çs~~ro Mo~Mi; P:x:()f,,~~oJp, 

ReveUì; prof. Albèrto Ahnà.già; prof. Nano Mazzocchi Àlemanni; prol. J.uigi G;ùvànf.;' prot. UgoGiustt cOlJlII.\. E4stiù::qio 
Antonucci; prof. Renato Biasutti; cav. uff. Rodolfo Gallo; dotto Enrico MancitieUt . c. , ., • • lC 

La Sottocommissione era formata dai Signori: dotto Alessandro Molinari; prof. Alberto Almagià; prof. Nallo MazZQC~i 
Alemanni; prof. Ugo ç.~usti; çoQl~~ ,;E~l\ltaçb;i9 A41iQ.n~i;. ~v:., utJt.;Ro4ol~ GaJlq. 
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è 284,9 ftel19Ù.Dal ìglr jlJt féMmeno~è u:b andamento i:1!l:verso, prt~sentaIìl'do ciw tma dimi'8!i1:tiorte 
defIa popolatiOOè' ~parsa(2S7 ,8 neI 192.1; tì4,6 ne11~). 

Nel 1901 s'era osservato (1) che nei riguardi della popolazione agglomerata e sparsa (cot1sideraiId6i 'Come 
p6pòlezIDneffgg~etata; soI'a:Mo·quel1a éfievi'\Te' in . Cellt;tlià.i tll.tre·~o1!i;hitaMi~l'ltak sipdteta dividere 
i1i: tfé: zèWè:·.Ià ptinia:(Napoletano, LUWé ISole} COtltUF ma's~~ di 'poip(J}a;tione: 'I!lggtomerata: 'bi relitzrm1e 
alla sparsa; la seconda (Liguria, Lombardia' e Piemònte)'jjfjija q~e'll popO:l1lzim1e aggloml:ìtata di. poco 
superava quella sparsa; ed infine la terza (Umbria, Marche, Emilia, Toscana, Veneto) nella quale la popola­
zt~'···è.~rll!fa eta i\\1è~te .. per:ittmlèro;aqueila. s~tSa.' .. 

Nel 1931. si nota che m tttttìì Comparttmenti la~i'6n(;a~gl'()m\\lrata sùpetit quellas}1a'mì trame 
che nelle Marche e nelf"'lJmbtia. 1'1'1 dui pe:t:Ola' ptévalenza &llà~p'9'1~iMtle'~sa ~ qt:f:éHà; a.gglomerata 
è di lieve entità. 

Nel prospetto che segue è data la distinzione fra la popolazione agglomerata e la popolazi~ spll>t'sa'~~i 
vari Compartimenti' """l i~'ci~r~,J;~~al~hTe .a. ... 1~,~t.n,t,ip~.~ ;,epsi~ij, .• d~~Q9~~ .... ~.9n, 1921 e 1931. 

PROSPETTO N. IS. 

PtJP11ad.,tt~ pr_nte, agglomerata e sparsa, nei Compartimenti, .eDe Ripartizioni g«tI'tdche e nel Regno. 

(;(jNfp ARTIMRNTI, 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

E 

REGNO 

Piemonte. 
·Lig~tià •• . . ' 

.' • .' .i-

Lombardia. · . . . 
Venezia Tridentina. 
Ve.etQ':~·- :.\ ".': lÌ ,.+ "i'> f' _. . ,: 

Venezia Giulia e Zara 
Emilia. 

Italia Settentrionale 
:\ 

Toscana . 
Marche . · .' 
Umbria .' .' " Il'_ • . . .' Lazio' . 

Italia Centrale 

Abruzzie Molise. .' Camp#ia. . 
Puglie ... 
Lucanilt .. 
CaIabriO. 

Italia Meridionale 

Sicilia. .~ . · ,. 
Sardegna. 

Italia Insulare . 
REGNO 

• 

" " · .' 
• fi', .. \ 

· " 
· .' 

~ , ! 

SU 1000 II:M'tMlrrI APPARTENEVANO A POPOLAZIONE 

AGGLOMERATA l SPARSA. O\QGLO~~TA l SPARSA.· AGGLOMERATA l SPAIISA, o\GGLOMERATAI SPO\RSA. 

al 21 aprile 1931 al l° d~lIJnlne 1921 al IO giugno 19U al IO febbraio 19Cd1, . 

814,7 r85,3 ~I,O 249,0 718,2 281,8 707,6 292,4 
896>6 ~if" '~ 3;'1 176.9 7~".!)j 209,$ 765,,';., 234,5 
861,7 13 ,3 SbO,7 199,~ '1 " 23°,5 769,1 23°,9 
806,1 193,9 810,1 189;§ ...... ~ ,';;;"':'; ~ 

" 666'l :33~,3 mi • ;,~8 i :'30(a; " +69,:~ 455,8 
9Ò4, 95,2 ,2' 131,S - ......;.; -" 

547,4 452,6 451,3 548.7 406,8 593,2 

762,8 237,2 694,4 305,6 642,5 357,5 

_.:t;;,!Jl".L:,,"';" ~ :l'\';',-:_ f\,p,:t\ 1'~ ,i',_~'~ - _ /"t 

579,4 420,6 455,1 553,5 446,5 
465,2 534,8 545,1 441,8 558~!I! 
458,4 541,6 558,3 ~28,0 572,0 
802,5 197,5 td9'.6 ( 88.2 2II,8 

614,4 385,6 588,5 411.5 586,3 413.7 

715,9 284,1 .iQ8,8 291,2 715,3 284,7 1/9•7 ~§g.,~ 
860,7 139,3 ,860,7' 139.3 857. 0 143,0 3'4; di t415;ti 
925,20 7é,8 927,0 73. 0 919,6 80.4 930,8 69.2 
891,4 IO ,6 885.4 1I4.6 891,9 108,1 914.9 85,1 
809,1 190,3 8!4'j l' 185.9 825,2 174,8 826,.:8 . 173.2 

847,& 152,4 847,7 152,3 846,3 153.7 848,6 151,4 

9I4,d 86,0 .:S9Z.9' IO,!,1 888,9 III. l g:c!1Z~;;{ 101.6 
925,0 75,0 9#~3 72,7 904,7 95,3 918,9 81,1 

916,_ 83,8' ,.898; 9' 101.1 891,9 108,1 897,,~,; ) 102,7 

785,4 214.6 742,2 257,8 715,1 284,9 717,5 282,5 

€ometìéf ~eftsìifietlt~l delI~:ìI,àtlthfJ n~n'td'lIiftio tenMftieM~,'pet'fa, ~Àl~neag'gto~eritt'ai f~!ta1ID!l 
disopra della media del Regno (785.40/00) - in ordine decreseeate'·.....;..le' "Ptlgl1'è ·{~~\~CI/d6')!i ·l~ Sat'd'egtfa 
(925,0 0/00); la Sicilia (9I4,o 0/00); la Venezia Giulia e Zara (904,80/00); la Liguria (896,60/00); la Lucania 
(89I ,4 0/00); la Lombardia (86r,7 0/00); la Campania (860,70/00); il Piemonte (814,7%0); le Calabrie (8°9,7%0); 

(1) Censimento 1901 - Rela8ione generale voI. V, pago XXVIII. 

.. 



la Venezia- Tridentina (8.06,1 0 /00); il Lazio (8.05,!Z()/00). Ne restano, ,inv~, al dl$otto:gli .Abruzzi e Molise 
(715,9 °/(0): la Toscana (68.6,6 °/(0); il Veneto (666,7°/00); l'Emilia (547 ... °/(0); leMal'ch~ (494,0 °/00): 

l'Umbria (492~I °/(0)'. 
Perle,Ripartizionigeogranehe,la qù.ota.magf!Jiol'e di popolazione agglomerata sirjscontranellatalia. 

Insulare (9I6.20/oo);cseguìta dall'Italia., Meridlonale(&J.7.6°/00). Hanuo quote inferiori a quelle del R~o, 
l'Italia Settentriooale (162,8. °/0,0) el' Italia. Celltfale (674.5 °/(0). 

2. La distribuzione della popolazlotle agglorneratae <li quella sparsa, nelltlZone agrarieenelle:Regforu 
altimetriche.(I), sidesnme dai.da.ti diçuialle ~olotlne ge lQdella.Tav. VI (2). 

Neidguardi delleRegionialtimetriehe.si hanno.·· per il Regno.·i seguenti .dati: 

POpQIuJODé pr"'te,anlometat •• IJ)àrta,Mllelelioai altitnetriche • . 
POPOLAZIONE 

UG101(l· 
" Aocir.OJi&..4.'Ì'A. .'. 

r 
.. .:: st'ÀW 

..... " .. " 

ALTDtE'l'RICHE 

I per 1000 'ce!lSiti I per 1(100 ceaSlti 
Abitanti incl8SOQlla Regione Abitanti In elasèIU\S ~ 

altimetrica alttme.trlcà 

Montagna. • · . . · . · . · · . 7.317.167 808,7 1·73°·801 191,3 
Comna; . . . · . . · · · · . 13.862 •839 780.3 3.902. 858 flI9·7 

Pianura. . · . . . · · · · . Il.161.083 777.1 3. 201 .92 3 tltII,9 

Su 1000 abitanti censiti in montagna, 8.08.,1 appartengono alla popolazione agglomerata; in collina e 
in pianura. rispettivam~nte :18.0,3 e 777.1. 

Nellé Ripartizioni geogranche la popolazione agglomerata e la sparsa. si presentano nelle seguenti proporzioni: 

:r.~PBTTO~ ~ ,,'I. 
PopoIuiOM pr ... tet ani __ ata e.,...a, .... lUpartizioai ,eogratìehe, __ o le Resi_ altimetric:he. 

Italia Setftnt .... a1e. • . • . • • • . • . • •. • / • 

eentta1e •.•. 

» . MettdtolJal~. lo ~. .. .. .. 'il' .. .. .. .. 

. » 
.. .. .. lo .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 

REGIONI 

ALTIMETRICHE 

a 

f. M(). n .. t. agna Collina 
~ura ( =gna 

~ Pianu~a 

t, M. ,op.. t.a.gna. . CoDina . 
Pianura 

SU 1000 ABITANTI 
APPARTENGONO A POPOLAZIONE 

.. l_ta ,persa 
\k 

837.4 162,6 
759,3 140.'1 
734,4 165.6 

665,6 334.4 
6';1,7 388,3 
7t1I,7 178,3 

834.8 165. 1 
830,3 169.7 
905,8 94. 2 

814.7 n5,3 
9flO• tI 79. 8 
943.5 56.5 

Nelle Ripartizioni geografiche l'agglomeramento più intenso si riscontra, dunque, nella Regione di pia­
l)ura,dell'Italialnsula.t'e (943,5' "'(0); nell:Italia ç~trale.Ja,più alta percentuale dipopolazi()ne s~a (334,4 °/(0) 
$t,ril~\7a. invece nella ~egionedi.monta.gna. 

(I) Cfr. VoI. XXII - Serie VI degli AnH41i di StatistiCtl - Roma. Istituto PoJigta.fico dello Stato - 1932 - Anno X. 
(2) Vedasi a pago IO!). 
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3. Classifù;azione dei Gomuni sec01UÙJ l~imfJorlimza demografica. 
Al l° dicembre 1921 i Comuni ammontavano a 91g6 (compresi i Comuni di Fiume e delle Isole Tremiti}; 

al 21 aprile 1931 erano 73II, compreso il Comune delle Isole Tremiti (1). 

La classificazione dei Comuni secondo la loro importanza demografica è indicata dal prospetto n. 18 
(per il Regno, in cifre assolute e relative per il 1931 ed in sole cifre relative per il 1921); dal prospetto 
n. 19 (in cifre relative a 100 Comuni di ogni Compartimento), e dal prospetto n. 20 (in cifre rélative a 100 

Comuni di ogni classe). 

PROSPETTO N. 18. 

Classificazione clei Comuni sec:oado I. loro importanza clemografica, nei Censimenti ciel 1931 e del 1921. 

:n APRILE 1931 l° DICEI\lBRE 19a1 

COMUNI CON POPOLAZIONE PRESENTE COMUNI PoPOUZlOaB COJlua. . POI'OLAIÌOIIB 

Numero I % Abitanti I 0' •• '" è/ .. 

fino a 100 abitanti. 2 . . 171 . . .0,. ... 
da 101 D 200 » 15 0,3 2'437 O,I I,4 0,5 
» 201 • 300 » 33 0,4 8.428 0,3· .,:1 I,:1 
» 3°1 » 400 » 56 0,8 20·044 0,5 ·,9 Il.4 
» 4°1 » 500 » ... 66 0,9 29·690 °.7 3,4 3,7 
» 5°1 » 1.000 » 666 9,I .516.349 I-2,5 . x5,8 Z8,I 
» 1.001 » 2.000 » 1.714 33.4 2'560 •159 6.,11 z3,9 83,7 
» Z.ool » 3.000 » 1.414 I9.3 3.473.319 84,4 I5,5 90,z 
» 3.001 » 4.000 ~ 890 III. Il 3·ogB·044 75,z 9,9 St,6 
» 4.001 » 5.000 • 600 8,11 2.681.524 65, I 6,3 66,11 
» 5. 001 » 6.000 » 469 6,4 2.566.396 6z.3 4,5 58,6 
D 6.001 D 7.000 » 272 3,7 1.760.785 411,8 3,0 45.8 
» 7. 001 » 8.000 » 189 z,6 1-413.252 34,3 I,8 3I,4 
» 8.001. 9·000 » 140 I,9 1.190.225 z8,9 I.3 Z7,3 

• 9·001 » 10.000 » 108 I.5 1.029·5II Z5,O I,Z z6,z 
» 10.001 » 15.000 » 325 4,4 3.875.369 940 I 3,0 86,0 
» 15·CJI'?I » 20.000 » IlO I,5 1·903·437 46,Z I,3 53.4 
» 20.001 » 25.000 » . 73 I,O 1·599.126 . 38,8 0.7 35,11 
» 25. 001 » 3°·000 » 35 0,5 956.350 z3,z 0,4 z5,o 
» 3°·001 » 4°·000 » 5° 0,7 1.715.318 4I,7 0,4 36,3 
» 4°·001 » 5°·000 )1 20 0,3 903·454 1111,0 o,z I7,6 
» 5°·001 » 60.000 » 17 o,z 925.838 • 1411,5 o,z 1111,S 
» 60.001 » 7°·000 » 14 0,3 . 888.971 zI,6 O,I I6,3 
» 7°·001 Il 80.000 » 5 O,I 372·133 9,0 O,I I3,3 

• 80.001 » 90·000 » 4 O,I 330 .8g8 8,0 .. 6,6 
» 90·001 » 100.000 » 2 ... 183.797 4;$ .. Z.4 
» 100.001 • 200.000 » II o,z 1.436 .93° 34,9 O,fiI z5,8 
» 200.001 » 300.000 » 4 O,I 983.866 :13,9 .. :14.7 
D 300.001 » 400 •000 » 2 .. 705.985 I7.z .' I8,3 
» 400.001 » 500.000 » - - - - - -' 

oltre 500.000 )l 5 O,I 4'°44.865 98,Z .. 69.3 

Totale 7.311 10&,0 41.17&.671 1000,0 100,0 1000, O 

(I) L'effettiva erezione. in Comune autonomo delle Isole Tremiti è. avvenuta con I{. decreto-legge 21 gennaio 1932, 
n. 35. convertito nella legge 31 marzo 1932. n. 298. 



COMl?ARTIMlWTl, 

RIP~TU:lfll'tl G$OO~FICHE 
E 

REGNO 

Piem.." .. .~ 

L~~r~ ~' · · " ., 

Lombardia. • 

VeneJi,a: Trldentina . 

VenetQ,. · · . ~ . 
Venezia Giula e' Zara. 

Emi,lia ~ · · · . . . . 
l_Ila ~tte~aJe 

Tos~ 

Marthe. 

UmPf:Ìll 

Lazio .. . 

It~Ua tentrale 

Abnt~ai a Melise< • . " 
Cainpa.ilia · 
Puglia .• · . .. 
LuOUlÌa · · 
Cal~brle 

Itali& Me~oftate 

Sicilia . · 
Sardegna. 

I .. na .. Iq~~.e 

.,( 

• 

. 

REaNO. 

,a, 4-

6,4 

43. 6 

3,5 

2,3 

1,2 

°,,5 

1,,2 

· · 2,9 

1,2 

· · 1,2 

1,7 
l'-I 

· · ~.,7 

· · 100,0 

-4f!)-

~-" • .;. E!~ ... imati,~l'ti.iOhi, geo,l'atic 

44°.·1 

32.4 

21,4 

93'1;5 

11>,3 

7,,2 

.~6 

H,t 

1' .... 4 

14,. 

IC),<> 

~9,)~ 

toOO,O 

(C'l'M jwop~Ò1f((li·a 'ioo C~·(li ciasCNna dille IO 

Comual 

3.9 

J.7 

<>,8 

0.3 

7~1 

0.2 

0,9 

0,2 

-"S 

7;1 

3>6 

2,5 

Q,,2 

°.4 

2,0 

8,7 

0.4 

4,7 

~."l 

U~O,o 

Popolazione 

pre5ellte 

3\1°,5 

40,6 

36, ;F 

7. 8 

3.4 

1!S3,8 

I. I 

lQ,O 

l,8 

58•8 

11,7 

38,7 

27,° 

1,4 

5. I 

21.5 

93,1 

4.6 

46•2 

50,8 

l~,O 

DA loo\~. ~ooo AB. 

Comuni 
Popc 

presente 

:U,4 l'h 2 

30;,~ 3§!:. Q- Il,,6 

23,7 232.5 20.6 

5,0 49. 8 4. 0 

5i6i 58,3 10.7 

1,2 12,4 1,9 

0,·5 5, I 1.5 

00,7 609,4 55,5 

1.1 I.J..9 1,6 

3,.3 34,3 3,2 

0,8 7,9 1,5 

6,0 6&,2 5,0 

Il,2 Uot,3 

7,7 17.5 7,3 

6,4 65.4 7,6 

1.2 U a 3 2,0 

1,6 1'6,6 1.8 

4. 8 51.9 6,6 

21,7 ,311.7 25,3 

1,9 18,4 3,0 

4,5 44>,2 ... 9 

6,4 62,6 7,9 

t_,.o, ~O_.~ 10Q.0 l 
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PROSPETTO N. 20. 

PIIIMONTE 

COMUNI CON POPOLAZJONE PRESENTE 
$11 100 su l_ 

ComllDi abitanti 

-

ftno a 100 abitanti. .• -- --
da 101 » ~oo » ... 0.8 0,3 

» 201 » 300' » ... 1,,2 l,O 

» 3°1 Il 400 » ... 2~I 2,3 

li 4°1 » 500 » ... 2.,1 2,9 

» S°l » 1.000 » ... 20,0 46,8 

» 1.001 » 2.~ li ." 34.4 154,7 

» 2.001 » 3·000 Il ' ... 18,8 %42•1 

li 3.001 » 4.000 » ... 7.0 ,74.7 
.. 

» 4.001 Il 5·000 » ... 3,8 51.9 

o 5·001 • 6.000 li ... 2,7 44.8 

.. 6.001 » 7·000 » · .. l,I 22.2 

» 7·001 • 8.000 li · .. 0,8 17,1. 

» 8.001 » 9.000 » ... 1.2 32,0 
.' 

)l 9·001 » 10.000 » ... 0.3 8.2 

.11 ,10.001 • 15.000: » · .. 1 
1,6 57. 0 

" 

» 15·001 » 20.€IOO » ... 0,5 25.5 

It 20.001 » 25·000 » · .. 0,,8 49,S 

li 25.001 It 3°·000 li " . 0,1 8,1 

» 30.001 » 40•000 » ... 0.3 32.4 

» 4°·001 li 50.000 » ... 0,1 14.0 

» 50·001 III 60.000 » ... -- -
.' 

li 60.001 li 7°·000 » · .. 0,1 18.1 

~ . 70·<101 ,. 80.000' '. · .. - --
» $0.001 .. 90·000 • · .. O. I 23. 6 

» go. 001 li 1<10.000 Il ... -- --
» 100.001 , 200.000 11 " . - --. 
li 200.<101 It 300.000 Il ... - -
li 300.001 » , 400•000. Il · .. -- -

I 
11 4<10·001 , jOO.€IOO » · .. - -

oltre 500.<>00 » ... 0,,1 170,8 

TOTALE .. '. f 100,8 10crO,0 

-42 - ' 

" m.~_ .. e dfir·C __ '· $éC!Oaflo:'1a loro ba.,. 

(Cift81't'OfJofriontdi à IO() CP1nf,J?ìig.a IOOO abitantfdiiciascunComptJl 

LrOVRtA LOIhIARtllA VEN1I.IIA TRIDENT1NA VENET 

811 100 SU 1_ SU 100 Sll_ SU 100 SU 1_ 8U 100 

Comuni aWtanti COlBlIDl abitanti f Comuni abitanti l' Com1lDl I 

-- - 0.1 .. - -- -
0.5 0,1 0,4 0,2 - ...,. --
- - 0.9 0,6 1.4 I, I 0,3 

3.2 1,7 1,5 1.4 0,4 0.6 --
1,3 l,O 2,4 2,7 0,9 103 0,3 

20,9 24,6 15. 0 28.9 n.6 31,8 3,3 

25,9 55,2 29.° 1°7.4 38,0 W3,O 13.0 . 

16,8 63.4 20,8 '1,27,7 25,0 209.0 20.4 

~o,o 52.4 10 •. 3 go,9. n.2 129.8 1 18•9 

6.4 43,1 5. 8 65. 2 5,0 73J9 13,9 

2,7 22,6 4.4 ,60,8 1.8 33.4 10,6 

2.7 27.5 2.1 .33,3 0,4 9.6 5,4 

1.3 15,9 :t,4 26,8 0,4 10.7 2,9 
, 

1.3 17.8 1.4 29,1 - - 2.4 

- -- 0,9 22,1 0,9 28.7 1,6 

.3. 2 57 •. 4 1 •. 8 5:t.3; 1.4 52•2 3.5 

1 •. 3 34. 8 0.6 24. 8 -- - 1.1. 

- - 0,1 8,6 0,4 31•2 l,I 

0,5 20,0 0,1 10,4 - - 0,1 

0,5 22,0 °.4 36,0 0.4 46,0 .. 0,4 

-- - O~I 15.4 0'4 ' 61·7 -
- -- O, I 18,8 0,4 86,0 0, I 

0.5 42,2 0,1 22.5 -- -- 0,3' 

- _. -' ..,... - -- --
-- - 0,1 14,8 -

I 
-- --

-- -- - - -- -- -
0,5 75,1 0.1 21,4 -- -- °.3 

-- -- -- -- -- -- 0.1 

- - - -- - -- --
-- - -- - -- - -, 

0,5 ' 423,2 0.1 ~78,9 - - --
100,0 lootf." IOff.8 li'OO.O i l' 100,.0 1900,0 100,0 , , 
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rà&ca. per Compartimeilti. Ripattiziobi geografiche e Regno. 

una RiParlkione geografica e del Regno, secondo le varie classi di Comuni). 

" 

lA GIULIA B ZAR,. EIIIUA Italia Settentrionale 'tOSCANA MARes UlieRIA 

G 81.1 1000 su 100 511 1000 su 100 su 1000 IU 100 su 1000 SU 100 su 1000 SO 100 su 1000 

ti abitanti Comuni abitanti Comuni abitanti Coml.Oll abitanti Comuni abitanti ComunI abitanti 

I I 

I " .. . 
- - - /" .. - - - - - -

l - - - t,4 t,I - .......... - - - -
.. - - - t,' ',4 

_. - 0,4 0,2 -- -
. ; - - - I.a '.' - - 0,4 0,3 - -

- - - 1.1 1.4 - - - - I, I 0,6 

9 4,1 0,6 0,5 U.8 _.8 0,4 0,2 2,6 4,2 l,I 1,3 

.6 32,5 2,4 4,0 15,' n.t 6,9 10,5 24,9 72,2 15,7 29,2 

,I 68,1 6,2 15,9 • ',t .... 8,3 20,3 19,7 93,2 23. 6 75.4 

8 67,4 13,6 SO, I Il,1 84,' 15,6 51,9 14.9 95,7 12.4 53.9 

,1 59. 0 15.7 73,4 ", '11.1 10,8 47, I 10,1 84,3 9.0 52,5 . 
4 67,8 16.8 97.4 t,t ft,' 10.5 54. 6 6,6 65,0 4,5 31, I 

,0 61,2 Il,8 80,9 a,a 41,_ 6,5 4°,0 3,5 43,3 10,1 83,9 

9 37.4 7,7 61,1 ',' -,' 5,4 39,8 3,5 49,1 l,I 10,9 

8 8.4 4.4 4°,1 l,' _.a 5,4. 43,8 1,3 20,8 I, I 12,1 

,6 19.3 3,2 32.9 l,' Il •• 4,0 35.5 1,7 31.5 3,4 41,4 

3 101,6 8,3 101.1 ',8 .,t 14.5 167.5 4,8 lII,4 3,4 53,0 

3,6 I 
. 

98.9 ,3 57. 2 3. 0 51.7 ',t 11,8 57.9 0,9 25.9 4.5 

- 1,5 34,5 t,' .,' 2.2 44,6 1.3 53.9 2,3 . 60,5 

- 0,9 25,5 t.1 Il.4 l,I 27,2 1.7 89. 1 - -
- 0,3 10,4 '.4 .,1 1,4 49,1 0,9 55.7 4,5 19o,7 

,8 SO, 3 0.6 27, I ',1 i.,. 0.4 16,5 0,4 34,9 - -
.6 IlO, 8 0.3 18.6 '.' '','l' 0.7 39,9 - - - -

- 0.9 58,8 ',' _,I 0.4 23.4 - - I, l go. 4 

- 0,6 46.4 " '1',1 0,7 49.6 - - l. I II4. 2 

- - - .. 8,1 0.4 28.3 0,4 69.3 - -
- 0,6 57. 1 .. ',4 - - '- - - -
- 0,3 36•0 -, . =,1 0,4 43,0 - - - -

,8 254,9 0,3 76,5 -.1 38,' - - - - - -

- - - - - 0,4 109.3 - - - -
- - - - - - - - - - -
- - - ',' Ili,. - - - - - -

1000.0 1_,0 
t 

looè,f) ioo,o ' ••• 0 I· I ,8 100,0 100,0 100,. 1000,0 100,0 1000.0 
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Segue ~OSI?ETTO 20. 
'..... ....• Pistl'ihJtzi()~ ... ~~(ç011J~ni.s~f()1J~f la, }~f~.i~~ 

(Cifre Pr~POf'zionaU'a IQ~ ·q~:n~~i .~ ... ~" ~~'ahÙanti .~; 'cif!s~~~ço~p~ 
LAZIO Itali. Centrale Al;sItU$tl & MòLlS& CAMP.lNIA PUGLI 

Co.MUN! CON POPOLhZIONE PRESENTE -
su IO(> su 1000 SI! 100 SIl 1000. su 100 

'" 1000 su 100 SU 1000 su lO(> 

Comull'Ì abitanti COIll!lllI abitanti COlllun! abitanti Comuni abitanti Collluni. 
V" 

fino. a lIOO abiÙ\.nti ..• - - - l - - -- - - -
da ICII ~ ~ J - - - \. - - - -.. , - -
» 201 ~) 300 » ... 0,3 0.,1 Il,~ O,, - -- ~ - -
» 3°1 » 400. » ... - - O,, o, • 0.,2 0.,3 - -' -
» 401 » ,500 » · .. 0,3 0.,2 o,~ fI, • 0.,2 0.,3 - -- -
» 50.1 » 1.000 )l ... 11,4 12.7 5,0 

: 
5, I 5,9 13,3 3.5 4 •• 0 0..4 

» 1.001 » 2.600 » · .. 29.7 64,6 ~,5 4..,. 32.~ i32 ,4 22,7 47.19 8,6 

» 2.001 » 3·000 ') ... 20..4 7l,8 11,11 3$,1 25,3 1'65. 6 22, I 76,7 lI, 5'1 
» 3.001 » 4·000 » ... 8,2 41,0. U,4 55,t 13,3 :\:28,6 12,8 62,,2 II,<)' . 
» 4·0E!1 » ,';'000. D · ., 7,3 46,9 .,~ 53,8 6,6 80.,4 8,3 5°,7 12,7 I, I 
» 5·0E!1 ,) 6.QOO ) · ., 4,1 32,4 .,6 4l1,T 5,2 75,7 7,6 57.3 9,0.· 

» 6.OE!I )) 7·000 ) ... 4,9 46,1 5,5 411,8 1,7 30.,3 4,3 38.9 6,5 
.. l' 

» 7·0E!1 » 8.600 l) ... 'l,Q 21,8 3,3 ~,6 2,2 45,4 .. 2,7 27>*8 3,7 
» 8.QéI » <).000 » ... 'l,Q 25.1 ~," 311,41 l,Q 22,7 2,5 28,8 2.5 

» 9·otlI » IQ.1!lOO » · .. 1,2 16,4 2,4 :et, o 2,0 51,7 .1,6 zI~6 3,3 , 
» IQ.otlI )j 15.00.0 li ... 3.8 66,2 '1,2 .1~,3 1.7 53,1 5,2 84j6 13·5 
n 15·001 l) 2Q.éoo » ... 2,'6 66,4 2, T 59,3 l,Q 45·4 1,9 44.5 4 • .5' 

» 20.001 » 25·\i)00 )) ... 0.,3 9. 6 1,3 aG,. 0.,5 29,0 1,4 43.4 3,7 

» 25.oeI l) 30.·000 » ... - -- .,7 341,. 0.,2 18,3 1,4 53.8 2,,5 

» 30.oer » 4°'1!lOO » ... 1,2 56,1 l,a .",2 0.,5 43,2 0,8 39,8 2,5 

)} 4o•oer » 50 .1!lOO. )j ... - - 0,2 '2,6 0.,.2 29.,3 004 26,2 
k' 

1,6 

l) 5Q·otll » 60.000 » ... - - o,~ 16,' 0,2 3.5,0 0,2 14.7 ... 0,8 

» 60.001 » 7°·WO » · .. - - o.~ 

I 
l8,2 - - °'4 36.9 -

» 7Q·otlI » 8Q.()OO » - - _,3 31,' - - - - ~ · .. , . ... 

» ~hOOl » <)0.000 » _. - 0,2 ~,l - - - - -... 
» <)0.001 » lOO.()OO )j · .. - - - - - , - - - -
Il 100.001 » 200.000 » ... - - li, l 1'1,3 - - - - 0.,8 

n 200.001 )) 300•000 » ... - - - - - - - - -
» 3oo.ooI » 4°O·()OO )j ... -' - I 44,0 - - - -0, l -
» 400.001 » 500.000 » ... - _.- - - - - - - -

oltre 5°O·()OO » ... 0,3 422,6 .,' UO,2 - - 0.,2 240.;2 -
lo 

:.t9~LE .. ~ ... r: 100~O .. , J~~,O: lpO,O l.tO I 1,tJ(J,.9 f,ooo,o, 
l. 

100,n 
;;; 

1_,0 ... 1",0 .... ,j,.,. 



-45-' 

Jfi,c4,.;. C~tji~i, RiPrizieNtig8.ogra{iehe .• ,RegfW. 
1M lflpfJt'tlrioM gsogl'afica e tlstlt'i{no. secon40 Is va,ie cl&ui li ColHUn~). 
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Nel 1921 (vedasi prospetto n, 18 a pag, 39) la <;la~$t}~ più,ftùmerosadL€oll'111ni. eraq'Uèlla.'Qj)i:ì.~po;. 
!azione da 1001 a 2000 abitanti (n. 2198 Com~ipaz:i a! 23~9%l •. cui f~cevanosp~it9 .. 1apr,ecede~tecl~se,.(la 
5Qla IQQO (no 1455 Comuni pari al 15.8%) e la succe~iyada :zooI a3QQo(n. I426ComunipliLti~I5 . .5%). 
Anchenel 193:[ la c!a~ diComuni più numerosa è stata quella c~nPOJ?Olazione da 1001 a 2QOO abitanti 
(n. 1114 Comu~i pari a:123;4 %) seguìtada:lla classe da 2001 a 3000 (n~1414 "Com~mi pari al 19,3%) e dà. 
quella da 3001 a 4000 (n. 891 Comuni pari al 12,2 %) (I). 

Il· numero dei Comunìne11e classi fino .a 2000 abitanti risulta in notevole diminuzione a cattsaspecial· 
1l}.tnte . della soppressione -intervenuta nel decennio- . di molti Comuni Il bassa popolazione; mentre si 
riscontra un leggero aumento nelle classi di Comuni superiori a ·2000· abitanti, dovuto in gran parte, al-

(I) NOTA SULLA DISTR.IBUZIONE DEI CoMUNI SECONDO LA POPOLAZIONE. 

4) MQd4. - Nella distribuzio,ne dei Comuni in classi, secondo l'ammontare dellapopol~one, può eSSete inb:ressante 
c01l'oscere,l'intervallo modaleo normale, cioè l'intervallo del valore della popolazione a cui corrisponde la classe conten~nte 
ilmaggi,or ~p.mero di Comuni.Si trova cll~ per il 1921 la classe comprendente il ~aggior p~mero dì Comuni èqueUa da 401 
a SOo abitanti. mentre per il I931 la classe analoga è .quella dei Comuni con una popolazione tra 1301 e 14QO,.abitanti. 

A tale propositQ si noti <Jhe il prospetto N. 18, che offre le distnbu%ioniin parola, (esclusi, per il 1921, Fi~~ee le 
IllQle Tremiti, le quali allora non costituivano Comune) non è. costruito per intervalli di popolazione aventi una. stessa 
ampie~za. e'Che pertanto, per la ricer~a degli intervalli modalì, si è proceduto alla distribuzione del Comuni in c1a'ssi' equi­
sJ;lal/:.iattt. ~ondo P9P~lazionicresceri.tidiIoo in 100 al;>itantì. In relazione a,1:<I.1e disttib:uzione gli intervalli,m~àll~no 
appunto quelli indicati,. e lo sposta~ent~ dal primo al secondo di essi non è tanto dovuto all'aumento de1w.poJitOlazione 
neisingpli.Gomunì dall'uno all'altro censimento, quanto, eprevaientemente,al1Ja. circòstanza che tra. le due date il nu· 
mer~ d~i Comuni è stato rid?tto da 9194 a 7311, seguendo il criterio generale di aggr~gare Comuni .• disca~ po?91a~i9ne 
o fra. di lòrò, oppure a. Comuni maggiori. Da ciò è seguito che nella distribuzione dei Comuni relativa al 1931 le prhìle classi, 
e ;p~cisfmente quell~dei Comuni fino a circa 20ooabitanti,lIanno proporzionalmenttt subito, rispetto al 192Ib lfnai ridu­
zi0:p.e mplto maggiore di quella che si èverificata nel n~mer~ complessivo de~ Comuni.A questa non uniformeridw;ione, 
dlé'ha! notèvoltQente alterato il modo di disttibuirsi déi Comuni stessi, sì deve awuilto il fortespostamentodeU'inter-
~llpDl9d,l~, che s~ ~sopra ayvertito. . . 

b}. MediaMo -:- Quanto al valore mediano della popolazione in clas~u?a déll~ distribuzioni offerte dal fù:Qrdato 
pro~etto ;N. I 8, ~idè· il valore Clella. popolazione· iÌ1eren~ al Comune che occupa il posto centrale . nella disttibu%ion.e cll:e 
a:v;qlta a v~ si co~iClera, es~ ~:2~.5 per ilX92Ie27 40 per il :l93I,. .. . . . 

La determinazione effettira di q~esti v~orisi è. dedotta dalle citate distribu%ioni, integrateln alcuni inte11'al}i,cou 
altri! di$triùuzioni più dettagli~te. Si ècosl trovato ch~ per il I9u,in cui si avevano 9194 Comuni, quelli che nella 
gf~QUatotìaperpopol~ziotie ç~cente QCcp.pano j .due l?osticentrali, . cioè 'i145,~7° ed II 45980; sono Cernusco Loxnbardone 
(pliOv. di COmo) .-'òra compveso nel eornune di CernullCO Montevecchia -.... con ·2006 ibitantie Fara S. Martintl (Prov. 
di Ghieti) ìcon 2007; abitan.ti.; fperciò il valore mediano ~ellapopolazione è fra:<z006 e 2007 (convenzionalmente 2006,S) . 

... Inv~epedl 19~I.in cui ,si avevano 73U Comuni, qnell() che oc~upa il po.~to di mezzo (36560) nella~~duatoriaper 
pOpOla~oIl6'crescente,ha u~ popola~ne di 2740 abitanti.: si deve però osservàrè' che esistono q,uattro Comuni aven~i questa 
po:ppla~o:q,e.; Castel Aandolfo (Provo !ti Roma), Frassinelle Pol,esin~ (Prov. eli Rqvigo). C~tel 5.. Giorgio .(Prov. di;Salerno) 
e Crespadoro (Pr?v.diVicetua)e che a ciascuno di ques~i potrebbe~ssere indifferentemente. attribuito il detto pòs~~3~560. 

Inaftri termini.fraiComunì del 1921 m~tà avevanp una popolationenoo'a, 2006aoitanti. e'ìnetà dai 2oo7!~~ìt~ti 
il! poi; llle!tre fra i CoDluni del.I93 l laoserie deHfomuni er~ biPartita da. un CoDlune a venta: la popol~ionedi27 4oaW.~ . 

. '. Atlcbè ques~ accrescimento ne~ valore m.«Uano della popolazione dei Comuni è dovuto in parte all'effettivo aume»to 
della ~polazione. ma, più ancora alla. già ricordata aggregazione deìComuni a .piùscatSa popol~one. 

p) infine le stesse distribuzioni, del prospetto N. 18~ anebe qllesta voltaopportunarnen.te integrate, sono state '~lizzate . 
~r calcol~e un~tro valore notevole. della popòlazione e· cioè quel numero di abitanti tale ch~ una me~ della ~~ne: 
tòthle tJef ftegn~ risulti in Comuni i con un numero di 'abitanti minore dii esso, e 1'.a1tra metà. in Comuni con U1Fuumero 
di.abitantjpJ.aggiore.. . ' . . i 

.. , Pér il 192qin cui la Popolazione presente censita (,;non rettificata) fu di 38.710.576 abitauti, si è trovato C01$e.,,~te . 
pfi'i' pm~5imo. soddisfacente aUa co~izione riehiesta,. q~ello di 8265; e pre~isamente~ neUa g~aduatoria dei Comuni per 
ottline èrel$cente pipopolazione. il ComUDe diPegògna~a (Prov. di Mantova); c()n 8~65abit~ti.j era taleebe in~e 
i~ ,tJ,l:tti'<}ueJUche lo,precedev~o si raccoglieva una popol~one complessiva differente dalla ~'I1sta me~ della popo~ne 
t~t3Je sbltanto ~r '3~O abitanti in tneno... ....! f., ....• 

P~ il1931,:~neu1.1a poPofazione presente. censita :fq di 41.176,.671 ahitanti, siè ;trovato il. valore di 10.173 c~.ra . 
il Conlltne di Royigno d'Istria (Prov. di Pola) .conlo.I70 abitanti da quello di Agnone (Prov .. 4i Campobasso)" ~'tEf.I75 
a~~«; 111 graduatoria dei Comuni lSecondo Iapopoladone crescente fino a R,<>:~gnod'I~~a comprende complessivamente 
Uiùlumerò di ab{tanti, che differisce in meno dallagiulita metà della popolaziòne totale di 5.673 abitanti. 

Conclu~endo sipu9. dire che .. , meni;~~. ll.el .. 1921 ~tàdella po~la:d0IJ.e .. yiveva in Comuni. oo.npiù di ~~65abitanti, 
'néft93l, rilVece. ~età'dèllap6poidzioneVi~eva;in'd6muqi c'b~plù (li 10:173 abitanti. :.. . F'. , . ..' 



- .".-

l'asSorbimento di Comuni so~~~PreiS0ck8: inaUerato .st, è màtiteàuto. il' BtIIIlèro'ài ~om_hd.6.,61assi 
a/venti popoIaZioafHluperiore;.· .,..oooabltanti... . , , 

Lal'lotemleiJidu.zio»e • del, numero dei Comuni. in: segu:ito alle a.pcennate;S6pP~ìha '.portato ad, 
ingrossare le classi.· ~o.'9éOiabpin p9i,. mentre· _, abba$satd Yseuib~elil i~;d.ei:~muni i,iflp~ •. 
I Comuni fino a 500 abitant~ sorut~·iafatti" scesi daL,tOj1Ì%'alz.4'%Je qtielli,da150t • 1000, tialli.8~,;d9.itii%i. 

I Comuni che costituiscono il maggior gruppo, cioè quelli da 1001 a 10.000 abitanti (6197 nel 1921 pari al 
67.4 % e 5796 nel 1931 pari .al 79,3%), rappresentano un insieme di abitanti che, per' l'unQ te l'altm,Ctm~ 
mento, si aggira sui 20~oai. cioè la metà cir~ della ~Pf?'lazione del, ~egno. . " 

I Comuni di oltré:i06~0U8 àtsftat\tt,'eI@"ìie:fit9W'~ f:S,''M&'sàJHi \1t1i~jI fif'f~;·lli cui II da 100.001 
a 200.000, 4 da 200.001 a' 300.000, 2da 300.001 a 400.000 e 5 di oltre 500.000 abitanti. 

Nel 1931 •. i Comuni con oltte Soo.()O()àbltanti comprendono il 98,2 per mille della !p4pPlazioq.el~essiva, 
mentre J~~iòa 2001 ,a 3OOO .. al>i~tl 1'84,4 per mill~; i Comtf,\Ù da: 3001 a 4000 abi~tiU75.2 per mille 
~ quelli ~"tOoI ,"2000 a;bitlnti ti ~.2 per mille. ' .. 

La trazione, minima si riscontra nei Comuni fino a 100 abitanti. 
Il ~fospetto n. 19 (vedasi a· pagina 40) mostra, in dfre p.oporzionali a 100 ,Comuni~di ciascURà; delle 

IPfClaSS~ prese in esame, quale sia il numero di Comunicompl'e$i in ogni Compartimento ed in ognii;Ripar~. 
tizione 4~ca. .' ' 

Poitbè,come è noto, il numero assoiuto di Comuni è più alto nell'Italia Settentrionale"fu quest~,rupar~ 
tmone $n9 anche più alte quasi tutte !e'percentuali relative alle varie elUsi. In modo partioolare. sfOsserva 
èhè deU4 classe tmo a soO abitanti ben 94.2 su 100 Comuniappirtengotib all'Italia Settentrionale; lJ!lminor 
Ill:i1'Aero !(1.2 %) all'Italia Meridionale. • . , . ,; , , l ' :' 

',De .. ijComuni con o1tr~!l.' 00.000 abi.~ti il ~o,o % appuiiea(# all'Italia Settentrionale.,Jl,lllinorl.aumero 
(~3.6.%A all'Italia, Centrale. .,' ".;. 

;" N~ altre clilssi intermedie, pur ~~, minore',f:lroWrzione, ,~,ha ~~ la ,prevalenza l~~ItaUl\.~tten~ 
tr~()nale,lad eccetione dellà. classe dà. 25.q<>1 a 50.000 di cui l;Italia Setteaq:ioaale comprende il 28',6 % e l'Italia 
Mendioqrue il 34,3 %. .,.. " .. " 'I, ' ., ., 

Fra I il Compartimenti~ 'la ~bardia:comprè1tde la pèrcentulle ~ggiore (43,6 %) dei''Cbttum .. lJpà.r:te~ 
neati ~ classe dei Comuni ~(Jta 500 abitanti:ìil Veneto e Jat·Sicilia oomprendono la IIlaftkIre perceatu3Je 
(1;3.6 %~ dei Comuni app,rteae,Jl:*i alla ~ COA oltre '.JOO.OOOilabitantA.' ( .' . 
'l,' La ~lazioJil~ pr~ta ~l~tri~ ~hè ~o.:a q~ sopra .• cçenn.,ta, ~~ rilfuUa.,per i 
~wuni'i çal pros~tto ~" 20 (~ne ~ l ~ seguenti) ei ~r le Pt0vin~et dalla, ~vol~ IVf{~)', l 

-~t-.·- 'i ". , 
(r) Tedasi a pago 88. 

, j 

, j ,/I , ! 

, l 

, '{',f.' 
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' •• mìtrimitm8 Mi,€(J~1ti' 'Sec6ntù> Z~~'mp(1llt(l,nz(Jtie'fMfS'a{ica eZ. suf!it,fkie. 
Dal prospetto che segue si desume, nei riguardi della superlìeie;' che il r.mI,ggior n:umerodi Comuni (17 44) 

è, da42èlialla ·~'da:tooo ,a ;[999 ettari.. 5eg:lìl.OE:()} ilgrnppo ,da ZOOG a z~gettati, .con u01',Oomuni e 
q'WeUo.da'sooo &>999gettatt·<roI1 n~3Comul'li. Ihl'Um.é'rO wl\i.ime. invece, è datoàalgruppo'dà30.00oetta;ri 
e401tre.;cen .fi Cétntmi. l Coml'Ìnitipiù pkmli,.cWèmferiori '&500 ettari, sono 38z. 

P~1't'()' N: 11. 
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S. Popolazione media dei Comuni.-i.;]j)alprospetto n.22 si rileva, per Compartimènti. per Ripartizioni geo­
graftche,e per il Regno, la popolazione media dei Comuni nei censimenti dalI88Ial 1931. Alline di' renderle 
comparabili, le cifre dei precedenti censimenti sono riferite ai Comuni ed alle altre éireoscrizionii tetritoriali 
esistenti al 2I aprile 193I. 

PROSPETTO N., 22. 

Popolazione m.edia dei Com.uni, nei Compartimenti, nelle mpartizioni geografiche e nel Regno. 
(Censiméllti del 1931, 1921, 1911, 1901 e 1881). 

, 
COMPARTIMENTI, POPOLAZIONE MEDIA DEI COMUNI COMPARTIMENTI, POPOLAZIONE MEDIA DEI ,COMUNI 

RIPARntroNI GEOGRAFICHE RI!iARTIZIONI GEOGRAFICHE 
E alaI I al l· di· l al IO I al xo l al 31 di· E al21 lalt"di., allO l al II' lal 3ldl. 

REGNO aprile O!lIllbrè glupo ' febbraio ,~J;I! REGNO aprile O!lmbre .giupo., febbralo cembre 
1931 1921 (a) rgu 1901 1881 1931 IlltI (a) 191I 1901 IS81 

Piemonte. 3. 281 3. 174 3 .. 212 3·U2 2.880 Abru:!l:!li e Molise 3.673 3.331 3· 3gB 3.425 3. 136 
Liguria ... 6.532 6.070 5.483 4.940 4·096 Campania 7.206 6·35° 6. 213 5·916 5·437 
Lombardia . 3.952 3.625 .3'4°2 3·°4° 2.6u Puglie ... . 10.191 9'°36 8.803 8 .. 104 6.580 
Venezia Tridentina . 2·947 2.860 - - - Lucania 4. 231 3.810 3·95° 4.089 4·371 
Veneto j · ...... 5.527 5.362 4. 819 4. 282 3. 844 Calabrie. 4·535 3,942 3. 810 3.723 3'418 
Venezia Gilùia e Zara . 7. 648 7.371 - - -
Emilia .. 9.522 8.956 8.137 7·433 6.636 italia Meridionale . 5.943 5.263 5.184 4.988 4.495 

Italia Settentrionale . 4.718 4.465 4.172 3.808 3.376 
Sicilia. II. 19B 8.414 10·495 10·552 19·~43 

Toscana 10.480 9·999 9.520 8·999 7·796 Sardegna 3.526 3· u 4 3.088 2.869 2.471 
Marche. . 5.318 5. 014 4·774 4. 632 4. 102 

italia Insulare . 7.804 7.23. 7.251 6.926 5.785 Umbrla .• 7·799 7. 224 6·697 6.463 5.520 
Lazio. . . 6.954 5·7°5 5.028 4.702 3·7°7 

Italia Centrale • 7.673 6.945 6.448 6.118 5.180 REGNO. 5.632 5.196 4.992 4.676 4.098 
(a) Dati rettificati. 

Relativamente alle Ripartizionigeografiche, si osserva che la popolazione media dei Comuni ha subìto, 
dal I921 al I931. il maggiore aumento assoluto nell'Italia Centrale dove è passata da 6945 a 7673, e che, sia 
nel 192I come nel 1931, la maggiore popol~~i~ne media si riscontra nell'Italia Insulare. 

Fra i Compartimenti, ha conseguitoi1i~a.,ggiore aumento nella popolazione media dei Comuni: il Lazio 
seguìto dalle Puglie. L'aumento minimosi.d~ontra, invece, nella Venezia TridentùÌa • . " . 

6. Densità. - Si espongono qui di seguitoalctl,ni dati riguardanti la densità della popolazione presente che 
costituisce elemento fondamentale per laconoscenzàdella distribuzione della popolazione stessa nelle varie parti 
del territorio nazionale, facendo presente che le cifre assolute, per Provincie, sono riportate nelle Tav. II e III (I): 

PROSPETTO N. 23. 

Densità per JanI della popolaziòa. presente, nei Compartimenti,n. RipaJ,'tizioni ~e e nel Regno. 
. .,' '. ( (CeDsim.enti ciel 1931, 1921, 1911, 19V •• U81). 

COMPARTIMENTI, DENSITÀ PER ktn' 
RIPARTIZIONI GEOGRAFIC~ 

E al al I al XO Ili.[ al IO I al IO [ al 31 di· 
REGNO aprile cembre giupo febbraio O!lmbre 

1931 1921 la) I!lU 1901 1881 

Piemonte .• II9 II5 II7 II3 1°5 
Liguria ... 264 246 222 200 166 
Lombardia. . 233 214 200 179 154 
Venezia' Tridentina . 47 46 - - -
Veneto. · . . . . . . 162 157 144 128 II5 
Venezia Giulia e Zara. II3 109 - - -
Emilia. · . 146 137 J:24 II4 101 

Italia Settentrionale • 151 lU 149 136 121 

Toscana · 126 120 II5 108 94 
Marche. . 126 1I8 II3 109 ~~ Umbria .. . 82 76 7° 68 
Lazio. • 139 II4 100 94 74 

Italia Centrale . 123 112 184 98 83 
(A) Dati rettUicatl. 

(I) Vedansi a pago 80 ed a pago 84 • 

• 

COMPAJTIMENTI, DENSITÀ PER kml 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
E aUI I al l° di'j al IO l al lO I al 31 <li. 

REGNO aprile cembre glupo febbraio cembre 
1931 19n (a) X911 1901 1881 

Abruzzi e Molise. . 97 88 90 91 83 
Campania . . . 259 228 223 212 195 
Puglie ... . 129 II4 III 1°3 83 
Lucania .• 51 46 47 49 53 
Calabrie. . III 96 93 91 83 

Italia Meridionale . 132 117 11'6 111 100 

Sicilia. . . 151 142 143 137 n.,. 
Sardegna . 4° 36 35 33 ~ 

, , 

italia Insulare . 98 91 91. 87 72 

REGNO. 133 122 121 113 99 



-,~-

t..a,d.en,sltà. m~d,a del:RegnotiSu1ta.pel'il1931,di 1~ ,,\b.;perknal(I:). 
NelleR~pmi~iomgeogrd:cbe" la maggiore densità si ti~traneU'ltàliaSe~tell.trionale ,(IS1); l~millpre 

nell'nati@; InSulare (98), 

I u:>mp~r~imenti bl ordine decrescente 4~na densità della PQPolazionepresente per km' risultano: 
V,"'~ ;< "/, 'c,: ';' _"' __ • '" ,',/~ /;; ,-,- :,' '.\ ;, ,-",,' '/ ,'o -, ,,- '" ",__ -_i 

Liguria ., .. , o o o ................ o.. 264 

Campaaia ............. 0'0 ••• , • • • • .2S9 

Lombardia .... o •• o ••• o • , ••••• o. o.. 233 

Veneto o o • o o 00 o o , o , •• , , •• o • • • • • • • .:r:6:2 

Siçilia .........., o • • • • • • • • • • • • • • • • t SI 

Enlilia , ...•..... ,.~".,',., .. ,.... 146 

Lazio' ., . , ,'. , ... ; , .. , . , .... , . . . . . .. 139 

'Pù~lie .. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1:29 

'~arebe .. o ..... 'o •• , ..... , •• , .. • • .. • 1:26 

T ClSC8.na 'o " ; ••• , , • , •• , • • • • • • • • • • • •• • • 126 

Piemonte ... , .... , , ............ , .. '. .. 119 

Venezia Giulia e Zara ............... o' . II3 

Calabrie ............................. III 

Abruzzi e MoliSe.. •.. . . .. .. . . . . . . . . . . . . 97 

Umbria ........ 0,< ••••••••••••••• ~ •• • 82 

Lucania .............. 0 o.. .. ...... .... SI 

Venezia Tridentina.... . . . .. . . . . . . . . . . . . 47 

Sardegna ...... ,,, .. .' ................ , 40 

:P~N'SlTÀ DELLA POP04.ztONE, PRESEN"X 

Abitanti per kml , 

Lamassitnadensitàsi riscontra quindi n~naLjguria (2~4J. ~lta dà pre~ dalla Ga.mpania (z59hla 
n:dnorerteilll'Sardégna 40). ' 

(1) l dati relativi alla densità della popolazione in. Italia, tra il 1800 ed il 1871, sono: 1800, 6o,t; 181.0, 64,1; 1825, 
68,8; 1833, 74,0; 1844. 80,0; 1858, 86.7: 1861, 87.$ 1871, 93,S. 
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Secondo la densità risultante nei singoli Comuni, la popolazione l'n'sente, censita il 21 aprile 1931 ;;.. IX, 
cosi .' si Qc~stl'ibuisce: 

PROSPETTO N. 24. 

Distri~one per COJn~imenti, RipartiJioni g~afiche e Repo, dtUa popolazione pt:8$ellte alZlaprue 1931, 
Dei rispettivi Comuni, distinti secondo la densità della popolazione per lemB• 

(Ci/re proporzionali a IOVO abitanti di ciascun Compartimento o Ripartizione geografica) 

COMPARTIMENTI, 
ABITANTI NSI COMUNI CON DENSITÀ PER km': RIPARTIZIONI 

GEOGRAFICHE 

finouoj2x-30 1 3hl0 /41-50 I 51-75176-100 IIOI-xas 1126-150 115I~I7S /176-20+°1-300 lsor-400j401-500/SON50 I oltre 750' E TOTALE 
REGNO 

., .' '.' 

Piemonte. 18,3 16,6 14.9 18,2 53. 6 81,6 102.4 go, 7 77,3 5°,2 118,2 92,1 46,4 33,0 ISO,! 10(;1(), o 
Liguria. 0,6 4. 2 18,6 23.4 57.9 25. 8 16,6 13,1 

'. 
18,2 21,5 61,0 62,6 28,5 60,7 587,~ 1000. o 

Lombardia. 3,9 4,9 6,3 9,5 22,2 28,0 54,3 53,6 51,3 62,3 124,5 71,3 74,1 89. 1 344,7 <iÒOO, o 
Venezia Tridentina . 1I6,5 g6,2 95,8 53,8 125,1 78,0 62,5 45,9 26,7 31,2 17,6 108,6 31•2 - UO,9 1:000, o 
Veneto, 6.7 8.3 12,2 9.2 35,0 48.3 57,5 68,4 104.° go. 7 269,2 78,2 22,1 76,1 II4,l 1000, o 
Venezia Giulia e Zara 2,6 4°,0 25,9 51,7 184.4 73,6 20,0 34,4 24,7 15. 2 75,7 5°,1 67,7 - 334,( 10(;1(), o 
Emilia. - 0,9 14,.') 24,0 .')1,5 108, I II6,3 IlO. 6 62.4 9°,9 201,3 44,0 25,8 49,2 lòO,~ ì:600, o 

Italia Settentrionale 10,0 11,8 15,4 18,1 49,7 59.0 69,6 68,6 64,4 64,4 156,9 71,5 45;0 00,0 236,5 1000, 

Toscana 3,2 21,2 32 ,4 39,5 83,7 106,2 62,2 7°,6 26,6 46,1 IsS,O 72,3 67,6 43,4 187,<: 1000, o 
Marche. 2,9 4,4 17,6 8,2 66,.') 178,4 III,7 128,6 75,7 83,5 180,4 48,0 - 69,3 24,8 1000, o 
Umbria. - 34'7.·. 25·5 22,8 230, I .~63, 2 147,5 63.9 - 121,9 go. 4 - - - 1000, 

" 
I . h, , 

Lazio .3.5 21, I 17'5 312,0 67.8 970.1 7~,8 4°),2 ..45,2 30.9. ~7,5 18,8 427,2 S,Q }~'.:1 1000, 
1 

o 

o 

Italia Centrale. 2,9 19,6 24,8 30,1 89,6 130,6 84,3 69,7 38,5 l' 54,7 127,2 43,5 11>8.9 32.2 83,9 1000, o 

Abruzzi e Molise . 2,5 13.5 35,7 30,4 157.5 172,3 129,2 122,6 73,2 32,5 121,8 51,7 - 54,5 2, Ci 1000, ° Campanià.. (),9 2,2 5, I 9.8 4°,1 59,2 63,6 51,8 23.9 21,2 77,0 33,7 38,3 87,2 486.( 1000, o 
Puglie. - 6,6 5,1 35,7 1I8,o 98,5 137,5 74,3 69,3 74,7 141,1 1I2,0 26,4 II. 6 89,:2 : .. 1000, 

Lucania 7,2 78,6 177,6 149,.3 355.7 90,1 82,9 - 20,5 - 38,1 - - - - 1000, 

Caiabrie 4,0 13,4 19,2 49,0 lIO,O 135,3 II7,4 67,0 65,8 57,5 120,1 80,2 106,6 14,8 39.7 1<;>00. o 

Italia Meridionale 1,8 11,8 21,4 33.8 107,1 101,7 103,1 68,5 50,3 41,9 105.8 62,9 39,1 45,5 206,1 1000. o 
" •... I 

Sicilìa ~, . 0,8 7,7 'lO, l 22,7 65,6 80, I 123,9 41 ,4 57,6 57.7 167,2 58,1 22,3 33,5 241,3 1<;>00, o 
Sardegna. . 109,6 15 1,7 109,6 179,4 179.7 1lI,7 27,8 4,9 8,4 - 12,5 - - 104,7 - 1000. o 

Italia' Insulare. 22,6 36,5 37,9 54,'0 88,4 86.4 104,7 34,1 47,7 46,2 136,3 46,5 17,9 41,7 193;1 tooo, o 

REGNO. 8,3 15,9 21,0 28,1 74.7 84,7 84,2 64,7 54,6 55,3 136,9 61,7 62.0 50,3 197, E 1·IOOi, 

I due prospetti che seguono (25 e 26) dàrlno rispettivamente, il numero del1eProvincie secondo la 
d!ilusità' per km2 della popolazione presente e la dìstribuziGIie della popolazione presente secondo la den­
sità per kmll nelle rispettive Provincie. 



:Iila~SPETTO N. 2S. 

NlUlletoclelle Ptovineie,seeondo la densità pet km2 della rispettivapopoLlzione presente al 21 a~è 1931, 
nei Compartimenti, .eIle Ripartizioni geografiche e ilei Regno. 

Piemonte, ... 
L,ig1.ltia. . .• . 
Lombardia •.. 
Venezia. Tticlentin!l. . 
Vèneto .•.•.•.•• 
Ven~zia. G-iuliae Zara.. 
Enrllià. .'. . . • . , 

Italia SCltteatrionale. 
Toscana , , , , • , 
Ma.:rèhe .,.. . • , 
Umbria. " ..... 
LaZio.', •. ,., •.• 

ltal~a CIlJltrale. 
Abp,tz~ è MQJise .. 
Campania. 
PugIle .•• , • , 
Lucania ..... 
Calabrie ; ', ••. 

1t,.lla "et/fionllJe, "~ 
Sicilia . • • , , , . 
Sard~na.', ", ' "." 

, Italia Insullire ' 

REGNO, .• 
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Distribuzione aeiCompartim.enti, neUeRipartizioni geogrdehe e ael Regno, della popolaJione 
pr~te al2tapriJ.e 1931, secondI) la densità per Jnil2 della popolaJione 4Wle rispettive Provincie. 

(çifre.pr~pof;fiIJ~li a" I{)Q!'Iabit(i,mi,di çiascUrt C01rtpat'timentoo R'iparti3iane geografica). 

COMPARTIMENTI, I 
RIPARTIZIoNI GBOGRAFICHE 

E 
'REGNO 

. 

Piemon~." , 
Liguria ." .• · Loìnbardia. • 
Vene2jia.l'ridentina , 
Veneto , ..• , •. . · Venezia. Giulia e Zara. 
EmHra. .' ". 

Italia Settentrionale , 
TQs.ca.na . 
Marche · Umbria . 
Lazio, 

"Jta~Ja"Ciult,liale . 
Abruzzi ,e Molise 
Campania 
Pughe ',' . 
!'ucQ.ìli.a .. ' " . , ,. ., .- . 
Calabrie . 

ItaUa Meridionale . 
Sicilia , , · SlÙdegna i .- .. I 

fino a sol 

----
--
-
-
--
--
-
-
--
-
-,-
-

:/I3,O 
italia, ....... Iare . .1> ,",6 

REGNO. 6,0 

31-40! 41-$0 

- 64,6 
- -
- Z4,I 

408.4 -
- -- -
-' -
18,9 18,5 

6z,z -- -- -
- -
14,6 -
- -
- -- -- 3°9,3 - -
- 16,8 

- -
29716 -
59,6 -
1'1,9 11,6 

ABITANTI NELLE PROVINCIE CON DENSITA PER km"! 

t 51-75 I 76-:100 l 101-200 I 201"300 l 3°1-400 I 401-500 l 501-750 

- I7'1,I 43°,3 3:/8,.0 - 1- -
- - :/66,8 I54,4 - 578,8 -
- - z86,8 259,·1 69,0 - 36I,O 

59I ,6 - - - - - -
5I ,o - 5I5.5 433,5 - - -- 5I4,z IZ9,8 356,0 - - -- -'- I.òOO,O -' - - -
30,9 5'1,'1 4S!ì,9 158,9 19,6 41,'1 l1J2,9 

9°,;1 I04,z ~9,Q 44.5,5 - - -
- zz8,o 77f1 j,o - - - -- I,OOO,O '"r - ',~ - -

z65,3 - I73,s 66z,z - - -
l, 91.,1 1'1'1,1 $08,6 398,' -- - -

2z9,9 250,7 5.19,4 - - - -- - 403,4 - - - 596,6 
Z03,3 - 796,7 - - - --
69,0,'1 - - - - -

673,0 - 3:I'J,0 - - - -
114,8 911,4 548,1 - '- - 116,9 

- 58,0 9~.0 - - - -
'489,4 - - .- - - ,,' -

9',8 411,4 '118,8 - - - ~ 

11,1 .,0 488,9 189,6 9~8 m,Il 99,8 

oltre 750 TOTALE 

." 
- IOOO,O 
- IOOO,O 
- t060,o _. 

.{OO(),O - .1000,6 - .1ooo,() ,- I€lOO;O 
- lQOO,6 
- Ioao.,.o - IOOO,O - ,.1;000 • .0 
- .1000,0 
- " "l~.O 
- IOOO,O 

- IOOO,O 
- .1000,0 
...... :IOOO,o 

'" - IOOO,O. 
- 1(J0f),0 

- IOPO,O 
- 1:000, o 
-. ',' tOflO,O 

- 1000,0 
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Dal precedente prospetto n. 26 si rileva il caso tipico dell'Emilia e dell'Umbria nelle quali l'intera POPÒ­
lazione.si trova raggruppata uniçamente in Provincie con densità variante, rispettivamente, da 101 a 200 e da 
76 a xoo abitanti per km2, 

Solo nella Sardegna si ha un gruppo notevole di popolazione compresa in Provincie con densità fino a 
30 abitanti per km2, 

Le Provincie ed i Comuni, avuto riguardo alla densità della rispettiva popolazione, si suddividono 
come segue: 

PROSPETTO N. 27. 
Classificazione dene Provincie e dei Comuni e clelia loro popolazione preseDte, 

secoDdo la rispettiva densità per lunl. 

PlIovnlCn: COMUNI PItovlICCIE 

DENSITÀ PER km' DENSITÀ PER km' 

N. I Popolazione N. l Popolaz ione N. IpopoIaz!one . / .. ./ .. "/ .. 
.• 

COMUNI 

N. I Popolazione 
./ .. 

Fino iii. 30 abitanti . , . I 5,0 533 24,2 da 201 » 300 » 13 I89,6 892 I36,9 

da 31 » 4° » 3 I7,9 346 2I,O » 301 » 400 » 1 9,3 343 6I,7 

5° I2,6 392 38, I » 401 » 500 » I 30,2 186 62,0 
)) 41 Il » 3 

» 501 » 750 )) 2 99.3 169 50,3 
Il 51 » 75 » 9 7I ,2 94 1 74,7 

oltre 750 » - - 179 I97,6 
» 76 Il 100 » IO 86,0 862 84,7 

» 101 » 200 » 49 488,9 2468 258,8 TOTALE. 92 1000,0 7311 1000,0 

È interessante rilevare come si presenti la densità della popolazione in alcune circoscrizioni o zone di 
territorio: 

La. Provincia di Aosta, la quale ha una media di 48 ab. per km2, per 12 Comuni scende a meno di IO, 

fino a ridursi a 2 nei Comuni. di Bionaz e Valsavaranche. 
Nella Provincia di Novara, la media è di 108 ab., ma per 12 Comuni scende a meno di 25, fino a ridursi 

a.6 nel Comune di Macugnaga, 
Nella Provincia di Sondrio, la media, che è di 42 ab. per km2, per 4 Comuni scende a meno di IO, fino a 

ridursi a 5 nel Comune di Isolato. 
La Provincia di Udine presenta una densità media di 101 ab. per km2, che per 5 Comuni scende sotto 

a 15, fino a ridursi a 9 nel Comune di Cimolais. 
La Provincia di Belluno presenta la densità media di 57 ab. che scende per 35 ComlÌni sino a 20, per 

ridursi a 16 a S. Vito Cadore. 
Nella zona maremmana di Grosseto, la densità media è di 39 ab. per km2 e si riduce a 17 nel Comune di 

Magliano in Toscana. 
Nella Provincia di Catanzaro, la densità media è di 109 ab. per km2 e per 14 Comuni si riduce notevol-

mente sino a raggiungere il minimo di IO nel Comune di Taverna. 
Nella Provincia di Matera la densità media è di 42 ab. per km2 e scende fino a 19 nel Comune di Craco. 
La Sardegna ha una densità media di 40 ab. per km2 che si riduce ad 8 per il Comune diDomus de Maria. 
La densità massima si trova invece nella Valle Padana e nelle regioni circumvesuviane. 
Nella Provincia di Milano la densità media -- esclusa Milano che ha 5073 di densità -- è di 394 ab. per 

km2 e sale sino a 2528 a Sestò San Giovanni. . 
La Provincia di Napoli -- esclusa Napoli (7153) - ha una densità media di 415 ab. per km2 e sàle 

fino a 5585 nel Comune di Portici. 
La Provincia di Genova - esclusa Genova (2593) - ha una densità media di 146 ab. per km2, che 

sale a 1452 per il Comune di Chiavari. 
La Provincia di Catania - esclusa Catania (1260) - ha una densità media di 135 ab. per kma e rag­

giunge· i 919 nel Comune di Aci Catena. 

7. Densità delle Zone agrarie e delle Regioni altimetriche. - Le. Zone agrarie e la rispettiva popOlazione 
presente si ripartiscono, nei rigùardi della densità, nel modo indicato nei seguenti Prospetti N. 28 e 29. 
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PaO$~ftON. 28. 

Clasai:&adonedelle ZO_agrarie secondo la'dmlità . per' Jqnl . dela rispettiva' popolat:ÌoDe presèhtè 
al 21 aprile 1931 J nelle Regioni altimetriche, nei Compartim.enti, nelle RipartiziomgeogtaGche e· neI Regno. 

COMPARTIMENTI, NUMERO DELLE ZONE AGRARIE CON ABITANTI PER km' TOTALE JUPARTIZIONt GEOGRAFICH)! 
E delle 

REGNO 

31 

P!E)lONTE . 25 
I 17 

'l'OIll'e. · . l. a s " " I u IM-.. ••.. 2 3 4 I 3 2 I I l I 19 
LIGURIA. Collina .... I I 2 . Pianura ..•. 

Tolate •.. la 3 " 3 I I I Il 

·1 

Montagna. . 3 3 3 8 4 7 I I 3Q 

Lo)lBARDIA. Collina. .. I 2 4 I 6 2 16 
Pianura. · I 18 IO 3 1 4 1 38 

Tolale . 3 S 3 " I l'f IS Il , • l 84 

Montagna. 2 2 3 I 2 I II _mA 1 Collina .. ,I I 2 

TRIDENnNA. Pianura . · · 2 2 

T.~ ••• t t " I ~ S Il 

1 Montog ..... 3 I 2 3 ,2 2 13 

VENETo . Collina. ••.. I 7 3 I 12 · . Pianura •...• I IO 1<1- 1 4 30 
T ... te.,. S t s " •• ., I " $S I Mo.tagna ... 2 I I I 5 

VEl!fEZIA Gl,U,U,A .' C?1lina. .. . • .1 l 1 3 4 I - 12 
E ZA kA Pianura.... I 2 .3 

Totale ... S I " Il " IO 

l 
Montagna. · I 5 5 6 17 

. EMILIA Collina. •. 4 II :r 11 
Pj.~~ra • I I 15 7 3 27 

To'ale . S I Il H 8 3 6. 

l 
lloD~agtla 16 8 17 li S4 17 18 4 ,Il 1 1 126 

Italia f'olllttà •• 1 Il 3 3 9 43 11 '7 2 811 

Settentrionale 'Iallara 2 " li(l 37 Il 4 117 

TOlflllB, '.' 15 • l. 21 29 30 111 52 13 7 329 , Montagna. . I 2 2 4 4 3 I 11 
Tosc,AN,A Cpllina. .•• I 6 6 9 2 I Jl 

~ Pianura. I 2 2 5 
Totale. · . I a 8 l' Il 8 " I 54 

1 

Montagna. 6 I II 

MARCHE. Collìna. •• · 2 IO ., I - 20 

· :pianura .• · · Totale •.. ~ 8 Il , 3' 

l 
~ntagna I I 3 2 2 9 

UMBRI,A • llina. . . I 6 4 I Ii .. Pianura' •• .....;. 

folale . · . t !t • 3 - al 

l 
Montagna, I I I 3 7 I .....; 14 " 

LAZIO. Collina •• I 2 6 8 7 I I I 27 · Pianura. I I I 2 t 6 · 
filale ••• I t S .. Il .t I • '-< .ff 

l 
lloDsalDa ... 4 4 4 19 19 7 - 1 li! 
~oUlna ••• 1 2 8 12 110 27 14 3 2 1 &1 

lt~ia~Jltraie Plallar.ll .. 1 l l 1 t 3 I 11 

f&TALE' ••• t 'I 12 2J ~ 38 l'I 5 Z 2 153 
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SegueCIIIssifjcllrione àelJB ZQneag1'tWf,1s sIJCe1UÙ> la tlensilàfier Mm'àeZta risf'8ttiva'~lazione presente 
al 2I aprile I93I , nelle Regieni altimetriche, nei Compartimenti, nelle Riparlizioni geografiche e nel Regno. 

COMPARTIMENTI, NUMERO DELLE ZONE AGRARIE CON ;\BITANTI PER 1!;QI." 
TOTALE RIPARTIZIONl GEOGRAFICHE 

delle E 

~~ Il I SI-SO 1 31- 40 /41-50 151~7517NOO /.01-200 /201-300 /301-400 t 401-500 I 501-750 I oltre ZODe REGNO 
750 l Mon_ ••. I - 6 I 18 II 5 I - - - - 43 ABRUZZI . Collina • . . . - -- - - 4 I Il 3 ~ - - - 21 

E MOLISE Pianura.... -- - - -- -- -- - - - - - - ~ 

T ........ I - • l • Il Il • :. - - - .. 
l 

Montagna , - - I I 5 5 4 -- 2 - - I 19 Collina •. - - -- - I I 6 5 ~ - I 3 19 CAMPANIA , Pianura •• . . - - -- - - 4 2 - - - 2 2 IO 
T .... e ... - - I l • l. l,. S • - s • 48 

Montagna, - - - - - - I - - -- -- - I Collina. •• - - I - 9 3 "1 4 I - - - 35 PUGLIE Pianura. . - - - I 3 I 6 2 2 - I - 16 
Totale, , , - - I l Il • U • S - • - M ! Mon ........ - I 4 4 7 - - - -- -- - - 16 Collina .... - - -- 2 2 I - - - - - - 5 LUCANIA( Pianura •• , , - - -- I -- - -- - - -- - - I 

Totale, , , - l • , '. l - - - - - - ~ 

fMo_~ ... - - -- -- 3 I I - - -- - - 5 Collina .... -- - I - 5 3 8 3 - - - - ~o CALABRIE • Pianura ••• , - -- - - - - - - - - -- -- --
'Mille, , , - - l - 8 • • s - - - - ZIi 

l- ' , , l l 11 G 33 1'1 11 l I -- -- l M 
ItalJi ClOntaa. o o o -- -- 2 2 il Il ti 16 6 -- 1 3 100 

M_idloaale 'Iua,. 0', o. - - - 2 3 6 8 2 2 - 3 2 27 
TOTUE .. , 1 l 13 Il 57 31 61 18 9 - 4 6 211 l Montagna ••• - -- I -- 4 3 7 I - l - - 17 

Collina. .... - -- -- -- 3 6 13 I I -- I -- 25 SICILIA . . , Pianura., .. - -- - - - -- 8 4 - '- -- l 13 
T.'.le , •. - - l - , • • • • • • I 5$ l Mon .... a ... I -- 2 - I -- -- - -- - - - 4 Collina .... 6 4 6 5 6 I -- - -- -- - - 28 SARDEGNA. Pianura. , • , I - - .z 2 I - - - - -- - 6 
Tota'e ... 8 • 8 ,. • ,. - - - - - - 38 l a_ ... 1 - 3 - 6 3 7 1 - l -- -- 21 

Clentita.. . . . . , G 4 6 G " 7 18 l 1 - l - 68 Italia Insulare "'anura... o • , l - - 2 2 l fl 4 - - - l 19 
,"T!LE .. o 8 4 9 7 16 11 28 6 l 1 1 1 93 

. 

1--" . 17 18 3G 28 '14 66 ;l3 6 4 2 2 2 282 

REGNO.,. 
Clell1aa., . " •. • Il 12 18 41) 41) lO 41 12 Il 6 6 380 
.... mua ••••• , l l l 4 8 11 '14 46 11 6 '1 , 

l" 
'l'OI"' •... Z4 1& 48 51 127 112 DfD 93 27 16 14 13 786 



PROSPETTON. zt. 
Cla~9P,.d.ll;1,pop1)h.zi •• pr~fJDtf; al, 21april",19,31 MI., Z~acrat •• d".t.secoll 

a) 

COMPARTIMENTI. RIPARTIZIbNI GEOGRAFICHE 
E REGNO 

I M.~1aa1m . 
PIEMONT~ Collina " . . Pianura •• . 

Tolale. 

!""-t ..... 
LIGURIA Collina •. 

• . Pianura •. 
To"'e ... 

/-1aa1m LOMBARDtA. Collina' •. 
Pianura; . 

Tolale .• . I Montagna. 
VENEZIA TRIDENTINA. Collina .. 

Pianura .. 
Tolale. I M ... _. 

V:BNETO . Collina .. 
Pianura .. 

Totale. l Montagna . 
VENltZIA GIULIA E ZARA Collina .. 

Pianura •. 
Toaale . 

/,,"-ta ... 
EMILIA. Collina . " . . Pianura .. 

To&ale. 

) .. _ ....... 
Italia S.ttentrlonale 

fl6JJtila.. • • . . . .., . . 

- PIanura ..•.......• 

TOTALE •• 

~ Montagna. 
TOSCANA. ColIfua .. . 

/ Pianura .. 
Te"le . 

Montagna . 
MARCHE Collina .. 

Pianura. 
Te"le . 

1""--tJtcBtlIA Collina .'. . , Pianura ., " 

hiale .• 

1"'00_. 
LAZIO 

Collina •• . . . Pianura •• 
Totale ••• 1-.. · .. 

1"'14 Centrale 
(lelllllll. • . .• . . . . . . . . Plu..,. ..••.... ' .. 

TOT.~I:1, . 

fu)oallO 

73.037 

f3 .... 

19.917 

19.'lf 

28.365 

~.m;a 

1lI1.3:tQ 

'111.319 

36.328 III. 676 

• •• ... .. 
12·539 

d.m 

71.4°1 

n .• l 
89·759 108.004 

24. 228 

8U. tU.1m 

89·309 13·479 

• •• 13.47' 

1.663 
52.326 
18.855 . ... n.M' 
7.823 

f .• 

1116.396 377.248 
1.663 411.1183 

117.eS9 420.331 

570 45.328 
24.541 

38.867 
2$.'" 84.145 

18. III 

18.1" 

15-489 12.046 
8·557 

15 •• :et." 
5·082 14. 210 
- < 22.465 
U. 185 

".ll6'r 31.'" 
at.902 71.1;84 
114.641 31.0lI9 
11.186 38.86'l 

.,4;8.,8 lCl.Ct3 

ABITANTI NELLI 

67. 681 
1'4~6 

...m 
31 .4°5 

31.405 

29·555 

• •• 
51 • 126 
21.035 

D.l'l 

76•001 

f .... 1 

32.253 
19.936 

51.1. 

134.643 

'U,~4:(: 

4lI9.664 
42.457 

465.121 

49.448 
173. 223 

•• eTl 

20.666 . ..... 

21.347 
28.598 

4 ... 45 

91.4&1 
"1.~~ 

293.282 

$1-75 

88. 

15· 
l~ 

89. 

122. 

88. 

88 

13· 
131 • 

145 

112. 

'25· 
"1'1' 

511>, 
131. 
4G. 

687. 

'125., 

-. 
91.: 

III .. 

13°·' 

SI.' 
99. 1 

59·' -370. 

•• 69. 

669.: 
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; .1*' _I,aelle Regioni altimetriche, nei Compartimenti, nelle Ripar~oni geografiche e nel Regno. 

:e. 

E CON DENSITà: 

6-100 l l00-2QO 201-300 3°1-400 401-500 501-750 oltre 750 TOTALE 

59·386 180·393 617.010 
72 .494 960.816 182.315 1. 217· II1 
6.616 548 .848 446. 159 646.769 1.663·678 
138 •• ...... 0$'1' 618.474 841.'" I.m.m 

26·598 141.886 57. 200 79. 632 105·06'] 72.477 635· 149 1. 251'°38 
17.761 168.159 185.920 

•• 588 .4t.881 17 •• lO •• tu.m n.4" ••• 49 1.01.118 

24. 847 229. 867 24·533 93.388 716.°41 
13.719 75.314 185.807 4°·°37 5°2.461 258.372 1.°75.710 

3·989 749·473 837·495 185.790 37. 237 85o.6u 1.088.961 3.753.556 
14' .• 1.1k." 1.041 •• 119.115 519 •• 1.'88.983 1.888.111' 5.545.3'" 

97. 603 U9·402 ... 494. 259 
45. 263 

120.615 120.615 
lO." Uf.'I" ..... " 

99·545 114·453 481. 271 
49·2°4 395. 878 266.II5 7o .g68 782 .165 
25. 275 687.587 1. 152.314 136 ·:l43 858.412 2.859. 831 
1"4.814 1.117.'1' 1.41'._ m.III •. 411 4 .• U •• ' 

78.977 177.53~ 
297.751 16.816 249·574 735.92 
41.87° 23· 6u 65.481 

331.11. .... 41( 141·574 m.lIe 

13·43° 448•671 
t3· 864 380 .623 48 .447 286·495 829.429 
~0·553 999.950 5°4·757 379.g66 1.94°.352 
m.M 1.31)0.5'1'3 N3.H4 m .... ••• 1.'18.45: 

J01.409 786.001 160.710 173.000 106.067 711.477 036.149 4.1&;;.8I13!' 
il49.1!81 Il.110.8811 689.0600 128.780 070.8110 1lii8.371l 1)36.069 4.871.6116 
88.483 3.148.343 Il:984.330 701.989 896.049 810:611 t. 736. 730 10.403.613 

17.123 6.044.726 3.824.546 1.003.785 1.671.336 1.181.460 2.906.948 19.460.862 

~';·365 149·93° 1°3.481 617. 627 
17.386 445·545 215.552 193·495 42 1.499 124.391 1.835.632 

196.085 204· 153 439. 105 
•• 'lI1 •. "11 .fU.'" 3t'f ... SU.M 1l4 .• 1 I.m.1t4 

'2·555 64·490 367.067 
~9·509 414.560 290·735 9.5. 875 850.679 

•• 8&4 m ... ••• ..m '''l'l,t4C 

'2.224 133.329 344.519 
10·754 109.299 349·555 

m.m ~.118 IN."" 
10.836 60.058 382:562 
:5.726 367. 297 77. 064 38,827 1.008.083 r. 827· I06 
9:518 62·559 22.210 175.384 
i36." •.• 14 •. "4 38."" ...... ••••• 
,18.980 407.807 103.481 1.711.776 
,'3.376 1.336.701 1l83.351 1132. SIi 1.103 •. 908 4111.499 1114.391 4._.972 
19.618 811.639 il18.t95 ~.153 614.489 

1.873 1.807.067 801;646 436.'475 1.103.958 624.18. 124.391 7.189.236 
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tà per km2, ndle Regioni altime,triche nei Compartimenti, nelleRiparti~ioni geQgrafkhe e nel Regno. 

nte, 

RIE CON DENSI:rA' 

76-100 !oo-~oo 201-300 3°1-4<'0 401-500 501-7$0 oltte750 'tOTALE 

281·599 16<).002 7·6<)2 793. 161 
20.242 410.683 89'48I H2.522 705.398 

301.841 5'f9 •• !I1.m 111 •. _ l .•.• 

163.415 160.485 76•028 133. 166 687. 165 
13. 194 220.182 245·°79 163.554 6.6,p 1.121.780 1·rSI.80S 

128.277 95 Aj91 527.777 274. 013 1.02.5.758 

*.88fI 4'f6.358 245.0'l'. •• $8J 534 •• '8 ,." •• ,1 l." •.• 

19~317 19.317 
53·560 808.632 154.618 59.920 1,,133· I02 
72•243 278 '462 184. 135 63'44° 341.758 1.°34. 17+ 

125.8&3 •. '''.411 3SU'53 •••• 341.7$8 :1.488 •• 

346• W 
51.°55 126. 3 

34.023 
51.0$lf m.m 

71 .006 46•607 232 .675 
127·Il7 635. 622 431.37° 1.436.2 79 

1118.1= m .• 431.37. l .•• " 

1j16.6lID :190.411 1.00'J 76.02S 133.1l16 S.MO.lll!! 
;IiIò.ltlS 2.0~6.1Jd 1100.648 336.000 !l.6U 1.121. 780 ò.483.46lI 

SOO.6j1(1 374.15:; 11M. 18& 63.440 1<60.68& l!74..IWl 9.003.96& 

981.708 2·844.683 1.112.375 475.564 816.t76 1.528.959 9.656.582 

75·699 322.622 62.371 246'473 ~6.094 
4.38.933 937-408 l~:~~ 51.194 371.596 I. 6.039 

380 .734- 400•153 964·733 

SU.lSì 1.440.m 2H.en 5"". UC.4'J3 3'fU!Ifi .80.1113 3 ••• 11G1 
.. 

.. 125·II4 
53-5{)5 56,t.695 

161.599 286.316 

215.1G4 m .•• 

16.61)9 3i1S.6112 t!2.371 246.473 1.07Ì .lI08 
lDl1.~ 001.408 4S.446 iiI. 194 371.&lIij I. M7. 734 

161.699 380.734 183.846 {Oìl.lli3 :t.931;~9 

729.796 1.640.764 294.662 51.194 246.473 371.596 400.153 4.869.991 

1. 8111.108 1.911.841 ll3O.773 949.048 361.MO 173.968 768.313 9.047.068 
I.GSO.allt 6.469.610 2.261.844 748.378 1.'1'74.678 1.068.108 1.m .. ~40 1'1.'1'61).691 

448.0'00 3.9&6.789 :kOliO .lI12 969.$92 896.649 1.700.14.6 2.409.896 14.9&3.006 

840.SIJD 12.337.240 6.033.229 1.967.018 3.021.781 3.954.212 4.960:451 41.1'16.671 



Classificazione detla popolazione presente al 2I aprile I93I, netle Zone agrarie, distinte secondo la densità per km2, 

nelle Regioni altima:r'iche nei Oompartimènti, nelle Ripartizionigeogf'afoçke e nel Regno. 

b) Per 1000 abitanti. 
Seg14<e PROSPETTO N . 29. 

COli1PAaTlMBN'l'I. N'UMEIlO DEOLI AIIITANT'I NELLE IONE AGRARIE CON DENSITÀ fEIl km' 
RIP,A.aTJ:ZrONl GBOGaAJ;trCllE 

TOTALE E linoa I :11.301 1 41- 50 176-100 /101-200 1201-300 /301-400/401-500 /'01-750 l oltre 
REGNO ao 31-40 51-75 750 

l 
Montagna. I 

1'l6 · · 21 IO 32 20 25 l'l 51 - - - - -
PIEMONTE. Collina •• · - - - ,. - 21 2'l5 52 - - - - 348 . Pianura. - - _. - 4 2 157 128 - -

__ o 

185 470., 
!'Nie • . tt le ~ • llII- et 48:1 ISO; - - - .. . .... 

l 
Montagna. - -- 9 22 62 18 99 4-() 56 73 5° 442 871 

LlGuaJA. COllina .. - - - - - - - - 12 II7 - - 129 
Pianura • · - - - - - - - - - - - - -

-Totale. - - e Z2 Il 18 .. 4t G8 .It " ... ..... 

l 
Montagna . 4- - 13 5 22 23 41 4 17 -- - - 129 

LOM13AROlA Collina .• - - - - - ,2 14 34 7 90 4-7 - 194 Pianura. · - - - - - I 135 151 34 7 153 196 677 
'l'otale • 4 - 13 6 feZ 211 Ite '811 J8 M .- ." l .... 

l 
Montagna. 43 136 164 77 - 148 181 - - - - - 749 VENEZIA Collina •• - - 37 32 - - - '-.'. - - T- - 69 

TRIDENTINA Pianura • - - - - - - 182 - - - - - 182 
Totale. 43 131 _l lot - 148 313 - - - - - ..... , Mo~tagna. - 22 3 18 22 24 28 - - - - - Il7 

VENETO Collina •• - - - - - 12 96 65 17 - - - 190 
( Pia.nura . . - - -- - - 6 167 279 33 208 - - 693 

T •• I., . ., - Z2 a 18 = C :etl 344 " -- - l ..... 

Vli;NEZ1A GIULIA. ~ Montagna. · - - 53 33 14- - - 81 - _. - - 181 
Collina •. - 2 'lO 'lO 134 - 3°4 17 - - ,.- 255 752 

. iE'ZARA { Pianura. . - - - - - - 43 24 - - - - 67 
Totale . ... - !l 'J3 63 148 - U'f •• - - - .. l .... 

l 
Montagna. - - 2 42 35 60 - - - - ~ ,.- 13~i 

EMII.,IA Collina •. - - - - - 36 Il8 15 - - - 89 258 
Pianura. - - - - 8 9 311 157 Il8 - - ,.- 603. 

Totale • - - S ft 43 1111> 
,. 1ft (l8 - - se ..... 

l 
lIloÌltagllB 6 11 20 ll2 2G 31 40 8 l} 6 4 33 llili 

Italia tt~tlfll.' ,-+-; .. 2 2 7 13 109 36; 'I 34 13 27 SIID, 
Settetltrlonale PJallUl'a - -. - - 2 3 162 1118 36 46 4' Sll m 

'HTALB. & 11 22 24 35 47 311 197 52 85 61 149 1.000 
I···· 

) 
Montagna. - .. 15 17 43 '50 52 - - - 36 - 213 

TOSCANA Collina· .• - 9 - 60 - 82 154 75 67 - 145 4-3 635 
~~ra. - - 14 ,.- - 0" - 67 .71 - - - l$~. 

Totale • - • :et '" 4a 13:t .- 14. 138 .... .8. 43 1.000 

,) 
Montagna. - 15 - 17 75 141 53 - - - - - 3°1 

MARCHE Collina .• - - - - - 41 34° 239 - 79 - - 699 
Pianura. _. - - - - - - - - - - -

Tot!&le • - II - l'f 'f5 181 m :mi - 'ft - - '.800 

l 
Montagna • - 22 18 - 160 104 192 - - - - - 4~ 

Ul\;t,s'-JA 1 
Collina •• - - 12 - 189 145 1.;8 - - - - - 5°4 
Pianura. - - - - ,.- - - -'.' - - - ..... - -

TOtale . - ~ 3t - 1411 %O alt - - - -- - ..... 
Moptagna. . 

'. 

160 

l · - 2 6 9 21 97 25 - ,.- - - -Collina- .. ,.- I - 9 12 42 78 154 32 16 423 - - 'l1!i6 LAZIO. Pianura . - 5 - - 25 8 26 lO - - - - 74 
'l'o ..... - 7 1$ SI 88 183 I 2G& C, ti 423 - - ..... 

I lIllntW/lia - li lO 13 68 '86 6'1 -; - - I 14 '- ll38 

ItliUa:centrate l tOllta.·; , • :'-:'- 3 4 2S S9 80 186 SI· 3! 164 6Il 1'1 8'16 
ttaJ!ul'a .• 2 1\ 8 :\ •• 3IJ . ;19 - - 841 ... , I 

18 19 41 93 l •• 252 lU 81 la4 73 n 1.000 ftT.ltB. -
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Segue Classificazione, della popolazione presente al 2I aprile I93I, ndle Zone agrarie distinte, secondo la 
densità per km2, nelle Regioni altimetriche nei Compartimenti, nelle Ripartizioni geografiche e nel Regno. 

b). Per 1000 abitanti. 
..... c', 

COMPARTIMBMTI, NU>IE,tio DItGLI ABITANti NEt.L1t ZONit AGR..tltIltCON DIINSlTÀ PIIR km' 

RII'.ARTlZIONI GltOGRAFICHE 
TOTALE 

E fino a I al-30 I 3h~0 141-50 I Si-7! I· 76-100 I 101-200 /201-300 1301-400 1 .. 01- 500 /'SOi-750 1 
oltre 

REGNO 20 750 

Montagna . 2 - 34 II 177 188 II2 5 - - - - 529 
ABRU", l Collina .. - - - - 48 14 274 60 75 - - - 471 

E MOLISE Pianura . - - - - - - - - - - - - -
Te&aJe •• 2 - :u Il = - 386 G5 "' - - - . .... 

l 
Montagna • - - 1 3 40 47 46 - 22 - - 38 197 

CAMPANIA. 
Collina · - - - - 3 4 63 70 47 - 2 321 510 
Pianura . - - - - - 37 27 - - - 151 78 293 

Totale •.. - - • a 4a 88 1M 1. •• - .51 411 ..... 

! 
Montagna .• - - - - - - 8 - - - - - 8 

PUGLIE. 
Collina ... - - 7 - 136 22 325 62 24 - - - 576 
Pianura. - - - 8 30 29 II2 74 26 - 137 - 416 

Telale ... - - 'f 8 ... 5 • U5 136 50 - la, - l ..... 

! 
Montagna. - 20 143 152 368 - - - - - - - 683 

LUCANIA 
Collina: •. - - - 88 62 100 - - - - - - 250 . Pianura. - - - 67 - - - - - - - - 67 

Totale •. - H • .fa .,. - ... - - - - - - ..... 

! 
Montagna. - _. - - 6g 42 28 - - - - 1<- '. 139 

CALABRIE' . 
Collina •. - - 18 - 127 77 381 258 - - - - 861 
Pianura: - - - - - - - - - - - ~ ...... 

Totale ••• - - .8 - 100 119 4011 258 - - - - ..... . 
MO)l"''' . · . l 18 11 78 Q 41 t 8 - - 14 916. -l CloIlfu .. . '. - - 6 6 69 98 illi 86 34 - 1. lUI 668 

Meridionale PIUIIlII . - - - 6 8 il 89 19 7 - 00 j8 217 

TOTALE · . · . l 18 21 150 102 295 115 49 - 91 118 1.008 

l 
Montagna. . - '- 3 - 59 19 83 16 - 63 - - 243 

SICILIA 
Collina •. - - - - 35 1I3 241 13 13 - 95 - 510 . Pianura. . - - - - - . - 97 47 - - - 1°3 247 

Totale ... - - a - N • D 41a • "' Il 6S • ItI I .... 

l 
Montagna. 16 - 68 - 45 - - - - - - - 129 

SARDEGNA. 
Collina •• 120 68 107 87 14° 55 - - - - - -- 577 
Pianura. 6 - - 33 89 166 - - - - - - 294 

Tolal ..... '41a 18 • 15 •• .4 ... - - - - - - ..... 

-1-1 MIIII ..... · . · .. 8 - 16 - 06 18 66 13 - 60 - - -flotll .. .. · . 24 14 il 17 68 un 198 lO 11 - 16 - 6H 
Plallt!ra . · .. 1 - - 7 18 88 78 88 - - - 82 2\i7 

TOTALII • . . 28 14 37 24 13. 150 337 61 11 50 76 82 l .... 

l 
MoalaJu · . 8 7 la Ui 46 « 47 6 6 8 4 18 -(llllll .. · .. 8 i 6 9 8ll 88 167 00 18 43 ili 43 431 

REGNO ... Planur •• · . .. l 2 6 11 86 86 ll4 22 42 6t1 34. 

TOTALE ••. 6 9 22 26 83 93 388 147 48 74 72 120 1.000 
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l· dati sulla densità delle. Zone ,agrarie così possono . riepilogarsi: 
., "'," " , 

PaOSl'Jt1To N. 30. 

ClassificaJÌone delle ZOJle ~e • distribuzione clana rispettiva popowione ~, 

DENSITA 
, per km·, 

delle ZoIie agrarie 

FiD;O a 30 aqitanti 

da 31 ~ 40 abitanti 

» 41 »i 5<> » 

» 51.' 75 » 

» 101 »: 200 » 

» 201.! 3.00 

» 301 » 400 

» 40 i(· »,500 » 

» 501 »l 750 li 

oltre. 750 » 

TOTALE. 

n_Ile a~~llj a1ti~etrie~e, se~o la densità per lanl • 

NUMERO DEttE ZONE AGRARlE 

Montagna I 

30 

35 
28 

74 

56 

43 

6 

4 

2 

2 

2 

nelle Regioni .di 

Collina 

12 

12 

18 

45 

45 

9 

5 

6 

[ Pianura 

2 

I 

4 

8 

Il 

II 

5 

7 

5 

174,. 

l in 
comPlomo 

II2 

93 

27 

16 

14 

13 

786 

Montagna I Collina I Pianura I in cOIDplesso 

IO 

16 

15 

45 

44 

47 
6 

6 

9 

4 

18 

220 

157 

55 

18 

43 
26 

43 

I 

2 

6 

II 

96 
86 

$9 

349 

15 

22 

120 

1.000 

S'41e 786 Zone agrarie, 242 hanno densità per km2 da IO! a 200 abitanti; 44 hanno densità inferiore od 
uguale a 30 ab. e 13 - di cui 6 nell'Italia' Meridionale, 5 nell'Italia Settentrionale, 1~el1'ltalia Centrale 
e4:,:I:, néll'Italia Insulare- h~p d~Jl!Sità.~:upefÌ9re a 750 ~b. per kml • 

Le;cifre telative alla popolazione presente (per 1000 abitanti del Regno) mostrano che la quota roaS$iroa 
dipopd}.azion~ si ha nelle ~one agrarie aventi :ta densità d.a I01.~ 200 ab. per kroll (300 0!oo);jLI5 0/00 nelle Zone 
agrariekon densità fino a 30 ab., ed il 120 °/òo nelle Zone agrarie aventi densità superiore a 750 ab.!~r kro2• 



CAPITOLO IV. 
FAM1GLIE·· E . CONVIVENZE. 

I dati relativi alle. famiglie ed alle. convivenze, risultanti d~gli spogli finora eseguiti delmateri~ 
djcensimento, sono esposti per Provincie, Compa.rtlmenti,Ripartizioni .geogra.fichee R,egno,nella Tavola V, 
e nella Tavola VI. 

La famiglia a.cui si fa riferimento non è la famiglia. natur,ale (cmnpfendente, ~~oè,solo gli individ~i 
uniti b;a loro ,da vinçoli di parentela o di affinità, tanto presenti che temporaneamente~~H alla, data 
del censimento) •. ma la cosidetta. damiglia di censimento »,che cOxnprende,oltre ai membri,~resenti d,ella 
famiglia naturale (con esclusione degli assenti temporaneamente), anche gli ospiti, i dozzinanti, i pome-
~~~ .. . 

La « convivenza» è invece l'insieme di più persone che, pur non avendo vincoli di parentela o di affinità, 
fanno vita comune o per. scopi religiosi,.militari, ·di istruzione, di lavoro, ecc.,J>:per.esigenze di alloggio, 
di cura e simili. 

1. Nume'fo delle famiglie e delle convivenze. - La popolazione presente del Regno al ~I aprile I93I 
si ripartiva, in famiglie e convivenze, nel modo seguente: 

Famiglie, n. 9.433.509 con 39.734.439 individui; Convivenze, n. 52,298 con I.44~.~32. individui. (2). 
Su mille abitanti in complesso, 965 appartef}gono alle famigliee35 alle conviveme. 
Nei vari Compartimenti e nelle Riparìizioni geografiche la proporzione dei censiti nelle famiglie e n~lle 

convivenze, su IooO abitanti in complesso, è data dal seguente prospetto: 

PROSPETTO N. 31. Popolazione presente nelle famiglie e neDe con'tÌvenze. 

COMPARTIMENTI. su 1.000 ABItANTI COMPARTIMENTI. ; su t.OIIò·· UJftIl'ft 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE FURONO CllllfSlTl NIILLE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE l'UIIONO CBNSlTl lIlIW,!O 

R I E 
fèmiglfe I REGNO famiglie Convivenze REGNO 'CODvlvente 

" 

Piemonte 95I 49 Abruz2:i e Molise 988 l'' 
Liguria .. . 934 66 Cam~ania . . 972 ~ 
Lomba.rdia. . 966 34 Puglie .•• 977 23 
Vene2:ia Tridentina. ., 

1 932 68 Lucania. 984- I6 
Veneto ..• ' •.•. 966 34 Calabrie. 987 .I3 
VeIie2:ia Giulia e Zara 922 78 Italia Meridionale. 979 u. Erbilia. . . 970 30 

Italia SettentriQoale. . 958 48 
Sicilia. 975 '5 Toscana . " . . 967 33 Sardegna 965 35 

Marche 976 24 
italia Insulare. 913 "l'I Umbria . . 969 3I 

LaZio . 936 64 
Italia Cen*rale. 959 41 .REGNO. !iBIS U 

La maggior pròporzione di censiti nelle famiglie si riscoptra, dunquf), negli Ab~~zi>e Molise (988 %o} , 
e nelle Calabrie (9870/00); la minor proporzione, invece., si hé\ nella Venezia Giulia e .Zara(922 %o}. 

Nelle Ripartizioru geogratiche •.. la. maggior proporzione dei censiti nelle famiglie, si riscontranèll'Italia 
:M~ridionale, ove, corrispon4entemente, sihala minor rproJ?orzipn7dei c,ensiti nelle cònvivel1ze~:probabihp.ente 
a causa del minor numero di èonvivenze militari, di· alberghi. di convftti, di ospedali, ecc. .. . 

1. G'lJmf>osizionemediatìelle famiglie e delle convivenze. - Per il Regno, la composizione media., per 
famiglia, è risultata, di individui 4,~; quella per convivenza, di 27.6. 

Mettendo a ~nfrontoi dati del I93I con quelli dei precedenti censimenti dal 1881 Ìlkpoi: 

CJt~SlMltNTI 

I88I 
I9(>I 
I9II 

COMPOSIZIONE MEDIA 
famiglie Cònvi-venze CENSIMENTI 

I9,I 
25,8 
3I ,2 

192I ......•.....•..... 
I931 ............... ~ .. 

COMPOSIZIO~EMEDIA 
fa:triigli~ cOnvivenze 

(I) Le n6ti2:ie sulle «famiglie na.turali» saranno pubblicate nei successivi -vòlùmi. 
(2) IdaHriguardanti l'ammontare . delle famigHee delleconviveuìe pottMltlO$ubite qual{'he lievevariàzÌo1'le ìn~uito 

ai lavori di controllo in corSò di esecuzione. 
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Si rìJeva elle, menttieBei primiquattro cénsi~ti ~Òn'Siderati, la composizione media per convivenaa 
mostra una spiccata tendenza all'aumen~'i~f!qWlk\'pe~ fami*lauBinhas~hiimentè variato nel corso del 

ente , quar8:llt~~, cepsimento ,del 19~I si è avuta, invece, UDad:it:ni:mlsione, t~nto 'nella: compo-
nk~.idd1re~~vf ~th iqtlellaJ tléllél"ié.mlilie;'lÌlamoftQ ;pitf'~lè in qfieh,\clie"in questa. 

f 'l!ìt' didif~one:', ,. li'6I&~si6be;mecHi;aelle èon.ViVè1U~ !è'dl. ritenersi; 'in .~; al~no~ 
. nteper~hè, ~ndosi11Sàto nell'ultim'O censimento un apposito feg!io distinto da lqi1el1o}dt fiMIglia 

. :~,ljè'néf'prdètèntiftt}mMeUtidi~oti~Fi:Wa.jwiièo);f~i fiÌevatonh 'CaB ~oÌ'~eisioll(fànche 
nf@e~ ~ ~Vèft.,\t1reUel,'eensrmeMè 'p~édétttiji\l;raRo, $tate,'Ìn pa~,' éÒri1prèséh :teft:tnlg1Yé. '''è' .t:l. l~él:;~\l'er~ì~l\fiulto;~l1a deternn~~ile'aélli co.sitionemd& ~rfamiglia:,' :ma ~f6 
id;'i~t~j,dataJta;lca:fsaitttportàn~)l1\imèrl~ai 'dè~e Jcomv'etììe di cui 'sopra ID cdttffontoal:corn-

delle igUe~ider:ate. 
Q.*N. ~~""·,t :.~? tf<:: }·;:'t,f { ti 

'", ;18e~ =C:~~~3f.~'1.J~ 

Tòsc::iòi. • • . .. ..... . 
~ÌI' 10' • • : .• " ••• ' ••• 

Umlllta. '" .,. ..< 'II. Il '" • '. 

:t4zio. 00•• .. • :. • .'~ •• .. • '" '. " • j 

15,4 
: ì';1'31.3 

19,6 
9.3 

14.'/, 
21, J 

. ~;I cOnv~éIIié ì=t.J·IX»l~~:w· 

4:i:~ . 
34,4 
4°,1 
~~'i·! 
42,0 
·3~~,& 
,&.8 
38,2 

. al IO SillPò '. ; 
'~1Q ','! 



, . 

f~M8Ì."ne .. dit.l ~lèJtfamillieill'Pl\~l,a. q~lìlll~1 J~Ft4_) ~~~~O.l~~iV,.~·1"'rl'" 
... ......:_A"A.pe'1_ i li:1--d-a,llè·di 'l'lt\t'n,inf-.i- .411.,Y ..... zi ... (i.i •• U-.O ? .. ",,- 9ì _IL. ,'t!-~ ....... IA l\ '" ... 
~~:'~J,' ~'~~+'f "., ,1"' ','JrT"T"''"t .'IIijI!~JI'M:f('" ,i~~"'lJ ~ . . "Hf:'/,c,.~1, l ~ ~, ·~j,~<~~)fl~. ,,/t i ) ,\lli 

Conlmntedo i.dati d~ due ultimi censimenti, si nota un abbassamento pressodl~Y~,.iJ~l~'"J 
~.aG~!~!· .• rrMie.;).,~eJMR;~Si3t.tri~ •. ·e ·~\fMe..· . 

NeU'Italia :Meridionale, la Lucania e le Puglie P~.MO·)~llie~tn91~qtl (,;;·;1 il b'li" 

, i~) le;; .... vift~)~ ~~:t.e_ .. ~t~ti~!.-ldMi("~~ lp~.il •• ~~Ml,~ loro 
tI'~ .... A .• _..di ...... !Ù&,.1M\\.,...,... ... + .. ta. A"l.ou_ro ,A"',r-~"i le, C'l)mN'l"ft_ ..... ~IU .. .i T Q .A;." • .il..,...itm.e 
\rr,-:-~~HM}i~<~,' , ~~,,!~lII1!'J ~;$ ,'Ht·~ ~).1~/~"""'t~r~"'· ,I ',,:~T,i-ro~{:~~'i~ >~~!~'""r":!J j 

territoriale di queste, ha indubbiamente inftuitoaH~~;~t~"e.t'llf/i~~qM,;~~ ~t\ 
LII_~~-,.ft_j-~"(',,,-_ ....... ;·_ ..... ti ·l· .' , ,'" ,. . '. .., .. ' l' 
_"t',,,,,~,.l";O_lI'_"'\~~W'·,,·d'"l .i ...... ; "i. 'j. i • "'\l.nO . 

Fra i Compartimenti, soltanto la Venezia Giulia e Za~ ;Fes.tmtat't~.~)~:rt; .. ~~~oJ~ll;\ 
composi~~.th~e4i.l.llej~~.lIi~~:~;~.8 j~ af~~f!i " i 

* * * Per . __ ... ......,. •. Ai. • • .......lt... " l'. __ tAA_t1- I .. _l ... t-t ...... ..... \1 ...... ". • i. di 
q~~ .. )~WNi.~IltIt ... ~ .. ~(~!~t~.~~netngu~ 

M·sesso;ve,ciui alproeedeate CapitoloU, . 

'!'·i~;F_.Ue efO-w~~ nefkI,.f>~fm8·,,"". tIg,~ e in queUa ~ t,.",.A'Wltfuiguardoalla 
! qj~~!l!tgtpa.;~ooe preentè ilJlau1òhietàtae s~rsa. le famiglie, e le convivenze si distri~o! 
~~tnte •. ~~l· moc!o .,~~pte: 
l?a~o NJ·ia. . 

~ f' 

t!rrNP~~' (~~~VE~~ 

lf~~~~ _;iL f. f~ tt:,J"ì.,,:., • ,.ì t .".' ~i,\.:. iii. 

~~W.~I.'· ": ... '("i 86~t iI.t,,~ ni9Ol~ 
!Iwtl'~p<lsiZione;imedia. deBeif~e.e ·de11ez convi ..... , ,nel:la;po,e-_ · ... ~~:f~W' .~ 

sparsa, è la seguente: .\ I ··.i.' i . 

,P<?t>OLAZION~. COMPOSIUONlt MltDl<\ 
i il l :lD •• alB.!;·" ~;i i, 1~_~.l·"H 

" i lt'~ f ."'r7; r , 
a.ra:J.~ata •..... '<! ·,·,~j'·i"········ !,.:"lijl·'~ 
~:i,t,.t •••• ~·.:.ì.~:.",.l •• "l·.,.;..; •• ,....;;J..J i8..". 

Le famiglie deBa.popolazione.J.ornei-ata presentano. - come eia da attendersi - \lB8. composiziOfte 
media (4,0) inferiore".-, quella.del RèpO:(4,~); .. tre la composj$Ì()~ .me."F'~ faDdtlie nella popola­
zione sparsa è di 5,~· Cituesta, più alta domposizfcme! media, è •. infatti, CIlitatteJÌ8tiba1 delle famiglie rurali. 

Le convivenze, ~ popMUione agglOmerataf'~ntano'unaeomposizi()de!~ di 29-,0. superiore a 
queBa deBa popol~~ .. com~~va de~}~~o (f1Iz~); mentre nella popolazione spa.J'Sa, tale<»~_ 
~è di!8.4. T~e:più bassa composiz1one medlà dipende d~a n~rma1e , ~~ tI!.CflBV1yenze tmlitari .. nelle 
e8:iripagne~ll:Nb1i! Idìì<ì ~tiHi !.oanftonti·é()ìf!il}~e) ~é1Ìt() ~'nel':I.ti .l!~__.bf>.. 
rati i dati corrisndenti. Nel Censimés1tN: 1dè'11! r'91r,j!a~m~nemWall.!;:~e ~n6ioìJi!f 
nella ~bnr~dmèràfi!·dt;$6 ti_ùipopoW_mV$~.' . 

4. FfMniglu "- ~~~~~t:O~~~liç~,lJi li P1'mncia e nelle Ci114 etm ~fm8 .;morl 
Il zoo,ooo 4bi~nti. - Nell'insieme dei 92 Comuni Capiluoghi di Provincia e nel. complesso dei rimanenti 
Comuni le fatniglie e le Convivenze. étf i ris})èttivi componenti, cosi si suddivid~.: 

, ; ;( , ., j j':l',fl 
Pa~o N. No ì,l .'. .,' 
'.... _Ut!. __ .... 1111 ........... C ......... ~.li_Irl .. ••• ad C ...... . 
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Il numero delle famiglie censite nei Capiluoghi rappresenta circa un quarto (2~,6 %) del totale delle 
famiglie censitene! Regno e la loro popolUione un quarto circa (24..4 %) della popolazione censita nel 
complesso' delle fà:Ihiglie. 

La composizione media delle famiglie censite nei 92 Capiluoghi è di 3,9, cioè sensibilmente inferiore a 
quella del complesso delle famiglie del Regno (4.Z). 

LeconviveriZecensite nei9z Capiluoghi di Provincia. rappresentano, invece. un terzodrca (3ì;6 %) 
del numero complessivo diconV'Ìvenze censite nel Regno. e la. loro popolazione è quasitre quinti (,58,3 %) 
della popolazione complessiva delle convivenze del 'Regno. 

La composizione media delle convivenze nei, 92 Capiluoghi è di 49>3;' assai superiore alla composizione 
medìadèUe convivenze cènsitenel Regno (27,6). 

Se si tien conto, infine. delle sole Città aventi popolazione superiore ai 100.0'00 abitanti. si ha: 

PROSPETTO N. 35. 
. FamigBè, tomVeuze e loro e0Il1,osidòl18 media_elle Clttà,'di; òtue 10 •. 0tO ahitaBti. 

FAMIGLlB ti CONVIVENZE NtllIltlto 
% 

S'ULCOIIPLllSSP 

DIiL RltG"O 

ÀBITAIITI 

% 
Nu~o sul complesso 

delReg:no 

CO""OStzIO"" 

MEDIA 

Famiglie ...........•.••. " I 1.744. 828 \ I8.5 6. 624.368 I6.7 ,l' 3.8 
Convivenze. • . . . . . . . • . . . . . . II.159 ZI.3 547. 278 37.9 49,0 

Le famiglie censit~nei Centri fuaggibrì, tostitUÌseono,· dunqùe, i1I8.5% delnt1Ìnero complessivo delle 
famiglie.censite nel Regrlo e comprendono il 16.7 % della popolazione totale delle famiglie. 

Le convivenze censite nei Centri stessi ascendono" al 21.3 % delle convivenze censite n~l' Regno e com­
prendono più del terzo (37.9 %) della popolazione totale delle convivenze. 

La 'Composizione media delle famiglie nelle grandi Città (3,8) è notevolmente inferiore a quella generale 
del Regno (4,2); mentre la composizione media delle convivenze (49,0) risulta di gran lunga superiore a 
quella del Regtto(Z7,6)e ciò;natllralmente, perehènei grandi Centri le ,convivenze sono assaipià numerose 
ed importanti e vi hanno stanza i maggiori nuclei di forze militari. 

5 • Famiglie e conmwnzenelle Regitmi· altimetriche. - In relazione alle Regioni altimetriche le famiglie 
e le convivenze. cosi si distribuiscono: . 

, Montagna •...•........... 
Collina .;...... ò • • • .'. • • • • • 

Pianura .• ~ .. , .•.•..... '.' .. 

FAMIGLIE 
Numero Individui 
%% 

100,0 100.0 

CONVIVltNZE 
Numero Individui 

% % 
26.0 17,9 
41.9 41,8 
32.1 4°.3 

100,0 10'0.0 
, " 

Le percentuali. sia. delle famiglie che delle convivenze, come pure le .percentuali dei rispettivi censiti, 
sono massime nelle regi0l.11di C()llina.minime inquclle di montagna. 

La composizione media delle famiglie e delle. conviYenzenelle Regioni altimetriche è la seguente: 

Montagna ................... . 
Collina ••.................... 

COMPOSIZlONE MEDIA 
delle famiglie delle convivenze (l) 

1931 1921 

4,2 
4,4 
,4,3 

1931 

19,0 
27.5 
34.6. 

Lac01l1:Pòsizione media delleJa.miglie. tanto nel censimento del 1931 come in quello del 1921, è più alta 
nelle regioni dì collina e di pianura, minima, in quelle di mQntagna. 

Anche la composizione medìa delle convivenze risulta massima (34,~) per le re~oni di pianura. ove 
è notevolmente superiore .a quella del Regno (27,6); minima (19,0) nelle regioni di montagna. 

(1) Non esistono per il Censimento del 1921 i dati relativi alle 'convivenze ed aì loro componeIiti. distinti per Regioni 
altimetriche. ; , 



CAPIToto v. 

ABITAZIONI. 

l. Le indagini sulleabitazùminei precedmticensimenti . ......... A partire dal Censimento del 1881, con­
temporaneamente alla rile"azione della popolazione, si niccòlseronotizie sulle "abitazioni .. 

Nelcensimentidel 1861 e del 1871 le domandetiguardarono soltanto le case', (fabbricati~. 
Nel censimento del r88I,lenotizie sulle abitazioni $i riferirono:àl :numero denestauw,comprésaJa I!:U .. 

cma; alla posizione (ossia piano den'abitaZione) ed alla tomtinanza di più fami~lie nèl1a ·gtessa· abitfl.zione(coa,. 
bitaiioni}. . 

Nel'censimento del 19()r si es'eguìuno spoglio statistico dei dati del censimento per conoscerequanre 
famiglie facevano vita comune in un medesimo appartamento e quante erano costrette ad abitare m,locali 
situatÌSotto ilpiano stradale o a liVelld di questo o nei sottotetti. ·'t 

L'mdagine fu estesa anche al numero delle abìtationi,distinte secondo che fosserQ·situate'Ilelcentro 
principaleò in. altri centridelComuÌ1e o nelle case sparse; ma specialmente per qùanto tiguardata.ledistinzione, 
per difficoltàd'9tdine tecnico, la rilevazione ri'USci ìnanifestamentedifettosa, cosf da non'potersi adessaattri .. 
bùire alcùn valore demografico (I). ,. . , 

Nel censimento delI9II furono presi in considerazione iComuniCapiluogni di Provincia o:OOrl.ipiùdi 
15.000 abitanti, distinguendosi i locali situati nel cèl'ttro ptincipaledel Comul'te ,da quelli residui del Comune .stesso. 
I 10ca1ifurono c1assìficati secondo l'uso (abitati,per ufficio, vuoti), secondo la 'posiziOl'te nelle Gase (sottertanei, 
primo piano, secondo piano, ecc.) ed infine secondo il b.Uméro divani, m rapporto .al numero ·degli mquilini. 

Nel 1921 furono chieste notizie simili a quelle del precedente censimento, ma l'i:ndagine'dette.llltìg'oa 
notevoli inconvehientiche impedirono di ottenere rÌsllltatìatterldibill per la maggior pari:edei Comuni; As­
solutamente non utilizzal>ili si dimostrarono, nella generalità. dei casi, le notizie relati"eailocàli ndn occupati 
ed ai locali, in case abitabili, non destinati ad uso di alloggio (2). ' 

La raccolta delle notizie stille abitazioni, limitàta nei "ari censimenti ai pochi dati sopra aroennati. 
non potevasdddisfare gli studiosi e qUaflti si otcupano del problemadelleabita.zioni, tanto ,più cheJaroova" 
zione, eseguita. a mezzo dello stesso foglio di famiglia usato per il censimentodeUa 'popolazione,.dava luogo a 
inçonvenienti, specialmente per la possibile duplicazione dei dati nel caso di due ~più famiglie ocoupaniii 'qIl9. 

stessa abitazione. . 
Per queste ragioni, nel 19uenel 19211'Uniotle Statistìca delle CittàltaliaM promosse,cont~poranea .. 

mente ai censimenti gènerali della popolazione, una indagine sulle abitazioni, da·farsi a: cura dei CGffiuni, 
con uno speciale questiomirio (3). I· risultatì· ottenuti èon tali· indagini furono pubblicati analiticamente 'pèril 
19II, m apposito volume (4), a, m riassunto per il 1921, ne11'« Annuario Statistico »delleCittà ltalia:ne~ 

2.rin'dagine sUlle' abitazioni nèlTllrCensimento . ...;.... Nel 193Isembròopportunoriptend'Eire:,e a.mpliare 
l'iniziativa attuata dall'«UIiione St'atisti6adel1eCittàItàliane»per cOÌloscerecon esattez~qualè fosse la situa ... 
zione di fatto dene abitazioni e delle condizioni di affollamento dei Centri urbani. 

PertaIlt61a ricerca dellerlotizìe sulleabitazionifuiJuplice:una, piùpatticolareggiata,per i CentriLpiò 
importanti; ed una, a carattere più,generale,estesà a tutti i Còmuni del 'Regnò. 

(I) Censimento 1901 .,.. Relazione Generale - VoI. V, pago XXX. 
(z) Ce~sipl~nto. IQZI - Relazione Generale - pago 136: 
(3) Vedansi modo li, F è G a pago 30S*esegg. dellaRela%ioniGeneraledeZCensìment1)If)2~. 
(4) UGO GruSTI- L'addensamento e l'aQollamento nei Centri MbanialIògiugnI'J I9II-AlfanieVentùri;Ffreflzt), 1913~ 
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A) Indagine speciale sulle abitazioni. 

Per non aggravare il censimento demografico e perchè i grandi Centri urbani meglio si prestano a tali 
rilevazioni, l'indagine particolare fu limitata ai Comuni Capiluoghi di Provincia, a quelli già Capiluoghi di 
circondario, a quelli con più dì 20.000 abitanti e a quelli, infine, che, pur non raggiungendo tale popolazione, 
avevano un centro che, secondo i risultati del censi:mento del 1921, superava i 10.000 abitanti. 

Tali Comuni ammontano a 422 (5.8 % dei Comuni esistenti) e comprendono un terzo, circa, della popo-
lazione generale del Regno., . 

Per questi Comuni fu predisposto apposito questionario (l), da compilarsi, per ogni abitazione, dal capo­
famiglia. 

Gli articoli 143: 17 delle N()'tme perilVII Censimentogeneraledellapopolaziolle,approvate con R.decreto 
26 febbraio 1931, n.l66,mentredetenninaronq i. Comuni presso· pui dOveva essere eseguita tale. p~tipplare 
indagine, definirono che cosa dovesse intendersi pepabitazione» e stabilirono chi fosse tenuto allacpmpilazione 
del questiQllarÌO, quando l~abitazjone nsultasseQCcupata da due p piùfaro,iglie. Queste Norme fondamentali 
vennero ampiamente illustrate nelle. Jstruzjoniper gli Ufficjali di cel1si:rnento(pllJ).tin. 49 a 52). " 

Per quanto fu possibile, furono tenuti presenti i criteri suggeriti dall'Istituto Internazionale di Sta,tistica, 
Ì1lcQnformità.aJle risultanz.e deUa riunione. tenuta a :Monaco.di Baviera, nel m;:l.ggio 1928, dallaCP::rnmi~ione 
Internazionale per la StatisticadeUe abitazionj (~).. . . . 

Per i concetti di abitazione e stanza si seguirono, in·~sima, i .. med~imi criteri già adottati nell'ind;:l..g1ne 
consimileeseguitane1l9Il daU'«Unione Statistica delle Città Italiane». . 

Nel Cénsitnento d<l119tI era detto cIle per abitazione doveva intendersi «J'insieme. delle camere, stanze, 
vani ed anche una catnerasolaehe se.rvedidimoraad una famiglia o piÙ famiglie .ll, e ~ellabllSt~ dic'ells~mento, 
al quesito circa la eventuale coabitazione di più famiglie in una sola abitazione, si mostrava chiaramente COtne 
quest'ultima parola.fosse·intesa •. ne1 suo. signiftcato.tecnico, .. cioè. di UIl insieme di'st3:l1ze qd .anclle una. sola 
stanza, avente un. accessodRdipendente. da que1l9 di altri ambienti. 

Nellospecialequestionari~ del censi:rnento:t931 fu <letto che (~per a1::»itaziQn:e deve· intendersi UJ). insieme di 
stanze -- od anche. wasola stan~ -che ,al momento dell'indagine, è destinato a;d accogliere una famiglia o più 
famiglie insieme coabitanti, e che dispone di<un ingresso indipendent~ sia.suUa strada, sia sul pianerottolo, 
cortile,terrazza,ecc •. ;le stanze isolate. maehi;:l.l'atntmtedestinatea far parte di .una a1::»itaz~Qlle, vi saranno 
comprese .• Dovranno essere pure considerate cQme abitaziQJ).i, le bQtteglle ed i magazzini adibiti àd uso alloggio Il. 

Anche il concetto di stanza venne ben precisato. COJl1a. seguente definiziolle: « sarà .consideratocome stanza 
ogni ambiente o VaJl.Q (compresiqueUi ricavatid;ille soj;litte) didim~nsionisufficienti per contenere almeno un 
letto. e che sia o possa essese destinatOCOtne camera da .letto,.salotto, st;:l.n.za da pranZO, stanza d.'l:).Spetto, ecc. )l. 

Fu pureprecisatQilconcetto di cucina -- cioè ogni stanz;:l. o vano, anche.se di li::rnUata. grandezza, in C1.1i 
siprepaFano le vivande ....,..dacomprendersi nel numero deUe stallze compoJ).enti l'abitazione. 

Venne infine disposto di considerare come vani accessori (e perciò da non comprendersi nelnumero delle 
stanze)ihagni,lelatrine •. i corridoi. gli ingressi,Je.verandeJsoppalchi, i lUjJghi per 1::»ucato,ecc .. 

Date la natura e le finalità dell'in~gine, furono esclusi dalla rileva,zione~li edifici occupati.~ conviVenze. 
ed 'i ,locali usati a scopi diversi da quelli di alloggio (Chi~, scuo\e,;f;:l.bbriche indu~triali,u.ffici pttbblici e 
privati, botteghe,.magaZzini, ecc.). . . ... .. 

La compilazione del1aprima parte del questionario, (la facciata) contenente le indicazioni di carattere gene­
rale$ll riferimento alla· famiglia occupante ogn~abita2;ione, venne affidata all'Ufficiale di censi:rnento. Nella 
parteintema, da. riempirsi dal capo-famiglia, v({nn~rQ. chiesti sei gt'1lppidi notizie, ,relative: a) al numero delle 
stanze (compresa la cucina, esclulSFivani accessori); b) ~ cucinallatrina,~$D0' giard.i:p.o, n~l1ç~èaimez~i 
di;illuminazione,e diri~aldamento; ç}>~',affittoannuo;id).al :motivo per.il quale. eventualmente l'affitto non ve­
nisse pagato; e) ai subaffitti; f) al n~m~o coro,plessiv~.· delle .pe:rsone aUog~a,te. 

I risultati di questa s~ciale indagine fotmeranno oggetto di apposita pubblicazione. 

(I) Vedasi,Appendice II. 
(2) CompI, ,.endu de 14 XX VilI $I$$iondel'lnditu~ lnternationalde Sl{llistifJ.U8 -Varsavia, 1929 .. (BÌ:lUetìn de 1'Ins­

tìtut In~tìonal. de Statistìque - Tomo XXIVpag.1;39 e5~8). 
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B) Notizie generali suUe abitazioni 

Per tutti i Comuni - e quindi anche per quelli non sottoPQsti a speciale indagine - sono state raccolte no­
tizie sulle abitazioni che furono rilevate direttamente dagli Ufficiali di censimento, mediante il mod. 7 
(Stato di sezione definitivo: col. 5-6-7-9). 

Queste notizie, sia per la formulazione delle domande, sia per la ,precisione delle istruzioni imparite, sia 
infine per i controJ.1i a cui furono successivamente sottoposte, presentano carattere di sufficiente attendibilità. 

I dati raccolti mediante il citato modo 7 riguardano: 
a) il numero delle abitazioni; 
b) la distinzione tra abitazionLoccupate e non occupate (pe@è sfitteoin restauro); 
c) il piano; 
d) il numero complessivo di stanze componenti l'intera abitazione (compresa la cucina). 

Le notizie di cui alla lettera c) non formarono oggetto di elaborazione, essendo state principalmente poste 
per agevolare e controllare l'opera degli Ufficiali di censimento: le altre notizie sono esposte nella Tav. VII. 

Nel Regno si rilevarono in complesso 9.644.139 abitazioni e 31.940.875 stanze, con un numero medio 
di stanze per ogni abitazione, di 3,3. 

Di tali abitazioni risultarono occupate, 9.069.993, con 30.077.530 stanze e non occupate 574.146 (cioè 
il6 % del totale delle abitazioni censite) con 1.863.345 stanze (cioè il 5.8 % del totale delle stanze censite). 

L'affollamento, cioè il numero medio delle persone per stanza (nelle sole abitazioni occupate) è nel Regno 
di I,3; il massimo di 2,0 si riscontra nella Lucania e nelle Puglie; il minimo di 0,9 nella Liguria, come risulta 
dal seguente prospetto: 

PROSPETTO N. 36. 

Abitazioni occupate Dei Compartimellti, Delle Ripartizioni geografiche e Del Regno. 
. 

COMPARTIMENTI, Su 100 I Nt1UltO MEDIO COMPARTIMI!NTI, Su 100 NUMERO MEDIO 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE abitazioni RIPARTJZIONI GEOGRAFICHE abltulonl 

E 
In ciascun 

delle stanze I deIie persone E 
In 'ciascun 

delle stanze I delle persone Compartimento CompartiInellto 
RE(i.No erano occupàtè per per REGNO per per 

ab ita&Ìone stanza eranooccupate abitazione stanza 

Piemonte. 92,9 3,3 1,1 Abruzzi e Molise. 9I •O 3,2 1,4 
Liguria. 93,4 4,6 0.9 Cam~nia . . . · 93.9 2,6 1.7 
L,ombardia. . 97,0 3·4 1,3 Puglie' .. . · . 94. 11 2.1 2,0 
Venezia Tridentina . 93,9 3,9 1.1 Luc8.nia . . 9I ,8 2,0 2,0 
Veneto .. . ... . 95,0 4,4 1,2 Calabrie. · 9I .9 2.3 1.7 
Venezia Giulia e Zara. 96,6 3.3 1 • .3 
Emilia . 96,I 3.7 1,3 Italia Meridionale. . 98,0 2,5 1,7 

Italia Settentrionale. 9S,1 3,7 1,2 
Sicilia. 93,3 2.5 1,6 

Toscana. 94,7 4,4 I, I 
Sardegna. . 94,7 3,4- 1.3 

Marche. 93,7 4.4 1.2 italia Imulare. ",7 2,7 1,5 Umbria. . 93.,5 4,0 1,3 
Lazio. . . 93,5 3,3 1,4 

italia Centrale. 93,1 4,0 1,2 REGNO. 94,0 3,3 1,3 

Il numero medio delle stanze nelle abitazioni occupate è superiore a quello del Regno (3,3): nella 
Liguria (4,6), seguìta dal Veneto, dalla Toscana e dalle Marche (4,4); nell'Umbria (4.0); nella Venezia Triden­
tina (3,9), nell'Emilia (3,7) ed in ultimo nella Lombardia e nella Sardegna (3,4). Detto numero medibè, 
invece, inferiore a quello del Regno negli Abruzzi e Molise t3,:a), nella Campania (2,6), nella Sicilia (:a,5)l nelle 
Cala.brie (2)3), nelle Puglie (2,1) e nella Lucania (2;0). 

Il numero medio delle persone per stanza è superiore a queUorìsultanteper il Regno (1,3) nella :Lucania 
e nelle Puglie (2,0), nelle Ca.1abrieenella Campania (1,7), nella Sicilia (1,6) e n& Lazio ed Abruzzi e 
Molise (I,4); è, invece, inferiore nel Veneto e nelle Marche (1,2), nel Piemonte" nella Venezia Tridentina 
e nella Toscana (l,I) e nella Liguria (0.9). 
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Per quanto concerne le Provincie (vedi Tav. VII), il numero medio delle stanze nelle abitazioni occupate 
raggiunge il massimo nelle Provincie di.Genovl:l, Tr~:viSQePistoia (4,9), Lucca (4,8); mentre medie minime 
si hanno nelle Provincie di Bari (1,9), Foggia (1,7) e Matera (1,6). 
.. U. nPlllero mediodellepersoneper stanzafl;l.ggiUIlge il massimo nelle Provincie di Foggia e.Matera (2,5) 
mentre il lilinhllO (0,8), si hanella J?rovincia di jImperi<l,. . 

3 •.. 4b~~aziQn,.i. nO'ffrpccupate . .. -Le abitazioni non occupate (~rchè sfitteo in restauro) si distribuiscono nei 
~3.ft C()lllpa;rtirn~tie ne1}.eRipartiziopi geogranche come risulta dal seguente prospetto: 

PROSPETTO N. 37. 

Abituiomnon'oec:upate nei Com.partimenti, nelle Ripl1rtiziom pograficbee nel R,gno. 

COMPARTIMENTI, 
, • l.(lPARTlztONIGÈOOìU.FICHE 

Il 
REGNO 

Piemonte ..•••• 
Liguria.. .c' .. , ; 
Lomb!ltr~ ...• , • , . 
Venezia. 1'ridentina . 
Venèto /. • • , ~ . 
Venezia. Giulia e Zara. 
Emilia . 

italia Settentrionale. 

Tos!;9.na 
Marche. 
Umbria.. 
La.zio. 

Italia Cen~raJe. 

s~ 100 oocu te . P&R 
e noti occupate Ir' ciascun ABITAZIONE 

Compartimento 

7'I 7.4 3.4 
7,6 7.9 4,8 
3,0 3·7 4,2. 
6,I 6,I 3,9 

. 5, (J 4.7 4,1 
3,4 3.4 3,3 
3.9 4.5 4.4 
4,9 4.0 

';;:,':;;. . 
5.3 4.9 
6,3 4. 1 
6.5 3.7 , '.5 3,1 

6,3 6,3 4,0 

COMPARTIMENTI 
RIPARTtZlONIGEOORA~ÌCHn 

.E 
REGNO 

Abruzzi e Molise. 
Campania. 
Puglie .. · .' Lucania. . 
Calabrie . 

italia Meridionale. 

Sk~lia , .' , . · . . • Sardegna. . · . 
Italia Inattlare. 

REGNO. 

Allt'1'AZIONI I. STANZE 
STANZE 

PER 
s~ looOOCgpate 

e non occUpate in cial!Cun ABITAZIONE 
Compar~im~nto 

9,0 7.4 2,6 
6,I $.8 2,.5 
5,8 6,I Z,2 
8,2 7,I 1.7 
8,I 6.9 1,9 

7.0 6.6 2,3 

'/..7 7,5 2.4 
5.3 4.5 2.9 

1.3 6.8 2,5 

6.0 .6,8 3,2 

La maggiore percentuale di abitazioni non occupate è risultata negli Abruzzi e Molise (9,0 %) ; la minore 
nella Lombardia (3.0 %). 

La maggiore ~rcentuale di stanze non OCCupdte si è avuta nella Liguria (7,9); la minore nella Venezia 
Giulia e Zara .(3,4), . . , " 

;te perce~tuali d~pe abitazioni~on OC8Ul?Clt.~ risultauo superiori a quelle del Regno (6,0%)iu· tutti 
i Compartunenti, ad eccezione che 'nellà Lom1:>ardia (3,0 %), nena Venezia Giulia'e Zara (3,4 %), nel-
l'Emilia (3,9%), nel Veneto (S,o %). 'nella Sardegna tl nella Toscana (S,3 %) e uelle Puglie' (5,8%). . 

" La percentuale delle stanze non occupate., risulta inferiore a quella. del Regno (5,8 %) nella Venezia 
Giulia e Zar~(3,4%)! Ilella Lombardia($,70/0), nell'Emiliae neUa'Sardegna.{4,5 %),enel Veneto (4,7 %). 

Ilnumeròme4io Clei1e st!iIlze nelle aoitàzioni nOn occupate è $u~rioreaquello del Regno (3,2): nella 
Toscana (4,9), ne~ Liguria (4,8), nell'Emilia. (4,4), nella Lombardia (4,2), nel Veneto e nelle Marche (4,1) ecc.'; 
è ìnieriore nella Lucaliia';(I,7), nelle C'é,htbrie (1.9), ecc. 

Nelle Provincie, come risulta dalla ricordata Tav. VII, le maggiori percentuali delle abitazioni non oc­
cupll.te:siriSQont:J:!anonelleò]?rovincie di.Aosta.6 Rieti (16.9%) ein quella di Messina (14.4 %);.le xnlnori, 
in~eGe, nelle Pcrovineie, di Milano e lRavenua (a.o %) e Trieste (1,6 %). ;scel!dendo almini1ll0 nella' Pro:v:incia 
di . Cremona (1,4 %) .. 

n'numeromedio deUe stanzeIlelleabitazioni .non occupate è più alto dellà media del ReguQ'.(3,2) ueUe 
Provincie di Firenze (5,9), Bergamo e Forlì (S.4), Genova (5.3h BolzanQ,Como e'Venezia (S.2);mentre èmolto 
inferioJen~e Proviueie di Matera {I.5hFoggia (1,6), Potenza (1,8), CatanZafo,CQsenza, Enna e Siracusa (1,9). 
,.l..a percentuale massima dellestafize non .o~cl1pate si ha nella Provincia di 'Rieti.(Is,I%)i seguìtadalle 
P;t;oVill.cie di Aosta (I4,a %).M~~ina (12.6 %)i Lucca')('Xo,2 %); laminimanella'Provinçia diCremqna(I.6 %), 
seguita da Trieste (2,0 %), Mantova (2,1 %) e Rovigo (2.4%). 
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1'AVOI'.A I. 

PopoluioJle· presente, ieruporaneaml 
A) Ptol 

PAOVINCIlII 
POroLAZ10NfII 1'RJlSEN'l'S (di fatto) 

con dimora 
in comp}elltlO ---------------;,------------R&gg}omc. 

1--l\I---:-I--F---'j--l\I-.F--1--M--Ir-&b_i_:uai_. _e ...... l-l\I-.-F-1 M jtem;orjneaM•F rata 81ll 

1I~---------1~----------~I-~'~I---~~~--I:----'~--~I---A~-TI--~6~-TI--~7~--71--8~-71~9~~\~7.10~1\--~11~-7i--~1~2--~U 

l I 
Alessandria .............. . 270 

105 

205 

378.846 

107.490 

8U.780 

377.222 

118.617 

80'-868 

766.068 

226.107 

619.598 

368.988 

108.923 

304.669 

869.776 

116.34G 

200.008 

738.769 9.868 7.446 17.309 552.224 20 
Aosta. •••..••.••.....•••••. 220.269 3.667 2.271 
Cuneo .................... . 603.672 10.061 6.865 

Novara...... ........ ..... 142 186.570 208.782 889.852 177.243 198.853 375.596 8.827 6.429 

Torino.................... 179 659.291 587.868 1.147.149 537.G80 5n.240 1.108.770 21.781 16.618 

Vercelli.................... 165 167.882 191.648 859.526 163.841 188.fi94 $1.935 4.541 3.049 

PiemOllte... 1.1166 1.713.808 1.783.990 3.4t'1.'1Il9 1.856.889 1.'1IIUnI &.39tI.001 58.lIO 40.878 

Genova. ................. .. 
Impe:ria •••.•..•••....•...• 
La Spezia .••....••......•• 
Savona. ................... 

Ligttria .•. 

Be:rg8.lIlo •.•.•........••••. 
Brescia ................... . 
Como .................... . 
Cremona. ................ .. 
Mantova. .....••.•...••..... 
Milano ................... . 
Pavia •••••.•.•...........• 
Sondrio •...•....•.....••.• 
Va.rese .................. .. 

M 

53 
82 

71 

218 

170 

210 

118 

70 

247 

180 

79 

116 

402.361 

82.889 

.118.888 

W).80S 

'188.911 

276.8j)4 

348.~ 

232.968 

179.808 

199.1>72 

974.960 

238.667 

64.749 

179.778 

429.270 

79.994 

108.083 

110.700 

808.027 

1)62.074 

264.824 

186.534 

198.11' 

1.026.915 

243.217 

69.009 

202.689 

881.651 

162.383 

221.921 

221.008 

684.881 

710.114.2 

487.277 

864.842 

397.686 

2.001.875 

481.884 

133.758 

382.462 

381.681 

75.067 

110.024 

105.182 

269.619 

838.659 

225.897 

175.158 

105.668 

987.054 

.233,698 

61.405 

174.522 

410.336 

74.848 

106.676 

106.956 

008.816 

801.865 

362.868 

246.631 

181.670 

194.608 

986.916 

233.103 

66.548 

197.705 

792.017 20.700 18.934 

149.915 7.822 5.146 

216.700 8.814 1.407 

212.088 5.171 8.744 

1.870.720 87 .OIYI 119.281 

670.974 7.285 6.672 

691. 5279.909 9.206 

'72.028 7.556 7.693 

856.728 4.160 8.964 

300.176 8.904 3.606 

1.923.970 87.906 39. 9O\l 

472.796 4.974 4.114 

127.968 8.844 2.461 

872.317 5.251 4.894 

Lombardia... 1.408 1.695.404 I. 84ll. 811& 1 ••• 307 1.811.1'11 1.787.1l84 1.8'18.489 114.129 82.609 

Bolzano •••.....••..•.. ; ...• 
Trento •.••..•.••••.•.••.•• 

Venezia 'friden·tina ••• 

Belluno ................. .. 
Padova •••...•.....•..•••• 
Rovigo ...........•....... 
Treviso ...•.....•......•••. 
Udine ••••.••.•.......•.••. 
Venezia •...•.•.•........... 
Verona ................... . 
Vioonza .••••.•.....••....• 

Veneto ... 

Fiume •...........•.•.....• 
Gomia. ................... . 
Pola ... iii •••• •••••••••• ' ••• e,' 

Trieste ................... . 

z.n.~::.-~ ~ .~::: I 

96 

1118 

69 

106 

48 

90 

178 

43 

93 

125 

136.685 

189.027 

97.805 

808.303 

156.8f5 

270.897 

338.696 

292.243 

277.876 

251.57' 

182.945 

201.1)00 

112.550 

828.81>7 

160.628 

200.412 

879.M9 

802.1'02 

260.610 

300.527 

210.356 

682.160 

315.868 

660.809 

718.246 

594.415 

568.159 

628.266 

125.166 

182.028 

94.773 

801."67 

162.898 

263.916 

380.921 

281.867 

272.366 

246.286 

819.1. 

109.881 

316.745 

168.349 

284.136 

372.010 

292.261 

279.892 

272.616 

249.209 11.490 8.902 

377.760 6.900 5.778 

626.959. 18.498 14. flSO 

204.604 8.082 2.719 

618.212 6,836 7.112 

311.242 2.'52 2.174 

648.060 6.482 6.277 

702.931 7.775 7.539 

574.128 10.876 9.911 

652.263 6.609 5.892 

518.8ÒO 6.289 4.167 

7" 1.IlIllU38 1.131.00II 4.123.9117 1.",.487 1.085.738 4.010.. 47.751 45.1l91 

63.018 

104.570 

151.661 

171.026 

9.973 

63.762 

99.259 

146.866 

177.468 

10.351 

106.775 

206.828 

297.526 

348.494 

20.824 

50.572 

101.970 

147.948 

164.709 

9.147 

47'.341 

61.601 

97.731> 

144.248 

173.944 

9.905 

1'1'7.618 

102.263 2.441 2.071 

199.705 4.600 1.518 

292.186 3.718 1.622 

338.653 6.817 8.524 

19.062 826 

1I5l.8119 l'I •• 9.181 

5.888 196.394 2 

15.926 398.46222 

13.756 852.601 3 

38.379 1.OS0.881 11 

7.590 318.953 4 

89.634 766.238 ~ 

12.468 1511.481 

5.221 186.808· I 

8.915 179.966 j 

81U38 1.288.442 

18.907 485.527 

19.115 683.885 

15.249 43(1.385 

8.114 SOS.4S4 

7.510 241.162 

77.006 1.842.424 

9.088 411.665 

5.805 128.310 

l 

Il 

I 

l 

ti 

11 

10.146 340.970 • 

166.1* 4.778.162 '11 

20.401 180.678 I 

12.777 31>1.471 

38.l'18 582.1. Il 

5.751 173.067 < 

13.948 284.948 3 

4.626 178.274 l 

12.759 334.140 2 

15.314 622.~ 

20.287 369.611 2 

10.901 425.$2 1 

9.456 866.197 l 

93.042 2.m.W .8 

4.512 

6.118 

5.340 

9.841 

1.272 

m.osa 

102.090 

169.728 

256.060 

387.964 

19.878 

1181.729 
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Ilpartooentl. 

POPOLAZIONE TEMPORANEAUlllNT» A.SSEN'l'IlI POPOJ.A.ZlONlII Rl!I8IDENTIlI (legale) . , 
PBOVJNOJE 

ohe si trovava B 
in,oomplesso 

in altri Comuni del Regno nelle Colonie o all'Estero M F M·F· CoHP ARTDI:lIINl'I 

[ I F I M·F M I F I M·F 1\1: I F l M·F 

~ I 15 I 16 I 17 I 18 I 19 I 20 I 21 I 22 I 23 I 24 I 25 I 26 

l.\I66 ' 11.667 23.533 11.010 11.297\ 22.861 8\l6 270 1;16& 380'.949 381.M3 76lU92 Alessandria. 

l.834 6.128' 16.962 5.842 
4.4i4 l 10.286 4.992 1.684 6.676 114.757 122.474 23'1.231 Aosta. 

!;51j1 17.01\0 88.519 12.599 12.532 25.181 8.920 4.528 13,40 326.1'8& 81jh063 642.251 Cuneo. 

L87? 6.064 19.941 7.S11l 5.999 12.718 6.558 665 7.228 191.120 204;417 895.537 Novara. 

~.S18 14.605 33.978 16.074 13.464 29.528 3.299 1.UI 4.450 556.003 585.845 Li42.748 Torino. 

~.664 4.709 14.313 6.01l3 4.860 10.393 3.681 349 8.980 178.005 11l3.808 800.308 Vercelli. 

7.lI33 80.133 147 •• 118.987 51.486 118.423 88.298 8.647 86.943 1.742.922 1.808.446 8.646.887 Piemonte. 

~.707 8.254 21.961 9.052 7.9~ 16.958 .4.655 348 5.003 395.38& 418.500 81Jh\l78 Genova.: 

4.426 3.888 8.259 2.994 2.1>99 5.593 1.482 1.2M 2.6&6 79.493 78.681 158.174 Imperia. 

2.050 2;195 14.,246 10.526 2.062 12.588 1.524 188 1.657 122.074 108.871 230.945 La Spezia. 

4.862 3.107 7.469 3.304 3.019 6.323 1.058 88 1.146 109.494 110.068 219.557 Savona.. 

6.545 17.3119 51.184 l1li.876 lI.58fI 41 •• 8.889 1.808 18.478 706.4411 716.1186 1.422.854 , Liguria. 

8.713 13.204 41.917 11.643 11.636 23.179 17.170 1.568 18.738 298.882 314.569 &12.891 Bergamo. 
6.326 12.495 28.820 12.408 12.214 24.622 3.917 281 4.198 364.984 365.363 720.347 Brescia. 

6.118 7.664 22.732 9;285 6.1122 16.207 5.893 632 6.525 240.575 254.185 <194.760 Como. 

6.160 6.250 12;"'10 6.725 6.188 11.913 486 62 497 181.318 187.820 369.138 Cremona. 
7.208 6.038 13.246 6.634 5.949 12.638 524 89 613 202.876 200.546 403.422 Mantova. 
8.138 23.112 51:250 26.008 22.321 48.329 2.130 791 2.921 965.192 1.010.028 1.975.220 Milano. 
7.466 6~91l'l 14.453 6.866 6.904 18.7'10 690 Da 68i 24t.149 246.100 487.249 Pavia.. 
6.987 5.278 12.265 4.018 4.611 8.629 2.969' 667 8.636 68.892 71.826 140.218 Sondrio. 
8.999 4.811 18.810 6.630 4.118 10.748 7.369 693 8.062 ' J88.521 . 202.606 391.127 Varese. 

0184 85.'139 IlI.90S 89.1117 88 •• 170.630 48.997 4.876 46.878 2.741._ 8.853.033 6.184.3'11 LOUlbartlia. 

6.195 5.900 12.185 5.580 5.382 10.962 615 608 1.223 181.361 ll1O.0S3 261.394 Bolzano. 
5.24,4 13.438 28.682 11.367 12.978 24.340 3.877 465 4.342 197.272 209.100 )106.432 'J,'.fenw. 

1.439 1IJ.418 48.8117 18.947 18.3IiIi SIi •• t .• 1.8'13 5.1i81i 828._ 838.193 8117 .828 Venezia Tridentina. 

9.510 12.709 32.219 11.016 11.248 22.26.4 8.494 1.461 9.955 114·288 1.22.540 236.823 Belluno. 
1.833 9.424 21.257 9.973 9.227 19.200 1.860 197 2.057 313.300 326.169 .639.469 Padova. 
4.121' 2.410 6.531 3.706 2.388 6.089 4]5 27 442 157.014 160.759 317.778 Rovigo. 
9.925 13.699 33.624 12.020 12.778 24.798 7.1'05 921 8.826 288.840 297.834 1181.674 Treviso. 
5.343 29.324 84.667 21.109 26.322 47.431 M.2M 8.002 37.236 386.264 401.334 '187.598 Udine. 
0.307 7.207 17.514 

I 
8.780 7.058 16.342 1.518 164 1.672 292.174 299.468 591.642 Venezia. 

1.321 8.107 19.428 8.931 7.709 16.730 2.390 308 2.698 283.687 287.999 571.886 Verona.. 
8.715 10.1i27 29.242 11.302 9.611 20.913 7.413 916 8.329 266.000 283.042 548.042 Vjcenza. 

1 orli SU87 IMA •• 88;841\ 88.421 1711.lIII7 84.229 Il.986 n.m B.89Ii.1i88 IU79.14li 4.214.787 Veneto. 

S.2f>7 2.139 6.M 2.297 1.868 4.1M 960 271 1.231 53.829 53.830 ì07.659 Fiume. 
a.7'O 3.996 10.73& 5.888 8.551 8.889 1.402 445 . 1.847 108.710 101.731 !etO.441 Gorizia. 
7.597 3.197 10.794. 5.977 3.093 9.070 1.620 104 1.724 155.540 147.440 $02.980 Polo.. 
7.7~2 3.785 1l.567 5.872 3.426 9.298 1.910 369 2.269 172.491 177.729 850.220 Trieste. 

891 156 647 M7 123 470 44 , 8a 77 9.638 10.061 19.599 Zara. 

5.781\ 13.878 119.040 ·1IJ.881 18.081 l 31.898 5 .• I 1.21.~ 7.148 Il00._ 490.7fI1 988 •• VeBeliaGiulia e Zara. 



86f1U6 TAVOLA 1. 

I 
P.R0V1Nem 

. 
~ '. ~ ill complesso 

Co_AR\t'.t~ 

M I :F l 
1 I 9 I 3 I • \ 

Bologna .• " .... i ....... ~ •• 61 888.1184 846.848 

Ferrara ..............•••.•• 20 18ll.217 1M. 334 

Forli ........................ 50. 2OS,998 218.m 

Modena ••............•.•.••. 46 221M46 22!t.3M 
Parma. •..•...........• : •..• '. n 1811.181l 188.606 

Piacenza. ........... , ........ -l't 1 .... 1\8 143.947 

Ravenna •..•.....•..•.•.•.... 
I· 1.~. I···· 111l1.0!i5 1~."~ 

Reggio nell'Emilia ......... 45 ·178.989 181.920 

Elldlia .•. 338' Uft._ 1.&21.lt1'T 

Arezzo ••.................. 87 151.048 149.601 

Firenze i 
• & ..... " .-. " ............ " " 49 409.123 481.164 

Grosset.<> ........ ; •. ;, •.•••.. 24 ilU74 86."" 
I.ivorno .................... " 19 128.469 122.818 

Lucca. .......•...........• :. I 
1418.962 181.089 86 

Massa. e Carrara. .... : . . . . . . 17 91.«8 98.280 

Pisa ' •. "" .. "" " ....... "" .~~ ......... 88 166.650 168.68't 

Piat.<>ia... .. .. . . . . . . . . . . ..: . . . 21 117.265 i 105.140 

Siena. . " .. " .. " " . " .. " " "" " .. " " ..... 88 181.512 " 129.379 

T~.,. i 276 1.~1.43ll U76.1!S1i 

.' 

Ancona .. " " . " " " .......... _.,'.-.':J./ .. 4lI 171U60 184.619 

Ascoli Piceno .............. 7~" li, 138.800 1IiO.5.11 

Macerata. . • •. ~" . . . . ..:. j • • • • 56 132.800 144.896 

Pesaro e Urbino •.•..••.• "- •• 68 146.1411 149.211 

Marche;, . 21i9 58fl.1lfi 629 .• 
.' 

Perugia .................... 69 268.480 256.516 

Terni ........ 4 , .............. 

.'. 
30 90.516 l 88.502 

Umbria ... 
..•. . 

89 MII.056 ! 84$018 , 

Frosinone ................... 89 : 196.959 217.l!O7 

Rieti ....................... 63 81.676 82·309 

Roma. ..........•....••.... 182 796.1i46 . '18l.1119 

Viterbo ............. il .......... , ... ". 59 116.699 113.48.7 

w.io ... 343 ll.I$9.8'79 1.195.178 
.... .. ,. 

Aquila degli Ab1;uzzi. '". , .• ~. '. .103 , 16&.115 181.116:1 

Oampobasso ........... ".; ·~,'-+'\·i·.~,~. ~ 120 ; 175 •. 819 i 100 .. 858 

Chieti .••...............••.. 96 167.1116: .1~.937 

Pescara. •••........•.••• ,,: .. .42 1!8;2~ \ijt.805' 

Teram.o ............................ .. ; .. , 45. 107.8416 118;MO 

Al)rueieMoIiSe ... ,;4/Ja 707;_ .780.6111; 
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Popola~ione presente" :i~'1JfltranefiJ,~fj 

.4,:)ltf!l' 

POPQlu\ZIONliI~~J!JS:j!;N'l'Il< (di fattQ.) 

oon dimora 

aalome~ 
abjt'W!\le '.' temP6l'1!.nea 

l'I!.ta 
I!~ 

M-F" M I :.F I M-F M I F l ·.M-F ., 
1 8 l 7 I 8 l 9 I 10 I 11 ft 111 I 

I 

·683 .• ~2 32!t.1>71 338.143 668.71. lp.618 8.706 19.318 897.81>5 el 

366.811 17{!:.f18'T 182.391 362.3'1,8 2.2911. 1.943 4.233 207.296 11 

~.831 201>'.836 lno.~ 416.688 ,8.162 2.9a1 6.148 100.180 21 

~.4~9 218.179 22~ • .100 489.878. ,4.866 4.181> 11.051 187.9111 2l 

. 878.6ll5 179.048 133.456 368.002 6.648 6.01>0 10.693 231.l184 1~ 

. 29ti,4-l5 1-l2.S98 140.818 282.716 uoq, lU!29 7.729. 188.5&6 1l 

:272.6110 182.881 184.230 267.111. 8.114 lU15 5.889 148.1142 Il 
I····: . :. 

'II 860.00.9 174.719 178.388 3118.055 4.270 3.684 7.8M 293.11!9 

a.21t.452 1.II&.J.U7 t.~.m 3.148.042 88.118 32.202 70.410 1.161 .• 1.4 

'301.147 148.787 147.600 296.887 2.769 2.001 4.760 157.4118. "1. 

840.~87 398.790 41'1.782 814;672 12,883 18.882 25.715 606.482 ~ 

" i$.9!J1 88;762 1'83.124 189;888 li 4.812 2.29B 7;106 116.128; :~ 

246.787 116.727 118",97 2311;224 6.742 3.821 10.568 201.241 

" 339.991 ,155.117 176.085 832.062 S;835 4.104 '1,939 250.625 i 

1siJ.6'18 89.1!92 98.625 186;817 1.'156 1.806 8.881 166.278 

835.187 162.162 164.69* 826t8t\6 4.888 8.94,8 8.881 228.882 li 

202.405 95.372 193.207 198.D79 1.898 1.933 3;828 ~28.000 

' 260.891 128.735 126;388 255;0'18 2.777 8.041 5.818 131.444 l 
1 

~.S9Jl.884 1.380.144 U34;$Q2 Il.81UA$ .41.29IJ IIU~li 77, .. 1.986 ••• 1. 8 

I 
85lJ •. 879 ,167.636 181.214 848;860 4.624 3.405 8.029 194.635 1 

288·8~1 135.·129 148.477 283.6(j6 3.171 2.084 5.206 137.729 1 

277.696 130.185 H3.095 278.280 2.615 1.801 4,416 128.805 1 

; 294."860 14:1,.237 147.&13 289.550. 2.912 1;898 4.810. 140.921 1 

t.111.748 676.181; 1I2O.0Il9' 1.lII6.288 ·13.$2 9.138 22 •• 801.600 .11 

..... :. 

614.996 : 251.478 252.095 508.673 7.002 4.421 11.428 246.415 \I 

179.078 86.963 86.648 173.811 '3.613 1.854 5.467 95.113 

1194.074 338.441; 338.143 677.184 10.815 UfflS 18.890 Ml..II4S a 
: 

418.766 191.260 214;866 406.126 4.699 2.941 7.640 188.377 2 !.; 
163;~5 79.719. 80.835 160.554 1.957 1.474 s.m 120.719 

1.ti77 .• 11& 730.500 788.185 1.468.885 65.045 48.885 113.*30 1.420.106 1 

230.186 110.779 111.381 222.140 5.920 2.128 8.046 191.211 
I 

ai.lI8G.062 I.W .• 1.140:84'7 1.2li1.00lI 77;W 54 •• 132.547 1.920.418 4 
' ... ." I '·1 . 

I 
344 .• 468 1611.·776 1711.8l!}. 840.586 2.889 l;~1 B.SSO 823.008 

375 .• 675 172.852 196;320 871.172 2.967 1.5116 4.fJ)3 319.226 

' ;S5S.~3 166.560 189,7&2 355.812 2.8116 1.Z85 8.641 210.76& 1 

1111h051 92 .• 175 :96.891! 191.071 1.071 909 1.980 lOO.6\ll 

\228.414 ! lQjl',863! 117\708; 224,500 \)8~. 807 LI:l48. 112.1t7. 1 

1li~ .• 559 fl)}8.~6 . ~84.48l, .1.482.'1.07 lUi' 8.11IlI 16.~ 1,.G12.800 4 , , 
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POPOLAZIONE TEMPORANJIIAMENTliI· .. ASSENTII: PoPOLAZIONE RESIDENTE (Jegale) 
PROV1~ 

cile si trovavo. E 
In complesso 

M F Y-F In altri Comuni del Regno., nelle Colonie o a.ll'Estero Oollll'ARTmIllWTI 

[ 
I 

F 
f 

M-F MI F ' .. M-F M I F IM-F 
l I 13 I 16 I 17 I 18 I 19 I 20 I Il I 22 I 23 I 24 I 2G I 26 

:.868 11.69'1 23.900 10.809 11.800 21.6'16 2.049 231 2.280 837.\129 S49.74U $8'1.009 BologIll:!>. 

~.1l2 2.1i08 6.620 8.734 .2.4.79 6.213 .. 378 29 @ 184,.099< 184,,899 $68.998 Ferrara. 

1.24.8 6.008 14.251 6.699 6.760 12.469 1.644 24.8 1.792 214..079 '216.860 430.939 Forli. 

I.IU, 8.710 17.824 6.604 8.222 14.826 2.510 488 2,998 227,293 229.999 "'7.202 Modena. 

.• 484, 9.197 20.681 7.147 8.254 16.401 4.837 943 5.280 191.030 192.653 $83.683 Parma. 
[ 

i~921 6.365 13.276 5.201 5.'704 10.905 1.720 651 2;871 149.319 146:678 295.992 Pia~a.· 

1.497 2.290 6.787 3.119 2.25i 5.376 878 33 411 136.378 136.520 ìa72.898 Ravenna. 

1.508 8.646 17.054 6.741 8.398 15.139 1.767 148 1.916 183.227 .186.882 370.109 Reggio nell'Emilia. , 
: 

r Emilia. 1.23'i N.m U8.448 49.l1li4 IiU40 101.894 1'.683 IU71 17.4M 1.fI23.1lM 1,"'.136 8.lI67.490 

'.059 6.532 18.591 6.327 6.422 12.7"9 732 110 8<l2 100.8<l6 16'.132 $09.978 Arezzo •.. 

1.749 8.829 19.578 9.628 8.602 18.220 1.121 227 1.34.8 @.539 <l26.611 $34.150 Firenze, 

:.707 2.921 6.628 3.615 2.904 6.519 112 17 100 90.469 86.046 176.614 Grosseto. 

:.868 2.608 6.376 3.627 2.461 6.088 241 47 288 120.696 121:005 241.600 Livorn.ò. 

'.114 5.313 14'<l27 6.316 4.526 9.842 3.798 787 4,.586 164.231 182.248 34.8.479 Lucca. 

,.843 3.224 8.067 3.035 3.001 6.636 1.308 223 1.531 94.585 : 99.84,9 194.834 Massa e Canara. 

. 386 3.807 8.193 4.005 3.711 7.716 381 96 477 166.548 168.501 $35.049 Pisa . .. 
'.325 3.686 11.011 5.265 3.415 8.680 2.060 271 2.331 102.697 106.893 200.690 Pistoia. 

:.577 4.016 7.593 3.493 3.982 7.475· 84 M 118 132.312 ll!O,3M 26~'.666 Siena. 

,.628 40.836 1IIi.t84 44.8U 39.0ll4 83.835 9.817 una U.629 1.tH.772 1.'76.638 2 .• 10.410 Toscana. 
'., 
i, 

.591 4.279 10.870 5.995 4.233 10.228 596 46 642 174.227 186.493 359.720 Anoona. 

.414 3.416 9.830 6.790 3.381 9.171 624 36 659 141.543 11>1.893 293.436 Asooli Pioeno .. , 

.050 4.520 12.570 7.033 4.411 11.4,44 1.017 109 1.126 138.235 147.616 $85.850 Macerata. 

;977 4.$30 11.307 5.869 4.155 10.024: 1.108 176 1: •. 283 149.214 101.643: 300,867 P~rO.:e. Urbino. 

.038 16.1S41i 44.577 lI4.687 16.180 40.86'7 3.346 365 8.710 608.219 :838.644 1.1139.863 Marche. 

.572 7.616 . 18.138 8.920 6.939 15.859 1.652 677 2.329 262.050 '259.711 52L761 Perugia.. 

.948 1.668 3.611 1.911 1.657 3.668 82 11 43 88.906 38.316 177.222 Terni. 

.616 9.284 21.799 10.831 8.696 19.427. 1.684 688 U'72 350.91S8 3408.02'7 81$.983 Umbria. . ~ . 
. . 

• s2!l 8.613 25.939 10.616 7.677 18.293 6.710 936 7.646 208.586 223.479 .32.065 Frosinone . . , .... 

.669 6.461 13.130 7.462 5.446 12.898 217 15 232 87.388 86.296 173.684 Rieti. 

• 975 16.827 40.802 21.521 16.891 37.912 2.454 436 2.890 754.475 750.012 1.504,487 Roma . 

.718 3.589 8.257 4.686 8.525 8.161 82 14 96 115.497 .114.900 230.3117 Viterbo. 
. 

• 1188 lM.t40 88.12S 44.125 83.039 77.264 D.48S 1.401 10.884 1.165.946 1.17U87 U40.633 Lazio . 
······1,· I; . 

.2311 6.033 26.272 14.499 5.858 20.367 5.740 175 : 5.915 181.015 185.843 800.858 Aquila degli Abruzzi. 

• 287 3.196 16.433 6.205 2.899 9.104 i.032 297 7.329 186.089 201.516 887.605 Campobasso . 

.044 2.'24 18.4,68 5.181 2.277 7.4,58 5.868 147 6:010 116:6Ò!I 192;176 800.780 Chieti. 

• 707 1.653 5.860 . 2.489 1.606 4.045 1.268 4,7 1.315 95.882 ,100.649 ~96.'31 Pescara. 

.960 ·3.~ 1l.<l64. 7.048 3.486 . 10.5lì4 912 18 980 ,114.822' :121.207 ~.080 Teramo. 

• 18' 1&.810 '72.99'1"'- il5.37lI 116. :!.ll8j '1 .• ao.&5 ;6$4. ,",- 7".~ :801;29l 1._:'lO4 A:b~ e Molise . 
! 



8.6 TAVOLA I. 

P1l.oViNotlIÌ 

! E 
. in oomp16S1!O 

COMP.ùmlItEN'ì't 

M I F I 
l I 9 1 3 I 4 I 

Avellino .............•..... 114 200.404 218.489 

Benevento ........ '" . : .... 89 16MII)6 172;844 

Napoli ..................... 187 1.000.860 1.07'.100 

Salerno ••••...........•••.. 145 311MI#. 339.119 

Camp&X1ia •.• 485 1.6$.714 1.8!l6·012 

Bari delle Puglie •.......... 47 458.871 490.450 

:Brindù:!i ........... .......... 20 119.617 122.598 
Foggia ..•...•...•...•....•• 119 248.528 257.058 

Lecce •.................. : .. 91 240;038 247.065 

Taranto .....•.....•• '. ; , •.. 27 163;025 149.808 

Pu.gUe ••• "" ul:9 •• Ù66.969 

Matera ..................... '. 32 76.888 80.184 

Potenza ................... 88 168.449 182.279 

Lllcat1ia ••• 120 141>.337 862:413. 

" .. 

Catanzaro ................. 154 270.7'12 301..853 

Cosenza ................... 127 255.218 290.531 

Reggio di Calabria •••.•...• 87 W.991i 288.565 

c.Ia~rie~ •. lJ8$' '18'1.9$6 880.969 

.'. 

Agrigento ••..... ~ ...•.....•• ~ 4,1 198.808 200;038 

Caltanissetta •••••....... , .. 22 123 .• 485 122 .• 080 
Catania. ••.••..•..•.•.••...• 5~ 386 .• 45\1 849.326 

Enna ....................... 20 114.046 111.942 

M-ma ..... ~ ............. 87 26.0'379 310.713 

Palermo ................... , ......... 76 416.037 427.705 

Ragusa, ....... e-o ..................... 12 116.9'10 120.940 

8jracusa ................... 19 148.991\ 140.874 

,Trapani ................... 20 lSÙ65 192 •. 855 
.... . . ... 

Sicilia ••• 848 1.9PO.888 1.976.0S$ 

. C~gliari. .............. ' .. ~:" . tl'ì;. 288.7U 237.49$ 

. Nuoro •••.•....•.•...•..•.. 88 101.740. 105·548 

Sassari ...................... 7~ 146.617 146.$3 

Sarde •••• 176< 4lI1U9t 488JJM 
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Popolazione pre8ente~ tem'PÒ'1'fJ/YJ;C(JlY/ 

A) Pro 

Pol>OLAZIONB PRESENTI!; (di tatto) 

oon dimora 

I 
1IG'1OÙ'lil' 8'bltuale temporanea 

rata 
SI 

X·F M I F I ·M·F M I F I M·F 
G I 6 I 7 I· 8 I 9 t 10 I 11 I 12 I 

420.848 198.637 216.868 41JJ.1I05 8.767 1·1171 Il.888 801U60 Il 

880.950 1l1li.925 170.005 326.880 2.681 1.4J19 4.120' 226.478 Il 

2.084.950 987;707 1.002.359 2.060.000 22.158 12.741 84.8114 1.944.366 11 

.61>7.978 810.588 384.922 645.510 8.256 4.207 12. «S. '585.765 11 

8:.94.726 1.852.857 U$Ii·OM 8.437.911 86.857 18.958 58.815 3.007.863 41 

948.821 461.0.21 486.465 937.486 7.350 3.005 11.385 ~.523 I 

242;215 118.275 12l.ìl1O 240.145 1.842 728 2.070 ~O8.917 : 

505.1>86 238.641 252.192 400.888 9.887 4.86<l 14.758 474.489 

487.188 285.596 244.788 480.384 4.487 2.267 6.764 455.088 

802.883 151.014 148.508 200.517 2.011 1.305 3.816 268.582 : 

114811.693 1.1114;1147 1.253.818. 1.44.8.386 2$.077 18. m 38.228 2 .• 80U4i) 11 

157.022 73.165 78.289 l.li1.4ll4 8.723 1.895 5.618 149.657 

,850.728 164.288 180.336 844.574 4.211 1.948 6.154 8Olt972 

50'1.760 237.408 258.171 •. 9'18 U84 8.838 U.'178 ..629 
, 

:572.625 262.974 298.997 661.971 7.700 2.8l>6 10.664 500.567 

545.'149 250.165 287.631 537.796 5.053 2.900 7.953 892.659 1 

liIio.580 258.124 286.617 644.741 3.871 1.968 1i.881l 458.075 

1.66IMIM m.H8 873.245 1. 844. IOS 18.722 7.724 84.446 1.3&1.801 li 

. ... 

:398.886 tM.006 .198.548 392.554 4.797 1.585 6.882 386.58'7 

·245.575 120.282 121.156 241.488 8.20.8 984 4.137 224.856 

685.7111l 827.268 3".85~ 671.609 9.201 ,4.1l75 14.176 681.244 
.. ' 

225.987 109.813 ]10.386 220.149 4.232 1.606 5.838 211.1.12 

600.002 281.112 306.603 586.716 8.267 Il. 110 13.877 507.582 

843.742 401.449 420.451> 821.004 14.li88 7.200 21.!j88 826.891 

237.910 115.627 120.101 285.728 1.848 889 2.182 . 206.llIl4 
[ 

~84.869 188.724 188.992 277.716 5.271 1.882 6.653 256.797 

374.1.20 177.161 191.038 868.189 4.514 1.817 6.881 809.888 

';896.866 • 1.885.4lID 1 •• 0.1iSO 8.818.002 l1li.418 2$." SO.IIM 3.561.510 I 

476.2&2 22~.793 285.24.3 465.036 .8.M! 2.265 11.1116 4!l8.7~ 

207.288 91.829 104.578 202.407 8.911 966 4.876 2011.268 

28G,610 140.750 140.'126 281.416. 6.767 2.867 8.134 249.121 I. 

&78;. 468.8'1a '4.80.647 94,8.91. 18.818 I.mw 84,_ toII.1. '1\ 



rUe e residente. 
tparUmenti. 
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PoPOL4.ZIONE 'l'lI!MPORANliIA:t.m.NTE. 4SSENTE 

che si trovava 
in oomplesso 

in altri Comuni del Regn0r nelle Colonie o all'Estero 

I F I M·]l' M I· ]l' l M-F M I ]l' I M-F 

I 16 I 18 I 17 I 18 I 19 l ~o I 21 I 22 

I 
,.468 4.961 13.429 6.914 4.847 11.761 1.654 114 1.668 

,.327 2.485 8.812 3.605 2.338 5.943 2.72!1, 147 2.869 

.809 10.308 35.117 18.622 9.917 28.539 6.187 391 6.578 

.493 4.114 16.207 7.469 8.997 11.466 4.024 717 4.741 

• 097 1111 •• 73.1i66 36.610 21 .• 57.709 14.487 1.369 15.856 

.271 5.247 20.518 11.906 5.168 17.074 8.365 79 3.444 

.628 1.347 3.970 2.557 1.338 3.896 66 9 76 

.244 3.892 11.636 6.972 3.285 9.267 2.272 107 2.379 

.662 3.156 8.818 6.558 3.130 8.688 104 26 130 

.146 1.916 10.061 7.478 1.844 9.317 673 7l 744 

.&tè 111.057 l1li.008 118.486 14.765 48.281 8.480 lltI2 8. '112 

.3311 1.619 4.964 2.6OS 1.585 4.188 732 M 766 

.246 3.584 12.780 5.884 3.414 9.298 3.362 120 3.482 

. 58i 5.1118 17. '734 8.4$7 4_888 18.486 •• 094 '154 4.lI48 

,251 5.613 27.864 8.711 6.1'11 18.882 18.540 442 13.982 

,482 6.795 30.277 9.873 6.382 16.255 13.609 413 14.022 

9n 8.836 20.777 8.003 8.655 11.658 8.938 181 9.119 

.874 18.m '8.918 26.537 15 .• 41.'195 38.08'7 1.088 37.128 

838 2.261 10.094 5.728 2.071 7.794 2.110 190 2.300 

409 1.185 4.694 2.713 1.146 8.859 696 39 786 

248 3.601 11.849 6.661 3.437 10.098 1.687 164 1.761 

90S 1.644 6.547 2.938 1.470 4.408 965 174 1.139 

683 5.058 18.741 10.284 4.859 15.148 3.399 199 3.598 

001 4.514 15.515 9.766 4.316 14.081 1.236 198 1.484 

002 3.hs 9.120 4.079 2.680 6.'709 1.928 488 2.41ì 

564 1.499 6.063 2.972 1.386 4.358 1.592 118 1.705 

601 1.341 8.442 4.087 1.650 5.687 2.664 191 2.755 

844 8Un 89.9611 49.1'18 28.1185 78.187 18.078 1.7118 17.8Il8 

.... . 
581 5.488 14.069 8.812 5.453 13.765 269 35 804 

'61 2.#58 10.719 7.367 2.822 9.709 974 86 1.010 

1124 '.11l9 10.{)s8 5.279 4.11' 9.898 645 15 660 

lJ68 U.8'II 8U41. 20;&'18 U.889 l1li.887 1.888 88 1.9'14 
I 

PoPOLAZIONE RESIDENTE (legale) 

PRoVINCIE· 

III. 

M F M.F OJHPAlITlMENTl 

I 23 I 24 I 25 I 28 

207.106 221.829 ~28.934 Avellino. 

1611.252 173.1190 335.642 . Benevento. 
1.012.516 1.072.667 2.085.183 Napòli. 

322.081 339.636 661.717 Salerno. 

1.703. 11M 1.307.01 3.511.478 Campania. 

466.292 491.712 958.004 Bari delle Puglie. 

120.898 123.217 244.115 Brindisi. 

246.885 266.534 501t.469 Foggia. 
'. 

241.268 247.944 489.202 Lecce. 

169.160 160.418 309.678 Tara.nto. 

1.234.498 1.288.8'75 2 .•. 888 Puglio. 

76.500 79.858 156.358 Matera. 

173.484 183.870 367.364 Potenza. 

241l.98t 268.'1118 518.7l2 Lu ... 

285.226 304.610 589.885 Catanzaro. 

278.64'1' 21M. 426 568.073 Coséliz8~ 

275.085 2110.453 565.518 Reggio di Calabri~. 

883.987 88U89 1.723.498 Calahtie: 

201.839 200.809 402.648 Agrigento. 

128.691 122.341 246.082 Caltanissetta. 

836.506 1147.952 683.458 Cata.nia.. 

113.716 111.980 225.696 Enna. 
294.795 310.661 6011.456 Messina.. 

412 .• 450 424.969 837.419 Palermo. 

121.629 123.219 244.848 RaguSa. 

148.288 140.491 lIS8.779 Siracusa.. 

183.752 1112.879 876.631 Trapani. 

1.980." 1.9'15.301 8 ..... Sicilia. 

JH. 

238.874 240.781 ~79.106 Oagliari. 

106.190 108.986 i13.126 Nuoro. 

1f.é.674 144.855 :i9t.529 Sassa.ri. 

491 •• •• 612 188.780 Sardegq. 



Segue TAVOLA. I. 

.'. 

Oolll:PlltTDmNTl ; 
RIPAR.'J'IZIONI GEOGRAFICHE 

b 

~ in c.ompl.8o 
,J lll 1tlllGNO 

M ! F I 
1 I ~ I 3 I 4 l 

Piemonte ••••••• ".' .,.' ..... 11 •• 1.006 1.718.809 1.788.990 

Liguria ............•......• 220 708.911 728.047 

Lombardia .........•••...•. 1.403 2.695.404 2.849.903 

Venezia Tridentma. .•.•.•.•. 224 326.692 394.446 

Veneto ............. , ... , ..• 746 1..992.288 2.181.029 

Venezia Giulia. e Zara. ....... 128 492.243 486.600 

Emilia ..................... 338 1.597.236 U121.217 

Italia Settel1trionale ... ..1a5 9.&25.&32 9.93&.800 

Toscana •• . . . . . • . . . .. , •..• '.' 270 1.421.48.9 1.470.925 

Marche ••............. : .... 229 588.509 629.237 '. 

Umbria. •.•...... ~.'.i·· •• J .... $!I aB,M& 34!;,Ot'8 

La.zio ............... " .... 348 1.189.879 1.195.173 

'., 

ltalla C8l1~rall!·· • ll3? U~.~ 3.818.1118 

;i; ({ 

Abruzzi e Molise ...... " .... 408 707.940 790.619 

Campania. ............•..• 485 1 •. 689.714 1.806.012 

Puglie. . . . . . . • ••• ~. . .• ~~. '.' . 244 1.219.624 1.266.969 

Lucania .........•... : .. ; . 120 246.337 262;418 

Cala.brie ..•.•••...••••.••• 868 787.935 880.969 

ltalla lIeridio.~e. '! 1.625 4.6I!O,600 li. OQ6. 9IIlI 

.' Sicilia .••. , .........•..... 848 1.920.838 1.976.028 

Sardegna. .....•..•..•...•. I····· ;':::,' ,,; 

276 486.991 486.134 

lialia Insll.lue. • . • Il.407.829 2._.162 
.' ~ 

;, 

" 

~E~:tiP ... '7.lIl~ ,1l8:13IU~,. 21;~.827 
'"", 
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Popolazione presente, temporanea'fl 
B) Oompartiment'i.· B~Pcwf 

POPOL4ZIONll: PltmNril(dl fatto) 

con dimora 

~ abituale I temporanea $] 
rata 

M-F M I 11' I ···!d·F )1 I F l M·F 
I 

5 I G t 7 I 8 I 9 I 10 I 11 I 12 I 

3:497.7911 1.655:689 '1.748.1112 3.399.001 58.120 40.67& 98.70!! 2;849.515 1"'(1. 

1.486.958 671.904 698.816 1.370.720 37.007 29;281 66.288 1.288.442 l-

5.545.807 2.611.175 2.767.294 6.878.469 84.229 82.609 166.888 4.778.162 7, . 
660.137 807.194 319.765 626.969 18.498 14.680 38.t78 632.149 1: 

4,123.267 1.944.487 2.085.788 4.080.225 47.751 46.291 93;042 2.749.121 1.8 

978.942 474.341 477.518 951.859 17.902 9.181 27.08lJ 885.729 ! 

3.218.462 1.559.117 1.588 .• 925 3.148.042 88.118 32.292 70.410 1.761.697 1.4i 

19,~.S62 9.223.90'1 9.681.388 18. 9CNI. 9'1& 361.62& 263.118S 666.18? 14.1M4,81t ~,8 

2.892.864 l.lI8O.144 1.434.802 .2.814.946 41.295 36.123 77.41$ 1.985.888 9 

1.217.746 575.187 620.090 1.195.286 13.822 9.138 22.460 601.51lQ 6 
~ 

694.074 838.441 388.743 677.184 11UI16 6.275 16.89ìì' '·841.54$ 8 

2:ssa.052 1.112.258 1.140.247 2.252.505 77.621 64.926 182.547 1.920.413 4 

7.189.~ 8 ••• 030 8.1138.891 8.939.921, 142:.853 lOII.462 949.816 4.$49.489 U 

~. 

1.498.559 698.226 78U81 1.482.707 9.714 6.138 15.852 1.072.800 4 

3.494.726 1 •. 652.857 1.785.064 3.487.911 86.857 19.958 66.815 3.007.863 4 

; ;. ~ 

2.'486.593 1.194.647 1.253.818 2.448.865 26.077 13.151 38.228 2.300.549 l 

507;750 237.403 258.575 4Il5~ 978 7.934 3.838 11.772 452.629 

1.;008.954 77l. .. 263 873.245 .1.644.508 16.7~ 7.724 24.'46 li.351.801 : 
.. ' l· 

\ .... 

9.~.11$2 4.&54.288 4.965.1'73 9.1109.48$ 116.304 50.809 147.118 1s·18li.142 ~., 

3.896.866 1.865.422 1.1l60.580 3.816.002 56.410 
I 

26.448 86.864 3.661.560 : 

973.125 468.872 480.547 948.919 l8.0lll 6.087 24.200 900.143 
I: 

4.:8IlIl.991 2 .. 833.794 2,431.127 4.784.&21 '74.031) 31.031) 101.070 4.461.89$ 
<~ I: 
.....• 

, 
'. 

4U18.6'll 19.:Il8.027 1I0.6111.5~ 4\).119.58.6 ~Ul'l M~.28S, 1.057 '085. ~JM1.08Ii 8 .. 



Re e f'e8idenM'ì~~"~"I':ìj 
ffioAe ; Repo. 

CoIIPAll.'l'DDUI'l'l 

RlPARTJZIONI GBOGB.U1oàm 

111 REGNO' J ';.' 

U il U a! D I n! " , •• •• 

.288 . 60.188 147.86& 58.93'1 iiI •• 

.545 17.889 

.lfU 1115.908 89.167 80.863 

40.867 16 .• 7 18.Sli5 

.0711 244.4811 8&.sf46 86.4111 

.76'1 89.040 19.881 12.061 

.628 

.032 "16.545 44.577 114.587 16.180 

.515 9.284 21.799 10.8!lt 8.1>96 

.1188 88.128 44 •• 11 sa.OB*· 

•• ..101 

.187 16.810 72.007, 86.872 16.1116 

.097 78.11611. . 86.610. IIl.09@, 

.946 611.003 88.. 14.76Ii 

• 581 li.lli8 

.674 16.\144, 78.0011 26.587, 111.~ 

•• 188.117 HO .•. 78.". , ii 

.\144 

.1l6Il 

. no 

.818 

110'.428 •• :00 8.fU7 

Q.462 8.669·1.808 

170:.030 4&.997 '4.876 

178.267 64.2119 

81.892 5.936: U12 

101.994 14.1188 li. 771 

88.835 9.817 '1.812 

688 

'1?2M :".468 ,1 ;401 

51.498 211.816 

5'1.709 1".-487 1..869 

48.281 .6.480 

l1UOII 1.422.6114 ~ia. 

828.688 8S9.111b 8&'T.828 Venezia Tridentlna. 

71.216 2.*.1i62 2.179.1.1; 4.27"-107 Veneto. 

2.872 s40,.956 

990.899 V~ezia OiÙ1ia ~ Zar&. 

686.644 1.2~863 Marohe. 

848.027 CI98.98S Um.l?ria. 

10.8fU 1.165:1146 1.174.687 :.840.688 I..MIiò. 

t 

18." a.~.88IIa:_.'" '1 ••• " 

7M.'18 8O1.291 1.Ii6ll.7!l4 Abruzzi e Molise. 
t , 

1.7~~ 1.t07.1i211 ,,8.II1U,/:, ~ia .. 

1.712 l.2iU98 1.268,811> 2.1108,868 ~lie. 

Ili' • i 4.1148 268. '12i 518. 712 ~ia . 

87.113 •• 987 889.48\1 l.723.426 Q.ùabrie . 

5 .••• I .•• " 

72.187 17.828 1.9IfO.608 Sicilia. 
\ ,~4i~' 

112.8&'7 1.974 ~degna.: 

1M.'" l'i.. .1.8 . Il ••• 1104 u.., ........ . 
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legue TAVOLA Il. 

0148sifìcazione dei Oomum seoondo la densità per . km. 2 della popolazione . prMente. 

A) Provmoie. è Oo~. 

OOKUNl CON ABITANTI PER km.·1 
PRoVINCIE NUWIlBO 

B Dm: fino oltn 
OOMP4B'l.'1lmNTI COKUNl a 21..t10 81--40 41-60 5:1.,76 76-100 101-125 126-1llO 151-1'1& 176-200 201-800 .301400 401-000 60l-~50. 

20 760 

l I Il I 8 I , I • I 6 I 7 I 8 I • I 10 I 11 I 19 I 18 I u I 16 I 16 .. I 17 

Bologna. ,. ,. IO ........ IO ...... 61 - - - li! 3 16 lO 13 7 3 2 3 1 - l 

Ferrare. ••••••.........• 20 - - - l Il Il 4 8 Il 4 l l - - -
Forlì ••••.......•...... 60 - - Il Il 6 l> 7 3 6 4 lO - 4 - 1 

Modena .....•......... 46 - - 1 1 l> 8 2 1 6 '1 18 l - 1 -
Parma ................ 61 - 1 4 8 l> 4 lO 11 4 8 - - - - l 

Piaoenza. .............. 47 - 1 " 1 8 6 14 (I 1 .1 1 - - l -
Bavenna ••...•......•. 18 - - - - 1 l 8 3 - 4 6 - - - -
Reggio nell'Emilia ..•. 45 - - 3 l Il 7 2 l> 2 8 14 l - - -

StnUia: .. 38S - I 14 18 aa 49 12 48 118 84 47 8 li la a 

Arezzo .....•.......... 37 - 1 3 8 8 \I l> 
I 

4 - 1 2 - 1 - -
Firenze ................ 49 - - 2 2 l> 7 7 l> l; 8 l> 4 - 8 l 

Grosseto ............... 24 2 6 8 4 4 8 - ] - 1 - - - , - -
Livorno ...•....•.....• 1\1 - l - 8 8 8 1 - 1 8 8 - - - 1 

Luooa ,. ............... 86 - 1 - - 11 4 l) - 2 l l> li! 1 2 l 

Massa e Carrara ...... 17 - - 1 1 1 '1 2 l 1 - - l l - l 

Pisa ................•.. 88 1 - 8 1 l> 8 8 2 - 8 8 8 1 - -
Pistoia ................ 21 - - - 1 li! Il - 1 - 1 \I 8 - 1 1 

Siena. .•................ 86 - 4 6 6 9 " 2 8 - 1 - - l - -I 
ToscaDa ... m a 13 18 21 48 .. 30 17 (I 14 aB 13 li 8 li 

Ancona ................ 48 - - - - 1 8 l) lO 7 7 8 1 - l -
Asooli Pioeno .... , ..... 72 - l 1 - l; li 15 17 8 lO 6 2 - - 2 

Macerata IO .............. 66 6 Il 4 8 4 '1 10 lO 7 l 2 - - - l 

Pesaro e Urbino ....... 68 - - " Il lO 17 lO S l 1 8 Il - .. - -
Barohe ... 1118 I 8 Il li SO 32 40 41 118 111 111 li - l a 

Perugia .................. ,. 69 - li 6 2 14 16 18 Il - 2 - - - - -
Terni. ...............•. 80 - S 1 S lO 6 6 - - - l - - - -

.. 
1Jmbria .•. I I 1 -89 - 8 7 li 114 81 l. - - - -

, Frosinone ............. Sì) l 1 8 \I 8 9 16 8 18 lO \I 2 - 1 -
R.ieti • IO IO ............. IO ••• 6S - 4 7 12 16 14 6 8 Il - - -- - -
Roma ................. 182 8 4 \I 13 22 28 lO lO lO 2 11 5 li! l 2 

Viterbo ................ 69 l 6 2 6 18 17 \I 4 - - 1 - - - .' ~ 

Luio ... 848 li 11 Il 40 118 tI8 39 81 • 11 Il 7 la Il I 

Aquila degli Abruzzi .. 103 4 \I 18 18 86 11 6 5 Il - l 2 - - -
Ca.xnpobasso ....••.••.. 120 - 2 lO 8 81 86 23 5 8 - 2 - - - -
Chieti ..•...........•.. 98 - l 1 1 18 16 15 14 11 8 lO 8 - l -
Pesoara. ............... 42 - - - 1 7 Il 8 12 8 2 " - - l 1 

Teramo .. " ....... ,. ............ 45 - 2 4 - , .. 8 10 8 t 6 l - l .... 

Abruzzi e Molise •.. 40E 4 14 28 18 118 Gli 15 48 .18 J.I !III 8 - I a 1 
I 

6 
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8~TAVOU II. 

Ola88ifi{Jazt'onede~ Oom'lA/ff/i secorulo> lade'1bBità per.km.2 ·della popolazione presente 

A) Prom1t!Jie 8 (Jompaf'ei~. 

CoMUNI CON ABITANTI PD km.' : POOVINCUI NUl«l!mo 

111 DEI tino 
Colll'AR_EN'J't COMtì"Nl a 21"'80 31~400 ,41'"60 61-76 76-100 101-126 126-160 161-115' 17a~200 2&:1-SOO ,301-ilOo. 4001-600 

20. 

l I 2 I 8 I 4 1 G I 6 I 7 I 8 I 9 lO 1 11 I 11 1 18 I 14 I 16 I 

Avellino ............... 
, 

114 - - 1 1 6 13 16 18 5 7 33 8 8 

Benevento ...•....... ,. 89 1 - li! 1 11 18 18 19 \I 7 5 9 -
Napoli ..............•. 187 1 - - 1 \I 7 6 8 2 li lO. Il 13 

SalernO ................ 145 1 4 6 14 28 22 16 11 " li 8 8 4 

Campania ••• 4116 8 4 Il 17 114 eo 61 IO 81 110 116 18 20 

Bari delle Paglie ....•. 47 - - - l 4 8 7 8 6 5 li 6 1 

Brindisi' ............... 20 - - - - l li Il li li 2 2 - -
Foggia. , .....•........ 59 - li 4 7 26 lO 7 Il 1 - 3 2 -

'Leooe ................. 111 - - 1 1 4. li 6 6 9 11 36 li 6 

Taranto .. , ... ~\ ....... 27 - - - 2 1\ 6 - 2 - 2 6 l -

Pmflie ... 1M - 8 • 11 811 801. 26 11 111 110 49 17 • 
Matera •.......•.....•. 82 l 7 Il 7 4. l l - 1 - 1 - -
Jlotenza ............ ~ ... 88 1 8 16 18 36 9 li - l - 1 - -

~caJ1ia ••• 120 li 11 21 110 40 10 4 - 8 - 8 - -
" 

'i l, 

Catanzaro. . . . .•. . . • .... 1114 l 2 4 12 28 25 26 11 22 \I 11 li 2 

Oosenza ............... 127 1 Il li 12 24 28 12 11 4 7 l) 4. Il 

Regglo di Oalabria .. ; . 87 - 2 2 Il 11 lO 11 li /I 7 18 li li 

oalabtie ••. ll88 li 10 11 87 li8 18 48 31 82 118 38 11 '1 

A.grigento .••••..•..... 41 - - 2 - Il Il 7 l Il 8 5 2 2 

Caltanissetta .•......•• 22 - 1 - - 2 1 Il 1 1 \I 6 l -
Catania ................. 51 - - l 1 4, Il Il 4 4. /; Il li Il 

Etina .................. 20 - l 2 2 4. 4. Il - - - 4 - -
H8f:!Sina •.•.........•.. 87 - 2 1 2 5 7 18 11 7 Il U Il Il 

Palenno ............... 76 2 8 , 4 8 \I lO 6 4 6 lO. li -
&gulllill ••..•••••••••••. 12 - - 1 - - 2 li - 2 - Il - -
Siracusa .................. " ..... 1& - - - 2 Il \I 2 - \I 2 2 8 -
Trapani ............... lO - - - - 8 2 4 8 l )I 2 2 -. 

Sicilia ••• 848 8 ., U U .. 88 4ll H 87 19 M sa lO 

OagHari ............... 117 11 26 18 24 27 8 2 - 1 - - - -
Nuoro ................. 8S 22 26 16 14 16 - l - 1 - - - -
Sassari ••.....•...•.. , . '1l 12 14 l' 11 11 li 8 2 - - l - -

lardepa .•• I 87. • • 4'1 .. 'III n • Il • - l - ~, 

'. 

oltre 
501-760 

750 

16 1 17 

- li 

- -
25 ~ 

7 \I 

l!2 ìS 

l 2 

- - I 
- -

8 -
1 l 

• 3 

- -
- -
- -

l li 

li 1 

1 l 

4 • 
1 -
1 -
2 li 

- l 

l , 
2 5 

2 -
\I -
l -

a 11 

1 -
- -
- -

1 -



~egue TAVOLA II. 

Olas8ifWazwne dei Oomuni secondo la densità per km.2 della popolazione presente 

B) Compartimenti* Rlpartizioni geograllche e Regno. 

CoMPARTIlIOlNTI NUMERO 
CoMUNI OON ABITANTI PER km. l : 

IUPARTllnONI GEOGRAFtCBE DEI fino I 
E lìEGNO OOMUNI a 2:1-80 

81-40 I 4HIO 51-75 

20 
76-100 101-126 126-150 161-175 1'16-200 201-300 801-400 401--1'iOO 501-750 

8 9 lO 11 12 I 18 14 16 18 

~etnonte .............. 1.066 76 48 87 42 118 156 162 184 lt5 68 92 27 14 '1 

Liguria ............... 220 l 8 20 21 62 20 lO 8 11 11 19 15 5 9 

Lomba.rà Ìa ............ 1.408 28 25 22 84 100 102 144 124 115 118 237 131 00 81 

Venezia Tridentina .... 224 40 38 29 16 84 20 16 12 4 4 4, 8 l -

Veneto ................. 746 18 22 21 18 4.7 62 68 67 90 82 191 44 12 4. 

Venezia Giulia e Zara. . 128 8 18 8 16 87 l' l) '1 Il 1 6 l) 8 -
Emilia ................ 838 - 2 14 16 82 49 52 48 28 84 47 6 5 2 

Italia Settentrionale ... 4.126 1110 111 111 183 420 483 452 400 H9 1103 1116 231 188 lt8 

Toscana. .................. 276 8 18 18 21 48 42 80 17 9 l4, 82 18 5 6 

Ma.rohe ............... lì2IJ 5 8 9 5 20 82 40 46 2S 19 19 6 - 1 

Umbria. .......••...•. 89 - 8 7 6 24 21 19 2 - 2 1 - - -
Lazio ................ 848 6 16 21 40 59 68 89 26 26 12 21 7 2 s 

Italia Centrale •.. 987 18 89 16 '11 111 188 1118 88 1'1 .7 'J8 III 7 • " 

Abruzzi e Molise ...... 408 4 14. 2S 2S \l6 69 66 46 28 12 28 ti - 8 

Oampania ............ 486 8 4 9 17 54 80 61 60 25 20 66 26 IO 82 

Puglie 
, 

......................... ll44 - 8 5 11 85 80 26 16 19 20 49 17 6 l) 

Lucania. .........•..•• 120 2 15 25 20 40 lO 4 - 2 - 2 - - -
OaJ.a.brie •............. 868 2 IO 15 27 68 68 48 81 82 28 38 16 7 , 

lialia Meridionale ... l .• 11 .. 88 88 1188 ., 179 10 l. 76 188 H 811 te 

Sicilia .•.... , ......... 848 2 '1 11 11 84 38 49 211 117 119 54 28 lO 18 

Sardegna ............ 27C1 45 59 47 49 58 11 CI 2 2 - 1 - - 1 

Italia lDauJare ... 824 4? .. 68 CIO 87 fil Il 18 118 118 16 18 10 18 

RJ!l&NO ••• '1.811 lI8l ... 84& lI8Il M1 868 814 .. 1141 ... StIli 84S 186 188 

oltre 

750 

6 

lO 

M 

8 

5 

8 

87 

l) 

8 

-

18 

1 

68 

8 

-
li 

Ili 

-
11 

l? 
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TA.VOLA. m. 

I 

Distribazione4lella<popoldWne present.e,seeondo·1a .rensità perkmll,neisiftgoli4Jomuni. 

,A )'Pl'Qvine}ee(J:c.mparUtnenlt.c 
~ 

1 
Paonlli'OIl!l 

POPOLAZIONE PliIESENTE DF.J OOMUNI OON ABl'l'ANTI PlllB km,', 

i. IN 

76·100 1101-126 

li fin.o . 

OoMP~NTI' 
OG,MPLlaO 

& il-30 31~4O 41-60 61-75 126-150 151-175 J'76-2oo 201-300 301-400 401-600 50H50 oltre 760 
20 I 

l I 2 U 3 j 4 l 6 , 8 I 7 I 8 I 9 I 10 I 11 I 12 I 13 I 14 1 16 I 111 I 17 

l 
Alessandria •.......•. 756.068 - 627 5.Q96 20.431 40.846 41.549 100.412 103.777 64.662 49.119 112266 179.592 37.708 - -

"Aosta ..... " ......... 226.107 20.137 18 .• 5&7 9.607 7.909 8.368 16.818 35.511 22.&02 27.497 80.227 12.088 1.484 - 15.402 -
Quneo ............... 619.598 15.135 11.628 15.400 11.6'i'1 52.$64 10Vi?1 95.939 56.562 83.\138 82.089 8\1.564. 54.502 

I - - -
Novara .............. 889.852 10.759 11.581 10.976 5.181 28.992 18.479 18.793 35.744 29.006 25.4.98 58.426 39.400 10.335 72.200 13.892 • 

Torino • 'O ••• 0- ......... 1.147.1411 14.314 10.6&0 6.733 12.158 2lU04 69.671 06;084 74.756 87.116 81.243 98.055 88.201 59.200 24,294 5972etJ 

VercellL ............. 359.525 3.111 4.825 4.245 6.256 84.549 35.299 51.522 23.824 28.507 7.561 110.857 9.101 66.197 8.U7 41.824 
." 

Piemonte ... 3.497.799 84.056 67._ 52.056 830506 18'1.613 285.487 858.281 317.166 170.6n 1'7'.692 413 .• 822.280 162.440 116.$48 862.478 
" 

.. 

Genova .....•.....••• 831.651 - 373 8.107 7.027 26.121 12.608 1ì.715 11.611 6.009 24.8 .. 0 23.377 9.989 31.001 18.172 643.751 

Imperia .. ' ............ 162.388 798 2.965 7.8\19 1.190 20.485 1l.~7 7.171 2.209 2.822 980 1r.318 20.788 - 66.165. "8. 76t1 

La Spezia ............ 221.921 - - - 18.100 17.671 1.466 1.183 - 11.893 2.066 16.329 32.714 - - 1~.549 

Savona ~ •............ '221.003 10.786 12.264 11.630 
. 

.88.631 - 2.668 19.941 5.911 5 .• 167 5.896 2.944 26.636 1).\148 2.966 611.880 

Liguria·· . 1.436.11118 798 UOI) 28.712 8Ulq 88.fU8 87.0n 28.~ 18.8'17 06 •• 1IIj) ao.1KO 8'1.f!65 89.927 41.(184 87.808 .8411 • .fl46 . 
< r ~ ~<' 

Bergamo ......•...... 584.881 3.596 5.570 1.828 13.960 n.119 15.084 17.285 18.825 26·048 29.629 127.119 87.392 71.882 64.453 104.191 

.Brescia .............. 710.64!? 1.998 9.176 17.433 11.389 37.784 22.152 40.761 55 068 55.1113 5\1.959 206.998 55.919 6.620 IO •• 1141.889 

Como ................ 437.277 187 242 3.216 13.088 18.224 20 .. 774 17.409 15.080 4 .•. 692 15.380 64.951 68.008 88.438 811.276 .... 8s.s!h 
Cremo:na. ........... . 364842 - - - - 1.627 6.8\10 ~.1l6 29.529 67.791 49.670 70.848 8.266 11.486 24.698 64.002 .. 
Mantova •............ 397.686 - - - - - 8.983 79.081 68.204 67.866 78.979 52.184 - - - 42.939 

Milano .," •• 0 ••• :_ ••••• 2.001.875 - - - 7l 11·.697 Il. 749 29.967 30.676 29.176 ~.81l 61,862 98.969 181.847 187 .5!lt} l; 3.7.4';610 

Pavia. ......... , ........ 481.88<1, - - - 1.291 26.1105 53.810 57 .. 808 64.721 31.761 5~.497 '51.803 24.566 78.168 1.1U 60.825 

Sondrio.· ............. 183.758 16.128 11.725 12.408 18.554 16.461 12;143 6.51& 11.558 3.285 7 •. 279 às5 965 10.(127 lO.880 -
Varese .. '" ......... '. '"" .... 882.462 - 334 224 - 5.601 4.841 11.988 13.893 9.698 14.278 64.328 60.090 18.842 108.120 71.230 

:,' . 
" '.' i ,><" 

Lomba!dia ... 1i.54S.307 21.009 27 .• 047 31UlIIl IllUSa 1113.018 l5II.346 Il00.920 297.4.44 284,430 ~.427 690.478 395.136 410.'7119 491Ut9 l.911.493 

Bolzano ........ ' ...... 269.6H 56.348 26.322 34.371 12.426 18.461 4.321 22.078 9.011i 2.253 4.806 - 10.1)76 - - '73.284 

Trento .••.•.......... 390.527 20.518 37.203 28.847 23.111 69.104 47,194 19.169 20.lilll 15.349 16.314 11.591> 61.144 20.568 - -
é.,é 

Ven~Ttiden~ ... 000. W '6.9IllI 63.6211 611.21& !l6.00:ì' 82.1iIlIi 61.6111 41.147 30.266 17.902 2O.Cl19 11.6911 71.720 20 •• - .'. ~.8Il4 

Belluno .............. 210.3fili 16.083 11.190 18.875 lli.618 U.1I04 44.703 11.218 3.660 37.248 18.0111 ~ - - - -
"Padova. .•............ 682.160 

_. - - - - 6.278 4.405 7.949 89.631 33.120 261.617 122.6l>.0 85.674 - 181.066 

"Rovigo .......................... 315.SllE - - - - 14.540 10.G'fa 23.072 18.126 50.848 47.779 116.419 89.416 - - --
·Treviso .............. 660.809 - - - - - 3.809 17.212 8.219 81.58fj 79.031 287.457 16.854 16.790 - 58.9511 

'. 

Udine ................ 718.245 11.681 111.200 17.991 18.376 46.189 73.768 82.036 111.887 63.119 6&.442 9.4.81\5 16.214 6.504 22.506 66.488 

. Venezia' .....•....... 094.415 - - - 8.860 a.270 211.165 16.514 18.1189 6&.389 84.171 104.884 53.620 6.906 260.247 -
:'Verona ............•• 

, 
1i63.15~ 67l. 6.684 

" 

24.998 USO 52.1~6 98.689 51.014 51.990 112:916 - - - ·1 168.923 - -
Vicenza IO ••••••••• •• • 528.256 - 1.240 7.176 249 16.127 20.989 29.806 29.645 42.167 48.417 142.473 78.788 26.088 30.976 65.177 

i, 
V8lJ~ ... 4.1113 .\16' $7.714 34.801 5O.~l$!l 88.0llS 14U28 199.114 23U~ 282.084 428.891 31IU71 1.110.020 821!.8&7 90.957 318.728 4'1'O,/!.lIfj 

··Fiume .. , .............. 106.776 - fi.991 111.fl66 2.949 4.25!i 1G.783 - 4.016 - ". - - - - - 1l9.181 

'Gorizia .. , ........... 205.823 1.012 18.74;2 3.722 25.766 44.872 15.684 - 17.742 12.418 - 16.417 - 54.448 - -
Pola ....................... ,. ...... 297.526 9~0 17.931 4.693 5.009 100.775 85.033 18.761 6.886 10.170 14.857 56.559 22.877 - - -

l" .' • " 
26'7.776 I Trieste ............... 848.4.94 605 1.512 1.593 16.928 21.1>58 4.682 5.767 6.014 1.1175 - 2.152 7.585 11.802 -

Zara .............................. 20.S114 - - 1.710 - - - - - - - - 18.\114 - - -
Venezia ~ia e !i$lllll ••• ..... 978.N Il.58' 8!I.:l1~6 26.884 IlO.'" l8O.464 711.087 19.I)\!8 88 •• 24.16$ 14.M'l 74 •• ~.078 ìI!\ •• - 326.987 
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Segue TAVOLA III. 

Di8tribuzione della popolazione pre8ente, 8econdo la densità per km. 2, nei singoli Oornlu,ni. 

PROVINOIE 

li: 

COMPARTDOIlN'l'l 

Bologna ............ . 
Ferrara ............. . 

I ~:~~~'.~~:'.:::::::: 
Parma ............. . 
~iacenza ........... . 
Ravenna ..........•. 
Reggio nell'Emilia .... 

EmUia ... 

Arezzo ............. . 
Firenze ............. . 
Grosseto .•....•..... ; 
Livorno ............. . 
Lucca ............... . 
Massa e Oarrara .... . 
Pisa ....•...........•. 

Pistoia. •..... " ...... . 
Siena 

IN 

COMPLESSO 
fino 

& 

20 

A) P'I'ovinoiee Oomp~ti. 

POPOLAZIONE l'BE8ENTIC DEI COMUNI CON ABITAN'l'l PER km.': 

21-30 31-40 41-50 61-75 76-100 101-125 126-160 151-175 176-200 201-800 301-400 401-500 501-750 oltre 750 

2 n 8 I 4 I 6 I 6 I 7 I 8 I 9 I 101 11 I 12 I 13 I 14 I 1ft I 16 I 17 

683.032 

366.611 

422.831 

W!.~ 

378.696 

200.445 

272.500 

360.9()!ì 

3.1118.4112 

301.147 

840.287 

1.004 

7.1145 14.152 112.379 59.168 92.845 48.712 64.326 

12.600 16.108 41.582. 32.200 78.887 13.fl83 88.877 

6.973 18.253 80.100 39.084 29.860 18.296 27.973 18.766 

1.626 3.461 18.759 49.187 22.264 4.074 61.686 60.758 

111.521 28.514 85.499 25.946 57.188 67.410 26.087 40.894 

969 11.016 8.128 39.662 22.888 68.604 51.638 10.063 6.218 

7.721 7.836 

5.694 15.298 94.778 24.478 

5.679 41.486 10.028 28.391 

21.946 

17.770 46.799 

14.754 19.802 

115.883 22.192 

167.260 

125.663 8.464 

9.989 -

110.311 -

104.159 91.040 

7.680 

75.825 6.002 

92.757 

71.282 

~.750 

2.863 46.7117 77.348 185.662 347.800 374.1411 3118.014 200.764 1192.1173 847.9lIe 141.488 83.006 1118.1107 ~.G64 

8.317 12.887 7.140 43.722 70.555 35:293 91.288 7.681 19.162 10.202 -

6.864 14.433 213.332 67878 59.828 50.750 40.922 34.878 64.627 63.044 - 92.950 816.286 

176.991 7.324 43.486 81.194 39.001 28.888 18.840 - 9.046 4.672 

245.787 

339.991 

181l.67E 

335.187 

202.405 

260.891 

1.966 

570 

1.450 

8.240 12.884 24.783 2.039 

- 82.469 16.629 24.984 

16.637 82.006 

14.514 12.388 

28.677 -

78.294 18.571 81.807 26.321 

1.919 3.647 4.712 04.893 7.720 8.889 4.917 5.129 89.841 

15.431 2.791 34.192 12.092 88.059 10.780 20.219 77.049 106.674 15.984 

8.184 7.502 11.637 5.066 7.578 136.4.77 15.688 6.215 

12.41H 25.372 85.801 49.857 86.473 12.476 28.1\82 18.241 47.688 

124.391 

32.564 

58.611 

.9.10& 

Toscana.. . 2.892.364 Il.290 61.1174 83.617 114.887 242.008 307.1176 178.89Il •• 801 76.8110 133.003 8911.1186 209.0156 1111.472 1111.486 1140.880 

Ancona. ............. . 
AscoIiPicEino •....... 
Macerata ....•.•.•... 
Pesaro e Urbino ..... 

Marche ••• 

Perugia ............ . 
Terni •............... 

Umbria .•. 

Frosinone ......... .. 
Rieti ................ . 
Roma ............... . 

Viterbo •............. 

856.879 

288.811 1,726 2.882 

4.630 50.612 15.141 41.725 28.417 40.376 

20.600 16.896 46.019 41.273 19.014 62.392 

277.696 3.546 3.695 8.637 6.224 10.767 62.684 38.189 48.389 47.892 6.645 

294.36( 9.928 3.719 44.894 87.616 36.671 26.276 1.876 2.300 

89.532 7.066 - 84.890 

60.617 7.807 -

81.674 -

87.916 44.156 -

1.817.746 8.1116 Il.821 81.887 Il.943 80.981 81'7.806 135.870 1116.888 1Il!.l99 101.722 819.838 68.1119 84.800 

614.996 

1711.07S 

I19U7~ 

418.766 

168.985 

1.577.115 

280.186 

16.642 15.658 

7.418 2.096 

7.715 107,880 146.886 91.748 44.385 

8.089 61.R26 86.292 10.616 

24.080 17.'148 111.804 1119.706 182.!178 1013.864 41.386 

829 788 5.037 17.118 18.115 25.679 55.905 40.792 60.067 

9.542 18.562 28.687 81\.921 28.787 33.281 6.831 1.924 

4.661 14:250 16.086 20.897 65.885 92.460 51.492 87.568 45.889 

2:.788 26.840 1.979 ~5.176 41,.823 84*643 42.209 11.153 _ 

84.687 

62.741 

84.637 

70.692 86.989 21.979 - 9.776 

2.967 140.588 22.9311.018.888 11.420 

5.080 

20.646 

9.604 

80.1110 

Lazio.. • 8.3811.0&1 8.878 110.420 41.664 '16.378 161.694 28U19 187.88'1 l1li.838 107.880 73.8119 23ìl.802 ".9101.018-838 21.ll\61 •• 343 

Aquila· degli Abruzzi . 

Oampobasso ......... . 
Chieti. .............. . 
Pescara ............. . 
Teramo ............. . 

Abruzzi e Moli8e ••. 

844.466 

875.675 

868.968 

8.689 18.876 20.877 28.920 90.028 88.822 16.289 22.484 17.698 

2.141 16.600 12.874 84.226 119.974 77.107 28.782 8.288 -

1.887 4.849 2.077 33.408 85.575 47.079 87.948 83.298 81.133 

193.061 - 1.716 18.184 7.692 9.959 59.840 32.865 4:049 

226.414 2.884 11.664 - 16.215 11.160 48.220 00;788 18.007 18.501 

16.610 81.228 

80.784 -

62.811 86.808 

16.822 -

li7 .447 9.964 

:.: .. 

84.085 

43.952 

8.679 

l.498 •. 115!1 8.6881lO;1$8 68.!lOO 4$:1187 286.0IIII 28!UaOO 193.tl54 183.~ 109.691 48:'733182.4'74 77.100 ..... : 81.616 , 

8.972 - .. 

8.9'12 



-86-

S6f]ue TAVOLA III. 

Distribuzione della popolazione ptesente"seCoMo la densità 'Per À?m.2, nei BingoU Comuni. 

Avellino •...•....... 

Benevento ,' ........ . 

Na.poli ......•..••... 

Balerno .•........... 

IN 

COlllPLIIlStlO 
AllO 

a. 
20 

A) . Pmtli~e8 Oompm1ii'fl'UJ'l'bti. 

POPOJ.AZlONE PmIlSmNTE DEi celllUNI OON ABITANTI PER kÌn.': 

I 3 , ' I • I • , 7 I S , 9 , lO 1-~-Il2' 18 I H i 10 I 16 ,. ì1 

420.l!l3 -

iIllO.950 

2.08i.OOC 

1167.978 

877 

1.959 

1.004 26,483 5!U!82 48.501 44..810 211.574 80.1179 

2.~ 17.984 19.898 4Jf.509 311.856 11.172 16.10'1 

1>8.511, 95.121 

8118 7.571 14.~ 27.7211 75 . .0& 69.966 57.582 48.496 29.492 6.684 8&.249 16.712 21.656 66.374 1'l1Ì.$16 

C&mPaJlia. • • 8.484.721 8.07f '1.1m 17.891 ".11&'7 1«0.118808 .• 2211.379 18O.1l4lJ 83.417 74.007 268.96'1 117,&'11 183.7llIi 804.9081.00$:"331 

Bari delle Puglie .... 

Brindisi ..•......... 

Foggia ••....•.•..... 

.Leoce ............ .. 
Taranto 

Pugile ... 

Matera ........• ' •...•. 

'P~ 

Luoania ... 

Ca.tanzal'O ....•....• 

Cosenza ............ . 

Reggio di Ca.labria .. . 

948.821 

m.211! 

487.1118 

802.833 

1.486.1M 

I 

16.878 

2.178 

20.766 64.896 82.880 108.884 78.844 95.662 59.672 120.712 109.8M 81.477 12.475 219.250 

7.787 11.910 101.967311.438 48~379 18.820 

Il.776 60.011 161.285 111).975 109.844 8.727 5.116 -

2 .• 1158 4.588 12.442 43.870 21.100 1'1.189 26.l8O 100.846 

13.871 4/1.064 42.1IIl' 118.00 

41.278 151.646 44..461 34.1i83 

6.482 

8.965 

6.018 

1118.846 57.0111 34.096 14.428 

1.961 2.583. 

7.306 

12.048 

1t7.'110 8.884 39.. "'.157 71.81'1 180.5S8 45.744 48.086 10.43'1 111.31i3 -

572.625 2.5n 3.461 9.2\15 22.~ 61.770 86.068 84.624 32.905 71.679 24.114. 41.161 80.864 26.844 3.399 16.252 

545.749 4 .• 129 16.579 19.1l2'1 52.282 91.(107 111.21'1 61.()9\I 46.684 18.142 26.284 87.5118 18.717 3.626 8.856 36.118 

550.580 - 8.287 8.145 e.8H] 30.217 28.&76 50.214 32.200 19.5118 45.601 115.684 34.208 147.474 18.048 14 .• 9112 

calabrie. . . 1.888.964 8.l1li8 2$.3S'l' 32.08'1 Sl.7M 183.6114 2ll$.'18l. 195.937 lU.S55 109.m 95.949 000.8 183.'189 1'1'1.844 2U02 86.lIIi7 

'.' A~gento .......... . 9.597 - 37.718 40 .. 196 83.681 9.233 45.&22 40.219 71,866 86.384 14.968 14.424 -, 
Ca.ltanissetta ..•... , . 

Ca.tania ............ . 

Enna .............. . 

Messina ............. . 

" Palermo ............ . 

.Rl\IguS&: • .. • • • •• "0 .. • 

Siracusa. ............ . 
Tr3pani ........ , ....• 

8ioUia ... 

Cagliari ........... .. 

:N'110f0 •• " ....... , ••• 

Sa.seari .............. . 

.s.rderna .. , 

8.664 18.550 12.481 95.945 111.828 20.197 - 6~276 

685.'185 18.4811 11.800 liIl.780 60.769 14.\168 27.853 47.358 22.1'13 74.82\1 81739 41.982 28.062 286.012 

1.685 11:728 8.661; 55.481 47.879 40.861\ 44.lì'15 15.808 

12.230 1.758 6.188 17.732 00.572 55.169 14.7811 86.1\12 42.920 68.00II 811.1116 00.172 8.319 2(l!I.463 

843.742 8.S05 7.«8 87.565 24.0l1li .... 373 40.689 44..87'1 26.224 31.158 61.503 '11.210 12.666 - 0.126 430.035 

~.1I1J 

,111'.8611 

3,,,.~2lJ 

l. 8IlIl. 8811 

4'16.23ll 

207.28li 

269.61( 

4.083 Il.041 74.1184 

89.328 lUOG 6.m 32.9111 - 25.264 20.810 

~ 16;487 511.006 511,821 3'1.892 1I.093 15 •. 709 

l.. 3O,OJJ '18.115 118.826 255.616 31U"82 482.'1511181.16'1 224 .• 2$4.~ 
29.087 l1li.1197 44.628 78.978 8\1.247 50.886 18.764 

43.739 43.4811 •• 2118 41.2811 118.148 - ll'15 

88.$'17 44.21lj21M70 64..278 4'1.447 67 .. 826 12.804 '.'174 

7.817 

404 

81.1154 

78.6IJI\ 48.1&3 -

811.627 

23.438 

117.152 61.204..;;;; 6.156 

6IIl.71J6 226. 4Il9 r7 . 06'l' 130. m 

101.878 

12.124 

1MO •. 8lt 



~gue TAVOLA In. 

Distribuzione dellapopolazionepre8ènte,8eoondoktrdenBità perkm. 2, nei 8ingoli, Oomu'n,i. 

CloM:P AR'l'DIBNTl 

RIP AJ!.TIZlONI GlIiOGlUJ'lCllE 

l!I RmGNO 

IN 

OOMPLlIlSSO 
1I.no 
Il 

20 

B) Comparilmentl, RJpaltiztonigeogra8cbe e Regno. 

J;'OPOLAZIONE PBE8ENTlIl DEI OOIl«O'NI OON A.BlTA.NTl PII;B km.· : 

11-30 81-<'0 '1-50 51-75 76-100 101-115 186-150 151-175 176-200 201-SOO 801-400 401-500 501-760 oltre 7110 

Il 8 I • I o I • I 7 I 8 I » I 10 I 11 I 12 I 18 I 14 I 16 I - le I 17 

Piemonte ............ , 3.497.79, 64.058 57.868 52.066 63.606 187.518 •• 4.87 358.261 317.165 270.511 175.692 413.24.5 322.280 162.440 115.248 662.'76 

Liguria.. .. .••. .. .... . 1.~.958 798 8.!JOO 18.712 88.1181 83.218 37.011 113.930 18.877 28.120 80.84.0 87.655 8I)~9Z7 '1·,{)84 87.308 84.3.114.6 

Lombardia............ 5.1i46;807 21.909 27.047 36.159 52.753 1211.018 1115.846 3OO.92Q1I97.444 284..&80 846.427 690.478 8911.13l> 410.79941\3.1)49 1.911.493 

Venezia Trideatina •... 66O.1~ 76.926 63.525 63.218 35.687 82.565 51.&16 41.247 80.266 17.602 20.619 11.1i\15 ?1.72\} 20.668 - 73.234. 

Veneto.. . . .... .. . . .. . 4.123.267 27.'11' 34.201 50.226 38.098 144.4.23 199.114 236.992 282.064. 4.28.391 8'13.871 1.110.020 322.857 90.9117 318.728 470.806 

Venezia Giulia e Zara . 978.942 2.587 39.176 25.884, 50.647 180.&64 72.087 19.528 33.658 U.I63 1'.857 74.128 49.076 66.1IIlO - 318.987 

Emilia ............... . 3.218.462 2.8118 4.6.767 77.846 165.662 347.800 374.145 356.014 200.764 29!.578 647.\l69 141.4.88 38.006 158.507 323 .• 1164 

Italia SeUentrionale. •• 19.tIIO.861 1fI3.990 1130.6$6 299.118 11/)1.468 986.868lt14S.360 1.8GII.023 1.1135.488 U51MSll,253$84 3.085 .• U9U83 876.053 1.1118.'100 U02.21i6 

Toscana ... , . . . .. • . . . . . 2.892.36' 9.290 61.274 93.617 114.327242;008 807.275 179.899 204.lIlll 76.900 133.2113 899.2811 209.056 1911.'72 126.486 140.880 

Marche.. ... .......... 1.217.746 3.546 5.321 21.397 9.94.3 80.981 217.806 135.970 158.683 00.199 101.722 219.689 58.519 - 84:390 80.150 

Umbria .............. . 24..060 17.749 15.804 159.700 182.678 102.864 44.385 M.687 611.741 

La~io ....... ' ..... , .. . 2.385.052 8.273 110.420 4.1.664 76.878 161.694 231.1119 187.887 95.839 107.380 73.669 232.602 «.9101.018.838 21.198 32.34.3 

Italia Centrale. . . 7.189.286 81.109 lU.076 174.427 216.462 644.389 938.m 606.120 1101.188 2'17.018 3lI3.11U 914.268 318.4851.214·310 1131.t'18 603.1!1S3 

Abruzzi e Molise...... 1.496.55g 3.689 20.188 63.490 45.587 236.055 26S.223 193.654 183.687 109.691 4.8.733 182.474 77.500 - 81.616 3.972 

Campania ........ " .. . 3.'94.721\ 8.074 7.671 17.9'11 34.267 140.218 206.905 222.379 180.946 83.417 7'.007 268.967 !l7.9n 138.795 304,008 1.698.331 

Puglie ...... ; ......... 2.486.593 16.878 12.729 88.735 298.424 244.939 341.8S& 134.743 172.337 185.756 850.90' 278.448 65.578 28.859 221.833 

Lucania .............. . 607.'16C 3.664 39.90& 90.167 75.817 180.688 45.744 42.085 10.437 19.858 ,. -
Calabrie .............. 1.668.954 6.656 22.327 8j.067 81.714 183.694 285.761 196.937 111.855 109.77li 95.949 200.338 183.78& 177.944 24..802 66.857 

Italia M:eridionale.. . 9.666.582 17.083 108.869 •. 4.1. 8118.180 1 • .a7Il 931.622 986.94.0 861 •••. 001 404.~ 1.022.081 1lO7.708 877.318 «ti •• 1 • .-0.4,93 

Sicilia.. •. .. •... . . .. .. . 8.896.800 3.806 8O.01! 78.2111 88.625 21i5.576 1111.962 482.7111 161.167 224.301 224.* 661.766 216.4,59 87.067 180.412 94.0.318 

Sardegna ... , ......... 978.125 100.668 147.1i51 106.691 174.586 17'.1K2 108.712 27.M3 '.774 8.221 12.l24. 101.878 

Italia Xnsulare... 4. 869.OOl 10Un 17'1.869 18&.908 263.181 t80.U8 UO.67. 509.794 166.941 I13UII3 lIIIUea GII3.88O B.. &7.067 •• SIlO· . 94.0.818 

I 
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T4VOW. IV. 

NunIere4e1 vttntnti e loro popol3liònc presèutesecon40. l'ftnpot1auza delliograftm dei ,(loWtnti stessi. 

A) Pto'bleie. 

PIEMONTE LI,G,UIUa 
I 

SO.u;.A DI OLAI!BJFJOAZlONlI DlU OoMt1NJ 
ALEsaANDlllA AOSTA OUl!IEo 

SEOONllQ 
NOVARà T<tRlNo VImdI!lLLI GENO~A 

LAPOl'OJ,.u;lONll l'lUIlImNTI!l 

J 
Popola- i Popola· 1 Popola· 

J 
Popola· 1 Popola.- 1 Popola- i POpOla.. 

mone a ziano :&10no mone :&lono zlone zlo11e 
presente o p:resellte 8 presente presente 8 presente 8 presente 8 presente o 

1 I I I 8 I • I 6 I e I 7 I 8 I 9 I lO I 11 I 11 I 13 I 14 I 16 , 

Ma a ,1OOabit..nti - - - , - - - - - - - - - - -
<ia 101 Il- .~OO , » - '- 1>. '334. - - - - 1 113, l'> 7511 - -
» 201 » 300, » - - 4 l. OSI! l 292 1 200 1 286 6 1,431f - -
» 301 » 400 li 3 1.142 2 714 3 1.058 - - 1 322 14 4.006 2 7411 

» 401 » 500 » 8 3.669 8 1.483 - - 2 008 Il 921 7 3.261 - -
" 

» 501 » 1.000 » 48 87.296 31 28.l!2P 37 29.402 38 26.561 23 11.922 41 29.319 Il 3.686 

» 1.001 » 2.000 » 110 169.850 29 43.516 68 103.495 61 811.282 56 82.114 43 62.700 14 19.277 

» 2.9(}1 » 3.000 » 69 .;148.948" 18 44.665 47 1~3.6!}G 13 46'260 37 f 00.168 22 64,.444 14 l!S.625 
I 3.001 4.000 15 53.200 8 27.58,7 19 9 31.287 lO 

li » » 19 65.370 {; 17.7'11 65.689 34.244 

» 4.001 '» 5.000 » 6 26.248 3 13.1111 8 36.438 8 26.007 12 63.840 6 25.701 9 39.048 

Il 5.001 » 6.000 » Il 2'1.613 2 10'.Jl85 9 48.648 3 16.618 3 42.266 2 Il.083 2 10.441 

,'» 6.001 » 7.000 » - - 1 6.047 8 19.543 - - 4 25;678 4 26.53' 1 6.285 

» 7.001 li 8.000 » 2 15.19'1 - - 2 14.641 l 7.927 8 22.084 - - l 7.764 
li 8.001 D 9.000 » 1 8.887 2 16.528 6 43.391 li 17.696 1 $.628 li 16.907 1 8.0'13 

» 9.601 » 10.000 », 2 18.988 - - - - l 9.849 - - - - - -
,;'. 10.001 .. » 13;000 » 1 11.876 1 11.1)10 - - 5 58.161 8 95.»3& 2 28.3&2 li 114.985 

» 15~001 » 26.000 » 1 18.9'15 1 15.402 8 54.'148 ..,.. - - - - - 2 82.927 

» 20..001 » 25.000 Il li 48.882 1 20.781 8 65.007 - - 2 44.131 - - - -
li 26.001 » 30.000 » - - - - - - - - - - l 28.210 - -
» 86.001 » 46.006 » 1 87.703 - - 1 86.l5O - - - ..,.. l 89.546 - -
Il 4,(tOOl » 56.000 » l 49.062 ..,.. - - - - - ..,.. - l' - - ..,.. -
li 50;001 » 60.000 » ..,.. - - - - - - - - -' - ..,.. ..,.. -

60.001 » 76.000 » ..,.. - - - - ..,.. l 68.211 - - - - - ,... 
li 70.001 » 80.000 » - - - - ..,.. - - ..,.. - - - - - ..,.. 

Il 86,001', 96;000 » 1 82,56' - ! ..,.. - .G ..,.. -

I 
- ..,.. - - '- ..,.. 

» 9O~001 » 100.000 » - - - - - - - ..,.. ..,.. - - ..,.. ..,.. -
li 100.001 » 200.000 « ..,.. - ..,.. - - ..,.. - ..,.. - ..,.. - ..,.. - -
Il 20();001 » 300.000 Il - - - ..,.. ..,.. ..,.. - - - - - - - -

300.001 400.000 I » li • ..,.. ..,.. - - ..,.. - - - ..,.. - - - ..,.. -
k' .~.ool li 1)~.()(19 » ..,.. - - - ..,.. - ..,.. 

I 
..,.. ,- - - ..,.. -. ..,.. 

oltre 500.000 Il - - - ..,.. - - - - l 597 •• - ..,.. 1 608. • 

!rotale ••• • 718.0118 lQ(! ~.1"" ~ 6lIl.6lI8 1~2 38D'~1 1'18 1.14'7.149 1tIII ~ .• et SSl.6U .. .. 1 
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Seg'tfie: TAVOLA IV. 

NfM{lR/ro, fii,· Oomw,,," Il ,lJ>ror peptJ1,uiOf1lt6 Fese'IfJJ6860O'IUlo Z' imporlatIMI,. demofflVl/fWa' .. 'ttét, o.m 8teiJ8i. 

A)P~ 

I ! ~ LOMBARDIA V:mNllIZIA TB.IJ)1!lNTINA 

So~\~I,~OAl&lO~_ ~ ·a.urtoVA :lilmA.NO PAVIA SOIIDNO V ........ ~. TaJerro ' 
81IIOONDO l 

'''ILA POJ'f.is..uaONìII ~ I PQpoIa-

J 
~ ): PQpolao 

~ li ~ H'= 'J 
Po:pola,o 

Ilo. .. .. .•.•..• Idou·· .~ Idou a·, ·~te preaeàte . 
__ te 

~te·, Pl'tMIIte presente presente 

1 \ , 8 I 4 • I o l " 7 I 8 I • lO 11 l' 18 14 11 

, 

fiDo a 100 abita.nti , 
l':.: .. ' i - tl - l 71 - - l 100 - - - - -

da 101 El 200 » - -. - - - - - - l 166 - - - -'.' I ì 
» 201 » 300 » - - - - - .- 2 MD 3 781 8 7lI8 - -
li 301 » 4:00 » - - l uo 2 718 4 I." 7 S.878 1 87l - --

.», 4O;t » ISOO » - - 3 1.321 7 S.W 4 1.6'15 li S.188 2 8711 - -
» 501 Il 1.030 » 

! - - 27 21,* 38 a..2'l6 18 13.U8 l'l a •• 18 14._ 8 e.il' 

» 1.001. Il 2.000 » 8 •. , a.7" 511 $'1 •• 61 88.7. 19 il.fIIII 38 •• U8 81 ..... 806 54 81.WI 

li 2.001 » 3.000 » 12 ' 28.81' iii ... 1W.1IlO ". 4 • 119.8'18 11 26 •• 23 116.148 .1 51 • .06 86 86.887 

» 3.001 » 4 .• 000 » 16 [I 62 •• 33 IU •• 17 116 •• Il 16 •• 6 22.m 7 25;3lI'1 18 00.1160 
i 

JI 4.001 » 5.000 » 7 80,l86 18 81 .... 4 16 •• 1 4 •• 6 26.1'1'1 7 31.092 ~ 17.701 

*:' !, 
5.001 » 6.000 » .,1 ; 118 •• la 71.1116 " Il .• I 10.798 li 27.808 I 10.701 I 11.384 

» 6.001 » 7.000 » 1 6.11' 8 51'.. " 25 •• l 6.086 Il 12.887 - - 1 6.NO 

l) 7.001 » 8.000 » 86.876 ti ".002 1 7.802 1 '1.'1'16 1 7.071 ;"-5 - - - -. 
8.001 9.000 i l » » » " 33.662 8 511 •• - - - - Il 16.386 - - - -
9.001 

l 

10.000 fy» » » 3 28.608 li 41.079 l It:.OU - - - - - -' I 18.11a 

» 10.001 » 15.000 » Il 54.'163 8 H .• l 10.380 1 10.880 1 upoo l 10.676 li 23.882 

.J1 15.001 r 20.000 » Il 31.382 8 ~.368 - - - - - - - - - -
;D 20.001 l> 26.000 » - - - - - - - - l 23.6'1'1 - - 1- IO •• 

I 

» 25.001 » 30.000 » - - 1 2~.875 - - - - 1 27.55. - - - -
» 30.001 » ~.OOO » - - li 611.136 Il 64.1'1 - - 1 89.'1'16 l '80.3i9 

_ .. , 
-

» 40.001 » 00.000 » 1 42 •• - - - ...., - - 1 ".646 1 .o.m - ..., 

; » 50.001 » 60.000 » - - -'- - l 50.316 - ..., - ..., - - i' 56.700 : 
; . ; 

6O.iH>1 , :;f,,11 JJ 70.000 » - - 1 60.l1li8 - - - - - - - - - \ -
» 70.001 » 80.000 » - ..., - - - - - - - - - - - -l 

» 80.001 Il 90.000 » - - - - - - - - - - - ....; -' 
\ -

» 90.001 » 100.000 » - - - - - - - - - .... - - -, , ; -
» 100.001 » 200.000 » - ..., - - - - - - - - - -' .... f -

; .. 200.001 » 300.000 » - - - - - - - - - - - -' -, -
» 300.001 » 4:00.000 » - - ..., - - - - - - - - ~' -' -
» 4:OO.()O1 » 000.000 » - - - - - - - - - - - \ ;.,..,l "~ -'" -

<lltre 500.000 » - - l •• 086 - - - - - - - - 'l'':'' -
\ 
\ 

It,' \ !:",\ "tele .• " .,. ••• l .• li'IIq; .• uo 81 •• ft 
_ .. ue ••• 'li .• ..... 118 ... .. 

l' 



~egue: TAVOLA IV. 

Numero. ilei Oomuni e 1,0'1'0 popolazione p'1'esenttt.s6cortdol'importa'fUtademogra{ìcclidei, Oomluni, stessi. 

A). P'I'fJfJÌtWie. 

Segue LIGURIA LOMBARDIA 

SoALA DIOLASlllIlI'IOA.ztONIIIDlIIlCoXQ'NI ~RIA L",SPEZIA SAVONA BElIGA1IW BRBSotA t····· Òoìi:o dRImONA 

SlllOONDO 

I Popo/a- • ~ Popola- ; Popola- i Pf)pola- l'~ Popola- I li'ppola- I Popola-u. PGPÒUZIONE .PRESlllm 2i1one li 2i1one sione 2iione li l!Iione zlone ziene 
pr.esetlte eS presente eS presente eS prllsente eS presente o presente eS presente ti> o 

l I 2 I 3 I 4 I l) I 6 I 7 I 8 I 9 I lO 11 I 12 I 13 I 14 I U 

fino a 100 abitan.ti - - - - - -- - - - - - - - -
da 101 a 200 » 1 194 - - - - 3 506 ~ - 2 361 - -
• 201 • 300 » - - - - - - 4 !ISO - - 4 1.022 - -
» 301 » 400 » 1 333 - - 4 1.387 3 1.176 - - 4 1.434 - -
» 401 » 500 » - - - - 8 I.Sn S 1.407 - - lO 4.438 1 406 

. )) 501 » 1.000 » 20 16.:>38 - - 21 15.3O't 44 34.917 lO S.125 48 35.783 13 .10.207 ' .. 

» 1.001 » 2.000 » 14 19.916 I lO 13.987 19 26.188 61 94.666 40 57.700 75 106,Oz2 41 611.980 

» 2.00.1 » .3.000 » 8 19.173 6 14 .• 093 9 22.21t 50 125.466 45 109.813 28 66.268 31 76.02'1' 

» 3.001 » 4.000 )) 4 13.501 l) 17.627 3 9.871 23 78.142 20 70.389 14 41h563 12 41.372 

l'>> 4.001 » 5.000 » - - 4 17.864 1 4.471 11 49.6111 15 66.067 13 69.587 6 26.188 

» 5.001 » 6,000 » - - 1 5.750 Il 16.804 6 83.676 18 00.632 l) 27.194 1 5.688 

» 6.001 » 7.000 » l 6.748 8 20,255 1 6.273 8 19.080 7 45.074 1 6.347 2 12.422 

» 7.001 » 8.000 )) - - - - 2 15.167 3 22.125 8 22.526 1 7.424 - -
» 8.001 » 9.000 » 1 8.766 - - 1 8.782 - - 2 16.582 2 16.700 i 8.578 . » 9.001 » 10.000 » - - - - - - - - I 3 28.102 - - l 9.808 

» 10.001 » 15.000 » , - - 2 24.387 8 88.(JI)4 2 21.583 6 67.794 - - l 11.435 

» 15.001 » 20.000 » l 11.081 - - - - l 19.616 - - l IS;244 1 15.0111 

» 20.001 » 25.000 » - - - - - - - - - - - - 1 28. 'ri2 

» 25.001 » 30.000 )) 1 28.727 - - - - - - - - - - - -
» 30.001 » 40 .• 000 » l 31.607 - - - I 1 88.827 - .. -- - - - -
» 40.001 » 50.000 » 1>- - - - - - - - - - - - - -
» 50.001 » 60.000 » - - - - - - - - - - 1 M.188 -' -
» 60.001. » 70.000 » - l 60.621 - - - - - - " 64.002 - - -
» 70.001 » 80.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 80.001 » 00.000 » - - - - - - l 82.184 - - - - - -
» 00.001 » 100.000 » - - - - - - - - - - - - - -
li 100.001 » 200.000 » - - 1 107.958 - - - - l 118.8311 - - - -
» 200.001 » 300.000 » - - - - - - - - - - - - -' -
» 300.001 » 400.000 » - - - - - - - - - - - I - - -
» 400.001 » 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -

oltre 500.000 » - - - - - - '- - - - - - - - ... 

Totale. " 118 101.393 88 8ll1.9!!l l' 71 821.002 \218 584.881 t 170 7~~.64.2 elI) 487.m 113 364.1142 
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gue: TAVOLA IV. 

Numero dei Comuni elo·ro popolazione presente ,secondo l'importanzademO(J1'afioo dei Comuniste8si. 

A) PnwifWie. 

VENETO 

:!cALAPIOI.ASBIFlOAZIONEPl!II CoMUNI Bl!ILLT1NO PADOVA RoVIGO TnEVlSO UDINE VENIilZIA VERONA 
Sl!!OONDO 

LA POPOLAZIONllIPRBSl!INTIll .; Popola- I Popola- i Popola- i Popola- 1 Popola- i Popola- i Popola-

Jlione zione zione S sione Zione El zlone zione 

8 present.e 8 presente 8 presente· presente presente 8 presente 8 presente 

I 2 I • 6 I I 8 I 9 lO 11 12 13 U 16 

I 
fino a. 100 abitanti - - .. - - - - - - - - - - -, 

da 101 a 200 » - - - - - - - - - - - - - -
» 201 II 300 » 1 231 - - - - - - - - - - - -
» 301 » 400 II - - - - - - - - - - - - - -
II 401 II 500 » 1 408 - - - - - - 1 4.111 - - - -
» 501 » 1.000 )) 9 6.668 - - - - 1 819 8 6.263 - - 1 67 

II 1.001 » 2.000 )) 21 82.688 2 3.484 3 5.648 1 1.963 89 59.22\1 - - lO 15. 

» 2.001 » 3.000 )) 12 29.006 19 49.189 lO 24.807 12 30.726 40 98.494 3 8.128 20 50. 

Il 3.001 )) 4.000 )) 14 48.818 25 87.619 11 m .• 17 60.6'15 24 8O.\l48 '7 24.417 20 71.78 

» 4.001 )) 5.000 » 8 13.\ltIII 25 111.618 6 28.0'15 18 81.292 21 94.641 8 00.626 lO 00 43.7 

» 5.001 » 6.000 » 4 22.06'7 14. 76.229 6 88.482 15 83.924 lO 56.788 7 40.2'17 14 'T7.ilI 4 

» 6.001 » 7.000 » 1 6.081 6 89.063 2 12.1187 9 57.437 lO 66.649 2 18.718 l) 82.14 8 

" 7.001 II 8.000 ·D 1 7.445 3 21.977 - - 4 80.409 4 28.477 2 14.419 li 37. 

» 8.001 )) 9.000 » - - 3 25.428 l 8.569 1 8.1187 6 50.821 li 42.604 1 8. 

l) 9.001 II 10.000 » - - 2 19.261 1 9.986 3 29.018 2 18.440 1 9.401 3 28. 

» 10.001 )) 15.000 » .- - 4 52.830 li 63.1;78 4 46:~414 6 70.141 2 25.189 2 23. 

» 15.001 )) 20.000 II 1 18.021 1 15.411 - - 3 51.369 - - 2 36.777 - -
)) 20.001 )) 25.000 li - - - - 1 20.332 l 24.284 1 22.506 2 43.696 l 20.1 

» 25.001 » 30.000 » l 26.426 - - - - - - - - - - - -
li 30.001 )) 40.000 » - - - - 2 68.380 - - - - 1 88.917 - -
» 40.001 » 50.000 » - - - -- - - - - - - - - - -
» 50.001 » 60.000 » - - - - - - 1 63.962 - - - - - -
li 60.001 li 70.000 » - - - - - - - - 1 66.488 - - - -
li 70.001 » 80.000 II - - - - - - - - - - - - - -

» 80.001 » 90.000 )) - - - - - - - - - - - - - -
» 90.001 » 100.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 100.001 )) 200.000 )) - - l 181.066 - - - - - - - - l 1M. 

» 200.001 » 300.000 l) - - - - - - - - - - 1 i60.247 - -
» 300.001 » 400.000 » - - - - - - - - - - - - - -
« 400.001 )l 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -

oltre 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -
Totale ... 6D 810._ 106 632.1110 48 315.868 BO 1i6O.3OfI 1'73 '718.1l4Ii 43 11114.415 ll3 1183. 

I I 
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.~. , 1.001, Il 2 •. 000 
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" 
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;~ a.~,\ Il ~ooo 

, ,ll 8.OQl Il ~.;;~~OOO 
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8.001 Il 
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1f11H1: TA.vOLA. IV. 

Numero dei Oomuni e 1.0'1'0 popolazione presente secondo II importanza demografica dei Oomuni stessi. 

Se(fl.te EMILIA. 

SCALA:DI OLASSIFlOAZIoNlì::Dm COMUNI 
FERRAlU. FoRLì M01>lIlNA PARMA PIAOENZA. RAVENNA 

REGolO 
NlIlLL'EMrLIA 

SEOONDO 

LAPOPOUZlONE pRESENTE 1 Popola- i Popola- i Popola- i Popola- 1 Popo~- 1 Popol&- i Popola-
zione zione zlone zlone zion. none S zione 

presente 8 presente 8 presente 8 presente presente 8 presente 8 presente 

1 I 2 I 3 I 4 I 6 I 8 I 7 I 8 I 9 I lO I 11 I 12 I 13 I 14 I 16 

fino a. 100 a.bitanti - - - - - - - - - - - - - -
da. 101 Il 200 » - - - - - - - - - - - - - -
» 201 » 300 » - - - - - - - - - - - - - -
» 301 » 400 » - - - - - - - - - - - - - -
» 401 » 500 » - - - - - - - - - - - - - -
» 501 )) 1.000 )) - - - - - - - - 2 1.~47 - - - -
» 1.001 )) 2.000 » - - 8 4..576 2 3.888 l 1.904 l 1.124. 1 1.992 - -
Il 2.001 )) 3.000 » - - 8 19.881 2 4.917 4 10-'63 S 7.718 l 2.11)2 ' 8 6.621 

» 3.001 )) 4.000 )) - - lO ~.496 8 11.215 9 30.744 lO ~.582 1 8.948 4 14.658 

» , 4.001 » 5.000 )) l 4.111 8 85.584 8 86.884 7 29.766 lO 45.584 - - lO 44.134 

)) 5.001 » 6.000 » - - 3 16.061 6 32.406 8 43.841 8 44.$44 4 22.789 11 61.558 

» 6.001 » 7.000 » 4 27.094 2 12.442 6 88.887 6 38.700 7 46.406 l 6.869 6 88.956 

» 7.001 )) 8.000 » l 7.981 4 30.140 2 14.171 7 58.449 2 15.344 l 7.230 4 80.805 

~» 8.001 )) 9.000 » l 8.916 4 ~.787 4 34.899 2 16.889 l 8.404 2 17.715 l I. 8.141 

» 9.001 » 10.000 » 2 18.779 1 9443 - - 2 19.019 1 9.939 - - 1 9.842 

» 10.001 » 15.000 » 4 46.186 4 42.816 7 75.748 2 24.888 1 10.058 2 22.926 3 86.576 

» 15.001 » 20.000 » l 15.868 - - 8 49.968 2 82.860 - - 2 31.596 1 18.683 

Il 20.001 » 25.000 » 8 69.799 - - l 20.863 - - - - - - - -
» 25.001 » 30.000 » 2 61.999 - - - - - - - - l 29.880 - -
)) 30.001 )) 40.000 )) - - - - l 33.876 - - - - - - - -
» 40.001 » 50.000 )) - - - - - - - - - - l 47.260 - -
» 50.001 » 60.000 » - - 1 69.689 - - - - - - - - - -
)) 60.001 )) 70.000 )) - - 2 123.462 - - - - l 65·760 - - - -
» 70.001 )) 80.000 » - - - - - - l 71.282 - - l 78.143 - -

» 80.001 )) 90.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 90.001 )) 100.000 » - -o - - l 92.757 - - - - - - l '91.040 

» 100.001 » 200.000 )) l 115.883 - - - - - - - - - <-; .• - -
» 200.001 » 300.000 » - - - - - - - - -- - - - - .... 
» 300.001 )) 400.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 400.001 » 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -

oltre 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -

Totale ... 110 888.811 110 
422.831 1 46 448.429 51 373.895 47 290.446 18 m.1ICIO 46 360.909 
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Segue :iTAVOLAIV. 

NumerodeiOom'JJ,ni e. wropop<il~ione present'i5 .~condol'im'Portanmdemografica dei Odm'Uni8te88Ì. 

A)Pf'Ot1inciè. 

TOSCANA 

ScALA DI ct;ASlllIFlCAZIONJIl DJIlI CoMUNI A.mI$IZO lI'mENZJIl GRQl!IliJllTO LIVORNO LUCCA 
.UA;lllI!IA 

Ji) CARRARA Plll!A 
SJIlOONnO 

LA. POPOLAZIoNJIl PIlJll8ENTlt j Popo~· '8 Popo~· l PoJlOla· 1 Po.JIOla· I Popo~' 

J 
Po~. l··. Popola-

S IIionf) li! sione S zlono zlòno zlone lIione S lIione 
presente ~ presente presente PJ'eIIellte .~ Jlcreaente presente presente 

l , Il I 3 I • I G I • l 1 I 8 I 9 I 10 I 11 I li I 13 t H I 18 

. 

fino a. 100 abitanti - - - - - - - - - - - - - -
da 101 a 200 » - - - - - - - - - - - - - -
» 2Ql » 300 » - - - - - - - - - - - - - -
» 301 » 400 » - - - - - - - - - - - - - -
» 401 » 500 » - - - - - - - - - - - - - -
» 501 » 1.000 » - - - - - - 1 670 - - - - - -
II 1.001 )) 2.000 )) 3 4.078 - - - - 2 2.943 7 10.49(\ 2 Ui19 6 $.994 

» 2.001 » 3.000 )1 6 13.18'1 1 2.6'14 2 ".288 4 9."41 /I 16.143 - - li 5.183 

» 3.001 » 4.000 » 7 24.861 5 18.143 2 6.878 4 14.339 li 10.410 li 6.967 'l tUOII 

» 4.001 » 5.000 )) 3 13.'169 3 18.11118 .. 18.468 - - 2 8.300 5 22.è92 4 18.1OC 

» 5.001 » 6.000 » 2 11.079 8 16.0$11 .. 21.358 - - .. 92.303 2 10.$89 .. 21.918 

» 6.001 » 7.000 » 1 6.Sli7 5 32.4.0'7 3 18.884 - - 1 6.878 1 6.161 8 IIMI7$ 

Il 7.001 » 8.000 » li 15.442 8 22.740 il 15.0116 1 7.780 2 16.m - - li 22.1!6(l 

II 8.001 » 9.000 II 8 25.910 8 24.4MI 1 8.6'74 - - 1 8.148 1 8.889 S'l' 2UIH 

Il 9.001 » 10.000 » 4 8'7.449 2 19.096 l 9·046 - - - - - - 1 9.004 

» 10.001 » Hi.OOO )) 4 48.486 17 21U"9 4 49.118 " 48.148 4 47.488 l 14.317 - -
» 15.001 » 20.000 » 1 16.291 4 66.523 - - 1 18.687 - - 1 17.582 2 84.98E 

» 20.001 )} 25.000 » - - - - l 28.997 - - 2 41.891 - },- 2 '3.085 

Il 25.001 » 30 .. 000 » - - 1 25.2'18 - - l 26.28$ - - - - 1 27.114 

» 30.001 II 40.000 » 1 aO.2lI2 - - - - - - 2 72.091 1 S9.841 
_. -

» 40.001 » 5{).000 » - - - - - - - - - - - - _ .. -
Il 50.001 » 60.000 » l 56.1)76 - - - - - - - - 1 68.611 - -

60.001 70.000 
% -» » » - - l 67.'781 - - - - - - - ..... -

» 70.001 » $0.000 » - - - - - - - - - - - - l, .. . 78 .• 04.l 

» 80.001 » 90.000 » - - - - - - - - l 81._ - - - -
» 90.001 » 100.000 Il - - - - ,... - - - - - - - - -
» 100.001 » 200.000 » - - - - - - 1 124.391 ,- - - - - -
li 200.001 » 300.000 » - - - - - - - - - - - - -
» 800.001 » 400.000 » - - l 318.* - - - - - - - - - -
» 400.001 » 500.000 Il - - - - - - - - :- - - - - -

oltre 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -

Totale ..• 
37\ "801.1. 411 $IO •• 14 1'1S.991 la ".'IS'1 85 •• 991 1'1 l8II.6'18 118 •. 18 
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6(fU6: TAVOLA. IV. 

Numero dei Oqm/uni e loro popolazione pre8ente8econdol' importanza demografica dei Oomuni 8te88i. 

8eflUe TOSCANA MARCHE UMBRIA 

ScALA DI OLA!!8Il!'lOAZIONB DEI CoMUNI PIS'f.'OIA SIENA ANOONA AJKJOU PIOENO MACERATA PESARO Il UaBlNO PliIRUGIA 
SECONDO 

LA POPOLAZIONE PREIIENTE 

I 
i PoPOla· 'i POPOla- i POPOla- I Popola- i Popola- 'j Popola- 1 Popola-

S 
sione 

~ 
;done zione zlone 

~ 
zione zione zlone 

preeente p.-ente p.-ente eS p.-ente preeente eS presente O p.-ente 

l I 2 I 8 I 4 I G I • I 7 I 8 I 9 I 10 I 11 I 12 I 18 I u I 16 

fino a. 100 abit,anti - - - - - - - - - - - - - -
da 101 a. 200 » - - - - - - - - - - - - - -
« 201 » 300 » - - - - - - - - 1 265 - - - -
» SOl » 400 » - - - - - - - - l 8'12 - - - -
» 401 » 500 » - - - - - - - - - - - - - -
» 501 » 1.000 » - - - - - - 1 820 4 8.406 1 113'1 1 924 

» 1.001 » 2.000 » - - - - 6 10.2'/11 28 41.1160 lO 16.848 18 20 •• 6 8.869 

)) 2.001 » 3.000 D - - 8 7.848 8 20.805 14 S6.lI88 9 22.229 14 '84.188 12 30.498 

» S.OOl » 4.000 » 6 20.088 7 28.124 '1 28.652 11 37.985 8 26.709 8 28.1110 '1 24.459 

» 4.001 » 5.000 » l 4.251 8 86.872 /) 22.5110 4 17.0111 6 28.887 9 •• V01 8~, 27.09!l 

» 5.001 » 6.000 » 5 27.485 /) 26.4Oi 8 16.863 8 16.019 4 21.077 6 26.728 4 21.544 

» 6.001 » 7.000 » 2 12.1194 2 12.476 2 18.292 4 26.li06 2 12.1161 - - 7 44.659 

Ili 7.001 » 8.000 » l 7.578 l 7.707 3 21.742 2 14.8IIIi 2 16.M3 1 7.776 1 7.11110 

» 8.001 » 9.000 » l 8.182 2 16.941 l 8.868 l 8.006 1 8.,466 - ..., 1 8.408 

» 9.001 » 10.000 » 2 18.218 l 9.1108 1 9.877 - - 2 19.4'13 l 9.489 3 28.729 

» 10.001 » 15.000 » l 13.812 6 65.888 2 24.001 2 27.612 4 60.786 3 83.1128 2 ae.642 

» 15.001 » 20.000 » - - l 16.5110 - - - - 2 31.1139 - - 3 62.422 

» 20.001 » 25.000 » l 20.010 - - l 20.544 l 24/154 - - l 20.871 l 21.614 

» 25.001 » SO. 000 » - - - - 8 82.046 - - l ae.422 - - - -
» 30.001 » 40.000 » - - - - - - l 86._ - - l 30.878 • 182.869 

» 40.001 » 50.000 » - - 1 47.688 - - - - - - l ".il9 - -
» ISO. 001 » 60.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 60.001 ]t 70.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 70.001 » 80.000 » l 70.897 - - - - - - - - - - l 79.110 

» SO. 001 » 90.000 » - - - - l 8'.890 - - - - - - - -
» 90.001 » 100.000 » - - - - - - - - - - - -, - -
» 100.001 » 200.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 200.001 • 300.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 300.001 » 400.000 » - - - - - - - - - - - - - -
li 400.001 » 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -

oltre 500.000 » - - - - - - - - - - - ,- - -
Totale ••• Il ••• 88 880."1 • 8118.878 78 •. IU 18 P/I7 .!198 611 884,380 18 514.1188 



Stigws UliBRI.<\ LAZIO ABRUZZI E MOLISE 

S()~PI.~~j)l!QlI PEI ~I1NI Tl!llINl FnosINOl!Qll lttETI ROMA ViTIl:RBO 
AQUILA 

(jAllPOB.il.SS(l DEGLI AutIZZJ: 
~ 

LA. P()JIÒL.U\lON1l:PRÈsEN't!l j Plipola- i PopoJa.. i Popo.a.- ':a i POPOla-

~ 
POpola- 1 PO,ll:ola- i Popola· 

d.one 1!1 1'l1one 
.~ 

z,ione J l'llone zlone done 
~. 

l'lloI\e 
PN!lente .... ~ présente presente prfijlente 8· PffijIente 8 presente presente 

1 I 'll I '8 l 4 I o I e I 7 I 8 I 9 I 10 l 11 , u I 18 I 11 I l' 

ubo 110100. a.bita.nti - - - - - - - - - - - - ... -
da. 1'01 a. i 200 Il - - ... - - - - - - - - - - -

Il 201 » SOO Il - - - - - - 1 200 - - - - - -
» SOl » 400 » .. - - - ... - - - - - - - - 1 396. 

Il 401 li f)()() » 1 438 - -' - - 1 n2 - - - - 1. 482 

li 501 » 1.000 Il - - 6 6.110 12 8.571 17 18.497 4 S.167 lO 7.789 8 6.826 

» 1.001 II "2.000 li 8 11.413 19 29.m SO 44.2M 42 61.646 11 18.287 48 68:1179 Sì 
. 

56.* 

li 2.001 » . S,OOO Il \) 21.81!2 20 48.602 7 15 .. 797 19 46.298 24 60.612 20 48.804 89 9S.4Q6 

» 3.001 » 4;000 Il 4 12.921 18 44.841 3 10;64Jj 7 24 •. 117 li 18.161 14 49.636 12 40.002 

» 4.·001 » ;'·5.000 » I. 2 9.lW'1 6 27.356 4 17.047 12 64.42a s 12.911 " 17.220 8 36.1.lì7 

Il 5.001 Il 6·;000 » - - 4 21 •. 997 2 10.109 5 28.943 S 16.176 8 16.498 6 83.265 .. 6.001 » 7.000 » .'. 2 13.589 6 81.986 " 25.406 6 82.248 8 20.219 2 18.859 2 12 •. 827 

'l)' 7,001 Il 8.000 » ~ - " 29.372 ... -, 2 14.978 1 7.745 - - 2:' 14.988 

» 8.001 » 9.000 }) '" - - ... - ".' - - 4 84.21s' 3 26.&46 - - li" 17.141 

» 9,001 » 10.000 Il .'" - - 1 9.'116 - - 3 29.246' - - 2 18.883 1 9.476 

1\ 10.001 » '16~000 )l .' 1 10.272 1\ 75.269' 1',--- - 6 72.382 l 10.358 2 21.006 1 10.175 

» 15.001 Il 20.000 » 1 16.189 Il 89.478 - - " 68.980 ... - l 1/1:610 1 16. •. ~ 

» 20.001 Il' '25',000 » 1 20.352 - - ... - l 22.882 - - l 21.076 - -
» 25.001 » 30.000 » ., - - - - - - - - - - - - l I 27.402 

» SO. o/n » 4;0,000 » - - - - l 32.152 2 64.527 l 37.069 - - - -
» 40.001 » 5O~00() » - - - - - - - - - - - - _ .. (. -
» 50.001 » 60.000 » - - ... - ... - - - - - 1 112;m - I -
» 60.001 » 70.000 » l 62.'141 - - - - - - - - - - - l'' -
Il !70.001 » 80.000 » - - - - - - ... - - - - - - -
» 80.001 » 90.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 90.001 » 100.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 100.001 » 200.000 » - -' - - - - - - - - - - - -
» 200.001 » 300.000 » - - - - - -' - - - - - - - -
» 300.001 » 400.000 » - - - - ... - - - - - - - -' -
» 400.001 » . 600.000 » - - - - - - - - - - - - - -

oltrE! ~ 500.000 l) - - - - - - 1 1.008.083 - - - - ','~' -
'1'ot~le.: .. 30 1vt.lr18 89 413.788 'a la.fl81S 132 l;m.lll> '69 $3O.1J18 '. I 844.4116 100 875. 



-97-

"fJf": TAVOLA IV. 

Numero dei, . Domun" e loro popoLQ,ziO'llepre8ellf1te.~ l'imp.ortanzadet1'liolfl'o;fica dei (Jomu1lJÌ; stessi. 

A)P~. 

8eque A:aRU ZZI :& MQL.·IS.E. 04KPA.NIA. 

ScALA DI OLA!lI!IIFIOAZION:& D:&1 CoMUNI 
Qm:TI P_OARA .TERAMO A.YfilLLINO .8BNl!lVBNJ'O NAPOLI .. 

8.l~ 
SlIlOONDO 

LA POPOLAZlONB'Pl'lOOEN'ftIl i PepoJ,a-

I Popola- i Popc)la- g Pppola- i ~ I Popm.. 

J 
Popola-

zione zione .~ zione .-ione iii Jd~e zione zione 
S presente presente presente ... ~ pNsénte t3 presente t3 presente presente. 

l I \I I 8 I , I • I • I ? I 8 I 11 I lO I 11 1 11 I 18 I u I 11 

fino a 100, abitanti - - - - - - - - - .... - - " - - ; 
da 101 a 200 • - ..... - - - - - - - - - - ,. .... ; .... 
» 201 » 300 » - - - - - - - - - .... - - _ ...• -
» 301 » 400 » - - - - - - - - - - - - - - : 

» 401 » 500 ». - - - - - - - - - - - - ...... - · 
» 501 • 1.000 » 8 Il.898 - - - - .. 8.128 " .8.784, 1 786 . ·8' 8.8&8 

» 1.001 » 2.000 » 811 "MIN, 16 21,867 8 8.819 29 44,117 19 aD.674 19 80.001 ,.sì 62116f 

» 2.001 » 3.000 lt 26 68.81,0 8 20 •• · lO 22.677 li? 68.981 llO 62.497 18 44.7Q :8&: 91 •• 

I 3.001 » 4.000 » la «6.813 6 1&.966 lO 8&.801 16 64.548 16 118.864 18 .63.696 :U 3.lISa 

I 4.001 » 5.000 » 8 SfkAl18, 4 18.481 6 22.706 18 70.~ 8 26.866 8 llli.818 . 1. ••• 
D 5;001 » 6.000 • Il llO.~. 3 16.1101 4 21.D7 8 44,008 9 48.300 9 I te.974 'Ui 69.00 

» 6.001 D 7.000 » ~ 1&.988 - - l 6.228 7 4II.l107 Il 12.144 lO 811.8&1 ..... 12,'13$ 

I 7;001 » 2.000 » l 7.'61 8 22.m 8 1IlI.U'1 Il 14,858 Il 14.188 Il "4.680 .'1 118.844 

» 8,001 » 9.000 » l 8.181 l 8.768 - - 3 24.'i'U 1 8 •• 6 A.888 i' 26.lI78 

» 9~001 I 10.000 » 11 9.793 l 9·.ill0 8 29.618 - - Il t9 •• Il ..... l' 9,640 

• 10~001 » 11.000 • 1 I1,M9 1 11."" Il U.N.II,. - - 1 11.888 19 •• 817 ,.6 110.466 

» 15~001 III 20.000 li Il 88.0117 - - j - - - - - - 6 l!!a.l5'l .. D.lISI! 

I 20.001 » ~.OOO » 1 22.iI8ìl, - - .' - - jC 1 22'~j - ,... 5 107 .• 952 ,il' 20.8$ 

!: III 25~001 » 30.000 » - - - - - - 1 27.M.11. - !!"" Il •• 041 '1 llO.5OO 

» 30.001 » 40.000 III 1 84.085 - - 1 8«MI6'l, - - 1 8&.920 Il 71.840 1 30.508 

» 4O~001 » 60.000 li - - , l 43.952 - - - - - - Il 111.886 ~ - · 
li 50~001 • 60.000 • - - - - - - - - - - 1 I ·111.428. ,.... -
» 60.001 I 70.000 III - ,... - - - ~ - - - - 1 I •. m <1 63.<* 

III 70~001 » 20.000 » - - - - - - - - - - - .- ......... -
80\001 90.000 • » » li - - - - - - - - - ... - ,- - -

» 90.001 » 100.000 • - - - - - - - - - .... - - - -
Il 100.001 » 200.000 » - - - ~ - - - - c - ,.... - - ~"~ -
» 200~OOI » 300.000 il - ,... - - -" - - - ,... - - I ,~ """t, -
» 800\001 li 400.000 III - - - - - - - - - ,... - .- ,-,,'; -
III 400.001 • 500.000 » - - - - - - - - - .... - - ~,'/ -

oltre 500.000 » - - - - - - - - - - 1 8.~.'llOO - -

Totale •.•..• fI8 
_~953 

48 ~Ml'i ti' I .4.tt lH i' 42GJ!«3 8t ..Q5I) "iI,3'r' 13.084.000 1" 867."* 

'I 
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S~e.o TAVOLA. IV. 

N'u/it'ie'l'oJ,ei,()oYntl/ni, e lXl'l'01nJP&kll~it:m,e presente se(}onilo l'importanzademografiM dei Omnuni stessi. 

A) Pf'O~. 

" PU6LUI LUOANIA 

S(JA I.,A,:DI,t.'LAMI~IOÀZXONJC:Dm: COMl:INl BARI B:atNJ>w FOQGIA. LEOOlll TARANTO MATERA. POTlllNZA 
iJJllOO:Nl>O 

LA l'ONLAZlO!II11' mSENTE 
, 

tI Popola- il POM __ 

1 Popola' 1 Popola- I Popola- 1 ,P,opola- 'i Popola. 
, ,.1Qne Il sioàe z'folle 

~ 
sloae 1I10ne lIIfone 

,~ clOne 
presente '8 PNBénte' 8 presente presente 8 presente 8 presente presente 

i 

l Il l li I 4 l • I o I 7 I 8 l Il 10 I 11 I U 13 I 14 I la 

fino & 100 abjtanti - - - - - - - - - - - li - - -
da 101 8. 2QO • - - - - - - - - - - - - - -
» 201 » 300 » - - - - - - - - - - - - - -
li 301 II 400 » ~ I - - - - - - - - ..,. - - - -
li' 401 li' 500 • - - - - - - - - - - - - - -

i» 501 » 1.000 » - - - - 1 712 - - - - - - IJ 2.(ll~ 

l,l) 1.,001 » 2.000 » 2 2.8M - - 3 4.lI5ìi 12 1(1;000 4 6.1167 l) 18.6l6 19 28.881 , 

» 2.001 » 3.000 » - - l ,2.557 lO 25;425 15 87.088 ' 2 5.575 5 18.147 21 51.88' 

, I;,· 3.001 » 4.000 li - - 2 '7.679 8 27JUO 14 49.048 l> 17.266 2 6.97'1 19 68.2& 

» 4.001 li 5.000 li' 2 9.726 3 t2,ila '1 81.918 16 66 .• 4 18.190 4 17.681 l) 41;971 

'; .. 5;001 » 6.000 » 2 11.717 2 10.80& 5 26;727 18 10.855 - - - - '1 87.97 

,,» 6.001 » !l. 000 li 3 19.165 - - , 116.680 7 46.349 2 12.285 l :' 6.482 1 6.1U! ; 

'. !l. 001 li 8.000 » 1 7.998 1 7.787 8 22.457 , 29.sn - - l) I 00.898 1 7.80 

» 8.00l Il 9.000 Il 4 84.068 l 8.829 - - l 8.787 - - - - 1 8.211 

» 9,001 » 16.000 • l 9.882 2 19;'2If Il 29.565 1 9.1188 l Il.408 - I .- '1 9.98 

»' 10.001 » 11>.000 » 12 187 .698 2 24.1.81 7 8IJ.120 6 65;727 6 12.108 1 t2.ìl23 li 61.79 

lt 15.001 » 20.000 l) 6 85.298 l 17.291 4 71.881 - - '. l 17.652 - - - .-

» 20.001 l) 25'.000 » 8 65.VD7 8 ".480 l 24.588 2 .,;888 - - 1'< 1lO.1M3 - -
» 2{).001 » 00.000 » 6 187 .994 11 J'T.OO2 - - - - . - - - - 1 1&5.4.8 

» 30.001 » 40.000 Il 2 62.028 1 1\Il.6li8 2 74.781 - .- 1 88.202 - - - -
» 46.001 » 50.000 Il 8 1l1li.914 - - - - 1 _.782 - - - - - I -
» 50.001 » 80.000 » 1 58.882 - - 1 117.2112 - - - - - .- - -

60.001 70.00Q • - - - - - - - - - l, - - ., -» » - -
» 70.001 )I 86.000 » - - - - - - - - .- .- - - -' .-

» 86 001 » 00.000 » - - - - - - - .- -, - - l' - .,:..' .-

» 00.001 » 100.000 lt - - - - - - - - - - - - - -
» 100.001 » ~.OOO Il 1 171.810 - - - - .- - 1 105.9_ - - - -. 
» 200·.001 » 300.000 » - - - .- .- - .- .- - .- - - - .-

. » 300.001 » 400.000 » .- - .- - .- - - - .- - .- - - -
'. 

» 4OO~001 » 500.000 » .- - .- - .- .- - - - - - - .- .-

olUe····500.000 » - .- - - .- .- .- - - .- - - - -
ftta1e .... t1 .. ;. IlO ..Ilti' .. 5(111 •• Il 4&'7'.llI8 S7 .;888 112 lb7." 88 3110.71 
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~egue: TAVOLA. IV. 

Numero 'dei Oomuni e loro popolazione presente 8econdo l'impcrrtanza demografiCft dei Oomuni 8te8~i. 

A) PrO'!JÌrlhi,e. 

., 
OALABRIE SICILIA 

ScALA. DI OLA88IFIOAZIONE DEI COMUNI C4T4NZARO OOSENZA 
RllIGOIO 

.AGRIGENTO CALTANI~I'lTTA CATANIA ~~A DI .OALAllRIA 
SECONDO 

LA POPOLAZiONE PRESENTE 'S Popola. § Popola· § Popola· 1 Popola. .~ Popola. 

I 
Popol&~ 

l Popola· 
J:I 

zlO11e lIIkme Cc 

~ 
ziOJl6 

~ 
zione 

~ 
zione zione ìdone: 

presente presente ptesente ~ presente ~ Pre8l!'nte presente presente 

l , 2 I 3 I 4 I 3 I e I 7 , 8 I Il I 10 I 11 I 19 I 13 , I .14 I 16 

l 

fino a 100 abitanti - - - - - - - - - - - - - -."c . da 101 do 200 » - - - - - - - - - - - - - --, , l 

» 201 » 300 » - - - - - - - - - - - - - -
» 301 » 400 )) - - - - - - - - - - - - -" -
» 401 » 500 » - - - - - - - - - - - - - -
» 501 )) 1.000 » 6 5.840 /) 4.075 2 1.711 - - - - 2 1.632 -, -
)) 1.001 2.000 35 53.929 1.488 1.067 4.415 

.. » » 56.971 33 14 22.026 l 1 3 1 1.686 

» 2.001 » 3.000 )) 44 103.017 24 56.492 26 62.952 7 17.167 1 2.873 3 7.295 1 2.846,' 

)) 3.001 » 4.000 » 29 98.854 21 72.327 8 28.422 1 3.854 5 17.971 Il 19.942 2 Il.SO! 

» 4.001 » 5.000 » 16 65.428 17 75.489 4 17.495 4 17.802 2 8.868 4 18.179 1, ... ~ 
» 5.001 )) 6.000 Il 12 114.732 5 27.047 9 60.469 4 21.556 l /).733 7 39.410 1 6.617 

» 6.001 » 7.000 )) 3 20.433 1 6.151 3 19.447 2 13.154 1 6.276 2 13.020 - -
» 7.001 » 8.000 Il 2 15.054 4 211.489 6 44.546 4 29.169 - - 2 16.197 2 15.4008 

» 8.001 » 9.000 » 2 17.640 6 50.912 1 8.740 1 8.624 1 8.664 3 25.112 - -
)) 9.001 » 10.000 » l 9.395 l 9.578 3 28.497 1 9.233 2 18.34() l fI.1I8S 1 9.00tt 

» 10.001 l) 15.000 l) l 14.726 7 91.410 7 87.480 9 114.337 2 22.893 l() 118.858 5 67.522 
, 

» 15.001 » 20.000 » 2 34.278 2 82.757 S 56.078 S 63.968 2 36.699 2 34.419 ,3 6().36S 

» 20.001 » 25.000 » 1 24.869 - - - - 1 21.086 2 42.126 2 43.622 2 48.47f1 

» 25.001 » 30.000 » - - - - - - 2 57.616 - - - - l 28.420 

)) 30.001 » 40.000 » - - l 36.113 - - 1 SO.032 l 3().008 3 107.436 - -
» 40.001 ») 50.000 » 1 41.888 - - - - - - l 44.067 - - - -, 

)) 50.001 » 60.000 » - - - - - - - - - - - - - -.... 

» 60.001 » 70.000 » - - - - - - - - ~- - - - - -
Il 70.001 » 80.000 » .~ - - - - -- - - - - - -.... 
» 80.001 » 90.000 Il - - - - - - - - - - - - -
» 90.001 » 100.000 Il - - - - - - - - - - - - - -

.... 

Il 100.001 » 200.000 » - - - - 1 122.728 - - - - - - -: ... -
» 200.001 » 300.000 » - - - - - - - - - - l 227.765 - - ... 

» 300.001 Il 400.000 » - - - - - - - - - - - - - -
» 400.001 Il 500.000 Il - - - - - - - - - - - - - -

oltre 500.000 » - - - - - - - - - - - - - -
Totale ... 1G4 178 .• 187 ... ,. 87 1160 •• t1 888,1/88 B2 2411.1'1'1 

I 
,61 886.786 IO 226 •• 
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N'iliiiet()"itiì Oomun'Ì 'e7,()roim'P>ÌfJ,~MneTwe8eitte .guondo l'imporlb/ltza demorfrafica (tei Oom1inilJte~si. 

À)Pro.nnoie. 
... .. < ... > . . , 

&qu,. SICILIA SARDEGNA 

$o4U. _ <lLASSlflOAmoop. coM'uNI ... 

PALl1llW,O MEf!!!!INA RAGUSA SIBA.OUIiIA TIUPANI CAGLIARI NUORO SASSARI 

+'~~'.'·i 
l l>OJIOla-

J 
PoI!i>la. ii .. :PQpola. 

J 
Popola.· -a Popola- 1 Popola' l Popola- .~ popoli 'U POI?(lLA.~llTE PmIIS2N'rE , 

I I \ 1Il0XlÌ!l zicme) § zlonfl zlone a 2110ne. zione 

I~ 
zione iii 2110ne 

presente presente presente presente 8 presente 8 presente presente 8 presenj .. 
I l Il l a I , I • l e I 7 l 8 I 9 I 10 I 11 1lI I 18 I 1t I :u I :li I 17 

fino a. 100· a.bitanti - - - - - - - - - - - - - - - -
da. 101 a 200 » - - - - - - - - - - - - - - - -, 

• 201 • 300 » - - - - - - - - - - - - - - - -
» 301 • 400 » - - - - - - - - - - - - 1 88S 1 8111 

» 401 » 500 Il - - - - - - - - - - - - 1 4IM - -
j 

Il 001 • 1.000 » 1 870 - - - - - - - - IO 7.356 18 10.1168 8 6 •• 

t" » 1,001 ~.OOO 
c 

Il » 17 2&.540 8 9.985 - - 1 1.897 - - 81 47.856 llII 35.028 Il 80.'70 

Ix» \ 
.2.001 » 3.000 Il 17 39.689 11 27.140 - - 1 2.768 l 2.766 80 73.686 26 68.4.05 14. 34 •• 

) 

" » 3.001 )) 4.000 » 11i 50.418 8 27.734 1 3.888 - - 1 8.128 jO 6'1'.24.6 11 87.9Il!i 'l 25.15 

Il 
i" 

4.001 ., ~.OOO » Il 23.1180 lO «.9'1'5 1 4.083 8 14.4.83 - - 8 34.658 6 26.7fi3 6 27.11 
l , 

6.000 » 5.001 » Il 9 49.656 lO M.Si2 1 5.153 - - 1 1i.156 5 26.804. 8 16.858 l. 21.4.8 
) ... ; . ) 

» 6.001 » 7.000 » 7 45.1M9 10 64.458 1 6.225 - - l. 26.168 8 111.161 - - - -fl j, , 
» 7.001 » If.OOO » - - Il 22.812 - - l 7.491 - - 8 22.157 l 7.102 l. 211.26 

» 8.bOl » 9.000 » l. 82.816 1/ 16.888 - - - - 1 8.916 l 8.287 - - - -
~;",i l !,~ 1: 

ii I 
» 9.001 » 10.000 ») l IU78 2 19.6U - - Il 18.l18li l 9.6711 l 9.4.88 1 9.802 - -

1:/: l ~ ò:< ;:J 
94:872 

i 
~j • 10.\)01 » 15.000 » 8 7 SII.st8 3 SIi. 319 l. 51.855 3 811.942 3 85.198 - - 48.5a 

>, I , } I » 15.001 Il 20.000 )) 1 111.14.1 2 87.682 - - 1 15.414 2 87.678 - - - - 1 15.1G 

i" j ;:~ 'l'li f 'il 

45.el2 » 2(1.001 » 25.000 ) - - 2 l 92.046 l. 90.094 2 4.8.991 1 23.564 - - - -
c.c·;,, l'" 

tG.lI!lO » 25.001 » 30.000 » 1 - - l 29.556 - - - - - - - - - -
i' ?:i"J ., " 

» 30.001 » 40.000 » - - - - 1 88.62& l 81.887 l 30.761 - - - - - -
! 

» 40.001 • 50.000 li - - - - 1/ 9S.02Q - - - - - - - - - -
]t 50.001 » 60.000 » - - - - - - l 50.006 2 108.345 - - - - ì P.511 

.i 
li 60.:001 • '10.000 » - - - - - - . - - l 80.001 - - - - - -
» 

! 
'10.0)1 » 80.000 » - - _. - - - - - - - - - - - - -

I 
.. 

Il 80.001 • 00.000 » - - - - - - - - - - - - - - - -
l 

Il 90.001 • 100.000 » - - - - - - - - - - - - - - - -
» 100.001 » 200.000 11 1 182.508 - - ' .. - - - - - - l 101.8'1'8 - - _. -, , 

>'300.000 li 
Il .000.001 » » - - - - - - - - - - - - - - - -

i , 
• 300.001 » 400.000 » - - 1 889.6IlII - - - - - - ... - - - - -

i-.. 400.001 » BOO.OOO » - - - - - - I ... > 
'. - - - - - - - - -
: 

oltre lSOO.OOO - - - - - - - "- - - ... - - - - -
Il: 'J'i ."" ,- '" i~ " ~ 

~'"~1: ~ .iL ';".:,:,~, ";\. 

Jl7 •. 5étI 'Totale ••• tn 1leO.09t '16 Ma.7Ja u 1!3't.910 19 284.36fl llò li'1 .'UÌ\$ S8 201._ 71 •. Il 
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'6gu6: TAVOLA. IV. 

. ...•.. 

pm~ON'l'l!I LIGURIA. LOMBARDIA. VJIlNl!lZIA 
VEN:mTO VlllNEZIA. 

TRIDENTlNA GIULIA. l!l ZAlU. SOALA DI OLA.S8lJ'IOAZIONlll DEI 00HUNl '·.U. · .. ,.u, d,id; 

BlIlOON,pO 

J J t~= LA POPOLAZIONE PB.IIISENTB 1 popolazione 1 POPOlAZionI! 'i Popolazione j Pop~la.tone Popolazione 

~ 
j<~,!"-,,,,/ ' ! 8 PJ:esente 8 presente ~te 8 presente PJ:escmte 

1 I li I 3 I 4 I I I 8 I '1 I 8 I • lO I 11 111 18 

l . .. 

fino a 100 abitanti - - - - l! 171 - - - """"'. - -
da 101 a 200 » 8 1.1ll1 . 1 194 6 1.08j! - - - -, .... -
» 201 » 300 » 18 8.848 - - 18 . 8.88ll 8 7lIII l! .., - -
» 301 » 400 » ll8 8.141 7 1!.i69 III 7.~ 1 871 - - - -
» 401 » 500 » 112 10.177 8 1.877 1!8 14. 70S l! 875 l! llI!II - -
» 501 » 1.000 » 1!18 168.7119 46 SIi.W 1110 160.8QI. 116. 1!0.969 115 ~.6Iill 5 4.~ 

» 1.001 D 2.000 » 867 640.1166 1i7 79.867 &C)7 . 1i9Ii.891 81 11!7.&08 fI7 1&9.11&1 I!O 81.707 

» 2.001 » 3,000 » 1101 497.075 87 91.1011 1191 708.162 $6 187 •• Id 3'l'1,.1IO' 117 68 •• 

» 3.001 » 4.000 » 75 W.I" llll 75.848 146 604.181 ll5 S1i.t87 141 4911 •. 074 19 66.969 

» 4.001 » 5.000 D 41 181.448 14 61.888 $l 861.400. 11 48.7116 1~ 467.1'18 l8 57.~ 

» 5.001 » 6.000 » 1!9 166.708 6 SUOl ilI 887.018 , 112.085 79 •• 1181 19 68.8QI. 

» 6.001 )) 7.000 » lI! 77.8Oll 6 89.661 ll9 184·aoa l 6.849 40 1!1!$.502 Il 1i1l.9ll8 

» 7.001 » 8.000 » 8 159.7411 8 :l1!.9ll1 110 148.'" 1 7.071 llll 1".171 5 I ".61ll 

» 8.001 » 9.000 » 18 1U.977 8 115.676 19 161.406 - - 18 1~.481 1 8.m 

.. 9.001 » 10.000 » 8 118.782 - - 18 lllll.619 Il 18.~ 12 llMOO l! 18.~ 

» 10.001 » 15.000 » 17 100.46'1 '1 82.466 ll5 284.+11 8 34.m 116 8n.~ 8 I . l1li.460 

» 15.001 » 20.000 » li 89.1ll5 8 50.008 8 187.571 - - 8 11!8.~ 8 55._ 

D 20.001 » 25.000 » 8 l'18.ll51 - - Il 47.449 l 110.688 8 1'11.686 - -
» 25.001 » 30.000 » 1 118 •. 1ll0 l 118.7ll'1 l! 57.4ll'1 - - 1 ~.4116 - -
» 30.001 Il 40.000 D 8 118 •• 1 81.607 6 19II.881! 1 80.8411 8 10'1.iIl'l - -
» 40.001 » 50.000 » 1 49.061! - - l! 81.584 1 40. '159 - - 1 411.2811 

» 50.001 » 60.000 » - - - - Il 104.468 1 1\6;760 l 5!I.1!ll2 Il 108.4,1!'1 

» 60.001 » 70.000 » l 68.I!U 1 60.621 Il 124.1140 - - Il 131 •. 1161; - -
» 70.001 » 80.000 » - - - - - - - I - - - - -
« 80.001 » 90.000 » 1 81!.56'1 - - 1 82.134 - - - - - -
D 90.001 » 100.000 » - - ..., ..., - - - - - - - ..., 

r. .. 100.001 • 200.000 » - - 1 107 .1168 1 118.8811 - - :I 284.981) - -
• 200.001 » 300.000 » - - - - - - - - 1 lltIO ... ~ 1, ~.15'14 

• 300.001 » 400.000 » - - - - - - - - - - ..., -
» 400.001 » 500.000 » - - - - - - - - - ..,. - ,.-

oltre 500.000 » l 5II'1.ll6O 1 608.006 1 •• 086 - - - - - -
: 

Total •... l.O86 8.4$'1.799 lI20 1. 411fkllli8 1.4.113 6.11415.307 ' lIll4. 6(lO.m '748 : pea.ll6'7 1118 m.MI) 

,. 
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Segue .. TAVOLA IV. 

ScAW.l>ìoiA8lillnoAaloNE DEI CoMUNI 
EM:tLlA ITALIA. 

TOSOÀNA :MARCHE UMBRlA LAZIO SJm'ENTRIONALI 
I" s:I/OONllO 
l'· I Popolazione i Popolazione I Popoluione .~ Popolazione I Popolazione I Popolazion~ LA POPOLA~oNE P'BEImNTE 

~ 
8 presente 8 'presente 8 presente 8 Presente <:> presente 8 presente 

Q , ., 
..... l I t I 3 I , I fi J 6 t 7 I 8 I 9 I 10 I II I a I 13 

fino .a. lOOabitanH - - Il' 171 ~ - - - - - - -
da 101 a 200 » - - 111 Il. 437 - - - - - - - -
» 201 » 300 » - - 81 7._ - 1 1155 - - 1 290 

» 301 11 400 » - - 58 18.5$ - - 1 3711 - - - -
Il 401 » 500 Il - - Il!! 27.t154 - - - - l 438 1 412 

'. 501 Il UJOO » Il 1;147 &!!7 •. 723 l 570 1\ 5.162 l 9Z4 39 30.345 

Il " 1.001 2.000 12.984 1.041 » » 8 1.lI3'l'.lll9 19 30.390 57 87.1I18 14 20.282 102 1M. 116 

jJ 2.001 » 3.000 » 'c. 21 51.252 '1st 1.9S9.l10 !!S 1>8.659 45 113.510 21 52.320 70 171.309 

il 3.001 ÌI 4.000 Il 
., 

46 161.252 473 1.1MII.1IO 43 150.020 34 116.536 11 87.380 28 97.768 

» 4.001 » 5.006 Il 53 ll38.082 817 1.414 .• 80 136.193 2S 102.1\40 8 311.440 25 111.742 

» 5.001 » 6.000 » 57 313.389 ll48 1.86Ii.Gel 29 167.008 15 79.172 4 21.544 14 77.225 

l''''~' 6.001,) 7:006 « 4D 260.844 :iI'1 887.8K 18 116.685 8 52.159 Il 68:248 17 109.854 
~" , 

7.001 8.000 888.873 Il » » 26 196.710 81 16 114.989 8 59.725 1 7.590 7 1i2.090 

» 8.00ì » t}~OOO » III 129.151 • lI88.878 15 126.1146 3 25:270 1 8.408 7 1\0.764 

ÌI 9.001 )) 10.000 » 11 1011.781 '48 409."'1 11 102.716 4 38.289 3 28.729 4 39.022 

k 10.001 » 15.000 » 28 326.1)18 UI 1.34$.1ìI4 40 484.481 11 135AI71 8 36.814 13 167.954 
, , 

, 'j~" 4 , » '15.001 » 20.000 )) 10 166.502 !ti 888 •• 10 167 .561 2 31.539 4 61Ì.61Ì l) 158.458 

» 20.001 » 25.òOO » si 111.109 'M······ UI.CK13 6 128.980 li 65.669 2 41.966 l 22.882 

» 25.001 )) 30.000 » 3 81.879 8 22~.1I6lI li 78.630 4 108.468 - - - -
» 30.001 » 4:Q:OOO » 1 88.376 11 111.810 4 142.1M 2 67.843 4, 132.369 4- 133.738 

. 40.001 50.000 2 87.290 '1 311.934 47.688 l 42.549 l'·· li " » l - - - -
: ·~.001 )) 00.000 » 1 69.689 '1 88lI.8II1 2 115.487 - - - - - -, 

)1 60.001 Il 70.006 »: 3 189.212 9 1IlID.M9 1 6'1 :781 - - 1 62.741 - -
» 70.001 » 80.000 » 2 149.426 B l •.• 2 l4,3.488 - - 1 79:270 - -
» 80.001 )) 00.000 Il' - - Il 164.'101 1 81.807 1 84,390 - - - I.. -

» 00.001 » 100.000 )) 2 183.797 B 188.'10'1 - - - - - - - i" -
» 100.001 » 200;'000 . )1 l 116.883 , 1m7.8Il9 1 124.891 - - - - - -

'~) ;!OO.OO~ Il 300.000 » l 24U80 3 '1J6.101 - - - - - - - l' ...... 

300.00. » 400.000 l 316.286 - - - - .. - I -Il Il - - - -
» 400.001 » 500.000 )) - - ~ - -. - - - - - - - -

oltte 64)0.000 3 2.19'7.300 I -' 
, 

1 1.008.081 l) - - - - - - -

I·;"" J'Qtale .• ; 3$8 3Jn8.W Ùl!Ii 19.460;1182 276 8.892:364 22$ 1.21'1.'146 89 694.0'14 343 2.3S5.~ 
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gegue: T4vOLA. IV. 

NUrMt"O ~i Com'tJ,n1t e lor(J;popolq,z~ pi'M&~,I$~~"l~\im'B(W.ll.~.\ldf,'mJJ(IfUfl,t'4 dei,Oom/l!l"i\ .• _~ 

B)Qompl~. R~~ ~,I!,M"9t 

So,U.&P1ÒLAIIIìn1rIOAZIOlfEDJiÌ:'t1birtlift 1."~~ . t:O'i.~CAlJPANIA PUG~B LU04NIA OALABlUB 

1----.-------I----,------�---~,_----rl---~,_-----I---'_.------·I----~-----i···-D 
II1IOOlQ)O . 

MPOl'OLAZlOlifIl ~NTII 
l 

l 

fino a 100 abitanti 

da 

» 
h; 

101 a, 

201 » 

301 » 

401 » 

501 » 

» .001» 
;.,," 

» .2.001 

3.001 » 
:;A) 

100 

!JOO 
jwo 

500. 
1.000 

2·009. 
3.000 

4.000 

» 

» 

» 

» 

»4.001» 5.000 » 

» 5.001» 6.000 » 

6.001 » 

7 .001» 8.00~!,1 

001 9.000 ,~ ': 8~ » » 

9.001» IO.'OOQ 
f \ '\ 'il\' 

» 

» 

»" .,5.001» 2O'~, » 

?".i .. 001 • ,.. 25.~ li 
,," , "'!'~ 

» ap.OOl Il 

~, .. f>. 001 » 

.JW.OOl Il 

» 4.,~.001 li 

70.001 » 

~1P·001 » 

•... 19.001 » 

\pp.OOl » 

3O'~',? 
40.000 

50.~ 

6Ò'~l\ 
70.000 

f (~\i'"" 

80.000 

90.)000 

lOO.~ 
200·000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

;~\~,~.OOl li 3OOJ~: ,» 

!I .. , f9P.001' »400.000. » 

» 400.001 Il 500.(000 
i 

oltre 500.1000 
i· , 

' ....... 

• 
l 

• 
117 

.181 

U8 

• 
81 

Il 

Il 

.", 

81 

11 

7 

li 

• 
• 
8 

• 
I 

1 

l 

1 

Popo~~p.e 

Prese~, 

.. 
171 .. 

JlU81 

••• 
IIM._ 

,.,''' .,.tlI 
IIM.IM .... _.-
••• 

... t17 

l 

1 

~81, 

108 

117 

SI 

8, 

117." l 

m.. Il 

et • ., 1 

;UI._ l 

181.. .,. _.- ..... 

1 •. 117 

ili .• 

1 .... ,_ 

19 •• 

198.468 

118.491 

87.998, 

1'.078 , 

77.'16 

84 .• 762 , 

• 

17 

110 

107 

68 

87 

SI 

PopoltldOJ$ 

prel!llD.te ì 
l,. Popolasfoa. 

.t PNll8ll.te 

8 

18.~ . 
l 

1 

16'7.ll'1, SI 

1187'8'fl!IN .1l8 

117 .~5 rL".i,t~9 

177.1~ 

l 

BOO.4a 
l 

186 •• 

t 

?III 

rq,JI& 

l,,~ 

189~J0'l 

lllO.l08 

1011.8'111 

18 . 97 •• 
l 

100.7+0 

9 

III 

8 

9 

7 

'I 

l 

8 

166 .40,,; 11 

161.. ..... 19 

188.'!' ':.1\ 6 

1811·00s;;:1 1'1,6 

91 . .., ,4 

l 

Dur". S 
! 

128.7$9 

'I7.m 

1& I 

8 

18 

7 

lO 

1 

8 

1 

1177.7$ .!. 

l 

1110. 

p~po-~~~ •.. )'" Po.po.l~loae 
presente '" presente 

11 

18 lÌ; 11.1. 

.,t', l8ll.~ 

M" ••• 

168J~1 199 • ..,. 

168.411' 

141 •• 

7;1: ".08l 
,1S" •• opa 

8._ 9, 77.llIW, 

I 47.470 

,~817' 11 198.~8 

11l8.108 . 

- l'' 

-- 11 

-;: l"'l 
-: 

,Il - II,;', 
1 

" 

.. l ...... 
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Bepe: TAVOLA IV. 

SaALlDl~a~ONBDBIOOMUNt 
!'fALlA. MBllfl)IONALE Sì01LtA, SA:RDEGN'A rrAilA:~~ BECN,O 

SJ!)OONJ)Q 
ii .~ 1 l i PopollUliOn6 I 1?opplMìtilne 1?o]!)Qlallione 1?op~llibne PolfoliWcme LA l'OllO~ONB PlI.BSIlNTE ~. 
8 presente ~. presente 8 WG$enti! pr!ll1ente ~ Pl'f'!KInte 

1 I II I 3 , .. I /I I " I T 8 I 9 10 I 11 

:fino a 100 abitanti - - - - - - - - 171 

da lO! a. 200 It - - - - - - - - 10 '.437 
It 20<1 • 300 • - - - - - - - - 33 ••• 
D 301 • 4.00 • l 39B - - l! 761 • 761 

.... 
liMiti 

40l 500 
. 

••• J J • l 488 - - 1 4lN l 404 811 

J 501 li 1.000 Il 118 48.880 S 9.4M 81 28';838 H lUce 68IJ 1$18.84& 

" 1.001 2'000 l1S.080 
... 

I .••• 
w » » 8711 570.0117 S2 4.'1.078 " 109 160.1$7 1.714 

li 2.odI Il 3;00() It àS$ 117".047 '2 102.688 70 1'11. m; 111 8'78."" 1 ... 1 .. 8.473.1I1fI .. 3.001 Il 4.000 » 224 186.OD 89 183.7$2 88 1S(I:396 '1'1 ..... lI8 8!lO 8.088. CItI 

Il 4..00r» 8'.000 li 147 6tlUl'l 80 186.010 110 $$.517 IlO 8 .... 87 600 U81.ISM 

» 5.001 » 6.000 
< 

» 113 6lUll8 H 187.108 12 M.l48 48 m.24.9 .. '.668.* 
J 6.001 li ".000 » lS8 348.* 87 176.* li lUfIl 80 lIIU08 t'1t 1.760.'78i 

» 7.001 li a; 000 li 118 8IJfI •• 12 00.077 8 68.1i28 IO 148 •• 189 l ...... 
.. 8.001 • 9~OOO Il 81! Imu. II! 100.1106 1 8.'" 18 lmt.lU Ice 1.180 •• 

l 9.001 Il 1&:000 » 80 l88.ue . 11 104,0118 l! 18. 'NO 18 129.808 < I '. 108 1.8.111 

• 10.001 » 16.600 • » Bé 1 .•. m 61 609.989 '1 81.120 118 891.'118 - '.8'1$ .• 
• 15.001 Il 20.000 • 81 1i88.6M 16 2811.859 1 15.166 17 8Oo.aa 1111 1 •. 908.0137 

li 20.001 » 26.600 » 80 434.818 16 867.086 l 1!1f:5M 1'1. 380 •• 73 1.11 •• 12$ 

» 26.001 » 3tJ'.OOO » 111 408.618 6 
i 

' •• 3110' 141.071 - - 1$ 141.Oft 8Il 

Il 80.001 » 4.0.000 Il 18 " .• e 8 268.701! - - 8 268.709 .. 1.'111.818 

» 4.O.OQI It 60.000 • 8 31\4.1911 a 187.087 - - • 18'1._ 
I 

20 908 •• 

• 60.001 Il 60.000 • 4 814 •• 3 158;«1 1 ì8~_ 4 BUl._ 17 926.838 

Il 60.001 » 70.000 » 2 12$.'199 1 60.001 - - 1 60.001 101 $88.m 
• 70.001 » 80.000 Il - - - - - - - - I 878.133 

» 80.001 I) 90.000 » - - - - - - - - " ••• 
i » 00.001 » 100.000 » - - - - - - , 

8 •• '187 - -
100.001 

~ 

101.878 l ••.• I Il 2OQ.000 Il 3 400 •• 1 181!.1I08 1 B B84.38lI n 
» 200.001 » 300.000 • - - 1 227.766 - - 1 ... tllli " 883._ 
» 300.001 • 4.00.000 It - - 1 389.009 - - l 389.009 B 1G6 •• 

4.00.001 500.000 - - - - - , - -Il , , - - -
9ltre 500.000 

..•. 

I '.014." » 1 339.390 - - - - - -
I Totale ••. UII6: Il:Q5s.58ll f Mll 3.886 .• B'18 m:,. 8M '.800.001 7.811 011;178 • .,1 
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rAVOLA V. 

POPOLAZlONB, PRESENTB (di fatto) OoMP08lZl0NB 
l'ROVINCIB Nt1M1IIBO 

, MBDlA Dl'lle ~lle nelle oonvivense 
B 

, OoMPAR'1'JII(IINTI dene I delle I , l delle I delle 
M E M·E M E M·E Gonvi· famiglie oonvivenae faIliittUe vense I 

l I I I 8 I , I • I 8 I 7 I s I Il I lO I 11 

Al~sandria .................. 18&.981 78f, 859.486 S69~809 '72II.1lQ5 19.410 7.863 26.768 3,'1 ~4.1 

Aolltfla ........................ ".6S6 409 102.862 116.289 218i61il 6.128 2.lI28 7.466 3,Ie lU 

Quneo ........................ 146.666 961 291;998 297.006 688.999 22.'73~ 7.862 30,699 ~,O ~,8 

NQ,vara • " ••••••• e, •••••••••••• 109.181 7~ 173.341 19'7.8011 371;U4 12.229, 6.9'79 18·208 a, l, 2~,4 

Torino ....................... 329.31\11 l .• 008.186 661 •• 1.0611.871 61.106 26;173 77.278 3,2 6/1,1, 

Vel'Celli . •.. . ,. . . ., • . . . . . . . . •• 110.(1$8 619 161.606 187.076 848~882 6.276 4.667 lO. MI! 8,1 'O,, 
liemonte ..• 9116.m &,816' 1.1118.924 1.7118.1118 8. 328;tllS2 118.281 IUsa 171.147 3,6 36,' 

Genova ...................... 218.162 1.866 878.420 411.8" 786.-s84 28.961 17.406 46.867 a,? 84,2 

I Imperia ........ .; ............. 46.,916 661 71.110 76.~ 146;804 11;279 4.800 15.679 a,2 23,' 
I 

La Spezia .................... 42,0 61.224 416 97.681 106.980 204;461 16.307 1.168 17.460 4,0 

Savona ........ , ............. 54.829 671 100.850 106.730 206.080 11.968 4.970 14.918 3,8 28,1 

ltiguria .•• •• 181 8.1194 M8.4ll 700.B18 1.MB •• 118.Il0:0 17.8119 9U$l9, 3,1 111,,6 

Bergamo ..................... 122.772 611 268.189 200.089 1167.228 8.716 8.988 17.668 ',6 '7,1 

Brescia ........•.........••.. 168.718 886 SIIII;546 861.220 686;766 18.022 10.854 28.1\76 4,1) BIl,II 

Oomo .......... : ............. 116.209 817 228.984 246.680 470;664 8.969 7.644 16.618 4,1 20, a 

Cremona ..................... 84.077 868 178.092 130.841 368.488 6.216 6.198 11.409 4,2 31,0 

Mantova. .......•.... i •••••••• 82.015 814 198.686 195.183 888.768 5.987 2.981 8.918 4,'1 26,2 

Milano ....................... 512.120 1.880 926.765 004.886 1.020.681 49.196 82.049 81.244 a,8 1,3,' 

Pa.via ••..........••.•..••.. ".' 127.109 447 281.6IIt 289~248 470.880 7 •• 8.969 11.054 a,1 24,'1 

Sondrio ...................... 81.698 808 61.871 67.129 128,500 8.878 1.880 5.268 4,1 n,l 
V~ ..•......•. : ........... 101.383 498 172.788 198.5\)3 871.861 6.985 4.096 11.081 a,', 22,6 

Lombardia ••• 1.830.~ '.804 11.II85.90S 8.778.299 '.8118'2Ol 109.1102 77.804 187.188 4,0 3IJ.~ 

Bolzano ...................... 116.010 1.299 118.619 128.666 242.084 18.146 9.880 27.626 4,a 'l,li 

T~to ....................... 92.11m •. ~l, 177.277 1116.180 878.~7 11.750 5.820 ~'1.Ò70 l,l 26,2 

Venesi4 Tridentiaa •.. 148.l12 1.910 •• '198 819,7. 611 .• 141 29.896 1&.700 ".598 4,% U.' 
B$UWlO ...................... 50.008 298 92.681 110.500 208.241 5.124 1.000 7.1U l,O 24,a 

Padova •.......•.••....•..... 109.634 416 298.242 317.503 616.846 9.961 6.854 16.315 5,6 89,2 

Rovigo ........................ 'lo ............ 66.521 277 162.729 168.'130 811.469 2.616 1.798 4.409 6,6 16,' 

Treviso ...................... 92.846 468 26ll.460 284.482 543.942 10.987 6.930 16.867 6,11 3'1,2 

Udine ••........••............ 148.786 709 816.216 378.882 600.04'1 22.481 6.717 28.198 4,8 311.8 

Venezia. ..•.....•..........•.. 109.687 946 272.759 291.788 684.547 19.484 10.884 211.868 6,1 al,6 

Verona ....................... 110.447 670 262.778 278.048 MO.826 16.097 7.286 22.888 4,11 89,2 

Vicenza. ...................... 102.718 441 248.487 270.602 618.989 8.187 6.180 U.S17 6,0 32.6 

Veneto ..• m.900 &.lM 1.8Il8.W •• 08Ii.4«I 8 ••. ,* 93 •• •• 184 1110.421 6,1 31,0 

Fiume .................... oo ...................... 24.813 418 48.660 61.881 94.981 9 .• 868 2.481 Il.78& a,lI 28.2 

Gorizia. ................ oo ...... " .................. 48'.1114 U8 91 .• 911 9'7.688 189.660 14._ 1.616 16.278 .,1 ~.8 

Pola •..........•••.........•• 61.217 686 183.978 148.806 277.1179 17.6$8 1.969 19.847 l,D M.D 

Trieste .... " ...•...•.......•. 88 •• 41 614 1611.117 172.491 lIU.iIQ$ IO •• 4.977 25.886 &,'1 'II,J 

Zara. ......................... 4.611) 96 7 •• 9.'782 17.388 2.817 619 2.986 3,8 aO,8 

Ven8JIia Gi1Wia·e Zara ••• 221 •• usa. ." .. l' m.a ••• H •• n.lIOl 76.111& 4,1 31,. 
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Begue:TAVOLA V. 

PtÌ,mì:glPY/l?, e (J(j11/tiiV(!/h/Zf!J j rt,ellapopolazwnepre.sente. 

A)' Pro~"d (J~rum".M 

Il PoPOLAZIONE' PlIB8I11NTlll (di fa.tto) CoMI'Q8mIONE 
PRoVXNotE Nmmllo 

nelleflllnigUe nelle oonvivenze MEDIA 
III 

CoMPAl!TIl!lBNTI delle delle 

I I l I 
delle 

I 
delle 

famiglie oon'rivenze M F M-F M ];' M-F fa.migUe conv!· 
venze 

l t 9 I 8 I , 1 • 1 8 I 7 I 8 I 8 I 10 I 11 

Bologna •••.....•..•........... 147.299 588 818.OZ1 887.739 665.760 18.1118 Il.109 27.272 4.6 10,1 
Ferrara •.....•. , ........... o' 70.270 377 176.486 lR1.890 358.825 5;1142 2.444 8.288 li,l 1111,0" 

Forli IO ............ "" "', ... ' ," IO ............. " .. 86.187 420 203.252 210.558 418.810 6.746 3.276 11.021 4,8 111,6 

Modena .............. ; ........ 87.421 330 215.866 222.422 487.788 7.679 2.1162 10.64i 1i,0 3S;1I . 

Paì'ma ........ " ••..••.. " ..• 80,382 826 1711.64'1 186.181 360.778 9.642 3.875 12.917 4.1i 39,6 

pmoenza. .•.. " .......... " ... 62.527 294 188.128 140.914 279.037 8.371i 3.0l!3 11.403 4. li 88,8 

'Ra~~ •• ' •.••.•.•. ',; ........... i 
61. 79(1 SlS5 181.1~4 138.628 264.80Z, 4.ll!\l 2.817 7.698 4,3 21,7 

Reggio nell'Emilia •.•••....... 70.288 263 172.\l87 179.248 852.280 6.002 2.677 8.679 0,0 33,0 

Emilia ... 88M .. Il. flfi3 1.531 •• 1.591.~ 3.1l1li.1130 68.230 
I····· 

l1li •• 85 •• 4,7 sa,' 

Are,;zo ••... , ... ; ............. 58.282 298 
I 

147.855 147.876 29',731 4.191 2.226 6.416 li,l 21,/; 

Firenze '" ,o ... '" ...... " ." ... " .... " .... 182.1102 L080 387.650 416.988 804,638 21.478 14.176 85.6411 4,4 84,6 

Grosset,o .,,'~ ...... ,o .... "~"~ .<' .. ............. .: 40.1167 419 87.889 SU05 172.~ 8.686 712 L 4.897 4,3 IO,li 

~vo,rno .................. " ........ 55.283 498 111.421 119.1150 281;077 12.042 2.!lil8 14.710 4,2 '9,8 

Lucoa ........... IO ...... )O .... " ..... '" ...... " .. 77.889 297 154.588 178.1411 882.788 4.864 2.894 7.258 4,3 24,4 Ma. e Carrara ..... " ................. 41.929 14,8 89.892 116.001 186,888 1.556 1.230 2.7115 4,Ii . 19,6 

Pisa ' ........ ' ................. " .. "" ............. 70.095 SlSi) 158.588 164.146 322.729 7,967 4.491 12.458 4,6 86,1; 

Pi$~ia ....................... 45.700 177 04.606 108.513 1\l8 .• 1l0 2.659 1.627 4.288 4,3 '4;' 
Siena .... " ........... * ............. " ........ 51.444 3211 127.087 126.847 258.484 4.425 3.002 7.457 4,9 ie,t 

Toscana .•. 624.481 3.141 1.115!I.II" 1.4I17.86l Il.700.9118 
i 

6fU82 83 .• 91\..4/16 4,6 ',2Ii,9 

AIlcona • o, ..................... 70.9OB 455 165.\48 181.362 846..510. 7.112 3.2&7 t(t.86\I 4,' 2.Z, 8 

Aseoli Piceno .. " ....... "" ............ 540457 264 134.315 148.491 282:806 3.0811 2.020 8.006 1i,14 142,7 

Macerata. 54.267 
I· 

141,2 ............ l' .. " • " .... "" ......... SOO 128.986 142.350 271.345 8,814 2,537 6.851 6,0 

PeIilCtl'O e Urbino ........... ".' 58.458 ~ 140.241. 147.452 287.$08 4;~ 1.769 6.1167 4,9 28,f 

Marche ... 237. lIDO l .• 1i68.8eo 819 •• 1.l8f,. 18.81t ... ,. 28.3911 6;0 IIZ,f 

.', t· . " 
" 

Perugia ....•..• ! ••••••••...•• 94.970 671 246.800 250.761 49'1.651 11.500 5.756 17.345 5.2 .80,4 

Terni ................ ' ... ' ................... 37.616 887 87.632 S7.M? 175. t8\) 2.944 046 8.889 4,7 11.,~t 

Umbria ... 13U86 1108 334.= 1138.1111 87lU4!I 1 •. W ll.700 111.234 S,I 113,4 

Frosinone ....... a,e .......................... 87.844 3211 1111.678 215.828 407.506 4.281 1.9711 6.260 4,6 19,0 

Rieti ................................ 86.434 180 79.886 81.196 16Ul82 i;. 840 1.118 2.958 4,4 1(J,t. 

Roma .................. )o ........... ,. .... " ...... 3111;'802 3.860 698,607 148.144 1.444.751 \l8.931l 38.426 132.364 4;1 34,3 

Viterbo .............. ' ................. ' ..... 1\4 1411 MB 109.233 110.940 2211.178 7.466 2.547 10.013 4,1 17,3 
" 

.Lazio ... 1134.2Jli. ..oa,2 um.354 1,UG.1Q8 B.233.462 llUB6 1<\ 00.0116 t, 111.190 4,' 80.' 

Aquila degli Ab:rtlzzi ......... 88.8'18 313' 158 •• 170.il88 887.\l8f) 4.813 1.668 6.4,81 9,fi ,S(J,'1 

. CampobM$O ...... ' ......................... 01.1148 316 173.&12 100.271 372.013 2.177 5SlS 2.'162 4,1 I 8,'1 

Chieti ...•.....• ' ....•...• " ••• , 70.0tI'1 2Il6 164.2'5' 190.19.9 SlS4.444 3.671 888 4.509 4,0 lfj,e 

Pescara ............. '. '. __ ' ................. __ 40.181 1~.5 91 .• 621> 00.882 1\lO.1!&7 1.621 443 2.064 .4,8 14ì3 

Teramò .•. ' .••.. : •• ' .'_ •• ' ... , •.. ,'. 4,8.688 122 106.266 117 .6(}1 223.81)6 1.1;71) 0011 2.~ 6,1 fl(},9 

Ab~8 lIQli$1k .• 337.~ 1.1m ".0111 '78!1.1:16 1.~.lfl11; 1I.m: 4.108 18,3$4 4,4 16,4 
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Segm TAVOLA V. 

Famiglie e Oonvivenzentlla pf>tp(Jlazione presente. 

A) ~··600flllPCl~ 

I 
PoPOLAZIONlll PBB8ENTE (di latto) OoJQ>O<lIZIONE 

PRovINOIl!: NuJlOllRO 
MEDIA nelle falnlgUe nelle oonvivenze 

E 

I I I 
I delle CoMPARTIMENTI delle t delle M F M·F M F I 

M·l;' delle. l convi-famiglie oonvivenze famlgUe venze 
l I 2. I 8 I , I • I • I 7 I 8 I 9 I 10 l 11 

Avellino ..................••.. 97.64.0 440 199.380 217.263 4111.~3 3.024 1.186 4.210 4,3 9,6 

Benevento .................... 74.548 282 155.495 171.378 1,126.878 3.111 966 4.077 4,4 17,6 

Napoli ....•........••........ 464.624 1.779 \166.869 1.063.146 2.009.004, 64.001 21.965 75.966 4,3 42,7 

Salemo ........................ 147.066 668 309.738 385.283 645.018 9.111 3.846 12.957 1,4 19,8 

Campania ..• 783. m 8.107 1.680 .• 1.'7'1'7.059 8.397;S26 89.247 8'7.lIIi3 11'1.200 1,3 ·31,8 

Bari delle Puglia ............. 229.678 696 445.139 48/>'043 1l3O • .182 13.·232 6.40'1 18.68\1 4,1 26,8 

Brindisi ...................... 66.475 236 115.914 121.989 287 ;853 8.708 659 4.362 4,2 18,6 

Foggia ....................... 121..917 1.068 288.687 264.685 493.272 Il.941 2.373 12.814 4,0 11,6 

Lecce ...........•..........•.. 113.237 482 234.158 244.521 478.679 5.1125 2.034 8.459 4,2 19,6 

Taranto ...................... 69.918 446 141.476 148.596 290.072 11.649 1.212 12.761 l,l 28,6 

Puglia ... li91.1lIO IU'78 1.171.8'74 1.214.'184 8.480.018 44.810 18.185 IU3I l,l 19,6 

. 
Matera ...................... 8\1.458 S1I6 74.051 711.077 153.128 2.887 1.067 3.894 3,/1 9,8 

Potenza ...................... 86.607 4112 166.222 181.156 346.878 3.227 1.123 4.350 4,0 8,8 

Lucania ... lllli.llil 888 •• 8'78 188 •• 498,108 8.0114 8.180 8.844 l,O 9,8 

C~tanzaro .... ; ..... , ... , ..•.. 148.935 640 262."'9 300.527 663.'76 7 •. 828 1.826 9.149 3,9 14,3 

Cosenza ........•.••.......... 129.003 463 250.165 289.877 589.642 5.053 101M 6.207 4,2 13,1 

Reggio di Calabria ............ 135.328 430 256.655 286.894 648.549 6.340 1.6111 7.081 4,0 16,4 

Calabria ... 408.171 l.Il18 789.789 8'16.'7811 1.8t8.111'1 18.8111 4.171 88.887 l,O 11,7 

Agrigento .................... 101.682 45\1 192.938 1118.302 3111,285 5.870 1.781 7.651 3,8 16,7 

Caltanissetta " ............. , . 62.114 266 119.740 120.1123 240.663 Il.749 1.167 4.912 3,9 18,5 

Catania ........•............• 176.352 767 327.800 344.628 671~92l} Il.159 4.708 13.862 3,8 18,1, 

Enna ......................... 56.462 195 110.810 111.827 222:187 3.235 615 8.850 3,9 19,7 

Messina ........................ 148.1123 781 277.500 306.942 584 .• 442 11.879 8.711 111.650 3,9 20,0 

Palermo ........•.••....•..... 100.862 1.478 389.884 417.882 .807.266 26.663 9.823 36A76' 4.0 24,1 

Ragusa ......... ; ............. 60.311 188 115.1129 120.087 236.016 1.041 858 1.894 3,9 10,3 

Siracusa ............................ 73.073 45Q 187.891 1811.125 277;016 Il.104 1.2411 7.353 3,8 16,3 

Trapani ................•..... 94.261 363 175.869 19L392 367.261 5.796 1.463 7.259 8,9 20,0 

Sioilia ... 973.095 t.HlI 1.84'1.318 1.9110 .• 608 3.797 •• 78.482 81.426 98.1107 3,9 20,0 

Cagliati ........ ~ ":o •••• ' •••• '" 109.420 1.011 225.006 235.028 460.034 18.728 2.470 16.1118 4,2 16,0 

Nuoro .......... ~ ............. 48.581 427 96.406 106.316 208.722 8.834 227 8.561 4,2 8,3 

Sassari ....................... 65.824 652 134.602 140.871 276.473 11.916 2.222 14.187 #,2 26,6 

Sardegna ... 1128.881 1.1IIlO 418.814 481.8B ".888 118.1I't7 4.Olfl 33.886 l,I 17,0 



Segue TAVOLA V. 

OoM'PAR'l'UOINTI 

RU'ARTlZIONI G:\BOGIt.urlC!ll!: 

:mlbllG~O 

1 I 

Piemonte ...... , ............. 
Liguria ........................ 

LQmbardil(!. ................... 

V:~nl:lZia 'tJidentma •.....•.•.•• 

Veneto ........... ' .................. 
Venezia. Giulia eZara ........ 

Emilia. .•.••..•.• , ... , " ... , .•. 

Italia ht1;entrionale ••• 

TQSC~ •.••••••• , ............. 

~a.rehe ........ '" ...... ~ ...... " .................. 

Umbria .......••......••..... 

Lazio., ........ , ............. 

Italia Centrale ••. 
); -", , " 

Abruzzi e l\Iolise. ..••..•....•. 

Ca.~pa.nia. .................... 

Puglie ••••••..• , •.••...•.. , ... 

Luòania. ...... ,. ........... ' .. " ..... ' ......... ' .. 

Calabrie ..•.........•••...•.•. 

Italia Metitlionale .•• 

SieUia .... ~ ......................... "" .' .' ..... 
S~degna. ........... * .......... IO, ....... ' ...... 

It~ Wulare ••• 

RlllGJrO ... 

-I~- • 

J!:q/migl,e ~ QO'fl/tJ.i'aenze, ne:lù/'PQpolazion.e 1!r~~'tefJ,te, 

B) Comptlrttw~~,. ~Jpll;,ti~;Ì«m4, g.~tl~~lle e Regno. 

PoPOLAZIONE' PlUlII1l1lN'l'J!l (di fatto) 
N~ 

~e.~$igUe nelle oon~venlle 

dèlle I dene , 
1 l , famf8'Ue oonmenze :M F :M.F· M F 

, 3 I 4 ! , I 6 I 1 I 8 f 

1165.673 4.810 1.696.924 1.'129.728 3.8SMI52 116.885 54.262 
." 

865.181 2.994 642.411 '100.218 1.842i629 66.500 27.829 , 

1.830.001 6.~ 2.685.902 2.7'12.299 5.858;.201 100.602 77.~ 

1&8.1'" 1.950 2116.7116 819.745 615~541 29.8\l6 14.700 I 

7'1'4.1150 4.104 1.8OS.dl iUI86."5 8 •• ;846 98.887 45.584 

22l.605 2.062 427;808 475.098 902:'66 \14.985 11.601 . 
006.1~ 2.1168 1.531,006 1.591,52fi 8.122 .• 580 00;230 29.692 

, .. 
' .. 

... 4«1. J!87 25.0'7' s.m., .. 'l 8.87 .... 18.851.805 Il0l'7.785 •• 872 

1 I; 

624.481 8.541 1.869;077 1.487.861 2.796.988 62.862 88.064 

287.800 1 •. 800 568,690 619 •. 664 1.188.854 19.81,9 9,678 

132.&8!I. ~ 884.622 888.8~ 672.~ 14.684 ,v. , 6.700 

684.225 4.952 1.077.854 1.156.108 2.288~462 112.625 119,065 

1.128./JU 10.'1'1 8.889.643 8.6111.9\11 6.8IIUM BIIO.Me 88 •• , 

, ;c, 
.. " . ' 

887.1152 1.192 694.679 786.116 1.480;195 18.1161 4.508 

788.772 8.107 1.620,467 1.777.6611 8.897.626 69.24.7 27.963 

6111.110 2.878 1.176,274 1,264.784 2. 480.0fi1l ".366 12.1SlS 

125.1116 S'68 k. 
289.273 260.288 499.500 6.064 2.180 

0108.2;'1 1.fi28 ,769.769 876.798 1.646.667 18.216 4.171 

'.1118.210 9 •• UtIS.8!Iit · ..... lIII0 ' .•• 862 DI.7!18 1iO.~ 

978.096 4.942 1.847.866 1.956.008 8.7117:959 7:h4iS2 l' 25042& 

il2S.825 1.900 458.614 l .. 
481.l!1ti 11119.221l 28.977 4.919 

1.l.,tfII): S.fIli 2.386,3;'70 ',481.1l8 .·78'1·1118 102.459 110 ...... 

'.' 

t,f:33.Q A.~ ,,18.1R.~ ~.m.8nc 89 .•• ~~ 1.OU.~ 
I 

(:n.tlO 

COl\lPOSlZIO~B 

MaDIA 

d~ l deUe 
M·F famiglie oonVi-

V.lle 

• I lO I 11 

171.1&7 8,8 811,6 

94.829 a,1 al,~ 

187.106 4,0 ao..11 . 

".5$6 4,SI 99,' 

189.421 6,1 a4,O 

76.686 4,1 3'1,1 

95.922 4,1 89.6 

809.86'7 -,' SI. 8 

95.426 4,6 96.' 

29.1I9l! 6,0 B$,.6 

21.284 6.1 'Bo' "> 

151.690 4,9 aO.6 

lIIl7 .1142 _.6 ".11 

18.8G4 4.4 18.4 

97.200 4.a al. 6 

56.585 4,1 1,9,6 

8.244 1.0 ,.a 

22.887 4,0 14,'1 
I 

l!02.'11IO 4.' '1;_ 
, 

98.907 3,9 20.0 

88.886 4,2 l'l,O 

182 •• f,. .1/1.9 

. 

U~.2Il2 
", "~tc ~~ 

4,2 11'1,8 
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TAVOLA VI. 

Nllmero 
d'ordine 

dene zone 

I 

II 
III 

IV 
V 

VI 

vn 
VIII 
IX 

X 

··.AJ 
XII 

XIII 
XIV 

Xv 

XVI 

XW 
XVIII 

. xPC 
XX 

XXI 

A) Provinele. 

POPOL4Z(OQ plIJIiIIJIINTJI (di fatto) 

--------------------------~~------------~~--~~--~-IPQPOL4Z(ONS 
fatnilrl1é DENOMINAZIONE DELLE ZONE 

numero 
popola. 
zione 

• 
PIEMONTE 

PROVINCIA DI ALESS~DRIA 

REGIONE DI MONTAGNA 

I Alte Valli Curone, Barbera e Lemmol 17.986 I 4.372 I 1'1.91'1 I 4,1 

Alta collina dell' Astigiano (del Freisa) 
Media collina dell' Astigiano (del Bar-

bera. e Grignolino) ............... . 
Collina Torton6l'le ....•.........••.. 
CoDine dell'atto Monferrato e Val Bar-

,'bera .... ,.-' .............. ' ................. " ..... .. 

&2.188 

82.42'1 

21.219 

Oolline de'Ila Valle Etto, atta e media 
V'àl Borrbid:a e 'aftiuenti ... ;. .• . . . 100.882 

Ù9dine delleYal1i Belbo, Tiglione e 
dÉìstra Tanaro. . . .. . . .. . . .. .. . . . . . 78.7M 

CoIBne del medio MOnferra.to .•..... 64.800 

Colline del basso Monferrato. .. •. . . . '1.098 

Regione di OaUtna.. . 483. ISO 

:Pianura Padana, Cll880lese e Alessan-
lIrlna ............................ 62. '189 

l?i~ura dil\{.a,reDg0r" •....• ,. .. .. • 163.421 

Piano-colle delle basse Valli Tanaro, 

ItillGIONE· DI COLLINA 

10.'198 

12.862 

'2&.128 

'18.530 

11.1'1'1 

51.63& 

98.627 

77.821 

113.976 
; 

.0.888 

414.489 

REGIONE DI PUNUU 

58.326 

160.1111 

Bormida. e Orba..... . .. .. . . • • . .. . 28.792 • ·28.511 

t86.9411 Regione di Pianura... 1164.9611 

Pi'ovinciadi Alessandria.. . '118.088 

PRbvINCIA 1>1 AOSTA 

Alta montagna dell'alta Val d'Aosta 
Alta. montagna. del1a.media Valtl'Ao.sta 
., (lato No,0~ ..................... . 
Alta montagna della media Val d'Aosta 

;.(Jato Su<:Q ' ....... ", " ............ . 
Alta montagna della Val d'Aosta, di 

ChAtillon edi Verrès ............ . 
~~ mon~.a,gnadella. AAlisa Val d'Aosta 
Media. montagna delle Alpi Canavesane 

Regione di Montagna ••• 

,4Ita. colliwJ. dei Colli Canav~ ..•. 
.Alta couiM dell'a.nfi~atro mQrenico 

eporediese ..................... . 

Regione di OaILina •.• 

7.641 

81.869 

'I.1Ui 

2&.121 

9.897 

20.826 

191.986 

89.184 

60.860 

89.68~ 

1.973 

6.68& 

2.988 

6.858 

88.1186 

7.081 

29.609 

'1.024 

23.586 

.. 9.'182 

20.'1&7 

fIi.tJ'18 

REGIONE DI COLLnlU 

11.866 88.51'1 

116.1189 

'.9 
8.1 

4.3 

'.0 

4.1 

4.0 

'.6 
3,9 

8.9 

8.8 
8,5 

8.6 

3,6 

8.1 

'.4 
8.6 

8,6 

3,6 

a.,3 
8,8 

8,6 

8,11 

3.8 

3.3 

convivenze llEl'llUlllm'E' 

numero 

lO I 

83 

li 

54 

112 

91 

188 

306 

42 

lO 

102 

popola­
lione 

agglome. 
rata sparsa (legale) 

69 I 16.814 r B.llB I 18,'1'11 

8.89'1 

&II 

1.856 

988 

$ll4 

210 

8.6111 

281 

18.008 

!B.M 

1.850 

218 

G86 

111 

'19 

8.468 

2.844 

1i8'1 

29.11'16 

68.'145 

1'1.2&2 

86.14'1 

n.9eo 

68.4111 
61.019 

111.&66 

881.886 

M.I07 

128.064 

22.364 

23.682 

8.117'1 

26,278 

111.'771 

8.643 

161.1196 

8.632 

86.86'1 

6.438 

82.&66 

21.868 

:t~.1i87 

tG;S69 

65.1108 

41.727 

'9IJ'''4 

62.6116 

161.123 

1104.616 60.48'1 

29.249 

f68.(1ff1 

".100 

6.841 

28.011 

8.188 

18.645 

98.968 

81.\192 

«.Oll 

'18.096 

ff1.881 

lI8.3M 

lAIO 

U'64 

2.281 

8.00 

7.198 

7811.292 

7.tlls 

•• 806 
1l.~ 

24.108 

1()'l.68'1 

8.1116' 36.003 

D.718 287.lI81 
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Segue: TAVOLA VI. 

Fa'fil,iglie ~ .convivenz~ e loropotp9lazione Pre8e~~ nelle ~One t:HJr();ri,e e nelle R~gio'Yf~ ();ltt~rI~ric~e. 

A) Pf'otMcie. 

PoPOUZlòNK PBBSRNTlt (di tatto) 
Numero 
d'ol'dil\le 

""deUe1!9ne 
DENOM.INAZIONE DE1.LE ZONE 

in 
complesso numero 

popola.· 
sione 
, I • l 

PROVINCIA DI CUNEO 

RE!*ìoNEnl MQmAGNA 

xxn 
XXIII 
XXIV 
XXV 
XXVI 
xxvn 
XXVIn 

Alta Valle del po e della Varaita .. . 
Alte Valli'Maira e Grana ....• : ... . 
Alta Valle Stura .... .• . . .. . . . . . . . .. I 

2~:~=~ l 
9.896 
8.0ilI) 
8.689 

6 .• 967 
2.106 
2.007 
2.8&6 
h1ll8 
6.28'1 

22.008 
?7~3t9 ' 
9.496 
7.3211 
3.'74 

XXIX 
XXX 

XXXI 
XXXII 
XXXnI 
~XXlV' 
XXXV, 
XXXVI 

Alte Valli Roia e Vermenagna. ....•• 
Alta Valle Gesso .' ........• '.' ...... . 
Sub.mOntana Valli Maira e Grana. •. 
Sub·montana Valli Stura., Gesso, Ver-

menagna e Pesio ..........•...... 
Alto Tanaro ed aflluenti ........... . 
Sub·monta.n8. di MOndoVÌ .•......... 

23.379 

86.007 
21.086 
18.281 

Regione di Montagna... 1.16.08'1 

Colli:ne di Saluzzo ................. . 
Colline di MondoVÌ e di.Ceva ..••.. 
Langa. di Mondovì ....... , .•..... , . 
Alta. Langa di Alba ............ , '" 
Bassa Langa di Alba .............. . 
Colline a siniatra. del Tanaro ..••.... 

Regirm.e di GolLina ... 

45.644 
46.241 
27.026 
24.2411 
58.962 
71.992 

f4'14.104 

xxxvn AIWpianoCunéese.................. 81.717 
XXXVIII Altopiano del Pino e Stura.... .. .•. 6.616 
XXXIX Altopiano del Tanaro............... 34.464 

XL Pianura di Saluzzo ... , ...... .. .. .. . 77.670 

Regione di Pianura.. . 200.46'1 

Provincia di Cw:teo. . . 818 •• 

Il,lI1'I) 
6.440 
3.887 

8'.141 

22.895 

811.302 
1Itl.927 
18.1'1l 

1.1 •• 48 

RECOIONE DI COLt.INA 

I 

10.891 
11.826 
6.184 
6.1108 

12.999 
16.1181 

6/1.'89 

46.016 
4.S.0!6 
28.826 
24.196 
65.66Q 
6(1.887 

RBGIONE DIPL\Nl1U 

18.051 
1.464 
8.000 

16.876 

4".4rll 

14&.1186 

71.190 
6.694 

88.884 
70.771 

182.'48 

PROVINCIA DI NOVARA 
REGIONE DI MONTAGNA 

XLI 
XLn 

XLIV 
XLV 

X~VI 

XLVII 

Alta montagna della··Yalle diVigezzo 
Alta montagna dalle Valli Antigorio, 

Formazza. Devaro e di Vedro .... 
Alta montagna Valli Antrona e An-

zasca. e della Val Bogna.nco ...... . 
Media montagna. del basso Toce ... . 
Mediamt;lv,ta.gna della Valle Strona 

e litara.nea del Lago di Orta. ...... 
).\::tedia. mt;l~tagna delle.a.lte Valli Can­

nobina e Ca.mbiasca. ......••..•..• 
Bassa. mont{.l.gna litoranea. occiden· 

tale del Verbano superiore ....... . 
Bassa montagna. litoranea. del Ver-

iba.no inferiore ..••...... < ..... ' •••••• 

Regione di Montagna .•• 

9.018 

6.281 
38.446 

33.383 

4.784 

38.011 

32.586 

168.048 

,.h687 

1.7'76 
8.912 

11.076 

'9.4~ 

".881 

6.460 

7.971 

REGIONE DI. COLLIìlfA 

Collina. prealpina. dell'alto Novarese 
Colle.piano del medio Novarese fra 

la Sesia. e il Ticino .............. . 
Regione eti GaUina ..• 

21.27l1 .. ·1, 
66.008 

16.284 

6.123 110.791 

08.8$lI 

84.trl4 

LI Alt<?p.ia.noNovarese fra la Sesia. e iI 
Ttcmo ........ , . • .. •• .. • . ... . .. .. . 27.691 

LI!' Pianura risicola. del Basso Novarese 112.624 

Regione di Piat'llUll'fl .. • ·140.026 

Prov:~ia dil'ov,ara.. . ll$9.36!! 

7.868 

82\01i0 

a9.90a 

•• 181 

27.804 

lo. .. llO'1 

181.fJll 

3.1 
a,6 
8,3 
3,2 
3,1 
8,6 

8,7 
3,8 
8,9 

8,6 

4,1 
8,8 
4.4 
4,8 
4,8 
4,2 

4.2 

4,0 
4, li 
4,1 
4,2 

4,1 

4,0 

3,6 

3,li 
3,6 

3.4 

2,8 

3,1 

8,2 

8,8 

3,8 

8,'1 

3,/j 

8,3 

3,8 

'.4 

numerq 

30 
112 
33 
63 
22 
88 

87 
22 
28 

",0 

48 
72 
112 
13 
79 
96 

330 

U6 
5 

60 
140 

341 

22 

49 

23 
82 

182 

118 

491 

24 

tu 

BI 

ili 
141 

1,. 

' . 

popola­
zione 

228 
176 
400 
7'13 
116 
ll84 

706 
109 
11'1 

3.li1l4 

629 
3.216 

201 
6+ 

8.2112 
2.105 

9.49fJ 

9.618 
22 

1.0711 
6.899 

l'1.li(Jfl 

166 

1.047 

18!! 
1.186 

735 

86 

8.126 

1.817 

8.184 

1.126 

1.1110 

197 

8.217 

8.414 

11.1108 

~.282 
7.816 
9.100 
5.026 
a.015 

150497 

20.781 
16.888 
10.077 

107.816 

19.9$7 
81.787 
lli.2Il 
8.441 

81.882 
1i6.!180 

188.168 

61.071 
S./i88 

19.362 
58.448 

137.419 

IU23 

8.079 

6.124 
80.874 

31 .• 146 

28.648 

149;9111. 

19.797 

1i6.119 

76.116 

25./i88 

101.118 

1..86 .• 761 

•• fI01 

sparsa 

10 

1.944 
2118 
787 

3.074 
574 

7.SS2 

16.286 
4.203 
3,204 

3T.16ft 

•. 407 
14.6111 
.11.781i 
·~,808 
27.070 

··16.862 

110.934 

80.646 
8.078 

16.092 
24.222 

'18 • .038 

_1.136 

182 

989 

167 
2.672 

144 

8.020 

8.SS7 

13.119 

8.869 

ÌlJ.* 

1.918 

11.1161 

,18.864 

11 

25.875 
9.180 

11.823 
10.1114 
4.062 

26.464 

39.178 
22.866 
18.$64 

142.'86 

46.003 
46.765 
27.782 
24.717 
69 .• a28 
78.458 

878.898 

81.825 
6\749 

36.281 
77.072 

U(J.487 

812.2111 

6.861 

8.255 

6.481i 
83.700 

89.162 

38.800 

167.286 

22.672 

67.010 

89:6811 \ 

27,ss. 

110.186 

188i·6'10 

811.1137 



- 111 -

Seg'UA: TAVOLA VI. 

Eamigliee convivenze e loro popolazione presente nelle Zone agrarie e nelle Regioni altimetriche. 

A)PrQvmot6. 

POPOLAZIONE PlUIlSIINTB (di fatto) 
NlUllerQ iPoPOLAZIONE 

d'Qr<1iJ:I!l DENOMINAZIONE DELLE ZONE familrlie OOIlvivtl1)JIe lUl;Sl'bENTlII . 
iII 

I 1=' 
~omè- (legale) delle ZOlle 

I PQPQla, spar811. CQ:mpk!s80 IllUllerQ pOPQla, 
I1lUllero rata zi&I1e zione 

l I lÌ I a I , I o I a I 1 I li I 9 I 111 I 11 

PROVINCIA. DI TORINO 

REGIONE DI MONTAGNA 

LlII Alta montagna dell'alta Valle di Susa. 5.448 1.1511 8.868 3,3 41 1.580 Il.S40 108 6.182 

LlV Media. montagna delle Valli Stura e 
Malone" ......... , ... , •........•• 28.659 1.1126 27 .91' 3,7 36 685 22.829 5.830 29.7113 

LV Media. montagna della. Valle di Susa . 
mediana •.••..••.••.•...•...••.... 41.782 11.893 89.911 3,6 b2 1.871 39.458 2.324 42 •. 898 

LVI Media montagna dei Monti Pinellliesi 211.186 8.261 28.128 3,4 44 1.068 24.626 4.560 80.160 

Regione di Montagna ... 1,06.0'/6 28.336 119 .8711 3,6 189 6.199 911.IIS3 111.822 108.033 

REGIONE DI COLLINA 

LVII Alta collina delle Prealpi Valsusine .• 88.254 9.W 82.825 1,6 SIi llIlI 81.170 2.084 84.606 

:CVIII Alta. collina dèl1e P:rea.lpi Pinerolesi .. 26.062 6.81i3 25.282 3,1 31 '780 14.001 11.11'71 26.1128 

LIX Alta collina delle colline cispadane .. 112.188 13.1\46 48.825 3,/1 58 3.818 ".9411 7.189 50.921 

LX 
.. 

Alta. collina. gelle coUine transpadane 89.020 10.697 88.528 3,6 49 492 28.1145 10.475 38.761 

LXI Colle-piano di Pralormo .... , ..• , . , . 1.486 MII 1.488 4,3 l Il 707 779 1.548 

Regione di aoUino, . .• 161.·9fO 40.7111. 1411.443 3,/1 114 5.517 11/1.462 82.498 161l.16/1 

REGIONE DIPIANU& 

LXII Pianura Torinese cispadana meridio-
naie .............................. '.646.769 1\16.866 591.995 3,0 685 54.714 623.9t2 22.827 640.085 

LXIII Pianura Torinese cispadana setten. 
trionale. " ......••••••...••...... 107.476 .29.934 103 .• 04 8,6 142 '.071 89.241 18.284 107.691 

LXIV Pianura Torinese transpadana ...... 69.168 17.738 66.802 8,7 101 3.81>6 57.819 11 •• 68.142 
LXV Pianura Pinerolese .................. 66.n2 16.281 62.Slil Il,8 101 4.861 ~.16. 18.548 M.1I88 

Regione .d' Pianura . .. 8/10.114 'Iltl0.2611 823.S611 Il,2 1.~ 66.668 8 •• 1M 10.948 882.6611 

Provincia di Torino ... 1.147.149 3119 •• ~.00II.8'11 Il,a l •• 77.~ 1.GII8.881 u •.• 1.lta.748 

PROVINCIA. DI VERCELLI 

REI'IONE DJ MON'l'AGNA 

LXVI Alta. montagna. delle Valli Mastalone, 
Sermenza e Maggiore ............. 8.299 2.789 8.251 3,0 lO 48 8.170 129 ·9.248 

LXVII Media mon~na. della Val Sessera, 
I media Val esiae Valduggia ...•. 53.774 16.646 52.718 3,2 71 1.0116 1>2.780 994 56.3G8 
[ LXVIII Media. mon~a del Mombarone e 

dell'alta Va le del Cervo .......... 22.710 7.487 22.662 3,0 28 148 19.all'6 3.381> 25.130 

I 
Regione di Montagna . •. 81.183 26.872 83.581 3,1 1011 1.1152 80.8'16 4,6118 89.181 

REGIONE DI COLLINA 

LXIX Colline Prealpine Biellesi e Vercellesi .0"1 80.965 11'7.234 
J 

8,1 129 2.664 00.963 8.925 101.177 
LXX Colline MoreIu:che Biellesi e VetceUesi 

della Serra d'Ivrea. ............ '" 32.1111 . 9.766 81.m 

I 
3,3 87 496 24..662 7.116t 82.926 

Regione di aoUino, ••• lJII.fIH 40.'121 les.9*, 3,B 1M 3.160 116.1116 1/1.484 131.108 

REGIONE DIPlANUltA. 

LxXI Altopiano Morenico Biellese ••...•.. • 11.228 10.966 3.580 10.884 3,1 '1 22 Il.~ 1.011 
LXXII 'Pianura Mcola dell'alto Vercellese e 

delle Baraggie •..•..•.•.•• i ••••••• 15.286 4.679 14.938 3,11 69 863 ,11.814. 8.472 15.118 

LXXIII Pianura daicola del medio e basso 
Vercellese o delle Grangie· •••..••. 116.401 SIi. 136 110.885 3,1 168 6.066 1Ò1.804 111.097 

, 116.128 

Regicme di Pianura ••• 142.1118 43.846 131l.20e '.1 1144 6.441 1113.063 1'.680 142.411 

Provinoill di VelO.ni ... .... UO.1ll\8 848.118i1 Il,1 118 10.8411 Bl8.8 .. 40.1711 888.308 
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Segue: TAVOLA VI. 

Pamiglie 'e convivenze e loto' [ìOpo"f"azione rpresentenelle Zone 'f11frarieenelle Regwn,,' a~timet,.if)lu~,. 

Nwn8l'9 
d'Qrdille 

deUe $OJle 

1 

I 

II 
III 
IV 
V 

VI 
VII 

VIII 
IX. 
X 

;XlII 
XIV 

:Xv 
XVI 

x.vn 
xvm 
'm 
:xx -I 
~ 

A)Promnole. 

POl'OLAZIONlll p~ (di fatto) 

DENOMINAZIONE DJlILLE ZONE 

~I numero 

\I la , I (I I 

'l'Alt'" monta.gna di Genova ••••••.•.• 
; Alta montac!na di Chiavari •••••••• 
: Alto Bobbiese ..................... . 
; Moìitagna intèrmedia. di Genova. •••• 

Montagna intermedia. di Chiavari ••• 
l\1:onta.gn~ litoranea di Genova ....•. 

Montagna. litoranea di Chiavari ..... 

R~ unica di N~a ... 

ProvinCia di Geaova .•• , 

Alta montagna di Imperia ....•.•••• 
Atta, montagna. di San 'Remo .•..••• 
Media e Qa.s$a. montagna litoranea di 

Imperia" . . ., ., . ., .... ;' ••.••.... ., . ., ... 
Media monta.gna di San Remo .••••• 
BaSSa mon'llàgna di San Remo ....•• 

1?egitme u~di MQ'Y/,t;o;gna ... 

I Media mon~, del "vara ... , ...... 
Bassamontagnalitoranea di La Spezia 

Regii;me dl, MQ'Y/,tctgna ••• 

LIGURIA 

PROV.INCIA DI GENOVA 

REGIONE UNICA DI MONTAGNA 

'11.881 

111.096 

t.1I31 

6.'11S 

26.1198 

68&.149 

'11.4tI''I 

811.661 

$ll.651 ' 

17.~'1 

8.~7 

1.060 

1.628 

41"111 

164.5M 

aS.1i45 

'13.16S 

'IO •• 

14.968 

t.212 

6. '111 

26.49)\ 

1198.9111 

68.198 

'''.284 

PRovINcIA DIIMPElt1A 

8.892 
8.868 

62.786 

12.421 . 

'9.682 

1611.888 

I.SIII 

1,716 

l4.SU 

UM 
'21.841 

16.'16 

'I. '1211 

7.986 

49.433 

12.07' 
69.682 

146.804 

4,0 

4,1 

4,0 

4,1 

4.1 

3,6 

3,' 

3,'1 

8,1 

3,3 

B,' 

3.3 

B,9 

3,B 

PB:0ViNClI\.DI LA:SPEWA 

Ri:CloNE ni MO:N'l'A~A 

18.161 I 
17.720 

86.001 

8.920 I 
'-il18 

'.143 

lS.19\1 

l'I •• 

36.<llJ6 

REGI:ONE DI,COLLINA 

4,6 

4.1 

Altooolledelle ba.sseVa.lli VaraceMagra. 168.169 as.996 

t',086 

43.081 

51.224 

161.849 

17.11i7 

16'.006 

llO4.48;l 

3,' 
I,B Colle-piano di Sarzana.............. 17.'161 

Regii;me di OoZlMt.a... 186.9110 3,' 

ProvinCia di La Spezia... 221.921 4,0 

PRQ,VINCIA DJ SAVONA 

REGIONE; l,1NICI- DI MONTAGNA 

Medie m<)Ilt~e 8u~a.lpine ......... . 
Bassa. montagna litoranea. di Albenga; 

:Alta motì:ti&gba di Sa.'Vona ......... . 

,.lta Vf!.l Bormida. ................ .. 

MontagM. litoranea. di Savona •....• 

Regitme unicIJ di Monlag'na ••• 

PrOVbtCia di Savona ••• 

111.'110 

1IO.~2 

45.858 

8.886 

106.06t1 

1181.003 

281.003 

t.166 

11.978 

11.114 

,l.0Ii2 

26.584 

64.899 

H.829 

15.607 

~.45ll 

'U~' 

8.866 

98.301 

BOI1.080 

..omt" 

3,'/ 

3,6 

4,0 

3,'1 

numero 

66 

20 

• 9 

2 

84 

1.019 

2~ 

1.356 

1.358 

181 

~ 

880 

661 

12 

sa 
46 

1m 

Ge 

671 

571 

popola­
zione 

8 

681 

188 

20 

'I 

108 

tl.284 

'.184 
46.36'1 

•• 118'1 

8 •• 

'847 
9.999 

il.6'1' 

• 

61.011 

14.011 

t.189 

~.8/iO 

16.2113 

619./iM 

66.400 

166.988 

•. 238 

iii. &42 

11.'IM 
'16~l!9I.l 

'166.431 

ìo;ti,. 
14..94i 
u;m 

10 

10.470 

l •• 

48 

1.868 

11.846 

lli .• 

16.01'1 

66.,18 

814 

806 

6.HII 

1.962 

't •• 
2.'I~ 

10.180 

l 11 

71.984 

l/i.ln 

t.MB 

6.801 

16.696 

6l$.047 

~.~ 

8U'.'" 
8l3.~ 

61./iOO 

18/;667 

'1'~176 

168.1'11 

l!f;l!ÒO 

17.'178 

36.6'1' 

111.810. tU.Wl 21.819 1'6.91'1 

804 18.1H'I 8.81' 1'1.4110 

J'.'l~ 160.U1 B6.633 194.36'1 

17.j119 _.808 l8.m .880 •• 

.,. 
'1.1l29 

9C)t. 

U 

6.'166 

U.'S8 

lUlia 

14..6'18 

.2.2~ 

,lfW,1l0 

8.ì$() 

91 •• 

119.906 

179.865 

1.1D 

8.22$ 

;1l.'\.168 

'ItJ8 

111.'1tJ8 

1~.~ 

1R.651 

'7.11l2 

";041 

104.'1/i1i 

819.66'1 

219 •• 
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86fJU6: TAVOLA VI. 

Ff.Jmiglie ~ •. CQll~lt).'lJe.nzee 1Propo!f)(fla,z~ .... prelJentenllJ/e ZfJI1tef)flf'atlie ene~leJ1,~nt· oJtimetriC}M. 
4-),Promneie. 

.N'QUil.ere 
i1'l)r~ 

dellewJl6 

l 

I 
"II 
III 
IV 

V 

•. 1fr 
vnt 

IX 
X 
Xl 
.JçlJ 
XlII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 

XVIlI 
XIX 
2(X 

~XJ, 
XXI! 

XXIII 

8 

POI'OLAZIOQ P~IIIN'l'JII (di tatto) 

DlllNOMINAZIONli: DlllLVIll ZONE 

, I • I 

Alta. Val·Bremba.na e'Seria.n& .•.••.. 
Media Val 'Brembanae Seri&ll& •.. ' . 
Val Cavallina ..................... . 
Riviera occidentale del La..go d'Iseo •. 

Regione di Montagna . .. 

:LOMllARDlA 

PROVm(:IA DI BERGAMO 

REGIoNE DI MONtiGl'IA 

26.981 
1011.1111 

11.11112 
111.894 

1/JO.~2/J 

5.848 
28.2'10 

2.5511 
4.282 

311.964 

26.085 
101.402 
1l.864 
19:890 

161.781 

REGIONE DI COLLINA 

"~I Colline Bergamasche ................ I 1104.818 '43.802 I 198.874 I 

PilUl,ura dell'Isola.. .... .. .. .... .. .. . 87.287 
P~n:ura m~,a Berg~ca......... 137.300 
Pi&D:ur& bàtlSrQ.Berg&In$ilCla... •• .. .. . 44.604 

. Regione di Piaml.ra. • • m.m 

Provilloia di BllfgaJno... 18U81 

REGIONE DI PIANURA 

8.9211 
27.449 
9.188 

43.616 

122.'711 

36.1121 
134.962 
",260 

216.123 

PROVINCIA DI· BRESCIA 

Alta. Val Trompia ................. . 
Alta Val Sabb18. ................... . 
Val Camonica di Edolo ............ . 
V&lCamonic&di B~n,o ............ . 
ValCamOOica di Pisogne •..•......• 
Buaa Val Trompia ........•....••.. 
Bassa Val Sabbm ................. . 
:a.ivi~ orien~ale det~go d'Is~ .. .. 
Rivièra Bresciana del Lago di Garda 

Regione di M~ ... 

I ...• Collin. '. e roccio. se., di 13J:eScia ••.•. " ...... Anfiteatro moremoo del Lago d'Iseo 
4nflteatro mOl$nioo dbl Lago di Garda 

. Reqiom di aolliM .•. 

~~wa B~~~ .o~~ta.le .••.•.. 
Pianura Bresciana centrale ••• ~ ...... 
Pian:ur& Bresmllna orientale .....••.• 

Regione di Pianura ..• 

AltaJIloq,ta.grtac;Jc,lmasca,$ettentrìopale 
~o del V fM'l'O~e .•• del basliilP Pio-

verna ........................... . 
V_Ile AilsÙ}a. .~timi ••....• \ ..... . 
Lario setten~onale eoocid~ta.le .•. 
wiP oocid.n"le _ r&IDO di C(;)mo .•• 
V :8t~SSf~àA,i"'.' ., ...... 1O .' ....... '": .......... 1O •• 

Ct!~io e v:~ne ~vi ........•..•.. 
~·tIi.If~ ... 

REGIONE 1>1 ~ONTAG~,A 

10.194 
18.022 
26.703 
27.1130 
20.724 
24.633 
11.103 
13.044 
18.404 

'1/J'I.067 

,2.1jlS 
8.611 
6.418 
6.701 
4.678 
6i"4 
2.612 
2.821 
4.187 

B8.680 

Jet.118 
15.741 
25.297 
211.8611 
20.894 
24.819 
11.073 
12·,820 
16.7311 

161.370 

REGI()NE DI GOLLINA 

181.
085 1' 41.159 

61.646 

S'/3.890 

111.617 
87.666 
90.422 

269.696 

4,1,.335 
8.170 

10.851 

60.366 

1,11,188 
17.168 
18.470 

64.832 

167.942 
40.667 
4,1l.428 

'68.037 

89.1120 
86.288 
8$.151 

'R6.86' 

•. 788 

PROVINGIA DI COMO 

REG'lONE DI MONTAGNA 

6.S311 

7.172 
Il.622 

1I4.81i8 
113.888 
7.700 

16.058 

'1'14.681 

1.938 
2.633 
9.091 

24.5112 
2.023 
4.7$1 

16.416 

6.753 

7.071 
9.448 

34.001 
88.705 
7.608 

11>.253 

1",880 

4,11 
4,4 
4.6 
4,6 

#,4 

4,6 I 

6,3 
4,9 
4.8 

6.0 

4,8 

4,7 
4,4 
8,' 
4,0 
4.6 
4,6 
4,2 
4.6 
4,0 

4~2 

4.1 
6,0 

~6 

4,a 

4,'1 
6,0 
4,8 

4,8 

4.6 

<1,2 

3,6 
3,6 
8,'1 
3,4 
3,8 
3.2 

8,6 

53 
107 
18 
24 

191 

266 

SIi 
189 

115 

199 

l1li1 

11 
26 
87 
42 
211 
22 
6 

21 
93 

286 

!! I·' "6 

111 
72 
72 

2116 

.8118 

lD 

8 
28 
87 

21iO 
28 
$2 

4fJI 

8 

800 
1.717 

78 
li04 

3.1J6 

• 

28.187 
87.3311 
10.028 
17.671 

138.1!'16 

lO 

2. '794 
16.730 
1.~ 

2.228 

,..,161 

J Il 

28.878 
117.236 
18.n4 
20.816 

180." 

Il.444 I 11'.318 I '8.600 I '0'1.'121 

816 1M.U4 
2.444 ,1OB.1lJl4 

264 33.166 

a .014 170.984 

17.8IiII 

76 6.001 
281 14.607 
406 . 24.2116 
461 ·1I4.1l56 
330 16.248 
214 21.126 
so \LO.SSI! 

224 10.784 
1.1!6!> n.!l82 

8.687 144.687 

13.143 
flIB, 

2.218 

16.868 

1.6!l7' 
1.368 
1.271 

4.886 

16"l.~ 
~.Jj7 
87.807 

'36.939 

117.6U 
71.826 
68.9'10 

1402.1109 

7:.209 
14.532 

l/J8.771 

tl.il98 
lISlc771l 
1.VI$B 

4UO.8 

1I9.3li4 

8.6113 
1.616 

. t •• 
2.874 
4.476 
8 .• 

16t 
2 .• ~ 
2.7~ 

'1l.6~ 

·.37:M 
141:Dl!9 J 

il.6tlIi 

14'1.481 .:.1 
10.918 
17.(l88 
2t.84IÌ 
211.326 
21.867 
26.169 
lil ,7l7 
18.800 
18.1)61 

lU~l'1'1 

::: I. 1!~:: 
18.7~9 62.227 

8'1.t6i fJ'Ill.044 

114.00II 
16.331 
26.412 

'6.'186 

'1'1 
G!I8 

1'!799 
1' •• 250 

491 
1.476 

6.860 

_.622 
811.290 
_.87' 

BU.12/J 

7.887 
Il. '11'1 

1I4.6~ 
1IÒ •. !I9lI 
8.61k 

18 .• 41D 

117.448 



S6{lUe: TAVOLA VI. 

Fa/migliee!()()'ft/vf,venze e .fI.or() pD'pOlaziO'i't6 p'r~nte 'nelle Zoneaf!ì'arieenelle Be(J~()ni<altim~if;kt~ 

A}'P,~. 

PoPOLUlONlll l'RBSJIlNTE (di fa.tto) 
.' i/.N\l.trJer{j/ 'I 

'(l"()1>dlue .. 
d'611è IIQn6 

XXXI 
XXXII 
XXXIII 
XXXIV 
XXXv 

Alto Comasco ...................... . 
Alta Brianza orientale ........•. , " . 
B0ISSa Brianza. orientale ........... . 
Brìanza.OotnàSca .•....... '" .... . 
Ba.sso·Oomasco .................... . 

Regione di OolU.na ..• 

I IIn 

40.037 
62;Q44 .. 
'14.018' 
78.267 
19.816 

S14.18S 

9.6118 
U.81l1 
U:4l1l1 
l~."'9;t 
4.763 

,q.Q28 

I 

39.191 
tlO.1iA8 
18.288 
7'1.6,26 
19.766 

.69.,q4 

RECnOl'fE DIPL\NUU 

XXf(;V1IAltopiMO Ooma~:~.~;~~~~:~~ I ;:: I u!:: I '4::: I 

XXXVII Oasallil$co e Piadenese ............. . 
XXXVIII B.!UiIlJO O:rem~>ne$e vitato .•... " .... . 
XN.XIX ~na d'Oglio .••..•••........ , ... . 

XL, (',remonese ......... , ...... ' ........ , • 
XJ;..J Reg<llla d'M4a e Po .............. . 

XLI): Cl'eInaSCa ...... : .................... . 
~~:rJI Pl\lld,inasoo .•........•........ : •.. , . 

RegiOOe unica di Pianura ... 
Provinoia eli OteJnODa ••• 

XLIV 'I Anfiteatro mprenico,· Mantovano del I 
' Lago di Garda ................... . 

~LV Altopiano Mantovano tra il Mincio e 
l'Oglio . H •• : • • ,. .;" • .,. ... •• ;, .. •• • 

XLVI B.assopia.noMi:futovanotral'Oglio e 

xtVù 
il <",Po .... ~',"',', ,,'t ... t,' •• , ,t,t.::-- ',',9 ...... '1' , ..... " .. 

Media pianura Mantovana tra l'Oglio, 
il Mincio e il Po ................. 

XLVIII Pianura r.isicolaMantovana tra il 
Mincio e11Po .•.•• : •. ~ ............ 

XLIX OIt;re,Po MantovanoaUa.·· Ji;inistra. del 
l!I~òchia ..... ' .....•• ' ..•.. , ......... 

L, Ottre~Po Mantovano .alla destra. del 
Secchi& ................... ,.' ............................ 

Regione di Pianura .. . 
Provinoia .di lIanteva ... 

PROVINCIA DI CREMONA 
R:e:GIONli: UNICA DI PIANtl1tA 

45.112 
36.419 
18.188 

147.779 
18.565 
'18.928 
2&.851 

3114.'411 

384.8411 

10.843 
8.821 
2.89'1 

. 36.646 
4 .• 048 

16.808 
5 •• ~20 

84.Q77 

8U7l7' 

44. Ma 
39.018 
13.149 

139.778 
111 .• 800 
17.278 
24, .• 861 

358.n8 

353;488 

4,1 
4,8 

".6 8.' 
4.6 
4,6 

4.~ 
4.2 

. 4,1 

PROVINC1A DI MANTOVA 
Rll1GWNE DI COLLINA 

113.66,1 ~.984 1 22.891146 1 
R:e:~I()NE DI .PL\NURA 

54.782 11.784 54.492 

1>7.818 13.000 56,828 

82.372 1"70724- 75 .• 98.1> 

64.668 12;'161 64.870 

57.648 :tl.001 57.198' 

57.245 10.701 57.004 

81,.Q18 'l'/;Q31 31$.811 

W1.t188 82.015 1188.768 

PROVINCIA DI MILANO 
REGIONE DI COI.LINÀ 

",Il 

",4 

4,8 

s.{} 

6,2 

S.3 

".'1 
.,7 

Ll'l Bnanza. MOmese ............. ; ..••• , 63.664 I 1IJ,6U8 r SI,S41 I S,O 

Rl!lGI~NE ~I:rl:&1"1.t1U 
LII Altopìanoasciutto di Mila.no ........ 886.276 85·~rs ~~A~ 4.4 LUI Altopiano irriguo di Hilano .••...... 245.1\93 56.&54 241.688 ... S 
LIV ~!MlO irriguo del Na.viglio Grande .. 1;08.8.961 306.95'1 '1.031.081 8,4 
LV Piano irrìguodeU"Martesana. ...•.. 48.785 11.084 48.805 A.4 
LVI i Piano i1"ì'iguodella Muzza. (Lodigiano 

,'Propriamente detto) •..... " ••...•• 133.480 80.699 129.386 ",S 
LVII Ghiaia d'Adda. ...................... 4.499 902 4.49& 6,Q Lvrn Lungo.PoLodigiano. '" ............ 80.847 '7.093 80.'753 4,8 
tl~ Piano.colle di San Colombano ...... 9.930 2.300 9.1142 ".Q 

'Regioftt, di Pianura .•. 1:948.81]1 SOl. 61'1 1.86'.Q90' 8.'1 
. Provineia eli Milano. . . IUlOl.816 511.110 1;i~ae.6al Bi' 

65 8iG 
86 1.496 
69 735 
84 1.241 
18 IlO 

31111 4.8'1'. 

811 l 448 

817 18.818 

42 564 
81 400 

" 89 
190 ·8.001 

:!-1 259. 
71 1.660 
.1,g 490 

al' 11.469 

368 11.409 

tl8 l 

ilO I 1.'018 l 

297 18.135 
262 3.910 

1.008 Il'Ml80 
111 '430 

15' 4.0Il4 

28 94 
'1 6811 

1.8t10 ,o.bl 
1;. 81,au' 

88.667 
57.60l> 
69.5lI8 
63.087 
18.n7 

8S.660 

436 •• 

40 •. \)(!2 
3UOs 
9,163 

126.746 
14.8'1S 
67.600 

·.l8.022 

iJ()8.484 

11118.484 

''', 

40.111 I 

851.784. 
n1.108 

1:060.16&' 
'38.241 

11;4.8112 
IbW5 

22.'164 
9.888 

'ùo2.l'ia 
'1: •• 4$4 

6.480 
4.849 

14.400 
15.230 

1.5.911 

4Z.ll8 

Il.914. .. .. 
4.550 
&,01.1 
.'.025 

21.088 
8.692 

11.11l1li 
6.829 

66.4U' 

".408 

18.716 

21.728 

~.S2~ 

sè.7sO 

28 .. 746 

1I/l.7'l1 

i".~: 

18.8Q8 

84.542 
84.481> 
M.SOIi 
1(f:41l4 

~$;58$ 
1,()'l* 
8.~ 

6l! 

tit.l" 
1&9. filI 

I 

42.0$1 
~.002 
75.176 
'18.8'l7 
20.~ 

S'I'l,8~9 

89.468 

..700 

45.618 

8t.~97 
18.~4$1l 

1'7.841 
19.1116 
80.$61 
ia.400 

869.188 

_.1l1li 

!llI.18'1 

58.6114 

'~,4~ 

~.65l1 

67.814 

87'.8'16 
."' , 

~lIl4.eè 

68.'166 

8$Il.1i96 
••.. 332 

1,()~19l!l!19 
48:89'1 

is..;\t~ 
,.~'1. 
81;~7' 

'10:ll31 
1.iJfl1.~6 
1.II71i.~ 
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$egue: TAVOLA VI. 

Fa/mifilieeecmvivenze e loro 'POPolazione presente nelle Zone agrarie e nelkRegivnialu,matiche. 
A) Provitww. 

POP<>LAZlONIII P1lBl!EN'l'B (di fatto) 

NUtnero 
d'OlIi;Une 

deUe 1IIone 

-----;;-"----'---------------..,----,...---- POP<>UIIl'»f I famfgUe lUC$ll):JQ;N'l'B DENOMINAZIONE DELLE ZONE 

oo~_o 1111111ero ';lffijM numero ):0, popola- ./. CO'Tl'!JiOsi....... <letrale) 
morie media 

LX 
LXI 

LXII 
LXIII 

LXIV 
LXV 

LXVI 
LXVII 

LXVIII 
LXIX 
~XX 
LXXI 
T.JtXII 

Alto Bobbiese ..................... . 
Basso Bobbiese ................••.. 

Regione di Montagna ... 

Alto Vogherese ..••...........•.... 
BroIÙ; e St:cadella. ................. . 

Regicme di CoZZina .. . 

Alto Pavese •..................... , . 
Basso Vogherese •................... 
Lomellina occidentale ............. . 
Lomellina orientale ............... . 
Lungo-Po Lomellina. ...... , ... , ... , . 
Ferrara ed Alagna ..•...••.... , ., .. . 
Basso Pavese alla. destra. del Tioino. 
Basso Pavese a.Ua sinistra del Tioino 
Basso Pavese vitato ••....••.. , , .... 

I 3 i ~ t ti I 

PROVINCIA DI PAVIA 

REGIONE DI MONTAGNA 

13.719 

63.1~6 

76.866 

58.871 

M.781 

46.432 

92.746 

14.942 

3.989 

20.800 

62.886 

22.776 

8.925 

18.898 

REGIONE DI COI.LINA 

2.835 

16.638 

18.473 

19.688 

62.814 

76.6611 

REGIONE DI PIA.NUlIA. 

12.004 

16.02'1 

13.914 

27.036 

4.429 

1.129 

, 6.4l!4 .. 

17.408 

.1>.667 

113.663 

61.685 

46.196 

90.877 

14.868 

8.978 

21 .. 741 

67.889 

22.009 

S,O 
4,& 

4,8 

4,8 

~,O 

4,1 

4,11 

3,8 

3,3 

8,3 

3,4 

3,6 

3,8 

3,3 

4,0 

Regicme di Pianu.ra.. . 8811.6711 103.987 311.960 3,6 

ProviJlcia di Pavia.. . 481.884 JJl7.188 8,1 

LXXIII 
LXXIV 
LXXV 
LXXVI 
LxXVtt 
LXxVIII 

Chiavennese ........ , ........... , .. . 
Livigno •.....•.......•............. 
Bormiese ......................... . 
Valmalenoo e Valmasino ..... " .... . 
Monte-piano a destra dell'Adda .... . 
Monte-piano a ·sinistra. dell'Adda ... . 

Regione unica d, Montagria .. . 

PROVINCIA DI SONDRIO 

REGIONE UNICA. DI~ONTAGNA 

19.717 

1.284 

Il.890 

6.743 

62.828 

81.296 

138.16& 

4.775 

289 

2.792 

1.703 

14.799 

7.240 

111.698 

18.784 

1.260 

11.085 

6.663 

60.131 

80.687 

1118.600 

3,9 

4,4 

4,0 

8,9 

4,1 

4,11 

Il,1 

ProviJlcia di Sondrio. . . 133.7118 81.1198 JJI8.1OO 4,1 

I~XXIX Ma.ooa.gno ......................... . 
LXXX Alto Varesotto .................... . 

Regicmedi Montagna .. . 

LXxXI &SSO Varesotto ocoid.entale .... , ... 
LXXXII BaSso Varesotto orientale .•........ 
LXXXIII Oolline Gallaratesi ................ , . 

Regione di Collina .. . 

PROVINCIA DI VARESE 

llElGIONEbl MÒNTAGPlÀ. 

5.780 I 1.801 
5i. &3g 15.852 

61.31/1 17 .• 1143 

5.577 '1' Il,9 49.887 Il,11 

61i.464 3,11 

41.664 

87.231 

89.858 

168.1411 

REGIONE DICOLLIN.\ 

11.888 

22.8" 
10.681 

4/).1168 

40.991 

83.922 

39.289 

164.8011 

REGIONE DI PIANUlIA. 

3,6 

3,7 

3,7 

3,6 

LXXXIV'\.A1toPiano asciU.tto di .. V&r. ese ........... , 156.40'1 I . '.8.'8811.1 161 .• 716 I 
; ProvÌllcia di Varese.. . B.. 101.883 871.381 

3,9 

8,.1 

1 

4 

41 

46 

88 

69 

83 

99 

12 
4, 

11 

105 
22 

393 

103 

4 

28 

18 

129 

82 

3'0& 

27 

114 

141 

60 

114 

45 

1119 

138 

U8 

89 

89 

81 

llfI2 

llD8 

Il.100 

237 

2.369 

89 

11 
59 

4.446 

107 

10.1811 

988 

24 

~5 

90 

2.697 

669 

6.1158 

5.258 

203 

1.645 

6tl8 

3.809 

069' 

4.61i 

4./1'2 

U'.081 

8.816 

lG.740 

19.666 

8.617 

64.307 

611.9114 

49.281 . 

66.M7 

86.8(18 

77.472 

12.713 

8.569 

14.887 

68.124 

20.579 

8119.08iJ 

411.1811 

19.867 

922 
11):.774 

6.119 

60.642 

29.886 

1118.310 

188.810 

61.6111. 

87.607 

72'001 

85.107 

146.101i 

~.9'10 

109 

2.692 

Il.&01 

5.102 

8.$29 

13.981 

4.690 

"'9.184 

9.009 

15.874 

2.229 

420 

0;963 

4.211 

2'19?' 

61l.6f/1 

'70.819 

860 

:162' 

:1.1;16 

24 

2.186 

1.410 

6.1148 

1.448 

6.691 

4.047 I 
il.240 . 
·4.751 

111.018 

111.763 

41 •• 

11 

8.948 

18.lI66 

811.914 

14.027 

66.065 

19 •. 092 

64.822 

66:S'i6 

47.104 

92.606 

11>.265 

4.078 

111.116 

61.290 

23.691 

881i.Z48 

20.251 
1.326 

1~.211 

7.608 

65.627 

88.295 

UfJ.918 

lto.lU8 

".766 
8'l.'I06 

"'.619 

118.1'JI0 

166.4119 

881.117 
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8"Uf :TAVOU VI. 

Pwmigliéne, CO'lllmvenze e lOfQ'{JOtpQJazione F(?sIl/nte nelle Zone,G{Jrarie eftJelle Begitlni altimet,'i'iclw. 

';Nttméro' 
ct'~dl1:aI 

delte.one· 

1 

I 
,u .... 

III 

l'V 

V 
·VI 

VIl 
VIII 

IX 
X 
Xl 

XlI. 
XllI 
XlV" 
XV 

D~NO:M.INAZIONE D:JilL1J:fljZONE 

\I 

,Pustéria e a.lta. Valleharco . " ...... 
V.l d'Eg*", ValGardena e alté vBdli 

oontigue ..••.•••....• " ., .••.••••• 
Sarentino e contigui comuni di mon· 
~,~gn& ti,.' .,-,., ••••• "", ". " •••• " ••••• 

Ultilno, dell'alta Vetl9Sta. e dell'alta 
.Pa~iria. .....••....... " ... , .•...•• 

R6gùme' tu Mcmlagna ••• 

:Media. V.11e ùarco ................. 
'Media Val Ven08t.1l e'Val Pa...'%liria .. 

1l~ ili aoll~1ia ... 

V.I d'Adige, . Bron~lw e Lagundo .. 

RegWne di iPit/il'wm. , • 

PrcwineiacU Bolzano ... 

Ex":oireond&.rio di Rovereto ........... 
Ex-circondario di Riva ................ 
~~ir(lOl1d&.riodi T~to ... ' .............. 
EX:-OÌl'condal.'io, di Tione di Tl'epto •. 
Ex-cil'CQndal'io di Borgo, ........... 

E$-<!i.rco~ds.riQ', 4i .cl~a .... , ...... " . 
Ex-circOndarlo di Ca.valese ............... 

RèJ1i9Mf,ftW,a·di.Mont~. , , 

~Pl'O~i~ di 'l'tèD.to ••• 

À)iProof,Mie. 

PoI'OLAZIONlD l"lUIIIiENTB (cU ta.tto) 

VENEZI. TRIDENTJNA 

PROVINCIA DI BOLZANO 

R:eGIONE DI MONTAGNA 

611.701 10.'988 54.209 1,9 217 2 ... 92 ~:r:tllt 28:50'7 66.9'78 

lS.666 8.674 17.627 4,8 163 1.OlIII S.SS9 10.277 1S.411 

S.071 1.578 7,920 6,.0 25 161 1.S94 6.177· usa. 

20.294 3.960 19.400 4.9 92 804 21..103 

/ 

163.r32 20.200 99.246 4,9 487 4.486 '101.48' 

REGIONE DI'COLLINA 

1.192 17.280 4,1 100 8;755 14.6211 6.400' 

I '.678 22.920 $,0 81 l.llOS' 14.079 10.U9 24.276 

'''.766 40.200 4,6 181 6.fJ1J3 88.708 16.666 41.8'11i 

REGIONE Di . PuNUBA. 

54.603 111.92' 47.066 3,6 .200 .7·6~2 ,42,079 12.5lI9'; ·60.9~ 

00.007 14,121 /ilI.IIS2 &,9 831 10.421) 11;699 6IJ.OOO . 

UO.Blli ~'1,046 J02.6&8 &,8 6al 

•• lI1O ".010 ~4à.0IM f,' 1.1189 87 •• 180.6'8. 88 .• Sfll.394 

66.676 15.11>4 114.266 4,8 92 2.811 4.221 68.708 

81.027 1.498 26.900 4,1 101 4.127 29.278 1.7M 80.147 

1111.102 ~.957 4,8 186 '1'.471 14.817.' 1~~f!5ll 

38.0~8 th7M ~.r 49 "9 BlUl? Hl {88;~lr 

. 1>1.126 19.708 4,0 '10 .832. 48.,080 11.106 .$ .• 24;'1" 

dljUIi6 ;l.2.jl4;2 ~2 ~8 4Ii.98'1 •• 619 68.1\81 

88.882 IUIIlO,; 3,' 92 1.82'1 33.1\84 5.198 41.601 

t90.687 fl,2.102' 1l13,467 4.1 641 J1·Mf! 361,.411 .aB./WI 406im. 

•. m Oll.lOD 878.457 . 4,1 
. .1I6l. ... 

17.'070 36Un 39 •• 406 .• 432 
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11".: TAVOLA. VI. 

~""'é··<cotWit.'e_\~·'Joro ~ioM;,~il..uelZmeé . ...,.. •. e~.'Iuille;~ì~~~ 
A.)~. 

,Y~i 

.1ft~ 

""'Qu 

1. 

m mI 
·lfW 
XI 

XII 

iIl'VI 
lIV1I 

lIVIII 
XIX 
xx. 
&~l 

• 

Ool1i );:uganEji ...... ~ l' ......... , .•• I 

= ~·.B1Wlta ... : •..•..••....•.. 
da del Danta _Kuso ....... 

~!I! d~mlta El Ile •• 
. Il,,, .. '1 u'A.digé""" e ..... 

Vitioola deIl'A.dig& e Gorzon ........ 
Baaso Brenta ...................... 

Begùme tfi P~ .•. ....... fii ......... 

I O<Jeid«lta1&i{destra ltia.ve) ••.••..... , 
OtIdtale (~Piave) .••..•••••• 
'. \ R~ di Of)lUM ... 

Oooidentale =re (deaWa Piave). 
Occidentale' more (destra Piave). 
Orientale ~ (Biniatra Piave) .. 
Oftentale i (eiaistra Piave) .. 

RegiW.iP~ ... 
'ftUfiIIéda 41 .,.. ..• 

0MQ.ia ••• , ., •• ~ ....... ~", ............ , •• , .. 
0aQal del Ferro e Val. Oanale." ..•.. 
~i~""'."~""'."~'i"'" 
Montana orièntale dell'Alta 8hr.'via •• 

Regione di M~ .•. 

fil 
~ .. nutìlero 

• 
·VBNETO" 

PROvQlCU DJ, BJ:LL~P 
t1BGIOQ tnlUca :m ·,.o~ ... ..&. ' 

4Q.. l'.Jc'1O .1m,OSO 4.8 
18.'1118 6.7'10 18._ 8,' 
1&.4'10 ,7, 8.891 lf,m .'. 'le(} 

'111.. .111.'101 .... 818 4' 
. 119.961 14,2111 117.. 4.' 
,1(1.816 . 1fJ.a68 BfJ8.141 !,e 
......... Jl<"'~Ìt1 4 •• 

~~A niit1DdtA 
'~~DtOÒ~ 

.".9" I ..,,, I ', •. 9'1' 'I .. ' 
R_l.:QI'~ 

.... a '1;.17 ".1118 
74 •• 18.4. 78;'. 

144·6811 \.,4.- ~'" lÒì.tlII8 17.8110 101.1166 
114 .... ••• 1 ; . ...... , 
ill.140 8.~ Il.'187 

61 •• 11'/< 
;f ,,:. \ 

, 
6jò\.h~il . .. ' ' •.. ··111 .... 

PRoyil\tCIA DI ROV~ 
REGI?~ .,,~ ~~.,Pffi'Wu 

104.181 
1011.109 
108.578 

18.81() 
1!;460 
~8 .• 141 

U~;863f 
1".i04 
105.1lOlI , 

ti,' 
'-,1 
I.. e 
6,'1 

',ti 
6,8 

6,6 

I~. 

6,6 
S,, 
S,8 

1116.1/68 66.6BI all.,61 6,' ...... Il.. m'.. I.' 
PROVINCIA' DÌ /~ISO 

88.02'1 I 1 •• 010 I 811.1104 

I 11'1 •• ; •• 8'111' l1lt.OO1 
B06 •• 18.W '19'1.101 

RtmIONE DIPUNvn 
911.,68'1' . '1 ••• / ~~l 

136.148 ~~:; 1119.086 
49.637 (t.i'", 
73.6'10 9.711'1 711~64lI 

866.114' U.I!JB IlI!J.OIJ'1 ..... .... •.. : 
PROvtNOb.' rni1riìNE 

REGlONB DI MONT..&.~A 

IIII.lIOII 
1li.00l 
118.1188 
!!O.IIIM 

II11.S41 

•• 1104 
es.m 
69.381 

"".'17 

111.866 50 •• 
M'8 118 .... ; 
6 •. 1011 118.111' 
4.111'1 20.1118 

80;*:' ''llf.m 

RBlOkE DI CoLI.mA 

IP,.n 18 •• 
18.'" ",.1N 
18.7611 $l._~ 

"It!'3!fO l"!. 

8,1. 
·/t.o 
8,1 

',4 
6,8 
',6 
'1,' 
Il,J 

t,_ 

1..11 
4,.8 
4,'8 

"1;. 

, 8. l'' 

1U, 
Il 
,~, 

,,66 .. 
.JIT, 

?);:~ 

." 1 

H 
t. 

"~"" .1 
« 
31 

31. .' 

!7~~~,\<t11l·H'I 
'1.ne l'II •• 

11M"'):? 
14.1'111 

8'1 .... 

117." 

, 

110.l1li4 :18;~ \ 
••• :', 64.1118) 

"".740 101,9«6 
•• 466 56 •• 
111.88& 88 •• 
16.9«6 81._ ' 

"I .~ IH'~ ,~;;; )~';f! ,2,:' ) ;;:;~=, . ,,~.,., 
. ," ~k ' ,,' "i "v. , Jil', " , 'v: ~., + 

In, ' . ,4._·. .1'18.m 1".6Iì 
',t ',' " ',i, i> ' ' "'*' ~ 

11'1 t." 1'18,'" l •.• 

:-
c,; 

811 l "-1 1Ill;l'li l 8'1.'1"' I 
119: ' 1):- . 9II'.~1It ' i+\*l 

" 

M" '.-:;';"';" 118.'" n.'l9' , 

56 811 56.21'1 

~,* I 118 ., .1lO8 '19 •• 56.177 
119 213 30.'" 111.17'1 
;8'1. l.J.8T . Il."11, i'~'-! ."! l •• _.&1,,1 \.i:~:: .' le .• _.-

nl 
1._ '48:718 

1111 ' l •• ..•.... 
18 4111-' lll.m 
lO 86 19.1180 

21. 2.140 111.181 

41 .'\ -1"AWI !IO, 1.6'f'1 ,.6.183. 8.548 

81 1.'160". ;! 69'; ; ""ll 10.OH . 
116 '''d_ i!l.: ' '" 11.168 

11 

,,#( 

48 .... 
k •• Y 
111..' , _.X 
&f •• 

".", 
III .• 

10&.f1I'I 

M •• 
118 •• 

61 •• "1 
;_\lI;~ 

,(:;l 

i~ ~. I_ 
; ,,; l' l 

Il.'1.'1'18 

m .• 

19ì,W 
tRì._! ,n,. 

l1li.6111 
186.47' 
til.'" 
1"'/ .. ..;. 
..111 

".148 
.~1!ì8 
9.481 
1lI.816 

140.1fl 

.. -"'.-
'16.~7 

I1f •• 

'1 
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$e!l'lf,e: TAVOLA VI. 

1!rimi(jliif; ;8(1)oll/vevehzee IO/fO .po'J1O~uzi;()ne p1'f;$entenelle ZOfI,e ay/fltrie e neUeReg'i,onialti'm'e.trielu. 

"N1J,U);t\i'O 

ll'j)~ 

llel'tezQ1;ltl 

1 

XXIX 

XXX 
lOOtI 

U'~II 

X~XIII' 

Mtòe&::~. ~~~. ~~ .~~~~n.~~. ~ 
1\:I.I'1<1io Friuli .....• i ................ . 
Média. e bassa pia~u:m dell'eStremo 

Friuli oQOÌd$àtale .• ", ..... ;. d ..... 

S~da Alta.ttAlto distretto di Sa.n 
Vito al Ta.gliamento .••••.•• 0' •••••• 

Ba.$!!Il. Friul8ina .••..•.••..•.•••...... 
'Rer#<mft (U Pianura ..• 

PrOvincia di 114in •.•• 

25.2" 
151.867· 

116.069 

'";640 
50.196 

#)9.387 

m.SU 

A) Pt'OffJÌft,oiq, 

8.'854 

'14.317 

J4II.'18li 

2~~l)ig 
1.88.9&'1 

105;625 

69.!178 
49.677 

388.586 

000.847 

4,9 
',7 

S,6 
B,6 

S,2 

f,' 
Pl\~YJNCIJ\ 1)Ii y~$;J.à 

REGI,O;NE . UNI<lt- ~I ,d Pl,.NURA 

XXXIV., Del Liven~~e Taglia.~ento ........•. 
XXXV Del Piave .' ........................ . 
XXXVI Del Jlrenta El Dese ................ . 
XXXVII Lagun,are .......................... . 
:lq,XVIII DeW ,Adige ....•••••....•...•••...... 

" ,," . .• Reg}prl8 unica ~i Pianura ... 

Ptovbieia' diVen ••••• 

X~!X .1. Qeeidenttl.ler;,d .. I'1~r Adige'~.idel .. Ga.rd ... , ..... a. ... / XL Ol'ietitale dell'Adige e del Chiampo .. 
Regione eli M /J'I1tI:1,gna • •• 

XLIV 
XLV 
XLVI 

XLVII 

O<;6identaledep:'Adige e del Mincio. 
Oailtrale dell'Adige e,del Me~Za.ne ... 
Orientale del Mezza.nee . Alpone .•.. 

. Regionft di OolUna ... 

Superiore a sinistra. dell'Adige •..... 
Superiore a destra.. dell'Adigè .....•. 
Me(Ha a de$tl'& dell' A<!lige ..•.• , .... . 
Pianura. Veronese inferiore ......... . 

lMionr;à.iPiailtura . . . 
PrOvmflÙl eli VeroDa ••• 

71.198 
78.671 

121.780 
299.164 

28.602 

694.415 

.114.411 

9.090 
9.1'2 

20.7Q3 
6!I';0tì( 

' .• '188 
10tt.63'l 

'100.887 

70.779 
73.155 

l~(h;t09 

~t.812 
28.392 

ij64.S47 

l!64:97 

PROVINCIA DI VERONA 
REGIO!tm DI M,Ol'j'TAGNA 

58.255 1 89.266 

'~.62.j, 

18P" 

50.1'8 
197.980 
51U89 
86.020 

~80.S81l 

563.159 

3,884 l 
4.953. 
8.33'l 

10.207 
'1.'182 
8.38'1 

26,3116 

9!8S8 
41.060 

9.4111 
·15.922 

71;''184 

UO.~7 

1 •• eM I 
26.577 . 

4'1.8$1 

52.88a 
88.782 
42.841 

lilil.41i6 

'9.860 
180,043 

1>1 .• 990 
84.146 . 

.36S.839 

;..,.Sl.16 

PROVINCIA DI VICENZA 

REGIOJ.'IIE DI MONTAGNA 

XLVI .. ·· Il .1· ... · Oooident. del ChiamP.O, A. gno eA. s. tiCOj.54.1I02 1·· 1:Ù18 / 54.188 l :XLIX i O<lcldentale dell' Aaticoe Brenta .... ' 52.n1 12.141 51.9240 

; 'R6gione4l.MQntag:r!,a.. . .106.943 '" 23.>8511106.112. 

L 

LI 
LII 

LIII 
LIV 
IN 

OC(lide~tale del Chiampo. Agno e Ti· 
()lonchio ...................... I, IÒ" .......... " 

@rientale delrAstico e Brenta •..... 
(;lentrale dei Colli :geTioi..... •••. . . . 

Regione di Oollina .•• 

Settent.riònale ~Bacohiglione e Astico) 
Orientale (Tesma. e Brenta) ..•••.. , , 
l\l~ddio~le(Guà.e Bisatto) ....... . 

Regione di Pianura .•• 
Provill,eil' '. di . Viqe ............. . 

R~~lONE DI~GQ~.l'j'A 

92.646\ 
70.988 
84.598' . 

1fJ8.207 

18.861 
18.850 

6.288 

37.994 

90.856 
68.880 

8'.289 
lti3.4'1# 

~lONE DI·PJ4l'j'UllA 

116.588 
62.861 
48.662 

1123.106 

•• 1156 

.23.200 
10.545 
1.'115 

41.460 

lOU18 

109.3J1j 
62.604 
4fU74 

214.353 

1~.9lI9 

7,1 
8,0 

Il.' 
4,2 
~,o 

B.l 

',t 

4.5 
S,4 

D,O 

S,l 
8.0 
S,l 

5,1 

5;3 
4,1 
fi,5 
6,03 

4,B 

4,9 

4,9 
6,1 
5,t 

Il, 1 

4,7 
5,9 
S,Il 

5,2 

Il,0 

14 
164 

117 

72 
60 

367 

'1.!l11I 

6/1 
37 
89 

11,1 

84 
252 
89 
/i6 

881 

1170 

72 
80 
12 

164 

118 
28 
80 

176 

.If!.~i. 

256 
12.820 

4.4n 

2;762· 
619 

110.801' 

~.~98 

'19 
516 

1.871 
27.862 

210 

2fJ.,68 

~Ullll 

788 
17.987 

449: 
87' 

$(1.018 

eU83 

23.660 
145.193 

80.368 
~6.tOO 
86.806 

267.786 
1:1.$45 

869l6tI 

.eoo:6l.l. 

.11.709 
17.'26 
S9.436 

88.296 
8J..,l(IQ 
31.;~ 

,96.6~g 

35.888 
17.7.986 

211.415 
56;·916 

3tlO.S66 

UII.31i2 

814 .. 1' 41;803 .517 47.970 

:~1 '89.213 

1. '791 
2.688 

854 

.".7$8 

7.208 
267 

l .• 
usa 

14.1n7 

60.215 
49.688 
17.161. 

127 .849 

1l0.814 
30.878 
111.888 

149./;76 

866.19'1 

1.625 
6.614 

iI,;2l'I6 

10.794 
nls22 
il6.1Jl 

95.'718 

40.880 
4'1'.265 
84.\17' 
81.878 
20.351, 

$2~'~ 

~;lIlI4 

'.000 
8.097 

111.991 

14.255 
19.994 
2i! •. G24o 
2J1.~ 

85.317 

18',,;407 

18.199 
, .. m 

11.670 

27.91)7 

15' .• 'f57 

119.501> 

71.M2 
1l1.~4 

431.838 

787 •• 

72.9\)8 
74.11)5 

12/1.064 
2\l().1I7·jI 
2$.800 

119M4~ 

IJtl~~ 

16.167 
27.717 

ì3.814 

'*.655 
'40·lIIIl 
«.641 

UO;IM1 

111.90'1 
198.625 

lilJ.02j1 

IIl,hìl\l* 
Sa'f.666 

671.lSI1 

I 1\7;;0\11 
, 60.7.26 

116.816 

32.431 1m. $ll4 
2h2Ssn;0IÌ3 
111 /112 . . . . $&.$01 
't'1;,808. iQB,.ia8 

16.7611 
81.@88 
'1':774 
r8.63ì \, '"' 

162.059 

11'1.402 
64.845 
4i:i~$ 

ti1,84S:; 
54/1.00 



Segue : TAVOLA VI. 

)j'u/(ff,iglie,.e (}O'lt/h'Ì.yenze e loroPQPQlazioM pre$ente nelle. Zone agrarie e nelle Regiooi altimetrich~ 
A)l'f'Otn'noie. 

Numero 
lÌ'oidine 

delJe$one 

l, 

I 
II 
III 

IV 
V 

VI 
VII 

VIII 
IX 

X 
XI 

XII 
XIlI 

XIV 
XV 
XVI 
XVII 

XVIII 

~IX 

POPOLAZIONl!l PRBSEN'l'I!: (di fatto) 

DENOMrrNAZIONE DELLE ZONE famiglie; 

popola.­
'done 

I 6 I 

VENEZIA ;GIULIA E ZARA "; j; ;,:ii ' 

PROVINCIA DI FIUME 

REGIO~E UNICA DI }i~NTAGNA 
Ca.rsica. • • . • • . . . • . . .. ., . . . • • . .. . . . . . 18.821 2.727 

2.664 
18.922 

13,768 
12.948 
68.270 

Alto Timavo . . .. .. . . .. . . .. . . .. . . . . . 13.977 
I.iburnica. e Zona. di Fiume .. " .. .. . 78.977 

Regione unica di Montagna.. . 106.775 24.313 

'M.313 

94.981 

94.981 Provincia di Piume. . . 106.776 

il Alp~a ··••··• .. ···················1 
1 Prea.lpina .. 'R~::n: 'cii .~~~~: : : 

I Collinare ........................... / 
C.arso di Comeno ................. . 

Regione di Oollioo .. . 

Alto Friuli. , ..... , ..... , ... , ....•.. 
Basso Friuli. ...................... . 

PROVINCIA DI GORIZIA 

REGIONE DI MONTAGl't,\ 

88.506 
32.253 

'10.'158 

7.743\ 
7.069 

14.8118 . 

M.853 1 
81.292 

66.146 

REGI()NE DICQLLINA 

100.891 ,} 
10.563 

111.15/ 

?1. 424 I 91. 841 1 
2J!OO lO; 624 

83.'111 102.365 

REGIONE DI PIANUR~ 

12.058 
11.558 

2.412 
.2.188 

10.989 
10.101 

Regione di Pianura. . . 28,'11 4.696 21.040 

189.650 ProviDoia di Germi... . 206.983 43.124 

Costiera settentriona.le •...•.....•• ' . 
Costiera occidentale ................ . 
Centl'ale dell'Ietria ................ . 
Isola. del Camaro •.••••.•.....•.. , . 

Regione unica di OoUioo ..• 

PROVINCIA DI POLA 

R'EGlbNl1l 'UNiCA DI COU.INA 

64.509 
122.027 
102.185 
18.865 

~91'.628 

11.269 
26.0M 
18.984 
4 •. 940 

61.211 

62.15' 
106.662 
101.127 
18.036 

2'11.879 

Pro~ia di ..,la... 297.188 81.lU7 877.8711 

Collinare pedert1ontana. ........ ; .• , . 
Collinare carsica. ..•••..•.....•...... 
Muggia e San Dorligo ............. . 
8esa.nese ., •. " ...... " " ...••. ,. " . 
Postumiese .. , ................... ,. 

PROVINCIA DI TRIESTE 

REGIONE DI COLLINA. 

1.668 
249.574 
16.81~ 
18.tl8Ii 
19.986 . 

iI09 
66.728 

8·934 
8.930 
4.0;il) 

1.603 
227.436 
l$.~ 

18. SOl 
18.021 

Regione di OoUina... 306.624 282.110 

REGIONE DI PIANURA 

l Monfaloonese .. , .................. 'I 41.810 I 
ProviDcia di Trieste.. . 848.494 I 

9./'00 I 
88.841 

/'0.498 I 
822.808 

[, Zar&,. Lagos1ia •. , .• ", ',' " ....... ," ... '1 
Proii1lcia, di ~ ..• 

PROVINCIA DI ZARA 

REGIONE, UNICA DI COLLINA 

20.82/' I 4.(110 I ' 1'1.388 I 
110.824 4.610 17.888 

0,0 
4,9 
3,/1 

3,9 

',9 

4,5 
4,4 

~,/j 

1,3 
4,6 

4,3 

Il,6 
4,6 

1,6 

4,4 

1,6 
4,1 
6;8 
8,1' 

4,6 

3,6 

4,3 

3,1 

8,8 

'.8 

numero 

8 
81 

879 

418 

418 

114 
61 

17/i 

182 
8 

140 

lS' 
20 

33 

348 

70 
324 
89 

103 

586 

6 
880 
Il 
47 
89 

638 

81 

96 

popola­
zione 

8 

agglome­
rata 

68 13.606 
1.0!!9 ,': 18.400 

10.707 75.075 

11.794 102.f)90 

11.794 102.1190 

8.652 
961 

4.618 

/

' 28,8f8 
. SO.S07 

49,800 

9.050 
89 

9.0811 

2.855 
16.465 
1.008 

819 

19.641 

80 
22.088 

117 
3M 

1.915 

1.312 

:::L 

88.182 
9.730 

91.862 

41.656 
118.980 
82.284 
18.299 

266~0~9 

211!.1ICI8 

1.657 
247.888 
11.418 
18.136 
18.878 

10./148 

337.984 

19.878 

19.878 

lO 

216 
.,5:Q6 

S.902 

4,686 

4.1185 

9.612 
11.346 

20.91i~ 

l'. 12.~: 
. IU9,fI 

1.1M' 

1191 

1.545 

86.096 

12.958 
8.097 

19.851 
55ll; 

41.1/i'l 

41,9'1 

6 
2.241 
5.403 

500 
1.058 

1.322 

18.180 

446 

448 

14.764 
14..932 
77.963 

107.659 

107.669 

37;408 
38.081 

'l0.1~4 

104.326 
11.178 

119.604 

12.651 
11~902 

24.158 

810.441 

54.676 
123.583 
104.887 
19.865 

302.980 

1.620 
250.248 
17.046 
19.170 
20.078 

308.151 

42.063 

19,69,9 

18.599 



S."..:T4VOU VI. 

Filinigliee OOI11/vrl'f)~nze' e' loro~z~ presen1e' ·'fitelle Zc.mettgm'f-ieentlle>RIiffif1riA ". altitnetn.c1tt. 

·~w 
d,'(ltcmìe' 

dellQZ&ne 

l 

I 
il 
ilI 

IV 
V 
VI 

Vil 
VIil 
IX. 
X. 

XI 
XI1 
Xllt 
;KIV 

XV 

XVI 
XVII 

XVIII 
XIX 
XX 

A)·~ft6W. 

POPOLUlONl!) P8Jll::!l!INTE (di fatto) 

DENOMlN.AZI0NJ!l DELt..ll1 ZONE 

POllQw,· 
2Wne 

I 6 I 

PROVJNçlA DI BOLOGNA 

RltGcIONl'l DI MONTAGNA 

Alta. mont&gnà deUaPorretta. •••..•. 

Media m/:)nta.gna. delReno:' ... ~ ...... 
Media lDontagna. cW ~e~ta. è Savena. 

Regione di M~. ~. 

Alto colle diPianol·O •.. ,............ 8'1.166 '1.00'l 

Collé"pianode1 Bolognese.. •• .. .... . $l8Uto 68.611 

Oollè-piano den'lmoleÌ!e............. 65.389 18.450 

Regi()1f16 eU OoDina.. • 88'.000' 811.068 

Pla.no albo di Am/:)Ja .............. . 
Piano basso a. $ÌnÌSfìl'a del Reno .. , . 
Piano basso a .. destra . déllteno " ••. 

Piano ba,ssòdell'ldiee edelSilla.ro •• 

38.118'1 

44.13'1 

59.643 

48.1lIl8 

1l6flÌ<1ne ~i Pianura. •. 1.86.366 

Provincia di Bologna.. . 883 .• 

7.108 

!U86 

n.624 

1}'.061 

8'l.1.26 

866.288 

61..816 

8611;tS9 

PROVINCIA . DI FEl\R.t\RA 

Ib:GIONll UNroA. III . PIANURA 

c.teae .... o' •••• , • , ., ••••• , • • • • • • • . 66. '1M 

• Fétla.res& centrale. . . . . . . . . . . .... . .. . 178.026 

BÒt1ifica. aSUUSfìl'fL del Volano ••••. . '11.188 

lJ\:Jhifica a tlt}$tì'a de1VQJa.no .; •. .. .'00.658 

Maritt.tima. dél Ferrarese ....•...•... 

Regione tm.ica di Pianura... aM.W 

Provincia di J'errara... ".IU 

70.270. 

'10.&'10 

65.660 

166.'178 

70.734 

PRO'V'INCIA DI' FORLI 

. Appenninica. di ·ltoceo. san' Casciano 
Sub:a.ppenninica. di ltocca. San Ca· 

8Ctano Ili •••• -. ••••• -.................. ' ....... . 

Alta. collina di Bertinoro .•••....••. 

Ba.s$a oolUna di ltiminl ...... , ... .. 
~ collinàùi ~8éna ............ . 

Reg~aiO(JU'ìna •.. 

30.026 

80.1176 

61.001 

36.008 

39.932 

26.869 

101.10 

&.'184 21);813 

00.007 
60.4$0 

REGIONE DI COLLQfA 

36.186 

8\1,613 

2/).n8 

\ 'tofJ.64'1 

4,8 

a,9 
i,6 

i.l 

li. l 

4.6 

6,1 

1.1 

28 

17 

18 

68 

9 

1129 

72 

410 

18 

23 

to 

89 

116 

1188 

,O 

166 

68 

'Y:j 

86 

8.,1 

48 

29 

7'1 

8 

to 

2ll.2l)1 

3.524 

n.1U 

Il'1.171 

!.OII! 

6.248 

898 

100>' 

'50 

8.286 

8 .• 

IIt2 

2' 176 

36 319 

'18 ,. "'121 

18 1 61' 

9 

23.812 

,9.2'10 

s.SO!! 

41.9'14 

10.539 

2'11 .• 0it 

80.743 

287 •• 

16.259 

11.886 

28.862 

16.681 

68 .• 688 

397 •• 

8'1.455 

17.193 

16 • .00 

\10.000 

12. '1116 

. 23.666 

10.180 

10.234 

• 7.285 

''1.63// 

lO 

:::·1· 
611.6//8 

11 

.~e20 

34:696 

80.902 

114.'18 

~.627 3&~$00 

40.48t 280.261 

34.596 6Ii. '1D4. 

101/10'1 814.866 

1l2.8S8 

32.261 

$5/l81 

2't;m 

11'1.'1'11 

285.1'1'1 

88 •• 

15.068 

6I!AitiIl 

";412 

188.396 

*.I)!!O 6'1 i36\l 

57.8Sr tri:008 
83.72'1 71. 752 

13.860 30.810 

8.'11'1 

1611.816 

19.126 

18.210 . . 
8'1.aaò 

29.698 

11UiS4 

'18.424 

••• 107 

U;2Ii~ 

96.eS2 

104.tllI 



-121 -

84gUe: TAVOLA VI. 

Famiglil!- e' cOìbvive/lbze, e lO'l'opopf.ilazione presente nelk Zoriea,grariee nelle Regioni a~timetricJù!,. 
A) Prol1indte. 

POl"OLAZlONll Pm08BNTB (di fatto) 
N'\lIJl.é1:O' 

d'()1'<1j:ile 
delle IOne 

~---.-----------.... --------:-----:-----.IPoPoLA.ai@NE 
DENOKINAZIONE DELMII WNE 

numero 

famiglie 

pollola· 
zlone 

1 , I 8 I 

XXI 
xxn 
XXItI 
xxtv 

Alta pianura di Forli .............. . 
Alta piaìl11l'8i di Cèsena. .... ; ..•..... 
Alta. pianura litol'àt1e8i di Rimini ... . 
Piano-colle di Cesena. .............. . 

67.2M 

26.182 

96.778 

71.'98 

Regione eH Pianura... 1160.661 

Provincia di ForD.. . ..831 

14.810 

6.168 

20.286 

14.116 

64.1129 

88.187 

M.SU 

26.706 

W.181 

GO. 683 

26)4.7811 

~iI.810 

PROVINCIA DI MODENA 

REGìONJll DI :M:ÒN'fAGl'U. 

XXV 
XXVI 

Vallate del Dmgone, Dolo e Rosenna 
Vall&ta delloScoltenn.a. ............ . 

XXVII Cèntmle di Pavullo ......•...••.. , . 
XXVIn • Destr& delParutro •.••... : .••.•..... 

Regione di Monktgna ••. 

18.706 

23.721 

29.836 

18.583 

90.846 

4.009 

6.414 . 

5.662 

3.803 

18.888 

18.632 

23.'75 

29.116 

18.644 

90.361 

REGIOl"lli! DI COLLINA 

XXIX I Colle·piano Modenese .............. ·1 48.441 I 9.l121 I 48.14ll I 

XXX Piano alto Modenese................ 187.7M 

XXXI Piano medio del Carpignano .. , . . .• • 6O.U3 

xxxn Piano medio a destra del Secchia .•. 
XXXnI Piano basso di Mirandom .. " ....... 

61.761 

69.189 

Regione di P;'nt,fra... a09.m 

ProVinoIadi Modena.. . fA8 .• 

RBGIONJ;:DI PUNUBA 

27.692 

9.306 

.u.097 

13.311 

D9.a06 

87.421 

129.066 

49.970 

51,M2 

68.711 

PROVINCIA DI PARMA 

REGIONE DI MONTAGNA 

XXXIV 
XXXV 
]Qt1CVI 

Alta montagna Piacentina ......... . 
Alta montagna Parmense •......... 
Media montagna Parmense ...... , .. . 

Regiqn6 di Montagna . . . 

7.828 

119.080 

24.110 

90.963 

XXXVII Alta collina Parmense.............. 86.093 

XXXVIII Bassa collina Parmense............. 28.237 

XXXIX Colle-piano Parmense .............. 41.395 

Regione di OolU,na.. . 100.1116 

XL I Colle alto Parmense . . • .. . . .. . . • . . . . 18ii.137 

XLI :Piano basso l:'armense>.. .. ........ . 46.870 

Regi(medi pu.ntìra. . . 18r.D07 

l'roviUOla di PaMBa... m.1l95 

1.781 

12.738 

'.841 

19.360 

7.756 

68.63S 

24.063 

90.361 

REGIONE DI COLLINA 

7.720 

4.814' 

. 8.313 

20.847 

35.3N 

23.087 

.0.482 

98.863 

REGIONE J>I P141'IIV~ 

,30.161 

l1MI74 

40.''16 

W.589 

46.976 

4,a 

li, O 

4,6 

4,9 

4,7 

of,B 

1,6 

. 4,a 

6,1 

4,' 

4,8 

S,II I 

4,'1 

1>,4 

6,1 

S,II 

6,0 

6,0 

4,4 

4,6 

S,O 

4,1 

4,6 

4,8 

1;9 

4,1 

numero 

7 

68 

1>2· 

. 103 

.7 

210 

fIO 

8 

23 

12 

13 

42 r 
1311 

35 

21 

41 

67 

40 

8 

31 

79 

1'6 

34 

1M 

popola· 
zfone 

8 

2.1160 

.27 

lU92 

1.9Ì6 

7.884 

8.1121 

246 

120 

39 

418 

&a:lome­
rata 

• 

39.~9 

llMJ'17 

·M.8~ 

$0.420 

141.8B6 

198.130 

7.N2 

8.475 

9.010 

8.036 

118.46a 

sparsa 

27.766 

'18.eH 

3U" 
4i.ÌI1S 

223.101 

10.763 

15.246 

20.826 

16 .• "" 

tie;a82' 

l!.gSW1i:NTJìl 

(l~6) 

11 

00.580 

26.m 

tÌé.t6& 
7#:197 

21.306 

27.309 

31.013 

.lt,g40. 

'8.3$1 

301> r SO.SIO I 118.lIa7 I 49.411 

8.708 

.63 

. 2'19 

478, 

9.8118 

18.841 

68 

497 

4'1' 

699 

200 

\l63 

1.8611 

9.M8 

896 

88.Sl!3 
18.788 

10.119 

. 21.467 

latl.ll411 

187.8111 

6.692 

40.612 

17:81/1 

22.773 

13.380 

18.996 

66.149 

86.62' 

~ •. 7\ll1 

1l1.1J90 

48.881 

81.640 

.1.642 

47 •. 'l1IlI 

169."11 

1.131 

18.418 

i6.'1't!l' 

13.820 

9.857 

22'oSlllf 

'48.1116 

.48.618 

2~Jl~ 

10.61'1 

136.~ 

61 .• 148 

62.1121 

'1'0.041' 

aÒ8.924 

8.3M 

M.Ii44 

2K.882 

86.866 

28.680 

d.MI 

1011.418 

134,466 

48·009 

182.4'111 



j!tx,migtìi;"è '~1Ji~6nZe e lQlf,o .. popt:iÙ1rzì0tù5 pr68ent:e .• nelle, Zonea.grarie··e ···nelle Regù:mi,alti;rnefA'ick~. 

A)P~ie. 

POpOLAZlONB l'Rl!li3ENTIt (di fatto) 

.. '~l!G 
t'1}()rdine 

<\eUe,JOJle 

~LII 
XWI 
Xt.IV 

XLV 
xLVI 

XLVII 
XLVIII 

XLIX 
/L" 

LI 

LII 
~II 
UV 
1 .. \(, 

DENOMINAZIONE DELLE ZONE 

I a I. I t G t 

PROVINCIA 1)1 PI;A.CENZA 

REGJOl'ltE DI MONTAGNA 

Altamonta,glla. Piace.nt.ina, .•......... 
Alto Bobbiese ........................ . 
lVIeli@ mon,.~a.gne. PiacE/ntina ......... . 

Region,e .4i Montagna .. . 

Alto colle •. , ......................... . 
Medio oollli! .... , .............. : ...... . 
Colle-piano di Borgonovo ••. o' ••••• o • 

Colle-piano di Castel San. Giovanni. o 

15.148 

~2.773 

16..1132 

44.468 

42.706 

19.'H 
24.100 

21.450 

Regione 4i OoZZina... 107.749 

Piant)·alto di ·Piacenza ......... 0 ••••• 

Pl.a>no·ballSo di Sarma~oo ............ . 
101.188 

37.065 

Regione ,U Pianura... 188.g#8 

Provincia di Piacemsa. . . $90.4. 

3.223 

$.770 

3.815 

9.808 

8.836 

··· •• 166 

~.9t6 
4.1173 

g2.680 

16.121 

12.1142 

16.459 

44.gllll 

42.660 

19;41'1 

23.4119 

$1.1140 

REGIONE DI PuNVRA 

22.334 

8.205 

80.689 

91.616 

36.714 

19a .329 

;, ,<:.,j 
PROVINCIA DI RAVENNA 

REGIO.NEDI COllLmA 

f BaIìSa collina. di Riolo ............... I SU8g I 8.098 l 28.906 l 

Pia,no.colledi Faenza. ..........•..... 
Al~a.pià.n~ di Santerno ........... . 
BaSSa pianura. di Lugo ............ .. 
Litoranea .... ' ........................ h .••••• 

58.116 

21.680 

81.794 

89.729 

Regione ,U Pianura... 246.918 

hovineia di .ltaveJlua... 8'711.800 

~IONE DI:t'U,NURA 

12.294 

4.873 

18.358 

~.8 

4.8 

4,7 

4,7 

4,5 

4,7 

4,1 

4,g 

4,3 

PROVINCIA DI RE,GGIO NE,LL'EMILIA 

RIlGIONE DI MONTAGl"lA 

LVI Al~ mon~a della.Beccbia e del-
l'Enza •............................. 17.007 3.679 

:tV:tI Media montagna dellaSoochiae del-
l'Enza ....... : ..................... . 

LVIII 
LIX 

36.076 

Regione 4i Montagna ... 58.'1" 

Alto oolle ............................. . 
'Colle-piano •......................•.... 

Regione di OoUina ... 

19.008 1 87.065 

66.063 

Alta pianura. di R~o nell'Emilia.. U6.4!1ll 

Ba,$S/'i. piaI).uta;Reggi~ .....•. ;; .. . . . 104.675 

6.783 

10.162 

3.561 

6.766 

10.3l1 

la. l'f' 

18.914 

36.'112 

66.'116 

28.758 139.108 

2O:'t461Of.020 

Regione ·di Pianura... 961.101 fP; 501 S48.m 

. < Provineja.· di· BeD'io»ell'BntilÙl. .. 360.II09.?C()..,B63.ilàO 

6.3 

6,1 

6,4 

1 

12 

12 

19 

76 

151 

24 

176 

Bll 

&8 

19 

'io 
W:lt 
il34 

13 

16 

28 

8 

25 

127 

76 

9.673 

3U 

9.914 

11.408 

Il.1!>. 
171 

1.871 

,~.~~5 

1.3g1 

29 

287 

4a'l 

.,1.01\7 

18.966 

'0.018 

188.666 

28,911\ 

8.!IIl4 

43.710 

611.1)26 

137.61' 

li1.81i? 

28.736 

11.119 

19.018 

30.1&11 

H.406· 

~.!l9b 

10 

2.~97 

3.981, 

'1.08' 

18.817 

\).698 

10.624 

7.630 

46.669 

3(h1$1,. 

18.100 

48.tal 

24.1l}9 

13.2111 

88.08!l 

83.208 

108.1011 

6.788 

19.218 

26.006 

11 

16 .• '116 
18;!I~ 

17 •. 21l1l 

47.368 

43.808 
20.1~ 

24.594. 

21.890 

100.2.81" 
87.1ìlI5 

138.816 

~,512 

111.904 

82.\154 

88.836 

SI6.S01 

88.369 

69.190 

7.889 'I }~,,'r.!~ 
18.042 .' 38.2$0 

'1S.9lJ1 67.181 

62.Q2$ 146 .. 471 

~~&p.. 106 •. ~ 

10tl.80a 

15'1.740 



Segue: TAVOLA. VI. 

,.",i;e:~;'èCMJ"~Me't''kwo fJOfJOl.z~ ~t'ft8Rei ~. ~"e 'e i'M.le,RetitoM"aJti .... t. 
A)i~ • 

. '1/1".0 .... ·/' 
.n ...... , .. ·GOa~· ,al ,I_lì,.. • 
delle lIIOìae ,,~, 

• 1 8 • 10 1 

roSt.KNX ),', 

PROVINCIA DI AREZZO 

REGIONE D. MemAGl'fA.· 

l Monfe-col1EhdEtl Caseatifto •...•.•.. '1 l1li.861 I 1\1.72'1., I 68.6U I l,O 

I :"1 1JOI "lÌ1U52 n •• 64.1110 
II Monte-colle dell'Alta Val "iberina .• 16.226 2.956 1&.1'19 6,1 • 7 5 •• 9 •• 141.178 

B.,wne di M~". r4.lm i "!.1~1f~.~" lHI4t 6,0 l' 18'1 40.1/H 81.68' 86.'" 

REGIO" DI COLLINA 
> "," , 

t'W -collOi-p~ano de}Yald.rn~ supero '74.924 . V.2'1'8 '1:'.197 .,,, 10.18." . " .. ~l . 11M. 
colina della Val Tiberintt. , . , . , , 18.971 S.1I62 18.681" ;;C1 

,rO•719 9 •• :~-!;"VI 'piano' flelI'alta. V.I di UHana. .. 1Òl.l1U t8.028 '1ìf,t62 68.61S 1,',(:i8!' •• IlVt. ~".òolled.elJf. ~ "fal q.i ~iana. ,81.(81 J;.1I86 81.201 .. o •• ' n.i.} ist." 
BegUme di doaiM ... '1:6.610 44.61' 820.1141 6.,~ 11' .• ' 11.IJ,m '''.61IJ 

>hp 't :; 

ProviDela 41 Areuo ... 801.1D IS •• 184.781 ••• 11'1 •• la .• ....tf8 
;;1 "'1,(7 

PROVINCIA DI FIRENZE 

~9NE ~I~,,!AA.~ ; 
VII Alta montagnaToscaDa di' Firenze .. j 

16.901, I 5 •• 

I J:=J 1,9 Il 268 
12,(188 J 1U741 29.088 

VIII A1;lpenninioa PiStoiese ....•.•......... 11.9118 1.842 4,' 18 58 IO •• 2.598 13 •• 

,.egioM:,.,i M~ .... ; ".1106 . '.8## .. .,~ 1,8 8" 'H "",.,., ''1.44'1 • .. 011. 

REGIONE DI COLLIN4 

t'X' Alta' e media òollina M~lana ..... 68.680 11.412 68.146 6. li 117 ~:,J ... ,iX Alta, e ~ collina delle Valli di 
Greve .. di Pe.&, ................... ".881 9.088 48.08' 6,1 48 S97 19,.874 17.001 .'l'.N! 

XI CoJle.pia:D<1'1.èl V.lduno :Ol'e .. 4.11.'00 97.* BOl. 1.1 ! t;O é68 80.*'1 *~119 61.880 410.400 
XII Colle-piano del Valdarno' orlore ... 116.568 :U.587 118.lI07 '.' 92 I.S40 '11.102 48.DI 1111.0Il'1 

XIII Colle-piano della Val di Elsa ........ .1.1H16 .7.tIfI7" .l,'~; 6.' .1 - 1 •• 488 Il.11/8 41 •• 

B~ di OoUina ••. ,,,.,,, lliO.8la 66'.111 '.8 1119 M.'" m.4BI 11l1.(JfJ8 .".601 

REGIONE DI PUm1BA. 

XIV 1 Busa ValdiBisenzioeVald'Ombrcne f 111.l16a I 111.85'1 

I IlfJ.m I 4 •• 11 t 1.661 I. H.'BI I fII:IIO I Ill.1i18 

. Jlm'*ia 4i 1'iI8Ie ... MO •• ••• 11M •• ',' 1.W, ••• " ..... ..... tIIIUIO 

PROVINCIA DI . GROSSETO 

\ ....... --dlllanla Fiora .. "I 
REGIONE Jl:1 MOMA.G1\fA 

), )'/ 

XV 28.1110 

l' , 
1.862 

I 
28.729 

l'' 
a,9 

:;< l,; :'1'" 
n.121 

I 
5.705 IO •• 

'In· I Busa m~ Gl'OIlI!Ietana ..•••..... 8o.l02 f;M8 •• 400; ',,11 19.161 10.961 19.'IU 

. B~ f" MonIGgna . ... 61.IJ18 14.806 68.111 l,l '811 n.lml 16 • .,,, 60.8'16 

~ON •• I ~u.nw4 J'; 

XVII Alt. e media collina di Val d'Ombrone I4IIQ '11.2'18 14." ",6 37 178 18.482 

t "'''1 
...... 

XVlJI Alta è media collina mineraria ...... 48.'" 9.474 ".688 #,6 111 88'1 14.797 18.678 ''.Il00 ~:oc Alta e media collina litoranea ....... 11.0lI0 1.868 10.827 . 8,8 88 .. g,.o~~ ,~~!~:.' i~'.,,/ ' . ~ 

~d'~ •.. 111.1H 11, .• '10 '1'1."'18 1.4 18'1 1. all' 11,!~ /;f''''j 
RdlONS DI 'PIAm1 .... 

xx: ,~ • pòoo.o.ooII",,dejIa "_1 I ..... 1"'·681 I 1 ': J . ·~:!I ".::,\1 ' I . Grosaetana .......... '.' .... ; ...•..... 18.861 4,8 111.904 a1.1'18 
i .................. l" .• .,.;- ~".;- t;8 '. """ 1101, ~ ,1;..", , , IO •• 1741.114 



-1'4-

]!Jfi,migZieec,èn1iivenze, eloro,potpfif;azio!I1i~, p1':ésentenelve, Zmf,6 tZgrq,rie e,nelle,Begi;onialtimettriche. 

,'N.l1!lli6l'O 

j'(I~n.tl>, 

~lle,;~e 

XXI 
XXII 

XXIII 
:X~IV 

~y 
XXVI 

XXVII 
XXVIII 
XXIX 
XXX 

XXXI 
XXXII 

XXXIII 

XXX!'V 
XXXV 
XXXVI 

A~hovi'tWi;e,. 

POpOLAZIONE 1'I.UIlIIENTlII (tll fatto) 

---........ --------------,---------..------,--- p~~aNlt 
~~ 

sparia (legale) , 

fa.mJgUe çpll,"~~ 

~ I /, 1~-çpmpJesso uUlJlèro 
POpola-

'eiOM numero popola-
.. ione 1IU!d1a zlone 

DENOMINAZIONE DELLE, ZONE 

8 • • 6 I , 8 • 10 11 

PROVIl'iPJA,> ,~.J;f~IVORNO 

RSGIONlll DI MONTAGNA 

1801& d'Elba. .•••...................... 29.859 

I 
7.812 27.368 8,6 92 11.4116 22.166 '1.698 

I 
211.932 

Isola. di Capraia. ..............•....... 670 104 365 3,6 '1 205 641 211 385 

p,gifme:,.di· Monklgna, .• 30.4$9 't.fJ16 81.728 3,6 ' ,·119 rÙOl #ft.'107 '/.71111 30.al'1 

RtGIONE DI Còt.LINA 

Alta. e media. collina della Val di Cecina 10;96'1 2.1l62 '1.'1511 3.198 10.1114 

BIWlQ collinà,della 'Val Tora e Fine 1l6.8f8 6.677 9.-.ii' ~.'1lI8 

Còlle·pie.no dell' ex--)fl;l;rem:tna Pisana 63.102 12.021 17.2" 53,}38 
; ~'" '," , 

t)ontinentale marittima .............. 124,.8111 27.407 6.~ 00.443 

RerJioné d. OoUmo ... B16.868 1!I.36'1 36.8114 1111.1183 

Provinctatli Liv~o ... •• 787 6$ •• 231.07'1 4,% 4Ui46 241.8QO 

PRovtl'\'d:A DI LUCCA 

ìbiiG.Ol!tE DI MONTAGNA 

Alta.< Ge.rfa;~na ..................... 10.452 lI.369 10.420 i,4 Il lÌ2 11'.6'19 773 11.830 

Bassa. Garfagnana .................... 82.666 , " 7.162" 32.470 4.6 '26 1116 21.840 10.826 ,33.1121 

Appenninica della provincia. di Luooa 38.200 9.619 37.962 #,fI 2t1 9.1\48 41.302 

Appennillica della Versilia Luèchese 2'1.351 6.798 27.268 4,0 1& 7;.91l1 2.s.U7 

Regione di Montagna ... 108.769· 26.848 108.110 4.$ 8f1 l1IU'IO 

REGlONE DICOLLINA 

Bassa. colline. della. Val di Nievole .. 

1l~1 
2.7211 11.1127 4.4 3 26 2.0i' 9.1188 12.6116 

Piano·colle della mediaVaUe del SeI'-
ohio •.••... " .....••.....• i····.···· 127.080 4."D 96 6.140 l00;.8t6 24.264 121.836 

Regiiifi,etli OolU~a ... t39.031!' ' ì:6 99 6:'165 1'04.830 34.140$ 138.682 

REGIONE 'Dt PlANt1JtA 

l Lito1'8.nee. di piano.monte ............ \ r 
, 

I I I j 146.386) 92.67'1 92.200 21.722 90.766 4,11 118 1.444 66.814 

Provincia di Looca ... ,33!J.891 7'l .• JI •. 733 4,a 8Il7 7.218 ìlst.526 39.·41191 3Ill.t'111 

PROVINCIA DI MASSA' CARRARA 

REGIONt!: UNICA DI MONTAGNA 

; Marittimè. dé11e Alpi • Apuane ........ 100.481 23.115 101.731 4,4 82 1.'150 \15.~71 8.010 108:882 

Alt.a 'Lunigi6na\ ................... -. - t&6.786 6:081 '26.199 1,3 19 1)87 22.106 4.680 28.028 

Bassa. Lunigiana ..................... 59.411 4,6 42 458 48.696 10.715 62.674 

Regione unica di Momagna ... 189.678 41.9119 186.883 4.6 llil '2.fIl6 1~.ft3 fl3.1()6 19 •• 384 

~ViMla cli,1Ia,saa Cal'fAra ••• J8U'78 U,.8118 ,J$8.8S8 ,-.' ,ji/li ;' •• 'i'JIi t$.2'78 93.406 1111 •• 



Segue: TAVOLA VI. 

Famiglteie Cémvirvenze e lOfO~ziò'M, pifesente 'neUe .3Mtè·,' eiyrQ;tie e nel;leBegion.Q;ltim(fj~ri(Jke. 
A)Pt'OtJincié~' 

PoPOLlztONB PlIJI:PlN'l'B (dl tatto) 
Numerò 
d'~è\ 

delle_e 

----:------------,--------..,-----.,-----IPCll'Ol.mOml·· 

l' Il 

xxxvn Alta collina dei Monti Pisani .••...•. 
XXX\lIlI Alta e media eoUinadellaVal dWeeina 
XXXIX Bassa collina della Val d'Era. e Sterza 

B~ colliri&: della Val Tora e Fine. 

1'1.625 

".846 

41.33'1 

17.099 XL 
XI.! Colle-piano del Valdarno inferiOl'f'... 48.466 

, ;,' ',' 
Regione di Oollina... 171.273 

P,1l8 

8.181 

'8.'20 

10.869 

M.l'l6 

popQ)a- ...•• l.~.· '.' ~ 
zlone ) media 

6 I • 

1'.184 

_.7'19 

41.16'1 

1'7.004 

47.882 

4,2 

4,6 

4,7 

REGIONE DI PIANURA 

numero 

16 

62, 

47 

14 

32 

171 

popola· 
mone 

8 

91 

4~oG" 

180 

95 

fiS4 

IUJ67 

agglome· 
rata 

12.009 

•• M8 

20.827 

7.986 

22.960 

S7.3rtO 

XLII 

::: I ' :'\ 1.391 ,I 
1I.4li8 

111.018 l; 
l!II8.ssa 

PROVINCIA DI PISTOI.A 

Ra«uoNE DI MOl.'fTAGNA' 

XLnI IAppenninica Pistoiese:: ............... I 92.120 dlle; 038 1 .: 81. 48ft t 4;1 

~:l:.IY;. 
XLV 

XLVI 

XLVIn 
XLIX 

L 
tI; 
L;II 

LIII 
;LIV· 

. C1{~I~piauo.\Qel. V aldjj,m~ inlel',~~e .. . 
Bassa. coUina della Val di Nievole .. . 

Regione di Oollina .. . 

\ 
....• BaSs~vallediBisenzioe Vald'O.ri'b.·· rone I 

Provincia eli Pistoia ... 
~ 'f , " , " 

. Colline di Mcintepulèùino ... ' ... : .... . 
CoUei.piano.delIa Chiana " ....• , .... . 

Colle-piano delI'Ombrone e dell' Arbia 
';". - "-." 'o. - , 

Cone:pi.nodeìl'~brOne e dell'Asso 
Colline ~lCbiauti ............ ' .... .. 
Colline Benesi ...................... .. 
Oolle-.piauO 'della Va.l d'Elsa.. . ...... . 

RegWne di qoUitna •.. 

. ~ia di ii~ .. , 

Rk'iaòrm DI COLLINA 

:~·0D9I'·i;. ~ 
66.416 14.864 

!' ~'l' !'d!l'; 

.. »':048 

66.618 

RaGI(,~"'nÌ" PtA'kUBA" 

32.171 I . '6.468 \' .iì ... 071 I 
202.406 . 4JI.700 1 •. W 

, \ 

PROVINCIA DI SIENA ' 

18.663 

48.84' 

19.83'1 

20.681 

'lIli.321 

68.417 

.Ii .94ft I ,22.419 1 44 

RaGIONE DI COLLINA 

3.'116 18.428 

ISl.ttI 

6,0 
",'f' "I .... 

~,-. 

4,9 

"I. ,U38 " 7U/~ 

2S 

68 

13 

.. '26 

18 

111 
Gà' '. 

312 

'.' 

61.1 

897 

948 

100 

, '240 

, ,57fl 

92 

-~-- \~- ,:;' 

'Ì.'isi' 

6.014 

82.071 

38.086 

ly.~ 

7.606 

9.st4 

;IM~. 

4S.S.8 

20.002 

118.191 

10 

4.616 

2'.198 

20.~10 

Il.113 

26.516 

83.963 

22. 90ft 

108 •• 

10;886 ' 

26.~~22 

11.782 

lì1;'16't 

.ll.1 .• 226 

19.469 

22.286 

120.166 

RllìStl>lIlNTE 
Uega.w) 

17 .• 816 

46.826 

41.927 

1'1.266 

49.418 

173. 1M? 

1/11.812 

835 .• 1M9 

11.817 

67.811 

79.U8 

32.187 

fll.uSI 
4~.151 

11l.529 

2Ò.9S5 

!l'f. 
67.886 

48.556 

239.3U 



4'AtJ 

V 

VI 

VII 

9n:t 

-lID' 

~'~4t~.' ......... 
il!! t ,,", ' ',' ' i 

',~id'M~ ... 

it;~, ';' / 

06-,.0 del Kiaa •• '." .• " .t ........... 

,001Je.piano d.n·E .................. 

,eoIle.pf.u,o delMuaone ............ ·· 

~ • ~"i,i , ..... ; .......... 
~ •• COl' ..... 

d ' ....... ......... 
~,~~······i······· 
~ del"r.-., .,.'.Aao 

• ". • ............ I. , •••• ii.'. 
B~,".~ ... 

J,;:~!tK.BlllBo,q,s 

P.~'.i"_~NA 

..... DI-.. .. AG!fA 

.. a;"I"" .aIT, " '!' , 
le, '.i ' '.161'; '4 *-~ \ ' 

4'i.18. i lÌ1~'" 

1".1.\ 
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Segue: TAVOLA VI. 

Famiglie (3 convivenze· e'loro popolazione presente nelle ZfYfI,e agrarie e nelle Regioni aUimetriohe. 
A) . ProtJimie. 

POPOLAZIONE PBllISUTIII (di tatto) 
• N_ero ' 
.d~6I!dlne· , 

dellelOJle 
DENOMINAZIONE DELLE ZONE 

PROVINCJ4})I ",~I.A.CERATA 

REGIONE DI MONTAGNA 

XVII Appenninica del Potenza, del Chienti 
e del Nera •........................ 18.111 4.877 18.028 4,1 

xvm Interappenninica di Camerino ...... . 84.0&7 6.787 83.887 4,9 

XIX Sùb':/lppenninica. del San Vicino .... . 86.194 6.528 6,3 

XX Sub..a.ppenninica del Fiastrone o del 
Fia.Stra .. ; ......... , ............... . 21.006 4.426 21.786 1,9 

• 
22.fJ63 101.704 4,9 

REGIONE DI COLLINA 

XXI Alto colle del Fiastra, del Chienti e 
delPotellZa , ..................... . 6i1 63 •• 73 

XXII Centrale del Chienti e del Potenza .. 84.824 81.440 6,1 

XXIII Litoranea. del Chienti e del Potenza 29.344 6.847 4,9 

RegWne ,li aollina. . . 168.389 .32.204 163.841 6.1 

~v~ di :Macerata. .. 877.686 171." l,O 

PROVINCIA DI PESARO El URBINO 

XXiV Sllb-appenninica alto Ma.recchiil. ..... 

XXV Sub.a.p;P6nninica alto Conca e alto 
Foglia. ...•.......................... 

XXVI Sub.appenninica alto Metauro e alto 
Cesano ............................. . 

30.442 

Regione di Motitagna... 109.473 

XXVII Alto .co11e del Metauro .............. . 

xxvm Alto colle del Foglia •................ 

XXIX ColJe.pianodel Foglia •........... ; ... 

xxx. Colle-piano del Metauro e del Cesano 

XXXI Litoranea. del Metauro e del Cesano 

111.222 

30.287 

61.827 

88.166 

40.885 

Begù:m8 di Oollina... 181.811' 

Pro'f~~ di p~o 8 'Ur'bblo.. .IIQU80 

6.065 80.254 Ii,O 

/S,Ii 

68.710 /S,O 

21.219 108.623 

REGIONE DI COLLINA 

8.927 18.870 48 

6.747 29.717 /S,Il 

12.664 58.11S11 ',6 

6.687 88.072 6,1 

8.804 88.766 4,'1 

3'1.179 1'19.0'10 ~,8 

987.1193 4,' 

88 16.1184 

89 700 21.871 

81 6S6· U.&1l1Ì 

10.878 

8.8 .• 708 

17.742 

191i 4..'148 

'.861 

16.800 

17 1M 7.810 

69 '98 2'1.7540 

860 61.41i4 

16 '1.260 

30 6'10 10.086 

86.722 

11.830 

68 2.119 $.619 

186 6.81'/ 89.461 

1 •• 1121 

1.177 

40.068 

11.602 

U.OIS 

1l.9OJ 

J1.791 

84.90'1 

S5.m 

55. dii 

29.976 

511.7()6 

3l~08' 

61.609 

88.1I8Ii 

lÌ6.980 
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s~: TAVOLA VI. 

Filtmifilte,: \ecimviltJJ3ize'èJmo lpopo1(f1tziOfte ptè8en$e "nelle Zo.ne.6fP4:rieJ~:.neUeJ1,efiiOflj,i, altirrtetrieltR.. 

'Nu.m~ 
d~~J;I~ 

deHil.me 

I 
11 
ilI 
IV 
V', 
VI 

VII 

VIII 

IX" 
X 
;~i 

v', 

XII 
XIII 

XIV 

itv 

>':1 

XVI 

Xvn 
XVIII 

~"'\~} ",., 

XIX 
xX 

~J, 

DENOMINAZIod DELLE' ZONE 

\ Sul?~~p~tli_ dell,Valle del Tevere 

; Appenniriica di Gubbio ............... 

;ApP~llnitli~ <hlla VNTopina, •..... 

Monte·pitmo del Suha/lio e Col Fiorito 

:M()n~.pia.no d~l Clitiufulo ....... ' ..... 

Valnerina. superiore ...........•....... 

Ap~nninica della Valle del Oomo e 
deISordo ........................... 

·:&gione (lt M~ •.. 

fAtta. (loUbla. della Val Tiberina •....• 

'OQUé.piaDo ael 'Trasimeno 14'."" •••• 

Ù~ll~.:Piano~iPe~già ••..•.......... 
C~iìé:pia.no di : Todi ..••....•......... 

Colle.piano di MOntefalco •.•.•••.•... 

OolUnare di Città della Pieve ........ 

Regione di Gomna •.. 

fro,~j .. cUP~~ia •.. 

MOnte.piano del Temano .•..•.•..•.. 

Media VM~erma ..........•.........•. 

Regione tli MontagM •.. 

OòIle.piano "di'fodi ,""," , ... '.' ...... ' ... ' ...... 
Qo~re di Oittà d~.Piev~ ., •.... 

C~Um.a.re. di.san Venanzo ............ 
c6itiiia di Orv1eto; • . r: .......•........ 
Alto;lc()ll~ tiilbnelia. .......... ;:~ ..... 
Va.lnerina inferiorei ......... '.' ......•. 

::,': ,;"l\~ ,:::' " " ' '. 

Regiun,e tl. GoUina •.• 

~ ili !fCDi ... 

AtPr~*, 

PoPOLAZlONB PBJII8JDN'l'JII«\t tattO) 

l----.-----:---~---;--'-'-----...."..---..,---~ P(}oo~i$~J 

~I 
tamJ,rlle Ql)Jl.vt .. ~ 

po~ola- OO1nfJQsì-
nJ;lmel'O '#itiM . 

zlone media 

8 • .. o • 

UM:BRIA" 

PROVINCIA DI PERUGIA 

REGIONE DI MONTAOJ!A 

$U82 JO,650 \11,026 6,7 

4UM2 6.818 40.667 S,9 

26.0114 .',' 6.1111 U.1i87 l',O 

66.9711 1$~18<l Cl2.1M 4,7 

46.180 '8:810 .2.811 ''1,8 

12.046 2.442 11.600 4,7 

15.489 3.5211 16.2e1 1,3 

'".M2 SO, 649 ,si. m S,l 

REGiONE PI COLLINA 

6.6111 1.0114 6.482 6,9 

U.41S '7.7'1& '11,' 
109.299 20.218 l,l 

"1, 

".118 7.654 6;8 

20.435 '.781 li,li 

' .".$0(} j~I9liO S.4 

1146.084 6,4 

114 •• 8UTO S.2 

PROVI~CI4 DI TERNI 

REGIONE DI MONTAGNA 

07.860 

I 
16.784 66.151 4,2 

'. 
1.761 '4,3 8.207 7.474 

76.667 1'1.48S 73.616 1,2 

R~~IONE DI .. çO,~.LIlU 

6.826 " '1.861 6,0 

,6.081 979 

8.567 1.340 

à2.8114 
211.124 " 5.822 

24.120 '.955 

108.S21 10.131 

178.87t~ af._. ;;1'11.1$11 '4;1 

popola-
.. lome-

nJ;llJ;le1'() rata 
sone 

Il • 

1.167 . .1I0:,~ •. 

.'U, 11.699 

Q67 .1t1 .• tW!4 . 

S.823 .0.671 

8.8111 ' 110.188 

46 486 10.145 

17 228 13.800 

330 10.606 ~43.1J~1 

ti 1.257 

28 18.068 

135 56.1118 
","" 

"S7 1".460 

2' 259 12.222 

16 186 5.1S0 

1141 6.840 103.0116 

6'71 lT .1141 848.4J,I 

611 1.199 42.928 

1M. 768 6.98Ii 

181 1.981 48.913 

8· o sl8ta 

S ~.~72 

2 •. 220 

10:824'" 

46.11110 

;~.:i:im' 

10 

,4.i!21: 

ill.a.a 
9.4211 

25.408 

111.1I<l7 

1.1101 

1.tl28 

(126 •. 671 

Il,262 

29.3C10 

62.886 

80.t1t18 

14.208 

11.070 

148.009 

2118.581 

24.422 

I 2.222 

'116.614 

8.1IO'i' 

,2:\1>1)9 

6.337 

ltl~040 

18.586 

67.801 

8ua 

Q!!xliJJ!lll'1'm 
~IJ} 

AS.M.tì 

~.3!l(l 

27.1.189 

66.46S 

46.1151 

n.6011 

18.018 

271.'112 

6.641 

48.274 

108.017 

45.008 

26 .• S12 

16.687 

1117.041 

~l·m 

86.4CIi 

7.012 

73.111 

"l$l< 

U2t> 
S.lIStI 

3lì:~ 
2lii~ 

28.iWlt 

108."6 

17'1 •• 



8ep6: TA.vOLA VI. 

~"l'à_fil$~ ',e '.oo.~~ e, lorQ. ~laz.~ fn;eseflM, fW11e ~Q~e'~rie e' ~eUe, &.gW~i aLti~tricbe. ' 
A) \ Pr"'MIie. 

;\ :N1WUIJl'O i! 
d'OIMu ; 

ùUt sJ>ne' 

DENOMINAZIONE DEIAsE &0NE 
in 

oo~lè880 'il"d.1mlro 

! I I 6 I 

LAZIO 

PROVINCIA DI FROSINONE 

I \ Appennioo Meta. ..... ; ............... . 

II Appenninica. Monte Cairo ........... . 18.069 

III Monti Simbruini ed Emici ......... . 60.068 

Tv Monti AUliIolu ........................ . 80.868 

VI 

,VII 

VIII 

IX 

Regione di Montagna... 11'1.61' 

Alte Colline Monti Ausoni........... 1'-879 

CODe.piAno alta. Valle del Liri....... 72.647 

MeQia. e ~ Valle del Garigliano.. 19,627 

Pa1ia.no ..•.. ; ....... , ........... , . . . . . 6,487 

Val_cco .. ,." .. ', .. ".,., .....•.. ,.... 107.873 

Regione di OoUino.... ,1O.m 

REGlONIIl pI MONTA.GNA 

9.989 48.786 

8.196 18.084 
j 

12.089 , 68.897 

7.002 80.232 

".176 

8.226 

14.986 

4.1184 

1.886 

21.868 

146.899 

14.821 

'11.778 

,19.4.76 

6.15'7 

10ìl.895 

'16.6211 

REGIONlll DI PIANURA 

I Alto Garigliano e RaPido ............ / 1'.fJ'f'" 
Proviaola 4i ~011.... 418.786 

9.8110 I 44.98' I 
I CG7.6Ot 

XI 

,:;II 

. XIII 

XIV 
,·XV 

X:trI 

XVII 

Alto-piano di Leone88& ............. . 

'\Talla superiore del Velino e clelTronto 

Valle dèl Balto ..... ; ......... ò ...... . 

Va.lie del Velino .............. ~ ...... . 

MOllte.piano del Reatino ........... . 

PROVINCIA DI· RIETI 

6.082 

U.216 

21.847 

12.864 

40.018 

16.770 

21.896 

111 681 

1.866 

8.281 

4.8&4 

2.8011 

8.270 

3.749 

,6.178 

119.486 

13.871 

21.2911 

12.194. 

38.264 

lO.611e 

21.8. 

l!f1,l'l' 

REGIONlll DI COLLINA 

:ft.yIII I COlle.pu"no del Tevere" ., .... : .. ,',:' .... '1, a, Il.a04 t,,' 6.998 l, a,l.860 I Irov" 4' aieti·... ,JI8.. ", •. taI, ~.... , 

Il 

4,1 

4,9 

4,a 

4,5 

1,8 

4,4 

4,8 

4,7 

4,' 

a,1 

4,a 

4,4 

4,a 

4,6 

4,4 

::\ 

T 

89 

o 
56 

22 

11111 

lO 

63 

6 

8 

161 

66 

6 

17 

20 

51! 

18 

140 

10 1 
j~J 

1.161 

126 

1.71IJ 

68 

874 

61 

380 

2'.478 

a.791 

69a 

'.880 

89 

889 

170 

) .. 7.69, 

78 

Il.609 

n.524 

6.671 

82.489 

18.128 

'1'.812 

28.548 

9.858 

8 •• 

40.808 

89.466 

188.877 

6.()(7 

18.864 

110.679 

n.382 

1!I!.218 

9.1151 

19.677 

:t'USI 

111.48/1 

21.676 

6.388 

27.669 

11 

47.844 

1'.424 

67.586 

Il.966 14.'1IiO' 

44.099 74.94'7 

1q~l69 UI,800 

f;~ 6.111iG 

67.0115· 109.072 

180.'41 

Il'.619 

876 

708 

982 

•• 0IIII 

6.402, 

16.1lIl1 

28.416 

18.886 

~.184 

1'7.816 

17UH 



8/ffH: TAVOLA. VI. 

~lIie~i._'~ 108,.Z.~ ,"8 .. "tMle<~\~/é 'IJe.~ ~ 
A,'A'~. 

Alta Valle déll' Aniene e Monti Sabini 
·Monti Lepini ..•...................... 
M<lnti Ausoni ......................... . 

~itMM~ ... . 

Oolle.piono ,di So.tt~ ....•. , ......... . 
crb1t~piI\WO . Ìito~eQ di Oivitavec· 

.. cWà······.·~.···, .. ·.· .. ·· .. ·· .. ······ 
~ di Bracciano .... , .............. . 
Ag/l'9<J:toma.no ........................ . 
.00Ue-piano· del Tev_e'e dell'Aniene 

XXVII Prenestùu\ ........................... . 
annt GliJ11ì laziM4 ..................... ' ...... , 
XXIX i· ............................. .. xXx ' 
BltI 
axn 

Anzio El Nettuno ......•............... 
Litoranea délle Paludi Pon1iine •..... 
~.m.on~.p1u.d di~ndieS~longa.. 
ìJi&fi()·~iè ~ ~~e Vol. 
,;::;,,',,~o ,. .• :~:,!' ~':1'"'' ~. ~f~/~;"""'"'' ··,~<'::'t· •••• ' 

frI.. 
co..,teseo .~ 

I • 

PROV ..... ROMA 

6Ùth.l' '.",.' :18~7. 68 ... il· .. 60 .• 413.'. 
SO.772 .' '1.tIl2 ft.41J 
11.aM· 2.616' il .• 

1118.'" . n.r. . m.,tr 

1'1.41'1 

46 •• 

10.06& 

1.008 •• 

46.848 

42.498 

'1'1.004 

46 •• 

1.8lJ'1 

llU8t 

, ,88.821 

l.~.888 

16.881 

119.912 

19.618 

lb:GIONB. DI CoLUNA. 

4.14' 1'7.191 

,.Hl JI8.129 

4.604 18.766 
227.8911 004.852 . 'M.'.' ".-9.948 41.91'1 

••• 'II •• 

:~.ll. "' .. 
11M 1.8118 

'! .• 12.88tI 

'1.'110 112 •• 

"4'11 .,1 ••• 181 

8 •• 
" in , ;,l'~~~ 

18.4911 1ì8.846 

8.92'7 19.4&1 

4,4 

4,1 

4;' 

,lII,8 

4,1 

~II 
l,t 

4,11 

4,1 

4,9 

4,1 

4,4 

8,' • 
'4,6 

4.11 

1,4 

4.8 
,,O 

Beg"one ti" P~... m./Stl 

Pro9IaoIa '1 ...... U'IUlI 

4,a 

4,f 

xxxvn! Colli V01sini: ......................... . 
n:x:vni ~ di. B6Wm.a.., •. r ................ . 
§lUIX:: Bagn~ •.• , •.. , .••......••..•.•...•.. 
, .~~ . Oolle.piono ()rte e CivitaOa.stellana. 

,Xt.I done-pit.nò di 8oratt& (Santo Orest&), 
'XU'I~ll~:df!ll ~e •.•.••••.•..• 
·:?tLtlf ~~"'" ~. '~."""" .,., ...... . 
XLIV Interna di ~ ................ . 
'XLV Oolle-p!onbd1' Vetralla. ••.........•... 
~V:I ~ df~() •.. ,.t ...... ·", ....... 

kiOfl,8 di O$lliM •.• 
• 

p~9J~~i~I, 1JT~.BO 

11BGIoNlll DI Cou.INA. 

Ud 
85.1e8 

16.'IfI'!' 
.88.3'15 

IU88 

. ,''USO 

114.0'1'1 

22 •• 

lS.4&i 

I.m 
t1ll.lJOl 

1.'148 8.~ 
'S.IU 84.'1'-

Lll.4'14 n . .,. 
'1 •• 81 •• 

flUI 2.411 
11)..042 40.'729 

8.4111 .88.'/'08 

6.580 2l.!9* 
4.981 18.194 

fili 2.381/ 

/S1./S9'1 1110.11111 

RBQIG1'(B DJ PIANURA. 

4.8 
• 4,8 , 

.4,/S ' 

4.1 
'a.9 

,.l,t 

4,11 

a,1 
'11,1 
a,9 ' 

4,1 

l 8 I • 

fili fIfI4 66.116 Il.- fili •• 
89 299 !S •• 1.968 88 •• 

'I 18 IO •• 1191 n .• 
III .. -".y, ;~.- J,...'1If 

88 11,1101 
i 

~. '1,~ ,., .•• 871 8 •• « ••• 
611 l .• 18.08'1 l .• .,.11'1 

2.677 108.'78l 946.27'7 H .• ".1'1'7 
109 1.i18 88.4" 1;_ M .. ,.. 
fili 1181 88.8IU S.8'1'7 a.-

176 , •• m \'t."· 
~._, ,i'. .. ;U.~. .,-1~ .;J8I 

'1 4l 1.MCI 18. 
'''tt' 46" w;ÌI6" ~-109 811.89'1 ' •• '1 

a •• 1.tU.'" .1 ••• PIi 

101 l .• 18 •• 1:._ 16.* 
lU l .• 89.S'71 10.641 6' .• 
U 117 lU" 6._ 19,. 

" " "" l\ ii" • 

?'-. ;~.M& 9.«8 III •• 

M3 4.111 80.88'1 88.J84 1# •• 

t .• ..... 1._,_ 11'1 •• l ...... 

lS UI 8,." 
'k' '. '8àl1. 
~. l. il.;., 
'7l l l'1& ~.~ 
Il 88 l."'. 

118 5;. .4ar 
BO 8114, ~Jà 
BO 8fI'1 21).942 1.1128 • •• 
48 It'l rt.QM l'.~ (id." 
.S· 28 .• :. l .• so ~UIO 

l'Ia 8.",1 l8a.", .t6 •• " ettM448 

lPt .. b.C()l1E1~~la.~~ .•• ~.; .... "':{ \ ,11.1" l .. ~··1·r.9M't.,',· t l.' t· 1Ilì1t''1:,srr'' J:tiJ '·1 'Bi.')" 
........ 4i "t ........ ~_.1IIIl i·· .. w t· •.• "4,1'. , .. 'W! ... , m.m ".1'11 •.• 



Segue: TAVOLA VI. 

Famiglie e oo'fl/viven·ze e loro popolazione pre8entenelle Zone' a(ffarie e nelle RegiO'llii altimet,iche. 
A) Provincù. 

PoPOLAZIONE PBJIIIIJUITJI (di tatto) 
liiumero 

famiglie oonnV9lU8 
PoPQw.toNll 

Q'ordine DENOMIN.A.ZIONEDELLE ZONE RFsIDENTa 
1le116 30ne in 

I loQmpoBi. popola· 
agglome· 

Ù~) oomp16llllO popola~ rata sparsa n1lmero 
zione 

~. numero 
zione media 

1 ;I 2 I 8 • 4, I 5 I • I 7 I 8 I » I 10 I 11 

, 

ABBUZZI E MO~ISE 

PROVINCIA :01 AQUILA DEGLI ABRUZZI 

REGIONE UNICA DI MONTAGN A-

I Altopiano di Rocca di Mezzo e Ovin· 

I doli ................................ 6.088 1.765 6.056 8,4 4, 12 5.9'1'1 111 6.817 
Il Altopiano Torbiere e Monte San Franco 2.6111 684 2.608 8,8 4, ],1 2.602 17 Il.a.s 
TII . Roooa. di Oalasc.io .................... 6.056 1.650 5.0« :a, 8 4 12 6.056 - 6.00& 
IV Va.lle del Gra.n Sasso ................. 5.034 1.486 5.022 8,11 5 12 5,008 ·23 6.494 
V Vallata del Rio, Piano di Bassa e 

Aquila ............................. 68.825 18.0111 64.181 4,e 68 4.1« 64.180' 4.145 itl.~3 VI Va.lle dell'alto Aterno •...... ; ....... 8.522 1.978 8.516 4,a 2 6 8 .• 876 146 9.48'1' 
VII Piano di Montereale ......... ; ........ 8.U5 1.868 8.894 4,/l li 21 8.260' 165 9;116 
VIII Valle del me<Ìio Atet'l;lo ....•......... 7.025 1,81\0 6.991 8,8 8 84 6.919 106 7.M8 lx Vtt.Ile del ba,sso Aterno ............... 7.549 1.916 7.582 8,9 8 17 7.432 1:1.7 8.),1'1 

X Altopiano di Ansidonia e Navelli ... 8.839 2.223 8.832 4,0 2 '7 8 •. '1,63 76 .9.ll82 
XI Vallata .Sub~uana ................... 8.519 2.163 8.489 8,9 9 80 8.1169 100 9.216 
XlI Vallata del Tlrmo .................... 6.400 1.687 6.811 3,7 6 1119 6.825 825 6.746 
XllI Alto.piano di Pescasseroli ............ 2.968 841 2.957 3,6 3 6 2:948 1.5 Il,m 
XlV ValIa.te. della Marsica ................ 9.616 2.393 9.683 4,0 11 88 9.555 61 lO'~lllil 
XV Montagna di Valle10nga ............. 4.005 991 4.005 4,0 - - 3.99S 12 4.221 XVI Vallata del Turano é dell'Imele ..... 16.102 3.762 16.062 #,3 11 40 16.424 678 18.149 xvn Altopiano delFuclno , ......... , ..... 64.168 12.352 53.788 4.4 61 4;36 51.874 2.794 55.188 

XVIII Piano dei Palentini . ~ ................ 20.285 4.672 20.174 4,3 18 111 18.84.6 1.439 21.6\}6 
XIX Vallata di Roveto .................... 19.670 4.9011 19.688 4,0 10 S2 15.803 8.867 21.195 
XX Vallata del Sangro ................... 12.708 8.468 12.6011 t 3,6 28 106 11.915 788 18.84.1 
XXI Altopiano Oinquemiglia. e Alto Sagit. 

ta.rio ................................ 18.479 8;860 18.400 8,6 16 70 18.162 817 15.064 
XXII Valle del Gizio e del basso Sagittario U..OO2 8.749 13.98\1 3,7 4 13 11.498 2.009 14.006 XXIII Vallata di Sulmona. .................. 4;6.052 10.748 48.856 4,1 48 1.196 42.6Ì18 2.854 46,14'6 

Regihne umca di Montagna •.. 344.466 83.878 337.986 4,0 313 6.481 388.968 1li).,.#18 386 .• 8$8 

Provincia di Aquila .degli Abruzzi. .. 844 .• 83.878 33'1._ 4,0 313 8.481 323.968 20;498 366.8lJS 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

REQJONE DI MONTAG1'IIA 

XXIV Civita Campomarano .................. 19.541 5.232 19.4111 8,7 16 50 

r 
19.1l68 278 20'.80'1 XXV Oasabalenda .......................... 26.6'17 7.282 2it .• 619 3,6 21 158 26.898 279 27.718 XXVI ~ia ....••.......................... 88.747 9.694 88.680 4,Q 26 117 87.264 1.483 39.716 XXVII Ca.lnpobasso .......................... 59.105 18.558 57.880 t,8 64 1.275 48.808 15.297 59.660 

XXVIII Trivento ... ; ......... , .................. 27.081 60493 28.980 1.2 l!1l lGl I 22.008 4.173 28.349 XXIX Boiano o del Ma.tese ................. 21\.271 7.142 29.191 4,1 15 80 21i.99'? 8.27. 80.749 XXX Agnone·Frosolone o Alto Molise ..... 42.864 9.965 42~.759 4,8 28 105 32.917 9.947 45.80'7 
XXXI Isernia ................................ 28.618 7.074 28.81'1 4,0 17 201 25.092 3.426 29.511 XXXII Venafro o alta Valle dal Volturno .. 22.818 5.4116 22.210 4,0 16 108 17.960 4.858 22.'/89 XXXIII Del Titerno ........................... 5.535 1.211 0.622 4,6 8 18 1.115 4.4'20 5.704 XXXIV ilp~inioa }{atese .................. 8.648 782 8.647 4,7 l 1 8.048 605 8.922 

Regione di MaJ'I.tagna •.. 303.a06 78.929 aOl.OH 4,1 8119 '.809 8$6.770 '7.636 814;182 

REGIONE DI COLLINA 

XXXV Guglionesi ............................ 26.214 6.091 26.869 4,e 60 846 ,28.214 3.0lI0. ~.579 XXXVI Palata ....•.......... i •••••••••••••••• 15.8111 3.977 15.272 3,8 9 47 15.004 s15 16;?(l3 XXXVII Larino ................................ 24.879 5.914 24'.281 4,1 22 148 21'.170 8.209 24.'162 XXXVII! Medio Volturno ....•............. H' • 6.458 1.482 6.«5 4,/l 6 18 4.00>1 2.890 6.1I't1l 

Regione di OoUiM •.. 1e.310 17.414 71.817 4,1 87 /l/l3 68.466 8.914 '18 •• 143 

.Pl'Qvineiatt . e&mpobm!so •.. m.m .1.MlI M!l'.IWl 4,1 318 2:_ 1Ilt.226 118.449 3S'1 •• 
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Nepe : TAVOLA VI. 

Famigl,iee. co.ll/vivenze e loro po.polazione prellenteneUe Ztm<eaflf(Jltie e .ne.lleReifioni altimetrit,'he. 

·N1Ull~N 

d'I'I~~e 
deneJl;òn~ 

XXXIX 
. XI_ 

XLI 

XLII 
XLIII 
xLIV 
XLV 

Xl/VI 
XLVII 
XINIII 
XLIX 

L 
LI 
LII 

LIll 
LIV 
LV 
t.VI 

LVII 
LVIII 
LIX 

LX 
LXI 

LXlI 
LxiiI 
LXIV 

A) Provi1lCie. 

POPOLA~ONll: PBBBBNTE (di fatto) 

DENOMINAZIONE DELLlIl ZONE 

I •• I 8 I 

Maiella. diPaJena ................... ' .. 
Alto Sangro .......................•.. 
Sùb.appenninica di Castiglione ..... . 

Regitme di Montagna •.. 

Alta oollinadi GU4),~diag1'ele ......... . 
Colline. intermedia,di Pesca.ra. ....... . 
Collinare del Foro ................... . 
Collinare intetm.ediadiLanciSilo. " .. 
Alta. oollina,del Trigno e Sinello ... . 
Collinare del Sangro •......... ; ..... . 
Collinare fl'a. il Sangro ed iI Trigno .. 
Collinare dell'Aventino .............. . 
~itora.nea ò,e:1Tignoe del Sangro .. 
Litorane$. delForo .................. . 
Lìtoranea. di Ortona; ................ . 

Regione (U OoUina ... 

Ptoflneia di Chieti •.• 

. Valla.ta al'!'irino ................... .. 
Va.llata. di SuhnOnf!, .. : .............. . 
Ma.iella di Cara.manioo .............. . 
Monta.gna. di Penne .. ' ............... . 

Regitme di Montagna .. . 

PROVINCIA DI CHIETI 

R:Mt'ONE In MONTACNA 

~3.299 

11\.158 

20.100 

~8.648 

lU.747 

114.581 

15.257 

48.882 

SO. 242 

25.124 

80.949 

25.299 

24.675 

12.461 

88.188 

8UUJ06 

8.105 

3.874 

4.035 

11.6U 

1.8.248 

16.097 

20.058 

U.1P8 

lblGIONEDICOLUNA 

5.488 

10.552 

8.100 

n.400 

6.179 

5.882 

7.088 

5.757 

5.671 

2.447 

6.054 

In.463 

24.681 

61.544 

15.249 

48.8811 

20.199 

26.065 

80.866 

25.262 

24.890 

12.431 

32.976 

806.(J41 

PROVINCIA DI PESCARA 

REQIONE DI MONTAGNA 

3.662 

7.692 
12.638 

18.749 

42.'128 

855 

1.841 

8.280 

4,078 

10.064 

8.644 

7.646 

llÌ.li69 

18.788 

4l!.68B 

R;EGIONE D.I COLLINA 

Collinare dell'alto Pesoara . . . . . . . . . . . a3.882 11.189 

18.422 Collina di Penne ................... .. 68.002 

~itoranea, eolle-piano di Penne e co-
mune di P&I4eara................... 58.091 

Regione di OoUina... 160.326 

Provlneia di Pescara... 111U61 

1.1.516 

BIUI? 

4tU81 

66.686 

IlI.4M 

180.9$7 

PROVINCIA DI TERAllO 

REGiONE DI MONTAGNA 

1 
•. Montan~ di Teramo ................. . 
. Montana di Penne .................. .. 

Regione di Montagna .. . 

Collinare di Penne .. ; .............. .. 
Collinare di .Teramo •................ 
Litol'anea dieoIle-pia.no di Tel'amo .• 

Regio.ne di Oollina ... 

Pro~.di 't.l'l\1lt.o ••• 

50.580 

8.486 

1J4.(J16 

15.251 

00.499 

60.648 

1'11.8S8 

I· 10.108 

. 678 

10.786 

50.387 

8.486 

63.82' 

REQIONE DI COLLINA 

8.011 

1.8.126 

11.560 

8B .• 69'1 

43.483 

111.280 

94.428 

60.885 

1',o.048 

2113.886 

4,a 
1,9 
4,a 

.,11 

4,'1 

4,9 

4,9 

4,6 

8,9 

4,3 

4,4 

4,4 

i,4 
6,1 

.," 

4,6 

4,6 

4,8 

4,2 

11,8 

4,.6 

4,B 

4,' 

6,0 

6;1 

6,0 

4,1 

4,' 
6,' 
6.' 
6,' 

18 

14 

8a 

64 

11 

47 
4 

86 

14, 

15 

18 

18 

48 

6 

25 

BaB 

2 

8 

Il 

8 

Br 

18 

50 

115 

118 

1 .. 

21 

21 

7 
59 

35 

101 

51 

56 

138 

BiS 

00 

2.987 

8 

49a 
48. 

1>9 

94 

87 

285 

30 

162 

4.B64 

4.tillll 

1.&06 

1.920 

198 

198 

11.485 

18.486 

15.145 

40.116 

11.1,40 

26,';76 

11.267 

25.0811 

17.284 

18.289 

16.91/2 

13,0711 

16.668 

4.994 

19.705 

170:663 

8.585 

7 •. 646 
11.726 

7;812 

30.669 

9.877 

26.650 

106.661 

87.8'75 

840 

31l.916 

21 5.421 

2.071 41.828 

268 26.718 

2.IJ66 78.968 

10 

1.814 

1.668 

5.051 

8.688 

1~.207 

27.,7~5 

10.1100 

18.797 
2.958 

11.8811 

18.967. 

12.~6 

8,017 . 

7.487 

l3;48ff 

j·8S.f168 

1 •• 185 

·07' 
146 

007 

10.937 

18.067 

18.455 

42.2112 

.18.62:6 

'14;833 

18.800 

l:::: I. 
16.801 

9.830 

64.671 

83;ll85 

9'.136 

114.23'1 

11 

U.l56 

16.549 

20.679 

61.884 

26.861 

54,.:511 

111.777 

44 •. 6'15 

20.777 
25.901 

81.856 

~6 • .330 

t4 .• 8117 
111,501 

84.~0 

31'1i.8S0 

3.721' 
7.788 

13.158 

19.889 

Il.OIi6 

28.959 

70.052 

88.$64 

168.878 

U6.4.31, 

55.864 

3.595 

69.~49 

15.$S·! 

99:185 

~1.8ì12 

116,681 

230.030 
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Segue: TAVOLA VI 

Famiglie e convivenze e loro popolazione presente nelle Zone agrarie e nelle Regioni altimetriche. 
A) P~'/t.Oie. 

POPOUZlONE PRESENTE (di fatto) 

NUJnero POPOLAZIONE 

d'ordine DENOMINAZIONE DELLE ZONE famiglie oondvenze B1!!/IIl}EN'l'lIl 

delle zone in 

I popola,- loomfjOlri- I 
agglome- spa.rsa (legale) 

oomplesso numero MO'M numero popola- rata 
ìdone mM/w. zione 

l I ~ I 3 • 
, I 6 I 6 I 1 I 8 D I lO I. 11 

CAMPANIA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

REGIONE DI MONTAGNA 

I Media montagna di Cervara ......... «.774 10.850 «.356 4,1 66 418 28.027 16.74" 45.269 

II Media montagna Ufitana ............. 49.236 11.242 48.911 1,4 49 825 27.866 21.811 50.891 

III Media montagna. Ofantina ........... 43.850 10.620 48.272 4.1 82 578 88.594 5.256 «.831 

IV Media montagna del Sele ............ 29.751 6.972 29.506 ì.2 « 245 25.8<12 8.000 00.802 

I Regione di Montagna . .. 161.'111 39.681 166.046 4,2 I 280 1.666 120.828 11.1483 11'.298 

REGIONE DI COLLINA 

V All,o colle del Partenio ............... 78.924 17.161 77.082 4.6 89 1.882 60.866 18.058 78.614 

VI Medio colle dell'Agro Taurasino •.... 50.049 Il.920 49.848 4,' 84. 206 26.30'1 23.742 50 •. '1'&7 

VII Medio colle del Sabato •.............. 78.681 16.744 78 . .897 4,1 50 284. 51.884 21.797 '15.111 

VIII Medio colle del Calore ............... 7.892 1.1127 7.825 4.8 6 67 4.620 8.272 7.938 

IX Bassa. collina Campana .............. 42.686 10.404 42.481 4,1 81 255 38.755 8.001 45.211 

Regione. ,U OoZu,na •.. 268.2314 61.866 21i0.1i88 4.,8 210 '.844 1/11.9314 11.300 267.6111 

Provinoia eli Avellino •.. 420.843 9'1.140 «16.633 4;' 
_ .. ~ ... 

','iii 108.1180 118 •• 428.* 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

REGIONE DI MONTAGNA 

X Montana. del Taburno ................ 28.127 6.282 

I 
28.0115 4,Ii 16 92 18.724 9.4Q3 28.592 

XI Montana del Titerno ........... ; ..... 88.848 8.493 8A.065 4,Ii 27 288 20.918 17.435 88.824 

~II Montana del Fortore ................. 56.199 13.529 56.021 4,1 41 178 45,003 10.500 58.585 

XIII Appenninica. del Matese ........•..... •. 420 1.126 4.417 3,9 1 8 3.820 500 4.632 

RegùmB di Montagna ••. 1141.094 149.880 126.638 l,a 86 666 89.060 38.0A4 130.638 

REGIONE DI COLLINA 

XIV CoUe di San Giorgio ................. 21.784 4.542 21.62/1 4,8 13 159 I 12.630 9.164 22.002 

XV Colle del Sa.bato e Calore ............ 70.771 14.375 68.201 1,7 55 2.570 &2.198 18.573 70.659 

XVI Colle del Tammaro ................... 20.068 4.989 19.998 4,0 16 65 9.119 10.944 20.519 

XVII Colle delle Forche Caudine .......... 52.887 12.033 52.580 4,4 28 807 89.025 18.862 68.485 

XVIII CoUine preappenniniche .............. 18.194 3.118 13.182 l,Il 5 62 5.761 7.433 13.131 

Regione di Oollina ... 178.699 39.00'1 171i.636 l,Ii Il'1 3.163 118.183 69.966 179.796 

REGIONE DI PIANURA 

XIX Media. Valle del Volturno ............ 25.161 6.166 24.799 I l,O 30 l 'Ili/l I 1'1.680 l 7.471 I !t6.lJla 

ProvillOia di BeIlevento ... 9110 74. .878 ff 282 '.011 ~.'" 10Un •• 642 



S.".: 'fA'v'oU VI. 

F~r.\,~e,~'~!,,~"l/_ie,!~~~<~iRdle~<aJfi""'t,..,.Ù 
Af!~l 

li!!:,' 
4.,,.... 

I·~ dio.stel~edi Stabia t 
.e ùellà PeIWJola Sommtiu6 ....... . 

•• ~. ,. • t ............. ., Poaz.oli •. 
a.r •• O •• 

1' ...................... 

;dM1 ... ., ...... 
Alta V&lIe ~. Sele ................. , 
'V'~le .. deJ ~ .•.•..•.•.••. ; •....•. 
··t·. ·~""WW.OIdOJ!8.·; .............. . 
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t~del :l'At1lhtQ ~ <MI .~ ... 
" d.l ... 

f,ii 
tleJ 

'V'~ di Tepiaao ................... . 
.A#o ~ooe.rmo .................. ~~ ..... . 
Ba .. Valle del Sela •..••.• " ••......• t.,........ "'.".' D1'_ .. "_ ......•• '.i&," j. DI _ ... _~ ••• 

!.~; ....... . 

taadIlte 

~p,Ja. ; .. ~ 
&ùe' 

.... ! 

: "... 
• 'i 

PROVINCIA DI NAPOLI 

tiGJoNtDlcOilDi~ 

M .• a:.G68 '1"' .• 4.3 
..... 41 1.,'flI!lI t.tI61 IMI 
40.816 ~"i360 IIIMOO ~.p 
•• 9$4 tW:.2 849 •• 4;6 
M.818 #.810 M.'1I62 4tI 
6t~6fIJ 111.201 &l.m 4.1 

I.Bl'.lftll •• 1'13 1.1tl1 •• ." 

l ",' l 

BJm:el'f1!: DI Pr.urou 

•• 861 i;'!!" 2.481 0~ft8 ~.IJ _806 
•• &84 B&4lfOl ,>J 

i 
81.6«6 18"l16li 80.~ 4.4 

~138 1&;4'1' &'l.OU ,., 
I"."" 4t.-

,!~~,. 
'tU'l'O l':: 4,3 

'3.11 

, •• 3'11 ttlU18 Ìf'tll;4IIB l,i' 

l." ,-- *'-illlt >;:f#Kfì8« 

""Q1"9~1 Il., s~q 
lbiIGleD DI MeN'l'A.Ol'fA 

fi'Fr;\ ,;-';:',',;" 

10._ 6;_ lUOO 
10.271 Il.087 .lU21 
11:188 ·"I;fl9 h~'1u 
~Ul "lJ.",tN l8~l07 
16 •• a.lI'18 li •• •. -' ;;"·;f~. ';~:l4s 
•• 480 ", .... , ••• 69 
89.i19 9.311 liMI? 
..". .... , .. " .. ~1D4 
16.3111 8 •• lO •• 

"1.11'4 Itl.'l#f _~1f:t 
j;h,'J " /";", ' 

11;\1'18 

I 
Il:16'1 1.1:81' 

l lIt.t80 '·;1._ "ci1.918 

f8~'" 8~q07 88::.'78 
1~41U8 11'.113 l~(J,.BtlIi 

.: ... :: ./n ... ?'. e. ;= .... ti .. 1.3. ~;';I' 40.61'1· . 8.. ".8IW 

.~~."" ."'ii.,., ....4J9 . 

•. in ~ •• ; ..... 

4.4 
4.1 
4,' 
4.4 
l,' 
~.i 
·fiI 
4.l! , .. '; 
4.8 

4.8 

li, 8 
1,8 

'-'I 
,~ 

4.l! .,. .,. 
~., 

!;~1' 

.... ~ 
l~r l ~~lIr - I!one 

f 8 • 

a.'88 1 11'.17' I 

iIIl i.876 ! ìllJ.Mo 
1111 611& . i"., , 
00 17B116 )8~' 872 *.0IIII 
10 

.,.,. '1_:W'·· 
40 88'1 1\-2 •• '1 

""" i:~p'4"'\ 

1.11(1 64.IIII~ 1.11o.M 

ait' t " 
8 1.8&tI 

9i4 .:'Ì04i, r_ .. ii 
69 u,.! !}rq~.! 

811 818',,' 'u. 
GO ·~~rl'! ,~~ 97 

'4.' 11~_'i ~'6'1'1.'Bl! 

1 •• H .-'> '._-
24 248 18.701 
116 UO 24.'1'17 
'I 2l 10.70'1' ; 

21 1«. . ·d ..... 
18 418 11.P92 
38 1'10 17.1311 
34 Id. ft~_ 
u M 36.107 

.. ~ .. , .. : ha .. 
U 118 18.819 
". l •• '1'1.466 

I.! l':;: 10 
118 

411 "lIt" ..... 
1'16 8.~ .,~P:.~ I 
R·t -J ca.),'" 1011 5.118!1 138.ot8 
118 1.t8ò, 90.. .. 

:tl!IJ 6.111 .• ._.~" 
III'" "'1'11 .• ; ';1:"';11. 

-
lO 

,.;.... 

2.00ìI 
•••. !;; 

l~"~i/ 

1.-'.'« 

2:1' 
6'.'41 

l •.• 

11.1" 
4.6114 

.81" 
Il'-1, 
a,4O'1 
I:W' 

, •. a.;: 
8.412 
8.'" a .• 

4J •• 

I ''ti.: ,,""" 
fIl~ff(l" . 

.' 

1&8~. 
&.$lj, 

"M,IilI' 
*:~ì 
24.HI 
68.01'6 

1.1I1B.I18: 

u,. 
ìl6!l.tI\ 
81j~ d_ 

I •• ~ 
4'1.&18 

'14f1.~(Ij!4 ..• ~. 
SQ.'" 
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11.m 
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Segue: TAVOLA. VI. 

Ftim'" t 00MIi~ e .. ~ ~ÙlfI,epreBe,,,,".~ ZCWte ~ ~; 1teUe ~i 1J,Uimet!Afike~ 
A)l!~M.l 

PoPOLlZIONll Pld!I!JBNTB (di fatto) 

1 

I 
Il 
Ili 
IV 
V 

VI 
v:p: 
vm 
IX 

·x 
XI 
XII 

'DJIlNOHINAZIONE DELLE ZONE 

I; 3 I I • I • I 

Pl1GLIE 

PROVINCIA DI BARI DELLE PUGLIE 

borotm DI Col.LlNA 

~ta eollina di Altam ................ . 

~ QolliDa di Gioia ~ Colle ...... . 

.Alta eollina. di LocOPOtIondo ........ .. 

su. eollina. di Grumo ............. . 

B~ eoh di Ruvo ............. .. 
Bassa colliDa di Conversano ........ . 

~.piarno di Andria ..•......•..•... 
bofte-piano di Bitonto •.............. 
CoUe-piarno 4i qannetO ............. .. 

16l1.678 

l1li.8'13 

17.800 

28.646 

90.393 

60.222 

81.223 

36;661 

27.886 

24.067 

16.736 

4.464 

7.481 

22.* 

lLUt! 

20.046 

9.000 

7.244 

B6fIiou tU 0aUiftò... 4'1.'l'/1 1~2.373 

Piaho-eolle fitoraneo di :Monopoli ..• 86._ 111.0&6 

Pianura litoranea di Bari ........... . 3".7118 711.988 

Piarn .... interna di :Modugno •........ 40.1K13 li.161 

BegioM di Picmtwa • .. 149.060 1,0'I.S06 

., Provinoia tU JWi.. . ... .• 

101.882 

66,317 

17.660 

28.418 

89.940 

!t9.332 

80.667 

34.41311 

27.2114 

66;419 

329.3!t9 

46.7&6 

l"ROVIN<:JA DI BRINDISI 

4.9 

'.1 
1.1 

3.'1 

4.1 

4.1 

XlIi Alta. collina di Locorotondo ......... 9.488 I,S 

XIV Colle· piano versante adriatico di 
Ostuni .............•............... 48.BOII 11.636 48.012 

xv 
XVI 

XVII 
XYW 

XIX 
XX 

riano·eolle litoraneo di Monopoli. ... , 
Versante adriatico di San Vito di 
, Qtranto ... : ...•..................... 
iV ttIlt!IMte joaieo di :Maadur.ia ......... . 
Veaa.nte joaio& Jli Guagnano ....... . 

Begtou. fii OtllUu . . . 

Versa.nte adriatieo di Brindisi ••..... 

Versante adriatico di San Pietro Vero 
:{ ~ ••••• ,* ••••••••• " ••••••••• J., ••••• 

; 

. ·~tliP~ ••. 

; • l'rovaeia 4i BriD4iti ••• 

BI·· Media. IDOIl .... di p.yara ... <i ••••• 

21.410 

61;330 

iO;.li84 

8.818 

."" 

• 1.811 

5.211 

1.1IS1 

37.fU 

14.\143 

8.6'18 

18.622 ..... 

21.296 

51.076 

20.176 

8.'62 

liU.'I96 

15.860 

PROVINCI4 DI J1OG.GlA 
ItEGlon DI M9NTAGNA 

4.2 

4.1 

4.3 

86 

45 

14 

16 

34 

41 

B4 

21 

17 

398 

4't 

316 

25 

388 

8 

24 

12 

2G 

17 

Il 

7 

8 

1.296 

~ti6 

160 

128 

4Ii8 

890 

566 

1.012 

181 

6.172 

820 

12.410 

23'1 

13.4(/'1 

55 

297 

114 

2114 

49& 

66 

ti I 

100.730 

54.063 

10.024 

27.M 

89.084 

44.617 

79 •. 5111 

36.1140 

211.897 

~4.1n 

881.765 

4O.BIIl 

426.317 

Il.2111 

811.362 

17.600 

44.760 

111 •• 

8.194 

3.152 69.M 

114 14.326. 

8.178 . '14.81/1. 

4.. ..117 

lO 

1.948 

11.820 

7.1'6 

654 

1.3611 

Il.605 

1.704, 

811 

1.488 

as.1iOIi 

12.128 

10.00II 

602 

211.733 

4.187 

8.947 

3.910 

6.570 

115.2110 

6.1148 

.1.060 

88 •• 

11 

1!l3.18l 

.611.8" 

1'8.W6 

28.846 

0lI.80S 

60.508 

litI/J.1.fIB 

67.480 

342.6115 

41.726 

461.1101 

..1114 

10.673 

48.622 

21.563 

61.600 

20.530 

8.8611 

101.0~ 

67.229 

82.108 

MUli 

lB.711 

.. 



Segue: TAVOLA VI. 

Famiglie e convivenze e lO'l'o popolazione preaentenelleZone agrarie eneUe Regioni altimetriche. 

A) Pro1Jincie. 

POPOLAZIONIIl Pl\E!;lIllNTIIl (di fatto) 

Numero 
d'òtdinEì 

delle znne 

-----;;---~~------_.----------_:__---_;__--- POPOLAZiiO I fa.miglle convlvenz.e llE!;lIJ;)IIl.NTIIl DENOMINAZIONE DELLEZQNE 

oomplesso nUIJ10l'o ·1ri0M numero ~ rata 
In. PO ... pola. l com~· popolft. agglome. sparsa (legale) 

zione media zlone 

l I U I 

xxn 
XXIII 
XXIV 
XXV 
XXVI 
XXVII 

XXVIII 
XXIX 
XXX 

XXXI 
XXXII 
XXXIII 
XXXIV 
XXXV 
XXXVI 
XXXVII 

Albo Oervaro e alto Oa.rapella ...... . 
Alto Volgane ........................ . 
Alto Preappennino .................. . 
Alto Fortore ......................... . 
Alto Gargano ...............•......... 
Oolline del Oarapella ................ . 
Basso Fortore ....................... . 
Gargano settentrionale... . ......... . 
Gargano meridionale ................ . 

Regione di GoUina .. . 

Piano del OarapeUa ................. . 
Piano del Vero Tèl>voliere ........... . 
Piano delOandelaro ................. . 
Piano-colle dell'Ofantb .............. . 
Piano del Lago Salso ............... . 
Piano del Volgane ................... . 
Piano del Lesina .................... . 

~4.172 

18.856 
16.173 
14.088 
34.147 
18.127 
30.006 
35.179 
34.756 

226.899 

17.670 
57 .• 232 
36.259 
72.243 
18.591 
25.979 
31.896 

Regione di Pianura... 259.8'1(J 

Provincia di Foggia... 5060688 

REGIONE DI COLLINA 

M16 
Il.0S5 
•• 065 
8.758 
8.S07 
4.819 
7.842 
9.156 
8.854 

67.662 

24.088 
18.754 
16.107 
14.944 
33.565 
17.388 
29.680 
34.051 
84.~37 

223.864 

REGIONE DI PIANURA, 

4.153 
12.&92 
8.001 

17.034 
4.246 
5.743 
7.611 

59.110 

121.917 

17.516 
53.485 
35.066 
71.810 
17.495 
24.773 
SO. 764 

2S(J.368· 

411.8 •. 272 

PROVINCIA DI LECCE 

XXXVIII 
XXXIX 

XL 
~LI 
XLII 

XLIII 
XLIV 

V 61'sante adria.tioo di eopertino .... .. 
Versante adriatioo di Maglie ......... . 
Versante adriatico di Otranto ...... . 
Versante ~onico di Guagnauo ....... . 
Versante Jonico di Gallipoli ......... . 
Oa.po Ugento ...... ' .................. . 
Oolline Trioase ....................... . 

41.240 
SO.140 
20.570 
87.990 
59.920 
57.964 
58c.222 

Regione di Gollina. . . 362.046 

XLV Versante adriatico di San Pietro Ver-
notico .. , ·.0··· ..... ················ 

XLVI Versante adriatioo di Lecce ........ .. 
XLVII Versante jonieodi Nardò ........... . 

22.447 
71.228 
31.417 

Regione di Pianura... l'Ili. 0911 

Provincia di Leooe. . . 481.188 

REGIONE DI COLLINA 

10.949 
18.567 

4.948 
8.709 

13.845 
14.060 
14.562 

86.61.0 

46.960 
79.259 
20.409 
37.719 
59.377 
57.690 
67.979 

369.402 

REGIONI: DI PIANURA 

5.154 
15.818 
7;125 

87.697 

113.287 

22.887 
65.969 
30.921 

119.277 

478.e79 

.3 ò8 
Il,7 
4,0 
4,0 
3,8 
4,0 
4,0 
3,8 
3.9 

3,9 

4,0 

4,3 
4.8 
4,1 
4.a 
4.8 

'.1 
4,Q 

4.11 

4,11 
4.8 
4.3 

4.3 

PROVINCIA DI TARANTO 

XLVIII 
XLIX 

L 
·LI 

LII 

Versante jo~cod~ Manduria .. ; .... . 
Versante JontcO dI Castella.neta ..... . 
Versante jonioo di Ma.rtina Franoa. .. 
Versa.nte jonico di Grottaglie ....... . 

Regione di Gallina .. . 

I Versante jonico di Taranto ......... '1 
Provincia di Taranto .. . 

REGIONE DI COLLINA 

85 •. 720 
51.467 
58.462 
44.848 

184.997 

8.221 
12.535 
1l&.ll85 
10.437 

44.128 

1I5.863 
50.819 
53;092 
48.718 

182.992 

REGIONE 1)1 PIANURA 

117.836 I 
8Ot.838 

$ìÙ86/ 1(J7.080·1 

1)&'.918 290.072 

4,8 
4,1 
l,l 
#,$ 

4.1 ' 

4,11 

4,1 

19 
24 
16 
12 
4S 

128 
57 
38 
45 

381 

29 
171 
91 
80 

123 
61 
94 

649 

10118 

48 
44 
21 
84 
43 
42 
89 

271 

16 
86 
59 

161 

40' 
6S 
22 
26 

161 

:1 

134 
102 

66 
89 

,582 
789 
826 
226 
319 

2.635 

155 
8.797 
1.193 

1IS3 
1.096 
1.206 \ 
1.182 

9.612 

12.814 

260 
881 
161 
271 
543 
265 
243 

Il.644 

60 
5.259 

496 

6816 

8.4:59 

357 
648 
370 
630 

2006 

10.766 

18.781 

28.209 
18.!llì6 
15.026 
14..737 
32.696 
15.407 
28.1'28c 
S3.lIQO 
88.042 

fl13.800 

16.710 
52.584 
84.742 
68.69'1 
16.583 
22.845 
29.615 

241.726 

41.82~ 

74.308 
19.194 
85.289 
118.682 
56.589 
. &7.181 

3~3.(JJr 

21.082 
63.200 
27.789 

112.071 

84.&52 
47.209 
34.S11 
42.275 

i68.81? 

109.'136 

26&>ll89 

10 

963 
600 

1.14,8 
24.6 

1.411.1 
2.720 
1.878 
1.!179 
1.71.4 

111.699 

960 
4.648 
1.517 
8.54t\ 
2.058 
8.184 
2.281 

18.144 

31.141' 

5.416 
5.832 
1.376 
2.701 
1.288 
1.375 
1.041 

19.0U1l 

1 .. 3~· 
8.028 

. 8.628 

13.021.· 

1.168 
4.268 

18.651 
2.073 

26.1M 

8.101 

34.261 

11 

24.967 
19.511 
16.152 
15.269 
84.1~ 
18.047 
28.791 
35 •. l'I'4 
84.693 

2'16.718 

17.681 
55.'68 
86.485 
72.686 
18.568 
24.576 
80.286 

251f.046 

. 47.448 

80.855 
20.70.8 
38.11.6 
SO. 792 
5S.984 
511.058 . 

366.911 

22.607 
69.258 
81:481 

t2.3.ft91 

489.202 

85.884 
52.061 
58.371 
440.730 

186.046 
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Segue: TAVOLA VI. 

Famiglie e convivenze e loro popolazione presente nelle Zone agrarie e nelle Règioni altimetriche. 
A) Provincie. 

I 
POPOLAZIONE PRF..8ENTE (di fatto) 

Numero POPOLlU'.IONE 

d'ordine DENOMINAZIONE DELLE ZONE fam:lglle convivenze RESIDENTE 

delle ~one '" I I I composi.· I 
agglome. (legale) 

oomplesso popola· popola· rata. 
sparsa 

numero t:ioml nUDlero zione media zione 

l I 2 I 3 I 4 I G I 6 I 7 I 8 I 9 I 10 I 11 

LUCANIA 

PROVINCIA DI MATERA 

REGIONE DI MONTAGNA 

I Montana di Corleto .................. 1.601 404 1.577 I 3,9 2 24 1.546 55 1.576 

II Montana di Tricarico ................ 25.600 6.711 25.337 3,8 40 263 25.091 509 25.982 

III Montana di Ferrandina .............. 14.650 3.634 14.392 4,0 25 258 13.765 885 14.505 

IV Montana di. Stigliano ................ 17.113 4.440 17.033 3,8 23 80 16.439 674 17.575 

V Monta.na di Chiaromonte ............ 2.389 585 2.886 4,1 l Il 2.818 76 2.513 

VI :Montana di Sant'Arcangelo .......... 10.148 2.378 9.991 4,2 22 157 9.059 1:089 9.958 

Regione di Montagna ... 71.601 18.152 70.716 3,9 Ila 785 68.1l13 3.288 ' 72,lfJ9 

REGIONE DI COLLINA 

VII Collinare di Matera .................. 27.031 7.003 2'1.$37 3,9 63 594 27.511 420 27.729 

VIII Collinare <ii Nova Siri ............... 6.971 1.502 6.1120 4,6 6 51 6.732 289 7.332 

IX Collinare di Palazzo San Gervasio ... 16.596 4,234 15.887 3,8 66 709 15.874 722 16.318 

Regione di Gollina ... 51.498 ]2.139 50.11-1 3,9 135 1.354 50.117 1.381 51.1179 

REGIONE DI PIANURA 

X I Piana di Bernalda .... " ....... " .. ,,' 34:0211 

f 
8.1567 I 32.268 

I 3,8 

I 
118 

I 
1.755 

I 
31.327 

I 
Z.696 I 311.870 

Provincia di :Ma.tera ... 157.022 89.468 163.Jjl8 8,9 398 3.394 149.867 7.386 158.3IiS 

! PROVINCIA DI .POTENZA il 
il REGIONE DI MONTAGNA 
iii 

Il 

XI Montana di Potenza ........... " .... 60.987 14,863 59.144 4,1 94 1.843 50.279 10.708 60.602 

XII Montana di Aoerenza ................ 14.809 3,995 14.669 3,7 24 140 14.699 21.0 15.248 

XIII Montana di Avigliano ................ 47.887 11.049" 47.559 4,3 64 328 43.576 4.811 48.260 

XIV Montana di Tramutola .............. 27.695 6.1'>71 27.419 4,11 29 176 23.178 4.417 28.149 

XV Montana di Corleto Perticara ........ 21.944 5.751 21.789 3,8 38 11>5 21.642 302 22.138 

xV! Montana di Lagonegro ............... 22.510 5.584 22.199 4,0 36 811 19.449 3.061 24.128 

XVII Montana di Chiaromonte ............ 18.720 4.551 18.645 4,1 16 75 12.833 5.887 20.471 

XVIII Montana di Sant'Arcangelo .......... 12.963 3.872 12.887 3,8 22 76 12.589 374 13.097 

XIX Montana di Lauria .. " ............... 3'.368 8.969 34.046 3,8 35 323 23.197 11.171 85.442 

XX Montana di Pescopagano ............ 13.560 8.092 13.482 4,4 15 78 9.226 4.834· 14.042 

Regione di Montagna ... 275.313 67.297 271.838 4,0 /168 Il.606 230.668 44.775 S81.577 

REGIONE DI COLLINA 

XXI Collinare di Palazzo San Gervasio .. 24.330 6.082 24.025 4,0 I 52 S05 23.883 447 24.524 

XXII Collinare di Melfi .... " ............... 61.055 12.868 50.515 4,1 82 540 48.521 2.634 51.253 

Regione di Oollina ... 75.386 18.400 7/..640 4,1 184 84S 72.404 2.981 75.777 

~vinoia. di Poteuza ... 8110.728 fIl,·lIfn *.378 I 4,0 .. •• 850 801..11711 47.7116 367.8114 



Segue :TA. VOLA VI. 

Famiglifi,\ l!i ot)'iJ/Jr'iV611iz,ee loro POPol,azìO!Jlie~'P,.e:sente neUeZone agrarie e tU3UeBegiò-nialtimet'FiGhe. 
A) p,.oo.i'rnJie. 

POPOLAZtONlll I:>BBSBNTB(dl tatto) 
Numero 
d'otd.frul 

deUellOne 

l 

I 
II 

III 
IV 
V 
VI 
VII 

VIU 

IX 
X 

XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX Xx 

DENOl\lINAZlONE DELLE ZONE 

l 3 I 16 l 

CALABRI E 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Sila Grande ................•......... 
Media montagna di Serra San Bruno 

o Sila Piccola ..................... . 

Regi<m,e . tU MontagM .. . 

Colle-piano di CrOwne •.............. 
Collinare di Petilia PolicastrQ ...... . 
Collinài'e di Catanzaro ............. .. 
Collina.re di Nicastro ............... .. 
CdIIinare di SqUillace .............. .. 
Collinare di Vibo Val!lntia .......... . 

Regione di OolUna .. . 

26.202 

46.607 

72.809 

68.882 
61.619 
68.407 

104.318 
55.457 

141.548 

499.816 

Pl'QVincia di Catanzaro... 1171U25 

12.952 

19.378 

. 
46.028 

72.119 

REGIONE DI COLLINA 

16.395 
15.113 
15.9<17 
25.577 
14.594 
37.981 

66.811 
60.1130 
65.504 

108.628 
5/1.080 

139.754 

PROVINCIA DI COSENZA 

REGI<tl'fE DI MQNTACNA 

'

Montana. di San GiovlIDlli in Fiore .. , 
Montana di M ..... or~. o: ...... " ....... . 

~",. dt MontagrlM • .. 

Collinare di Cosenza. ................. . 
Collinare di Montalto Uftugo ....... . 
Collinare di Rogliano ...•............ 
Collinare di castrovillari. •........... 
Collinare di Oriolo .................. . 
Collinare di Amendolara •............ 
Collin,are di RQSS&llo .... ~ ........... . 
Collinare di Cariati ................. .. 
Collinare di Belved!lre Marittimo ... . 
Collin,are dì Paola. ................... . 

52.110 
86.750 

88.860 

93.887 
58.102. 
30.020 
4O.11l'1 
21.858 
20.877 
41.818 
29.787 
55;279 
65.614 

Regione di OallmQ,... 456.889 

Provinoia· di CòSenza. . . Ni.748 

ll·875 .,' 9.534 

21.409 

19.914 
14.1)98 

6.1189 
9.710 

. fi.3$t 

5.329 
Ih358 
6.987 

14.781 
15.l86 

107.l199 

1119.008 

5.1.616 ./ S6.689 

88.266 

91.261 
57 •. 834, 
29.937 
119.1132 
1U.S2S 
20.779 
4,0.846 
29.562 
65.081 
65 .• 882 

461.118'1 

4,1 

3,6 

3,7 

1,,3 
4,0 
4,1 
4,1 
8,8 
3,'1 

il,9 

3,9 

4,3 
3,8 

4,1 

1,6 

~,1 
t,3 
l,l 
4,0 
8,9 
4,4 
4,3 
3,'! 
4,3 

4,11 

PROVINCIA DI REGGIO DI CALABRIA 

XXI· I MOllltanr.. dì Aspromonte .•.......•... I '110006 lU72 I 76.1U14 I 8,9 I 

XXII 
XXIII 
XXIV 
XXV 

Collinare di Polistena. .............. .. 
coUinarelito~!la diCaulonia .... .. 
CollilliiQ'e litoi'al1ea di G!lIace ....... . 
C0Hi,nare litore.nea di Reggiodi Calabria 

Regwne di OQUina ..• 

124.005 
75 .• 532 
66.559 

212.518 

479.614 

REGIO:NE DI COLLINA 

80.4111 
.20..290 
16.617 
49:888 

117.1166 

124.214, 
71i.854 
65.718 

207.800 

178.286 

4,1 
8,7 
l,O 
4,B 

4.0 

4,6 

19 

aa 

202 
88 
95 
66 
54 

102 

60'1 

il6 
80 

76 

94 
28 
19 
56 
lO 
12 
64 

30 
41 
88 

87'1 

t113 

66 I 

60 
87 
6'1 

2U 

8'16 

100 

584 

690 

1.571 
US9 

2.9lI3 
68li 
427 

1.794 

8.169 

9.149 

494 
111 

ISOli 

2.626 
268 

83 
865 

81i 
98 

1l'12 
175 
248 
232 

6.60B 

8.207 

D 

20.271 

42 .• 01.6 

62 •. 386 

62.304 
54.476 
55.852 
82 •. 9a4. 
50.550 

.132.165 

438.281 

32 .• 002 
29.8(1l 

'1.8S1. 

66.817 
88.1)17 
22.764 
86.209 
18.955 
18.425 
29,617 
23.11.77 
39.258 
88.744 

330.808 

642 I 611. tal \ 

761 
178 
841 

4.619 

6.381 

100.346 
64.616 
44.145 

187.838 

31M.'''. 

16 

::: I··. IO.6B3 

Il.078 
7.143 

llU40 
21.379 
4.007 
Il. 883 

61.li86 

20.108 
Il.001 

II'l.Q(J9 

27.570 
19.585 
7.256 
8.983 
2.408 
2.452 

12:171 
5,760 

16.026 
118.8'1:0 

196.081 

163.080 

11 

28.000 

(1l.717 

71 ;'1'1/1 

68.520 
63.013 
67.l!Il2 

107.247 
57.949 

147.658 

612.068 

\l5 .• 40$ 
61.200 
31.570 
n.1I>7 
22.2):6 
21.248 
41.967 
84.473 
5'1.252 
IIMI57 

47/i.lJfU 

8.876 . t 'I8.liIlS 

15.619 
1IO.9n 
lI2.414 
\l'.MO 

88.630 

126.687 
7I1iil2~ 
68.'1'lO 

217.312 

491.893 
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Segue: TAVOLA VI. 

Fam,iglie e convivenze e loro popolazione 'JWe8entenelle Zoneagrp..rie e nelle Regioni ,aUimetric.1l,e. 
A) e Pro~incie, 

I 
Nmncl,'o 
d'òr!Une 

deUczpne 

I POPOLAZIONE PBE$ENTE (di fatto) 

!---~~~------------------~--------------~------~------IPOPQ~ONE 
famiglle convivenze RF,a~1llNTE DENOMINAZIONE DELLE ZONE 

nmnero el popola. l C~!!!!'!"e '. I popola· aa:!:e. spa\'sa (l~gale) 
.done ~~~ numero zione 

____ ~1 ____ IL_ ____________ ~2~ ____________ ~I ____ 8 __ ~I~ __ 4 __ ~t~ __ 5 ____ I~ e I 7 

SICILIA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

I 

Il 
III 
IV 
V 

VI 
VII 
VIIl 

REGIONE DI MONTAGNA 

IFJ.oumentaria A .. ..................... i 29.461 I 7.654 I 29.809 I 

I Del Bommacco ....................... . 
'Dell' ulivo ........................... . 
Frumentaria B ...................... . 
Del mandorlo ....................... . 

10.046 

43.110 

145.456 

75.295 

Regione di Gollina. . . 278.90'1 . 

Viticola. .....•......................... 
Pel mandorlo, ulivo e vite ......... . 
Insulare di Lan;tped usa. ........•..... 

44.411 

46.954 

4.153 

Regione di Pianura... 96.!jJ8 

Provincia di Agrigento... 398.888 

REGIONE DI COLLINA 

2.684 

11.381 

37.234 

19.442 

70.641 

9.921 

42.850 

141.789 

74.706 

269.266 

REGIONE DI PIANURA 

10~989 

11.672 

726 

28.;m 

101.682 

43.230 

46.539 

2.891 

92.660 

391.236 

3,8 I 

3,8 I 

3,8 

3,8 

3,8 

8,9 

4,0 

4,0 

4,0 

Il,8 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA 

IX 
I X 

Xl 
XII 

Xln 

Frumentaria meridionale ............ . 
Del mandorlo e vite ................ . 
Frumentaria centrale ................ . 
Del mandorlo e ulivo ............... . 

RegÌO'M di Gollina .. . 

l Cotonifera ............................ / 

Provincia di Caltanissetta .. . 

REGIONI' DI COLLINA 

46.334 

19.216 

80.247 

69.770 

215.567 

11.390 

,4;1)74 

20.095 

18.420 

64.879 

44.8661 
19.000 

77.910 

69.136 1 
211.008 

REGIONE DI PIANURA 

30.008 ~ 

245.575 ~ 
7.295 I 

62.174 

29.6551 
240.668 

PROVINCIA DI CATANIA 

REGIONE DI MONTAGNA 

XIV l Media e ba.ssa. montagna ............. I 19.929 I 5.607 I 19.667 I 

REGIONE DI COLLINA 

XV Alta. e media collina e colle.piano 
(Caltagirone)..... ....... ............ 148.110 146.849 

XVI Alta, media e bassa. collina e colle· 
piano (Pa.ternò) .................... 146.090 38.795 144.709 

XVII Alta, media collina, collina Htoranea. 
e colle-piano (Catania)............. 37l.b96 91.291 360.708 

Regione di Gollina ... 665.856 170.741i 652.266 

,lrovincia Ili Ca~ ... 176.362 671 .• 923 

8,9 

3,8 

3,9 

3,8 

3,8 

4,1 I 
3,9 

3,5 I 

8,6 

3,7 

4,0 

3,8 

Il,8 

I 8 I 9 I 

MI 

14' 

42 

163 

44 

511 

87 

77 

178 

69 

11 

91 

71 

242 

241 I 
268 

14 I 

114 

109 

530 

7/M 

162 I 28.607 I 

125 

260 

3.667 

589 

4.641 

LIgI l 
415 . 

1.262 

2.81i8 

7.861 

1.468 

120 

2.337 

634 

4.559 

363 .\ 

4.\112 

9.977 

42.801 

139.903 

73.771 

266.41i2 

41.327 

46.38~ 

3.913 

, 91.628 

386.687 

42.598 

18.528 

69.100 

65.046 

195.272 

29.083 I 
1l24.31i5 

272 I 19.192 I 

1.321 

1.381 

10.888 

1$.690 

132.875 

184.613 

344.564 

612.002 

10 , 11 

964 t 30.048 

69 

309 

5.51)3 

1.524 

3.084 

566 

240 

3.89ò 

12.2\19 

3.736 

688 

11.147 

'" .724 

925 1 21.220 

10.206 

44.221 

146.490 

76.777 

277.694 

44.204 

47."54 

2.948 

_ •• 848 

46.0411 

19.270 

79.449 

70.717 

211.485 

30. tU? 

7371 20.711 

15.296 148.209 

1LI'?? 145.896 

27.032 368.689 

53.804 ee 662.144 

114.1141 683.458 

I 



.$egùO: '1'AVOLA VI. 

,iJm.'M' è ;"Ctmmwtt~"e"Jorol~iòflìii prttWnle ':.ae, Zti:ne ~\ 'è "ne'k'Jte(Jtòftì" altitfÌ«ricM. 
f. i,' . 

• ;,; N'lÌIÌI\à1'O;' 

'14~" 

~~-

XVIII 
XIX 

XX 
XXI 

Alta e medit. collina (Nicosia) ....... 
Alta. media e bassa. collina e colle· 

piano' (Paternò) ................. : .. 
pe1"lIII&ndorl& e' vi .................... . 
~nta.ria. orientale ......•......... 

Ar~' 

I 8 I 4 \. 

PBOVINCJA DI ENNA 
} ! . ~ ".~ ~ 

10.199 . 

63.788 

2.1i39 

13.162 

16.8l!7 

Regione unica di QoJIituJ.. "1.181 

~1Ii"' ...... 

• 

l,l 

Il,6 

l,O 

8,1 

8,' 

a •• 

,.PROVINCIA DI QSSINA 

un 
~~. 
1WV;' 
DV 

. UV! 

hxx\tM 

Versan'" jonieo dei Monti Peloritani 

;V~ ... ~q dei ~9nti P~tani 
,.~.e ètneòdei M_ti Peloritani. 
~i!toraneai _Konti N'fibl'Odi ........ . 
ln~ dei~~t.i N*«li. ......... . 
llita Valle delSiréèto ...•............ 
i.-.,,' .. Ji,l; .•.. T . 
l,Il . .IIIIil1l1ll'etta •••••••••••••••••••••••••• 

!t~Xlo.au_ delle Eolie ..... ~ ............. . 

_Xl" 
XXXI' 
;x.x%11 

R~ -.ioG di, M~ .. . 

Pto .. ti ..... ·· 

Fr~en"" di Corleone ............ . 

llégi,ortp d' M~ . . . 
, '\. ' , 

Del':qlivo e vite di Carini ........... . 
~taria di Monreale ............ . 
;V~ioola 4i ~isibneri ................. . 
héri'ulivo e' v.i~ ................ ': ..•.. 

246.478 .7(" 

l8t.042 BU80 

21·.0lI46.f98 

8l! .871 15.818 

66.800 15 •• 

11.08l! 2.812 

46.6&4 11. 718 

1'1.606 4.960 
r f ~ t'b} ~ f 

609.08' n,.,,, 

ili •• 

61.ll47 

W.67t 

118.8"" 

118 •• 

81.fJ80 

48.446 

49.4'16 

ìI~&$O 

18'~é 

8e.CjQ8 

61 •• '16 

'l'.~l 
, · .... 871i 

~1.111O 
H.441 

RegWtw :di OtllUM... 1II'.m 

,xxm Iv~Ja di Jl~ •. , ••... , ...•..... M.476 8.716 

VIII !n.lt.ecrumi della: Conea d'Oro ... . {xmx'nt\tt.,. dil1st;lea ........ ' ..... , . ~ ... . 
. Begi~d' ~ .. . 

400.168 88.807 

un_ 
U6.799 '6.816 

..... 1 ....... 0 ••• 

1184.800' 

137.188 

110.647 

61.4088 

" •• 8 

11 •• 
');U ',' 

44 •• 

l6 .... 
: ì l'· ' 
684.4411 

llll.167 

Go.61!, 

1118.187 

196.801 

t ," ~/ 
'2U'15 

1iIl.'~' 
~.076 

~.072 

N8.~:t6 ' 

84.lIl7. 

8'10.788 

1 :1t40 

#fJ6.11.9 

#,1 

8" 

8,6 

8,9 

8,'1 

8.9 

l,. 

',Il 
8,' 
8,8 

88 

8,' 
8,9 

',I 
8,9 

8,9 

',8 
8,'/ 

I,ÌI 

4,' 

numero 

79 

., 
40 

89 

196 

116 

8118 

108 

74 

tI 

" ., 
88 

41 

181 

l& 

117 

89 

tl 

II 

1.118 

&1 

1.378 

1.238 

8.ISO 

8.810 

! • 

11.1107 UIi.Wll 

1.ll59 116 .• 

887 se.O. 
\lII& 48:" 

'l7f 88.918 

116 '" ' n., qII6 
.'" .' ,j ,~.'>", 

638 4oll.'186 

6118 18.610 

16.660 691.68' 

Il.. 107 .• 

181 

1.886 

~. 
1.4040 

Il.'116 

46.416 

181.6'18 

181.8ot 

118.889 

'lO •• 7 

q,'~ 
'7.966 

118 1168 

$.1 .i ••• 

16'1 

'"'1 '80 •• 8'0 uu" 
l:. • .• i}ii .• 

6.W 

llO.lIOt l!44.0l7 

; •• _ . U1.1. 

'MD' . lilla. 
'li .• ' ~.ih{ 
l1li." 110.4011 

17 11,811 

Il.. 46.4010 

..087 17 .• 

.... 6H •• 

Il.''' III .• 

84'1 I 4 •• 

$.898 

'.617 . 

817 

Il.m ,., .... 
1.6lll 

6.018 

llll •• 

61.84' 

m.~ 

'111 •• 

..168 

b .• 

4Il;1~.: 
49.847 

S10.S,. 

84 •• 

• .. :t,/ 
lì060 

fili •• 



Segue: TAVOLA VI. 

Famiglie e convivenze e loro popolazione preaente. nelle Zone agrarie e nelle Regioni altimetriche. 
A) ProflnoÌ6. 

POPOJ.AZIONE PlUlllIENT.lil (di tatto) 

Numero PoPOL~oNE 

d'ordine DENOMINAZIONE DELLE ZONE famiglie oonv!V(\l).lIie 
RESIl)EN'1'l!: 

dene zone In. 

1 
l~- l 

agglome- sparsa. . (legale) 
complesso numero 

popola. 
numero popola- rata 

zione media zione . 
l I 2 , 3 U 4 I 6 I o I 7 I 8 I 9 I lO I 11 

PROVINCIA DI RAGUSA , 
REGIONE DI MoNTAGNA 

XL I Monte Lauro e Monte Alia .......... l 9.0~1 ! 2.651 I 8.986 l 3,4 l 9 I 66 ! 8.1U3 I 798 I 9.621 

REGIONE DI èOLI.INA 

XLI I Del oarrubo ....... - .................. I 143.483 I 36.697 I 142.l26 I 3,9 I 1114 I 1.1167 I 119.262 I 24.231 I 148.278 , 
REGIONE DI PIANUllA 

XLII I Vitroola ........ ~~~~~~~. ~ . ~~: '.:: l 85.386 I 21.063 

I 
84.905 

l 4,0 l 60 I 4/11 

I 
79.199 

I 
6.187 I 87.M9. 

237.910 80.311 288.018 B,9 l83 I 1.8lI4 206:894 31.1118 1144.848 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

REGIONE DI MONTAGNA , 
XLIII I Monte Lauro e Monte Alia .......... I !t9.8011 I 8.942 I 29.601 I 8,3 I 29 I 199 I 1t9.300 I 60/J I 31,638 

REGIONE DI COLLINA 

XLIV Del carrubo ................•......... 18.266 8.651 13.201> 3,6 4 lO 12.152 1.118 13.568 

XLV Del mandorlo .......... , .............. 75.226 18.507 74.062 4,0 62 1.164 61.988 13.288 74.075 

XLVI Di Augusta ........................... .0.916 9.931 89.&5 4,0 59 1.070 87.740 8.176 40.866 

Regione di Gollina ... 129.406 82.096 127.169 4,0 126 2.1144 111.880 I 1'1.6116' 1Il8.499 

REGIONE DI PIANURA 

XLVII Anapo inferiore ....................... 78.283 19.826 71\.255 3,9 110 3.028 78.624 

I 
4.759 78.255 

XLVIII Agrumaria ............................ 46.877 12.710 44.995 8,6 186 1.882 44.093 Il.784 45.487 

Regione di Pianura ... 126.}60 3l!.036 120.2/l0 3,8 296 4.910 117.61'1 

I 
1,643 123.7114 

I ProviDoia di Siraousa ... 1184,369 73.0'18 1177.016 B,8 410 7 •• 2fi8.797 IUUS711 283.779 ! 

PROVINCIA DI TRAPANI 
i 

REGIONE DI MONTAGNA 
I XLIX Monte Erice e Monte San Vito ...... 49.708 12.524 49.211 3,9 41 492 38.700 16.003 60.795 

L Isola di Pantelleria ................... 9.679 2.683 9.187 3,4 14 542 5.882 4.347 9.458 

Regione di Montagna ... 69.1182 16.907 58.348 8,8 55 1.034 39.082 20.350 60.253 

REGIONE DI COLLINA 

LI Frumentaria interna ........•......... 72.082 18.878 ' 71.692 3,8 511 490 66.179 6.903 73.685 

LII Viticola del versante til'TtlDO ......... 51.194 18.674 50.872 3,7 20 322 50.988 256 51.687 

Regione di Gollina ... 193.1/76 32.562 Ul!.464 3,8 76 8111 116.117 7.169 126.322 

REGIONE DI PIANUllA 

LIII Frumentaria di Trapani. ............. 68.917 16.780 61\.986 3,9 102 2.981 65.051 

I 
8.866 68.184 

LIV Vitiéola. del versante affricano ...... 116.152 28.825 114.903 4,1 114 1.249 82960 88.192 117.132 

LV Insulare delle Egadi .................. 6.793 1.447 5.610. 3,9 16 1.188 6.678 115 5.740 

Regione di Pianura ... 191.862 46.602 186.449 4,0 2311 5.413 164.689 3'1.173 191.066 

ProviDoia di Trapani ... 374.&110 84.1161 867.ltIl 1,9 388 7.868 1)09.838 8U8I! 37t1.831 



~.: T.'f.r..&. vÌ: 

fr..,.ì\~ ~ __ \~ìldt6\'~ ~.~ ZOM';~e'e'\nelk;B~' 1Il_~. 
- . . ~ 

I 

X 

·Xl 

4,8.081 

I 
10.392 42.588 

111.484 ,.Q:.II2]ì 44.9711 

R~tl'M~ ... 69.016 11,.018 'f,"' 

R_,~ONE DI CoLLINA 

. O' Alta collina. del errel ............... 1.11M 1.90S 'I .9il~ 

a. oolli~. <I.a.~ ........... 4.8117 4.821 

'<l" 

della.Oia.rra •.••......... Al. collina 24.44t1 24.31. 
" ":':J 

i4.2'1'8 14.162 

4.914 4.142 

28.824 

0òlJe.pi6llO del Campidano di Ura.s .• 14.U3 

Colle litManeo del SÙloi ••.•..•.••.... 
l'lii-: t,,* 

87.04f 

It.,. tU Oo4liM •.. 1~8.41'Ii 

';i_ 

~Dr'PùNutu. 

"~d,p~ ... 

"'hI,.ì'.~... ;ida •• i Sil'Hi:. 

4,1 171 1.078 . 

#,1 .. JlI\ .. i.v 

#,1 231 1.637 

4,t Il 40 

.'11,1 Il 116 

4,0 23 1311 

4,1 2'1 ì26 

4,0 6 72 

.4,8 81 111 

4,1 

4,0 • 18 

4._ tI2 30lI 

.. ~.1 l." .';'4/Sc. 

39.7. ,,~,~ 

lO.lItI3 6;lI41 

llIJ.l" '.f140 

7.888 76 

4._' 
{'j 

l~ 

.' f 

24.1!44 • 
14.1110 lU 

4.112 
t :;t~' 

28Mt 

111 •• 1.911 

l'.m 11'7 

SO •• 6.78'1 

4'~. 

16.m 

69.1147 

8 •• 

u. 
t.,." 
lA.Ne 

".~ 
lit!.', 

n.1U 

16.818 

87.m 

••• 11 

l 
11\0.407 



Segue: TAVOLA VI. 

Famiglie e ·wnvivenzte iMo popolazio!fte tpre8etìtenelle' Zone a(/1't1-fie e'nelle Regioni altimetriche. 
A)Pro'lJt;'Mk. 

POPOL4Z10NE PBK8ENTE (di fatto) 
N.mnero PopOLAZIONE 
d'ordine DENOMINAZIONE DELLE ZONE 

-=-1 
fam:lgl1e oonvivenze 

RESIDENTE 
delle zone 

l popola· I CtYmposi' I 
aggiome. sparaa (legale) ,. numero .wne numero popola- rata mone media zlone 

l I 2 I 3 -' B , I • I o I 7 I 8 l D I 10 I 11 

PROVINClA ·DI· NUORO ... 

REGIONE DI MONTAGNA 

XVI Media montagna. della Barbagia 01- 45.963 10.660 45.354 4,3 75 609 45.554 400 47.848 
lola.i ..................... '.' ........ '. 

XVII Media montagna della Bargagia Belvi 20.066 5.128 11).848 3,9 26 208 19.629 427 21.638 

Regione di Montagna ... 66.019 16.188 66.BOB 4,1 101 811 66.188 836 tl9.48D 

REGIONE D1 COLLINA 
XVIII Alta collina dell'Ogliastra ............ 31.830 7.577 81.178 4.1 72 652 30.691 1.189 82.584 

XIX . Alta. collina del Tirso ................ 12.779 2.0",3 12 .• 831 4,8 17 448 12.179 600 13.080 

Xx Alta. collina del Gerrei. .............. &.686 1.372 &.559 4,1 28 12& 5.523 162 5,769 

XXX Alta collina deLSarcidano .•......... 20.274 4.907 19.961 4,1 34 318 19.6119 62Ii 20.793 

XXII Media collina del Tirso ............. ; 8.268 1.920 8.185 4,3 19 78 8.083 ISO S.5111 

XXIII Media collina del Rio di Posada .... 11.568 2.611 11.490 4,4 19 78 11.368 200 11.716 

X~IV Media. collina della Planargia ........ 22.588 5.278 22.164 4,2 311 424 22.193 895 22.959 

XXV Colle.piano del Temo •..•.. " ......... 8.481 1.967 8.272 4,2 21 209 S.356 126 8.694 

XXVI Colle-piano dell'Ogliast,ra ............ 7.200 1.691 6.951 4,1 45 249 6.866 334 7.011 

Regione di Oollina . .. 128.668 29.896 126.091 4,11 294 2.671 llU.901l 11.160 180.914 

REGIONE DI PIANURA 

XXVII Alta. pianura del Cedrino •••.......• 6.999 1.331 5.006 4,4 18 93 5.768 281 6.088 

XXVIII Altapìallura deF'l'irso .•...•.......• 6.5117 1.565 6.523 4,2 19 74 6.409 188 6.678 

Regione di Pianura ... 12.6116 2.902 12.429 4,3 32 16' 12.1" 419 12.666 

Provincia di :Ruoro ... 20'1.288 48.581 2611.722 4,2 42'1 3,IiIl I!OIU88 Il.0111 218.l21l 

PROVINCIA DI SASSARI 

REGIONE DI. CoLLINA . 
XXIX Alta collina del Tirso ........... , ... 16.532 3.675 16.431 4,6 20 101 16.198 834 17.728 
XXX Alta collina délla Gallura ....... , ... 36.778 8.245 36.005 J.4 108 768 2.1.787 14.986 86.200 

:XXXI Media collina del Tirso .•.•..•......• 12.759 2.893 12.660 4,4 17 99 12.376 384 13.184 
XXXII Media collina del Logudoro .••.... , . 31.671 7.993 31.326 3,9 41 2i5 31.006 565 32.818 

XXXIII 'l\feUiaoollinadell~ Angloria •••.•..... 24.051 5.840 23.788 4,1 28 263 20.115 8.936 24.209 
XXXIV Colle-piano di Alghero •.••...•...... 20.450 4.658 19.624 4,2 27 826 19.526 1125 20.476 
XXXV Colle-piano dell'Agro Sassa.rese .....• 43.778 1{).(l70 43.021. 4,0 60 757 42.186 1.642 44.942 
XXXVI Colle-piano del Logudoro ..........•• 25.430 5.661 24,214 . 4,3 88 1.216 22.004 2.526 25.680 

XXXVII Litoranea di colle della Nur/;l ..•••.• 58.666 11.S19 47.416 4,2 86 6.149 42.646 1.1.019 61.'100 
:XXXVIII Litoranea dicoUe della GaUura ..... 24.701 4.870 20.988 1,3 137 8.718 20.529 4.172 24.563 

Regione di OaUina ... 
.. 

289.610 66.8B4 1176,473 4,2 662 14.137 249.121 40.489 1191.6:9 . 
Provmeia fiSa_ri •.. •• 810 811.82.4 m.''13 4,2 . 652 1'.13'1 249_W 48 •• 291.1129 
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. .'l' .......... '),,'t-••• '* •• , •••• 

Oolliia ••. , ....................... 
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8epe TA.vOLA. VI. 

J!~TWigl.ie.6 CtlJ'fI,'m'Ve·nze e loro po1JOlazi;cme p~esemenelle Regimi altimetritihe. 
iB)(]omp(J7~. B~OfÌi geograftihe e Regfio. 

POPOLAZtONE PRBSlIlNTB (di fatto) 

aBGJjO~I ALTIMETRICHE famiglie convivenze 
in 

l I 
(Jom:post-

I 
agglome- sparsa 

oomplesso numero popola.- ..wne numero pOPOla- rata 
.tono media .iono 

POPOLAZIONE 

B1!iStDÌi:NTIl 
(legale) 

l I \I • s l , I f I 6 I 7 I 8 I II I 10 

TOSCANA 

Kòntagna .. 'H _ ••••••••••••••••• 617.627 UO.osa 606.140 4,3 648 11.487 460.975 166.652 644.832 
Jòllina. •..•..................... 1.831\.632 387.880 1. 764.469 4,5 2.366 71.163 1.188.750 646.882 1.829.606 
Pian1;lra ..•................... 0.· 439.1011 96.518 426.329 4,4 628 12.776 836,163 102.942 435.972 

Totale ... 8. 882. 3tI4 824.481 2.796 •• 4,5 3.641 95.428 1.98Ii.88S 908.476 8.910.410 

MARCHE 

Kontagna ...................... 867.067 

I 
72.368 360.764 5,0 325 6.863 209.176 167.891 l 

382.680 
~ellina ..... ','"' .................. 850.679 165.032 827.650 5,0 976 28.029 392~4U 468.265 857.283 

Totale ... 1.217.748 237.890 1.188.864 5,0 1.800 89.392 801.680 818.1118 1.289._ 

UMBIUA 

~oìttagna' ...................... 

I 
844.519 68.034 832.082 4,9 517 12.487 192.803 152.216 

I 
34.8.129 

J$IUna. ......................... 349.566 64.652 340.768 5,3 891 8.797 149.246 200.810 860.8114 

Totale ... 1194.074 132.1i86 672.MO 5,1 908 21.284 341.648 8112.028 898.1188 

LAZIO 

Vlontagna ...................... 382.562 85.842 877 ;2$B , 4,4 873 6.274 276.855 105.707 413.129 
Jollina. ......................... 1.827 .106 409.B44 1.686.824 4,1 4.136 140.282 1.636.239 290.867 1. 764. '108 ; 
?iMurà ........................ 175.384 39.089 169.360 4,3 "3 6.0IU 107.3111 68.066 l'I'2.,7t!6 

Totale ... IU80.062 534.820 8.883.4112 4,% 4.802 151.1190 1.920.413 464.839 è •.•• 638. 

ITALIA CENTRALE 

lIontagna ...................... 1.711.775 366.817 .. ~.n·l 4,6 1.868 35.561 1.189.309 572.466 1.788.670 
Jollina ......................... 4.862.972 1.027.308 4.619.701 4,6 7.867 243.271 3.266.648 1.696.324 4.~92.4pl 
lcianura ........................ 614.489 136.667 696.6'19 1,4 971 18.810 443.482 171.007 .808.'168 

Totale ... '.1~.288 1.5118._ 6. 891. 51K 4,5 10.701 89'1.842 4.849.439 2.339.79'1 7.189.889 

ABRUZZI E MOLISE 

iontagna ...................... 793.161 

I 
190.261 783.889 4,1 654 9.272 688.787 104.424 

I 
835.929 

Jollina. ......................... 7011.898 147.691 696.306 4,7 538 9.092 384.063 321.885 719.V11i 

Totale ... U98 •• .837.802 1.480.1116 ,4,4 1.198 18.384 1.078.800 485.759 1.555.704 

CAMPANIA 

lontagna. ...................... 687.166 158.222 678.B68 4,3 762 8.307 542.968 U4.197 698.162 
Jollina ......................... 1.781.803 888.749 11718.028 4,4 1.612 68.776 1.663.'181 218.072 1.783.173 
)' .1a.nura ...................•.... 1.026.768 236.801 1.000.640 <1,2 783 26.118 901.164 124.594 1.030.141 

Totale •.. 8.494.728 788.772 3.m.626 4,3 8.107 9'1.260 8.007._ _.- a.5U.478 

PUGLIE 

4ontagna ....................... 19.317 

I 
5.085 19.0110 3,7 38 267 18.918 404 

I 
19.711 

, Uina. 1.483.102 347.'146 1.41\1.562 4,1 1.207 .13.1i40 1.3.17.469 115.633 1.446.425 ~f! ',,' , ... , ....................... 
.1Mura. .• , ...................... 1.034.174 238.289 991.446 4,2 1.633 42.728 964.167 70.007 1.037.232 

'.I!otale ••• 2 •. _.1188 591.120 2.480.068 ,4,1 2.8'18 1\8.686 2.800.649 188.* 2.108.888 

IO 



Segue T4VOL4V!. 

F(llfaiglie, e '. CQ'n/vivenze e· .·loro, potpQlM/iooe 'prt'i/Jeme ··nelle Regioffl;i alti/met'Fiic1lé. 

~$QIO~I ALTIMllIT1UCBllI 

Montagna ..................... . 
Oollina ........................ . 
Piantù'1I. .• ; •. , .' ............ , •.... 

Totale ... 

Totale ... 

Montagna ...................... 

C91{iua •• <i:,. ",'~ •• • v,-, • ~ ••• ' ••• ~, •••••• 

Totale ... 

Montagna, .. ~ ; .................. 
,P?J.lhla, ..... ~.' ........... .' ", .... 
pja;nura .. ' ....................... 

Totale ... 

Montagna: ...................... 
Collina ......................... 
"r~:tU.'a. '.' .,.:: ........... '."','," ,. 

Totale ... 

Montagna( ...................... 
:'Collina ..... :'i ••••.•••• ;i; •.•. '; •• 

Totale ... 

Totàle.:. 

B}.()f1'/'Y!1p(trt<tmcnU, ~iom gèOf/l'fJillehee Beg.n.o. 

fu 
oomp.te1lSO 

Il 

846.844 
126.883 
84.028 

232.676 
1.486.2'9 

1.lI68.9M 

1.0'11).162 

1\ .488.4<66, 

,2.098.1156 

9.868." 

94<6.094 
1.986.089 

9IÌ4.783 

8.8118._ 

126.114 
561.696 
286.816 

978.126 

1.0'11.208 

2.547.784 

1.251.049 

4.869.001 

9.047.968 

17.765.897 

14;868.006 

41.1'76.8'11. 

I 
Po:Po:I:.AzIONIIl PBIl:SEN'1'IC (di tatto) 

PUmero 

86.449 
31.189 
8.667 

126.156 

58.859 
349.412 

408.1'11 

famiglie 

tJlW'fIOIIi' J)Opola- "'PMne 
.. ··1I1one media , 

LUCANIA 

491U08 

4,0 
4,0 
3.8 

4,0 

CALABRIE 

230.'138 
l. 416. 82il 

1 .•. 567 

3,9 
4.1 

4,0 

oonvivenze 

numero POPOla. 
lIiollè 

" 

''11 '.2110 
2611 2.199 
148 1.'66 

88$ 8.244 

164 1.987 
1.859 20.450 

1.6113 21Ul8? 

ITALIA .. ME}tIDIONALE 

4~.8'6 2.056.089 4,1 2.089 24.0'18 

1. 264.711'1 5.874.400 4.2 4.985 109.056 

483.657 2.024.364 4,2 2.514 /~.601 

2.248.2'10 9.418.812 4,2 9.188 202.130 

SICILIA 

240.564 920.14<6 3,8 

I 
1.259 Ì9.948 

506.402 1.951.745 3,9 2.031 114.2il4 
226.129 920.668 4.1 1.652 44.666 

9'78.096 8.~7.~ 3,9" I 4.948 98.llO'1 
( 

SARDEGNA 

29.796 122.760 4,1 3~2 2.854 
180.051 542.986 4,11 1.039 18.7110 
63.478 278.588 4,3 ,619 42;788 

228.826 939.2211 4,1 1.900 33.8911 

ITALIA INSULARE 

270.860 1.048.906 3,9: 1.5111 22.202 

'686.953 2.494.631 3,9 8.070 sI.Oli3 

289.607 pos.601 4,1 2.271 5'.448 

1.188.920 •• '18'1.188 4,0 8 •• 1)12.1108 

REG.NO 

2.159.860 8.189.327 4,1 18"591 268.641 

'.08G.IIM 4,3 21.911 602.137 

3;287.086 ~,3 16.796 681,454 

119.784.439 4,t :l:IiUI98 lj4e.1!$$ 

aa;lome" sparsa 
rata 

,. 

298.'81 48 •• 
122.6111 '.362 

31.327 2.69iì 

"1l.112\! ~.121 

186.268 4<6.407 
1.1.65.OS3 271.1l4<6 

1.8lil;3111 81'1._ 

1.'35.667 343.490 

4.562.817 980.648 

1.896.t148; 1117.297 

8.1111.142 1.4'n.440 

821.615 124.479 
1.SS.5.~ 150.04<6 

1103.942 60.791. 

8.181 .• 1ISIi.8H 

115.338 9.776 
6Q$.864 58.841 
271\;461 9.865 

Il00.148 72.982 

986.958 134.255 

2.8d;:", 208.387 

1.180.898 70.666 

•. 481._ 408 .• 

7.317.167 1.730.801 

18.862.839 8.992.858 

11.161.088 8.201.923 

88.311:089 8 ••• 6U 

I 

I 

.~ 
(lepre) 

m.~ 

m.·l\J\ 
~1l,874 

cintnl 

248.81: 
1.'79.!ll.1 

Ui!3;Ol!i 

2illiil;.~1lJ 

5.51i6~i.4. 

2.100.241 

.9.80'U$ 

968.69 
1.998.94 

953.42 

a .•. M 

l2,9.OS 
li68.S4 
285.88 

.9113. '11 

1.087.6IJ 

2.6602.7 

1.289.30 

..869.18 

9. 876 .• 1S 

17.892.~ 

1l.1ì*~.~ 
1 ,>' " 

a. .•. 1l 



fOLA VII. 

A) Pròvlncle e Compartimenti. 

AlllTAZlOlllt ooot1l'ATE 
AlllTAZlONI 

ABITAZIONI OOQUPATE 
ABITAZIOlIlt 

NON OCCUPATE NON OOCUPA.'l'B 

PRoVINCIE PROVINCIE 

numero medio 4:I:il numero medio ! 
E -a g °a o E -a R ;lJi i " 

~JIJ 
" :e~j I J :il 

~II 
o 

J .. 
~ " J OoMPAM'IMENTI J "I j J ;El COMPA'RTIMENTI ,,) o I i 

;El ~l • .!I<II li ..... 
~~<II w 

~ '" Z'i1 ... "" ~B ~ <II 'ti .. .s .. ""l ~ ~ ""~ i !. 
l I 2 I 8 l • I 6 I • 1 7 I 8 l I 2 l 3 I , I • I • I 7 I 8 

1 

essandria ...... , 198.161 720.371 3,7< l,O 1ll.967 49.364 3,8 Bologna .••••••. ò 144.080 1i*.1146 3,8 1,18 5.066 llU02 1,8 
Ista ............ 64.875 219.644 3,4 l,O 18.180 80.283 3,8 Ferrara ......... 67.888 lUII.241 3,6 l,Ii 1.658 '.523 3,_ 
ineo •...••.....• 144."0 5a..i78 3.1i 1,18 11.338 34.179 3,& ForU •......•.... 82.606 290.167 3,6 1,4 i.861 23.1U1 li, 4 

'vara ........... 105.164 351.780 3,3 l,l 8.985 38.851 4,3 Modena •.•.•..•• Si. 928 8211.847 3,8 1,3 8.677 li.008 8,9 
~rino .•.. , ... " .• 321.294 9611.700 2,9 l,l 18.145 63.iOO 3, li Pal'IIla ••.......• 76.62& 295.674 a,9 l,Il ' i.074 17.o.e 4,1 
,roeÌli • " ..... , • 103.97i 339.631 3,3 l,O 6.899 23.306 3,4 Pia.eenza ......•. 61."1 226.4411 3,7 1,2 S.jSO 12.08'1 8,5 

Ravenna .......• 59.181 191.816 3,2 1,4 1.182 6."7 1,6 
Piemonie ••• 881.418 8.081.480 3,3 l,t 7l.1l99 •• 873 3,4 Reggio nell'Emilia 67.068 211S.805 3,d 1,3 2;~1! 10:702 a,9 

181i.m 
lilmilia ..• 848 •• 2.381.339 3,7 1,8 86.822 118.87l 4,4 

nGva .......... 916.080 .1,9 0,9 14.979 78.642 3,6 

lperia .......... 45.667 187.464 4,1 0,8 6.106 19.1'7 3,9 

Spezia ........ i1.458 195.667 4,1 l,O 2.137 R.746 4,1 Arezzo .........• 57.811 240.827 4,1l 1,18 3.387 14.,843 t,4 
vona ........... 5:1.897 237.165 4,6 0,9 4.871} 24.161 5,0 Firenze •...••...• 168.903 781.874 4,6 40.165 6.' l,O 6.818 

Liguria ... 881;200 1.635 •• 4,6 0,9 27.088 131.1198 4,8 
Grosseto .•..•.. ( 38;702 183.2!lO 3,4 1,3 2.181 6.902 <3,11 

Livorno ........ , 51.376 198.400 3,9 1,2 2.839 1\>..865 4.6; 

Lucca ........... 75.116 359.933 4,8 0,11 8.2115 40.801 4,11 
rga.mo ......... na.Dl "7.416 4,1 1,2 4.350 23.696 5,4 Massa. e Carrara .. 40.886 151.868 3,7 1,9 2.071 8.568 1,1 

e8oia. .•.•••• , " . 13S.4a. 652.888 4,1 1,2 4.287 17.947 4,2 Pisa ............ 69,247 291.748 4,2 l,l 2.796 U.I48 .~,1 

tno ............ 109.924 393.085 3,6 l,Il 6.116 BUlBI 6,1 Pistoia .......... «.942 222.S28 4,9 0,9 3.05ll ; lli.359 6,0 
mona •.••..•.. 79.690 2\)7;.48~ 3,7 1,2 1.094 4.866 4,4 Siena ........... 51.388 229.468 4, li l,l 2.216 10.181 4,6 
ntova ......... 77.006 806.232 .l,O 1,3 1.680 6.702 4,4 

I~o .......... , iOO.98J, 1.411.8011 2,9 1,4 10.060 38.387 3,8 Toscana .•• l1li8._ 2.809.7118 4,4 l,I 88 •• 181." 4,9 

via ............ 124.181 408.200 3,1 l,Il 6.948 17.191 18,9, 

ldrio .......... 29.1i1!6 118.277 4,0 l,l 1.691 6.124 il, 1 

rese ........... 99,708 331.094 3,3 l,l 4.019 19.044 4,7 Ancona. ......... 68.026 283.183 4,18 l,Il 3.200 13.711i 4,3 
Asooli Piceno ..• 58.886 241.970 4,6 1,2 8.808 16.118 4,1 

Lombatdia .. '. ,1.267.811 4.280.927 8,4 1,3 39.244 186.678 4,' Macerata ..••.... 53.588 243.785 4,6 l,I i.708 19 .• 4,1 
Pesaro e Urbino .. 56.627 239.784 4,Il l,Il 8.844 15.817 4,0 

Izano •.....••.. 50.740 209.165 4,1 1,2 1.448 7.558 5,2 Marche ... ll81.478 1.018.722 4,4 t,' 16._ O .... 4,t 
mto ............ 89.100 836.780 3,8 l,l 7.649 27.1188 3,7 

IMia 'frid eD tiDa. 189.840 1i44.89Ii 3,9 l,I 9.0IIfI 86.491 3,9 Perugia ......... 93.854 891.416 4,2 1,3 6.356 24.816 3,9 
Terni ............ 36.686 129;81'1 8,S 1,4 2.61U 8.il5ti 3,Il 

ilUllo .......... iS.05S 227.020 4,'1' 0,9 6.284 21.753 4,1 
Umbria ... lovà ..•.•....• 2.373 11.281 4.8 

180.8110 UO.'1S8 4,0 t,3 8.047 88.471 3,1 
100.671 436.988 4,3 1,4 

rigo ........ ". 52.491 216.449 4,1 1,4 1.353 5.197 3,8 

IViwo .......... '. 86.166 41S.26'1 4,9 1,3 4.120 18.696 4,6 

ine., ......... ,. 189.6'11 616.828 4,4, l,l 9.794 80."2 3j7 Frosinone ....... 90.622 293.877 3,I! l,I, 10.738 29.000 2,'1 

lezia ... " .... ~ 89.1i99 890.726 4,4 1,4 2.209 11.404 li, 2 Rieti ............ 86.840 119.972 3,3 1,3 7.27B 21.4a. 2,9 

~On& ............ '. 108./170 481.359 Il,4 l,l 6.619 24.980 4,4 Roxna ........... 296.666 1.019.'110 3,4 1,4 17,U2 69.789 '3,6 

enza'. ......... 99.881 4P9.458 4,1 1,3 't.548 27.689 3,7 Viterbo ..•...... 52.895 160.686 8,0 l,I, B.267 10.67l1 3,3 

Vl!neto .•• 'nt.1I49 8.189.08Ii 4,4 t,. 88.286 167._ 4,1 Lazio, .. 478.028 l.II8U45 3,3 t<,4 38.430 18O.tI5~ <3,1 

me' ........... 22 •• '1i0672 3,4 1,3 665 :11.310 3,4 Aquila degli Abruzzi 83.226 261.916 8,1 1,8 8.841 26.080 2,8 

~lZ1& ••• or ............. 42.688 167.277 3,7 l,Il 1.651 5.643 3,4 < Campobasso ....• 92.269 270.088 2,9 1,4 8.72ll 19 •• Il,1 

&, ••••••••• , •• '. 60.443 176.756 2,,' 1,6 8.556 10.2U' li,' Chie.i ........... 78.923 264.8119 3,4 1,3 9.164 22.015 t,4 , 
Pesoara ..••.•.• <. 9Ste ............... ~. 77~838 260.240 3,3 l,t! 1.268 5.280 !l,t! < 89.881 1S8.6Il'1 3,4' l,I. 8.917 10.937 l,_ 

a .............. 8.783 16.299 4,0 l,I Iii 519 3,1 ' Teramo .......... D.l29 152.027 a,li 1,6 2.766 9.109 3,-3 

Ml!' (liul~ e Zara 1!06.9$7 684.144 <8,3 1,8 7;_ 88 •• 3,3 Abrnui e Mpl~e •. 83'1.3111 1.082.010 8.' t,4 88,300 86.l;~ 2,6 
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APPENDICE I 

Lelilli, decreti, norme ed istruzioni 

A) - Leggi, decreti ed istruzioni generali .. 

B} - Circolari e disposizioni varie., 

C) - 'Propaganda. 

D) - Disposizioni per le operazioni susse­
guenti al censimento. 





al J I Specie del docllDlonto 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

II 

12 

13. 

Relazione 

Relazione 

Relazione 

R. decr. legge 

R. decr. legge 

R. decreto 

Istruzioni 

R. decreto 

R. decreto 

Circolare 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Numero 

del 

documento 

749 

APPENDICE I 

Leggi, decreti, norme ed istruzioni 

ELENCO-INDICE 

A) - Leggi, dea:eIÌ ed lstruzioni generaU. 

Data 

7 dicembre 193~ 

o G G E T T O 

Relazione al disegno di legge presentato da S. E. il Capo del 
Governo, alla Camera dei Deputati per la conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503 ...• 

Relazione della Giunta Generale del Bilancio perJa conversione 
in legge del R. D. L. 6 novembre 1930, n. 1503 .•.• , .. ~ .• 

686 ·686 A 17 dicembre 1930 Relazione della Commissione Permanente del Senato del Regno 
per la conversione iil legge del R. D. L. 6 novembre 193ò, 

26 

166 

140/1 C 

9/5 C 

10/6 C 

6 novembre 1930 

3 gennaio 1931 

26 febbraio lY31 

n, 15°3 ••. 0 •• 0 •••• o. o •• 0 ••••••••••••••••••••••••••••••••• o 

Norme per i censimenti generali della popolazione. Viene indetto 
il VII Censimento generale ........ " .................... . 

Esenzione Postale e trasporto gratuitp sulle Ferrovie dello 
Stato della corrispondeIU:a e degli stampati occorrenti per 
il VII Censimento generale della popolazione del Regno, 
delle Colonie e dei Possedimenti italiani .••.•.••.••.•... ,. 

Approvazione delle norme per l'esecuzione del VII Censi­
mento generale della popolazione •.•.•..••................ 

Norme per l'esecuzione del VII Censimento generale della 
popolazione del Regno, ·delle Colonie di diretto dominio·e 
dei Possedimenti italiani ............................ " .•. 

Elenco alfabetico dei Comuni, ripartiti per Compartimenti, nei 
quali contemporaneamente al censimento delle persone, 
dovrà. eseguirsi l'indagine sulle abitazioni ...•.•...•••..•.. 

Istruzioni per gli Ufficiali di censimento (per i Comuni che 
eseguiscono l'indagine sulle abitazioni) ...• , .••.....•...... 

Indice alfabeticò-analitico deUe istruzioni suddette .....•.... 

16 aprile 1932 Fissazione ('ella popolazione legale dei singoli Comuni del Regno 

5 dicembre 1932 Rettifica dei dàtirelativi alla popolazione censita il2l aprile 1931 

B) - Circolari • dlspOtJizioni varie. 

9 dicembre 1930 

9 dicembre 1930 

IO gennaio 1931 

19 genna.io 1931 

23 gennaio 1931 

20 geunaio 1931 

VII Censimento generale della popolazione del Regno, delle 
Colonie di diretto dominio e del Possedimento delle Isole 
dell'Egeo .....•........................................ ',' 

Piani topografici ........................................... . 

Richiesta ai Comuni del fabbisogno approssimativo degli stam-
pati occorrenti per il censimento ...................... " .. 

Coml>Osizione e compiti deUe Commissioni provinciali di cen­
simento e delle Commissioni comunali di vigilanza .....•• 

Sollecitazione delle risposte alla, Circolare 141/2 C ..... " ..•.• 

Ripartizione del territorio del Comune in frazioni· e sezioni di 
censimento. - Piani topografìci ...................... : .. .. 

1-
157 

159 

161 

162. 

16z 

175 

207 
218 

218 

221 

222 

223 

224 

226 

226 



16 

11 

18 

20 

21 

31 

32 

33 

Specie del ducumento 

Circolare 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

:Ed. 

Id; 

Id. 

Id. 

Id. 

·1d. 
Id. 

Id. 

Id. 

34 Cire. del Mi-
nistero dell'ln-

35 

teruo· . 

Circ .. del Mi­
nistèrodelle Co­
muni~oni 

CircolaJie. 

Id. 

Id. 

NUD\etO 

del 
docUDIento 

16/11C 

21/12C 

30/16 C 

3l/t1 C 

32 /1BC 

33YùiC 
35/~oC 

36121 .€' 

311'.l.'~C 

5412 8 C 

55/29Ci 

51/30 C 

39 CirC.·;.d.el.Co. !' .•.. i .2zs1CT 
maridbGeneratèdi'ptot. 
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Atti relativi aDa elaborazione deDa legge 6noVembtèl930, D. 1583 nei due rami del Parlamento. 

1 
CAMERA DEI DEPUTATI 

(Documento n. 749) 

Disegno di legge presentato dal Capo del GOfleynO, Pyimo Ministyo SegyetaYio di Stato, Ministt'o dell'Inteyno (MUSSOLINI), 
di conceyto col Ministro degli Affari Esteri (GRANDI), col Ministro delle Colonie (DE BoNO), e col Ministt'o (ielle Fi­
nanze (MOSCONI), nella seduta del 3 dicembre 1930 - Anno IX. 

Conversione In lecJe del Regio decreto-Iegge 6 novembre 1930, n. 1503, che detta norme peri censimenti generali della ,.pet.zlone 
ecltel!ndieetl 'settimocensiftlento' generale. 

ONOREVOLI CAMERATIl - La legge del 20 giugno 1871, n. 297 (serie ilI), stabili in dieeiamlii\intervaU~ fra d.eensi­
menti generali della popolazione e, in cQnformità a taledisposizio~e,si sono~ffettuati in Italia. i censimenti del 1881, 1901, 
19II, 1921. Non fu effettuato soltahto'il censimento del 1891, inèui1epattl:è61ati conaiì:umi della finanza non consentirono 
l'esecuzione del censimento. A norma della citata legge, nel 1931 dovrà effettuarsi il VII censimento generale del Regno, 
che, analC?gamente ai precedeIlti, sarà est~al1e Colonie di dir:tto domh~io e ai I>OSsedilIlenti italiani. 

; Le moltlslliine leggl e 'regola.mènti Che si' 1)asa.t1òsutle dfr'e'tle'lla pOpolazione; ~iu~tifi~étébhet~ .t:iiSole f~eseCùtione 
della rilevazione: ad esse si aggiungono ovvie ragioni di ordine politico e scielititko e'lanetessftà di ''fortitre glielen\é11:ti ne­
cessariper procedere alla revisione generale dei registri di popolazione, .che costituiscono la base per il regolare funzionamento 
di tùtti i servizi ctSmunali e inpHmo'luogb di qùèllinnil.Oziari. .' '. . .. ..... . . .' ..... ." .' 

E, pertanto, con nRegi~. decreto-legge 6 noyem.breì930,n. ~5~3, si è confermata laesecuztonedelcen~èrtto' per 
il prossimo anno e. si sono <iettate le norme dièarattere generale Oècorrèn:tl perlaesecutione del. censimento stèsso,demaJ;l­
dando al Governo la emanazione delle disposizionì'concementile modalità del censimentopredètto. 

Detto deCreto ib'tl'oduce una i:nOdificazione sostanziale alla Citita 1eggedeI 187I,perquantoooncemel'intervallo 
tra un censimento .e.l'altro,intervallo che.vien~ ridotto a cinque anni. 

L'intervallo di dieci àti:ni tra due cenSImenti successivi sembra, invero, eccessivamente lungo in un~period0'di vita. dina­
mico come quello in cui viviamo: mentre infatti la Nazione, considerata nei ~uoiaspettifondamentim, età, sUti:> civile, pro­
fessione, religione, istruzione, ecc., subisce profonde modificazioniiriIilòlto minor tempo, la p<>liticadèlnografica, rutaUzzatrice 
e bonificatrice del Regime e il dinamico evolversi della vita economica moderna, hanno inciso e incidono profondamente la 
struttura demografica della Nazione nel giro di pochi anni. li Governo deve, quindi, poter seguire a intervalli di tempo non 
troppo lunghi queste trasformazioni, onde poter essere in grado di misurare e controllare gli effetti della politica governativa 
adattang.o o riadattaado al mutatoorgatlismonazionale le isqtuzionLe le leggi del :Regime. 

In dieci anni ie cifre div6l}tano Ql1tiquate e non soddisfano piùjbisogni delle pubblicbe.Amministfl'!,~om •• .niI:.Elegli 
uomini d'affari. nè degli studiosi, J\glP'\lngasiaqnesti motivi che l'esecuzionequinqu~ dei censhneati, censente lQ.. remOne 
quinquennale dei registri anagrafici. che si.rendeoggi indispensabile in seguito all'aumentata. ~tà della. PQpo~a;zione. 
La minore durata dell'intervallo tra un censimento e l'altrope1'lllette.aIlQbedi sfruttarein,pieno,l~espe1i'~a,}tecnica.,e.O'rga­
nizzatlva.· dei oonsimentipr~denti, .esperienza·· che in passato si a,adava,. in gran ,parte dispetden,dQ 4'lel lU:llgo intervalIO'.· fra 
le due rilevazioni. 

Il fatto èhe in altri Paesi moderni è stato già fissato in cinque anni l'intenalle tra·i 'j!ensimeati. ètUna .CQfttrcw~v,Q 
delle ragioni che giustnicano anche. presso di noi l~adozione ·diun ,intervallo quinquennale. 

Con lo stesso decreto-legge si è voluto anche nssare il giorno in cui, sia per il VII censimenw"siaperioensimenti 
futuri, dovranno effettuarsi i censimenti stessi. 

In passatO i censimenti vennero eseg'uiti a dlltediverse ·(3xdicembre. "IO' febbraio, lf>. giugno. ;10 dicemwe), ma è 
eviùente r OPp0x:tunità,per lam:aggiore.efticaeia dei confronti,. di non modificare la .data ,della rlleva.lri.one. 

La· scelta ·di· tale data è caduta sulla mcoJ:renza· del Natale di RGInache .si ·,presta ·molW '. bene ai'. fini.(l}el 'oeilSim~to • 
. poichè,esseJldo. ingiO'rno ,festivo,si ,dà ~giore agio ai cittadini ,di CQmpilare le~hede. mentre" <mese (\i.apllile. couse\l:te, :6i 
a.ttendere a.lle operaaioni di I;lensimento iuoridell'inclemenza dell'inverno·edeicalori 'estiVii, cbe,cestLtniscono.,pnosta.colo 
notevole ,per .1arapida e inteW!Q, ,esecuzione dei lavQri. 

Non sembra d'altronde che potesse scagliersi una data migliore ·di ,quella ,&\l:gurale ,del Nata.le.tY.· B.oma. per ·la~· 
\i\egu;periodicadelle,forze ,demQgraiìçhedeUaN azione. 

1>0r qnanto·riguarda1a. speqialedisposizione contenata ,nel secondocemma dell'artiCòlo.·~ •. si ·rilevache ·le . ~CJ»ne Jl6r 
gli lij)ogli 'meccaniçiocco1'1!enti per le elaborazioni statistiche del,censimenw, non sono,ptodottedalla in4u$tllia ,nazi0nale, .E 
debbono, ,quindi, nooessariament.ees.'iere acquistate all'estero, in~ieme a tutti gli acces.<mrioccorrenti.per il·loro,iu~Qna.mento. 

Attesi i IOOtivi o lefinalitàdeldecretQ-legge, il ,Governo confi4a.che nOtlmancberà la vostra8iPprovaz~ne all~!8:ni*o 
disegno che lo converte in legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

:A.?ticol()., .~,~~co. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503, che detta norme per i censimenti generali 
della. popolazione e che indice il VII censimento generale. 

., (Documento n. 149-A) 
RELAZIONE DELLA GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO 

sul disegno di legge j>1'esmtato dal Capo del· Govwno. Primo Ministro Segretario di. Stato, MlinistrodeWlntmU,\.tMlJssQ:LINI), 

di.wn,e,to '01 Ministro degli AD(lIi Esteri (GUNDI), ,o1 Ministro delle Colonie (DE BoNO), e '01 Miniswo delle Finanze 
(MOSCONI), HfllIa seduta d~3 duembre 1930 - AnnolX. 

(Pre,entata allaP,esiden.za il 7, di0etnhre 1.930 - A~no l/Q. 

çntt\l~"4jOt,le In I., ddile~4~ueto-l.gl~.n.~embreJ930'lÌ' HiO •• . eh •. tt!lrta ltOf'lne.JIef' t eensbnentt ,.uet4llttè."popÒla-
'~i~~ .•. c:t.e,· i"4~e JI. set1lm~ eelÌsiinento, ,1!lJlllt.'e. ' . 

'ONOR.EVOLI CAMER.ATII - n :Regio decreto, di cui si c~ied!ela .. con,v~ionei#legge.d.ett~ noqnepèrlce:l1~pnenti 
geneFali'.l~a po~l~zione.,e jndìce,il~ttitno ~sÌlnentogeller~~ ~l" il Natale .. di'~om~,1l7t1!?;JI, " .....• 

.. I..tl, nonn,ep~(lplaridi.esecpzionedelcens\mentpsaran1\O contenute inapposi'Ù;) regp~~to. çheH. Govem". de) 
Re 'è autòriZ~a~ a emanare. (art;,2). Inques~o d~A:reiQ-le~ge ,spnofi~sate intanto le seguenti norme dll-etti:fe:. ',. ' .• 

a,.)UceIj.$imentO,sl estenderà, cOme iprecedenti, alJ/l. p<>~J.azione del. Regno,delle, cQl~edi diretto dominio e dei pOssedinÌenti; , . . ' .". •. , , . 

b~i~$Q~egujrào~, 5 anni,anziçhè ?gn,i dieci, C?:me stabiliva i~ precedenza l~ leg~e 2ogi~~Q 187I.. n .. 297; 
c) ,.~. avrà l~~psemp:reaUa stess,a data; 

i, 4), ~. preciàallu~p.te ~21 a.prile.Natale di ~oma. 

.. ... '" 
La reiad0ne ministe~ale spiegaeliiata.mente le ragionfpeì' lequiiliviene·tidottòalla metà l'intervallo fra isuccesmvi 

~ènlliinenti,.ita.'vita.ll1òaemaè piÙ intensa, piÙ rapida, piùmutevòle in tlitti'isùaia$pettì; tlicchèidatidiun censimento 
tfivengono, dopo un breve lasso di tempo; ar:rettatie inesa.tti;mentre chi dirige la pòlitica interna ed esteradenoStato. 
cb!' présièdeaìla suaammi:nistl'Azi&ne; ha bisogno di essere infonn.ato .. con . precisione circa· quegli· elementi che costituiscono 
la< baseidi unapòJitiea cònsapevole è di una saVia.à.lnlrtÙ:\Ìstrazione; 

';('Vevoluzionedèn1&g-:raficadi unp<>l'>Olo, di ungta.ndepòpolo, le sue condWoni s&ciali. debbono essere cortosrÌute 
ad ogni momento con la maggiore precisione possibile, sia per sorvegliame e corregerne l'andamento, siapeiadéguare ad 
(fflSèil pt1Ssodeua pi:>litieaintemaed '.estera. ' 

Su questa. via ci ha.nno già precedutoa.lttenazìòru,COme la Germaroae la Francia; e anche l'Inghilterrasi:Pri>-
p6ne :difare altrèttanto. ,. 

Non s&n& inoltre da dimenticare alcuni altri vantaggi. che la rifonna, potrà produrre. 
AecAdeVa.iù :passato, che adogt1t .cènsimen1:osi dovevarec'lutare tutto un persomde nllov(),,·il quale .restava·' in servizio 

nnchè .dura~.la raccolta,el'elabol'azione dei.dati;·finito questo .. lavoro; il personale stesso,· per oVVÌè ragioni di "econozni.a, 
,venivaliòemJìaw;, finC'hè al successivo ~ensìmento'sene doveva. reclutare altro, inesperto; che doveva essè:reassoggéttato a 
'1ìn.nu&vo,·fatleosoe eostoàotiroeiniò.Ridott&a'oi:nqueanni l'intervallo fra un·censimento el'à!tro,una bu&ftapa:rte·del 
person"'epotrà avere stabile ilnpiego.' pe:rcbè appunto in un quinquennio approssimativamente si·' compirà l"elaboratiéne 
dei dati. Ciò vuoI dire che al sopragginngere del successivo censimentotnttii 'quadri'sàrannopronti eaddeattati, '&nonocoor­
rerààltro. che·ingrossàre·U numero degli avventizi. 

Ancora. È canone indiscutibile. che le domande da rivolgere alla pPpola.zfune·pet wnSimentò non debbano essere nè 
ttòpP& numerose;' 'nè tropp&comPtic~te: Ciò indntenecessa.riamente a rinunciare a8l.6lti rilievi, èhe pure sarebbe &pportuno 
fare: 'e61tìenSimentoà.ìnterva.Ui pià breVi, di5 ins anni, sarà possibile di me.ntene:re·costante e illÌDlutatouncerto 'numero 
di d(jtwl;l1de,mentre'lealfre,puresse importanti; ma inmìnòr gra.do, pòtràl1no essere· distribuite parte ìnunprimocen­
sitnento e parte nel$uccessivo.' Sicchè,alungo andat'e;· siavrann& per certi: dati essenziali, eensilnenti piÙ· frequenti. a inter­
valli di 5 anni, Il per altri dati, che si alterneranno, censimenti a intervalli più lunghi di IO anni. 
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'" '" '" 
Che i successivi censimenti debbano aver . luogo sempre alla stessa data, era desiderio vivo dei competenti; perchè i 

dati fossero meglio comparabili. Eppure in passato, nemmeno a farlo apposta, i nostri censimenti hanno avuto luogo in date 
diverse (31 dicembre, lO. febbraio, lO giugno,' lO dicembre). 

Con questa legge si ordina cheJadata debba essere fissa e.immutabile (articolo I). lu a.trLtempi un ordln(ilCOJDe 
questo avrebbe avuto un valore.platonico: a dieci, a cinque annidi distanza, chi se ne sarebbe ricordato? 0·rlcordandoI6. 
chi l'avrebbe osservato? Poichè ogni data ha inevitabilmente i suoi vantaggi e i sU6i inconvenienti, ciascunClavrebbe voluto 
di volta in volta tomarci su, per modi1icare e correggete. E cosi avvenne appunto in .. passato. con le dannose conseguenze 
che è facile immaginare. 

In Regime fascista questo non avverrà; perchè uno dei suoi caratteri e dei suoi pregi è la continuità. 

'" '" '" 
La data è stata fissata al 21 aprile, Natale di Roma. 
Quanto abbiamo detto in precedenza ci spiega che molte circostanze hanno dovuto essere valutate, e molti dubbi 

superati, per giungere a questa decisione. 
Ci sembra che la scelta sia stata felice. La relazi6ne ministeriale ci spiega cbe l'aprile èilmesepi'b adatto: i rigori 

inverna.liimpediscono o rendono più difficili i rilievi nelle zone di alta montagna; i c::alori estivi rendono faticOSo,este­
nuante il lavoro nelle zone pi'bcalde. Dunque un mese temperato si doveva scegliere; maadare la prefereua ad un mese 
primaverileinducelacircostanza,ché nell'autunno molte fa.m.iglie si trovanQcdislocatedalla loro sede per le vacanze. 

E poicbè· i censimenti potranno· dal:cialternativamente ,i rilievi, di interesseagrlcoloe· quelli·· dfinterellse· industriale, 
anche per questo rispetto l'aprile apparepì'b adatto del settembre e dell'ottobre. 

La data scelta ha poi in sè stessa un altissimo significato. Senza tacere, che la coincidenza della data storica potro. 
contribuire. aspi~gare la ragione, il significato, del censimeuto e a dissipare cosi nella parte meno colta del paese la diffi­
denzacbe Clgtli censimento purttoppo suole suscitare ancora; 

'" '" '" 
La v6stra. Giunta è dunque lieta dipr6p<>rvi l'approv~ione del presente diSegnO. Essa~i augura che' il prOssimo 

censimento dimostri. ancora una .. :volta: la fotz,a demogtafica. dell'Italia,lasanità morafe della su~. popolazione .. , ... '.' 
Sino a qualche mese fà-si poteva speràre, che le svariate, convergenti provvidenze di catattère demografico avessero 

prodotto benefici ,effetti. I risultati degli ultimi mesi confermano quella speranza. Il censimento del 21 aprile 1931 pOtrà 
tradurla: in certezza. .. . 

DISEGNO DI LEGGE DEL MINISTERO. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503, che detta norme per i censimenti generali della 
popolazione e che indice il VII censimento generale. 

DISEGNO DI LEGGE DEt.t.A COMMISSIONE. 

Articolo unico. 
Identico. 

3 
SENATO DEL REGNO 

(Documento n. 686) 

Disegno di legge approvato dalla Camera dei Deputati l'II dicembre 1930 - Anno IX (V. Stampato N. 749), presentato alla 
Camera dei Deputati dal Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro dell'I ntemo (MUSSOLINI), di concerto 
col Ministro degli AtJari Esteri (GRANDI), col Ministro delle Colonie (DE BONO), e col Ministro delle Finam-e (MOSCONI), 

trasmesso dal Presidente della Camera dei Deputati alla Presidenza del Senato il 13 dicembre 1930 - Anno IX. 

Convenieae in legge del Regio deereto-legge 6 novembre 1930, n. 1503, che detta norme per i censimenti generali della papel&­
ziane e che indice Il settimo eenslmefltogenerale. 

DISEGNO DI LEGGE. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503, che detta norme per i censimenti generali 
della popolazione e che indice iI VII censimento generale. 

Il Presidente della Camera dei deputati 
GIURIATI. 



(Documento n. 68Q-A) 

RltI.AZIONlt DltLLACOM:MISSIONltPlt~"ANltNTlt 

per 1'8same dei tlisegni di legge per la conversione dei dec,eti~legge,>$fÙiJiugn9di,t8gge'fH'6sentaIO'liI:ta'CamfWadéi> Deptitatidal 
'~lI iJ~t>{;f!JVtW'iU)~ ,'Primo'Mimswo $'ligreumollì 'SMto.ltU,fJÌ-swo 4ellliJ~) li ~ert(J cOI Miniswo degli Aell!ri'iEtte,i, col 
M~flii$'1YèJ(lélle Colòmee tOlmini~D'.u", Ji'~.wasmesso 'dtd1fflflsid:enle àel~>Camel'(tlìiV8iJmtatì ailahesidtitlza,dr!l 
58flJ!lI0'" 13.ffi~bre 193ò -:tf1mD'llX. 

11'usentafa 'nellti sètfuta del 17 dicem'lwe1930 - AntJ(r IX). 

Cod\l'"sioneln legge ... Resia decrelo-Iesge 6 novembre 1930. n. 11503, che detta norme per i censimenti g.enerall della popl .. 
zlone e ehe frutice ti settimo censimento lenerale. 

'.ON~lUIVOI.il iCOLLF;Gltl!- ·l.essim.euti genera,1i,deUa À~iOl\e.1 ,R.fil!Si,debbooo ,t;lseguirea4ltilnnadella leggè. 
20 giugno 1811, n. 291. ogni dieci anni, cOI'lÌcchè l'inizio delle prossime operazionLàGv;l'.e'bbe eff~arsi,nel.'1~3I, ,.e com~én­
dere lecòlonie di ,nosw!!I Wrettò ,dt:>minio ed li )pos.'i!uli~~ti ~talitwi. 

,invece eol.~egio,dec1Tlii~eggè 6.lIlo:v;emMe1l9JQ,l1l.!I5Q3,del.qualesi i~"9~tl.ila ((lOnWl'NOae in legge, iltet'IXliBe, 8JU1l'i. 
far" trie_limitat0,. anni;,jJ)inq1le, ;;pet"di,;pià 1!I'Ìeftettissatailtà rlioc ,la;~Iità,.immpt:a.biledeltu .prile. 

,IW!!Idesile .~e ,1:t$v_>ragion\d!~lin! consid~t:~nii;di ,opportunitaiC. di,alta, signinooziGae pòli:f:ièa • 
. (È.~wno .• ridurreJl,termÌRè{;P1Tes~iim. perehè.:eome:bs~'la ~iOM·mi~tenale;;;la.poUUcQ."iJeìn(jg"(I:pCQ 

ruralizzatrice e bonificatrice del Regime e 'JJdiftamico'8VfJlvt!f'si~a ,IfiM·'8C09W,mf.i4 mfJd~na ,tl41ntlO ineUo. ,e tneilìtemno ;'t'Q.I'&.l· 

~en:#e:ihr.:~1'II!t1_a:tMn()graflea!·ddla\1h.Wne ·.ltgir.Q>Ili ;oohi t~. 
,Aln,o~o,.pe1!titnito;a tal:t.Qrlte,"Hl rGovemoai;è pre&OOllp'4to.,iiirillimreitt~inèd • .esecuziOll:e ,dei . .censimen1d •. ~he 

gli consentirà di controllare più (',sattamente gli effetti della pQlàdIlca. sua, feài p~aSDIaJie_es.<;a )edeggLdel R~ime.)Onooltl4! 
pure avvertire che tale intervallo quinquennale per i censimenti è stato deciso anche da altre Nazioni moderne. 

L'alto significato politico del 21 a.prile, «Natale di Roma li, fissato quale data immutabile per le operazioni di censi· 
Jllento •. siillu~tra <la .sè. ."." ..... ' . ' .. ..... ' ... .... . • ... '. .' . ' '. \'.; : 

'~a a.presçind~rtda :talecQ;p,s~4eraziQQ.~ di o.rdine~ politico non deve .... llg~l~l'l,ad alcuno che leqpeI'alioni di t:;en!fi~etl,:tP 
SO1\() de!iti~$,te a sV<?'l~r\>i.fl,\vol'evobtl,e,ntein giornQ f~tivo'edin .un D1.e~e .. chenon risellte nè<lell'incleD1enzainver.nale, nè 
dej.calori. estivi. 

Altre provvidenze opportune sono contemplate nel decreto-legge, che concorrono, colle ragioni sue~;prest>e, a l'e~~ì"e 
l'att'ww.e,.l(j,isegno6ilegge meritevole deU'approvazione vostra. 

FAI.,CIONI, 1'81atore. 

DISEGNO DI LEGGE. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto~legge. 6.noveml:lre ;1:930. n.15Q3, çhe detta norme per i censÌInenti generali della 
popolazione e che indice il VII censimento generale. 
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RègiO Oèereto-Lt"gge6 novembte 1930, iL ì503. - 'Norme 't*' l censimenti generan e e per Il settimo censimento generale della 
popolazione del Regno, delle Colonie e dei pfJSSe4:imentHtafialil(r). 

lPt,bblicatoneUa GllJlutt/J u~, n. 279 del l° dicembre 1930). 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Veduta la legge 20 giugno 1871, n. 297; 
Veduto il R. decreto-legge 27 maggio 1929. n. 1285, convertito nella legge 21 di~mbre 1929, n. 2238; 
Ritenuta la opportunità di addivenire all'esecuzione a periodi più brevi dei censimenti generali della popola­

zione del Regno e di compiere contemporaneamente ad essi quellì della popolazione delle Colonie di diretto dominio e 
dei possedimenti italiani; 

Ritenuta là necessità urgente ed assoluta di emanare a tal uopo le norme necessarie per predisporre i lavori di pre-
parazione del' prossimo censimento; 

Veduto l'arl.3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla, proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Interno, 

e dei Minlstriper gli Affari Esteti, per le Colonie e per le Finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art .. l'. - I censimenti generali della popolazione del Regno, delle Colonie di diretto dominio e dei possedimenti 

itàIiani, si 'effettueranno a cura dell'Istituto centràle di statistica del Regno d'Italia, ogni cinq\le anni,' alla datanssa e 
immutabile del giorno 21 di aprile. ' 

Nel riguardi delle popolazioni indigene delle Colonie le operazioni potranno essere limitate a rilevazione o a indagini 
speciali da stabilirsi di comune accordo tra l'Istituto centrale di statistica e il Ministero delle colonie. 

Art. 2. - Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme concernenti le modalità per l'esecuzione dei ceu­
simenti. 

Art. 3. - Il settimo censimento generale della popolazione del Regno, congiuntamente a quelli per la popolazione 
delle Colonie e dei possedimenti italiani, avrà luogo il giorno 21 aprile 1931. 

Le speciali cartoline importate dall'estero con destinazione all'Istituto centrale di statistica del Regno, costituenti 
gli accessori indispensabili degli appositi macchinari per gli spogli inerenti' alle operazioni di detto censiInènto sono 
esenti da diritti di confine fino ,al limite massimo di quintali 2750. 

Con successivo provvedimento sarà effettuato lo stanziamento nel bilancio dei fondi occorrenti per l'esecuzione 
del censimento di cui al presente articolo. 

Art. 4. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 
Il Capo del Governo, Primo MiI)istro Segretario di Stato,è autorizzato alla presentazione. di concerto con gli altri 

Mmistti proponent( (filI relativo disegtÌo di'legge. ... . . .'. 
Ordiniamo che il presente décreto,mùnìto del sigillo dello Stato; sia inserto nèlla raccolta ufficiale delle leggi e 

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addi 6 novembre L930-Anno 'IX. 

VITTORIO EMANUELE 

. Vls~,U G1M1'Il4st§mt.-ìtotYCQ. 
lùgistftIID 1liia CtHU dei co"", ...wl :a8 novembre 1930 - Anno IX. 
AtU dei Go_ •• '1'0 302, IOglw 87. - MANCINI. 

MtTSSOUNI - GRANDI - DE BONO - MOSCONI • 

(I) E' stato convertito nella legge n. 1839 del 27 dicembre 1930. pubblicata nella G/J1Iztll/J UflirilJk n. a~del 30 gennaio 1931_ 

Il 



s 
Regio Decreto-Legge 3 gennaie 1931, n. a6. - Esenzione postale etraspetto gratuitosufle ferro,ie dello Sfato Iella eorrlspoadepza 

e d .. e. g .... I ... 1 $tamptloeéOr~enti perileen$imel1togeae~a~~lla p'ifPOfa~~ge tfelJ.tegno,t\e.le ~ClB;.edelP9s~meJlt',l~l'à~d. 
",,':\ " -'__ ,,',,',',' ._: ' ,:,,:_,"" j \" c' , __ ,, __ ,; J ': ,,', 0,0 " , ,,_.-, "";'",,,,,,,, ,',:, ',,, _. ' ' , ,-

Vlsto, ti G~gi1U: Ròcco. 

VITTOlUO ~LE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLoNTÀ DF.I .. LA. NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Rlgi$tr4Ul. P»'l#tW «IMi" lUiIU "3 ''''''''Z93Z - l/. _ ... 1 x. 
I/.m!HI G(w(tft(J, ,~ 304, /ticli!l!l6 •. - J(AJlIlhII. 

Regio Beereto 2Q febbraio 19'3t. il. t6~ -Allptevallone delle norme per ·I·eset:~ione d~ sdtimo eensitl1ellto· 4eilapopolt;lioa,e 
del Regno e ",il censi~.tidel1e .çoIoniedl dlretl9 4omimo, dei possetJ:itl1enti lta1ia.m. 

(Publlll~to. G_.". U~D.,6 del.9~t931) 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

. RE ·D'I'FALIA 

Visto il ~R. d~reto-l~e 6 novembre 19~~~ .. p,.1~3, convertito nella Legge 27 dicembre 1930, n. 1839, col quale, 
dettaté' norme per i censimenti. generali, e indetto il VII Censimento generale della popolazione del Regno, delle Colonie 
di diretto dominio e dei possedimenti italiani, il Governo del Re è stato autorizzato ad emanare .10 llorme con~rn~.i 
le modalità. per la esecuzione dei censimenti; . 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto coi Ministri deU'Interno, della 

Giustizia, delle Corporazioni, delle Comunicazioni, delle Colonie, degli Affari esteri, dell'Edneazione nazionale, delle Finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. l. - Sono approvate le unite Norme per l'esecuzione del VII Censimento generaledeUa popolazione del Regno. 

e di quello delle Colonie di diretto dominio e dei possedimenti italiani, visté e firmaté, d'ordine Nostro. dal Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 



Art.·~. _. n:prcsentedèCreto entra m vigore ilgiòmo deUasua:pubblicazione nèUa Gàzzetta Uflicialedel Regno. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto' nena raccolta ufficiale delle leg'gi:edei 

decreti del Regno d~Itàlia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlò osservare. 

'Dato a Roma, addl26febbraio 193I-Anno IX. 

VITTORIO EMANUELE. 

Vlslo, il GfUINfiul,.: Rocco. 
R,~Màc.rl.IÙ' ehIi, /lUI 5 _no I93I - AKfIO IX. 
A III tùI Ge_, "cWro 386, {e,Uo I9. - MANCINI. 

MUSSOUNI ..,- Rocco .. ~. BQTTAI - ClANQ 
-D~ BoNO - GRANDI - GIUUANO 
..,- MOSCONI. 

NORM~ PER L'ESECUZIONE DEL VIICENSIÌl:EN'l'O dENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO, 
DI gUELLO DELLE COLONIE nì DIRETTO nOMINIO· E DEI POSSEDIMENTI ITALIANI. 

I. 

V!! Censimento àefla pqpoluione. 

Art. I. - Il VII Censimento generale della popolazione del Regno ha lo scopo anzitutto di determinare mediante 
una rilevazione simultanea, per ogni COmune: 

a) la popolazione ,esidente, ossia il numero delle persone che hanno la dimo,a abituale nel COmune, siano esse 
presenti o assenti temporaneamente dal Comune stesso al moinèntodel censimento; 

b) la popolazione di fatto, ossia il numero delle persone presenti nel Comune alla data del censimento, sia con 
dimora abituale che còn dimora temporanea, secoodo i loro caratteri:personali e familiari; 

Art. 2. - P,esente con dimora abituale è colui che dimora la maggior paTte dell'anno nel Comune nel quale ècensitò. 
Presente con dimora tempo,aneaè colui che si trova soltanto temporaneamente nel COmune ave è· censito, ed ha 

la sua dimora abituale in altro Comune del Regno, nelle Colonie o à.ll'estero. 
Assente. temporaneamente è colui che à.lla data del censimento non si trova nel Comune dove ha la sua ditriota abi­

tuale.essendo m un altro Comune del Regno, nelle Colonie o à.ll'estero, ma che si presum.èvifaràritomo entro l'anno 1931. 
Tutte queste indicazioni devono riferirsi à.lle singole persone censite e non à.lle smgole:fainiglie oc<>nvivenze a cui appar­

tengono o presso le quali si trovano. 
Art. 3. - Per ciascun Comune la popolazione residentè sarà considerata come popolazione legale fino al successivo 

censimento. 
Art. 4. - Le notizie che formeranno oggetto del VII Censimento generale della popolazione . del Regno, Saranno 

raocolte a mezzo di fogli di famiglia edi fogli di convivenza conformi ai modelli allegati al presente decreto, da com.pilarsi 
indupltcè esemplare, da servire uno:per gli spogli statistici e l'altro per la revisione generale dei registri di popolazione 
dei Comuni. 

Art. 5. - Il foglio di famiglia sarà compilato non solo per ogni focolare domestico, . ma anche·:per ogni persona 
che viva sola, sia in una propria abitazione, sia in casa d'altri purchè m quest'ultimo caso a titolo di semplice coabi­
tazione. 

Il foglio di convivenza sarà compilato per le persone riunite m alberghi, locande, dormitori, collegi, convitti, con­
venti, caserme, ospedà.li, carceri, ospizi, baracche, tende, navi, barche, e simili. 

I proprietari, cooduttori, direttori di alberghi o di convivenze di qualsiasi specie, nonchè le altre persone apparte­
nenti al personale amministrativo, di servizio, di assistenza, di custodia, ecc., qualora abitmo con la famiglia propria nei 
locali della convivenza, debbono compilare un proprio foglio di famiglia distinto da quèUo della convivenza. 

Gli ospiti ed i dozzinanti, i precettorl,i domestici, sono segnati nel foglio della fainiglia o convivenza presso la quale 
si trovano. 

Art. 6. __ Spetta,alcapo dèUa famiglia o della convivenza od a chi è considerato COIbè tale e, in assenza od impedi­
mento di esso, et. ehi ne fa le veci, di fornire o scrivere le notizie richieste, per sè e per le persone della fainiglia oconvi­
venzaprcsenti al momento. del. censimento o temporaneamente assenti, nonchè quelle relative ai membri dèUa. famiglia 
che si trovino stabilmente à.ll'estero. ." . , 

Art. 7. - Le notizie relatIve à.llepersone presenti nella faniiglia o nella convivenza al momento del èensimento, 
saranno segn~te nell'elenco A del foglio di famiglia o della convivenza di cui all'art. 4. 

Le notizie relativeà.lle persone temporaneamente assenti dalla faIniglia o dalla convivenza, Che al momento del censi­
mento si trovino nello stesso Comune in cui là famiglia o la convivenza risiede, oppure che si trovino iD altro Comune 
del Regno, ovvero nelle C'olonie o à.ll'estero, si segnano nell'elenco B del foglio di famiglia. 



,~:d~\'ra.n,p.0inpl~e$egt1aJ;;e nelJ~elenccC4~1 :f~Jdi f~iglia o. <1iconvi:ven~a ~~. notizie .. 1'~alj:,veaUepel"Elone d~a 
fa,miglia0tleija ~vivenzaçhesit.J;ovi~stabilmentll<JU'èSt~o. ........ , .' . ' .. 

(}1i al"senti s~abilmente alI'est~. npn sot}.O dacQtnpTeadel'Sine1.ealeolo dellapopola~oneresit;:lente. 
Art. 8. - Ai fini dell'inclusione nell'elenco A o neU'elenco,8,la presenza ol'assen~a deneper~ne dçjllafamiglia 

o dalla convivenza va riferita aUamezzanotte dal 20 al 21 aprile 1931. '. 

Art. 9. -Sono però da comprendere fra .lepersone, present:i neJlafamigliaancbe coloro cbe alla mezzanotte erano 
lontani da essa (in viaggio,à. teatro, ecc.), ma cbe vi sonO rieutrati nella giornata del 2I aprile senza essere stati 
censitialtrove\SOliopure dacomptendereibambini nati prima della mezzanotte. Non sono da comprendere le persone 
morte prima della mezzanotte dal 20. al 21 aprile, e i bambini nati dopo la mezzanotte. 

Art. IO. - I prop,rietario conduttori di alberghi, locande, camere' mobiliate, comprenderanno fra lepef~onepresenti 
anche coloro cbe abbiano preso alloggio nella giornata del 21 aprile e cbe, richiesti, diçhiaJ.'ÌDo din~e§~l"e~t,aticeBsiti 
altrove. . '.' ... .. 

Art. II. - Agli effetti del censimento, i militari in servizio di leva sono considerati avere la loro dimora abituale 
nel Comune in cui si trova la sede del Corpo o distaccamentoal<l~ale appartengpno. 

Art. 12. - Gli appartenenti ai Corpi armati deDo Stato, delle Provincie e dei ComullÌ che alla mezzanotte dal 20 .al 21 

aprile fossero di servizio fuori delle loro caserme o corpi di guaTdia saranno censiti .come se presenti nellecaseTtne o corpi 
di gUa'rdia. 

Art. 13 •• '";'""" L'Ufficiale dictlDSimentosegnaIeràalPodestàle·~l'tmiglit)cresidenti.nel. CO»lunec~~ll'~ttod:el censimento 
risultassero interamente e tempoI:atl.eamente assenti in tll,tro Cpm~ne del RepQ, ~e,le ~ollÌe, o all'estero. 

Il Podestà provvederà. aUa compilazione del foglio di famiglia sulla baStI dilUe inlcwmazioni assunte, desumendo le 
notizie cW. registro di ·popolazione. 

Il Podestà dovrà inoltre compilate il foglio delle. famiglie già residenti nel Comune e che siano interamente assenti 
dal Comune stesso peT essersi trasferite stabilltl.enteilJresre,ro dopoJa data del l° dicembre 1921. 

II. 

lnàagine.$ul1è ",bitazivni. 

Art. 14. - c;,~temporaneamenre,.al VlI,.Cenjljttlep.togeneTale della popolazione \'emesegnita, nei. :Cmnuni indicati 
neU'elencoaJ1ega:tq alle pres~nti nflrmei.llna indagllle<snlleabitap()ni . 

. ~ .notizie per qlle$t.~ iMagip.e.sl'tr~no.racçolteme<liante.questionariconformi .. almodenoaUegato al presentedecret(), 
Art. 1,5. - Per abitazione deve intendefsf un inswIlle distanze ~ od .ancbe :una sola stàxua -:... cbeal ,momento 

~eJl'illd.~ine è destÌl1ata .ad .acçpglier~/nna .!at).Ùglia,o . più famiglie' .insieme coabitll,nti,ecbedispone·. di un ingresso· indipen­
de~~te, s~asullastI'ada" .sia su p1anerottolo,conile,terrazza, ecc.I.estanzeisolate, machiaram~nte destinateli. ·far pane di 
un·ab,i~zione., vi sa,rànno comprese. Dovranno· essere pure cpns~derate come·' abitazioni le ·oottegheed .. imag.u:ziniadibitiad 
usò di alloggio. 

Art. 16~ -Si deve eé:>lllpila.1"e un solo questionario pet:abit!\ZÌ<me. an($e se occupata da due o più famiglie. 
Il questionaTÌo deve essere compilato dal capo-famiglia che occupa l'abitazione. 
~~0I:a ·nnaabitl:l.zione .~a. .. O(l(;upata..4a dueo. piq. famiglie il questionario. ~otnprenderà i dati relativi atu~t<l..l'abita· 

zionè. ·.~ .. a tutte lefamigli~, e.$a'tàcompi1àt~. dal. capo~famiglia ch<l ~ proprietario, Q .a.:tfittuario .diretto . (ch~ cioèpagà4itetta­
U)e,~~J'a1Iitl;o ~ propri~tario. della c~);negli altri casi sarà compilato da qu.elcapo-~iglia che sarà~ignato.daU'Ufflcialedi 
censimentò e gli altri capi-,famiglia che occupano l'abitazione sono tenuti a forni,..gli le notizie che eventualmente glifussero 
neceslì't;\.d~ per la ~mpilalçione.del qp~tionaTÌO. 

Art. 17. -:- Siel'l1bitazione .al mOlllento delcen~imento nOn è .ocçupatadl,l,.alcuna persona,. ilqnestionarÌO sa1'à com­
pilato daU'Ufficiale di censimento che assume all'uopo le necessarie informazioni. 

III. 

Dircnonee. s01'fùlgliart~a. tie.lle opmizi9ni .d.i censimento -. Commissioni . &.om~~Zi ."'i vigilanza - Commissioni 
f»'OVimit4i di .&cnsimllnto - IsPe:ttMi .di unsimen#o. 

Art. 1.8~ - Il Pod~~ ~ilS~g:retario co~p~~e sono,1:'esponsabilidelregoljl:re. ~da,.ment9deyeope:razio1\i dicenlì'imento. 
Art. 19. - l Prefet~ivi~alf9sulle.opeT~oni .dicen:simentoa mezzo dUspettori e. de,lle~IlltI1Ìs~i~icomn~i 

dl.vigila.nz~:~ss~son~assistitl ~~lle çp~~ssiOniJ)rovinciali dicensimento. '. . ' .......... .' ..... " •. 
. . Art. 20. - L'Istituto Centrale di StatistiCa. sovraintende a tutti i lavori, impartisce.leiatrutioni neces$afÌe~er ~ es~· 
C~~Qnede1 Censimento~risolvei .dubt>i. che.!mrgano .. nel. corso . delle opeJ.'a%iollÌ e. mantiene f:unif9rmità dei procedimenti, fa-
èeadoanche eseguire, se dèl caso, l1~eispeZioni a<lll~zo. di persone competenti. ....... .' . '. . . 

. Art.2.I .. - G:li Uffici e. gli:entipubblici e privati soggetti a ~utela, vigilanzl'\. econtr?ij9dapartel1ello S~a\o,.s9nQ tenuti 
11: .. pres~e la loro collaborazione alJ'Istitut9 Centra.le di$tatistica, in conforIni~ all~art. I7 del R.decreto-leg.ge .. '1.7·· mNfgio 
1929. n. 1285, 
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Art. 22. - 'I .. Prefetti provvedono alla costituzione; in ogni Comune della Provincia, di Una Commissione comùnale di 
vigilanza composta diS membri. come segue: 

un magistrato in attività di servizio. od a riposo, o, nei Comuni sprovvisti di Tribunale·o Preture, il Giudice conci­
liatore o un notaio, con funzioni di Presidente' della Commissione, designato dal Presidente del Tribunale; 

il direttore didattico 0, in mancanza, un insegnante elementare del Comune, designato dal Provveditore agli studi 
della Regione; 

un rappresentante· delle Associazioni di datori di lavoro, giuridicamente riconosciute, nominato dal Prefetto; 
un rappresentante delle Associazioni di prestatorid'opera, giuridicamente riconosciute, nominato dal Prefetto; 
un parroco. designato dall'Ordinario Diocesano. 

Per la circoscrizione del Governatorato di Roma, alla costituzione della Commissione comunale di vigilanza, in 
conformità del precedente comma, provvede il Governatore di Roma. 

Art. 23. - Le Commissioni comunali di vigilanza saranno ~ostituite non più tardi del 31 gennaio 1931 e il Prefetto 
darà notizia della loro costituzione all'Istituto Centrale di Statistica; 

Art. 24. - La Commissione comunàle di vigilanza ha il compito di accertare: 
che il registro di popolaZione sia tenuto inpetfetto ordine; 
che sia stata riveduta e completata la denominazione e numerazione delle vie, piazze, strade, località, ecc.; 
che la divisione del territorio comunale in frazioni e sezioni di censimento sia stata eseguita in conformità aUe 

istruzioni impartite dall'Istituto Centrale di Statistica e che sia stato regolarmente compilato· il piano topografico· di cen­
simento; 

che la scélta degli Ufficiali di censimento sia caduta su persone e1Iettivamente in grado di svolgere il compito che 
verrà loro assegnato; 

che gli Ufficiali di censimento siano in numero adeguato all'entità. del lavoro da compiere, avuto anche riguardo alle 
condizioni topografiche del territorio e al numero delle abitazioni isolate in campagna; 

che gli Ufficiali di censimento, prima di iniziare il lavoro di distribuzione e raccolta dei fogli di famiglia, di convi­
v.enza e dei questionari perI'indagine sulle abitazioni, abbianoricevutò una istruzione ·sufficiente a bene eseguirlo; 

che gli Ufficiali di censimento procedano nelle operazioni con la dovuta diligenza; 
clle i fogli di famiglia edi convivenza e i questionari per l'indagine sulle abitazioni ritirati dagli Ufficiali di cen­

simento siano, nel giorno immediatamente successivo a quello della raccOlta, riveduti dall'ufficio comunale e, all'occor· 
renza, restituiti agli Ufficiali dieensimento per essere completati e rettificati. nel caso che presentasserolacùne odine~ 
sattezze. 

Art. 25. - La Commissione comunale di vigilanza dovrà infine accertarsi che le operazioni tutte siano eseguite accura­
tamente secGndo le istruzioniimparlite dall'Istituto Centrale di Statistica, e nei limiti di teinpo per esse fissati.. 

Art. 26. '--- La COmmissione.ha sede presso. il Comune e. viene convocata dal suo Presidente .. Essa. si riunirà.quo­
tidianamente durante il periodo della. distribuzione e del ritiro dei questionari. Nel caso che riscontrasse o venisse a conoScenza 
di inconvenienti che possano turbare i1regolare svolgimento delle operazioni del censimento dovrà segnalarli alle Autorità 
competenti. 
. Delle· sue riunioni, degli inconvenienti rilevati e delle delibera~ioni prese, la 'Commissione redigerà appositi ver­
bali che dovranno essere. nùmerati progressivamente. Copia di ciascun'Verbale sarà immediatamente inviata al Podestà, 
al Prefetto, e all'Istituto Centràle· di Statistica. 

l membri della. Commissione appongono la loro firma accanto a quella del Podestà· e del Segretanocomunale negli 
stati di sezione definitivi e nei prospetti riassuntivi di spoglio compilat,i a cura del Comune a termini degli articoli 67 e 68 delle 
presenti. norme, prima che essi siano trasmessi. all'Istituto Centrale. di Statistica. 

Alla .chìusura~eisuoi lavori la Commissione di vigilanza compilerà un verbale dal quale dovrà. risultare se le operazioni 
§i sono svolteregolari:Q,ente e quali inconvenienti si sian() verifiCati. Il verbale sarà redatto in duplice copia e di queste, a 
cura del Presidente dena Commissione. una verrà inoltrata al Prefetto e l'altra direttamente all'Istituto Centrale di Sta­
tistica. 

Art .. 27.- Le COmmissioni provinciali di censimento saranno costituite entro. il 31 gennaio ;1:931. Esse sonocompo-
ste di IO membri, come segue: . 

il Prefetto della Provincia, o un suo. delegato, presidente; 
il Segretario Federale del P. N. F.; 
un mélgi.stratoin attività di. servizio, od a riposo, designato dal Primo Presidente della Corte d'Appello; 
il Provveditore agli studi o un suo delegato; 
un rappresentante delle Associazioni di da.tori di lavoro, giuridicamente riconosciute, nominato dal Prefetto; 
un rappresentante delle Associazioni diprestatori d'opera, giWidiçamentericonosciute,DQminato dal Prefetto; 
un Parr.QCO, designato dall'Ordin.arlo Diocesano; 
il. dirigente le operazioni del censimento. del Comune capoluogo .della Provincia; 
il Cll,PO dell'Ufficio Tecnico del Catasto; 
il direttore dell'Ufficio Provinciale dell'Economia. 

Per la circoscrizione del· Govern,,"torato . di Roma, le funzioni deUa. Commissione. provinciale di. censimento sono, defe­
rite, .&11' Istituto Centrale .. di Statistica. il quale. per tutto quanto si attiene alle 9perazìoni .del cen!iimento in detta circo­
scrizione, corrisponderà direttamente col Governatorato e ·viceversa. 
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Art. 38. --. Nel caso che l'appartenenza di un tratto diterritoriò sia controversa fra due· ComuIli, il Prefetto deci­
derà, agli effettiesclusivamente'àetptesente censimento, quale Comune debba provvederea.lle operazioni del censimento 
e all'inclusione del territorio in contestazione nel suo piano. topografico. Que.sta parte di territorio dovrà costituire in agro 
caso una seiione separata.·· di censimento. 

Art. 3ç). - I piani topografici a.lla scala l: 25.000, e quelli eventua1iparziali a sCale maggiori, saranno invia.ti in du-
plice copia al Prefetto entro il 31 gennaio 1931. . 

H Prefetto, dopo avere sottoposti i piani all'esame dell'Ufficio Tecnico del Catasto per accertare che essi siallO 
stati compilati regolarmente, li trasmetterà col suo visto all'Istituto Centrale di Statistica, per l'approvazione definitiva. 

L'inoltro ditutti i pia.ni topogtafici all'Istituto Centrale di Statistica dovrà essere ultimato entro il 15 febbraio 1931. 

V. 

DenominazionI delle vie e piazze e numerazione delle case o fabbricati. 

Art. 40 - In .ogni Comune si procederà ad una revisione generale della denominazione delle strade e della nume­
razione delle case o fabbricati che dovrà essere ultimata entro il mese di marzo 1931, tenendo anche presenti le disposizioni 
contenute nella leggez3· giugno .1927, n. 1188. 

VI. 

Nomina degli Ufficiali di censimento. 

Art. 41. - Il Podestà nomina gli Ufficiali di censimento, dopo essersi assicurato che essi presentino garanzie di 
moralità e capacità e abbiano le necessarie attitudini 1biche a disimpegnare tali funzioni. Gli Ufficiali di censimento saranno 
scelti, possibilmente, fra il personale in servizio presso il Comune. 

L'elenco degli Ufficiali di censimento, dopo l'esame da parte della Commissi.one comunale di vigilanza, verrà inviato in 
triplice cop.ia al prefetto, per l'approvazione, non oltre il 28 febbraio 193I. 

Di ogIli Ufficiale di censimento deve esser fatto con.oscere il cognome e nome, l'età,la firma e le funzioni, o. occupa­
zionÌ,.normalmenteesemtate. 

Una delle copie dell'elenco verràrestit{(ita al Comune col 'Visto ed .approvazione, ed un'altra sarà, a cura del Prefetto, 
invia.taall'Istituto Centrale di Statistica. 

Il Prefetto ha facoltà di ordinare l'assunzione di altri Ufficiali di censiment<> in aggiunta a quelli nominati dal Podestà, 
ove.lo.ritenga.necessario ai fini del rceg91aJie avolgimentodelle operazioIli, avutorignardoal numero delle sezionieda quello 
delle famiglie da censire, a.lle attitudini degli Ufficiali già nominati, alle condizioni topografichedel terrttorio·qel Comune, al 
numero delle abita?:ioniisolateincampagna e al grado di cultura degli abitanti. 

Arti 42. ,.....11 Pòdestà. rilascerà agli Ufficiali di censimento .una carta di riconoscimento, da servire.perfarsirico­
nascere nell'esercizio delle loro funzioni (I). 

Art. 43. - Il· Podestà, prima. dell'inizio delle operazioni, provvederàa. far imparti17e agli Ufficiali di censimento le ne­
cessarie istruzioni e ad accertare, IIledÌallte esame, che le istruzioni stesse sÌallo state perfettamente comprese. 

VII. 

Distribuzione d8ifuemonari - Stato (U· sezione twovvisorio. 

Art, 44. -.Entro ilgiorllO l° aprile 1931 i Podestà provved~ranno all/:!..pubblicazione di un avviso per portare a 
conoscenza del pubblico la data del censimento, i suoi scopi, le modalità principali per la sua esecuzion~ e le. penalità 
contemplate contro. coloro che si lifiutas!ìero di dare le potizie. richieste o che le .Ò4's$ero scientell}.enteerrate od incomplete. 

L'avviso, al quale sarà data la maggiore diffusione possibile, dovrà rimanere affisso per il periodo delle operazioni. cioè 
durante. tutta il mese diaprlle. 1931. 

Art.4S .. - Ad. ogni.l1fficiale di censimento verranno indicati per iscritto i {tomi delle vie, p~, strade subur­
bane e rqralie delle località comprese nella .se2',1.o:ne di censimento in cui. dovrà. \ svolgere la sua. opera e verrà. pureçomuni­
ca;toun . elenco nominativ.o. desunto dal registro di popoIar-ione, delle famiglie Comprese nel territorio ,della sezione, viv~ti in 
case isolate neUa campagna. 

Art. 46. - Ali' Ufficiale di censimento verrà consegnata, per ogni sezione, una adeguata scorta di fogli di faIIliglia 
e diçonviv.enzae. nei Q>municompresi nell'elenco aUegato . alle presenti norme, di questiona,rlper l'indagine sulle ab~tazioni, 
nonchè alcuni fogli dello stato di sezione provvisorio per segnare l'indirizzo e il nome delle famigpee convivenz~ alle quali C()n~ 
segnerà i fogli ed i questionari. 

(I) Vedasl, iD queSta Appe:pdice, 1111°, 'I. a pllg. 181. 
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L'U~~ di<:ensimel~to prenderà nota nell,o s~tQ di sezione provvi,soriQ delle famiglie interamen~assentie le 
segtlaleril-in un,ap,Po&itç elen89 al Podestà per lacompilfuione9'ufficiQ,depoglj.o di famigli&,e, ove sia il caSQ,delquestlo­
natio, per l'.~dagine /iiulle abi.t~~olli, a sensi degli articoli 13 .e, 17 dell,epresenti norme. 

L'Ufficiale di censimento prenderà inoltre nota nello stato di sezione provvisoriodelle(l,~)ita~nidegliagenti.4iplp­
natjci ,o consolari di nazionalità straniera ai quali non <iovrà consegtlare i questionari perch.è a> ciò S!;\ràprovveduto, a cura 
del Ministero degli Affari Esteri o del Prefetto. 

Ati;, ,47-, - Urecapit;o a.domiqiljo dei,fogli edei.questionarise~à, ,a mezzo ,degli U1ficialidi censi~to, nei giOrni 
dall',lIa1,I8 aprile., " ", • 

i\nche nelle, case pve visia,po ,portinai la Cl:>llSegtla dei foglie dei,questiollarl 9çvrà ~erefatta alle f(!,migli~direttamente 
<ÙtU'Ufficiale di censimento. Ad evitare omissioni, l'Ufficiale si accerterà presso i portinai del nome delle f(!,miglie che abitanQ 
la casa. 

Art. 48. - Nei Comuni contpresi nell'elenco allegato alle presenti norme l'Ufficiale di censimento consegtleril-per 
ogni abitazione un esemplare del questionario per l'indagine sulle abitazioni e ad ogni famiglia e convivenza due esemplari 
del foglio di famiglia e convi,venza;. 

Nei Comuni non compresi nell'elenco suddetto, consegnerà ad ogni famiglia o convivenza un solo esemplare del, foglio 
di famiglia o di convi,venza. L'U1ficio comunale provVeder~ ad eseguire successivamente una seconda copia del foglio 
in conformità a quanto dispone l'art. 72 delleprtlSenti norme, 

L'Ufficiale di censimento nel consegnare i fogli di famiglia o di convivenza e i questio.narisulleabitazioni darà le 
istruzioni necessarie per riempitli. 

Art. 49. - I capi delle famiglie e delle convivenze che non avessero ricevuto i questionari entro il 18 aprile sono 
tenuti a ritirarli personalmente presso l'Ufficio comunale. 

VIII. 

Art. 50; - I fogli di famiglia 'SOllO consegnati ai funzÌOnariconso.lan esteri di nazionalità stranieral:l. cllta del 
Prefetto e agli agenti diplomatici stranieri dal Ministero degli Affari Esteri. Rispettivamente il MinisteroeIe RR.Ptefet~ 
tuTe li trasmetteranno, dopoavediricevuti riempiti, al· Podestà:del'Comunedi residenza. 

Art . .'lI. - Per il tr(!,mite dei Ministeri della Marina, della Guerra e dell'Aeronautica sarannO. raècolterispettiVamente' 
lenotiziériguardanti gliuffidali, marinai, ed altro personale imbarcato a bordo delle Regie navi,·trova.utisiit zlaprue 1931 fuori 
delle acque territoriali del Regno, nonchè le notizie riguardanti le Regie truppe dell'Esercitò, della Marina e dell'Aeronautica 
e.ventualmente aWesteroper ragioni, di servizio..' 

Art., '52. -.....: Il censimento delle persone imbarcate sune navi mercantili, italiane e straniere sarà eseguitoamezzò 
delle' Regie capitanerie di porto. 

Art. 53. - Il censimento delle persone lequalialla.~ezza.notte dàl20 al'21 aprile·sitr.ovmo.sunatantinoo COm": 
presi nell'articolo precedente, e che nella giornata,0012rapril.e nonritomino. presso le 'rispettiVe fatpiglie~ sàrà·eseguit0>a cura 
dei Comuni. ' " 

Il censimento' drquestepersonè d(lvràessere eSeguito a mezzo di appositi Ufficiali di:censimentonèJlanotte dai 20, al 
21 aprile. 

IX. 

Ritiro e riscontro dei qttestionari - Stato di sezione definitivo - Classificazioni 
eopòrazionidì spogliò da 6sBffuir'SidaiCtmmni. 

Art, S'f. --'Il"rit1ro dei 'fogli e dei questiOllari avrà prin<::ipio col giorno 2z'aprile 193t:e dovrà essete ultimato entro il 
30 OO1108tesso mese. " , 

I· foglj degli alberghi,locande, pel1siOlli,affitWetHieamerate'dioperai o di altre atialog'fle convivenzedovranrtò' venir 
ritirati entfuil giorno 22 aprile. ' , 

Art. 55. - L'Ufficiale di censimento nell' eseguireil ritiro dei foglie questionari ripeterà rigorooamente l'itinerario 
percorso n~lÌadistribuzione di essi. L 'Ufficìale dovrà. ripetere tante volte le sue. visite aUenu.n~glie e convivénze quante saranno 
necessarie per ottenere che i fogli e i questionari gli siano co1lS€gnatiregolannentee completamente riempiti. Se nella sua visita 
trovasse che una famiglia o convivènzanon a~sse a suòtempo ricevuto i fogli e ì questionari e non neavessecuratodirettàmente 
il ritiro presso l'Ufficìo comunale, provvederà a consegnarli, prendendone nota nello stato di sezione provviSorio. ritor~ 
nandodopoutIò o dué giorni per ritirarli riempiti. " , , ' 

Anche" nelle, ClìSeove vi.siano portinai. ,il,ritiro'deì fogli e dei. questionari dovrà essere fatto dall'Ufficialediconsi-
mento rivolgendosi direttamente alla singole famiglie. ' 

Art. 56. - I capi delle faIniglie o convivenze che non avessero avuto entro i giomimdicati all'art; 54- la: visita a domi·' 
cilio dell'Ufficiale incaricato diritirarli, sono tenuti a recarsi all'Ufficio comunale nei giorni dal l° al 3 maggio per consegnarli 
personalmente. 

Non ottemperando a queste disposizioni incorreranno neU'afnmenda di çu.i alr~' ~2' . 
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Art. 57. - L'Ufficiale di censimento, all'atto del ritiro dei fogli e dei questionari, dovrà accertarsi che siano 
scritti in modo chiaro, che contengano tutte le notizie richieste e che rechino la firma del dichiarante. Quando alcune noti­
zie risultino incomplete, errate o poco intelligibili, .dovrà completarle, correggerle e chiarirle, col concorso del capo della 
famiglia o convivenza o di. chi ne fa le veci .. Qualora il capo. od altra persona. della famiglia o della convivenza non foss e 
stato in grado, . di . riempire il foglio o il questionario, . dovrà provvedervi .1'Uflicial~ 'di censimento. col. concorso. del. capo 
della famiglia o convivenza o di che ne fa le veci, giovandosi possibilmente di notizie desunte . da documenti· autentici 
(congedi militari, libretti di lavoro, fogli di famiglia rilasciati dall'Ufficio del registro' di popolazione, atti di Stato 
civile, etc.) . 

.Art. ,58.-Se la persona che ne ba l'obbligo,si rifiuta di compilare, completare o correggere i questionari, ovvero ricusa 
difornire le notizie necessarie per la loro compilazione o correzione, l'Ufficiale di censimento redige verbale di contravvenziQl1e 
e lo consegna al Podestà per le prati~he ulteriori. . . 

Art. 59. - Alla fine delle operazioni di censimento, i Podestà devono inviare all'Istituto Centrale di Statistica l'elenco 
dei verbali di contravvenzione elevati, con l'indicazione dell'esito eventuale del procedimento. 

Art. 60. - I fogli delle famiglie e delle convivenze e i, questionari per l'indagine .sulle abit<tzioni, ritirati d~gli Ufficiali 
di censirrl.ento, dovranno essere nello stesso giorno consegnati all'Ufficio comunale. 

Nei Comuni ove viene eseguita, contemporaneamente al censimento della popolazione, l'indagine sulle abitazioni, i fogli 
della famiglia o delle 1amiglie che occupano una stessa abitazione, saranno tutti raocolti entro il questionario perl'indagine 
sulle abitazioni. 

Art: 61. -Dei foglie dei qu~stionati ritirati l'Ufficiale di censimento terrà nota nell'apposìtacolonIla dello stato di se­
zione provvisorio. 

Alla fine del suo giro, l'Ufficiale di censimento dovrà segnalare al Podestà il nome e l'indirizzo di quelle famiglie o di quelle 
convivenze per le quali non gli sia stato possibile di provvedere al ritiro, specificando la causa del mancato ritiro dei fogli 
e dei questionari. . 

Art: 62: .;.;;. 'l fogli di famiglia, inseriti, ove sia il caso, nei rispettivi questionari per l'indagine sulle abitazioni, ed i 
fogli delle convivenze, sara'tnlo giomalmentedisposti dall'Ufficio comunale per ogni sezione secondo l'ordine rigoroso alfabetico 
delle vie (e ~fogniviasecorido l'ordine progressivo numerico delle case), dopo aver riscontrato che i fogli ed i questionari stessi 
siano' stati· compilati in mOdo regolare. 

Ove nei fogli o Ilei qùestionari venisseromvece"riscontrate lacune odertori' dicompilaziòIle, dèttifogli o questionari 
saranno restituiti all'Ufficiale di censimento perchè provveda subito a fadi completare o rettificare. Qualora le lacune o gli 
errori dOV'essèro permanere anche dopo detta revisione, i foglio questionari saranno affidati pet la loro regolarizzazione ad un 
altz:o Ufficiale di censi~ento, dotatq di particolare perizia, o ad altra persona com~bmte. 

Art. 63. - Il Segretario comunale provvederà. ad accertare sotto la sua responsabilità personale, con qgnimezzo a .sua 
disposizione, e sopratutto srovandosLdellenotizie . fornite dal.regisUo ·di'popolaaone, che non . siano· state omesse' di censire 
fahtiglie,ron'Vivenze od Etbitazioni e che 1lOnesistaIlo duplicazioni di fogli di famiglia o convivenza o di questionari per l'in-
d~in,e sulleabitatfoni. ' . . . 

Art. 64. - Accertato il ritiro di tutti ifugli e .questionarie il loro ordinamento rigoroso per vie e per numeri anagrafici, 
i fogli di famiglia e convivenza di ciascuna sezionesàrannonumerati progressivamente. Dopo di che si provvederà alla 
compilazione dello stato definitivo della sezione. 

Art. 65. - Per ogni sezione di censimento sarà.coIl'lpilato·uno stato di sezione definitivo separato. I risultatLnu-
merici dei vari statidi sezione definitivi verranno successivamente riassunti in un unico prospetto. . 

, ' ..... Art.,66'.:-7 Tale pr~petto sarà compilato in du~esemplari di cui uno rimarràpressoil Comune, e l'altro sarà infiato 
alI'IstitutoCehtràle di Statistica a mezzo del Prefetti non oltre il giorno 15 mé:\ggio 1931 .. 

Le istruzioni per la compilé:\zionedegli stati di sezione definitivi e del prospetto riassuntivo saranno emanate dall'Istituto 
Centrale di Statistica. 

Art. 67. "-L'lstitutoCenttale diStatistica potrà otdiné:\re ai Comuni la, esecuzione dì altrispOglistatistici,Jnparti­
colare quelli riguardanti l'indagine sulle abitazioni. 

Art. 68,-'.1 Comuni provvederanno ad inserire nelle apposite colonne dei foglie dei questionari le nùmeraziOni conven­
zionali sec~lldo le istruziohiche sarnnno.impartité'dall'IstitutoCeritrale di'StatistiCé:\, 

Nell'eseguire tale lavoro gli Uffici comunali, ove riscontrassero lacune o errori sfuggiti al riscontro di cui all'art. 62, 
dovranno completare o correggere i f<>gILe. i questionari, srovandosi delle notlzie.contenute nei fogli di famiglia del registro di 
popolazione o di quelle ulteriormente fomite dai capi delle famiglie o convivenze. 

, Art. 6g. ---Peituttele persone nate ne11.8.t2 è rie~li anrii precedenti dovrà venir compilato un elenco nOIl'li~ativo 
al quale si un~nno in, cOpié:\ gli attidi.nasdta. delle persone in, esso comprese. 

Art. 70. - Tutti i lavori dì cui agli articoli 68 e 69 dovranno. essere compiuti entro il 15 giugno 1931. Non oltre 
tale data. ~na cO:piadegliesemplari dei fogli di famiglia ediconvivènza,inserti, ove sia il caso, nei questiona n per l'indagine 
sulle abitazioni, divisi fu tanti pacchi quante sono le sezioni, saranno inviati al Prefetto per l'inoltro all'Istituto Centrale ,di 
Statistica •. , 

Ad ogni pacco, che sarà contraddistinto dalla lettera della frazione e dal numero della sezione, verranno pure . uniti 
ì rispettivi stati di sezione provvisorio e definitivo. ' . 

i\rt. 71 . - Le ulteriorioperazio.ni di spoglio. rinlangono affida~ all'Istituto Centrale di S~tÌlitica il q~~te provvederà. 
pu~,~. Pulll?lipazi~e. de~risultati 4el censimento. 



X. 
,Rettisione del ngist1'o di po.poIazionì. 

Art. 'l%'. ":""""'. In . base:.aUe risultall&e qel t.;e:Lll1huento i C9muni dovrannoJ>J"OCederead una.genera;lerevi~ione.(ielreg~~.tro 
dipopolazioLlein cq~ot!llit4a<J.uanto ~ .. gl'esc1ittoda1l'art, 37 aelle Norme per la. formadone e tenuta del registro.eli. popola-
ziorle .. ap,provllteçon R. decreto 2 Pic~!llweI929~ n. 2132. . 

A tale ~opo i Comuni compresi neU'elenco allegato aUe presenti norme, tratterranno pres~ di sè uno dei dueesetn~ 
plati. dei fogli di. famiglia e di Convivenza, .mentre gli altri Còmuni nOll.co~presì nell 'elenco sopra indicatotrattettannopressÒ 
dise il foglio compilato dai capi delle faJlligliè e convivenze, inviando all'Istituto Centralè di Statisticà. cOJ>ia conforme dei. 
fògli stessi. . . 

Art .. 73. - La revisione del registro diJ>Opolazione di cui all'art. 72 dovrà esser compiuta éÌltro il 3I agosto 1931. 

XI. 

Censimento' delle Colonie di M,ettQ 'dominio e .dei PossedimemiiAalia1$i. 

Art. 74. - Le disposiziOnicoot:ét};,...te nelpreaente decreto sono estese, in <!uan*&.applicahili, nei riguardi dei dt­
tadinimetropolitaniedei cittadinistranieri,alle'CoJonie di diretto dominio e.ai possedimenti italiaDi(I). 

Art. 75· - Il MiDistro degli Affari Esteri e quello delle Colonie designeranno, ognùno nella sfera dena rispettiva 
col:lìpe~.le autorif:àche .iùrelaziollè Itgliordinamenti in viga.ree(i ane· circost!:lnze locali dovJ'aOD'O. compiere le operazioni 
del eensitnento. 

XIl. 

Norme generali. 

~Ij:. 76~,~.,çl;l.i sÙlJ:lì:pa#:. fQgli dif~nl.iglia, Iogli.di c(lllvivenza ... queationari per la indagine ",uUe ~bjtaziOlli, .. stat{)di 
sezioneprov"il?oriQ e sta~~.se~Wneddlnitivo,saranllQJ>rovveduti 9,1 ComllDia cura dell'Istituto Celltrale. di S:t;a,t,ìs.tica:. . 

Arl;,71.- Per ~o(ieTfi!d,:dla. es~~dalletasse J>OStaii e del tra;!;port9· gra:tuito, 4Il. parte .. delle J"e~viedeUo $ta;to. 
per la corrispondenza e gli stampati relativi al Censimento generale della popolazione s~diti d~liU~ci.pr<rrincìali.;co~I.H 
nali oCOmu.nque ~ .. ~i. fin~ .deUe?pe.r\'tZionivarie. inerenti al censi.mento •• all'Istitlilto.· Cent1'ille diSt!:ltistica,,·~pu1'ed.aquesti 

• (1)lsw.~'1WhJ~ ,!IeIf4.~~tj;Ù,,~.eQ~ çol M.~;48J1t;(J~ .#I~,J>.w".." .. ~ .Mifl~,M 
~delle(JoI!ottH,4dl'o$U4""""'.: .' ..... >. :... . ... ,,' , .' .<. >,. ..' .' .. ' ' ....... '.' 

l. La ril!wu.lone della P9polazioneindig- delle COlonie di diretto dominio verrà inidata sullito. ed ultimata nel pià breve teJllPO ~bile, ed Itì· ogni .~. nQD 
oltre il '3r<licemTlJrI,,·r,Sl'X. '. .. 

,.. S!mos<>jj'~tte attle ~tutte [distln~te.le~~J>Otìl!lazion.(lindigeaa;q~\M!,ne"ìa rIlligi",ne, 11 ~~.ret~;I;t~oneO;<l~lòne.· 
••• .3 .• La·til~~4eII.~.In(lig!ln~ ~. ~it.<l, ~t~J<l/J~ çOllfl!n,lilÙ~l)llelJl>,ntlle;~1 iS~~<lJlit~~.=:1. #.~."ilr:4~1ll. 

a cura di appositi incadeati delle Amministrazioni regionaH locali, assistiti dai Capi dena contrada, del "'ilIaggio. dellàfrazione, dellà~, ~, .•.• ,... . •. . . \ 
4. I fogl!: per la rilevulone vengono fòmiti dan'Istituto Centralll di Statistica .• Nelle locatiti ()Ve l'incadeato della ntevuione si trovi di. fionu a ~"d~J!e 

qual! $là~ll>ll.eotteneredat,i piboomplì!~ e~~ flllttò.\lM.deifqf!iòmÌ:!d:etlQ."i41$tlnatò aUa~ta delle nofitÌé ti~"'~ perIìOneoompO\li!ntlle fa. 
ÌllÌll'1~(l Q'~i_\Povl' clQ.uon..sia ~M1e, sarà .(ettQUSO del.~IQ 8,.!i<$~Ìjl:l,to a~.çç"l!lM<:.~ '.pi1a. deU~ ileI··~·.~ ·.capofa~ e,iQ!ti>irto·uotaie 
rias~untive per gli altri memllri. . ..•.. . . ...... . \... 

Allèbe gli indigeni cbe .'bitino COli una f~. euro.l"'" dovnmnò essm! cetWtl con illUOdello n. 9, e n~ illÙ~Jl'le a detta famiglia con. ÌI foglio 1UOd. 4, nel quale, 
""""fid(}:m.l~thUlkml impartite, :de'i'Pno·e$sereooIl'ÌFi·Sl!Io èitta1HÌltitallllm,eùropeioid'l1S$I!nllatt . . 

S. !'eX' ogni tribù o ealiila sarà fatto 1lIIO .:Uuuo!, pll\ fogli'; l'fìlSUè1iuna~Ioel!lltà veùal1no teànti:diìltinti daq~delJe alttelocalitii>ocheH ~tf 

allo .~t~ disttet~o. , . . ' .•.•..• . '.: .' .' . . • .....' .\ •. ' .: " .. ." 
6.Ctir;t. particolare dovrà essere posta neB'.lndicareinomi delle ~ .. alMtate dtdle fa!lÙÌll!eo ~Ove~famls:1ia o e~bi1a l!ia.~ 1011,ta11,qdaUaptO,PTi.;tH<,lt .. 

ordinaria, ~ opportuno cbe nella colonna 4e11e_tazientiìlà itllftcatl>' il boaleahclM 'della sidutdiàar:la. . .' ". . . .'. . . .' . •. " .. ' '. . .' ,..i t nomi dellè lEIOalit"~ilati ebme\~M.·lleIleeartl!pùbbUeate d'al ·t.fitUstéro deUeColonle; ove'1rlanrihinòf ,tìciIlIf'nelIè d.tte,~"elriel!.O. siuo 
$tate __ pulililleau, Si indk:lIeranno I nomi in UllO localmente. 

..•..... ' ...... 8 •. ~èi io~ .~mpiegl!.~1 ,.,r fa1'iJev~ever1'll1lM in(li~",te Jut~ le p<!I.'SOmI. cl!1' f~~artedelle tingQle .famiglie, ~lIIIt~aaaa-te .1IUt!J,lti. .. N\>ll.'dovraImo 
bìv«le euetvi~le pet'\l!:liìeoebaslònallnHntè pì:tsenti éllesollO •• au o saranno preaumibllmente cenSite tfJÌ i ~ponenti di altra f~, tt;ibù. ecc. 

9. l militari indigeni verranno Ile!ISiti nella Colonia dove prest;tno serviclo. ; . 
·.I.mIl~. ill<1Ig.ent:,C~ .vl~· nesll~ti ~ le.~faml~Ie;.~ censlti(lOl\lle.dettel~li .. mediamel·~'1h <). Imilit8tJ1ndig~m che vi­

vl!no In caserma od in altri lltabllimenti, dove le tamlgHlì $OU(I. eIICl~ae,,!~anno;~~Q<llipg~.di _lve_IUOd., •. ~.~ a. cura~.~!Id; ~~to, ~ 
mo<L .5 sm~pportU_IlU completato co~ le llOtizie~ll.tive alla tnliù, razza, Ilnjlua e dialetto parlato; verràaltresUndieato, .-. ~UIl ~to, se.,.)a lingua 
italiana. . . '. ...... . .. . 

JO;Per ~ in~ cl)rkttoalla~ ~ del mea.8 e 9,·- lenerprìll$el1te &es ooàsiclerium fhI6iU .. famigll~dle 11 __ tII~ dimora aortII81e 
ill sedidetermlnllte, eatro le quali gli attendamenti si spostano qUlle1l.,.,X'i1~c<lhcqua opeua_~nal.Iv", e ~~pet;Iodiol pclrllllllilfUo ;JIIIIèQI&,. 
allCbr a q~~ gioma,ta daile sedi;~ lefamlglje<;be si Spost~ .• cOll n)~gJ,liOl,"~frequenz.~ ampleua,~. n~~e!'ritcri tn;<>P#\ sia~ zone di ~o pascolo, 
ove petmangono 'per' lUÌlgO tempo a causa di meno. prospere eondìZloni . Ilei ,propri territori; • --n .. inline., le falUiglie ~" 8I!lIPure;a1>bill~ territori ~~ti di loro • pro' 
prietà, OCOllosciuto tecapito,emigrano per ~I\j periodi verso lontane_te,' ··l!.Oì\sèmpte costà1\u, qUdf .$eÙIptCI ri1itlendoSi iÌt ~Ilmmati per t~1Ii di aequà o '.~ 
SC9lo;., v<lPào ~e_~ri\ie$el'tìcj, 4edtte eiI;1usiv_u ad~ . 

~J .• , Qve.tl<Ìn~~~e .~~ret;\.~tadelle perIìOne,siscrlveri l'ethpproB$/nlati",a. . ",; 
lfigltaatl <!a una quaJsÌàsiunionedi ~o dÒJJl'la. dil1UlIll'QZa ~ ~ d\>llna 0_0._ europeo! s~ço.oI!id~lItt !Ur..,..~ta e SItaAAO·**,~i, 

antbeH di' na2ilònlllltllttaliaiul, tiqa mìa: Ali (met1èèt).' . . '. ..' '. . '. . . .... .... . ..••.. 
12. Per la re1!gione, si .dovranno dl$tingnere i eriatiani eattoUei dai copti e questi dai vari ntillaneita, $CIafeita, malacbita, bamlialita. San\ aDcbe opportllnO' i:lìe 

veQg'»!O ~tl SIi.iRaditt. 
13 •. Per le .profssioni, insieme al termine locale, verrà ancbe usato n termine .italianooonispoa4ea~. 
14 •. 0pI~to tem.COJ}là. d.e! ',,&li- ~pilatl. 
ls.l'C()~ti 6c"tnaitdia«eJl~ t rogtt. ·~.dW<Ìl~tttti e ti ~eratI1IIè; dolÌ<! a"l!iÌlilecUr~lÌnte rlV'eduti. alGovml(l Centf1lle della 

Colonia, il quale, a $ìIa volta, a. meno delllQ!ùatel:O .delle COlonie, U .. fati pervenil'e ail'Istttuto Centrallllif'$tatl$tiea, /neàl:ieàtò ~esìre1UJllinedetli Il;olllhtlltil!liet:·· . 



Uffici scambiati fra di IO'rO', si dovrannO' O'sservare le istruziO'ni che sarannO' a tal UO'po impartite dal Ministero delle CO'munica­
ziO'ni, previ adc~dif,C~t:lilrf~itu_Cenfr~le<liStat~tka:i in~nf~mitÌf.,a <lù~~dispoJ:leijllt.d~1;Elt,q.leggei,a ge~iQ 1931, n. 26. 

Art. 78. - Dalq~1,'~a:tO' è,~çlu~~~i$COpS)p:!?cil-I~'~CPO'~er~ltesO'~i~~OO~ate a~più scrupolO'sO' segretO' 
d'ufficiO' e nO'n potrannO' essere rese nO'te se non in forma collettiva. 

Art. 79. - È,vietatq agli Ufficiali di censiplentO', ai funziO'nari comunali, ai membri,delle Commissioni comullali di vi­
gilanza e delle CommissiO'ni prO'vinciali di censimentO', ed a quanti in qualunque modo' prendanO' parte ai lavO'ri del censi­
mento e venganO' a conOscelÙa dei dati rilevati, di dare cO'IllunicaziO'ne di nO'tizie Q di dati, indìViduali Q cO'llettivi. 

I risultati del censitnentO' nO'n potrannO' essere pubplicati se nO'n con speciale autorizzaziO'ne dell'Istituto Centrale 
di Statistica. ' , 

Art. 80'. - A cO'IO'rO" che cO'ntravvengO'nO' alle disposiziO'ni del primO' cO'mma del precedente articO'IO' verranno appli­
cate le sanziO'ni previste dall'art. 19 del R. decreto-legge Z7 maggiO' 1929, n. 1z85. convertitO' nella legge 21 dicembre 1929. 
n.2238. 

, Art. 81. - VerrannO' cO'nferiti diplO'mi d'O'nO'ree diplO'mi di benemerenza agli enti e persone che cO'n la parola e cO'n 
l'O'pera si segnalerannO' in mO'dO' particolare nella preparazione e nella esecuziO'ne del CensimentO' generale della popo­
laziO'ne. 

I Prefetti segnalerannO' all'IstitutO' Centrale di Statistica cO'IO'rO' che più si sonO' resi meritevO'Ii di tali O'nO'rificenze. 
L'assegnazione dèi diplomi sarà fatta.su'designazione dell'Istituto Centrale di Statistica dal Capo del Governò, PrimO' 

MinistrO' SegretariO' diStato, cO'n decretO' da pubblicarsi nella GazzeUa Ufficiale del RegnO'. 
Art. 82. - I rC<l.pi delle famiglie e .cO'nvivenze e in generale cO'IO'rO' che, essendO'vi O'bbligati, nO'n fO'ruiscanO' 1enO'tizie 

IO'rO' richieste, O'vverO' le fO'rnisèanO' scientemente errate Q inComplete, sO'nO' sO'ggetti alle pene stabilite dall'art. 18 del RegiO' 
decreto-legge. 27 maggto 19z9, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

Art. 83. - Una parte, nO'n inferiO're al decimO', del compensO' stabilito per gli Ufficl,ili di censimentO', verrà trattenuta e 
sarà corrisposta SO'ltantO' al termine di tutte le O'peraziO'ni affidate ai singO'li Ufficiali e dopo che l'UfficiO' cO'munale avrà rivedutO' 
i fogli di famiglia e di cO'nvlvenza e i questionari per l'indagill€ sulle abitaziO'ni e accertata {a1tirO' cO'mpilazione regO'lare, cO'nnfe­
rimento a quantO' è contenuto anche nel secondO' paragraf()deU'art. 62. 

QualO'ra l'UfficiO' .cO'miUllale riscO'ntrasse O'missiO'ni nél ritirO' dei fogli Q dei questi~llari, oppure irregO'larità nella IO'rO' 
cO'mpilazione, il Podestà potrà. trattenere a titO'IO' dimtilta. tutta Q parte della sO'mma di cui al precedente paragrafo. L'im­
porto della multa dovrà essere cO'mmisumto alla entità delle O'missiO'ni od irregO'larità riscO'ntrate. Con riferimentO' all'ultimo 
paragrafO' dell'art. 62 de.lle;presenti nO'rme, la trattenuta'!- titolO' di multadO'vrà .essere.sempre eseguita, qualO'ra lacupe Q 

errO'ri nei fogli Q questiO'nari dòvesserO' permanere anche dO'po la restituzione fattane all'Ufficiale di censimentO' per essere com­
pletati o cO'rretti. Nei casi gravi saranno prese adeguate misure disciplinari salva, se del caso, la denuncia all' Autorità 
giudiziarià, 

Art. 84. - L~~fetti farannO' eseguire d'ufficiO', a spese dei CO'muni, a sensi dell'~. 63 del RegiO' decretO' 30' dicem­
bre 1923, n. 2839, i lavori che risultasserO' O'messi Q itregòla'tmente eseguiti. 

Cosi . pure ·lespese.·· che· i Prefetti, Q l'Istituto Centrai.e di Statistica .dO'vesserO' incontrare per l'esecuziO'ne di cO'ntrO'Ui,' revi­
siO'ne Q rifacimenti. in dipendenza di manchevO'lezze riscontrate, saranno poste a carico .delle persone Q degli eI1:i;ire~ 

sponsabili. .... '. ;.. • ". '. .• .... . .. ' . .' . '. . . .. ' .. ' . '. 
Art. 85. - L'Istituto Centrale di ~tàtistièa, indipendentemente dalle eventuali denuncie all'autorità giudizia.rmpèt 

i casi nei quali fosserO' rile'Vatetra.scuratezze tali da cO'mprO'mettere il regO'lare esito delle òperazioni, od alterazioni dei risultati 
delcensimellto, segnalerà.a1·MinisterO' dell'InternO', per i pro'Vvedi~el1ti.delCàSQ,qu~Cpmuni nei quali le operazioni di cen­
simento nO'n fossero sta,teeseguite con'la dO'vuta diligenza, Q nl:!i quaii non si fO'sserO' O'sservate rigO'rO'samente le nO'rme Q i termini 
fissati dal presente regO'IÌ'imento Q dalle. istruzioni impartite daU'Istituto Centrale di Statistka:. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Capo del .. (,ioverftO,.. Prima Ministro Segretario di Staro 

MU$SOLINI. 
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Elénco alfahetlco deiComuni~· ripartiti .. perCO$,artimenUi ·ftel·quati contempor8neameate 
al censÌlllento deffeperso!ledovrà compimil~indaciìlesulleabitaìi.ìIi. 

PIEMONTE 

Acqui 

Alba 

Alessandria. 

AOsta 

Asti 

Biella 

Bra 

<:asale ~9aierrato 

Cuneo 

Domodossola 

Ivrea 

Mondòvi 

Novara 

Novi Ligure 

Pal~anza 

Pi:n.ewl0 

Saluzzo 

Savigliano 

Susa 

Torino 

Tortllma 

Vàratlò 

Verof,llli 

Albenga 

Chiavari 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

San Remo 

Savona 

LOMBARDIA 

Abbiategrasso 

Bergamo 

Breno 

Brescia 

Busto Arsizio 

<:asabnaggiore 

Chiari 

Clusone 

Como 

Crema 

Cremooa ed Uniti 

Gallarate 

l.ecoo 

Legnano 

L<>di 

Mantova 

~Uano 

Monza 

Mòrtata 

Pp'via 

Salò 

Saronno 

Seregno 

Sesto San Gìovanni 

Sondr.io 
Treviglio 

Va;rèSe 

VerQlanuova 

Vigevano 

Voghera 

VENEZ:tA ·TRIDENTINA 

Bolzano 

Borgo 

Bressanone 

Brunico 

<:avalese 

Cles 

~erano 

Mezzolombardo 

Primiero 

Riva 

Rovereto 

Silandro 

Tione di Trento 

Trento 

Adria 

Ampezzo 

Asiago 

VENETO 

Bassano del Grappa 

13eHuno 

<:a varzere· 

Chioggia 

Cividale del Friuli 

Feltre 

Padova 

Pieve dì Cadore 

Pordenone 

Ro",igo 

Sehio 

TolmtlZZo 

Treviso 

Udine 

Venella 

Verona 

Vicenza 

VENEZIA GiULIA, 

Capodistria 

Fiume 

Gorizia 

Gradisca 

Idria 

Lllssinpiccolo 

Parènzo 

Pisino 

Pola 

Postumia 

Trieste 

Volosca Abbazia 

Zara 

Argenta 

Bobbio 

E~ILIA. 

Bologna. 

Bondeno 

Borgo Val di Ta,ro 

Carpi 

Cento 

Cesena 

Comaçchio • 

Copparo 

F~en~ 

Ferrara. 

Fi<bitu<:a 

Fi()~~ola d'Arda 

ForD 

Guastalla 

Imola 

Lugo 

Mirandola 

M.t>dena 

ParIlla 

Pavullo nel FrignanQ 

Piacenza:' 

POrt°m~Jiore 

Reggio. nell'EmUia 

Rocea SanCaseiano 

VeTgllte) 

TOSCANA 

Arezzo 

Bagni San Giuliano 

Camaiore 

<:apannori 

<:arrara 

Cascina 

<:astelnuovo di Garfagnana 

Cortooa 

Empoli 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 



Lucca 

Massa 

Montepulciano 

Pescia 

Piombino. 

Pisa 

Pistoia 

Pontremoli 

Portoferraio 

Prato in Toscana 

San Miniato 

Siena 

Viareggio 

Volterra 

MARCHE 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Camerino 

Fabriano 

Fano 

Fermo 

lesi 

Macerata 

Pesaro 

Senigallia 

Urbino 

UMBRIA 

Città di Castello 

Foligno 

Gubbio 

Orvieto 

Perugia 

Spoleto 

Terni 

LAZIO 

Cittaducale 

Civitavecchia 

Frascati 

Frosinone 

Gaeta 

Rieti 
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Roma 

Sora 

Tivoli 

Velletri 

Viterbo 

ABRUZZI E MOLISE 

Aquila degli Abruzzi 

Avezzano 

Campobasso 

Chieti 

Isernia 

Lanciano 

Larino 

Penne 

Pescara 

Sulmona 

Teramo 

Vasto 

CAMPANIA 

Acerra 

Afragola 

Ariano Irpino 

Avellino 

AVJlfsa. 

Benevento 

Caivano 

Campagna 

Caserta 

Casoria 

Castellammare di Stabia 

Cava de' Tirreni 

Cerreto Sannita 

Frattamaggiore 

Giugliano in Campania 

Maddaloni 

Marcianise 

Napoli 

Nocera Inferiore 

Nola 

Pagani 

Piedimonte d'Alife 

Portici 

Pozzuoli 

Procida 

Resina 

Sala Consilina 

Salerno 

San Bartolomeo in Galdo 

Santa Maria Capua Vetere 

Sant'Angelo de' Lomba,rdi 

Sarno 

Sessa Au,runca 

Sorrento 

Torre Annunziata 

Torre del Greco 

Vallo della Lucania 

PUGLIE 

Acquaviva delle Fonti 

Altamura 

Andria 

Bari 

Barletta 

Bisceglie 

Bitonto 

Bovino 

Brindisi 

Canosa di Puglia 

Ceglie MesEapico 

Cerignola 

Conversano 

Corato 

Fasano 

Foggia 

Francavilla Fontana 

Galatina 

Gallipoli 

Ginosa. 

Gioia del Colle 

Giovinazzo 

Gravina in Puglia 

Grottaglie 

Grumo Appula 

Lecce 

Lucera 

Manduria 

Manfredonia 

Martina Franca. 

Massafra 

Mesagne 

Minervino Murge 

Mola di Bari 

Molfetta 

Monopoli 

Monte Sant'Angelo 

Nardò 

Noci 

Ostuni 

Palo del Colle 

Putignano 

Ruvo di Puglia 

San Ferdinando di Puglia 

San Giovanni Rotondo 

San Marco in Lamis 

Sannicandro Garganico 

San Severo 

Santeramo in Colle 

San Vito dei Nqr,manni 

Spinazzola 

Taranto 

Terlizzi 

Torre Maggiore 

Trani 

Triggiano 

Trinitapoli 

LUCANIA 

Avigliano 

Lagonegro 

Matera 

Melfi 

Potenza 

Rionero in Vulture 

CALABRIE 

Castrovillari 

Catanzaro 

Cittanova 

Corigliano Calabro 

Cosenza 

Crotone 



GeraeeMa.rma 

Nicastro 

l'almi 

Paola 

Reggio di Calabria 

Rossano 

San Giovanni in Fiore' 

Vibo Valentia 

SICILIA 

Acireale 

Adrano 

Agira 

Agrigento 

Alcamo 

Augusta 

Avola. 

Bagheria" 

Barcellona Pozzo di Gotto 

Barrafranca 

Biancavilla 

Bivona 

Bronte 

Calatafimi 

Caltagb.-one 

Caltanissetta 

Campobello di Licata 

Canicatti 

Canicattini Bagni 

Carini 

Castelbuono 

Castellammare del GoIto 

Casteltermini 

Castelvetrano 

Cas:ttoreaJe 
CatlUlia 

Cetalill 

Centuripe 

Comiso 

Corleone 

Enna 

Favara 

Floridia 

Francofonte 

Gangi 

Ge.la 

Grammichele 

Lentini 

Leonforte 

Letcara Friddi 

Licata 

Marsala 

Mazara del Vallo 

Mazzarino 

Menfi 

Messina 

Milazzo 

Militello in Val 'diCatanta 

Mineo 

Misilmeri 

Mistretta 

Modica 

Monreale 

Monte San Giuliano 

Mussomeli 

Naro 

Nicosia. 
Niscemi 

Noto 

Pachino 

~zolo Acreide 

Palermo 

Palma di Montechiaro 

Partanna 

Partinico 

Paternò 

Patti 

Piana dei Greci 

PiazzaJ\nnerina, 

Pietraperzia 

POlto Empedocle 

Racalmuto 

Raffadali 

Ragusa 

Randazzo 

Ravanusa 

Regalbuto 

Ribera. 

Riesi 

Rosolini 

Salemi 

Sambuca di Sicilia 

San Cataldo 

Sciacca 

Scicli 

Scordia 

Siracusa 

Sortino 

SpaccafO:t'tJO 

Tennini Imerese 

Trapani 

Troina 

Valguarnera Caropepe 

Vittoria 

Vizzini 

SARDEGNA 

Alghero 

Cagliari 

Iglesias 

Lanusei 

Nuoro 

Oristano 

Ozieri 

Sassari 

Tempio Pà,lì'saia 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

VII CENSIMENTO GENERALE DEllA POPOLAZIONE DEL REGNO. DELLE 

COLONIE E DEL ·PQSSEDIMENTO ITALIANO DELLE ISOLE DELL'EGEO 
21 APRILE 1931 - ANNO IX 

COMUNE DI ............... .. PROVINCIA DI ............... . 

Il''S 11' R\UZ;I~trNll 
iPE'lt GLI J U·PFICIAÈ !,J1110BNSli.ME NTO 

(PERit COMUNI CHE ESUGUIScOW··L'JNDAGINE SULLE ABITAZiONI) 

• 

consegna-te al Sig. .• ti ................................................................ ,. .• ,. •••••••• 

Ufficiale di censimento 

dimorante a ...............................".................. .• '. • . . . . . . . • . . . . . • . • • • • . . . . . . . . • • 

Via, .......................................................... , •••••••••••. , .................... . 

Incaricalo delle o1>erazioni di censimento 

della Sezione ........... __ . . . . . . . • . . . . . Frazione •••.....••••• s, •••••••••••••• 

IL SEGRETARIO DEL COMUNE 

............................... -........ . 
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CALENDARIO DELLE OPERAZIONI PER CU UFFICIALI DI CENSIMENTO. 

1~1. - 6 aprile al 9 aprile. 
Gli Ufficiali di censimento vengono assunti in se,vizio dopo aver subito un apposito eeame ed essere stati dichiarati 

ido~ei. e ricevono le ulteriori istruzioni per bene eseguire le operazioni di censimento. 

IO aprUe. 
Agli. Ufficiali verrà consegnata una carta di riconoscimento e sarà assegnata la sezione di censimento ed indicato 

per iscritto l'itineMo da percorrere e il nome delle famiglie che eventualmente si trovino ad abitare in case isolate in cam­
pagna. Inoltre gli Ufficiali riceveranno un adeguato numero di fogli di stato dì sezione provvisorio (mOd. 2). di questio­
n~ri per l'indagine sulle abitazioni (mod.3), di fogli di famiglia (mod. 4), di fogli di convivenza (mod. 5), di fogli intercalari 
di convivenza (mod. 5 bis), di schede per i forestieri che alloggiano negli alberghi, locande, pensioni, ecc. (mod. 6), nonchè 
gli oggetti di cancelleria necessari. 

Il aprile al 18 aprile. 
Gli Ufficiali di censimento dovranno distribuire durante questo periodo di tempo i fogli, le schede ed i questionari 

alle famiglie e convivenze compilando contemporaneamente lo stato di sezione provvisori? Nessun foglio o scheda o que­
stionario sarà distribuito prima del giorno II aprile; la distribuzione dovrà essere compiuta entro la sera del 18 aprile. 

Il giorno 18 aprile dovranno essere segnalate all'Ufficio comunale le famiglie dei funzionari consolari e diplomatici stra­
nieri trovati ad abitare nella sezione. 

20 aprile. 
Nella notte dal 20 al 21 aprile gli Ufficiali si recheranno negli alberghi, locande, pensioni, ecc., per accertarsi che 

tutti gli ospiti abbiano riempito la' scheda individuale per forestieri (mod. 6). Durante la. stessa notte eseguiranno pure 
il . censimento delle persone trovate Il dormire per le vie, nelle barche, ecc. 

21 a,rlle. 
Durante la giornata ripeteranno le visite agli alberghi, locande, pensi()ni, ecc., per accertarsi che anche i forestieri 

che abbiano viaggiato durante la notte e che non siano stati censiti presso altra famiglia o convivenza, siano stati regolar­
mente censiti a cura dell'albergo, locanda, pensione; ecc., nel quale abbiano preso alloggio. 

22<aplile. 
Gli Ufficiali di censimento inizieranno il ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza e dei questionari per l'indagine sulle 

abitazioni della rispettiva sezione, cominciando dal ritiro dei fogli di convivenza degli alberghi, locande, pensioni, ecc. 

30 aprile. 
Per questo giorno gli Ufficiali di censimento dovranno aver completamente ultimato il ritiro dei fogli e dei que­

stionari di tutte le fanliglie e convivenze della sezione. Gli Ufficiali di censimento nel consegnare all'Ufficio comunale i fo­
, gli dello stato di sezione provvisorio, dopo averli firmati, segnaleranno in un apposito elenco quei foglidifamigliao.dicon­

vivenza. e quei questionari per l'indagine sulle abitazioni che, per ragioni che renderanno note, non abbiano potuto ritirare, 
nonchè i nomi di quelle famiglie che, pur abitando nella sezione, se ne trovino momentaneamente ed interamente. assenti. 

Contemporaneamente restituiranno all'Ufficio quegli stampati, fogli di famiglia o di convivenza, questionari per l'inda­
gine sulle abitazioni, ecc., dei quali non abbiano fatto uso. 

ISTRUZIONI PERCU UFFICIALI DI CENSIMENTO. 

1. 
, IL VII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE. 

1. SCOPI DEL CENSIMENTO. - Le presenti istruzioni hanno lo scopo di far conoscere agli Ufficiali di censimento i 
fini che si prefigge il Governo con lei. prossima grande rilevazione demografica, e di dare quei chiarimenti che si ritengono ne­
cessari perchè gli Ufficiali possano bene adempiere i còmpiti che sono loro affidati. 

Il VII Censimento della popolazione del Regno, il primo che venga eseguito in Regime Fascista, è stato deciso per 
i seguenti· scopi: 

a) far conoscere il numero degli abitanti con dimora abituale od occasionaie di ogni Comune e degli assenti 
temporaneamente dalle famiglie (che si trovano nello stesso Comune, in altro Comune del Regno, nelle Colonie italiane o nel 
Possedimento delle isole dell'Egeo o all'estero), nonchè quello degli assentiall'éstero chs si siano allontanatistabìlmenle 
dal Regno dopo il 1921; 

b) studiare le caratteristiche individuali e familiari delle persone presenti nel Comune alla data del censimento; 
c) eseguire in 422 Comuni (indicati nell'elenco allegato alle Norme per l'esecuzione del VII Censimento), una spe­

ciale Indagine sulle abitazioni contemporaneamente al censimento della popolaiione. 



- rao-

••• 
Le persone che si trovano presenti nel Comune alla. data del censimento', sii. con ti.mofa abitÌlak che cnn tiimota 

tempOfanea. ne costituiscono la popolazione ""esente o tii fatto. 
Si considerano come aventi tiimofa abituale coloro che dimorano la maggior parte dell'anno nel Comune nel quale sono' 

censiti. 
Le persone che hanno dimora abituale nel Comune, siano esse ""esenti o assenti tempOfaneamente dal Comune stesso al 

momento del censimento, ne costituiscono la popolazione fesitiente, che verrà considerata come popolazione legale:tmp al 
prO$simocen~ent9. . 

Si wn$l.4-~come assente~empfW.an8amente. colui che alla data del censimento non si trova nel Comune· dove ha la sua 
dil:poraabit~ale, ma·chepe~si presume vi farà ritomoentro l'anno I93I (o. in certi casi, anche dopo: Vedi puntiz3e32 
denept~!ìenti istruzioni). 

Le numlil~oae . leggi e irego~ti che. !li ~ano !lullecUre della. popolazione. avrebbero da. sole giustificato l'esecu" 
zione del censimento, ma a queste si aggiungono importantissime ragioni di ordine politico e sci~tffico e la necesaità di avere 
gli elementi necèssari per procedere alla revisione generale dei registri di popolazione che costituiscono la base per il· l'ego" 
lare funzionamento di tutti i servizi comunali. 

2. D,ATA n]U.CJj:NSI~Jt:mO. - Come data perla esecuzione del censimento fu scelta quella del Natale di Roma,laq~lÙe si 
pr~ta molto bene, poich~,.cadendo in un giorno festivo, d~ maggior agio ai cittadini di compilare i fpgli di famigUa, ment~ il 
mese di .aprileW~settte4i attenderealleoperazionidi censimento fuori dell'inclemettza dell'inverno e dei calori estivi che 
costituiscono unosiacolo notevole per la rapida ed intensa esecuzione dei lavori.. .' 

La data augurale del Natale di Roma non poteva essere poi meglio scelta per la rassegna delle forze demografiche 
della Nazione. 

3.CÒJ,tPl'fl D~x,.~. UQ1CJAl-I DI CltltlSI-'«Jj'.NTO:- Vopel'ache.in occasione delIaprQssimarilevazione.d()vràes~re 
svolta dagli Ufficiali di censimento è molto importante, perchè dalla minore o maggiore cura che essi porranno ne1l.aracc()fta 
delle notizie e dalla maggiore o minore diligenza con cui essi ne faranno il controllo, dipenderà il successO di tutte le 
diverse elabOrazionjstatistiche di questa grande indagine demografica. Agli Ufficiali di censimento si richiede pertal);to .. s~ 
sinu"tiilige~. pre~sitmt: 4SSI)J1IIa e Ofelinep''ffetlo. 

Occotreche gl~ Vfiicialidi.censjmento. Qltrecbe . 4iligentiesecutorl, delle disposizionichevengp1).() .1qX'o im~artite,. si 
considerino veri e propri collabOratori den~Istituto Centrale di Statistica e dell~Am.ministra:zionecomunale .. F;ssidev()no 
svolgere con tatto il delicato' còmpito loro affidato cbe consiste anche nel togliere dall'animo di tutti coloro che avvicinano 
ogni preoccupazione e diffidenza sulle finalità di queste rilevazioni periodiche, che hanno puri ed esclusivi scopi.· di\lÙ1o., 
graficienon:1li PfOpon~ono alcunrecondito·fine di carattere ·:tìsca1e. 

4. NESSUN FINE FISCALE DEL CENSIMENTO. - Bisogna che l'Ufficiale di censimento insista, tutte le volte cbe ciò 
sia necessario, . nel far ben comprendere alle persòne che debbono rispondere alle domande contenute nei fogli di famiglia; e di 
convivenza eaei questionari per l'indagine . sulle. abitazioni, che le risposte ai singoli quesiti dei fogli e dei questionari 
sopraindìea.ti'OODisaranno· usate a· SCOpo di . imposizione .. fiscale o di accertamento di· redditi. 

Infatti) le .posteindividualiverraunosommatele une con le altre, in modQ che nei totali cosi ottenuti . non sarà 
più pos$~)Siledi,con~daquali.sin8oli fpglidifamisliao diconv-ivenza o da quali qUliIstionari j qati provengano. 
LenotiZierl'llol\\Olte 'veng~ociGè . rese .no.te solo in forma collettiva. 

li. I FOGLI DI CENSI:.JENTO ED I gUESTIONARI PER L'INDAGINE SULLE .ABIT4ZlONI SONO. POCU-.«ENTI SEG~TI. - Per 
assicurare ìl raggiungimento degli scopi indicati, è stabilito, nel modo più rigoroso, che i fogli di famiglia, i fogli di convi~ 
venza ed i questionlUi per l'indagine sulle abitazioni debbano essere documenti assolutamente segfeti. Essi vengono trasmessi 
direttamente dagli Uffici locali {ijc<!ll.S~~~t~~·~;>'!jtq~C~nVal~ q.i;]~t81t\i!\:tica"a.~~z7Q dt:lle RR. Prefetture, per i lavori 
di elaborazione richiesti. Le informazioni contenute nei fogli non possono venir comunicate a nessun privato ed a nessun 
Ufficio pubblico ed in particolare non possono essere portate a conoscenza di nessun Ufficio finanziario. 

Si. deveparticoiarmente ricordare che chiunque comunichi ad altri notizie. delle quali sia venuto a conoscenza per 
ragioni del suo ufficio e che 1Ie ne ·serva perswpi privati, è punito ·con l'a.mmènda. fino a' lire 3000, senza pregiudizio delle 
maggipri Pene in cl.li fosse incorso per reatj. previsti dal Codice penale. 

6. DOVERI DEGU UFFICIAU DI CENSIM~NTQ. - Ne11Q svolgimento delle opel'azionia.ffi<;lategli, l'Ufficiale di censimento 
dovrà us"re sempre la massima. cortesia .VlilrsO. tutte le persone; presep.tare lat;afta eli riconoscimento ogni qualvolta ne sia 
richiesto, e limitarsi a rivolgere le domande strettamente necessarie senza inutili commenti, ripetendole tante. volte ~ulUlte 
sarlt..nectlssarlo, ~lliandonfl la forma se la persona alla quale le ha dirette non le abbia perfettamente comprese; dovrà 
iWÌtareU,tono~l.l~sitorio, astenersi da minacce, ma cercare. di convincere suna, necessità che le risposte venganq4-ate e 
sul fatt!l~he. <ialleinformazioni fornite non potrà derivare nessun nocumento alla .persona, povrà evitare cli,.porre in rilievo, 
specialmente in presenza di altre persone, le situazioni anormali che risultassero dal confronto di alcuni dati. del. foglio di 
fam.iglja, lill1ite,n,dosi.a. chiedere la conferma dei dati.stes!li. senzafar.rilevare,opeggip insistere, sul motiyo della domanda. 

Se le rispOste sono evidentflxnente nOn regolari. potrà. chiedere l' es~bizione <li docum.enti per verificar1e e correggerle. 
Nel caso di insistenza nel dare risposte. etrate,avvertir.à dlillle conseguenze elle nlil pOssono derivare. 
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Dovrà serbare il più rigoroso segreto non solo durante, ma anche dopo le operazioni di censimento, sulle notizie 
delle quali sia venuto a conoscenza. 

È fatto inoltre divieto all'Ufficiale di censimento di recarsi a ritirare i fogli di famiglia o di convivenza ed i questio­
nari per l'indagine sulle abitazioni in una sezione diversa da quella che all'Ufficiale stesso è stata assegnata. Gli è vietato 
poi, nel modo più rigoroso, sotto pena di licenziamento immediato, di approfittare delle funzioni di Ufficiale di censimento 
per introdursi nelle case allo scopo di esercitarvi la professione di piazzista, agente di società di assicurazioni, ecc. 

II. 
UFFICIALI DI CENSIMENTO. 

7. ASSUNZIONE ED ASSEGNAZIONE DELLA SEZIONE. - Gli Ufficiali di censimento verranno assunti in servizio non ol­
tre il 6 aprile, dopo aver subito un apposito esame che comprovi come essi siano già a conoscenza delle norme ed istru­
zioni che regolano il presente censimento. 

Nei giorni dal 6 al 9 aprile riceveranno a cura dell'Ufficio comunale ulteriori istruzioni sulle norme che regolano il 
censimento, sul modo di compilare correttamente e di controllare i fogli di famiglia edi convivenza ed i questionari per 
l'indagine sulle abitazioni. 

Per quanto riguarda tale controllo, dovrà essere verificato che sia stato risposto a. tutte le colonne, secondo le istru" 
zioni contenute nel foglio stesso e secondo quanto è specificatamente indicato dal punto 22 al punto 38 delle presenti 
istruzioni. 

In modo particolare l'Ufficiale di censimento duvrà accertare che non risultino, per la nascita, dati inattendibilI 
(età della madre in relazione a quella dei figli, età del figlio in relazione all'età di un altro iglio, ecc.); che siasi risposto. 
per quanto riguarda la professione (colonne 14, 15 e 16), con la maggiore speçificazione nella ,colonna 15, nOn omettendQ 
!'indicazione della posizione nella colonna 16, annotando, infine, nella colonna 14, smtanto la rispettiva categoria indicata 
nella intestazione della colonna stesE a; che alle colonne riguardanti la nazionalità e la religione sia stato, per tutti i nominatifJ.i 
compresi nel foglio, risposto con una chiara indicazione, senza l'uso dell' «idem», o delle «virgolette li; che nell'elenco B 
siano inclusi i componenti, l'asEenza dei quali dalla famiglia possa essere oonsideratacome realmente temporanea. Dovrà 
l'Ufficiale dì censimento verificare che il foglio venga firxnato dal capo-famiglia in modo chiaro. 

L'Ufficiale di censimento non può assolvere il còmpito affidatogli se non conosce perfettamente, non solo le· istru.~ 
zioni contenute nel presente fascicolo, ma anche~tutte le istruzioni contenute nei modelli dei fogli di famiglia e di,convivenza 
e nel questionario per l'indagine sulle abitazioni, i quali fogli e questionario perciò dovranno essere, da. parte sua, oggetto 
di attento studio. 

Ove durante la lettura delle presenti istruzioni, dei fogli di famiglia e di convivenza e .dei questionari perJ'in(Jagine 
sulle abitazioni sorgano dubbi, l'Ufficiale dovrà rivolgersi per chiarimenti al funzionario del Comune al qu!Ùe è stata 
affidata l'istruzione degli Ufficiali di censimentO. 

Agli Ufficiali di censimento assunti definitivamente in servizio verrà consegnata una carta di riconoscimento con la 
quale potranno accedere alle abitazioni per compiere il loro ufficio. 

Verrà pure data loro comunicazione della zona di territorio che è stata assegnata a ciascuno di essi perla esecudone delle 
operazioni di censimento. 

Tale zona di territorio corrisponderà ad una od anche a più sezioni di censimento. 

8. ITINERARIO DI .CENSIMENTO. - Perchè ogni sezione sia individuata con esattezza, verranno iadicati all'Ufficiale di 
censimento i nomi delle vie, delle piazze, delle strade suburbane e rurali e delle località eomprese nella sezione di censimento in 
cui dovrà svolgere la sua opera, coi numeri civici estremi (massimo e minimo) dei fabbricati delle vie, sttade, ecc. (o parte di 
que~te) comprese nella sezione. Queste indicazioni costituiscono l'itinerario di censiml:nto. Nel percorrere il territorio della 
sua sezione, sia per eseguire la distribuzione dei fogli che per curarne il ritiro, l'Uffioiale dovmatteMrsi strettamente al~ 
l'ò<rdine con cui le vie, strade, ecc., si susseguono nell'itinerario. Di regola, ove sia possibile, saranno s~ate, nell'itinerario, 
prima le strade del centro o nucleo principale, poi quelle dei nuclei più vicini al centro principale ed, iafine, quelle delle lo­
calità nelle quali si trovino case isolate in campagna. Il modello di itinerario consigliato dall'Istituto Centrale di Statistica 
è riportato a pagina seguente. 

Inoltre gli sarà dato un elenco nominativo delle famiglie, comprese nel territorio della sezione, che vivono in case 
isolate in campagna. Tale elenco, ricavato a cura del Comune dal Registro di popolazione, può éSSere anche incompleto o non 
esatti>: esso deve perciò servire solo di orientamento e di parziale controllo. 

9. MODELLI DI STAMPATI IN USO PER IL CENSIMENTO. - All'Ufficiale di censimento verranno pure consegnati i seguenti 
tnòd~lli . di stampati in misura proporzionata a quelli che si ritiene gli possano occonere per il censimento delle famiglie 
e delle convivenze della sua sezione: 

Fogli per lo stato di sezione provvisorio (Mod. 2); 

Questionari per l'indagine s\ùle abitazioni (Mod. 3); 
Fogli di famiglia (Mod. 4); 
Fogli di convivenza (Mod. 5); 
Intercalari per i fogli di convivenza (Mod. 5-bis); 
Schede individuali per i forestieri alloggiati negli al~hi (Mod. 6). 

Perchè $li stampati non si sciupinQ ~ opportuno elle l'VfficWe abbia un'apposita cartella :per cuatodirli. 
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III. 

SIGNIFICATO DI ALCUNI VOCABOLI ADOPERATI N'~LLE PRESENTI ISTRUZIONI. 

Prima. d'Ùldicare il lavoro che deve essere compiuto dall'Ufficiale di censimento. è necessario chiarire con esattezza il 
significato che, ai fini del censimento, hanno i seguenti vocaboli: frazione - sezione di censimento - casa - abitazione 
- cucina - stanza. - vano accessoriò - famiglia. - convivenza. 

19. FRAZIO,NE E SEZIONE DI CENSIMENTO.- Ai fini dell'esecuzione del censimento, il territorio del Comune è diviso, 
a cura. del Podestà, in una o più frazionire queste alla. loro volta sono divise, quando ne sia il caso, in sezioni. 

Le frazioni corrispondono a grandi ripa.rtizioni del territorio, che, per il fatto di costituire centri principali o centri 
secondari di popolazione agglomerata, per le abitudini dei loro abitanti o per altre ragioni di ca.rattere amministrativo,to­
pografico astorico, comprendono un nucleo di abitanti e di case che può separarsi dal resto del Comune. In alcuni Comuni 
(in generale piccoli Comuni), non essendovi che un unico centro, non si deve far luogo a divisioni del territorio in frazioni. In 
qUèSticasi l'intero· territorio del Comune costituisce una frazione· unica di censimento. 

Le framoni sono contraddistinte da lettere alfabetiche (A, B, C, D, ecc.). 
Le frazioni, come si è detto, sono' divise, ai fini del censimento, in sezioni, secondo le norme dettagliate che sono state 

impartite ai Comuni dall'Istituto Centrale di Statistica. Indipendentemente da tali norme, occorre che il numero delle 
persone da censire, comprese in una sezione, non risulti superiore alle presuInibili possibilità dell'Ufficiale di censimento di 
eseguire con ogni cura la consegna dei fogli di faIniglia e di convivenza e dei questionari per l'indagine sulle abitazioni nei 
giorni dall'II al 18 aprile e il ritiro dal 22 al 30 aprile, limiti di tempo stabiliti dal Regolamento e che dovranno essere' 
rigcwosamente osservati. 

Le sezioni sono numerate con numeri progressivi .(1, 2, 3, ecc,) per l'intero Comune. 
Per individuare una sezione si dovrà indicare prima lo. lettera della frazione e poi il numero della sezione. Cosi, 

si dirà frazione A, sezione 2; frazione B, sezione IO; frazione C, sezione 15, ecc., oppure più semplicemente A-2, B-IO, 
C-I.';' ecc, . 

Anche quando lo. frazione non sia divisa in sezioni, essa verrà sempre contrassegnata non solo dalla lettera. dell'al­
fabeto,ma anche dal numero progressivo, come se si trattasse di una sezione. 

Sugli stampati che deyono essere consegnati alle persone da censire, dovrà essere sempre segnato .in inchiostro, prima 
della con~egna, la lettera dellll. frazione, il numero della sezione, oltre l'indicazione del nome della Provincia, del Comune e 
della Parrocchia.. Queste indicazioni non devono mai mancare sugli stampati in possesso dell'Ufficiale di censimento. 

Si deve porre lo. maggiore attenzione per non dimenticare l'osservanza scrupolosa di questa disposizione. 

11. CASA. - Si considerano come case anche le baracche o capanne in legno o in paglia che servano ad uso di 
abitazione. 

12. ABITAZIONE. - È un insieme di stanze - O anche una sola stanza - che al momento dell'indagine è destinata ad 
accogliere una faIniglia o più famiglie insieme coabitanti e che è provvista di un ingresso indipendente sia sulla strada, sia. sui 
pianerottoli, cortili, terrazze, ecc. Le stanze isolate, ma chiaramente destinate a far parte di u~a abitazione, saranno, 
comprese in questa. Dovranno essere pure considerate come abitaZioni, ai soli effetti del cen~ento, le potteghe,. i ma.gaz-, 
zini, le soffitte, ecc., adibiti ad uso di alloggio. 

13. STANZA. - Sarà considerata come stanza ogni ambiente o vano (compresi quelli ricavati dalle .. soffitte) di dimen­
sioni suhicienti per contenere almeno un letto, e che sia o possa essere destinato come camera da letto, salotto, stanza da 
pranzo, stanza. d'aspetto, ecc. Saranno compresi nel numero delle stanze i locali ricavati dalle soffitte, qualora siano tali da 
poter essere usati come camere da letto. 

14. CUCINA. - Ogni stanza o vano anche se di limitata grandezza, in cui si preparano le vivande, dovrà essere compreso 
nel numero delle stanze che compongono l'abitazione. 

15. VANO ACCESSORIO. - Bagni, latrine, corridoi, ingressi (quando non siano adibiti a cucina o a stanza da)etto), 
verande, sòppalchi, luoghi per il bucato, sbrattacucine, ecc. sono considerctti come vani accessori e non vanno compresi 
nel numero delle stanze. . 

16. FAMIGLIA. - Generalmente lo. famiglia, ai fini del censimento, corrisponde al concetto comune di aggregato di 
due o più persone, unite da vincoli di sangue o di affinità e conviventi sotto un medesimo tetto. 

Vannoconsiperati come facenti parte della famiglia, anche coloro che abitualmente convivonO con essa, senza-avere 
alcun vincolo di parentela, per ragioni di serviZio (domestici), di impiego (istitutori) e simili. 

Inoltre, si considerano tra. i componenti lo. famiglia anche coloro che alloggiano nei locali da essa ~ occupati e parteci­
pano, in qualità di· dozzinanti () altra forma di convivenza, ai pasti della famiglia. Infine, vanno cont~ggia.ti comecompo­
nenti lo. famiglia. anche gli .ospiti che nel giorno del censimento si trovano Vresso la faxniglia, avelldo t~corso nell'ab~tazlonCil 
di essa la notte <leI censimento, ' 
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Ancbe le persone cbe vivono da sole o percbè non hanno una famiglia. propria o percbè, pur avendola, vivono 
separate da essa, costituiscono, agli effetti del censimento, una famiglia, e devono ricevere e compilare un proprio foglio 
di famiglia. Parimenti la persona sola, o con qualcbe congiunto, cbe, pur a.1loggiando presso una famiglia, non partecipa 
alla vita in comune di questa, e forma quindi una entità economica familiare distinta, deve ricevere un . :proprio foglio di 
famiglia. ~ il caso; di coloro che sono in suba:ntto, cnehanno cioè soltanto l'alloggio nell'abitazione in cui vengono censiti. 

17. CONVIVENZA . ......, .. ~ l!insieme di più. personecbe fanno vita comune o per scopi religiosi, militari, di istruzione, di 
lavoro,.ecc.oper esigenze di alloggio. di cura e simili. 

Sono pertanto da considerarsi come convivenze: gli .a.lberghi, locande,pensioni, affittaletti, dormitori gratuiti, asilirper 
i .. senza. tetto,.. camerate,.ba.racche, tende di operai, di agricoltori, sale per eInigranti, case di prostituzione, ospizi, ricoveri di 
mendicità, brefotroo, ospedalicivili,case di cura, manicoIni, collegi,collvitti,. orfanotrofi, seminari, comunità ;religi(!)5e. 
riformatori;, .. l'oolusori, case di pena, caserme,catceried ospedàlìmilitari,posti di guardia, baraccamenti militari, regie navi, 
navi mé~antili, . barche,e .simili· convivenze, non· familiari, di persone. 

Pe1'il cen,simen,todelle ·convivenze si dOfJ1l€Ì faI' uso soltanto degli appositi stampati e mai. di.qu~lides'inatiperir ceno 
sime~odelletamiglie ; 

Può sorgere in àlcuni casi il dubbio nell'Ufficiale di, censÌmentos.e la presenza di .un certo numero di· dotdnantidebba. 
fur ritenere di trovarsi di fronte ad una famiglia oppnre adnna convivenza (pensione): Ovemanooino altri elementi 
per deci4ere in metitoa tale distinzione, l'Ufficiàle riterrà di trovarsi di fronte ad: una corr\!ivènza, piuttostoclread una 
famiglia, quando il.numero dei dozzinanti estranei superi quello dei membri,della.famigUa, compresiidmnestiei. 

IV. 

COMPILAZIO~E DELLO STATO DI SEZIONE' PROVVISORIO. 

(L'Ufficiale di censimento dovyà leggere le istruzioni che seguono, renendo sote'occhio il modello dello st/Jto di sezione provvisorio). 

18. IMPORTANZA DI Qt1ESTODOCUMENTO. ~ Lo stato di sezione provvisorio è un documentoassalÌmporlante,. Jlèr­
chèin esso vanno segnati, fra l'àltro, ì nomi e gli indirizzi di tutti i capi-faIniglia che abit~o nella sezione eq\lello delle 
convivenze che, vi sitrov~llo (al quali cap~di famigliae diconvivenzà, come verrà· detto in seguito, l'Ufficial,e deve consegnare 
gli appositi stampati).Leindicazioni suddette dovra~no servire, in un secondo tempo, ad eseguire correttamen.te il ritiro dei 
fogli dì' faIniglia e convivenza e dei. questionari per l'indagine sulle abitazioni, dopo che saranno stati debÌtam,ènte. riempiti. 

Ogni famiglia quindi dovrà essere indicata nello stato di sezione provvisorio, in corrispondenza. all'indirizzo d~ll'abi­
tazione occupata nella seziOlle e sarà contrassegnata, nello stato di sezione, come sarà suggerito più avanti, con un numero 
d'ordine progressivo. . . 

Se nel ritiro dei fogli l'Ufficiale di censimento accerterà l'esistenza di faIniglie sfuggite o non presenti al gil'o di 
consegna, provvederà a consegnare i modelli come più innanzi è detto e le annoterà aggiungendole in fondo allo stato di 
seZi011è. 

VUfflèiale·· non dimenticherà di dar sempre un numero progressivo.' alle :persone. che aggiunge. Tàle. numero. do,,~à 
essete .successivo aU'ulfÌm? numero segnat? nello stato di sezione; ep:però è consigliabile di faré dei segni· diti,chiamo 
a.fflnchè non siabBlano fi'veriflca.re omissioni. .. 

Lo stato di sezione contiene poi altri elementi che sono indispensabili per la compilazione, ad operazioni dì censi­
mento. ultimate, dello .. stato di. sezione defini~vo. 

Si ricotdapure.che lo sfato di sezione provvisori~ dovrà, unitanlente ID fogIi di famiglia e di convivenza ed aique­
stionari per l'indagine sulle. ~bitazionidellerlspettivé sezioni, essere inviato all'Istituto Centrale di Statistica' per i neces-
sari riscontri e che per ciò deve essere conservato con la dovuta èura. . 

19. NOTIZIE CHE F.IG'QRANO NELLO STATO DI SEZIO~E. - Nella colonna. 1 dello stato di sezione, l'Ufficiàleel~ncherà 
i nomi delle vie, piazi~, località. ecc., che percorre secondo l'ordine indicato dall'itinerario. . 

Nella colonna 2 si segneranno tutti i numeri civici dei fabbricati esistenti lungo !'itinerario di censimento assegnato 
all'U:fficiàl~, s~&!J.0 .. essi. applicati su case di abitazioni o su edifici. destinati ad un uso diverso. In questp seçond,o; caso, 
nella col. u, .riserva,ta alle annot~ziolli~ sifarà m~nzione dell~ùso.al 9,uale il fabbricato è destinato (ad esempio: scuola, 
officina, deposito legnami,. stalla, ecc.). Nessun edipcio deve esseye omesso nello stato di sezione provfJisoYÌQ;vi sarafJnQ pgrlànto 
segnati anche quegli edipci. costruiti od in COYSO di costruzione che alla da~ del censimento siano privi di numero civico; e 
di .quesfu1#ima IÌIvcntuale ciYco$ta~a si faYà menzione nella colonna II. 

L'U:ffiçiale deve quindi percOl;rere l'itinerario che gli è stato assegnato. visitando conIa maggiore dilig.en#a tut#,.gli_dipd 
che incontra, qualunque sia l'uso €f1.quale sono.destinaU,.anche se diverso da quello di abjtazione, nont~umndo di infor­
marsi,. quando si trovi dinanzi a bottegqe,ma.gazzini,qpifici industriali .. edifici destinati a servizi. pubblici, O a~pj agri­
coli ocomm~rciàli.a. chiese, ecc., se vi siano persone che vi abitino, alle quali, quindi, devollo essere COllsegnati i fogU 
di faInigliao .dì convivellzaed.1 qUestiOllari. per !'indagine sulleabi~oni ... In tal ca,so. l'inda.gin.e sulle abita.z:ioni verrà. 
eseguita. liInita.tamente a quella parte dell'edificio che è occupata o destinata. ad uso di abitazione. 
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:'IJ;,'~ ((Jt(~!tWVe vWta.re ~N_ltUWni. ;~ttmtip , __ U:~MIfIi adì.,,~_ Qi.~! ~ 
~.,; 9"~iQpalbt __ J:QOta;lfiempietn:do1eneol. '1:1 ~,: '514 El .s 'o ;~.oo; alltkcol. 6:.;1Jtudio, u6dod ..... _. 

se l'abitazione è vuota. per qua.lsia.si ragione, l'Ufficiale indica. il numero delle stanz.:. ~o1 •. 1;;:04 -.I.~ .. 6 
iIl&ctUt:-~'" "-'4 .l~; 

Le çoIon1l8 3, 4 e. S servono ad individuare esattamente l'abitazione delle singole fa.mil1ie~ 
~m méltiout!llèavisaranno iadiealllitmi,~ ii;numeropr~ .. (Q ;ltì".;le~,·.:ehe eon~e la 

scala !fi; ~<()cJl~;3} !fJ il' iJNDleromtkao· i~1' '5) *(lV,edi ·tlotW).· . per'; ,tnu.;ae.;abi~ ,dote . indiçam·#m~I".ell&. 
001. 4 il1>iano nel quale è situata l'abitazione occupata dalla famiglia che l'Ufficiale va a c:easire • 

• : ;j;ili1 ...... ~mu1;,..~,~è'lòil.j.ta.ueorvaWtbhe~!J.!abita.done;siano tatti al di sottodol~o stra­
dale;' _t19~l8lt;atlm~e 'è; "'ant. pu1' avenè'lò Upatimento:al;ldisoUio; delhP" ,stra.d.~!lhanno .~ iineaÙ'ìiJ'c:be 
~·lUcbdall&li~d~.abe.;HttJ"eno qnan'è1ò:gJi;ambienti s~al'linn~del.p" stra.dale;;(e~di 
oortile), o sòllevati di pochi gradini al di sopra di questo; dirà, poi, secondo i casi: tnez.refnino, Primo, se~,·"" ;flfMw. 
_.~j5."". ("ò~\t&1lè1ò. ;a.bttataovi $Iano state;ri.oa.vM;e;delle siranze~;: se ra~,èJsitu&ta.n ~j •• ,.t6n! PlflntI, si 
dovrannè specificare i diversi pimi; cosi. ad esempio, si dirà terreno e muzanino oppure fJrimo'«'·~ ptMw •. 1ta>.",Non, si 
~ ... tlW4'.~'''' f;it4 pi",ni~ ~ evitarsi anc:be,LÌD ,modo. assolttto., Ila :dizimle: .• mtI~. 

Per l'indicazione del piano si potranno usare per brevità. i sepenti~ ·6H~);: SS.'(~):j, 
T·· (terrene);. R!,.(~;f .)1. :(m..mno)l; 1.2Q" 3~, vj.0,ecc;; A'f(abbaindoii~tt&)\dlenWioa.re ~~I.~.4opM1Oi eco .• si 
tenga presente che i sotterranei e i semisotterranei, anche quan"siaDo !abitatitlJ1011if.~;essere C!aIcoIati.e!'mle piani, La. 
stessa. norma vale per le soffitte e gli abbaini. 

Nello spazio delle col. 3, 4. e 5 scriverà, quando ne sia il caso, la. parola \I grotta Il (anabe se questa sia stata adattata 
ad abitazione), ~ure «hottegr.& li o • mtJgruzino li o «stalla li o ,« ccwr.& li o « hr.&raccr.& Il o «cr.&pan1l8 Il o « tendr.& Il o « btWer.& Il, ecc. 

Se la casa è composta di pitI abitazioni, ad alcune de1lè quali si àccede per una scala e alle altre da un'altra. scala, 
si indicherà alla col. 3 ill1\ft:bero i.olla.'WtteJl'à;'cle ha(lallifala;éU aOOésSé lD~iKlè OGeul$ta (4alIa. famiglia o OOftvivenza 
che s~ va a censire. Cosi pure se la casa è composta di più abitazioni, ognuna de~e quali è indicata eon un proprio numero, 
~4içl1e~. eòks (p~Jlle~. ~~o) . .qu~to.nulJlero. . .' .... ,.. .' ...., l, 

'Ia~àh~~If' de~·fll,1Jll~~Dde~,.1ettera, si indicber~:, sC41a.r.& destra o a sinMrr.&.·abi~~ f.t. tlesh!'Je(~~o"~~~ 
o '" si1llisl,..., ecc. '..' . .• ' . . . . .' . . . f " " ••• ".' 

. N~ ~l~~;.~ ltr1li~e .segnerà,il cpgnome e .n~Jlle ,d~ :~f~, QJ>pure indicltem .ìasPe,çie:e~~~~! 
~~,)~n,!lVj~ .. <:! •. :~~~legio, albergo, ,ecc.), facentip ~~. ~u~tit}nd.icazione .~1 noJlle. del, ~efJ1Oo.d~zlC)J1e 

.' "~~f~~e~p~edere rin~ca~oJile de~ a9m~.delca~-f~~;dlf,u~, ~u"'f~tli~ì,,! .tlel/~gli~~~r~a,mii!~lb~: 
'U!tl1Jti~( 1fel~t S~~t ~n4Qlq~Ot'1J1S0n~men~ 1n m~lf': Q\l~~ ,,~T~~s~~~~ r~l1'.l11~~tit8;, ,n;eÌla l'rim8;p,&-
gtna del fogbo di famtgBa. o conVlVenza, dise~Jto alla tUC1tura: .• N~/W]()gf$P,ne'l~ $~ .... :~.. . . l' 

N~Ua. ~~\,1 l'Ufficialefatà. m~olJ~4el n~mero ~QJllPleSsivf?delJe s~ oomP<>lJentì l'8;bi~~e;C9tntwlsac 
la cJ4Ci1l8. ,tenen<\o p~ti l~ \~z.iQtl;Ìgià dart~;~ nn. I~d3, .. Ii e 15.· \.' """ .. ' '., .··li" .,. 

'\ ". ~U~~l1~;S~~ ~b.i~nesÙj.~upa.ta. AA due o più l~\ie insÌemt}çoabi,tanti. 4airà ùt&asol.a fJO~tti (e.noa ~te !Citìe 
quante sonò lelaMigIle) l'lndicazloned.el numero C()mplessi~o dè1ÌeiJ~ c~~ c'c?Dlpo:pf#ol'in~#a ahi. ..• '. .....~_ie-
~~ Ccpq, u~,~a..tl)~~ ~ll~ d~ F8.pi:fanUg~.c~eoccll~o l'a,:I~~tu;Pne,.~~ ~~~te/:El,~t~~ l}~ occu-
pa~4a~~; ... }~" ~~te ?;1tl;,~9mune.;(À?!k0se due.f8.Jlllglie co~~!n, ~.a~IWl~. ~~pi()! 
dil$·.~.è,l~~Jl{ ç~si1,p~fo .4ey:es~ sol~.u1l8 fJ., .~cpt 1,.la ~ $." , .'. ' ... '. .• 

...\~eli,UJJ:l~J:9 }ie~'s~ c()~l>OD~~ l'a.J>it4zloD.t}, . non si devon() Colopten,dere ~è i viUli ~sot;Inè que~U ~b:i ~i 
cqè. . .,.. .. ~ ~~~ nçnsian9 des~ti~li' usl di abitàzione. deUa 1amigti&(à8 èSeJllPio, nelle :casè Océu'pàt« di, ~cò1tOij 
i t~·· ··et:ttOcI.;i badri, i . i, id siti di attrezzi' n" ... l.) ..... '.. . •. . .\'.' l' • ;\"l\·r l' ····xr.J., ···<ihe.~uPi,~ ~ una lf~one;l·tJffi~~.\ '.\\toitòB~e~~tinq'!~~:~!'t·hiaa-' 
gine~l~~,It~lÙ.:El'·dll~~~p~rldeqogQ() dì~14., :"'" , .,." .""".".~.\"I .. 
'. OU.~ u~.~~Ìle~~~~d.à ~ue~pi~~a:!l?fsJie:~tlS~~, ~n solo' ~mpW-ef1.el.g\iellt,i~ "~rth?:" 

dagine Slitte abitàziòaial capo-faniigti& che è prOprie~oaell'a.b1t~on,eo,8.fti~Odire~! (abe èibè p~a.. x.::' •• 
l'~t~ 1Il~J:9~~p~Jl'~i~ione); QWW40 qpìtvl, ~ nèi1 ~oPd~~&,l',am:$ .' èUtetto."~~~rq~estio­
natio,à q~~~:;l~ 'èhe, a ,suo sfudizio. ritettà.pi~ id~eOalla<lo~p~lo\le Cteì,.' \"tìo~é). Ad ognuna.A di;q~~~e 
fami,Jie l'Ulficiale !fi cen$lmentò COl'ltegnerà anche due esemplari del fòglio di famiglilJ.:. .'.... . . , ' ' <;,," 

!, . Ai} ... ~~~Y~~I~V~.l'~~ffal~ .9?~~.sol~to gue .• ~~~plari ~~~!\C?diriCpa'\iv~a,.~~ ~'OOft. 
::::~ q~es~TQ.J~er l'ùid~~su]Jeabltaz,lotU. ~ di cons~àre 1.d~~~~~~}i~f~I!Oqt~Vlv,en~ ai ac-

puntO 'oBbi\~~ ;~:;io~ft:~!t::~~~~li~h::n;:ia~o~Vi~t~~'knZ:'~~ . 'loI~ 
~t~'~l~e:~~~;~~;c::;::.~t;:~:~:l o !!;;:~ni~~~~~rfOJ)io :~~~p~ oPI ~:: 
lo~~. pensione. ecc., s'informerà citca il numero dei forestieri cbesì prevede s~o ~ti in c~~l;\o!àiq,\tesi;i 
:t;t~W{ ~~e, ~ion!, ~p.,i1 ~ 21 avrile .e coasegl;\~rà un ~lImero disch~e indi~uali.·~, to~tieri Ct>,rriiJpon-
ette.a qpeStc>l;\um~, piùlln ~e di riserv", ,di circa il IO %. . ...' . '. .....• ." '.' . .' .... 

. !,;.~;~wn~~!f~li'in~edefnumet04e1Ie séhede it1diVid~ con~fj pren~ nota ,~~ col..i~,deÙe ann' . . . ..... . . . '. 

't;", '~'!ihteJk, statO di seaiOne ~eràil giOrno ili clli~J~~'~ .~dei fosli/#}~",~ di eonvl-
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, "eVèatult!~.éW;4qtl~ (pet,i~e,IlUn.:.aIW~ ."'Chttltd ••• I0 ... • "".'«tI.9 
,..~ obI.zl.itf, ~.:.s. •. ~ _~ 18À:,_f~'1e,":)~eU;,.po.tU,~,,, 11. 

t6P0me' e aì:tme.' '. 
~dello.to di tealoa.e provvisorio. dovrà recare la. firmadeU'U1BeWe.tU cm_fAto ••. 1'Ju.~ e. 

to la.couepa. dei fogli' .• ,. '.. : 
"~_ n.' 4ePi1làta:alté unotuioai,.lmfticialedi ~:term u.ota •. cmIlOY •• duto.le1Ù't dìei~i ed.lficl 
UIO diverso_~ q ..... d;iia.hl~, at1ebè deUe.lM.~lI#itte.Ùl rett&uro* .afti.~ 1lla!.;1lOtl, .. ~pa" .C. 

. .;, .. ;,,;., 
'.'PBÌt80lQl. a BAIolIGUa:.-.IS8BIm,""" ~o all·a.itod"lavialt&;deU~Utli~ .dj. ___ to ~ "iIb'."IeD~. 

l'UfIi;cùlendi __ ento.·~cicaì;~i.Wrae:Ja.;dufàta dell{.sea •. ~.s.; •• i.~~tl;.la; __ ht~ 
a.AeI:ltjttllo8létt~.:~per'~idH.,_ò. s·infomteq;.deJle ore in cui PGtrà..tr<Wall.'ei1.~~, ,.. ri~ 
~,6titt&; '. ,. 

\;"'. la<iaaiglla ,iaftoft.òel CoInuoe ·e:si presume. ritorni il 2Ia.prile, dowà. egualm_~}pru." n~.l ~e, 
gioftlo .. 4t1'riterD.O.;, per ·ripresentarsi. ,.; •. 

. Di tali fa.m.islle, come d;l.~. ~bilmeata un mornuanao.prima.del .... u.aprUe..\l:U.Iida.leprend" 
~·ueta·nelo 8tato,d;l;auioae ~ 

Unfl~ a. iB* larit~;c:om:piJdoper le'famia'lie'cbe presqmibilmente non·rittlnerannoentm,i],.21: a.ptile. 1931. 
Tal.·· .. oaco',... ~to IIdl·U"';_n.ale.(~. 

v. 
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L'Ufficia.le di censimento dovrà segnalare all'Ufficio comunale, giorno pergionw. quelle famiglie che .pur. avendo una 
propria abitazione nel Comune, all'atto della visita dell'UfficiaJe risultino inl8ramenta e I8mporaneamenta assenti, percllè in 
a.ltm Comune del Regno, .nelle Colonie o all'estero. 

All'atto della consegna dei fogli e dei questionari, l'Ufficiale di censimento: 
l0 inviterà la persona cui sono stati rimessi i foglia. finnare (o ad appofI'6 la croce se analfabeta) in segno di 

ricevuta entro lo spazio a. ciò destinato nello stato di sezione provvisorio; 
20 raccomanderà. che i fogli di .famiglia o di convivenza ed i quest",nari per l'in4ginest41e abitazioni vengano 

compilati con. ogni cura in modo esatto e completo con scrittura chiara, con uso d'inchiostro. e non di matita e siano lasciate 
perfettanunte libere le colonne conttassegnate c.on una. lettera, le quali sono rislW1Jatealle annolazioni d'ufficio. Avvertirà 
che quando il numero delle persone che compongono la famiglia o la convivenza sia limitato, sarà opportuno lasciare 
nei fogli una o anche due righe in bianco fra nome e nome; 

30 avvertirà che non si deve. rispondere alle domande indicate nella prima pagina dei fogli di famiglia o convivenza 
e del questionario per l'indagine sulle abitazicni, spettando laoompila.zione di detta pagina all'Ufficiale di censimento; 

40 fornirà tutte quelle istruzioni che gli vengano richieste o che riterrà utile fomire, onde porre il capo-famiglia in 
grado di riempire con precisione i fogli ed il questionario. Raccomanderà particolarmente CM sia posta la maggiore cura nel 
risponde"e ai quesiti sulla data di nascita e sulla pro.fessio.ne, .e che non si compilino i togli eil questionario. se prima non 
siano state lette attentamente tutte le istruzioni e l'esempio stampato nella quarta pagina delfo,lIo di famiglia e del questionario. 

5° a.vvertirà. poi che ripasserà a ritirare i fogli ed i questionari riempiti a. cominciare dal giorno 22 aprile. 

VI. 

FOGLIO DI FAMIGLIA. 

(L'U/ficiale di cens.itnenlo dovrà le.ggere le istruzioni GlIe seguono tenendo sott'o.GChio. il/o.glio di 14mtglia modo 4). 

Il foglio di famiglia si compone di quattro facciate. La compll8.zione della prima facciata è riservata all'UfficiaJe di 
censimento. Si è già detto quali indicazioni dovranno esservi apposte in inchiostro e prima della consegna dei fogli (vedi pnnti 
lOe 21). La compilazione delle .altre indicazioni deve essere fatta in inchio.stro. all'atto del ritiro dei fogli. La seconda e terza 
facciata saranno riempite invece dal capo-famiglia; se pero questi non sia in grado di farlo da. sè, dovrà provvedervi l'Uf­
ficiale·. di censimento sulla· scorta delle notizie che gli verranno fornite dai censiti stessi. 

Prima facciata, da oompilarsi dall' Ufficiale di oensimenlo. 

De NOTIZIE CONTENUTE NELLA PRIMA FACCIATA D'EL l'OGLIO DI FAMIGLIA. - Nessuna difficoltà presentano le rispo­
ste dà darsi alle doman'de riguardanti le indicazioni del nome della Provincia, Comune e Par:rocchia, della lettera 'della. fra­
zione di censimento e del numero della sezione di censimento, risposte che saranno uguali per tutti i fogli 'delle fatniglie e 
convivenze che abitano nella stessa sezione di censimento. 

Il numem progressivo del foglio di famiglia o del questionario per l'indagine sulle abitazioni nella. sezione, verrà 
segnatò provvisoriamente a matita, all'atto della. consegna del foglio O questionario (punto I!}) mentre verrà scritto in 
incMoslro. dall'Ufficio comunale, soltanto dopo che questo si sarà assicurato che siano stati effettivamente ritirati tutti i 
fogli di famiglia e di convivenza della sezione . 

. Il cognome e nome del capo-famiglia verrà desnnto dall'interno del foglio; sarà però bene che l'Ufficiale se lo faceia 
ripètere dalla. perSona che gli consegna i fogli riempiti. L'indirizzo dell' abitazione (rione, -quartiere, sestiere, ecc.; oppure: 
località,borga.ta, viUaggio, casale, ecc.; via, strada., piazza, ecc.; numero dvico, scala, pianò, numero interno) occorre che 
venga indicato con la maggiore precisione. 

Naturalmente, qualora si tratti di una casa colonica posta in aperta campagna, non si risponderà nè alla domanda ri­
guardante il rione,quartiere, sestiere, nè a quella relativa alla. sea.la e al numero interno deU'abita.zione. In corrispondenza 
di tali domande si porranno due lineette. La norma disegnare due lineette (==) nei casi in èui flon si deve o non si può 
rispondere alle domande, deve ritenersi di oarattere generale. 

Le due domande: «la casa ~ situata in un centro abitato? (si, no) » oppure: «isol4ta in campagna il (si, no) » sono anti­
tetiche, di modo che se si risponde si all'una, si dovrà rispondere no all'altra e viceversa. Per case isolate in campagna 
si intendono quelle che sono distanti da un centro principale o secondario almeno 500 metri. Nel calcolare questa di. 
stanza non si deve tener conto dei giardini o dei parchi. Cosi pure si devono considerare case isolate in campagna 
gruppi formati da 3 o 4 case, quando distano da centri abitati principali o secondari più di 500 metri. 

Seconda e terza tacciala da compilare dal capo-f4mi,li4. 

23. PERSONE DA INCLUDE,RSI NELL'ELENCO A. NELL'ELENCO B. NELL'ELENCO C. -:- Spetta al capo della famiglia od a 
chi è considerato. come . ~e o, in assenza od impedimento di esso, . a chi ne fa le :veci, di scrivere o fornire. le notizie 
richieste per sè e perle' persone. della. fa.miglia presenti al momento del censimento o temporaneamente assenti, nonchè 
quelle relative ai membri della famiglia che si trovino stabilmente all'estem. 



.... ·188-

Nei fogli devono essere iìtdièatetutteleperson~dena. fàInigtia. ed insieme aqlleste il·· personale di ~rvbli()! clìedorme 
in casa. e gli >ospiti. . 

Occorre fare una prima generale distinzione dei componenti lafamigìia a seoonda chele persone da coo;sir'esiano 
presenti alla data del censimento nell'abit'.izi()rie d~lla. famiglia o nesilùl.oassenti. Ocoorre quindi'che gli Uffiéialidt censi­
mento,rlel dare gliopporruniebiarimet\.ti à colorochedebbonoriempireHogU tli famiglia, indichino bene Come re diverse 
specie di censiti, presenti ed assenti, vadano segnate negli elenchi A, B, C . 

. Perl'inscrizioneneU'elenco A o n'ètl'éleneo B sido'Vrà. avere riguarttoalla composizione norm$.le e completa delta 
famiglia per rilevate quali persone siano 'daconsidetarsi comefaeentiabitualmente pa:rte'dlella famiglia istessa;e, a 
seconda che nel giorno del censimento esse s.ianopJ:esentio temporaneamente.assehti, si segneranno' rispettivamente 
negli elenchi Ao B. 

Naturalmente non si devono comprendere, neppure fra gli assenti, quei membri della famiglia che si sonostaccatì 
definitivamente· da essa.· Ad esempiotìl1a i ftgtia. che· si sia sposata. 'formerà ormai soltanto e definitivamente··· parte della fa­
miglia del· marito, edo'Vrà .figurare solo:ftel· fòglio . di questo. 

Per le personedasegnal'e nell'elenco B, degii assenti tel'l1pora;n~me:ttte, ilooncettodi asSenza va l'ifetcito non sol­
t'dnto alla materia.Htà dell'allontanamento daUa famiglia, ma anohe aqaello della t~m(Jo'raniJità di questo aUontaname:ttto. 

Specia.~entepe~gli assenti all'este1'\): U capo-famiglia puè a.v,~ qaalcheincertezza per d.etenriillarese l'assenza debba 
ritènerSi ftempèkanèà o'perma:ttente . t;2uestooaTattere dell'assenza,' qualora nen·· vi ·sianoaltti' . elementi iPttò eS$ere .aIutato 
in via di presunzione, e dalthotivodell'assenza (istnlzione, affaridicommèrcio, missione governativa o religiosa, ecc.) 
o dalla natura e durata dei lavori in cui l'assente è occupato all'estero, ecc. Un criterio fondamentale che de'Ve essere tenuto 
anche presente nel determinare la temporaneità dell'assenza è quello che l'assenza non abbia presumibilmente a prolungarsi 
oltre il 31 dicembre del 1931. 

Saranno tuttavia considerati come temporaneanumte assenti, qualunque sia la durata futura presunta dell'assenza, i 
funzionari governativi (consolari, di ambasciata, addèttifuilitarÌ, ecc.) Chè ;sì trovino in servizio all'estero. 

Anche. per i bambini dati a balia, pel'figli di famigliaassepti per. motivi d'istt'uzionec per i militari di leva si fa ecce­
zione a 'queSta normaroni:!lattientale.Per q1itsti èa.sì, infatti, si considera 'Che l'assen:t:a dalla' famiglia sia tempora.:ttea anche 
se la lontananza dalla famiglia si prolunghi oltre il 1931. . 

Oltredle. per li{uestepet'Sone assenti temporaneamente dalla famiglia, sono richieste notizie sulle persone della fa­
miglia che si Biane trasf.erite stabilmenteaU'estero. 

Le Mtizie relative· a queste persone vanno segnate nei fogli di famiglia in corrisponden%a ,<lell'eIenco Cesono 
rìchiesteperehè l'Istituto possaservirsene, a SUO, tempo, insieme con quelle altrecbè verranno raccolte dai Consoli. per 
il censimento degli Italiani all'estero. Perciò in questo eIento, eiL in Jttesto soltanto, saranhodadarsiin Mta.queUe persone 
della famiglia che si siano trasferite stabilmente all'estero, anche nel caso che abbiano formato una famiglia propria. Non 
vi do'Vranno esser tuttavia segnate le figlie di famiglia che siano sposate ad uno straniero che risieda all'estero, perchè 
in questo caso viene meno lo scopo della richiesta. . . 

Ai uni della inclusione delle singole persone neU'elencoA o nell'elepco B,la presenza. o. l'assenza te:m~n~diesSe 
dalla faqligliava riferita alla mezzanotte . dal 200,1 al aprile 1931. Vanno comprese fra le persone ,presenti ,della famiglia 
( ed . .isçritte nell'elepco A) a~he o!illoro~he alla mez;r:anotte dal'.20 a.l 2.I aprile erano lOntani dJ!. essa (in viaggio, a teatro, al 
l avoro, ecc.), ma che 'Vi sone l'ientrati nella giornata del 2 I aprile, $f1Ua fJSSere .. stt#i censiti. altrove, 

Cosi •. le.pel'Sonechealla m~zanottEld!tl 20 al 21 aprilElnon si trovino in alc1lllaab~tazione .. ordinariaJ c01.llegli ope­
rai, gliimpi~gatì,ecc .•.. che.siano al lavoro nella notte stess.a,. il person!tlEl ferroviario.in . viaggio o illSel'Via:~9allesta~ 
zioni,ecc.,~ono eonf!iderati come presenti in quella fNDigliapressola quale.$arannoollpitati dopo aver compi~to ilw.rno 
di servizio, o il la'Voro notturno, ecc. Il personale dell'Amministrazione ferroviaria· che al termine del. servizio dorma. ·.P~ 
dortpitoriesist~ti nelle stazioni, sarà censitQ.pr~ questi dormitori a oura dld rispettivo Capostazione, faCendosi uso 
di . upfoglio . diconvivepz<t.4el quale. si parler~inseg\tito (v.ecij . punti 40. eseguenti). I 'Viaggiatori. per, ie{tovia.suauto-o 
mobiliopil'oscan,ecc.,ed i.pescatori, che nella notte dal 20 al ;aI aprile si trovino rispettivamente in viaggio O sul mare 
o su un lago, saranno considerati come presenti in quella famiglia o con'Vivenza presso laqua.le.sarannp ospitati a.l.ia prima 
fermata .od approdo. . 

NQf}si devonot;çm/We~:ere nei fog~i.tH famigli,alef;ers01fIJmorle prima della mezzanotte . dal 20 al n4fJrile e .òam­
bini nati dopo la~Zlan()tte dal 200,1 21 a,prile.. SDtUl da cOtn/Wl!ndersi invece i bllmbini nati/Wima della mezzanQtte. 

* * * 

Vf:oiamo ora come deve essere rispos~ ai singoli quesiti: 

24. COGNOME ;BNOME(C<>I. l, 2); -- Si do'Vtà serivere ehiaramenteprimail cognome, poi iln6mè. Per le donne 
coniugate o 'Vedove si scrivetàprima il neme del marito, poi quello da nubile. Ad esempio. se Tirelli Amelia è sposata 
o è rima..<sta vedova di Fl'antoni Pasqul~.le, ;si li!Criverà. tanto neU~uno. che neU'a.ltro,.caso: Fl'antoni Ti"eUi 4 malia. Se il 
capo della famiglia è presente nella famiglia alla mezzanotte dal 20 al 21 . aprile, si segnerà. per primo. Se ne è ~ente,si 
segn'èràper primo nell'elenco B o nell'elenco!; e non sisegnetà nell'elenco A. L'Ufficiale l'icordi oomenorma generale cbe 
tma··stessapt!'Ysona non·pu6 e non deve figurare Che una solll volta in ciil$t;un foglio: anell'clenco A,o nell'efencoB,o nell'elmcc C. 
Sei! ft0l11e'eompare éo:tttenlpdra.:tt~entem due di questi ele:ttchi vuoI direobe è stato commessocer1:an'lenteunetrore 
che bisognci correggere. 
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25.,CAPO-J.!'AM1GLfA. - Per .• quanto riguarda .la qualifi<;a. 4i cA'Po-.l.".ig,lia. non è sempre ... facile prec::isare. per ogni 
fatuigliala persona che. deve essere cosi designata, impedendo la mol~plicità. e . varietà dei casi, di· dare una norm~. sicura e 
comune. per tutti; 4evesi perciò lasciare al censiti la maggiore libertà diapprez$amento. 

Si intende normalmente per capo-famiglia la persona che tiene a suo carico la famiglia o che è.qonsiderata capo, 
sia per vincoli di sangue sia per' altre ragioni. 

Anche una persona che vive sola. o che si trova presso altra .famiglia con. la quale. non. ha nessun altro rapporto che 
lasemplioe coabitazione, e che. costituisce quindi, un'entità economica a sè, co~e si è già detto, deve C01lJ.pilare un pIO­
prio.foglio ed. essere considerata come capo~famiglia; ciò anche nel caso che la famiglia. risulti composta di una persona sola, 
quelLI. del censito. 

Per le famiglie composte di più persone, l'ordine di iscrizione sarà determinato dal criterio di parentela o di convi­
venza.Quindi dopo il capo-famiglia o chi ne fa le veci, si in'lcriveranno la moglie, i figli (in ordine di età), i parenti, gli 
affini, gli ospiti, i dozzinanti, le persone di servizio (garzoni, domestici, ec::c.). I domestici, autisti, custodi che pùrabitando 
neUa stessa casa del padrone (o anche in una dipendenza di questa) abbiano però una propria famiglia insieme a.lla qtrale 
occupino una o più stanze ad essi esclusivamente destinate, verranno censiti con foglio' di famiglia separato da quello dei 
padroni (vedi 'punto 21). 

Il cognome da indicarsi nel foglio di censimento è quello che il cen~itoha il diritto di portare agli effetti dviIi e che 
risulta daI suo atto di nascita. Tuttavia sarà opportuno che le persone le quali abbiano un soprannom~di famiglia col qùale siano 
conosciute talvolta. più e meglio che col loro cognome, indichino dopo iI cognome e prima del nome questo loro sopr-dllnome. 

Se la persona è chiamata comunemente con un nome di persona diverso da quello che figura neU'attodi nascita,il 
nome che figura nell'atto di nascita, e non l'altro, dovrà figurare nel foglio di cenSimento. 

Il cognome dovrà, essere ripetuto per ognuno dei componenti la famiglia. 
COme norma generale, ~ fatto divieto di porre virgolettBo la parola Il idem» o altra corrispi:YItdentB, in luogo di' ripete" 

te parole. 

26. SltSSQ (col. 3).-- Se il censito è un' maschio si scriyerà la lettera M, se .è una fenu,nina la lettera F. Si tenga 
presente che alcuni nomi di· persona possono appartenere tanto a Inaschioche a femmina (ad esempio: Celeste) e che è 
perciò necessario porre la massima attenzione nell'indicazione del sesso, considerato che in molti casi gli errori non. sac 
l'ebbero neanche individuabili in sede di revisione. 

27. PAT$RNITÀ (col 4). - Si farà precedere il nome del padre dall'indicazione di se esso è vivente, o fu, se defùnto. 

28. RELAZIONE DI PARENTELA o DI CONVIVENZA (et/l . . ;). - Si deve specificare se la persona è il capo-famiglia, 
la moglie,il·figlio. il padre, la madre, la suocera, ecc.; se è. un ospite, dozzinante, domestico, ecc. 

Se il capo.famigliafosse assente, anche a tempo indetermina.to, la notizia. del r.tpporto di parentela, dovrà sempre 
essere riferita al capò--famigliastesso, come se fosse·presente,perobè BOR siano alterati con diversa indic.azione. i rap­
porti di parentela che costituiscono l'ordine naturale della famiglia. 

La donna unita in matrimonie religioso primadeU'S agQstoI929 scriverà .. matrimonio religioso lt e i figli si inscrì­
veranno come • figli naturali ». 

29. LUOGO DI NASCITA (col. 6 e 7). - Se la persona è nata nello stesso Comune in cui è censita si risponderà si 
alla col. 6. È da 1:ener ben presente che .pereffetto delle numerosissimevariazioniditerptorio ed aggregazioni che hanno 
subito i COmuni, specialmente negli anni dal 1927 al 1929, molte persone figurano, secondo i loro atti di nascita. nate in 
Comuni che attualmente più non .esistono, perchè aggregati ad altri, o nate in zone O frazioni di Comuni che per essere 
state aggregate ad altri {'..omuni hanno ora assunto il nome di. questi. 

Nel. dare quindi tale .risposta. si dovrà considerare lo stato di fatto . attuale del territorio nel quale la persona 
è nata,. indipendentemente dal nome che il Comune (o la zona o frazione di Comune) p(>teva avere in passato. Occorre cioè 
vedere a quale Comune detto territorio ora. appartenga e. tale Comune indicare come l~go. di nascita. 

('..osi una persona. che dimori .nel Comune di Genova e sia nata uell'e:x: Comune di San Pier d'A.rena. (ora aggre­
gato al Comune di Genova) dovrà rispondere si alla col. 6, sia che eSSa abiti nel territorio dell'e:X:Comune di San Pier 
d'Arena, o. in altra parte del nuovo Comune di Genova. 

Se la. personl;l. è. nata in COInUJle diverso da qtrello dove è censita, indicherà alla col. 7 il Comune e la Provincia 
di n~cita,.se questa è avvenuta in Italia •. oppure la Colonia Q lo Stato. estere. se è avvenuta fuori del Regn(>. 

Per i nati aU'estero si dovrà indicare lo Stato al quale appartiene attualmente il luogo di nascita. 

30. DATA DI NASCITA (col. 8, 9, IO). - Sì richiede l'indicazione prec::isa del giòmo, mese e anno. di nascita, essendo 
indispensabili tutte queste indicazioni per gli spogli statistici. Ove qualche persona non ricorcliesatt&mente la data di 
nascita sua o di un componente la famiglia, l'Ufficiale di censimento si farà esibire quei documenti posseduti dalla famiglia 
(atti di nascita. congedi, pagelle scolastiche, ecc.) dai quali possa esser rilevata: In caso negativo ricorrerà, per comple­
tarla, a.iregistri <tello StatocMle o al Registro di popolazione. 

31. STATO. CIV1L$. (col. u} •. ~ Occorre clte l'Ufficiale si accerti che sia, stato risposto per egIti censito in modo 
corrispondente alla efIettiva condizione del suo regolare. stato civile: egUterrà qufJ:ldi.presente che si. devono intendere 
cotlleòOniugatisoltanto. coloro che sitrovano neisegueJlticasi: 

./J}cbe aQbiano contratto regolare matrimo.nio civileiilltO al '}&go/!lto 1929; 
b) che a partire dall'S a.gostoI929sisianosposa.ti con rito religioso .0civilmeJlte. 
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pt~so euiti trovano, n.on si poteva. per evitare facili dUplica1lionio altri inconvenienti peggiori, seguire altra no.t'tnà 
che quella sopra indicata. 

Perla dimora. di coloro clie si trovano in convivenze militari. navi. barche, ecc. vedansi avanti le istruzioni rela­
tivealle conv'Ìvénze (punti 45-47). 

33. ISTRUZIONE (col. 13). - Con questo quesito si vuole conoscere quante persone sappiano leggere, senza ricercare 
se esse sappiano .anche scrivere. Al quesito si deve rispondere semplicemente con un si od un no. PercM una~na si 
ritenga che sappia leggere, basta che sia in grado di procedere alla lettura di uno stampato qualsiasi. 

34. OCCUPAZIONE, PROFltSSIONE, ARTE, MESTIERE. CONDIZIONE. DISOCCUPAZIONE (col. 14, 15. 16, 17). -Questo è 
uno dei quesiti più importanti, dovendo le riSposte servire a dare un quadro delle condizioni professionali dei censiti, dal 
quale risulti, non soltanto la specie di attività che lè persone spiegano nel consorzio civile, ma anche la loro posizione nel­
l'esplicare questa attività, che può essere di padrone, prop1'ietario, dirigente, tecnico, impiegato, ovvero. di opera'ÌQ, salariato, 
ecc. Pe:rcolòro . che non hanno Una occupazione, e che non esercitano un mestiere, arte, ecc., dovrà essere indicata la 
conait'Ìdne. L'UffiCiale di censimento deve porsi in grado di fornire tutti i chiarimenti che gli venissero richiesti onde ot­
tenere la maggiore precisione nelle risposte. 

Alle domande relative alla professione o condizione si dovrà riSpondere per tutti Lcensiti, fatta ElCcezione deibam­
bfui che ancora non vadano a scuola, per i quali dovranno essere apposte due lineette alle colonneI4,IS, 16 e 17 . 

. L'Ufficiale non dovrà mai stancarsi di raccomandare ai capi-famiglia di indicare in modo corretto la professione, 
il mestiere o la condizione, attenendosi scrupolosàmente alle avvertenze che sono· stampate sul foglio di. famiglia e che qui 
di seguito si riportano con alcuni chiarimenti. 

Se una. persona, a.l momento del censimento, è disoccupata o ammalata, si dovrà indicare la categoria (col. q), l'oc­
cupazione o professione ( col. 15) e la posizione professionale (col. 16) che avrebbe dovuto dichiarare prima di essere disoc­
cupata o ammalata. 

Chi esercita due o più professioni o mestieri dovrà indicare la professione princiPale. intendendosi per vrincipale quella 
che, per la continuità del lavoro, per la portata economica o per altre considerazioni, è ritenuta più importante. 

Si deve badare che la professione, il mestiere, ecc. non siano indicati con termini generici, ma in modo preciso, 
tale che riSulti esattamente, senza possibilità di dubbi, quale sia effettivamente la professione o il mestiere che la persona 
esercita. 

• •• 

Quattro sono le domande che vengono rivolte perchè sia completàmente risposto al quesito riguardante la prof~sione. 
Con la prima (col. T4J si mira a conoscere la categoria alla quale appartiene l'azienda, ente, ditta, sociètà, ecc. presso cui 
la persona è od era occupata. A seconda del ramo in cui l'azienda, ditta, ecc. svolge o svolgèva la propriaa.tti ... ità, si 
dovrà scrivere in questa colonna: agricoltura - industria - artigianato - commwcio -:- banca...:,.. trasp01'ti e comunicazioni -
professione liberale - amministrazione pubblica - difesa del Paese - culto· - amministraiiòn'· privata -aàdetti ai set'fJizi 
àomestici- prqprietari e benestanti - condizioni non professionali. Queste categorie sono analoghe a quelle adottate per 
le Associ.azioni sindacali. che comprendono (sia per i datori di lavoro che per i lavoratori) le seguenti Confederazioni: industria -, 
agricoltura - commercio - artigianato - trasporti terrestri e navigazione interna - trasporti mà:rittimi e aerei - banca-· 
professionisti e artisti. 

Facciamo un esempio: se un operaio è occupato presso un'azienda agricola ed è. addetto ad una trebbiatrice, sarà oc­
cupato nell'agricoltura; se è addetto alla caldaia di un vapore, nei trasp01'ti; se ad una caldaia di riserva di una 
centrale elettrica, di una fabbrica di prodotti chimici, nell'industria; se infine alla caldaia di un termisofone di una banca, 
nella banca; se di un utticio pubblico, nell'amministrazione pubblica, ecc. 

CosI, una dattilografa può essere occupata tanto presso l'amministrazione di un'azienda agxicola, e in questo caso 
scriverà (alla col. 14) agricoltura, quanto presso un commerciante, e scriverà. commercio (aUa.co!. 14); quanto presso una 
banca e scrhera. (alla ('.01. 14) banca,' quanto presso un libero professionista e scriverà (alla col. 14) l-wem professione: 
quanto presso un pubblico ufficio e scriverà allora amministrazione pubblica (alla col. 14), ecc. Ove mancassero' queste 
indi~io1'.\i non si potrebbe, in moltissimi casi, conoscere neppure approssimativamente quante persone sono occupate 
nell'agricoltura, o. nell'industria, o nel commerciò, ecc. . 

Per rispondere correttamente alla col. 14 non si deve quindi badare al fatto che il mestiere o la professione eser­
citata siano generalmente considerati, ad esempio, di carattere industriale (tale potrebbe essere il caso del «meccanico »), ma 
solo all'attività che svolge la ditta, l'ente. la società, presso cui la persona è occupata. 

Cosi, con un altro esempio, il meccanico dovrà indicare, alla col. 14. agricoltura, se è occupato presso un'azienda 
agricola come, ad esempio, meccanico addetto ad autotrattrici agricole; dovrà invece indicare pubblica amministrazione 
se, ad esempio. El occupato presso un ufficio pubblico, ave attenda alla manutenzione di montacarichi o ascensorio.mac­
chine automatiche, ecc. 

Con la seconda domanda (col. 15) si vuole specificare la professione, (){;cupazione, mestiere, ecc. esercitato, oppure la 
condizione della persona (attendente a casa, scoIar.o, pensionato, ecc.). 

Cori la terza domanda (col. 16) si intendepredsare la posizione nella professione, alte o mesti.ere. Se.la persona è oc­
cupata in un'industria o in un commercio; oppure in un ufficio pubblico o privato. si dovrà. pertantospeci1icarese sia 



-lga-

'tJritltone'i iNl'elldr#,ffnpleg(Jjto. ;of1waio, ecc,Ci)ve siaoccupataneWagricolturasispeciicl1età 8(;). 8~ 1w<Jprida,j,Q .• :fittat;oJo., ~~ 
im#egato, giornaliero, ecc. 

L'indicàziOOé della posuionespesso è indispen$abileper. elinlma17(:), facili. eql1ivQcL<;ost l'i~ea.zi~~dataalJ1:l,tCì:)i. 1;5 
della professione di paf'f'u&chiere, /Of'naio, lattaio, laltoniere. velf'aio. ecc.. da sola non permetterebbe di, conos~re<$e là. 
professione venga esercitata in qualità di operaio o di padf'one, mentre, come è ovvio. trattà.si di posizioni ben diverse, la 
cui distinzione (ehepuò essete latta solo quaudosi è l'Ì!Opostobene alla 0,01. J6}è, ass~ importante. SoJ.omedi.anteJ·esatta 
indica.zionèdella posbioneèpossibile av.ereu;aidea precisa. dello ,strato socl$.lecui ,1'indiv~duoappartiene. . ... ..., 

Con la quarta domanda,infule,(col..17} si:vuol cotl.Oscere.sela;pe~ona. siaq.no: dispcc"pata~ Taledomanllll,baJo 
Scopo diaccertà.re il numero· complessivo ed .effettivo delle persone che. nonostante idonee attitudini fisiche e capacità 
prof~siona1i. si trovano· momentalleanlente disoccupate., per ragionimdipendenti·dalla lorol'o.iontà.· Non. dovl'jl;n:op perciò 
consideral'si· come disOCCllpat;i.ancbe se privi effettivamente di1avooo. i ,lllala:ti, .gli invalidi, glimabili. . , 

Cbsl pure: non dOvranno rispondel'e ,si alla col. 17 (ciò elle, èquivarrebbe adessettl considtlratLc()me disQCCUIl~1:i) 
i disoccupati di mestiel"~.eioèquene pel"sonechenen avendo una occupazione .~unlllestiereftsao .. vivonp .in,q~lclle 
modo,accontentafidosi<di queglisc:arsi. gu.adagni cheposaonoessere loro offerti da occup~ÌOìl,io .lavoriot;:ClIl.lUqnali:, Cosi 
pure 'non dovranno· dichià.rarsi disoccupate leper$one. le· q \lati •. per condizioni particolari dtl]J'iJldustria. o. delcOlll!.1J.erci~ . .in 
cui sono impiegate,lavoranp soltanto una parte della settimana, o ad orario ridotto. SLdeve r~tenBr~peftant<?4~s(JcC'U:Pat~ 
sololaper$tJna lo'alm~ 4isoccupat,... . ' 

~on m tllftl i catisaràperò' necessario rispondere.contemporaneamente a tui:te equat;trole .d,tlm~d,e,.CO$i,.per 
coloro che non hanno una professione abituale, ;mj!,t una cQ1idùione (attendentea. CMa. scoJ.aro,pens1qJlato. ecc.),basterà 
riempire la sollico!. 15. Analogamente perle persone occupatepre!iìao \tna fallliglia privatacoroe, .. adesempio, i domestir;i. 
camerief'i.ecc .• non si deve rispondere nè alla col. 14, nè alla col. 16: basterà indicare laptof~si<m.e alla col. t;; $emvece 
esse prestaSSero la loro opera presso un albergo. ristomn:te;ecc., $i scriverà. alla. 001. 14;r;omwer,r;io, e alla col. ISlli pro­
fessione .. Anche in questo· caso·· sa.1'ebbe. su.perlluorispondere, alla col. 16 .. 

Per i membri della famiglia che esplicano la loro attività esciusivanlente e principalmente a3.~tand,o il.padie. o il 
marito. o altro membro della famiglia, neU'esercizio della loro" professione (anche $ènzarlcevere uno stipl?Jldj,o o. ~lario). 
si deve diehiara:reallsiCì:)!r 14- l~stes.categoria.profe$$ionale.indicl:l;ta dal pad,re, Jllà.rito,ecc.; ~llaco1.1Ssi <leve !iiçhia~e 
illorrigenere di octlupa:tione: abituale e alla cot ~6,scrivere: coadiuva ........... agghmge1l,do:ìl padre, il.m,a1'ito. I" madre. 
il /'iàÌeUo, ecc. . . . . .' 

Le persone che hanno conseguito una laurea o diploma o patente che dà dirittoaIl'esereizio di una professione liberale, 
ma che non la esercitano effettivamente, potranno indicare il loro titolo di ingegnere. ragioniere, ecc. msieme ai pro­
prio cognome e nome. aIlecol. t .e 2, ma non dovranno dic.iararsi come ingegnef'i, f'agionièf'i. ecc. alle ~l. :14 o I5 o I6. 

Cosl.ad esempio. un avvocato che sia occupato come impiegato presso un pubblico ufficio scriverà il titolo di 
avvocato .alle 001,1 .. e. ~ .. d.wil cognome e prima del nome. ma alla col. 15 si indicherà soltanto Il impiegato di concetto, 
ece. li come verrà.,indicatopiù, avanti. .'. . .... 

Es;;I.J)lmereltlo pfa più,. ~colarmente i. cliteri. cui. il censito dovrà a.ttenemi· per rlsponderé.a seoondadella .. cate­
goriaprofessi"nale. alla quale appartiene: 

l° Addetti aWagricoZtura • . ...,.. . Chi esercita J'agrio,oltJlra deve scrivere. alla. col. 14: AGRICOLTURA,. e. allàool. .. 15: or~ 
to/ano, o vignaia$(J, ogitwdin.iere.c:>,boscq.iolo, o bovMo. ecc. od altra analoga denominazione atta aspeciticare la sua pro­
fessione. Si . dovranno • evitll,re, e sedeI caso l'Ufficl$.le di censimento. dovrà correggere. le denonlinazionigeneriche co:m.~ agri.: 
coltore.r;oltivatore, cQJl,ta4kl;/.(), che, PQtrannousarsi solo nei casi in cui, essendo varia . rattività nell'agric~ltùra., . e,s,sa non 
possa meglio precisarsi. In tutti i casi si deve poi indicare alla col. 16 se trattisi di: pf'opf'ietario (tale denominazionE! deve 
essere usata per colorocbe coltivano o chedirigoDA una a.zienda. <l.gricolapropria; se l'aziendaè4iproprietà delpad:te, 
del m<l.rito. del fratello. ecc., si scriverà alla col. 16 coadiuva ....... aggiungendo: il padf'e,it matita, la madre, il/ratello, 
ecc .• colllesi è già ··dettQ precedentemente); o di;u~Jt:u~f(arioop~ul'e di e.nfiteuta, oppure di u#lisla: ool~i che ba il ~pntini() 
utile e non il dominio diretto di un fondo tenuto iQ.entiteu.si; o di {ittaflolo. ,or;olono (mezzadro o colono paf'8Ìario:colui 
cbe lavora sottoformadi.colo.llia parziaria)iP dUmpiegato (dirett9fe, fattore. agente); o di gior~~itero,o dì lwàctiante;' 
colui cbeviel.lepresQ. alla giornata. e riceve una, pll;ga, e spesso ,an~he qualche compenso in natura, come vino, minestra., 
pane, ecc.; secondo gli usUocali; o dLobbligato(colui che ha.. l'obbligo contrattuale ,limitato all'annO agrario, di prestarl:l 
il suo lavQro nelra.;ienda.. qu~do ne ,.è p.chles~o, e riceve per questo una paga giornaliera sta~ilita e spessoanCheaitri 
vantaggi. chemtegranoil salaritl in d.anaro. come. pezzi di terra <I. . partecipazione. alloggioiucase del proprièta,rio.· orti. 
diritto di spig?latura, prestazioni fisse in generi, ecc.; questa specie di per!Oonale. frequente nèll'ltaliasettentrionale>ditti~ 
cilmente si riscontra m altre. regioni); o <;li fiSSQ.(o stabile.: colui che è pagato con salario mensile od annuale e chelavor~ 
senza interruzione .su1 fondo. come. ad esempiQ, i garzoni,. i domestiçi od altri; spessoquestopel'aonalevive presso 
l'azienda. ma non è neces.sario che ciò si veri~cbi,. bastando chI;) vi sia. occupazione co!ìtante, che cioè detto personale 
non sia occupato aoltallto a giornj!,tteQad ore). 

2° Ailiiettiamind'U$tria. ai. tf'a$porti ealr;omfflef'çio,;;-"Cbi è ad<iettoad un',itldustriaindicllerà alla FaI. 14: IN~ 
DÙSTRIA.Alla.cOl.IS nOn dovrà. limitarsi ad. indicareil.suo. mestiere di tipografo, meta1Jur$ico. fe~o~ere,e<',c., Illa dom 
specificare: compositore tipog,'afo. linotipista tipografo, ecc.; fonditore in ghisa, aggiustatore mecca;niao. tornitì>1'ein f~rQ. 
Cosl·non ·baste'I'à·· indi(Jal'e atlttcol.ì5,ad esempio ... $e;'filatore o·tessitore. ma (lCCol't'el'à..dire: /i.lator~ .d·i. cotone. tessitore 
di lino. ecc. 

Vaddéttoai tra5porti·!$criverà;nella;co~.I.t:, T.MlW~R;rI,e apeçinçbetà.. COl. .,IS .se: tr.e.tJ.atore. o. rnoc~~ta. o mac­
cltini$ta,··o··guardiasalà,o· canltmieu tlIll6·,'Ferf'ovie!d~llo.·Sta~.().() di, Iie1'1'ovie slJ&Ondarie. 



'i'~,p .. 16 ~~~,~,.Ja.~.reij;,~! o~~J)~~'p.,i~,J) ~tMp, 
k; .~~.~ f.',J"'~ll~. Aç~ 1.~a."t.;."'~#lH;-,ç~<;!(Le.AUtL~~ .. .J,6, •• ~ jl~,cU.~~ 
J}eJ.i~i è.~~,.~ _ ·.~ .. ci .. ~,9 .ci ~.Q,tli.~1JI."~a~~. ,AllA. .t"iOl. I(). do~ ~ 
care: ~. rtJ'/1'lwsS8f/fl(JnIe, ecc. . 

,3°,l~:i4 ~,. ~. ~ ~ ~ ~~i Qi\puJ>Wkbe~i veQi aVQ.ti)., 
r..llim.~ (C9lQpr.i mt~ Qi,uftlt1io) ,40vra~ IqÌvfB; .• ·.~. ~4:;.~d.O~s~, ~~thP. 

genere dell'azienda presso la. quale sono occupati; ana.logam.ente gli addetti~a ven4itt. •••• Udfrtti. del~tp, 
~ ~~~ "'884r#,~~ inelJa,cold4' a,ppofe la ~.' ~ q>m, .,,;tJ •• 
l .• ~ cQJ. I.s~no\~\il~ ~o •. ~ Es..C~tli ~.(;fI;$$ieB44.~, ~ 4',1II/iI;io 
~"IIJ. 0vv~ (per~~tij,. vWita): "~~ ~"ctmHnlH/llct.,~~ Ili ~,f1~fI 
pneri ctwlolerifl, commesso nefozio tnn'uria, ecc. 

All" L . .6.· «'b' • ..:.. • ........ _+ .. ..1 ~ .~l. ... u BAA tti. _11_ ··_..1:t.· ~ ... ,>}lA'~tt!!Hçp ,.~ '" ~""'" lw.~ati'! .. BOO,j'l"...,."._ I+e-.,l._, __ ~ 'JIU9!III"~ a.1'~v~t;'.-r_· . 'i 
'f .... 4~J~,,".,e#-~ ~ ~.~~~ . ..,.,...G,ij~~iriegati edll.~tt~l?~~~ 
stl'8.ZÌORi (~t,ateJi, py-asil&taij.l.~i,,~~. ~}.~~ .• ~.()J~.\~('.o\ .. ~I~"'J' • 

~~_ d~l.w!lfli~ti.\9f,t..o~ ~.\Q~~ ••• "_ersi, . 
Gli impiegati indicheranno alla col. 15 la loro professione di impiegalo statale o impiegalo comunale O 4m.;i.~, ~ 

.f~Iq\~mat.,4irOile'(,JPHt>,,p!.~r~:CQl.,Jq __ 'l~ .. dit~ ""e~. ;~iU~a..~cc.,J) anche 
P,~.to ~~~tmJi.ej.".:j.4e."AI~,~~IkJ., --"-.i'" , 

Gli uscieri, bidelli, operai, ecc., ~enq;de..~~~ ~~~Gda~.JtatltliG~~>'~.:'" 
spedlk:heranno alla col. 15 la loro professione o 11101"0 mestiere di: us.e R. Prefellfwll, bitlello scuole comuntùi, biglielttBo "".,.fIie 
tWba", o comuntùi, vigW urbano, ek#ricisttJ arienda elettrica comunale, ecc. ed alla col. 16: subtùIemo, O'j>ef'1lio, gip~, ecc. 

50 A~r~, .. ~. &me' ~i iàdiPelÌdeÌ1ti colt)to. (~'e~De} thé'. '}>tencfottd 'lavoro a fattura, 
sia trattando direttamente col consumatore o cliente, sia per commissione di uno o più fabbricanti e lo eMgtI()M 4& soli 
o eon 1'.iMo tli ~ memlwotlellls'!amiglia. Cosi, per esempio, la dbana che 1i1a o tesse in casa ·t;tdpria, senza. essere 
• dipendenza abituale di un pa.drO~ ..• f.> fabbricante, scriverà .al1a~;·Hri 4rligUJ"aIo, alla col. I,5,.~ di liffO, temmee 
tli CfInfIfHI, ecc. e aBa 001. 16 sCii~'ÌIrligiMuJ indi~ .. ~l ~. la donna che fila o tèS$é·f.n un opificio scn'verà. 
alla col. 14! indtlSlritJ; alla cot:'IS:~ ci l'ffO,~ tti ~,~.: e rispondendo al quesi.Ìo della col. 16 conia 
parola: oper.. ;', ~ . "'. .1' .: 

La d~e di artigiano a ~e coincùle con lo. dim1iiìdft8.~ .i fini sittdfICtÙi. . 
Perciò qui occorre fare mOM'aUènzione per evitare errori o iD~i~. Vediamo a.lcpi esempi: . . 
Il sMlo che lavora da solo òsòttinto .aiutatO' dai famigliari, ~vétlt ,al1a col. 14: Ilf'ligiflnaIo:~auaiCol. 15: scwIo; alla 

coI. 16: ~ intl~. .;.<r,: ,. "'r, 

Il sarto invece che ha aUé··s.~e~ijfpendenze lavorant\ p?~;·.,~;:·Scriverà invece alla col. Il: twtigianalo (opJnwe 
intlusIrifI) (I); alla col. 15 scriverà:tI~ialla col. 16: f14tl::Ofti.'· .. ". • '" •. 

Cosi il parrucchiere ~toiie' (tF~io che lavora da sèQ cOtiit:s01o aiuto di membri del1a:f;:uniglia, scriverà alla 
coL 14: ~; alla 001. 15: ~lIiere; alla col. 16: twtigilaw .nJ.~. .'! 

Se invece tiene alle sue di~~ parrucchieri salju:ja~ (~Don",stano membri della sua ~lia) risponderà alla 
col. 14: twti~ (l); aBacol. 1:S;'~; ed alla col. 'I~: ~.,i'7' i. .ii 

strM (-: =:o~ at!:v= ~ '~.;;:: p:~~~!~~m;:oc::=~:' ~ n:ril~~);~~ 
coI. 16 scriverà: operaio. Per il ~!èi segue lo stesso crit . se"tIì'.. solo o con l'aiuto di ~lia e. prende diret­
tamente il lavoro dal cliente o ~~issione, scriverà:'a.na!~ .. 'i .. :'·\MUgi~; alla col. 15: calzol4io: alla 001. 16; arti­
gitJffO jnd~le. Se invece avedseaftè sue dipendenze oiind' o ~~ scriverà alla col. 14: am,tinalo(o industrifiJ) (I); 

. alla col. 15 scriverà: come sopra: calZM4lq:~ alla col. 16 scriverà: paàtVtJJ: n ~Jaio che iàvece Ia~' '8;ì~i7atpendenze del pa­
drone di cui sopra, scriverà., alla ;;éOt~14~ Ilf'ligiflnaIo (o industria) è*1:1:aDit~1. 15: calwltlio; alla col. '16: operaio. 

&' Professionim etl twtisfl:··:~.·tìoIoro che esercitano una ~&f~e liberale, come i ~ieri, avvocati, inge­
gneri, ecc., indicheranno alla cof"iJl~jfwofesri<me libe1'ak; alla. còt"rfta loro professione di f'~iwe, tWt!OCtllo, inge-
gttWe, ecc., e alla col 16 scrive r" . ' o (wolessionisM òfiJlè$&n.isit[' . .' . .' ' . 

Non si dovrà mai. eb.tfsi usi da sola la ~~!'i«~tiiii, occorreM.o·'peçifiCarel~:flieÌ<>re, sculkwe, see:' 
ffOgrtJ/O, fIf'tisttI ci ,,~.'i~: ·,d, ,,,,". . . .' H 

'ti Corfli ~:. -":-;~"~enti ai corpi arlÌÌà'tr in~b alla col. 14: ciflSfl tÙl P",se, alla col. 15: Uffi-. 
aUJk R. Bswcito O' ~ ••• ~,[~;r'è alla; ·GCtl. 16 il grcldo: c~taM; $6~Ie, ecc. . . : . 

se Cullo. -""qlhìtt\iettfafitììit<t indicheranno a.lh\ ~:"14:(~lQtà1Ia col. 15 speclfìcber,aniio la lOro qualifica di 
addetti al culto, e tif'Ì'I~f~, pastore ev elico. ":"ue'cse. e alla col. 16 indiclli~b'ir1oro grado nella 
gerarchia ecclesiastJCa~::fJÌI~~i.~trh:\i'escoflO. ecc. o;:! semplil' l~~::un trattino: . . . 

(I) SI lIIerl • ~ t~~~.'&t. ~!~ del -' cbe si r1IeoDtrano la iii~~"~ __ cbe _~'IÌ a __ 4 operai salariati dia lavo­
_ alle tU ....... del ~_-' .,.~~ l'att&uzat.tu:a dI_cdd_.si_tiiaiìO·H!.mttedche"-U·~oda8·li&ieadurtlglana alruieada 
iadllttdala. Sempn __ ~ ......... ..:....- carattere di precis~ e di escl~,af_ tener ~ che l'~ • aètto Iteno t.Ipo tecatco ed 
..... ~ della _ bottep, padNuela-w, che litaitalillBÙllO. It~""""",l.''IUIIfIIÙ alle _ cUpeadeaze e Umlt~. Il macchiaarlo. 

la pratIea si ..- dall'arti&iaaato. iateso 111 _Iato, aU'ia4uaUia, attravenolievllif_t1ae di casi almili, cosIccbè _ si ~ et-!fIOR'8 JIfII:. Uaa I 

pcecIIa dlstiuioae. ., ·,.,·.4\ ....... n .... IlIIId. ....... flIIoill •• i ....... .: ..... dIE. l .~ ...... l'Id .. aMIIelav ...... "ptè •• n,rllIÌlIÌl __ .. IIIIia~'9b_ la 
a-tta ladi-'- _ ba COIlIiII8'I8B" i1IIportaIltl al liDi cWIe dualtcaziOlli pm(etalollall _te. 



~ PMsonedi ,attea old'stmzw. __ Se oceupatè presso ìlnafàmigIiaprlvàta~ràsuffieiente ch~~liMì'c~inoa.lla: 
sola·· (:01: 15: domestico, et#1lerjere,· cuoco, sMJil<we, ero, Se inv'ecè PTestano.· servido pl.'eil~oV:J;ta;lbergoÒìltinstoràtlte.. ecc .. 
senvel'lUlnO alla col. 14: comme,tn." aUaeol. 15:eMnètÌ(Jreà'tlJ;bèrg(), cUtmll (JtÌllÌ){Yl'g()tgu~iJl;#I.Q!)~JfJ'ail'al1;i,go;'OOt. Laindi~;. 
zicmedeUa posizione alla co1.l6diventa superflua.. ... ... .. > . ... . .. I....... . 

10° Crmtiizione. -C(ifloro:cl1e non aveMo una professione abituale, ~viVOll~dit~dita,é1ipensiotlé.o. ·~n{) a 
car1d6:altl'fiiodellittmbblica beneftcenza,indieher.mno alla 001; ., la lorocot:ld~e'di:vi~~i là. ,~aì#iJ.:,ensùmati. 
slw{entf/'(lefenuli,flCOV8fati, inttalùl.ì,···ecç .. <:t). 

Pèrgliscolari e gli· studenti si dovrà in<li~reatta: col.I,lai scuola e la clààlifi)t.O·eotoo t-héessi freqi1oottuio.Si. ri. 
chiiunà l'att.mnoM delt'U1/icitJÙ(Jdiansimefltosu q«esta.ìisp<>sizione (i!lmtIJè cotM,iJllì. cum che colof() ckl1'f:p&n~ 
tìJnountJscuola(dalla elémenta1'8 a~ta UfliVMsitg), sia jntbblica çhe/WIvfJJta,i,Ùiièhitu/ lil etass6 oil c{)1'$d(;he</te~ 
quentano. 

Chi •. pe~<t1ialsiàsìiréigi0rtenou esercitapi~J. tUla profeSsione o perchl'fucoll6cato~ tiposo,oPeravaniata età, 
òper; inva,lidità pemuu1ente allav~ro. non.··· indieheiàla proiessioue •. che· esercitava in .... precedenza •. mad0vtàin<lieare alta: 
col. 15, secoodo i eàSi.diessere~st(11!tèopensionatoC1 sçn;~a1fr6fes$iow. NnllasCFÌ"eVàaU~col.I4e aDaeol. r6. 

Le tfqnf1,8 che attèndo1lOesMtsitwmenwo fW8vawnteniunte ailtl CUte dOmesticA8silnaichèrannCì 'a11a solarol. t" come 
attendenti· aciJsa. ,.. 

Ledonue,invéte, che,·vurattendendQ a:Uecute d01nestiehe,soooPteval~temènteOccupatèinalfrl)~vo~, . sia 
a dQmkmo . che fuori (addette ai lavori. dei canlpi, operaie,. ero.) specifid1eranno,alli eolo ' i't,ISè ·16 rispettivanìèute ·1'.1, 
cat~or~1ì proféssionale, roccupa~i®ecuiptevaieutell1ènte attendooo e laposi:ìùoue . 

•. Agri~o~ura 
Id. 
11:1: 
Jj .. 
ld. 

lndl~st~ 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Trasporti 
Iel. 
.Id. 
Id. 
Iel. 

CommerCio 
. Id. 

Id .. 
la. 
Id. 

Pubblica Amtl1~1'li!JtnWone 
'Id. . id. . 

Id. id. 
Id. id. 
Id. id. 

Artigianato 
'la. 

Professione ··liherate 
Id. id. 
td.~ id. 
Id. id. 

Culto 

ç,oI.. ~ 

fi~~V~!? . . ...... ' .. . 
glOlllaiU~ro di· camp~ . Poscwoiò . .. . .. . 

a~Wolb>re 
o~olan9 

. .~?la,io 
. fornaio 
urugnaio 

./ facellino . tipQgtana, 
minatore . 

tot-.ptore l~nQ 
muratore .' .. 
falégnantèebanÌlita 
autista .... 
fuOchiàt~Fl1' .. SS. 
CaAtomel'è FF .. ~$.· 
ca~tr~nll . Fert .• sèc. 
l~pÌ$~ 'FF.SS. 
fornaiu, ' . 
()ro~Ogiaio 
,guantaio 
satuma10 
commeSso fornaio 

"~,'o' o', 

uscitrecol~un.~e 
cOntrollore ~ienda municipale g,lS 
intendente finanza 
tl1a~sfx:?. . .. 
direHQrt;4ìdattiw. 
ciaJ:jattino ... 

tillm~~tiua. 
ni~d~···· 

in~egn.~ 
nOtaio· 
avvo<;ato 
saeerdote. eattolicll' 

.. Col~ .16 

fitta.V~ll 
giornaliero 
giornàJ:iero 
pa~e 

·Qtmijg'a~o 
opel'ai~ .. ~ 

q~rett()1'e • 
··~p~~o 
.pa.}JQ ~J?eraio 
oJ?e':;t.!o . 
~~~iQ 
fililetaio. 
opet~6· 
opep'uo 
01'~ 
Unpi!!g'l-tQ 
llpet<l.io . 
p~o1'le 
P8:drOOJ(l 

padrone 
padrone 
.impìeg~to 
sllba.l~mo 
impiegàto {) salana.to 
im~~tQ4i concetto 
sUpP~llie odi11101o. . 
~pple:nte.lldi,~oto 
art;~~no)indip~~~ 
arti.gi~nf!.ind.tpendtmte 
libero professionista 

. JibeX:j) J?f;ofessionis.ta. 
. n~ro,pro!essj~sta. 
libero professiooista. 

hl SalVO'llWltO. "ispollto seI punU· ... 45 'II . ..,u,IIU (Nor!nepel'U.toglio di coovlvou) el_ laJlìOfmlonedeirlcov_U.4eteJi1lU.·eeO.; •• ttlUpo de­
terminato o indeterminato. 
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Segue: EsEMPI DI RISPOSTE A. gUISITIIUGUARDAN'TI LA PROFESSIONE,lI •• ESTI:tRE, LACONDIZION:e:. 

Col. 14 

Culto 
Id. 
Id. 

Difesa del Paese 
Id. 
Id. 
Id. 

Commel'cio 
Id. 
Id. 

Col. 15 

pastore evangelico 
rd.bbino 
sea.ccino 
ufficiale R. Esercito 
ufficiale R. Marina 
ufficiale RR. CC. 
ufficiale R. Aeronautica 
portiere albergo 
fa~hino d'albergo 
ragazzo ascensore 
attendente a. casa. 
scolaro (II elementare) 
studente (III liceo cla.'tSÌco) 
pensionato statale 

Col..~(j 

coloIlnello 
tenente di vascello 
capitano 
tenente 

35.:FEcONDIl'À (col. 18, 19, 20, 21). - Queste domande hanno lo scopo diraccoglit\re i dati n~sari per deter­
minare la fecondità della donna italiana .. l..e domande si intendono . rivolte soltanto alle donne coniugate., vedo"", divor. 
ziate, alle quali viene chiesto. di indi~: 

IO (col. 1$) l'età in anni compiuti al matrimonio. Se la donna è rimasta vedova e si è ricQniugata una oa,nche 
più volte, . l'età. ,che <ieve indica l'e è. sem.pre quella. aJh!, quale ha contratto, il pri1tlO 1'J'ItÙI'imonio,' 

20 (col. 19) se ha contratto più di un matriInonio, basterà.çhe scxj:va, a seconda dei casi, si oppure no: 
30 (col. 20)U numero complessivodeifigIi avuti. La donna dovrà indi~are il numero di tutti i figliavutì tanto 

se essi sono nati vivi (se hanno cioè respirato all'atto della nascita anche per un solo istante), quanto se sono stati parto­
riti senza vita dopo il sesto mese di gestazione. Nel numero dei figli non dovranno invece essere compresi gli aborti avuti 
nei primi sei mesi di gestazione. 

Nel numero complessivo dei figli si dovranno comprendere anche quelli che la donna avesse eventualmente avuto 
prima del matrimonio, o. se vedova, d01tO la morte del màtH;o, oppure, per le riconiugate, prima del nuovo matrimonio. 

Si devono contare tanto i figli legittimi. quanto gli illegittimi (siano essi stati o meno riconosciuti). Gli Ufficiali di censi­
mento terranno presenti queste istruzioni peril.casocbe nefossei'O! richiesti dalle famiglie o che tali figli illegittimi 
risultassero già indicati nel foglio, ma avranno ogni riguardo nel rivolgere domande per non suscitare risentimenti 
da parte degli interrogati, specialmente se le domande sono fatte alla presenza di altre persone; 

40 <~(lk 21) il numero deì figJiche sono attualmente viventi. Dovrimno comp:rendètsi in questo numero tanto i 
figli legittimi ° legittimati quanto queUi non riconosciuti o non legittimati, viventi.alJadata del censimento, ~ia.che es$Ì 
convivano· con la famiglia O ne siano assenti anche stabilmentè. . 

36. CITTADINANZA STRANIERA (col. 22). - La pel'Sona censita che non sia cittadino italiano dovrà indicare lo 
Stato al quale appartiene. Si dovrà indicare lo Stato al qualee'ffettivamentela persona appartieneattualmeIlte e. non 10 
Stato al· quale. apparten(l'\ta. al. momento della Bascita. Ad esempio, la pé1"S0na nata nel .. 191 I in un. Comune. dell'Ungheria 
che a seguitodeJl'ultima~ettasia pàssato.aUaRoniania, dovrà dichiarare « Romania» e non« Ungheria ». Per.gli stra­
nieriprivi di cittadinanza (apolidi) si .d6vrà, Indicare . l'ultima èittadina.tua posseduta. o.·· in difetto, la nazional-it4 (esem­
piotspolide Y1lS$Q). 

fI. RELIGIONl!: (col,. 23). -- Per le pnsone che sono state battezzate si dovrà indicare secondo quale rito tritò catto-

lico, rito evangelico, ecc.). . 
Per le PfWSone che non sOff()statebatte$~ate si dovrà indicare· la·· religione· della quale la persona. è stata· ammessa a 

far.parte (ad esempio:. isratlitica); se la pel'Sonanon è stata mai:ammessa a far parte di una religione risponderà.: nessuna. 
Le persQne che· hannQ apparten'litoa più religioni dovranno indicare l'ultima. . 
Come si vede, non si chiede alle persone di dichiarare quale è lareIigione professata, o la fede à.JJa quale ere:" 

donQ. ciò che potrebbe. far assumere alla domanda il ('arattere di un'inchiesta snisentimenti o èonvillcinienti intimi 
delle singole persone; ma il censimento si limita a domandare sesonti stati o no batte~~ati,chiedendone1Jlrimo caso se­
condo qUale rito è avvenuto il' .bitttesimo. e nel secondo caso la religione della quale il censito è ammesSò a fai parte. sia 
mediante un rito speciale. (es. cirooncisione). sia mediante la inacrizione fra i fedeli. 

I~aJ'!lbininati da. pochi .giomi ed in attesa di esserebattel!zati'col rito cattolico si indicheranno come cattolici; 
analogamente si d~per i bambini appartenenti a famiglie non cattoliche che siano in attesa dei rito del battesinioo 
di altro ti~di ammissione alla rispettiva religione .• 

La risposta al quesito. della religione è obbligatoria come tutte le altre, e nessuna ragione può indurre il censito a 
non. rii'lpondere estlitamente e eorrettamente alle. domande poste,atteso.che ègarantitia· nel modo più ampio e assOluto la 
libertà di culto, 

Le domande sono state indicate in modo che non si ammettono risposte incerte o dubbiose o reticenti. 
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38. AsSENZA. (eal.24. ~5,.~Siè ~ìndicato ain~ 23 e 3zquali 'Son\'i le Pe"l'sonedellitfamiglia cnedevono con­
siderarsi come assenti temporaneamente e da segnarsi neU'elenco B, e quali sono le persone della famiglia che,per il fatto 
di essere a.s.':lenti stabilmente all'estet<>. vanno segnate nell'elenco C.Per queste persone assenti, sia el1e figurlno in uno 
o nell'altro degli elenchi. dovrà rispondersi a tutte le domande delle col. da I a 17. 

Per ogni persona assente si ingicherà inoltre il"lùogo ove 'lISsa' si trova (col. 24): se la persona è assente dalla 
famiglia. ma è presente nello stesso Comune, si scriverà alla col; 24. ·rindiri.zzo di casa o il nonie'dello stabilimento 
(ospedale, collegio, carcere, ecc.) .ove essa è ricoverata, detenuta,ece. se invece si trova in un altro 'Comune,Coloniao 
Stato estero, si indicherà il· nome ··.di·· questo Comune (e relativa Pro.vincia) o la Colonia o ·10 Stato estero,e,pos­
sibilmente, l'indirizzo. 

Pet gli assenti temporaneamente si risponderà si òppure no alla col. 25 secondo che l'assente si trovi o no in ser-
vizio militare di leva. . 

L'Ufficiale di censimento dovrà raccomandare viVal).1èDt'è' aUe famiglie di usare la massiniaattenzione nel rienlpire 
il fQgliodi fànrlglia, per non coprire con la scrittura losp.wocomspondellte alle col. A. B, C, D. E,F, le quali sono 
riservate alle atmotazioni d'ufficio; nè in corrispondenzadeìqulUtril'e II che dovranno a suo tempo essere riempiti a 
cura, il primo, dell'Ufficio comunale, ed il secondo, dell'Istituto Centrale di Statistica. 

a9. CENSIMENTO DEI SENZA TETTO. -·L'UfficiaJe di <:ensinn,nto coadiuvato, Se del caso, da altri funzionari del 
Comune o dalla For.za pubblica, dovrà eseguire il censimento dì coloro che, spt'cie nelle grandi città, per non a.vere un 
fisso domicilio, passano la nòttesotto i portici di edifici pubblici, nei sottoscala dì case private, ecc., dovp.~quepossano 
tto'Vareun qualChe riparo dalle intemperie" .. ... ... . . .. . . . ..... .. . .. .. . ... . .... . .. , . . . . 

' .. VU:tficialedovrà innanzi tutto ~sumére infonnazioni,qualchegiorno ptill1f deItensinlento. sulle lòca1i~suddèt!f 
e sulle ore più opportune per eseguire il censimento nella notte dal 20 al 21 aprile~ ripetendo la.vlsitaìl.nehe in Ulla o 
piitnotti sttcoossive per essere sicuro che'ìieSsuna di <tueste persone «,senza tettolst:!sfuggitaal censinl~n~. .• . ...... ' 

La compila.zione dei foglidifamigliadovrà.e.'1s~re fatta. dall'Ufficiale di eenSìmentosn1l'd. scorta dél1ellotizie che 
saranno fòrnite ì1ai csenza tetto •. è dei documenti ché essI ·esibiranno. . 

, ÈOp~UÌlo cile nellègtandt città si facdà. ilcensiniento.contemparaneà.nl.ènte in tuttè le seziòni,aUa stesfla or~ . 

.. (l/ Uffì.tialeài Clnsimttnto tioVI' •. leggwelei$,lYìlzWnt.che $6gt10'lU) .tanentiosott~()(:cbii1 # jx)glioili . t;Oflvifl8n#(,I·· moti. 5). 

40;'FooUODtéONvlVENZA -FOOLI INTERCÀ~AIU <Mod. s 6;;1#$}.' ~$i ··.~·.giàdetto che.·.C(l8a .fli debbaj . .Il,tecqder~ 
per conviven7.a. 

:fer . il .. tensimen,to tJel)e . ~if!enze nCJl'I sitlovrann·QuSlIf'e .• i .. t<tg1i destina# al . . censÌtn81J1o .ilblle fam:ig#e. . ma. . soltanto i 
199!it!peçì~li.pef'leç(J'JI,1li.venze,. f'f/ot1..5.stà",pa.tf .Stl carta ili ·cQlo,e a.v(l:~. 
'; .~, ...• Qu,~ot"d., l'UffiCiaI~· 4ieellSimento, nel ri1iro dei. fogli .. edei· qUestionari. ri.Jevi •. dall'(lsame delf~liQ .. di famiglia o 
d.~lled.o~lWd!, riVQlt~gli dai eens.iti,. e· te~ndo.p:res~ti Je~stru~ioni.<li.;cui·. aln.}t~1 ....,...dj troyarsi. di .' ft'.Qnte ... UQP..ad una 
. (~ìia'nla ,!id .. unà y~.~. propriap,çn~~one. odal~. cqnvixe~.~a .. dovrà. restituire j <l\~ll esemplari .®lfogIio di. faniiilia 
ihde~tamente rìempitipercbè siano compilati in loro vece due esemplari del fQglio di convivenza. UguaJmentèannulle'tà 
il questionario delle abitazioni (mod •. ~) che·sia; stato eventualmente riempito (VI n.49). 
... •. ~ èQl1.sid,erato .. vome. r.a,W··~~.· . .:;an.VilltmZ4. cm .. è.· .Ptoprietariodcll'azienda o la gestisce bè direttore4elì'ìstituto, 
il superiore della comunità, il comandante della nave, ecc. 

~ll.gi~ avvertito (n. u)che. qualo;raU capodella.cou;vivenza,od attra persona appartenente al persofI<l.'le sud­
.d.,etto... .. non abiti. pei .1<>çalj .. <leUaconvivenza,stessa"oppure. vi .abiti, ma con la pròpria ~nùglia;i . compilerà r' due' f<:>gli' di 
famiglia separati per sè e per i componenti la sua :fan}igliaed il questionario per rindagine. sulle abitaziOIIilimitatamente 
Allf.! ~ta};lz;e.~eha, a sua dis.WsÌ.ziouc •. ma non si in.<)(Jnvel'à neifoglideUa convivènza. . 

.. Il~lideUa. conv~ve~adeb~nQes~rel:1OttQ~rittida1. capodelIlJi>convivenzaodachine fa le veci. Nel 'èaSO 

çhei], .. eapo •. ··~rQYando.si.~lla~Qn<ii~j~lle . previ~ta. .. darlCQpov~pre.cedente, abbia compilato un . propriofog~iodi . famiglIa 
~ f~~en,.i()ll~ .dj .seguIti:) .~~n1;Pla ,che~lt dov:(~ appòre, nella . qualità-di· capo~nelf~liodellaconvivenila~ 
. Il foglio di convivenza è .suffiçie.nte .pef segnarnfino .. ad.unnUlnero di!jSpéTSOne p~senti1'ìel1acon\Ìivenzai:()yè 

jlJl~1ìl~fOidei p~~ilfel4COI1viv~llza $ia $upecrj.ore. sidov,tà. far u~odi.unt>0 pinfògli interealat'i conf«-niialmodello 
~Oflìi.~o .. ,çW,l~Is~itu~ Central& di Statil?ttca.. Q. in rnatl.eanzaanche di fòglfintercala7:idieat1;atiial1ca rigatiamant>. 

I fogli di convivenza ripetono, in linea generale, le stesse domandecheSOIlO.contenute neifògli di famigl'ia. 
:.t\nçhe inqu~ij f~.Ji diCOlfyiv:enza la;prlmapaginasatà.compilata .daWUfficil'de di"-'.ènsil:Ù.ent"',il;qua~dovrà 

s:li1~~J;tt~ente . ,1Ì$po~ere .•. ~Qop:l@dl:l< <?ifpà la $j1Uierlt1&acQUlIÌv4n:tI . e itUlièa~CQrt',eUamente ti "Cogn:fm:e , .. 1ro1n8l:lel cetjHJ 
ilellacQUvivema. Alla domanda specie della convivenza si dovrà rispondere, a . seconda dei casi, albergo, ospsilrde.còlle .. 
gio, cascnna •. ecf;> 
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L'i,n.temo del foglio.di convivenza contiene, comeilloglio di famiglia. tre eleru:hi: 
Elenco A. - Persone presenti nella convivenza al 21 aprile 1931. 
Elenco. R. - Pe~ .che fanno parteabitua1lllente della.convivenZ<ie,. m:a dle. ne . sono assenti temporaneamente 

al :Uaprile'93I. 
Elenco C. - Persone della convivenza che si trovano stabibnente alrestero al 2.1 aprile 1931. 

Nel segnare le.persone in.questie1enchi, si.dovrà.seguireilseguente ordine di in;scrizione.:.dapprima·llcrivere il per­
sonAl~· direttivo, di amministrazione, di servizio. di assistenza, ecc.; poi, separate da una riga.orizzontale.si segneran,no le 
persone O1lpitate, assÙltite, .. detenute, eq:. , 

Queste relazioni di convivenza dovranno poi risultare chiaramente indicate alla col. 5, dove dovrà dirsi se là. per­
sona sia il cajJo..dwettp1'e, .inle.rmitJf'e, ·ecc. della,cQPvivenza, oppure se.siaun ~te,unriCOf}ertlto,. un detenmo, .. ccc. 

Per rispondere alle domande di cui alle col. 3. 4. 6 e 23, dell'elenco A, e 3,4, 6a 19 degli elenchi BeCsiterranno 
presenti le istruzioni già. date parlando del foglio di famiglia, nonchè le altre che si vanno ora esponendo. 

Nel consegnare i due eSemplari dei fogli ad 6grI.i convivenza occorrerà invitare il capo della convivenza a l~ere.at­
tentamente le istruzioni stampate. a tergo dei fogli. Poichè, pèresigenze di spazio, è stato necessario sopprimere . dalfogli6di 
convivenza modo S. sia lcspecialiistrutioni per le professioni. sia l'esempio di fogliorienlpito,' è oppcituno che l'Ufliiitdedi 
censimento richiami l'attenzione del cafrO dellaconvitJenza su tali norme e consegni un fòglio di frimiglià in bianco (dopo averlo 
annUllato con due righe traswrsali), 'affinchè il capo dellaeo:nvivenza legga attentamente le suddette istruziònispeciali per 
le professioni e l'esempio di foglio dìfàDliglia riempito. . . . 

fl. ALBERGlU, LOCA:NB~, PENSIONI E SIMILI. -Nei fogli di queste convivenze, oltre alJe notizie tèlàtive al capo 
della oonvivenza.al personale direttivo, atllministrativo, di servaio e di assistenza, che dormenell' albergo e agli ospiti 
che vi hanno passato la notte dal 20 al.21 aprile, dovranno pure segnarsi le persone 'atrivate nella giornata del 2t apiilè, 
purchè non siano state comprese come presenti, agliefietti delceJlsimento, nei f~lidialìrafamiglia o convivenza. 

Le. notaie relative alle persone ospiti dell!albergo, locanda, pensione. ecc.,vetrlUln.o raccolte mediante appositeschedè 
individuali (mod. 6) compilate in un solo esemplare e firmate dagli ospiti stessi. Ogrti scheda servirà :per·unasola per;. 
sona ed è fatto assoluto divieto di· segnare· su una· sola· scheda due o· pii! persone, anche se appartenenti ·ad una stessa 
famiglia. 

Le schede verranno ItUtecompilarelasMfI de,l 20 aprile. manmano cbe gli ospiti rientreranno nell'albergo; locanda, 
pensione, .ccc.Perle persone in arrivo, a1u:he durante la giiW7'lata del 21 aprile, e che nonsiano"pstatÉlgiàeensire'come pre­
senti nel.loglio dialtraf.amiglia o convivenza, le schede ·sarannofatte compilare all'atto ùel1'asSegnazionedèlla statÌza. 
ManUUj.noche le schede saranno compilate 'dovranno essere trascritte, ·a cura· del pers6nale dell'albergo, locanda; ·pensione,ecC., 
nei fogli di convivenza .edaquesto allegate. . 

.42. COL~I, CONVIT'fJ, CONVliNTl, SF:MINARI eSIMILl.- I giovani cbe si trovino in un collegio od altro istituto di 
educazione, anche religioso, sarauno dati in nota nei fogli della convivenza, come aventi dimora abituMe se la loro.famigUa 
dimo:ranello steg9bCo11l1lne,. e come aventi dimora lemf:WI'tJff8a se la lorofanliglia.risiede invece ini un altroC01ll1\Ine, anche 
se essi ditnori,nonel coUegio~convitto. ecc., per la maggior parte dell'anno. 

Per gli allievi. dei collegi militari, quanelo sianotltl'UOlati, si seguiranno le speciali norme prescritte. per le :convivenze 
militari. 

43.. BREFOTROFI. ~ l bambini ricovt;lratj nei brefotrofi sa,numo çonsiderati comea~tidimotat.IPituaJe nelConl~ 
ove ha sede l'istituto. . . 

Gli esposti collocati abalia dal brefotroilo, e per i quali vi~necor~isposto un s;ùario~ha1~ lJa1'anno denJlnciati nel~ 
l.·el~cp B del foglio di convivenza dell'istituto (firu:~è. vienf;} corris~toi1 salariosudde~o) fra g1ias$enti~mpor(IJ1Uamen~, 
mentre saranno segnati nell'elenco A del foglio di fa.miglia della. baliacom~ aventi dimf)ra ahit"ale,se labaliari~eneUo 
'.Itt'.ssQ COJllune ove è !'istituto, e con d~'mora tem'/m'anea se la, balia risied~ in altro Comune. Se Ùl,v~(;} glies~ti sono ri­
rruwti~dati stabilmente ad unatatnjglia, d~ qliale. pertanto sono, ve~utia~ parte, non saranno denunciati nel foglip. di 
cQnyivenza del brefottono'l1la dovranno ,invece esserecompresisoltantonell~elenco .d delfQglio della tttmigpa cbeli.al­
leva.,<. com.t;l aventi dimora: abituale nel CQlllUue Qve .. que,sta risiede. 

. Le istru7.ioni sul modo come devono essere denunciati dalle singole famiglie i bambini loro affidati dal brefotrofi<>. 
dovnwno. in conformità. a quanto sopra è detto, venire impartite /iL. cura del brefotrofio ste,sso. 

44. OSPEDALI, CASE DI CURA, MANICOMI, OSPIZI, STABILlME~m PENALI. -- Gliindividui.riCOf)erati . .temPo/'ane~~nIe 
negHstabilimenti od istitutidi l>eneficenza o di cura, i deten.utin?n d~nnitivamente èom:1annati. ed iCOn4ltllnatia pena 
non superiore a. 20 anni, si considereì:aDno avere la loro dimora abituale nel Comune dove risiede la loro famiglia. ~,~e n.on 
hanno famiglia, in quello dove hanno avuto la precedente loro residenza •. · . . . ... ... ... . ...•. 

Pertanto, se la loro famiglia risiede nello stesso Comune Qve ha sede . l'istituto, .. 0. Se,. non av~do. fam.igIia,ris~evano 
prima dientr-dre nell'istituto, nel Comuneovequesto.ha sede, si daranno in. nota ÌlflÌl'e~enco Adel fogUodiconvivt;lnZ<ie 
corne.aventidimora flbituale nelC?muneove ha sede l'istituto; in caso diverso si considereranno come aventi dif1/;o/a tem-
poranea nel Comune snddetto(s~mpre in nota nell'elenco A). .. . . . ..•...•.... ' ....... . . ..:' 
. .. Gli itìdividuiospitati atempo indeterminato in un Ùltituto o stabi~ento diqualSiàsinatur~,.~ iC<>ll;d~~na,tral; 

l'ergastolo o 8, pena superiore a 20 anni, si. dichiarerltllno comeaventì dimorfi abituale nel COmune d9ve si tI'9va rÙ!y.tu~«?, 
lo staDùimento, Ò la casa di pena.· .. . ,. 



Per i ricoverati e i detenuti si segnetàaIlaco1. 5,« l'elazione di conVivenza. », la toro éòt\dizionèdi ricoVerati odi 
4e""#lI. 

Ptlr glLindivldui ricoverati tem:;poraneamentenegli sta.biUmèDtiodistitutidi bellefìeenza ° di cura,tlptlr i dete~ 
nutìnondefinitivamente condannati o condannatia ~na non superiore a 20 anni, si indicherà (alle. col: 14,1,$ e 16) la 
~, 'fwo!eSS'iom;eee., esercita:taprinla delloràingreSso alristituto. . 

ln'Veee per gli iildividni'Ospitati 'a tempo indeterrminato. eper'fcondannatia.ll'ef'gr;tStolo oa penasilperiQtél)o::zoanni, 
'Siripet~aIlaccl.lsla loto condinone ·.di .. ncoiJeratio di·dètdnuti già se.gnata alla '~l5,a menO 'che 1lOD:' tìse~no 
qualche mestiere nell'interno dell'istituto, stabilimento o casa di pena, nel quaItì casò ·siindiénerà alla .~l. 15 tale 
Jl'ìestitìre, . 

Nonsa.rannosegnati comedi$(JCCufr6,ti i ricoverati eidetenuti, qùaI.unqile sia. la dùmtaicl:ie posSaavètela' loro'per­
ma.nenzar'neU'iStitrito· o casa di peila. 

t; COj:(ylVlì.NZ,lt MILI~ARl (CASERME, NAVI, <;OEPX DI GV.AI!.DlA.$EMAJ!OltI. URI. V:rJ.<:Iç:I. ISTl'ItJTI, ST~lx..!MENTt. OSPE­
D..u.l.<;A~CERI MI:LI'IAEJ,E!=C.) .. :- .l~litari che,sitrQv~rPJlJ,lopJ;~se;l)ti alla lllez~.;,m9tt~ dal ~Q alllJ itP~ illlJua<;Qnvi. 
venz~lllijita.~~ S<U'a.nnQ.~siti cO!J1eayenti dimora abieua/tJ.neJ;ie ris~ttive .sedi, pr90/vedel)dQl$i.·l;IJla oompilazjont) di unJogliQ 
di GQnviVlII.:a peroguicasermq.! cpr;podi .gualidia,.ecc"aclJra delrispettivo.cOIn;,m~nte, C\tipopOi$to,direttore, ecc. 

I.~ilita.riin serv~ioindi"idllalç(uoti dellacase~ allllomento cui si. tife;risceil .. ~Silll~to, se· fOJ'Qiti. dirett~~te 
da caserme,' si considereranno come presenti in casenna; se fomiti da. corpj d,ignardia.es:terlli,si !?.qnsiderer,a1:1:~. Cl;)me 
presenti nel corpo di guardia.. . 

I ~itari cl;le au.ame~ta.n9tt(t sllind.icatasi trovex:aBnO in viaggio,sa.Fannocensiti .. presso il corpo,dilrtactàmento. 
is,tit;uto, ecc .•.• QVt\··. giu~ranno .·il:u~apriItì> . oppure· presso il primo comando ·militare . di. stazione della, linea· daessiseguìtà, 
da.~. che dellba.noco1:l:tnlua..ré il viaggio oltre <;le:ttQgiomo. ~jlviaggiQsi e11ettuapermamsai'litIillo censiti a cum? del co­
manda.t\te1@.nave .. ·Qualora detti militati .. venganoèeUsiti·daun coxnando dista.lIi.Qnev ·dal··capitane . di una nave:. .verr.a.unç 
dat~innotà cpllle aventi.difHiQ1'.a.ttJmpQl;.cJtJ'U!a; e ilcoIQt1>ndante della caserma,i&tituto* .ecc" cui appartengono, tidam ÌD.llOta, 
alla s!u\ volta. 1:1:e1 foglio di Cl;)nviven~acome. 4ssen$item~mf.lfnenh'; 

.Gli aUievidei collegi, acca.derni,e, ed alt,ri istitutLmilitari dovrenno .consjderarsi, fj1iftllorasiatuJ> 4ffli1<#ati ,oome aventi 
dimOl'a@ituaie nel Comune· ove ha sede il collegio, accademia, ecc. 

QualOJia.non $~o <'tiTijOlati ,v~nannooen~til.)On.le no~e sta~ilite .pet. j ,eolIegi.eoilvitti>~minari;e<:c. 
Si segne~no coN,lea$$enti~~!:u~eamente dallQi caseFma.,. COl'pQdiguar~ia, ecQ.,ìmititàriricov~'ràti in un O$pe­

i;lalt:l •. o d~tenutillOtto.pr~,. ocoodanMtt<apena .deteniiv.a,9Ye';:rinta.ng~o<ancora~ forza.· . pressoJa. 'caserma,co~',~i 
gnardla. . ecc. N egli ospe4ali.carc.mlUilitati. e<;C •• Jn. cui e8$isl trovino aIla4atadehoenlì.irnento. sarannodicbiamti preseni\li 
con dirnora abituale, oppure con dimora tempor~ea, a seconda che la caserma, .. OOrp<> di. guardia; ecc., si trovi neUQstesso 
o in altro Comune. 

QualorainveceìmBitarisiano passatiinf()I'zapresso detro ospedale o ca.reere militare. saranno in ogliicaso dicbia· 
tati comeiaventidit#IW(J 4bitu4fe~ 

lmilitarì cbettovinsi in lklmzQ.~anlÌtf vemmnoconsiderati nell'eteneo Bdelfogli.O denaea~a .. €òmetmenti 
lemfHwQ.mamentt, mentre figureranno nel fogliò dellafamigliaoconrivenza· incuitròvinsiàl nlomentodel oensiillento" i~ritti 
'i~!limora ·abituale· o temporanea' .uèl Comune,a. secolllda che· si·. trovino· nE'nO stesso 'Còmune o in unC()m'unediVèrso da 
quello della caserma. 

Guufficiati.. attendenti, ecc:' .che dormollOfuoridicaserma, della nave,occ.~ .. ma.neno stf!Sso C0tllune, sa.ran~o censiti 
'l'l'è. la ipròp.l'iaabitatiOne/ tìgu~andonel f~1io di fami.glia cOJlle JireSenticon dimol'a,abituale, mentre ve1'l.'aill'i6 da.ti in 
nota nell'elen~ B della. caserma., nave,ecc., cui ~pparten~ono come assenti tempor~ametlte. . ... . .... ..... .•.•. . .. ' 

Se diJrmon~ flioridi caserilla'llave, ecc" in {",oìnunediwrSo da quello . della casetma, saranJì0 .censitil>'téSSO la propria 
à-biwJoneugùrandonel. fògli~ di fanriglia come presenti Con dimora temptwanea nel Comune in eùi questa·· si trova .. mentre 
figurerannoneij'eIenco 13 della ~matome assentiremporaneàmente da èssa. ' 

Gli api>6rteì1entiallaM.V'.S.N. che Si trovassero . abamézWiotfe da* 20 at ii aprile rlchianìatiin s~:rviziotew.~~{). 
e thenontitoroasseft> in famiglia nellfi; giornata l:letu aprne~saranna censitiilcUacaserma a. cura del loroc011land~te. 
come pteseilticondìmoraabitua.lesee~siabitanò· nI~ifo st~soComuné, . e com.e~nti C()n dimora: temporanea .$e abitano 
in altro .Comune. Alla loro volta le. famiglie cui app&rtentrònO' li segnel'anno nel foglio· della rispettiva famiglia. cOxlle assénti 
tl.inpòr?tncamel'lte; .. . > . ....... .... • . .. . . . .... .. • .... .. .. .. ..... .' ........•. . .. ' • 

Per i militari, marinai, avied,>eee.· inservÌ2io militàre di leva e per i militari di qualsiasi grado richiam'ati in· serV'i~o 
temporaneam6llte, ..... si . indic~.l1necol. 14. . Ise 16. del .. foalie di convivenza la professione ~he .esercita,vap<> . da ~?tgbesi; 
mentre· i lllilital:'i.· sottuilici~li e. uffidali di. camera, cò!. grado. sptlcialità, . ecc .. cheh~n(l.s{)ttolearmi. 

GHeq~ipaggi . delle' ru:i:Vi da'guerra. si rlteminn0 .a.ver~ J.l\l,orol:liìnora abituale, non. nel· Comune ove ha sede itçw;nand0 
itetDipattimento marittimo al quale!e naVi son~tte,:main quello ove ha sedé il cOmando(b~ nav~,. CoJA~<;lo 
mUiq.re.lUarittimo,.ecc1dalquale le navi d,ipendqno:> , .. . < '. ..... .. ... . . .. .. ... ....• ' . 

•..... ~peitarit6 la JU\~.si trovapr~egiiata.nelportQsededi q~~to .Com~~ilJe9,nip;tggio~. censito nello~e1'so 
Co~une~.comè awni!<; dimorfi abifwi:le.: Se .lana.ve sitroya. inunaItro porto, anche estero, vetil censito.n.elluog{)oy~Jtj. 
nave si trova, come avente aimo;Q.·~m.po,ane4.In quest'ultimowo UC~lnaudlP1tei;lelJà na.,:etras~etted, ~ Coma,nd~ 
llli1i~lUarittìmo o .. de11a ..• base.llavale ..• occ.). dal. quale. la.I1<l.vedi~IIde,. ~lla ~naa .. copia 4elJ~gli?di. Cl:)J,lviV~llZ(:l. con 
l'ìndicM;jdtte .. del. !UO$? Ove. la ~avesi trovava ana..~ez~tteaal 20 •. al21aprile.Q\t~to· f~~à,;rà. C9tlS~llato .. a1 ,fode,. 
s{à.dì;ilComuneove ha sede detto Comand6. ~ichè comprenda icompònentil'equipa8gio trà 1a~pola3\ionetemPR~liP.ear 
mente assente dal Comune.· . . .. '. . . . 
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Analogamentl;>si procederà per le truppe acquartierate in ComuJle divelso da quello dove. si trova la loro. caserma (per 
la durata di una marcia, di una esercitanone. ecc.} chesa:ranno date in nota. aCUTa del1Qrocotnandante,come presenti 
con dimora temporanea nel. Comuneove la t~ppa si trova acquartier'cI;ta. mentre saranno date in nota cOtnetluenti tem­
p<Wtlneamente dal Comune ove ha sede d'ordinario la truppa. se sono acquartierate nello stesso Comune doVe trovasi la 
caserma. S"cI;Tanno date in nota coble presenti con dim.òro. abufiale nel luogo ove trovansi acquartierate e cotn:e assentì tem­
poraneamente dalla caserma. Agli effetti del precedenteparagraiosarà. considerata. come si è già detto al n; 32. COme sede 
ordìnariadelle compagnie aJpine,quella.inverna.le. 

46. AL'l'RtCORPl ACCASERllATI. -Le guardie municipali, i vigili urb1Uli, i pompieri e gli altri individui non mili­
tari, ma aventi obbligo di dimorare incaserma, si riterranno membri della convivenza. e saranno censiti con le stesse norme 
dei militari; quelli che non hanno obbligo di dimorare in caserma non si riterranno membri della convivenza e saranno 
eensiti nel foglio di convivenza. o nel foglio di famiglia a seconda. C'he alla me.nanotte da.l ~oal 21 a}>rile sìtrovino nella 
caserma o presso la propria famig.lia. 

41. NAVI E BARCHE MltRCANTlLI .......... Il eensimento delle persone imbarcate sulle navi di pazionalità: italiana e 
straniera della marina mercantile, è affidato alle Capitanerie di porto, Uffici marittimi e.Delegazioni di spiaggia,che 
riceveranno gli stampati occorrenti. dai rispettivi Comuni ai quali poi dovranno restituirli riempiti. 

Le dette autorità. marittime provvederanno a far compilare per ogni nave della marina mercantile di . nanonalità 
italiana o straniera presente nel porto alla mezzanotte dal· 20 al 21 aprile, un·· foglio di convivenza,·· in. duplice esem­
pla.re, nel quale dovranno :eBsel'O indicate tutte le persone appartenenti all'equipaggio ed i pass.eggieri che si trovino a 
bordo. 

Delle persone a.bordo deipù:o e motopescherecei, l'autorità. marittima. censirà solo le persone che .t1Oll rientrino 
infamiglianeDa giorna.ta del 21 aprile;. le persone invece che nella giornata del n aprile rientrino in famiglia, andranno 
i::ensit:ecome presenti nel foglio dellè rispettive famiglie. 

Per le navi della marina mercantile italiana che approderanno nel Rl}gDo dal 21 al 30 aprile e che alla mezzanotte 
dal 20 al 2.t si: trovavano o inpclrtiesteri o in navigazione, i fogli sa.mnno .riempiti e consegnati all'autorità. marittima 
del primo porto di approdo del Regno. 

Nessuna nave della marina mercantile, soggetta al censimmto. di cui sopra, pcltrà. partire dal porto se non avrà prima 
consegnato all'autorità. marittima i· fogli di censimento . t€golarmente riempitt a. meno che notl li abbia . già, consegnati 
aU'autorità. marittima di un portQ nel quale ba approdato prec~entemente. 

Se una nave di naZionalità. estera entrerà in un porto del Regno, proveniente dall'estero, dopo il 20 aprile 
e non oltre la fine del mese stesso, l'a.utorità marittima del primofOt'to di approdo farà eseguire il ccmsimento 
delle personedinanonalità italiana che si trovino a bordo, precisando Sbi fogli che trattasi di nave di nazionalità. 
straniercl. 

Per le navi della marina mercantile di nazionalità. italiana in partenza per restero dopo il l0 marzo e prima del 
21 aprile, per le quali si prevede. il ritorno nel Regno dopo il 30 aprile, la consegna dei fogli per il censimento sarà 
fatta dalle autorità. marittime dell'ultimo porto italiano di.partcmza. 

I comandanti di tali navi provvedt'\rallDoad:eseguire il censimento delle persotle che si trovino sulla nave alla 
data dal 20 al 21 aprile e inviare dal primo porto di approdo i fogli riempiti alle autorità marittime del pclrto presso 
cui la. nave è i.~ritta. 

È escluso dalla còmpetenza dell'autorità marittima portuale il censimento delle barche e dei galleggianti inser­
vizio strettamente locale dei porti e delle rade e quindi non destinati alla naviganone, nonchè dei battelli addetti alla 
pesca limitata, censimento questo che dòvràinvece essereesegùito dar Comuni, ai quali spetterà pure il censimento delle 
navi e delle barche dei laghi e delle imbarcazioni lungo i numi. 

Le persone presenti sulle barche, galleggianti, battelli, ecc., di cui al precedeJÌ.te capoverso, dovranno essere censite 
dai Comuni, sempre che le persone che si trovino a bordo non rientrino in famiglia nella giornata del 21 aprile, percl1è in tal 
caso esse saranno censite presso la propria famiglia.. 

Per le navi o barche ilcuicensifilentoè di competenza dei Comuni, si dovranno seguire norme ani,doghe a. quelle 
I!opra speciJicateper ilcensimentodeUe persone imbarcate sulle navi della marina mercantile, restando affidate ai Podestà. le 
attribuzioni che per le navi mercantili spettano alle autorità marittjme. 

yIII. 

SCHEDA INDIVIDUALE PER I FORESTIERI ALLOGGIATI NEGLI ALBERGHI, LOCANDE, PENSIONI, ECC. 

(L'Ufficiale di censimento dovrti leggere le istrMoni cile seguono, tenendo sotrocchio ltJ scheda modo 6). 

48. SCHEDA INDIVIDUALE PER I FORES'tIER~ ALLOGGIATI NEGLI ALBERGHI, PENSIONI, LOCANDE, .ESIMIU. (Mod. 6) • ...;.. 

Le notizie relative alle perSone che sono alloggiate negli alberghi. locande, pensioni e simili, sono raccolte mediante apposite 
schede individuali da còmpilare in un solo eSemplare, le quali ripetono le stessedotnande contenute nei fogli di convivenza. 

ScOpcl di queste schede è di rendere possibile )a raccolta conttmpOfanea delle tlotizie di tutti coloro che sono al-
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!~'il' ,t~1t~' d(',~(Ù,:t1", ,io) k,",~,~"'{, ~>, ,,,!- ,'o '<, ,',_,';'-":": ~~\ '"'/yi,<,~", :i'," 1< d,>" (",''', il-\:Y"','01"-'(>': :$!f, 

~9~i~#~~!~'.al~r~9~'111~l)S,j~~!~C.",e ,.lii im,pp~rEi· ~tl<l.~ ~ç~~!!ti~to possa veldr(la C()~Qsc~nza. m,~nt,refo.rnisce leflçtiz~e 
che 19 ,!i~l;t?J.«t~o~,pi, q,Utll\I\l;,d,~t,F".ft1+,11~1at,1;W~~ittl,4~J~:~lP~rg9;; .' . i." ii, ". . '.ii·.; ". 

\ ;~~" :L:lJfflc~ltl) ~!/ç~~.~~nt() ,ì~JaT ,w~~t~;,\t capo .!Ìf!l~<\lbergo •. jle~~io,e"e,~., ,che, lç, I\ptizje chF, l'ac~9f$Me,,d~i,to­
f~t1;tlel'1i,.s!Jno"'~li~1i"Jt)1~~ ,;f;.f.~r'j1q"tp "tl)çpe;per()~ò .è~Jl'qtp. '\~. ()s~e~a,!e,.Jl),plÙ ~c~()l~$,() .. segretç si'+lffici,q,potendç à1m­
.tlle.nti ~ç<>ffel;tl; nl;\}l,~pe~Wi~à p~'liste)Pltu,'li!,q" .. I 9, .del,J~ .g~çre~~r~tl$8e .27' ~a~~9,I,QtW; .. t\~.12,~,.J~~. i , . ", '.', "'. '" 

Le schededO"VI'anno essere compilate e :firmate dagli ospiti· stessi.o,nel caSO :dipiùpersQ~ç~;pcrnentiu,nàfalll~~lIa, 
dal capo della. fallligIia. . 
.!i,1 j"iQvej.l<\"pel:1S()~:o~ c;;ap(»9~!afa~~ia,IWn si'ln9·'~igraq()qicQllIpilarela,St:;1),e4(j;. ,questa. 4Pvràe~ere.~llIpilata 
~lpr~priet~Qùd~ll'al~tg(l, l.pça,ncla, p,ensioJle, ecC". Odaun,sllo incaricato, sul~asc.()rta. <lene n()ti11eclle gli verranno 
COtllUniql,t~ @'!#Ja .pe;rsçna". ".' .. 
;k·JI, •• ~j l?ur~ ,1~,prcrp:ciet<lirl():.!ih;ll'-.lPe;rg~",.().i1. suo I i1}ç<l*ato. fQttlirà, . ai. forestieri .tutte ile ~tru~~oni i. 'We' f()~Sflr();jJ()r.o 
richieste perla. llIigliore c()tllpilazione delle schede, tenendo partiC()}aImente preseniiJe isttu~iC;j.ni.eJ;'esePl'pioCOIltennti 
nel foglio modello 4,' usatQ per. il ceJlSiment~ delle famiglie. 

<1iSid'fJ7JrlÌdlOm~ÀMfe tfti4scked(Jpercia:sa~nafJer$mt,a, edè fatto assoluto divieti); disegnare Sù·unasola. schooa due o 
piàpersoM, anche .se·appa.mn~llti, aduJlI:\. ste.'lsa fa:r:nj,glia; 

Ove eventualtllente.veIli..'lsem.amancarce ,le .schedt\, ilCòmu:aeoàncbeJosfesso albergatore, provvederà a sostituine 
cona.itte.tim.te. allc;;i(illostile,:al'PQI~raft>;,scritte a. 'llIacc~tIla., ecc, 

È~tto iobbligoalpfoprietatiìldell'albt'ig()i' locaJlda, . pe1l$ioJlei.·· ecc., . di e6nfrontare .. le. 'notizi~~~ratedaglij . ospiti 
con i ciklcmnenti pe~nat~(ca.rta di.:ititentità, pàSSaPm"toit~sserafetroViaria;eec.); ;'da essi posseduti(}de$àbitil " 

La persona.cefl.Sita, oltre che fi.rmarela scheda, dovrà indicare il Comune di Qrdinaria residenza e ilpropriQ;itll:li­
rizrodì cua.>La scheda sarà •. wntrQfirmata .. daIpropnetario,. <1irettore ooapQ.deU'al~rgQ, . locanda •. pen$ion~, eCc. 

L'obbligo.e~cOlnptlazione,della 'schrt{i{a iudi vid'tlale.di iCellSimeJltonQI1' esonei::11 ipreprietadde.gli albergni .. locànde, 
pensioni. ecc., dall~obbljgò di far compilare ai forestieri anche quelléalt!res'lìhed~.didenuncia èbe SGooprescritte dane 
vigenti.leggidiP. $. 

Sl'I oghisohedasaràacura delp:roprietatiQ,.dirett!>te o ca,.p0d~n·albefgo, ·peùsion".·!ocanda, 'ecc., segnato sul margine 
superiore. a destra . della prima pagina, il.numer.o della, stan2:a. occupata dalforestìero '~r . facilitare queiriseontricJ:;e 
l"Uffl.ciQcoml1naie.(1)iella: stèjj$anottedtd\ ~o aluaprile.onei giomisucctll>si'Vi,intendèssedicompiérepel' accertare 
che 'non sia$ta.to(l)ttl~SO il c@nsimentodÌalcÌlllo deifdrest~l'i atloggiatfnell!al~rgo, pensione,locandà,.ece. 

Cònf01'mem~~tea quanto si è detto al n"4t, le schede dòvranno esserefa:ttei:en1pUare la seta del 20 aprile, man 
mano chegliJ:'>$piti ,rientrano neU'albergo; locànda, pensione, ecc. . 

Per lEYpet~~,.nttrriflo duraJlte .1a:<giornatade12Il:tpnle,ehe nlffl $ieno state~4àcsmite aH1'QVe rome 'PY'8seftti 
.'I~gl~o di altra . tam'i)ttta o lonvtttnlZa, le' schede sarann.o fatte compilal'eall' atto deU'assegnatione della 
stanza. 

"l'òichi>, neipasSl1ti,:censiJnenti,si.ebber6a lamentare numerose imperferiom elàèune .·nel eensimentodelle persone 
ospitate Jìegltalbetghi,lecande, penàionì; eèè., rUfficialedi censimento dovrà cut'areconparticolare dìlì~e~zaes~Yerità 
~ leJlonne!mpartit~ siano rigorosamente rispettate etlifal'iìnedovràèòmpieresotmù1IQGhi la seraaaltoal21 aprile 
per accettarillcbesi.a:ftQ statet>tese'lefnisuteneeessam pèr l'esecuaione' der'eellsh:d~to. 

ìX. 

QUESTIONARIO PER VINDAGINE SULLEABITAZIONl. 

49.ScOPcl E.LIMITI ·l)Et.:Cnì'l>AGINE. SÙLl-EA:BI'tAZl()Nl'. , . .-J.:.'. Vindaginesùlle àbitaiioni, . che presenta .unvivo interesse 
in relazione~ Jn~lt~lici problemi urbanistici e demogtMìci, viene eseguita:cob.telllporaneamente al censimento d~na popo­
là:twp;.e .. 1imjtatame1tfeai ComullÌ" capiluoghi di· PrOvincia: . e . dI ex Circondari, . oaventine1 territorio attuale una :P9polazione 
ce~it~ rie}19~1 sftperiQre ai 20.000 apitanti, o, purnon rag~l!Ingendotàlecifta"aventi una. popofazkme, nel eentr.o "bi­
tato, superiore ai 1'0.000 abitanti, Comuni che soniZlindicati n(>.Welenco allegafu alle, Norme per l'esecuilÌone del VII Cen-
simento. Essi sommano a 422. . 

Il questionario studiato per tale indagine riproduce nelle sue linee generali il questionario adottato nel 1921 

dclli' Unione Statistica delle Città Italiane, con qùell~.,:Y!l-riazioni che furono. consigliate dall'esperienza compiuta f' 

tenendo conto dene proposte che l'apposita Commissione . internazionale per la. statistica delle a:bitazioniebbe a for-
~ulare:'·<'j~~,~t~~f;!,)·!\";; , {{ . '}. ;,'./~,t':~:>f,,' h., 

L'indagine è limitata .alle abitazÌQni occupate da famiglie e a quelle abitazioni che, pur essendo sfitte o in restauro, 
sono destinate a,se~ <:0llle abitazionidi persone o fatlliglie. Il questionario per l'indagine sulle a.bitazioni viene conse 
gna.to in unico esemplare; . . . 
'..,'\ .. i?/ q~ ~()\l~i og~t~o,d~l'iqd3rg~1}~, i~lii eàW~Rfç:tlpaB,~etll~~nç<l1pen,te~i~~ep.~l1l.~I?:t~ .• d~ <~ç>~,,~1'e,n~~ ,,~spedali~ 
.. iV~f~~I~!l,F~~1il •. P!~~R~~~·l~~ewl1l.~n,Q;"Ji; éljl\pC;;~" fP~1l!Y.~~jil,d '. iJ~lii9~~M,~i.ff~~ti~~~~,,~ ~?Pt dl"em. cl. quelb 
9t~I9ggi9 .. (chi.ese •. scllçle. fa.bbriche, ~tlici pubblici ~ .. , privati. bott~gPe" .l1l.~g~zilli •• · S~Udl, Sedi dl~letà. e~.). . 

(I) Vèdasl a pago Il106 
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Dovraririo pèràittb essete cetlsite lè abità.tidni che eventualmente si· trovassero in tali edHìci e ]e botteghe) magazzini, ecC., 
che servono, anche temporaneamente, ad uso di alloggio. 
... Va.D.nO quìÌldicèiisitì'tuti:i i tetrobcitteg ... , portmerie,ècc.,incuidormono persone. " 

Qtlando di uno stesso edificio una parte è destinata ad uso di abitazione, e una pa.l\te ad, altre, tis~ (stuqi, labora­
tori.: abitazioxÌi dicon:~ivenze'c eè('.) si prbvvederà ad eseguire l'indagine relativamente a quella parte' dell'edincio. che è OCCtl-

Paia o dèstinata. ad,uso di abita7ione è ~?ii per l'altra parte. , .. . ..... . , 
. . .. j:>er~:ri~sirig?la. aoittizione .. si dovra('ompila.re. un questionario ed uno. solo àftche se l'àbi~ip:t1~ fP8seoccUM-ta da 

du~ (, più lamj~lfe; ilrquesto caso iI questionario sarà compilato dal capo·fàmiglia che èproprietariQ oaffittuano dirètto 
(dòèi:hè pagadi~ettainèntè l'à1fiUo al proprietario della caSal; negli altri casi ilquestionarlosarà cOlJipt~to da qltel 
ca~-fàmigÌia diè sarà desigriàto dall'Uffièiale di censimentu,. Gli altri capi-famiglia cbe occupano l'abltalionesono 
tenuti a fomire all'Ufficiale suddetto tutte le. notizie che eventualmente gli fassero necessnrieper la. cOD1pilazione .tlel que­
stionario. 
. Il tUèslìonario dovrà essere pertanto uniro per ogni abittuionee doV'rà comprendere i dati relativi a tuttà.l'apitazjone 
e hon a. quella sola :r>arte di essa; che è occupatà. dal dicbiarcmte. . .. ' 

COme si è già detto; si deve compilare il questionario anche quando ~i trat~~ d1una ~(IÌtega, diùnma~~nno,~i 
sOffihe, etc., adioiti ad uso di alloggio. In questo caso, in carattere bene ev.idente,megli(JcM~ità rossa o a.iz~a, si ~rtvèra 
éitravèrso là. prlntapagiria. Il seconda. dei casi: bottega abità.tà., magazzino abitoto, ecc" . . '.' 

Come per il fogÌio di famiglia, l'Ufficiale di ce1lsimento è ten.u,to a fomire. le is.truzloni necessarie an(;hei?érì~più 
esatta compil~ione del questionario per l'indagine sulle abità.zioni;eove il capo-famiglia non. fiiain grado dUarlo, dov.rà 
proVYedète a conipilatlò direttà.mente. 

5J. QUEst~~NA:RtO. __ Il <ìuestiùriariosi divide in due parti: una)~titllita ,<àalla primapagjnlj" cleye es~re nem­
pit~ctaì\'Ufficialedi èensinlent?,: delle notizie richieste nella primal>agina l'JJfficWe clice~l1Jento dovr;t, prima 4ella,ççn­
se~adel questìonario, rispondere (a(i inchiostro e. non amati/a), alle domande rigllardantila. Jllpvincia., Coinune, pal'l'.OCfbia. 
franO'ne dicElDsimento, sezione, località; rione, quartiere, sastiere. In matita, DQu copiativa, ~l'atto 4ella consegna,~rà 
il nome della via, piazza, ecc.; numero civico, scala, piano, numero interno dell'abitazione e se la casa è situata o no in un 
centro ,aHtato 'odisolatti iIi camy~na.All·atto del ritiro l'Ufficiale dovrà poi FOrre iu iuc~tro 1e;precepenti risposte 
e completare il resto deUa: prima facciataseguendò le ist.rùzioni che si esporranno inseguito; l'altra parte delq~~t~ol:1a!l;io 
è c~tituita dalle pagine seconda e terza e va riempita dal capt:.-famiglia; la quartapagina contiene un esempio di que-

stlonario nempifu. ,.' . ... ... . ....... . .. . .. . .. .. , ,. .. ., 
Il ritiro 'd'el qlleStì<iù1ùio dòvrllessere fatto cont.,mporanemente a ~ueIt~deidtte esemplari tlel foglio di fàmigIia,deDa 

famiglia, 0I?P~re.dellefamiglie che occupano l'abit.lzione.. . .., 
'c(mtemPbraneamantealTa visffa che l'Uffi<,iaJe di censime'ntocompie per il ritiro de'i, fogli di .famtg~a ~. dei questio­

mtrì per l'lhdagUì'e sulle àbitazioili, p'rovvedètàa.ll8, oompilaion.edeì questionari per quelle ahi~ionicbe ail:;t.ta della in .. 
dagine (21 aprile) risultassero sfitte, in rt"t'tauro, ecc. 

Sl. PARTE DEL QUESTlONARIÒ DÀ IÙEJit:l>lRE DALL'Ul'FICIAI.E DI CENSIMEN'lè .. ~ Le prime domàftde <lellaprima~­
~a- Pl'o':incia, Com.une, par~occhifl.,fràiionedi censimenlc,senr;nedi Utnimento, numero delquestiatuJriQ nella se.zitnu, 
lof4,!~itl .~~?;K,atà,. ~u.aggi9,'tÌls~e),ri(}nt"u(jtti81e, sestit"'e, ea.; 'Platz_, ea.,· sCMa,piano, inWrniJ. 'La casarsit#ltfrz In un 
cent,o abitato l of1:PÌi/ic isorata 'in cainpagna ?, sono 'còÌnu:t1i al foglio di famiglia e <pe~ si rinvia alle Ì$ruzioni già date·· 'per 
'ris}:ionderea. qùeStl queSiti. 

Un secondo gruppo di domande è diretto a far conOScere sopratutto la di.'!pOmbilità delnierca,todeUe abita;Zioni. 
qufJ1'te'abit~~iòni 'Cioè siano sfitte 'e quante in restauro. Si deve star bene 'attenti 'a non cÒllfòbdereabinviO'(li in 'leJ;ltauro 
con abitazioni in corso di costru1ione o di radicale rifacimento. 

i?~lletkbit'tI~0?zi tnèorso diècslrnzione,edifadico,1erifàcimento ·ftt ''Prelènte indaginendnsi. occupà. .. 
Per te abitazioni vuote, l'Uffidàle dicensimentò dovrà. indi<"are'riellaptimapaginase]e abimwm SODO ndnDUupate 

,pen;hè ~~fit~e,~ ,~f!i~t,ate .. ~~ .. non. occup~te,non oc~upate percr.è in r~$taul'o,n(m occupate per altltfragù:ini· e dovrì,t·a.,'lSumèie tutte 
lljl.ihf()rÌJ.l.azi~nine.cessa.nè. per poter rispondereàlmenoaTIe ddIììàritle di cuià.i 'Plltltil 'eH aena;pagina seconda. èllle quali 
deverispÒndèr~ , dfie~tamente l'Ufficiale dicensimerito. 

P~r ìea.'bitaziòni oc~upate l'UffidaledièensimetIto dovràmf6rmàfsi se'neìl'abitÌìt.i6nevi 'slanoaiéurle s'tanzed~ti­
nateaU'esèì-dizio 'ùiarti,ìprofessiòni, mesfieti, '0 'adibite <ad 'uso di Ufficio b 'ltitlòtatEhiò 'e,nel càSoa:tnlrmativo. ~hiedefe 
se ~ianò 'de~tillate 'eSclùJiVQnìente 'agli uSi sriddettio, 'promiSt'uafuen'te, anchelttluso di 'a:bit'd.ZÌ~iJre. 

f . Ad eseIIlpio: ~e im ,ltvVoèato destina. due o yiù sbìrizedella 'proprIa: 'abitazione 'lìU'usòtli stUdio,l'UffMialetisponderà 
si alla :l?ri~,~om~rid~,~ dOR? ?,vere softolineat~lap.ar61a 'èsèftùìt>~»if-t'l!~ della secòndàdd~arìtla!(CriVéfà:stWi(} di ·"~'(Xa~o. 

Se lnvece l UffiCIale 51 trova alla presenza d1 una sanala 't!uale dUtanfe ilgiorbofà 'lav(.m,'e"'-5'faga~elBtìi1a 
,stall,za. ch~.sen,~~.che d~ stanza da pr~nzo. della f!fmì~tra,tigpontfèrà.si 'làIa iptittìa:'doliilffitla 'e'a:llaseco:t1dà'sotfulùìeefà 'la 
'!Ìatòtà 'p,omiscua'meiitespeciftèando: .labor~tòrio settia. 

'.' . . .. ,1. 'UffidiaIe risponderR a 7'seconda del ca<?o 'si onoallad0màridd: . r'al1ffàtì6·1ttè .. ècéupafatl'a unas'òffJlamittia ?lènel 
caso d,e 'sia oèCupata dà 'arle. o più 'famì~lie,·in<ììche,tà più· i;ofto .il 'numt;-o'lètle1fdtWigltJ:si libb1a"pfè~e 'cl1e11 'tttOOèto 
;I;lell~ f~i~lie .. d.eve· corrispondere al num~ro delÌefa'mlglie' cIle 'océdpano 1'~~fti\1.1<ille. Pétooìtb ge 'rUffi~iale 'lfa'ffliilitoi '{61tH 
òi' ò'lefliri,ligliescri"età dtte. se di tre fsmiSl 1ieti·c ; f' còsi via. . . .. .. .... ... . . 

Dài . fogli ai f~niigU:a' rifirJti~Pér'6giìi ~[.ltkiiotie, . i 'quali : j~ffiloVftAt~o è01tsè'it'd.ìsi·' tlU,ofZ· ~è~Jiowàrio ?pèr'l'l,t~tig~'ile 
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su1l6 tWtmzÌOtti. rUftiéiale trarrflle notizie che gli sononecessane per compilare il pfO$pe& «Fa?J2igtia o 18m~igUe cile oa.::u-
1'4'1JO l'tlbit •. :W''8>> posto in fondo alla prima facciata del qUef;tionano. . ; 

Il numero progressivo del foglio o dei fQgli: di famiglia nella. sezione (16 colOl1Jla. del Ptospetto etesso). sarà scritto, 
a slÌ" tèmpo, dd'ufficloGOmul1Me. . 

L'Uffidroè indicltérà successiva.men~ nel pr<>speti;o suddtd;~, per ogni .. famiglia, . il CQgl1o~.e nome del "ca.po, . la sua. 
professione o condizione e la sua posizione .nella professione quali risultano rispettivam:(m~ dalle colonne I. 2, 15 e 16 
del foglio di famiglia per il censimen~ della popolazione: infine, sommando Ì11Sieme il nU1l1ero delle petsonecomprese 
neWeleneo A e nel1'elencoB (ma no# iJuttle deJl'etencoC), indicherà il n,umeto comple.<;sÌVQ (}elle persone (compreso 
il capo.famiglia) sia presenti chE" ~nlpora.neamente assenti (}al1a. fa.tìliglia alla data del 21. a.prilel~~t. .Nei.C8,S9 che. l!a.bi­
tazione sia OCcupata da due o più famigHe scriverà per primo il nOnle del capo--famlglia. . cbe ba riempito il qu~tiQn",rio 
e poi di sepito· il nome deg1ialtt'i capi-famiglia. .' . 

$2. PARtE DEi ~U1tSl'tolURIÒDA' RUtMPIRE DALCAPÒ-l"AMIGUA; - I. Sm1tZ8 .M8 eomj).ong(/4f;{} ,'abUad.ane. - Siè 
già. i'Qdkatoai punti 12, ~3. 14_ 15 cosa si deve intendete per stanza., per cucina e per vano a.cces$01io .. e quali 10C<tti lleUo 
abitaziimì occupate da agricoltoiinon debbano essere' considerati; Ad esempio: una abitazione composta di un piccolo 
lOOale di ingresso (di dimmIsioni trui da mm poter èootenere almeno un letto), di una. çamerli\ da letto, di f\na~tanza 
da pranzo e di una cucina, qualunque sia la dimensione di questa. anche limitatissim.a,. si dirà cheècolllPOsta .di tre 
stanze: Se il'Ìve~ il'locale di ·mgesso fosse di dimensioni maggiòri, tali da poter contenere' un Ietto e da considerat'Si 
. ci(jè COme una stanz:a;il numero delle''!ltanze da segnare nél· qnestionario sarebbe di 4. 

II. CuciM, uf'fJinigisnùi, sec:. - Le domande di cui al punto II del questiona.rÌQ mirano illna1l,zi tutto a COllOScere 
la presenza o la mancanza della cucina e quali siano le caratteristiche di essa. .. 

Si . chiede se&lmèM' un· ambiente sia adibitò 8sc1usivamMt8 a cucina. In alcune. abitazioni nçavai;t:l per lo .'. piit da 
abitaZi.6nipiit grandi o riSultate daU'adattamento ad alilitazione di lOcali in origine. destinati ad altrQ ~ c(Qot~)w, 
maga.ziini,ece.), può darsi che manchi la cucina. Come pure può darsi che nell'abitazione vi sÌ<t anche piit di 
unaeudna seì ad esempio,l'abitaziooe risulta dalla unione di 10C<tli che in origine formavanll due. o piilabitaziQDi 
distill~. , 

Nél éa.soa.ffermativo. che l'abitazione disponga. cioè di cucina, si dovràspecifica.rfl se tmttasi di vera stanza, oppttre 
di pi~òlo và.1lO. In &utlii cas·ipertanto in cui l'abitazione dispone di cuqina.. se ad· una. di qnaste due dQlnande si rj.­
sponde si' an'altra sidòvrà ri.~pondere no. 

Si risponderà si alla domanda «tmtta.si di vera stanza» quando la cucina è sufticientemente ampia da poter contene:re 
òltre n focolare·" O' il forllello' a gas aMlle a.1't!i mobili; 'Si dovrà allora rispondete no. alla dot\là,nda. «oppure di piccolo 

. vano? ». 
S&'inv.EICé.la cùcina è ridatta.come si vetitica in alcune .abitazionimodeme, allQ spa~io appena.sufJicien~ per conte­

nere un:fOl:néTIo a. gas. o pQcQ" pib,si risptmderà 2'W' ~ domanda «ttatta.si diveta stanza? »e si alla demanda «oppure di 
piccolo vano? ». 

Nei rigua.rdi della. presenn. o mancanza di alcuni servizi igienici o di comodità. (acqua. potabile, latrina, eon o senza 
\Vater clòset,ris<:aldament'i> con te1'UlOsif<ilne,~as pet uso di .illuminazionee diencina, luce elettrica, bagno, giardino e orto), 
basterà ehesia indicato si o 2'Wa seconda che la rispos'tasiaaffennativa o negativa. 

IU. Affilio. - Dalle d0nlande dieui al gruppo III del.questionario CS!f.1,la assolutam61Uecgni tJ,m"sc~. Es.se tendono 
soltanto a conoscere la mìsuradegli aft1ttillei ~versi tipi> di abitazione, pez:' il complesso di tuttl:l.le abitaziQUi. nei C01l1uni 
nei quali vielle eseguita l'indagine. Cosi, valendosi dei risultati del censimento si potrà conoscere per clascuna Provincia, 
o per gruppi omogenei di Comuni, l'Qj}itto mcàioanuuo pagato per le abitazioni occupate, çempos~ .<ti. 1,2,3,.4. ec.c. stanze 
e stabilite le ditIerenze diaftitti esistenti nelle varie. Ptovin4e, ecc. Solo .cOllO!!cendo esa.ttament~ qn~tj dati potranno 
prendersi eventuali provvedimenti di oorattere economico o socì.ale. 

Si dovrà indicare quanto viene pagato di. affitto "n.ua per l'intera abitaziQne; perciò se l'aftitto viene pagato a mese. 
a trimestre, eec.bisogn.erà ridnrlo ad anno moltiplicando l'ammontare 46U'affitto pagato, se mensibnentt). per dodici, se 
trimestralmeJrte, per qnattro, ecc. 

Spesso avviene che nel pagamento della. quota. :mensile, trimestraje,. annua di afJitto' sia anche compreso l'uso. del­
l'acqua, dell'illu.mnazione, del risca1dÀmento, ed, in taluni casi, anche dei mobili. (per gliappa.:rtamenti àffittati ammo­
biliati) Q di altri vanLall'infuori di q'Uelli ~ COIllpongonol'a.bitazione(bottegbe. labora.tori, ecc.), QPPure che sia compresa 
una quota. per l'acquisto di proprietà- dell'abitazione. E necessario che si.risponda. scmpre,tanto nel caso affen;nativo che 
negativo a queste domande, p.ercbè. ad esempio, il fatto che una abitazione sia aftittata. ammobiliata .altera. tlotevolmen~ la 
mis\'U.'a deU'a.ftitto. <"he per questa stessa.. al».tazione .si sarebbe .pagato se :fOlJse stata affittata senza. mobili. 

Sevi~àepaga.to insieme all'affitto un importo nSllo per l'uso den'acqua o deUa Inee Q 461 riscaldamento, e.cc.,ei in­
dicherà :f>1teferibilm811t8l'a.ffittoal .netto di questo iIUPOrto, rispondendo poi M in corrispondenza. dene domande «'!Wll'o:ffilltJ 
swUe#od~pnSf) l'U${) tlell~aafulJ" tlella luce, del riscatd~ento, sca. h.. . ' .• 

IV. Motivi pei fJ1UIlimm fJi~ pllgatfJ l'affilio. - Il gruppo IV.di domande mir!1 aiar conoscere, per quelle fa­
migliéebe non paga.no l'affitto, se ciò avvenga perebè noopo della famiglia, od. alt,:o .IUembro di .. eilSa., ,è proprietario od 
usufruttuario den'a.bita~ione, o per qllali. altri motivi. E questo, ad esempio, il caso dei portinai e di coloro che per con-
tmtto di lavoro hanno, spedalmente nell'agricoltura. l'uso gratuito deU'abitadooe. . 

V. Subaflitto. - Il subaffitto viene esercitato largamente in molti C()mun1, alcune volte per sFeculazione, da. fa~ 
migIie le quali atnttano una abitazipne l'm grande di quella di cui avrebbero bisogno l'et poi cedere ill subafJittò uno o piit 



locaJi;altre volte, ilwece, lefaU).iglie SOllO costrette, per gravi nece~~tà economiche. a subafiittare nOIl·soloiloçaJi che 
Ilon.sarebbero loro indi'Spensabili, ma anche ". ce<lere quelli che 1oro oc<:orrer.epberQ per i pi~elementari bisognic:l,Ua. vitad"ile 
e a subire l'uso promiscuo della cucina o di altre stanze con le persone o famiglie alle quali .s\lbaffittanopartedei locali 
di .abitazione. 

Due sono le domande relative al subaffitto contenute nel.questionario; ,con lapQJp.a: «.quanlestanzeSDnocedute in 
subaflitro ?» si vuole conoscere il numero delle stanze che sono oggetto di subaffitto; con la seconda invece se la cucina sia 
in comune. ". . ,; 

Può darsi che una o più sta.nze servano di uso promiscuo tanto alla ,famiglia che sllbafiitta che alle persone in lub­
affitto: ad esen1.pÌo, .. la ,cucina, la stanza da pranzo, ecc,; in questi ça.si queste stan2';e non dovrclllno. el;serecomprese· nelllllo 
mero dei locali subaffittati. . 

VI. Persone che occupano l'abitazione. - Infine, con le ultime due domande del questionario si èhiede il numero 
complessivo delle persone che occupano l'abitazione ,e quelle delle persone che occupano le stanze eventualmen~e cedute in 
subaffit.to, ' 

Il numero comple.'1sivo delle persone che occupano l'abitazione deve corrispondere al totale delle persone)compteso 
il capo~famiglia) sia. pre~tiche.temporaneamente assenti dalla famiglia alla $ta del ::u aprile 1931, segnato dall''{Jffic;ale 
di censimento nell'ultima colonna del pre"spetto, incatce della prima pagina.. 

Tanto ileI computare il,llumero complessivo delle persone che occupano l'abitav.ione,. quanto nel computare il nu· 
mero delle persone in subaffitto, oltre a comprendere le persone segnate nell'elenco A si ter~ conto di quelle tempora­
neamente assenti segnate nell'elellco B del foglio di ;famiglia del censimento della popolazione. Non iii terrà conto delle 
persone segnatenell'elenço ç. 

X. 

RITIRO DEI FOGLl DI F,A.MIGLIAE DI CONVIVENZA DEllE SCHEDE DEI FORESTIERI' 
E DJ:tI QUESTIONARI PER L'INDAGINE SULLE ABITAZIONI. 

53. MODALITÀ. E !ERM~NI DEL RITIRO. - Conia giornata dél :Z2. aprile gli Ufficiali di censimento inizie~annojt ritiro 
dei que'ltionari e dei fogli. di .. fa.wig1fu: .... ~ .. di. convivenza Ìienipiti seguendo ... lostes~ itinerario percorso per la. distribuzione. 
Unicaeccezioné dovrà farsi per gli alberghi, locande, pensioni e simili ai quali occorre dare la precedenza assoluta per POtere 
effettuare tempesUva~ente . gli. eventuàlicontrolli.. .• ... •. ........ .... •.. . 

Il ritiro dai fogli e . dei questionari dovrà essere Il.1timato I;lntroH g:orno 30 di aprile. ..' . . .. 
Durante il giro per il ritirodéIrogli l'Ufficia.le av~ curadi;p<>rtare con sè un certo numero di stampati di fogli di 

Jamig11ae cH.c0Jlvivenzae di questionari per l'indagine sulle. abitazioni, sia per sostituire quelli che fossero stati smarriti 
dane famiglie o àncile sbagliatI, sia..per consegnarli a.nuove famiglie o' convivenze che l'Ufficiale trovasse per la prima volta 
nel percorrerè~in qUéstosecondògirò l'itinerario <li cepsimento. . .'. ." .,.. ...... .. . 

I fogli ed· i questionari ritirati saranno . tenuti in ordine di via, secondo l'itinerario percorSo e. distinti dagli stampati 
in. bianco .. Come si è già detto, i dueesempJari del foglio di censimento della famiglia o delle . famiglie ,che occupano' ciascun~ 
abitazioné dovranno . conservarsi entro il Jjspettivo questionario per. l'indagine sulle abitazioni. L'Ufficiale di èensimento 
dovrà curarè che i fogli ritirati non siano accessibili a persone estranee. 

Dovrà pretendere che i. fogli. di famiglia e. di convh'enza ed. i questionari per l'indagine sulleabita7ioni ~. vengano 
consegnati scritti in mo<loèhiaro, ad inchiostro e non a matita. Anche l'Ufficiale di censimento si asterrà dall'usare matitE', 
e in modo particolare quelle copiative per la compilazione dello stato di sezione. 

M4110a mano che i fogli ed . i questionari saranno ritir.l.ti, l'Ufficiale segnerà la data del ritiro in cotrispondenza della 
ccI. IO dello stato di sezione provvisorio. 

A lavoro <li ritiro ultimato e prima di consegnare, di ritorno all'Ufficio comunale, i fogli degli statidì sezione prOvvi­
sori~apporrà la sua firma su ogni paginadellò statò di senoné. 

54. SENtA TE'rTO.- Si è già detto al n. 39 che il censimento dei senza. tetto va fatto la notte dal 20 a121 aprilè. Spetta 
all'Ufficiale di censimento dicompild.redirettamente il fòglio di famiglia sulla scorta delle risposte che gl'interessati stessi 
forniranno all'Ufficiale di censimento e sulla scorta Mi documenti entl essièslbiranno. 

55. FaGLI E SCHEDE D'EGLI ALBERGHI, LOCANDE, FENSIONI, E SIMILI -" Come si è detto al n. 53 l'Ufficiale di censimento dovrà 
ritir.i.re per primi, in ordine di tempo, e in nessun caso oltre il giorno 22 aprile, i fogli di convivenza degli alberghi, locande 
pensioni, affittaletti, camerate di operai o di altre analoghe convivenze. 

Ai .' fogli di convivenza suddetti dovranno essere unite le· rispettive schede individuali compilate dagli ospiti; le cui 
generd.lità dovranno figurare trascritte esattamente e chiaramente nel foglio della convivenza stessa. 

L'Ufficia.le 'dì censimento all'atto del ritiro provvede~, se possibile, a controllare le nofuie inscritte nei . fogli, çon 
quelle che figurano nei registri dell'albergo, pensione, ecc. e nelleapposite)schedinecornpilate per l'AutQrità. di P. S; 

56. FOGLl DELLE ALTRE CONVIVENZ·E. - Per le convivenze COOlp<;>Ste di numerose pe:rson~1 (carceri,ospe<la.li, collegi, 
. caserme, ecc.,) per le quali la compilazione del foglio richiedl:l. parecchio te:mpo, tl\ eempreche non vi sia il timore che.le 
persone chele coro,pongono se neallontaninoEe~a possibilità di c<>noscerele loro generalità, i fogli stessi potmnno essere 
ritir .. ti /lei giorni dal 26 al 30 di aprile. 



Sia dUl'"dnte la prima visita alle famiglie e convÌven:7.e pt'r la consegna dei fogli e questionari, che in qut'sta seconda vi­
sita ~iiI ilotn ritiro, dèvèèl3gerepriticlpal()pr~èellPu{otw dell!Uffièiale dì censitlIentò cnèint'$$ul1a persohaod abital(:imieC 
gfugga al1anlevàtione. Saiàperlanto 6}'>pt1ttuno. ~éhe }'Ufficialè rinnoVi la visita ancbeaquel1e aMtazionichè durd:nt<ìil 
prilllQ . girò ha troVàte nòù occupate. . 

. L'Ufficiale dOV1'à ripel81'e tante volte k sue visite alle. famiglie e convivenze quante saranno necessarie pet' ottenere cÌle i 
fqgtieil i rjue$tionari gli nano ctm:segnatinllolMmente Il ~omplelamrJ1lJte rim"pitf. 

57. FAMIGLIE E CONVIVENZE CHE NELLA PRIMA VISITA NON HANNO RICEVUTO I FOGLI E I QUESTIONARI. - Sé nene 
suè . visite troVàsse che· una' faniigUa' ò OOèvi+énta nonhad: suo tempo riceV1iti i foglio i . 4uestionari,ptovvederà IL conse­
gnarli.· ptendendonenòta nello stàto di sezione provviSorio; è· ritomaudo . dopo . uno o due'giòrniper ritinu-e ;' fogli ed ; 
questionari riempiti. 

58'. DIVJE'l'o DI RITIRARE I FOGLI ED I QUESTiONARI PER L'INDAGINE SULl.ÈA1'ìlTAZIONI A MEZZO DEI PORTtNA1. -
Il ritiro dei fogli di famiglia e dei questionari per l'indagine sulle abitazioni dovrà essere fatto sempre direttamente presso 
le rispettive famiglie. 

L'UfflciaJedicensimentoOOn pot.rà consentire che i fogli siano a lui consegnàti a mezzo di a.ltre famiglie odètportinai. 
Se tutti i wmponenti la famiglia durante iI giorno sianòassenti dall'abitazioneperchè al lavòro, l'Uffi:ciale dovrà recàrsi 
al'ÌtJ.rdtei i fogli néile 'ore dùra.ntelèqùaJi. aa:lleinforiIÌaziurti assunte, sappia di trovate le perSone in Casa. 

59. NUOVE .FAMIGLIlt VJtNUTlI: AD ABITARE NJ!Ll.A SÈZWNE. -:.;: Se talul1è abitazioni, ehe non erano occupate o erano 
destinate, al tempo dèlla prima visita, ad uso diverso da abitazione, fossero state successivamente oceapate da famiglie 
(in ogni caso prima del giorno del censimento), provvederà a censire le famiglie che occupano queste abitazioni e aggiun­
gerà il loro nome nello stato di sezione provvisorio. 

Se in~E; un .capo-~iglia avesse~preso nel sUQ foglio u~a opiftp~e, per le quali l'Uffiçj,a.le".avendole con· 
siderate come famiglie a sèstanti, aVè'1'- da:to a suo tempo u~ fçgn<> sèparato., rUtftcia4ne prenderà nota nello stato 
di sezione, di contro al nome di questa o di queste persone; ad evitare èbe~ rirenendosi che la persona o le persone non siano 
state censite,ritorni .~eIl·abìtazione,:(lè1" ritirare il loro foglio tli f~.iglia. . . .. . 

'. St) una fami,glia 1:l1!o caml!iato abitazione do~.il il,? apri~ sénzaavèl;" conl)egnatq,IIlentre «tt'a,uella precedente abi· 
tazrone!. il s~o foglìo difam~lia {in doppio esexnP.lare) eg il questi~o per l'indaginesul~e ,abita~oni (inumco éselnplare), 
l'U1Iicia.le di censimento nella cui \lezione si trova la nuova abitazione occupata d~ f!UPÌgiia, nt1rf;èrà. il questionari() per 
l'indagine sulle abitazioni e il fog.io di. famiglia; il qlle!itionarip,per l'indagille. sùlle a.bitaztoni, qovrà contenere 1 dati rela­
tivi allfl. :v~c1:lia ~ non alla nlloV'd. abi~ione; ~sl pure neJ foglio, di famigliadovràinò;icarst l'indit'izZ9 . della vecchia e non 
della nuova . abitazione. L'ttfficfale .. c:li. censÌJl,lento consegne..-à 'il. questionario eg il fogu9. a,U'Uffièjo 'co1l11anale . perebè .qt;lesti 
provveaaa inserido fra ~ue1li deU'lJffiqrue <;li .censim~tqnel1a. 'qd. !ìezionesi .trovava la. pr~4enf,e apit.<ìziòùeo. ~ll'a~. 
nuto cambiamento di abìtazioae e del nuovo indirizzo doVrà però tener nota. in Di,argine a~ pnmQ pagiul:L del foglio. 

a sua volta, l'Ufficiale di eeusiIneJ1.to ilqll:ale, dUl'"dnte.il .ritiro dei foglie qu~stionari. abQla~otiziaèhe una fa­
miglia c1:le àbi~va neUa suasl\lzìoue, e alla qual~ aveva consegnato ~l qllestional'Ìo per l'in<;lagine sune abj~z.loni e ,if08l 
di laJlliglia, sjapa...<l$a.~ ad ab~~ altrove dopo il 20 aprile, oye non abbia modo. di ritirate il questionario e r fogli,darà ay­
viso· dell'avvenuto cambiamento di abitaziO'ne e <;leI. mancato titiro delqu~tionario e dei . fogli' all'ufficiO' comunale. 

60. VElUFICA J:)lU FOGLI E DEI QUltSTIONARt.- r~'operazionepiil ÌJl,lportatite e delicata affidél.~. agli Ufficiali di etm· 
simento èquella di riscontrare attentamente i fogli ed i quèsti.onàripera~l'tarsi,alratto.~ssodelritiro, che sian~ stati 
scritti in mç)(}q chiaro, che contengano ttlt,te le. notizie richieste e che. rechino la p,mftt del pichia.ran~ •. &,10, dopo .èhe sì sarà 
assicurato che i fogli e i questfunari siano compilati in ogni parte regolarmente. lel5gendo~ tutte le notizie· contenute, vi 

aJ?poJ'l:'à la, !ìua nnn<J. per çsteso~ .lndicando in modo ,,}na1'.Q e leggiNk il SUI./ no:ms e çognQms~ 
All'atto del ritiro del fogli l'Ufficiale di censimento ~à. la sua. aJt~i.()ne sui ,militari di lrJf)a che devono.essere 

stati iscritti nei fogli della loro famiglia. nell'elenco B (assenti temtx»"aneall1ente) e in 'corrispOndenza dei quali deve essere 
:;crittq si aUa· colonna 2;;. ;p.,. qllesti militari 'a 4iIllOl"a .nel Cwn1.1De '4ovrà. esst're sempre. indicata come tempf.m.l/'t,.e(J, salvo 
il c~o in·cui il cotpo.'o distaccamento si t..-ovi nellos1;esso O>Qlunlt in cui ~Ulnom la,:Ulìmiglia. 

Quando alcune notille risultino incQmplete, errAte. o poco irtte~ligibm, 40vrà cp$pletarle, correggerle e c:tliaride 
col concorso del capo della famiglia o convivenza o di cbi ne fa le veci. 

AWatto : stesso del ritiro dei foglie dei questronari completerà in inchiostro la prima pagina .dei .fogli.6 deiquestio~ 
nari medesimi (v.inn.:n. 22, 40 e. 50). 

61. CoMPILAZIO'NE DEI FOOiLt E .DEI QUESTIONARI DA PARTE DE:u.~UFFICIALE. QUALORA. IL CAPO· DEl.LAl"AMIGl.IA o 
DELLA CONVI'\'ENZA NO'~ SIA CAPA(llt DI FARt.Q,- Qualora il capo, od altra pcl!&Ona della famiglia odeUa convivenza non 
fosse l'ltato in grado di riempire i foglii dovrà provvederri l'Ufficiale di censimento 001 CQnCOrso dehapo della famiglia o con­
viv~nza. o <li· chi ne fa .levècl,.giovandusi possibilmente di notizie desuuteda documenti autentici (congedi militari,li· 
bretti di lavoro, fogli di famiglia rilasciati dall'Ufficio del Registro di popolaziont'. atti di Stato civile, ecc.). Con le persone 
di/scarsa istruzione, sarà anzi questa la regOla èhel'Ufficiale di censimento dovrà costantemente seguire, Ugua1tnente dovrà 
faré' periI queStionario per l'indagine sullèahitazioni. 

È da; prevedere che questi casi sarannofreqùenti in alèuneregiorii; l'Ufficiale di èensimento dtwrà perciò. prestarsi 



COI1 pazienza. a. ftldigere i fogli ed i questionari ognl qua.lvolta cl6 sia. necessario. badando però di non scrivere sui :fogli e sui 
qur.stionari se non le dichiarazioni date dal denunziaìite e n_ mai notizie che e8li ritenga. soltanto probabili. cl6 che costi­
tuirebbe una colpa grave e darebbe luogo a. sewre ~~, 

, '3 " ; , 

62. V~J~JCA, V~l\l9:J;~ ",C()IIU'~,llIU ~LI~ ~ .4J lU'Gl~R~~ ~~,s;r.UOçl~,;a :AL UGI$TttO 
~I POPOLAZIONE. - Si richiama l'atteftziOne sul grande aiuto che possonò dare i registri dello Stato civile e il Registro di 
popolazione per verificare e ~pletare le notizie contenllte nei fogli, relative speciaJmente alle date di nascita che i capi-fa-
.iBl1ÌòJÌ feilsèro·.uri{· .. ··~ m'~ ~. . 

.. CONTltAWENZIONI. - L'Ufficiale di censimento segnalerà inoltre i casi nf'i rfUali abbia trovato opposbioni ed 
elevato verbale di contr.a.wenzione. Si ricorda. a tale proposito che i capi delle famiglie e convivenze e in generale, coloro che, 
essendovi obbligati, non forniscano le notizie loro rict.;me. owero le foroisca.no scientemente errate o incomplete, sono 
soggetti alle pène stabilite dall'art. 18 del R. decreto-lefme 27 maggio 1929. n. 1285, convertito nella. .Iegge 21 dicem­
bre 1929. n. 2238 (I). 

L'Ufficiale di censimento non redigerà processo verbale di contravvenzione se non dopo aver tentato di concVincere 
il denunciante a dare risposte complete e v~tiere. 

Ma ove tali mezzi di persuasione non diano risultato, egli dovrà sempre elevare .contravvenzione. 

86. CONSEGNA nEl FOGLI nJ;tLLO STATO nI SEZIONE PROVVISOlUO. - Compiuti i lavori di cui sopra, l'Uffidaledi cen­
simento consegnerà all'Ufticlo conlUtWe i fogli dello stato di sezione provvisolio. S1l ogni pagina. dei quali avrà apposto la. 
na firma. 

t1. RISCONTRO nBI FOGI.I VI FAlUGt.lA B nI CONVIVENZA B llBI QU1tSTIONAltI PBR L'INDAGINB SULLE ABITAZIONI nA 
l'ARTB nELL'UFFICIO COMUNALB B RITORNO nI f.lUBLLl mutATI O INCOXPLBTl ALL'UnrlCIAUE nl C1!:NSIlICBNTO. - )fan 
nWlO cbe i fogli di famiglia. e di concVÌ~'tmU. ed i questionari per l'indagine sulle abitazioni ritirc\ti dall'Ufficiale di censi­
mento vengono consegnati all'Ufticlo comunale, saranno a cura di questo attentamente riscontrati. Ove venissero rileVate 
1a.cune od errori di compilazione, dovranno detti fogli o questionari essere restituiti all'Ufficiale di censimento peldl~ pro'VVeda 
subito a. farli completare o rettiDeare. Dei fogli e questiuna.ri così consegnati all'Ufficiale di censimento verrà tenuto nota. 
in appositi fogli dello stato di sezione provvisorio . 

.. TUTTpUTR VI STIPENlllO ALL'V."FICIALB nI C1!:NSIMltNTO NEGLIGBNTR. - Se le 1a.cune o gli errori do.~ per­
ntanefe a.nct;le tlopo detta reVÌl'lione.. i fogli ed i questionari saranno affidati Pf'r la. loro regula.tiua.zione ad un adtro Uffieia'le 
di~imento dotato di. particolare peri •• o ad altra persoaa. competente 

UJU\ :part't", non inferiore al decimo, del compenso staNlito pE'r gli Ufficiali di censimento verrà trattenuta e s.d 
corrisposta soltanto al termine di tutte le operazioni affidate ai singoli Ufficiali e dopo che l'Ufficio comunale avrà rive­
~to i fogli di famiglia. e di c.onvi"e1ua ed i questionari per l'inàa«ine sulle ahitazioni e accertato la loro regola.re 
compila.done. 
~ l'Ufficio comunale riscontri omissioni nel ritiro dei fogli o dei questionari. oppure irregolarità nella loro 

compi1a.rione. il Podestà potrà trattenere a titolo di multa tutta. o parte della. somma. di cui al parag:ra.fo precedente. 
L'imporlo della. multa dovrà essere commisurato all'entità delle umissioni od irregolarità rL'ICODtrate. l.a trattenuta d0iW4 
esseR sempR eseguita.. qualora 1a.cune od. errori nei fOlli u bei questionari debbano permanere anche dopo che i foglio 
questionari siano stati restituiti all'U1iciale di censim.tilto per il completamento o le rettifiche del caso. ' 

Nei casi (O'AcVÌ saranno prese adeguate misuR disciplinari. salvo la denuncia. ali 'Autorità giudiziaria.. 

n. FINE nm LAVOlU AFFInATI ALL 'UJI'FlCI~LE nl CBNStMltNTO. - Con il ritiro dei fogli e dei questionari cessano le 
funzioni d~i Ufficiali di censimento i quali dovranno pertanto restituire all'Ufficio comunale la. carta. di nconOSCÌmeàto. 

Gli ulteriori lavori sono di competen1a deU'Ufficio comunale. 



XI. 

APPENDICE. 

Art. 18. - È fatto obbligo ad ognuno, in occasione di censimeJ1to generale o .dipartiçolari i~cl1ieste deU'YSti1=tltp 
Centrale di Statistica. o degli enti da esso delegati, difornil'e )e notizrecbe gli vengano domandate. 

çol,oro cl}e~r. SÈ'. Q. c0tne.:rappt:esentanti degli en,ti. ep,. or~~i dj? qlialprecedente articçlo, non. forniscano le notizie 
lOro . rl~bie~te,. oyvero le. f()~nis;canQ$c~ntelllent~.erl.'8.tépÙ15?tnpì~te, ~<U,lllopa$sip~U 9,iunè1 arpmenda .6nQ .. 11. .. ;. 2.90° • . la 
quale potrà essere aUlllentata fino a L. 20 •. 000 in caso di recidiva, senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codicepen,ale. 

Art. 19. _. Le notizie che si racc.qlgono in occasione di inc.hieste, ordinate dall'Istituto Centrale. direttamente o a 
me~:lo di~nti delegati, sono vincolate al più scrupoloso~reto di ufficio e non possono essere rese note, per llessup.~itlJlo. se 
.notlinforma • c:oU~tiva, in modo' che non se. ne possa fa~e alcun tiferimentu individuale. PoSsono essere solo éOmunicate 
alt'autorità giudiziaria •. q\1andble richieda con sentenza,. decreto oCt 01'Òinanr.a emessa in corso di p~ocedimento. 

. . '.' Coloro che. per ral-,1ioni . delpropno ufficio,essendo venU~i aconosceDza di nonde, di carattere personale, le comuni· 
chino' ada:1trfo se ne servano perscopiprfvati~sono passibili di un 'aJllmenda fino a lire .3000, elevaNre in caso di recidiva sino 
a L. 20.000, senZd pregiudizio delle pene in cui . fossero incorsi per r~ati previsti neI Codice penale. 
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INDICE ANALITICO 
delle istruzioni per gli ufficiali di· censimento 

(Per i Comuni che eseguisconol'htdàgine sltlteabit~zi()ni) 

ABBAINO (Vedasi ABITAZIONI). 
ABITANTI - Con dimora abituale o con dimora occasionale (Vetlasi DIMORA nel COtIlUlle). 
A·BITAZIONI - Definizione .......................................................... . 

Id. - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provVisorio •••.....•....... 
Id. - Affittate ma non occupate ..•.•...•...•.• , ••........•.•... '" ... , .•... 
Id. - In restauro ...........•.........•.•.•...••....•.•...•.•...•.•...••.. 
Id. - Sfitte •••.• , .......... , ...•.......•.•...........•...........•...•... 

Id. - Vuote ...•............•........•.•.•.•.............••....•...••..••. ~ 
Id. - Occupate da più famiglie ..........••.........•...•.•..............•.. 
Id. - Destinate in parte all'esercizio di professioni, arti, mestieri ...•...•....... 
Id. - In corso di costruzione": Nonrielltrano nell'in<iagme sulle abitazioni. .. '" 

A,PPETTI ALL'AGRICOLTURA •.•...•.......•.•......•..•.........•.•.......•.•...•.•. 
Id. ALLA BANCA ............... , •...•.•...... , ••...•. : .... , .. , ..............• : .. 
Id. AL COMMERCIO •........•.•.•.....•...............•.....•...•...•.•......• 
Id. AL CULTO .•.•.......••.••.•...................•...•............•.....•..•. 
Id. ALL'INDUSTRIA .....•....•.•............... : ....•...•...•......•..•..••.•... 
Id. Al TRASPORTI .••........•...............•...................... ' ....••.•.. 
Id. ALLA VENDITA ......•.....•.......• , . , .......... , .•.......•.............•. 

p.O 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 

li 

» 
» 

ADDETTI MILITARI ALL'ESTERO - Assenza temporanea dal Comune di residenza ... , •.•• . . » 
AFFITTALETTI - Definizione...................................... ..• . .. •• . ... • •. • • .11 

Id. - Come deve essere eseguito il censimento.............................. » 
AGRICOI.TURA (Vedasi ADDETTI ALL'AGRICOLTURA). 
AGRICOLTORl (Vetlasi ADDETTI ALL'AGRICOLTURA). 
ALBERGHI - Definizione .........•..•.•......•.......•....••..•....•.....•.......•• » 

Id. - Fogli da usare .............................................................. . . ». 

Id. - Schede individuali per gli ospiti ...•.•.•.............•............ : . : .. t » 
» 

Id. - Ritiro dei fogli e delle schede •..•..•........• " .......•....•........•.. 
Id. - Non rientrano nell'indagine sulle abitazioni (Vedasi INDAGINE SULLE ABI-

TAZIONI) • . 

» 

ALLIEVI DEI CoLLEGI, ACCADEMIE ED ALTRI ISTITUTI MILITARI - Dimora nel Comune ove 
. ha sede il Collegio, l'Accademia, ecc .. , ... , ........•..••. , ....•..... ',' .; ...• ' » 

j\.MBASCIATE ITALIANE ALL'ESTERO - Assenza dal Regno dei funzionari addettivi •.••.• ~. » 

AMBASCIATE STRANIERE NEL REGNO - Censimento dei funzionari addettivi .............. . 
AMMINISTRAZIONE PUBBI.1CA - Amministrazioni statali, comunali, della Pubblica beneft-

cenza, parastatali diverse ed Organizzazioni sÙ)daicali(Veda$i DIPENDENTI 
DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI). . 

ANALFABETISMO (Vedasi ISTRUZIONE). 
ARTE O MESTIERE ...............•.................•....•...•.••................... 
ARTIGIANI - Come deve essere indicata la professione nel foglio di famiglia o di convivenza 
ARTIGIANATO (Vedasi ART1GIANl E ARTlGIANIINPIPENDENTl). 
ARTIGIANI IND~END~NTI - Come deve essere indicata la professione nel foglio di famiglia 

o dI conVIvenza .••.....•••. ; •....•.......••................•...•••.••.. 
ARTISTI - Come deve essere indicata la }?rofessione nel foglio di famiglia e di convivenza 
ASILI PER I SENZA TETTO - Definizione ••••.•..•.•..........•.• : ............•....... 

Id. id. - Fogli da usare ...•••••.••.....••..•. i •••••••••••••••••••• 

» 
» 

» 
li 

» 

» 

12 

19 
19 
19 
19 
19 
51 
19 
51 
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34 
34 
34 
34 
34. 
34 
34. 
23 
17 

41 

17 
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48 
55 
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191 

193 

193 
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184 
196 
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AsSENTI ALLA DATA DEL CENSIMENTO - Annotazioni da farsi nello stato di sezione provvisorio 
Id. - Iscrizione nell'elenco B o nell'elenco C del foglio di famiglia o dì convivenza •• 
Id. - Dimora nel Conìune dal quale sono lontani •••.•.•••..••..••...•.••••...••.•• 
Id. - Altre indkuionì da' inserire nel foglio di famiglia o di convivenza .•......•••• 

ASSENTI ALL'ESTEItO (Vedasi ASSENT~ ~LL. DAfAJ?E~)l:J):NrO), iI,~,i { 
ASSENTI TEMPORANEAMltNtE DALLAipAMifl:afIA', (V'ed S~NTI ALLA DATA DEL CENSI· 

MENTO). .i '.' "", ""' ... , .. ' "., : i. . ." """' .. '" 
AUTISTI - Ordine d'isooaIDne in~fu~diJwnig1ili.:.ci.~ .• i. ~~. . ~ .::~. ~.," ~i ~i •• ~ 

Id. - Indicazione della p]:'0{e$sione .•.•••. 

p.O 20 

li 23 
Il 32 
» 3R 

'i' '2$,': 
» n. 

Id. - dfu.>{~rhi~i~tt :'''.:\ . :~~: '; t.;: ••• ;:1 
~4 
'2S" 

AV'rotUTÀ MARITTIME (Vedasi NAVI E BARClIlt MERCANTILI). 
Id. MILITARI MARITTlME(Vetlasi REGIE NAVI}. 

BAGNI (VeàtlSi VANI ACCESSORI). 
BAMBINI COLLOCATI A BALIA - Dimora nel Comune ove risiede la famiglia.. . . • . • . • . • • • • .• p.o 3~, 

Id. - Iscrizione nel foglio di fa.nli,g)ia •.•.••.•••••• ~ •• , .' .•.• ~ ••. " ••••.•• , ••.••..•••••.•• ','.. •• li, 

Id. - ~sti (Brefotro:fi.). " •• "" H' •• '.' .............. ~ : ••••••••••••• "," •• : ••• :. • • • » 
23 
43 

14. INiATTESA DI ESSERE Bj\.TTEZZATI (Vedasi REL~GI9~~)' . ........ '. 
Id. NATI DOPO LA MEzzANOTTJtDAL 20 AL 21 APRILE - Non debbono essete iscrlt1:\ nel 

foglio di. famiglia O di convivenzà •••••••.•••••••••.••.••••..•••..•• ò :'. • • • li, 
:, 

23 
Id. RICOVÈRATIIN BwoTRon (VedasiBR:rtFoTROFI). 

BANCHE (Ve'dasi ADDl!;TTIALLA BANCA)~ 
BARACCAMENTI MILITARI ..:. DefiniziOtle............................................... .• 17, 

Id. - FQgli da usare .......................................................... l ~ : 
~CCHE _ Definizione •• ' ................................... ~ •• ~ •..• , •• ".0' .', •••••• • i. Il 

" .. Id.- Indicuionì.è!a, annQtare nelÌo sta'todi sezione provviSorio................. li 

'BARCHE -' De:fi.nizione • : ~ .................. : .•.•• : ••• :. • . • . ... • • • • • • .. • • . • • • • • . • • • . • • ..' " 

4<> 
45 
17 
19 
17 

Id. -"Indicazioni, da, annotare nello sbito di seiione proVvisorio................ •..•• » 
Id. E GALLl!;GGIANTt IN SERVXiìò LOCALEDEX'PÒRTIEDELLE RADE..... .•.•••.. ••• » 

19 

47 
Id. E NAVI ld;tl;RCAN'tÌLt - Autorità. che deve censir le ...... ; ................... :... Il 

Id. :a" BATTlU.U· iDDETTI'ALLA PESCA L1MÌTATÀ -' Autorità che deve ceilsitli.. • . • • . • • li 

BORGATA - IndicàziOÌii da: annotare neno stato di seziònè proVvisorio (VeàtUi STATO DI 
i:." . SEZIQNE PItOVVlsomo). .. . " 

Id. -Indicazione daannClta.re nellaprimà.faCCìatà.del1tiglio'di'fawgliao dieotl~ 
~i~ (Vetlasi .FOOUDI FAMIGLIA E FOGLI DI CONVIVENZA). , 

'47 
47 

I; 12 

Id. - Indieadonì da annotare nello stà.to di sezione provvisorio ........ :, ...... '; •.• I) ::1'9 

Id. - Non rientrano nell'indagine sulle abitazioni (VeàtlSi INDAGINE SUU<:E AB1TÀ. 
ZIONI). 

:B:RliFOTROFl - Definìzio~ ... ' ••• "',',' • '. '.' ',' '.' •.•• '.' .••••••.•. '.' •• '.' ..•••.••.•.. ',' . '.' li 

Id. - Dimora degli esposti .......................................... . 

CAlI4ERATE - De:fi.nizi<itte .••......•••..•.•••••..•.•.••.•...........•••••••••••••..• 
Id. ~ Fogli da usare ••.•••• ' ••. ', .••. ; ..... ; .... ;.;'.: •.•. ;;., .• : .•••••.••..•• ' •••• ,; ••••. :. • 4° 

CAMltRIERI - Ordine d'iscrizione nel foglio di famiglia ...... ; ............. ; .. :;.: .... . » 2'5 
Id.- Indicaziowidena professionè.~; ;i.; •• ; ... , •••• : •••••• , ••••• ; ••.•••••• ~ II 3l'n. 
Id. -Con fa.fniglia. ••• : •••.• , ... ; ••.••• ; .1, .. ,"l': .• '! ••• "~ •.. : •.. :' ..•.••• : •• ;. ,. :lj 

CAPANNE - I>efuiizione ••.••.•.•• .•.• ,'.'it ••• '~ .• •. ' ... <'0 •.• ,;",.l.:" • ; ; ••••• : •• ' •.•••••. :, 
Id. - Indicazione da annotare nello stato di sezione ptovvisoriò •..•• ; .•. , ••••.•. ~ 

CAPO DELLA CONVIVENZA •••••.••••••••••••.•.•••••..•••.•••••••••.••••.••.••••. ':' • 
Id. - (YeàtUi anche CQNVIVEN~~). 

C~PO-FAMIGLIA - Obbligo .dicomPila.zione.depogli<lit'~ID;WliJt. •••. '~i" • '~'."'" ••• ~ •. u' 

. Id. - Qualì:fi.ca •........•.... ' .......•..••.•... :' ...... '. : •.••• " ..• :,., ..•• ~ ,', •..• " .• 
Id. - (Vedasi anche FAMIGUA). . . .' . 

» ,,23 

~, :;25 

CAaCERt MILITARI - De:fi.nizione • : .. , •••...•••.•.•••. , •••....•.......•....•.••.•.•• 

.'. Id. - Fagli da. usàre ~ :,' .•••• : ..••••..•.•• • i • •••• : •••• ~ •••••• ~ •••• " ••••••••• d .•.•••• 1 
li 1.7 
li :40 

• 45 
~A - De:fi.nizione •••• ')' ~ ..••..••••••••••..••••.• : ••..•.•. , ••.•.•••.••••.••••• ",', II 

P~g. 
Il 

li, 

» 

li 

9 Il 

I Il 

,.fII· 
» 
» 

» 

» 
» 
li 

Il 

li 

» 
li, 

» 
I) 

Il 

» 
li, 

II 

» 

li, 

li 

9 » 
II 

li 

» 

li 

• 
li, 

Il 

186 
187 
19o 
196 

189 
194 
189 

:r,go 
187 
19'1 

187 

184 
196 
198 
184 
la.,. 
1$4 
18,. 
199 
199 
199 

183 
dI,. 

184 
197 

18 .. 
'196 
l&';' 
194 
189 
183 
la.,. 
19P 



CASA - COLONICA IN APERTA CAMPAGNA (Indicazione da annotare nella prima faccia~adel 
foglio di fanriglia) ....•..••.•••.•.... , .••....••••••••• , .• , •• , ••.••• '" .• , p,O 2,2 

CASALE - Indicazione da annotare nello statodis~zionepro:vvisprlo, (V~àasi STA'l;O DJ;" ' 
SEZIONE PROVVISORIO). . 

Id. - Indicazione da annotare 'nella. prima facciata del foglio di famiglia. odi còn: 
vivenza (V~dà$i FOGLI DI FAMIGLIA E FOGU DI CONVIVENZA): . " 

CASE DI CURA - Definizion,e •. , .•.... '., ..•.......... , ••.•.•....••. ,' .•.. ' .. ' ...• , •... 
Id. - Fogli da usare .•...•.•.•.•...............•.• ' .............•...•...•.•.•... 
Id. - GensiIn~to ,dei ricoverati .. ' . " .......... " ..... " ... ' ..•. ; . ; ... " ............ ~ .. . 

CASE DI PENA - Definizione ... , .•••...•.... ;' ............... : .. ;: ..... , .•. ,' ... ;., .•... 
Id, - Fogli da. usare., •..•.•. , ..................... " •.....•...•...•.•...•.•.•. 
Id. - CensiInento dei detenuti •.••..•.•.......•.............•.•.........•.... ~ .. 

CASE DI PROSTITUZIONE - Definizione ..................................•.•.....•.•. 
Id. - Fogli da usare ~ ••••.•. ; .•.•........ ; . ; ..•.............•.•.......•....•.. 

CASERME - Definizione •. : ' ...................•.•.....................•......•....•. 
Id. -Fogli da usare •..••.•••.............................•..... ' ... " . : ..... . 
Id. - CensiIn~to dei militari •.•.•.......•.......•........... , ...•.....•..... 
Id. - Non rl~trano nell'indagine sulle abitazioni (Vedasi INDAGINE SULLE ABI-

TAZIONI). 
CATEGORIA PROFESSIONALE - Colonna 14 del foglio di famiglia. o convivénza. , .......... . 
CAVA - Definizione .• .' •. , •.. , . , . , • , ..•... ,; • , ..... , .. , .•.•• ; . ; .•.. ; •...•.........•. 
Id. - Indicazioni da. annotare nello stato di sezione provvisorio •....•...•. ~ .•.•. , ..•. 

CENSIMENTO - Scopi del ,censimento ...•...........•.....•.•..... ' ................•. 
Id. - Data del censiInento ••..........•............•........ " .............. . 
Id. - Non ha aletln fine :fiscale .......... ' ...............•....... ; .•. ; ....... ' 
Id. - Frazioni di censiInento •.........................•................... 
Id. - Sezioni di censiInento ..•••...............• ,;~ .''. ...................... . 
Id. - Stampati in uso per il c~simento •................................. ',' 

CENTRO ABITATO ...•....•....•.•.....•.•••.••....................•....•........... 
CkAUFFEUItS ;... (Vedasi AUTISTI). 
CHIESE - (Vedasi EDIIrICIDESTINATI AD uso DIVERSO DA AB1TAZIONE). 

Id. Non rientrano neUtindagmesulle abitazioni (Vedasi INDÀG1NE SÙLL:!t ÀBITAZ10NI). 
CITTADINANZA STRANIERA •..••. ,.,., •.•.•... " •.•.........••....•.•.....•.• : ..• '.' •. 
CoGNOME E NOME DEI CENSITI •... , ....•.................................... : ..•... 
COLLEGI - Definizione •.•...•••.•.....•...•........................... ' ....•...•.•. 

Id. -Fogli da usare ••...••..•.............. ':,' ........... ',o •• , •••••• : •••••• 

Id. - CensiInento dei collegiali .................................. : ........... .. 
Id. MIUTARI - Definizione •..•................ , ••...•. , ••.•... , ...• , , ....•.. , . 
·Id. - Fogli da. usare .....• , .•..•.••.........•.............••..•.....• , ....•. 

Id. - CensiIn~nto d~gli a.l1ievi: •. , ..... , •• , ............................. ' ••••• ".1 
COMlIERCIO (Vedasi ADDinI AL COMMERCIO). 
ColiMERCIANTI (Vedasi ADDETTI AI,,<;OllU4El,lCIO). 
COMPILAZIONE DEI FOGU DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA 

FOGU DI CONVIVENZA). . 
COMPlTl DEGLI UFFICiALI DI CENSIMENTO (Veàasi UFFICIALI DI CENSIMENTO). 

CoMUNE - Indicazione da' annotare nella prima facciata del foglio di famiglia o di.COIl­
vivenza (Veàa~i FOGLI DI FAlIIGLIA E FOGLI DI CONVIVENZA). 

Id. - Indicazione' ~. annotare nel questionario per l'indagine sulle ·abitaiiouì 
(Vedasi INDAGINE SUt.LE ABITAZIONI). 

<;OMUNE DI NASCIT4 (VediJ$i LuOGo DI NASCITA). 
çOMUNITÀ REUGIONE - Definizione •....•.•.•......•...•..•...•.•••...•......•....• 

. Id. - Fogli da usare •• ; •.. , .... '" ............................................. . 
Id. - CensiInento dei religiosi 0'0 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••. " ••••••• 

CONDANNATI ALL'ERGASTOLO OA PENA SUPERIORE A 20 ANNI - Dimora ............. : .. . 
Coll!lDANNATI A PENA NON SUPERIORE A 20. ANNI - Dimora ......•..••......... , ••• , •.•• 
CONDIZIONE O PROFESSIONE ••..••..•.....•..•.........•.....•...................... 

Id. - ESempi di risposte alle colonne 14-15-16 del foglio dHfamiglia o convivenza ..... 
CONDUCENTI AUTOMOBILI (Vedasi AUTISTI). 
CONIUGATI (Vedasi STATO CIVILE). 
et)NSOLÀTI 'lTAUANI ALL'ESTERO - Assenza dal Regno deUunzionari. addettivi , ...... : .. 
CoNSOLATI STRANIERI NEL REGNO .:. CensiInento dei funzionari addeftivi ....•...•.... : .. 
CoNTRAVVENZIONI ••.....••••..•. t: ••••••• , •••••••••••••••• p •••• " ••••••••••••••• '. ~ 

» 1,7 
» 4° 
Il 44, 
» 17 
« 40 

44 
» 17 
» 40 

17 
lO 'lo 
» 45 

" 34 
Il Il 

Il 19 
Il 1 
» 2 

» 4 
» IO 
» lO 

» 9, 

» 22 

» 36 
» 24 
» 17 
Il 40 

42 
Il 17 
» 40 
» 4 2 
» 45 

» 17 
4° 

» 42 
» H 
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34 
Il 34 

23 
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184 
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'9,6 
197 
197 
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191 



CON~TI (Veàtasi COMUNITA RELÌGIOSE)~ 
CONVITTI (Vedasi COLLEGI). 

- 210-

CoNVlVJtNZA - (Relazione di) (Vedasi R'ELAZÌON'E DI PAitENTELA o CONVIVENZA). 
CONVIVENZR - Definizione ..................... ,. ... iIIt ••••••••• '" ..... ,. ~ •••••• '" •• ,. ,. • ,. "', ~.,. •• 

Id. - Fogli da usare ....................................................... , 
p.O 1.7 

11 40 
Id. - Censimento dei conviventi •••••••.•.•••.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•••. li 41-47 
Id. - Schede individuali per forestieri •.•.•.•.•.•••••.•.•.•...•.•••.•.•.•.•. 48 
Id. - Ritiro qei fogli di famiglia •.•••.•••••.•.•.•.•••.•••.•.•••.•.•.•.•.• ~ 
Id. - (AbitapoÙi. occupate dalle) : Non rientrano nell'indagine sulle abitazioni 

Il 55-56 

(VQdas1 INDAGINE SULLE ABITAZIONI). 
CoNVIVENZE CIVILI E RELIGIOSE (Vedasi CoNVI~ZE). 
CoNVIVENZE MILITARI (Vedì.Jsi CONVIVENZE). 
CONVIVENZE CHE NON SI PoTERONO CENSIRE •• o •••••••••••••••••••••••••••••••••.••••• 

CORPI DI GÙ'&~DIA ••••••• ' ••••••.••••••••••.••••..••...•.•••.•...•.•.•.•••••.•.•••• 
~RPI N<l~:. jJ:I):.lTARI ACCASERMATI •••••••••••••••••.•....•••..•.•.•.•••.•...••••.• "0 
é(}~~RAZi~~~ IVeilasi ORGANiZZAZIONI SINDACALI). 
CORRIDOI (Vedì.Jsi VANI ACCESSORI). 
CUCINA - Definizione •••••••••.•••••••••.•••••••••••••••••.•••.•••••.•.•••••••••. 

Id.. - .Indicazione da annotare neno stato di sezione provvi::;Qrio ••••••• , •••. , ••.•• 
Id. -~ildicazione d~: annotare sul questionario per l'indagine sulle abitazioni .•.•.•• 

C1JS1'ODI - Ordine d'iscrizione nel foglio di famiglia ............. ~ .. • .. .. • • . .. . .. . .. t 
Id. .....Indicazione della. professione •• '" •••••••.•••••••••••.•••.•.•.•.••••..•.•• 
Id. - Con famiglia •••••••••••.•.•••••.•.•..••••.••••..•••.•.•..•••••.••••••• 

D 
DATA, DEL CENSIMENTO (Veilas; CENSIMENTO). 

Il 64 
Il 45 
Il 46 

Il 14 
» 19 
Il 52 

16 
Il 25 
li 34 

.ll ZS 

DATA DI NASCITA - Indicazione da annotare nel foglio di famiglia....................... p.o ~O 

DETENUTI - DiInora •••••••••••••••••.•.•••••.•••••• v •..••.•.••.•• '.~"""""""" » 32 
Id. - Indicazione della professione .•••••••••.•••••• or_ ••• ~ •• : ".~' ••• '.~' .••• ••• li 44 

DETENUTI NON DEFINITIVAMENTE CONDANNATI (Vedasi DETENUTI). . 
DIMORA ABITUALE (Vedasi' DIMORA NEL CoMUNE). 

Id. TEMPORANEA (Veàtasi DIMORA NEL CoMUNE). 
Id. NEL COMUNE •••••••••••••••••••••••• o ......•...............•........ o.... » 3~ 

DIPENDENTI DA PuBBLICHE AMMINISTRAZIONI (Statali, comunali, della Beneficenza pub-: 
blica, parastatalì in genere) • da Organizzazioni sindacali e da Enti morali 
diversi - DimO!'a ..................................................... . Il 32 

n. 2.: 

&. ~ 

Id. - Indicazione d~ professione •••••••••.••.••••••••.•••.•.•.•••.•.•.•.•.•••. li 34 n. 4 
:[)I:PLOMATI CHE NON ESERCITANO LA PROFESSIONE LIBERALE - Indicazioni da mettere nelle 

colonne 14, 15'e 16 •••• o •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• o o • o ••• » 34 
DIPL~TICI (Vedasi FUNZIONARI DIPLOMATICI). 
DIRIGENTE - Indicazione della posizione nella professione - Colonna 16 del' foglio difàmi-

glia (Vedasi CoNDIZIONE O PRQWESSIONE). • 
DISOCCUPAZIONE ••••••.•• , ••••••••••. o •••••••••••••••••••••• , •••••••••••••••••••••• Il 34 
DIVORZIATI (Vedasi STATO CIVILE). 

DOMESTICI - Ordine d'iscrizione nel foglio di famiglia .•.•..•..........••..... o ••••• l ~. 16 
Il 25 . 

Id. - Indicazione della professiQne. ............................... o o ••• ' ••••••• » 34 n"'9 
Id. - Con famiglia. o ••••••••••••••••••••••••••••••••• o •••••••••• , ......... /. 25 

DoNNE ATTENDENTI lo. CASA - Indicazione della condizione .•..•••••...••.. ; , •.•••..•• • 34 U. IO 
DoRMITORI GRATUITI - Definizione •••••••.•..••.•••••.•.••••.••..•...•••....••••..•. li 17 

Id. - Fogli da usare ••••••••.•.•..•••••••.•....•.•.•....•..••.•.••...•.••..•.• li 40 

DoZZINANTI - Iscrizione nel foglio di famiglia .•.•.•••••.••••.••......•.•••....••.. l » 16 
» 25 

Id. - Dimora. nel Comune .................................................... . » 32 

E 
EDIFICI COSTRUtTI E PRIVI DI NUMERO CIVICO - Indicazione da annotare nello stato di 

sezione provvisorio •.•••••••• o •••• '.' • ":' ............. ' ............. ~ ..... . p,o 19 
Id. DESTINATI AD USO DIVERSO DA ABITAZIONE - In~azione da annotare nello stato di 

sezione provvisorio •.•.•••••••••••...•.••• '; •• ' •••.••••••••••• : ••••••••.•• li 19 
Id. IN CORSO DI COSTRUZIONE· Indicazione da annotare nello stato di sezione provviSori Q Il 19 

Pat· 
• 
~ 

Il 

Il 

Il 

Il 

l) 

» 
I) 

Il 

Il 

Il 

Il 

» 

Pago 
» 
» 

li 

li 

» 
Il 

li 

li 

Il 

li 

» 
» 
Il 

» 

jÌag. 

Il 

lt 

184 
196 

197~'199 

199 
203 

.. .205 
198 
199 

183 
194-
202' 

183 
I~ 

194 
ISg 

190 
193 

191 

183 
189 
194-
ISg 
194 
f8,. 
r96 
183 
ISg 
190 

184 

184 
18:" 



- 21I--

ELENCO A DEL FOGLIO DI FAMIGLIA (Veàasi FOGLI DI FAMIGLIA). 
Id. B DEL FOGLIO DI FAMIGLIA (VeàasiFOGI..I DI FAMIGLIA). 
Id. C DEL FOGLIO DI FAMIGLIA (Velasi FOGLI DI FAMIGLIA). 

ENTI MORALI (V8dasi PuBBLICA AMMINISTRAZION~). 
EQUIPAGGI DELLE NAVI DA GUERRA - Come devono essere censiti ................ ',' , • " p.e .45 
ESPOSTI AFFIDATI STABILMENTE AD UNA FAMIGLIA (Vedasi BREFOTROFI). 

Id. COLLOCATI A BALIA (Vedasi BREFOTROFI E BAMBINI ESPOSTI). 

F 

FABBRIClm - Non rientrano nell'indagine sulle abitazioni (Veàasi INDAGINE SULLE ABI..' 
TAZIONI). 

FAMIGLIA - Definizione .•••• : .•••••••••.•..•••••.••••..••.•.•••.•••.••••••••.••••• 
FAMIGLIE ANDATE AD ABITARE NELLA SEZIONE DOPO LA CONSEGNA DEI FOGLI DIFAMIGI.IA •• 

Id. ASSENT~ - Segnalazione da farsi all'Ufficio comunale .••••••••.•.••••••• ·v·· .l 
Id. CHE CAMBIANO ABITAZIONE DOPO IL 20 APRILE' SENZA AVER CONSEGNATO IL FOGLIO 

DI FAMIGLIA ............................ , ••• ' •••••••• : •• ' •••• ~' ••.• ••.••.• ' ••. 

Id. CHE ·NON HANNO RICEVUTO IL FOGLIO DI FAMIGLIA •. '" .••••••• ~- ........ ~ ••••••.•• 
Id. CHE N'ON SI POTERONO CENSIRE ••••••••••••••••••••••• o o o o • o" ••••••••••• " ••• 

FARI ...................................................................................................................... . ' .. " .......... ' .. ' .. ' ...... .. 

FECONDITÀ - Indicazioni da annotare nel foglio di famiglia o di convivenza ••••••••••.• 
FIGLI (Numero dei) (Vedasi NUMERO DEI FIGLI). 
FIou DI FAMIGLIA ASSENTI PER MOTIVI D'ISTRUZIONE - Iscrizione nel foglio di famiglia .•• 

Id. - Dimora ....................................................... ~ .' ............... ' ................... ' ....... , .. '~ ................ .. 
FIGLI NAT~LI - Indicazioni da annotare nei fogli di famiglia ......••••••.•.••••• , •• 
FINE DEI LAVORI AFFIDATI ALL'UFFICIALE DI CENSIMENTQ (Veà/JSi UFFICIALI DI CENSI­

MENTO). 
FOGLI DI CENSXMENTO - Sono documenti assolutamente segreti •••••••••.•••••••••••• 
FOGLI DI CONVIVENZA - In quali casi e come devono essere usati ..••••••.••..••..••••• 

Id. - Notizie contenute nella prima faCciatà del foglio .. " ••••••••••••••••••••••• ,_ 
Id. - Pel'$One da includere nell'elenco A, nell'elenco B e nell'elenco C .. ........... . 
Id. - Ordine d'iscrizione dei componenti la convive1l,za. .•• '" .•••.••..•......•..••• 
Id. - Compilazione dei fogli da parte dell'Ufficiale di censim.ento ••....•••.•.•.•...• 

Id. - Ritiro de; ,""U ., •• • • . • • • • • •• . • • • • • . ••••.••••.••.•• : • • • • . • . . . • . • . • • • • • . .1 
Id. - Verifica dei fogli •••••••••••••••••••••.•••..••... ; .••••••••••••• -••.•••••.• 
Id. - Consegna all'Ufficio comunale dei fogli ritirati .•.••.••.••••..••..••••••••••• 
Id. - Riscontro da parte dell'Ufficio comunale .••••••.••.••••.•.•••.•...•..•••••• 

FOGLI DI FAMIGLIA - Consegna. ai capi famiglia ••••••••••••••••...•...•.•.••.••••. ~ ••• 
Id. - Notizie contenute nella prima facciata del foglio •.•.• , ..••...••...• o • o • "0 ••• 

Id. - Ordine d'iscrizione dei componenti la famiglia ..•••••••••••...• o •••• o •••• o ••• 

Id. - Persone da includere nell'elenco A, nell'elenco B, nell'elenco C .•.•••.••••••••• 
Id. - Compilazione dei fogli da parte dell'Ufficiale di censimento .••••.•.•••••••.•.• 
Id. - Verifica dei fogli da parte dell'Ufficiale di censimento ••••...•....•.•••...•.• 
Id. - Ritiro dei fogli •• _ • • • • • • • • • • • • • • • • • . • • • • . • • • • •••• '. • . • . . . • . • • . . • • . • • • • . • • . 
Id. - Divieto di ritirare i fogli a mezzo dei portinai' ..•..••..••.•.......•••.•••.•.• 
Id. - Consegna dei fogli all'Ufficio comunale ..•• _ •••..•••••.••.••..•.•••.•••.•.••• 

Id. - Verifica e riscontro dei fogli da parte dell'Ufficio comunale •.•..•••..•..•••. t 
FORESTIERI (Vedasi ALBERGHI, LOCANDE, PENSIONI). 
FRAzIONE DI CENSIMENTO - Indicazione da annotare:.a) nello stato. di sezione. provvi­

sorio; b) nel foglio di famiglia e di convivenza; c) nel questionario per l'inda­
gine sulle abl'lazioni (VtHlaSi CENSIMENTO). 

FuNZIONARI CONSOLARI (Vedasi CoNSOLATlITALIANI ALL'ESTERO E CoNSOLATI STRANIERI 
NEL REGNO). 

Id. DIPLOMATICI (Vedasi AMBASCIATE ITALIANE ALL'ESTERO E AMBASCIATE STRANIERE 
NEL REGNO). 

Id. DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (Vedasi DIPENDENTI l)A PuBBLICHE ~MINI­
STRAZION'l) • 

p.O ì6 
» 59 
» 20 
,. 21 

» 59 
» 57 
» 64-
» 45 
» 35 

» 23 
» 32 
» 28 

» 5 
» 40 
» 40 
» 40 
» 4° 
» 61 
» 53 
» 55 
» 5.6 
» 60-61 
» 63 
» 67 
» al 
» 22. 
» 25 
» 23 
Il 61 
li 60 
» 53 
» 58 ,. .63 
Il 62 
» 67 

Id. GOVERNATIVI IN SERVIZIO ALL'ESTERO - Iscrizione nel foglio di famiglia.. ••• •••••• » 23 

Pago 

.Pag. 183 
ìJ 204-
» 186 
.» 186 

.. 204 
» 204 

'. 205 
Il 198 
Il 195 

l) 187 
li 190 
j 189 

D 180 
» 1·96 

>! 196 
» 196 ,. "196 
» 204-
» 203 
» 203 
», 203 
Il 204-
» 20,5 
» 205 
» 186 
» 187 
» 189 
» 187 
» 2°4 

204 
D 203 
li 204-
» 205 
'11 2°5 
» 2°5 
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r~tJd, - Specià1e ~e' da ~ luI q~ .~~l ~ ,di. ~I~., ~~-, 

ODi, 800 .• abl_ti·,. ... ,. ',' ',' " ,. .. ';, ....... ,. __ ..... " ,.. ·t*,ii~"{rf~"~ .:"{','. ~:-~/~:s" $:},,; ~,!{ ~.~l, 
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~UA'l'1 C_NON UBR . LA. PàopÙi<lNB L1URALÈ - ì~'délti'~iOile' 
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~Tl ...;l~ioae da. aM~ nello.stato di sezione provvisorio STA.TO' 
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Id - I dieaIioIle da anftOta 'i ;di\Li~ èiùì!'."': 
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MAGAZZINI - Definizione •••............•....•.•......•......••.•..•.............•• 
Id. - Indicazioni da annotare nello stato di sezioJ!.e provvisorio •• ~ ., •••.••....• 
Id. - Non rientrano nell'indagine sulle abitazìoni (Veàasi INDAGINE SULLE ABI-

'TAZIONI) •.••••. , .....••................. , .•. , ......... , •... , , ••......•. 
MANICOMI - Definizione •.•• , ....•..•..•.... , ..•.. , •.....•...... , ... , .........•.••. 

Id. ;... Censimento dei ricoverati ••••• ' ....••.. , ... ' •..•...•............ ' .•....... 
Id. - Fogli da usare •••••.•.•.•••....•....•.......•....•• , ..•...•..........• 

MATRIMONIO RELIGIOSO •.•••...•...........•......•......................••..•..... 
MEsTIERE (Veàasi ARno MESTIERE). 
MEZZANINO (Veàasi ABITAZIONI). ' 
MILITARI - Iscrizìone nel foglio di famiglia •.•..•....•.... , ...........••......•••••• 

Id. - Dimora •••..•.•.........•.....•.•.........•.................•.•••••.•. 

Id. - Accasermati , •..••.•...•.....•.•...•.•...• ' .•...•...••••••••..•.••... ·1 
Id. - Che dormono' fuori dalla caserma, dalla nave, ecc .... , " ................... , 
Id. - Condannati a pena detentiva .. ~ ........•...•.....•........•..••....•... 
Id. - Detenuti sotto processo •••...... , , , , , , , , , ..•.....•.•.......•.....•••... 
Id. - Di qualsiasi grado richiamati in servizio temporaneo .••........•.•.•.•.•.•. 
Id. - In licenza temporanea ••...•.....•...•... ; •..•....•......•..••.••..•... 
Id. - In servizio di leva - Iscrizioni nel foglio della famiglia •••.......•......... 
Id. - Come devono essere censiti nella caserma •........•.............••.•.•... 
Id. - In servizio individuale fuori dalla caserma ••. . ,i, •• Ci • •••••••••••••••••••••••• 

Id. - In viaggio ••.••.•..•.•....................•....••••••..••...•...•..... 
Id. - Ricoverati in ospedali •••••...•...•...•.............................•••• 

MILITI DELLA M. V. S. N. - Richiamati per servi1.iotemporaneo ••• : .•..•••...•.....• ; 
MODELLI DI STAMPATI IN USO PER IL CENSIMENTO {Veàasi CENSIMENTO}. 
MORTI PRIMA DELLA MEZZANOTTE DAL 20 AL 21 APRILE (Veàasi PERSONE MORTE. ecc.). 
MULTE A CARICO DELL'UFFICIALE DI CENStMENTò (Vedasi lJFFIClALIDI è:ENSIM1UilTO). 

N 
N"ATI ALL'EliITERO (Vedasi LuoGO DI NASCriA). 

Id. DOPO LA MEZZANOTTE DAL 20 AL 21 APRILE (Veàasi BAMBINI NATI, ecc.). 
Id. IN CoMUNlSOPPRESsI (Veàasi LuoGO DI NASCITA). 
Id. IN ZONE O FRAZIONI DI CoMUNI AGGREGATE AD ALTRO COMUNE (Veàasi LUOGO DI 

NASCITA). 
NAVI E BA1tCHE MERCANTILI (Vedasi BA1tCH$). 
NltGOZIAN'tI (Veàasi ADDÈTTI AL CoMMERCIO). 
NÒnZIE CONTENUTE NELLA PRIMA FACCIATA DEL FOGLIO DI FAMIGLIA O DI CONVIVENZA 

(Veàasi FOGLI DI FAM1GLIA O FOGLI DI CONVIVENZA). 
Id. - DA SCRIVERE NEL FOGLIO DI FAMIGLIA (Veàasì FOGLI nl FAMlGLIA}. 
Id. - DA SCRIVERE NEL FOGLIO DI CONVIVENZA (Veàasi FOGLI DI CONVIVENZA}. 

NUMERO CIVICO - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvìsorio(Veàasi 
,STAl'O DI SEZIONE PROVVISORIO). 

Id. - Indicazione da annotare nella prima facciata del foglio di famiglia o di convi­
venza (Veàasi :FOGLI DI FAMIGLIA E FOGLI DI CONVIVENZA). 

Id. - Indicazi,' ,'one da ann, o"tare nel questionario per l'indagin,e sulle abitazìoni (l'eàasi 
INDAGINE SULLE ABITAZIONI). . 

p.O 12 
» 19 

» 17 
» H 
» 40 

» 28 

» 23 
» 32 
» 45 

47 
» 45 
» 45 
» 45 
» 45 

45 
» 23 

45 
» 45 

45 
» 45 
» '45 

l'il1MERO DEI FIGLI - Ind,icazioni relative alla. fecondi~ della donna. ••• •• • • • • •• •• • . • •• p,o 35 
NUMERO D'ORDINE DEL FOGLIO DI FAMIGLIA O CONVIVENZA NELLA SEZIONE - Indicazione 

da annotare nello stato di sezìone provvisorio ........•.• , .•....•••...•• ,. . . » 19 
Id. - Indicazìone da annotare sul faglio di famiglia •..• ' . , . . • . .. .. . .• . •• . . . . • . ••• » 21 

o 
OcCUPAZIONE (Vedasi CONDIZIONE ÒPROFÈSSIONE). 
OcCUPAZIONI OCCASIONALI (Veàasi CoNDIZIONE O PROFESSIONE) . 

P4g. 
li 

J 

» 
.,. 

» 

li 

l): 

» 
» 
li 

» 

» 
li 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
il 

P4-g. 

» 
]t 

.oPERAI - Indicazìone q~ annotarè nel foglio di famiglia alle colonnè iela~veana pro-
fessione o condlzìone •• ,.' •• , ••••.•.•...•••....•.••..•••. , ••••. , ••••• , •••••• p,o 34,n.2eS,P4g. 

ORDIN,E D'ISClUZIONE, DEI COMPONENTI LA CONVIVENZA NEL FOGI.IO DI CONVI,VENZA,,(y,àasi 
FOGLI DI CONVIVENZA). , 

.oRDINE D',J:SCRIZIONE, N'L FOGLIO DI FAMIGLIA, DEI COMPONENTI LA FAMIGLIA (Veàasi 
FOGLI DI FAMIGLIA). 

183 
184 

184 
197 
196 
189 

187 
190 
19B 
199 
19B 
19B 
19B 
19B 
19B 
187 
19B 
19B 
19B 
19B 
19B 



OlUl'ANOTROFI- Peftnizione....... • • • • • •••••••••••••••• ,~! ............................... 
Id. - PO$li da U$at'e ••••••••••••••• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ••••••••••••••••••• 
Id~ -"'ee-ilsimél1to d-ei ricoverati Il ...... - ........................... " .......... , .... ',."" ...... ' ...... , ....... ' •. 

;OR~.unZZA,z:r:ONI SINDACALI (Y~da$j. AMMlNIS1'RAZlONEPUBBUC .. \). 
OSRDALI CIVILI - Definizione ••••••••••• o •• '. .. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •••• o ••• o ••••• 

Id. - Fogli da usa.re •• • • • • • • • • • • • • • • • ••••••••••••••••••••••• , ••••••••••••••••• 
'Id. -CensilOento defricoverati .... ' .• "0 ......................................... ~ 

'. Id. - Non rifttranonelt'indagine suUeabitazioni (Vedtui INDAGtNBSULLB ABITAZIONI). 
ÒSPEDALI MIl,lTAJtI- Definizione............. • • • • . • • • • ............................ . 

Id. - l'ogli da usa.r~ •••••••••••••••••••••••.•••••••••••••.•••••••••••••••• .' ••• 
Id~ ..... censimento ·dei ticovelliti ............................................... , ............................... 'di ......... . 

Id. - Non rientrano n~U'indaginesul1e abitazioni (Vedtui INDAGINBSUl,LB ABIT~ZI01:\Tl}, 

OSPITÌ - Iscrizione nel fogliodifalOiglia ...................................... • ... t 
.. Id. - di convivenze in gener'6 - Fogli da usare •••• 0 •••••• o •••• o ••••••••••••••• ' •• 

Id. -di alberghi, loqande,pensioni,ecc. Schede individuali ••••••••••••• : • .; ••••• 1 
OsPIZI - Definizione. . • • • • • • • • • • • • • • • . • • • • • • • • • . • • • • • • • • • • • • • • • • • • •••••••••••••••• 

Id. - F~li_ da usare, ~ ., ....... ~ •• ~.,. ...••. "., .... ' ...... -- ...... ",',"}' '. ",'!O '.t,~. ':', •••. """ •• '.:_:' 
Id. - CensilOento dei ricoverati .• • • • • • • • • • • • • • • . • • • • • • •• • • • • • • • • • • ••••••••••••• '. 

. . 

P~DRONE è' I.ndicaziolle' della JlOSÌZiC)De nellaprofessione.Colo~p,.I~ del fpglio di f~lglia 
(Vedasi CoNl)WONB o PWl'ESSIONB). " 

PAUNTEL.A. (Ved4si R:EUZIONE DI P~EN~()DJçf)~YW:&N:~). 
PARROCCHIA - ~ndieazione. d~annotar~ ll~l~ptim",faeçia~a.~el. fSilttlio di .. 4~gliao .. <ti 

ronVlvenza (VedaS1 FOGUPI lI'AMIGLIA. E FOGLI DI COl'WlVENZA .• 

Id. - Indk;azione da ann.o~ nel questionario per l'ind.ag ...... in .. ' e sulle abita.tioni (Vedasi 
IXDAGINB SULl,E ABITAZIONI).'.;,> 

PATBNTATI CU~ NO~ BS~R~ITAN<? LA J!'~()FB$SIONE LIBERALE - Indicazioni daann~e nel 
foglIo di faDUglla o diconVlvenza .•.•.•••••••••••••••• , , •••••••••••••••••• 

PATERNITÀ." ••••••••••••••• ' ......... ' •• , •• ," ••••• ~ •••••••••• '. ~ ............................... . 
PEN$IONAn(VedasiCONDIZlONB O PROFESSIONE). 
PENSIONI (Vedtui ALBERGHI). 

PERSONA - Che coahita con una fa.tniglia •• " •••••••.•.•••••••••••••••••••• • • • • • • •• t 
Id. - Che vive sola •• , •.•• "0 i •......•.•.....• ; ...•..•. ; .........•.•• ; .... o "l 

PBRsoNALE DELI.' AlI4MIN:isa-àUIONB FERROVtARIACllEDORME. NBL.DORMITOtUDELI.B 
STAZIONI - Colned.ve essere cell$ito ••• '" ••• 0'" , •• ~ .................... . 

PERSONE ALl,OGGIATE NEGLI ALBBRGJlI. I.OCAND'BB PltNSIOlll (Vedtui ALBERGJlI). . 
~ , , "" , ',> ' , :' / " ;,,", ' " " : ' " , 

PERSONE ASsmm - Segnalazione dafarsiall'Utliçio comunale ••••••••••••.•••••••••• l 
Id. - Auen.ti temporanealOente dalIa falOigHa •••••••••••.•..•• ~ •.••.•••..•••• , ••• 

PEllSOm;CllE DlMOUNO ALTERNATIVAMENTE IN DUB COMUNI. •••••••••••••• : ••.••••••• 
PERSONBVI FATICA o DI 'SERVIZIO .... Iscrizione nel foglio difl:!.ìniglia o convivenza .•••••••• 

Id. - Dimora •••••••••••••••••.•.•• " •••••••..••••••••..•••.•• ~ •••••• ~.~ •• ~ ••• 
Id. ... Indicazione della profes$one ........................................ : ..... . 

PERSONE DI S.lUlVIZIO (Vews PE~ONE DI FATICA O DI SERVIZIO). ' 
PERSON'B IN ARJtIVO NEGLI ALBERGHI.. LOCANDE E PENSIONI DURANTE LA GIORNATA DEL 

2 I, APRlLE • • • • • " .............. ., • • • • • • .. • • ......... ::'~, .}i: .. .. .. • • • • • • • • ............. « ••• 

Id. - MORTE PJtIMA DELLA M'EZ~OTTE DAL 20 AI. 21 At>JtIl,E - NondebbonoèSSere 
inscritte nei fogli dì fa.tniglia o convivenza ••••••••••••••••• : •• ~ •••••• 0 u.~ 
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Id. - OSPITAT'E' A TEMPO .1ND'E'J:EliMINATO· ~~ lS,TITUTI o "STABluMll:NTI'DI~U~ASI 
NA~UB.\- ColO8 deboonoeSSète eell$1te ...... ; ............. ; ....... ~ • • ••• . 

Id; .. - PRES.ll:Nit;ll Àt.LA DATADBLCBN5lMll:lil'O {Vedasi FOGLI nI lI'AMIGLIA B FOGLI DI 
» 

CONVIVENZA: persone dainèlud~ene'll'elenèOA)~ , 
Id. - JtICOVERATE TBMPOUN'B",MENTE NEGLI STABILIMENTI DI BENEFICENZA O DI CURA .... 

Cotnedeboono eS$ereeenSite ••••••••••• '.; •..••• i.;. ••..••..••. ........ 0 •••• • 
Id. - SSPAR.ATELltGALMBliTE (Vedasì STATO CIVILE). 
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PERSONE TRASFERITE STABILMENTE ALL'ESTERO - Inclusione'nell'elenco C del foglio di 
famiglia. o convivenza. .••.•.•• , .•.•...•.•.•.•••.•.•.•.•...•...•.•...•.•.. 

PIANO DELL'ABITAZIONE (Veàasi ABlTAZIONE). 
PIAZZA - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio (Veàasi STATO DI 

SEZIONE PROVVISORIO). 
PIAZZA - Indicazione da annotare nella prima facciata del foglio di faniiglià. odi con· 

vivenza (Veàasi FOGLI DI FAMIGLIA o FOGLI DI CONVIVENZA). 
Id. - Indicazione da annotare nel questionario per l'indagine sulle a.bitazioni (Veàasi 

INDAGINE SULLE ABITAZIONI). 
POMPIERI - Dimora .•.•••.•..•.......•..••.••.•.••••..........•......••.......... 

Id. - Accasermati •••.••.•..••...•.•••..•.•.•••.........••.•..............•.••• 
POPOLAZIONE DI FATTO (Veàasi POFOLAZIONEPRESENTE). 

Id. LEGALE (Veàasi POPOLAZIONE RESIDENTE). 
Id. PRESENTE O DI FATTO .•..•...•...•...••............•..............•......••• 

p.O 23 

I 

Id. RESIDENTE O LEGALE....................................................... » I 

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE (Veàasi CoNDIZIONE O PROFESSIONE). 
POSTI DI GUARDIA - Definizione .••.••••...•.••••.. '" . . . . . . . . . . . . . • . .• . •. .. . . . . .. . » 17 

Id. - Come deve essere eseguito il censimento.................................... » 45 
PRIGIONI - Non rientrano nell'indagine sulle abitazioni (Vedasi INDAGINE SULLE ABI-

TAZIONI). .. 

PROFESSIONE (Veàasi CoNDIZIONE O PIWFESSIONE). 
Id. LIBERALE (Vedasi PROFESSIONISTI). 
Id. PRINCIPALE - Indicazione dellap9sizione nella professione. Colonna 16 del foglio cii 

famiglia (VedasiCoNDIZIONE o PROFESSIONE). 
PROFESSIONISTI - Indicazione da anno~e nel foglio difamiglia ...... , '.:'.' ....... '" • )) 34 n. 6 
PROPRIETARIO - Indicazione della posizione nella professione. Colonna 16. del foglio .di 

famiglia (Veàasi CONDIzrONEO PROFESSIONE). 
PROVINCIA - Indicazione da annotare néll~ prÌillafacciata del foglio di famiglia odi, Con­

vivenza (Veàasì FOGLI DI FAMIGLIA O FOGLI DI CONVIVENZA). 
Id. - Indicazione da. annotare nel questionario per !'indagine sulle abitazioni 

(Veàasi INDAGINE SULLE ABITAZIONI). 
PuBBLl<::HE AMMINISTRAZIONI (Vedasi DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI). 

QVARTIERE - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio (Veàasi StA.TO 
DI SEZIONE PROVVISORIO). 

Id. - Indicazione da annotare nella prima facciata del foglio di famiglia. o di convivenza 
(Vedasi FOGLI DI F.t\MIGLIA o FOGLI,DI .CQ1'{V.IVENZ.t\). 

Id. - Indicazione da annotare nel questionario per l'indagine sulle abitazioni (Veàasi 
INDAGINE SULLE ABITAZIONI), 

QUESTIONARIO PER L'INDAGINE SULLE ABITAZIONI - Compilazione della prima facciata 
... (Veàasi INDAGINE SULLE ABITAZIONI). 

RABBINI (Vedasi ADDETTI AL CULTO). 
REGIE NAVI - Fogli da nsare per il censimento degli equipaggi .•.•.....•.•. ~ .......•.. 

Id. - Censimento degli equipaggi ................................... : ..... . 
RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA .•.•........•..••.•......•.•.•.•...••••.. 
RELIGIONE •.••.••••••.•.•.•••.••....•............ , ....•............ , ......•...••. 
RìCOVERATI - Dimora ••••..••......•....•..•...........•........................• 

Id. - Indicazione della professione o condizione .•......•...•.•....•.•.....•.. 
Id. - Come devono esserecénlliti .......................................... . 

RIONE - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio (Vedasi STATO DI 
SEZIONE PROVVISORIO). . .... 

Id. - Indicazione da. a.nnotare nella. prima facciata del foglio di famiglia o di convivenza 
(Veàasi FOGLI DI FAMIGLIA. E, FOGLI D:I CONVIVENZA). 

Id. - Indicazione da annotare nel questionario per l'indàgìne sulle abìta.zloni(Ve4afi 
INDAGINE SULLE ABITAZIONI). 

RISCONTRO DEI FOGLI Dl FAMIGLIA E DI CONVIVENZA (Vedasi FOGLI DI FAMIGLlA E FOGU 
DI CONVIVENZA). 

RITIRO DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA (Veàasi FOGLI DI FAMIGLIA E FOGLI DI 
~NVIVENZA). 

RITO RELIGIOSO (VedasiRELlGIONE). 

p.O 40 

~ 45 
» 28 
» 37 
li 32 

34 n.lo 
)f H 

Pago 

» 

» 
» 

» 

» 

Pago 
)} 

» 
» 

» 
» 

» 

1.79 
179 

193 

196 
198 
189 
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S 
SALARIATO' - Indica.' zione della posizione ne. ua p. rofesàione. Colonna 16 del fogliodifamiglla 

(Vedasi CoNDIZIONa O PROFESSIONa). 
SALa :PER EloIIGRANTI - Definizione ••..••.•••••••.•.•••..••. ' ................•••..•.• 

Id. - Come deve. essere eseguito il censimento •••••• o o .......................... . 

SACERDOTI (Vedasi AOOETTI AL CULTO). . 
SCALA 01 ACCES~O:'LL' ABITAZIONE ... InQi~ioned& aWilOmre . nello ~. Qise~ione 

p!'OVVlSOtlO ,. •• "."""" .. ""."" .• " •• ".""""."""""""'",, '. " " " " " " " " " , " " " " " " " " ", •• ," " 
S<;HEDEINOIVIDUALI PER OSPITI DI ALBERGHI, LOCANDE E PENSIONI (Vedasi ALBERGHI). 
ScOLARI -. Indicazione della condizione o • o o o ••• o o • o • o • o o •••• o ••••• o •••••••••• o •• o • o • 

SCUOLE -Non rientrano nen'indagine sulle abitazioni (Y edasi INDAGlNJj; SULLE ABITAZIONi). 
SEOl 01 SOCIETÀ - Non rientrano nell'indagine sulle abitazioni (Yedasi INDA,GINESULLE 

ABITAZIONI). 
SlWAl"OlU (V,dasi CoNVIVENZE). ' 
StwNAlU (Vedasi CoNVlVBNZE). 
SEMISOnERRANEO (Vedasi ABITAZIONI). 

p.O 17 
» H 

JI. 1.9 

34 

SENZA TETTO - Come deve essere èsegtito il censimento. • • • • • . . . • . . .. . . • • • • . • •. • . • . • • » 39 
Id. - Compilazione del foglio di famiglia .................................. ~ Il H 

SEPARAT11.EGALMENTE (Vùasi STAre CIVILE). 
SESSO •• """"""."""""""."""""""" .. """"",.""""""", •• """".""",."." .. ' •. " •.• , ••.•. , •.• '." _, .• ':, .•.• ,'." » 26 
SESTIERE - Indica.zione da annotare nello stato di sezione pro'VVisorl() (Yedasi STATO ·;1)1 

SEttONE PROVVISOlUO).. .' .... .'. . . ..... ,. .• ". ...... . 
Id. - Indicazione da annotare nellii.prima faecia.ta del foglio Qif3.miglia~ dl<;oA~'" 

venza(YedasiFooLI 01 FAlIIGLIA o FOGLI 01 CONVIVENZA): .... ". ". ..' 
Id. - Indica.zione da annotare. nel .. <}.uestionadQ per l'bi~esu.Ue a.bitazioni 

(Yeitui INDAGINE sUL1.E A1UTAttONI}.· . . '. 
SUIONE 01 CENSIMENTO - Indica.zi.oni da annotare:. a) nello slato di seùQne,t>:ri)vvi­

sorio; b) nel foglio di famiglia. o di convivenza; clfliel questionario petl'lp:4a-
gine sulle abitazioni (Yedass CENSIMENTO). . 

SoJ'1l'ITTlt (Yedasi ABITAZIONI E STANZE)~ 
SoPPALCO (Yedasi VANI ACCESSORI). , 
SoPRANNOME. • • • • • . • . . • • • • . • • . . . • . • . . . . . . . . • . . . . . • • . . . . . . • . • . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . Il 25 
SOTTERRANEO (V~ ABITAZIONI). 
STABILIMENTI lIILITARI (Vedasi CoNVIVENZE). 
STABIUMENTI PENALI (v,dasi CONVIVENZE). 
STALLE - Indicazioni da· annotare ~ $lato Qi"zlone provvisorio •••.••••• , .•• , ••••.• 
STAMPATI IN USO PER IL CENSlloIENTO (V,lasi CENSll4ltNTO). 
STAND - Definizione o • • , • • • • • • • • • • • o •• •••• '.. •• o o o • '0 • • • • •• • • • • .". • • • ..0 o • • • •••• o •• 

Id. - Numero dene stanze d& annotare nello stato di samone prornsorio .•....... 
Id. (Vedasi ache ABlTAzIom). 
Id. - Conteggio delle stanze per il questionario riguardante l'indagine sulle abitazioni 

STATO CMLlt ................. ' ........... ~ ................................ ' ............................................ , .... .. 

STATO 01 SEZIONE PROVVISORIO - ImpOrtanza del documento ...•.........••..•....... 
Id. - Notizie che vi devono figurare .......... o ••••••••••••• o •••••••••••••••••••• 

Id. - Annotazione relativa al ritiro dei fogli di fa.mlgliacf convivenza •••••• o ••••••• 

Id. - Annotazioni relative a· fami~lie. andate ad abitare nella sezione dopo la prima 
visita dell'Ufliçiale !ii censunento •..•••.••••••••••••••••.••• , ••••••••••••• 

Id. -Consegna dello stato di sezione all'Ufficio comunale •.....• ~ •..•..• , .•.••.•• 
STRANIERI (Yllasi CITTADINANZA STRANIERA). 
,STuDENTI - Dimura ••••••.•......••.•.•.•.••...••••...•••....•..•.•.•••••..•••.•• 

Id. - Indicazione della condizione •.••.••.••••••.••.••••. o ••• o ••••••••••••••• o 

Id. - Ospitati incallegi, convitti,"·e;ec. • ••.• o ••••••• o • • • • •• • • • ..... • • ••• • o • , •• 

~TUDI - Non rientrano neU'indagine suUe' abi~ni (Yedasi INDAGINE SULLE ABITfoZlQNI). 
SUl3Al",tno (Y~ INOAGINE SULLE ABITAZIONI). 

T 
TECNICO - Indica.zione dellii. posi.zfone nellii. professione. Colonna 16 del foglio difàmiglia 

(V~ CoNDIZIONE OPftOmSSIONE). 
TENDE DI OPBRAl, AGlUCOLTOIU. ~~{Vela&i CoNVIVENZE}. 
TERRENO .. Piano (Vedasi AmTAZlONI). . 
TRA$PORTI (V~ ADDETTI AI TRASPORT~). 
TRUPPE ALPINE, .. ' Dtmom • n , •••••••••••••••••••••••••••••••• o ••••• o •••• o o • o •••••• 

Id. - Come devoJlQ <lSSCfe censite •••..•••..•..........••..•.....• o ••••••••••••••• 
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8 
Reg.lo deereto t6 aprile 193%, R. a24,~jçolqu'" vlenetissata:laftl,otuione leg~\fe .. l1el slngoltCol,tluniclel ~eg~. 

(PubblillaOO Della GIU''''' U~, Il. !la del IO aprile 193a-X) 

VITTORIO j. EMANUEt.E . III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZ.IONE 

RE D'n'ALlA 

Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1930,n. 1503, che ha disposto il settillla,,cenBÌmento generale della popola­
,zione del Regno: 

Veduto il R. decreto 26 febbraio 1931, .. n, .161» çhe··ha &pprova.tor1e nOrlll.eper laesecuzionedelcen~imento medesimo; 
Veduti i prospetti riassuntivi compilati dai Comuni ai sensi dell~art.>6,Sc. del~l).Ol'meapprova.tecol R, decreto sopra­

indiQ&to,. riscontrati dall'Istituto centrale,~i statistica,. ··/Ùç:sensidel· successiV'o .• art.·1I . i 
Sulla proposta del'Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato; 
Abbiamo decretat<>· e decretiamo: . 

Articolo unico. 

La. popolazione residente in ciascun Comune del Regno, censita al Uaprile193ieitìdicata neU'unitatabel1a (I), 
firmata, d'ordine· Nostro, dal Capo j del GovertlO~. Primo Ministro Segreta.rio di. Stat~,èdicbiarata popolazione legale dalla 
data anzidetta e fino alcensimentosuecesslvo,giusta: l'art. 3 dèlle Norme approvat~~nR, .4ectèto26:fébbtaio 1931, 
.n.. 166, sèÙvo le variaziOni l1umeriche délla detta popolazione dipendenti da eventuali vàriazioni. territoriali . nella cirGoscri-
zione comUllale posteriori alla suindi«ata data del ~I aprile .1?31-P{. . 

Ordinianio che il px;esente decreto, munito del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta uffiejalé~etle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia. Dl/iLndando a chiunquespettidiosSflrvarlo e .di .farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 16 aprile 1932 -Anno X. 

VITTORIO EMANUELE. 

• Vt100, il G~ilIi: Roeço. . ' . 
~rIIIt1""com Id comi, lIdIIt Sl4~" r93S1·.4_ X • 
.411i diii G_, r'Cf#f'O ~r" toc/iD 62. - MANCINI • 

. Regio Deereto ebe rettil4l.,j dati relativi -.Ila popolazione Clnslta il 21 a~ri1e 193HX. 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO;NT4,.[)ÉLLA ,·N AZIONE 

RE D' ITALJA . 
//, 

MUSSOUl'iI . 

Veduto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, con il quale fu determinata per ciascun Comune la popolazione residente 
'o 'legale 67pt'6sente o di fatto,; censita nei singoli Comuni del Regno ilZl aprile 1931-IX; 

Veduti gli atti riguardanti i successivi accertamenti della popolazione, eseguiti dall'I.antuto centl'ale di,sta.t~sm;a ; 
Considerato che dagli accertamenti eseguiti in sito o dall'accurato esame degli atti di ufficio èrlsul,W;to che,;per i 

Comuni elencati nell'annessa tabella, sono state riscontrate omissioni o duplicazioni; 
Sulla proposta del Capo deLGoverno;Ptimo. Wllisbio Segretario dii Stato; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Aftieolo . unìcc. 

Le cifre della. popolazione residente epmsente .dicuia~R.decretf.hI6apri1e.I932J n'.~1 sonQ.retti~t,e.QOnforMe­
mente a.ll'anneSsa tabella (2), firmata, d'ordine Nostro, dal Ptimo Ministro. Capò'del,Govetno, proponente. 

Ordiniamo che il presente dè~fu, m.unito del sigUlodeUoStato, sia.inse'rfunelIara0001taùfficiale"4elle leggi e,dei 
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque. spetti di osservarlo e di fa.rlo·osservare. 

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1932 - Anno XI. 

VITTORIO EMANUELE. 

V lsto, " GfI4t"'$~gìlli: DE FIlAIICISC1. 
1f4iaIralo .". Co", lUi conii, A4M 3.Pro. Z9:n .·lt_ Xl.' 
.. tU diii Govemo, f4Ì$tro 33I, tocliD z6.-- M.ulclJll. 

M ùSSOI.Il'iI • 

(I) La tabella della p:>palazione resldetlte o legale e della popolazlooe pre_te o dl fattò, ceIlSltalleisiogoll· Comlinl del l.'I.egoo,. alla data< d~l tI aprUe 1931-1X. 
!II stata pllbblloata ilei S\!Pp\emeQOO da ~,. Ul/U4le, Il. !la del IO apdle 193a-X. 

(2) La tabella di rettlllca è stata ptlbblicata nella GilfSell4 U~, n. 81 del 6 aprile 1933 - AlUlo Xl. 
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CrRCOLARxN. 14~/IC -N. DI PROTOCOLLO 20837 - Ai Sigg.Podeslà; é per ~onoscenia: Airt tL.EE. 'i Pl'efeltitkl R,g~ 
. - - ", "'.' ... ,' '," , 

Roma, adclj9.1dice~bt-e 19:30..,.. Anno IX 

OGGETT9: VII Censimento gen.,aled~tla ""Jazlone del Regno, delle Colonie di diretto cfomlnlo e d~l~ssedimento deUe laoIe 
_Il-Egeo. . 

Col R.becreto-1egge 6 novembre 1930, n. 1503, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,de.11.O C9flente mese Il' 219 (l) e che 
si all~a alla presente circol~e, sono. state emanate .le nprmeper i censimenti generali e, in particOlare"per il VII ~risiménto 
genemle della popolazione del Regno, delle Colonie e dei. ~menti italiani..'.. . 

Avendo la le.gged,t;l, 20 .~iugno 1871, n. 297 (serie ,II), stabilito in dieciannil'int~r;v<l,llo fra) cen~im~ti g~nerali della 
popolazione, in conformità a tale disposizione, si sono effettuati in Italia i censimenti del 1881, 1901, 19I1 •. 192:l.N"on fu, 
efiett)l,ato soltantoil feIisimento del 1891, in çllileparticolari cond~oni della finanza non con~ntironol'e3eCu.zion~:4el cen­
simento, .m;1~93~avrebbe dòvuto P<lrtanto effettuarsiil VJ;I Censiw,ento generale deIR.egno, esteso, ~naloginienteàlp~-
dente, alle Colonie di diretto dominio e ai possedimenti italiani. .. . • . ' ... ' '.' ..' . ..... 

Le moltissime leggi e regolamenti che si basano sulle cifre della popolazione, giustificherebbero 'da sole l'esecu­
zione della rilevazione; ad esse si ~giungono ovvie ragioni di' ordine politico e scientifico e la necessità di fornire gli 
elementi necessari per procedere alla revisione genemle dei registri di popolazione., che costituiscono la base per il regolare 
funzionamento di tutti i servizi comunali e in primo luogo di quelli finanziari. 

E, pertanto, con il sopmcitato R. Decreto-Iegge 6 novembre 1930, n. 1503~ si è coQfermata l'esecuzione del censimento 
per il prossimo annO e si SOno dettate le norme di carattere generale occon-enti per tesecuzione del censimento stessb, 
demandando al Governo la emanazione delle disposizioni concernenti le modalità del censimento predetto. 

DettO Decreto introduce urla '··modificazione sostanziale alla citata legge del 1871 P<lr quanto concerne l'intervallo tra 
un censimento e l'altro, intervallo che viene ridottoa.cin,que aJ»lÌ. . '. • ....•.• . ........ , 

L'intervallo di dieci anni tra due censimenti' successivi è sembrato inver~ eecessivamentelungo in un P<lriodo di vita 
di~·.f;lOlIie . quelloincui· viviiufio: mentre infatti laNazi(~lDej cònsidetata. nei suoi aSpetti fondàmentali.:età,,$tato, civile, 
prof~sione. religione, istruzione. ecc" subisce profonde ìnodUicazioni in molto Ininor tempo, la politica. dem~àfica.,tu~~ .. 
zatri~e b4:>niicatrieedeIRegime~il dinaplicoevolversidella vitaeconomicamodema.hannoinciso e incidono ptofondamente 
lastrutttu-ademograflca .della :Nazione. neI. giro di· pochi. li\nni .. Il Governo' deve quindi poter seguire 'a. intervalli ,di tempo 
non tropPo lunghi queste trasformazioni, onde poter essere in grado di Inisumre e controllare gli effetti della politica gove;nm­
tivaadat~do<> riada.ttall® almutàto organismo . nazionale le istituzioni e le leggi ,délRegime.( ; 

,In .dieci.~·le cifre diventano antiquate. e non soddisfano:più i bisogni dellep.bbHclu~·.Ammiiùsttaz~; ;nè .gl~~~ 
d'affari, nè degli studiosi. Aggiungasi a. qUèSti motivi che l'e&ee1;lzione. quinquennaJjdei'eenSimentì.,co.nsente~ revisione 
quinquennale dei registri ~afici, che si rende oggi indispensabile .inseguito 'all'auDientata mobilitàdélla; ;PQp0,lazione. 
I,.a~ip.ore dura.ta deU'int«vallo. tra. un censimep.to e l'altro permètte ancbedi sfruttare in pi;$ro.l'èsPèrienza t.oìlicà :otganiz­
zativa dei censimentiprecedénti, esperienza che in passato si andavai:n.· gran parte.' dispenién4o.nelhlng0in:terv~lQ :~ra; le 
due' rilevazioni. 

Il fatto che in . altri ·Paesi moderni è . stat0:grà. fÌsSato in Ginqueanni l'intervallo. . 'tra'Ìie.ensim.en#"'.è . \llla" JlOlitt(lprova 
delle ragionH~be hanno giustifieato,ànche prèsso di noi l'adozione di un intervaUoquinqu~nnale.·· , " 

Con lo stesso Decreto-legge si è voluto anche. fissare il· giomoin cui,siaP<lr. il ,VII .Censimènto,·. sia. per J,,,Qe,atsjmeuti 
futuri, doyxap.no ·effettuarsi i censimenti stèssi. ' .' 

In passato i censimenti vennero eseguiti a date diverse (31 dicembre, IO febbra.i<>, lO. giugnO,·.ilO dicèmbre~>maf<.eyideJlte 
l'opportunità, P<lr la maggiore ~cacia dei confronti, di noÌl modificare la data della ruevazione. 

La. scelta; di tale data è caduta.mIa ricorrenza del Natale di Roma che si presta molto bene ai fini del censimento, 
poicbè essendo un giorno festivo~ si dà.:tnaggiore agio ai .cittadini di compilare le schede, mentre il mese di aprile consente 
di attendere alle oP<lrazioni' di censimento fuori dell'inclemenza dell'inverno e dei calori estivi, che costituiscono un osta­
colo notevole per la rapida ed intensa eSecuzione dei lavori. 

Non sembra d'altronde che potessescegliersi una data Inigliore di quella augurale del ,Natale di Roma, P<lr la ras-
segna periodica delle forze demografiche della Nazione. " \. ' 

Tale data ha in sè stessa un altjssimo signifiC<l,to. Senza tacere che la~.iuci~za delJada~:storiça. potrà.coQ.trfliluil:e 
a spi,egare la ragione~il significato del censimento e a dissipare cosi nella parte meno colta del paese la diffi~~nza ~eo~ni 
censimento purtroppo suole suscistate ancom.· ., . , ,'. , . . 

:Qmtemporaneaménte al censimento generale della popolazione ,del Regno ve:rrà eseguito il 'Censimento)lit~lla pc>pQ-< 

lazionedelle Colonie di diretto dotninioe delpos~èdimèntodelle Isole dell'Egeo. Nei riguardi delle popolazioni,indigene 
delle' Colonie, le operazioni potmnno· P<lrò venir liInitate, per le grandi difficoltà che esse presentano, a rilevazionio ad 
indagini speciali, secondo gli acCordi che interverranno tra l'Istituto Centrale di Statistica ed ii Ministero delle Colonie. 

(~) Vedasl, la qqesta Appe.wlce al n, 4, pag. 161. 

.. 



• 

• • • 
Nell'accompagnare alla S. V. oopia del R. Deereto~legge e nel comunicate quali siano stati i criteri che hanno infor· 

~~ledi$fO!"t;i?niitl.~oo1)'j;enute,~iric.biatna ancqrauna voltal'attenziQne sul grande aiuto .che i.Comu~ potr.anno 
a~, neWoçcàsione dèl prossimo censimento, dal Registro di popolazione. 

Secondo quanto dispo~e l'art. 48de1 R. Decreto 2 dicembre 1929 n. 2132, .per la fine di quest'anno tutti i Comuni debbono 
aV~ posto in perfetto ordine il loro Registro di popolazione. Basandosi sul Registro; ai Comuni sarà dato di avere una 
gui~~~r ço~?s~re .. l~ q~~tità deiquesti?~ri. che .' d0vratln~ esser~ di~tribniti .. in ognj .se;lQne ~i censim~ntol' ~ dicqntrol. 
latè' cbsl'1*opètadeg:li appositi iritarica.ti,evifando oinissiòni,' faCili Speéiidlilèrite iielIli ai~mbuzione dèiqù~stiQ~~ialle 
famiglie abitanti in isolata campagna. Ove poi, dopo il ritiro, vi siano dei fogli di famiglia che presentino dellè Ìaéune di 
<l~ti.o Cbecontellgano delle noti~ie evidentemente errate. sarà. agevole eseguire dei riscontri .e CO!Xlpletare i fogli sulla base 

d1'9J,l8111 'dellt{\lglstro dipopolazi?ne. ....... . ". •.. ." . . .. ' .. '. .' ... ' ... '.' '. . ... '. .'. 
. .... Pertà.nto è assolutamente necessario éhe i Cotrtuni' abbianoriòrdinato il loro Registtt> per lada.ta fissata dalR. de-

cr~to ~pra.çcenn.ato e>cbeessicontinuin? a tenerlo in perfetto ordine. '. ..... ' ... ". . .... . .' 
~'Istitùto C45ntrale di~tatistica. Còmunicberà tra breve le. norme per la eSeCÙzipne' dene opéraziom di' cenSimento 

ed invierà i' <Iuestionari 'da.u~rsi. 
'. Fin d'ora. pètò, siricldama l'attenzione della S. V" sulla. grande imPOrtanzanaziorÌalè che ha,la prosSlma i.n4agì~e, 

alla quale siinteressa in mO'do particolare S. E. il ,Capo del Governo, e com~ necessiti che da parte dei signori Podestà sia 
data la più completa e volenterosa collaborazione per la migli~re riuscita di essa. .. 

tt 

OGGltl'TO: VII (enslmeftto generale «ella popolazione. - Piaril topograflel. 

·Perl'eseèudone del· VH Cen,imento >generale della popolazione. i piani . topog:rafici .. indicanti,lariparti~ ·dèlQ)­
mune'in:f:rad-.ie· sezioni. dicens~to, > dovranno essere compilati servendosi dèile carte deJ!'Istituto Geogra.nco Militare 
di FireBtè i alla scala dì I \.2!r.ooo,;>1lO1o.ove tale scala si presenti troppo piccola per la ripartizione di alcune locli.lità, (ad 
esempio: grandi centri abit~ti)si potrà far uso di carte di $viluppo aduna scala maggiore,. daumreaUacarta alla scala 
1:25,000; 

L'Istituto CenttalediS~atistiea si.riserva di cQ1Dunicare al più presto le istruzioni per la compUazionedel pianétopogra;. 
ficoiJinb.'Wto. a.risparmiè dilempo,tntti i Cotrtnì1Ì; qttaloragià non le posseggano. dovranno acquistare. in triplice ropia. presso 
l'Istitùto Gèograiico !,filita.reiii~gli:dellà.cartaalla SCl\ila sopra indicata comprèndenti il territorio del Cotrtunè. . 

Di$Olitoè ·suffimeate. uaa'sola.carta;maill alcumcasi ~ocoorrono due O più. . 
Poi~1tè Ilolltutti i', Co.muai cc:tl1(}~no qJ,lante sono le catte. che loro· possono ocoorrere, l'Istituto Centra.te di StatiStica 

si èrivolto ... l1'Istituto .. ~grafico l\filitare;pefottenerechevenga inviato, contro assegno. aiComunicbe ne farannoriebie--
sta, il numero di carte loro occorrenti. . 

. J1~stittlto . Ge<>gr.afiooMiliUi.re,ia·· eons!ç1era®ione ~ello scopo cui debbono serviÌ'e le carte, ba concesso sul p.rezZQ di 
eatalogodel 1930 lo s.conto del ~ • .petto scontosam Pfitò· praticato solo a quei Comuni che mdicherannoche le· carte. ven .. 
gOnoacquistateper ifinista.biliti <lal.R. D.Legge dè16 novembre 1930. n. 150 3. 

n costo CQ1Dplessivo di tre,sei, nove, dodici tavolette, compreso l'asseglW, è rispettivamente di L: 8.10.,hf;40, ~o.OO, 
~5,60,Còme . risulta 'dalse{;tleJ,lteprospetto: 

Importo netto da sconto deUe tavolet*eal 25.000 •• : ••••• 

Spellllt· posta.1ièta$Sa:dITa~òmandazione •.••••• : •••• ';'" . 

Spese ·di' asst'g!1<> ...................... , ................. . 

~$e. di l~paceatura.( I); •• , ................... , .............. ; • 

l'et I o:" Ulvo'ette . 

8.70 

l'ili:' 

n. 6 t3volétte 

10.~ 

1,'3° 

1.20 

1.10 

(I) Le c.te verrllDDo tutte inviate anot<>late Su di un apposito bastOllCIno .oode assicurarne Il perfett<> stat<> di cooservadOIlO • 

16.~ 

1.60 

21.60 

1.60 

1'.30 

1.10 



hrfaCllitare le ordi~ionidaparte dei Comuni si allega; alla. presente citcolareUI)AoartoImada s~it;eaJ.J:lstituto 
GoogtafièO Militatedopt> che Sàrà stata completàta del oomedel Comune e dtlllaProvincia:,.coltimbrodiufiìcio.e,la.:filtnla 
del sig .. Podestà. 

Sià.vverte fin d'ora che oveOCc6lT'ànO più taVol~tteper la compila.ziooè·del piano tope>graiìèo.esse.do.vraùno essere 
itlviatè, alNo tempo, a questolstitnto, debitamente compilate, in fogli sciolti; 

Si ritnane inattesa della ricevuta à.llegata alla. presente Circolare. 
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(ALLEGATO ALLA CIRCOLARE N. 141/2 C). 
(Veno) 

'OOMUNE d:i. ._ ......................................... . PROVINOIA' di· ............................................ ~ 

sr aec\fsll riceVùtadelle dil'c'dlllri l:..e>riguardantiilVII 

Oensimento della popolazione e si assicura di aver provve­

duto, in data odierna, all'ordinaz~pneallIIstitut~ Geogra­

ftco Militare di Firenze,.delle carte a11a scala l: 25 .• QQO da 

servire per lacompilazionè delpi'ano topografico • 

........................................ , li ............. dicembre1930-IX. 

Gono IL PODESTÀ 
.. -_ ... _ ... _ ... _-. '. '. , 

CIRCOLARE N. 2/3 C-N. DI PROTOCOLLO 20840 - Ai Sigg. Podestà; e per conoscenza: Alle LL. EE. i Prefetti del R~gio 

Roma, addi lO genna.iOl93I ...:.Anno IX 

OGGETTO: VII Censitneatogeoetale dilla popolazione. 

, . Intere$!!8.·a, '. questòlstitutò di Conoscete il numero, anche largamenreap~Inaiivo, .... delle Ja~igJie(}he delle, CQnvi­
venze esistenti in Codesto Comune che dovranno essere censite in occasione del VII Censimento generale della Wwltt~i9ne del 
Regno, onde poter provvedere all'invio degli stampati occorrenti. 

!i..f<ìle'fIt1ela. S; V. è pre'ga.tadi voler èOJl1pi1a.rel.'unita cartolina, ritòrnaIldola.aq\iestò Istituto colla. maggiore solle­
citudineed in ogni:easo non oltr8 ilzo 481.C<W1'ent8 mese. 

PerdetetJl1ìnare il tl1.nnel'O delle famiglie, laS. V. si va.n-à di tlltti .gli~eati a.sua.di!!posiziQlle,quali.iLntJtnet& 
dei fogli di famiglia che compc:mgooo il Registro di popolazione, idatichepotrà.fornirè tu:fflcio de1l'ÌInposte,ecç..integr&ndo. 
quando ne sia: il caso, i da:tira.coolti ·medianterilevazionidirette~·Net caloo1a.re U'numero delle famiglie si dovrà tener pre­
sente ehe nel prossimo cetisitIl,ènto verrà fatto uSò di uno speciale foglio per le convivenze, disiiuto da quello. destinato 
al censimento· delle famiglie. 

Pt:lrdetertninahdinumero delle convivenze si tenga presente che. soneconsi(lerate conviven~e.gli.albergpi.lo<la1lde. 
pensioni, affittaleffi, dormitori gratuiti, asili per i senzatettò) ~erate, baracche, tende di operai, di agricoltpti,.sale : per , 
emigranti, ospizi, ricoveri di mendicità, brefotron, ospedali civili, case di cura, manicomi, collegi, convitti, orfanotrofi, seminari, 
comunità religiose, riformatori, reclusori, case di pena, caserme, carceri ed ospedali militari, posti di guardia, barae<:amenti 
militari, regie navi, navi mercantili e barche ed altre analoghe convivenze non famigliari. 



,;~ogl'lil~li~ di·· ooa\>iv~zw.aarà .s'Ilficient:over1e. ~~viv~n;l;~ ,npl} ... ~p~~;a1l~ .6qi·.per~nl".;. ;o~;et~~mllé11ti1a oon­
'rivenzaisiaooin ·num~()ìsupMiQrea. ·60)~id.ovt'll.UllQiropieg~e. deifQgli mt~rcal~ri •. ' p:urt:tf~~iti daU'.I~t~t:utf),~I;l'll}lO.~~i. 
q,wi può bastare per altre 120 persone. . '. '. ..' . . ;'. ".. .', •. 

R.hè;;~ndQi Iéno~e regotaroMtari"iu>c<x.lrso. di ~proy~j.Ql;le, <lPY~o ~Pl~~si,aPPQ~te sc~edemgividtuilipet 
fortl$tieri .presentinegU alberghi, locande,pensiom.· ~ •. si; dpy,rà:in<;li~e,~lia,. ~ta;~,;t~)J~:Ult.,~9he il .. f~Qis~$nJ?d~t~I! 
schede, tenendo presente il num~o delle persone ehe,nonnabnel}~ •. àelmese. di~let,Si ~allp~~~.~e~ll al~giiL 
locande, pensioni, ecc. di oodesto Comune. . . . . ...... . . 

I ~uni che non banno stazione ferroviaria indicheranno con preclsionenellaunita cartolina, la stazione ferroviaria 
pitaprossitnaa.lla quale. questo Istituto dovrà indimzaregl{stampati da usare per il prossimo censimento . 

.. ~~LL1tG;\TOALLA CIRCOLARE N. 2/3 C). 

• PROVINOIA cU .. _._ .................................... -. COMUNE di ......... , ................................... . 

ii OG(1lJ)P!l'():' l14bfHMo1fJ4O de,iii st"J;U,..tiHr i' VllC.~~'! ,g«"'i'(Ifed.',.popo. 'l ...,.« (Vedi cif'COUwe 1f3-C. del lO gennaio 1931-1X). . 

ft1V.U1Yù~ a1!1Jr(j8rim~tit)ode~. famiglie :~"''' ...................... , ....................................... _-
=: NUmero ~'Ppr(j'8imati"(j (l61U~~"'6'n~e: ' .. _ ............................. : ................. ': ........... .. 
!Nittmiff'(; 'dti t6fjlii'fbtMcala'r'Ì,o(fc6ffM,tiper lec(jft/IJW~(J()/m(1H18te.iU 
I oltre 60 'Per8()rt;e(og'l!tiJog~i() intJ#.·tJa~re serÌ'eper 120 fi.er801M):'-_; .. "'; .... :: ... "TV;""~ .. '!" 
• N'Umiff'O uP'Pr~simati..,o dei fore8tieri che ,i pfet1eiU potrO/fino essere 
IpresQnti 1n,egU alberghi,lqcolfj,dt<,.penMri,i, ecc., il 21 aprile 1931: __ .... _ .... _ ....... __ .. _. 

..... Lo, Iftaziort;e jf/f'toviuria alla !ltuJZedowO/fino e88M'6 aptJditi gìi ,tampati 
I QOOON'entiper il censimento è la ,eguente: ........................................... > ........................................ . .. I ~ ... ~ .................. ~ .......... n" ...................... ,,,-' ........................... .,... .................... u ................ u ........................... "u· ....... • ............... h ........... - .... ",.. 

~ -_ ..... ~ ... _ .... ~ " ......., ".UE 8 IL PODliJSTÀ 

CIRCOL4.,E~.~/4C- N.tl!PROTO(:\O~LO I4',?21N - Alle LL.BE. i he/etti del Regno. 

"~@~Wi; lJild.~ :r~.g4~~!.IÌQ;.~~10i'iJ4~no .1}{ .. · 

C>G6''ritG:' Vlt ieell5ltltèntog.rat. d~lf.;JD,DMliQoe Iel.Rtg·~ ··tlelle Còhmie: 411lÙ'lltt.:4O"Q'l~·. ,'elP9~e4iqHJl4.4:ll~e . !sete 
;:lktrtgeo; 

€On.cfreolài~en..'1.4i>fi C(1}.de19;dioèmbre, .1930 !fu, a.ec~mpagnat~.:~UeU:: ~E .•. ;çqpi~; qe.lj~ ~~Clteto.t;~g,6 no­
vembre 1930, n. 1503, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del I() dicembre: u.s,n.z~9.re~tivpc~lYU çen~Wentp .. g~~~Je 
delhl;:popOlàzi'fttted~t.RègM}deUe Colòniediditit'tttotMniiniO e dei .PQssedimentii~~lì~i d~lle Mote$,leU'Ei6A, .' .e· .. ~.S9l1o.ehiariti i 
ot'i'tèti·(ltl6hai.nooinfol'm.a.tole:àispo'sizioniin esaooon~llte.· . .. .' 

~·····notme perl'Ii!Seeueiolle dell·VU··. Censimento deUa ·.pop.ol~ic<>uevet:'!'anno·.~l,r).i1Da,te~n:<le(;;~eto,.ol'li!- ·.in . eor~, .... tl.di 
e_verrà. datapa; sM tentpo;eomnnk.aziQuemsiemea.11e istru~ninece!$~eper\a, lo~~pp);W~i(}ne... . .':. " .. , 

Intanto, però, è urgente che sia dato oorso ai primi atti preparatori ed in modo particola,rea,Uaçof$tit~~fi.l~.~~l~ 
€OmniisSi0n~~vÌllt)ia1i:di:.(!ensìmentOe ·.delle· C.ommissioui;oolll'tlua:.li di •. '\figilanz~. ,,~;tp.1lC'hè.il.rl,1Ì(.ar49~1Ja,~bbl~a.zione 
dèliDèotet<r "llOJì' .$i;riperéùotJ,nell' orgaruzzazionel:lelCensitne:ç!.to,· 
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Il Regolamento determina che ad assistere il Prefetto nella sua opera di vigilanza, venga istituita una Commissione 
provinciale di censimento la quale dovrà anche svolgere azione attiva ed efficace di propaganda per vincere quelle re~istenze 
e diffidenze che il censimento eventualmente incontrasse in qualche località. 

Le Commissioni provinciali di censim~nto saranno costituite come segue: 

il Prefetto della Provincia, o un suo delegato, presidente; 
il Segretario Federale del P. N. F.; 
un magistrato in attività di servizio od a riposo, designato dal primo presidente della Corte d'Appello; 
il Provveditore agli studi od un suo delegato; 
un rappresentante delle Associazioni di datori di lavoro giuridicamente riconosciute, nominato dal Prefetto; 
un rappresentante delle Associazioni di prestatori d'opera giuridicamente riconosciute, nominato dal Prefetto; 
un parroco, designato dall'Ordinario dioceSano; 
il dirigente le operazioni del censimento del Comune capoluogo; 
il direttore dell'Ufficio del Consiglio Provinciale dell'Economia; 
il Capo dell'Ufficio tecnico del Catasto. 

Poiche la Commissione provinciale di censimento è chiamata a svolgere fin d'ora funzioni importantissime che si riassu­
mono nel controllo suU'andamento deÌle operazionI nei diversi Comuni della provincia, è essenziale che essa venga costituita 
al più presto e non oltre il 31 del mese corrente di gennaio. Copia dei verbali delle riunioni della Commissione (1 quali dovranno 

'essere numerati progressivamente) sarà immediatamente inviata all'Istituto Centrale di Statistica. 
Le LL. EE. provvederanno pure' alla costituzione in ogni Comune della provincia di una Commissione comunale di 

vigilanza formata come segue: 
un magistrato in attività di servizio od a riposo. o, nei Comuni sprovvisti di Tribunali o Preture, il Gilldice Con­

ciliatore o un Notaio, con funzioni di Presidente della Commissione, designato dal Presidente del Tribunale; 
il direttore didattico o in mancanza un insegnante elementare del Comune, designato dal Provveditore agli studi 

della Regione; 
un rappreSentante delle AssociQ2ioni' di datori. di lavoro, giurìdièamen~ericonQsclute, nominato dal" Prefetto; 
un rappresentante delle Associazioni di prestatori d'opera, giuridicamente riconosciute, nominato dal Prefetto; 
un parroco, designato dall'Ordinario diocesano. 

Anche le Commissioni comunali di vigilanza debbono essere costituite ,ntro il 31 gennaio corrente, e notizia della loro 
costituzione. come pure di quella della Commissione provinciale, dovrà. essere subito data all'Istituto Centrale di Statistica. 

Tanto nelle Commissioni comunali di vigilanza, quanto nelle Commissioni provinciali. è in facoltà dell'IstitutoCentrale 
di Statistica di nominare un membro straordinario, dandone çomunicazione al Prefetto. 

Le Commissioni comunali di vigilanza, non appena costituite, e salvo quegli u.ltedori compiti che verratmo in seguito 
precisati dal r~golameAto e con le istruzioni da emanarsi da questo Istituto, dovranno accertarsi: 

che il Registro di popolazione sia tenuto in perfetto ordine; 
che sia stata riveduta e completata la denominazione e numerazione delle vie, piazze, strade. località, eCC. 

che la divisione del territorio comunale in frazioni e sezioni di censimento sia stata eseguita in conformità alle istruzioni 
impartite dall'Istituto Centrale di Statistica, e che siano stati reg0Iarmente compilati i piani topografici di censimento. 

La Commissione comunale di vigilanza ha sede presso il Comune ed è convocata dal suo Presidente. 
Nel caso che la Commissione riscontrasse o venisse a conoscenza di inconvenienti che possano turbare il regolare svol­

gimento delle operazioni del censimento dovrà segnalarli alle autorità competenti. 
Delle sue riunioni, degli inconvenienti rilevati e delle deliberazioni prese la Commissione redigerà appositi verbali che 

dovranno essere numerati progressivamente. Copia di ciascun verbale sarà immediatamente invià,ta al Podestà, al Prefetto e 
all'Istituto Centrale di Statistiça . 

. Sia il prospetto indicante la rj.partizione del territorio comunale in frazioni e sezioni, che i piani topografici dovranno 
compilarsi dai Comuni attenendosi' rigorosamente alle istruzioni emanate da questo Istituto, ed essi saranno sottoposti 
all'esame.ed approvazione delle Commissioni comunali di vigilanza non appena queste saranno state regolarmente costituite 
e quìndi inoltrati d'urgenza, in duplice copia, al Prefetto. 

Il Prefetto, dopo averli sottoposti all'esame dell'Ufficio tecnico :del Catasto per accertare che siano stati compilati 
regolarmente, li trasmetterà èol suo visto, all'Istituto Centrale di Statistica, per l'approvazione definitiva. 

L'inoltro. dei prospetti indicanti la ripartizione del territorio comunale in frazioni e sézioni di censimento e dei piani 
topografici all'Istituto Centrale di Statistica dovrà essere ultimato en.tro il 15 febbràio 1931. 

. Nel dare comunicazione ai Comuni della costituzione delle Commissioni di vigilanza le LL. EE. i Prefetti VO:rra.D.nÒ 

renderli edotti dei fiIii per i quali le Commissioni vennero istituite e delle norme sopra' accennate, invitando i signori Podestà 
a facilitarne in ogni modo il compito. 

Non dubitò che le LL. EE., che ben conoscono quale importanza attribuisca il Governo ai problemi demografici. vor­
ranno dare tutta la loro opera per assolvere nel modo migliore il compito che per legge è Loro affidato, a.ffi.nchè la prossima 
grandiosa rilevazione della popolazione italiana segua nel modo più regolare e completo. 

Raccomando che a tal fine venga fin d'ora intensificata l'opera di ispezione ai Comuni, sia per accertarsi della regolare 
tenuta. dei Registri di popolazione, sia per fornire gli opportuni chiarimenti a quei Podestà che ne avessero bisogno per 
la compilazione dei piani topografici di censimento. 

IS 
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14 
CIRCOLARE N. 9/5 C-N. DI PROTOCOLLO 1468 ..L.. Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 23 Gennaio 1931 ... Anno IX 

OGGETTO: VII Censlmeato geaerate della popolazione del Regao. 

Con la circolare n. 141/2 C del 9 dicembre c. a. (1), inviata per cc:>noscenZ<l an{:he a V. E., questo Istituto dava precitre 
istruzioni a tutti i Podestà dei Comuni del RegllO pe:w l'acquisto delle carte da servire per la comp~lazione dei piani topo­
graiici dei Comuni stessi, da. eifettuarsi presso .mstituto Geograiico Mìlita:we di Firenze. 

A detta circolare fu allegata una cartolina di ricevuta che i Podestà ayrebbeto dovuto restituire subj.to, . allo scopo 
di dare assicurazione di aver ricevuto la circolare in parol<l e di aver ordinato le .carte necessarie. 

Fino ad oggi però i Comuni segnati nell'elenco accluso non hatmo fatto pervenire la cartolina-ricevuta di cui sopra, 
ed è perciò che questo Istituto, nel segnalarli a codesta R. Prefettura, pregaTE. V. di invitare i rispettivi Pode,,,tà a ditre 
immediata ~uzione a quantoJu ordinato con la circolare n. 141/2 C e nel contempo di richiamarli ad un.sollecitoed 
esatto. adempimento delle .disposizioni che vengono emanate da questo Istituto per Il prossimo VII Censimento g~nerale 
dell<l popolazione del Regno. 

15 
CIRCOLÀRE N. IO/6C - N~ DÌ PROTOCOLLO 1512 - Ai Sigg. Podestà; e per conoscenza: Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 20 gennaio 1931 -Anno IX 

OGGETTO: VII Cef18imento generate delta popolazione del Regno. -io Ripart~iooe ciel Wn"itorio del CQmune 111 frazielll e seziol1l. -
. Pialli tO'pografle1. 

Con la circolare n. 140/1 C del 9 dicembre 1930 (2) fuaccomp<lgnata alle SS. LL. copia del R. decreto-legge 6 no-­
vembre 1930, n. 1503. pubblic~to nella Gazzetta Ufficiale del IO dicembre 1930, n. 279 col quale sono state emanate le norme 
peri. censiliten1;i generali, e, in pa.rticolare, per ilVU . Censimento generale della. po'{lOla.zione del Regno, dene Colonie e <'lei 
possedimenti italiani e si sono chiariti i criteri che hanno infonn.a.to l~ diSposizioni in esso Decreto-legge contenute, 

Con la circolare poi n. 141/2 C del 9 dièembrex930. (3) è stato fatto pfesentecome per l'eseouzione del VlI Censi­
mento generale della popolazione i piani tòpc>grafici •. indicanti la ripartizione del Comune in frazioni e sezioni di censimento. 
debbono venir compilati sèrvendosi dene carte dell'Istituto Gèograiico, Mìlitare di Firenze e si invitano i Comuni a farne 
acquisto. 

PoichèiÌRegolamento che detta. le norme per l'esecuzione del ceDSimento è tuttora incorso, si .trasmettono intanto 
le istruziOni pèr la ripartizione del· territoriocomnnale in frazioni e seziOni di eensim.ento e per la compilazione del piano 
topografi.co; operazioni queste che è indispensabile vengano oompiute entt'o il C01'rente mese di gennàiQ, 

* * * 

Il Podestà provvederà a div,iQ~e il territorio del Comune in frazioni e sezioni di censimento, seguendo i criteri qui 

appresso indiU'cati: ,~1 che d 'ed alla di . . d l t'torio nal' f·· ... ddi 'd t I) . conct}tto gener ..... e .. • eVe preSI ere .. VlSlOne e ern comu. e m razlom e a su V1 ere ques e 
in sezioni di .censimento è quello di. perniettere di riconoscere e delimitare tutti i singoli centri principali ed inoltre tutti 
i singoli centri secondari di popolazione agglomerata. . 

Nella delimitazione di tali centri, si dovranno assegnare a ciascuno di essi le case isolate in campagna eventuabllente 
esistenti attorno ai centri suddetti, a5S(!gnandole al centro più vicino; 
. . 2) si intendono per centri 'P,in(;i1lali le <lggregazioni di case separate da strade, ove sogliano concorrere gli abitanti 
4a luoShi vicini per ragioni çli lt1Iari. di cuÌto e simìli. 

Le (lgglomerazioni minori di C(l.8e separate da vie, determinate dhlla utilità. della convivenza locale, nelle quali però 
non si verl.1Wa la ~cos~ sopra esposta della aftluenza degli abitanti dei luoghi vicini, nonchè i gruppi di caSe. isolate 
nella campagna, vengono, .(lgli effetti del censimento, contraqdistinte col nome· di locrJJità o .centri sec<>ntiaf1. • 

. Nel compiere le delimitazioni di cui sopra si dovrà però evitare che aggruppamenti minimi di èa.se diStinti d~altri 
agglomerat;i di. popolazione,vengano considerati come centri secondari a sè stanti ed a tal fine gli aggruppamenti suddetti 
verÌ:a.nno assegn~ti al centr~ princlpàJ.e oa1 centro secondario pib. vicino. 

(I) Ye4asI, in questa Appe~ee, al n. 11 pag. 2:32. 

(a)Vedasl, in questa AppeD4ice. 11 n. lO" pas. 221. 

(3) Vedasi, In questa Appen(ijce, 1\ n. II .. pago 222. 
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3) nel dividere iI territorio in trazioni di censimento si avranno in particolà.re consideraZione le divisioniatoriche 
e amministrative. 

Formeranno in ogni caso separate frazioni quelle parti del territorio costituite in frazione a termini dell'art. 121 del 
nuovo testo unico della Legge comunale e provinciale approvato con R. Decreto 4 febbraio 191.5. n. 148. 

Verrà pure considerato come una frazione di censimento il territorio, già appartenente ad un altro Comune,che sia 
stato in tutto o in parte aggregato al Comune oggetto del censimento, anche se non abbia tenute ~arate le proprie rendite 
patrimoniali, le passività e le spese obbligatorie a termini dell'art. H8 della legge suddetta. 

4) se una frazione di censimento comprende eventualmente parti di territorio di due o più parrocchie o di circo­
scrizioni territoriali militari, giudiziarie, ecc., essa sarà ripartita in sezioni per modo che ad una medesima sezione non ven­
gano assegnate parti di territorio appartenenti a due diverse circoscrizioni parrocchiali, militari, giudiziarie, ecc. Analoga­
mente una frazione di censimento che comprenda più località o centri secondari sarà divisa in tante sezioni quante sono 
queste località o centri secondari. 

Ove non osti all'applicazione di queste disposizioni, sarà consigliabile che nella ripartizione in frazioni venga tenuto 
conto della divisione della città in quartieri, sestieri, rioni, ecc . 

.5) Quando in una frazione di censimento vi siano delle isole, esse costituiranno una sezione separata.' 
Ove ne sia il caso, si dovrà costituire in ogni frazione una sezione a parte, che comprenda la popolazione a bordo 

delle navi o· barche, nei pòrti o rade, nei laghi o nei fiumi. 
6) I confini di ogni frazione e sezione dovranno riferirsi, ove sia possibile, a strade, corsi d'acqua, ecc., in modo 

che rton Possano rimanere dubbi sulla pertinenza di un fabbricato ad una od altra sezione. 
7) La ripartizione del territorio del Comune in frazioni e sezioni di censimento dovrà risultare dal prospetto 

modo 1 allegato alla presente circolare (I). 

* * * 

8) Per tracciare il piano topografico si farà uso 1J$&lusivamente delle carte alla scala 1:2.5.000 deU'Istituto Geo­
grafico Militare. Non sono ammesse per nessun motitlo altre carte in sostituzione di quelle dell'Istituto Geografico Militare. 

TI tracciato delle linee di confine del territorio del Comune e delle singole frazioni e sezioni deve essere segllito con 
la maggiore precisione. 

Ove accorrano per la compilazione del piano topografico più fogli della carta alla scala I: 2.5.000, la copia che dovrà 
essere inviata a questo Istituto dovrà essere tenuta in fogli sciolti e non incollati gli uni con gli altri,nè montati su tela.. 

Qualora la scala I: 25.000 male si presti per la ripartizione di qualche parte del territorio comunale (ad es. centri 
principali o anche secondari di popolazione) in frazioni o sezioni di censimento, si potrà far uso. limitatamente a questi 
parli di territorio, di carte di sviluppo ad una scala maggiore (possibilmente alla. scala I: 10.000 oppure I :.5,000) da alle~ 
gare alla scala 1:25.000 dell'Istituto Geografico Militare (sulla quale si dovrà riportare, in ogni caso, il confine de1Comune, 
la ripartizione in frazioni ed· anche la ripartizione in sezioni, eccezione fatta per quelle sezioni. che .. siano. sta.te sviluppate 
su una cattaa scalamaggio~). 

Per tracciare il piano topogranco si tirerà prima di tutto una linea rossa bene evidente che segni i confini del ter­
Pitorio del Comune. Esternamente a tale linea.s'indicheranno i nomi dei Com~ni confinanti. 

Se il Prefetto abbia disposto. che le operazioni di censimento siano eftettuate anche in un trattoQi territorio la . cui 
appartenenza sia controversa fra due Comuni, questo tratto di territorio verrà delimitato da una linea gialla e in not;a .• 
a margine del foglio, verrà indicato il nomè del Comune col quale pende la controversia. 

Successivamente, con linee rosse, verrà .ripartito il territorio. del Comune· infrazioni di cènsimento. secondo le norme 
sopra accennate. 

Le frazioni, alla loro volta, verranno suddivise in sezioni segnando ne i conftnicoll linee ~zurre. 
Il luogo ove sorge la casa comunale verrà segnato con un piccolo triangolo rosso. 
Ogni frazione deve· essere contraddistinta oltrechè col suo nome anche con una lette~ delI:~fabeto. La frazione 

principale del Comune sarà contraddistinta colla lettera A e le altre colle lettere B, C, D, ecC. 
Le sezioni di ogni frazione invece saranno contraddistinte con un numero progressivo unico per l'intero ~mune. 

9) I piani topografici alla scala 1:2.5.000 e,se del caso, quelli parziali a scale maggiori, dopo es~re stati sottoposti 
all'esame della Commissione di vigilanza, saranno subito trasmessiinduplice copia a S. E. il Prerettonon ol~ il 31 gennaio. 

S. E. il Prefetto provvederà a sottoporli, a sua volta, all'esame dell'Ufficio tecnico delQl.tasto per accertare che essi 
siano stati compilati regolarmente. 

Qualòra dall'esame risulti che il piano topografico non è stato compilato in modo regolare, lo.restituiràa.l Cofi\une 
nssanrlò un breve termine per la sua riproduzione. 

L'inoltro dei piani topografici all'Istituto da parte dei Prefetti dovrà essere ultimato entro il 1.5.febbraio 1931• 

Oveilnumero delle famiglie che sono risultateeomprese in una sezione di censimento risulti superio~ alle presumibili 
possibilità dell'UffiQale di censimento di esegui~ la consegna dei fogli. di faxniglia e .. convivenza (e·. per . i Comuni di cui 
all' unito elenco anche dei questionari per l'indagine sulle abitazioni) nei giorni dall'II al 18 aprile e il ritiro dal ~~ al 

(,) Ved4ai neU'Appendlce II, a pago 419. 
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30 aprile (funiti di tempp stabiliti dal.Regolamento e che dovranno essere rigorosamente. osservati) il U)mune Provvederà 
a suddividere la sezione in due o più sezioni di censimento. 

Si avverte pure. che potranno venire afiidate ad!lnO stesso Ufficiale di censimento anche due O più sezioni, qualora 
l'Ufficiale abbia la ~bilità di effettuare il ritiro e la consegna .dei fogli e questionari nelle dette sezioni nei termini sopra 
indicati. 

Si uniscono tre oopiedel modello n. I da servire per la compila.zione del prospetto indicante la ripartizione del 
territorio del Comune in frazioni e sezioni: di censimento. 

Si rimane in attesa. di ricevuta della presente circolare. 

16 
CIRCOLARE N. 1I!7 C-N. DI: PROrOCOUO 15H - Ai Sigg. Podestà; e per conoscenza: Alle LL. EE. i Pf'efetti del Regno: 

Roma, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX 

OGGETTO: VII Censimento generale della popobilione del Regno. - Revisione delle denomltlaziotti delle vie e della nutner.8zlone 
del fal,lbrieati. 

Con riferimento alle precedenti istruzioni già date da questo Istituto c~ la revisione ed il completamento delle 
denominazioni stradali e della numerazione dei fabbricati, in armonia alle disposizioni di cui al R. Decreto 2 dicembre 1929 

n. 2132, relative alla tenuta del Registro di popolazione, si fa presente la necessità che. venga compiuta al più presto un~ 
generale revisione della denominazione delle strade e della numerazione delle case. Tale revisione dovrà aver luogo in confor­
mità alle seguenti norme che ripetono, in massima, le iStruzioni già impartite in OCCaSiOOll:l .del VI Censimento generale 
dellapppolazione del l° dicembre 1921: 

Ogni via e piazza deve essere distinta con un nome particolare. Nei Comuni ove la denominazione delle vie e la nu­
merazione dei fabbricati non siano regolarmente compiute, esse dovranno correggersi e completal'si secondo le norme 
sèguenti: 

A) Le vie, sottoquàlunquenome (strade, contrade, corsi, viali, calli,vichi, vicoli, chiassi, ecc.) eiepiazze (larghi, 
campi, campielli, ecc.) dev01\O distinguersi ciascuna con un nome proprio. 

B) Importa evitare la molteplicità delle denotninazioni che si verifica in 'nwlti Comuni specialmente a seguito. 
delle aggregazi()ni avvenute in questi ultimi anni. A questo effetto è consigliabile di continuare la stessa denominazione. 
possibilmente, per tutta la ·lunghezza di una· via. 

C) La denominazione di una via deve essere scritta ad ogni incrocio di essa con altre vie. 
D) Nei Comuni dove non sono che cascinali e case sparse ed in cui difetta una rete regolare di vie, la denomina­

zione di queste, che molte volte sono semplici sentieri, può presentare difficoltà~ per superal'e le quali gioverà indicare, nei 
punti d'interserzione di strade vicinati là direzione ed il nome dei casali o villaggi' a cni esse conducono. Lo stesso (lovrà 
farsi nei punti dì congiunzione con Una strada comui1àle, provinciale o statale. NeiComnni.in eui le frazioni siano messe in 
oomunicazione fra loro soltanto a mezzo di sentieri; e dove, le abitazi01\i essendo più rarej riesce meno facile attingere 
informazioni, si avrà cura di porre le suddette indicazioni ai punti di mtersezione di più sentieri. 

E)··Lanumera.zionedei tabbrieatideve farsi distintamente per ogni ,via e per ogni piazza. 
F) Per fabbricato deve intendersi: 

a) ogni casa di uno o più piani, con una o pii!. scale, che serva, o possa servire, ad uso di abitazione, di industria, 
di traffico; 

b) ficompless() dipitledifici raccolti entro un recinto con comleo giardino, che serva per abitazione.,caserma. 
stalla, rimessa, ecc. In tale caso però dovrà ripetersi, pel' ciascun edificio' isoìato compteso nel recinto. il numero segtlato 
all'ingresso principale, facendo seguire detto numero dalle lettere ~,b> c, ecc.; 

. è) il complesso di più edifici elle Servano ad uso d'industria, con o senza abitazione; 
ti) i corpi di fabbrica· che serv ànò ad uso amministrativo o . di a.bitazione di persone addette al. culto; 
e) gli edifici mOOstrtti'lione; 
f) le capanne o baracche di legno o di paglia o di altro materiale che servano di dimo~ ad una. famiglia anche 

nella stagione' invernale. 
G) La numerazione degli stabili nei centri di popolazione deve procedere· in ciascuna via. pel' numeri dispari. da un 

lato, e pari, dall'altro. 
H} Nei centri atttaversatida un corso d!acqua,.la numerazione delle vie perpendicolari. al fiume deve cominciare 

dalla estremità piùptO$$ima. al medesimo; la numerazione delle vie parallele al corso d'acqua procederà secondo fide. 
fluvio della correiite. 

I) In mancanza di un corso d'acqua, terrà luogo di linea normale una qualche importante via di comunicaziQne, che 
tagli l'abitato in due parti. La numerazione delle vie deve procedere, rispetto a quest'arteria stradale, in modo analogo a. 
quello indicato rispetto al corso d'acqua. 
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L) Nelle piazze può seguirsi la regola di assegnare il numero I alla casa posta all'angolo sporgente di sinistra 
di chi entra nella piazza dalla via ritenuta principale, procedendo poi per una serie continuata nella numerazione di tutte 
le case circostanti alla piazza medesima. . 

M) Se lungo la piazza o via vi fossero una o più case internate in un giardino o altro spazio recinto, il numero 
o i numerì delle case, si porranno all'adito principale che trovasi sulla via o piazza. 

N) Se una o più case avessero accesso da un piazzale interno, si porrà sui due lati dell'angolo sinistro dell'adito 
al cortile o piazzale !'indicazione: sef'ue la numerazione e saranno contrassegnate coi rispettivi numerì le porte d'ingresso delle 
case internate. 

Dove sia seguito un modo di numerazione delle case diverso da quello suindicatù, il Prefetto può autorizzare la conti­
nuazione del sistema in vigore, fermo restando l'obbligo di rettifÌ(:are e complet.:'tre la nun\erazione delle ease. 

Nell'eseguire la revisione delle denominazioni stradali si terranno anche presenti le disposizioni contenute nella Legge 
23 giugno 1927, numero lISS, relative alla toponomastica stradale. 

Si rimane ili attesa. di rkevuta della presente circolare e di assicurazione che la re'Visione in parola sarà compiuta al 
più presto e in ogni modo non oltre il 31 marzo p. v. 

La Circolare Izf8 C in data 28 gennaio 1931-IX, diretta ai Sigg. Podestà sollecitava l'invio della cartolina-ricevuta di cui alla precedente Clrcol"':e n. 2:3 C 
in clata lO gennaio 4etto anno (Vedasl n. 12 a pago ~23) ~ 

17 
CIRCOLARE N. 13/9C - N. DI PROTOCOLLO 1745 - Alle LL. EE. i Preletti -. Ai CaPi dell'Ufficio Stati~tictt dei CotlJiìglì 

Provinc~ali dell'Economia - Ai Sigg. Podestà dei Comuni del Regno. 

Roma, addì z8 gen.naio 1931 .. Anno IX 

OGGETTO: VII Censimento Popolazione - Francbigia postale. 

Con R. D. L. in data 3 gennaio 193 I, 11. 26 (1), sono state date le norme per la esenzionc postale e per il trasporto 
gratuito sulle Ferrovie dello Stato, della corrìspondenza e degli stampati occorrenti per il censimento generale déUa popo­
lazione del Regno, delle Colonie e dei possedimenti italiani. 

Per quanto riguarda la franchigia della corrispondenza postale, si COlll.uruca che sono state concretate con il Mi­
nistero delle Comunicazioni le modalità di cui all'art. 2 del citato Decreto-legge, le quali verranno dimmate dallo stesso 
Ministero agli uffici postali dipendenti. 

Tali modalità sono le seguenti. 
Por le corrispondenze di cui trattasi sarà fatto uso, in quanto possibile, di cartoncini in [òrma di cartoline posta.Ij~ 
Le corrispondenze epistolari in forma di lettera e gli stampati dovranno essere spediti con involucro aperto, in modo 

da potersene verificare agevolmente il contenuto. . 
Tutti gli imtii in parola debbono recare stanlpata o stampigliata o anche manoscritta, dalla parte dell'indirizzo, la 

leggenda «VII Censimento della popolazione - esenzione postale R. D. 3 gennaio 1931, n. 26 ». Dovranno inoltre portare 
il contrassegno ufficiale per l'esenzione O la riduzione delle tasse postali, se spediti da uffici ammessi alla esenzione o dai 
Podestà, e il bollo dell'ufficio mittente, se spediti da altri uffici. 

Si prega dare disposizioni per la tassativa e sicura applicazione delle norme di cui sopra e di favorirnli un cortese 
cenno di ricevuta. 

18 
CIRCOl.ARE N. q/IO C-N. DI l'ROTOCOLLO 2143 _.- Alle LL. EE. i Preletti del Regno. 

Roma, addì 4 febbraio lY3I -- A,zno iX 

OGGETTO: VII Censinlento generale clelia popolazione del Regno. 

Per opportuna conoscenza e norma si invia copia {tella dI'colare 11. 2673 del 31 gennaio. u. s. diretta dàl Ministero 
delle linanze ai Capi degli Uftici Tecnici del Catasto, delle Sezioni Catastali e degli Ufl1ci Tecnici di Finanza. 

Sì allegano altresì alla presente n. 12 esemplari della circolare di questo Istituto n. 10/6 C (2), perchè ne sia dato uno 
ad ol:,'lli membro della Commissione provinciale di censimento. 

Si prega di dare ricevuta della presente circolare. 

(I) Ve<1asi, in qoosta Appem'llec, li n. 5 "pag. r62. 
(2) Vooasì, in questa Appendice, il n, 15 a pago 226. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DÌREZIONE GENERALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI 

CIRCOLARE - N. DI PROTOCOLLO 2673 - Ai Sigg. Capi degli Uffici Tecnici del Catasto - Ai Sigg. CaPi delle Sezi.oni 
Catastali. e per notizia: Ai Sigg. CaPi degli Uffici Tecnici di Finanza. 

Ronta, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX 

OGGETTO: VII Censimento generale deJ1a popo:lazione.clel Regno. 

Con decreto in corso di approvazione, viene istituita,.in ogni . singola. provincia,. una spè~iale Commissiotle, col com­
pito di assistere le LL. EE. i Prefetti nella loro opera di vigilanza per le operazioni relative al VII Censimento generale della 
popolazione del Regno, indetto con R. D. Legge 6 novembre 1930, n. 1503. 

A far parte di tali Commissioni saranno chiamati anche i Capi delle Sezioni Tecniche Catastali, e, per le provincie 
in cui il nuovo Catasto non è ancora passato in conservazione, i Capi degli Uffici Tecnici del Catasto, ai quali sarà affidato 
l'esame dei piani topografici compilati dai Comuni suUe tavolette. alla scala: I: 25.Qoo dell'Istituto Geografico Militare, allo 
scopo d'accertare che su queste carte sia stato correttamente delimitato il territorio dei.Comuni, e che la ripartjzi:one in fra­
zioni e sezioni di censimento sia stata effettuata in. conformità delle norme emanate dall'Istituto Centrale di Statistica. 

In vista dell'importanza grandissima che il Governo Nazionale attribuisce alla buona riuscita del censimento, S. E. 
il Ministro intende che anche da parte degli Uffici Finanziari nulla venga trascurato perchè l'opera sapientemente preparata 
dall'Istituto Centrale di Statistica dia i migliori risultati, e s'interessa pertanto V. S. a dare la propria collaborazione in tutto 
quanto possa comimque facilitare il raggiungimento di tale fine, tanto più che trattasi di lavori che debbono essere eseguiti in 
ufficio, e non importano quindi la necessità di spostamenti fuori sede, perchè, anche per le provincie in cui ìl nuov() Cata­
sto è tuttora in formazione, i Capi degli Uffici Tecnici del Catasto potranno. ove occorra. richiedere ai locali Uffici Tecnici 
di Finanza gli elementi necessari per operare il voluto controllo. 

Si resta in attesa di un cenno di assicurazione. 

19 
CIRCOLARE N. 16/II C-N. DI PROTOCOLLO 2214 - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Ronta, addì 5 febbraio 1931 - A nno IX 

OGGETTO: VII Censimento lenerale della popolazio1le clel Regno - Fabbisogno clegli stam,.tl. 

Con la circolare n. 20840-2/3 C del IO gennaio 1931 - IX (1) inviata per conoscenza anche. a V.E., questo Istituto 
dava precise istruzioni a tutti i Podestà dei Comuni del Regno perchè venisse comunicato il numero degli stampati dei vari 
modelli necessari per la esecuzione del VII Censimento generale della popolazione. 

A detta circolare fu allegata una cartolina che i Podestà dovevano compilare e r~stituire .entro il 20 gennaio. 
Fino ad oggi però i Comuni segnati nell'elenco accluso non hanno fatto pervenire la cartolina di cui sopra, ed è perciò 

che questo Istituto, nel segnalarli a code$ta R. Prefettura. prega l'E. V. di invitare i rispettivi Podestà a dare im,nediata 
esecuzione a quanto fu ordinato con la circolare. n. 20840-2/3 C (I) e nel contempo di richiamarli ad un sollecito ed esatto 
adempimento delle disposizioni che vengono emanate da questo Istituto per il prossimo VII Censimento generale della po­
polazione del Regno. 

20 
CIRCOLARE.N. 2I/uC - N. DI PROTOCOLLO 2283 - Ai Signori Podestà del Regno. 

Roma. atldì 6 febbrai~ 1931 - Anno IX 

OGGETTO :Norwe per Veseeuzione del VII Censimento. generale della popolazione del Regno. 

In attesa della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto contenente le nonne per l'esecuzione del VII Censi­
mento generale della popolazione del Regno, si comunica - in triplice copia -- un estratto delle principali disposizioni di 
prossima pubblicazione, afftnchè gli organi incaricati della esecuzione e della vigilanza Sulle operazioni di censimento ne ab­
biano immediata conoscenza e ad esse scrupolosamente si attengano. 

(I) Veda~l, In questa Ap~e, 11 D. 1:3 a pago 223. 
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Gli articoli che nell'allegato estratto (1) sono stati omessi si riferiscono a dispQsizioni già emanate con precedenti 
circolari o a Javori che dovranno essere compiuti successivamente al 21 aprile 1931. 

Si prega di consegnare le altre tre copie accluse delle norme al signor Presidente della Commissione comunale di vi­
gilanza e di accusare ricevuta della presente circolare. 

21 
CIRCOLARE N. 27/I4 C-N. DJ PROTOCOLLO 2'612 - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, add.ì 12 feblrraio 1931 - .Atllw IX 

OGGETTO: Comm.iss;oni provineialie. comunali di censimentò. 

È stato sottoposto a questo Istituto il quesito se, fra le ASSOciazioni dei prestatori d'opera, dì cui un rappresentante 
deve essere nominato cosHnseno al1eCommissioni provinciali, come in seno alle Commissioni cOluunali di censimento (2), 
debba essere compresa anche l'Associazione dei Sindacati Fascisti professionisti e artisti. 

Al fine di evitare ogni diversa interpretazione da parte dell'E. V., si comunica che la Confederazione suddetta deve 
considerarsi ai fini della costituzione della Commissione predetta, come una Associazione di prestatori d'opera. 

Con l'occasione si informa che la Federazione Fascista autonoma delle comunità. artigiane deve comprendersi fra le 
Associazioni dei datori di lavoro. 

Nulla vieta quindi che, qualora l'E. V. lo ritenga opportuno, la scelta del rappresentante delle Associazioni dei datori 
di lavoro, o del rappresentante delle Associazioni dei prestatori d'opera possa cadere, rispettivamente, su un rappresentante 
delle Comunità artigiane o su un rappresentante dei Sindacati professionisti ed artisti, fermo restando il criterio, stabilito 
dalle norme regolamentari, che si debba nominare un unico rappresentante per tutte le Associazioni dei datQridUavoro e 
un unico rappresentante per tutte le Associazioni dei prestatori d'opera. 

22 
CIRCOLARE N. '1.9/15 C-N. DI PROTOCOLLO 3017 - Ai Signori Podestà. 

Roma, addì 18 febbraio 1931" AnnòlX 
OGGETTO: stampati pcl VII Censimento generale della popolazione. 

Come risulta dall'unita distinta modello 9 D sono stati spediti in data odierna a codesto COImme n, .. ,. paccbi con­
tenenti gli stampati per il VII Censimento generale della' popolazione. 

La S. V. vorrà. curare il loro pronto ritiro presso la stazione ferroviaria. Iii ......... ' 
Si interessa vivanIente di controllare il numero dei modelli inviati, dandone immediata a,:'lsicurazione a questo Isti­

tuto con l'apposito modello 9 E. 
Richieste ulteriori di stampati dovranno essere rivolte esclusivamente all'apposito ufficio costituito presso la R. Pre­

fettura che sa.rà fornita di una adeguata scorta degli stampati stessi per poter soddisfare prontamente a tali richieste. 

23 
CIRCOLARE N. 30/J6 C .- N. DI l'ROTOCOLLO 3022 - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma,. addì 18 febbr<t:io 1931 - An.f1o IX 

OGGETTO: VII Censimento generale della popolaZione - Commissioni Comunali di Vigilanza. 

È stato segnalato a questo Istituto che a presiedere alcune Commissioni comuna.li di vigilanza sono state chiamate 
persone che O per le loro condizioni fisiche, o per la loro avanzata età o per altri motivi non danno pieno affidalmlllto di poter 
bene assolvere con la necessaria efficacia il delicato compito che è stato loro affidato. 

Quest() Istituto molto si ripromette dall'azione che le Commissioni di vigilanza sono chiamate ad esercitare, azione 
che più agevolmente e compiutamente potrà venir svolta quanto maggiore sarà il contributo personale che daranno i sin­
goli componenti le Commissioni ed in speciale modo i Presidenti di esse. 

Si prega pertanto l'E. V. di voler assicùrarsi che a presiedere le Commissioni comunali siano state chiamate persone 
che possiedano tutti i requisiti che sono necessari per ben assolvere le mansioni che loro sono· state affidate. 

Saranno gradite sollecite, riservate. comunicazioni anche degli eventuali provvedimenti adottati. 

(I) Si omeH<l tale allegato. Gli articoli in esso riprodotti sono compresi nelle «Norme, (vedasi, in questa Appendice, il n. 6.a pago l/'3). 
La. Circola.re "'/Ile in data. 9 febbra,io 193I-IX era la riproduzione della p~nte circolare, ma indirizzata .aUe LL. EE. i P~fetti del Regno. 

(z) VedansÌ in questa Appendice gli articolì 22 e z7deIle Nmme, a pago 165. 
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24 

CIRCOLARE N. 31/17 C -N. DI PROTOCOLLO 3031 - Alle iL. EE. i PrefeUi dell?cegno. 

Roma, addi 18 febbraio 1931 - A nno I X 

OGGETTO: Piani topografiei VUCenSimento generale.della po,olazione del Regno. 

Essendo pervenuti. da qualclleComune i piani topografici riportati su pezzi di tavolette alla scala I :25.000, anzichè 
su tavolette intere, si prega di tenéipresente, in occasione dell'esame dei ];>i~itollograJfici, .~andone intanto inunediata 
comunicazione ai Comuni dipendenti, che tutti i piani topograficidevd1lO· essere tipjì:tatisù . tavolette intere,·· quand'anche 
solo una piccola p~e d\queste. pqrti l'indiçazione del pianotoI)ografiCO( I). 

In ca.sQcontratio ipilHJ,i~..:tddetti saranno respinti.ai Comuni pel:. il tramite di codesta Prtl1ettu~. 

CIRCOLARE N. 32/18 C - N. DIPR.O'fOCOLI.O 3033- Ai SigtWri Podestà. 

Roma •. adàì 18 febbraio. 1931 - Anno IX 

OGG'IE'.rTO<: lavi .. 111 stampati ectestrafli Ifi norme regolamentari. 

Facendo seguito alla circolare n. 21/12 C del 6 febbraio corrente (2), con la quale si inviava un estratto delle norme 
per l'esecuzione del VII Censimento generale della popolazione, si accompagnano con la presente i modelli dei vari stam­
pati (in 5 esemplari per ciascun modello) che verranno usati per il censimento suddetto (3). 

I modelli che si inviano sono i seguenti: 
Stato di sezione provvisorio (mod. 2). 
Foglio di famiglia (mod. 4). 
Foglio di convivenza (mod. 5). 
Intercalari al fO$lio di convivenza. (in un solo esemplare). 
Scheda per forestieri alloggiati negli alberghi (mod. 6). 
Stato di sezione definitivo (mod. 7). 

Poichè alcuni Comuni hanno chiesto 111'teriori chia~menti relativamente alle disposizioni contenute nella circolare 
n. 8/4 C del 19 gennaio u. s. (4) si invia anche un estratto delle Norme per il prossimo cénsimento p1rr la parte relativa 
agli articoli dal 22 al 30. 

Si prega accusarèricevuta della presente circolare. 

26 

CIR.COLARE N. 33/19 C -N.DI PROTOCOLLO 3034 - Alle LL. EE. i Prefetti - A S. E. il Governatore di Roma - Agli Uffici 
Provinciali dell'Economia - AI Sig:n~i l?odestà. 

Roma, addì 18 febbraio 1931-:-Anno IX 

OGGETTO: Ft'anchigla ltostale. 

Acoxnpl~ll1ento di quanto fu comullicéi:to COlI la cirCQlare n; 13/9 C del 28 gennaio u. s. (5) si avverte chela frav.' 
chigia. postale si estende, con le stesse nçrme, anche éÙla raccomandazione. 

.. . Si ~nsigliaquindi di ricorrere semll~eaUa raccomandazione quando si tratti di spediredocpmenti, piani top6-
grafici, xnod.Ì, ecc. O l!ÌccoHpacchi di stampati per il censimento. 

(I) Vedasi circolare N. xof6-C del ao gennaio 1931-IX in questa Appendice al n. 15. pago 226. 

(2) Vedasi. in questa Appendice, al n. 20 pago 230. 

(3) Cosi modificata .COD la ciro. 4t/26 C:del 24 fftbràio 193x-IX- ;errata~l»ttige. 

(4) Vedasi, in questa Appendice, al n; I3 tlBS. 224' 
(5) Vedasi, in questa Appeadlce. al n. 17.pag. 229. 
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27 
CIRCOLARE N, 35/20 C-N. DI PROTOCOLLO 3188 - Alle LL EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 21 febbraio I931 - Anno IX 
OGGETTO: Ufficiali di censimento. 

Si trasmette per conoscenza l'unita circolare (1) riguardante gli Ufficiali di censimento e sì richiama su di essa la par­
ticolare attenzione dell'E. V. 

Gli elenchi degliUffidali di censimento che, a termini dell'art. 41 delle Norme per l'esecuzione del VII Censimento 
generale della popolazione, dovranno pervenire a cDdesta Prefettura entro il 28 corr., saranno oggetto di attento esame 
ai fini e per gli scopi di cui all'art. 4I ricordato, tenendo presente che i risultati del censimento dipendono, per la massima 
parte, dall'assunzione di un numero adeguato di Ufficiali di censimento e dalla loro scelta accurata. 

Gli elenchi in parola dovranno essere restituiti da codesta Prefettura al Comune, improrogabilmente entro il IO marzo 
p. v. In caso di ritardo dì trasmissione da parte dei Comuni pregasi l'E. V. di voler fare tempestivamente le opportune sol­
lecitazioni. 

28 
CIRCOLARE N. 36/21 C-N. DI PROTOCOLLO 3I89 - A S. E. il Governatore di Roma - Ai Sigg. Podestà; e per conoscenza: 

Alle LL. EE. i P~efetti. 

Roma, addì 21 febbraio I931 - Anno IX 
OGGETTO: Ufficiali di censimento: nomina, esame. e assunzione. 

L'art. 41 delle Norme per l'esecuzione del VII Censimento generale della popolazione del Regno (2), in corso di pub­
blicazione, prescrive che entro il 28 corrente debbono essere fatti pervenire, in triplice, copia, ai Prefetti, gli elenchi deglì 
Ufficiali di censimento, previo esame da parte della Commissione comunale di vigilanza. 

Detti .elenchi., come è detto nel citato art .. p, dovranno contenere oltre l'indicazione del cognome e nome e la firma. 
anche l'indicazione dell'età e delle funzioni od occupazioni normalmente esercitate. Essi dovranno altresì portare sul primo 
foglio,. (')d in modo ben f'isibile, la indicazione del numero delle frazÌDni e delle sezioni in cui è stato diviso il Comune, mentre 
in calce ad essi il Podestà dovrà attestare che dalle diligenti informazioni assunte risulta che tutte le persone elencate sono 
risultate di ottima condotta e di sana e robusta costituzione fisica. 

Alcuni Comuni hanno interpretato la citata disposizione dell'art. 4I nel senso che dal l° marzo p. v. i predetti Uffi-
ciali debbano essere senz'altro assunti in servizio. ' 

Tale interpretazione è errata, poichè con la disposizione dell'art. 4I si è inteso solo di prescrivere che entro il 28 
corrente siano presceltì, possibilmente fr1,l. il personale in servizio presso il Comune, coloro ai quali si avrebbe intenzione 
di affidare, a suo. tempo, l'incarico di Ufficiale dì censimento. Essendosi constatato, in occasione di passati censimenti, che 
la scelta degli Ufficiali è caduta su personale assolutamente inadatto, si è voluto che l'Amministrazione scegliesse, con 
un congruo margine di tempo, le persone più adatte al lavoro di Ufficiale di censimento, e che S. E. il Prefetto, tenendo 
presenti l'età e le funzioni normalmente esercitate, potesse avere elementi per giudicare tempestivamente, se fra gli Ufficiali 
vi fossero persone inadatte ad esercitare la funzione di Ufficiale di censimento, sia per ragioni di inidoneità fisica o intel­
lettuale, sia per altri motivi. 

Tuttociò non toglie che iu alcuni Comuni, specialmente nei grandi Comuni, sia OpportUllO e necessario procedere alla 
assunzione. di. uno o più Ufficiali non appena il Prefetto abhia. restituito gli elenchi in parola con la propria approvazione; 
ma l'assunzione definitiva dì tutti gli Ufficiali di censimento è suffIciente sia fatta, invia normale, dall'I. al 6 aprile p. v. e 
in nessun caso oltre quest'ultima data. 

Per quanto riguarda i criteri ai quali attenersi per la scelta di tali Ufficiali, il citato art. 41 prescrive che gli Uffi· 
ciali in parola debbono presentare «garanzie di mo}:alità e dì ca.pacità ed avere le necessarie attitudini fisiche a disim­
pehrnare tali funzioni l). 

Per quanto riguarda la. capacità è da tener presente che gli Ufficiali suddetti debbono possedere ì seguenti requi-
siti essenziali: 

I) una buona cultura generale; 
2} capacità a trattare col pubblico; 
3) conoscenza topografica del hlOgo e dell'ambient.e; 
4) conoscenza completa c precisa del dovere che sono chiamati a compiere, dei. fini del censimento, delle norme 

regolamentari e delle i$truzioni, e, soprattutto, .sicura capacità a compilare correttamente ed a controllare i fogli ed i que­
stionari di censimento. 

(l) Vcdasi numero 5Og"enle. 
(z) Veclasi, in queot,. Appendice, a pago IO;. 



Per accertarsi che gli Ufficiali da assumere possiedano i requisiti suddetti, si consiglia di far loro subire, ptiUia della 
assunzione in servizio, '!ln esame che sarà particolarmente utile in quei Comuni in cui la scelta degli Ufficiali di censimento 
dovrà farsi cadere su persone estranee all'Amministrazione. . 

Circa le modalità con cui far luogo agli esami in parola, si consiglia di distribuire preventivamente ai candidati le 
norme e, le. pi'Ù impo~ti.i,stru:doni .ema_t~, ed i fogli e questionari di censimento, perchè provvedano a studiare ogni cosa, 
con la massima attenzione. Dopo alcuni giorni saranno chiamati a sostenere }' esame, il quale potrlt consistere in: 
alcune domande orali di cultura. generale; .ùn saggio di calligrafia (che è pure importante per la ordinata compi­
lazione.llia degli stati di sezione provvisori, sia dei fogli dJ famiglia e di convivenza che talvolta; in alcune zone, l'Ufficiale 
è tenùto a compilare direttamente); una prova scritta di compilazione dello stato di sezione provvisorio, dei fogli!;li.fa.­
miglia e convivenza, e, se del caso, del.questiouario sulle abitazioni; domande orali sul signiiicato delle domande conte­
nuteneifogli e questionari di censimento e deUenonne regolamentari più importanti ai fini, soprattutto. di accertare la 
capacità dell'Ufficiale di censimento a fornire rapida;IUente delucidazioni e chiarimentiedi rilevare errori, inesattezzeo la­
cuue nei foglì o qUt;s;tionariçqnsegnatigli. 

Qualora si debj)a assut;fl.eredelpersonale estTaneo all'Amministrazione, si consiglia dì riservarsi la facoltà di licen­
ziare in qualsiasi .momento, senza. preavviso .. eindennità, coloro che all'atto pratico dimostrino dì non possedere i requisiti 
richiesti o non attendano con la dovuta diligenza ai lavori loro affidati. 

Si richiama a questo proposito la particolare attenzione. dei Signori Podestà sulla disposizione dell'art. 83, il quale 
dispone che una parte, non inferiore al decimo. del compenso stabilito per gli Ufficiali di censimento verrà trattenuta e sarà 
corrisposta soltanto al termine di tutte le operazioni affidate ai singoli Ufficiali e dopo che l'Ufficio comunale avrà x;veduto i 
fogli di famiglia e di convivenza e i questionari per l'indagine sulle abitazioni ed accertata la loro regolare compilazione, 
e ciò.. ancl1e con rifer.imento a .quanto è contenuto nel secondo paragrafo dell'art. 62, il quale dispone che Qve nei fogli o 
nei questionari venissero riscontrate lacune od errori di compilazione, detti fogli o questionari sarannO restituiti '.all'Uffi­
ciale di censimento perchè provveda subito a farli completare o rettificare. Qualora le lacune o gli errori dovessero perma­
nere anche dopo detta revisione, i fogli oiquestionari saranno affidati per la loro regolarizzazione al;! un altro Ufficiale 
di censimento dotato di particolare perizia, o ad altra persona: compe~te. . . . 

Qualora l'Ufficio comunale .. riscontrasse omissioni nel ritiro dei .. fogli o dei questionari, oppure irregolarità. nella loro 
compfIaiione, il Podestà potrà trattenere, a titolo di multa, tutta o una parte della somma di cùi sopra. L'importo della 
multa dovrà essere commisurato alla entità delle omissioni od irregolarità riscontrate. 

La trattenuta a titolo di multa dovrà essere sempre eseguita, qualora lacune o errori nei fogli o· questiQnarì doves­
sero permanere anche dopo la restituzione fattane all'Ufficiale !;li censimento per essere completati o corretti. Nei dasi gravi 
saranno prese adeguate misure disciplinari salva, se del caso, la denuncia all' Autorità giudiziaria. 

È necessario poi chela S. V.provveda ad: avvertire gli Ufficialì di censimento che i fogli e i questionaridi(;ensi~ 
mento saranno oggetto di accurata revisione sia presso il Comutle, sia da· parte degli. Uffici provinciali di. censimento, sia, 
infine, da parte di questo. Istituto, cosicchè, tenuto anche conto dei mezzi di controllo di cui possono disporre gli organi 
incaricati della revisione, è ben difficile che possan<l sfuggire errori anche di lieve entità, di cui sarà facile individuare il 
responsabile, giacchè gli Ufficiali di censimento sono tenuti a firmare sia· gli stati di sezione provvisori, sia i fogli di 
famiglia o convivenza o i questionari per le abitazioni. 

1.a: S. V. poi tenga presente che, in caso di errori, i fogli ei questionari saranno restituiti ai Comuni per leneces­
sarie rettiftche, per l'esecuzione dellequaIi occorrerà procedere a nuovi accertamenti e sostenere nuove spese, che potranno 
certamente evitarsi, . ove si provveda nn d'ora al;! una raiionale organizzazione dei lavori e soprattutto ad un'accurata· scelta 
deglitJfficiali di censim.ento. 

Si tenga presente infine chè, perassicufare la piena riuscita delle operazioni,o~corre che gli Ufficiali di cenSimento 
non solo siano stati scelti con ogni cura, ma che essi siano in numero adeguato. Appunto in considerazione dell'enorme 
importanza che, ai fini del successo del censimento, ha l'assunzione di un numero adeguato di Ufficialldi'censimento, che 
l'ultimo comma dell'art. 41 dà al Prefetto «la facoltà di ordinare l'assunzione dì altri Ufficiali di censim.ento in aggiunta a 
quelli nominati dal Podestà, ove lo ritenga necessario ai fini delregòlare svolgìmento delle operazioni, avùto riguardo a.l 
numero delle sezioni ed a quello delle famiglie da censire, alle attitudini degli Ufficiali già nominati, alle cOndizioni 
t()pografiche del territorio del· Comune, al numero delle abitazioni isolate in campagna e al· grado di . cultura: degli 
abitanti. » 

Si consigliano poi i Comuni a provvedere alla nomina di una o -pt,'ù. Uffitmlisupplenti per poter sopperire alla even­
tualità che durante i . lavori venga a cessare per un motivo qualsiasi l'opera di .. qualche Ufficiale di censimento. 

Agli Ufficiali che, avendo superato l'esame verranno assunti in servizio, dovranno essere date nuove istruzioni coL 
lettive e individuali nei giorni dal 6 al IO aprile. 

Confido che la S. V., rendendosi conto di tutta l'importanza che viene attribuita dal GovemoNazionale alla grande 
rassegna demografica, che è la prima compiuta in Regime Fascista, vorrà dare tutta la sua colla.borazione e tutta la pro· 
pria. attivitàpe:rcbè la rilevazione. possa. compiersi . con la massima precisione .. e.compiutezza. 

Si richiama a. questo propositoil disposto dell'art. 81 che prevede l'asseg~azione di diplomi, fàttada S.E. ilCapo 
dél· Govemo, a tutti coloro che si segnaleranno in modo particolaie nella. preparazione e nell'esecuzione del censimento 
generale della popolazione. 

Prego la S. V. di voler comunicare copia della presente circolare al Presidente della Commissione di vigilanza, al­
finchè questi ne possa dare comunicazione a tutti i membri della Commissione stessa. 

Si resta in attesa di assicurazione. 
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29 
CIRCOLARE N. 37/22 C-N. DI PROTOCOLLO 3190 - Alle LL. EE. i Prefetti fÙl Regno. 

Roma, culdi. 21 feblwaio 1931 - Anno IX 

OGGl!T'1'o: VII Censimento generale della pefò1azfone - Commissioni ptoviuciali li ctft$fmento e Commissioni comuuall fii vigllatltà. 

. Con circolare n. 8/4 C del 19 gennaio u. s. (I), furono impartite disposizioni in merito alla costituzione delle Còm­
missioni provinciali di censimento e delle Commissioni comunali di vigilanza e fu prescritto che dell'avvenuta costituzione 
di esse fosse data notizia a questo Istituto. 

Di tali costituzioni molte Prefetture si sono limitate a darne comunicazione in forma generica. Poichè interessa, 
invece, a questo Istituto conoscere la precisa composizione delle Commissioni in parola, si pregano le LL. EE. i Prefetti 
che non l'avessero ancora fatto, di volere comunicare al più presto un elenco dal quale risulti, per ogni Còmune, la data 
del Decretò Prefettizio di costituzione e il nome dei componenti le Commissioni, specificando per ciascuno di essi anche il 
titolo in base al quale ebbe luogo' la nomina (magistrato, parroco, insegnante, ecc.). 

30 
CIRCOLARE N. 38/23C - N. DI PROTOCOLLO 3210 - Alle LL. EE. i Prefetti. diiI Regno; 

Roma, 21 felJbraio 1931 - Anno IX 

OGGETTO: Fabbisogno e spedizione stampati - Depositi provinciali di stampatl 

Si rende noto all'E. V. che questo Istituto ha iniziato da alcune settimane la spedizione ai singoli Comuni degli 
stampati occorrenti per il VII Censimento generale della popolazione, in modo che tutti i Comuni possano disporre tem­
pestivamente del numero di copie che sono loro necessarie. 

Le quantità di stampati inviati a ciascun Comune sono state determinate sulla base delle notizie comunicate dai 
Comuni stessi a mezzo dell'apposita cartolina allegata alla circolare 2/3 C del IO gennaio 1931 (2), inviata per conoscenza 
anche all'E. V., tenendo presente che, secondo le norme diramate, i fogli di famiglia e di convivenza, dovranno compi­
larsi in duplice copia, mentre tutti gli altri modelli dovranno essere compilati in un solo esemplare. 

Si è inoltre aumentato il numero dei modelli occorrenti di una percentuale sufticiente per costituire un'adeguata scorta 
alla quale attingere per eventuali smarrimenti, errori, insufficienze, ecc. 

Si è però dovuto notare che alcuni Comuni hanno inviato indicazioni errate per eccesso, talvolta in modo assai 
notevole, specialmente nella segnalazione del numero delle «convivenze» e del numero dei forestieri presumibilmente 
presenti negli alberghi, locande, pensioni,ecc. il 21 aprile 1931. 

In questi casi, l'Istituto ha rettificato d'ufficio le cifre trasmesse come .segue: 
a) per i fogli di famiglia, si è basato sulle cifre della popolazione e sul numero medio delle persone per famiglia; 
b) sulla base del numero delle famiglie è stato poi determinato il quantitativo degli stati di sezione provvisori 

e definitivi; 
c) la rettifica degli errori nel numero delle convivenze e dei forestieri si è presentata più difticile mancando sicuri 

elementi per la determinazione del fabbisogno in misura anche largamente approssimativa. Questo Istituto, nei casi in 
cui è stato possibile, ha prQvveduto alla rettifica suddetta basandosi sul numero delle convivenze e dei forestieri esistenti 
alla data del censimento del 1921, ma, più spesso, nei casi di errori gravi e in mancanza di ogni razionale criterio per tale 
determinazione, ha ritenuto più opportuno, allo scopo di evitare inutili sperperi di stampati, di non far luogo alla spedi­
zione dei fogli di convivenza (mod. 5) e relativi intercalari nonchè delle «schede individuali per forestieri» (mod. 6). 

I Comuni sono cosi informati, fin d'ora, che il mancato invio di alcuni modelli o l'invio in misura ridotta, in con­
fronto alle cifre comunicate, dipende da errori da essi commessi nelle segnalazioni a suo tempo trasmesse, segnalazioni che 
devono, pertanto, essere rettificate dopo ponderato esame delle norme indicate nella circolare 2/3 C (2) sopra citata e di 
quelle che figurano nella la pagina dei fogli di convivenza. 

Ad evitare ritardi di consegna, questo Istituto ha disposto che tutte le richieste dei modelli occorrenti ai Còmuni 
vengano rivolte a codesta· R. Prefettura presso la quale si dovrà costituire un adeguato deposito di stampati. 

I quantitativi dei fogli o questionari che sono stati o che verranno spediti all'E. V. sono indicati nell'unito mO­
dello A, e si prega l'E. V. di accusarne ricevuta restituendo a questo Istituto il modello B a mezzo raccomandata. 

L'E.. V. vorrà disporre che le eventuali richieste che perverranno a codesta R. Prefettura siano ben vagliate per 
accertare che rispondano ai reali bisogni dei richiedenti. 

I Còmum sono stati informati di quanto sopra e della spedizione degli stampati a mezzo della circolare che si 
trasmette all'E. V. per conoscenza. 

(x) Vedasi, in questa Appen<Uce, il D. 13 a pago 224. 
(2) Vedasi, in questa Appendice, il n. I2 a pago 223. 



In tale circolare i Comuni sono stati invitati a versare a codesta R. Prefettura i moduli che risultassero esuberanti 
al fabbisogno. 

Ogni richiesta od ogni versamento" di stampati da' parte dei Comuni' dovr~ èssere accdmpagnata da un'apposita lèt­
tera nella quale dovranno indicars~ il numero degli stampati rispettivamente richiesti o versati. Copia di tale lettera 
dovmeSseie inviata contentporaneì:imente a questo Istituto « per conoscenza ». 

Analog<lJlìl'\ute ~desj;9; . Prefettura provve(l~ìt ... a,d .. ~compagJl.ljJ:e ifogli.i,nviati ai Comppi,col1 appos~ta. l!~teradi tra~ 
smissione nella quale sia indicato il numero degli stampati, distintamente per ciascun modello, inviando contemporanea-
mente . copia di detta lettf!ra a questo IstitutQ«per:,çonoscel1za ». . . '.' , 

Delle consegne fattef) dei ver~lllentiiricevuti,codesta Prefettura compilerà. un elencf) rijlSjuntivo da inviar~·q)1Ìn­
dicinalmente a questo Istituto. 

Tut~e le. richieste .. di stampati. devono essere rivolte dai Comuni esclusi'l/amente alle Regie Prefetture. Le ricllieste che per­
venisseYo direttamente all' Istituto, anche da Comuni della, ,PJ-ovi.ncia .di R01fia, nQn.v&t'ran'YiO prese in considet'tUione. 

L'E, V. provvederà i1\ tempo a telegrafare all'Istituto quelle richieste··d~.$tampatiche si renà.essero.necessaIÌ.e p!r 
la ricostituzione di depositiprossimì ad~urirsi"precisando il uumerodelle copie occorrenti di ogni modello. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta edi assicurazione. 

(Allegato n. I alla Circolare n. 38/'1.3 C). 

A S. E. IL PREFETTO di ................... ;., •. 

Sono stati spediti alla E. V. i seguenti s:tampati per il VII Censimento generale della popolazione: 
Fogli. di famiglia (mod. 4).................................... N. 
FogliOi conviv'éllza (mod. 5) ................................ . 
Fogli di convivenza intercalatì(mod.,5..bis) .. ; •...• ~.; •.. '0 .... ~.. Il •••••• o 
Questionari abitazioni (mod. 3) ............... o............... » 
Schede peralberghi(med. 6} .. o .•. , .•••. ~ .... o . o o ...... , •..... 
Fogli.stato sezione provvisorio (mod. 2) •• o . : .. o .... o .... ,0 • • • • • >I 

Fogli stato sezione definitivo (modo 7}.................. ....... » 

La· li. V. vorràaccusarericeva.ta· degli' stampàti suddetti a mezzo deU'unito modo B, da inviarsi Il t'accomandato ». 

(Allegato n. '1. alla Circalare n. 38/23C). 

R. PREFETTURA di ...... ' ................................ .. 

Au:IsTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL' REGNO D'ITALIA 

Via Santa SusaD.na, 17 - Roma 

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto i seguenti stampati per il VII Censimento genera.le della popolà~ione: 
Fogli di famiglia (mod. 4) ...... ; .. ~ ., .. .. .. . .. . .. . .... .. .. . .. N. 
FogU di convivenza (m.od. 5) .•..•...••. ;..................... l) 

Fogli di convivenza intercalari (mod'. 5-bis)..................... » 
Questionari abitazioni (mod. 3) .............................. . 
Schede per alberghi (mod. 6)................................. .» 
Fogli statosezioné p:Fovvisorio (mod.2) ............... o o . . . . . . . » . 
Fogli stato sezione definitivo (mod. 7) ................ o •.. o . . . • Il •••••• 

. . . . . . . . .. li ............ 1931 - IX. 

CIRCOLARE N. 39/Z4 C-N. DI PROTOCOLLO 3217 - A S.E. il Governatore 41 Roma- A.i .Sigg. Podestà. 

Roma. adtl~ .2Z./ehlwaio 1931 - Anno IX 
QooETTO: .. Spqlzk»tedeglistam,ati. 

Sulla basedeUe indicazioni comul\Ìcate dallaS. V. con l'a,ppositacaTtQlina allegata alla . circolare ,Z/3 C del IO gen­
naio u. s. (I) questo Istituto ha provveduto, o sta piovvedendo, alla. spedizione deglistampa,tioccorrentiperl'esecu~~one 
delprossimo censimento. Ilquantitat~vo inviato o da. inviarsi è stato determinato tenendo altresl presente che i fogli di 
famiglia e i fogli di convivenza - e solo questi - dovranno compilarsi in duplìce copia, ed aumentando, ad ogni buon 
fine, il numero dei fogli o questionari occorrenti, di una percentuale di circa il IO %. 

(I) V«Iasi, in questa Appendloe, il n. la a pago 223. 



-237 -

Si fa, presente perb che ogni qualvolta le cifre comunicate dai Comuni siano risultate eccessive, questo Is;tituto ba 
provveduto a rettiflcarle sulla base degli elementi a sua disposizione. A questo proposito devesi avvertire che avendo IIlOlti 

Comuni avanzate richieste assolutamente in contrasto con la rç:,tltà, nei riguardi dei fogli di convivenza. (modo 5), erela­
tivi intercalari, e delle schede individuali per alberghi, locande, pensioni, ecc. (mod. 6), questo Istituto, nei casi in cui non 
ha potuto disporre di sicuri elementi per la necessaria rettifica, è stato costretto, ad evitare inutili sperperi di stampati, a 
sospendere la spedizione di tali modelli. 

Ogni qualvolta i Comuni rilevino, dall'apposito avviso di spedizione, che il numero di stampati inviati da questo 
Istituto è inferiore a que11o·da essi richiesto (o clHl questo Istituto non ha provveduto affatto all'invio), resta inteso che 
tratta.'li di variazioni apportate da questo Istituto .. Detti Comuni sono invitati a determinare, nOOValnellte, con la dovuta 
ponderazione, il loro fabbisogno, attenendosi alle norme comunicate con le precedenti circolari e a quelle contenute nelle 
istruzioni riportate nei fogli o questionari inviati con circolare 3'1./18 C del 18 corrente (1). 

Le richieste suppletive degli stampati occorrenti dovranno essere rivolte alla R. Prefettura - ed esclusivam ente a que­
sta - presso la quale è stata costituita un'apposita scorta di stampati. Le RR. Prefetture hanno già ricevuto le necessarie 
istruzioni per evadere, previo controllo, le suddette richieste. 

Alla R Prefettura dovranno essere altresi versati gli statnpati che eccedessero il fabbisogno. 
Le lettere di riclliesta degli stampati fatte dai Comuni alla R. Prefettura dovranno essere inviate « per conoSCenza» a 

questo Istituto, al quale dovrà pure trasmettersi copia deUa eventuale lettera con cui si accompagna il versamento alla 
H. Prefettura di stampati esuberanti. Tali lettere dovranno cpntenere l'indicazione, per ciascun modello, del numero degli 
stampati rispettivamente richiesti o versati. 

Si avverte che le richieste di stampati che pervenissero diretta111,ente a questo I stitttlo n()n verranno prese in considerazione, 
salvo nei casi eccezionali di smarrimenti o disperdimenti ferroviari o postali. 

Si avverte inoltre la S. V. che. della spedizione degli stampati verrà data preventiva comunicazione alla S. V. me­
diante apposito avviso di spedizione «modello 9 B» (2). Come è noto il trasporto femwiario è gra.tuitoy.n1entrele spese per 
eventuali soste presso le stazioni sono a carico del Comune. 

Nel pacco contraddistinto col n. I la S. V. troverà una distintaclei modelli inviati (modello 9 D) ed Hll modulo 
di ricevuta (mod. 9 E) che dovrà essere inviato a questo Istituto a mezzo di raccomandata, dopo aver provveduto a. con­
trollare. il numero degli stampati. 

Ove dopo otto giorni dall'arrivo dell'avviso di spedizione - o a.nche prima qualora il Comune lo ritenga conveniente -
i colli non fossew ancora. pervenuti, la S. V. dovrà avvertire telegraficatnente l'Istituto del ritardato invio, percbè pos..'lano 
essere subito. inù:iate le ricerche per rintracciare il pacco o i pacchi mancanti, e provvedere, se. del caso, ad un nuovo 
invio di stampati. 

Si raccomanda vivamente alla S. V. di attenersi alle norme indiCate nella presente circolare e di favorire un cortese 
cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 40/25 C-N. DI PROTOCOLLO 3287- --Ai Sigg. Podestà; e per conoscenza: .t1.g1t .uffici ,/»,ovinciali del cen.çi­
mento presso le RR. P1'eletture. 

OGGETTO: Corrispondenza riguardante il Censimento della po:polazione. 

Allo scopo di permettere a questo Istituto di seguire da vicino lo svolgimento dei lavori compiuti da tutti i Comuni 
del Regno, 'ii invitano i Signori Podestà a voler inviaJ:e,.cuntempor.anearr,ent! «per conOScenza)} alle RR. Prefetture (Ufficio 
provinciale del censimento) copia di tutte le lettere o telegralnmi che e~si inviano all'Istituto Centrale di Statistica. 

Altrettanto farà questo Istituto per la corrispondenza che invierà ai Comuni. 
Analogamente, copia di tutta lacQrrisponde.fJ2:ainviata dai Comlilli alla R. Prefettura, sarà dai Comuni contem­

poraneamente trasmessa a questo Istituto «per cQnoscen:oa~. 
'La R. Prefettura provvederà, a sua volta, a. ttasmettt.re, li. per ct)~oaCfi1nz,p. a questo Istituto copia della corrispon­

denza tr-asmessa ai singoli Comuni. 

La CirooJare n. 41126 C del a4 febbraio 1931-1X .si omette riguardando un'errata-corrige già effettuata nel testo della circolare 32/18 C del 18 febbraio 1!ì3I-IX 
(VOOasl, in questa Appendice, il n. 25 a pago 232.) 

(I) VOOasi, in que~tl\. Appen<lice, il n. 25 a' pago 232. 
(2) Ve<lasì, in 'juesta Appendi<.e, il n. 2Z a pago 231. 
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CIRCOLARE N.I{1.J27 C-N. DI PROTOCOLL03368....; Ai S.gg. Podestà; e per cofioscenza: Alle LL. BE. i Prefetti del Regno 

OGGETTO: CenutttieazloRi allo Centnlissioni comunali di vigilanza. 
Roma, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX 

Affincbè le Commissioni comunali di vigilanzapos,c,ano efficacemente adempiere a tutti i compiti che ad esse sanò 
l'Itati affidati, è necessariocbe la S. V, 'provveda a dare comùnicazione alla Comtnissione di vigilanza, co5tituita presso 
còdesto Corilune, di tutte le circolari, chiarimenti, istruzioni ecc.fin'ora emanate da questo Istituto edi qnelle ché verranno 
comunicate in avvenire. 

Si· prega di favorire un cortese cenno di assicurazione. 
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CIRCOLARE :N. 

MINISTERO DELL' INTERNO 
GABINETTO :OX S. E. IL MINISTRO 

- N.t>lnOTOCOLLO 137/3 --- AUe LL.EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addi I3manIO 1931- Anno· IX 
OGGEtto: vn tensimettto denà popolmotle deJ~egno. 

Il R. deCreto-legge 6 novembre 1930, n. 1'503, ha fissato la data del 21 aprile p. v. per il VIl Censimento della popo" 
lazione derRegno. 

L'Istituto ~ntrale di Statistica ha già comunicato alle LL. EE., in riassunto. le norme ebe disciplinanòle relative ope­
razioni; norme che sono state pubblicate per intero nella Gazzetta UffiqaledelRegnodel9 cotrehte. 

La esperienza dei passati censimenti. ba messo in rilievo non pochi inconvienienti impu.tablli ai COmuni: 
Nell'ultimo censimento del 1921, infatti; alèune Amministrazioni comunàli l'accolsero r 'fiati inmodof~attoo incom­

pleto; altre, inve~, deliberatamente li falsarono per fare risultare la popolazione in misura più elevata della· reale, 
Tali irregolarità, che si erano anebe verificate nel censimento delI9lI, resero necessarie complesse ecootose opera-' 

zioni di revisiOne per assicurare la esattezza dei risultati delle importanti rilevazioni statistiche. La recente esperienza, poi, 
ha dato modo di rilevare che non tutte le Amministrazioni comunali hanno provveduto, con la dovuta sollecitudine e rego­
larità., al riordinamento dei registri di popolazione. Vi sOnò cosi ancora numerosi COmuni nei quali nonootante la continua 
vigilanza dell'Istituto Centrale, di Statistica. il lavoro è talmente arretrato da far ritenere che essi non potranno utilmente 
servitsi dell'anagrafe per le operazioni di censimento. 

~ . nota alle LL. RE. la grandissima importanza che le operazioni stesse assumono ai fini nazionali per intendere 
quale valore il Governo dia alla perlettariuscita di esse. 

Pertanto. è precisointèlldimellto di questo Ministero che nelle prQSSÌ,me operazioni gli enti interessati, pongano la 
massima cura per evitare le lacune del passato. 

Le EE. LL., quindi, attenendosi alle. norme ricevute, vigileranno pe1'$onalmente sulle Amministrazioni dipendenti 
perchè ottemperino con larilassima regOlarità. agli adempimenti loro richiesti e • nel caso di manchevolezze, provvederanno 
suhito all'invio di COmmissari Prefettizi, adottando anche adeguate sanzioni a carico dei responsabili. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta. 
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 

MARINA MERCANTILE 

(Estratto dcl.· Foglio d'ordini N. 23 del 12 matzot93I-IX). 

DIREZIONE GENERALE MARINA MERCANTILE 

A tutti i Comandi delle Capitan8rie di p<Jrlo del Regno. 

p. IL MINISTRO 

ARPINATI. 

Art. 2, - ~ :fissato per il 21 aprile corrente éUlno il VII Ce~imento generale della popolazione. 
Le Capitanerie di porto. gli Uffici marittimi e le Delegazioni di spiaggia sono chiamate a concorrere a tale censi­

mento per quanto riguarda il naviglio mercantile, addetto al traffico marittimo e peschereccio, restando escluso dalla loro 
competenza solo quel naviglio addetto usualmente al servizio strettamente locale dei porti e deUe rade e qu.indi non de-
stinat{) alla navigazione, nonchè i battelli addetti alla pesca limitata. . . 
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Le norme speciali riportate sugli stampati all'uopo redaUìsono abbastanza esaurienti. Sarà però opportuno dare in 
me:rito altre e più particolarèggiate norme onde non sorgano dubbi aU'attodel1'applirnzione pratica. 

Sì premette che, per maggiore sollecitudine, gli stam}Y",tioccorrenti saranno inviati a cura dell'Istituto Centrale di Sta­
tistica del Regno, anzichè dai Con1Uni, a ciascuna Capitaneria di porto,che, a sua volta, dovrà curarne la dotazione degli 
Uffici e Delegazioni dipendenti. 

Stabilito ch~ per tutto il naviglio, come innanzi detto, sia nazionale che straniero, presente in porto alla mezzanotte 
dal 20 al ZI aprile, le Autorità M.arittimeprovvederanno a distribllire e far conlpì1are in duplke copia singolarmente dai 
rispettivi comandanti e ritirare i fogli di convivenza, nei quali dovranno essere indicate tutte le per$Q11cappartenenti <,ill'equi­
paggio ed i passeggeri che si trovino a bordo, resta a disciplinare il censimento di tutto quel naviglio, che alla detta ora si 
trovi in navigazione. 

A i:ale ftlle.pea:ciÒe $010 per questo naviglio è stato disposto .che leoperaziollÌ perdèttQcensÌmentoabbiano inizio 
il l0 di marzo e si chiudano aUa fine di aprile. 

Le Autorità Marittime quindi, appena in po::;sesso degli stampa# necessari e fino alzo aprile sera! nello spedire una 
nave di bandiera ·italiana per l'estero, qualora si presuma che la nave stessa alla mezzanotte dal 20 a12I aprile non possa tro­
varsi nel Regno e che a questo non farà ritorno prima del mese di nia;ggio, cOIlsegneranno al çoma11dante della nave i fogli di 
cunvivenza, ordinandogli di custodire gli stampati stesj)i, di eseguire nella notte dal 20a1 \U aprile il censimento dtlU'equi­
paggio, dei passeggierie di tutte le altre persone trovantisi a detta epoca a bordo e di inviare dal primo porto diappllodo 
dopo il aI aprile gli stampati cosi riempiti all'Autorità Marittima del porto di inscrizione della nave, curando .di far risul­
tare dalla prima pagina dello j)tampato, oltre al nome deUa nave, la località m:lla quak si trovava alla mezzanotte dal 20 
al ZI (nome del porto estero oppure i11 néj,vigazione daltale a tal altroporto). 

Sitllilmente dal 21 alla fine di aprile le Autorità Marittime per quelle navi nazio11ali che approderanno, provenienti 
siada porti esteri che da porti italiani e che alla mezzanotte dal 20 a121 si trovavano o in porti esteri o in navigaziollC. 
qualora non abbianogìà es~guito il censimento come avanti detto, faranno compilare e ritireranno dai capitani delle navi i fogli 
di convivenza, sulla prima pagina dei quali sarà fatta risuttare la data di arrivo e la località nena quale si trovava la nave 
alla mezzanotte dal zo al 21 aprile. 

Lo stesso sarà fatto dal 21 al 30 aprile per le navi estere nel porto di primo approdo nel Regno dopo il giortl() 20, però 
per le dette navi saranno censite solo le. perso:qe - equipaggio .. e passegginri - di nazionalità-italiana. 

Per il censimento generale del naviglio presente in porto alla mezzanotte del 20, ai fini di evitare possihili dupli­
cati, occorrerà tener presente ed avvertire quindi, specie i capitani dei piro e motopescherecci, che non dovranno essere 
elencati quei marittimi i quali, Gome nornlahllente avviene, avendo. la. famiglia e l'abitazione.a terra) vi si rechino nella 
notte enellagiomata delzI aprile.e quindi vengono censiti dai Comuni come rispettivi abita11ti. 

I ComandanU di porto diano precise istruzioni agli Uffici e Delegazioni dipendenti, dando assicurazione. 

(Div. II, Statistica, n. II25}. 
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IL MINISTRO 

CIANO 

CIRCOLARE N . .54/28 C-N. DI PROTOCOLLO 4862. - A S. E.il Governatore di Roma- Ai Sigg. Podestà; e per conoscenza; 
Alle LL. EE. i Prefetti del RegnI). 

Roma; addl 17 marzo 1931 - Anno IX 

OGGETTO: Itinerario degli Ufficiali di Censimento. 

L'art .. 45 del R. D.z6 febbrai" 1931, n. 166 (I), che contÌenele norme per l'esecuzione del VII Censimento gene­
rale dellapopolazionc, prescrive cne ad ogni UfficiaLe di censimento vengano ìndicatiper iscritto i nomi delle vie, piazze, 
strade iìllburbane e rurali,e delle località in cui l'Ufficiale stesso dovrà svolgere la propria opera. 

T<.tli indicazioni. costituiscono quello cbe si è convenuto di chiamare l'«itinerario di censimento », che è opportuno 
sia ordinatamente indicato su apposito modulo ... 

Nel dare le indicazioni suddette. ocCOJ:re tener presmtc che,. in conformìtàaUe istruzioni impartite da questo Istitnto, 
l'Ufficiale di censimento. nell' eseguire la consegna ed il ritiro del foglio è tenuto ad attenersi scrupolosamente all'ordine 
con cui le vie, piazze, ecc., sisusseguollonell'itinea:ario stesso; si rende pertanto necessario che nell'itinerario tracciato, non 
solo figurino tutte le indicazioni del caso, ma che queste SidIlO disposte in modo tale ché il percòiso éhe dovrà . seguire l'trffi~ 
dale .dicensilnentosia· il più tazitmale ed il -più· pratico po.<>siHle. 

Avendo. Inolti Comuni chiesto istruzioni sulla compilazione di detto. Il.lodulo, questo Istituto ha predisposto un appo.~ 
sito modello (2) di cui si consiglia l'adozione. Per maggiori dettagli circa la compilazione deU'itinerario di. censimento si 
rinvia alle istruzioni date al punto 8 delle «Istruzioni per gli Ufficiali· di censimento ». 

(1) Vedasi, in quata Appendice, a pag. 167. 
(2) Vedasi, il n. 1 dell'Appendice II a pag, 411&. 



Si ricorda Jnfine <:;heinsieme l!ll'itinera;rio in parol~ dpvràfl$sere. c(lns~a.to all'UfliQa1e di censimento, in confor­
mità a quanto prescrive il citato art. 4!h Un elenco nominativo, desunto dal registro di popolazione, delle famiglie .colnprese 
ne~ territorio della sezione, viventi in case isolate in carn:Na&'!Ia . 

. Si prega di dare comunicazione della presente cir<'~are al Presidente della Commissio,.e com\lnale di vìgilMza:. 

3'1 
CIRCOLARE N. 55/29 C - N.DI PROTOCOLLO 4898. - A S. E. il GOV8rnatO'fe di .Roma - Ai Sigg. Podestà; e per conoscen~~: 

Allt LL. EE.i P"efettt del Regno. 
Roma, addi 17 maf'ZO 1931 - Anno IX 

OGGltTl'o: Disposizoni luI VII Ql1simento generale della po .... lone leI Regno. - Istruzioni pergliUffieiali di eenskmlnto. 

Si accompagnano alla S. V.: 
a) N. 8 .copiedeUe di'lposizioni governati~e emanate per il VII Censimento generale della popolazione del Re-

gno (t); . 
b) N. 8 copie dene istruzioni per gli Ufficia1i di censimento (2). 

Cinque còpie delle disposizioni di cnial punto a) e cinque copie delle istruzioni di cui al punto b) s~ranno da di­
stribuirsi ai Membri della ColÌunIssioI1e comunale dr vigilanza; le rimanenti tre copie sono destinate per uso dellàS. V. 
e degli uffici. 

Trasmetto contempOraneamente altre copie di istruzioni per gli Ufficia.li di censÌlnento,in DumeroappWs$imati­
vamente doppio a quello delle sezioni nelle quali è $.tato ripartito codesto Comune. Esse <16vranno essere consegnate àg1ì 
as'piràJ1ti a posti' di Ufficiali di cènsimento percbè possanò prep.uarsi per l'esame che· devoIlOSostenere e succesSi~amente 
servire di' guida agli Ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni. 

Rimango in attesa di ricevuta della presente circolare e delle copie delle norme e istruzionì inviate. 

38 
CIRCOLARE N. 57/30 C-N. DI PROTOCOLLO 4903. - Ai Sigg. Podestà dei Comuni del Regno. 

Roma, addì 18 marzo 1931 - Anno IX 

OGGETTO: VII Qll$imeuto· deUa . popolazione. ~Esten$lonede1la franchigia ai trasporti effettlJati su fetrovie see:ottftrie,tramvie cee. 

Facendo segllitoa.1la Cit<'.olare n. 13/9 C (Protocollo 1745)dél 28 gennaioI931.1X (3) relativa alla franchigia per 
il trasporto dei materiali del VII CensimentO generale della popolazione, si partecipa, per opportuna norma, che il Mini­
stero delle Comunicazioni (Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie e automobili) ha :fatto conoscere che le varie Società 
di codesta Provincia, che gestiscono i servizi dei trasporti delle ferrovie secondarie, tramvie, ecc .. hanno aderito ad 
eseguire anche esse in franchigia, ti. simili tu dine delle Ferrovie dello Stato. il trd.Sporto dei materiali relativi al detto 
censimento. 

La Circolare n. 60/31 C, In data 23 Plano 1931-IX, riguarda alcune errata-eorrige alle ,IstruzlOOcI per gli Ufficiali di Censimento l'. Tali errata_ige SOl)O 

già state effettuate nel testo di dette Istrvzionl di cui al n. 7, di questa Appendice, a pago 175. 

39 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

MILIZIA VOLONTARIA SICURltZZA NAZ~Ol'<~L~ 
COMANDO GENERALE 

CIRCOLARE - N. DI PROTOCOLLO 22SICT . . ~ Ai Comandi di 1'aggf'uppamenro - Ai Ctm'iàndi di CC. NN. delle Isole 
Ai Comandi dei repadi autonomi di FonIa, di LiPari-Ai Comandi della la /I della 2a Legione libicg-j;Jef''mansnte 
- Al Comando gruppo legioni f,"ovieri - Al Comando gruppo legioni forestali - Al Comando gruppo legioni pl>'r­
tfif4f'Ìe - AICòmandodei reparti pestelegra;fiei - Al Comandod81laMiliJfiadeUastf'aàtl- All'lspettO'fatoìt1:D,A.T. 
- Ai Magazzini Centrtzli V. E. - Ai Depositi materiali per esef'citaziò-ni - Agli lspett()f'oti, :Repam edUffieUel Co­
mo/ntlagenero,$; e per conoscenza: All'()n:cIetituto Cent'Yale di StatistietJ del R/lgno dNttJlia 

Romo, addì.20 mal'lO 1931 - A nno IX 

Si richiama l'attenzione dei Comandi.e degli Ispettorati cui la presente è diretta, suU'importa::!lza del prossimo ceno 
simentogenerale della popolazione e. sulla.wnseguente necessità che essi provvedano ad impartite categQrlclle e precise 
disposizioni in meritò, ai Comandi di~ndenti. . 

(I) Vedasl, in questa Appendice, i .Dn. 4-$-6 a pago I61-I62. 
(a) Vedui, in qUèSta Appendice. U n. 7 a pago 175. 
C3l Vedasi, In questa Appendice, Il n. 17 a pago 2:/9. 



Le direttive da seguire al riguardo sono, di massima, quelle emanate in proposito dall'Istituto Centrale di:$:tatistica 
del Regno d'Italia nelle sue norme generali ed in quelle speciali per le convivenze, nonchè le seguenti chiarificazioni, che 
questo Comando Generale ritiene opportuno segnalare: . 

Tutti gli appartenenti alla M.V.S.N. ed alle Milizie Speciali debbono essere considerati, agli effetti del censimento. 
suddivisi in due grandi categorie: a) Personale in servizio permanente o continuativo; b) Personale nei quadri e nella Riserva 

(pei soliuffipiali). . '.. • ... .• . ... \... .. ... .... ..•• ... .'. ... ... . ... ... ...... .. .... . ... . 
Gli elementi appartenenti 'alla categoBa a) sarannO' censiti a cu~dei rlspett:l:vi Comandanti; quelli appartenènti alla 

ça~goria, b)v~~anno invece censiti a cura delle proprie famiglie, nelle. r~l,ative abitazioni; e sarà. pertanto neces!38rio che i 
Co~~di.djanoprecise is~zioniin tale senso ai propri dipendenti •. perchèessi, a l()ro volta, possanQ avvertil:e le ri~:Ve 
famiglie. Ciò premesso. in linea di massima, sarà opportuno precisare alcuni punti. . 

Camicie Nere della categoria a). 

I) Le Camicie Nere, che alla mezzanotte dal 20 al 21 aprile si troveranno presenti in una convivenza militare (Co­
mandi, Magazzini, Caserme, etc.) saranno censiti come aventi dimora abituale nelle rispettive sedi. provvedendosi alla com­
pila:>.Ìone di un foglio di conyivenza per ogni convivenza militare med.esima, a cura dei rispettivi Comandanti. conse­
gnatari, etc,:. 

2) Le Camicie Nere in servizio individuale fuori della rispettiva convivenza al momento a cui si riferisce il censimento, 
se fornitedirettamen~e da .. questa, si considereranno come presenti nella medesima; 

3) Le Camicie Nere che alla mezzanotte su indicata,s.itr()veranno ~ .viagjio. ,saranno censi.tç.presso i.l.reparto .ove 
giungeranno il 21 aprile IY3I, oppure presso il primo Comando di Stazione della linèa da esse seguita. se devono continuare 
il viaggioen,tro;detto giorno; se il viaggio si effettua per mare;sa.ranno censite .. acura del Comandantedel~na:ve •. Qualora 
dette Camicie Nere vengano censite da un Comando di staziQcne o dal Capitaaodi ullan,ave. verraano date in notacotne 
aventi dimora temporanea; e il Comando cui appartengono, le darà, in nota, alla sua volta, nel f<>goo di conviven,za come 
assen,ti teruporaneamente; 

4)61i: .allievi. di scuole, (come, per esempio. Cittadu()ale. per la Milizia Forestale) dovranno considerarsi .com~.aventi 
dimora abituale nel Comune ove ha sede . la. Scuola; 

5}Siseghe,ranno come assenti temporaneamente nella .rispettiva convivenza militare le Camicie Nere riçnveI1!.te in un 
ospedale. Negli oSpedali ·in cui esse· si trovino alla data del censimento. sarannodichiara,te· presenti con. dimoraabitu. 
o temporanea a seconda che la convivenza militare cui esse appartengono. si trovi nello· $tesso o in un· altro Comune; 

6) Le Camicie Nere che trovansi in licenza temporanea, vengono considerate nell'elenco B) del foglio di convivenza 
del Comando cui esse appartengono, come assenti temporaneamente, mentre figureranno nel foglio della famiglia o convi­
venza in cui trovansi nel momento del censimento. iscritte con dimora abituale o temporanea nel Comune a seeo .. da che 
esse siano nello stesso Comune od in uno diverso da quello del rispettivo Comando; . 

7) Gli Ufficiali ed anche tutte quelle Camicie Nere autorizzate a dormire presso le ,rispettive famiglie,e. oomunque. 
fuori della propria convivenza militare (quantunque appartenenti alla categoria a) saranno censiti presso la propria abi­
tazione, 'figurandone! foglio di famiglia come presenti con dimora abituale, mentre verranno dati in nota nell'elenco B) 
della convivenza militare cui appartengono, come assentitel1).lloran~amente. . .' 

Camicie Nere della categoria b). 

Le Camicie Nere ch~, pure appartenendo alla categoria li), sì trovassero alla ni~z~anottedalzo al'2IaprUe .richiamate 
in ~rvizio temporaneo o nQn ritornassero in famiglia nella giornata del 21 aprile, s,aranno censite nella Case~aacura dè1 
loro Comandante come presenti con dimora abituale, se esse abitano n~l1o steS8.() <:;omuJle, c~:me presenti con dimora.te;mpo­
ranea.se~bi~ano in un alt:ro Co~une. Alla loro volta, le famiglie cui appal'teng(>uo; Je segneranno nel foglio della ,rispettiva. fa-
miglia come assenti tem~~an~mente. •.. . . ... .. ... ' ....... . ..... ..•. . . .' '.. . ..•. .; 

. Per ogni maggior chiarimento, si rimette una copia delle sopracitate norme speciali per le. convivenze, diram.ate .11 çura 
deU';Istitl),to Centrale. di Statistiç,a del Regno d'Italia' , . ..• . •.. . .. .•.... .... •.. . .. . . ..... .. 
, '} ço~di e gli Ispettorati in' illdirizzo sono pr~ati di acc~sare son~itame~te ricevuta della presente. as~cut;mdo 
questo Comando che essi impartiranno p~cise disposizioni, in merito a <Ìuanto sc>pra,• ~ Coinan.didipendetiti . 

p.c:é. 
n· Capti Ufiìciò coofdinan'lento F.F. 

Centurione Galesio Nichesola 
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40 
CIRCOLARE ;N. 61/32 C - ;N. DI PROTOCOLLO 5462. - Alle LL. EE. i PrefeHi del R,egno. 

RcmUl.,adrll ilS 1t7;af'$O 1931 - Anno IX 

QGGltTTO: Cen$im~nto. gen~rale tiella popolazione (tel Rt~. - Revisione denominazl"tte stradale e 1ìVmerutone fah",iea~ 

. . . ... ....COn.citcQlaren:I ì/7C del 20 gennaio l~31 (I), inviti~ a tutti i Signori l?odestà.sotlostate imJìattltedis~zj9tli 
percllè ··Ia reVisione della· denominazione stradale· e . della numeraZione dei fabbricati avesse l~ in tutti i Comùni ~l 
Regno. non più tardi del 31 marzo p. v. 

Poichè è indispensabile che per tale epoca i Comuni, senza eccezione, abbiano provveduto ad eseglùre questa 
importante operazione preliminare, prego la R. V. di voler accertarsi che le disposi~ioni impartite siano state scrupolosamente 
osservate in codesta Provincià e di voler favorire un cortese cenno di assicurazione. 

41 
CIRCOLAl'tlt N. 62/33 C-N. DI PROTOCOLLO 5463. - Ono Dir8ffonedel Brefotrofio di ..... e per conoscenza: Al Sig. Podesìt&di .•• 

noma, àddl 25· mar,:oI93I- Anno IX 
OOOBT'to:VlI CensimètttQ generate della p".faziéne. - Brefotrofi. 

Siaceompa,gnaa codesta Ono Direzione copia. del foglio destinato al censimento delle conviven •• in dapfio esem­
plare,pet"cbè fin d'ora si abbiallopreseilti Jeistruzioni geBetalie leavvertenl7.6 speCiali (stampatenell~ultima: pagina. del 
ftigliQ; al pbfito 3). che dovranno . essere Scrupolosamente. osServate da· codesto BrefOtrofio. 

Si ricbiama in modo particolare l'attenzione sull'obbligo che compete a .codesto Istituto di impartire.opportuneistru­
·noMi Sulle famiglie che hattno in custodiabanlbini loroaftidati dal Brefotrofia. aftinchèesse segnino quéstibambini nel 
proprio fogliQ di censimento Ilei modi prescritti dalle avvertenze sopra accennate. 

,. Al. ritirò del fogliovertà·· 'provveduta ··aeura .dèll!Ufficio ·CQUlunale. al quale.· codesta ··.On.· ··Dil'edone ··dovrà pure 
riv<ìlgersiperl'eventuale richiesta dì altre copie del foglio di convivenza o dei fogli4ttercalari di c\JÌ avesse llece$sità., 

Si prega aeèusare ricevuta della presente nota e di favorire un cenno di assicutazione, 

CIRCOLARE '!N. 1i5:/M C . .;.;N. DI PROTOCOLLO 51'7"'- All#LL.EE.i Prefetti del Regno. 

Roma,.àddl 30 marzo 1931 -·AnnoJX 

OGGETTO: VII CensImento till.. ,o)JOiatieue: eompiti aftidatl ll1ie IlR. Prefetture. 

!.enorme per l'esecuzione del VII C.ensimento generale della popolazione del Regno approvate col R. D. n. 166 in 
data:a6 febbraio u: S. (2), che fUTQno immediatamente portate a conoscenza delle LL. RE. palesano, con chiara evidenza,la 
·l1an~.a dei.compiti che ,~no s~ti.~dati .. ane·Prefetture.ed alle. Commissioni pr.9vinciàli dì censimento nella esecuzione 

~~mineÌl'tegrande il,lda@rìe demogra;fica: .. . '. ... .. '. .... .. '. .. . ., .. 
~' ~anzas~tnl:odO . ~1Ìle ,le. disposizioni~!l1partite venganoOSs~rvate· presso i . vari Comuni rapp~ta di>.per 

~ste~sauna. incom~n~a,di?otev?l~portat~, in CJu~to non s;uebbe concepibile c~~ i Comum fosseI'()' in ùtl'opera di tanta 
mole abbéndonati a sèmedesimi, senza l'esercùìo. di un'oculata sorveglianza, atta8.dinàìrizzame l'àzione in piena con. 
fu~t~~~e ,diretti"e ~atlate dall'Istituto; opera dunque peI'lll&llente, disciplinatrice e incitatrlce, sorretta dal coneorso 
deìle Comlnissioni comunali di vigilanza.' . , .. 
~ azì9ne ch~ ,ha giàavuto.svolgipleJit<.l' e ~eilaqualeTIstitutO. non ha •. avuto ili geileraJ,e cheda., c~mpiacersi.è 

costitllib.· dall'esaltle .. ~ piani~opograficì, (.lperazioneprelimi~l'\.re di' evidente somma utllità,e per là quale è stato vera· 
men,te prezioso anche il contributo recato dal tecnici catastali. 

Ma l '9pera di maggior mole è quella che si richiede sia. nell'atto in cui le operazioni di censimento sono nel colmo 
dello svihlppo~so i comuni, sia successivamente; incombe infatti alle Prefetture as*urarsi, per mezro di frequenti sopra­
luo~hi ~ispezi6ni. che i Comuni abbianoe8eglIite regolarmente tutte le operaziani, comunicando sià alla Commissione pro­
Vinciale, Sia a questo Istituto le risultanze dei praticati accertamenti; incombe di· curare che . s~ svolta una propa.~anda 
estesa ed intensa per volgarizzare.le finalità. della gratlde inchiesta; ·incombe la revjsione dei.~ateriali che al~e Prefetture 

(1) Vedas.I, In questa Appendice, Il n, 16 a pago 228. 
(li) Vedasi, in questa Appendice, il D. 6 a pago 163. 



afIluiranno ai Comuni, allo scopo di provocare le correzioni ed i completamenti che eventualmente occorressero; ii~mbe 
infine,perglieffe~contemplati<:lall·aJ:'t.~I delle norme, la compilazione degli elenchi degli enti e delle persone che 
si saranno mostrate meritevoli di particolare segnalazione per il conferimento degli istituiti diplomi di onore e di bene­
merenza. 

Per la esplicazione di buona parte dita1ìcompiti le LLi EE. i Prefetti potranno giovarsi dell'opera dei .. componentila 
Còmwssione proVinciale di cenSÙDentoe soprattutto dell' attività dì quell'Ufficio di censimento,. da .costituj,rsi aJ1edi­
pendenze dei Prefetti e di cui potrann.o far partenno o due funzionari degli Uffici provinciali dell'Economiainconformj,tà 
alle disposiZioni emanàtedàl Ministero délle Corporazioni con la circolarè n. 7; del 14 corrente, prot.n.353". 

Tale Ufficio funzionerà come organo di collegamento, come interprete delle norme e delle direttive emanate da que­
sto Istituto, come custode diligente e ordinato dei materiali del censimento fino al momento del loro invio a. questo 
Istituto. 

',,'"';," 

Il risultato delle operazioni di censimento e il soddisfacente assolvimento dei compiti aflidati alle Commissioni provin-
clàli· di censimento dipende in gran parte dalla· adeguata attrezzatura dell'Ufficio suddetto e' dalla raziOllale organizzazj,one 
degli importanti lavori ad esso aflidati. 

OCC<m'epertanto che le LL.EE.iPrefetti rivolgano tutte le loro cure all'Ufficio in parola, aflinchè ne sia assicurato 
l'efficiente funzionamento. 

Questa indagine demografica, la prima che venga compiuta daI Govetll() F8.sclstìì.,ed alli quale 'S. E. 11 Capo deI 
Governo annette somma importanza. esige da parte . di tutti spiri~ di sacrificio e ;piena conoscenza di tutta la tecnica. 
dei particolari: è indispensabile quindi cbe a tal fine lePÌ'efetture mobilitino per l'occasione tutte le loro risorse di mezzi e 
dipersona1e per assicurarne la perfetta riuscita. 

L'Istituto Centràle di Statistica compie il <:lovere commessogU dalla legge di curare l'esecuzione. delcensùnento, 
sovraintendendo a tutti i lavori,. impartendo le istruzioni necessarie, risolvendo ogni eventuale dubbio assicurando la: uni· 
formj,tà dei procedimenti; ma. nessun. contributo. fina.D1.iario esso. avrebbe la possibilità. di dare a qualsiasi organo periferico 
perchè. i fondi ad esso ass88llati dal competente Ministero hanno contemplato solo le spese inerenti al lavoro da eseguirsi 
al Centro. oltre alla fornitura degli stampati. 

Del resto. per quanto riguarda i Còmuni la spesa cade fra quelle obbligatorie; epperò le LL. EE. i Prefetti, senza 
dubbio. non ostacoleranno, pt'evio rigoroso accertamento, i provvedimenti finanziari che i Comuni stessi crederanno oppor­
tuno di adottare, 

L'Istituto, mentre pone in evidenza il provvido aiuto che si ripromette anche dai Consigli e dagli ufficiprovinei8li 
dell'economia. confida ;pienamente sulla abnegazione delle LL. EE. i Prefetti e si tiene a loro disposiziOne per qualsiasi 
chiarimento, affinchè il primo ceIlsimen~o generale della popolazione compiuto dal Governo Nazionale Fascista risulti non 
indegno del restaurato prestigio deU'Itàliae della Statistica. 

(A1I6galo alla Circolare n. 6"/34 C) 

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 

DIREZIONE GENERALE DELLE CORPORAZIONI 

CIRCOL"'RE~. 7 - N. DI PROTOCOLLO 353'" - A S. E. il Prefetto, p,.e~idenJe del. Consiglio Prov. dell'Economia di . ..... 

Roma, aààì 14mar#o 1931 - Anno IX 

OGGETTO: Sull'esecuzione del VII Censimento generale della popolazione. 

Questo Ministero ritiene opportuno di richiamare l'attenzione dell'E. V. quale Presidente.delCollsigliQprovinc~e 
dell'Economià.,. sùlpt'oSsimò censim:entogenerale della popolazione, apparendo ovvio che anche codesto Ono Consj,gUo e 
l'Ufticio provinciale den' Economia diano ogni possibile adesione morale per la buona riuscita di questa fondamentale ras~ 
segna demografica. 

In una speciale disposizione delle nonne per l'esecuzione del censimento medesimo è stabilito che l'E. V., Presidente 
della Commissione provinciale di censimento, pUQ valersi dell'opera di. un funzionario dell'Ufficio provinciale dell'economia. 
Tale facoltà è in relazione principalmente col falto che in questa occasione si provvede ad una più larga indagine sulle 
professioni, indagine cbe ba speciale importanza per questo Ministero. 

J:I detto .. funzionario dell'Ufficio provin('jale ddI' economia dovrà d~e in ispecie ogni possibile attività appunto per 
l'esatta mcco1ta dei dati e pel controllo della posizione professionale risultante dai fogli del censimento. 

I Consj,gli di maggiore importanza potranno anche. dare, per tale lavoro, al massim()~ un altro funzionario, facendo al 
riguardo a questo Ministero, tempestivame.Jlte, le segnalazioni del caso percbè possa intervenire con una sua. preventiva 
autorinadone. 

Si attende dalla cortesia dell'E. V. un cenno di ricevimento e di assicurazione. 

. IL MINISTRÒ= BOTTAI. 



1l~, dlJ 3O'mat'_'1~- At#U1'JX 

TltLltGRAMMA-UtTTERA N. 5787 - PREFETTI. - In relazione quanto dispone a.rticolo quarantaquathon~~tne 
e\mSimen1{efJregom~rd'are i'odestà. oltbl:igo, .pubblieazicme ..... plim" .Il.prile. ,avvi_ ,badicanttscopilPo~tà~epu2ione 
pena11itàeena~to . ricorda:ndol '1l0mne art1CGli, uno tre qua.ttro seÌ!o'tiIIG, ,qU<tf~nta.set*,,~~nt~tQ<j~arat'ltanove. ç~q,~~­
~iltr{)tdnqtlain1!adnqueultlUnol G$D)nla,cin€JWmtQijelf~q1ilantlasette wu:mòa . Jil8.~, r.:inquaJ)totto., s~tt~t()tt~, ~tt~tl!,~ 
nove, ottaJtt!adue .(tt' pel'comuni eseg:uentiindagmeJ abitazioni: al\ti<:oli, quattol1wci,~i'(i,dieia$sette. --, l$l41i' •. 

44 
C'!iH30l'lAg.:N.· 68/ss€1 - N. Dtl PRO:rfl:fì;OLli&.59B9 ..... ,.". $.:E. iIGovw~a,toreàiRcma- AiS.ìcg.Po~$td: e per çonosce~a: 

Alle LL. EE. i Prele"'; - Ai Consigli Provinciali dell' Economia. ' 

Noma, ·atldt· re> ~ 193'l' "'" A:mto lf}tl 
9,G~',tT~: etueaitt. relativi al VU Censimento ceneraie dalla·lJOpelazione. 

'. SOnollUl.t~. sOttoposti a quellto I~tituto da p~e di vari CotnUni~ume1tlBi·. ~uesiti circa lf:j' ntnnie a eìlia~~t1i'.peP 
la corretta rilloluzione di alcuni CQiji pratici non ellplicitanrente· previsti dalle ist'rt!lZioni fiuoraernarutte; 

f<>clohè le risP911te da*e .daquesto Istitut~ posllOno interesllare molti attri edmunì, sia pe1'unapitl.c~€om''' 
p~:t;lllipne della lettera e dellollpirito. dell'e disposizioni lIilio . ad ora bnpar'tt1e,sia~ .lIOprat\1ttct, pe!. rctggiung~la voluta 
u~OQllitàed esattezzaneUa coll1piJa~one dèi Vari stan\pati usati .per irprossimo cel'i.sÌmeat'O;· siè ritel!1u"GW~odi 
ri~pilo~are qpiélj seg:ui:to alcuni dei quesiti più imp()rtantl elerlspolltt! datedaq\1estoIstitut~. 
. . Tali mllposte hanno valOre di istruzionì ilitegrative ed interpretativedeUedi$posi%ioni fine: <a<l: .rIÌ!6fua.llate· '6 

a:desse iComum dovranno attenersi o~ni qualvolta essi debbano rillOlvere quesiti identiei' od'anamg'biia .queUd. in;. 
~ti. . 

SCprega di conseg:nare un elletnplàtedella presente oircolare aJsig.PreSi~tedEj}laeornUli$siwle oomunallnU 
y,W~a.p%a,. a:tlì:t;lcbè qpellttne.pollsa dare comunicazione a tutti i membri della Cotntnillllione IIteslla. 

~ tel!ta ~n attesa ai allSicuraziòne. 

" " 

I. - NUMERAZIONE DEL~E CASE OFA;e;eatCATI. 

QUltSITO l) < Qltregl'ing,re~si1lrincip~'idegli edifici debbcmo pure essere numerati gli altri ingressi, e le botteghe r 
La spésa per llàpposìi:ione tIene liù'gke, con i numeri civic~, va a carico dei proprietari dello stabile r 
Se uno stellllo f4bbricato ha più ingressi dilltinti, sia ili una IItesila via che ili vie diverse, deve assegnarsi un 

numero civico a ciascun itlgresllO. '. . . 
Circa la numerazione dei neg:ozi e delle botteghe, non esistono norme generali in proposito, esllendo diverso nei vari 

Comuni il metodo seguito per la. numerazione dene botteghe. 
In' molti Couuw.i le botteghe '\Tengono nuIllerate con numero civico prog:resSivo come gl'ing:reslli deg:li edifici: pari 

da un lato e dispari. dall'altro; in altri con l'isteSso numero dato allo lItabile al quale appat'f;engoR0 m.a conl!~ta, di 
una le~~J:a de!l'alfabeto (A, B, C! ec~.);in altri infine non vengono numerate a1fa.tto. 

Procedendoiliad llna 'revisione generale della numerazione dei fabbricati, è consigliabile, attenersi al primo metodo: 
di allSegnate cioè anche alle botteg:he il numero civico,~~~:yo,.. '. ............i'~h'". . ... ' 

Circa le spese da IIOstenere per l'ilidicazione dei numeri civici lIu11e calle, non esistono particolari norme di legge, provo 
vedendOsl:dat'(!:flmuniéèOn. disJ!ìOSizionid:el :Regolamento edilWio. 

Ba· norma_g~1e 'riene seguitcaili JlM»t~aè, la. ~gue~:j;'tset~t~i.p,ime~ere.per1,a. ~q~V~il 
nlH!ler(t:ei~;ill ~r1etari&'~llo staOUene·lJ0lltiene ,le ~tive sJ!el!e~.se tl'attasii;av~ p,icam~ren.llJt),~ ci~jgja 
esistenti o di procedere ex-novo alla. numerazione civica la. spes.a viene sosteauta dal Comune. 

II. -co FOGLIO.DI FAMIGLlA. 

2UES~TO .2) Per le I~i~, ma$s~, occorre. compilare un' fbgnodi ftwniglia· (1 di eo.vWeM/lJi-
. Dfògtìo di convivenzà (mQd; 5)' dovrà usarsl 1I01tanto :nel callO c&e nelle fattorie·o.ma.sserie, vii siano canférate di 
1i>raceianti. giornalieri di ~mpligna: o c?tnunque ÌavoratoriagricolL Sokt in 'fUesto' easo tali· l'a!Jg:rullP~tj;, dilaWl'&tori 
dO~raJ1110e~ere considerati. comecon~ivenze . e censiti . con ••• gK'appositi'modèlli,. ". '.. .'. . . 

(jualòra, invece, in dètte massérie"omttbrre' dimol'Ì'ft'&'una.lo più fat:rfìglie c(;)b:!niche;"anche'semoltofllilme1!P~1t 
tipo patriarcale, con servi e la.vGranti IItabili addetti all'azienda, dovrà farsi '1'1110 dei comuni fogli di famiglia.(mM:~4~:Q~ 
riempirsi a cura di ciascun capo-fa.tnfgti:lt. 

!~t ~\1~(lr~ .clul. le. perllOne ohe prestano servizio come domestici, o lavoramm, ma che abitualmente dormono con la 
propria famiglia, dovranno essere censite nel foglio modo .. di qUellt'ultima e non in quello della fllflliglia, o convivenza. presso 
la. quale prestano servizio o la.vorano. 



QUESITO 3) Che cosa bisogna indical'e se nel Comune non esistono «rioni o b01'gate »r 
Nel caso che il Comune non sia diviso in rioni, quartieri, sestieri, ecC., o questi· non abbia.no speciali denomi­

nazioni, si risponderà con due lineette; a fianco alle parole: località (borgata, ecc.) si scriverà: centro urbano (se trattasi 
di abitato); per le case in campagna si indicherà la denominazione del luogo dove esse· si trovano, ~r es; . contrada 
Fosso, contrada Triscini. Se non t'siste una via, o strada, o piazza, si metteranno due lineette a fianco delle· rispettive 
domande. 

QUESITO 4) Case ckeprospettaM su due vie a non uguale liveUo. 
Se un edificio ha due ingressi da due lati opposti, su due vie a livelli nOhuguali (caso frequente 'neLpMsi siti 

in collina), occorrerà riferirsi alla via a livello più baSSO per determinare l'ordine progressivo da dare ai piani del­
Fedificio. 

Cosi per es. H piano terreno sito all'ingresso della via a livello superiore dovrà essere indicato come ~030 piano 
se tale è rispetto all'ingresso sito nella strada a livello inferiore. 

QUESITO 5) Quale indicazione bisqgnasegnare nel rettangolo in tondo altultima rigar 
Il piccolo rettangolo che si trova nella prima facciata del foglio modo 4, è riservato per le annotazioni relative 

agli . spogli statistici successivi. . 

QUESITO 6) Famiglie con non più di otto penone. 
Famiglie con Più di 17 f>ersone presentii cùi componenti non possono essere tutti contenuti nell'elenco A dellogliomod. 4. 
L'elenco A di detto foglio può contenere le indicazioni di 17 persone. Se le persone da censire sono più di otto, 

si segnerà una persona per ogni rigo; nel caso fossero otto, o meno, le persOne da. inscrivere, si farà uso di un rigo si èd 
uno no. 

Nel caso che il foglio di famiglia siainsu~ciente a contenere il numero delle persone da censire, noIi~isteddo 
intercalari del foglio mod. 4, si pos$Òno usare intercalari tracciati a penna, oppure altri fogli modo 4 comeinter­
calari. Non bisognerà mai occupare lo spazio degli elenchi B e C per iscrivervi le persone che vanno indicate nell'elenco 
A o viceversa. . 

QUESITO 7) Se il capo-famiglia è assente, a chi devesi intesta.reil foglio di famiglia? 
Si intende per capo-famiglia la persona che ha sopra di sè il carico della famiglia, sia per vincoli di sangue, sia per 

altre ragioni. Pertanto il foglio modo 4 deve . essere· sempre intestato al capo-famiglia., anChe se· questi è temporaneamente 
aSsente, nel Regno t) all'estero. 

Può verificarsi il caso di un capo-famiglia emigrato all'estero, e che non dia più notizie alla propria famiglia., che lo 
ritiene pertanto come stabilmente assente. Detto capo-famiglia dovrà essere censito nell'elenco C del foglio modo 4; la 
famiglia poi lo indicherà quale capo-frunìglia se lo ritiene ancora. come tale; altrimenti segherà come capo-famiglia laper~ 
SOna che ne ha assunte le funzioni. 

QUESITO 8) In quale O1'dine vanno inseritti nel foglio mod. 4. i nipati del capo-1amigliar 
Un figlio coniugato che, pur abitando col padre, ha una separata ecooomia. domestica, è opportuno ricevaecom~ 

piliun foglio mod. 4 per. la propria famiglia. 
Se invece il padre formi un'unica economia domestica col.figliQ coniugato, .l'ordine da seguire per l'inscrizionedei 

membri della famiglia nel foglio mod. 4 è il seguente: padre, madre, tìgliceUbi e figlie nubili.in .Qrdinedi età;. figlio 
coniugato. moglie, figli. 

QUEsqo9) Come d(lbbono essere censiti dueconiugfsepal'atidiJattor Eseessico1'tVi~ono.con altra personar E ilor6figlir 
Nel caso di coniugi separati di fatto che abitano in due case diverse, ognuno di essi dovrà ricevere ecompiiareun 

proprio foglio di faI!1iglia. Per le dichiarazioni che ciascun coniuge dovrà fare nel proprio foglio mOdo 4. si attetrà,allo stato 
di fatto. . . . 

y;,si,ad es., i figli .saranno.censiti dal coniuge presso il quale abitualmente COnvivono; se poi uno dei coniugi ~onvive 
maritaI mente con altra persona dalla quale ha anche avuto dei figli, potrà dichiaraili nel foglio modo 4. quali li figli natu­
rali » se come tali egli li considera, pur non portando il suo nome. 

QUESITO lO) Camedebbono essereunsite le persone non unite legalmente in matrimonio ed i loro figlO 
Anche le persone che vivono maritatmente, pur non essendo unite inmatrimoniolegale,èd ì loro figli, si debbono 

considerare formanti una famiglia da censire col foglio di famiglia (mod. 4). 

QUESITO Il) Per le persone unite solo da .vincolo. religioso qualiindicqziani. occorrerà. segnare nelle colonne 5 ed Il; 

Le persone unite solo con vincolo religioso prima delt'8 agQstoI9Z9 dovranno regolarsi .come segue nella. compilazione 
del foglio. di famigl~. 

NeJlacolonna.sl'uomo risponderà per sè « capo-famiglia »; per la donna con la quale è unitI>: «matriJ:lloJ1Ì() religioso »; 
per i figli:« figli naturali •. 

Nella colonna I I per sè scriverà: «celibe »; per la donna: «nubile ». 

QUESITO lZ) Donne nu.bili con figli naturali riconosciuti o no. 
Le· donnehubili che abbiano presso di sè prole riconosciuta o no, scriveranno nella cOlonna .II . del fOglio di fami­

glia: nubile, per la donna.; e nella col. 5 : figli naturali, per i figli. 



QUKSlTO 13) Mili_i dispef'si in g"ef'f'll. 
lmilit;ni diSPf#!si i. g~r,.a non dovra.nno ~~~ censiti. 

Qu~t1;O 14;} .. Militari .. assenti .. ilf!<Ua fa",.iglif!< . l": servizio .. ili ~a. (J .volQnUr.ri. 
. lfiglj di fan.ùglia ins6rvb:iomi1itare 4ijeva dovranno~censitidalleJor<;>Jamlg1ienellJlod,.,~lenço B, quali 

• te$poraneamente assenti li oon dimora eempO'Yanea. E ciò perchè, essendo detti mìlitari cenSiti con dimoraabity,ale nel 
Comune dove hase4e la Caserma o il Distacca.mento dove prestano servizio, si è dovuto considerarli oon dimoratem­
poratl:ea nel Comune dove ri$iede la famiglia. A meno che il Corpo o Distaccamen.tosi trovineUo,tessoComnne in. cui 
ha. sede la famiglia, nel qualecuQ lammigliasegnerà il militare in parola (elenoo. B) come avente dimora abituale nel 
Comune; 

Nel caso che detti mìlitari, . all'atto del censimento, si trovino in licenza temporanea in seno alla famiglia dovranno 
essere eensiti nel modo 4;~ ele1lOO'~A. con dimoraabitu"le se laCasenna. o il Distàc~nto ovepr~à.no servizio. si trova 
nello stesso Comune dove risiede la famiglia: con dimora UmfJcwanea se la Caserma trovasi .iaCompnedive.rso. 

Nel ca.soche siano assenti dalla famiglia . melllbricelibi in servizio militare volontariQ,occorrerà seguire le st~se 
notme.stabilite per quelli di leva, anche .se si prevede che essi non tornino in famiglia entro il 1931. . 

QU:as.1;O 15} Qutlli indicazioni bisognerà metUre alle colonne I., 15, 16 ilei toglio mcd. 'h percolcf'oahe seminano,zappano, 
.polano, allevano bestiame. che non esplicano insomma u.a detenninala a#ivUrl in agricoltura? . 

Come. è .detto alle Avvertenzea.~. 4 del Il foglio di famiglia» mod .• , le ·denoIlliil8:.ziQtJ.Ì di« ~griC()ltore! ~lt~va.tore, 
cOptadiPQ» potrannou$8Xsi nei casi in cpi. ~<l0 varia l'attività. nell'agriéoltura, essa non possa essert~ megIìQprecisata. 
Ciò. valetapto W il. capo-~liaC01ll6 ~r gli albi membri di essa. 

A rigua.rd.o. dell'agriooltura si ritiene opportu.no di dare le seguenti delucidazioni relative al modo oon cui deve essere 
risposti) alle colonne I •• 15e ~6d~lfogliolJlod .. 4 peralcu;ne attivi~à:agri<?ole . 

•... . Un~te stè~torescri;ver~:ool. H.=agri~tul'lJ,; coL 15= braccillrnte;co1.16 =giorn.~1iero (se lavora a giornat~) 
fi~ .os~bile (s~è p;tg~to ~ ~al'io ~oosile e la,vora. senzainterrpzi()nenel fòndo).. ... ................. .i .. 

Un proprietario, che dirige la propria azienda agIicola, scriverà: 001. I. = agricoltura; 001. 15 = dirigente azienda od 
agricoltonr, col. 16 = proprietario. 

Un agente o fattore di campagna: cOl. 14= agrieoltura.:ool.15 =agel!lte o fattore; col. 16.= impiegato. 

Qvltf?fJ:01.€>} .Còme i.ndiaarei f~iull~ c/}e.non scnoanc<Jra in gf'(fdo dilavora1'e .e· .(;he non w,nno a scuola) ... . 
Per i fanciullì che non sono a balia, e che non frequentano le scuole, si segneranno alleoolonne 14. 15, 16 e I] de! 

{Qgij{) mQd. 4: due lineette. 

QUBS1'fO .17) 1!et;ondità ..... Devono: daf'e le.noli~ie ~,."lla. jeean4#~ le dOfl.ne nubil1.Gheabbiqno. fJf'e~so di. sè . fJf'ole 1'~Gon<Js(;iuta? 
L'indagine sulla Il fecondità.» è limitata alle donne maritate,divorziate o vedove. Per le nubili, quindi, anche se 

banno con sè prole riconosciuta o no, nessuna indicazione si deve segnare nelle colonne 18, 19, 20 e 21, del foglio modo •. 

QUESt'f(18) J1!igliatJuti prima del matrimonio. 
Nelca.so che una. donna abbia avuto figli da nubile e poi si sia maritata, i figli avuti fuori del matOmo,mò,anone 

seuou sono stati riconosciuti daila ·madre nè legittbnàtipet s'\lsseguente matrimonio,dovrallUO essereoompresi nel 
numerocOmplessivò dei figli daindica\'e nella colonna w del foglio .mod. 4. 

Q"UE~tT() 19) Ch. deve fifflUtf'e iI/aglio~. 4.8e ilaapo·t4migliaè assente oim~àilo} 
Se il capo-farnigli;:ì èas~teod ~Il1pedito ~ioè.jmpossibìlitàto (pernmlilttia operaltrimotwi) afirm&n! Il foglio 

m04 . •• <I~t()sarà finn~o~cbìne .mle veci «perilcapo-famiglia li... ...• . •. .... ... > ... l. l 
Nelca.so dell'a.sàenzanéssunaanuotazione verrà messa prima della finna,. poicbè il motivo· della mancata .fi~ 

4el ~po-fami~lia risulte~àcbìa.ramente dall.'elenoo B () C. nel quale il ca!,? .fa:nùgl~ dovrà~s$E)re inscritto. NeICliS~invece 
di impedimenti) chi fa le:\7~ d~lc~l?ò-fa.rniglia :QJ,rà risultare prima della. :firmalacircos~zae la causa dell'impedimento 
(per es.: Per il capo-famiglia, aminalato). .... . . 

Se il foglio modo " viene firmato dalla moglie, questa deve finnare coi due cognomi del marito e da nu,?ile e col nome. 
Lo stesso dicasi seilcapo-fruniglia è.una.vedova. Una dont}a rimaritata, o vedova qi due o più mariti, dovrà firmare. 001 
oognome·del ~tovivente (o dell'ultimo marito, se vedova.).seguito .dal çognome:!· da nllbile e dal nome. 

QUBSl'fO ~o) Come debbono essere censite le famiglie da tempo slabilitesi in altro Comune.} 
Le: famigIìe. da tempo . trasferitesi . interamente e stabilmente in altrlComunidelRegno .sarauno . censite n.ei· Comuni 

presso iquali hanno la loro nuova, Stabile residenza, e dove si troveranno alla datadelcensimentò. Pertanto il Comune 
dal .. quale le .fan.ùgUe souoemigrate dovrà iniziare subito le pratiche emigratorie coi Comuni di nuovaresìdenza.perchè 
dette famiglie uuo inscritte nel Registro di J popolazione dei Comuni stessi. Solo a segaitodi tali pratiche potral'tno essere 
cancellati dal· Registro di popolazione del Comune di origine. . 

QuBSITO 21) PattUglie assenti slabi~menleall'estero. 
. . Se ~ttasi diinteretarniglit; .trasfeJ:it~i stabilmente alI' ~tero (elençoC),E\Sternamen~ aJ toglio. qifamiglijl, sisen­

verà in ma.tita oolorataed in caratteri bea marcati damiglia interamellte e stabilmente assente all'~t~l»~ 
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Al riguardo credesi opportuno precisare che sia gli emigrati che non abbiamo più parenti e proprietà nel Comune, 
sia quelli che vi abbiano ancora parenti che vi possiedono beni immobili, dovranno essere censiti nel modo 4 elenco C, 
attenendosi a quanto prescrive l'art. 2 delle « Norme» per l'esecuzione del VII Censimento della popolazione ed al n. 5 delle 
« Avvertenze» pago l del modo 4. 

QUESITO 22) Convivenze - Alberghi - Un forestiero deve comPilare la «scheda individuale» anche se non alloggia in albergo, 
pensione, ecc. 

Le notizie relative alle perwne che sono alloggiate negli alberghi, locande, pensioni, dovranno essere date su apposite 
schede individuali. . 

Se lo straniero vive in un'abitazione privata deve compilare il foglio di famiglia modo 4. 

QUESITO 23) Questionario per l'indagine sulle abitazioni - Le persone che usufruiscotw gratuitamente di alloggio quale parte 
di salario, oppure che pagano un canone globale per un fml,do rustico e la casa annessa, come devono 'fispon­
dere al «Questionario per l'indagine sulle abitazioni »? 

È que.'lto il caso di alcuni prestatori di mano d'opera (custodi, bidelli, contadini obbigatì. ecc.) i quali sono ricompen­
sati parte in danaro e parte in natura e talora hanno l'uso gratuito della casa d'abitazione; e delle affittanze di fondi rustici 
per i quali viene pagato un canone globale per il fondo e per l'annessa casa colonica. 

Le persone che si trovano in tali od analoghe condizioni, dovranno rispondere al gruppo IV, 2" dmnanda, dEll« Que­
stionario per l'indagine sulle abitazioni )) esponendo lo stato di fatto; per es. «è compreso nel salario il godimento gratuito 
dell'abitazione », oppure «perchè viene pagato un canone globale per il fondo e la casa l). 

QUESITO 24) Revisione del t'egistro di popolazione. - Se il Comune ha il suo registro di popolazione in perfetta regola, può 
ritenersi esonera(o d~lla revisione del registro di popolazione e dalla cO'lnpilazione della 2 R coPia del foglio di 
famiglia? . 

In nessun caso e per nessun. motivo può il Comune essere esonerato dalla revisione del Registro di popolazione sulla 
scorta dei fogli di censimento, nè dalla copia dei fogli stessi. 

L'originale del foglio di famiglia, destinato a rimanere presso i Comuni, ha lo scopo di permettere di conoscere quali 
persone si trovavano presenti od assenti temporaneamente dal Comune alla data del censimento, mentre il. registro di 
popolazione registra le sole persone residenti e non i presenti con dimora occasiona1e. 

È indispensabile che venga eseguita sempre la copia del foglio di famiglia sia per risolvere eventuali contestazioni 
con le persone censite che per possedere un duplicato nel caso di smarrimento dei fogli. 

QUESITO 25) L'Ufficiale di censimento deve firmare anche la copia del foglio di famiglia? 
È sufficiente elle l'Ufficiale di censimento firmi, in modo ben chiaro e leggibile, con nome e cognome, il foglio 

originale. 
Nella seconda copia dovrà però indicarsi dall'Ufficio comunale «firmato ...... )) seguito dal nome e cognome dell'Uf-

ficiale di censimento. 
Si intende che per i Comuni compresi nell'elenco allegato alle norme per l'esecuzione del VII Censimento (nei quali. 

in conformità all'art. 48, i capi-famiglia sono tenuti a compilare il fogno di famiglia in duplice esemplare), l'Ufficiale di cen­
simento dovrà firmare· entrambi i fogli. 

45 
IL CAPO DEL GOVERNO 

CIRCOLARE RISERVAt'A N. 69/36 C-N. DI PROTocoLLo 6225. -Alle LL. EE. ~ Prefetti del Regno. 

Roma, addì 7 aprile 1931 - A nno IX 
OGGETTO: VII Censimento generale della· popolaZione del Regno. 

Faccio seguito mio precedente telegramma. 
Come è noto alla E. V., in dipendenza dell'art. 9 della legge 7 aprile 1921, n. 457, che dispose il sesto Censimento 

generale della popolazione del Regno, la popolazione residente di ciascun Comune, censita al l0 dicembre 1921 (quale risulta 
dalla tabella approvata col Decreto Reale del 28 agosto 1924, n. 1:353), è da conSiderare come popolazione legale fino a 
momento in cui saranno pubblicati i dati relativi alla popolazione residente del prossimo VII Censimento. 

Da questo accenno la E. V. può ben comprendere con quale interesse Comuni e Provincie attendano l'esito delle 
operazioni della prossima grande indagine demografica, tanto più data la possibilità che, in dipendenza delle variazioni 
che risulteranno accertate rispetto alla popolazione legale delle· singole Provincie e dei singoli Comuni in confronto al 
censimento precedente, si provveda alla costituzione di nuove Provincie od a passaggio di Comuni da una ad altra catego-
ria, colla conseguenza anche di sensibili vantaggi economici per i Comuni e per i ~unzionari di essi. . 

La cifra poi della popolazione ha assunto particolare importanza specialmente in questi ultimi tempi, in considerazione 
dell'elevato conto in cui il Governo Nationa.le Fascista ba mostrato di tenere il problema demografico, donde animate gare 
- sebbene non sempre giustificate - fra Comune e Comune per superarsi l'un l'altro. 
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Senonchè l'lstitute Centrale di Statistka, memoredeigravi deploratissimi inconvenienti che si $(moverificati in 
nUll);~1;QsiGOlnl1ninel çensimente del.l9!iZl, si pr0Spetta iLtinwre.che ;qualche Comune,conmenta.lità pola~i.verSQ 
taluno;degli;.accennati obbiettivi, p0Ssase:atirsi indotte ad una minOl'econsapevoIez~deiprppri;rig:idi doveri .. OO addivenire. 
ad artificiose variazioni delle reali risultanze dell'indagine . 

.. ;. Si tratta, evidenteme]lte,di un semplice sospett<?, . ma .6$SO ~mbra sufficiente perchè ;ne sia fatta segnalazione alle 
LL.EE., affi.nchè venga esercitata ·unàoculata, severa, continua vigilanza su tutte lè operazioni del censimento, sia a 
mezl1:odegli ispett~ri, sia a ]l1ezzodelle.Conul1issionicomunali,a tal~ syopo istituite, sòpratutte nei riguardi di quei 
c6muni iqualì non banno1."egolarmente esegttite le ope~ìOIì.i dei precedenti censitnenti démdgtaftcl, e di quelli ch~,nel 
recente censimente dell' Mricoltura . e . nel riordinamento. del Registro di popolazione, ban,no dimostrate . di .. nonavèt"e. perso,. 
nalesuffi.cientemente adatte sia per scarsezza di competenza, sia per mancanza di buofiavolontà,sla infine Jlér non adeguata 
cons~pevoIez.za dell'ìlnp<?rtanza c~eil Governo giustamente annett.e alperfette$v:i>1gìmentodelle.operazionidei.censi~ 
simen~... .. . 

Gra.jlirò ricevere assicurazioni in proposito. 

4& 
CÌRCOLARJt: N. 70/37 C-N. DI PROTOCOLLO 6445 . ..,.. Al~LL. itE. i P'~/et~i del Regno. 

. ILC~po DJ;;L GOY.ERNO 
. MUSSOLINl. 

Roma,at:ld~ 9q,{Wile 1931 - Anno IX 

OGGETTO: VII Cell$imè1lto· pnmli· chilla· fopotazlone. - ConvoCaziOne· straordinaria dette COtRttiisSioni' PtQviu~1a1i di censimento 

Còl'giOì"nO 'l t del· con-ettte mese, si inizia in' tutti ì Comuni. del Regnò la distribuzione dei fogli ·difa.miglia e di con­
vivenza e, nei Comuni elencati in allega.to al R. D. 26 febbraio 193I-IX {1),a.nche quella dei queStionari per l'indagine· sulle 
abitaziònt 
. A parlire da dèttogiorno tutti gli organi incaricati di vigilare suU'esecuzione del censimènto dovranno intensifiCare 
la loro attività e collaborare intensamente alla buona riuScita delle operaziolÌÌdicensimente. 

l/art. 26dèlle Noime(t) per l'esecuzione dei censirnento dispolle che le Commissioruoomunalì di vigilanza; durante il 
periodo della distribuzione e delritir(;)deiqdèStionari, si riulÌÌscano quotidian.amente ed è ppportuno cbe l'E: V.,provvèdà. 
a far si che tale disposizione - alla quale questo Istitute a~tribuisce la. massima. importanza -possa avere generale. e scru-
polosa appJicaziOSle. . ... . . . '.. ..•.. .. . 

In detto periodo è necessario che anche le Commissioni provinciali di censimento· si radunino con frequenza: .st)lo 
cosi .e~,se potraIì.noseguire il lavor<?compiuto dai Còmurue. l1Sst)lvere.i.compiti 101"0 .. affidati e precisati dall'art~~9 delle Norme 
citate. 

Còmeè .noto. S. E,. il Capo. del ~verno segue da vicino.le varie fasi della grande incbiestél.de1]lograficaed ~a. invitato 
ielegj:<tfìc~mente leLL. EK i Pref~i a controlla.rèassjduamente le opera1ioni .preliminad. del. censimento. 

Prima del giorno 15correntedtengo pertanto indispensabile che in tutte le Prefettu;redel;Re~o~ian().convocate,d!ur­
genza in seduta straordinaria le Commissioni provinciali di censimento per renderle edotte del lavoro M'ora compiute dalla 
Prefettura e dai ComulÌÌ. . 

Alla Commissione sarà da riferire circa il funzionamento degli Uffici provinciali di censimento, istituiti in otteDl.l'6ranza 
a quante dispone l'art. 29 delle Norme sul censimento; la oostitnzione ed il funzionamento delle Commissioni co~bnali di 
vigilanza; la formazione e successiva revisione da .pa,rte~egij.Uffici .. del Catasto dei piani topograficì; le controversie e le 
decisioni prese circa l'eventuale attribuzione, agli efietti del censimento, di territori contestati da due Coxnuni; laoosti~ 

tuzione del deposito provjn~a~e.degli~t"'ll1pati; l'auteri~r;azione data dal l\finisterp. delle CoI']?O~a.rioni '. a,fJinçbè,U1\();'<? ,nelle 
Provincie di maggiore importa.D.za, due funzionari dell'Ufficio del Consiglio dell'Economia coadi\ivl:no l'opera dell'lJffi.èio· di 
celli$im~tedella Prefettura, Il dirig~te delle operazioni di censimento del Cap<?lnogo, che fa parte della Commissione 
provinciale, potrà riferire sullo stato dei lavori e sul piano predispas~o per i .1aypp:·(ut1#:~; . i< .y.,; , 

Passato in rassegna qua.nto fu fino ad oggi compiute e resi edotti gli intervenuti dei provvedimenti deliberati per 
indirizzare e vigilare l'opera dei Comuni, sia a mezzo delle Commissioni di vigil~n~a~he deglii~pettori della R" Prefettura, 
sarà-opportun() che ven~apoesanrinati i mezzi!'iù idonei per svolgere U,ll'intensae proncua propagan~a, amfZzo della 
s.ta.mp21.1ocale e di appQSiteconferenze. Atale scop<? sarà opportll\'i0che l'E. V,dWIga vivepremure.aW~ll.mo. Ordimlfio {)io­
cesano aflìncbè inviti iparrpci -che3.llfhe nei passati ce]lsimenj;ihanllocollaborato efli.cacemente alla propaganda in 
parola - a raccomandare ai tedeli, dopa il. Vangelo. deUa . Messa 8Qle~e deUad()meni«a. di ottemperare condipgenza .. e 
sincerità al loro dOVere. .. .. .. . . .. .. ... . . . . .. . 

AltriÌI:\<:a.ri~l)i>attin~ti alla proJ;>aganda p<?tr~ vellire affi<iati .ai singoli );l1emQri delle .Comrni,ssioniprov~nciali, 
.Della. rAnnion~ della, Cpmmissione sipregal'}i:, y. di d;are larga cj,iff~ls~9ne;a mezzo •• ~~la s~pa locale... . . 

. Prego la E. V. di. dare telegrafica .assicu1";aziolle del Pcevim.entodell;J.pr~nte. precisando la. datastabilitll.perla 
convocazione della Commissione., . .... •... .. . 

~~~o in attef!a .det verbale dell'ad,u~~a deUa .. ç.ç.~Uisione stessa. 

(I) V.51, iD questa Appen4!ce, a pago 165' 
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CIRCOLARE N. 74/j8C - N. DI PROTOCOLLO 7J36 - A S. E. il Govematoredi Roma -4iSigg. Podestà; eperconosceDza: 
Alle LL EE. i Prefetti; - Ai C01lsigli Provinciali dell'Econatnia. 

Roma, addì 16 aprile 19,31 - Anno IX 

OGGETTO; Quesiti relativi al VII Censimento generale della popolazitlne. 

A prosecuzione della circolare n. 68-35 C del l° corrente mese, al nùmem di protocollo 5939 (I), siriepìlogano qui 
di seguito le risposte, date da questo Istituto ad akuni quesiti, ad esso sottoposti, rigl.t"ardanti risoluzioni di 'casi non espli­
citamente previsti dalle istruzioni finora emanate. 

Si prega di rimettere un esemplare della. presente circolare al Signor Presidente della ConmùssÌone cO'nll.maledi vi­
gHanza, affincbè questi ne possa dare comunicazione a tutti i membri della Commissione stessa. 

QUESITI. 

QUESITO N. z6. -- Numerazione delle case i-n corso di costruzione. 
Le case in corso di costruzione, in continuazione alle case esistenti, Sal"dnnosegnate con numero dvìc.o progressivo 

a quello dell'ultimo edificio. 
Per le case in corso dì costruzione, interposte fra case esistenti è già numerate, si possono verificare due casi: 

a) i. numeri civici delle case che precedono e quelli delle, case che se~uono i fabbricati in corso d~ .costIVZionenon 
sono in continuazione. Ad esempio; la casa che precede porta il numero civico IO e la casa che, segue il numero civico 
20. In questo caso si utilizzeranno ì numeri disponibili (nell'esempio citato i numeri da 12 a 18, se la numerazione 
procede per i numeri pari). 

b) nel caso che non vi fossero numeri civici disponibili o che questi non risultassero sufficienti, si potranno usare 
dei numeri «bis» oppure dei numeri seguiti da una letteradeli'alfabeto (per esempio, 48 A, '48 B, ecc.). 

QUESITO N. 27. - Fabbricati con due porte di accesso contraddistinte da 1tumeri civici - Porte murate. 
Per un fabhricato oduna casa che ha due porte dì accesso, ,ciascuna con, un propri!) numero civico. su vie diverse, si 

segneranno ambedue ì numeri civid nello stato dì' sezioneprqvvisoriq facendo gli opportuni rifel'Ìlnenti nella colonnade11e 
aìUlotazlom, affinchè non si censisya due volte la ste,ssa casa o non si provveda, ritenendo di averla già censita, a ritirare 
i fogli. 

, Se un fabbricato od una casa ha due porte di accesso in una, stessa via, e dette porte sono contraddistinte, eia· 
seuna, con un numero civico, si segneranno, nella col. 2 dello ,st"to di sezione .. provvisorio, ambedue i numeri ci.vici. 

Se in un fabbricato od in una caSa vi sono due porte, daflcuna con proprio numero" civico, di cui una ,di esse ,immette 
in un'abitazione e l'altra in locali a:ccessorì di questa abitazione (stalla, m~zzino, legnaia., ecc.) i ~ali aCCessori sa­
ranno segnati, nello stato di sezione provvisorio, con il numero civico corrispondente. In conispondenza di ogni numero 
civico saranno date nello stato di sezione provvisorio le indicazioni richieste dalle col. r, 2, 3, 4, 5, 6 ed il. 

Se l'Ufficiale di cenlilimento troverà porte murate contraddistinte dà. numero civico, ne dovrà prendere nota nello 
stato di sezione provvisorio, segnando nelle col. 6 ed II: «portà murata ». 

QUESITO N. ,28 - POSs01tO es!;ere compilati preve'lì.tivamente}o s.tato d,i sezione provvisorio ea i fogli mof,Ì. 4 sulla scorta 
dei fogli di famiglia del, registro di popolazione? 

I dati rilevatì dai fogli di fallÙglia del registm di popol~iQne in moltissimi casi possono non corrispond.erea quelli 
del censimento,poichè, mentre i primi d~no le persone residenti inscritte nell'ana.graie, i secolldÌ si riferiscono sia alla 
popolazione dì fatto che a quella residente, tenendo cioè conto, oltre che della popolazione presente con dimora abituale 
o temporaneamente assente, anche dei presenti con dimora temporanea. 

Pertanto, pUI convenendo sul grande aiuto che possono dare i registri dello Stato Civile ed il registro di popolazine 
per verificacre ed eventualmente eompletMe le notizie contenute nei fogli modo 4 (punto 62 dene «Istruzioni per gliUfficialì 
di censimento ») ,(2) è fatto divieto agIi Ufficiali di censimento di compilare preventivattuente, sulla scorta di tali documenti, 
lo ,stato di, sezione provvisorio ed i fogli modo 4. 

I Comuni devono attenersi alle disposizioni contenute nel punto zldelle citate Istruzioni in base alle quaIi è de­
voluta al capo-famiglia, oda chi ne fa le veci, la compilazione del foglio modo 4. 

QuESITO N.29 - Numero del foglio nella sezione da segnare sui fogli modo 4 delle famiglie interamente assenti. 
Se le fallÙglie interamente al:ìsenti hanno un'abitazione, nel Comune, questa dovrà ,essere segnata dall'Ufficiale dì 

censimento, nello ,~tato di sezione provvisorio, nel percorrere l'itinerario che gli fu assegnato. Il relativo foglio di famiglia 

(1) Vedasi, in q~esta Appendice, il n. 44 a pago 244·. 
\2) Vedasl, in questa Appen<lice, a pago zo5. 



porterà quindi il numero corrispondente a' quello che l'Ufficiale di censimento avrà segnato nel modo z. Se iU'lTece le 
famiglie intéramentt' assenti non hanno abit:a~oni nel Comune, non essendovi per esse alcuna indicazione nello stato 
di sezione p~~vvisorio" i relativi ',fogli.Jl1od. 4, cqJUriJatid'l;lfficio, sQJ'anno segnati in fondo allo stato di seaione" prov­
risorio enumerati progreSsivamrnte in continuazioneall'ultiqlO qtlmero usato per le famiglie già ~egnate nello stato di 
sezione. 

QtTESrrO N, 3<> ""--- Stato Civile -.Màtrimonio con rito religiQso neUeprovincie delle Te,re rede'nte. 
Il punto 31 delle Istruzioni per gli Ufficiali diçensinteato fr)circa.ihmatrimooio contraUoc6n ntoreligiooo, ti­

guarda le provincie del Regno nei suoi vecchi confini. Per le provincie delle Tetre redente occorre attenersi alle dispo-
si~iofli s,egu~,ti: , ' , 

, al per Jepro~cie di. BQlzaOO, Trento/Gorizia, Pola, Trieste elara, i matrimoni eontratti con rito religioso 
fino al 31 dicembre 19Z3 sono validi agli effetti civili; quelli contratti successivamente a tale data firlOal7agost<> t9~ 
non ~(),y;aljdi aglieffetV civili; s9tlonuovamente valididall'8 à,gost<> I9'Z9inpoi. 

bl per Fiume e tetritorioannesso.<imattimonirontratti con rito religiosa fino al 30 aprile 19i4sonovalit. agii 
effetti civili; non validi sncces~;ivamente fino al 7 agosto 1929 e nuovamente validi dall'8 agosto 1929 in poi. 

QUE$ITO N. 31. - Militari clte, dopo il servizio di leva, hanno assunto un'ulteriore ferma. 
I militari che, dopo ultimato il servizio di leva, hanno assunto una ferma a termine fisso (carabinieri, guardte 

di finanza, ecc.), devono essere considerati come «militari di carriera» e quindi non dovranno essere inscritti nei fogli 
modo 4 delle rispettive famiglie, a meno che non convivano con le famiglie stesse ò dormano presso di esse, nel qual 
caso yerrannoinscritti ,neU'elenco A dlÙ1e proprie famiglie. 

QUESITO N. 32. - Persone nate nel 1842 ed anni p,-ecedenti. 
Glia.ttidi na.scitaehe, petl'art. 69 delle normepet resecuzlooe del cellsiment<> (2),devonoac('-Oll1pagl,1are l'elenco 

delle.pel'!1011ellate, ne11842e iuanni precedenti, dovrannoessè;re rilasciati in copia autentica dalle~spettiye aut<>rità 
cmnpètenti: Potrà, pero essete .suffièienteanche una copia deU'att<> autenticata dal P~està. ". ' 

QUESITO N. 33. - SUMe: debbono compilare la scheda individuale~ Hanno la dimora abituale dòve ,isiede1a« Casa 
.Mathe» ? 

Le schede individuali, Dlod. (ii ,dovranno usar$i ,soltanto per gli alberghi, pensioni, locande. 
Pertant<> per 'le suore addette ad un convent<>, asilo iqfantile, ricovero, ecc., occorre compilare solo il ,'~ foglio c;l~ 

convivenza» mod. 5. 
Le, suore" che hanno ,~ggiunto lamag~oreetà,' anche se non. abbianoultimatoU' peri~?, di no~!ato,~anno ,ia­

scrittecÒll dimora abituaIe nel Comune dove ba sede il convento, l'asilo,ilricove~, ecc., presso il qu~l!;~prestanl;) 
servizio: Le'suotemvece che non hanno raggiunt<> la maggiore età saranno considerate come« convittrici» e quindi sa,rn.~nQ 
inscritte Del foglio mod.5. 0011 dimora« abituale», s~ la famigliarisieden:ello stesso Comune, dove ha sede il convent<>, 
l'asilo, eec.; con dimou« telllporane&iI, s~ la famiglia risiede illalttoColllune. 

Nel foglio di" convivenza" sata.nIloinscritte le suore' presenti (èlenco A) ',0, témporanea~nteas.."eDti "(elenco B) dalla 
• casa Madrè»; ma non le suore distaccate a prestar serviiio in altri Comuni 'del Regno; dovranno invece esservi. in­
scritte le suore distaccate' (elenco C) a prestare servizio ali'estero in modo, permanente. 

QUESITO N. 34, -,. Persone che sì reca~td lq,v(WoinComunétavB,so daquelJonelquale .risiedono; 
Le,~one che si recano ,per ragioni>di lavoro, o di,afia.ri. in.un'Comune.djversoda'quellò nelqual~hannoldloro 

residenza abituale, ma che la sera, o alla distanza dipoclli<giorni, fanno ritorno in seno alle loro f~miglie, dovranno eSSete 
cen.'1ite come aventi dimora abituale nel Comune dove risiede la famiglia. 

Se tali perswe si troveraunoapernottare nel Coml1ne,dov'e~i recano per motivi 4i lavl.')ro o di a1Ìari nella. notte 
dalzo al 2Iaprile dovranno riempire il fogliomod: 4(0 mod.,,), inscrivend,osi n~l'elencl) A con dimora, I(te~poraneall; 
in 'detto foglio uoudovranuo essere elencati i membri delle <rispettive famiglie. " ,,",', ' , • 

Lerispettivefamigliè, nel Comune di abituale dilnora, segneianno invece le personeInpa.rolaJÌelproJ;Ìp,o fogli/) 
modo 4, all'elenco B, con Il dimora abituale ». .. . .' . 

Qu~srro,,:N. 35. ,..;.. Come ,dovranno 8$set'e censiti duec~iugi che ,isiedono stabilmente in due 'diflet'siComm.' , 
I)ue cOUÌ\1gi che risiedono stabilmente in due diversi Comuni debbono ciascuno compilare<unfogliomod. 4, inscri· 

vell,donell'elenco A quelle persone di famiglia che ciascun coniuge all'atto del censimento avrà presso di >Sè. Per esempio, 
Tizio ha un impiego e risiede nel Comune X, mentre un figlio si trova in collegio nel Cmnune Ye la moglie con altri 'figli 
abita n,~l, Comtlne Z. dove è impiegata; Titiodovrà inscriversì nell'elenco A deltoglia mod, 4 e segnerà nell'elenco B il 
figlio che trovasi in collegio nel Comune Y. Lam9glie, èhehaunimpiego nel Comune,Z compilerà un altro' fogliomod.". 
nel quale figurerà neU'elenco A insieme con gli altri figli; ma non dovrà segnare nell'elenco B nè il marito, nèij figlio, 
assente. 

2o èsempio '"'. Un impiegato è stato traderit? in una da.ta. città e vlha preso dimora. abituale, lasciando invflCe, 
làStta.famiglianeI 'preCedente Comune. In questo caSo l'iI:llpiegato compilerà per S\10 conto un foglio mod .... segqandoSi 
nell'elenco A con dimora abituale. Non dovrà indicare nell'elenco B gli altri componenti la sua famiglia. 

(I) Vedasi, in questa Appendice a pago x8g. 
\2) Vedasi, in questa Appmdice a pago 16g. 
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A sua volta, la moglie compilerà nel Comune, dove ancora· continua ·a risiedere, un proprio foglio mod.,. nel 
quale, nell'elenco.4, sidarà in nota. coi figli e indicherà il maritoneU'elenco B, come avente nel Comune dimora «tem­
poranea ». 

QUESITO N. 36. - Pet'sone emigrate alfestet'o anteriormente al l° dicembre 1921 che ha'Miofamiglia nel Comune. Pet'sone 
emigrate che si sono formate una famiglia all'estero; 

Le famiglie che abbiano alcuni dei propri membri emigrati stabilmente all'estero, pòtranno inscriverli nell'elenco C 
del proprio foglio modo 4, anche se siano emigrati all'estero anteriormente alla data del l0 dicembre 1921. Il capo 
famiglia segnerà nell'elenco C tutte le indicazioni che sono a sua conoscen%a, anche relativamente aicompònenti le fa­
miglie dei congiunti emigrati. 

L'Ufficio comunale non dovrà invece compilare d'ufficio il foglio per quelle famiglie che si siano interamente 
e stabilmente fissate all'estero, quando l'emigrazione sia anteriore al l° dicembre 1921, anche se queste famiglie non hanno 
rinunciato' alla. cittadinanza italiana .. Perle famiglie che siano' interamente· emigrate all'estero dal l0 dicembre 1921 in 
poi, abbiano o no rinunciato alla cittadinanza italiana, è sufficiente che siano fornite le indicazioni che risultanodalregi~ 
stro di popolazione e dagli atti dello Stato Civile. 

A complemento,poì, della risposta data al quesito n. 21 della circolare 68/S5-C del l0 aprile c. a. (I) si avverte che 
per le famiglie interamente e stabilmente all'estero si dovrà indicare, se possibile: 

a) per 1'« abitazione », l'ultima abitazione occupata nel Comune dalla famiglia; 
b) per 1'« occupazione », queUaesercitata prima'deU'emigra:done; 
c) per la« disoccupazione Il, si segneranno due lineette nella co!. 17 del foglio modo 4. 

QUESITO N. 37 ......... Casi di ooncubinato - Fieli naturali. 
Richiamando i quesiti n. 9, IO, II e 12 della circolare 68/35-C (I) del prlmoaprile C. a. si raggruppano; qui ap­

presso casi più frequenti di unioni illegittime, per i quali sono stati sottoposti quesiti a questo Istituto: 
a) un uomo celibe che convive con una donna deve compilare un solo foglio nlod. 4, nel quale dovrà inscrivere 

anche la donna con la quale convive. Per la donna si segnerà alla colonna 5« convivente », oppure« unita non legalmente »; 
alla col Il «nubile ». 

Se da tale unione è nata prole, e questa non è stata riconosciuta, si scriverà alla col. 4 «di ignoti» e alla colonna 5 
« convivente », oppure «figli naturali »; 

b) due coniugi separati legalmente o di fatto,che abitano in due case diverse, dovranno ciascuno ricevere e com­
pilare un proprlo foglio di famiglia. Ogni coniuge inscriverà nel proprio foglio modo 4 i figli che con lui convivono. 

Se poi tali coniugi convivono maritaimente con altra persona, con la quale ha,nno avuto altri figli, si dovranno se­
guire le norme seguenti: l'uomo - diviso legalmente o di fatto - inscriverà nel proprio fogliomod. 4 la donna con la 
quale convive, indicando alla col. 5' convivente », oppure« non unita legalmente »;La donna~divisa legalmente o di fatto­
sarà inscrittanel foglio rl1od. 4 dell'uomo col quale convive. 

I figli avuti dall'unione illegà1e-saranno inscrltti nei nspettivifogli di famiglia dei genitori naturali come «figli na­
turali» (se come tali il capo-famiglia li considera, pur non portando il suo nome); 

c) se una figlia ha avuto un figlio naturale (denunciato all'Ufficio di Stato Civile come figlio «di ignoti ») e con­
vive, insieme al figlio, con la propria famiglia, può essere inscritta nel foglio modo 4 della propria famiglia, tranne che 
abbia una economia domestica separata. 

Se il figlio è stato riconosciuto dalla madre si scriverà alla colonna 4 del foglio modo 4: «figlio di .....• ' •.• ~' J se­
guito dal nome della madre; 

d) una vedova con prole legittima che si, sia riunita, sen~a vincolo di matrimon,io con un uomo celibe, qal quale 
ba avutO altri figli, sarà inscritta, con i figli, sia del primo che del secondo letto, nel foglio modo 4 dell'uomo col quale 
attualmente convive. L'uomo segnerà alla col. 5 «capo-famiglia» e alla col. l I: «celibe ». La donna sarà inscritta alle colonne 
I e 2 col cOgJlome del maritO defunto segUito dal cognome da nubile e dal nome; alla col. 5 si segnerà «convivente », oppure 
«unita non legalmente »; alla col. II «vedova ». Per i figli legittimi avuti col primo marito siscriverà alla col, 5 Il convi­
venti »; per quelli avuti dall'uomo col quale essa attualmente convive si segnerà alla col. 5 «figli naturali» (se tali sono 
considerati dal capo-famiglia. anche se ·non portano, il suo nome). 

QUESITO N. 38. - Del'e considerarsi come dozzinante la persona in subaffitto che prende solo la primaoola~ionepresso la 
fantiglia ? . 

La persona che, avendo inaflitto· una stanza mobiliata, prende soltanto la prima colazione (colazione del mattino) 
presso la famiglia dove abita, non è daconsiderarasi come dozzinante e dovrà :nce.vere ,e compilare unpropri0 foglio 
modo 4. Se invece la suddetta persona consuma il pranzo o la cena (o entrambi). con la famiglia presso la quale è in 
subaffitto, allora è da considerarsi come dozzinante e dovrà essere inclusa nel foglio modo 4 della famiglia pr.esso la quale 
abita. 

(I) Vedasl, in questa Appen4lce, il n. H a pago 2H. 
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RADIOCOMUNICAZIONI DI PROPAGANDA 

Caleadario-erarie 

la RADIOCOMUNICAZIONE; 

Cenni storici -- Periodo - Data - Innovazioni. 

18 aprile I93 I - ore 20. 

19 li Il 

20 Il 

2a RADIOCOMUNICAZIONE; 

Famiglie e convivenze. 

li .II e ore 20. 

»16.15 Il 20. 

19 aprile 1931 - ore 8 e ore 13.30. 

514 RADIOCOMUNICAZIONE: 

3a RADIOCOMUNICAZIONE: 

Compilazione dei questionari. 

19 aprile 1931 - ore 19. 

4$ RADIOCOMÙNICAZIONE; 

Scopi del Censimento - Esclusim:t,e di ogni fine 

di fiscalità - Segreto d'ufficio. 

.20 aprile 1931 - ore 16,15 e ore 19. 

Questionario sulleàbitaiioni ed ultime istruzioni. 

21 aprile 1931 - .ore 13 e ore 13.55. 
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la RADIOCOMUNICAZIONE DI PROPAGANDA. 

Cenoi storid - Periodo - Data - Innovazioni 

La parola censimento è, indubbiamente, in questi giomi,una delle più ripetute in Italia, ma essa non è nuova, nè 
nuovo è il concetto che essa esprime. 

Nell'epoca romana, sono stati eseguiti censimenti con metodi abbastanza esatti. Il censimento periodico della p0po­

lazione si fa risa.lire all'ultimo periodo della monarchia e la tradizione lo attribuisce a· Servio Tullio. 
Nel 443 a. C. le operazioni di censimento. che SFFìpete\1arid;e.d~ lusll'o, vennero affidate ad appositi magistrati, detti 

appuuto Censori; si svolgevano nel Campo di Marte ed erano pubbliche. 
Anche nel Medio Evo si effettuarono indagini sul numero della popolazione; ma esse sono state quasi sempre sal. 

tuarie. Si censiva. normalmente, per fuochi e per parrocchie, e lo scopo dell'indagine era, quasi sempre, militare o fiscale. 
Nell'epoca moderna l'uso delcensimE!Uto.si diffuse sempre più, ma solo nel secolo scorso questa fondamerrta1éTileva­

zione statistica assunse un valore edun carattere che possono dirsi veramente scientifici. 
L'Italia, appena costituitasi in Nazione, ebbe i suoi censim'énti,chedàl 1861 sì succedèttero regolarmente' di IO in 

IO anni, ad eccezione del 1891 in cui la rilevazione non ebbe luogo per le particolari condizioni finanziarie di quel momento. 
L'intervallo di lO anni è sembrato, però, troppo lungo 'per il periodo cosi dina.mjco·come quelloincùi viviamo. La 

Nazione subisce rapide eptofonde modificl/;zioni anche per qUl;U1to riguarda la sua struttura demografica. In IO anni le cifre 
diventano antiquate e non soddisfano più ai bisogni delle pùbbliche amministrazioni,:degliuomini dillffari e degli'studiosi. 
Il Governo Nazionale, pertanto, facendo ritorno alla pratica. romana, e a somiglianza anche di quanto fann:o o st.anno per 
fare importanti Paesi civili, ha deciso, col R. D. L. del 6 n~vembre scorso anno, che, a cominciare da questo VII Censi- ' 
mento, i censimenti generali della popolazione si succedano in avvenire di cinque in cinque anni, anzichè di dieci in dieci. 

È: stata pure stabilita la datafi~a .~. imm-qtabile in cui d'ora in avanti debbono essere effettuati i censimenti, a 
cominciare dal VII che si svolgètrt il 21 aprile; data sacra agli italiani, dedicata al Natale di Roma e consacrata dal 
Fascismo alla Festa del Lavoro. 

Nel suo irrsitiJ11~; ìà. imDiinente· rilevazione segue, naturalmente, le grandi linee dei precedenti cenSlméhtì: ~fib state 
apportate, tuttavia, alçunce iIIlpor:tanti innovazioni e notevoli miglioramenti per adeguarla alle n8(!~tà. attuali. > .. ' 

Queste innovazioni e modificazioni fanno risaltare la notevolissima importanza che ha"àssunto per il nostro Paese. 
la grandissima rilevazione voluta dal Duce. ed iniziata e diretta con rigore d'intenti e con fervore d'attività. 
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2a RADIOCOMUNICAZIO;lSlE DI PROPAGANDA.· 

Faltllglie.~s·, ~"p"j"efl;te. 

Per il censimento in corso di attuazione, è\stata;:fltesaa base la f8miglia;eeDllla vitale della Nazione. 
La rilevazione, quindi, dello stato della popolazione viene effettuata a mezzo del «foglio di famiglia », stampato su 

carta bianca. 
Soltanto per gli altri nuclei sociali, detti comunemente convivenze (alberghi, istituti, convitti, ospedali, ecc.), viene 

usato, come si dità più oltre, uno speciale foglio colorato. 
La parola famiglù~ ha un si,gnificato strettamente tecnico, agli effetti del censimento, che si allontana, forse, da 

quello che le viene normalmente attribuito nel linguaggio comune. 
Per famiglia, ai fini del censimento, deve intendersi un insieme di persone che convivono sotto il medesimo tetto, o, 

si può dite anche, che vivono intorno al medesimo focolare, o nella medesima abitazione. intorno al medesimo desco. 
Non si tien conto, cosi. soltanto della famiglia naturale propriamente detta (i cui componenti sono tra loro uniti 

da vincoli di sangue) ma vi si comprendono pure i domestici, gli istitutori conviventi, gli ospiti ed anche i dozzinanti, qUaIldO 
partecipano al pasto della famiglia. 

Anche le persone sole costituiscono una famiglia agli effetti del censimento e debbono pertanto riempire il rispettivo 
foglio di famiglia. 

La convivenza invece - sempre agli effetti del eensimento - è l'insieme delle persone riunite stabilmente o tem­
poraneamente in alberghi, locande, dormitori, collegi, convitti, conventi, caserme, ospedali, carceri, ospizi, navi, bar~, 
baracche, tende e simili. ' 

In altri termini, si ha la convivenza quando si ha un nucleo di persone che fanno vita comune per determinati scopi 
(religiosi, militari, di istruzione, di lavoro, ecc.) o per esigenze di alloggio, di cura, di pena e simili. 

Al capo oal direttore della convivenza spetterà, dunque, di compilare e firmare i «fogli di convivenza Il. 
Coloro che sono alloggiati in albetghi, locande e pensioni, dovranno compilare un'apposita «scheda individuale ». 



È dil tener present(l clle le notizie richieste col foglio di convivenza sono del tutto anMogbea. queUeindiaate dal 
foglio di famiglia, ma in nessun. caso p.ovrà farsi uso.· del foglio di famiglii.t quando. si tratta di convivenza, O; vicevex:sa~ 

Nei casi nei quali possa sorgere il dubbio in proposito, sarà necessario chiedere .gli opportuni schiarimenti aU':UfficWe 
di censimento, oppure an'Ufficio. comunale. 

Contemporaneamente al censimento della. popolazione, ma. limitatamente aiCom:u,ni più importanti (422 su 7310 Comuni 
esistenti) si procederà anche ad una speciale indagine sulle abitazioni. 

Ecco perchè, in. detti Comuni ogni capo di famiglia odi convivenzab", pure ricevuto insieme ,al foglio di famiglia, in 
duplice esemplare, anche un apposito questionario, destinato a tale particolare indagine. 

È bene però. dire ,subit(), ch(l.anche questa indagine non ha alcun scopo fiscale ed è, come le altre, sottoposta al 
più rigoroso segreto d'ufficio. . 

Ognuno pertanto, potrà e dovr!l,.rispondere con esattezza e sincerità alle dOJllandecontenute nel questionario in parola. 
Si avvertono i capi delìe famiglie e delle convivenze i quali per'qnalsiasi motivo .non avessero ancora rieevutogli 

stampati di censimento, chehanno l'obbligo.di ritirarli personalmente e.senzaindugio, presso l'Ufficio comunale (o presso 
gli Uffièi di zona di censimento, inql,lei eomllninei quali tali llfficisono stati istitlliti) onde essere in gt'adodipotetli, 
poi, regolarmente compilare il giorno 21 aprile. 
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Compilazione dei questiotlari 

Per le operazioni del VII Censimento generale della popolazione del Regno, una vera legione di incaricati - gli Ufficiali 
di censimento - scelti fra i più volenterosi e capaci, provvisti tutti della carta di riconoscimento loro rilasciata dai rispettivi 
Podestà, ha provveduto a distribuire ciascuno nella zona precedentemente delimitata, i questionari e le schede a ciascuna 
famiglia, tanto nei più affollati quartieri delle popolose città, come nei casolari più isolati, o nelle capanne solitarie, lontane 
da ogni centro di vita civile. .' '. .'. ." 

I capi delle famiglie o delle convivenze che ricevono in questi giorni i fogli di censimento, non dovranno compilari 
subito, ma attendere il giorno 21 aprile,poicbè le risposte dovrllIlno riferir"i all0lltato di fatto delle famiglie o delle con-
vivenze, alla mezzanotte dal 20 al 21 aprlle. ' .' " .. ' . 

Si conservino frattanto i questionari e le schede con la massima cura, e, soprattutto, si leggano con la massima 
attenzione le avvertenze contenute ip. prima pagina, gli esempi riportati peU'ultima' e le domande contenuteneUa testata 
di ciascuna delle colonne dei fogli di famiglia. 

A queste indicazioni deve essere risposto con rigorosa esattezza;. 
:Nessuno - n~pure il meno istruito - deve preoccuparsi delle risposte che ,si devono dare: Jedomandeche 

vengono rivolte nei fogli di famiglia sono, suppergiù, quelle. che c()munemente si chiamano le generalità (cognome, nome, 
paternità, luogo e data di nascita, professione, ecc.) e che. tutti pella vita .abbiamo dovuto ripetere tante volte alla scuola, 
sotto le armi. per chiedere un certificato, ecc. 

Se sorgono dei dubbi circa la natura delle domande, si dovranno chiedere chiarimenti all'Ufficiale di censi)l1ento, oppure 
aU'Ufficio comunale di zona. . 

..... Potranno fornire utili .delucidazioni anche i parroci, i .maelltri e gli insegnanti ed i professori delle varie scuole che, 
seC()ndo le disposizioni impartite da S. E. il MiniStro dell:Educazione. Nazionale, collaborano per la propaganda e per la 
migliore riuscita di questa grandiosa rilevazione statistica, 

Il giorno 2~ aprile, compilando regolarmente il questionario. e rispondendo. esattamente. alle varie. domande contenute 
nélfoglio di famiglia, ognuno compirà il suo dovere di buon cittadino e coopererà adu.n'indagine di importanza vitale per 
la Nazione. 

l3:d ognuno '10 deve e lo puÒ fare senza esitazione e con tutta sincerità, poichè le risposte sono vincolate al più 
rigOroso segreto d'ufficio. 
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Scopi del Censimento - Esclusione dI ogni Bne dUiscalità - Segreto dMficle. 

.•. . Il VII Censimento generale della popolazione che si sta svolgendo in questi giorni in Italia, riguarda non solo tutti 
gli abitanti del Regno, ma anche quelli delle Colonie di diretto dominio (Tripolitania;,Cirenaica, Eritrea e S<>malia), delposse­
dimento dene Isole dell'Egeo e, infine. della 10litana concessione di Tien-tsin in Cina. 

Esso possiede e presenta tutti i cara.tteri essenziali dei censimentimodenP. e cioè la periodici~, la .simultaneità e l'uni­
Vetsalità.. 



Glàè stato ac~nnato che ormai in Italia., a datare da.questoimmmente,Pèr volere del Governo nadonale. i censi­
menti generali della, popolazione si succederanno di quinquennio in quinquennio~ anzichè ogni decennio, come è richiesto dal­
l'aumentatodinamistno della vita moderna. 

La simultaneità sarà rigorosameJlte ottenuta, rilevaJldo i dati per tutti gli abitanti nello stesso giorno e cioè il 
~l aprile .. AJlZÌ, per.e&sefe più precisi, lostatodclla popolazione, dàrilevarsì mediànte il censimento, dovrà riferirsi, esatta­
mente, alla mezzanotte dal 2.0 al 21 aprile corrente. 

Infine ruDÌveNalità sarà assoluta, poiehè saranno sottoposti alla rilevadone, senza eccezione, e senza limitazione 
alcuna, tutti· indistintamente i cittadini del· Regno. 

Dire dell'importanza sCientifica e sociale del cenSÌìllento,ingenere, è ormai sùperfiuo.Ttitti, ad un dipt'esso, sanno 
ehe esso è l'unico mezzo per lo studio realistico di quel fattore e&senziale della vita moderna che è la popolazione. 

Se è vero, come affermò il Duce, che «nel numero è la forza delle Nazioni »è anche vero che questo numero non può 
essere calcolato nè deterwnatoche attr!l:verso le· risultahze· del censimento. 

Ma, oltretutto, !'importanza del censimento è. dimostrata· dal· fatto che sulle .. sUérisultanze.· ~no fondate, direttamente 
od indirettamente, moltissime leggi. detlo Stato e in particolar modo quella elettorale, quella comunale e provinciale per le cir­
coscrizioni territoriali e loro. modincazioni, sui notai, sulla pubblica sicurezza, ecc; ·ecè. 

È fuori. luogo ogni sospetto di fine fiscale; lo Stato possiede altri, bene attrezzati, mezzi di accertamento, ma è fatto 
divieto assoluto di valersi del censimento per indagini fiscali. Le notizie fomite sono rigorosamente confidenziali e~rete. 

Ognuno deve quindi, con siCUra coscienza, rispondere senza esitazione e con la massima sincerità alle domande contenute 
nei questiona.ri. Le notizie raccolte non pos~no essere rese note, per nessun motivo, se non in forma collettiva, in m040 
che non se ne possa fare alcun riferimento individuale. 

Deve esser tenuto pr~sente a questo riguardo che è anche :IllateriaJ.mente impossibile ogni propagazione di notizie di 
carattere individuale e privato, poichè le risultanze di un foglio vengono· sommate con quelle di altri fogli (e i fogli sono 
milioni e milioni) per essere trasformate in cUre anonime. 

5" RADIOCOMUNICAZIONE DI PROPAGANDA. 

QuesUoaario "sulte· abiiulonl ed ultime Istruzioni. 

Oggi viene anche eseguita una speciale indagine s\llle abitazioni che è stataUmitata a soÌi 422 Comuni, scelti fra i 
pitt importanti e nei quali si addensa circa la terza parte della popolazione del Regno. 

La gravità del problema ed i vitalissimi intere&si che ad esso si ricollegano dimostraJlo 1'ìmportanza di questa parti­
colar6 indagine e quindi la necessità. di richiamare su di essa l'attenzioné dei cittailixlÌ. 
, Nei Comuni designati, ogni capo difalniglia (e non i capi di convivenza,peichèdalr~~da.ginesonoesclusi gli edifici 
occupati daèonvivenze) deve averritevuto contemporaneamente ai fogli di famiglia,unsolò esemplare {e non duÌ'! come 
i fogli di famiglia) del questionario per l'indagine sulle abitazioni. . .. ... .. .. . . . .. ... . 

Chi: non lo avesse ricevuto ba: l'obbligo dirichieder!o, senza indugio, all'Ufficio comunale, od agli uflici di zona di cen-
simento, nei Comuni in cui tali speciaHuffici sono stati istituiti. . 

Deve essete compilato e firmato dal capo-famiglia. Qualora l'abitazione sia occupata da due o più falnigU~; il qUesti0-
nario,comprenderài dati relativi a tutta l'abitazione e Sarà compilato dal capo-famiglia che neè proprietario o affittuario 
diretto, e cioè, da colui che paga dir~ttamente l'affitt0i>l proprietario della casa. ... <. .. . . .. . 

Ilcapo<dHamiglia deve riempire soltanto la parte interna· del questionario. poicbè la prima facciata dello· stesso stam-
pato ·è· riservata aU'Ufficiale di cenSÌìllet1to. . . 

Prima di scrivere, il capo di famiglia legga attentamente le avvertenze e l'esempio contenllto nell'ultima pagina. dello 
stampato.i . . •.. 

I~ ogni modo si tenga presentecbe per abitazione deve intendersi una sola stanza od un insieme di stanz" destinate 
ad accogliere una o più famiglie e che dispone di un ingresso indipendente Slll1a strada, su pianerottolo, cortile, terrazza, ecc. 
Vanno censiti aJlche tutti· i retrobottega, portinerie, in cui dormono delle persone. 

Sarà considerata stanza ogni ambiente o vano di dimensioni sufficienti per contenere almeno un letto o cbesia o possa 
essere destinato come· camera da letto, salotto, sfanza da. pranzo, stanza da aspettO.eca. 

Sarà indicata com~ cucina ogni stanza o vano, anch.e se di limitata grandezza, in c1)i si preparano le vivande e dovrà 
essere compresa nel numerQ d~le stanze che compongono l'abitaZione: . 

Per vani accessori s'intendono: la . latrina, il bagno. i corridoi, gli ingressi, verande, che non vanno compre&Ì nel numero 
dene stanze. 

Si ricordi infine, pbel'affittodeve esserè indiCato nel suo ammonti!.reannuo. Ovesorganodubbi;Sichieaano~li 
opportuni scruarimenti all'Ufficiale di Certsimento che è tenuto a darli e che. anzi. dovrà provvedere a compilarediretta.m.ente 
il. questionario. ove il ?apo di . famiglia non siaingrarlo di. farlo. .. . ... .... . . .. . . . 

I121,aprile, annuale diRama e Festa del Lavoro, ogni capo-famiglia è chiamato a partecipare al cenSÌìllento generale 
della. popolazione italiana. 
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11 Duce ha sceltQ questa gllta, cosi altamentesignificativ4, perchè ~tti comprendessero che il oensimen~'rapptesenta, 
un'operazione fondamentale per lo, Stato,. ed uno dei principali e più importanti doveri del cittadino. 

Tutti debbono, quindi, riempire· i. fogli di censimento,. nop. solo. valentip~" ma. anche conIa. massima cura e diligenza . 
Si torna ad avvertire che, anzitutto, i capi di famiglia Q di convivenza debbono assicurarsi di essere in possesso dei 

fogli necessari per. il ceJ;1Simento. 
Chi, eventualmente, non li avesse an<;ora avuti, o li av~&e s!ll&I1'iti,. deverivolger&i subito all'UfficiQ comunale, a, dove 

esistono, ~li uffici di zona per il censimento, per fa.r&i consegnare i duplicati necessari. 
Nell'accingersi oggi alla. compilazione dei fogli di famiglia o del questionario delle abitazioni, non si abbia fretta di 

scrivere; si leggano ancOra una. volta attentamente le istruzioni in prima p~na e si confronti l'esempio contenuto nell'ultima 
facciata. 

Prima di scrivere, si esamini attentamente la domanda contenuta nella. testata di ogni colonna, nella. pllrteinterna 
del foglio. allo scopo di evitare errori od equivoci. 

Non alla.rma.r&i nè preoccuparsi del numero delle domande; sono tutte semplici, chiare e facili, e tutti possono rispon­
dervi facilmente perchè sono, su per giù, le stesse. generalità che vengono ordinariamente richieste nelle scuole. sotto le armi, 
in tutti gli ufJici pubblici, ecc. 

Tuttavia, se, per taluna. domand(!., qualche capo di famiglia non sia sicuro sul modo di rispondere, lasci in bian<;o la 
relativa colonna dello stampato e chieda, poi, gli opportuni schiarimentia.ll'Ufficialedi censimentQ, quando dal 22 al 30 aprile 
corrente, tornerà nelle abitazioni a ritirare i fogli riempiti. 

Nella scrivere le risposte, il capo famiglia deve usare l'inchiostro, non la matita, e deve scrivere con la maggiore cura 
ed .esattezza per evitare errori o false interpretazioni. 

Per gli analfabeti o per coloro che fosSefo impossibilitatià\scrivere, sarà l'Uffieialedi censimento che provvederà li. riem. 
pire i fogli sulla scorta. delle indicazioni che gli verranno fomite dal capo famiglia. 

Il Governo Nazionale confida che' tutti vorranno compiere, oggi, il loro dovere di cittadini nel miglior modo possibile 
ben sapendo che, in tal modo. essi cooperà.noad una grandiosa operazione, fondamentale per·' conoscere il volto e lainterna 
struttnradella Patria italiana. 

55 
MINISTERO DELL'EDUCAZIO:t-lE NAZIONALE 

Cn,tCOLARE N. 20. - Ai Regi Provveditori agli studi; A tuUi i CaPi d'Istituti dip.endenti d'istf'u~ione e di educazione, Regi, 
pareggiati. e privaR. 

~oma, 25 febbrato 1931 - Anno IX 

OGGETTO: Settimo Cell$ime!tto cenerale dena popolazione del Regno. - PropagaOda negli Istituti medi d~lstruzlone. 

A norma del Decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503. il 21 aprile p. v., in occasione dei Natale di Roma, avrà luogo 
il VII Censimento generale della popolazione del Regno, delle Colonie e. dei Possedimenti italiani. 

L'importantia di tale atto è grandissima, sia dal punto di .vista scientifico e politico, sia perchè. serve a fQrmregli ele­
menti necessari per procedere alla revisione generale dei registri di popolazione che costituiscono la base per il· regolare 
funzionamento di tutti i servizi comunali. 

Affinchè però il censimento corrisponda al suo scopo di un esatto rilievo delle condizioni del Paese, è necessario 
che la popolazione tutta, dalle classi più elevate alle più umili, ne intenda il profondo significato e cooperi alla sua riuscita 
colla piena coscienza di . adempiere ad un alto dovere civico. L'operazione, nella sua grandiosità e complessività, non tende 
che a ritrarre il volto della Nazione, e le domande rivolte ai singoli nelle schede individuali non hanno altro sc~~ (e ad 
altro non serviranno) che quello di segnare un punto di quel "Tutto augusto»; per cui l'animo del cittadino, nel risPondere 
a.lle stesse, lungi dall'essere turbato da una qualche esitazione, dovrà essere compreso qa un sentimento di fierezza dell'esser 
parte di questa grande entità che è la Nazione Italiana. 

Ad ogni modo sarà bene che tutti sappiano che gli agenti ed i funzionari del censimento sono obbligati al più stretto 
segreto e che lo stesso Istituto Centrale di ,Statistica, a cui le schede farannoca.PQ, non potmD;lai rendere ,note le notizie 
raccolte, se non in forma collettiva. 

Affinchè questi concetti fondamentali, pur tanto semplici, possanoesere conosciuti da tutti i?.~emp<> .. , utile, l'Isti­
tuto Centrale di Statistica fa appello a tutti gli Enti, i quali possono, lnquàlche modO'; illumìÌla~ l"opìnionepubblica, ed 
in prim,o luogo alle scuole. 

'. . .. Dispongo per ciò che a quest'opera di propaganda contribuiscano' nel modo più e~cace tutte le scuoÌe d'Italia, 
di ogni tipo e grado, pubbliche e private. 

Nelle scuole medie, licei classici, scientifici ed artistici,negli istituti tecnici e magistrali, nelle scuole e negli isti­
tuti industriali, agrari, commerciali e d'arte, nelle scuole di avviamento al lavoro, e nei convitti, si terrà, classe per classe, 



una t:Ja;~tioolat'e lezione, intesaacbiaRie. gli soopi del censimento, il modo con cui dowàessere compilatala scheda, il 
significato e la natura deUedòmande e là neeessitttàsSl')luta di rÌ8posteéSatte e complete. 

Tale lezione, cl:lE~ ilovrà,aver luògoÌntutteleSéuoléiIgì6rno 14 aprile, verràimpàrtitada q\féllo fra i professori 
dì elasse che il Ca:po dI istituto giudicberà piùa.daUo. 

A ciascuna scuola verranno fatti pt:rvenire gli esemplari delle schede colle necessarie istrutioniparticolal'eggia;tl,'l, 
affirichè lprdfessorisiàrto Più SiCllt'aménteguidati neU'o}Yetàèhe devono esplicate. 

IL MINl$'l:'RO : GIULIANO. 

56 
MINISTERO DELL'EDUCAZIONENAZWNALE 

CraeOLARE N.2X ... --..; Ai Reltori delle Università; Ai Direttori degli Is$ituti Sup~rioH;Ai])it'(fttori dellè,tlccàdl"lnie di Belle 
Arti e per conoscenza Atta Segreteria dei GruPPi l:J.nìvel'sitari Fascisti - Pala2Z'o ifel Littorio- Roma. 

Roma. 25 febbraio 1931 -An/n(j1X. 

OGGETTO. : SeU.mo Censimen~o generahHleUIIc pop.olazIOlle.,.,.,. Pr~pagan,4a.ne:glill;titutisupe:th)n d'jidru:l)ione:~ 

CQmtlè lloto,.i,l >li!Ia.prilf! pt()ssimoavrà hlOgO iJV~I.Cen'Ji~entogen~rale della popolaziQl1e, che. dato lo svi­
luppe>.> ~st4ntodai ~w!yj~i!$tati:$tici,perjnlpullID. del c;,overnoN.azionale,noncM l'çl.l::curata preparazione da.part~degli 
uffici competenti, assumerà una importanza eccezionale, di gran lunga superiore a quella deÌ.Cf!ns.il:l:W:tl,tidecenll;aliche 
l'hanno preceduto. 

Affincltè peraltro la rilevazione dei dati possa venire effettuata con l'esattezza e la precisione che sono indispensa­
bili, la massa della popolazione. sia delle città che dei centri rurali, deve essere resa pienamente consapevole della ne­
cessità deUa intelligente e sincera collaborazione che gli italiani tutti, a qualunque classe appartengano. sono tenuti a 
prestare in tale circostanza. 

Di qui l'opportunità di una attiva operadipropaghnda .. che penetri in tutti gli ambienti, propaganda da svolgersi 
da tutte quelle categorie di cittadini, ai qilali il grado dì cultura di cuì sonò forniti e la posizione sociale che occu-
pano, impongono obblighi particolari. . . , 

tJnà ditali categorie è rnduhBi3mente quella degli studenti delle Unit-'èrsità,che costituiscono la classedirìgente 
di domani ecbe, saldamente inquadrati come sono nei Gruppi Universitari Fascisti, potranno di.ignamellteassolvere il 
còmpitoehe si attende da loro. . 

Dispongo a tal uopo che in uri giorno del prossimo aprile, nel periodo compreso tra la fine delle vacanze pa­
sq uali e la data .fissata pei ~e~sime~to, in tu tteleUniversiw e in tutti?lilztituti. Superi?li delRegno unr;?fe~sore illustri 
e chiarisca al' giovani t'ÌlnÌX>ftan:ta'del Sett1mt)c~hsimeiito generule . della 1JOpòìazidriè;ela necessità che 'i medesimi di­
vengano efficaci propagandisti, disposti a dislorarsi nei diversi centri regionali, per illuminare le differenti dassi sociali 
e indic}l;Tele modalità c.on cui dovrà svolgersi il lavoro dirilevaziune; 

Le SS. LL. affideranno sin d'oral'i.nèarico 'della oonferema di cui sopra al professore di Stàtisti<'.a o diEC'ono­
mia j?6Utien.òppure; quaclòranei dipendenti Istihfu non esistano tali ìnsegnamentì;'aH'insegnante(}hedtetr~nn(1piu adatto 
evorrahnoal pitt presto comul1icarmi il nomédell'insegnante ·1ll.edesimù. 1;nsieine con l'assicurazione che,d'iht€!S<\con·la. 
Segreteria dei locali Gruppi Universitari Fascisti, verrà. disposto in conformità alle isttuzioni cOl1tenute nella presente 
clrtoiaré. 

. IL MiNISTRO: GHJLIANO 

MIlNIS'fERODELL'AGRICOL'TURAE FORESTE 

CìRDOl.ArotN. '1,32. -'- Ai Sigg. Diret&o1'iileUe C(!#,IMà'ie Atttbultl1ì# di Agriefllturà e per conoscenza: Ai Sigg. Pl'esidenti 
delle Cattedre ·Amliulantì eli Agricoltura. 

Occ:wri().: .. Pt~j)àgan4.· ,,1. eepsimento della pQpoJa~lone. 
t" ' i· " ',," 0,, j' ", ,: '",' ,', " ' '", ,', 

A. ~orma del .R decreto-:le&~~? n?vepbrel~:l0" n. 15{)3,convertit?n~llaleg'ge 27 dicembre I~3~, n. ~831J,il 
21 aprile p. V., in occasione del Natale di Roma, avrà luogo il VII Censimen~ot'ieneialè i:lel1a popolazioné del Regno. 
delle Colonie e d~i ~ossedimenti italiani.. .. . . . •. . . .. .... .. . ..... 

Per cura dell'Istituto Ce:\ltrale di Statistica le SS. LL. riceveranno. copia delle norme e .. i'3truzionì per l'esecuzione 
del censimento. 
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Affinchè il censimento corrisponda pienamente al suo scopo di un esatto rilievo delle condizioni della popolazione dal 
punto di vista statistico e gli abitanti dei centri rurali siano resi consapevoli della necessità di una intelligente e sincera 
cooperazione, reputo necessario che le S5. LL. e i tecnici tutti di codesta istituzione collaborino con le autorltai locali, 
nella prima quindicina del prossimo mese di aprile, a diffondere con la propaganda orale e con quella scritta del Bollettino 
della Cattedra, non soltanto la Conoscenza dello scopo di utilità nazionale, ma anche.il sentimento del dovere civico della 
veracità delle rispos;te che ogni cittaq.ino .. deve dare aUe dOp1ande rivoltegli nelle .schede individuali all'uopo ~stribuite. 

Sarà bene che gli àgricoltori aéqulstino, in <luesta solennè occasibne e· data, la :fierézza della risposta al quesi.to «quanti 
siamo? », in tempi in cui giustamente trionfa dovunque la concezione italiana, del numero che è potenza, e quindiprerne 
anzitutto stabilire la quota di incremento della popolazione, in confronto a quella dei censimenti anteriori. :È questa, 
insieme con quella della densità e distribuzione geografica della popolazione rurale e urbana, una conoscenza scientifica 
e politica di primissimo ordine, che acquista grande importanza per lo svolgimento della nostra politica agraria. 

Desidero pertanto che le 5S. LL. collaborino a diffondere la nozione che il censimento è il mezzo tecnico più 
importante per la rilevazione della P<ìlpoJa,rione;! che> s~J;'v;e a r~dete:pos13ibile) lp ~tudfo completo della vita della Nazione 
e dello Stato, perchè dà l'immagine completa della nostra Patria, nonchè dei risultati delle grandiose opere intraprese e 
realizzate dal Regime nel campo dell'agricoltura, dell'industria, delle comunicazioni, dei commerci. 

Prego in61trè le 55. LL. di concentràre, nello svolgere questo ramo di propaganda e popolp.rizzazione in campagna, 
la loro curarreUa eliminazione deisospètti e pregiudizi, ancora diffusi qua o là nell'animo dei campagnuoli, che questa 
complessa opera di rilevazione statistica abbia indirettamente un qualsiasi scopo fiscale, perchè questa ignoranza. o diffi­
denza potrebbe talora suggerire risposte infedeli o imprecise o incomplete. La legge sul censimento colpisce tali infedeltà con 
precise sanzioili, e llì:'llo stesso tempo stabilisce che l'indagine non ha e non può acquistare nessun fine fiscale, perchè i fogli 
di censimento sono documenti assolutamente e rigorosamente segreti e in nessun caso essi potranno venire usati a scopi di 
accertamenti di redditi. 

Sono sicuro che le SS. LL. e ttttti i tecnici dipendenti vorranno distinguersi con particolare zelo nell'assolvere il 
CÒlll pito di cui innanzi. 

Gradirò un cortese sollecito cenno di ricevuta della presente. 

IL MINISTRO: ACERBO 

58 
MINISTEHO DELLE CORPORAZIONI 

Ai Presidentidr;lte Cvnjederazioni; Ai Fiduciari alJi CentrL di Coltura. 

Roma, 28 marzo 1931 - Anno IX. 
OGGETTO: Ese(:uzione del VII Censimento ge~erale della popolazione. 

II 21 aprile, ricorrenza della Festa del Lavoro e del Natale di Roma, avrà luogo -- come è noto -- in tutte le 
Provincie d'ltalia, nelle Colonie e nei Possedimenti, il censimento generale della PQpolazione. 

Esso ha lo scopo: 
a) di far conoscere il numero degli abitanti con dimora abituale od occasiona1e di ogni Comune e degli assenti 

temporaneamente dalle. faIl1iglie che si trovano nello stesso Comune, in altro Comune del Regno, nelle Colonie italiane 
o nel Possedimento delle isole dell'Egeo o all'estero, nonchè qllello degli assenti all'estero, a tempo indeterminato o che si 
siano allontanati stabilmente dal Regno dopo il I921; 

b) di studiare i caratteri personali e familiari delle persone presenti nel Comune alla data del censimento, cioè 
delle persone che ne compongono la popolazione di fatto. 

In 422 Comuni, poi, contemporaneamente al censimento della popolazione verrà anche eseguita una indagine sulle 
abitazioni. 

Ritengo superfluo far presente alla S. V. m.ma la particolare importanza e l'eccezionale significato della prossima 
indagine destinata a registrare la potenza demografiCa dell'Italia fascista. 

Per raggiungere, però, le superiori fiJ;lalitl:!, .a11e quali mira il nl,lOvo censimento e perchè l~ grande rilev~zione sta­
tis#ca possa darci. ve.ramente l'immagine completa della. nostra Patria è necessario che essa .sia SCevra di omissioni ed in­
fedeltà che potrebbero verificarsi per iglloranza oper la. preoccu,pazi.one di presunti scopi fiscali. Bisosna, quindi, che il cen­
simento venga messo nella ,sua giusta luce e che l'importanza e l'essenza di esso siano fatte cqmprenq.ere alle, classi 
incolte tra..le quali faciJmente dominanO i sQspetti ed i pregiudiri. 

l'{ivolgo, pertanto, preghiera alla S.V. m.ma di, volere, all'uopo, svolgere un'insistente opera dì propaganda, anche.a 
mezzo di opportune conf~enze, sulle finalità di queste rilevazioni periodiche che hanno esclusivi scopi demografici e non 
si propongo,no alcun recondito fine di carattere fiscale. 

Per. facilitare il Suo còmpito ritengo opportuno di unire le leggi e norme fino ad ora emanate per !'imminente 
censimento. 

Gradirò un cortese cenno di assicurazione. 
IL MINISTRO: BOTTAI 
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CONFEDERAZIONE GENERALE FASCtSTADELL'INDUSTRlAITALIANA 

:FEDERAZIONEN,AZtùNALE FASCISTA PELLAl'ROPRIETA EDILIZIA 

Il Primo Censimento Fascista 

Il Noi vogliamo "ne attraverso la freddA cornice 
«delle cifre e le Ifnee sinte#ìchede~t!liagrammi. S& 

Il senta ~'UIUf il. palpito po.ssentem questa 
« Italia ntlova » • 

w 

(Opuscolo di propaganda in occaaionedel VII Censimento generale 
della popolazione del Regno e dell' indagine sulle abitazioni) 

21 APRILE 193I-JX 

MUSSOLI)iI 

Dalle e Nonne per l'~e del VII Censimento generale della popolalÒfie del Regbo, delle Colonie di diretto dòmlnio.e del Poasedimentlltallanl t • approvate 
con Regio deereto1l6 febbraio 1931, n. 166 pubblicati> nella 0.. .. ,1'" U#ltMle del 9 mano 1931, n .• 56. 

• Art. 78. - Dall'indagine è escluso qualaiasiscopo nscale. Le notizie'racc61teSono vincòlate al più scrupoloso segreto 
d'ufficio El non potranno essete rese note se non infortna cqllettiva. 

Art. 79. - t Vietato agli Ufficiali di censimento, ai funzionari comllnali, ailllembri delle Commissioll~comunali di 
vigilanza e delle Commissioni provinciali di censimentò, ed a quanti in qualunque modo prendono parte ai lavoÌ1.del censimen­
toe.vengoll~a c0n,oscem:a dei dati rilevati, di dare comunicazione di notizie o di dati individuali e colléttivi. 

. . (Oinissis).. ,'.. . . . .. .. ' ,.. '. . .. ,. . ... ' 
Art, 80. - Acoioro ~he contravve~gono alle. disposizioni del primo colllma delpreceden~e articol0.Y~l'tan~oaPJ>lica.te 

le sanzioni previste dall'art. 19 del R. decreto-legge :27 maggio 19:29. n. I28S, convertito nella legge:2I dicem'breI9:29,n. :2238. 

Dal R. D. L; 27 maggio 19:9, n. 128,. pubblicato nella GouetùJ U#ItMIe del 30 lusUo 19119, IL. 176. 

Art. 18. - t fatto obblig.o ad ognuno, in occasione di censim.ento generate o di particolari inchieste dell'Istituto Cen­
ttaledi Statiética o degli En~ da esso delegati, difot:nire le notizie che gli veng()no domandate. 

C61oro che per sè, o come rappresentanti degli Enti ed organi dicui àlprecedente articolo, nonfom:i$canole nptJ'zie 
lOl'Òrichieste, ovvero le forniscano screntementeerrate o inoompléte, saranno.p3.ssibili di una a.nunendaiinoalire:aooo, la 
quale potrà essere aumentata iinQ a lire :20.000, in caso di ~idiva, senza PregiUdizio delle sanzioni iissatedal ~ìce pena:le. 

Art. 19. - Le notizie che si raccolgono in occasione diinchiestf:l,· ominatedall'Istituto Centrale, direttamente oa 
mez\Ilodi Enti delegati, SOll(> villcOll1.tealpiù serupoIososegretodiufticioe non possonoeséeie résenote. per nessun ti· 
tolo, se nonitifOrina còllettiVl1, in modo che non sé ne possafàrealcunriferimentoin&viduale.Possono essere solò cOmunicate 
all' Autorita giudiziaria, quando le richieda con sentenza, decreto od ordinanza.emessa rncorsodi procedimento. ... ' 

Coloro che per ragionl· del proprio ufficio. essendo venuti· a conoscenza di notizie di carattere personale, ·le . comuni­
chino ad altri ose ne servano per scopi privati, sono passibili di un'ammenda,1ìno a lire 3000, elévabile, in caso di tetldiva. 
sino a lirezo.ooo, senza pregiudizio dene pene in cui fossero incorsi per reati previsti nelcodicepenalé; 



IL PRIMO CENSIMENTO FASCISTA 

La Ga,uetfa Uflicìale dei 9 marzo u. S., n. 56, ha pubblicato il R. D. 26 febbraio 1931. n. 166. con il quale vengono 
approvate le « Norme per l'esecuzione del VII Censimento generale della popolazione del Regno, delle Colonie di diretto 
dominio e dei Possedimenti italiani »che avrà luogo Hz! aprile p. v. 

Il primo titolo delle« Norme» riguarda il vero e proprio censimento demografico; il secondo l'indagine flnlleabitazioni; 
i successivi titoli dettano le Norme per le Prefetture, i Comuni, l'istituzione delle speciali Commissioni comunali e provinciali, 
gliUfficiali del censimento. ecc. 

L'art. IO illustra i fini cui il censimento tende e che sono precisamente quelli di « determinare ,mediante una rilevazione 
simultanea, per ogni Comune: ' 

a} la popolazione resitltmte, ossia il numero delle persone che hanno ladimora abituale nel Comune, siano esse presenti 
o assenti temporaneamente dal Comune stesso al momento de! censimento; 

li) la popolazione di latta, ossia il numero delle persone presenti nelConìune aUa d«ta del censimento, sia con dimora 
abituale che con dimora temporanea, secondo i loro caratteri personali e familiari ». 

E l'art. 2 0 precisa: 
Il PreS{ìntecon dimrira abituale è colui che dimora la maggior parte dell'anno nel Comune nel quale è censito. 
/{ P1'fJS8nU con dimora tempot'aneaè colui che si trova soltanto temporaneamente nel Comune ove è censito, ed ha la 

sua dimora abituale in altro Comune del Regno, nelle Colonie o all'estero. 
«Assente umpotaneamente è colui che alla data del censimento non si trova nel Comune dove ha. la sua dimora abi­

tuale, essendo in un altro Comune del Regnò, nelle Colonie o all'estero, ma che si presume vi farà ritorno entro l'anno 19$1. 
«Tutte queste indicazioni devono riferirsi alle singole persone censite e non aUe singole famiglie o convivenze a. èui 

appartengono o presso le quali si trovano ». 

L'indagine sulla popòlazione verrà. eseguita, a seconda dei casi, a mezzo di fogli di famiglia e di fogli di conviven­
za; l'indagine sulle abitazioni, a mezzo di uno specìale questionario. 

Nella compilazione del foglio di famiglia e del questionario relativo a.ll'indagine sulle abitazioni, occorre tener pre­
sente quale mole di lavoro importi l'esecuzione di un censimento, quali e quante siano le molteplici operazioni di spoglio ri­
chieste dalla elaborazione dei dati e quale imponenza assuma una cosi completa rassegna, eseguita simultaneamente in tùtto 
il Regno. Diciamo questo percbè chi deve compilare le schede cerchi di attenersi nel modo più assoluto e rigoroso alle· istru­
zioni contenute nella prima e nell'ultima pagina del foglio di famiglia o di convivenza, e in quella . interna del questionario 
per l'indagine sulle abitazioni. 

Si dovranno quindi, in primo luogo, compilare le schede con buona e chiara calligraiia, che non possa dar luogo ad incer­
tezze e a perdite di tempo da parte dell'Ufficiale di censimento o degli uffici incaricati del còutrollo, della classificazione e dello 
spoglio delle schede stesse. Si dovranno evitare le cancellatute, le correzioni e sìmili; non si dovranno apportare alle risposte 
note esplicative, ma nei casi dubbi si dovrà chiedere invece consiglio all'Ufficiale di censimento. Tanto meno, infine, si 
dovranno modificare le testate delle colonne delle schede o le domande in esse contenute. 

La chiara, esatta e fedele compilazione delle schede è esigenza prima di una Sollecita rilevazione, quale deve neces-
sariamente esSere quella di un censimento. . 

Le notizie, tanto se verbalmente richieste dall'Ufficiale di censimento, quanto se contenute nelle schede, dovranno 
essete forru.te nel modo più esatto· e rispondente a verità: innanzi tutto perchè è dovere di ogni cittadino di contribuire 
alla buona riuscita dell'indagine; in secondo luogo per non incorrere neUe apposite sanzioni previste dalla Leggezl dicem~ 
bre 1929, n. 2238 (I). 

Il censimento della popolazione, infatti. non si limita. come può credere il grosso pubblico; ad essere un'arida e sche­
matica traduzione in cifre dell'entità quantitativa e qualitativa della popolazione, ma assume una veste particolarmente 
importante per la vita della Nazione poichè esso costituisce la rassegna completa delle forze del Paese, e dà la possi­
bilità di prevedeme gli ulterioti sviluppi. La popolaziOne risultante dal censimento sarà. considerata popolazione legale del 
Comune sino alla prossima indagine, e quindi costituirà la base per innumerevoli provvidenze che ad eSsa si riferiscono. 

Inoltre, sui risultati del censimento si baseranno, per es.; i provvedimenti relativi alle variazioni delle citcòscrizioni 
amministrative, previste dal Capo del Governo nel famoso discorso dell' Ascensione appunto per quando si potranno conoscere 
i risultati del prossimo censimento; il giudìzio sulla necessità o meno di nuove abitazioni e di esecu.zione di opere pubbliche; 
lo studio dei mezzi di trasporto, ecc. 

Il censimento offre, infine, la possibilità di conoscere realmente quale sia il movimento delle masse di popolazione, dal 
monte al piano, dalle campagne ai centri urbani, con conseguente studio d.ell'urbanistica e dei fenomeni ad essa attinenti. 

(I) «Coloro ch,e .non· f.QtIliscano le notizie loro ricbieste ovvero le forniscano scientemente ~ateo incomplete, sat/lllllO. passibili di una ammenda fino a lire. duelt\ila, la 
quale potrà essere aumentata in caso di recidiva fino a lire ventimila senza pregiudizio delle sanzioni :fissate dal Codice Penale >. (Art. 18 del R. Decreto Legge ~7 tnàggÌo 1929 .. 
n. u8S, convertito neUa Legge la dicembre 1929, n. 2238). (Vedasi a pago ~06 di questa Appendice). 
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I. - CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE. 

Il foglio di famiglia consta di quattro pagine, la prima delle quali va riempita dall'Ufficiale di censimento e non do­
vrà essere quindi scritta dai censiti in nessuna delle sue parti, neanche se a ciò si fosse indotti dal voler contribuire ad una 
più esatta compilazione. 

La .secon,da e terza pagina deve invece essere riempita dai censiti e .per questi dal capo famiglia (1) o da «.chi è 
considerato come tale» o « in assenza od impedimento di. esso », djl. « chi ne fa le veci l> (art. 6) (2). 

, Si deve còmpilare ùna scheda per ogni famiglia « anche se questa è costituita da una sola persona» (3). 
«VannO considerati come facenti parte d~la famiglia. anche coloro che abitualmente convivono con essa, senza avere 

alcun vincOlò di parentela! per ragi<mi di servizio' (domestici} •. di impiego. (i~titut()ri) e· simili, Inoltre siconsiderapo tra i 
componenti la faìni:glia anche coloro che alloggiano nei locali da essa occupati e partecipano, in. qualità di. dozzinanti o .alt1'a 
forma dic.Qlwivenza, .ai pasti della famiglia. It;dine vaJ;lno contElggiati come componenti la famiglia ancbegli os'Jriti che nel giorno 
del censimento si trovano presso la famiglia, avendo trascorsa nell'abitazione di essa la notte del.censimento. 

Il Le p~rsone che viVOno da sole operchè.nQn hanno una famigl:iapropria. o p~chè,. pur avendola, vivoI1o separate 
da essa, costituiscono pure, agli effetti del censimento,. un~ famiglia. e devono ricevere e.compilare un proprio fpglio di 
famiglia. Parimenti la persona sola, o con qualche congiunto, che,. pUl;' alloggiando presso.una famiglia non partecipa alla 
vità in èomùne di questa, e forma quindi Una .~ti~ economica famigliare distinta, deve ricever~ lln,pro~io f~lio di f4miglia. 
È il caso di coloro che sono in subaffitto, che hanno cioè soltanto l'alloggio nell'abitazione in cui vengono censiti Il (4). 

Il capo dElUa famiglia o chi l?er lu~ deve «fornire aU'Ufficial~ di c~nsimento Il o «scrivere le ,tlOtlzierichieste. per sè 
e {)er le persO~e della famiglia ..... presenti al momento del censimento o temporaneamente assenti, nonchè quelle relative 
ai membri delìa famiglia che si trovino stabilmente ali' estero» (art. 6.). 

La scheda si coUlpone di treqistinti elenchi, in unieò foglio •. contrassegnati 9.alle prime tre lettere dell'alfabeto. 
Nell'elenco A si. dòvrannQ indicare .le persone presenti nella famiglia il giorno del censime,nto; nell'elenco B, le persone che 
fa,ilno parte abitualmente della famiglia, ma che ne sono. temporaneaUlente assenti alla data .suddetta; nell'elenco C. le 
persone dellafaìni:glia che si trovano stabilmente all'estero. 

Queste fondamentali suddivisioni meritano speciale attenzione. 
La prelienzao l'assenza delle persone, ai fini dell'inclusionedell'elenco A •. onel1'elenco.B, va riferita alla·mezzanotte 

dal 20' al::u aprile (art. 8). Tuttavia si debbono comprendere tra le persone presenti anche coloro che alla .mezzanotte 
dal 20 al 21 aprile saranno assenti. temporaneamente dalla f~lia (dicono le «avvertenze »t in viaggio. a te<ttrQ, al la­
voro, ecc. ma. che Vi sarannO rientrati nella giornata del 2;1,. aprile. senza, però, essere stati censiti altrove) ... 

COsi,per "sempio. dovrà considerarsi pre~ente un membro della famiglia che si trovava in viaggio e che partito ta sera 
del.2~ aprile sia rientrato alla Slla. abitaziot;le la. mattina del. 21, ma non si dovrà C9Il1prendere chi aveVa ~es9 alloggio' iI1 
un albergo e. che. partito alle ore due antimeridiane del 21 .. sia arrivato alla. sua casa, poniaxpo .• alle 6, sexnpre antimeri~ 
diane dello stesso giorno 21, perchè egli sarà stato censito nell'albergo in cui aveva preso alloggio e nel quale si trovava 
alla mezzanotte. dal 20. al 21 aprile. a meno che egli abbia fatto. nel lasciare l'albergo, esplicitadichiaJ;a~ione dì volere 
essere censito. nella. città di resiqenza. . . 

Dato che ii censimento avviene alla .mezzanotte dal 2.0 al 21 aprile si dovranno comprendere fra le pers<>ne presenti 
i blUllblni nati prima di quell'ora, ma .non quelli nati, sia, pure pochi minuti dopo la mezzanotte. Come pur~ non si dovranno 
comprendere le persone morte prima della. mezzanotte (art. 9). . ' 

Per t~mpOt'an.eamente assenti, del;>bonQ considerarsi coloro che si trovino il giorno del censi1I1ento, in altro Comune del 
Regno, o nelle Colonie o all'estero (o ancheneUo stessO Comune, ma, temporaneamente conviventi presso altra famiglia)"Furchè 
si pr~suma che essifaccianoritprno in famiglia entro n .1931. .. 

Per petrone.della famiglia residenti stabilmente all'estero, si debbono intendere, invece, coloro che non si presuUle torne­
ranno in patria entro il 193x, o vi torneranno per poi allontanarsi di nuovo. 

Non occorrono delucidazioni per l'in~erpretazione dei vari quesiti, contenuti nel foglio di famiglia o di convivenza, 
poiehèquesti S()no posti in forma chiara, e trovano Più che sufficiente delucidazi6ne nelle ti Avvertenze» còntenlìte nelle pa­
gine· ésta-l1.e delle. scheda. 

Particolare a.tteI1z~Cinedovràfarsip"r rispondf?re ai quesiti deU'ocçupazione, pro~essione, ecc. 
Si chiedono infatti. a questo p,roposito, tre indipaziQni : la. ca.~g~ professi<>nale, l' oçcupazion~ profes!?ionale e la ·P9!;li7 

ziol1e .nella PrQfessipne; . 
li:ella categoria px:ofessi()nale deve indi~i l" categQn,a cui appartiene l'a.zienda,la, ditta.. l'ente, ecc., ~es$o.(;ui li1l> 

pex:sonaè, od era occupata se attualmente è disoccupata (~ricoltura. industria, coIIlUlercio, l;><IJlca,tr~porti. publ;>Uòa ant­
ministrazione, professione libera. ecc.). 

(tl «s' iùtéD.de per .. famiglia la petSOÌI« che'ha sopia di sé II &lrico dè11a f«ùligllà o èfle' coml!tale è oonslilera1a pèr -rlncoU ili sàngue, o per taltre ràgiOlil l. (l)aUe 
« Avvertenze. del fogUo .. , f4mfcUal. 

(2) Le ciwlooi degli articoli si riferiscono alla «Nonne. per l'e_Ione del censltnento. 
b) « Il foglio di famiglia sarà com:pilato non solo per ogni focolare dQmestico, ma anche per 04lIi persona (1M viva sola, sia In una propria abiwione, sia in casa d'taltd, 

pìIrclIè, in queat'lIItimòcaso, ti. titolo di sempllC$ coabiwione l. « Gli' ()sl'ÌtI ed t dòzzlnantl, r precettori, I domelltiei, sono segnati nel fugllb dlllla fàlìlìgl:la o convivenza FOSso la 
qual" .ltli'ovino •• (Art: sl.) . 

(4) DalIe« Istl:llùonl per sii Ufticlall di _imeIlt<> •• 



L'olrc1lpazioneprofessionalesi riferisce invece all'individùo Singolo: speciali avvertenze per le professioni sono contenute 
nell'ultima paginàdeF fogno di famig'lia, che Qccorrel'à legget'eàttentamente prima di accingersiallà. c6mpila~oneper conere­
tarebeìie inqualitetIlliili debbaessere indicata lapropriaprofessÌone, artéo mestiere. 

Infine, per la posizione nella professione, deve 1nd1cars1 il grado ola qual1ftca 'deI'postò occupato; se agricoltore, si 
indicherà; a seconda dei casi,proprietario; fittavolo, colono, giornaliero, ecc., se occupato nell'industria,' padrone., direttore, 
impiegato, operaio, ecc., e così similmente per le altre categorie. . 

Per gli alberghi, convitti, penSioni, caserme; ospedali, carceri, e simili dimore collettive, dovrà compilarsi tino speciale 
foglio· di conff-t'IJenZaCon l'avvertenza però, che, quando esistano in queste convivenze famiglie COn dimora abituale (per es. 
le famiglie dei direttori o proprietari di albergo che abitino nell'albergo stesso) dovranno compilarsi, per esse, gli ordinari fogli 
dì famiglia (1). 

Per gli alberghi, locande epensiorli,èstata predi~p()stallna: spéèialeschedinaindividuale c'he sarà compilata dai clienti 
e poi trascritta nel foglio di convivenza a cura dei proprietari o conduttori dell'albergo. 

II. ~ INDAGINE SULLE ABITAZiONI. 

«Viuclagine suUe abitazioni verrà eseguita contemporaneamente aLccnsimento della popolazione)l, madimitata­
mente ai Comuni capiluoghi di Provincia e di ex Circondari o aventi, nel territorio attuak, una popolazione censita 11e1J921 
superiore a. 20.000 abitanti, o, pur non raggiungendo tale cifra, aventi una popolazione, nel centro abitato, superiore ai 10.000 

abitanti» (2). Di tali Comuni, che assommano a 42:Z, tiportiàmo più avanti Telenco diviso per regioni. 
Oggetto di questa indàgine sono le «abitazioni occupate da famiglieeqùelle abitazioni che, pur essendo sfitte o in re­

stauro, sono destinate asérvire cOlllenrbitazìoni dì persone o famiglie» (:zi. 
Non sono quindi oggetto della indagine « gli edifiCi occupati temporaneamente o permanentemente da convivenze {ospe­

daIi,albé:rglH. casermè, prigioni, ecc.) e nemmeno glie<:lifiici costruiti ed i locali usati per destinazione a scopi diversi da quelli 
diaUoggid(chiese, sèuole, fabbriche, uffici pubblici e privàti, botteghe, magazzinf,. studi, tìffid cotnmerciaH, sedi di s6~ 
detà,écc.). Dovranno peraltro essere censite le abitaZIoni che eventualmente si trovassero in tali edifici e le botteghe, magaz­
zini, eCC'. che servono;ì:tncne temporaneamente, ad· uso di alloggio. Vanno quindi censiti tutti i retrobottega, portinerie, ecc.,· in 
cui dormono delle persone» (2). 

Per l'indagine sulle abitazioni è stato predispOsto un apposito questionario che satà distribuito e rititatO insieme al 
foglio difa:m.iglia,e che riproduciamo a pago 15 delpresentefasèicolò (3). 

Anche la prima pagina di questa scheda deve essere wmpilata esclusivamente a cura dell'Ufficiale di censimento. 
La compilazione del questionatioe pltremodosemptice, percbè le va:riedomande sono poste informa chiarite. priva 

di termini tecnici e giuridici, che non potrebbero forse essere intesi da tutti. 
Il questioil.1ll'io, come il foglio· difamiglià: deve essere compìlato a cu:ra. del capO"famiglia odi chi neia. le ved, come 

abbiamo detto precedentemente. 
Se la compilazione di tale questionario è ridotta alla più semplice espressione, poichè l10nsi tratta che di apporre 

qualche numero e di rispondere alle varie domande con un si o con un n6, tuttavia esso rièhiede particolare cura ed at­
tenzione, per la molteplicità degli aspetti sotto i quaIi la. casa di abitazione può presentarsi. 

È opportuno avvertire éhe l'inuaginè ha per oggetto l'abitazione e non la famiglia che la occupa, e cosl «sì deve com­
pilare un solo qùestionarÌ() per abitazione, anche se occupata da dlle o più famigli:e. Qualora una abitazionesià ocèupata 
da due () più famiglie il questionario wmprenderà i dati relativi a tutta l'abitazioncea tutte le famiglie, e sarà compilato 
dal capo-famiglia che è proprietario, o affittuario <:liretto (che cioè paga direttamente l'affitto al proprietariodeUa ca.sa); 
negli altri casi sarà compìlato da quel capo-famiglia che sarà designato dall'UffiéÌaledi censimento egRaH:ri càpi~famiglia che 
ocCupano l'abitaziùne Sono tenuti a fornirgli le notizie che eventualmente gli fosserdnecessa:rie perla compilazione del que­
stionario» (art. 16). 

Il primo quesito: ,C( Numero delle stanze che compongono l'intera abitazione compresa la . cucina, t;la esclusi i vani ac­
cessori». permette di calcolare il gradodiatJoUflmentoe diaddensamentoden~ popolazione, indice del1a più grande importanza 
ai fini degli studi igienìco-sodaii e delle condizioni di vita deUa pupolazione. 

Per rispondere a questa. domanda, non bisognerà fare un ~emplice calcolo à~prossimatlvo delle stanz.eche compongono 
la propria abitazione, ma ese~uh'e una accurata. distinzionèdelle stanze Rroptiamente dette dagli accessori. 

A ciò provvedono chiaramente I~« Avvertenze» poste alla base del questionario: «Per abitazione deve intendersi Un 
insiyme di stanze. - o .. anche una. sola stanza- che al momento dell'indagine È- destinata ad d.ccogliere una famiglia o più 
famiglie insieme coabitanHe che dispone di un ingresso indìpendente,sia sulla strida,. sia sulpianerottolo~ cott.ile, te~­
razza, ecc.; le stanze i801",te, ma chiaramente destinate il. far parte di una ahitd.zione, vi Saranno comprese. Dovranno 
essere pure considerate come abitazi<?ni le botteghe e i magazzini adibiti ad uso dì alloggio». . 

(x) «I proprietari, conduttori, direttori dì alberghi o di aon"iven~e di qualsiasi specie, nonchè le altre persone appartenenti al personale amministrativo, di servizi 
di assistenza, dì custodia, ecc., qualora abitino Còn la famiglia propria nei locali della conviventa, debb,no compilare un proprio foglio di famiglia distinto da quello della convi­
venza ». (Art. 5). 

(2) Dalle « Istrmiolll per gli Ufficiali di censimento •• 
(3) Vedasi il n. 4 dell'Appendice II. 



Cosiechè, oltre il caso del. CQmune appartillnento .(lQl\ingresS(\indipendenie. dovrà cOllsiderarsi. come un'unica. ahi.; 
ta.:e~oflce· nO.D,s()lo. 'Qnappar·tamentocon due o più ingressiindipendentj, ·Uìa. anche un ~ppartamentocheabl;)ia. dell,st&nm.le 
quali, pur non facendo parte - per cosie~imersi -.del cprpo dell'appartamento stesso, servano tuttavia 4i abitazione 
allast(llSli!a famiglia (jIOft'itte e.sendnter!:a;ti abitabili, stante itWipenden'ti poste in altto piano o ançhe nel piano l'tesso,. ma. 
cOn ing!:esso. badi pendente da. quelloprindpale, ecc.): l'insieme den'appa.rtan~entQ e di. talistallze può infatti coflcSideral'l'li ~ 
di abita:eione, ed esso lo è nella realtàdeU'uso pratico . 

. Importante .f. la. disPQl'izione per cui si allnOvera la cucina. fra· le . stanzeuilli; .. e ciò merita .• speciale .tilievo. perchè nella 
quasi totalità dei centri. d.ncQ:racQUì'Qnel'u&Qdiconsidera,re la cucina· come un accessorio, e non considerarla .nel conaputo 
dei. vani. 

Per la discrimina:eione tra stanze ed.accessori deve tenersi presente che «sarà considerato comestan.r4 ~iambiente 
o. v:ano . (co!llp~sLquelli ricavatj dallespfiitte) didinaeQsioll~sufiicìen:ti. per con,tenerea!nleno un let~o, purcbf sia o PQS8a es­
sere destinato cOme camera da letto. ~lotW, stanza .dll- pranzo. st<lnzll-d'aspetto, eC!?~nulno ~mpre~i nel nUlnet'9delle 
stanzei locali ricavati dalle soffitte, qualot'll. siano tali da potere e$sere usati come camere di letto li (1). 

. V4ni a(;C8~sari sono invece «bagni, latrine, corridoi, ingressi (quando non siano adibiti a cucina.o a stanza da letto), 
verande, soppalchi, luoghì per il bucato, sbrat1:a,-cucine, ecc., e non vanno perciò compresi nel numero delle stanze» (x). 

Vorremmo citare qualche caso esemplificativo, ma; data, ripetiamo, la varietà dei tipi di abitamone, de}laloro gran­
de:eza edeUa loro utilizzazione. crediamo opportuno consigliare che, nel dubbio se unlocàle debbaconsiderar,iistanza propria­
mente detta od accessorio. siaoppor:tUno :chiederecollsiglio all':Ufficiale di censimento; il qU'8.1e darà un apprezzameut(, uni­
voco e conforme agli altri casi a lui iprèSentati$l. 

Il secondo punto .. ti#JUarda l~ CQUìposizione ed il cosi detto confcwe della ca$&. 
$i domanda in prinali> luogo l'e la cucina (e cioè.«ogni stan:e~ o vano, an()hesedi.1imitatagrande~a. inçui si prepa­

rino le vivanòe ») (I) - e che dovrà,ripetiamo, essere compresa ne) numj:lro dellesta~ cllecompoJ1.sonol'ahitll-m(lne.--,. e. non 
dovtà quindi essere considerata r:!)me vanoaccessotio--,. sia sitain.una vera. e propria stanz.1l, oin~n piccolo vano. «Si dovrà 
;rispondere si .alla domanda tI trattasi .di. Vera.stau:ea? » quando lae;ucinaè sufiicientenaente.·anapitl..dl,l. po~tlODtenereoltre·il 
foool~.o il fornello a gasanehe altrinaohili,. $i .dovrà allOra rispondere no alla domanda. 'OPpUI:6. di Un piccolo. vanQ? . ».Sein­
Invece la .. cuciu.a . è ridotta, COlne si .verificainal!:;une ·cl.Wta,zioni naoderne, allo spuili> appena su~ciente per ().ontenere un for­
nl:llloa gas, o. poco più, sirisponderà,n,oalla .dòmandalt tratrasi di vera stanza? Il esi alla dli>naanda!Copputedipiccolo 
vano? » (:a). 

Si c4iede poi se.la casa è fornj,ta o naeno delle.moderne çomodità.l:;cioè: 
a) se sia fOfnita dì acqua p0t4bilce, intendendosi, conci~ dire se neDa casa vi .sia la conduttura di· acquedotto· cQn . prlJi~ 

d'acqua diretta «(UbiQetto);.. .. 
b).se è lorn#a dì .latrlna,e q~~ si, dovrà risppndere afierm<itivlllDente, anphe selalatrina è .in COJ;ll1,lne con al~ abita­

:eioni; 
c) .se ètor.nit4 di ,.iscakt~me·nt.oa temwsif<Jn8, si dovrà rispondere affermativamente tallto se l'ilDpia.nto è centrale, 

quanto se è autonomo; 
<I) se ètcwnlt4 dt .gu pQf'USO dt.illumìneui01'e; 
8) se è; fOf'fJil4 di. gtu pè1'USO di, cuciml; 
f) se è fcwnuadi luçe ekttriça; 
g).$6 è·.tOfnil4di l).agno. Evidentemente, il teJ:llÙne .. dirifetimell,to per.rispqndere a questadonaandas,aràquello della 

pres~'t d~~0$C8.14ahagno e di impianto idpco dil:6tto. Infatti,}a Qomanda è lIu~geritada ~ioni di igi~l1e. e l'elemento pril).Ci­
paleindispe1\flahile.de1t-agno è app~nto,l'esisttìDZa di un'appollita vasca, all<;l. .q1,la,lesi pu~ fare affluire l'acqua anche coo. 
mezzi indiretti; . .... . . . 

k) Sevif gt(lYài'tla 94cwto;<sidoVc"rà intenderese,anqesso ailacasa di ahi~ziqne e.liJ,d.esclusivPllW di c()loroc)levi aqj~ 
ahit<lno,visia unappelll~entodi. terrenp,sia~ure lìIni~tq. adibito a gil,l.tdino oad orto, recinto o altrinteuti delimitato .dalle 
vie o dagli appezzamenti di terreno dreo5tanti. 

:Nf),l ter~o e quarto punto delquestip!1ario si <domandano notizie s'QUa pos4itJne g.~ridica del14. famigli4c1)egoàedeZl'uso 
della c4Sa: e Cioè se sitiatti di locata,.i, o se si tratti diprCJjwietari dell'll-ppartamen:to"o di perspue cile g~110. a qùàlsiasi ti-
tolodella~' sepza COrrisponderne il fitto. .. .. .. .... . '.. . . . " . • 

Non sarà fuor 4iJuogo ricorda;t:'eaquestq.pr~to che «dall'iffli~ine .èesçlus() qualstlUif .sc9Po fis~l~ . . 1..8 notine1'acçolte 
sono f}im;al~e 41 Più scrupoloso seg1'etod'utftciq.' "'onpott'an,ncesse1'1'ese note .sen<m in ICWfI'l4.Cf)l~tliva »(a1't. 18). 

Gli intere.'il$&ti PPtranno e .. dovranno quillditisponderesenllla alcuntim~ Il .. tutti i quesiti e parti~pnente a q.u,eUo 
conCern~te il ~t'to' ppichè le risposte &Qno vincobl,te fÙpinst~tto segreto, le schede .$arann~. appe1l,a raccolte, inviate aU'lsti­
t~to ~ntra1edi. Stll-tis~caegli Vfli~alidi censime~to o colorò che eseguiscono il controllo elo sJW~lio dei dati, sono vincolati 
al più rigoroso segreto di ufficio. (art •. 7?1. . .... . ...... ...•.. ..' . 

Nel caso più oomune:iu qu,ellocioè che la fanaig.1ia goda dell'abitazione dietro il corrispettivo di una detenninatasomma 
(inquilini l) locatari) si dovrà rispondere afiermativamente alla prilna domanda del SO titolo, indicando nell'apposito spazio 
l'&Uìmoutare del fitto annuo, 

(x) DaIle« AvvertenZe. per la compilazione del questionario. 
(a) Dalle « Istruzioni per &II Uftìciall di -'mento l. 
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Ufitto dovrà sempre indicarsi per la durata di un anno 'e:,« anche se viene pagato a mese O a trimestre, ecC., se ne 
indicherà l'ammontare annuo, mùltiplicando l'affitto mensile per 12, l'affitto trimestrale per 4, ecc .•. 

Deve poi indicarsi se nlll t;aMne di fitto è compreso l'uso dell'acqua, dell'illuminazione, del riscaldamento. A queste do­
mandesi dovrà rispondere affermativamente, anche se nel fitto. sia compre~ solamente: una quota relativa ad un dato 
consumo di aequa, di illuminazione ediriscalda:mento, restando a.caricodeU'inquilino il paga.mento del consumo eccedente 
la misura. stabilita. 

Cosi si dovrà rispondere pure affermativa.mente alla domanda se nel fitto è compreso l'u.ço dei mobili, anche quando 
parte dei mobili siti nell'appartamento, come dicesi comunemente ti mobilìato », sono di proprietà. dell'inquilino. 

« Se viene.pagato insiemeall'aflittoun importoftsso per l'uso dell'acqua: o deUa luce o delriscaldamentCJ,ecc.jsi indicherà 
preferibilmente l'affitto al netto di questo importo, rispondendo poi no in corrispondenza delle domande l( nell'affitto è compreso 
l'uso dell'acqua, della luce, delriscaldametito, ecc. »(1). 

Segue poi il quesito: seneWaffitto è compresiil'uso di altri vani all'infUOf'i di quelli che compongQno l'abitazione (botte­
ghe, ecc.), per il qualenon.occorrono ulteriori spiegazioni. 

L'ultima domandarela.tivaal fitto è .particolarmente importante. In esso si chiede se nell'affitto è compresa una quola 
perZ'acquisto delZa abitazione. 

I casi nei quali si dovrà rispondere affermativamente possono ridursi a tre: quando cioè si tratti dei cosi detti 
affitticQn ammortamento; quando,comedicia.mo meglio appresso, chi gode dell'abitazione abbia soltanto una semplice 
promessa di vendita; e quando, infine, si tratti di cooperative edilizie a proprilltà comune. 

Si risponderà negativamente a tutti i quesiti relativi ed invece affermativamente d.d uno dei due quesiti del ti­
toloseguente,. qttando chi gode dell'abitaziooe ne sia proprietario .. 

Pf'oprilltario deve ritenersi chi ha uh titolo di acquisto debitamente trascritto, anche se debba pagare una. quota più o 
meno grande del prezzo col sistema dell'ammorta.mento. 

Quindi, non è. proprietario, ccmedicevamo dianzi, chi abbia soltanto una semplice promessa di vendita da parte di colui 
che è ancora giuridicamente proprietario, e a questo corrisponde; compresa nel fitto, una quota per l'acquisto dell'abit.l.zione. 

Nel caso dellecooperati'Ve ediliZie, sussidiate o meno dallo Stato ,gli asacgnatari dovranno considerarsi proprietari soltanto 
se abbiano stipulato il contratto di éssegnazione con un mutuo individuale. Se, invece, essi nOn abbiano ancora stipulato tale 
contratto, ùppure se le cooperative cui appartengono siano a proprietà comune, allora dovranno considerarsi, come inquilini 
e rispondere affermativamente tanto alla d(lmanda cc Viene pagato il fitto? », quanto alla domanda «Nell'affitto è compresa una 
quota peri' .«:quisto dell'abitazione? ». 

Dovrà invece rispondere negativamente alla domanda se viene pagato il fitto, chi, pur non essendo proprietario o.·· usu" 
fruttuario dell'appartamento. ne goda dietro un corrl~pettivo che non è quello del periodico pagamento della pigione. Tale. per 
esempio, è il caso deiport.ieri e dei custodi che godono gratuitamente della casa, ma tale godimento fa parte della temune­
razione delle loro prestazioni personali €' quindi, in concreto, viene computato nel loro salario. Speciale indic.azione 
dovrà in tal caso, farsi là dove il questionario dice cc in caso negativo specificare per quali altri motivi non viene pagato il 
fitto? I. 

Nel quinto titolo del questionario si chiedono notizie sul subaffitto. Se cioè una o più stanze della casa vengono dal pro­
prietarioo dall'inquilino cedute in subaffitto a terzi; il numero della stanze cedute in subaffitto, e se la cucina è in comune coi 
subaffittuari. Anche a questo punto non sarà fuor di luogo.ricordare il segreto di ufficio che vincola le risposte ai quesiti. poi~ 
chè è diffusa l'opinionedi.dovernascondere l'esercizio del subaffitto, quasi esso pongailsubaffittantein condizioni dHnferio­
rità sociale. 

« PUÒ darsi che una o più stanze servano di uso promiscuo tanto alla famiglia che subaftittache alle persone. in su­
baffitto; ad esempio la cucina, la stanza da pranzo, ecc., e in questi casi queste stanze nQn dovrd.nno essere comprese 
nel numero dei locali subaffittati» (I). 

Inftne,.le ultime domande del questionario riguardano «il numero complessivo delle . persone, compreso il capo·fami. 
glia (o i capi famiglia qualora l'abitazione sia occupata da due o più fa.miglie), sia. presenti, che assenti temporanea.menteda.1la 
famiglia al 21 aprile 1931 che occupano l'abitazione ». 

Il numero delle persone dovrà evidentemente corrispondere esattamente a quello delle· persone. indicate negli elenchi 
A e B del foglio di famiglia. 

Qualora nell'abitazione cui il questionario si riferisce abitino due o più famiglie, dovrà indicarsi il numero complessivo 
di tutti i loro componenti. 

• • • 
Nei Comuni nei quali verrà eseguita l'indagine sulle abitazioni, i fogli di famiglia o di convivenza verranno conse­

gnati e dovranno essere compilati a cura dei capi famiglia o dei direttori o proprietari della convivenza, in duplice esemplare 
da servire uno per gli spogli statistici relativi al censimento ed uno per la revisione dei registri della popolazione: il questionario 
sulle abitazioni dovrà invece essere compilato in unico esemplare. 

Il) Dalle « IttruJioni per gli Ufliciali di censimento l, 
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Nei Comuni nei quali nt>n sarflCilseguita l'indagine sulle abitazioni, il foglio: di famiglia o di convivenza dtlVrà essere 
compilato in unico esemplare (art.4S) • 

. Tutte le schede saranno distrilj)~te a!iomi4lio dal.giorno.ll alI8.aprHe.e «i capi delle .. famiglie. e delle convivenze 
che nonaveSSiero ricevuto i questionari entroil.18aprile sono ténuti a ritirarliperrona.lmente.presroìl'Uftidocomnnalel/(art . .f8). 

Al ritiro dei fogli e dei questionari, che avrà inizio il giorno 22 aprile e che dovrà essere ultimato entro il 30del1o 
stesromese (art. 54), l ~U fficialedicensimentocontrolleràl'esatta compilazione· delle,sehede e. dei, questionari e potrà fare 
tutte le domande che crederà opportuno per accertare la corrispondenza esatta deUe risposteailluealtà. L~Ufficialepuòanche 
compiere tutte quelle· ia.dagini necessarie per accertarsi che.« i fogli ei~uestionariglisiaùo consllguati ,. regolatlÌlentece comple­
tamente riempiti» (art. 55). 

« L'Ufficiale di censimento - dice l'art. 57 delle «Norme»..,.... alFatto del ritiirP.dei.logUo dei .questionariI·dtlvrà 
accel!tarsiche sianoscrltti· in modo chiaro, Che contengano tutte . .le notizie· richieste e die.rechino.la ti,rtnadel dkhiarante. 
Quando alcune notizie risultino incomplete, errate o poco intelligibili,. dovrà completarle,corregg.erleeehiarirIe, col con~ 

COl'SQ del, capo deUa, famiglia o convivenza· o di chi ne fa· le vecLQualora 'il capo od ,altraper$Ona· dellafamis,lia 'O deUa 
c'Onvivenza n'On fosse stato in grado di riempire il foglio o il questionario., d'Ovrà provvedervi l~Uffichde di censimento col 
concorso del capo della famiglia Q convivenza 'O di chi ne fa le veci,. e giovandosi. possibilmente di notizie desunte da 
dooumentiautentici.(c'Ongedimilitari i libretti dì lavoro, fogli di·famiglia rilasciati dall'Ufficio del. Registro della popolazione. 
atti di Stato civile, ecc.) Il (art. 57). 

Gli· interrogati sono tenuti ·arispondere· alle d'Omande deU'lJffidale di censimento. .~. Se la persona che ne ha . l'obbligo 
si rifiuta di compilare, completare o correggere i questionari, ovvero ricusa dlA'Ornire le n'Otizie necessarie per la lorocorrezìoue 
o compila.2lione, }'Ufficialedicensimento . redige verbale· di con.travvenzione . e lo consegna al· Podestà per le praticheulterioril/ 
(art. 58). 

«l capi delle famìglie 'OconV'J!Venze che non avessel'o ayuto entroigiorniindicatidaU'art;541a visita a domicilio dell'Ufo 
ficiale incaricato diritiràrli;sono tenuti a recarsi all'Utncio comunale nei giorni dal l° al) maggio per consegnarli personal­
ment~.Non ottemperando a queste disposizioni incofl:erannonell'ammenda di èuiall'art. 82» (i). (art. 50). 

• •• 
I proprietari di case tengano presente che« anche nelle case ove vi siano portinai la consegnadeifogti e dei questionari 

dovrà essere fatta alle famiglie direttamenté dall'Ufficiale di censimento»· (art~.4t).· Saràoppottnno anzi che i proprietari 
di~o.ai portieri dei loro sta.bilì tassative ·dispos1zioni in merito. 

Similmente. dovranno dare.disposizioni ai portieriperchè facciano visitare gliappartamentisfitti all'Ufficiale di censi­
mente, il quale in tal caro deve compilare egli stesso il questionario. 

... ... ... 

• Tanto i proprietari, come gli inquilini troveranno presSo. le Allsodazioni e le Delegazioni della.:Proprietà; Edilizia la 
più completa assistenza per quanto riguarda la compUazionedeUeschederelativeal censimento, e ad,esse potranU0 chiedere 
tutti quei consigliechiar.imenti che riterrannoopt>ortuni e necessari, 

:È intendimento della Federazione deUaProprietà Edilizià: che gli Organi Periferict,deU'Orgaruzaazìonesvolgallo unaat­
tiva propaganda in favore del VII Censimento della popolazione; ed in quest'O senso saranno date tempestive istruzioni. 

:È evidente,infatti,qualeutile contributo possano portare all'epera detla Federazione e a;llo studio deiproblémi che la 
interessano, i risultati del cel!a.simento démogràiicò edeU'indagine sulle abitazioni. 

Il censimento delle abitazioni, in specie, interessa particolarmente l'OrganizzazìonedeUaBroptietà Edilizia,ed· è. 
molto desiderabile che esso dia risultati. migliori di quelli del passato; il che, senza dubbio, si otterrà oggi, dat'O che alle ope­
razÌoiltdél censimento' sovratntende, perda prima volta. nstituto Centrale di Statistica,alqualesi deve far risalire il merito di 
di i3tverdi:ffùro. ùrta coocienza.sta:tistica nel Paese. 

Crediamo che la collaborazione dei proprietari di case potrebbe essere molto utUeper contribuire a raggiungere In scopo; 
ed esprimiamo l'allguriocheogni proprietario senta il dovere diassistereipropriiriquilini, specie quelli di poca levatura, Q di 
indirizzarliaUa locale Associazione o Delegazione. 

(1) L'art. 82 delle «Norme. rinvia all'art. 18 del R. D. L. 27 maggio 19,29',.n. u8S (Vedasi a pago z06 di questa Appendice). 
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Messi in luce questi punti di particolare 
importan~a,è~p~~no con~retare <llJ~1i 
sono le lStruZl.Ont ··lntegrative· cbe c:tOJ. 
vranno essere date con ogni mezzo agli 
artigiani, a cura dei nostri organi. 

Come dellOftO rIaporadere gli· artiglof 

al foglio di famiglia. 

I casi che si presentano per gli arti­
~iani sono i seguenti: 

I) Artigiani padroni di bottega con 
un certo numero didipendet'J.ti. 

Cost01'O allaçolonna 14tùvono smvere 
senza esistazione:Artigianato. 

Alla colonM 15, cnd· domandala spe­
cificanone dell'oc&upazione, professione, 
arte~. mestiere,. dovranno indicare ~n 
esattezza la PfofJ.riaarte .. o il mestierè 
(esempio: paf'1'Ucchiere, maniscalco, eba­
nista.ecc.) . 

Alla colonna ·IQ, che domanda la posi­
zione nella. professione, dovranno rispon­
dere bon la parola: Padrone. 

2) Dipendenti da botteghe artigiane. 
Costoro dovranno rispontlefe nel modo 

seguente: 
Alla· colonna 14: .. Artigianato. 
A Ila colonna I 5: la 101'0 arte o mestie­

re (es. paf'f'Uccniere, manisc/tlco, ebani­
sta, ecc.). 

Alla colonna 16: Dipendente artigiano 
o anche operaio. 

3) Artigiani ipdi~denti, .e, cioè, 
che, secondo la definizione data nelle 
avvertenze tùZ foglio di famiglia, lav01'ano 
da sCJliCJ con l'aiuto di. fJulche membrCJ 
della .famiglia. 

CCJst01'Q dovranno risp(}1ttlere nel modo 
seguente: 

Alla colonna 14: Artigianato. 
Alla colonna 15: la 101'0 occupazi(}n8 

(es. sarta, cucitr.ice in bianco, merl8ttaia, 
tessitrice di cotone, ecc.). 

A Ila colonna 16: Artigiano indipen­
dente. 

AVVERTENZA. 
Membri della famiglia. 

Per i membri della famiglia che espli­
cano la loro attività esclusivamente o 
principalmente aiutando il pad~e,o. il 
marito o altro membro della famiglia 
nell'esercizio della loro professione (an­
che senza ricevere uno stipendio o salario) 
si . deve dichiarare: alla colonna 14 la 
stessa càtegoria indicata dal padre, 
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marito ecc.; alla colonna 15 si deve dell'artigianato piuttosto che a quella 
dichial'litre U 10l'Q genere di occupazione dell'industria. 
ab~~ll.ate, '*' aUacolonna. Il) ~rivere:' È. qùindi<proptioi ih·.questo campo 
c~iuva ... •. aggiungendo: il padre o il deUa soluzione dei casi dubbi che deve 
marito, o la madre, oH fratello, ecc. esercitarsi l'opera assidua e diligente 

La _'adone dei cui Incerti. 

Non ci nascondiamo una difficoltà 
che può sorgere nella varietà dei casi 
pratici e che non poteva e non doveva 
risolversi dall'Istituto Centrale di Sta.ti~ 
stica. Il censimento mfatti ha di . mira 
non la rilevazione. delle industrie, ma la 
condizione prefessionale . di ciascuncen­
sito; non siamo in '(>tesenzadi un. censi· 
mento industriale,ma di un censimento 
demo~co, che, però" insieme .. rileva 
e classifica la popolazione del Regno 
secondo le varie professioni. 

Ma attraverso queste medesime rile­
vazioni professionali vengono automati­
camente a determinarsi, secondo le ca­
ratteristiche loro proprie, le varie cate" 
gorie professionali e, tra queste anche 
l'A titigianato. 

Pero la determinazione dei confini 
tra categoria e categoria dipende dalle 
dichiara~oni dell'interessato ed è qui 
che possono El devono . intervenire le 
associazioni professionali per guidare i 
loro rappresentati onde evitare le devia­
zioni nel casi du.bbi. 

Ciò che è indifferente ~r il censimento, 
non lo è per le associaìloni professionali 
che devono quindi esercitare ogni sforzo 
perchè non vengano frustrate le loro 
aspettative in unaoccasi()ne come l'at­
tuale che non si riprodurrà se non. a 
grande intervallo di tempo. 

Per l'artigianato -ripetiamo - una 
difficoltà da superare è quella che sorge 
in presenza di quei casi che rappresen­
tano interferenze tra l'indul!tria e l'arti­
gianato, in mancaza di una precisa de­
finizione di quest'ultima categoria. 

È qui che l'azione dei nostri organi 
diventa essenziale perchè, se unII< defi­
nizione dell'artigianato non è stata.. fino 
ad oggi ancor stabilita, non è meno;vero 
che l'attività artigiana presenta· tali 
caratteristiche, inconfondibili con l'in­
dustria, che i casi dubbi possono ridursi 
al minimo e considerarsi senza conse­
guenze per la legge dei grand. i numeri. 

Nel giuoco degli elementi che costitui­
scono l'attività artigianale deve basarsi 
la valutazione di una azienda per sta­
bilire la sua appartenenza alla. categoria 

dei nostri organi per suggerire la più 
rispop.d~te •. alla .. realtà, che nessuno 
m:eglio· di eSsi puÒ dare, perchè essi non 
solo posseggono il seIlSO di ciò che può 
definirsi il clima di una azienda artigiana, 
affatto diverso da quello dell'a~ienda 
industriale, ma anche, vivendo a contatto 
coi nuclei artigianali, sono in grado di 
conoscere già i casi l1on. nl;lmerosi che si 
trovano ai . margini delle due categorie 
dell'artigianato e dell'industria e ne 
costituiscono percosl dire il punto di 
sutura. 

l meal di propallanda. 

Per l' itttua~ionedella r ropitgitnda 
da esercitarsi immediata e profonda in 
modo da non. lasciare lacune in alcun 
punto delle rispettive . zone, le nostre 
Segreterie provinciali dovranno anzitutto 
curare la distribuzione della presente 
circolare a tutti. i fiduciari da esse dipen­
denti,. accompagandolacon quelle ulte­
riori istruzioni che ritenessero opportune 
per assicurarsrsi la loro. stretta ed attiva 
collaborazione nella azione di propa­
ganda presso i. singoli artigiani,. e spie: 
gando .la più attiva vigilanza perchè ogIll 
artigiano abbia la preparazione più com­
pIeta per la compilazione del foglio di 
famiglia. 

Le stesse Segreterie provinciàli prov ~ 
vederanno inoltre (l,Ua pubblitazione <li 
un nassunto della presente circolare, 
sofjermandosi specialmente sulla. parte 
esemplificativa, a mezzo degli org~nt ~ell~ 
stampa locale, ripetendola nel g'lornt 
prossimi alla data del censimento. 

Tutto ciò indipendentemente da quelle 
forme e mezzi di propaganda che, oltre a 
quelli che abbiamo tracciato, essi repu­
tassero più efficaci per lo scopo da rag­
giungere, come manifesti, circolari ag~i 
artigiani dedicate sopratutto a1l'esP,OSl­
zione di esempi pratitidi compilazlOne 
del foglio di famiglia, ecc. 

Gradiremo un .cenno di ricevimento 
della presente e di assicurazione della sua 
più rigorosa osservanza. 

Il Segretarf,o Generale 

DoTT. DOMENICO GATTINARA. 
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Elli deVOn.O serivere: , " 
·!'\~!"!mM"';r,,,:\Arli!i~:, , , ;1,11.,'; J:; .',! ':,' l; '; c,n:' "i;,:, '4, 1;1 " ',' ' ~.f .d' ,I:; l""';':'!)!'!·;;;· "',,; 

;,.~"!J!:l.,pt.ro1e eh! ~~!l'W t:Al!'$~t~~~~~Ef ~_a ,wUa fm~~i~~(P'l'~" 
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alla ·colOnna 16: Arlìri<m,! dipentlenteo anche opw4io. 

TERZO CASO 

At'tt!i<mi intlipendenti, cioè Iloltwo, (uomini o dOnne) che pt'.efidono I4VOf'o. ffJltUt'4, s~wfJle.ntlo dif'itdttAffUnte col ~e 
o cliente, si. pw commisSUmedi uno o ;iii ftdilWléa.ntié lo' 'eseguiscono d4 ,soli o con "4iuto di f1I4lche memlwo tlelkI 
I-tU •. 
5eti dovranno serivere: 

alla colOnna 14: AfKli~;' , 
aIlacolonnaxs: 1eparole che dettrmi~e.n() l'arte o il mestiere da essi esel'Citato: (per esetnpio: Legatore di libri, Cal· 

zolaif),Sario. Cucitrice di bianco, MerJ.etta.ia. Tessitrice di cotone, ecè.); 
alla colonna 16: Af'titmno intl~te. 



Avvertenza - Membri della famiglia - Per i membri della famiglia che esplicano lo, loro attività esclusivamente o 
princiPalmente aiutando il padre o il marito o altro membro deUa famiglia nell'esercizio della loro professione (anche senza rice­
vere uno stipendio o salario) si deve dichiarare: alla colonna 14 lo, stessa categoria indicata dal padre, marito, ecc., cioè: Arti­
gianato; alla colonna 15 si deve dichiarare l'arte o il mestiere esercitato dal padre o dalla madre o dal marito o dal fratello 
ecc.; e alla colonna 16 scrivere: coadiuva ... aggiu1~gendo: il padre o il marito o la madre o il fratello, ecc. 

Per maggiore chiarezza riproduciamo qui sotto le tre colonne 14, 15, 16 del Foglio di famiglia, con tre esempi di 
risposte corrispondenti a ciascuno dei tre casi ora menzionati, ed un quarto esempio relativo al caso di un membro della famiglia 
che coadiuva il padre (o la madre, o il marito, ecc.) nell'esercizio della loro art.e o mestiere. 

CATEGORIA PROFESSIONALE POSIZIONE NELLA PROFESSIONE 

a cui appartiene l'azienda. l'ente, ecc., SpecU\care la occupazione. profes· Se la persona è occupata In una 

COGNOME E NOME 
presso cui la persona è od era occupata. slone, arte, mestiere, ecc.. ovvero la industrIa o in un commercio, speciJl-
Si dovrà scrivere, a seconda dei casi: condizione. care se ~ padrone, direttore, impiegato, 
Agriooltnra - Industria - Commercio - usciere, operaio, ecc. . . . . . ~ . . . 
Banca - Trasporti - Professione liberale 

. . , •• " .......... " & " •• ................. " . " ..... 
- Pubblica Amministrazione. ecc. 

l - o: 14 15 16 

Primo caso 
ARTIGIANATO PARRUCCHIERE PADRONE 

ROSSI MARIO 

Secondo caso 
ARTIGIANATO PARRUCCHIERE 

DIPENDENTE 
BIANCHI CARLO ARTIGIANO 

Terzo caso 
ARTIGIANATO MERLETTAIA 

ARTIGIANA 
VERDI ADELE INDIPENDENTE 

Membro di famiglia 
ARTIGIANATO SARTO COADIUVA IL PADRE 

NERI ANTONIO 

Noi crediamo che queste norme cosi chiare e cosi semplici basteranno a togliere ogni dubbio e ogni incertezza. Se. tut­
tavia, in qualche caso potessero sorgere perplessità o difficoltà, invitiamo gli artigiani a ricorrere subito ai nostri organi locali 
- Segretari provinciali o Fiduciari -, presso i quali troveranno la più cordiale e premurosa assistenza per facilitare ad 
essi il compito in apparenza modesto, in realtà importantissimo. 

Importantissimo invero, perchè dalla esattezza delle dichiarazioni di ciascun artigiano dipende che l'Italia, prima 
fra tutte le Nazioni, giunga alla constatazione ìrrefragabile della imponenza delle sue falangi artigiane. 
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IL VII'CENSIMENTO GENERALE 
DELLA rOPOLAZIONE DEL lEGNO 

.. .. 
D21 a}lriJè 1nl (Natale eli lWm6) la 

tut .. " .,rcmnoied'It:dia,ne!1e 00lòDfe, 1lèl 
1'<ltì.sMlmìlltto .deWl Ieoledell'.l!gOO, lÌ po. 
0Iìc1ì!tfI1Iltè' òper~ di rllè'VàZ!_delIa 
tKilìOIadone.· . 
-II censtmento ~e detl$ ~ 
olia ti comple .. ~ fIlICIIa.rl di te!lIlIO . 
4Q tuUll,paufoil'ili del monda, 1_ 
dè1le ol!él:àZ!olll' PIi! gta.ndiOSé della eta· 
&tieia. app)ioIItaed IntereSAlJlegtla.t .tIledo 
gli nblilfni di goverllO, I. pnbblioi allUDi· 
I!l4tratolf, . gli . ìltnd(ollf. 

Il • teìIalménto generale. della . popola.­
t!01\&1ì 1UlO. del mezzi ·teenloi piflim­
portanti é pedettl perlarile-ra.ziémll 
della popo1atlollll di nn Paeae,consiùerata 
nella sua. conditlone Il .. tiC&. tt, pet COlI 
dire, la rlprodutione' totogra.ftetì. de1Ia . po­
polaziOne,oomiderata como gtaJIde orga­
nismo, eoeua. SUCOlnpORltione e dIatrl­
bllzlone per . -,l!éI: etlì, per a"to ci­
vile, per corididolli bioklglcheed etniche, 
e perelaUteeonOìllichee aoela.U, lJlnn de­
term/lIAto momento. Il 'oenalmento _de 
possibile lo stadio di qnoi fattore 1lIIìIéIl· 
.iIIIe deDa nte dello Stetoe della Na­
alone, • lì'la, popolallònll, ilei ',uoi più 
avariati ed Interèesantl. aìpIItti, e fadI1te 
a meuo deHa' eomPamIo% le lndagiDi 
l"lgtIa.rtIa.ntl le rrilnppo detìlogra!leo, Poli­
tico, ~ Il' 8òeiA1e . deI·Ta.l'i Paesi. 
Qaeatoçietlale ngiODi pel' le quali nòa 
8010 1001'III'IIl, ma anche. gli uomini di 
lIOfenl!a, attribulrono lJl 0fIbi. tempo,' ma 
plfl apeclalmllnte noi leeOlo nx, le più 
grandelrrtpoìtan&aai ceaalmeÌltl. Il per. 
chIì qUIIìI~ grandl<!lé r#e.-uJout, grazie at 
~ntidei teeIIloi e degli studiOl!, 
ai Tellll_ aempr$ piil perfetloaa.ndae 
COIDpletende, 

t caratteri elle distinguono l cetIIIlmenti 
modemi deI1e .ClOD8lmiII.~auIlo 
atato delè popolaalòìil oli.. aU_ 1Jl 
panato, _o eaaeotlaImenll8 tra:. la po­
eiodioitlì, la 1ima1tane1*'r l'unlTenalittt. Il 
C\1l111lll1l1Dto, che, noi'" deta, ltorietì. del 
SI aprile 1931, ili tm in It:dia, riapòIlde' 
iD m...:lo preeiao • questi· In. ~ 
pllJ'e apportanda. qnalch lIo118To1e .mocti­
·tIeaaloueed IIgJiunll8a quanto 'lì atato 
fatto per gli uItImloeulllmentl·eaocultI ,.. 
Wce> aotto l'atta dil'etlone degli ~ 
CIIllltlall della. 8tatiatica 'nelnoaln Ptòeae. 

Il. 
t tiéPlmeati medemi ~. anaìtuttìlJl 

_tteredeHa ~.·!li .,..,,0, oIoIì, a 
periodi fIlICIIa.rl di temJìO, • per aIeunl 
"'-f <ìMIlprea40no dieci &aa!, per eItri lJl.. 
_ elDqne'a.naL' 

Seaolldo la legge dE'I !lO'''agIIO 18'1'1, 
11. Z91, i' CIIlnalmellti gonerali deHapopola· 
eione, hl ltat1aawebùercl dOTUto .uene­
deni'lloplriodHleeeanall,; Ta.Ie eritario 
ftl1ne semptlll_to dal 1861 at 1921, 
_ 1a..to .. intétfvziDnedètermln&ta,· per 
'1IIaIé lJlteae ragIollt di éOOD.Otn1a, nel 1891. 

'I1<18J1l1imento ehe ,,'farII uel lf131;. 
guIrio a lO anqi di dlatan.~qnello • lo 
Ila preoeduto e Ml'I\ ~di il eet~ della. 
aerùI. Ma da· questa data ililaia\erl\ In lta· 
Ila, COID8 .. alta in attri Stati. la aeztO 
del O8IIIIlmeati qnluqnenuati, polobIìsi Il 
ritenuto • dieci anni ooatltnlaeano ùn 
periodo trappo fuugoae.i tempi dfuamiCi 
ael quaU ,ivlamo, . 

L'importanza del tuturo.88IIIIlIlUIDto sAN 
acel'IlIIOiute daUa rileTaZ10ue etatiatiea delle 
abitaa,onl del oentri nrba.al,che pemaet· 
terfo di mègllo conoscere lo avlloppo edi· 
lIaIo del 1l0str0 Paese 8 di studiare con 
maggio~6 dcehes.za. di deti qlJiII fenolllllDo, 
00lÙ futereasante dal . punto di vista IlO:­
~ale, clle nene elUamato deIl'adde!llia­
mentj) 4eIIa. popola>;lone. 

m. 
n aeeon4u _t,tere dill.OOIIIIImento nq. 

IW, sAN .quello della rimaIl~.OOIIIIi· 
.tenll8ael .~ la tilevàZ!onl,deil1 

~~=a:l~~tte IePffi 

11ft namIrO I lo IMlà tlIllI Nuiimi 
M11SSòlJlll 

IoenaiIlUIDtI del 1861,1811,'1881, furono 
-.uitI - rIferlIDento alla ~tte 
del al dlIIìIDlbre,mell~ quelli del 11101, 
19U •. 1921, furono ri8petf;J_nte. rileritl 
ai lO febbra/o,aUO g1upo, allO dicembre. 

SI Il ritenuto questa volta pitl oppor­
tuno di far etì.dere- la aoelte IU una glor· 
nata. dell'_ ehe non f_ espoata al 
rigorl deIl'in1't!l"llOO al calori _iliTldel· 
l'eat4I18.NeU'aprile le "ornate pifl.11Iqhe 
alpreatauo ad 111\ più feconde rendimento 
da. parII8 del oommeaai incaricati di .flIatrI­
bu.ire 8.diritU-are iln...:le\ll,elallempera...,.. 
pif! mite rende po~bile l'aceeuo a. tutte le 
abi~riI, tia neHa c1ttto eh .. nelia campa· 
gna" neDa pianura oome'neHa montagna. 

Bpoichè aoItanto tra del oelllllmellti fl· 
n01"& fatti, slmantenneto fedelleile slleasa 
deta, III Il ritenuto· oppoltUDO di aoegllerne 
una per U prouimo ceniIlmentodell9, p0-
polazione ohe non a._ plll de essere 
abban~ E nessuna data meglio di 
quaDa del 21 aprile, Natale di Boma, po­
teva.nol\ .alo.per la atajlioae ~1'8rilè 
in eui Il Cl<.lmpreaa, ma per U BIlO. atto aIgnt. 
floatollOljtiCO, essere. mé~lIo lò&lta come 
punto immutabile pertuUl I· OOIIIIimenti 
dell'a .. veJIire. 

Questa data del !lieto di poco ili 8001te 
da qneHa eh. Il atata aoeltal' __ 
per il O8IIIIlmento ìooerale dell~ 8Iriéoltl!rà. 

. ed ..... ' éoinclde OOD' la rlpre8a pnetate 
~tagionate, di quasi tatte le forme di al" 
tiVitto" in _ oompreae anelle quella edi· 
liJJla e del mo .. imento del forestieri. 

Anehe : per queato Censimento .com6'per 
i precedenti, lo etato daDa popolaalone 
presenll8 doTrfo rilerinl ad. l1li mOlllllDto 
ben p~ato,. Tale a dke al punto ll4t!'O­
nomioo del pa,!!!iaggio de nnglornoal8ll.8-
oeaai .. o, dàUo, at 21 aprile, tenendo per6 
oonto di quel. llemlJ8l'&lll8D.ti ··lntesl a. far 
ti, elle poaaano e dehban!» _ oomp~, 

. ae\.foglio.deIIa·.~~IIa,aa. 
oolcmI' • eiIe mllUanottel1è aa.ra.nno 
_~perohè al. tJ\)1'&80. a~w, Bel 
rltl'ovt.Jntrano, eoo.,ma. ~du:$llte.ia lIòtte atl!ua e ai più tardi al. maUinori· 
torII.!IlaIlIlO·aDa pw.pr!a. a.bItaìIoI).è -essere stati eeooti eI~1'è, . 

PartieoIari Borme.aone stall8. poi stabi· 
lite !IaD'lstftuto Olm,tJ'aIe di St"ti8tioa. d'IlO­
~o 001 Hiulaterl competenti per 1ari1e­
Taal(}ne della Popolatlone delle ColonIe e 
del POIIIediDIento delle IeoIe dell'Egeo. 

IV. 
L'~ che è. n terIoearatt:ere 

del ceJ;I8lnIentomoderao. ooiIaIIIte nellOt­
, toporre aDa rIlo .... l(}ae '1lUl i' cittadlal 
dello Stato e del. Coloule; 1'IIUI ooloro 
che alla' data del oonaimento Tl~ l1e1 
Bégnò, Il a.neIle qlleli Ché, ~deri, 
81 wvail.otem}fOrallea.mentè tuori, aa.ra.nno 
oggetto di. rIlovaaione. Se, 001 <ltì!IIIlmeilto 
del 1811, eranoatatlClÒlll.preai fra gli alli· 
tanti deHa ltat1a, nni1loataeredellta, per 
la prima. . volta l oittadlal del Veneto e 
quelli -dI ttoma, Il col oenìlimento de1l921 
1'lm1a.glàe 1'81111& eateaa at pifl giOItI e 
larghi eoafiul'. la...- 9ittOrleaaa ....... 
cleto ìÙI'lt.atia, COB quello dellf131 la de­
tormlaulon8 riulllf& _ più pnlc/Ia, 
tia per l territori 'rIgu&rdanti la NàZ!oae, 
ehe . per qnelll rif~tiiIl .peColonie. n 
eeualmento del 1m, eaegoito a' breTe di· 
ttanza daUa flue deHa guerra, noB poll81'& 
p:reaeatare tutta la . PI1JIoIazIone riatablli 
tasi nelle .ne aedi naturali, ferveBdo 1m­
eora i lavori di riooBtnlaione delle regIolll 
deTUtalle. l1g11almente per. q_toli! rifa­
riaoe aDa I)OJI1poaialone dtiUa popolatlone 
per eu.,per -, per stato, c11'i1e. n 
grande A~ del morti· gledoaameBto 
caduti BaDa. g:ra.ndeg)l6-' 1\."&1'a ·FOfol\· 
demento turbato qnell'armorilea .dlstribu 
ztOne delle oIaQl per auao .& peretlì,_ 
ealatente. III!- deIIa,gutIll'a, .lncidende 
profoQdamel!to le oIaQl di etto del machi 
fra 1.18 e I· 'O&lll\i. Le _Ite eh el'&DO 
fortemeIItediminrilte , .. egli &III\i. cleoor· 
reati dal. 1915 .al1~1Il, oon UIll'ridl\liOne 
~ cleS gruppi. n_ti cleSprUIù.&III\i 
di ~ ~. pifl aeoaibile dalla maggiore 

mwt.aIIttolufantll~ derivallll8 deI1e aoffe­
rena ìl&tite jWìe '!ÌlÌidli I\el' pe!iodo" di 
patatlone edallattameato, eontrilJril1'&Do 
peràltr", 1'ia. a' turbare 'laaitaàZ!_ DOr· 
w..te.··1 gruppi diii eouiugatidelle etto plfl 
giovaJlillrlaentl_a . loro . volta . deWl 
ridualoril nelB11IIl_ del matrimoni· veri-

,lIoaIeal durante gli&lll\i di guerra, Ulentra 
aeoaibW ai manlfeatavano aoCOl'a· I 1'UOtI 
Iaao1atldelia epidemia 'deHa febbre lJl· 
fluenaleo Aggi1iDgonjloti a qneafe _ 
di}ltll'tllrbamento 'quelle deri1'8ollt4 dalla 
ripràaa, dopo la oonellllllene daDa pace, di 
coap/elle oonentl di emlgra.zlone,apeo1al· 
_te 1'efto queUe de1'a8tate regiolll deHa 
FrancIé, elle. macglormentè· aTe....... bi· 
lIOJIIIo /ti braoeIa .lteHane 'pal' io opere di 
rieoaIa'uaione e per .ooIJnIi&e ti 1'IIOto la· 
aoiatodeimorti, III comprende _ ilei 
1921 la popolualone rilè1'a.taeoi oeJ181.. 
mentofoaae ben \ungI dei presentare una 
altoa.sIonenonnate, n ceaalmento delUSI. 
elle aVlJ'!llft ape!iodo abbsst&uaa lon· 
tano dalla deta ilb. lepIa la flu. della 
g118J1amondla1e, cl poQ'tt cIare la rappreaea. 
tazione di unaItat1a _ente w-, 
piil organicamente torte, più Politietì.menll8 
ilionra,. piil eoonomloalnente prometll8oll8. 
v_me .. te degna··di _. COIIIIidera118 
fra . le più graadi potense del mondo, 

Iln!IQvo cenalmllllto polirfo darai _ 
_te quella .. immagine completa della 
Ilostra Patria. e farci oonstatare i rlauJtati 
diqnelle grandiose opere pubbliche, che, 
noi _110 deU'\>gl'icoltnra, deHa ilIdustrla, 
delle. oomunIeatloriI e del _porti, d~1 
oommerei, banno _enll8 trasformato 
il.nosw.Paeae. 

B polirfo fIl,zoi. OOB08-' se BOB nel loro 
pieno aviluppo, .almeno Bel primI. tengI • 
bW detti, lriaulteti della politica demo­
graIIoa lungin!Jlanll8, illlltaurata per volere 
del.~ dal Go_o.Badcm.alaFaleiata 
e dketta ad impedire l> ad attenuare .\'e­
mtgraaIoBeper \'eBllero, a far a_ 
Ia . natalitlì, . a rendere poaiIlbiIe oon la 
sempre plfl vaata appll~ della boril· 
Iloa .1Jltegn,le n magglore traaiQllamento 
della. proprie~, l~lJltenai1lCUion8deUa cul· 
ture, la dlstribllzillne della popolazione 
in. proponlOll8 maggiore Belle _pape 
megliO' coltivate,· piil prodotti..... B 001 
~ oomplemente della rIlovaalone 
NIatlTa atIe CoI&ule e. ai PoaaedImenti, 
sempre meglio cle~ilIati Bel 101'0 oonflni 
e pifa .oJidl>menll8 ~tI nell'interno, 
potrfo DlOltJa,rd 'èimIe ao. ili .queUe tene 
.Iontane l'Itat1anoatra abbia potnto 0011' 
seguire. beue1leIe progreaaI, che non _ 
poaiIlblle neppure di preTedere. alla. data 
dell'ultimo cenalmento, 

H. CENSIMENTO DEUE COLONIE 
l DII POSSEDIMENTIIT ALIANl 

D VI oenaiIlUIDtodélIa popolatione del 
Bégno del l° dicembre 19111. tu esteso, col 
a Dè\!reto 8 settembre 1001 n; 1327, eiIe 
'l'l'ipolitania, ana OIreliaioa; all'Eritrea ed 
alla SomalIa, !bì:ùtatajJlente aietttadiuilta­
lIariIlIIétropolttelll fd . al. c1tta~ atl'anleri; 
e 111 PO!l8edfmen.to· delle Isole . dell' Egeò~ 

J'IIro ... 00IIIIIta lIaDapopo\aZlonepre­
IIIIIlte 18J168 bIaneId nella 'l'tipollta.rila; 
8.60'l nel1aOlrenaioa; 3,874 uell'Eri~; 
ll8IJneHa 8omaHa; lO4.ll2Sllelle Isole del­
l'Egoo. 

Sèoondo I deti . pii\ ~ntl IlnbbllcaU 
dei . M1niItero. delle 0010018, fu Trlpolitanla 
n sarebbero ISOO.OOO iBdigenl, 20.000 I~· 
lIa.nl ed aitri 2.100 1:Ya europei ed assimi­
lati, lnOl:tenalea UIi.OOO iOdigerii e 10;000 
europei (esclusi l militari) quàZ! tatti ita· 
Iiani; ili Britrea 1$10.000 Indigeni e 3.650 
europei; fu Somatia· Il.00.000 b:ldig6lli e, 
eeeondo UIl aceertameDto eìlègnlto USO giu­
gIIo deI10 IIOOI'8Oa.nuo, I.828iteliaal e 28 
straaieri.lnflnllllelle Iaole' italial\t! del­
l'Egeo 118.000 abitantl;G.261 BaDa eon­
<ltìuit'lne di Tl6Iltaln, 

n Jl1'Ol8imo censimeuto· èi eallendert. an­
eh alle popolàzioril 'dellè Colorile e del 
p~ti italianl •• Per . gli europei si 
_o I medeaimlfogll di famiglia e 
di. oonvlvenza adottati per Il' Regl\o.Pet 
le popolazioni fudigeue deDeOolonieiuTeCè, 
ìI implegheraìlllO' particolari quutlollari 
studiati di comune acootdo tl'll l'latitoto 
Oeab'ale di Statiatletì. ed il Millìsllero delle 
Colorile; più IInÌltatl Iii. a1cuoe domiòDde, 
m. ..però petmetteraono di rile.11te 
I ......... e la lingua parlate dei.llOlllpòllell« 
~di_tribilllldigen ... 

La popolazione d'Italia dal 1770 in poi. 

MiLIONI 01 ASIl'ANTI 
PRESENTI NEL REGNO 

-W4-.cr'hl-.c-o-n~fi:-nl' nel -nu-o"'v"j-c-Q"'l)f"lnI"!" 
••• • le •• l' •• 

n_ro complessivo d8.91i !t,lranl 
nel Reqno ed .11' hlero 
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L 'VIIJcIale di .. _lo • _ a fare IIIUI 
I cIIIarlIaeali elle ali __ tHIIIeItI. ' 

CoIOtO. 11·-._ di ................. 
...... 1Iat. Il ...... e·<:IIIHaBe", alita. saft 
loro dalo· ... tuI_te. 

SI.IIII& ~ .en Ila rI........ .atro Il 
&fmM la .......... Il .......... '0. se rut-
IIcIale ... • ndlllo ealro Il et ...... o 30 aprile 
a rilltu/O, U ..... fand&fla Il.- .$UNto peno­
....... Il lIIunklf' ••. rlcblede,loc .' a lInH ____ S' .. IIOR '*. ,,,_. , .............. ,01-
pIIo da COIIir ........... 

1901 19ft 192t ~ S 

$1 fII ...... a!le , .............. 1"-,,, • 
c .. II_Ili. Le ........ _ .IaCOlaIo a' ... 
peto ,Ho rlproae d'lIfIIcIo, Id. ' .... 110 ~ 
.. "'re ....... 1_ .. __ pellO/la od llUldo 
per __ moli ... Le lUIIIaIe di .... ' .... di 
'.1811". sare_o •• 18_10 COlI .,.!Ie ...... 
Rute .... ·fOIII dello allre IdJcH. • _BIìi 
pe'" ,...n.!Ie, • ciii re"e" I tltultall .. 
.. JIiI ... nìo, dIStIqutr. le notizie' •• latl.. alla 
sua lutlJlla fa ~llare.latlY.an. aIIò'"", ......... 
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CIRCOLARE N,. 76/40-C- N. DI PROTOCOLLO 7880 - AS~ E. il Governatof'e di Ro.ma -Ai sigg. Podestà; e pecr con~cenza: 
Alle LL. EE. i Prefetti ... Ai Consigli Provinciali dçll'EcoJlom;a. 

Roma, addì 24 aprile 1931 ~ Anno IX. 

OGGETTO: I$truzionl a,lI UIBcI comunali per la revfslontdtl.fogU e del questl0lllU'. del VII çensime .... 'enerale. del" popolazione. 

Per i compiti di f'el,isione dei foglie questionari. del VII. Cen&im.ento gener~e della PQpolalione che i Comuni. sono 
tenuti ad assolvere, ill ordine agli art. 6:1 eseguenti delle NortnP di cui al. R. D. 26 febbraio 193.1, n. 166, lr).gli Uffici 
comunali dovranno strettamente attenersi alle istruzioni di cui alla presente circolare. 

Nell'occasione si richiama l'attenzione dei sigg. Podestà sull'importanza di tale revisione e sulla necessità elle essa venga 
eseguitt\ con ogni diligenza. ed accuratezza, entrQ i termini prescritti. 

Seguiranno fra breve le istruzioni per la compilazione del Quadro l dei fogli di fami.glia e di convivenza, per la for­
mazione dello stato di. sezione detinitivo e per laprepara.7.ione dei prospetti riassuntivi di cui all'art. 6,5 delle Norme 
citate. 

Si resta in attesa di un cenno di rieevuta, 

ISTRUZIONI PER LA REVISIONE DEI FOGLI E DEI QUESTIONARI 
DA PARTE DELL' UFFICIO COMUNALE. 

l. Sarà innanzi tutto oppoxtunoche a mezzo della stt\Jnpa cittaQ.ina o di appositi avvisi, sia. ricordato ai capi delle fami­
glie e convivenze l'obbligo di presentaJ'Si person~mente al Comune per collsegnare il proprio foglio eli famiglia o di. con­
vivenza, qualora rUffici~e di censimento . non avesse provveduto a. ~tirarlo.. $010 dopo che il . Segretarip comun~e avrà 
accertato, sotto la sua personale :responsa't1i1ità, e con ogni mezzo .a sua disposizione, che Ill)n siano~tate omesse di censire 
famiglie, convivenze, od abitazioni, e che non esistano duplicazioni di fogli di famiglia o di convivenza o di questionari 
per !'indagine sulle abitazioni, si procederà. alla revisione del ~ogli. 

2. Il còmpito della revisionedov:rà essere affidato S<)ltanto a peJ'SOne che. o~ano la maggiore garanzia di dili­
genza e capacità e che conoscano a fondo, in ogni loro parte, le norme e le istruziolli emanate da questo Istituto. Tali 
persone si potranno scegliere fra gli impiegati più esperti o. tra gli Uffiçiali di qensimento che a.bbiano data miglior 
prova. 

Sulla scorta c;leUe llorme che seguono - checonsentpD,o di. formarsi un'idea abbastanza precisa del lavoro di revisione 
che spetta all'Ufficio comunale - dov:rà essere provveduto a destinare al la VOl'O un numero adeguato. di persone, tenendo 
presente che i termini sté\biliti dalle Norme, per la revisione dei fogli e dei questionari, sono inderogabili. Sarà per­
tanto opportuno fare subito esperimenti. intesi ad accertare 'il tempo medio necessario per larevli>ione dei fogli. Sulla 
base di tali esperimenti, sarà facile determinare, in modo approssimativo, il numero di impiegati da adibire al lavoro 
in parola. 

3. Mano a mano che l'Ufficiale di censimellto farà la consegna all'Ufficio . co{q.unale dei fogli equestiona,ri ritirati, 
l'Ufficio dov:rà procedere subito ad un accurato riscontrQ per accertare che essisiant) stati regolarmente. compilati. 

Sarà. da riscontrare, prima di tutto, che non si siano usati stampati di fogli di frunig.h~ per censire.convivenze Q vice­
versa. Ove questo fosse avvenuto, si provvederà a restituire il foglio al capo della. convive~o della famiglia perchè 
ricopi i dati sugli. stampati adatti. 

I. 

Osservazioni comuni a.i fogli dì famiglia, fogli di conbivenz4 Il ai questionari per l'indagine sulle ab Uazicni. 

4. I Comuni che non hanno le ripartizioni in rioni, quartieri, sesti.eri, ecc., metteranno due tineette nello spazio riser­
\fati) alla relativa risposta. Si mètteranno puredl1e lineette nello spazio riservato all'indicazione dellasèala·e dei numeri 

. interni, per le case che hanno una sola scala e non più di un'abitazione per piano~ 

5. Si controllerà se i fogli e i questionari recano la firma del capo della famiglia o della convÌvenlae dell'Ufficiale 
di censimento, restituendoli, in caso contrario, percbè sianotirmati. Lefitme, ed in parti colar modo quella dell'Ufficiale di 
censimento (cognome e nome), debbono essere chiare e leggibili. 

(t) Vedasi in questa Appendice il Il. 6 a pago 163. 



II. 

Fogli di famiglia e di convivenza. 

f. Nelcontroltare la parleihterna 1;l~ fogli; si dovrà prima: di tutto aceeìtarè che non siano state segnate nell'elenco' A 
persone che sono già comprese tra gli assenti negli elenehiB oC. o viceversa. . . 

Nei riguardi. degli ."ssenti si dovrà controllare che sia sempre indicato l'indirizzo dell'assente, o quanto meno se esso 
si trovi nello stessoCòmune;inalttò Comune del Regno,nene Colonie o all'estero o in viaggio. 

; .. .,.; Si dò'Vrà·a.cce.re··cl1è ciàsftinadéUe· rlSpòstEl,'elle;iltensitb 't!. terilltOa: ·.dil.re~figuri·tl.etia ·'t'i~ttivà·· èolonna. Va 
tenlltopresente, a questo. proposito,. che per nessuna r"l~one d~vran~o. mancare le . risposte. alle col. l,2,3, 4,~, 6, 8, 
g, 10,Ù,U, 15, 23(ecolòn~tS24 e25~ gli'assenti). Pèr1eris'p<)ste di cui allecolo,nne 7. 13, 14, 16, 17., 18. 19, 20, 21.22 
oecorte accertare sempre che l'omissione sia giustificata. 1n quést'ultlm<;caso dovranno figurare, nelle rispettive colonne. 
due lineette. ..;.. . . 

8. Grande attenzione dovrà essere posta. nell'accértare chele indicazioni Sègnatenelle diverse colonne non siano in con-
trasto fra. diloro,Còsisi dovrà controllàreattenta.mèÌ1:te: . 

<l) che comspanda una M nella colonna. 3 peri maschio, viceVersa, una Fpérlefemmine (col:n. 3); 
b) che sia esatta e precisal'indicazione della relazione diciascun membro della famiglia con il capo di essa (col. n. 5); 
c) si dovrà riscontrare se è stato risposto in modo completo a tutteetTe lecòlonne riguarùanti Uf dilÌl/.dina~cita. 

riscòntrando e completandò,ove occorra, le indicazioni date, sulla. scorta dei fogli del Registro di popolazione e dei registri 
delloSta.to Ctvile (col. n. 8, l) eIo); 

d) che l'età della madre. ~a in relazione con l'età dei figli,petlllodO ~e qu~ti . Qon risultino nati, ad esempio, quanùo 
la madre aveva un'età tale da non potere ;anCor~ o non,po~rpiù ~vèt ·fi.gU (col. n. 8, 9 e lO); 

e) che un uomo non sia dìchiaratonubile ò una donÌ1:a . celibe (errore que.'1to che si è presentato nei passati censimenti 
con una certa frequenza) (col.n. II); 

f) si dÒvra>~tninareattentalllènte) il fòg1l6 ,~ta.ssièllra:'rSi elle nel compilarlo ilca'p<) dellafamiglla o della convi­
venia, o ·l'Ufftcia.le di censimento abbia osservato ,te istrudoniriguardantil<t' diffl(jf'Q, abi$Ùa~. e la' 4imqra teWl~oranea. 

Un· ~trollorigOi'pso.· dovrà .esssere fl1~ per i ··tnilitari.· di l~~a, . per ,. i .. qualinel·tògliodella. rispettiva famiglia. la dimora 
dovrà essere·iiìdicatacome ·~temporanea ~ (saIvòilcaso i11 clli il Corpo o Di~taccamento si· trovi nello stesso· Comune in 
cuidHnorn la; famiglla) (ci>l. n. 12); 

g) che non sia dichiarato che sa leggere un bambiho di 2 >anni o. viceversa, che non sappia leggere un professionista (me. 
dico, avvocato, ingegnere) (coln. 13): 

11 ) che nonsìattòìndlèate professioniò Condizioni che non possattoessereiy.rèlazione con l'età della persòna (esem­
pi: militare dileva.a IZ an.n.i;scolaroIlIele1'll;en~rea t8anni, ecc.) (col. n. 14, 15e 16). 

Oggetto diattènto esamedovrannò esserè le risposte date alle colonne 14, 15, 16, 17, relativamente aJ.lafJtOfessione, 
occf,fpazion.~,ecc.ll controllo di queste risposte può essere compiuto efficacemente, solosechi deve, compierlo abbia~nliltbn()" 
sèétt~a sicura. eprofond~ delle .1\Omie 'emanate in proposito. Occorrerà. pertanto adibire a tale lavoro solo persone . èlie siano 
statèaSsai bèneistrt1i~a.In~uatC(o: . , , 

Per. iCòmurupitl importanti,'ih C11i dovranno essere adibiti parecchi impiegatia.Ila revisione dei fo~li, sa.tebbeoppòr­
tunti a,ssegnare due opiùpersòne esclwsivamentè al controllo delle professioni. llita.l modo si assicurerebbe uncoÌltrollo 
rapido,sieuro ed tinitOrmé. . , 

Particolare attenzione va. riservata a.lla revisione delle dichiarazioni relative alla domanda contenuta nella:tolonna 

n. 14, riguardante le categorie professionali... . ... ,. . ........ ...... . . ........ ,. . .... , . . 
Occ0t"reche l'indim.?;iotl.e ;siriferi~ca ~dtrtla deÌle gràndi bràttcheocategorie dell'attività economica iìazionale, per 

quanto è possibile, in. analogia ~~ :suddivisione adottata per leA.~ationi sinda.;cali; 
PerbppOrtUnanOrma;5e ne' da qui un élenco a titolo eS(Jmpliptatìv:o:. .. 
'I Agrlci>lttira~ 2 . Irtdus'trl ... ; "3 Artigianato, 4· Trasporti· e· comunicazioni, 5 CommefCio.6 Banc:aed •. Assicurazione; 

7 Difesa del Paese, Amministrazione pubblica ed Organizzazioni sindacali, l) Amministrazione privata, IO Culto, ì 1 Ptofes­
sioni ed arti liberali, 12 Addetti ai servizi domestici, 13 Proprietari e benestanti, 14 Condizioni non professionali. 

Si avverte, a questo proposito, che ogni qualvoita. saranno riscontrate lacune o imperfezioni nell'indicazione delle 
professioni, l~I~titutoCe~tra.leçi· Statistica, resti~i,à .$lJmjwe, .. !l;i Com~ni i fogli di famiglia odi . convivenza peJ.'cbè. vengano com­
pletati e corretti. 

Non. sarà ·maitolleJ,1l,to .l;pso di· indiClWOm generieheo . incerte alla.· co}; ·15. 
il .. che Il,On ~ia. diGhiiXa.to di~OGcppato, cbinon ~ta .·llIla . professione· O . mestiere, ma abbia solo una condizione 

(a.ttendente a casa,. pensionato,studente. ecç.); 
Riscontrare che nella; categoria relativa al mestiere indicato dal disoccupato esista effettivamente disoccupazione nel 

Còmpne. (col. 17); 
l)chel'etìl.itldica1:a, per il qmtriJ.llonio della<lon~aUl;,tritl,\ta, vedova o divo:t:Ziata sia in relazione con ledisposi~ioni 

dello Stato Civile (ci~ non inferiore a.d anni 16, oppure a r 4in.cali.o didispenlia) (coI. 18); 
m) che il numero dei figli viventi avuti da una donna coniugata o vedova, indicato alla colonna 21, non sia supe:­

riore a quello· dei figli avuti in totale (indicato alla colonna 20), oppure inferiore a quello risultante ùa.lle colonne I, 2 e 5 
dello stesso foglio di famiglla (col. 20 e 21); 



.. Si dovrtt. riscontrare se tutte le indicazioni, e speciabnente quelle contenute nel prospetto in calce alla prlnta}*gi­
Daj corrispoBd_"l8; ,queIle'di 1cm 8;Ì;'fQjJU,.ode1kY '4'"ri_pitidalle 'famill''' ~ ~4~"~e'.iDfb~ èbmi>lessivo 
delle ,~d.a indicàrsLin tale prospetto' (Uiltima cokm:ùa}:4\\v. eorrilpoSldeHal:tKtàt6ftfdelle '~M coDi.Pl- &it; 'mfl'eIéft.. 
co A, sia nell'elenco R: non si dovranno invece comprendere gli assenti dell'elenco C.'1'1'tì,#ttUsefll,'FrIt;lJ~~ 'Bs, com" 
P1'enàwanno ancluJ fIi assenJi in slf'Vi rio miliJa,e di leva. ' 

Si dovrà controllare che non vi &it; contradizione fm le diverse risposte. Cosi, ad esempio, se è detto che l'abitazione 
m~~ ~lfu~ina ~",~to}I);~ po~~etl;flrsi,~,~~ a#~ati\r&,al PW1toV;;«.,i~i è ini~~u~~;?~.yi,è ,certo 
errore se si indica l1nuumero di pemòDe in snbaffitto superiore a quello complessivo delle persone che ocenpano l'abitazione. 
~~ento~8,te errore·se qUeIltoa'!llueroCQplplessivO' &it;,~ (Q s~re) 'alllùmero mdi~todali~ della 
p1Ù1lf.pagiqp. del qJ&eII~. 

IO. SidOYÌà esanÌinate se è'stato ~tOatili!e te dQman:de;tenendop~rite che se ad alcunedoIJlande è statp 
risposto ,« s1», alledolllande c~~p<mdenti., deve essere,ri,s~19 «Jl!>1 Il: ,vipev~. ,'i • " . .... ,I . i, " 

ii d Il fatto èhuh rltpbstOad UD di tali d<>lilanae; oon eSime dal <love!-,riSpondere a~e ,.n'altra: Ci>sl: iufèSempio, al pIlllto 
II,' se si e it!Sposto «si. tiiht'o èl!a .d6mànda: «:t~~~~ed'!sfone di, ~eno 'U~, i~bi~tè àdil>itOl~U$~~~~~'~ ~u~i~~}l! 
quanto alla domanda: «Trattas~ di vera stan~a ~ li, Sl dovrll.inspondere'i Inp ,I all'altrà dO~Iil:J?da:i ,. òJ>P;ure ~li,~~~ vano? I) 

'. . . u. R$tivamenteall'affitto(n.III) bOOdrrèm an2litutto verificat6' se &it; tlnfll.Nale,· in caIIO~n'trario!fa.t'è 'Jàii:etéssaria. 'ridu-

Ove dal confronto ha il numero delle stanze e l'affitto pagato si avesse motivo diìriten~~bé l'affitto itiaitatO non 
&it; corrispondente alla' realtl. Govr&'provvè<1ersi a"_ ~ire; le o~l..,iUkbe ed eftetttral'é l~ eveniMad iret~zioni. 

~ " 'L~ .' " : .;!:. ',,' . :" :' ~\ i l .--' •• , :u. " . ':t.L '.~ :'. 
12. Per i casi in cui sia dichiarato che non si paghi l'affitto (n. Iy) 'iass1.CufllfSi.çbe sia ~~ta, la ~~eper,cui 

non venga effettuato il pagamento. 

13. Occorre, poi, assicurarsi anche che il numero delle staDze dichiarate cedute in subaffitto (n. V) sia in corrispondenza. 
e non superi quello totale delle stanze dell'abi~ne. 

14. Ogni qualvolta si rilevino .. contraddizioni fra le risposte, o. si accertino risposte errate o ~complete, l'U~ciale di 
cetltii:ilèDto chéli\il proceduto; àh'ititoi dei fogli. 80vrà i pr~erè' a eomplètà.rlf via modifl.è:aì'l, lrivcilgf!li~ al céPo della 
tàtUigliaperi cbìarimenti del'caso."Lè",UifW"..i' uf{lCiò nl:1nS0fì6i j..ì$se,'quUd<Y~ n~' dobbi idì iriter-
pretàZione. i,' ii " 'i' ,.",.. "' '"., 

, 'In ogni mOdo tUttèle' reUifWluJ che si rendesstn'6eventUìlImen1e tiecessàrle! tloVrarin:oetsereesegmtèin':M.IdIieìa.wtifeìm 
semJ?t'e 'leggibile' la precédentè ,l!ltiittnri.zioriè. 'DoiTann~ essere ass6lutamente èvitate' taD.~tU~;: ~re "!i" parole. so­
pras:mtteadaltre;Pér'le rè'ttifiche~, ad esempiò, ~uSàtU'inellioStro rosto, tlPPttre potrm'notirédJ:tdal'Si lJé'p8.fòle 
che si vogliono rettificare con una linea (incasellatnra) per modo che le m~tne~'iri osm 'temÌfd esSèt lette]~À~ té 
dette rettifiche dovranno sempre essere controfirmate dall'impiegato od. incaricato che le a.vrà eseguite. 

IV. 

€;DnWoU(Um /4flt f#HJ !1<1~tU" ._ tw .. ~€W". 

tL L'Ufficio comunale dOlttà eseguire un diligente e lICrU~ riscontro 'fra le ~ dello statodisezione '\,rovvi$o.i. 
rio: ie,.idogli di famiglia, .• dk~~ oonsegnati dall'UJficiale,cdicensimento, per.~ che effettiVUleate isia 'Stato 
eHettuato il ritiro dei fogli di tutti le famiglie o convivenze alle quali,QalIoetato di:i~ptOVVÌIJoriO,risulti!il~' :ét&ti 
consegaati, gli stampati per ileensimento. 

i li)DpO dà· ogni. foglio: o "questionmicnia state a.~Dte coatiollato, 80m essen' scritta >sul ma~ .. !mperlorè 
della prima. facciata l'indielmone. V~., seguita.ùalI&·tìrriul di*dù;Uiproceduto':al COIitl'Ollo. 

v. 
éomp~~;a, tlW '1611.' fw ,. 14mi"SS ., con ... ",," IfJw.nti".lìi!~~ asU~, 

" , ì ' , '" ' ' > l;'; "', " tS '. ) '~&.,. '.,r ~ ,y j " , , 

,& Sulla base delle segaalazioni comunicate dagli Ufficiali di censimento (vedi Ultimo comma dei punti 20 e 21 d~l1e 
Istruzioni per gli Ufficiali di censimento), l'Ufficio comunale, giovandQsi delle notizie desunte dal Registro di popolazione, 
e, per quanto riguarda più particolarmente le ptOfessioni, dalle informazioniall&unte.· pIbvv~alJ«compilaziOnedéifogli di 
famiglia o di convivenza, per le famiglie o convivenze che, pur risieden80 nel Comune,. ~~. ··~po~ea.n\en1e' ~ inteta.-
mente assenti alla data del censimento. . 
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Tale è, ad esempio, il caso delle famiglie che possiedono dei villìni in montagna o al mare, dove sono solite passare 
alcuni mesi dell'anno, ma che all'epoca del censi~ento risiedono ~n altro Comune. Caso analogo al precedente è quello relativo a 
famiglie che hanno abitazioni su fondi di campagna e presso le quali si recano per brevi dimore, o anche per dimore relati­
vamente prolungate, durante i lavori agricoli. 

Per le famiglie e convivenze che non siano residenti nel Comune non si deve compilare il foglio di famiglia odi C9n­
vivenza. 

&ulla prima pagina. dei; .• suddl$ti.· fogli. di famiglia·· otonviven~ relativi a· famiglie .0 convivenze interamente e tempo­
rane:'.mlenteassenti, l'Ufiiciocomunale dovrà scrivere in moooben visibile, inmatitaeolorata, « Famiglia (o. Cònvivenza) inte. 
rameatee temporaneamente assente». 

VI. 

FamigUèinteramènle e stabilmente aZt'est8J'oe quelle per tequari non .sia stato f)()$sibile il rUiro dei l€lgZi è lJ.,estionr.wi. 

l7.Perla:compilazionedei fogli di famiglia interamente e stabilmente all'estero, ilComtllle si gioverà derfogli di famiglia 
eliminati dal Registro di popolazione dopo l'anno 1921 per effetto di atti regolari di emigrazione per l'estero delle relative 
famiglie. Naturalmente si dovranno CQmpilare i . fogli anche se il Comune non ha ancora provveduto all'atto r~olare di emigra­
zione. 

Ove il Registr~ di popolazion~ non potesse .lomire. gli elementi nece~sari, si provvederiLalla compiIazion.edei fogli in base 
ad!l,Itrielementtposseduti dal Comune (regis~ dello Stato civile, specié!.hnente per quanto riguarda la trltlicrizione di atti 
compilatidaauto,rità estere o Cj)nsolari) () in base ad informazioni assunte (I). 

. Dovnt pure essere provveduto, a cura dell'Ufficio comunale, al ritiro dei fogli e questionari di quelle famiglie e convi-
Venze che l'Ufficlale di ce1l."!imento non abbia potuto ritirare e periq,ualil'Ufiieiale è tenuto a.Còmpilare uno speci.a1:eelenco, 
segnalando il nome e l'indirizzo delle famiglie e delle convivenze stesse (art. 61 delle citate Norme e punto 64 delle Istruzioni 
per .liU1ìicialidi cenlllimento) (lit). 

N:eJ.caso gi. impossibUit41. di ritirare i fogli .() .. qu~ouari anclle da parte dell'Ufficio comunale, si. provvederà alla compi­
lazione dei fogli stessi, basandosi sulle risultanze delle informazioni assunte e del Registro di popolazione, facendo apposita 
annotazione ììella 1 8 pagina dèlfoglio o·del questionario.' 

VII. 

Tra/lenute agli Ufficiali di censimento negligenti. 

1& Si ricorda che, .ater~ne dell'.articol06liJ delle Normecitateda) i fogli e4l questionari che prfl$entassero la,cune 
od errori, dovranno essere. ,restituiti. a· q,u,*lo S~I:lO.U ffi.ciale.di cens~mento che ne ha curato il. ritiro, perch.è provveda. a. farli 
completa:re o rettificare. Qualora le lacune e gli errori rimanessero anche dopo tale revisione, i fogli o questionari saranno 
a.fli4atiper ~ regolarizz~ione .. ad .un altro Utnci~e di c.~iment9 •. dotatodiparticolare perizia, o ad altra persona competente. 

Si raccomanda a. questp propo;,ito di applicare cOn la massima severità le penalità e.le trattenute previste dalrarticçlo 83 
delle N~rme.~ resecu~ipnedel VU.Censimento.nei riguardi degli U1ìiciali di censimento che non abbiano dimQs.tratola d07 

.vutapiligenza nell'esercizio delle funzionilqro a.$date. 

. VIII, 

Ordinamento dei fogli e dei questionari. 

II. Dopo avere eseguita la revisione dei foglie dei qUeStionari eIa. compilazione d'ufficio dei fogli per le famiglie intera­
mente ai3senti nel Regno o all'estero, si provvederà. a ordinare, per ogni sezione di censimento, sia i fogli che i questio­
nati, .secçndo lo .strcetto ordine topografi1lO; non basterà. dividere i fogli solQper vie, maoccò:Vlierà che i fogli di uÌla st.ì;!ssa via 
siano disposti· progressivamente.· per. numeri civici •. e quellLdi wo stesl:lO numero civico, divisi· per scale, piano e· numero 
o lette:tadell~abitazioni, ave queste indicazioni esistano. 

Occorrerà. inserire, insieme al fogli ritirati dagli Ufficiali di censimento, quelli relativi a .funzionari consolari.e diplomatici 
di na~ionalità.estera, rispettivamente trasmessi dal·Preretto e dal Ministerociegli Affari:&teri,e queg.li altri ritirati,d81la Re­
gia capitaneria di porto •. relativi alle persone. bnbarèate sullena.vi. mercantili italiane e straniere. 

Ogni foglio di famiglia dovrà essere inserito nel rispettivo questionario per l'indagine sulle abitazioni. 
Ove le famiglie che occupano l'abitazione siano più d'una, occorre che nel questionario siano riuniti tutti i rispettivi 

fogli di famiglia, in ordine progressivo di. numero. 
I fagli delle famiglie .stal:li1m~teltlise.l1ti. a;ll'.el;l~ero l;I~dnnO ~colti . .in Un pacçQ apaIi;e, .mentre quelli delle famiglie 

residenti nel Comune, ma. interamente e temporàneaniente assenti, saranno collocati in corrispondenza dell'indirizzo della 
rispettiva abitazione (4). 

(I) V~,inCluestaIlPpeQ4l1lll Il a. ,/, p.t 6;, Il P/II. 205. 
(2) Vfldami ~a Cl-ta AJ>.IlI!,\ldl1lll1lplli' x~ e ~o5 . 
(3) Vedw ùì'Clueata AppewU1lIl a par.'~ c., Vedasl in qqesta Appeadice il ~esramma n. 9001 "dell' 8 maggio Il/SI·IX, al n. 6. P/II. 283 
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IX, 

NutneYfUioM de~ . fogli di fatl'uglitl e di C()1U/Wema • dei q«estionari. 

20. I fogli di famiglia e di convivenza. (anche quelli che si riferiscono.afamiglie interamente e temporaneamente 
assenti), saranno numerati in incbiostrocon una numerazione definiti.va, progressiva, unica per tutta la sezione. I numeri 
dei fogli di famiglia saranno quindi riportati sul questionario per l'indagine sulle abitilZioni nella prima colonna del pro-
sptittQ incatte alla prima pagina. . 

2t. Ciò fatto, si provved~à alla numerazione definitiva (sempre in inchiostro) dei questionari per l'indagine sulle aoi­
tazioni {compresi quelli che si riferiscono ad abitazioni non occupate al momento del censimentoperchèsfitte; affittate, 
ma non occupate; non occupate perchèin restauro). Detti questionari riceveJ,"anno una numerazione defiI}itiva progTessiva, 
indipendente da .. quella dei fogli di famiglia, unica per tutta la sezione . 

X. 
Copia dei fogli di famiglia e di convivenztl. 

22. Dopo aver eseguito i controlli ed ordinati . gli stampati, secondo le norme indicate, i Comuni che ·norteSeguono l a 
indagine sulle abitazione dovranno provvedere alla copia dei fogli di famiglia e di convivenza, che in ordine al disposto 
dell'art. 72 delle Norme (R. decreto n.1M del 26 febbraio 1931) dovrà essere a suo tempo inviata all'Istituto Centrale 
di Statistica. . 

La copia dovrà farsi con la maggiore cura. Se durante la copia del foglio risultasse che nOn fu"risposto a qualche domanda 
o che fu risposto inmOOo incompleto od errato, si dovrà: provvedere ad apportare, o far apportare, lertecessarie àggiunte 
o correzioni, secondo le norme precedentemente indicate. 

La copia dei fogli di famiglia e di convivenza deve essere sempre controllata; foglio pet: foglio, per evitare che vi 
possa essere una, anche minima, . divergenzattà l'originale e la' copia. . 

Nelle copie stesse deve essere indicato il oognome e nome di chi ha firmato il foglio· dì famiglia o di· convivenza, prece:': 
duti dall'indicazione «firmato •. Dovrà anche essere scritto in modo chiaro il cognome e nome dell'Ufficiale di censimento, 
pure preceduti dall'indicazione c firmato •. 

Le copie dovranno inoltre portare la dicitura « per copia conforme» seguita dalla firma del Podestà o di un suo delegato. 

23. Si avverte che, ai fini di controllare l'osservanza di tale norma, l'Istituto Centrale di Statistica provvederà a 
far compiere ispetionifrequentiin tuttii Coxnu!lÌi sia. a·mez2odi propri ispettori che di ispettori della Commissione provinciale 
di censimento. 

Degli eventualiérrori sarà: ritenuto personalmente responsabile il Segretario del Comune. 
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CIRCOLARE N. 78/41 C ~ N. DI PROTOCOLLO 8192 - A S. E. il GovwnMore di Roma - Ai Sigg. Podestà: e per cono!ìcenza 
Alle LL. EE. i Prefetti - Ai u<msigli Provinciali dell'Economia. 

RomtJ, tJdd~ 28 apritti 1931 - Anno IX. 

OGGETTO: VII Censtmellto generaledeUa poptlazione .. Istruzioni per la com,nazione detQuaclrol e dello stato di sezlone 
definitivo. 

C.ome fu annunciato COn la precedente Circolare n. 76/40 C, del 24 aprile corro (I);$i trasmettono, con la presente, 
te istruzioni alle quali gli Uffici comunili dovranno strettamenteattel1eBiperla compilazio118 del Quadro l di cui aìfogU 
di . famigli.a. ed ai fogli diconvìvenza per il VII Censimento . generale della. popolazione, e dello . stato di selione 
definitivo. 

Si richiama anche su questìlavori,aBidatiagli Uffici comulHÙi. l'attel1zione dei sigg. Podestà, iquilidovranl1o perso­
nalmente assicurarsi che siano eseguiti, el1tro i termini prescritti, COl1 la più accurata diligenza eIa più assoluta preeisiooe. 

Si resta in attesa di ricevuta delle presentììsttuzioni. 

(1) Vedasl In qqesta Appendice il n. 62 a pago ~'l'1. 



ISTRUZIONI PER LA COl\fPll.AZIONEDEL QUADli.'J I DI CUI .A:! FOC;t.l DI FAMIGLIA ED AI FOGU 

DI, OONVIvmteA. '.' ~'r&·rÀt()·DI 8B~IOD'~. 

1 ~ ··'C><"';;~~·'~~~:·ìi>·JLf :'1. "ti. ~H')i;'<' ,'n~ ,,\ ~:'~~" ><;,.':;·,tt';{}>; !!: 
t,L:.~ f 'ff ••• ~,l#~~l. ,.,tf1f~ ~/"v'It4!~,p,{~" 

:t. '''f:tltdn4s1<d~'pf:~ete ~èompnùiOne! deI'tiU~I. se pri~~ndft sI~.'.~~,·çon>~'Mìl:.!diti; 
,enal .. ...wsioHB dei fogli o dei questkmati. itI. OOtlformità alle norme di cui alla Circolare n. '16/.(/ (; dèh. aprUe'1l93t-1X (il. 

- n.Qu~;~t~ ~.,J~~! . . i~~~~e,,~~~!~elri,di~aJÙ\,e~terza 
'l'I'''Bè~: ,i~~~,~ . ~enc:men~i: t~d~~;, ,~o~viv~!:"~~,,.~,. 
p~';r~~"a' !':''''''fti(' "i> !,,,." .. ;H;,·.j(,~{ :'.1 '"Ct" !~\n':, ·!.;I f •• ',' ';::',':!' ·i .. !i.;;;!·" 'i,'; 
• ..è 1 CUl a. co nn~; .s:'"I, i!t.~y .!~Y;i!.1 ~,~\.~oJ~~'f* ~, ~:~~~tol 

fanno parte a. tè. essendo tali CiOlonne predisposte unicamente perduè partieolariitl.4a.l'ini relative, l'una alla popolaZione 
mi1it6re. l'altra. al fenomeno della disocc::upazione. 

! lièl.·caso che, peri. mod, •• sia stato necessario. per qaalche famil'1ia molto numerosa, a.d~. come intercalari 
, altri'fOSli modo •• sarà. eQmpUato solo il Quadro I del fOllio~e fa da. testa (e p~ente il Quadro I del primo fOilio 
~. 4). al qua.le~perb •.. ~ pure ~F~~,~,ij.4i ~\tIU a.1Pl\"li·~ com'e,interca.la.ri,.ueiquali, conseauen~ 
_._. ilgÌla.dro ldOvrlt. ri.~ in bianco. . 

ii \ ," . ?, ,~ì l~t~"""~'~\ ~i~~q,\ in~~)(UlO4.S bt.s:)';iil~.l.·tw _Uo che 
kt.~. ~~'t~) ~~~\"'.~.~Ai $tJtii: .. ~IOIlU4~~~'''Jt 't.·, ' ' 

,.)" :'i'!jJi..t.'~~!_ t4",} .. ~~.~,ml~hl:~ •• uepa.rij.~,èW"",t _ntttl Nflata. su4Uetrtoqua.dro 
la ~pilMioo sw::celli;~adèllo stato di seziooe definitivo. dei prospettil'iassuntivi generali pet' l'itl.tero c..uu. • 
_~i~,~Y:Qt' ·"~'~~.~y~u;.l~une.,,:,! tè .' 'J " ...•. 

. 'l:i\!j.!"t~~ "l'1"Il!.P;. ~ .';;&'~';~~h8.;.1~ '~l't~Q,"gpate ~;~ FMBn.ll ~~",8.i.qqel1e$b .. lI'Ù" 
rana llell'E1eneo A. ' " 
r::,1.~~p~;i~~~: . . .i. ; " 

1-) elle .~ tota.I{dìtlléColono" .. () edèllèCOlonnt.ì .• ,4!(c~.:4~MA.,re;~)~~!Qèll .. ~, .. 
'~YA:J~.~~.1 ~J!~to,,(~! "~;".c:~.N ,e.,.lt,;i~ '. ,. ... , •• rano· ... :\:t40loMa" 3 del~ 
l:J~.,:e.t::. ;1. :.: .. :;','il,.,Jl; ,.i! i"'! '. .r '. 

:;lO} che il totale dèlle colonne ,,+b corrisl;lOnda al to~ deUe persone "'tl M.". ~iDIIU1fj*«HUaUileaCQ;d; 
~JJt'~\, '~>' &;,;:<;h\,;<J {;:nt··t'>', . ~ 

.. ".) che il totalè dellé CiOlonne c +d corrisponda al totale delle persone con dimo,ra ""'pcwanetl, inscritte neU'Elenco A, 
çpl~,;l:a;:'j ,i:I'!!':: ,;hi iq~ I. ." ;;.r:y 

;h,,)".JJ;{~. _~~,.~~;al!npm$'Q~ ~~jn.riftu\lQ,tEleneotl4., , 
, ". - p"soneMHftti. ~~mMt8 (colonnO' da. Il a t). . . 

NeUecolonne da. Il a, ,!~~';H;' '~iM~!~~IiMUIlfji:.,1tf ~~"!.~ lU.JMf40 i,""t:l4U in 
tJot(fHn diww" _euale nel Comune. con esclusione, JMD, ilei milittJfl d; lw(,J. 'Pii 'l'IU.ÙÌ .s:0tt0 t1utimz18 le d", ~Ue 
~I,t. 

lièlle colonne da. Il a.d. , non ,devono fil'Urare, quindi,i,~4l1éVa. 
. N0'4 $M'ano jMltmlò. eomtw''''' nelle oolonned(,J h ad r Ili 4$$snti elle fos.s:s.ro .s:l(.Jti '8f'IUÙi nell'Elenco B con diww(,J 

~"""'" . Coloro che trovansi in Sérvizio militare di leva,' assenti dalla fami.lJ1ia o dalla convivenza, verranno ""ti alle 
~e, Et t. secondo ebè al mOJllento delcensitnento si trovavano, rispettivamente.nèllo stesso Com1Uìe;oppure in altro 
C · . A .. I'D........ . .... 11 ... r ... t",· .. 11· ...... ~ .. 
~,:'~.!~~~!~i:~ple;' -'V,~"'!"!!' \...' .. :. , ..., 

M:~tre. dunque, perri.empi.-e1e colonne da. 1t !,.!_ .. ~ 4~!"~~~'.!~"gll&te :n~'"le"co!~';;i::ol.12, 
,COll .dimora. temporanea. per i militari di leva, da. itl.scri.versiJ1èlle colonne s e l, si tiene conto, sia di quèlli sepati con 
dJmora. .• ~che 4i.quellil~tttl'CRP ~ temporanea nèl Comune. 

Sommando insieme lè!3ike deUe colonne" , e t si dovrà. pertanto. a.VEltlt illol4le dene persone segnate oll'ElencoB. 
~!..,.. ~~""'I""'liM~i~~.~a)I~"n~'l:~ __ ._ 
Com_e. 

6. - f~ 11$ __ ~~ ,,1l'atM'o (c~onne u. 11 El 8). Si con~no quanti sono i maschi El le femmine che ri.­
_~i.èlf",qt.Gj,l}d!~, i~te.,jallè ~s .'.\f(jl'o ~"delle; 'persoae: .. compresenèll~>ElenC() 
4;ì~~~.+~;~,'Aella!~.~"~*.l" . ..' ... '.,. c •.• 

·1.i't!-~~.f(~._ ... }.~!le~ .. ~~,.~~,te't1étipfiilSenter;.e,tl.Oa 
dOvranno _ ~ co. disoccu:~te le ;«1.O'4S df.,.;nf8rlJw8 ,. .1S ani, o ~",..Of" .. 65 meni. 
'é);i~'.fI$l~~...pef~ ",' ~!.,.iil~,~_!I'1Iiie'i~~aeschi.;~~edisoec.te 
.~;"14Il&l.f.~A,..~; ,!.ii.:; 1 

Se -ri ~ dèlle ~e da.te in nota. come disocellpa.n_li.El_Ww~ e·,GI'lii,,8R>Mn,p .... ,.lsnsr,eomo. 

(I) Vedati., la q .... ~ il D. 6ia • M. ''1'/. 



Si ricorda che per. il cen.sirn,ento. sonoritl'lnute disoccupate IlQltanto le persone che. l1onosta.-.te idQJ;!;ee. attitudini fisiche 
e capacità professionali, si trovino momentanea;mente diSI>Ccupa,te per ragiollUndip~I1<dellti.dallaloro volontà. ma no.n 
dalla.lorQ attitudine a lavorare. N011 si dovranno. pertaQcto,considerare come disoccupati, anche se pl'ivi effettivamente di 
lavoro, i malati, gli invalid~, gli inabili. 

Ove nel cQmpilare il Quadr,o l, l'Ufficio comunale !;!ìaccorgesse che una persona la quale sì trova. in tali condizioni 
si è data, o è stata data,in n9ta come disoccnpa,ta,prQvvedeJ,"à ad apportare al foglio le dovute correzioni. 

B) Compilazione dello stato di sezione definitivo. 

8. - In ordine all'art. 64 delle Norme esecutive (1) di cui al R. D: n. 166, del 26 febbraio 1931, dopo che sia 
stato accertato il ritiro di tutti i fogli e questionari, ed effettuato il loro ordinamento rigoroso per vie e per numeri anagrafici 
e che sia stato proceduto alla loro numerazione progressiva, l'Ufficio comunale dovrà provvedere alla compilazi?n.e dello 
stato di sezione definitivo. Tale stato definitivo dovrà essere compilato per ognuno' delle sezioni di censimento in cui è suddiviso 
il territorio comunale. 

Serve, all'uopo. il prospetto modello n. 7. Si abbia l'avvertenza di non riportare mai nello stesso foglio notizie 
relative a due div.erse sezioni. 

9. ,.,..... Nello stato di sezione definitivo ili riporteranno le notizie richieste, desum,endole, per quanto riguarda le co­
lonne da I Il 8, dalla prima pagina del foglio di famtglia o di convivenza; e . per le colonne d;a. lO a 3Z dal Quadro I del 
foglio stesso. 

Invece, le notizie relative al numero complessivo delle stanze componenti l'intera abitazione, compresa la cucina, (colonna 
n. 9), saranno desunte, per i Comuni che hanno compiutal'indagine sulle abitazioni, da~questional'i di tale indagine, e per 
gli altri Comuni, dagli stati di soriano P'fovvisori. avendo l'avvertenza di segnare una sola volta,per ogni abitazione, il numero 
di locali, qualunque sia il numero delle famiglie che occupano l'abitazione, riunendo con una graffa ({) i cognomi di tutti i capi 
famiglia che occupano la medesima abitazione. 

Qualora nella sezione vi fossero delle convivenze, si segnerà in modo ben evidente una C, Con matita od inchiostro 
'l'OSSO, a fianco della riga rispettiva, nel margine sinistro dello stato di sezione. 

Su ogni riga dello stato di sezione definitivo (anche di quelle più marcate che sì trovano ad ogni quattro righe sottili) 
dovranno essere scritte le notiziecoì:rispondenti ad unafamiglla o ad una convivenza.. 

In fine dì ogni pagina si faranno i totali parziaH· {da riportare nena pagina successiva} a, a.lla fine della sezione, il 
totale generale. 

IO. - Per lacompilazione sHenga presente quanto segue: 
l°) Cura..pa~tic()lared0V'1:à e~serepostaIlen'ese~j:rele .. somme alla .. fille q.i?gni. fa.cciata. Le somme dO'lTrannO essere 

sempre v~ri:iìcate esegùendo due voiie la stessa somma; " .. ........•... 
2°) Alla fine di ogni pagina si dovrà controllare se le somme" quadrino »: se, cioè, per le somme fattealI'ìdtima 

riga di ciasqm foglio, si verificac;he la. somma della colonna IO e della cQl.onna 12 corrisponda alla colonna 14; la .. somma 
della colonna II e della colonna 13. corri~ponda alla colonna 15; e se il totale della colonna 14e della colonna 15 corrisponda 
al totale della colonna 16. 

Si dovrà, inoltre,controllare che il totale delle colonne 17 + 19 + 21 corrisponda alla colonna 23; che il totale delle 
colonne 18 + 20. + 22, cprrhlponda alla colonna24; che il totale delle colonne 23 + 24, corrisponda alla colonna :25; che iI 
totale delle colonne 28 + 29, corrisponda alla colonna 30. . 

Non dOV'fa eseguirsi il riporto aÙtf pagina seguento,sepyima non si siano eseguiti scrupolosamonte tutti i cont'folU 
suddetti, e non si siano eliminati gli eventuali errori. ..' . 

3°) Grande cura dovrà essere posta nello scrivere in testa ad ogni pagina il riporto della pagina precedente: si è 
riscontrato, in casi analoghi, una notevole frequenza di errori dovuti a scritturazioni errate del riporto (scambio di colonne, 
spostamento di colonne, ripetizioni degli stessi numeri in colonne diverse, ecc.). 

4°) Si tenga presente che la maggior parte degli errori che si commettono, dipendono .dascrj.ttrtrazi,olJi poco 
chiare o disordinate. La diligenza e l'ordine sono, quindi, elementi da tenere nella maggiore considera,2Ìofie per eSeguire il 
lavoro corretta.mente. 

II. - L'avvertonza posta in testa al prospetto modello 7, secondo la quale nel riempire le colonne dal n. 17 al n. 27 
del modello n. 7, non si deve tener conto deUe pe'l'sone assenti temporaneamonte, indicate nell'Elenco B come aventi dimora tem­
poranea nel Comune, può considerarsi del tutto superflua, se il Quadro I è stato compilato correttamente, tenendo presenti 
le norme date in precedenza. 

Ed, infatti, in tal caso, la compilazione delle colonne da IO a 32 dello stato di sezione definitivo non si 'l'iduce che ad 
una diligente 'l'i copiatura delle colonne da a a y tiol Quad'l'O I del foglio di famiglia o di convivenza. 

Le norme per la compilazione dello stato di sezione definitivo (colonne da lO a 32) sono identiche, in altre 
parole, a quelle date per la compilazione del Quadro J: dette norme sostituiscono, quindi, e completano l'avvertenza 
citata. 

(1) Vedasi, in questa Appendice, a pago 169. , 
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j'"jjj'1~tIiIW"f'HI~;l_'l&.1~j~ri$ld.ftI~.lfi.lta;tl.j~j~j~jt. + 1'14·:[,19 +"té .... '111 + 2:& 

Non. ai tiene· ·~i~jlÌij'Wde •. ,~ ~I",{" ìi;'/ttfttlv6'I8IH'*titt~.te"tfb.·~ aU.a1è) 
nello atelio Comune, poiebèq1ÌOflti sUL figuta.t1OneUe colonne IO ed II. 

La ~ Il. 1414tC la ... """0 I"I-IX _"\'li all.\111111 _ta-eoni&e che _ state ,i' apporta" aeI testo delle relative cisooiari. 
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;' '.i~~il;a.,6._ •. ~6S •. 



VII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

ISTRUZIONE PER LA COMPILAZIONE 'DEI PROSPETTI RIASSUNTIVI 

I. 

Prospetti riassuntivi. 

I. - Entro il 15 maggio 1931, i Comuni 4ehbono aver ultimata la compilazione degUstati. di sezicmedefinitivi, se­
~endo le istr\lzionHmpartite da questo Istituto Centrale di Statistica con la circolare n. 78/41 C del :lS aprile I93I-1X (l). 

A tal proposito $i rk:orda, c.be ~ .militaridi leva vanno t,fffl,ieanumte compresi nelle colonne ~6 e ~7 dello stato. di .Be" 
zionedeftnitivo. Sitl'lnga pllm presente che l'«avvextenza »neUa; testata dellostes.so stato di sezione defìnitivQ va riferitilr 
soltanto alle colonne 17 a 25 e non alle colonne 17 a 27. 

2. - Ultimata la compilazione degli stati di sezione definitivi, l'Ufficio comunale dovrà procedere alla formazione 
dei Prospetti riassuntivi, di cui all'art. 65 delle Norme per l'esecuzione del VII Censimento generale della popolazione del 
Regno, approvate con R. D. in data 26 febbraio 193I-IX, n. 166 (2). 

3. - Per la compilazione di tali prospetti riassuntivi si dovrà usare il modello n. IO del quale si uniscono IO copie. 
Si avverte subito che di tale prospetto occorre fare quattro dL"tinte compilazioni: 

4) Un primo prospetto dovrà contenere il riassunto g~neral~ di tutta la !J0polilr~~one d.el Com:un~; 
B) un secondo prospetto dovrà contenere soltanto i dati relativi alla popolazione agglomerata, compresa. cioè. 

nei centri principali e secondati; 
C) un terzo prospetto dovrà contenere, invece, soltanto i dati r€llativi alla popolazione sparsa, cioè abitante In 

case isolate in campagna; .' . 
D) un quarto prospetto, innne, dq~à contenere i dati relativiÌùla popolazione dis.tinta per parrocchie. 

4· - Questi quattro prospetti riassuntivi dovranno essere compilati in duplice esemplarf', di cui .. l'uno rimarrà presso 
il Comune, e l'altro sarà. inviato all'Ist.ituto Centrale d( Statistica, a mezzo dei Prefetti, in çonformità. del disposto dell'art. 66 
delle citate No:rme geneJ;a.li per il censimento. ..' 

Si rammenta che tali esemplari donanno essere firmati dal Podestà. e controfirmati d~ $~reta.rio del Comune. Essi 
dovranno altresl portare il « Visto» del Presidente della Commissione comt.tnale di vigiIa.n4a e di tutti i membri della Com­
missione stessa in c;onformità. a quanto è prescritto <iall'art. 26 delle Norme approvate con R. D.26 febbraio 1931-IX. 

II . 

. Prospetto riassuntivo .4} - Popolazione complessiva del Comune. 

5. - Nel prospetto riassuntivo A) sì scriveranno su ogni riga i dati complessivi di ciascuna sezione, quali risultano 
dai totali dello stato di sezione definitivo. 

Le sezioni debbono scriversi una dopo l'altra secondo il loro ordine progressivo. 
Dopo aver riportato i dati di tutte le sezioni di una 1razione, si farà. la somma parziale di questa Frazione. 

Ultimata la trascrizione dei dati di tutte le sezioni e frazioni si farà la somma dei totali parziali. ottenendosi, così, il 
totale generale del Comune. 

Per la compilazione delle colonne da I a 7 dovranno seguirsile norme di cui ai punti 14 e 15. 

III. 

Prospetto riassuntivo B) - popolazione agglomerata. 

6. - Anche il prospetto riassf~ntivo B. relativo alla popolazione agglomerata· del Comune, cioè a quella abitante nei 
centri principali e secondari del territorio, deve esser compilato seguendo le norme indicate ai punti 5, 14 e 15. 

Per quanto superfluo, si rioordfl, che l'appartenenza di una .. famiglia o .diuaa .oonviven~a ad una casa situata in un 
centro abitato, oppure ad una casa isolata in campagna, risulta, dalla colonna 4 dello stato di sezione definitivo. 

(r) Vedasi, in questa Appendiée, il n. 63 a pali. z8r; 
(~) Vedasi, in questa Appendioo a pago t6g. 



Per la corretta compi1a~ione del modello riassuntivo B occorre innanzitutto tenere presente che in una stessa sezione 
possono essere compresi fogli di famiglie o convivenze che. abitino: 

I) tutte in un c,ntro· tlbitafo; . 
2) oppure in parte in un centro abitato ed in parte in case isolate in campagna; 
3) oppure tutte in case isolate in ca.mp~a. 

Nel primo caso basterà trascrivere. nel prospetto riassuntivo B i totali relativi alla sezione cbe figurano nel relativo 
stato di sezione definitivo. 

;~.;itv:ec;er.~l1a ~io~e;,vì· Sbn:Q}~~~ ~e t%i:. #!fériscj:):ll,O.,à~.~~igl;'e0 t{cp~\7ive;~Z., c~~rqpat1:~lf,biFa~~ ~l?' ;up'centro 
abitato ed in parte in case isolate in camp~a, si dovrà eseguire la SOmmd. dei soli dati dello stato di sezione definitivo 
cbe s.ipferiscono ai fogli relativi alle famiglie o convivenze cbe abitano in un centro abitato. I totali cosi ottenuti saranno 
trascritti nel prospetto riassuntivo B. 

Infine, se nella sezione non vi sono che fogliriferentisi a famiglie o convivenze che abitano in case isolate in cam­
pagnà, non si riporterà alcun dato nel prospetto riassuntivo B. 

Si avrà perÒ cura di riempire egualmente le éoIooneda la 4 scrivendo poi di fianco alla denominazione della lo­
calità, sulla stessa riga: «Sezione composta di sole case isolate in camp~a ». 

7;--'<Dopoavet'riportatitdatiditu#ele sezioni clie compongono una frazione di censimento, si farà iI totale 
parziale di. questa frazione. Quindi si passerà alla trascrizione dei datidellasezioneodellesèzioni ·cbe compongono la 
frazicinesl,léceSsivae se ne.>·farà·}asomma; e cosi via. Ultinlata latrascriziOOedei dati.di tutte le sezioni ed eseguiti i 
tota:lipat'ziali ·pet'tutR lefr'c1ZIoni; sifa.rà1asomma dldetti totalipauiali, ottenendosicosìiltotak com1>les~v(j, perl·intero 
Contune, della popolazione agglomerata del Comune stesso. 

IV. 

Prospetto riassuntivo Cl - Pòpalazione· splt1'Sa. 

8~ - Anche nelflrospètto fiassunti'IIC C siscriv8.rà.1lno i datidfc;astunasezion~, . r:toeedendQ in modo analogo.a quello 
indicato pet iprospett1A e B. . 

Per compilare il prospett() riassuntivo c, riguard~te la popolazione sparsa, siprOéederà in. modo analogo a quello 
seguItO per la compilà:tione delpt6spetto riasSuntivo B (vedi punto 6). 

Senena. sezione vi sono solo fogli di famiglie ° diconvivellz~cbe abitanO tutte in un centt'o abitato. non sì ripor­
terltalcun dato'nel I»;ospetto riaSsuntivo C. Si avrà però cura di rit!mpire eguàlmente le colonne da I a 4 scrivendo poi, 
di fià.ll~ a11aden~minadoned~l1a. lQcalità, sP:)1as~sa riga: «Sezione compostàdi~?le case situate in un centro abitato ». 

se nena sezione . vi' sono fogli che in parte si rlferisconoa famiglie o· ·conYÌverlzeche·abitanò in·. un centro abitato ed 
in J?8.r~e af~1ie o c0n.'1venzecbeabita.n0in . case. i.~olate in campagna, si dovrà eseguire la somma dei soli da.ti dello 
stato· di s~ion~d.efinitiVo che si riferi~cono a. fogli relativia11e faJniglieò . convivenze ·éheabità.no in case isolate in cam-
p~tìna. .I totali cosi ottenuti ~araDf0trascritti n~ ~rost>etto rlassUlltivò C.... . . ... .... .... .. . .. .. .. . ... 

. Infine, se nella seZione non vi sono che fogliriferentisì a famiglie o convivenze abitanti inca.sa isola.te in campa': 
gua, si trascriveranno senz'altro nel prospetto C i totali della sezione che figurano neno stato di sezione definitivo. 

9. - Dopo aver riportato i dati dl tutte le sezioni di u~ frazione di censimento, si farà il totale parziale di qll.esta 
frazione .. Ultimata la tra$crizione. dei dati di tutte le sezi~ni, ed.effet;h1atii totali parziali per tutte le frazioni, sì farà la 
somma di detti totali parziali: ottenendosi cosi il totale cam(>lessiva.per t'intero COmune, della popolazione sparsa del 
Comune stesso. 

V. 

CoutroUo . àeitlati. 

IO. - Ultimata la compilazione dei prospetti B e C, sarà opportuno cbe vengano anche~mati.i tOtali corri, 
spondenti a ciascuna colonna del. prospe!W B COli U<iltalidell,e corJ,japondenti colqm:'!e del prospl\ltto C. 

Se tutte le operazioni sono state eseguite esattamente, i totali di ciascuna colonna, cosi ottenuti, dovranno concor~ 
dare con i totali delle corrispondenti colonne. del prospetto riassuntivo A. 

VI. 

n . ....;... Il.prospettoriassuativoD dovrà eSSet'ecompiIato con le stesse norme generalisop1"'d.indk.ateper.i pmspetti 
A, Bee. 

Nella parte centrale del taglio, sulla prima riga, si dovrà scrivere il nome della Parrocchia (Santo titolare, ecc.) e della 
Diocesi di appartenenza e, quindi, sotto, dovranno riportarsi i dati relativi alla popolazione complessiva di cia.'lCuna fra~ 
zione (per ordine di lettera) distintamente per ciascuna delle senoni (per ordinedinnntero)e:ne SOllO.cqmprese nella cir­
coscrizione della Parrocchia stessa. Si faranno poi i totali. Si scriverlt quindi, sempre neUaparte. centrale del foglio, il nome 



diun'a1,tra <Parrocchia. e, sotto, le sezioni e frazioni comprese nella relativa circoscrizione pattOCCh.iale e si fàtanno i 
totali .rispettivi. Cosi di s~ito, per tut~ ·le . Parrocehiedel Comune. 

La somma dei totali di tutte le Parrocchie - è appena necessario osservarlo - domcorrispondere al tGt'ale 
generale della popolazione. del Comune. 

12. - Per le Parrocchie, la cui giurisdizione si estenda, eventualmente, in altro Comune, dovrà evidentemente 
tenersi conto soltanto dei dati relM1vl allapa.rte compresa nel territorio . comunale. 

13. - Qualora, posterionnente alla compil.uionedelpiaoo topografico e del modo l,ma anteriormente. al 2I aprili! 
1931, siano avvenute modificazioni nel nome o nella circoscrizione territoriale di qualche Parrocchia., nel compilare il pro­
spetto. riassuntivo D, Ili dovrà. avvertire, con e.pposita nota, dell'avveml'ta modificazione. 

VII. 
Norme. sPec~'· per la c.ompil~. d,i· prospetti riassuntiwi· modo IO. 

14. :-"" Perla regolare edunilorme compilazione di ciascuno Clei prospetti riassuntivi A, B,C e>D sopraricordati, 
si tengano anche· presenti le seguenti indicazioni: 

Le COIOune.I e. 2 <lelprospetto mod, IO sono riservate alle trazioni di . censimento, le quali debbono esservi indicate 
con la denominazione e çon. la let;:teracPll cui ci~una. nell'ordine alfabetico. viene contraddistinta. 

Nella.çol~a 3i~i dovrannQ.ln,c:lit::aJ;'e1p se~ioni di censimenti> secondo l'ordine progressivo del numero a ciascuna 
assegnato. Alla colonna 4 si dovrà. indicé),re la denominazione .. della looalità.. 

Si dovrà controllare che ad ogni frazione corrispondano tante ~ioniquaritesono quelle che effettivamente· la 
compongono. 

Le colonne da I a .4 del modo lO dovranno corrispondere alle colonne da I a .4 del mod. I. 

Qualora si siano successivamente modificate le denominazioni già. date alle colonne da I a 4 del modo I, se ne 
farà annotazione in calce al prospetto, indicando ·1 ·metivi . che· hanno • indotto a modificare le denominazioni stesse. 

15. - Nella colonna 5 dovrà. essere indicato, per ogni sezione, il numero complessivo delle famiglie (escluse le 
convivenze). 

Tale numero delle famiglie si otterrà deducendo dall'ultimo numero progressivo segnato alla colonna t dello stato 
di sezione definitivo, il numero delle convivenze. 

Il numero delleconvivenzesiottetrlt contandoirelativìiogli rnod;,5.Siavrà poi cura di controllate che il numero 
delle convivenze cosi ottenuto corrisponda al numero delle lettere C, segnate con matita od inchiostro rosso, a nanco delle 
righe rispettive. nel· margine sinistro dello stato di· sezione· definitivo. 

Si ricorda.che, in conformità. aUe Istruzioni per gli Ufficiali di censimento (punto 21), se il capodeIlà·convivenza 
o altra persona . appartenente al. personale direttivo. di .. amministrazione; assistenza,. custodia, ecc .. di· una convivenza, 
abiti nei locali. della convivenza steslla, insieme Con la propria . famiglia, esSo è tenuto a compilare . un proprio. foglio, 
di famiglia separato da quello della convivenza, nel quale foglio· si deve segnare insieme agli· altri componenti la sua 
famiglia. 

Tali fogli di famiglia dovranno·· cornprend~t$i naturalmente nel numero totale dei fogli di famìglia della sezione e 
non in quello dai fogli di conwvema, 

Nella colonna 6 si dovrà indicare il numero delle famiglie che si scmo trasferite interamente e stabilmente all'estero di 
cui ai citati nn. 17 e 19 della detta circolare 76/40 C del 2.4 aprile 1931 - IX (I). 

Alla colonna 7 si dovrà. riportare il numero delle &onvit1e'IUC, ottenuto, come si è detto precedentemente, conta.ndo i 
relatiw fogli modo 5, e controllando il numero coslèttènuto con quello delle lettere C segnate in matita od inchiostro rosso 
nel margine sinistro dello . stato di sezion~ .. defi~itivo. .. . .. .. ...... .. . .. 

NeUecoionne. 8 e 9 .· fJJe..rsrmepresmti &on' dimora . abituale) saran.no riportati~ rispettivatll~hte, i .tOtali delle coloIlne 
IO e u.' dello stato dise%Ìone definitivo. Nella colonna IosandndicatoUrelativo totale. .... ... ..... .... . . . ...•.. 

Nelle'colonne II e 12 tl>e~sonefWiJ$enticon dimoyatemporanea) saranno ripototati, rispettivamentè i' totali.' dene 
colonne I2 e ·13 dello 1StatO di set10ne definitivo. Nellacolbnna 13 sarà. indicato il relativo .. totale. . 

Nelle colonne 14, 15 e 16 (totale delle persone presenti) si riporteranno i totali delle colonne 14, 15 e 16dellòstato 
di . sezioÌ1e definitivo. 

È néces~ariOèbeveng'a semJWe conttollàto; che' le cifre deUacolonua I t corrisponda.no alla. $omnla delle cifre delle 
colonne 8 + n; chele cifre dcllacolonna 15 corrispOndan~alla sommadellècifre delle.rolonne 9 + 12; e che in~ltre quelle 
della colonna I6corrispondario anche alla somma delle cifre delIecòlonne IO + 13. ., ...... .. ' 

Nelle colonne 17 e 18 (persone assenti temporanemnente nello stesso Comune) saranno riportati i tolali, pét ciascuna 
sezione, rispettivamente dene tolonne 17e 1'8 deUo'statodi sezione definitivo. NeIla·colonna 19 si lndiéherh il totale com-
Plè$sivodelle dette due colonne 17eI8. . . ... . ... .. ... ... . ...... .... ........ . < ..• 

Nelle colonne 20 e 21 (personeasse.ntitempcwaneamente 'ÌtltlUro Comune de.l Regno) saranno riportati i totali rispet-
tivamente, delle colonne 19 e 20 dello stato di sezione definitivo di ciascuna sezione. Nella. colonna 22 si indicherà il 
totale complessivo delle dette due colonne 20 e 21. 

(3) Vedasl, in questa Appendice, il n. Q~ a pag. 277 



,<:N$1le colonne 23 li! 24 (petsone temporanefìmenle < assentinrllo Cckmìeoall'tstet'/J, saranno riportati· i tlJtaU perOfSni 
sezione. rispettivamente risultanti dalle colonne 21 e 22 dello statodisezioiledellnitlvo. Nena colonna::as sarà indicato 
il ~le"t?ompl~ssi~ delle dettt'i due colonne 23 e 24. 

Nelle colonne\z6, 27 e 28 (totale delle persone temporaneamente assenti) dovranno essere riportati, per ciascuna 
sezione. J I<l$ati 4~ i:OloMIil2!1, 24 e 25 dell'elativo· stato .di.lIezionede!Ìnitivo. 

A titolo di controllo, dovrà. sem:pi"everi1iClU'Si che lècifredella. colt.mna::a6 comspondanoaltotale deUecolonne 
11 +::ao + 23. che .1ed{re della colonna 27 corrispondano al totale dellecolonM' 18 +21 +24: e che, infine; la colonna 28 
c0rrillpQnQaalla sOOlD}adèlle c()}onner.~ + 2lt +25. 

Nelle colonne 29 e 30 (personeaS$e'tttitem~fI per seroiziomilitfWe dì '/e'liti) sHiovranl'lo ripcirtare {rispetti­
vamente i totali di cui alle colonne 26 e 21 dello· stato. di sezione definitivo. 

I dati delle colonne 31, 32, 33 riguardanti la popol~oue residente saranno ottenuti sommando, rispettivamente, 
per i ma.'ichi (colonna 31) le cifre delle colonna 8 + 20 + 23 'dello stesso modello IO, per le femmine .(colonna 32), quelli 
delle colonne 9+ 21 + 24 e.per le persone in complessp {colonna 33>. le cifre delle colonMlO + 22 + 25. Il totale della 
colonna 33 dovrà. corrispondere alla somma delle cifre delle colonne 31 + 32. 

NdIe coloune 34.35 esfi (persone assenti! sttifJUmente· all'eslet'o)dovranno esSe1'eriportatirispettivamentei totali 
di cui alle colonne 28, 29 e 30 dello stato di sezione defiuitivo. 

Nelle ,colonue i37 e a8 (persone tJisoceupate) saranno rispettivamente riportatH totali aellecol~ne 31 è 32 dello 
stato di. sezione definitivo; e nella colonna 39. infine, 'sarà. segnato Utota1e diidèi;tcdue colonnè37 e 38: 

l'et' la seritturazione dei,prospetti riassuuti~i A. 11 ,C,P, per 1esommeda esegUirsipei' ottenete itota:li Lparziali e 
generali, per gli eventuali riporti ecc., dovranno ttmersipiesenti leistnltioni dier:d al u. tO (§ l, 3, 4)' della precedente 
drt'.ola,rediquesto Istituto Centrale diStatistk:a; n.7f./4IC, del 28 aprile decorso (I). 

VIII. 
I n4agi'~ .. sui longevi.. 

16. - Si ricorda che, ai sensi dell'art.6g delle Norme esecutive generali pel eensimento, approvato con ,R. D: del 
~6 febbraio 19~~. n~ 166,per tutte le peffloneclilRsite neU'eleucoA dei fogli difamigliaedi convjvenza. che:igurino nate 
nel 1842 o negli anni precedenti, l'Uftìciò 'comunale dovrà. compilare un apposito '.0 ~!/falivo. 

~'elenCodovrà.iessere tr.w>messo aU'la,tituto anche .lIèn~gativo, e dovrà. indiP84"e ilCoguOlUtI, nOQle, patemi~. stato 
civile, luogo.e data. di nll$cita, professiQne: ed abitazione del longevo. 

In tale elenco nominativo i longevi dovranno e8$e1"e4ispo.t;.ti per ordine cr.onologiC() dei rj.spettivi anni di nascita, 
cowinc~dQ ~~ flIlti nel 1842. 

, 'Al<lettQelel)co devono IilS$ereuuitiicertifi~ti di~asc;ita delle persou~ in.esso comprese. Tali eer:tifiçati dovr8.Ul'lo 
e~~ richililllti in copia. autentica. alle autorità civili o religiose cbe detengouo i re1t:i,tivi t;eglstri. Potrà; però. essere· anche 
sl:ilicien~., Una copia deij',atto, aut~nticata d.alPodestà (Vedi quesito 3l&ueIlach:colàre diqJi\(tsto Istituto, n. 74/38, C 
del t6 aprile p. p.) (2). . 

Si rit;ordaj')l1re chel'ele~kOtlti?WiCIQ .su4det'W. ~I:edato dei relf,\tM .a.ttidi1WlC*ta, dOVltàessete fatto pervenire 
a questo Istituto Centrale di Statistica a mezzo dei Prefetti, unitameute ai fogli e qWi\M:!onari dicea,'>ÌUlento, ntm oltre" 
15 giuçno,1931. 

IX. 
Ccmpilo ilelia Commis&~ .. oomtm4l4 tli,vigil~a. 

~7.>--; Si riçorda inf)ltrecbe, in ordine aldjl3postQ4:eWart.26delle. ~tate~ol'll,llilosecutive pelYlI €enlIimento 
genet'ale dena popòlazione fa. D.n.tOP, dela6 febbrAio 1931.)(3)1 laC(Jmmis~onf~Ut.lale,1ij vigilalfla d~:veassicura.rsi, 
~e,ch,e lo stato .. di se~i0n.e defi;nitivQ.c(')~ue pure i prospetti . Yi~~l1,#tJi.sianò. st,d;idall'1;.liliciQ com~ .. compilati con 
~gni regolarità. e con 1~ r~tta ap:plicaz$oJ;ltl delle NQtme appt,?vatecol :a..:Pe~to.sopracitato<edèUe Istruzioru emlUlate 
dagu~to . Istituto C~tra1edi Statistica. •. 
. , . :f questo, un compito di sorveglianza e di revisione che la Commissione deve eseguire con ogni accuratezza. I/f~~ee 

l'aI>provazion,~., degli .. stat~. ,lli S~P1U?. defin#ivi .. 6 ... tl4;prQspetu, ria,#sun#iui da. pf.p;e.ddIeCow~ionicoml:luali·di vigilanza 
dovran~o risl:ilta,re da. apposito .x~~e. Il Presi(lente dè1la CQI;I)1l',issio~e.~ ~ilan~. e ,gli .Ìl,ltri .1\Qembri della .. Com~~a 
stessa, debbono controfirmare gli stati di seziqne de~ilifJ' Eld l. pros;ettì ria&$~.m .. prima che. si~1lO ~si all'litit~1io 
Centrale di Statistica. 

~ .. firmasa~~pr~edutaclalla in.dicl;lZioue ;1. Y isla; ,4 C9M~1!'iSIONlt •. <;Of,J;UNAL:pDl. .. V~SUr..tN~" II, ):aijtittne varrann.<) •. 
non sOlo a comprovare la vigilanza esercitata dalla Commissione comunale, ma atìchea. dareassi.çw-azione citca J·~~t~ 
te~zll. .d~le uotizie, e gei da,ti contenuti ne~i slati di sez;Q'n1l tlçpniti.vi e nei prospetli, ri4Ssuntivi ... 

(I) Vedasi. In questa Appewllre, il D. 63 a pag •• '&1. 
(:.) Vedasi, In questi Appendice. Il D. 47 a pago 1.149. 
(31 Vellasl. tn questa Appendice, a paìf. I6S. 
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TEUGR.UQIA N. 9213 - PREFETTI. - Preso avvertire Podf:stlIDdica.zioni reta.tive abitaziooi trovate vuote momento 
ceDSinìento~ ~.(""'ro .eceeteo..4owanno riporta.rsi lino stato sedone definitivo 1asdando in bianco c:olonna ullO atop 

:'o:'m:o=m~=e:==:::===~.~~r,.r·~~ 

: ~IU .N~i932ìa ·· ... lPREFEN'I~l . .;.... ~i còm~.co.uuil.~q""~ atop 'PogIf monèllf 
quattro famiglie interamente et stabilmente estero compilati ufficio devot:Isi .... DeIIt.)~.'.in'bui,tamigIWf.v~a ultbn« 
a.tiituioIIe' stop ileltifGglil.~lpuJtareln1ÙD_~la sepltof'ecl'. _~,UItiìn.'mtlll'e1'O'_1io~~to 
aeIlo.'Stesio·Stiàto!.seaioDe~lìtop ~·di.QÌli;~·"" ~ldD_~~ ~·in'Uft.d 
stato sezione separato intestato a famiglie interamente stabilmente estero _ ISTAT . 'i 

TELESPR~O URGENTE .. ~. 1°415-. PREttETTt-V'~ 
dfmtftntWne'~lazi01Ìthi~tè.ta ~eu'fo' . . , 

J;llC?tivi ~ riscontro fogli ceosimeB~p ç()JÌ'1 
~(laùt'téì4ìjJ6~te'~tfiùfa.~"" 
à'Vétlti ll~eD\;l eom_.L~'''~tem»W;l 
stop Essendo tali ~ a$SOlQtamènte . 
~l~'~"l~ &A '~"stOpYt" ~gf 
f9gli censimento con fogli ~ e est 
$(:iU~4~ti càlltele stop ~ : 
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CIRCOLARE ,N. 93/44 C - N.llI ~OT~LO II.U5 - A S. E. il Governatore di Roma - Ai Sigg. Poti està; e per ('onoscenza: 
Alle LL. EE. i Prefetti - Ai Consigli hovineiali dell'Economia. 

In conformità a quanto è stabilito dall'articolo 68 delle Norme per l'esecuzione del censiulento (I), i Comuni, 
dopo avere provveduto alla revisione dei fogli di cerrSùnè1ito,iIllacompllazione del Quadro I dei fogli stessi, alla cornpi­
lazione degli stati di sezione definitivi e del modello IO riepilogativo della popolazione, dovranno segnare sull'esemplare 
del foglio di censimento destinato all'Istituto le nurnerazioni convenzionali. 

Solo dopo tale lavoro i fogli saranno da inviare a.lle RR. Prefetture per la revisione da parte delle Coninlissioni 
provinciali di cenSùnerri;o e.pe~ .ìl.su.ccessivoinoltro a.ll'Istituto Centrale di Statistica. 

L'esperienza ba però dimostrato come i Comuni possano grandemente giovarsi dei fogli del Registro di popolazione 
sia per ~tti1j.ca.te e f;ompletare .1e risposte date dai capi famiglia, sia per rintracciare famigliecbe ,purtrovandosi pre­
senthnelçomWle siano sfuggite al censimento. ' 

}le~nto. ·questoJstitutontÌeIle .. ~f,)$sarlo(<:it!.eì. coIltempo~nea.menteal lavoro delle numerazioni . convenzi()tlali. 
i (;Qm'Qni .C(J;tJlpiano, ~bè, ai. fini .delcensirnento,· u:n:riscQutro dèi fogli di famiglia e di conviverrza con. quelli del Registro 
di popolazione. 

L'Ufficio comunale dovrà pertànto provvedere: 
I). a riscontrare il mateJia.Ie del censimento con quello dell'anagrafe per accertare quali persone o fantiglie rispetti­

vamente figurino nel censimento e non nell'anagrafe,ovvero nell~anagrafe e non" nel censimento. 
Ove famiglie o. singole persone che avrebbero dovuto essere censite risultino sfuggite al censimento, si dovranno 

compilare i relativi fogli di censimento secondo lo stato della fantiglla alla. mezz2l,hotte da.I 20 al 21 aprile, senza tener 
conto cioè delle variazioni seguite nella famiglia stessa. per nascite, morti, matrimoni, migrazioni, successivarnf.mte a 
tale data. 

Per le famiglie itlteramenteé temporaneamente assenti alla data del cerrsimento si formeranno i fogli di censi-
mento soltanto' otre le fO;m~lieco,nst!fli14<?,ntt~(;pm~'1e laprqpria abita~(ln:f-. ... .. ..' 

.. ..2) .a . rettific~re e. ~lJlpIet,é\re. ané~~ .aé()J)Ìa 'd~ .. f()~~i.~, 4i !=ensi~eni:9 .. ·destinato. ajÌ'lstitutp. secondo leemergel;t?;e 
del ru.é.ont~o tr~.ifo~li;drce~~Illf.mtQe j}()gn4~ 1 .~~lstro diIi?i?9I~i()ìl.t;~. '.. .• . ....•. .. .' 

' •.•.•. ~)ad ;i.sc~vere ]~pe~one~vel;tti. dim~ra a.' .. ~ :nel C()mpl1e~prese1?:ti ,e tefflpq~e~~tea.ssenti all~da.ta .. de~ 
cen~itti~t(),chellon figurava Il0 ina.na,gJi~~,.e .~c~v:ersa .a.4 •. eljnlÌ~We. le .. ~ne fP.~il?~r,·. 1jg'1raq4Q)n, ~fe n,on. $iano 
state ; c~nsJtè'perChètrasferitesì .dl1tenlpòjnalt.ro. (:Q1ll~n,e()~t'~~~rQ.,... • n. .. ... ., 

. ,Pe ... la. ~ùzione ditalilavo{i so,1f?in CC?rs9diJ~.i~hipuzÌQiii!,aJ?Pç~te norllle ~leq1J~ i ComUni do~ari'no attenérsi 
Sèrt1~Jnét,tte. . ... . ........ ;.... . ... ... . ... .•.. ..... . ..•.... .... ... .... ... '.. ..' ...... ......... < . 

J' .. IjIstituto. mentre.cureràl'invi()ai ç()Ill1JJJl delle.ìstfl)~i .. ~ .l! risçoptro dei. !agli <U' censimel\to. con il. Re~9~odi 
pò~one e per .1~n.lllUèr~~onic()nvenziònlili, n~' :tì.1l.:4:orai s~!'ll\ti termini •. ~la.;esecuziQne dei lave>rl$pettanti a.i 
C()~u~~}~rmini i qù~li derQ~a,noJi,n J>3:rte,~. quelli stabiliti. dagli artic()li,68 e ~. dell~tNorme per la esec~iione d~l 
c~nSiment(): ..• .... '.. . . 
., ")~isc~t.r? .. ~ . .fQgli diGen~i~e~tp .c91l,guelij. del Regjgtto di popQlazione; ·~titiche ·e. compilaziontt dei 

fogli .~.~.famigl~e Q persone multa,te sf.u,ggi~ealla.. riJ.e\l'~ionedel ~u apJ'ile·J931.(1avori indicati precedentemente 
ai .. nn ... le .2} .•.•. , .••.. '.' " •••• , •. , ..... "." ." ............. " •••• ,>i •• ••••••••••••• .., ••••• < ........ " •. ,. •.•••••••••••••• :15 luglfo 

b} ultirnazione di tutti i lavori per l'aggiornamento dell'anagrafe. (Lavori indicati precedentemerrte 
al n. 3) ••...••••••.••••.•..•••••..••..•...•.•.•.•.•.•••••.........•.•••••...•.•••••..•....•....•••. 3I agosto 

&) numerazione convenzionale sui fogli (meno che per le professioni) ............................ 30 giugno 

ti) numeraZione convenzionale sui fogli per la parte che'rigua.Tda le professioni. . . .. . . . . . . . . . . . . . . . I5 luglio 

e) compilazione deU'elenco dei nati nel 1842 e anni precedenti ................................ I$ luglio 
Il invio alle RR. Prefetture del mateJia.Ie di censimento ...................................... :15 lu.~~o 

I.lavoridicuiallele~terea)e b} completano le operazioni necessarie per la revisione generale del Registro di popo­
lazione preScritta dagn artiCciìli7I e72 delle Norme per l'esecuzione del censimento. 

Allc.be per lt;. t,ttòdalità di spediz,io1\l;e d~Ip-u!.~&1e~ verr~()itia.te a, sUQtempo. oppo~une is~ruzioni. 
ti l8.voro·che~ò . Ora cbJamatl 'a. coinpi~~el' C<mluiliba ca.rattete definitivQ, .J;)QvràI>ettcantt;) ve';'Ì1"' esegui~}n. mQd() 

fèrfett9,. J?é~hè soloço.~sipotra.n110 . ev'itare .1abori~inUJ.sncç~sshj,repli~<rti tiEI~~tri ~. iI.ritorn() delmatePa,leài 
Comuni, cOngravi~tdlte diter.Ììpo e ritardò n~Ua.·p~bblJ~one dei •. tia.ti tia. paJ# deJtlstituto. 

(J) Veda", in questa Appen4lce, a pago 169. 
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Nell'acéusare ricevimento della presente circolare, e in ogni modo non più tardi del 30 corrente, i Comudr'comu­
nicheranno a questo Istituto: 

I) i criteri seguiti per la. com~onedegliit~erari di censimento consegna~ agli Ufficialiprimadel1)nido dolle 
operazioni, indicando se l'Ufficio si è basato per ta.1e.çqmpilazione esclusivamente sulle notizie ricavate . dal Regit1tro di 
popolazione oppure se ha usufruito di altri elementi e quali; 

z) se' possibile,' il nttmerodei . fogli cOmpilati in tutto o in parte dai capi-famiglia e il numero dei fogli compilati 
interamente dagli Ufficiali di censimento; . 

3) il numero delle famiglie risultatetemporanea.mente ed interatÌl.ènte asSenti, i bji fogllfuro1l6cÒmpi1ati' d'ufficio; 
4) il numero delle famiglie trovantisi stabilmente all'estero i cui f?gli furono, ~ompilati d'ufficio; 
5) eventuali cause che giustmchinoditIerenze sensìbiIiverificatesi fra la popdla.ìione del censimento del 19ZI­

riferita al territorio attuale - e quella del presèntecensunento. o un notevole numero di perSone presenti con dimora 
occasionale o di assenti temporanei nel Regno' o all'estero. 

Della presente cireolare la S. V. vorrà date comunicazione .. alla Commissione comunale di vigilanza.. elle anche 
in questo nuovo periodo di lavoro dovrà. continuare a. prestare la sùa. opera. 

71 

CIRCOLARE N. 94/45 C-N. DI PROTOCOLLO 1I470 - Alle LL;EE. i P,è/eU, del Regno: El perConoscenza.~ A i Consigli 
Provinciali dell'Economia, 

.'. ' ,- , 

Roma, fIIldì 11 giugno 1931 -.Anno IX 

OGGETTO: VII Censimento .generale 4ella ",.1 __ . 

Unisco alla presente una circolarCi) . (x) diretta ai sigg. Podestà. riguardante ICi) ulteriori operazioni che i ComunilìOno 
chiamati lUI. eseguire sia per la revisiOne ed il completamento del materiale di. censimento che per la revisionegenetale del 
Registro di popolazione. 

Dalla circolare alleg~ta la E. y, potrà anche rilevare che i termini che erano fissati dagli articoli 68 e 70 delle 
«Norme », perla esecuzione dei lavori,sonostati, in parte. prorogati. 

Il còmpite>, che. spno Qra chiamati ad . assolverei. Comnni. è dei più de1icatipoten"lo Ulila ,noncorrettas,pplicaàonedelle 
ne>rme portare ad irregolari inclusioni di fogli di ceIlsimento, non sempre facilmente avvertibili insedédirevis,iQPe>t.a 
vigilanza pertanto sui Comuni dovrà continuare ad essere esercitat'.t in modo intensivo anche in questo periodo ditetPpo, 

SaràpureoWOrtuno che leI.,L, EE. ~ Prefetti procedanpa frequenticpnvQCazionidelle çommissioni.provinciali di 
censimento per riferire sull'andamento delle operazioni. per esaminare collegialmente i risultati numericitrasme.8sidai 
Comuni,per risolvere casi dubbi, . specialmente ave .visiano controversie fra·Comuni drca la residenzadi.perIìOne1che alter­
nativamenteabitano in due. oanelle tre Comuni diversi.. 

Delle' sedute della Commissione provinciale di censimento dovrà darsi ogni quindici giorni comunicazione aiqne ... 
sto. Istituto. 

Sarà anche owort1j.no clle le LL. EE. i Prefetti si giovino dell'opera dei Commissari per ispezioni aiC.omuni,in ausilio 
a ql1ell.e eseguite dagli Ispettori di Prefettura, o dai funzionari messi a disposizione dell'Ufficio provinciale di ceàsimento. 
dal (',onsiglio Provinciale dell'Economia, 

L'Istituto si riserva di trasmettere quanto prima le istruzioni per la revisione del materiale di censimento dei Comuni 
da parte della Commissione provinciale .!li censimento, e quelle che dovranno disciplinare il suo inoltro a questo 
Istituto. 

Si prega di accusare ricevuta della presente circolare e di. dame comuhtcazi9pe anche ai èomponenti la Commissione 
provinciale di censimento. 

(x) Ve<!a$i numero precedente. 
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eÌRè~URE)f.99f46 c - N.DIPROTO<i:OUÒI2Ò14.-'A S.E: il Gi:iv~Òrei1iRcmfì";;';: Ai Sigg. Podestd;e per conoscenza: 
Alle LL.EE; i Prefetti .w.;. Ai Consigli PrOflinciali dell'Ecotliimm.· .. . 

Rf}nUI, aiùB 2Sgi1,çgnp J;931 ~ Anno IX 

Qosano:VII. ~~mi~nto g"JJeml~ deUa po,olazlone. - .tune .. a%ionl conven.i.n.l" . 

A sensideU'art. 68 den~ N~rme ~r l'~uzione,rlel ~ensimento (I)~Lè9~Rni$OJlO ~uti ad iJ:l~erirenelle apposite 
tQlonne dei f~li e. Cteiq:uestionari le nmn~~zioni conv~zial)ali; s?-bilite. 9aJle ,presenti .istruzioni.. 

, Il lavoro della. nUrn:era.ziòne convenzionale consiste nel}ar cmrisl?onQ.ereacil. 0tWul)a delle notizie contenuten~ fo­
glio (o anche ad ungrupl?O qi P?tizie) un l)UJllefO converulion~e.~. se~re 1;lelJe, apposite coloQl1t\ contrasseglllì.te rlalle ,lettere 
A, B; C, D, E, F, o da scrivere nel rettangolQJ?O,Sto neqa,~a laec:lata; d,elfogli,o, .... 

Nell'eseguire la numerazione i Comuni, tutte le volte che riscontreranno nei fogli delle indicazioni incomplete od 
evidentemente errate, provvederanno ad eseguire gli oppurtuni riscontri col Registro di PQPOiazione ° ad assumere le infor­
mazioni necessarie per porsi in grado di completare o rettificare le notizie stt'.sse. 

Anche durante la numerazione si avrà cura di conservarè f fogli di famiglia e di convivenza sempre nello stesso 
ordine progressivo che banno nella seziolle e che risulta dal numero segnato sulla prima pagina del foglio. 

La numet'azione tleJ'J'cl eseguita con inchiosWo t'osso. - I numeri devono essere scritti in modo chiaro e leggibile per 
evitare la possibilità. di errori di interpretazione (confondere, ad esempio il 3 con il 5, ecc.). 

~ llul1le~aziolle.dovrà ess,ere quÙldi. affidata a person., dota~ di bella ealligra.fìa. . . 
Qùalora nella oompUazione del f~gliofosse stato occupato anche lo spùio destinato aUa,.numerazion~conv.enzionale 

questa PQtrà. venire scritta O superiormente fra riga e riga, o subito a destra della notizia alla quale si riferisce. facendo in 
modo cherièsca ch4atanlèhte leggibile e cne non vi possano essere dubbi sull'assegnazione di un numero convenzionale 
ad una piuttosto che ad altra notizia. Ad evitare confusioni, la numerazione c~nvendon,al.e"qu~oralu:)D,~i~scritta nella sua. 
colonna normale, dovrà essere riunita alla notizia alla quale si riferisce meMàilfe 'utl·tratto'di'linea: . ".-

La numerazione va eseguita tanto per i presenti (Elenco A) che per le persone temPQraneamente assenti dalla 
famiglia o conVivenza(E1enw .8), esitusi soIugu àssenti:pemlanenti all'estero (BlencoC). . ' 

Per.gli·ass,enti temporaneinonsidovmnno,' naturalmente. ·segnàrelenùmera.zioni corrisponi:lenti aUèeOloIine E ed F 
mancando le notizie relative. 

Si racçomanda vivamente dii segnare lanumefazione, in tutti i fogli; dappiitlia per Iacòlontta A; e solo dopo 
ultimata la numerazione di questa colonna, passare 'à nunìetare 'la lSueeéiSi~a B, e cosi via;lri tale modo si eviteranno 
molti.errmi.el1impiegato.ricordàndopiù flieilmente i nurnerl'dà ùsare nellahumerazione delle notizie di quella colonna, 
J:!'otrà'pl"oCedere più rapid ... mentenèllavòroi non dOvendo continuamente eonsultUe le p~esenti\istrl1zioni . o la tabeÙa 
atl~ssa. ' ' . 

Nei·grattdi . Comuni, nei·qùa1imolfè·persone· Sàranno'addette al' lavoro di'. numerazione; .si rab'èomanda.·dÌ eseguire 
tale lavoro in serie, affidando a gruppidivelisi di impiegati la numerazione delle Singole èoIonne. 

II. . rendere, più agevole utavoro sono state· riunite da questo Istituto lntJnaunica tabella le' vane numerazioni· con­
venzionali. Sarà. pertanto opportuno.' che la tabella, dopo essere stata· incollata su di un cartonè, sia sempre tenùta. davanti 
daH'impiega.to.cbe esegue la. l1UUierazioné; 

Si unisce pure un esempio di fogli di famiglia numerati. 
l ~umeri convenzionali ed i 'segni dt)"vranllo e.9sere scritti inmoooidentico a quello con cui Sonò indicati nelle presenti 

.struzionk avendo, . ad; esempio, neiriguàrdi dei l:ltVori successivi che dovrà compiere l'Istituto Ceti?,ale di Statistica, la: ~ea 
verticale che separa due numeri, un valore diverso dalla linea orizzontale. 

NUME.RAZIONE DA ESEGUIRE 'l,"~TOSUI F~LI 1)1 F~IGLJA(MoD.4) 
, , ", ' . CREsta FOGLI DI CONVIVENZA' (Mo:o: 5) 

PRIMA PAGINA DEL FOGLIO. 

Rettangolo a déstt'a tlélltl riga: La elISa è situata in un centraabit.? (si, no). opp~1'e isolata in camt>agntY{si, no). 
Entro questo rettallgolo se è stato risposto si alla prima domandà, se cioè la casa è situata in un centro abitato, 

si serifJet'tl il n. 12. Se invece è stato risposto si alla seconda domanda, se cioè la casa l- isolata in campagna, si scrivet'·} 
il n. lI. 

FACCIATA INTERNA DEL FOGLIO. 

In questa facciata. la numerazione va. posta nene colonne contrassegnate con le lettere A, B, C. D, E, F (le istru­
zioni per le numerazioni da scrivere in corrispondenza alla colonna. D verranno date con successiva circolare). 

(I) V~I, iD questa Appeodlce, • pago 169. 
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LuOGO DI NA$Cr-f.i: (colonna A). 

Nella numerazione convenzionale seguente, tutie:l~ Provinc~e di uno stesso Compà.rtunento hanno un numero ngua1e;~ 
Per fd.Cilita.re il lavoro . di numerazione nellà ta~a . <lnnessa alle presenti istruzioni le Provincie sono State diSposte . in 
Ordine alfa.betico con il numero convemionale del Com~rtimento al' quale appartengono. 

I numeri da segnare. a .s«oJl<la..clcll,c~; sQno i ,~uenti: 

LUOGO DI ~.4SCITA. 

a) $econdo l'or4ine fwogrsssivo di numerazione. 

Luogo di naS<'ita ignoto ....•..... " .. ~ .•..•.•................... ; .......•..... i ••••••••••• 
Nati nello stesso Comune ove sono stati censiti.. . . . . ........ .. . .. ..... .. .... .•.. ..•. . . .•... 00 

Nati in altri Comuni d.ellaste8sa Provincia .................... " . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... 01 

;NATI IN UN CoMUNE DI ALtRA PROVINCIA DEL 

PIEMONTE (Provincie di Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara, Torino, Vercelli) ... :.......... 02 

LIGURIA: '(Genova, Impeli&:, La Speda;,&;votia} ....... : ...................... ; ....... :....... 0,3 
LOMBARDIA (Bergamo, Brescia, Como, Ct~mona, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio, Varese)...... 04 
VENEZIA TRIDENTINA {Bolzano,Trento) ................................ .-.......... .05 
VENETO (Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia,'Verona, Vicema) ........... ' 06 
VENEZIAGIUL'lA e ZARA"(Fiume,GOrizia, POla, Trieste, Zara) ... ; ........•........... ~.. 07 
EMILIA (Bologna, Ferrara, ForU, Modena, Parma, Piticenza, Ravenna, Reggio neU'Emilia). • .. 08 
TOSCANA (Arezzo, Firenze, Grosseto, Livomo.Luçca., Ma.'1sa e Carrara, Pisa, Pistoia, Siena).. 09 
MARCHE (Ançona,,~oli J>keno, Mac~ra.ta.l?esaro e Urbino) ......................... ,..... IO 

UMBRIA (Pérugia, Terni) .......... : .. , ...•• ,.................................. ............. II 

LAZIO (Frosinone, Rieti, Roma, Vi~rb9) .•.............................•. , ..... ',' ..•. " • •. . u 
.4-B~UZ~I,~MO:r,.JS~(AquUa~.~gli A,l:>l'l,lZzi. çampobasso, Chieti, Pescara. Teramo).. . . . . . . . . . . 13 
CAMPA,llIA (Avellino, Benevento, Napoli; Stilemo) ....................................... 14-
PUGLIE (Bari. Brindisi, Foggia. Lecce, Taranto) .......... , ....... , ................. , . . . . . . . 15 
LUCANIA (Matera, Potenza) ............................................................ 16 
CALABRIE{Catarlzato, Cosenta. Reggio dicaJabria) •.. • i. i • • " ~ ................ , • • • .. • • • • • 17 
SICILIA (Agrigento. Caltanissetta. Catania, Enna; Mf',ssina, Paletmo, Ra:gusa, SiracuSa/Trapani) 18 
SARDEGNA {Cagliari. Nuoro;·Sassari) .•. ' •••.•• ' •..•..• ' .•..•.•.•.. ; i • ••• i ••••• ••••••••• , •• 19 

NA.TI NELLECQL()N~E.,POS~EPI)fltNTI .E CQNCESSlONI .. ITALI.pilt. 

Libia ........................................... 20 Egeo •............... , .................... : . . . . .. 23 . 
Eritrea ...... i • •• , •• ; ••••••• , • , ••• ; ••••• , •••• '" 21' Tien-Tsin ....................................... . 24 
Somalia ......................................... 22 

N ATIALL'lt:STERO. 

Europa. 

Città del Vaticano ............................ ' .. , ~ 30 
S~"Marinoo .•.. 0. '._." ........ : •••••••.• , .............. 31. 
Austria ...................... i' •••••• " • • • • • • • •• ..32 
Belgio........................................... 33 
Bulgaria .•• • . . . i •• • •• • • • • • • • • • • • •• • • •• .'. • • • • .i • • .' '34 
Ceco SIovacchia .............. , . o .•. o .... i •••• •• i.. ·35 
Danimarca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 36 
Estonia.......................................... 37 
Pitili:m:dia ........ ' ............................... " 38 
Franria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 39. 
Germania ....................................... 40 
GJ;a.v.l}retl.gna (Inghilterra, ç.all~, ~zia., Irlan<ia d,l 
No~) "~." .. o ••••••••••••• ',' • " p •••••••••• '.U' • 41 

Grécia" ...• ' .••..••......••..••••• ',' " . '.' • • . •. • • ..•. 42' 
Irlanda (Stato libero) ...........•.............. :. 43 
Jugoslavia ....................................... 44 
Lettonia .•..•...••........•. " •.•.....•.• ,. . .•••• ·45 

Litllània ... " . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. 6 
,Lussemburgo ........... , ......•.....•..•.... ,... . ..•. 47 
. NQfVegia ••...•.. , .. "0 ., •••• ',' •••••••• , •••••• '.' , • 48 

Paesi Bassi..................................... 49 
Polonia •• ' , .. , , .•...... ,,', .•.....• o ; • • • • • • • • • • • •• 50 
Portogallo .•..... o ...•....•. ' .. : .... ~ ... { • .. • • . . .• 51 
Romania' •.•. o' ...... , .•..•...... '. ', ... , ..... ;' .... , 52 
Russia EurOpea (vedi anche. 81)., ...•....... '.' • . . . 53 

~t:f:r. : ::: : ':: : :: :: : : : ::~: : : : : : : : : : : : : : :: : ::: : : : ;~ 
SVizzera '" ' ........ : ............... , ......•... : . 56 

. Tutchia Europea, (vedi ,anC~ 80) ., .• ; •. i... . .• .. . .. 57 
u,~tia. .. ,,',,!".' • ., ' .... , .. ''11 .. ",~ '.,''' ....... ~ •• ' ... -. "., .~",. _, .,'. ;,'-. '.' • -. • .. • '58:'; 
Altri .. s,tatJ, ~ (poss~ti europei.{Alb~..Ap­. dorra: DaÌl1:icà,' Gibilterra, Islanda, :UechtensteiD., 

Malta, Monaco, Sarre, ecc.) .•.......... 0 ••• '0" o" 59" 
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B~: Si~.~··i llm.aed.~; .. ; .......... ..t'.it1i;un""l",l_~le~aeI 
CoIa_ di ~;~1l11.uh",t"';_.~";l:'1 '" '-- . l,q, 
_ _ _. il QIIPO .difamt,lia •. nato. n •.. dttt5 di GeRova: afa eokmaa!lA.;_~ .;;;~~_ nomeil 

ìftImero . 00; 
Jamoglie è nata a.San Piér crAreraa.~ che a _' .. ~te'";s;:onmne di r..eaova, tna.che iD 

passato eostitaiva un CoIaaae~~putéftt;;t. ... t.ì!H .. ~;j ~ 'Wl.,.. della moglie, aDa coIoana 4 
_fPveràìl auItletO. oo• '.. ., .. ; .' .' ..... ; 
.~. -. '. ·un '1i$lioi'8tò a 'Sala ':Remo, CoIaU1lfli~ fa,parte ~~'di tm~a .. ~ ço.n~tA deUa Li .. , 

ptia; ìn~; del nomÈl di; queato figlio' aDa coIoana .. ~ scriverà il n~ 03: 
l"aItxo figlk» è nate a. IUd. Comune' della prorinda di Torino. Compartiatento del ~te; fii serivetà aDa 

eoblna-." il nUmero -ì eeosl di. aepite. 
s. .. tante le.Ph\a.cc;ua.te iBda.giDi ,. fe •• !h~ ,di 1I0008Cefe il lqodi nascita di ana persona. fii se­

ptmIIImo due lineette ~ una a segalte dell'altra: - "'-. 

DAT+,;~. ~~A (Colotm4 B}. 

_L Llt. ~ aDa eo1oana.B wrìàG01Utì.,. ~ diverte secondb •• Ia. -a. risulti Bataìièl;~.0 ~ "'~'.' , ~-- ~~ 
~. ~aprileì oppare 21'aprile-31 dieembJie!;,fr~o ~ i ~ &ti cast. ' : . ". 

'" > , ",;; 1,"~,f,'W/\; tt' > > • - , 

_ 1-., c.~;.~"''' ,loletPUfÌD 0120. ~(I)-N.cotanna B si seri...". prima il numero 12. poi,.~ 
da. .. ~ .. ~. _le. ~e,dae ~ a ~~.ar4lllP8O di.~ Ili"..,." Ili J... " ". 

lf~: ~ _'la it 15 maDO x~r.,si;~ 12/26., 

. . 20 CAsti: h8tm,'t'_,1i"I"~j;~:i;lt· - N~ coloaDa B fii tlCJ:iv.àprimail numero n, ~ ~i 
• una liìtea Verticale. le d •• 'ultimè eifre a de&tra di QàSCita. 

, . B8_.i#ifPedOnà_tà·D~r80ti0brel92i:· ~L .,jd n/~7· 
'r $,." ,~.' .. " 

'~:; S-,CAao:P .. _,,,,,,,~I.fItM;~.·~. tU "!",,,,i.~lj ... ~,)-St~j 
.. nate .... si.-.. aJ JI.~bJie(~ ... _~sO):flià'UàperiJC\1ìadi~Dnumero n inun~~ 

. !:,_~ciieJ:;i~'~~~Ii~~~ .. seri~'neUà .~ B@ 127~ . "t,n. 



,.. CAso: PWstmB 4elle tJfIf.fU si ~l_rM4 ,.~ ;Q; .... ~>flP#W0$ •• ftu» .. a .,..iI gitmeo .. .".'e4 HM 

li ~determin& dapprima l'anno appl'CllSimativo di Dascita di queste persone S'tlppoDel1&j,~ .~ ~a~{èIi.f\·~1 ~iprue. 
~ 31 dicem~' . ..... . 

La. tabeUa. aeguente dà direttamente ,la Dum~e ~ta:, 

'. ETA 
(N~ ~ v.- solo PII''' ~ cteIIe cpWi _IlG(lllQllçllIll .. __ ,dl __ ~:: 

Blt :alt :alt Btl 
~I approe- .=. .=. :-a 

....... 
simaUva N-'_ 

N ___ 
Nu-w- NIIIII •• "" Il_iva NlJIIIIIbIII-

la 8IIIii ia_i la_l la_l l. 8111ii'. ·····'''41\<'·''·, a ."'- '''''';',$' ,; -', 

-Poti -putt -puli _piatl ~ .... 

.. @.;.- t7 0/13 34 0t" Il {VI'" .' .~l., ~,.} 

f'\ ft~ , ,1i~,~'::.f! ""JJ' ,"":~_ "c, ~t ,;;'lH.f) • ~ 

0/.· 
I 

0/18 '0'8. ,~,!., 
I 18 @/II. 81 @'I. u· - -"y<>-'((':!:l ",/" 

J @ 128 19 @/II II· 0/14 ' 13 '0/TI 70 @/et :'ft!;; "@1· " " ~,,~:t ,: 

3 @ /%'1 • @/l. 37 . lJii1.~~ ;,1:1', @/78 71 @/U 88 @/a 

(ii) 128 @l'' 38 0/n @l'I$ @~fD' 
{',',,&t. :"€'J,/4l " 4 21 15 "72'" "':'.1'. 

I (ii) I_ 12 0/- • 0'/81 &8 @'/74 7i ® 157 .. G:rt.' ,i!.,:,;." .. 

• 0 114 23 0/07' •• 0/80 l't @/73 74 l'0'''~ l i 'II"! 

7 0 /23 24 @/08 41 ,(0 I- 18 @,/72 71 0/11 .'J"'" 
8 0 /12 21 0 /01 a @188 u 0 171 78 0/14 83 @ 137 

0 0 (ii) 
,_:" '~~:;' '0 ,:.~.,: 

9 121 28 104 43 0/87 80 17• n 11 ./53 M 11 I-
;t r ; 

IO .@ I- ® /- M @I- 81 (0 1- ft· (iD". ~,.t-:) '1/1 
" ,,:\ 

j r/,,,,,.~ ,'7- n,:0 t ]l:n<t.} 

® @,oz 45 @/- ®'1- " '@/I. @,., 
U 119 18 a c ft:; t' .: 

J'~', ,,); rt~J v 

, ,l t2 .0/18 29 0101 .' @}/N' 0,Q "'.'" ;; 
'@,. 

:'1' @'/11' 'i.f' ';~rl'f !'J;W ~@iJ~ '~~I~J '!~t' 
11 ' .~ '* "L, 

14 @ 11& 31 @ I- • ®/82 @/48 IO 

II @ /11 32 0'· .i'· '@Jl.'i 
'I @''l'' " "83'<' 't~ ''', 

"'J :;18i3{ '@ir-' • ," _ . l.. 

11 

~"bda' àaI\ikl 'ét'aiìiIJ'fl'i~.· \ 

.' ",~1,j1mònlt;.,.".:~ .. _;tl'~'ftJ6fJ~'1 __ ftl/j~J·.&~"H;'!!LSi.Sntf"nt~ti_d.e 
lineette orizzontali UDa a seguito deU'altra: _ _ " : fH.l {lhJi),,"'~!l1"l 

~~>lY;'~· .. ",,\;,~:~ (,H~ 1 :' j , ~., 

; .,. f>.O (~:f~;~ ~'~,~J..~" _~~~ m";~ele:l~,dlate~j,,,,,,,,~ aam 
precedenti possano venir confuse nella ntlll1etadone convenzi.on!ùe con.. quelle nate nel 1931 e armi ~ti si '~ 
sempre sottolineare la numerazione convenzionale dei nati nel 18,31 e negli armi precedenti Del modo seguente: esemPIo .• 
nato il 18 febbraio 1831: 1'1./30. . 

J,~~ATO ~II.B' ~fLI=~~.r~ ,~j~.:, , 
w!)Il~da ~,.~ìCl:ti dferitK:e.':,,...aa.stato"'cWifè;,t-I. ;U):~h., ati""(d. ~ 

e,;.'''~e:òtIa'l.~;(~!:I3)'"!;,!",,,;' 
Dovrà porsi una particolare attenzione nella mtmeraziomrf __ ...... K.Z ... CCiIIeaIla. tia~ •• ~ 

deIle.A'tl~ip'~". ~ ....... ta'ti' .. ~ ),1",;;. h 



~,,,., .............. ,, .. ,, ........... ,, .. ................. " .............. . 
l''_I .. _u· :h'·';I;',. 
~w ...... ' ............. ,." .''!., .. _, ............................................. _,_ ........ .... .. .. .. 

Coaiusatt. ma separati .~ ..•.... , . .... . . . . ... . . .. . ...........•...•..........•..•........•........•.. 
DI"VGI'IIa.ti. .. .. ................................................................................ .. ~J • ............ i! • ................................... ' ................. ,. .................... .. 

Vèdovi ............................ .. 

l!iI'1I'bII . •• ~. ~": " . • • =. "seJ*l~ 

l&n+~~~·"ilt ~~~J~E) 
',' 'j"}; " ' 

':f 

3 t_p. 
12/3 .. 

S 

6 
1 

nJ6 
n/7 

8 
9 

li. ".: 
La Jl~~~d~,~ \ {~nel~'fi~"~;~~~èlifia~laq\l,,,già 

data per n·luoJo di1Inascita_* nati' .:./ 'i'> l '. '.j . 

Cosi, ad esempio, se_ persona è cittadina svizzera si scrivem nella c:oIonnaEjt,~~i.sf;:ì~"';i~ n 33 
so è traaeese n 39 e cosi g. 

~~~·.1!Pti\~;~~P.'~~~ ~~~IAi~~o.~)!~~ldijpla·dttAd._.possed\lta. 
1111 12. ' . . . ~. i i 

Lo ~ si fatà per ali apoIUl. dei qualinoa si CODOSCa la eittadhtaa~ perduta •• a solo la Jl~ 
(r_~""'..,f_1\itk!fDt·_,·,,,... fIl·~ _"~~'.'~ ~ 'si scriverà 

,:{'~'"'~h",'t,~:yrfM€~' ~,,; ;':Wt:,'t\':~ ),'i'<::;:'J ,:r'!;',"2<~/':,i~':,",: ;t;,f<:: 'tt ,',' .{>;, 

DwORA B UUGlONB (colonna p). 

Ancb.e per ques. Jl~ eOti~"~~ si'~aii;q~~ sì;~ ~a. pmposito deUa!1umerazione riguaMaJlte 
..... (~ .:MI!SO,i.!I~ 10;C_:d:a,;ù/4oYI6f ... · .. ~~.""iII_ ' ..... '~t ... ilI\1~'i.'bMta:ndosi 
di aU:meraàorle oombinata di pià ~:.p1tt predsame!1te la Jl~ da ~neIlaeolorina,.Pii'{rifei8ee/bIbI8(_ 
.,~ ... ':~i,:$.)~ .... • f~~~Lt2S);f:~·; ·'1 

Se la persona ha dimola abituale _Commte sif~,~j~ Jl';iI:':tt1ll!lmlO 1a.'Je~·.; ... \n;';l,i 



A questo numero tz i)d lI, à iMonda dei casi, dovrà seguire, upartfkJ • UM lìneetttJ verti&alc, il numero indicante 
la religione e precisamente: 

Religione~n,dt6hi~a~; d 00' •• ~ •• ~ .:.. .~ .. .~ ~., • • • j • t , . .. . • '. . . . . . • (> 

Cattolici .•.......... : ................................................................... . 
Orero sciSmaticL .•.............. :': .. :' ........................... ".. .......•.. ... ... . . . . . . . 2 

Evangelici (/l'frPartenemi alle chiest,lJiJ;tt'tst",:Met6tIi$'ht~~, lVeslegllillfi4, Pentecostale. dei Fra­
telli. degli 4wentisti, dei Sebatisti, A'ItglWM, EfMctJfJtJle 4merict1na,' Presbiteriana, TedesCfl, 
SviZzera (Calvinista), ecc .• esclusi gli Evangelici Valdesi) •...•.•.....•...•.•.........•.•••. 3 

Evangelici ~ald~$i •.............•...•.•.... ' ...•. o •••••••••••••••••••••••••• '~ •••••••••• ; • •• '4 
Israe1iti .•. ;' .•.• ~ •...........•...•.•...•....... • h.'· •••••••• • ••••••••• ••••••• '," ~ •••• ~' •••••• ' 5 
Maomettan.t ': ",' • .::;~ ................... ,'., .•. ',' •. ;.( ............ , .......•.. : .. ' . . . . . . . . . . .. 6' 
Altre l'ellgtoìli~ '.' .•...............•.............••........................ ' ..•.•...•.• ,; . . .. '1 
Nessuna Teligiòne .. ',,' •..• "." ..... ,., ...... '.',',' ., .......................... 1. ••• ,': '.':.; .;J~ 0" •••••••• 8 

Cosi, ad esempio. Se una persona ha dimora abituale nelComune ed è cattolica si scnvetà"12/T~seha dimorateul­
poranea ed è cattolica n/T; se ba dimoraoccasionale ed è ma.omettana Il/5, ecc. 

CONTROLLO DELLA l:iU'-ERAZIONE CONVENZIONALE. 

Nel corso delùL ,npme1'lWoneil Comune provvederà iad iStituire un serviZio. di ,ctmtrolloper verificare saltuariamente 
.i fogli onde acce$rsi cbe la, numerazione venga ese~i~cò1i~ dovuta diligenza e ·preéisiòne. 

Ove nel corso .deliavoTo sorgessero dei dubbi II Comune dovrà riV'olgersi subito all'Istituto che fornirà i ehiari-. 
menti necessari. 

Si prega di ac«usare ~evuta. delùL presentec;ircolare et di favorire un Cènno di assicurazÌQne. 



NUMERAZIONE CONVENZIONALE Foglio ; 

Luogo di nascita ,ignoto ....... 

Nati nello stesso Comune del 
censImento. .,. • • • • . "~ 

Nati in rutro Comnne della 
stessa Provincia. •. • 8,1 

Nati m tdtrQ Comun8 delle 
hoo,ncie di : 

Agrigento ••• 
Alessandria. ,. • 
Ancona .••• 

• 18 
.02 
· lO 

Aosta.. ' •••• ' •• ; •• ,';' ,;,,02 
Aquila degli Abruzzi. 

Arezzo •.•. 
Ascoli Piceno. 
Avellino •• 
Bari •••• 
Belluno ... 

Benevento .• 
Bergamo .• 
BOlogna. 
BOIZ8nO •• 
Brescia. , 

Brindisi • 
Cagliari. • 
Caltanissetta . 
Campobasso • 
Catama • 

Catanzaro 
Chieti • 
Como ••• 
Cosenza • 
Cremona. 

Cuneo. 
.Enna •• 
Ferrara. 
Firenze. 
Fiume. 

Foggia. 

. " . 

Forn. .. 
Frosinone .•• 
Genova •. 
Gorizia •• 

Grosseto. 
Imperia .. 
La Spezia 
Lecce. . • • 
Livorno .• 

Lncca •• 
Macerata. • .'~ 
Mantova··. 
Massa Carrara • 
Matera ••••• . . . 

13 

()9 
lO 
14 
15 

· 86 

14 
• 04 
, 08 
• 05 
. 84 

· 15 
19 
18 
13 
18 

J7 
13 

.04 
17 

.04 

· 02 
t8 
08 

.99 

.01 

15 
08 

· 12 
• 03 

01 

• 09 

· 03 

· 03 

· 15 
• 09 

•• 09 
. lO 
.04 

• • • 99 
• 16 

Mesmna .•• 
Mila.no .. 
Modena •• 
Napoli .. 
Novara .• 

• • • t 8 Eritrea.... 
• 04 Somalia .••• 
· OSTien-Tsin. . • 
.14 Trii>olitania.. 
~02 

Nuoro., ..• 
Padova.'. 
Palermo. 
Parma .. 
Pavia .• " 

• • .,. l ,19, 

" • •• 06 
· '18 
.08 

., • :' •• ",04 
Abissinia ..• 
Adèn. • . • 

J:>e!("l1g~~., ••• ' .••• ,; ••. uAfghanistan 
Pe'slìtoUrbino. t>' IO'Albat1ia •• 
P~.'.. •••• 13, Algeria.. • . • 
Piacenza. . 08 
,~,~$a", ,_, ,. ~" ',~": ••• , .,~",. -".4,' ~ 

Pistoia •• 
Pola •• 
Potenza 
Ragusa. 
Ravenna • 

Reggio cruabria. 
Reggio Emilia. • 
Rieti. · 
Roma · Rovigo. 

Sruerno. 
Sassari. 
Savona. 
Siena. · Siracusa. . 
Sondrio. 
Taranto · Terattlo .• 
Terni. . · Tormo. · 
Trapani · . . Trento. 
Treviso. 
Trieste . 
Udine . 
Varese. 
Venezia .• 
Vercelli .• 
Verona. · . Vicenza .• 

Viterbo. · 
Zara. . · . 

• . 99 
.01 
• 16 
• 18 
.88 

.17 

.88 
• 12 
• 12 

06 

14 
19 

• 03 
.99 

18 

04 
15 
13 
ti 

• 02 

t8 
05 

.06 
07 

.06 

.04 
• 06 

•• 02 
.06 
• 06 

• 12 
01 

Nati nslle Colonie, possedi­
menli .taliani: 

Cirenaica. • • • • • 20 

Andorra •. 
, Attènthia". 

Austrìtlia . 
Austria .• 
Belgio •. 

Bolivia ..• 
BOrneo brit. 
Brasile .•• 
Bulgaria. 
Camerun. 

Canadà· . 
Cecoslovacchia • 
Ceylon. 
Cile . 
Cina .• 

Città del Vaticano. 
Colombia ••• 
Congo belga • 
Corea ••• 
Costarica. • 

Cuba •.•• 
Danimarca. 
Danzica •• 
Dominicana 
Egitto ••. 

Equatore. 
Estonia .•• 
Etiopia ••• 
Finlandia .• 
Francia .. 

Germania . 
Giappone. 
Gibilterra. • • 
Gran Bretagna. 
Grecia ••• 

Egeo. • • • 23 

Groenlandia 
Guatemala • 
Heggiaz •• 
Honduras .• 
India •••• 

, 

" 

• '21 tndoclna frnncese. 
22 InghiltetTjl....., 
24 Iraq",_ :;f',,-, t" ,.,,":, •.. ' ••••• 

20 Irlanda {StatQ libero). 

• 61 
.83 

• '.84 
• 59 
• 6'1 

• 59 
: ··10 
.90 
• 32 
.33 

• 71 
.83 
.72 
.34 
.67 

• 73 
.35 
.83 

74 
87 

30 
79 

• 69 
• 89 
• 79 

.75 
• • 3e 
• • 59 

• 79 
.60 

• • 79 
.37 
· 8t 
.38 
• 39 

.40 
• • 88 

• 59 
• 4t 
• 42 

.79 

• 79 
• • 89 

• 79 
• • 82 

Jsw.da ... ' 

Jugoslitvia • 
J;.~ttonia •.• 
Liberia .•• 
I,iechtenstein 
Lituania ... 

Lussemburgo . 
Madagascar; 
Marocco •• •• 
Messico ..••• 
·MollàOO Principato • 

Nepal •• 
Nicaragua 
Norvegia. 
Nuova Zelanda •. 
Olanda .•• 

Paesi Bassi. 
Palestina .. 
Panaroa • 
Paraguay. 
Persia •• 

Pero ... 
Polonia .• 
Portogallo. 
Romania .. 
Russia europea. • 

Russia asiatica .• 
Sruvador •• 
San Marino . 
Sarre •• 
Siam ••• 

. . ' 

• j 

~ · . 
. . I 

• t 

Siria. • • . t 
Spagna. • • • ~ 
Stabilimenti dello Stretto •• l 
Stati Uniti del Nord.. • ~ 
Svezia. • ti 

Svizzera .•• 
Tangeri 

• • • • e 
• E 

Tunisia. • e 
Turchia europea • • • • ti 

li asiatica. . . • I 

Ungheria. • . • • • • • ti 
Unione dei Soviety: Europa ti 

li Asia •• Il 
Unione Sud-africana. •• G 
Urjancbai. • • • 8 

Uruguay •• 
Venezuela .• 

•• 7 
• 7 
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CIgCOLAIUt N. 101-141 C - N .. DI PROTOCOLLO U15~ - ALLEG. N. I-A· S. E. ilGQfJe1'natOt'e di Rotnt'- Ai Sigg. Podestà; 
e per conoscenza: Alle LL. EE.i Pntet'i del Regno. 

Roma, addì 30 giugno I93I - Anno IX 
OGGETTO: VII Censimento generale della popolazione. - Religione. 

COn rlferitnehtoa qu~nto dispODél'~rt. ·67 delle Norme per la esecuzione del VU: CensimentodeUapopolazione (J) 
i Comuni nell'eseguire il primo gruppo di numerazioni convenzionali, di cui la circolare n. 99/46 C del 25 correIÌ.te (2), 
pron:ederanno pure a rilevare qu~tellQ1)o le perllOne presenti, .nei Comuni, .che professano una religione diversa dalla 
cattolica, o che hanno diChiarato di non professare alcuna religione. 

Per seguire tale, lavoro, gli. addetti. allanumerazion~.mano a mano che . seguono le numerazioni convenzionali nella 
colonna F, prenderanno no~ delle persone che si sono dichiatate di religione diversa dalla. c:attolica o che hannoJ,is~to 
« nessuna» alla. colonna 23, tenendo dis~inte .le persone. di cittadinanza italiaDa da quelle di cittadinanza.. straniera. 
Ultimata la numerazione delle varie sezioni di censim~nto,i Coxnunicompileranno gli uJl.itiprospetti relativi all'intero Comune. 

1 da" richiesti devono riferirsi solo alle~son~ presenti che figurano. neU'etenco A. dei fogli di famiglia o .di eonvivenaa. 
Si fa presente che per tutte ie persone censite (qualunque. sia la. loro età. professione, ecc.), dovrebbe figurare nel 

foglio di famiglia o di convivenza una risposta al quesito della re~ione. Tuttavia, nei casi in cui nonnguri la risposta al 
quesito suddetto i Comuni d()vtanno provvedere a far cOIppletare il foglie> dal capo famiglia: quando .ciò non sia . possibile, 
l'impiegato comunale assegnerà le persone delle quali nonsi conosce la )"eligione alla categ!Jriaueligione non dichiafata» 

I prospetti allegati dovranno essere trasmessi alla R. Prefettura non oltre il 15 del mese di luglio p. v. e le RR. 
Prefetture, alla loro volta, li fa.ranJlo. pervenire aqu~to Istituto non oltre il ~.luglio p. v. 

Si rimane in attesa di un cenno di assicurazione. 

(ALLEGATO ALLA CIRCOLARE N. 1.01/47 C). 

VII CENSIMENTO GENERALE DELIA POPOLAZIONE DEL REGNO 

Comune di .. ......... ' .... ' .. . 

RELIGIONE 

" · 

Greco scismatica • · · · · · · · · · · · · · · · · 
Evangelica non Valdese · · · · · · · · · · · · · · · 
Evangelica Valdese · · · · · · · · · · · · · · · · 
Israelitica . . . · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 
Maomettana. . · · · . · · · · · · · · · · · · · · 
Altre religioni. · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 
Nessuna l'eligione . . . · · · . · · · · · · · · · · · 
Religione non dichiarata. · · . · · · · · · · · · · 

Totale non cattolici 

Prospetto :r 
NUmero . dei presenti· nel Comune (Elenco A) .• 
Dedotti i non cattolici 
Restano cattolici . . . 

(l} Vedasl, in questa Appendiee, a pago 169 
(a) Vedasi, in questa Appendice, Il n. 711 a pago :192 

Provincia di . .................. . 

Persone . che non professano 
la religione cattolica 

Cittadinanza I In 

italiana j sttaniera. complesso 

" .. · ........... · ........... • •••••• ! •••• 

· ........ . .. . .... , ..... ' .... • •• '* .. e,' il: " ••. 1,", 

· ........... · ........... · ........... 
· ........... • ••• " • e,' ••••• • •••••.• s, •••• 

· ........ ' .. · ........... · ........... 
· ........... · ........... · .... ' ....... 
· ........... · ........... · ........... 
· ........ " .. · ...... " .... · ...... -..... 
.'.'.', ......... · ..... ' ...... • •••• ' •••••• ·'f 

l 

N. . ........ . 
» ....... , ... 
Il ......... 
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C~(g,ARll: N. t04!,.SC-N. DI PROTQCOLLO 12303-A S. E.il G()f]WMlordlfll~- Ai Signori PoiJ8~tà: eper>é6iio-
se~:.ta: Alle LL. EE. i P,efelti leI Regno - Ai Consigli Prwimi(jl~del1'E'COnòmill. . . 

()G(;ETTO: Istl'UZiiotJi pet la revisione ~ Regimi 4J fOP9,'lazione eseguito ~lle ~lta1Ue ,del.VJJ Censimtnt., geD~at, della 
,..,..luilme. 

I. con rifenméritoa. quahtt> è contenutonellaprecedenteciréo1à.re 17 giupot~m:-IX.931H ç (t), 1 CQmqm 
d -_ ...... __ .. il l Il • "t ,', ' '" - t_\,,';.; ',>.?i 

evono pro'vv~", entro 15 ugOlO prollsllIlove)l uro: ...... . ." . . .... .. .... .... . ..... ..... . ....... ... . 
<*}i'ai dsèOntrareUnìaterialedèlc~ilIlent<>.oon~ùéll?d~Il'an8.grafè ~.~ccerta,t; q~9Ji ~rsOne ofamiglie fi~~­

nOO'''rùWettiVàtnellte nel censbnentoenonn,ell'a,nagrat'e;ovvel'o . nelfànagrafe e nonriel~e~~iÌlentt>. '. . ... 
. " ···Ovefa;rniglie .~siìigole'per$()ne . ~e 'aVrebbèto •. dO~uto '~~e~. ~~llSite. rts~tìno.Sf~~gite.al censiJh.9Dt<>, si. dovranno 

cQmpilarei ielàtivi f~lidi.censimentOseco+ld.()Io.stafo: ililIlalfl-'I1tigZia ·allàmQ~fl-no~ dal:ioaf' 21 aprile, sej).za tener .GOnto cioè 
delle varia$Ìoni .seg\litenella famiglia stessa per. nascite; • motti, matrimonì e'migrazioni ll\Ìecessiv~ente ~}:ale @tQ., 

P~r:!fe:f~i~IìeinteraJlle:nte tltemporan~mente.'~sen~.· alla: . data <lei censImento si.fòrme1'à.n.JlO ifogU. di een.simento 
$òlta:nt<!(JfJ61e f(j'l'niglil1l7~ino~l comune laPr0#ia.'ltbitail~: .... .. '.. ..... ..... ... ... ..... . 

. 1l}atettìfi<:ar~t:· cOfpple~e ·a~cheJa.~pia del. fOgllodìcènsirnento destinata:~'l$tituto secondo .le emergen~ede~ 
rlsepntro tra U6g1i di cènsi:mbiit.o e ifoglfde1. Re~stro di papòta.iiol,le. .. . 

! "' _.y, '- F- ' ';' ,',' ~,' .\ 

2. Successivamente, ed entro ifJìag(jStò 193IdòVrartnòls&i'Vére le persone ~V'entidimoia abituale ne~ Cotmine:, pre.: 
senti o temporaneamente assenti alla data del censimento, che non iìgtlràvann in:il.nagrafè, e,viéeverSa., eUuare l'6persorre 
c~, .. pu1.".g\l~do in~a.g~a.fe, nonllianostate censite perçhè trasferitesi da tempo in altro Comune del Regno, nelle Colonie, 
o· a.ll'estero. 

Con questi lavori !~fM~~o~pl~\'a.t.~;~~t9fJ~ìpn~~~~~à~.;i#.i.;(,tlvl~ibq~~~~~~ 4~t' Registro di popolazione 
prescritta. dagli articoli 71 e 72 dellè Norme per l'esecuzione del censimento (2). 

ORDIN4~~'l'O, DEI FQGLI<DEtREGIljlTRO DI POPOLAZIONE AGLI EFFETTI DEL RISCONTRO CON I FOGLI DI CltNSIMENTO. 

'. 3.A teltnini dell'art .. ~~el~~olamento . per la. formazione e tenuta. del Registto di popolazione. approvato con· 
R. decreto 2 dicembI'tl 1929. n. 2132. L fogli di famiglia. dell'anagrafe possono essere tenutiordina;ti o secondo una nume-. 
~alliionep;rQgl'essiva (ne:lquate caso. ogni.;fugliodi faIniglia è COiltrassegna;to con un llllmero ptogressivQCOtl nume~zioA~~ 
unica per l'intero Comunè),òppuresecondO l'ordine alfabètico delle denominazioni delle strade e loc9Jità del Comune (nel: 
<iuale caso invece i fogli devono. essere raccolti ~ C4f'ulle di casa). ... .... . '. .' 

I fogli di fa.m4liae di convivenza dél'ceils+mento devono ittvece· essere ordina;ti'per Vie~e~.~. ogni via.,. disposti.pro-· 
eressivamente pernumeroana;gr*!) (punto 19 della· Circolare 76f4oC. in data. 2'4 aprileI93I~IX) (3). ' t 

;; 

4. Oveil Comune abbia i fogli di famigUa.del RegIstro di popoIazione ordinati seeoodo l'ordine alfabéticodel1edenomi-;) 
nazioni delle strade e località del Comune, il confronto con i fogli di censimento, ordinati néllo stesso modo, riuscir~ quanto 
~aìa.gevole . e spedito. 

5. Qualora., invece, i fogli del Registro di popolazione siano disposti-secondo rordùIe diacces;;ione. perrlntia.eciare) 
l. fogli nell'anagrafe occorrepnma coll0Sèere il num~rQ progressivo .del foglio .facendone ricerca.~nèll'indii<e.indivÌl:luleàlfa­
~ticO. Tale metodo di ordina.mento dei fogli nonoonsente, evidentemente, un riscontro sollecitq;tw~enel.,Cl;!.SO :p~ed~te. 
~l:!!lS!o.!'!.ti~.to.lj~i~lle per!llllto(;)PP!)rt!l~9~di.r~ahdàre che· ove i fogli de!' Registro di PoPOlazione' siano tenuti in: ordine 
4;i accessione, vengano disposti secondo l'ordine alfa.beti.eo delle vie e . il numero civico progressivo, e ciò, quanto meno, 
durante il periododLtempo neoossa.rioper ilriscontrodéi f~livQel Régistro di popoIazione con quelli del censimento. 
, .Ta1~l1uo\toordinarneIì.fò;chepuoeSséfé()t:tenuto .in un tempo assa.ib~ve (un Comune di 250.000 abitànti ha provve-. 

dutoalpassaggio da.ll'uno all'altro ordinamento néllo sW;~o .~.~~egi0tW)' agevOlà il lavoro di riscontro, ne riduce notevolmente 
il tempo e la. spesa necessa.ria, e, se è stato opportuna.mèlìtepti~ìilfu.ikto, può effettuarsi senza sospen<lere od intralciare il fun­
zionamento del Re~istrodi popolazione. La ricerca ,dei singoli fog,p: di t fll,1lÙgli~, ~nç1l~.~tqttel>to.o.~9ina.t,nento· riu!lCirà, sem­
pre facile e siè1lra.rlcorrendoai cartellini individu9Ji, che portano là indicazione dell~in~d~ll'abìta.zione e laGOrrispon-
dente collocazione del foglio. . 

(I) Ve4asi, ID questa Appeilltiee, lID."'. pago :l9O 
(a) VedaU, iD q1leSta A~, a~. 169 - 170 
(3) Ve4as1. iD questa Appen.diee, li •. 6aa pIIC. :171 
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6. L'Istituto consiglia che a.oobp dopo ultiInati, i lavori, di riscontro !lei foglidelcensiment() con quellldel Registro di 
popolazione, questi ultimi siano conservati secondo l'ordine alfabetico delle strade e località del Comune e per ogni strada 
e località progressivamente per n'lInero an;;tgrafico. AtalepropJ)s:ito siriqJrda che per le disposizioni impartit.e con 'la circolare 
24 gennaio 193o-Anno VJIl,n. 1342/24. i Comuni,h~olapossibi1ità, quando tengano i fogli del loro, Registro di popo­
lazione ordinati, per vie, di essere esonerati dall'obbligo di conservare i fogli entro cartelle di casa qualora ricorra la condi­
zione prevista nell'uitimooomma dell'artioolo 6 del Regolamento s~l Registro di popolazione, e cioè quando in ciascun 
fabbricato del Comune abiti generalmente una sola famiglia;Vesonero daII'obbligo delle cartelle di cisa dovrà. essere chiesto, 
a mezzo delle 'Prefetture, 'all'Istituto Centrale di Statistica. 

7. Sia che i fogli di famiglia del Registro di popolazione siano già. disposti secondo l'()rdine alfabetico delle vie e, per 
ciascuna via, secondo }'ordineprogressivo dei numeri civici delle case, ,sia che si trovino disposti secondo l'ordine progres­
sivo di accessione, l'Ufficio, nell'eseguire la revisione, dovrà. prima di tutto accertare se ad ogni foglio delle fanu.gliecbe 
figurano iscritte in anagrafe corrisponda uno o più fogli di famiglia del censimento. 

8. Qualora famiglie, o 'singole persone, iscritte in anagrafe non risultino censite, l'Ufficio dovrà subito provvedere ad 
eseguire accurati riscontri, per conoscere: 

a) se la famiglia o la persona sia sfuggita al censimento, pur conservando la sua dimora nel Comune; 
b) se la famiglia. o la pèrSOIl.a.si sia trisferita stabilmente in altro Comune del Regno, nelle Colonièo all'estero. 

Perle copie dei foglireIativi a famiglie stabilmente ed interamente all'éstero non si dovrà eseguire alcun lavoro di 
riscontro. Detti fogli dovranno essere custoditi presso l'Ufficio di anagrafe separati dagli altri fogli dicensitilento,pel' ogni 
eventuale oonseguente indagine" che venisse dispOsta da queSto Istituto.' , , , 

FAMIGLIE o ANC~E SIli'GqLE PJJ;RSONE INSCRITTE NEL ltEGISTRO DI POPOLAZION.E CH~NpN. RI,SULTANO CENSlTE. 

9. Con riferimento a quanto si è detto al n. I, per tutte le famiglie e per tutte, le persone inscrittenel Registro di popo­
lazione che non risultino regolarmente censite, si dovranno assumere le più ,diligenti informazioni presso l'abitazioD;e che figura 
indicata nel foglio di famiglia dell'anagrafe: ' 

lO. Famiglie inscrltte nel Regiswo di popoltUicme e presenti -nel ,Comune ',alla data del:u aprile :1931,' masfuggiw al censi­
mento. - Per queste famiglie si dovranno compilare i:rispettivifogli ·di censimentoJ'iferiti ttllostatodi fliUo della fan.igl1à 
alla mezzanotte dal 20 al 21 aprile 1931.1 f(lgli dovranno essere1ìnnati dal capo, o da altro membro della famiglia, 
conformemente alle istruzioni impartite da.lle.R. Prefetture a seguito del telespress<>dì queSto 'Istituto n. 10413 in data 28 mag­
gio u. s,. (1). 

Sul foglio del registro di popolazione;.estemamente, a fianco dell'indirizzo :e, nell'interne, al margine del fogl\P, 'a 'fianco 
del nome di ciascuno dei componenti la famiglia, si segnerà l'annotazione« Censimento 1931 li. 

Sulla copia, del, foglio di censimento da inviarsi all'Istituto Central~, di Si:ll:tistica dovrà essere a.pposta ~ella prima 
facciata, in matita oolorata,la se:guente'annòtazione:« Foglio eomPilatoin séde di revisicme D., ' 

11. Famiglie assenti temporaneamente e totalmente dal Comune alla data del 21 aprUe 1931 iscritte nel Registrodifiopo­
lazicme, ~ sfuggitç al eensimento. - Per questef;;tmigliesi formeranno i fogli dice~entoaisensi: delrart. J:3 delle Norme 
per laesecuzionedelcensimento, sQltanto nel caso ch'l ~ durata si.pr,*!u~anon abbia a. pro~ungarsioltrei13Idicemb~ 193I~JX 
e purcbè le famiglie abbiano cODservata nel Comune la propria abitazione. 

Non si dovrà mai procedere alla eQmpilazione del foglio di censimento quando la famiglia allontanatasi dal Comune non 
abbia eonSefIfJalanel Comune ,$tessola propJ'ia abitazUmè, percnB in :fU8$tot4Soè 'ila ritç1ìe1'si,in:genef'ate,c1ìe siWizUicli allon­
tanamento depnitivo; In lÌ.Ùi casi sì tìmwàf!e'l'lantoprovuedere allaelimintUicme del foglio àal RegriswQ ìlélla popoltlJtidne. 

Per tutte le famiglie assenti,di cui si è OOl'l'll>ilato il fogUo di censimento, si dovrà. scrivere nel oorrisp6Uderitefoglio 
dell'anagrafe, di fianco all'indirizzo, fra parentesi, «Cens. 1931 - Famiglia assente temporaneamente a ••...••• li precisando, 
ogni qualvolta sia possibile, il luogo ove, dalle informazioni assunte, risulti trovarsi la f;;tmiglia. , 

Sulla copia del foglip di, censìmento da mviareall'Istituto si doVI'à ~vel1' suIta " primafacçiata.,' in matita colorata, 
la seguente annotazione li Famiglia inìiwamlnite 8. tempO'l'aneamente assente - Foglio compilato d'ujfieio in sede di r8VÌsicme a. 

12. Peri fogli di fanu.glia di éui àln. ,IO erun.u delle p.rese1l.ti iStruzioni, Sidovra.nno~mpilarè de,U',stati (iJ, 
seZtone provvisori e degli stati di sezione definitivi, uno 'per ciascuna sezione. Tali stati di seziOne dovranpo essere tenuti 
distinti da quelli usati rei- le precedenti operazioni.' ., 

J,ntlovis~tidi a.,.ne usati do"ranl),o,~ la seguente intestazione: c Revisicme:dql Regiswo di /Jopoltuicne::" Stati 
di sezicme ,e~tiv1 a fogJi d_J_glia &empilatid'ùjficio od in sededimn,sione Il. 

13. I fogli di censimento compilati d'ufficio dovranno inviarsi aU'Istitqto a mezzo della R Prefettura C()ntempora­
neatilente ed' umtatilente agli altii fogli diOOnsHnento. 

(I) vectaaJ, In Q1*ta AppeBdlce, Il n. 68 a plg. 1119. 



14. Per queste famiglie non si dovrìUlrto eompìlaFe ifogl~ difamigUa detRegistro di popolazione se' non dopo aver 
assunto le necessarie informazioni ed avereespèrite 'lepratiehe dieuial punto 3~ della presente . cireòlil.re. 

15.Fan.igl~ e,he olteffiano 14.1~yo f/,~mOYa .indus C~n.i.""'7';Q\1a.lol-aa~e\1~f~lieo sillgol~ persone <ijtnorino alter,,: 
natiYament~ in .due. CQmu~,. eonservand9 int\ltij e due 1111& prop~ a~taz~e, i ,Colnuni'9ye risiedono queste p~ne.dQPo 
aver sentito l'interessato, qualora non possano decidere sul Comune cb" . deVe essere riteJ)utC) 4i ordinariaditnora., e nel, quale 
soltanto la famigUa o la persona dovrà essere iscritta, sottoporranno il caso alla. Regia Prefettura per la sua decisione. Il 
Prefetto. potrà riv9lgersi.per voto. coosultivo;allaCollj;missioneprovinciale. di Oel',I.simento. 

Il Comune, nel cui Registro di popolazione laIlersonaèsta.taisorittaidovrà darne CO$unicazione, entro cinque giorni 
aU'aJt:r.o. Comune. 

RISCONTRO DELJ.E . SINGOLE PBasONB.1SCRITl'B NBl .FOGLI. Dltr4\.MlGLI4\. DEL. CBNS.M:ltN'l'Q 

CON QUF.LLE CHE RISULTANO NEI FOGLI DEL RBGISTRO ~l.l"Ol"Ol-A~I()NE. 

1"~, ieomponenti la.faxnìg~ che risultano dal fogUodel Registre> dL.popQla.ziolle :figurano tuttlat:lcheneUQglio di 
censi~ento •. ananeo <leI no~e di ciascuno di essi. si scriverà. nel fQglio di famiglia del Registro di popolazione, l'annota.­
ziqJl~: «Censif!UJntQ. .1931 li, 

.. Se una o più persone di un'intera famiglia risul~oco~presenell'elenco Ridel fQgliodicensimeJ)to sUaràsegllire 
all'annotazione « Censimento 1931 Il l'indicazione del luogo ove la persona, ° la famiglia, si trovava alla data del censimento. 

17. Tale norma varrà anche per i militayHn servizio d,i leva iq~ali,pur ris~ltall~O s~nati, .secondo quanto (Ìisponeil 
punto 32 delle IstrtliiOili per gli Ufficiali di censimento (I), nel foglio di censirtlento Còn àìniora:temponmea, debbono tuttavia 
rimanere iscritti nel Registro di popolazione del Comune ove risiede la loro famiglia, in relazione a quanto prescrive l'art. 12 

del·R,;deçreto2 dicembret~29,n. :U3:l. . . 

ii aVe nell'es~uire il riscontro fra i fogli ili censimento e i fogli dell'a.{lagrl.l,ftSsi rilevi.<;henelfogliodic~n~menta 
risultano segnate delle persone che non sono iscritte nel fQglio del Registro di popola:tione, o vicerversa, si inviterà in Ufficio 
il. ('~pQéfa.pùgliaper cll~ali.roenti. Qualpra.si tratti.di.variazioni;· seguite per nasCite, morti o tnatrimonisichiederannoirelativi 
attiai .CQmuni nei cui 1\egistri tali attil'isultan()essere;stati ricevuti. 

QuaJl.dodai riscoJatrieseguiti risulti che una. o più' persone siano.stateomesse di censire· verranno iscritte nel foglio di 
~l}.$imento in inchiostro rossolfaeendole seguired!lll'antlOtazione~ ciscrsùene eseguita in. sede difevisione )l. 

'Quando, invece, risulti che una o più {l6rsone censite il 21 aprile 1931 non figuriÌw sul fQglio di famiglia del Registro 
di P9P0laz~.q"ltS, 4ettepersone verxa.nno inscrittenelx~istro stesso,avendoeuradiapporrel'annotaz~e: • Censimento 1931 », 

dopQ aver-esperite le pratiche di cui alpunt03ge seguenti. 

1t.Dvè, invece, sftyaUi di membri' della .Iamigliti venuti a yisiedeye. s!f4tl~nte~ft(Jn1:~ne. oaitont<Jf4o:*i ~tabilmèrt~da.', 
Comune prima del 21 aprile 1931 se ne fwenderà nota. per day COYso alle relative fwatiCke migratorie nei modi consueti, come 
si d~rà .. olWnttJ 39 del~ fwesenti istruzioni. 

:li. Pr9fessitmedeicomponenlil4famiglia.Datimaticantt - All'atto deJrlscontrò dei fogli di fatnigHaSl av:à cura di 
aggiornate oon ogni.diligenza:,ifi'inchiol!trO rosso,leP1'OfèSsioni dei singoli oompònenti la famiglia,' facendo seguite la varia .. 
zione diI.ll'annotazione, pure in inchiostro rosso, «Censimento 1~3Ì~ ». . 

. 21 •.... ?,dovrà.purerisoo.nttarecllf;le generalità . di. ognj·. compontmte l.a, ·&'miglia.·risultinosegnate.BulfQglio .. del.Registro 
di popol;l:~9llein ~odq. wlllpleto, Ove siriscontrassero.delleJaeune,.sp6CÌafmentenellaindioazione.delluogo . .(l data dina.scita 
etijm~trimonio, '. S\. d:ovran,oo co1mare.richie4eudo.a.i rispetti \'i Comuni.l'elativi certificati. 

RISCONTRO DELLE" PER,SONE ÌsCR.iTTE·· N'j!Ìt FoGLI' l>I CENSIM:BlfTO DE1.LE CONVIYENZIl: , .'" . ",,' , " , " , ;' -', '",' ,,'~, -',' i 

'CONLE .PBR$Q~E '. CH" . ru:S~TANO .. NEI FOGLI DEi:., ~fSTRO J)If()l"OLAZIONE. 

a~ .. N"~'6S6JuÌl;" tale. :r.i~çQ}1?'O si do:Vra,noo f!.yel'e sempre J'~ti le d~posizioni .degli articoli~oe 14 .del \'igente 
Reg~~to perla: ~uta~lRegi~tro di.popo~zio~ .le ... qu.ali .~ d~.~~vaj.'st~o:rosamente~. non .. e~n4oconseJ)tita 
alcuna deroga ad esse, neppure in sede dell'attuale revisione. 

23. Personaledidiymone .... mnministt.,rione, .smMio. """'-'Se ilpersona,le didirezione,amministm.zionee sérVizio delle 
conv~venze sia stato dichiaratoa.ll'atto del censimentoeomeavente nel Comune dimOl.'aa'bitualè, sLprocederà àl riscOntro 
seguendo le. istruzioni indicate precedentemente •. per le ~ne che com~~o le ~am.iglie ordinarie. 

U.Alberghi, locande; pensitmi, ecc. -perle persot1e che alla ~taJ~J~~ime~fo~ra:noospiti,~tSll'~htlrgo,iocan4a. 
pensione, ecc., si procederà al riscontro soltanto se dal fQglio di convivenza risulteranno aventi dimora abituale nel Comune, 

(I) Vedaei, iD questa Appen4iee, a pac. 190. 



25. Colkgì, e<mvttti; amventi. semi_i, eet . .-:.. ASetIsl dell'art;1l ~el vìgénttfRegolanleJlto per la tenuta del 
Registro di popolazione, gli studenti che si trovano· n~i . isutntid'istrn2lÌone pubblica e privata di qualsiaSi grado, i .~vit .. 
tori, i seminaristi, e, in generale, t~tti i figli di famiglia temporaneamente assenti dalle proprie case per motivi d'istruzione, 
restano Ìscrittinel Registro di popolazione del Comùne d()ve risied6nole nspettivefainigliè,e quindì nelf?glio . di queste. 

Pertanto, ove queste famiglie risiedano nello steSSo Comune ove ha sede iloollegio, l'Ufficio, nel pròcedere . alla revi­
sione dei fogli di famiglia del censimento, dovrebbe aver già trovato segnatO, nell'elenco Bdel foglio stesso, il nom'e del 
giovane ed in relazione.a.tale.indicazione "}vrebbe dovuto eseguire, nel foglio di .famiglia dell'anagrafe, la relativa .. annota­
zione. La revisione del foglipdi conviv~a nei riguax:4idei giovani chesi trovino nel col1e~io p<:I~à in qllesto caso. limitarsi 
ad accertare, per i soli giovani che li4nn0 la propria.!amiglia residente nello stesso (',omune, se la10ro {amigllll. li ha denunciati 
regolarmente nell'elenco B dei proprio foglio dì censimento come assenti temporaneamente. Nessun riscontro cOl Registro di 
popolazione invece dovrà farsi per i giovani la cui famiglia risieda in altro Comune e che sono stati quindi denunciati nel foglio 
di convivenza come aventi dimora. te~poranea, 

26. Brefotrofi. - Per i bambini Collocati a balia da un ospizio si terrannopteseriti ·le nonne stabilite dall'art. lO del 
Regolamento sopra.citato, norme che devono essere state anche osservate per stabilire là na.tura della dimora. abiWleo lempo­
ranea, al momento del censimento, nel Comune in cùitrovavasi l'assente al 2xaprile 1931. 

Il riscontro dovrà quindi effettuarsi per tutti gli esposti ch.e si trovavano presenti (elenco A del foglio di censimento) 
il 21 aprile 1931 nell'Istituto ed iJloltre.perquegli altriper i quali l'Istituto <;brrispondev-a, a quella. data, un salario alla. 
balia e che perciò dovevano essere COmpresi nel1'~lenco» del foglio della convivenza. 

27. Ospedali, casédi euyfI"manicomi, ospizi, stabilimenti penali; - Il riscontro dovrà. eseguirsi per tutte quelle persone 
che siano state censite cOmeawnHdimora abituale nel Comune tenendo presenti gliarticolil3eI4 del Regolamento per il 
Registro di popolazione. Si ricorda che, a sensi del1'a~. la del Regolamento sul Registro di popolazione. gli agenti di custodlll. 
delle carceri non vanno iscritti nol1l.iMtiva.menteriel Registro di popolazione stabile del Comuneove si trovano per ragioni 
di servizio, ma in quello del (',omune ove risiede la loro famiglia e, se non hanno famiglia, in quello del Comune nelle,cui liste 
di leva. sono· iscritti. Il Comune. dovrà pertanto··a.ccertareIesopraesposte.circosta'tlZe. Ove l'agente di custodia non debba 
figurare inscritto nel Registro di popolazione per non avere una. propria famiglia, sarà opportuno che se ne dia nomia al 
Comune di pertinenza, a.fftnchè esso provveda alla r~gòlareisçmione, in relazione a quanto dispone il primo paragnLfo del­
l'art, 12 del Regolamento sul Registro di popolazione. 

28. CQnvivenumilitart~ - Gli ~~dali dell'EserCito, ?ell'Atmata., dell'Aeronautica,. dei :R.eati Carabinieri,dE!llaRl1gia 
Guardia <ijFinanza. della Milizia V olontariaper la Sicn:ruza Nazionale in serviziopenn.anenteeffettivo, i marescialli e coloro che 
hanno grado corrispondente. noncbè quelli tra i sottufliciali e militari di truppa che convivano con la propria famiglia,residente 
nello stesso Comune, devono essere iscritti nel Registro 'di popolazione del Co~une. Si doV,'ràquindieffettuare nei riguardi 
di tali persone un diligente riscontro tra i fogli di convivenza e i fogli del Registro di popolazione. 

29. A~alog~ente a quanto si è detto per gli agenti di custodia,. sarà ()pportuno che .. si dia. nonzlll. al Comu~e .di perti­
nenza dell'avvenuto censimento dei sottuflicia.H;militi. della M. V. S.N.m serviziopermanente,~enti di pUbblica sicurezza, 
militari di leva, . i quali, per non avere una propria famiglia, non risulterebbero . altrimenti iscritti in alcUna anagrafe: non in 
qnella del Comune ove sono stati censiti perchè vi osta l'art. 12 del Regolan1ento sul Regi$tro di popolazione; nèin quella. 
del Comune di iscrizione nelle liste di leva percbè questo Comune, non avendoli censiti, può non conoscere il ltiokò della. 
loro attuale dimora.. 

Per gli alunni dei collegi militari valgOno lenonne.date'per gli alunni d~gli altri collegi ,non militari. 

·38. Navi da guerra - Altri corPi accasermati. - Valgono le nonne d!l-te per le convivenze militari. 

3t. Navi e'barelle mercantili. -'-Il riscòntro dovrà eseguirsi per tutti gli equipaggi delle~rcbe e navi da pesca che 
abbiano la loro dimora abituale nel Comune e cosi pure per quelle persone censite a bordo delle barche e navi mercantili che siano 
state dichlll.rate con dimora. abituale nel Comune. 

RETTIFICA E COMPLETAMENTO DEli FOGLI DI CE:NSIMENTO E. DEI.FOGIJ;,DELL'ANAGRAFEIN RELAZIONE RISPETTIVAMENTE ALLE 

NOTIZIE CONTENUTE NEI FOGLI DELL' ANAGRAFE: E NEI FOGLI DI CENSIMENTO - PROSPETTI RIASSUNTIVI DEFINITIVI 

MOD. IO. 

32. Famiglie umite aU'inàins.ro. ehe ristdta segnato sul/oglio, t#lamiglia del. Regi,$trsJt#1'~lUione • . ....,..,.Se ilfogliQ 
del Reg.istrodi pòpolazione reca già l'indirizzo dell'a,bita.Zioneove la fj),miglia è stata., censita, a . fianco di qllf$t<;l indirizzo 
verrà segnata l'annotazione,. in inchiostro rosso,allcbecoauatimbro .. Censimento. 1931 », 

. 33. Famiglie eensitead un inclìrlz.ro diverso da q-uellOsegniito sulIògUo del Registro di piYpolaziime. -Se sul foglio 
dell'anagrafe figura un indirizzo 4.1;veI'S9 da.quello ~ell'abitazi9neeff~t;tivamenteoccupatadalla fanri8Jia al momento del 
censimento si provvederà alla varm:zione dell'indirizzo (in inchiostro ròsso) sia sùr foglio di famiglia cÌie sui c8.ttelliili indi­
viduali, facendo seguire il nuovo indirizzo dall'annotazione, con un timbro, pure in inchiostro rosso,« Censimento 1 931l1. 

Poichè, dalla data del censimento a quella della verifica, la famiglia può aver: cambiatoapitazione •. primaclisegnare 
sul foglio di famiglia e sui cartellini l'indirizzo dell'abitazione alla data del censimento. ,siçontrolleràlliLdàUi. aua:"q~esi è 
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efiettuainYultimo: ,~mbia.melIin tli al)ita,:I$~nt~egu;.tin sullogijodi ~ 8SQJo,'le q\ll~sto cam~e11:toè P~~fmte al 
21 aprile 1931 si :se~erà. $Ili fQgliQes\l.iiça:rtelli~ inç1ividua1il'indj,r~Q den'a.bi~iollenEillaqua.l.e la falUiglia. fu ~ta" 

~·.E'df)lkt,""",s~~imPQ~an$açh8 Il ,~tJ,t~i~j.;ri&COfItrQ. fJ~t~Ji mOd. 4,~, S·di een#mentQ ctm i tog.lidi fatniglia 
tlel;:q,~r4f$,.· Sl1f1,l.fhW Con le maggiJW dili$enza, 1etf)ndosi ctm t,rdef'Ì&I1ontro co~re 6fJeiZ~palfune verifit;etesi ~Ya:nlfJil èm-
simento stesso o. r~difM'8 fJtl 8N'ori incprsi nelle.fomPi1azione dei, fogli. .' . 

'. .~ .. 1' Comuni tlofwa.nnt?inWofluN'e· nellecopi4 del foglio di, femiglia o di'C01t'UifJenÈ4destit,atdall'I stitutoCenirate di Sta­
tisticat1!4te, fJ1&e~le CO'it'8zumi. '.' nei 'ricwz.l'di .del1uogodi .~, ,.dell'età, Milo stato civili,' c~e ri~ul~sero. àel.Confronto .con .. i . fogli 
àelRegiswp di ~lazi01fle. Tali comzioni d~no eseguini ininclìiosll'o l'OSSO, i",' tniulOperil cb8Il notizù ci:Wf'e#e Siano 
leggibili. . . . . . . 

36. Durante tale risCQntro i Comuni dovranno eseguire un'accurata revisronedeneris})OSte' da.te dai capi di faJll.iglia, 
nei. ~di :del1!'!. 4imora. afMf#Ù8·o temporanea4ell~ à01fW.ftiç~, scrll(ev,(jo, o~e.lPa.il. (;QSQ. al ComuJile. di oris-ine. per evitare 
che, CQntemppraneamen:te.·un;t. s~ domesilca,ia. inclusan~ popoliuioJile J"~ev,:ted~suppa,~ di .originecotne as~ 
sente temporaneamente e venga poianchec~nsita CQn.diJnqra abituate nel Comnne ove Pr<lSta .servizio. 

i, ',:', "'" ",:' , , ./ <.-'" , , :" ;:., '>"/ ' 
37. Dei ri~llitatidei risèOn~ pj~ sopraindi~ti,lXl:~ indipendentem~J'ltedall'~tC; 9,en~ pratichè migm.torie.che si 

eseguiranno successivamente al 15 luglio .eden~ quali si (liràaipUJ'ltl 3ge$éguenti,.IICoJnune tefI"à. contopet modific~tl 
opportunamente il Quadro I dei fogli di famiglia e di convivenza del ceusimènto: .. ConseguentemelÌte e successivamenìfé 
provvederà. amMiucaregli stati disezionedefinttivi e a. C9mpila.reuna. nfMJfJasene ;diprOSpètti riaseruntivi mp.d. lO. 
attenendosiaUenorme emanate CQUacirCQlare n. 85/436 del 9;maggioI93t,..IXtl).,Sicompilerà.ciQf.l: 

a) . un . pritno prespetto· per ,il riassunto generale tli . tutta. . la •. popolazione del Comune; 
b} un seCQndo prospetto contenente solta.ntoi:da.ti relati:rialla. popoIa.zioneiagglomerate,CQmpresa,. cioè, nei. 

centri principali e secondari; 
• c) unter~ prospetto CQntenente· soltanto i .4a.tinlativi ,alla popolai:ion~ 'PMS4, cioè a.bitante in case isolate ~n 

campagna.; 
d) Un quarto prospetto CQntenenteidati.relativi alla/popolazione distinta, perpa.rrocchie. 

Questi quattro prospetti riassuntivi sono destinati a. sostituire qRelli.. provvisori, inviatiprecedev,:temev,te. all'Istituto, 
E~~ido\TJ"a.nn0~re CQ~pil,ati in duplice esemPlare entroH~(dllglio p.v. Una., copia rimarrà. in atti presso il Comune e 
l'atfra.s~à.inviata. an'IstrtutoCentrale di Statistica, a mezZ?deiPtefetti. unitamenteal materialedicetlsimento. 

. . Anche questi nuoviprPspetti dovrannOèSSere finnati6à;lPodéStà:eCQntròfitmati dal Segretario delComune. 
Éssi dòvrcuui0 3.ltr'eslporta.re il« Visto» dei PtesidélIte de1h\:Com~issionedi vigil~a e di tuttii membri 

<lei1~Conimissiònestessa., in conformità a qùantoè prescritto dall'art. 26 delle Nonne approvate con R. decretoz6 ftlt,l· 
braioI931-IX (2). 

~$. Qualo~1,l. neiC9rn,uni .ov,è stata,~ita l'indagine sulle abi,~,sinJolepersonef>iJJ;ter~f#~glierisul~o 
sfu~gi~al . çensi:tllen~., si . dovr<1,llllo ·corregger~ ... le.rispo~~. al. punto V . ~lla.,terza.~g~ e ilprospet1;o . in ca1cea.lla. 1?tim,a 
pagin,a.. ,td:(lÒrta,n~onelquestipnarioq~llealtr'eev.f)tltual:i lllodificazioni cb~ ,si ,f~re,rese . n~~e ilI seguito ai ,iis~~. 
trl.e1fettuati.· . . . ,. 

39. Successivamev,te a. tali lavori di riSCQ11tro si provvederà. 3Jl'eseeuzionedegliàtti regolari di immigrazione ed emi­
gmione,oCCQn6nti per i~rivwe' neLRegistrotli. p~lazione ,le,personer~~~~te»resenti al censimetlto o. per ~cellare 
quelle non censite, di c.uialpunto 19. dello PreJlenti isttll.Z~ni, 

AttI MIGRATORI PER LE Jl'AKIGLIE o ANCHE SINGOLE PERSoNE CENSITE 

eRE N()NPX&VRANO ISCRl'l'TE 'Ngt;.; REG1stR():J)[POJ>O~ZI()NE. 

40. Nel caso cbeuna. famiglia (o a.nche una. singola persona.) sia stata censita CQn dimora. abituaJe.e.oon ns-uri 
iscritta 11el registro di popolazione, il capo di essa. dovrà essete invitato a. recarsi presso l'Ufficio CQ1l1una.le per le pratiche 
regohirldi Immigrazione a. sel1'SÌ deU'a:r&oJo. 3'ldelRegol~topetlatenuta,del,aegistrodi popolazi,one. 

,': 'NessUnaiserizione 'può v~u.ireseg\1ita.d'utiici(), • neppure' in . occasione ,: del.ceDsimento, ,se" prima, 'OOll"si sianoespèrite·· 
It.tttf) le pratiche prescritte dal Regolamènro per ··'la ·teliÙ1;a;" del·'Registre'dipopolazioaecOl: Comune di ultima. residev,za sella 
faptigliae,in caso negativo, col ComUUe4i ori~ e ~D. quelli,disuccessivaresid~1Ua. anc1:le se queste resi4~~ siano 

statenulller°se,.· '''>.' ...... .. .... . .... < •..... ". ...... '.. ..' .. ,'. .....,:. . .......... ,... " 
. I;.'~ito delle p~tichè Ja.tte. CQlvari. Comuni dovrà ;riau1i:aie in' atti; aCQttedb (1e113. iscri~oÌl,e. 

, "'~:," ' , , < ~,:" " ',-, "o ' o" ' ; ;' ',' , ',: ; , '\, >_ " " , ",' _, ; , (' 

.. k:~I)~ed:mt.l~~e!ltaA~1e'UIl. &sa~' .83. 
: :~,. V*.iII. ha' __ Allpi!Mltf!ià pago 16$.' 



41. Ove, nonOsb\nte ··tutte 'le ··pi'atkheeseguite. ··l1on·. sia possibile' accertare . il' COJn1lne.'di preCedèftte,iscrìziò:ne •. prima 
di procederé alla iscrizione di 'Ilfficio,si dOvrannocbiedere icertì:lìcati di na&citaedieVéntuale matrimonio delle persone 
cbe formano la famiglia. La. cOmpoSizione della famiglia e'il Comune di ultimaresideti%a dowannorisultare da un attò di 
notorietà· redatto· davanti il POdestà.. 

42. Per gli stranieri provenienti dall'estero si dovrà richiedere la esibizione del passaporto o di altri documenti 
eq:uiValentì, cbe comprovina la loro identità •. Qualora lo straniero conduca seco la famiglia deve anche prtìsentare atti 
autentici ,che dimostrino.la composizione' di essa. 

FAM~GLIE NON'. CENSITE CJJE, PUR FIGURANI>O INSClUTTE NEL. ~ISTRODIPOPoLI\ZIONE,~ISULTANO, I>AJ.LE .INfORMAZIONI 

ASSp-N'I'E, TRASFERITE IN ALTRO COMUNEI>EL REGNO, ~ELLE COLONIE. Q ALL'ESTEROPlUMA I>EL 2.1 AP.RILE 1931. 

43. Qualora, dalle informazioni assunte, risulti che delle famiglie o anche singole persone iscritte nel Registro di 
popolazi()ne,ma non censite il 21 aprile, si. siano trasferitestabilm~nte inaltr()<(;omuJ.'!.e del R~o o nelleColonie,.si prov­
vederà a da.Ìne comunicazione al Podestà. del Comune o all' Àutòrità. coloniale del luogo di nuova residenza per la regolare 
pratica Inigratoria da effettuarsi secondo le norme stabilite dall'art. 36 del Regolamento per la tenuta del Registro di p0-

polazione. Cosi pure l'Ufficio comunale dovrà attenersi alle disposizioni contenute nello stesso articolo per eliIninare dal 
Registro di popolazione quelle famiglie o singole persone che dalle informazioni assunte risultino trasferite stabilmente 
all'estero. 

FAMIGUE NON. CENSITE CHE FIGURANO INSCRITTE NEL REGISTRO DI PQPOLAZIONE 

E DELLE QUALI SI IGNORA L'ATTUALE COMUNE DI RESIDENZA. 

44. I fogli <llilUe faIniglie iscritte nel Registro di popolazione,per le qu~i. nOn vi sjail corrispon.dente. foglio di cen­
simento e che d~e informazioni~sunte risultino di ignota dimora.$arllnnotc>Iti dal Registro dipopolazion.eed eliIninati. 
facend.o .risultare su. detti fogli ll~ causa den'eliInina~ione ed inserenjlovi i rapporti informativi dai quali risulta.la irreperi­
bilità di dette faIUiglie. 

Sàranno pure tolti dall'indice i relativi cartellini individuali. 

45. Tanto questi fogli che questi cartellini dovranno conservlU'si ordinati alfabeticamente e non potranno essere 
distrutti se non dopo trascorsi dieci anni. 

46. Qualora una famiglia, il cui foglio fosse stato eliminato per irr~ribilità, risultasse, in seguito, tuttora. residente 
nel Comune, si provvederà alla sua reinscrizione nel Registro di popolazione, sulla base di un atto di notorietà redatto 
davanti il Podestà. Da tale atto dovrà risultare la continuata dimora nel Comune. 

47. Pure mediante un atto di notodetà.siprovvederàalla reinscrizionedi quelIe famiglie che, trovandosi assenti 
interamente dal Comune al momento del censimento, viritorninopernssare là. loro residenza., senza che sia risultato dalle 
pratiche esperite, che esse siano state iscritte nel Registro di popolazione dei Comuni nei quali, nel frattempo, esse abbiano 
risieduto. 

Ossxa"\fANu '0:81 . TEli:Ml~1 Fì$SAn~ER;Jij '~CAMBIO ,. DELLA cOWSÌiOND:BNz.( "F1\A I COMW t 
IN MATERIA DI ATTI MIGRATORI. 

49. Si ricorda che, II. Sèftsi dell'art. 21 del Regolamento per la tenuta del Registro di pOpolazione, ogni. qualvolta si 
d~1>ano iscrivere nel Registro person~ .~ risiedevano prima. in altro Comune del. Regno, l'Ufficio comunale. ne de~ dare 
aVviso' e.lfa einpegitWnial Comune. della precedente residenZ<i.' . ilquale,mentreprowederà alla cancelluione dal proprio 
Registro de11eperSonedellequalisi tr~tta, ba obbligo diconfeifuare le generalità. e fornire entro dieci giOt'fli tutte le notizie 
e i documenticlre gli sonò' stati richiesti· per eseguire le' regolari iscrizioni nel n'llovoregistro. . 

Qualora tra.scortesse il tenniriedi' dieci giorni senza che. venisse proWedl1to' all'invio dei' documenti e . delle notizie 
richieste, il Comune richiedente dovrà informarue immediatamente il Prefetto della Provincia cui appartiene il (;omuue 
inadempiente, per i Ilecèssafi prowedimenti. 

CoNSERVAZIONE Dm: FOGU DIel:i:NSUofENTO 

PENALITÀ CONTRO. LE ·PERSONE.NON REGOLARMENTE l'NSCRlT'fE NE:t.REGlsntO Dl:l"Ol"OLAZIONE. 

49. Ultimate le operazioni di riscontro, i fogli di censiu:l,entodovranno venir conservati, in stretto ordine topogratico, 
e separatamente dai fogli dell'anagrafe, fino al prossimo censimento. E' fatto assolfdo divieto di inserire i fogli di censimento 
in lJueUi del Registro di popolazione . 

. Sui fogli di censimento dovrà risultare l'esito dei lavori eseguiti per il riscontro coi fogli del Registro di popola­
zione, e, cioè, se le persone segnate sul foglio di censimento erano già regolarmente iscritte nell'anagrafe, o se figuravano 
ad altro indirizzo. se fu provveduto ad attimigratori, ecc. 

aQ 



·"", •. ~;.-•.. ~""'·_~i.'·'.~ .. eoi)ajIiJ~.';'D,t:p;gilifi!*ll,...~·ée ...... 
a~ avviso. a ~~,...l·~deUa·.~~obbJi«odi~_{~*ìdil __ '",rdi 
~ae sitDe .... ·~ ~.tn<:orroDf) i trasgtessoria sensi dell'art. 4S d~ Rego1amentoper la ~. e 
tenllta dél. .~ " ., • .,.., 

'. i, .... ~~)I.J~·.Pt~;diWtl~lir~a··n~j ~ .... "iii" ~\iflf~"'Jlii 
~rpitt.~~;~,i",'t·_~!11fI~·~ ~·.;&te'~.f.,~·M .l~bbli<:arSi 
s\lWtodopo la ~ ... ~ •. <laÙ!l' 

~,~;I't:~ ::1,,1 1 t '1 :~<""% " ""1{y(tlf;'ffàt 1 -~*~ f~11 g:> 

'1'lt!;BGRNitIIA-~TTB.A N. J:2534 - PREFEttI. - Precui conultùcare tet~ate Podestà~ia a clliari­
-tit ~1~f :' ·W~? __ ~~"f6"'~ti·P'fmO.·' '1'201 afklet990 
d.~; . ,. . ....•.•..... ~l~~~.i_~'%~*~· '. Ud:èt'fDblìt1li 
,~. __ ~~.:",'.1",~~8. ~' __ '~SIij,ii.Cìbtù~f~ 'dtJfatt:D!~ 
n~ 'COQlè COIÌiagati .... sepafati Stop N_1Ilef&zione con;veUìonale deve ~ Solo su copii!'fbCI'~j· 4". 
Isti-wtO.:.......lSTA1'.' ;;",;,,,,.1 '"b ì .' 'k~1 . 

i;~Hj-t;:ì~t 

,.~.,~.,.~"/~,C 1f;;.f,R"~~1"~~1,4ij.f6,.M'~~"~'""if.4,i)$.lBi ~Je:_~.a~. 
4fff;if,./;. ~ ... ~ ~4M'~,W:,l4·'G_.fàt·~J.elfJS~. ',,,,,.llHE.'.,HÙl 

RO!ìM. tIIIt;Il 1$ hfgUt> 1931 - AttM lJl. , 
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cOn. riferili.ento a q~uto dispQne l'art.d~7,I~ejyo~~ P;;l~~DOdel censi_to (2). si invitlmo i CoInlIni 
:i\~llfM-tf~,~)~\ p,m~~,~>;\~ ~ìlt\f§~ ~{}r~l;~c,p~ 

T. i !:,~i~';~':~\:;:'Ì1 It~~ 
l~li~.~~*llt~'~~~I' lil~'" ~ 11~: 

~\~~0T""I.(~;i\~\l \'.,~ ,.';.r~".' .... c$ . '.' .a.'y:t 
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.1. ''por .~. . .... ' ~ modello II dov~J:~~ii+MW iPf4':: i .~~~,~~ 
non ~ eseguito lupecial.f ~ine stdlèabita.6>tU. qonto per quelli elle tale ind.agine banno eftet-watO, dagli' stati di 
_iÒn.e definitivi. a~ alle segueati~iod.i: . 

. ..iJG PrilDjt. di ~~ei~i~ "Jij,al,,'~Cl.U'f;,,'''''~ elle nelh) stato di sezione ~volo 
coloanì <la .1 1J!:\4.\~i"; ~ __ ~,~~\tmi';dati·\eeniìllueBi 4* filpettivi'stati di _ione 
prov~ dai :q~ sono _ll~ti. COl1lpletandoli. ave occona' . cOO. appositi aoprall.108hie teneado presente q_anto fu pre-
~~\p,,;J9~ldellel~i\pet'I_i'U~,di;_ litlliato;' ;:,'.'\ \ .ll ' • 

\ 

·.O;l;., ..... ~)~.,~~i'U'fIi.'" .'",ll_. 
(Il) Vedati. ia ~ appeadke •. 1l1li. di!). 
(3) V""', ia .-la tIfIIJÌIIlItitlt, il •• ''65 • 1l1li •• 83. 



2.° Si dovrà verifù;ar:e chele stan1!e che COl!np<lJlgoJlO l'in~era a.bit~if)O~ s~Q stat~ iJl9icate l~Ia., çolonna, IO una 
sola.. volta~ a,nehe se l'abitazione è OCç'l1pa.ta da. du:e. opiù.f$~iglie.Nel caso che l'abit~ionesia ()ccupata da due o più 
famiglie, i nomi ~i~pettivi eapif,allliglia dovtl!Jlno risultare riuniti da. l1na graiIa: 1 •.. Ad~mpio,,~in 'l1na abita· 
zioneoompostacomplessivamentedieittque stanze, compreIiB. lacueina, vi siano due famiglie, delle qualiuDa .ha a sua 
disposizione tre stanze e l'altra dU~HJta.nze.in corJ'ispon~qza della .COk>nnaSdello sta~diseltif)Oe definitivo d~ranno 
essere segnati, in due righe distinte, uno sotto l'altro, i nomi dei due capifamiglia' riunendo li insieple,con una graiIa.; 
poi nella colonna IO dovrà essere scritto una sola wlta,il nUlllerocinq~, .cioè il. numero complessivo delle. stanze.che com· 
pongono l'intera abitazione. Sarebbe errore, tanto se nella colonna lO, a fianco di ciascun nome dei due capifamiglia, fosse 
stato scritto due volte il numero cinque, quanto se. a fianco del nome di uno dei capifamiglia., fosse stato indicato il 
numero tre, e a fianco del nome dell'altro capo-famiglia il numero due. 

3° Si ricorda che nel numero delle stanze componenti le abitazioni non devono essere stati a s~o". tempo 
compresi nè i vani accessori, nè quegli altri vani che, per la loro natura, non sono destinati ad uso di abitaziArie della 
famiglia (ad esempio, nelle case occupate da agricoltori, l locali per l'allevamento dei bachi, i granai, i depositi di 
attrezzi rurali, ecc.). . 

40 I Comuni che hanno eseguito l'indagine" srille abitaZioni riscontreranno che 'lenotiziecontenutenelld stato 
di sezione definitivo, riguardanti le abitazioni, concordino con quelle segnate sui questionari per l'indagine sulle abitazioni 
e, particolarmente, che il numero delle stanze, segnato alla colonna 9 dello stato di sezione definitivo, concordi col numero 
delle stanze indicate al punto I della pagina 2 del questionario per l'indagine sulle abitazioni. Si deve tuttavia avere 
l'avvertenza di di.minuire di uno illlumero delle stanZeindreate al punto Ìfdèl quéStionarii)tu'tt(ll:le<vol~ Che al succes~ 
sivo punto 2 è stato risposto che la cucina era un Piccolo vano e non una vera stanza. 

50 La compilazione del modello II verrà esegÙita. nOlÌ appenaultiinata laprimapartedelledperazioni di 
revisione dci Registro di popolazione disposte con la circolare lÌ. 104148 del3'corrente mese (I) e dovràesser'ecompiuta 
entro i! 31 luglio. 

60 Per ogni Comune dovranno compilarsi due distinti prospetti modello Il,e cioè: 
il) un prospetto per le abitaZiOni che alla. data del eensìm.entorisultavariò essere oCtupate da persone: 
b) uIl a.ltro prospetto per le abitazioni che' alla data/del! censitnento risultavauoesserevu()tepelebèsntteod 

in restauro. 
70 Agli effetti della compilazione dei due prospetti del modello II,llOnsidovranuocomprenderetraleabitaZioni: 

a) le atiitazioui (o qualsiàsi altro edificio) occupate daconviVetìze. (Si ricdrda ehtfleconvivèDZe SOlÌo con­
trassegnate da. una C a matita. o inchiostro rosso, a fianco 'della. riga i rispettiva, nel margine sinistro (,iello' stato di 
sezione definitivo). 

Ove però una parte dell'abitazione o dell'~~i? ~ug~t??aJ,la. oonvivenza sia destinato ad alloggio della fami· 
glia del direttore, custode. ecc., questa parte sa.ràda Consl6emre; agir effetti della compilazione del prospetto, come una 

abitazione;. .'. ...• . . .' ....... ..... '. . . i • • •• '. 

b) le abitaiioni ~bite aa U!iO diversodaalI9Wo (~t~CJ,i, ttfficic()intne~li,ecc.). 
8° Tenute presenti q\lesteavvertenze~ si procederà neÌ tnoCfo s'j'g4;ente. all~ q>inJ?i1a.z1ori~ del" drie prospetti 

modello II: . 
A) Pl'ospetto relativo alle abitazioni che alla data delcensi~nIo't-isultrwono.esset:e occupaèetla persone. - Si 

indi~her~perognisezione il~umeroqene abitaziotÌi .~. s~Ccessiv~ente il numerOcomp1'e~ivo. delle stcuLze di cui esse 
sono composte, segnando i risPettivi dati àlle ~lonne 5 e 6 del modeli<>. n..::'.. .' •... . . .. .' i •• 

Alle. colonne '. 7. ed 8 .. dello ste5$Qmo<iello .si riporteranno pure, . per ciascuna ... Sezione. i .dati delle· •. colonne 5 e i 6 
del modo to definitivo. i i • • • • •••. ......i: 

SUçcessiv~ente, ~mpre pero~ni sezione,sidetepnineràil nUIller~dellePersone p~p.tinelle. Convivenze. Talè 
numero si otterril. so~ i daticlle fi~ra,noÌJ,{ c<>rrispondenzaaq ogni convivellZa neIIà col0iula .16 dcil~ stato 
di sezione definitivo. I1 •. ·nu~r9 éQsi'~et~rmJMto verrà ·q~otto. d~ n1.un~~ .d~n~. peI'!K)p.~ i>resenticomplessivamente in 
ci~l1asezione indi~to alla colonna 16 del modello Iodeftnitivo.~i' ot~tià in tale modo il n-qmero delìe persone 
Pl'~tinell~ sol~fanùglie(El!lCluse le convivenze) da segtUlX~ a11a,col01lJla 9del mod~llou. ..... . .•..• . i • ••••••• ' '.' 

'; Iuqut'Sto prospettq, nel quale dovr~noessere .. ~OJIl~i.~ei.datfÌ'èlativi atleabi:taziorii oeeup~teda fa.miklie 
interamente' e momentaneamente assenti, i dap.complessivi diciascuì}a seziones( scr1ve~ sU.opi riga .. Le sezioni 
devono s~versiuna dopo l'altra, secondo illor9 or<ible progr~vo. .... .. . ... ' ...• . '. .' . 

Popoaver riPOrtato idati di tutte le sezioni di una frazione, si farà la somma parzial~ di qUesta.·frazione. UltilIlata 
lat1fUlCrizio~e dei dati di ~tte.le se~ioJÙ. e frazioìrl.,si farà la. somma dei totali parziali ré1atlvi alle fraziqni. ottenendos~ 
~n tal modo. iltota.le g~n~rale d~IComune. 

. B) Prospetto relativo alle abità.riìmì cnealla data 'àelcensimento rislÙtarOnO e~s"e w.olI pe,.~~è. sfitll . od .inrestà~ro. 
:- Anclle perla, compillui0I?-~ qiqu~.prospe~,le.n()tizi,.vtu:ranno ricava:~(}allosUltod~ sezione~hitivo, neJ quale. 
in conformità alle istruzioni impartite a mezzo dei Prefetti (Circo1arételegrafia delÌ'u maggio 1931-IX~ n.92~3 (2) di que­
lite Istitut?l.devono figgrate le al>itazioni trovate vuote. al mome.,.to de.l censimento, pe".chè $fitte od· in resta,urò,'nia 
nOn quellè dt'Stinate ad . uso qiverso da alloggio, od in costruzione. . . 

(I) V$si, in questo Appendice, il n. 74 a pago 300. 
(a) Vedas!, in questa Appendice, il n. 66 a pago .89. 



t.à€Òmpila'lli(}nè'Ség1l1tà:'lnmodo analbgba qtl:eUlldel pt~ttòpreced(:ntè! llmifatalllenttlperòalìeool(5nne I a 6 
9° l''d:11eprospetti:ml:1d:é'110 Il: dovtanooç~prl~usiin triplice. e&emplln'e èdbv:tal1rtoesSèletìt1'l1atieVistati: 

$écondolé .11Q:flneptestm~ per i •. ~ooeUi 'Io,'alì>\tnto .31 >d:ella'cirrolare· I04/4~iC .) del 3 .. «l!rl'el1tenlese . (I) .. Una ... delle 
copie dèipr~tisaràinviatQdirettamente'alla$titùtoCmttaledi Statistica entro .il SI Jlll'gliocortente, ·una saràspe­
dita a.Ua,R, )?fèfetturap~r l'inQ}tmall'Istituro insieme atuttò H,rimanentemateriale del'censimentò, mentre la terza 
copia sarà: trattet,lutain atti·da~·CQm'liìne. 

Si ,.taìnà~di Ùl}i cenno di ricevuta d~preSèntecirco1are. 

r~ ;'-', ',,' ! 

ClaCOLAoN. 112/51 C-N. DI PR.OTOCOLLO 14192. - AUe LL. EE. i hefetti del Regno - A S. E. il GafJel'nalrw.eàiRomt1;...,­
A t·Sigrwri. P~sUj:,~.eper . CQJ10scenza:4fçqnsigl •• J?r~ncia:li .. deU'Econom~. 

,L~il%f:~ttI. quantità ,di . nl(jdel~ del v;I~ lCensinleJlto generale i:l~la. popotazioneçhe, ad opera#Qni ultimate, . doyrà essere 
inV:ÌA~idapprima.· ,agli Uffici .PtPviJlciali.~i$tenti presso le aR. P,refetture e poi, dopo gliopportuni.~ntri, inoi.Ua.ta. 
all'IstitutòCentrale di Stat~. impone che vengano tin d'ora opportunamente disciplinate, con norme uniforlI\i, la .CQn-
fezione deicoUi e le modalità.pe..- laroro ,s~#AA.. . . '. . 

N.e~t"" npnsplR<:he si~<i,sSi,ç\tr~~fi;~~ettaQP~seryazioJ,ìeq.e~matefiale. d~çensìmePto.<ill.r!ln1:eil viaggio e che 
I>,~ .postacP&,!;l;i,ptU'.f;l, per$è.ncPl,l.abbian.o a"ex:ifiO{lrsi(lisgll.id~4idestinallioneì, Il'laan<;he()he .. ~ gitl,pga.agU UBici pro­
vinciali di censimento, e all'Istituto, in modo che venga facilitatò, .. sillo· agli Uffici provinciali che aU'Istituto, ilrlcevi. 
IAAllt()! l'ord~ellto.e:L~~e. del/matet;i~e. . .. . ..... .. ),. : ". .. . 
. ·P~rbU}t{). le iJ~tr!;l~~~i ~vengol1Q impatti*e~lla. •. Pf~enteéif!;:q~Eltl9~lloe.,serEl ~iCl)rp.~411!~n~ 9sservate sia 
dagli.1J~·.~p111naJi,.che ..... iagli. Uffici provinciali ·dicen~mf.'llto. 

:C~f~~,~(fI~i. pa,eeh" 

Non appena. ultimati tu,ttiil~"Ol"iJ;>~tti <l~'Istitu~,i<fm~~proVV~~3,J'I.l(l(l~a~nf~iç.ne del' inkt:edale 
Pril11a inP!L~ .. E!. po~ i~~lt'EI a:~ s~~;sl?~\?lW~~1?I1!~clOJlro~ineiàle presso}a'.~:l?t~fet~a~· ,/' .......... . 

tI màteriale di censlmento Oovrà èSSère cont~ùtO nei pacchi a fogli :piegali, Cosi 'colÌ1e queSti sono stati inviati da 

qllesto Istituto tUCom,uni,etU>na~o~~.a~t . .... . ........ '. /.. .. ..' ...........•...... :. .... ...•.... .. ' 
'.. .... . Tuttp f~\i. <li~~tNgl,ia~~l~~~~~~~(mod .. t>. riguar~~.una .. seziOne dpyl'annl)~..-e?l1tliti!'in \1n .. unico, ~. 

Se ìl CQmune ha èseguitò l'i~gine sulle abita.zioni~ ifogU difamigli& .~~o. iìl$eriti!inCO~brmità. . al'e .. precede~ti 
p~posizi?~~mPar~te: ~.qUe$titl~~ ~r.rindagill;e sulle. abitazioni (tno(i;;i). . ........ ! ... . ..• 

. Si}ef.me"UM~. paI;Gmrua.ntì sòftò le se:iÒiH; Se i fogl1 di una séziOne costituisSero Utl pa.cCÒ troppo volunli-

.~.~ ~ix~~et"~lWin4u~opib,p:~i. < '. .. .. .. ......... .... .......!. ...... ....... .'. . ....• 

..Si~va. (cl1~ ~ei,tl.()gtli ~et;~~:ll,o~l(tii fa.triigli~ sianl)dispos~"~01'oSt#n~~tlr ~9do l' o~ine. ~dgreS~jvoche 
essiha.tl~.Jl~I!a~~~, •. 1 .. fogli .. di,f<i, li(,\ co,mpUfi;ti ..• ~ ~io~ ...... del rlseO~~ ....• esegui~ coì'toglì.dèllt~lStfo· di J*.po-
la.~jo»é~tlJl~r~n\#Ii.gUat~ foi$li~ .... ..li~l'~\re sezibnieposti ~èlvacco" s#guito<'ij dé~ fogli .. ' .. '.... ..•.. .•.... . • !.. . 

. . .' OgmpaCeo do~ esSe~e a~l~~iJl!~~~fti~ià.<1iCa.rblco,Mistent~s~ua qu~e sarti' 8crit~;.in modoChia1o .~.a 
J$r~~ie~att~!.~.nolJl\\l4e!?~~ne .«t~~ProVin~~~ ~ ... ~t~a ()!r~~a1e ?e~la·. fr.ozÌonedi cen~n;ento,~ Dumeh{Uélla 
sezWìl.6 ~,· .. ql1~9ta.'~isi~ò.ao~ti. •• ·confe~etla:~ ·ane. o~i~pa.bç.hi ·.~ ••.. Iastessa .. sezÌç.ne;! il numèto· progreSsivO' del.p~o 
n~là se~ione.Se il ~a.cèo èutÌicoper l'intera s~iòne. Si'SèdV"~;p<wè "~iI;o.de~8~.rWne'r'" ..' .... ;. • ...... . 

P.rinJatlic,onte~t)""r~ l PfI:CC~i'da>?gni ~\OneverrallUO tOlti '~ .. tElnutiseparatii fOjJll #04,. 5.ri8\lar~n~le Con­
yi~~e,<. i q~~y,~~nn~ Ir}v:iati~ un PI1eCI)~ P#te, .. uni~}ler l'ìl\~r() CQm~è •• nel qll~ iiOg1i di.cSéltl~ivelÌt;~ sa­
r$l~ tenuti distfuti'per se~r}eaV$ldò cini ai' avvblgerei fogli ditiaSèuna ·~ione~nuna strlscla. drcaitàteS~n~, 
a~9.~~ . 4l1)~~re. apposta .... ~~ll~ d~citura: c F~ti4i col\vivenza., ••••• » •. ~nnada1I'indicazil)ne . deliaf";-d.Zioìtè 
e ~~io~edI.ce~~tò... '. . .... ......••.• '.... .' .i.. ... ....,"" .' ... ... ... ...... . ... .... . 

•. ' ...Ill~.~n,'pGi.I ~Qgli ,<'ij. cri,,~v~~~a~~noJ e~<u~tiseco~~tl.l\~~ p;igr~siVQcll~ ~effi!oglihan,q~ 'ne1la 
.r~pe!tt~~::~~~Punl· t~ltldai'paccllìQeflogti . ID . faUrlg~m .df~msezibne.· i 'fogli ., oofu}lUati.~·uiliéÌ() ptrle !.,,,miglii. inUl'à­
mente e stabilwulnte assenti all'estero. AnChe qllesti fogli vernm.no inviati in ul{pil.cCoa Pàtte,uitico per l'interoèÒm.unè, 
nel quale i. fogli di famiglia saranno tenuti distinti per sezione, avendo cura di avvo~ere i fogli di ciascuna sezioue in. 

(l) Ve4asI, in questa Appendice, il n. 1. a p&g .• 3<>0. 
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una striscia di carta resistente sulla quale dovrà essere. apposta la· seguente: dicitura:« famiglie interament6.e stabilmente 
all'estero .....•. )l, seguita dall'indicazione della frazione e seziçtne di censimento~ l fogli earannoordinati . secondo il nu· 
mero progressivo dél foglio . nella. . rispettiva sezione. 

I fogli dello stato di sezione provvisorio, e quelli dello stato di sezit:me definitivo di ogni. sezione, verranno inclusi 
in una cartella di carta sostenuta sulla quale sarà scritto il nome del Ù>Plune'e la dicitur.a, rispettivamente .•• Stati di 
seziolle provvisori» 0« Stati di sezione definitivi », la lettera della. trazio!le eìLnurnero della sezione. ' 

Le cartelle contenenti i fogli degli stati di sezione provvisori saranno tenute distinte da • quelle contenenti gli 
stati di sezione definitivi e ordinate cosi le une come le altre secondo il numero d'ordine progressivo della sezione. 
Dette cartelle saranno poi confez~~tein un() o,pjbpaccllis1,liq'Uali.do)'l"apno ",ppo~rispettivamente, le seguenti dici· 
ture: «Stati di sezione provvisori. SeZiont da(N ..... al N: .... ;,oppu~:~'Stati di Sezione definitivi. Sezioni dal N ..... 
al N .•.••• D, 

Nel confezionare i pacchi si avrà cura che essi risultino' bene afieStati, con i singoli foglibenec a.,posto, per modo 
che non si sciupino nel futuro maneggio del paCCo. La legatura;dovrà es&3rEr fatta,saldamente,- in ,croce., con spago resi­
stente, e con un nodo da poteli facilmente sciogliere senza: tagliarlo. 

Invio del materiale di censimento dal Comuni alle Commissioni provinciali. 

Si sconsiglia assolutamente, a meno che. non si tratti di Pil-cchi molto piccoli, l'invio del materialè di censimento 
dal Comune aU'Ufficioprovinciaie in pacchi ccnfezionati con carta da inìbalJaggio e funicella. Sì tratta' dell'invio di un 
materiale di un grandissimo valore, per il quale si deve usare ogni caùtela, onde evitare possibili dispersioni dei pacchi 
o danneggiamento del loro contenuto. 

Saranno percib da usare casse di legno, sufficientemente robuste e nello stèsso tempo di' dimensioni tali da non 
risultare di péso eccessivo. 

Nella cassa il materiale di censimento va riposto con ogni cura, in modo che durante iI V'iaggio i pacchi che vi 
sono colltetìuti non subi'3Catlo spostamenti. cibche potrebbe portare ad una loro slegatura, ed anèhe ad uno sciupio dei 
fogli in essi contenuti. 

Qualora la cassa non risultasse interamente riempita, per impedire che i paccl1i si muovano, si dovranno riempire 
i vuoti o con pezzi di legno, o colmarli con èartaccia, O' con paglia di legno a.vvoltà intclrlà., ma mai con 'trUcioli di 
legno sciolti. 

Il materiale della prima cassa dovrà essere disposto nel segU'6ute ordine (dall'alto' in basso): 
l° i prospetti modo I I-bis riassuntivi dei dati sommari sulle abitazioni. gli stati di sezione provvisorie defini­

tivi, i modelli Io-biS;20 il pacco dei fogli modello 5 delle convivenù di tutte le sezioni; 3° il pacco contenente i fogli 
delle famiglie interamente e stabilmente assenti all'estero; 40 glie!enchi dei nati :negli anni 1842 è precedenti, con i tela­
tivi certificati di nascita; 50 ove vi sia ancora posto disponibile, seguiranno poi tanti pacchi di fogli di famiglia (eventual­
mente coi rispetijYil mpdelli, J. detl;incJJj;gine s'Ullelab,ita,,;ipni) quanti ne occoupno per riempire tO~eJ1te la cassa, comin­
ciando dal pacco della sezione 1 8 , poi con quello d€llla seziplle 28 , ,e cosi, di Seguito. Si continueranno poi a riempire, se 
Jel caso, le casse successive. . 

In ogni cassa dovrà essere posta, :sopra i pacchi, una distinta dei' Pacchi che vi SOIlO contenuti, inditante la frazione 
e sezione alla. quale il pacco appartiene e se sia. il primo, il secondo, il terzo ecc., della sezione. Si ripeteranno cioè le indi­
cazioni che si trovano scritte su ogni pacco. 

Qualora le casse. siano due o più, nella prima cassa si porrà, insieme alla distinta della cassa stessa, una distinta 
generale del contenuto di tutte le casse. ." 

Le casse sa.ranno chiuse con viti e non con chiOdi, in modo che dagli Uffici provinciali di censimento possano 
essere facilmente aperte e poi riehiuse, dopo il riseontro del materiale in esse contenuto, senza che.' si abbia a verificare 
la rottura del coperchio o della cassa stessa come potrebbe verificarsi nello schiodarlo. Si eviterà cosi che i fogli conte­
nuti nella cassa possano eventualmente venir danneggiati, durante la chiusura della cassa. da chiodi conficcati malamente 
con la punta verso l'interno della cassa stessa. 

Sul coperchio deUacasSa e su uno dei lati saranno incollate le etichette, che all'uopo vengòno inviate. unitamente 
alla presente circolare. Ove occorressero delle altre etichette potranno essere chieste o ritirate presso l'Ufficio provinciale. 

In caso di necessità il Comune potrà anche sopperire aUe eticbette mancanti, tracciando a mà1lo le copie. neces-
sarie. 

Le etichette dovranno venire eompleti!-te ~le, indicaz~on~; d~. n9me del Comune capoluogo della Provincia e del 
Comune mittente. 

Inoltre ognieticbetta porterà l'indicazione del numero complessivo delle casse e il numero ~progressivo della cassa 
sulla quale va incollata l'etichetta. ' 

Ad esempio. se su una cassa vi è una etichetta portante i numeri I/I2 vuoi dire che il Comune per fare la spe­
dizione all~Ufficio provinciale di tutto ibnateria1e hàavuto bisosno di 12 casse e clic queUasulla qùale vi è l'etichetta 
è la. prima e precisamente quella che contiene la distinta generale del materiale ripartito secondo le casse. gli stati di 
sezione provvisori e definiti, i prospetti modello IO, ecc. 

Per maggior sicurezza, sarà preferibile, che l'invio del materiale all'Ufficio provinciale di censimento venga possi­
bilmente eseguito giovandosi di un automezzo o di altro mezzo di trasporto) che pel"metta 4\ .scortadi un impiegato del 
Comune. 
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ColltempdraDea.Uieltte ··alla ... sped~ziofté,del ll'1..,teri..,le, .·il'Comllne infonneiàJ'Ufficio provinciale.; preferibihnente a 
mezzo telegmmlin~wden' a;v~enllt;,J.sped~2!ione8'delnulinet;~ cOlinple$Si'Vo delleçe,ssespedite. 

I Comuni, nell'inviare alla Prefettura il materiale di censilinento, provvederanno purea cspedi,:re diritornoall'Islitoto, 
amezzo>deUa. Prefettura.stessa, .quegli J stampati (modr:l, 4'51 !)-bis. ecc,) dei . quali non avessero avutO bisogno. Per 
la spedizione .di1QUesti ·si:atnpati "potranno impiegarsi.~ o . anche , glistes8i . ·Ìmoallaggi originaliooi quali . gli ... stampa.ti 
furono spediti dall'Ifrtitu1;o. IOOlli oontenenti questi > stampati saranno nuniemtPaseguito degli altri coUi'C<)ntenentfil 
materiale ·dì. cenllimep,to. 

Non appena. gli Uffici provinciali avranno ultimato il lavoro di revisione del ma.teriale di tutti i Comuni della Pro· 
vincia . .-" 8eCOndo.Je ap~jte i8truzioniche verrannòe.manàte dall'Istituto -, e avrannorisoontratocheilma;tenale sia 
in:· perfetta . regola, prov'Veqèrann()adeffet~ej·la·. spédi~ione.all~Istituto·· entro ·le~edésime ~sse . pervenute dai Comulti 
alla R. Prefettura. La apedizione dovrà esserè compiuta.in~mOtlllità·aUe'seguentidstJ'Uzi0ni: 

La spedizione, sal'Vo· particolari dispoflizioni, dovrà effettuarsi in una fola volta per il materiale di tutti i Comuni 

della Provincia.;"., .... ,., .. h,"" ;,i":,';':",,;::.cj ·",,;·VL '. ,,'L i;, ii': :", i.~ . . ' ,"". '" ,;'..";: 

Sune etichette già applica.te sulle ~ dai COmuni verranno iÌlcollate dalla R. Prefettura delle nuove etichette 
di llllaggioridimeusiòl1Ì fOt;ni~ diÙl'Il1titut'i>. 

Le etichette i.QoVranne> es~recPt»lll~;lte . COn l'indi~zi(>ne della R. Prefettura t»ittente, col nome del Comune al 
quale appartiene il,.ma~~e, col /l1u~1i9Pomplessivo<lei col),isp~iti. e collquelloPfogr~ss~w datQalla. cassa. . 

Per assegnare tale numero progressivo si disporranno le. casse secondo l'ordine ;strettamente a1fab.et,ico <l~iC01l1uni, 
e Sllccessivamente, pet:.og1)Ì CpJl1une,second9r <)l'dine. progrf!SSivo phe ·eJ:a. stato dato iÙJ;i. ~sa~, ,CGmuue. 

Nell'interno di ogni cassa il materiale dovrà. essere disposto nello stesso ordine con cui essofu,a.SllOl'è1l1po~ imballato 
dal,.Comunfe,· il1 cpnJormità. alle presenti ist:t;\izioru, 

N.fJila,&assa PQrtante il ,nume:r;ç\ uno sarà inclusa una . distinta ~li tutte le .CàSS(>,.,con)a indicazione dei Comuui . ai 
quali si riferisoono. Le distinte compilate dai rispettivi C01l1uni per il proprio 1l1ateriale saranno conseJ:\(atenella prima 
cass4lldel.:ma~le .clj·.pgni,.Cpmune. 

QJ;t:a.1<:'\ta,peJ: qualsiljl.s!ragl<:!l'le, Ili J~dov:utopop"eil~teriale'.tii p~Ìl C<m"uru in uaa.~la cassa. se,ne .faràspe­
ciale annotazione nella distinta generale contenuta nella. cassa cOlltraddistinta con il n. l. 

Ultimata la confetione delle .casse" l'Ufij~prov~iale .ue: informm· subito l'Istituto . Centrale di Statil>tka, . al quale 
dO'!lrà invilU"e cop~ <l,eUa. distill'ta ge:nerale <lel~,. casse. 

O:ttenutodall'Istituto il benestarep.er la spedizione. l'Ufficio pròVÌl1ciale provveqerà a dan:icorso,telegrafando 
aU,:Istitutoilnumero del~rroferrO'V~oe,il gio~Q della effettuata spediz~nedelcarrQ <la .. parte della ferrovia. 

Norme ,er ila spNlziene delnlaterialeia: eSetiz~Ì1e'dnaS$e a .mèzzodelt~; RR. Poste,clèlte Ferr&vie . 
, t délte CoJl1jtagnte di NavigaìJotle. 

A complemento delledisposlzioni i.mpartite.oonle;(::it:oolari ~.$g.~aioI~3I~IX, <n. 13/9 C .(1), lliQebbrctio.193I-IX, 
n.33!19C (;2c} e 18l1larzo 1931-IX,n. 5'1./30 (;,:(3) si. comunicanQ .le. nortlleda seguitsi dai Comuni edaUe R. Prefetture, 
per la spedizione, in esenziòne. del mat.eriale di censimento. 

Trasporti postali. 

Il materiale . di '. censill'lel1tospedito dai Comuni alle. RR. ·Ptetfettqre· a "nWzzodi ,pieghi .posta.li~à . inviat(\) in.esen­
ziof),e di tasse .a mlnsi d.ell'artic0;;lo ·t,delR. decre~le.gge, 3: gennaio 193:1,. ni ~6'(4)' 

La. spedi,ziooe dovl'à sempreesegu~rsi« ra.ccomandata /le. 

Per usufruire dell'esenzione dalle tasse i pieghi non devono superare".sÌAg<.)larmellte, il peso dikg. 5 e. devono 
:recanlStampata,stampigliata o .anepe.manoscri:tta. dalla.pa,1i'ta den~.indil'izzo •. la ieggenda,« VllCensitnento . della .. popolazione 
""',esénziQU6pòStale.R. <ieçreto~legge3gennaiO 1931(.a .. ~6», 

DQvranno i»oltfe " pot1;are •.. il q)ntra,ssegao .·ut)ì,cialedel· Comune per .. la riduzione.; delle tasse ••. postali ··.(RR. .Poste -
Comune di ....... ). 

Traèporti fertl)viarit nìlrlttbiti. 

Anorma..den~articoloI. <leI R. decreto-legge.l.ge!1naio·l:93I,n.~~hil materiale di ce:nsimentoviene trasportato 
gratuitamente sulle Ferrovie dello Stato. 

Per ottent;!~ .RtraspOrtogr~tllj1;o. in ·par9ladovx:anBQ efì!ilerQ,~mp1'e Presentate le1teredi vetturao~inarie.a. G. V . 
. su'llequalidovrà~re! <lichi~r\t1;o trattat:"$Ì dC. SIam'J>tl#..'Mff il c~imeftw g~!rJetla pr,f1ol(l!z.Ume" o al~ dichiarazione. equi-

. (I)V~sl. in~ueata.t.ppen4içe,un:.I.7 a.pag.~a9c. 
(IÌ)Vedasi. iÌl~ta.AppeI1t:\iee,i1 D.2H Pag. à~2. 
(s)'V'ìi4/lài.in qlleSt'ii.'Appen!'ìlee,'u.'1t, '$8 a pag; 240.' 
(4) . Vedul. Ia'quest .• · ~pea4i!le, .il ... li a .. , .. 161. 
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valente: Nella oolonna« specifieazione delle tdSse », dovrà essere apposto un bollo (od uno' seritt6 a mano) portante·· la 
dicitura: «R. Prefettura di......... (oppure: Comune di. ...... ) trasporto gratuito ai sensi dell'art. I del R.. dècre.to-
legge 3 gennaio 1931, n,z6». 

Lo stessa pi'oceWmentosi seguirà per. i trasporti in servizio cumulativo odi. corrispondenza coni le lin.ee Iìla.ritti~ 
me, laeuali, ferroviarie· e tramvia.rièconéesseall'ind\tstria privata, avendo le Società coneessiònarie, ad eceezlone di quelle 
appresso indicate, aderito; inseguito all'interesSamento del Ministero delle Comunicazioni, ad effettuare il trasporto «in 
franchigia» del materiale relativo al VII Censimento della popolazione. 

Non banno aderito all'invito del Mini,stero delle Com1;lnicazioni soltanto.le Società eser~ntilelineeR~zZl!.to-Vo­
barno, Fana.-Fermignano, Porto San Giorgio-Amendolae S. Vito Marina-Ortona Marina-Castel di S8.ngt.ò-Arèhi-At~a~ 

Anehe per 18, spedizione d~i colli o caSi>e .in parte~a. dagli scali e dalle stazioni ,.di dette li,nee . .neSSUD ~amento 
dovrà, tuttavia, essere fatto dalleRR.Prefl'ltture o dai Comuni,poicbè, in seguito ad accordi presi. col Ministero delle 
Comunicazioni, il pagamento delle tasse dovute sarà eseguito a cu~a delle FelT(}vi~d~l1o Stato, che inyieranno poi Il rela­
tivo rendico~to all'Istituto. Occorre perÒ che gli Enti speditori preseI1tin0 senipre lettere di vettur~ ordinarie, a G. V., 
nelle quali dovrà essere appostoun'ooiIò (Od ùnò seritto a. mano) portante ladicitura nello spazio apposito: «Tra,sp?rto in 
assegnato sul percorso della ferrovia ...•.•... )l, se in partenza da ulla staz:ione delle. lin~ s<>pra indicfl.te, oppure « Tra­
sporto in affrancatb· sul pi'lrcorso delIa ferrovia ...•.•. lÌ, 'le in parténzadallè stazioni delle F.errovie dellp Stato .. 

Si comunica infine che anche la C~m~a~nia Itdliana TraIlsatlantica(cbe esegue i traSporti , m~ttimi da e per la 
Sardegna) . e la. Società· anonima dinavigazioneS8.nMarco . (che es~e quelli da. e per Zara). hann,o.dlcpiru-ato ,di conce­
deréi! tra!!porto gratuito del materiale del VII Censimento della popolazione, ad eccezi~ne delle spese .~ • stivaggio., disi­
stivaggio, imbarco e sbarco. Le RR. Prefetture interessate, però, nessun pagaInento dovranno eff~ttu.tre3,lhl.tto.della spe­
dizione dei colli o casse, sia che la spedizione avvenga da una stazione ferroviaria, che dii. uno scalo m~ttinl:O, poichè, 
anche per queste spese, verràll:. cura del Mini.,tero de1!eQ>~~WcazioIliinv~ato.. il r~tiy,o.l'eIl~iconto.~nstit~tQ. 

Di tati decisioni sono stati informati a cura del )l.{inistero delle CofJlùnieaziotligli uffici ferroviari interessa.ti e le 
Aziende concesSionarie. 

Materiale di ee.s1ment. deLGevernatorat. e della R. Prefettura di Roma. 

Per la consegna all'Istituto del materiale del Governatorato e della R. Prefettura di Roma verranno impartite parti­
colarJ disposizioni. 

Si rimane in attesa di ricevuta della presente. circolare. 
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CIRCOLARE N. II3/52 C-N. DI PROTOCOLLO 14196. - A S. E.il Governatore dI Roma - Ai Sigg. Podestà; e per conoscenza: 
Alle LL. EE.; Prefetti - Ai Consigli Provinciali dell'Economia. 

Roma, addi "agosto 1931 - Anno IX 

OGGETTO: VII Censimltlto generale della popolazione - Numerazioni convenzionali per la elassillt'atiene professfenale. 

l. La classificazione professionale della popolazione è una delle operazioni, più delicate ed importanti, conseguenti 
al censimento generale demografico. 

La nUfnet'azione convenzionale, ad essa relativa, da indicarsi nei fogli di famiglia e dicorivivenza, richiede, perciò, 
particolare diligenza e massima accuratezza da parte degli Uffici comunali, cui viene affidata in ordine al disposto del­
l'art. 68 delle Norme per l'esecuzione del VII Censimento genera.l~ dellapppolazione{I). 

Gli organi tecnici di questo Istituto, in occasione della compilazione di dette Norme, hanno particolarmente insistito 
sulla necessità. di affidare tale lavoro ai Comuni, in quanto solo essi, e specialmente i piccoli Comuni, per la loro immediata 
e precisa conoscenza delle condizioni locali, sono in grado .di compiere una revisione accurata delle dichiarazioni dei 
censiti, e, quindi, di eseguire una. numerazione convenzionale precisa e corretta anche qua.nd0, per avventura, i censiti 
abbiano indicate le professioni con termini imprecisi o dialettali, che l'Istitutosaprebbedifiieilmente interpretare e classifi­
care in modo rispondente 8.lla realtà. 

L'Istituto Centrale di Statistica conta,pertanto, sulla efficace e volenterosa collaborazione degli organi periferici, 
collaborazione che è sempre estremfl.ffiente utile ~ ed è in·. part;e, grazie ad.essa,éhe l'Istituto ha potuto far compiere, in 
questi anni, sensibilip~si.i!Jla Statistica i~a ~ ma,nei ~ jn esa.lIle, è add'it#turaindispensabile, per portare 
a compimento una delle più importanti elaborazioni del censimento. Trattasi, invero, di un'elabo:razionecheintere8$a in 

(l) Vedasi, ill que&ta Appeadiee, a pag. 169. 



modop!J;ttico~~ U Governo Nazionale per lC>l'ltrette.conncssio:niche essa llaeon l'~rdin.amento Corporativo. dello Stato 
Fa$~$~. .'. 

Gli .organiçentmlipotrannc> procedere COn sicurezza. e speditezza. nei lavori dì lorocompet~nZlJ,. SQltantp.$.e i Coìlulni 
a<leml)irann()ru: l()l'o cotUJ,l~to CQn JapiùscrupolOfìa ,acl.itlratetz.a,atten~dQsi rigol'o~~eJ:lte .. atlepre~nij i!:>trllriol\t 

L.'I~tuto .ija.l'c'bbed)ùtrOIì<lecc>sttettq· a rito~ ai COU\llni;per Je n~cessarie. oorre~oni· e· tetij.nc~i,Qnil tut1;i..i; fogli 
~. fami~Lia.e ~ CQnviY;en~ajn culla nlltneraziQne convenzionale p:cr~ cla$ifica2tioneptoi~jonalelilella PQpol~ione,llQn 
risultasse' precisa e completa. 

'1. Ist,.,Zloni .. ~llt1'ali. """:".Sifa, .. anzi,tutto.pr~~nte.c~e. ~nche la. ~nnw~r~io.ne. ~nve,np,Qtta~e»pe,r la c~ifi~ne 
p;ofesliio~~le dev~ d~li UtIic,i coU\~li .• ~serE( . e1le~t)ilat~, .. l'l~ifC)gli·di. fami1J~a .. edicon~'fem; ... ,.:(;on le .s~se ~ di ca­
Yattt},egdiìera1e. indicate. neUa.pt~~1;I::teci1'<\<>laredi qu~o ~stitutq,in d<l:~ ~5 giugtlO u. S., n. 99j46 C (.l), di cui la 
pr~n~e d~ve9o~iderarsi lac()nti1;l:f1~ne. ec,Lil. ~pletament(). . ":'. . 

. I déoriIuni ~ebbono colllPierédu~dril'ltinte,nllmerazio:ni convenzionali: 
. .' .' ~r~na. numerazi()neco~y~zi()~a,~dausar~i esclusiv~cm~e. per .. l~ ripartizioni. Prof~~ÌQlY41t indj~~.~la,col,~4, 

e che deyeessere ~rittainr()$$o nellast~saC?1.I.; ,>.... . '. ',. '. . .... . .•..•. 

. . b)u~a ~~w.erazi~e .çony~nzioJlaJe . per l'i~~~i()lle '. deUa professi()ll~. (ço}. 15) .. ~. Se .• de} .• ~~.(le~Ja .. pDtiizione .. .n~la 
proft:Sl>i(Jne (col. ~.6) dascriv~rsiJnr~ n~~.CQl.D, .' .....•••. ' ..•.. 'q\ ." . . 

. Ji.a. prima . n~m"fUi~lle ..• ~la p* l SèmPIi~, .co1tlp:i~dendoS()lo, .. I 1ripartji'i~ct.t~coIIi~~ndono.I" ' .. nUtner~~l;1i, ... 
~a.~ec~dà~~~er~Ì()ne .. epi~.9omple~sac?lllpren(lend() 3~? lJu.meri (coq:isponp~ll;ti aJl~ va!rif\sottQl;l~5Si) per .. l.a 

sOla. cla~s~caziol;).C delle ll~ie d~lla. col;oo;naJ:5, 
l qlJJ.è ~'~!4de~~ le' due cla.ssiUcazi~ni!l()no.iÌ1dtpendenti l'~a,da.ll'alt,aeva.nno comPiute ~para~alllpnte. 

3.Nit~lloue .e~Vènri.oìJ.tè4etJe ... fi~fè. );.ift~4,~alfa >~;14 (tlpattiiff)~fproressiona1l) •. -,- LadQl1landa contenuta. 
nella colonna n.' 14 dei fogli di:famiglia è' di conviVenza è stata posta, come è noto, allo scopo p~~le di oo,!l.QScere 
la « ripartizione» alla quale appartIene l'azienda, l'ente, la ditta, la società, ecc., presso cui ogni censftoè, 00 era occù­
pato; oppure, se uon è occupato presso alcuna azienda, ente, ecc., la condizione del censito. 

QueSta prima. gra.nde claissifica.zi()lle prescinde quindi;·--,eeteii~ulfattaper·'Jepf:6fes:siòìli liberali, c:6ndizioDÌ, ecc. -
dalla professione individuale propriamente detta, avendo come scopo quello di accertare. quante persone sono occupate presso 
aziC1;l:de;enti; ecc., . ,appartenenti aIlesingoleripartizi()ni. 

Pertanto, ad esempio, il macchi:nista addetto ad una trebbiatrice. avrà indicato alla colonna 14. agricoltura; · .. se·· àivece 
sia addetto alla caldaia di un vaP<>re' avrà indicato trasporlieivia'diseguito. Altrettanto dicèsii adesempi<>; di Una dat~ 
tilpgrafa che sarà compresa nell'agricoltura, se addetta ad un'azienda agticolà; nel commercio, se presterà la sua opera in 
una azienda commerciale; nena Banca ed Assicurazione, se addetta. ad un istituto di credito o di assicurazione, nell'Ammì­
nist,azione pubblica, se addetta ad un ufficio pubblico,ecc. 

La num(Jl'azione cont'enziOnale rèlativa a ciascuna di dette grandi ripartizio:ni, è la seguente: 

RIPARTIZIONI PROFESSIONAU. 

Agricoltura e caccia .... , ................................... , . .. . 1 

·.Indufrtt:ia .; ..•.•.•.•.. • i •..•••• ·~ .. •• ,''. .... ~ •••••••.•• ' ••••• '. ii:<";":·"'>'·':2 
Artigianato ..... .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . 3 
Trall.po:rtieconulnioazio:ni ..... , ....... "' ...•• .• i ....... • ' •••••. , ;'. ,', .;, 4 '.' 
Conunercio ................................................ ';'" '5 
Ba.nca ed ASsimrazione ....... , ...••• ;.',; ..• ' ...................... ; ••. .. {) 
p.if@a..d<,l.l paese ... ; .•.•••• ; •..•••. i, ......... •• i ...... : •• '" ............ ; '7 
Amministrazionepubbliça, edorga:nizzazionisinda'Cali. .. , . . . . ..... .... 8 
Amlllinistl:'a;zio:ne·ipriva.ta .. , ..•. ~';"" .•.... ' ............ i ••••••••••• , • 9 
Culto .. i,; •• , •••• i •• ••••• ; ••.•••• ; ••.••••••••••••••••• • i •• ' •. ; ••• ; •• ' •••••• 

ProfeSsioni ed arti liberali ..... ' ....•.. '. io " • ; ........... ' •••••• ; .; •• 

Addetti ai servizi domestici. . ......... ; ,;i •• ••••• , ••• , ••• , .••.•. '" 

P.t'opnctan e.ben;@t3.nti ... : .... ; .... :" ..•.. o''' .••• ' .••.•••..•• , : ..••••. •• i . 

Condizio:ni non professionali ...•........................... ,; ; ..... ' 

l relativi nuntenconvéttzionàili dovranil0essere appòSti; in inchiostr:e roi;so,' nella ste.ssdcolonnàn. I ~(e~ '.elld 
C'GIanna D), a.' fia;noo ·di· <:Jgnuna "dellèindlca~iotti" ivÌ$çì."itìe '·da··eia.scuncensit(). 'Ad . esempio:" . Agnoo1tura "1; • Commercio. . ;5; 
A111ministrazwne pubblica :8.. 

(I) Vedasi, io qqesta Appendice. Il n. 72 a pago 292. 
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Sea fianco di tali indicazioni non vi è .sl?azio sufficiente per scrivere il numero con;vellZional~ •. qu~tn pu~. essere. scritto 
(in rosso) anche ricopr~ndo,jn ... parte, la. indicazione scritta, in inchiostro nerQ,dal~ensitol '.. '. 

Le norme come sçpra .fissate, sostituiscono ed integrano .quelle emanai'!, in prçpòsito, ne~le precedefitiistruzioni e c;'rcqltJ,ri. 
Cosi per gli appartenenti ai.~c01'pi armati, dovrà in inchiostro rosso, .essere apposta, 'Rflla col, 14. la numèrazione con­

venzionale 7 (Difesa del Paese). 
Per coloro che non hanno una professione abituale, ma una condizione (attendente ,a casa, scolaro, pensionato, ecc.) 

a,Uéj. colonna 14 dovrà. essere apjlOsta. Ja numerazione. c<mvep2ijonale 12 (Condizioni non profession,ali). " 
Per i domestici, camerieril',ecc. dovrà essere apposta, vure neUa colonna. 14, la numerazione. convenzionale 12/6 

(Addetti ai servizi domestici) . 
. Per quanto riguarda l'artigiiJ,nato, deve essere tenuto presente We il censito in. conformità alle is~ruzioni impartite, 

c;l.eve scriyerealla c.o1. 14 ti artig~ato» tanto se. esso sia artigiano indipendente (vedi punto 34,. n .. 5, delle lslr'f'zioniper 
gli Ufficiali di censimento) (l), oppure artigiano pac;l.rone della bottega artigiana, quanto se esso aia uIl>salariato(o. arti­
giano dipendente) che léworUnunabottega artigiana. La.numeMQne convenzionale sarà, in ogni caso, .3 (Artigianato) 
da apporsi, sempre in inchiostro'rosso, nella stessa col. 14- . . 

4. Numerazione eonvenzionale jelle notizie #lftUeaie alla col. 15 (Oeur,azwne,.profes$lone, arte, IJttstiere, ece .. OVVltO 

eomUzione). - Deve, innanzitutto, avvertirsi cbe i 337 numeri.(:onvenzionali di cui si è detto. al punto 3. q:on solo non. si 
susseguono progressivamente nelio stesso ordine con cui soIlgelencate,nell'allegato, lesillgo1~ .. sottodassi, ma . .l'indicazione 
aritmetica delie successive çentit,:a~~ ilQDO state, per resigenza~gli spogH meccanici. sostituite. con le seguentiiJettere: con 
la lettera C, per i numeri da 100 a. 199;<:;on la lettera. D, per i nllmeri da 2003. 299; e con la. lettera T, . per i Qu~eri da. 
300 al termine della numerazione: cosi in luogo di scrivere, ad esempio, 121 si scriverà C 21; in luogo di 221, D~J.e in 
luogo di 321, T 21. 

Prima di accingersi al lavoro, gli Uffici comunali dovranno .studiare att~ta~ente il,ftospetto generale dic~s.ifu;a­
zione prqfes#Ofiale. di cui all'unitoallegaton. l (2) e, successivamente, tenere preseat! il Prqspetto analitico e i\};elativo 
indice delle. ti voci professi01'/ali li cbe svolgono e completano il PrO{lpetto generale suddetto. 

Come risulta dall'allegato n. I (PrO{lpetto generale di classificazione professionale) le varie professioni, arti o .me~ 
s#e11 • . oppure le Gondizioni dei . censiti sono, anzitutto, distinte in 13 grandiripartizi~ (Agri~tura e caccia~ Iqdustria. 
Traspprti ecomul\icazioni, ecc. e, cioè •. quelle indicate al, p;reCMenten. 3, escluso 1'« Artig~ato »). Ogp.una de11e(iette gri,tndi 
ripartizioni è, a sua volta, divisa in classi (Zootecnia, Pesca, Miniere, Industria della carta, Banca, Borsa e Credito. ecc.) 
le quali hanno lo scopo di raggruppare le varie attività fra loro affini. 

Tali rip,a~oni e ~asl'li però, non 4annoalcun nf{m,ero di rite.rimento. e non. (leMono in alcun modo formare oggetto di 
classificazione, nè, quindi, di numerazione t;onvenzjonale.· . . 

Dette classi sono, infine, suddivise. e distinte in sottoclass;i,.cbe raFpr€~€D1anO vere e proptie attivitàprofessionàli, o 
condizioni .. a s.è stanti,. e che. costi~:uiscono, pertanto, la vera e propria cl~ificazipne prpfessionale deUaP9polazione. Hanno 
ciascuni!' una apposita nume.1'azion~ che qo".,à, per ogni censito,~s$(j1'e apposta nella col, . D del logHo di Jamiglìa o di convivenza. 

J)mwanno formare oggetto. di parlicolarJf attentione le li avvertente li che precedono l'allegato n. 1· e le annotlilzioni con-
ten1,lte ne1.testo dell'allegato stesso.., ... ' .. " 

La numerazione convenzionale .dovrà essere effettuata per ciascun ce'fl,sito. il ,qual~ abbi.a. diçbiarata .u,n;a. prt?fessione o 
condizione, tenendo pr~te chela professione .0 la condiztt>ne pmwàsemPre essete s.tata dichitlraIIJ (Je1't14tig1# indiviaui 
nati anteriormente al 21 aprile 1925. ,'.' 

Per i hambini, nati. dopo il 21 aprileJJì25. che. non 'Vadano ancora a. scuola, .si dovrà~p~4~e il,n:u.merQ39 (senza 
alcun{l indicazione di professione Q condizione). Ila inserirsi, pure. nella COI. D del foglio <ti {~~ (j qi con~v:enza. .' 

In ogni caso, i numeri convenzionali dovranno essere sc:rittii:t:t modo identico a quello con.çui Sono.ÌDc<iicati, U;el1e pre-
senti istruzioni e nel prospetto allegato. " . .~ . 

È superfluo rilevare che, mentre il «Prospetto generale di classificazione professionale li è compilatoitl maruera da 
poter comprendere tutte le possibili forme delle molteplici e varie attività professi{)nali e t~tte.~ :possjbili «condizioni)l di 
ciascun censito; 1'« Indice Il delle «voci professionali », per quanto esteso, non può esserI;), evidentemente, c0mpleto: nel caso, 
pertanto, che l'indicazione professionale data. dal censito non . risulti compresa nelrindice' stesso,. r;Ufficio comunale dovrà 
egualmente procedere all'apposizione della numerazione conven~ìonale, ado~~antlo, .1a.fi1/.me1'a.nonecorr#POfidente alla sotto­
classe che logicamente comprende quella data torma di attivi$4 ... 

Avvertasi che molte professioni sono indicate con più nomi (ad esempio: salumiere, pizzicagnolo, n01'cino, per vendi­
tore di salame o carni salate) a seconda anche dell'uso prevalente nelle varie località: sarà facile. in tal caso, ~ alla 
voce più comunemente usata, compresa nel ricordato «IndiCe », e rilevare l'esa:tta'nutneraziooe. ' 

Gli Uffici comunali dovranno com{>letare, se del caso, le in4icazion-iincompZ,te. () imprecise o .troppo generidae scri'te 
dal censito, cmeden!io anckechiarimenti al ~ito stesso, quando. #a neçess.ario. . . 

(I) Vedasi, In questa Appendice, a pago 193. 
(.) Vedasi a pago 317, 
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La. numerazione convenzionale. daindicarsi nella còl. D, di cui aIl'a:Uegato « Prospetto generale» è riportata, per 
comodità dell'impiegato addet\:o"aJla numerazione, in un'apposita Tabella (r). saràopport~no ene tale Tabelta, dopo essere 
stata. incollàta sudi un cartone, sia sempre tenuta davanti dall'hnpiega.to che esegue lanumeraziòne. 

, NelP1'Ospetto analili'oo, sotto ad ogmS6ttòclasSe professionale (scritta in neretto} Sono elencate, in ordine alfabetico 
le «voci» proprie e specifiche delle lavorazioni o mestieri indicati in ciascuna sottoclasse. ' ' . ' 

Talielenchi,hanno S61tanto uno scopo esemliti{ioatirio. 
Tenga:si ben presente' cne la. classificaziòne professionale è; essenziahnenfè; basata stilla. dicldarazione della pròféSsidUe, 

arte, mestiere, esercitata dal censito, pyescind8'l'ldodtilla npartizione professionale (Agricòltuta, industria,éommercìò, ecc.) 
indicata dal censito alla col. 14. 

. QÌlindi, adeSempio,seiÌ censito ha dichiarato di esercitare la professione dèl falegno,fne si dov'ràindroarenella coL D 
il numero' Il, .chè oorrispondealla: sottQclasse dell'industria « La.voraziòne del legno», .anche se, in effetto, sia addetto ad 
un'azienda agtroola è. quind1, figuri nella col. 14 !'indicazione «Agricoltura ». 

"Cosi pure per 11 meccanico e 'iI mutatore figlirerannO"setrt:pre; 'rispettivamente, lenurnerazioni C 6 (sucèessiva lavo­
razione dei metalli) e 16 (costruzioni edilizie, ecc.) anche se effettiVamente siano, inveCe, addetti ad un~aziènda agricola, 
èommerciale, ecc. e quindiftgl1rino, nella col. 14, come appartenenti rispettivamente, all'« Agricoltura» o al «Commercio ». 

D::illarii!qrosta Cilàta allitool: I5 saità possil;Jile dedUl'I'e !:li quàlè sOttoclaSsè di'attività ogni: censito sia addetto (Indu-
stria tipografica.. edilizia, trasporti marittimi, eserciii pubblici, ecc.). , 

Qua.ndo dàllà' risposta. stessa non sia pt'lssibileiùdiV"iduate con precisione il ramo di attività in cui il censito debba 
essere èIasSificato,il censitoc$tèsso verrà assegnato - e qnindi" apPosta latelativa numerazione convenzionale - a quella. 
sottòèlassecuÌ normtùmenlefacapo la speciedell'attiV"ità dichiarata, salvo, interrogare lo stesso censito per i chiarimenti 
del eàso. 

Quindi, ad esempio, se un ingegnere avrà dichiarato alla col. 15 di essere addetto alle miniere, sarà classificatoùel­
t'Industria « Miniere li ed apposta alla col. 1) la auroerasiooe COI1venzÌonale 56; se invece risulterà addetto ad un can­
ti"'re naVale; sadì tlassincatotra gli addetti ai cantieri na'Vali(C 7) e solo se non abbiainàlcun n1.Odoiindleatoin qual 
ramo esplichi la. sua attività, verrà assegnato aUaCaregoria «Ptofessioni ed arti liberali ». - Lettere e scienze - Inge­
gneri (T 9)· 

In ogni.'eàso lanumera.zioite cotrv-enzionale dovrà essereesattam:ente col'I'ispondente, di volta in volta, a ,quella in­
Clicata nè'tl'allepto Prospettogener8l1e e ilowàesserescritta inittt;kioslt'orosso, nellaeOl. D del foglio di famiflia ai di ClJn' 

f)itfen~. 

Si tenga in particoIar mOdo presente: 
a)i"!iè una persona. almonfentodè1 censimento sia disoccupata od ammalata, si dovrà indicare l'occùpa.zione o 

professione che .avrebbe dovuto dichiarare prima di essere disoccupata od ammaIa.ta: 
b) per chi e.,ercità due o più professioni o mestieri dovrà essete indicata Ia. ptofessirme 'fWincipale,çioè 9uella che 

per 'la: continuità"dél lavoro, ()' per pottataeoonomici o per altre considerazioni, sia ritenuta più iinportantè; 
c). nei rigùardi di militari di leva, :àeiJe tenersi conto Ile/ta professiont. che tlSercitavanò prima di esse, chiftm(J,ti alte' armi; 

. il) per gli individui' ricOverati' temporaneamente negli istituti· o stabilimenti di bene:6.cenza o di cura e per i . detenuti 
non definitivamente condannati, o condannati a pena non superiore ai 20 anni, sarà presa in consideraziòne la profes­
siOne, occùpa2ione, ecc., eserctta.ta prima del loro ingresso all'istitutO' dì cura, di beneficenza o di pena. 
.' Pè'r gli ~ltti individui ospitati a tempo indeterminato, si fadì soltanto presente' la loro condizione di ricoverati (1"37) 

o di detenwti (T 38);, ". . . . . .' '. .... '. . '... 
è) perle aziende. commercialì,. aventi per oggetto la vendita di oohcimicl1imici, di prodotti metallurgici e. mac­

chine agriCole" di proi:lotti 'ìllineralurgici, . di articoli e di oggetti di gomma, si dovià accertare se si tratti dì vero e proPrio 
commetciò; eppure' di tieMua fatta diretttV1ìe1Ue dlil proiI,1itltWe. 

Nel primo caso la numerazione assegnata è la seguente: 

Vendita di prOdotti chimici, farma.:eutici e concimi ......... i ....... ;............... C 98 
Venditàdi 'prodotti nretanurgici, di acciaìo, ferramenta, armi e proiettili. macchine e 

st1'llnlentidi precisi<me, per uso agricolo, industriale e per uffici ................. ,. D 14 
Vendita. di prodotti mineralurgicì edi caVia; di laterizi, cementi, calci e gessi. . . . . . . . . . .• D 18 
Vendita di materiale sanitariO', articoli di gomma, ecc............................... D 23 

Nel secondo caso la numerazione. ass~nata è, invece, la seguente: 

Vendita direttàdl prodotti chimici per l'agricoltura da parte dei produttori. ..•.•.....• 
Vendita diretta. di macchine e prodottimetaUurgiti dapa.rte dei'produttorL ....•...... 
Vendita diretta. di prodotti mineralurgici e di cava, ecc. da parte dei produttori ....... . 
Vendita diretta da parte dei prQduttori dì materiale sanitario, articoli di gomma, ecc .... . 

(l) Veda&1 appresso. 

C 99 
D 15 
D 19 
D 24 
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f) anlillQgamente pecalcune categorie dj personale, co~e gli addetti ai macelli pubblici, alle pompe . funebri, alla. 
pulizia e manutenzione stradale (cantonieri, spazzilli,6CC.) . occorre ben precisare se dipe1ltlllttlO djrettamente da.;enthp1lb­
bliti (Amtninistrazipnepubblica),oppute da.. impr~, assuntori o. ~itteprivate. 

Nel primo caso, e cioè quando il ~na.le dipendadirettalllentec da enti .pubblici. si assegneranno ·le segueàti 
numera.zioni convenzionali: . 

Personale subalterno dello Stato •.•.......•.•.....•.•...•.•...... , •.•.•.• e •• ! ••••• :. D 58· 
Persona.le subalterno delle Pl'Qviutie .•.....•. 0 ................... " •••• :'._ ...... , •••• ' ...... D 60 
Personale subalterno dei Comuni •.•...............•.• ~ ....•.•.......•...•..... ~. D62 

Nel secondo caso, invece, ei cioè, quando il personale dipenda da imprese o ditteprivate,appaltateri'ìdi 'lavOri ecC., 
l a numerazione convenzionale, per gli addetti ai seguenti . servizi. sarà: 

: Macellaz.ione .. . . . . . O'c" •• • • • • • •• •• .. •• •• • ........... ~ • '.0 • , •• • • • • • • • • •••. ~. • • • • • •• •• C . 87 
Pompe e tJ'l!.Sporti funebri •....•.......... '.0 .,' •••••• , • ," •••• ,' ••• , ••• '" .:. , • • • • • • • •• C7fi' : . 
PQli,tia urban;a ... ,. .. ~ .''-'. ,_ .. t,t ",,", .".,1 .. '*" ,' .... ' •. lII, ." •.• *.' .............. " !~" ..... ' .: ...... ' ....... " ...... ,''',.'' .. , •• , •• ~ C 7-'< 
Manutenzione strìidale ..•...... , .................................•.• : •.. ""0 ••••.• '. c. 7(1 

li. KUmtfllZione eonventhmale per le notldeitldieate n_Ila coloìtua 16- (Positiemr nella ptGIhtione). __ Làns~data 
alla co1.n. 16 del foglio di famiglia ò diOOnvivenza ha grande impottaiUa. poichèsolo grazrealla.'indicazione della' poSI­
zione nella professione èllpesso possibile individuare esattamente' la II()ttoclasse e la corrispondentenumerazrooo èonven­
zmnale; evitando. in moltieasi, faciliequivoei. 

Si tenga . presente cbe la indicazione . della posizione nella' fwolBssirine' ric1tie~B . fffla .. spe6iale' numerazionee$&lusi'Jament~ 
per le grandiriparlizioni: «Industria »,« Trasporti », • Commercio ». Per le altre' grandiril'artìzioni la. ~~one fiw ~iène 
numeratada indicazione relativa servefldosolo a individuare Iasottoclas'le a cui la professione Si'rifetiSCe'.. ..........• 

Quindi per tutte le sottoclassiappartenentiall'Industria (daln. 54"'" Pi$cicuUori aln.z2 - AziendeintìUst,fali.~ . 
specificate), Trasporti (daln. 23- ImpreseditYasportitm'estri, ecc' al n. C8S - Altrierasporli non $P8dftcctli).q:;fumercio 
(dal n;· C" 86 -' Vendita di bestiame' -al' n. D 39' - . Az~commeYciali non . 'spe'cipcate) , . di seguito a:llanumerazione con­
venzionale della sottoclasse, e sempre nella col. D, dovrà scriversi in inchiostro rosso la numera~orieCònvimZìOriale della 
posizione nella professione. sepayandola dallafwecedente con una linea verticale U). 

Le «posizioni. sono le seguenti e .per ciascuna è stata fiSsà.ta·ÙI.numeraziòne èOi\ten:'2UoDale a.~·lMiCata.: 

a) Padrone d:azienda,· anunillistratore e direttore ..•. , •• , ..••.... , .. , •.. '. , •. " •.•. , . I n 
t O' 

c) Artigiano indipendente .... , .... ,. ; • , , • , , .. ,.,., ••.. . i., , • , ••• ,i •••• .. ", , ., , , ••• , i. l l 

d) Artigiano c padrone' • o , ••• , •• , •• , •• '. , .. ~ , , ..... ;" ., ••••••••••• ' , ••••• i •• c .•.• ; .• ,', ,. I a:. ; 
e) Operai. Sl'l.lariati, garzoni ... , o • , •• , , • , •• , , , ; •• ,. ••• " , • ,'0 o , •• o, •• , •• 0 •••••• ,; ... ~ " I 3 
f) Senza indicazione di professione .......... o ••••••••••••••••• : ••••• ,.:< •••• ~ •• i • •• ; t 

Nel caso clie non sia indicata. o non sia ~ibileaèCértare ec6noStere la posizionetìellapl'ofessioix( 5t ~et~ratUlO. 
dòpb la lineavetticale. due lineette orizzontali, 'una a seguito delt'altra (/ --). . '.' , 

Esempi: . .' . 

t°Se il CèÌlsito abbia dichiarato: alla. col. 14. Ind'Mseria;.alla coi. 15, Fab{wicantetessuJid, cdtimB ~a.ll~col. 16 
pdilf'OfIe, sidovrà, alla col. 14 scrivere in inc1ÌtostrorOSSò, il n; 2e alla col. 'D~PlJ~ in }nchiÒstro roSso. la nUJl1etazio~ 
conven~onaleI9/n. . . .... .'. . '. .... ..... .•.. ." '.' ..... '.' . . . .......... > . . 

2° Se il cenSito abbia dichiarato: alla col. 14,lnduseri.tt: allacol.:ts, cimakWt e alla. 00l~ 16,~f'4IÌO.lÌÌdovrà. 
alla col. I4,strivèreil n.i,ealla col. D la numerazione OOnvenzionale 19/3. '. < ..•. '. " .. ' . ..... ..\ .• 

3° Se .. il censito abbia djcbiarato: all~~l. 14, Industria, alla.COl..15 .• cÒ1'daroe nessuna indicazioneabbie.dato o 
siàstatOpossibile a\>'eredalcenSito,citcaIa posizione nella pyofes$ÌQne (001:'16),51 dOv~.alla.· 001. I4scrivereU 0:.2 e~ 
col. D apporre la numei:azione convenzit>nale: (19/- -'). . .' ., 

Teugasi presente cbe i direttori ed ammillistratori delle aziende hanno uguale numerazione deipadt'QJ;Ù!erf e propri. 
anche se' ~i'aUa stessaaz.ienda. .' 

Si ricorda ancora che, in confonnìtà a qtlant<JfiI, 8. sUo tèìnpO.dispòsto· all1.~delpu~to '34del1el$ffU~i~fl# 
gli Ufficiali di censimento (Il. fra gli «impiega.ti" (non dipendenti da pu:bnlica amministi'azione} varino compresi anche gii 
addetti alla 1!enditaed i ,.ttorini d'uffioio. c '. • 

Arligiani indipendenti, come è stato detto al n. 5 del punto 34 delle Istffi.'lioni per gli Ufficiali di.censimento, deb­
bono considerarsi coloro che prendono lavoro a fattura, Sia trattando direttamente col cònsumatore o cliente, sia per com­
missione di uno o più fabbricanti e lo esegucnw da soli o con l'aiuto di qtlalc1te membro della famiglia. 
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Anigianipadroni debbon~; invece, oonsioerarsiquegli arligia:iti che tengonO"a1leroro dipeade1l2e operai e gal'ZOni,a 
h)l'O non, uniti da, 'vincoli'fatriigllafi. 

Esempi: Se il censito avrà . dichiazato,anacol. cì4, Arlifianato,a:Ua col. l!),siU'lo e alla c01.16, '. artigiano itrdipiJn­
dente,.cBÌ dovrà. apporre alla C()1.,:tifil ni 3 (oofl'lspondènl:èalla granoerip'àrlizione ArtigÌaBato).è allàool.'Dla l,lumera­
zi(,>ne convenzionale 21/1. 

Se il censito avrà, invece,. date le stesse risposte, ma alll!-col. 16 awà dichiarato di essere artigiano padrone, la nu-
merazione oonvenìiona.le sarà2J;!2. '.' 

Se, invete, ìI censito awàdato le stesse rispnste,ma alla col. t6avrà chchi;ifato 'di 'e~ie operaio, l,\,- numerazione 
convenzionale sarà 21/3. 

s.. Artlgiallilt~· . .,.,...·l?at'tjc~ attenzione. Oeve'essere pnstà l'Jet' la numerazione convenziomle··di 'coloro che si sono 
classificati «artigiani indipendenti »0 «artigiani padraDÌ .,ò«artigiani . dipendeati ». 

Mentre per le grandi Ripa,rqzioDÌ. indicate nella. col. 14, si è isolato l'artigianato in un'apposi~Ripartizione, con 
. apposita numerazione, invece, per la classificazione delle. professioni indicate alla colonna 15 l'artigia:itato'è'messo in evi­

denza, perqul:l.nto riguarda l'Industria, i Trasporti e il Commercio - e cioè nelle'Sùddivii;ioliiin cuièpì~ frequente -
mediante la ~plièe indicazione della. posizione. (come è stato detto al precedente puiltos) netIed1vemeSòttoclassi, senza 
creare, cioè, speciali classi osottoclassi. . 

Solo per la ripartizioIle« Professioni ed arti liberali », per.la quale non viene numerata la «posizione », si sono create 
d.,lle,~~.il:t.li.$?tt~l~~q;~qffl'~', ·ap;,.~~ml?:iq;".Ji1'lfeI'Il*~u~v:ati '1'1;Re&t<l,IlratQ,fi/tl€ì\ ~i:pipto,Q.el~; ,statIlW·CI·degUoggetti 
aR~~~~.T t.~\ .~c,>;ch~"sotm. " de&tiIlate ... <14' a~cogl,ietli1,gli~tigillIli" indipendeIlti e' gli • Qrtigiani ,padrQfÙ . di bottega, 

" •. "" Co1?,~guentetnelj.1;e .' :pe1"l'l:l.rtig~o, . al~a .C(Jl. ,1}, u<m.',~eve.essere apP9sta, .sp~iale nu@et~iolle •. ma~la Stessa che 
gli sarebbe spettata se, invece che all'artigianato fosse .stato addetto all'Industri&.vera·" pt'Qpria;, a.i Trasporti; o alC'Om.­
e'?J:'~?' ,:qi .. segRitq ,I!- q u~ta, .. si~~G~~; " JX>~.\ lllj.umero. rel.,.tivo 'I!-Uapos~~i~ '(fI, per ·l'artrni;tIloindipendente.· /2 per 
l'~~igia,~p, P~~~~;,ll pc;r t',arti~?~o0I'eraJq: q gar~oIle).. .' . . '. . . 

Si . tenga.~,ppres.eIlt~ .cheglj~ai '. salafi,a,ti, o garzoni,. dipendenti da. botteghe artlgÌaBe, nondebbQllo .• esser , ... (,.'Onsi~ 
~~!\.Elt!",~t~i!l-pi,~llr ~endo' stati c~ifìca,t~ alla col. 14 COn la numerazione. relativa all'artigil:l.Uato (vedi punto 4), ma 
b:eqsie~ete ;C(JfXl-l?:r~t tra,tutti gli~tri operai esalariati,addettiall'indu)3triao.aIJ,e al~e varie ripartjziQUÌ. . . 

l !f!.miglitrri ,dell'f!.ftig~~,ch~ locoadiu,vl!-Donell'es~rçizi~ dell'arte a mestie~. debl>ono, inve<;(;l, esser cQnsiderati e 
cl,assffiì:a~qu~if!.tiigi,ttnj.' .' , 

...... , .7.Co.~ntJfla. 11 JJ).e."DilzkI.,e). ~ Gli qtficiçlilffiunall dovrRllll9.··anzitutto,ateett;are ch~ colol"Q i quali abbiano 
dichial'ato di essere disocciJpati si sÌaBo effettivamente trovati, il 21 aprile, nelle condizioni volute per essere considerati 
tali. e cioè, siano stati momentaneamente privi di lavoro. per ragionii:ri:dipendellti dalla loro volontà, ma non dalla loro atti­
tudine a 1a.v~. Pertanto non potranno considerarsi disoccupati coloro che si trovino momentanea~mente privi di lavoro 
per disoccuparÌtJnB s~onals, .gli invalidi,· gli inabili, i vagabondi abituali, ecc. 

Per qllesta rilevazione non. è prescritta alcuna numerazione convenzionale: basterà' che gliUftìeicco:itmnali si liri­
tino a sottolinearéc 'n Ì:f!.C4iastro rosso iLsi che il censito abbia, eventualmente, scritt<J.Ìntisposta, alla domanda contenuta 
neUa 001 .. n. 17 del foglio di famiglia o.di convivenza. 

,~. ,~vv~tte~~~ "7:':Wel ..• ~ clre .. ll~n'E~~QO aJlegato ll~msi~ .compresa.la"QCB .. cor~pnn!lentealla effettiva dichiarazione 
dèl e!3nsi'to e Don aia. pOssibile provvedère alJaclassitì~l?\Cprofessionalel~aJlal9gial nel modQindi<:à.toal PUllto4 
della presente circolare; corne pure nel caso che sorgano dubbi od incertezze nella classificazione stessa, gli Ufflclcomunali 
;;-- unav,?l~ riu.~te i~ttuose,l~in~~ini fatte )?resso}leellSim<;--compileraQDo (ed ,aggiungeranno qlliIIdial materiale del 
P~llS,Ì1l1~§.dI:l. h1Yiarsi ~~~Q"t~J?O ~H',:(stit;uto)un?! speciale Bie~coindica.nte:jl çognqIlìe e llOtne de~e persone. jl numero 
della s~oìie cìd il numero del foglio di famiglia o di convivenza,nonChè le indicazioni relative alla professio~e. \PElf le quali, 

. pEl1'imotiyiSiudd~i, ll?Il sia statà..(;)ti~ua~ lanUlDerazi.()nee9nvenzio~e. • 
'. ' QuestJ Ì$iituto ",OfJVedB~à dire~,.tl:1fflWio, 411a ci~sit;~~i>!ofB$si~aIB etl.pJltl$U$segt{e.te.,numer~ions con-
fe~icJ~tlBi'dB"Sili ~e.$ii,n,rle,~}(,Ek~ >!. ..'; . " '." 
: .• i> .. Pèrlaooirettada.SsUlC4ione:d<4i~ ~tesSio~~ oql~tieti.çbe si trpva.q.o,.genetalm~~, in tutte,ll'l class,i cqnsi~erate. 
come fmplerati, éhaufjeurs, .pHsoMìe disefvìno, custodi, ecc. vedl:l.Usi le aA'f)1JB1tÙ!~e~ G01ltellute.nell,'allegatoll· I. 

•. t~"'nini. -Gli UfficicoIIl~~ali 'dovranno compiere il lavoro inerente alla c~cazione PrQfes~ion~.e alla C011-

!)~gu~1l~~ppo~i9n~deIl,a,.llu.merBfio~eç9l\V~l,1Zi(im~en~i fogli dif~Ill:ig~~ .. e dicollvivepza {mQ!!. 4 e, 5.> attenendosi stret­
.t~~~~te. al1~.~~truZÌ:oni; , ~~.iqd;i~a.~!ill~l. tef",n~ .~i~~jl!l àal,lf!. data tlir:4~vimenUJ della p~B~ t;ir~~e. 

SI prega di accusare subito ricevuta della presente circolare e di favorire un cennO di as~cu~1(me. 

La clroolare n. H7/53 C.in data a7 agosto I!l3r-IX e la circolare n. 120154 C in data 1 setteDlbre I!l31-IX riguardano alcune correzioni da apportarsi all'I 
eirtolare 113[52 C ed al suo Allegato 14 t. Tali correaloolllOllo state già eseguite nel testo della detta circolare e4e1 - allegato.. .. ,. 



Allesalo ~. I "'lo Circolare Il. :tla/~z c. 

CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA PROFESSIONALE 

NUNla:FlAZ.ONK OONVENZ.ONA&..IE 
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CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA PROFESSIONALE 

NUMERO CONVENZIONALE 

AVVERTENZE. 
, ' 

I. Pèr l'uso e la consultazione dei «Prospetti Il (generale ed analitico) edèll'« Indice,genera.ledelle voci professionali» 
tenga.t1si presenti le istrUzioni contenute nella Circolare n. !I3/S'l C, eti cui essi costituiscono glialkgtlti. 

2. La numerazione convenzionale deve essere effettuata. per ogni persòna. censita. la' quale' sia nata antBriormBntBal 
21 aprile 192s.Per i ba.m:bini nati àofxJ il 21 aprile 1925, si dovrà indicare alla colonna. D la numerazione convenzionale 39· 

3. La nomencla.tura contenuta nel' «Prospetto analitico» 'e nerl'« l M'icS generale delle voci pro;emenali' li ha. 1i:8.1'attare 
esemplificativo e, pertanto dovrà sempre essere effettuata. la. numerazione convenzionale, anche nel caso che la professione, 
dichiarata. dal censito, alla colonna IS del foglio di famiglia e di convivenza, non sia compresa nè1l'dndice generale~sud­
detto. In questo caso dovrà. segnarsi a.lla. colonna. D la numerazione convenzionale corrispondente allasottocla.sse. ohe logica­
mente, e per analogia, comprende la forma di attività denunciata. dal censito. 

4. Per le professioni che sono indicate con più e diversi nomi (ad esempio: salumiere, pizzicagnolo, norcino, ecc., 
per venditore di salame o c8.1't1i salate) nell'indice sono date le varie voci, ma ove manchino alcune di queste si risalirà 
alla voce più comunemente in uso, ricorrendo alla. numerazione convenzionale resultante sia dal le Prospetto generale li 
sia dall'c Indice generale delle voci ». 

5. Per i censiti cla.ssifica.ti nell'IMustria, nei Trasporti e comuniCQ,fioni e nel Commercio, ed unicamente per questi, 
alla numerazione convenzionale relativa alla sottoclasse corrispondente alla. forma di attività da ciascuno esercita.ta (col. IS 
del foglio di famiglia. o di convivenza), dovrà essere aggiunta., nella colonna D, in continuazione, ma distinta. con una, 
linea. verticale (I), la. numerazione relativa alla posizione nella professione (colonna 16 del foglio di famiglia. o di convivenza). 
Cosi, ad esempio, per l'operaio addetto all'iudustria tessile, dovrà apporsi alla colonna D la numerazione: 19/3 -; per l'in­
dustriale tessile, la. numerazione: 19/II -; per gli impiegati addetti (circ. II7/S3 C) alle manifatture od aziende industriali tessili, 
la. numerazione: 19/0. 

6. Per l'artigianato, non occorre, nella. colonna D, una speciale numerazione convenzionale; ma si adotteranno le stesse 
numerazioni convenzionali che si sarebbero dovute applicare se il censito, invece che aU'artigianato, fosse sta.to addetto al­
l'IMustrla vera e propria, ai Trasporti e comunica:ioni ed al Commercio. Per le altre grandi Ripartizioni, all'artigiano deve 
essere assegnata. la numerazione convenzionale relativa alle sottoclassi in ognuna deUe ripartizioni stesse appositamente 
istituite. 

Occorre ricordarsi, inoltre, che per l'artigiano indiPendente (cioè per l'artigiano che lavora da solo o con l'aiuto dei 
familiari) alla. numerazione convenzionale come sopra assegnata. dovrà essere aggiunta. (distinta con una linea verticale) 
la numerazione relativa alla. posizione nella professione (/1); per l'artigiano padrone (cioè per l'artigiano che tenga alle sue 
dipendenze operai e garzoni a lui non uniti da vincoli familiari) si dovrà aggiungere la numerazione relativa aUa posizione 
nella. professione (f 2). 

Per l'artigiano operaio (cioè dipendente da bottega artigiana) per la posizione nella professione dovrà essere assegaata. 
la numerazione convenzionale (j3), come per tutti gli altri operai. 

7. Gli impiegati dipendenti in genere da aziende industriali, commerciali o di t-raspOf'li 8 comunicazioni dovranno 
essere assegnati alla sottoclasse cui appartiene l'azienda stessa. 

Cosi ad esempio, ad una dattilografa impiegata presso una fabbrica di tessuti sarà assegnata la medesima nume­
razione convenzionale 19 che verrebbe data agli altri addetti che prestano la loro opera nella fabbrica stessa; solo che, a 



distinguere l'impiegata dagli altri ,addetti, sarà apposta la numerazione convenzionale (/0) per la posizùme nella proles­
sione (vedasi il n. 5. della circolare n. II3/52 C). 

Solo nel caso che non sia. possibile conoscere la natura o specie dell'attività esercitata dall'azienda e risultasse unica­
mente che l'impiegato presta servizio presso un'azienda industriale in genere, si assegnerà la numerazione convenzionale 
22/0; se presso azienda commernale: D 39/0: se presso azienda di trasporti o comunicanoni: C 8510. 

Analogamente, infine, ove mancasse qualunque specificazione e risultasse soltanto la indicazione generica /I impiegato li 

si dOfWàtener conto dell'indicazione t'esultante dalla col. I4 e, ad esempio, se in questa colonna è detto Industria, assegnare il 
22/0; se è detto CQtnm,~rçioRD,39/0;seTfaspOY.ti eCòmu.icazia,JtilC85/0~ ... .. .... .i. i • 

Per le aUre· ripartizioni che. non siano l'Industria, i Trasporti e comunicazioni ed il Commercio, agli impiegati· in 
genere dovranno essere assegnate le numerazioni oonveru:ionali dellerela.f.ive sottQclassi in ciascuna di dette ripartizioni 
appositaml;l1ltecostituite. Pertanto a tali impiegati, se addetti aU'agricoUùra. sarà assegnata la numerazione: 41; se addetti alla. 
Banca. e all' ASSicurazione: D 49; se addetti all' AmministrazÌ<>ne privata: 35. 

8. Per la classificazione del personale subalterno e di servizio, allo scopo di poter successivamente riferire i dati rac­
colti. in occasÌ<>ne del Censimento alle varie categorie fissate dal vigente ordinamento sindacale, non deve seguirsi soltanto 
il criterio derivante dalla. pa.rticOlare attività da ciascun censito esercitata, ma deve tenersi anche conto dell'Ente, ditta o 
prìvato presso cui il censito stesso presta l'opera sua. 

Cosi, ad esempio, agli autisti o conducenti di.autovetture tanto ,se addetti ad aziende industriali o commerciali o 
di trasporti, come pure se conducenti di taxi di piazza, sarà assegnata la numerazione convenzionale 23/3. A quelli, in­
veée. che risulteranu'l a servizio di liberi professionisti o di artisti, oppure di privati (come potrà dedursi dal fatto che 
risultino cotll:presi nel· .{oglio.dLfiit,mi.gUa; .d~l! !pa.droue)satà!ass~gnata .la . numerazione', ris~ttiv:a.m.ente, C7~/],036 !(Addet­
ti ai servizi dotll:estici).A\gli~u#$ti .• infine, dipendenti da pubbliche alllministra.zio~, .saJ:à. asseguiI,ta 1anumerazione!XlD­
venzÌ<>nale stabilita per il personale subalterno delle varie pubbliche amministrazioni. (Vedasi la u Ripartizione »: Ammini­
sb'azionepttbblica'!edOrgaru~za.zioni sind~c;tli), 

Analogalllente .dicasL per il restante . per!>Qrnù~$ubflJterno dipendente da.lle pubbliche aI;lltUb;lis~razipn,i.daaU1lllin,i­
strazioni private, da appaltatori, ecc. per il quale non si deve applicare una unica numerazione convenzionale, corri­
spòndentea.lmÈlatiere èsercitato •. Ill.a devesi di volta in volta appUcare la numerazione relativa .allaS()tt~las~. ~ata in 
ciascutìU.IPpartizione perisubaitel'tlieduotll:ini di servizio· o fatica.· Cosi,ad esempio, Pe:r;unospazzinodi~gente 
direttamente.dalColnune siappli.cherà lanu)nerazione convenzionale D6;;t;.per unospaz~no :dipelldellted1L. ditte~ 
imprese .. private, .1a numèFazion6/:C. 75/3. 



- 3~I-

I. 

PROSPETTO GENERALE DI CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 

AGRICOLTURA E CACCIA 

AGRICOLTURA 

Agricoltori ("') che conducono o lavorano terreni propri o della famiglia ..............................•... 
Agricoltori (*) usufruttuari, utenti, enfiteuti ed utilisti ............................................... . 
Agricoltori (*) fittavoli e subaffittuari ................................................................ . 
Direttori tecnici ed impiegati di aziende agricole ......................................•............... 
Guardiani privati (custodi delle proprietà) .......................... ; , .............. ; ............... " . 
Coloni (mezzadri, terziari, ecc.) ...................................................................... . 
Maestranze specializzate agricole (giardinieri, fioricult(Wi, ecc.): 

salariati ed obbligati ••...................•..•.. " .....................................•........ 
giornalieri ..........•........................................................................• 

Condizionatura e conservazione dei foraggi ............................................... ~ .... " .....• 
Produzione delJ'olio (I) .............................................................. ; .•...• ;, .•...... 
Salariati ed obbligati (compyesi i compal'tecipanti, escluse le maestf'anze specialìl!zate e gli addetti all'allevamento 

del bestiame) (2) .•..........................•...................•............. , •••.•..•.•..••••. 
BracciaJlti, giornalieri di campagna (escluse le maestranze specializzate e gli addetti all' allevamento del be-

stiame) (2) •..•............•••.•••..•..•.•..•..•.•...•.•••••••••• , ••..••...•••.•.•..•......•••••• 
Raccoglitori dì funghi, di tartufi, ecc. . ............................................................... . 

ZOOTECNIA 

Numero 
COIlveru:io .... 1e 

47 

Allevatori di animali (compresi gli agricolt(Wi conduttori di aziende zootecniche, gli avicultori e gli aPicultori) 49 
Addetti all'allevamento del bestiame (compyesi gli addetti alla lav(Wazione diretta dei latticini prodotti nel­

l'az~enàa di allevamento): 
salariati ed obbligati .......................................................................... IO 

giornalieri .................................................................................... 50 

SILVICOLTURA 

Boscaiuoli, carbonai, taglialegna, ecc................................................................... 51 
Guardiaboschi privati, ecc. ........................................................................... 52 

CACCIA 

Cacciatori e guardiacaccia 

INDUSTRIA. 

(POSIZIONE NELLA PROFESSIONE: Padrone d'azienda, amministratore e direttore: III. - Impiegato: /0. - Artigiano 
indiPendente e famigliari che lo coadiuvano: /1. -Artigiano padrone e famigliari che lo coadiuvano: /2. - Operaio, 
salariato, garzone, anche se appartenenti a botteghe artigiane: 13. - Senza indicazione di posizione nella pro­
fessione: 1- -). 

PESCA 

Pisci 'CUltori . " " " . " ............................................................................................................ , ......................... -, ... ,. 
Pescatori e vallanti ................................................................................. . 

(*) Anehe sotto le deoomi .... dOlli generiche di: coltivatori. 
(1) Solo ove 11.011. meJlO 4el 55 % del prodotto lavorato provenga da terreni di proprietà dell'agricoltore. 
(a) Per le maestranze specializzate, vedansl iprecedeDti un •• 3 e #. per gli addetti all'allevamento del bestiame, vedausi I auccessivl DO. ]0 • 50. 

53 

54 
55 
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MINIERE 

Numero 
convenzionale 

Miniere di metalli, zolfo, combustibili fossili, ecc. - Ricerche minerarie .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56 

CA VE DI OGNI GENERE 

Cave di pietre. di materiale da cemento, di sabbia e ghiaia, di materiale per laterizi, per porcellane, vetrerie e 
simili. ,..Cave €li torba: ..•.... ' ..•...•.• ; •... , ... \ .. ' •..• " ••. ~ .•..•..•. ; ... ; .• i· .• • ••••••••••••••••••••• ~ 57 

Saline 
Estrazione delle acque minerali 

SALINE MARITTIME ED ACQUE MINERALI 

INDUSTRIA DEL LEGNO, DELLA PAGLIA ED AFFINI 

58 
59 

Deposito, conservazione e stagionatura del legname. Segatura e sbozzatura del legname ................... 60 
Falegnami ..•................................... " ....................................... o" • • • • • • • • • Il 

Carpentieri in legno ..........................................................•......•................. 6 I 
CostrUzione di barche e navi in legno (esclusi i cantieri navali) (I) ................•.•.••. '.' ..... o ....... , 62 
Costruzione dì carrozze, carri, casse e botti. . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .()3 
Intagliatori, intarsiatori, tomitori ed ebanisti, sediari e zoccolari ..............•••...• '. . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 64 
Fabbricazione di mobili.............................................................................. 65 
Fabbricazione di strumenti musicali in legno ..............•.......•..........•••.....•........•...•... 66 
Vern,k:iatura e doratura ••.•.•.•.•........•..•..........................................•........••. o'. 67 
Fabbricazione di oggetti in truciolo e sughero .•••...............................................•...•. 68 
Fabbricazione di oggetti in canna, vinchi, giunchi e simili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . • . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 69 
Fabbricazione di cappelli di paglia. . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . • . . • 70 
Fabbricazione di. oggetti in paglia e fibre affini. Impagliatori di oggetti di. vetro·e di sedie, canestrai, cestai, 

storinai, fabbricanti di. scope ..................................................................... 7I 

INDUSTRIE CHE LAVORANO I CEREALI 

Lavorazione dei cereali ..•........................................................................... 72 
Molini ...•...........................................•............................................. 73 
Panitìcazione ...•................................................................................... 12 

Pastiftci a 'macchina .. . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . .. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. . . . 74 
Pastai a mano ............................................................ ;'. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 75 
Pasticcerie, industria dolciaria, fabbricazione di biscotti e di ostie ....................................... 76 

INDUSTRIE CHE UTILIZZANO FRUTTA, VERDURA E SEMI 

Condizionatura e conservazione di frutta e verdura .. . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77 
StabUimenti enologici. ..•.......... ,. . .. . .. . . . . . . . . . . . . .. .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . • . . . • .. • . . . . . . . . .. . . • . 78 
Stabilimenti per la produzione dell'olio (2) •...•...••..•...............•.......•............•.........• 79 
Fabbriche di scil'oppi................................................................................ 80 
Fabbriche di conserve e sughi concentrati.. . . . . . . . . . . . . .. . . .• . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81 
Lavorazione del caffè e surrogati ..................................................................... 82 
Lavor<l,zione delle droghe .......... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . .. 83 
Fabbricazione delle frutta candite, confetture, fabbricazione di cioccolata, caramelle, torrone, ecc. .......... 84 

INDUSTRIE CHE UTILIZZANO PRODOTTI ANIMALI 

Lavorazione qellatte, formaggio, burro e latticini in caseitìci industriali (3) .•.•.••..•................. ~ .. 
Fabbricazione di margarina, burro artificiale, ecc .............•......................................... 
Maceìlazione •.•..................................................................................... 
Conservazione e lavorazione della carne ............. ~' ................................................................................................. . 

85 
86 
87 
88 

Conservazione del pollame e deUe uova .........................................................•..•. .89 

,I) ~r l cantieri navali vedasl il n. er. 
(~)Solo quando meno del 55 % del prodottolaYorato provenga da terreni di proprietà del padrone dello stabUimento. Per gli altri stabilimenti vedasl nell' «Agri· 

coltura .• il n. 46. 
(3) Per la lavorulone del latticini pr04òtti nelle azien4e 4i a1lévamento del bestiame, veqànsi i precedenti lIumeri IO e SO. 



Numero 
convenzionale 

Conservazione e lavorazione del pesce .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 
Lavorazione del miele e della cera vergine ............................................................ 91 
Produzione e selezione dei semi bachi .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T 41 

INDUSTRIE CHE UTILIZZANO SPOGLIE ANIMALI 

Lavorazione del pelo e delle budella. Imbalsamatori di animali......... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92 
Lavorazione delle spugne ............................................................................ 93 
Concia e lucidatura delle pelli........................................................................ 94 
Fabbricazione e riparazione di calza~re ............................. " . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . .. . . . . . . .. . . . 13 
Fabbricazione di guanti e articoli in pelle ..................... , ....... ,............................... 95 
Fabbricazione di selle, finimenti, cinghie e di oggetti di cuoio per militari (buffetterie) ..................... 96 
Lavorazione delle pelliccie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . .. . . .. . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97 

INDUSTRIA DELLA CARTA 

Cernita e lavorazione degli stracci; cernita della carta. . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98 
Fabblicazione di cellulosa, pasta di legno, carta e cartone ................. , . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. . . . . . . . 99 
Fabbricazione di oggetti di carta e cartone ........................... :. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 
Legatorie di libri .................•.................................................................. C t 

INDUSTRIE CHE UTILIZZANO MATERIALI DIVERSI 

Fabbricazione di pettini, forcelle, articoli per fumatori, ventagli; di oggetti di osso, giocattoli, chincaglierie; di 
oggetti in corallo, madreperla e simili. ............................................................. . 

Fabbricazione di bottoni ...................... -....................................................... . 
Fabbricazione di spazzole 

PRODUZIONE E PRIMA LAVORAZIONE DEI METALLI 

C 2 

C3 
C'l 

Fusione, affinatura, bollitura, forgiatura, laminatura, trafìla~ra, ecc., dei metalli... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 5 

SUCCESSIVE LAVORAZIONI DEI METALLI 

Fabbri, chiavari, ferrai, magnani, maniscalchi.......................................................... 14 
Carpentieri, meccanici, ramai, calderai, ottonai, arrotini, coltellinai, stagnai, verniciatori; doratori, nichelatori, 

smaltatori. fabbricazione della latta, di mobili in ferro, di strumenti chirurgici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 6 

CoSTRUZIONI MECCANICHE IN GENERE E LAVORAZIONE DI METALLI PREZIOSI 

Costruzione di macchine agricole e industriali: costruttori di materiali e veicoli per' trasporti con guide e senza 
guide; di apparecchi per trasporti aerei.. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. . . .. . . . . . . .. . . ... . .. .. .... .. . . .. .. . . . , 15 

Cantieri navali.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 7 
Costruzione di apparecchi fisici e di precisione, di pesi e misure, di strumenti musicali, macchine da scrivere 

e fotografiche, di apparecchi ortopedici, ecc. Ottica................................................. CB 
Fabbricazione di armi da fuoco e di proiettili ......................................................... C 9 
Costruzione di materiali e di apparecchi elettrici ....................................................... C IO 

Costruzione e riparazione di orologi ..•••.................................................... ; . . . . . . . . . CI I 
Oreficeria, argenteria e gioielleria; fabbricazione di filigrana e medaglie. R. Zecca ........ ;................ C 12 

PREPARAZIONE E LAVORAZIONE DEI MINERALI 

Macinatura e raffinatura dei minerali ...........................•.............•........... , .... , ...... ; CI3 
Scalpellini, segatori, sbozzatori di pietra, spaccapietre, sgrossatori di marmi; prima lavorazione delle piètre e 

dei marmi ......................................................................... ;............. C 14 
Mosaicisti ................................................................................ '. . . . . . . • . . • • C .15, 
Marmisti, scultori in pietra e in marmo; lavorazione della pietra per uso industriale .....................• ' C 1:6 
Fornaci di laterizi e di materiale refrattario ................... ' ...... ' .. . .. . .. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. • . .. . .. C 1'7 
Fornaci di calce, cemento, gesso ..................................................................... C 18 
Fabbricazione di maioliche. porcellane e terrecotte, stoviglie, tenaglie e di oggetti artistici ................ C 19 
Lavorazione del vetro e delle perle di vetro .......................•..........................•........ C 20 

Fabbricazione di Inateriali in cemento, asfalto, marmi 'aTtificiali ...•........•...•••.•.....•......•......• C 21 



COSTRUZIONI EDILIZIE, STRADALI E IDRAULICHE 

Numero 
convenzionale 

Costruzioni edilizie, stradali e idrauliche... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 22 

Muratori. . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 
Cementisti ......................................................................................... 17 
Manovali, braccianti, lastricatori, asfaltisti, selciaroli, 1:errazzieri di città, badilanti,ecc..................... 18 
Stu~tori, imbianchini, omatisti, pittori di stanze, decoratori, pavimentatori ecc ......................•.. C 23 

Tappezzieri in carl:a .....................................................................•.......... C 24 
Fumisti, <locciatori, zincatori, fontanieri, pontaroli • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 25 

INDUSTRIA TESSILE (esclusa la seta al'tificiale) (I) 

I.avorazione delle fibre tessili; deposito, cernita ed essicazione dei bozzoli; trattura della seta, filatura, tessitura, 
tintura e stampa dei tessuti; corderie ............................................................. 19 

TESSUTI SPECIALI 

Fabbricazione di tuUe, merletti,nastri, cordoni, galloni, frangie, guarnizioni da chiesa, passamanerie in genere; 
rlvestimenti di fili metallici, fabbricazione. dei tappeti, di fiori artificiali ............................ C 26 

Fabbriçazione di tessuti a maglia ......•...................... " .. . . .. ... . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . .. . . . C 27 
Fabbricazione di reti ..•............................................................................. C 28 
Fabbricazione di cappelli di feltro .................................................................... C 29 
Fabbricazione di articoli di feltro .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 30 
Fabbricazione di tessuti impenneapili, di tele per usi diversi, cerate e simili, di copertoni. Fabbriche di vele, <li 

bandiere, ecc. ................................................................................... C 3 I 

VESTIARIO, ARREDAMENTO DOMESTICO, NETTEZZA E ACCONCIATURA DELLA PERSONA 

Confezione delta biancheria .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 

Sartorie ............................................................................................ 2 I 

Tappezzieri, materassai, trapuntaie, addobbatori, apparatori ed arazzieri di chiese, di feste pubbliche, ecc., 
decoratori con fiori . . . . . . . . . . . . . • . . . . . • . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . C 32 

Battitura di tappeti, pulitura di vetri e pavimenti; imprese private di pulizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 33 
Modiate, ombrella,i, cravattai, ecc. .................................................................... C 34 
Fabbricazione di berretti e pantofole .................................... ;............................ C 35 
Lavanderie, stirerie ................... : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . .. . . . . . . . . . . . C 36 
Tintorie (non dipendenti da industrie tessili) (2) ....... ; ...........••..•.•. ,. . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . • . . . . • • . C 37 
Istituti privati di cura; bagni termali: stabilimenti idroclimatici e idroterapici •........................... C 38 
Bagni pubblici, bagni marini e alberghi diurni (3) •...• .••.. .•... . . . ... .. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . C 39 
Barbieri e parrucchieri: Istituti di belle:r:za •...•..........................•............................ ç 40 

INDUSTRIE CHIMICHE 

FabPri~one delle acque gassose e del ghiaccio ....................................................... C 41 
Lavora,#one delle acque minerali in genere ............................. '. , •• . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 42 
Fabbticazione deU'amido, della fecola e della destrina ...................•.....••....•.....•............ Ct3 
Fabbriçazione 'dello zucchero e del glucosio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . • . • C 44 
Distillerie e raffinerie di alcool ....................................................................... C45 
Fabbrlca:r:ione di birra e lieviti ....................................•.................................. C 46 
Fabbricazione di liquori ......•.......................... '," . . . . . .. . .. . . . . . . . .. . . . . . . .. . . . . . . . . . .. . . . . C 47 
Estrazione di essenze e di eteri per profumi e liquori ................................. '" . . . . . . . . . . . . . . C 48 
Fabbricazione di saponi, glicerina, stearina, candele, grassi, oli vegetali e colla . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 49 
Fabbricazione del caucciù e della guttaperca. e qegli Qggetti di gomma in genere ...•....... , . '. . • . . .. •..•. C 50 
FabPriClLZione <lella. celluloide e di materie plastiche artificiali ........................................... C ~I 
Manifattura. . taba.ccbi .••..........•.............••................................................... C 52 
Fabbdcazione di fiammiferi ............................................................................ C 5;1 
Fabbricazione di esplosivi; pirotecnici .......... :...................................................... C 54 

(I) Per la seta artificiale vedasi il n. C 5$. 
(a) Per la tintoria néll'indl1stria tessi1evedasl il precedente n. 19. 
(3) Per gli altri alberBhl veci_I al «~io, il n.· 28. 



- 32.5 -

Nlllllero 
cotlveazioDale 

Fabbricazione della seta artificiale .•.•.•.•.•••••.••••••••....•.•.•...............•.......•...•....•.•• C .55 
Fabbricazione di carburo di calcio e di acetilene compressa ............................................. C 56 
Altre industrie chimiche. Prodotti farmaceutici .. . . . . . . . . . . . . • • . • • . • . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . • . • . . . . • • . • • . C 57 

INDUSTRIE POLIGRAlI'lCHE 

Editori e giornale.. . ... . . .•. .. .. . .. . . . . . .. . . . . ..•.... .•.. . . . . . ... . . . . . .. . . . . .. . . .. . . .. ... . . . . . . ... . . . T 42 

Tipografie •..•...•..................................•................•.............................. C 58 
Litografie e arti poligrafiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 59 
Officina carte-valori. .... . . . .. . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . .. .•. .. ... . . . .. . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . .. . .. . . C 60 
Uffici di copisteria... • • . . . • . • . • . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . • . . . . . • . . . . • • • . • . . . . . . . • • . •. • . . . • . • . • . . . . . . • . • • C 6t 
Fotografia, cianografia, eliografia •.••.•....•••...•...........•......•.... ' ..•.•....••..•....• ; • •. . . . • . . . • C 6z 
Pellicole cinematografiche (jJf'èstl ti sviluppo di films) (1) .... • • • • .. • . • • • . • • . . • . • • • . • .. . • • . ... • • • • .. .. • . . • • .c 63 

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE, I.UCE, ACQUA E CALORE 

Elettricisti ................................................................................... " . . . . • . . . . C 64 
Installatori di impianti elettrici, dipendenti da negozi di vendita di materiale elettrico ••••••.••••..•••.... C.()s 
ProduzÌòne e distribuzÌòne di forza motrice e calore, impianti di ventilazione, illuminazinne, risCàldam~to.. C 66 
Produzione del gas....... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 67 
Impianti di acqua potabile • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . • . . . . . • . . . . • . . . • . • . •. . . . • .• . • • • • C 68 
Impianti frigoriferi ............•....•.. , " •..........•. ". .• .• .• .. .. •. •. .. .. .. .• .• •. . . .• .• •••• •• .• .. .• .• .• •• • C 69 

INDUSTRIA DEI.LO SPETTACOLO 

Imprese di spettacoli pubblici. Personale non artistico di teatri e cinematografi, sale da ballo, sports, audizioni 
radiofoniche (E. I. A. R.) .............................•................•...........•..............••.•. C 70 

INDUSTRIE NON SPECIFICATE 

Industrie non specificate ..•.... " ..............•.............•...•.....•.....•...•.....• , . . . . . . .. . . . . .• •• •• . 22 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

(POSIZIONE NELLA PROFESSIONE: Padrone d'azienda, amministratore e direttore: In. - Impiegato: lo. - Arti­
giano indiPendente e famigliari che lo coadiuvano: II. - Artigiano padrone e lamigliariche lo coadiuvano: 
12. - Operaio, salariato, garzone anche se appartenenti a botteghe artigiane: 13. - Senz(j indictUione di 
posizione nella professione: 1--). 

TRASPORTI TERRESTRI, MARITTIMI ED AEREI 

Imprese di trasporti terrestri senza guide «(jutisti, esclusi gli (jutisti alle dipenùn8e ti, liberi profeuiomstied(jrlisti, 
rimesse automobilisti,cM, car1'8ttieri, cocchieri, conducenti di diligenze,stallu'i,noleggiator" di vettu,e, ctWalli. 
asmi, biciclette. motocicli, automobil., ecc.) ..•••...............•...................•... ..•....•••.••••••. 

Condu<:enti autoveicoli (chaùffeurs) dipendenti da liberi professionisti ed artisti •••........•..•..... , ..•.•••.. 
Guide' di montagna ...... IO ........ IO .... IO •• IO IO ............. IO • IO • IO. IO IO IO" • ,. •• IO •• IO ............. IO ,. ••• IO .......... IO •• IO ••• IO ...... IO .. IO 

Agenzie di viaggio; guide di città; personale VAgoni-letto, vagoni-ristoranti .....••..•..••.•..............•• " . 
Trasporti terrestri su guide: ferrovie, tramvie e teleferiche ....................... " ........................ . 
Spedizionieri. . . . . . . •. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . • . . . . • • . •• • • .. . . •• •• •. . . . . . . . . .. . . . . . . • . . . •. . . . . . . . • . . .. . . .• . . . . .. • 
Pulizia urbana; servizi sanitari; trasporti funebri; trasporti carcerari (non ese,citati da Enti Pubblici) (2) •••• 
Manutenzione stradale (non eseguila direttamente da Enti Pubblici (2) ....................................... . 
Armatori marittimi........................................................,...................... lÌ ........ IO • .. IO • -. " • IO • .. • ... Ili 

Capitani, marinai, personale di bordo, barcaiuoli ...•.•........••.••....•.........••.•..•...........•....••.• 
Agenzie marittime .....•.•. " ...••.....................................•...•......•.•.•••...••..•.••..•.•••• 
Imbarco e sbarco. • ....•...•.............•...............•.•.......••.........•...•.•.....• , •..•...•.••..••• 
Trasporti aerei. Scuole di pilotaggio ••••....•••..•............... " ...••.............•........•...•...•..•.• 
Gente dell'aria ••••.•••••••••..••...•.••...••••............••.••..........•.....•...•..••.....••...•.••••.... 

(I) Per la fabbricazione di pellicole cinelJllltograficbe vedas! il n. C '1. 
(2) Per i dipendenti da Enti pubblici, vedasi la Ripartizione: • Amministrazione pubbl!ca e OrJanl,~ionl sindacali. 

23 
C7! fr 

C72 

C 73 
24 

C74 
C75 
C16 
C77 

25 
C78 
C79 
CBo 
CSI 



COMUNICAZIONI 

Poste e telegrafi ................•................................................................... C82 
Telefoni •.......................................•...........•.......................•..... " ....... ". C 83 
Imprese private di recapito" conispondenza ..........••........................ . . . . . • . . . . • . . . . . . . . . . . . . C 84 
Altre aziende di ~rasporli e di comunicazioni, diverse· o . non specificate .................................. C 8,5 

COMMERCIO 

(POSUIONE ~ELLA PROFESSIONE: Padrone d'azienda, amminist1'arore e direttore: Iu. - ImPiegato: lo . ...,..... 
,4rUgiano indipenàente e famigliari che lo cOQ/udi1ttlano: /1. - Artigiano padrone e lamiglitwi che.lo 
(;l)a1tdiuvano: 12. - Operaio, salariato, garzone. anche se aPpartenenti a botteghe artigiane: /3. - Set)zaintli­
carione di posizione nella professione: j--). 

VENDITA DI MERCI E DI DERRATE ALIMENTARI 

Vendita. di bestiame .•.• . • . . . , . • . . . • . • ... . . . . • . . . . . • • . .• .• . . . • . . . . . . . . • . . . . • . • .. . . . . . . . .•. . ... . • . . . . • Cgo 
Deposito e collservazi<>nedei cerea.l:i •...........•..••...............•.....•...•.....................•. C .i!r1 
Vendita. di farine, granaglie, semi oleosi, fieno e paglia ..................... , .. . .. .. . ..• . .... ... ..••...• C 88 

~ Vendita di pane. pasta da. D).inestra e generi alimentari. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .•• . . . . •.• ••• C$9 
Vendita di vino e olio all'illgl'O$SO ............•................................................• p. • •• C 90 
Vendita. di biscotti, di dolci, cioccolata, confetture, ecc. .. .... .. .. . .... ... .. .. . . .... ..... . ...... ......... C 91 
Vendita di latte, burro, fonnaggio e ghiaccio.... . . . . . • . . . .. . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . • . . .• C 92 
Conservazione del pollame e delle uova ...................•...............................•.....••...•• C 93 
Vendita. di uova, pollame,salame,came, pesce e Ca.eciagione ............ ~ ...... " " .. . ... . •... ... .•..... • 26 
Vendita di frutta, erbaggi, legumi •.•...•.................•.....•..............................•......• C 94 
Cooperative per la vendita diretta dei prodotti agricoli - Consorzi agrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C 95 
Vendita di fiori, piante, bulbi e sementi ................................ " ....... ". . .. .. .. ..... .. . ... ... C 96 
Vendita di droghe, generi coloniali, cera, candele, zucchero e conserve alimentari ......•.....•....•••• 'H • • C 9'7 

VENDITA DI GENERI NON ALIMEN'l'ARI 

Vendita di .prodotti chimici, farmaceutici, concimi, colori e vernici .•..................................... 
Vendita diretta di prodotti chimici per l'agricòltura da parte dei produttori (1) ••....•...•...•.•..••.•••• 
Vendita e importazione di benzina, petroli, oli minera.l:i e altri combustibili liquidi .................•...•. 
Vendita di profumerie .......•...•.........................................................•........• 
Vendita di combustibilisolìdi ........•........................•...................................... 
VeQdita dei prodotti dell'indìtstrla del legno e delle materie analOghe ...............•................... 
Vendita di· mobilì .....•.......•..•.•...................•......................•................•.... 
Vendita di strumenti musica.l:i ...•.••......................... " ...........................•.........•. 
Vendita di cuoio .•...•.......................•.............................•....................••... 
Vendita di pelo,di penne preparate e di aDÌD).ali imbalsamati ........................................... . 
Vendita di gu.aati. di. pellia;erie e pelletterie •...••.•••....•.•...•...•........... ' ....•.......•..•..••.. 
Vendita di calzature ................................... ; ..........•..•.....•.• u ••••••••• , ••• '. " '.' ••• 

yendita di spazzole, pettini, forcelle, giocattoli, articoli per fumatori, articoli in osso, avorio e madreperla; di 
articoli in D).etallo, di oggetti in corallo, di articoli da ptlllC8.,. di ventagli, ecc. • •.. , ..........•.•..•... 

Vendita di pasta di legno, cellulosa, carta e cartone; di oggetti di cancellcnja,librle cartoline: di francobolli 
usati ...... ...................................................................................................... ~: ......... , '", e,e ........ _',.,_ .;'" ........ ,li .............. ,_ ..... , li .. 

Vendita di fotografie e articoli fotografici ....................................................•..• , ..• 
Vendita di giorna.l:i ................................................... 'i' •• ',' •••••••••• '" ........... . 

Vendita di prodotti metallurgici: di acciaio, ferramenta, armi e proiettili,di macchine estl"Umenti <ti preci-
sione per uso agricolo, industriale, e per uffici ..................................................... ~ 

Vendita diretta di macchine e prodotti metallurgici da parte dei produttori (I) ........................... . 
Vendita di gioielleria, . di oreficeria. e di oggetti preziosi ................................................. . 
Vendita di oggetti d'arte antica. e moderna, di monete e D).edaglie; case di vendita ...................... . 
Vendita di prodotti .mineralurgici e di cava; di laterizi,ceQ16Jlti, ca.lci e'gessi ...........•.•..•...•......•. 
Vendita diretta dei prodotti mineralurgici, di cava. ecc. da parte dei produttori (1) ................. ~ .... ;. 

C98 
C99 
D 
D I 

D 2 

D 3 
D 4 
D 5 
D 6 
D7 
1;) 8 
]) 9 

DIC>· 

Dn 
D12 
D~3 

]) ~4 
DI5 
D 16 

])17 
DI8 
DI9 

(I) Agenzia di vendita gestita direttamente dai produ.ttori. Per la. vendita commerciale del singoli prodotti, vedaasi le sottoclassl iDIIIedIatamente pre­
çedelltl. 
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Vendita di vetri, lampade, ceramiche, cristalli, porcellane, e stoviglie ................................... . 
Vendita di materie prime per l'industria tessile, di filati, tessuti, mercerie e vestiario; noleggio vestiario .... . 
Vendita di oggetti di arredamento domestico; materiale elettrico .....................•................... 
Vendita dì materiale sanitario, articoli di gomma, articoli sportivi, ecG ••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Vendita diretta da parte dei produttori di materiale sanitario, articoli di gomma, ecc. (1) ........•••....•. 

VENDITA DI MERCI DIVERSE o NON SPECIFICATE 

Vendita di oggetti usati o di rifiuto ................................................................. . 
Vendita di merci e derrate diverse (senz'altra specificazione) ........................................... . 
Vendita ambulante ed a posteggio fisso .............................................................. . 

ESERCIZI PUBBLICI 

Alberghi e pensioni ................................................................................ . 
Locande, affittacamere, affittaletti .................................................................... . 
Trattorie e rosticcerie, friggitorie, osterie, cantine, vivandieri; vendita di vino ed olio al minuto ........... . 
Caffè, tea-rooms, liquorerie, birrerie" bars, sale da bigliardo ............................................ . 
Gelaterie ................................................................................•.......... 
Vendita di generi di privativa e di articoli per fumatori ................................•.............. 

MAGAZZINI GENERALI - SENSALl _. RAPPRESENTANTI 

Magazzini generali e Punti franchi .................................................................. . 
Esazioni per conto di ditte private .................................................................. . 
Agenzie di pubblicità e di affissione .................................................................. . 
Imprese private per la riscossione delle imposte di consumo ........................................... . 
Commissionari e rappresentanti .....................................................................•. 
Fornitori .......................................................................................... . 
Mediatori, sensali, stimatori; agenti di informazioni, commerciali, d'aste, agenti teatrali e dì collocamento; Con-

sulenti tributari ................................................................................. . 

AZIENDE COMMERCIALI NON SPECIFICATE 

Aziende commerciali non specificate .................................................................. . 

BANCA E ASSICURAZIONE 

BANCA, BoRSA E CRlmITO 

Impiegati di Banche ed Istituti di credito. Casse di Risparmio .......................................... . 
Impiegàti di Borse c Stanze di compensazione. Cambiavalute, ecc ....................................... . 
Impiegati di Agenzie private di pegno ............................................................... . 
Impiegati di Esattorie pubbliche (non gestite direttamente dallo Stato o da altri Enti pubblici) (2) .•..........• 
Impiegati di Banchi Lotto .......................................................................... . 
Personale subalterno di Istituti ed Aziende di Banca, Borsa e Credito ............................•...... 

ASSICURAZIONl 

NUlllero 
conven&ionale 

D20 
D 21 

D22 

D23 
D24 

D25 
27 

D26 

28 
D27 
D28 
D29 
D30 
DJI 

D3Z 

D33 
D34 
D35 
D36 
D37 

DolO 

D 41 
D42 

D43 
D44 

29 

Impiegati di Istituti e Società di assicurazione ...................... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . D 45 
Impiegati di Agenzie di assicurazione dipendenti da Istituti e Società di assicurazione..................... D 46 
Agenti di assicurazione non dipendenti da Istituti e Società di assicurazione. . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . D 47 
Personale subalterno di Istituti ed Aziende di assicurazione............................................. D 48 

AUDETTI AD AZIENDE NON SPECIFIcATE 

Impiegati di Aziende di credit.o e di assicurazione non specificate ....................................... . 
Personale subalterno di Aziende di credito e assicurazione non specificate •............................... 

(I) Agenda di vendita gestita direttamente dai produttori. Per la vendita commerciale dei singoli prodotti, vWaosi le ""Iloclassi immediatamellte precedenti 
(2) Per le Esattorie gestite da Enti pubblici, vedansi, secondo il caso, i nn. D 57; D 58; D tll e D 62. 
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DIFESA DEL PAESE 

Num~ 
cODveuloaale 

Carabinieri Reali e R. Guardia di finanza .............................................. 0 ..... o..... .... 30 
Altri Corpi del R. Esercito ........................................ :. . . .. . . . . • . . . . . . . . . •. .. . .• . . .. . • . •.• 31 
R. Marina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . • . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . • ..• . . . . •• . . • . . .. . •.... ;. • . 32 
R. Aeronautica...................................................................................... 33 
Milizia Volontaria per la Sicurezzà Naziunale ..•.•..............••.•........... .;. . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 34 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI, 

Personale diplomatico e consolare straniero accreditato presso il Governo di S. M. il Re e presso la Santa 
Sede - Personale civile e militare dipendente da Stati esteri......................................... D 51 

Pel'$Qnale subalterno di Ambasciate e Consolati esteri .................................................. D 52 
Personale diplomatico e consolare italiano ............................................................. D 53 
PtltS()nale subaltérno alle diJl6lldenze di Consolati ed Ambasclate italiane ..........•..................... D 54 
Impièg~.ti della Real Casa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . D 55 
Personale subalterno della Real Casa.. ... . ... . ... . . . .. .. .. . .. . . .. . .. . . . . . . . ... . . . .. . . . . . . . . ... . . . . . . . . j) 56 
Itnpi~gati dello Stato e delle Camere Legislative....................................................... D 57 
Persona.le sub3.1terno dello stato e delle Camere Legislative ............................................. D 58 
Impiegati delle Provincie •.......................•................................................... D 59 
Personale subalterno delle Provincie .................................................................. D 60 
Impiegati dei Comuni •..... '.' . . . . • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .. . .• . . . . .• . . •.. D61 
Personale subalterno dei Comuni. ....••.............•.............................•........ ;. . . . . . . • . . . D 62 
Impiegati degli Istituti di benèfìcenza e di altri Enti morali.. . . .. . . . . .. . .. .. . .. .. . . ... .. • . . •. .. .... . • • • • D 63 
Personale subalterno degli Istituti di beneficenza e di altri Enti morali ....•.... , . . . . • . . • • . .. . . . . . . . . . . . . D 64 
Impiegati delle organizzazioni sindacali e del P. N. F .................................. ;,................ D 65 
Personale subalterno delle organizzazioni sindacali e del P. N. F. ...............•....................... D 66 

CORPI ORGANIZZATI ,l\LLE DIPENDENZE DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

Corpi organizzati al servizio dello Stato: guardie carcerarie; funzionari e agenti di pubblica sicurezza, ecc. .. D 67 
Corpi organizzati .u servizio delle Provincie e dei Comuni .............................................. D 68 

AMMINISTRAZIONE PRIVATA 

Impiegati di società e circoli sportivi,.. •......... .. .. . ... ...... ............ .. .. .. .. ...• .. .. .. .. .. .. .... .. .. . D 6g 
Personale subalterno di società e di circoli sportivi ................•................................... D 70 
Impiegati di società e circoli scientifici .•.•............................................... :........... D 71 
Personale subalterno di società e circoli scientifici ..........•...............••.•..•.•.............•...• D 72. 
AmIninistratori. di beni patrimoniali .. . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . .. . . . . .. . . . • . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . D 73 
Giovani. di studio... . .• •. ••• . . . . • .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • .•.• . . . . •. .• . . ... • ••. . • D 74 
Altri. impiegati dipendenti da. prof~onisti ed artisti (Dattilografi, ecc.) . . . . . . • . . . . . .. . .. . • . • . . . . . . . . . . . . . D75 
Persopale dLservizio o di fatica. dipendente da professionisti ed artisti (esclusi gli autisti) (x) •••.•.••••••.• D 76 
Agenti di investigazione, di sicurezza privata. guardie nottunte._ecc .......................... , .. . .. .. . . . . D 77 
Impiegati, commessi, dattilografi e stenografi di amministrazioni private, senza altra specificazione. . . . . . . . . . 35 
Personale di fatica o di servizio, ecc., di amministrazioni private, senza altra specificazione .............. D 78 

CULTO 

Sacerdoti e chierici del clero ca.ttolicosecolare ......................................................... D 79 
Frati, suore, monache, laici e conversi del clero cattolièO regolare ....................................... D 80 
Impiegati della. Curia. Pontificia, delle Curie Vescovili e degli . istituti ecclesiastici .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . }) 81 
Personale di servizio o di fatica addetto alla Curia PontifIcia, alle Curie Vescovili e agli istituti ecclesiastici . D 82 
Sacrestani e addetti al servizio delle chiese cattoliche .................................................. D 83 
Pastori evangelici e ministri di altri culti ............ '" .......................................•... , • . . D 84 
Impiegati addetti ai templi e agli istituti di culto non cattolico .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. • .. . . .. ... .. .. .. .... . D 85 
Personale di serviziQ o di fatica addetto ai templi e . agli istituti di culto non cattolico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . D 86 

(I) Per gli .. fil"'. 4lpendeuU 4& liberi professiollisti ec:l artisti. vedasi il Il. C 71. 



PROFESSIONI E ARTI LIBERALI 

INSEGNAMENTO (I) 

Maestri, professori, direttori di scuole e di istituti pubblici ............................................ . 
Maestri, professori, direttori di scuole e di istituti privati .............................................. . 
lns€gnanti di musica vocale e strumentale e di recitazione ............................................ . 
Maestri di ginnastica, scherma, equitazione, hallo (esclusi ì maestri dipende11ti da sale e scuole di ballo) (2); di 

nuoto, ecc ...........•.•...........•.........•.................................................• 
Sacerduti, monache, monaci, addetti all'insegnamento ................................................. . 

PROFESSIONI SANITARIE 

Medici, chirurghi, ostetrici, odontoiatri, ecc ............................................................ . 
Dentisti autorizzati ................................................................................ . 
Levatrici .......................................................................................... . 
Veterinari ......................................................................................... . 
Farmacisti ........................................................................................ . 
Assistenti di farmacia ...............................................................................• 
Massaggiatori, manicure, pedicure, odontotecnici (3) •.•......................••....•....•••......•.•.... 
Assistenti sanitarie, infermieri di ospedali, case di cura, ecc. . .......................................... . 
Infermieri privati. ...........................•....................................................... 
Sacerdoti, monache e monaci addetti all'assistenza .................................................... . 

PROFESSIONI LEGALI 

Avvocati e procuratori ...•........................................................••................. 
Patrocinatori legali ............................................................. ; ...•................. 
Notai ............................................................................................. . 

LETTERE E SCIENZE 

Letterati e scrittori 
Giornalisti ......................................................................................... . 
Pubblicisti ........................................................................................ . 
Traduttori, interpreti ................................................................................ . 
Ingegneri e dottori in chimica, lib<-ri professionisti, e dottori in scienze naturali .......................... . 
Architetti ...•.......... '.' .......................................................................... . 
Dottori in scienze agrarie - agronomi - periti agrari. ............... : .................................. . 
Agrimensori, geometri, maestri muratori, rabdomanti (4) ..•.......••.•..•...........•....•.•.•••..•.•..• 
Dottori in scienze commerciali; attuari ............................................................... . 
Ragionieri e contabili ............................................................................... . 
Periti commerciali; periti industriali edili e navali ..................................................... . 

ARTI BELLE 

Pittori, scultori, miniatori, acquafortisti e xilografi (arte pura) .......................................... . 
Pittori, scultori, scenografi, milliatori, xilografi (lavori industriali); copisti del dipinto ..................... . 
Restauratori di quadri, della statuaria e di oggetti antichi ................ , ........................... . 
Disegnatori ........................................................................................ . 
Calligrafi .......................................................................................... . 
Modelli e modelle ••................................................................................. 
Compositori di musica, direttori di orchestra, capibanda musicali ........................................ . 
Musicanti, suonatOli. organisti ...................................................................... . 
Artisti di canto, cantori e coristi .................................................................... . 
Coreografi, ballerini, mimi e tramagnini ...•........................................................... 
Artisti dralnmatid ................................................................................. . 

Numero 
convenzionale 

D8? 
D88 
D89 

D90 
D9I 

D92 
D93 
D 94: 
D95 
D96 
D97 
]) 98 
D99 
T 
T l 

T 2 

T 3 
T 4: 

T 5 
T 6 
T 7 
T 8 
T 9 
TIO 
TIl 
T 12 

T 13 
T 11 
T I5 

T 16 
T 17 
T 18 
1'19 
T20 

Tu 
T 22 

T 23 

1' 2 4 
T 25 
1'26 

(I) Il personale subalter'lloQ delle scuole e degli istituti va cQmpre.,o: se dipendente dallo Stato, al. n. D 58; se dalle Provinde, al n. D 60; se dai Comuni, 
al n. D 62; se da Istituti privati, al D. D 76. 

(al Per i maestri dipendenti da sale e da setlole di ballo vedasi all' "Industria. il n. C 70. 
h) Artigiani. Per qùelli dipendenti da alberghi, negozi (}j parru~"hieri, bagni pubblici, ecc, veda,i alle relative voci. 
(4) ~faestxi muratori diplomati, secondo le leggi già vigenti nelle DI'ove Provincie. 
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Numero 
convenzlOliale 

Artisti cinematografici .....•....................•.................................................... T 27 
Arti5ti di compagnie equestri e di varietà, prestigiatori, saltimbanchi, ginnasti, burattinai, domatori; artisti e ad. 

detti a serragli, giostre, tiri a segno e spettacoli di piazza in genere .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..' T 28 
Suonatorl ambulanti ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • T 29 
FantiJlÌ., giocatori dì pallone, corridori, lottatori, ecc. . ....................................•. " . . . . . . . . • • T 30 

ADDETTI AI SERVIZI DOMESTICI 

Domestici, cuochi. balie, damigelle di compagnia, governanti ed istitutrici, autisti, ecc. .................... 36 
Portieri, stallieri, ecc ...........................•.............. '.' .... , .. , .... , . , ..................... , T 31 

PROPRIETARI E BENESTANTI 

Capitòlil:lti, agiati, redditieri, benestanti .......................... , ................ , .................. , 37 
Proprietari edili ..................... , ................. ,............................................. T 32 
Proprietari di terre affittate.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 'f 33 

CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

PENSIONATI 

Pensionati di amministrazioni pubbliche ...........................................................•... 
Pensionati di amministrazioni private ................................................................ . 
Pensionati di guerra .•............................................................................... 

STUDENTI, SEMINARISTI, COLLEGIALI 

Studenti, seminaristi, collegiali 

ATTENDENTI ALLE CURE DOMESTICHE 

38 
,T 34 
T 35 

8 

Attendenti alle cure domestiche.. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 

ALTRE CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

Persone senza professione; invalidi ... . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . T 36 
Ricoverati ..................•.................................................•..................... T 37 
Detenuti .........................................•........... :..................................... T 38 
Mendicanti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T 39 
Prostitute ........................................................................................... T 40 

SENZA INDICAZIONE DI PROFESSIONE O CONDIZIONE 

Senza alcuna indicazione di professione o condizione................................... . . . . . . . .. . . . .. .. . 39 
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II. 
PROSPETTO ANALITICO DELLA CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 

AGRICOLTURA E CACCIA 

AGRICOLTURA Segue: AGRICOLTURA 

4 - Agricoltori (I) ehe condueono o lavo- Segue·: 44 - Giornalieri 
rano terreni (tro,tl o della famiglia 

40 - Agrleoltorl (l) usulnatturi, utenti, 
enfiteuti ed utlllsti 

Enfiteuti 
Enfiteuti-qtUisti 
Utenti di t\S1 civici 
Utilistl 

5 - Agrkoltori (I) fittavoli e sulJafflttuari 
Aftittavoli 
Aftittqari 
Borgesi (Sicilia) 
Flttaiuoll 
Flttall10li coloni 
Fi ttaiqoll IlUlZZadrl 
Plttaluoll obbligati 
Fittaiuoli socci 
Fittavoli 
Malgbesi 

41 - Direttori teeniel ed impiegati di 
aziende agric:ole 

Agenti di campagna 
Amministratori 
Bussolari 
Curatoli (Puglia e Sicilia) 
Direttori amministrativi 
Direttori tecnici 
Fattori 
Gastaldi 
Impiegati 
Sottoagentl 
Sottofattorl 

42 - Guardiani privati (eustodl delle pro-
prietà) 

Campari 
Guardiani 
Guardie campestri private 

6 - Coloni (mezzadri. terziari, ece.) 
Coloni 
Coloni aftittuari 
Massari 
Masaari di campi 
Metallerl (Mezzadri - Sicilia) 
Mezzadri 
Poderai 
&cci 
Terdari 

Maestranze specializzate agricole (giardi­
nieri, ortolani, floruuUori, ecc.) 

43 - Salariati ed obbligati 

44 - Giornalieri 
Abbacchiatori 
Addetti alla coltivazione di agrumi 

alberi da frutta 
di fiori 

• di tabacco 
Agmmai (Sicilia) 
Annestatorl 

Arborari 
Battitori di nooi (Piemonte) 
Cerchiai 
Floricultori 
Giardinieri 
Giardinieri di agrumi 
Innestatori 
Lhnonarl, (coltivatori di limoni in Sicilia) 
Ortolani giornalieri 
Sommaocarl (Sicilia) 
Vignaiuoli 

45 - Condizionatura e eonservazlone dei 
foraggi 

46 - Produzione dell'olio (2) 

47 - Salariati.ed olJbllgati (compresi i 
compartetipanti - escluse le . maestranze 
specializzate e gli addetti all'allevamento 
elel bestiame) (3) 

Aratori 
Bifolchi 
Contadini 
Contadini obbligati 
Famlgli 
Schiavandarl 
Sopramanl (Piemonte) 

7 - Braccianti, giornalieri di eampagna 
(escluse le maestranze specializzate e gli 
addetti all'allevamento del be6tiame) (3) 

Badilanti 
Braocianti agricoli 
Cameranti (Emilia) 
Cariolanti (Veneto) 
Cottimisti di campagna 
Falciatori 
Fossaiuoli 
Giornalieri di Campagna 
Marral 
Mietitori 
Mondarisi 
Mondatrlci 
Monelli (ragazzi occupati come servitori in cam-

pagna) 
Nolanti (contadini avventizl- Novara) 
Pacchiani (bracc ianti - Napoli) 
Risaioli 
Ruonti (braccianti. di campagna - Napoli) 
Salari - (Scavafossl che regolano il dellusso delle 

acque- Sicilia) 
Sciaccasori (giornalieri - Napoli) 
Sfogliatorl 
Sottani (Veneto) 
Sterparoli 
Tammari 
Terraioll agricoli 
Terrauani 
Terrazzleri (braccianti di campagna) 
Terrierl (Napoli) 
Vaagatori 
Zamplttl (Napoli) 
Zappatori 

48 - Raeeoglitori di funghi. di tartufi, ecc. 
Clcoriari 
Raccoglitori di funghi 
Raccoglitori di tartufi 
Tartufari 

(I) Anche sotto le denominazioni generiche di coltivatori. 

ZOOTECNIA 

49 - Allevatori di animali (comp~esi gli 
agricoltori, conduttori di aziende zootec­
niche, gli avicultori e gli aPicultori) 

Allevalori di ar,il1ll!ll in genere 
Apicultori 
Avicultori 
Malgbesi 

Addetti all'allevamento del bestiame (com­
presi gli addetti alla lavorazione. diretta 
dei latticini prodotti nell'azienda di alle­
vamento) 

lO - Salariati e obbligati 

50 - Giornalieri 

Bovari 
Bufalarl 
Burini 
Butteri (Lazio) 
Caprai 
Casari latterie turnarie 
Castratori 
Crlnatleri 
Mandriani 
Massari (capi di armento- Lazio) 
Minoranti (cnstodl ql bufall- Lazio) 
Moscetti (pastori - Lazio) 
Mungitori 
Paratori (vaocari - Emilia) 
Pastori di greggi 
Pecorai 
Porcari 
Vaccari (Piemonte) 
Vergari (Piemonte) 

SILVICOLTURA 

51 - Boseaioli, earbonal, tagliaiegna, ece. 
Boscaioli 
Cannaroli CV eneto) 
Carbonai (addetti alla prod\lzione) 
Fascinatori 
Frattaioli 
Legnaloli-taglialegna 
Macchialoli 
PenDeSi - taglialegna 
Spaccalegna 
Tagllalogna 

52 - Guardiaboschi privati, eec. 

CACCIA 

53 - Caeelatori e guardiaeaeela 
Battitori di caccia 
Bracchieri 
Cacclacornaccbie 
Cacciatori 
Distruttori Ili animali noolvi 
Guardiacaccia 
Talpai 
Traponieri (Piemonte) 
Vlperai 

(2) Solo ave non meno <leI 55 % del prodotto lavorato provenga <la terreno dell'agricoltore. 
(3) Per le maestranze specializzate, vedansl i precedenti nn. 43 e 44; per gli aqdetti all'allevamento del bestiame, vedansi i successivi nn. IO e so. 



54 - Piscicultorl 
çoltiy,.tori cii mitill e di ostriche 
Ostrleullotl . 
PillC~&'ri 

55 - Pescatori e vallàntl 
A%seIlanti 
Capibarca 
CoraUarl ,..alari 

. MarJDld 
MOId 
Ostrjearl 
:l'adrOllI o cilpll:!area 
Pescatori 

. Ptseatori 4i coralli, spugne, mUIII, ostriche 
Ral1OC<lhiui 
SomlnO$zatorl 
Te1linari 
VongoIarl 
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INDUSTRIA (*) 

Segue.. CAVE DI OGNI GENERE 

Segue: 57 - Cave di. ple.ire, di materiale 
da cemento, di sltbbtae ghiaia, di mate­
riale per laterizi, per porcellane, vetrerie 
e simili - Cave di torba 

Cavatun 
Cretaiuoli 
Crivellatori di sabbia 
Filiatl 
Llu;atori 
Minatori di pietre da taglio 
Picconieri (cave) 
PIOIleri (picconieri - Napoli) 
Renaioll 
Riquadratori 
Sl\bbiOllIlI 
Scatena:tori cavatori 
Spaceapietre 
Spaccamonti 
Squartatori di selci 

56 - Miniere di metalli, zolfo, cOOllWstl~ 58 -Saline 
bUi fossili, eee. - Ricerche· millèrarie 

Arditori (Sicll ia) 
.Mganisti 
.vlllatori (Illiniere) 
Battin:.aaa 
Battittrada (Sicilia) 
CarusI 
Cavabllrl. di carbone, piriti, salgemllla, zolfo, ecc. 
Cemltriel di miniere 
Grottararl (ROIIIagaa) 
Impaaottabllri (Sicilia) 
Ingeperi di lIIin!ere 
Minatori 
PerfoI:atori di lIliniere 
Periti IIItoerari 
Pleciotti (fanciulli lavoranti nelle zoIf;ltue) 
Picconieri 
Poml'Ùlti (lDiolere) 
poIItlfitltl {Illiaiere) 
SI\IInal (mlni_> 
Sghiolatori sel:fatàri (Romagna) 
SoIforari 
SpjSaro!i (Sicilia) 
Sten:àftÌ 
Tubai o tubiati (miniere) 
Vagcaarì 
ZoIforari 

CAVE DI OGNI GENERE 

57 - Cave di pietre, di material. cla ~ 
mente, tU sabbia e ghiaia •.. di materiale 
per Iltterizi, per porcellane, vetrerie e ~ 
mili - Caye di torba 

Rallinatori d I sale 
Salina! 
Salinan 
Salinierì 

59 - Estrazione delle aeque minerali 

INDUSTRIA DEL LEGNO, DELLA PAGLIA 
EJ>AFFJNI 

60 - Deposito. rçnsenazlone e stagiona­
tura del legname. Segatura e sIIozzatura 
di legname 

Abbozzatori di radica per pipe 
Legaaio!i 
Reseghlni 
Sb<>llZatori di legname 
Segantini 

l t - Falegnami 
Marangoni (Veneto) 

61 - Carpentieri In legno 

62 - Costruzione di barehee navi in legno 
(esclusi. i cantieri navali) (I) 

Calafatl 
Mastri d'ascia 
Squeraiuoli (Veneto) 

Segue: INDUSTRIA ,tmL 'LEGNO, 
DELLA PAGLIA ED AFF.lNI 

Segue .. : $l~. tost.-uzlf,ne .41 é:a~ze, c.am, 
casse e botta 

Costruttori. di vett.ure 
Fabbrleantl' dr bailli 
Fabbricanti di carri 
Fabbricanti di carrou;e 
Fabbrlcaetl d I casse 
Fabbricanti di ~te per agrumi 
Fabbricanti di mastelli 
Fabbricanti di scale 
Fabbricanti di secchi 
Fabbricanti di tini 
Facocchi 
Gabbial 
Mannesi (che fa carri- Napoli) 
Smerìgllatori 
Treggial 
Varreoohiari 

64 - Intagliatori, iotarsiateti. tornitori ed 
ebanisti. sediari e zec:eoIart 

Appaiatori (tacchlnol) 
Arcarl-ebanlsti 
Bozzellal 
Corniciai 
Ebanisti 
Fabbricanti di oomici 
Fabbricanti di forme per lIIlatpII 
Fabbricanti di fusi 
Fabbricanti di pannelli 
Fabbricanti di· parchetti lu lepo 
Fabbricanti di lavori In radlea 
Fabbricanti di sedie. 
Fabbricanti di setaccl 
Fabbrloanti dì utensili di legno 
Fomlal 
Fusai 
Impiallacciatori 
lugessatori (legno) 
Jntagllatori 
Jntarsiatori 
MesI9lai 
Miacenatorl 
Modelll$tl 
Rimessai 
Sediari 
Seggerellari .(Napoll) 
~Iolal 
Stipettal 
Tornitori In legno 
Tupistl 
Zocoolai 

65 - Fallbricazlone di mobili 
Attreu;isti mobilieri 
Cesellatori di mobili 
Cw:vatorl a mano 
Fabbricanti di mobili in legno 
Montatori d I mobili 
Preparatori (mobili) 

Aiutanti al masso 
Alutofiliati 
Al'ganlsti 
Armatori 
Battilame 
Battimaua 
~attlstrada 
Breooialuoll 
Capi-cava 
Capi-n,.a 

63 e bo~struzione di carrozze, carri, casse 66 _ Fallbrieazioue di stfumenti musieati 
In legno 

Capi .... herìa 
Cavamootl 
Cavatori 
Cavatori di arena, pozzolana, sabbia, graniti, 

marIIIi, pietre da cos~ioni, molari, pomice, 
torba 

Aftllatori a mano (fabbrica imballaggi) 
Barllal - bottai 
Barletta! - bottai 
Bigonclai 
Bottai 
Carradori 
Carrai 
Carrettai 
Carrouieri (Toscana) 
Cassai 
Cassettari 
C_ai 
Cìrcolarlsti (imballaggi) 

Acoordatori 
Cannipulisti 
Clavlsti 
Fabbricanti di armonium 
Fabbricanti di organi 
Fabbricanti di pianoiortl 
Incisori di armooiche 
Jnlervolatori 
Lavoranti allo champignOll 
Lavoranti di arMOniche 
PlllZIltori 
Taboretiati (tuplsti) 

(.) POlmONE NJlu..!. PllOl'llSSIONJI' Padrone d'azlen~, amministratore e direttore: In - Impiegato: /0 _ Artlgianoinqipenqente e famigliari che lo ooac!lll­
vano: Il - .A.ttigiano padrone e famigliari che lo coadiuvano: /a - Operaio, saiariato, garzone, anche se appartenenti a botteghe artigiane: /3 - Senzalo4lculoue 
dì posizione nella ~essione; 1- - . 

(I) Per I ~f _M', vedasi il n. C 7. 



58gue: lQUS'rRJA DEL LEGNO, 
DELU. f1AGLlA ED AFFINI' 

67 - Verniciai ..... e deratura 
Doratori 
Jndoratori SII Iegoo 
Lustratori di mobili 
Lustrini (Veneoia) 
Macchiatori (di legno) 
Verniciatori (in legno) 

68 -l"abbrieazlone.di. oggetti In truciolo e 
sughero 

BollitorI (sugheriJìcio) 
Fabbricanti di ogJ8tti d I truciolo 
Fabbrioutl di oggetU.in sugheri) . 
FlIbb!:ieanU di tnrlIOOioli. di sugh~ò 
~lU\dfettl1i ('\lgherilìcio) 
Ritllgliator! {'\lgheriJìclo} 
Sceglitrlei (augherilìcio) 
Tirabande (sugheriftcio) 
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Segue: INDUSTRIE CHELA VORANO 
I CEREALI 

12 - Panificazlone 
Aiuti fornai 
Cascherini 
Fabbricanti di gallette 
Gallettai 
Impastatori 
Panettieri 
P!stori 
Prestinai 

74 - Pastifici a macchina 
Fabbricanti di paste alimentari 
Maccaronai 
Mugnai (pastal) 
Pastai 
Pastaroli 

75 - Pasta i a mano 

Segue: JNDUSTRIECHE UTILIZZANO 
FRUITA, VElmURA E SEMI 

84 - Fabbdcazlooe delle frutta eandite, 
confetture - Fabbricazione di cieecolata. 
caramelle, torrone. ecc. 

Caramellistl 
Cioccolatai 
Cioccolatieri 
Confettieri 
Fabbricanti di cacao 
Fabbricanti di cioccolata 
Fabbricanti di frutta candite 
Macinatori di cacao 
Tostatori di cacao 

INDUSTRIE CHE UTH.IlZANO 
PRODOTTI ANIMALI 

85 - Lavorazione del latte, formaggi., 
burro e latticini in caseifici indUstriali (2) 

Fabbricanti di formaggi 
69 - Fabbricazione di oggetti In canna' 

vlncbl, gluncbi e simili 76 - Pasticcerie, industria dolciaria, fab-
bricazione di biscotti e. di .ostie 

Fabbricanti di latte condensato 
Salatorl d! formaggi 
Stagionatori di formaggi 

Canestrai 
Corbellai (che fa attrezzi con stecchi e giunchi) 
Fabbricanti di canestri 
Fabbricanti di ceste di vimini 
Fabbricanti di gabbie 
Fabbricanti di oggetti in vimini 
Gabbial 
Treggiai 

70 - Fabbricazione di cappelli .III paglia 
Ammagliatrlei (cappelli paglia) 
Bordinatrlci (cappelli paglia) 
Fabbricanti di cappelli di paglia 
Guarnitrlci (cappelli di paglia) 
Imbiancatori di paglia 

71 - Fabbricazione di oggetti In paglia e 
fibre affini. Impagliatori di oggetti di ve­
tre e .III se.dle, canestrarl, cestai. storinai, 
fabbricanti di scope 

Cestai 
Fabbricanti di cestini di paglia 
Fabbricanti di panieri di paglia 
Fabbricanti di scope .. scopette 
Fabbrican ti di sporte 
Fabbricanti di stuoie 
Fabbricanti di trecce di paglia 
Fabbricanti di ventole 
Flascai (Impagliatori) 
Impagliatori di lìaschi 
Impagliatori di sedie 
Panlerai 
Scopar! 
Spuzettai 
Sportellari 
Storinari 
St\loiai 
Trooc!aioli 

INDUSTRIE CHE LAVORANO I CEREALI 

72 ...,. Lal(orazion~ dolcereati 
Brillatori 
Caricafonti 
Cernltori di grani 
C!IIndristi (r!siere) 
Essicatori 
Lavàgranisti 
Mondanini crivellatori 
Pilatori di riso 
Terminator! 
Vagllatori 

73 - Molini 
Capi mugnai 
Mugnai 
MoIlnarl 
Semolatori 

Biscottieri 
Buccellatai 
Cantucci ai 
Ciambellai 
Dolcieri 
Fabbricanti di biscotti 
Farcitrlcl 
Incartatori a mano e a macchina 
Offellieri 
OIItiari 
Pasticcieri 

INDUSTRIE CHE UTR.IZZANO· FRUTfA, 
VERDURA E SEMI 

77 - Condizionatura e conservazione di 
frutta e verdUra 

Aggraffatori 
Impaccatori di agrumi 
Mettigomme 
Punzonatrici 

78 -- Stabilimenti enologici 
Cantinieri 
Caporali di distilleria 
Enotecnicl 
Fabbricanti di aceto 

79 - Satabillment! per la produzione del-
l'olio (I) 

Addetti a stabilimenti per la produzione dell'olio 
Caponaliere 
Consiere 
Frantolanl 
Oliarl 

80 - Fabbriche di scirep,i 

86 - Fabbricazione .III margarina, . b .... ro 
artificiale ecc. 

87 - Macellazione 
Ammattatorl 
Ammazzapiecori (Napoli) 
Cbiao.chieri 
Custodi di macelli 
Macellai lavoranti 
Mattatori 
Scannator! 
Trlppaioli (addetti alla lavorazlnne delle trippe) 

88 - Conservazione e lavorazione della 
carne 

Aifumicatori di carl'e 
Cervellieri 
Fabbricanti di salumi 
Falcettlstl 
Lardaroll, lardaruoli 
Marruecial 
Norcin! (Roma) 
Ritagllatori (Piemonte) 
Salatori di carni 
Salsamentari (operai addetti aUa prepazione delle 

carni conservate) 
Salsicciai 
Scorticatori 
Spallatori 

89 - Conservazione del pollame e delle 
uova 

00 - Conservazione e lavoraziotU! ciel pesce 
Fabbricanti di conserve con carne di pesce 

91 - Lavoradene del miele e clelia cera 
vergine 

Ceraioli 
Fabbricanti di candele di cera vergine 
F abbicanti di miele 
Fab~canti di oggetti di ceta vergine 

81 - Fabbriche di conserve e sugbl con-
centrati T 41 - Produzione e selezione seme b.cbi 

Fabbricanti di conserve vegetali 
Fabbricanti <'i mostarde 
Fabbricanti di sughi vegetali 

82 - Lavorazione del caffè e surrogàtl 
Fabbricanti di 61coria e surrogati di caffè 
Macinatori di caffè 
Tostatori di caftè 

83 - Lavorazione delle droghe 

INDUSTRIE CHE l1TIIJZZANO 
SPOGLIE ANIMALI 

92 - Lavorazione del pelo e delle budella -
Imbalsamatori di animali 

Fabbricanti di corde annonlche di mlnugia 
Imbalsamatori 
Pennai 
Piuma I 
Tassidermlsti 

(Il Solo quando meno del SS % del prodotto lavorato provenga da terreni di proprietà del padrone dello Stabilimento. Per gli altri stabilimenti vedas1 nel· 
l', Agricoltura. il n. 46. 

(al Per la lavorazione dei latticini pro<\ottl nelle aziende di allevamento ciel bestian.e, vedansi i precedenti Dumeri IO e 50. 



Segue.'JNDU$'fllJE!atE6TIUlZANO 
, ,sPQGLlli ANIMAU' 

93,-:- J.avoratio~e~l~ spugne 

t4 .. ;.... 'Coll'!iae ·'ueldatl;lra .deUe~1U 
Aoeonciator i 
Affittari (Piemonte) 
Conciatori 
Corciarl (Napoli) 
Cuoia! 
i?abbrioanti marocchini 
Preparatori di perg/unene 
Raffinatori di pella ini 
R.ascbiatnrl 
Rlunltorl di peli i 
Salatori di pelli 
Searnitori 
Senttìéldòrl 
Tintori d:iopot. 
Verniciatori di cuoio 

la·!..:- F,.l)~icajJoneerl,.razic)fte di eal 
. tature 

Aggiuntatrici 
Bucatrlei 
Calzolai operai 
Cia1;>attinl 
.Crosciatori. 
Cuel~dolÌ> 
Cucitori 
i?resataccbi 
i?r!Utori di suole 
lnca vigliatorl di taceb I 
Inchiodator! 
Inerenatorl 
Lissat<>ri 
Mootatorl a maccblna e a mano 
Orlatric! di scarpe 
Piantatnrl di taccbi 
Premontatori 
Preparatrici 
Relìlatori 
Rlbattitori 
Rlpassatori punte 
Rlpiegatricl a maccbi na e a mano 
Sboz.orl 
Scarparl 
~oatori di coolo 
Sformatoti del tacco 
SgIIopponatori 
Smerigliatacebl 
Smerigllatori suole 
Solaccblanelll (ciabattini· Napoli) 
Solcatnrl suola 
Spiana,tori suol~ 
Tagliatot! di pelle a mano e a lT.accblna 
TagIlatorl di tomaie 
T_U.atorl a marca .punto 
Tranciatori cuoio 
Vetratori tacobl sllolè 

95:.... Fabbrleazionl\ di 'guantlèdhrtleoli 
in pelle 
A,&I»nta~cldi artiooll. in . pelJe 
AaÌùlJcià! In pellè . . 
BliancerlsU 
Bordatori 
Boraettierl 
B1lÌlnator.i 
Confezionisti di articoli In pelle 
Cucitrici di articoli in pelle 
Decwatwi di articoli in peUe 
Dl8ltnatori dlartiéoli lòpelle 
Doratori ci! cuoio 
i?abbricantl . di borse 
Fabbricanti di cinturini 
FabbrÌl:arrt1d!.·.gIlanti 
i?abbrlcanti di oggetti di cuoio 
i?abbrlcantl di oggetti di pelle 

• FlI'bprleanH41por~li,portaslgari 
i?abbrléantl $ valigie 
i?oderatrict. 
i?orehettaie (piquet) 
ç..,.antai . .. .....: • ...., 
Impressori di. ar<iooU in. peU~ 
Legatorl In cuoio 
Odatdei 
Ossatlll.'à! 
Pasaatriei 
Pirografatorl 
Rafll.llatorl 
Ribatti triol 
Rivettalrlcl 
Stampa tori di articoli In pelle 
Stlratorl. guantai 
Tagliatorl guantai 
VaUfial 
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Self1.te: ·INDUS1:RlECm: UTILIZZANO 
SPOGLIE· ANIMAU 

96 -:- Fa"brieazlune di selle. fit:li~entl.eJn~ C l - Legatoriedi libri 
ghie e di oggett! per militari (bufJetterie) Cucitori 

Bastai 
BraC<lheral • Sellai 
Collatori 
Cucitori di cingbie e oggetti In cuoio 
Fabbd~,anti di buffetterie 
F'a1;>bricanti di clhgbie 41 trasmissione 
Fabbrie:antl di corregge 
Fabbricanti di fruste 
Fabbricanti 41 stringbe 
i?r11stal 
Guarnamentari 
Sellai 
Smnssatori 
Tagliatori di cqoio 

97 - Lavorazione tleUe pelUeele 

INDUSTRIA ~ CARTA 

98 - C~lÌimé lavoratlntle degli tttàeel; 
eernita· dl,lt1a earta 

Cernitorl di carta 
~torl di stracci 
Prendltorl (di carta) 
Stracciar I 

99 - Fabbrieaziene di cellulosa. pasta di 
legno. earta e eartone 

Bobinatori (cartiere) 
Calandratori 
Capi aUa pa$ta di legno 
Cartai 
CiJlndra! 
Coloritori 
Contatrici 
Fabbricalltl di cartapesta 
F abl:!l<icanU. di.car.te 4a;gl!1oco 
F'abbdcantl di carte da parati 
Fabbricanti di cartone . 
Fabbricanti di (lellulosa 
Flìhbrlcanti di pasta di legno 
Fillgranlst! 
Imbiancatori 
Incisori 
Lavoranti cartai 
Liseiatori 
Lisciviatori 
Lnttatrici 
Mescolatori 
Modellisti (cartiere) 
Modular! 
Molazzatorl 
Panitrattrici 
PaUnatori 
Piegatrici 
Poni tori (cartiere) 
Raffinatori 
Rigatrici 
RI passatri ci 
Sanltori agII zillchi 
Sftbratnrl di l~no 
Slìlacciatori 
Tagllastracci 

c - Fabbrieazione di oggetti di earta e 
eartone 

A~ìuccial In carta 
Bustaie 
Bustaie a pedalino e a mano 
Coloritori 
Contatrici 
Cucitrici 
i?abbricanti di b\1ste da lettere 
F~1;>dcanti di oartooj<ggi 
Fabbricanti di sacchetti di carta 
Fabbricanti di scatole di carIane 
Imballatori 
Impaccatrici 
Incim 
M04ellisti 
Perforatori. 41. cartOl'li per JacqQllrd 
PlegatriCl 
Rigatrlei 
Rlpassatricl 
S!ltinatricl 
Scatolal 
Tranclatrici 

Impreuod 
Leiatori di libri 
Rilegatorl 41 libri 
Satlnatorl degli zinchi 

C 2 - . Fabbl'ieazioned'· pettini. fereelle, 
artieoll per fumatort.v.entaglJ; illoggetfi 
di osso, gioeatt(tli.el1in~agJtetie; d_oggetti 
In eòraUo, madreperla· e simili 

Bambolate 
Cammeisti 
Corallai 
Coronari 
Drlzzamaglie 
i?abbrlcanti di t.bincaglierle 
i?abbrlcaoU di giocattoli 
i?abbrlcanti di masc1;>8lie 
Fabbricanti 4i .l\llnutl oggetti da caccia e, pesca 
Fabbricanti <ti oggetti di corallo, corno 
i?abbrlcantl. di oggetti di oaao. avorio, madreperla 

tartaruga 
i?abbricanti di ~ttlnl di legno 
i?abbricanU di pettini di osso 
Fabbricanti di ventagli 
,i?ioral (lìoriartllìclalt) 
Giocattolai 
Mascherai 
Rascblatorl 
Tagliamaglle 
Tartaruga! 

C 3 -Fabbricazione cUhttkui 

Applicatrici 
Bottonai 
Bottonai 
Bottonieri 
èerni tafette 
Codatori 
Fabbricanti di bottoni 
i?oratori 
Segatnrl 
Soffiatric! 
StrGUatricl 
Tornitori 
Traforatori 

C 4 - Fab.brieazlene 41 spazzele 

i?abbricanti di spazzole di crine 
Impiuminatrici (spazzole) 
Perforatori (spazzole) 
Spazzolai 
Spazzolai a mano 

PRODUZIONE E PRIMA LAVOJAlfONl 
DEI METALLI 

C 5 - Fusione, afflnatuta. bolJitur., 'òr­
giatul'a,laminatura, traltiatura, ecc. del 
metalli 

Ailina_i di metalli 
Battimazza 
Bollitori 
B_isti 
i?01ldttori di metalli 
i?orgiatori 
Fucinatori 
i?ucinlerl 
GedlQllri 
Gettatorl di metallo 
Lamlnatod 
Manganleri 
Preparatori 41 metalli 
Ri),ioUUorl di Illttaml 4i ferro 
Rlfonditori di metallo 
Tralìlatori di metallo 



SUCCE$SIVE LAVORAZIONI 
1)EI METALLI 

14 - Fabbri, chiavari, ferrai, magnani, 
maniscalchi 

C 6 - Carpentieri, meccanici, ramal, cal­
derai, ottonai, arrotini, coltellinai, stagnai, 
verniciatori, doratori, nichelatori, smal­
tatori; fabbricazione della latta, di letti 
e mobili in ferro, di strumenti chirurgici 

Acl41llatori 
Aldlatorl 
Aggiustatori meccanici 
Alesatori 
Ammolatorl (arrotini-Napoli) 
Argentatori 
Arrotini 
Barenatori 
Battlferri 
Battirame 
Battitori 
Battitori di stagno O lamiera 
Bilancieri 
Brunitori 
Bulinisti 
Bullettai 
Bullonierl 
Calderai 
Calibristi 
Cesellatori 
Cesolatori 
Collau4ator l 
Coltellinai 
Coronari 
Cortellarl (Napoli) 
Doratori 
Fabbricanti 41 aghi 
Fabbricanti di borchie 
Fabbricanti di bulloni 
Fabbricanti di chiodi 
Fabbricanti di coltelli 
Fabbricanti di corde armoniche 
Fabbricanti di corde e catene metallicbe 
Fabbdcantl 4ifibbie 
Fabbricanti 4i dio metallico 
FabbriCllnti di 'forbici 
Fabbricanti di Insegne metallicbe 
Fabbricanti di lamiere di latta 
Fabbricanti 41 lanterne 
Fabbricanti di letti in ferro ed ottone 
Fabbricanti di lime 
Fabbricanti di martelli 
Fabbricanti 4i metalli smaltati 
Fabbricanti 41 mobili in ferro 
Fabbricanti di oggetti di galvanoplastica 
Fabbricanti di pennini metallici 
Fabbricanti 4i reti metallicbe 
Fabbricanti di scatole di latta 
Fabbricanti di seghe 
Fabbricanti di spilli 
Fabbricanti di stagnole 
Fabbricanti 4i strumenti cblr'1rgici 
Fabbricanti di tanaglie 
Fabbricanti di viti 
Filettatorl 
Fornaioll 
Fresatori 
Fucinatori 
Galvanoplastieri 
Gruisti 
Gui4a maccblne 
Imbragatorl 
Imbrunitori 
Inclsorl 
Ingrassatori 
Lampinnal 
Lanternal 
Latta.! (Iattonlerl-Plemonte) 
Lattonierl 
Limatori 
Lustratori 41 metalli 
Maestri di forno 
Meccanici 
Montatori meccanici 
Morsal 
Motorlsti 
Niche1atori 
Ottona! 
Pe1tral 
Peltrieri 
Platorlsti 
Pulitorl 41 metalli 
Punzonatori 
Ramai 
Ramolatori 
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Segue: SUCCESSIVE LAVORAZIONI 
DEI METALLI 

Segue: C 6 - Carpentieri, meccanici. ramai. 
calderai, ottonai, arrotini, coltelllnai, sta­
gnai, verniciatori, doratori, niéhelatori, 
smaltatorl; . fabbricazione della latta, di 
Ietti e mobili in ferro, di strumenti chi­
rurgici 

Rettl1icatori 
Ribattitori 
Sabbiatori 
Sal4ator! 
Saldatori autogeni 
Sbalzatori 
Sbavatori 
Sbozzatori 
Scalpellator! 
Scavacbiodi 
Scoccai 
Serpentatori 
Serraglieri 
Smaltatori 
Spadal 
Spillettai 
Stagnar I 
Stagnatori 
Stampisti 
Stozzatori 
Succbielli Da i 
Tagliatori autogeni 
Tienichiodi 
Tornltori in metallo 
Tracciatori 
Trafor"torl 
Trancjatori 4i lamiera 
Trapanatorl 
Trapanisti 
Tuplstl 
Utensilisti 
Verniciatori 
Verniciatori a fuoco 
Zincarl 

COSTRUZIONIMECCANICItt IN GENERE 
E LA VORAZIONEDEI l\JETALLI PREZIOSI 

15 - Costruzione di macchineìtfrlcote e 
industriali; costruttori di materiali e vei­
coli per trasporti Con guitle e senza guide: 
di apparecchi per trasporti aerei 

Costruttori di macchine per uso agricolo 
Costruttori di macchine per uso Industriale di 

qnalslasi specie 
Fahbricanti dì aeroplani 
Fabbricanti di biciclette, motociclette, automo­

bili, autoveicoli 
Fabbricanti di lecalnotive, automotrici elettricbe 

e altri veicoli ferroviari e tramviari (carri, va­
goni, carrozze ferroviarie, ecc.) 

C 7 - Cantieri navali 
Arsenalotti 
Carpentieri navali 
Demolitori di navi 
Dipintori di navi 
Pulitori di navi 

C 8 - Costruzione di apparecchi fisici e di 
precisione, di pesi e misure, di strumenti 
musicali, macchine da scrivere e fotogra­
fiche, di apparecchi ortopedici, ecc. Ottica 

Aiutanti alle canne 
Bilanciai 
Cannlpulistl 
Clavistl 
Ernistl 
Fabbricanti di apparecchi ortopedici 
Fabbricanti di macchine calcolatrici 
Fabbicantl di macchine da cucire 
Fabbricanti di macchine da scrivere 
Fabbricanti di misure 
Fabbricanti di pesi 
'Fabbricanti di strumenti di preciSione, scientinci 
Fabbricanti di stl1Imeflti musicali 
Lavoranti a1\o cbampignon 
Occhialal 
Ortopedici 
Ottici 
Staderai 

(I) Per la macinazlone del gesso, della calce e del cementQ vedasi il n. C 18. 

Segu~: COSTRUZIONI MECCANICHE 
IN·GENERE 

E LAVORAZIONE DEI METAW PREZIOSI 

C 9 - Fabbricazione· di armi da fuoco e 
di proièttill 

Archib,'sieri 
Armaioli 
Armieri 
Fabbricanti di canne da fucile 
Fabbricanti di bossoli per cartucce 
Fabbricanti di palle, pallini 
Schloppettieri (armaioli· Napoli) 

C lO - Costruzione di materiale e di .,pa-
recchi elettrici 

Avvolgitori 
Bo~natori elettrici 
Magnetistl 

C 11 - Costruzione e tiparazione di orologi 
Aggiustatori di orologi 
Fahbricanti di orologi 
Orologiai (operai addetti alla costruzione e ripa­

razione di orologi) 
Orologiai da torre 

C 12 - Oreficeria, argenteria e gioielleria; 
fabbricazione di filigrana e medagllt. 
R. Zecca 

Argentieri 
Battiloro 
Brunitori 
Catenlstl 
Cesellatori 
Cesellatori a sbalzo 
Coniatori d I metalli preziosi 
Fabbricanti di dligrana 
Fabbricanti di medaglie 
Filigranisti 
Gioiellieri 
Gioiellieri operai 
Incassatori 
Incisori 
Lucldatori di onice 
Montatorl di gioie 
Nlellatorl 
Orafi 
Orefici 
Posatieri 
Raspinatort 
Tagliatori di pietre dure 

PREPARAZIONE E LAVORAZIONE 
- DEI MlNERAU 

C 13 - Macinatura e raffinatura del mi­
nerali (esclusa la macinazione del gesso, 
della calce e del cemento) (I) 

C 14 - Scalpellini, segatori, sbozzatorl 
di pietra, spacca pietre, sgrossatori di 
marmi; prima lavorazione delle pietre e 
del marmi 

Lavoranti di pietre coti 
Lavoranti di pietre li tograficbe 
Sbozzatori di pietra 
Scalpellini 
Segatorl di pietre 
Squadra tori di pietre 
Tiratori di violino 

C 15 - Mosaleistl 
Fabbricanti di mosaici di pietra 
Fabbricanti di oggetti In pietre nnl lavorate 
Mosaicisti 

C 16 - Marmisti, scultoti in pietra e in 
marmo; lavorazione della pietra 'per uso 
industriale 

A1abastrieri 
Finitori 
Formatori atatuistl 
Gettatori statuisti 



Segue:tRltP~AZlONE ·~LAVORA2l0NE Segue: PREPARAZIO_.rlAVORAZIONE Segue: c::OSTlt~.···.·'Q$.~~lli,S1ltADAlI 
DEIMlN$b\U DEI.~U E lDlb\Wem: 

Segue: C 1& -:-Marmistl, Silultòd in pietra Segue:C20 -'-, Lavorazione del vetro e 
e in marmò; Javoratiene' della' pietra per deUe . perle di vetro 
uso latlustrlale 

Lapidari 
Lucldatorl eli marmi 
Mamliatl 
Omatiatl 
Sagomatorl 

C 11 -,Foraalli di laterizi e di materiale 
rétratfario 

Embricla! 
Fabbri_ti di laterizi 
Fabbri_ti di mattOllelle per pavimenti 
Fabbri_ti di mattOllI 
Fabbrieltati di quadrelll 
F~rlClU1ti .diteg0lll 
Fom44lial di later lal 
Levigatorl 
MattOllai 
MattOllellisti 
Plaatrellal 

CIS -t'ornaci 4ìc .. lce. cemento, gesso 
<:àlclieral 
Carearari (Napoli) 
Fabbricanti d! calce 
Fabbri_ti eli calce Idraulica 
Fabbri_ti di cemento 
Fabbricanti di gesso 
Mugnai da gesso, calce, cemento ecc. 
Sfomaciatori 

C 19 - FabbrieazÌGQe li. ntaioUehe, .' porcel­
lane e terraeotte, stoviglie, ferragtie, og.­
getti adistici 

Allinatori di stoviglie 
Aggiustatori eli stoviglie 
Calcatnel 
Cantarari 
Colatori di forme di gesso 
Decoratori di ceramica 
Fabbricanti di malolicbe 
Fabbri_ti di oggetti artistici In gesso e terra 

cotta 
Fabbricanti di oggetti di terra cotta (esclusi I 

laterizi) 
Pabl>dcìlllt.i di !lJ!;getti funerari 
Fabbrl~t1 di pipe di terra cotta 
F.\bl>çl<;a!lti di'fl'?rce~latll) 
F~i'!\ÌlÌiìtidist!lvigtie 
Fabl>ricanti d1terrilglie 
Fabbricanti di tubi in terra cotta, grè. 
Jl~i 
Figullnàrl 
FigU'nnaf 
Formatori 
Fotocerlllllist I 
GréSSlati 
MaiÒlleal 
Modelllltori 
Muftolierl 
NUgttoii 
Orclolai 
Pentolai 
Plattal 
Pressatori ceramisti 
Pressatrici di lsotatorl a stamPO 
Smaltatori e decoratori eli malolichee porcellane 
Spolveratrici 
Sprangal 
Sprangatorl 
Stoviglial 
Terrecottal 
Tomltorl cerllmlsti 
Vasai 
Verniciatori ceramisti 

Cdstallari 
Pabbdcanti di cannelli per cooter!" 
Fabbrieìlllti di eOIlterle 
Fabbricanti di cristalli 
Pabbricanti di mosaici di vetro 
Fabbricanti di perle di vetro 
Fabbricanti di speilcbi 
Fabbricanti di vetri 
Fornitori di vetraloli 
Gran garzOl!I (vetro) 
bnpir_ (ln1ilatrlcl di perle) 
Lavavetrl 
Lavoranti conterie 
Lueldatori di speccb I 
Maestri vetrai 
Margaritai 
Molat9d di vetro 
Mosaiclati In vetro 
Perllli 
Portantinl (nelle vetrerie) 
Smerigliatori di yetri 
S!lffiatori 
Specchiai 
Spianato.ri 
Stagnatorl di specchi 
Tagliatori di vetro 
Terraioll (terra refrattaria) 
Vetrai 

C 21 - Fahbricazione di materiali in ce­
mento, asfalto, marmi artlfidali 

Cementieri 
Lavoranti in marmi artificiali 

COSTRUZIONI EDIUZIE. STRADAU 
~lDJtAtJUaIIE 

C 22 - CestruzlOnt edilizie, stradali e 
idr.auli~he 

Abboooatori(appaltatorl) 
Accollatari 
Appaltatori 
Assistenti 
Assl1ltenti odil! 
Assistenti stradali 
Costruttori idraulici 
Costruttori (impresari) 
Costruttori stradali 
ImpJ"elldltori 
Imp_ditori edili 
Imp_dltori stradali 

16 - Muratori-
Capi d'arte muratori 
Capimastri 
Capitruppa 
Caporali muratori 
Cuilcblare 

~=r::;fl ~~':t~l 
MlIràtorl 
PlaneIllsti 
Soprastanti 
Squadrat,'ti 

17 - tementlstl 
Formatori 
Gettatorl 
Lucldatori 
Riquadratorl 
Stuccatori 
Tubisti 

C 2Q __ Lavor.aziqne4el vetro eltelle l'erle 
di ,vetfcIJ' 18 - M:8.00vali, bracclaali,. lastdeatorl 

Applicatori vetro asfaltistl,selciaroli, terrazzieri' di . città, 
Apdtorl badilanti ecc. 
Argentatori vetro 
Arrotatori eli vetri 
Attaceagambe 
Attaccapiedl 
Ausil1ad vetrai 
Bottigliai 
Composlzionlerl 
Conciaruote (di vetri) 

Badilanti 
Barraioll 
BaaoIari (selclatori) 
Battimazza 
Bracoiantl 
Braccianti giornalieri (nelle città) 
Buttapala 

Segue: 18 . -m:auovaU,bt.llctlantl, l.,tti­
catori aslal.tlst!, selciareU, terrazzieri di 
città, haelilanti, ecc. 

Calèlar~1l 
Calcinai 
Cal<lel."al asfaltatori 
Cann.atorl 
C!IQmlCCiai 
Cavatori dÌ pozii 
Cottimisti di città (edili) 
Dragatorl 
Eacavatori 
Garzoni portacalce 
Giornalieri manovali (nelle città) 
Laatricatori 
Maceranti (cbe fa muri di macerie) 
Manovali 
Manovali lIssatori 
Martell!natori 
M_cassa (Venezia) 
Mezzacucchiara 
MinatÒti 
Minatori di rivoltella 
Operai cavatori del ceppo (Bergamo) 
Perforatori 
Pozzari 
Sabblatorl 
Sassaloli, seldatori 
Scavatori (edilizia) 
Selclatori 
Spalatori (edilizia) 
Spondini (Padova) 
Slerratorl 
Stradlerl 
TagllamOllti (Napoli) 
Tarrelli (_vi del muratori - Napoti) 
Terraioli (in lavori di còs1rl.lziOlle) 
Terraz&leri 
Vagliatori 
Vasolari (Napoli) 

C 23 - stuccatorl, imbianchini, ornatist!. 
pittori di stanze, deCoratori, paviment. 
tori ecc. 

Adornisti-stticcatorl 
Appareccbiat!lti 
Applicatori (Milano) 
Biancbettai (imbianchini - Napoli) 
Decoratori edili 
Dipintori 
Gessatori 
Grallitisti 
Imbiancbini 
IndoratOlI S<l st>1CCO 
Intonachioti (Bari) 
Laccatori di muro 
Maccbiatori 
Omatlati 
Parcbettistl 
Pavlmentatori 
Planellisti 
Piastrellai 
Pittori eli stanze 
Solettlsti (Spezia) 
Stuccaturl 
Stuecatriel (Torino) 
Terrauai (Padova) 
Tinteggiatori (Brescia) 
Vernleiatorl 

C 24 - Tappezzieri in carta 

C 25 - Fumisti, docciatorl, Zinc.tcÒrl, 'Ion-
tan!erl, pontaroll 

Cunclatetti 
Copritetti 
Docclal 
Pabbrlcanti di apparecchi per dlatrtbHt(JDe d 

acql'a 
Fontanieri 
Fumisti 
lnatallatori fumisti 
Lamiari (pontaroli) 
Paradori (poutaroll muratori -- Naptlli) 
Paratori (pontaroll - Napell) 
Piomblstl 
POIItaroli 
Spazzacamini 
Stagninl 
Trlvellatori 
Tromba! 
Zincatori 



INDUSTRIA TESSILE 
(esclusa la seta artificiale) (I) 

19 - Lavorazione delle fibre tessili; depo­
sito, cernita ed esslcazione dei. bozzoli; 
trattura della seta;.fitatura, tessitura, 
tlniura e stampa dei tessuti; corderie 

Ammaratori di canapa 
Anlll1J!P8.Ù'ici 
Amiodatrici 
Appareccbiatorl di filati 
Apparecchiatori tessili 
Appressatori di filati 
Apprettatori 
AspI!tori 
Asjlàtrici 
Assistenti tessili 
AttaccafiU 
Bardatrici (preparazione .della canapa) 
Battllana 
Binatrici 
Bobinatrici (trattura e torci tura della· seta) 
Brlcatori 
Caldaio1e operaie 
Calzettai 
Canapini 
Candeggiatori 
Cannellai 
Caplcatena 
Cardalane 
Cardatori 
Carica telai 
Wlcatrici tessili. (industria laniera) 
Comi tori di. bòzwH 
Cimatori 
Cimatrici (tessitura serica) 
Cocoonieri 
Coloristi (tintoria, stamperia e candeggio) tessili 
Conoccbianti 
Cordai 
Cotonieri 
Curanda! (chi cura la tela gr~gia con frequenti 

III.V~m;è) 
Disgrassdorl diJana 
Doppiatrlef (r1torcitura indl'strla laniera) 
Essicatori di bozzoli 
Fabbricanti di alfa,.aloe (tessuti) 
Fabbricanti dibrocéati di seta 
Fabbricanti di cocco (tessuti) 
Fabbricanti di corile 
Fabbricanti di cotone idrofilo 
Fabbricanti di crespi 
Fabbricanti di damaschi 
Fabbricaotì di filati 
Fabbricanti di funi 
Fabbricanti di lana meccanica 
Fabbricanti di oggetti di pelo e crine 
Fabbricanti di ovatte 
Fabbricanti 4i refe 
Fabbricanti di spago 
Fabbricanti di sparto (corde e stuoie) 
Fabbricanti di tessuti di aloe 
FabbriCliJjti di t~tiat canapa 
F~bI;icanti.di ~essltlfdi. ~ 
Fabbricanti di tessuti di cotone 
Fabbricanti di tessuti 4i crine 
Fabbricanti di tessuti di Juta 
Fabbricanti di tessuti di lana 
Fabbrjcanti .dl tessl1ti di 1111.0 
Fabbricanti di. tessuti .di seta 
Fabbricanti di tessuti di sparlo 
Fabbricanti di tessuti elastici 
Fabbricanti di tessuti misti 
·Fabbricanti dlveUpti ·.atseta 
Fllandieri 
Filatori 
Funari 
Garlliolal:1 (Bnlogna) 
Giratori 
Gramacclari 
Grossine, (filatrici cbe filano in grOSSO) 
Gualchieral 
Imbiancatori di stoffe 
~matori 
llléal1l18tnrl 
Incassatrici tessili 
Incollatori tessili (industria laniera) 
Incorsatrlci (industria laniera) 
Innaspatori 
Intorgitori e intorgine (tessitura serica) 
Lanaioll 
Lavandai (tintoria, stamperia e candeggio) 
Lìccìatrici (tossltara $erica) 
Llnll.lotì 
Maestre tessili 
Manganll.torl 

(l) Per la seta.artificiale vedail il n. C S5. 
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Segue: INDUSTRIA TESSD..E 
(esclusa la $cta ttrtiptialè) (I) 

Segue: 19 ~ Lavorazione delle fibre tessili; 
deposito, cernita ed essicazione dei bozzoli 
trattura dena seta; filatura, tessitura, tin­
tura e stampa del tessuti; corderie 

Marcatrici (rammendature e nopaggio -Industria 
laniera) 

Nopatrici (rammen~tura e nopaggio) 
Opetal di .élmeria (industria lanierI!} 
Orditori 
Orditrici 
Ornatori in seta 
Pagliatrici (classificazione materie prime per ma-

nifatture) 
Pannaioli 
Passatrici (trattura e toreitura della seta) 
Pettinalini 
Pettlnatori 
Pinzatrici tessitriel 
Porgifili 
Portatele 
Preparatori di lana 
Pressatriel di filanda 
Ramieri (tessitura seri ca) 
Rammendatrici (rammendatura e nopaggio in<\ll-

stria laniera) 
Reçot;tieri (trattura e torci tura della seta) 
Recottine (trattura e tessitura della seta) 
Resubbiatrici (tessitura seri ca) 
Rimenatrici (trattura e torcitura della seta) 
Rimettine (tessitura serica) 
Ripassatrici (trattura e torcitura della seta) 
Ritorcitori 
Ritorcitrici (industria laniera) 
Rocchettai 
Scardalana 
Scardassieri 
Sceglitorrdi canapa (indtJstria della canapa) 
$coplJllltrici (trattura e torcitura <lei/a seta) 
Scossatori di stoppa (industria della canapa) 
Sçncitrici (classificatrici cleUe materie. prime per 

manifatture) 
Setalo1e 
SgraneUatori di cotone 
SmaccbiatOl'i a secco (tintoria, stamperia e can-

deggio) 
Spagai 
Spazzatamburi carde 
Spinalini 
Spol,atrici (rit()!:citura - indll.stria lllnjera) 
Stampatori distoBe 
Stigliatori di canapa 
Stimatrlci (rammendatura e nopaggio - industria 

laniera) 
Stracannatrici (trattura e torci tura della seta) 
Struslne (trattura e torcltura della seta) 
Stufaioli (essicatorl di bozzoli) 
T_fi (Umbria) 
Tessitori 
Tessitori a mano 
Tessitori di arazzi 
Tessitori di tappeti 
Tintori dì sloffe 
Tirapezze (tessitura serica) 
Tondltori di stoffe 
Toreitorl 
Tosatori 
Trattori di seta 
Uguagliatrici (industria laniera) 

C 26 - Fabhricazione di tull~. merletti, 
nastri, cordoni, galloni, frangie, guarni­
zioni da chiesa,passamanérie higenerei 
rivestimenti di fili metallici, fahbricazione 
del tappe,ti, 4i fiori artificiali 

Addetti al finissaggio (ricami e pizzi) 
Addetti alle macchine a crocbet (passamanerie) 
Bor4onal gallonai (piemontese) 
C.ordQnier~. ~samanerie). 
Fabbricanti di cordoni 
Fabbricanti di fiori artilìciali 
Fabbrilicanti di frange 
Fabbricanti di guarnizioni. da cbiesa 
Fabbricanti di guarnizioni per unUormi 
Fabbricanti di merletti 
Fabbricanti di nastri 

Seg'148: TESSUTI SrECIAU 

Seg'148: C2G".- FalIbricazionedi tulW. merletti, 
nastri, cor4onl, galloni, frangie, guarni­
zioni da cbiesa, passamanerie in genere; 
rivirstitnentJ diflHmetafliel,fa1)bricazione 
ilei. tappeti, di .fiotl artificiali 

Fabbricanti di passaman";'le 
Fabbricanti di pizzi 
Fabbricanti dltappeti di Juta 
Fabbricanti dI. tappeti di lana 
Fabbricanti di trecce di. filati 
Fabbricanti d i trine 
Fabbricanti di tum 
Fabbricanti di veli 
Frangiai 
Gallonai 
Incannatrici (Passamanerie) 
Infilatrici· (ricami· e . pizzi) 
Merlettai 
M.erlettaie a mano (ricami ~ pizzi) 
Nasfrai (òpetai) 
Navettlerl ' 
Orditrici (passamanerie) 
Passamantieri (operai) 
Ricamatori a mano e a maccbina (escluso oro e 

argento) 
Ricamatrici a mano e a macchina (escluso orQ e 

argento) 
RiéalUatrlei i n orO e argento 
Tessitori d.ltappeti 
Trecclatrici (paSSl4DBnerie) 
Trinaie 
Velari 

C 27 - Fabbricazione di tessuti a maglia 
Calzettai 
Fabbricanti di guanti <li tessuto a maglia 
Fabbricanti di maglie di cotone 
Fabbricanti di maglie di lana 
Fabbricanti di maglie di seta 
Licciari 
Magliai 
Rimagliatdci (calze) 
Ripassatrlci (calze) 
Spoliere (maglierie) 
Stlratricl (calze) 

C 28 - Fabbricazione di reti 
Fabbricanti di licei 
Fabbricanti di panieri di corda 
Fabbricanti di reti da pesca 
Licciai' 
Reta! 

C 29 - Fahhrlcazione di cappelli di feltro 
AppllCl!tricl 
·Sassatori 
Battiali 
Cappellai (addetti aUa fabbricazione) 
Carbonizzatori 
Catramatori 
Cercbiatori 
Cimosaie 
Cinturiniste 
Closciatorl 
Fabbricanti di cappelli <ti feltro 
Ficeonatori 
Follatoti 
Polloncini 
Guam/trici 
Inconlcatori 
Iuflosciatori 
Iugommatori 
Materasse 
Perniciose 
Plotatoti 
Pomicl!ltrici . a maccl>lna 
l'ressatòri 
Rll.satrid 
Relilatori a mano 
Segregatori 
Sodatriei 
SPAlZZ0latori e spazzolatriei 
Toccai 
Tondatori 
Tosatrici 
Vellntatrici 
Viscionatori 



Segite: TESs1:.JftSPECWJ 

C30 --Fabbrieaziont 41 articoUdl feltro 

C3t .. ~. Flthbrieazioneidi tess.-tiimpeunea­
bili; di teleptr usi tUversi, cerate e· simili 
di ",edonl. Flthbticbe eli vele, .• di ban­
diere, ece. 

Seg~: C 34 -Modtste, ombtellàl, cravattai 
F"bbric;\lItl 4~ jlfllvatle 
Fabbdcllnti di Qlllbrell i 
Ombrèl!ai 
Scuffiaìe 

Segue:lNJ)US'm1E CIIlMICHE 

C 44 - . Fabbricazione· dello zucchero e del 
glucosio 

Artieri 
Fllb~canti 4I glucosio 
Fabbricanti dlzucchèro di bIlrhabietolà 
Raflìnatorl· dI zucchero 

C 45 - Distillerie e raffinerie· di afellol Ad4ettl alle fabbriche 4Jllle tele impermeahili. 
A<ldetti alle fabbriche 41· e~te 
Aeld6tti alle fabbriche eli coperloni impermeabili 
Acldetti alle fabbricl!e eli liliOI"Wll 

C 35 - FaII·bricazlGlle Ili berretti e pantofole Dit;tillatori 

Addetti alle fabbriel!e ditele paral!irHite 
Aiu;tanti sarti (confQZione Iln.permeàblli) 
Bandierai 
Lavoranti sarti (confezione impermeabilil 
Maccbinisti (confezioneim~eabi.li) 
Mezsanelle (confQZ!one Impermeabili) 
Ocel!ieUaie . (~onfeziQlleimpermeabm). 
Operai di taglieria (cOllfezlone impermeabili, 
Piccinine (confezione Iln.permeabili) 
Stirator! (confetione Impermeabili) 
Velai 

Berrettai 
Berrettaie 
Bonettaie 
Fllbbrkanti dI berretti 
Fllbbricanti eli pantofole 
Pllntof"llli 

C 36 - Lavanderie e stlferie 
Bucatai 
C_dai 
Lllvandal 
Stlratrid 

Rettificatorl eli alcool 

C 46 - Fabbricazione 4i "irra ellev!t! 
l'llinti 
Cocitori 
Fabbri~tidi birn 
Fabbricanti di lievito 
F<I!'IJIOntatori 
Filttàtorl 
J<lraulicl 
LllVllgglatori di fusti 
Ribaltleri 

VESTI~RIQ. ARREDAMENTO DOMESTICO, C 37 _ Tintorie (non dipendenti da 'indu- C 47 - Fabbricazione 41 liquori 
NETTEZZA E ACCONCiATURA strie tessili) (I) Fabbricanti di liquori 

DELLA· PERSONA 

2D - Confezione deUa biancheria 
AsQlale 
Bilstaie 
Cllmiclaie 
Clicitrit! 
Fllscettàie 
Ungeriste 
Oèchiellare 
Orllltrici 
Pertosare (ortatrici.Napoli) 
Pieghettatrici 
Sllroltori 

21 - Sartorie 
GHetta! 
Gitlbbonari 
Mllnneqll!ns 
Pantlltonai 
Rammendatrid 
Sarti 
Tagliatod 
Tallonaie 
Vestiarist! 

C 32 - Tapfezzieri, materassai, tr.puntaie, 
addobbatori, apparatori, arazzieri di Chie­
se, feste. pubbliche, ecc. deco.ratorieon fiori 

Acldobbe.t"ri 
Apparatori 
Aruderi (aeld<>bbatorl) 
Arreelatori 
Bancuazzari, (tappezzieri) , 
Borlltori o rlmborratori (mIlterassai) 
Colttài 
CoItroDlli 
Deeoràtori con fiori 
lIkterassai 
Ovattad 
P_i 
Piumal 
TappezzIeri 
impuntaie 

Cllvainaqcbie 
Diw:asatod eli llbIti 
Ritlntod eli abiti 
Smacchiatori 
Tintori 

C 38 - IstUuti privati di euraj ba,nitermalij 
stabIlImenti ittrocUmatiel e idrot.erapiCi 

Assistenti Ìnferlllleri 
B$gllini 
Capi bllgnini 
Cllpl.lnfermierl 
nirettorl e nlrettrici (ammlnlsttàtivi) 
Disinfettatori 
Infermieri 

C 3t -'-'Bagni pubblici, bagol marlDi. e al­
"ergbi diurm (2) 

Bllgnlni 
Cllpibagniui 

C 40 -Barbieri e parrucchieri; Istituti dI 
bellezza 

&rbIeri 
Lllvoranti capelli 
On<lalatori 
OssilleDlltori 
Pllrrnccbieri 
Pettinatorl 

INJ)UStruE CHIMICHE 

C 41 ~ Fabbticpione delle aeque gassose 
e del ghiaccio 

Fabbl'iC/lntiàCqne'g&$90lIe . 
Fabbricanti, acque. tabienll 
FabbrlCllllti~ gl!illceio 

C 42 - Lavòrllzione À~ffe ae'fue minerali 
C 33 - Battitura di taptteti,. lIUlitu""dl ve- in genere 

tri e· pavimenti; Imprese private Ili pulizia 

C 34 - Mocliste, ombreUal, cravattai 
Bastonai 
Breteìlàl 
CrllVllttai 
Crestale 

C 43 - FlthlJrleazionellell'amillo.,..teUa fe· 
cola e della destrina 

Fàbbrlcanti <li amIdo 
Fabbric4!1t1 di. éipria 
Fabbricanti di destrine 
Fabbric.anti di fecole 

(I) Per la tintoria nell'indnstria tessile vedllai il precedente n. 19. 
('I) Per gli altri alberghi, vedasi al «Commercio» il n. 28. 

C 48 - 'EstraZione di essenze e 4lete'" per 
profumi e liquori . 

Aromatal 
Fabbrleantl<li essent.e 
FalIbricanti di 011 eterei 
Fabbricanti 41 profumi 

C 49 - Flthbrka.zione di $o.poni.glicerina, 
stearlna, candele, grassi,oll Y~àli.e colla 

Depuratori 4i oli" 
Fllbbricanti .~. canelele di sego 
FllbbriC/lntl di candele eli paralina. di ceresina 
Fabbricanti 41 cand6le steariche 
Fabbricanti di colla 
Fllbbrlcanti di glimrlna 
Fabbricanti di grasso 
Fabbrieanti di nero nimllie 
Flll>bticanti <li 011 vegetali 
FalI.bricanti di sapone 
Fàbbrlcanti di sego 
FabbdC/lnti eli stearina 
FalIbricanti di lIn to 
Sllponari 
Saponierl 

C 50 - Fallbrteazionedel càueeiu et· della 
guttaperea e degli ogpttldigemmà in 
gèhtre . 

Fllbbric8I1ti di cancciil 
FabbriOllnti <li JllIIStIce 
.FàbbriOllnti di o~.ettl di caùccitì, gllttllper~ 
Fabbricanti dI <>ggettl di gOll1ina. 
VulCllnluatori 

eSI - Fabhrkazione deUaeefluloldee di 
materie plast1che adifieiall 

F~Qbricanti di celluloide 
Fabbricanti di materiep1aatlel!e artlficlàli (ba­

çbellle, galatite, e sltaill) 
Fllbbricllnti eli <>Retti In ce!luIoid6 

C 52 - Manifattura tllftaeehi 
Cernitrlci tabacchi 
Imballatrici 
I,avorantiel; sigari 
Lllvoranti <li tabacchi 
Sigaraie 
SptaDlltrici 
Sti vatori (Iaborat<>ri e manifattura tabacchi) 
Stivlltrlcl . 
Tabaccai (se elipen<lentl dIrettamentedàlla Aden 

<la di Stato) 
Visitatrici (manlfattum tabacchi) 



Segue: INDUSTRIE CHIMICHE 

C 53 - Fabbricazione di fiammiferi 

Fabbricanti di cerini 
Fabbricanti <II fiammiferi 
Fiammiferai 

C 54 - Fabbricazione di esplosivi; plroteo­
nlei 

Fabbricanti <Il carblcce 
Fabbricanti dltllnamite 
Fabbricanti di materie esplodenti 
Fabbricanti di munizioni militari 
Fabbricanti di .polvere p\ria! 
PIrotecnici 
Razzai (Napoli) 

C 55 - Fabbricazione della seta artificiale 

C 56 - Fabbricazione di carburo di calcio 
e di acetilene compressa 

C 57 - AUre Industrie chimiche. Prodotti 
farmaceutici 

calcaroni 
Distillatori 
Elettrochimici 
Etichettatorl 
Fabbricanti di acilti 
Fabbricanti di acido gallico 
Fabbricanti di acido plrolinico 
Fabbricanti di acqua ossigenata 
Fabbricanti di acquaragia 
Fabbricanti di bitumi 
Fabbricanti di catrame 
Fabbricanti di ceralacca 
Fabbricanti di colori 
Fabbricanti di concimi minerali chimici 
Fabbricanti di estratti legnosi per .tinta e concia 
Fabbricanti di gas compressi e liquefatti 
Fabbricanti di Inchiostro 
Fabbv.lcanti di llquerizia 
Fabbricanti di luddo da scarpe 
Fabbricanti di materie coloranti 
Fabbricanti di matite 
Fabbricanti di mattonelle da ardere 
Fabbricanti di olt minerali 
Fabbricanti di Jl!IC8. 
Fabbricanti di pellicole cinematografiche 
Fabbricanti di pr()dottl chimiei per le. arti ed 

industrie 
Fabbricanti di prodotti farmaceutici 
Fabbricanti di ragia 
Fabbricanti di torcie 
Fabbricanti di vernici 
Imbottigliatori 
Madnatori di materie coloranti 
Macinatori di zolfo 
Rallinatorl di zolfo 
Salnltrarl 

INDUSTRIE POUGRAFICHE 

T 42 - Editori 

t58 -:" .. Tlpogr",rte 
Aiuti impaginatoti 
Battitori di tipografia 
Cllcheurs (tipografi) 
Compositori a macchina. 
Compositori a mano 
Compositori tipografi 
Correttori 
Fonditori di caratteri da stampa 
Galvanotipisti 
Impaginatori 
Impressori 
Llootlplsti 

- 339-

Segue: INDUSTRIE POLICRAFICHE 

Segue: C 58 - Tipografie 

Mettifogli tipografi 
Piegatrici di tipografia 
Proti 
Rullatori tipografi 
Speditori 
Stampatorl 
Stampatori tipografi 
Stereogalvanotiplsti 
Stereotipi 
Xilografi 
Tipografi . 
Torcolieri di tipografia 

C 59 - Litografie e arti poUgrafiche 
Clicheurs 
Coloritori 
Coloristi (carte da giuoco) 
Crornolitografi 
Disegnatori cromlsti litografi 
Elioinclsorl 
Fotografi fotoincisori 
Fotolncisori 
Fotomeccanici 
Fototipisti 
Iocisori litografi 
Legatorl 
Litografi 
Rlgatorl 
Ritoccatorl 
Rotocalcografi 
Tiraprove li tografi 
Torcolieri fotolncisori 
Trasportatori Il tografi 
Tricromist i 
Zincografi 
Zincotiplsti 

C 60 - Officina carte - valori 

C 61 .- Uffici di copisteria 

Dattilografe 

C 62 -- Fotografia, cianografia, eliografia 

Clanogralì 
Eliografi 
Fotografi 
Fotografi (apprendisti) 
Operatori fotografie I 
Ritoccatorl fotografi 
Stampatorl fotografi 

C 63 - Pellicole clnel11atograficJ;te (Presa 
6 sviluppo dì films) (I) 

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE 
DI FORZA MOTRICE, LUCE, ACQUA 

E CALORE 

C 64 - Elettricisti 

C 65 - Installatorl di Impianti elettrici, 
dipendenti da negozi di vendita mat.erlale 
elettrico 

C 66 - Produzione e distribuzione di forza 
motrleee eaton,impiantldi ventilazione, 
illuminazione, rlsealdamento 

Addetti ad aziende ed officine elettriche 
Cabinisti 
Conduttori di caldaie 
Elettrotecnici 

(I) Per la fabbricazione di pellicole cinematografiche vedasi il n •. C 57. 

Segue: PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE 
DI FORZA MOTRICE, 

LUCE, ACQUA E CALORE 

Segue: C 66 - Produzione e distribuzione 
di forza motrice e ealore, impianti di 
ventilazione, lI1uminazione, rlsealdamento 

Fabbricanti apparecchi per riacaldamento 
Fuochisti 
Guatdacanall 
Guardadighe 
Guamapose 
Guardlafili 
Guitrdiareti 
Macchinisti 
Quadristi 
Tlrafili 
Tublst! 
Turbinisti 

C 67 - Produzione del gas 

Accendi tori 
Addetti ad aziende ed officine del gas 
Aiutanti al forni 
Depuratorlsti 
Gassisti 
Letturisti 
Verifica tori gas 

C 68 - Impianti di acqua potabile 
Foutanierl 
Guardiani Idraulici 
Posatori 

C 69 - Impianti frigoriferi 

INDUSTRIA DELLO SPE1TACOLO 

C 70 - Imprese di spettacoli pubhlici -
Personale non artistico di teatri· e tlae­
matografi, sale da ballo, sports, aùdizioni 
racllofonlche (E.I.A.R.) 

A<l<letti ai caloriferi 
Addetti ai:!lioohetti 
A<ldettialla pulizia 
Allibratori 
Amministratori di teatro 
Appaltatori di spettacoli pubbllol 
Attrezzisti 
Bigliettai 
Bollettinai (bigliettai) 
Bookmakers 
Buttafuori 
Direttori di teatro 
Impresari <li. spettacoli pubblici 
Impresari teatrali 
Maechiniilti teatrali 
Maschere 
Operatori 
Portaceste 
Portarobe 
Programmisti 
Regisseurs 
Segretari di teatro 
Servi <li scena 
Suggeritori 
Totallzzatori 
'1'rovaroba 
Truccatori 
Vestiarlstl 

INDUSTRIE NON SPECIFICATE 

22 - Industrie non specificate 
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TRASPORTI E COMUNICAZIONI (*) 

TRASPORTI 
TERQSTRI, MARITTIMI EJ>AEREi 

23 ...,.. ·.Imprese 411 . trasporti terresiri senza 
guide: (autisti - esclusi gli IJ,u#st(alle 
dipendenze dì liberi professionis(ied 
M'tisti - carrettieri, cocckÌ61'i,co~u­
centi di dili/ffenze, stciUieri, 'lìo:!eg/ff'iaìori 
di vetture, cavaUi, asini, biciclette, ma· 
tocicli, automobili, ecc.) 

Asinai 
Autisti 
Barrocciai 
Brumisti 
CamiOtli&ti 
Capilinea (autobus) . 
Cavall.ari 
Carretta! 
Canettleri 
Ciuca! 
Cocç\lIeri 
CUuducenti autplllObili 
CUuiluçenti 4iUge.­
CUutrollod {tràspnrti) Corrieri d,.' •...... 

Fattorini di autobus 
Fiaccherai 
Garagisti 
~idi stalla 
Mulattleri 
Noleggiatori di asini 
Noleggiatori di a;l~Hi 
Noleggiatori 41 biciclette 
Noleggiatori di eavaIli 
Noleggiatori di motooicli 
Nolèggiatori di vetture 
Pall\kenieri 
Sçouoni 
Shìfìléii 
Stailleri 
Tulsti 
',frai1lilltl. (eart"t,ti""i) 
Trasparf;ll.blfi aJ>asùt 
Traìlì?9ì."ta.t.or,i asom .. Il 
V~itOri 
Vètturali 
Vetturlni 

c: 71 - C:Dnduc.entiautoVe.i~I)U (auUsti) 
di,endenti da liberi ,tDfes$iollls.J e4 artis:U 

C 7! - Guide di' montagna 
Gui4e alpine 
Guide 4i . montagna 
Portatori alPini 
Portatori tll montagna 

C 73 -Agenzied! Viaggio; guid~ di .città; 
personale vagoni-Ietto, vagon~rls.torantl 

Addètti . agenzie qi viaggio 
Addetti vagoni-Ietto 
Addetti Vagoni .. istorante 
Camerieri vàgonl-ristol'ante 
Capi agllMle 4i viaggio 
Ciceroni 
(;onduttorl vagoni-letto 
ControUori vagoni-letto 
C.uochi vagnni-ri;l;torante 
Gnlde 41 città 
Guide di piazza 
PuUtlld vagnni-letto 

Segue: TRASPORTI 
TERRESTRI MARlTI1MIEJ> AEREI 

Segue: 24- TrasportiterrestJi.su. guide: C77-Armaioti UUlt'Wimf 
ferrovie, tramvi.e eteleferitbe 

Bigliettai 
Canto(lierller~ovlari.e ttamvi.ati 
CapilInea fertoViarie' tramvlatl ' 
Capisquadra ferroviari 
Capistazione 
Capitreao 
Casellanti 
çommessi di stazione 
Con4uttori ferroviari 
Condut.torì tramvie e .ornni bus 
Controllori ferroviari 
Deviatori 
Fattorini tramviari 
Ji'errovieri 
Frenatori 
Fuocbistl ferroviari 
Guatdlamerce 
Guatdlasala 
Guardlafreni 
Macchinisti ferroviari 
Manipolaoori combustibili 
Manipolatori merci 
Manovratori 
Teieferisti 
Tramvieri 

C 74 - SpedjzlDni~ri 

Corrieri 
Spe4izionleri 

C 75 - Pulizia qrbana; servizi sanitari; 
trasporti funebri; trasporti earterari; 
(nondipendenti da Enti pubblici) (I) 

Aceen4ifanall 
Accendi oori 
Bottinai 
Cartai (raccoglitori stracci) 
Cavacessi • 
CerIlitori immon4izie 
Ciceaioli 
Conducenti vetture N. U' 
Faccbini di piazza 
Fimaioli (raccoglioorl) 
Fratelli. 4~a, ~~er.icordi;> . .' . . 
Imprenditori servizi di manlltendone stradale 
Lamp.lonari 
Lampisti 
Lanterna! 
Letamaloli 
Mondezzari 
Nèttacè$s! 
péz~l 
Porta-tlagagli 
Raceattatoti 
Raccoglitori ImmOtldizie 
Ruscatoli (mondezzari - Emilia) 
Sapooarl (C(\oolaloli - Napoli) 
Sardtgnoli (Roma) 
Sarmatarl (Napoli) 
Scopini .Sèl1d. di, plàZZa 
Spalatoti . 
Spazlni 
Vespilloni 
Vuotacessi 

Cantonieri. stradal i 
Stra41nl 

25- C.,ltani, ntarinal,'pérsonal"tJl ~B. 
barcaiOli 

AmmarratOri 
AncPraoori 
~iPli 
Battellanti 
Camerieri tli bordo 
Cllpbtlva 
Capitani marlllà meteantiht 
Capitani marittimI.. '.' . . . '. 
Capi maecldnistl' (marina mercantile) 
ChiàttaiO)j 
çomandanti 
ç,ommissa,ti. di. tmlo 
Ganzeri CV enezià) 
Gondolleri 
Guarnitoti (marinai) 
Maceblnlstl(marlnamerclmtlle) 
Martnal marina mercantile 
A«ari.r)ai (8"". 'altra specUieaziOtle) 
MotoscllliaU 
Mow 
Navalestrl 
Navie,Ual 
Noochieri 
Nostroml 
PadtOtll 
Palombari 
Piloti 
Sandal.aI 
Seafan4ti 
TIIllOt1*;i 
Tl1I{!hettatòri .. , . '.' . . . . ,'. 
UllidaUdi coperta (ll\ati~ lCe~cant!!é) 
UilWlali macehlnlsti.· (mariÌ!amercan~) 
Ufficiali di marina merca.nt\!e 
Zattera! 

C 78 - Agenzie. marittime 
Addetti àgenziemarittimè 
Agenti marittillli 
Agenti di naVi!\lizlone 

C 79 - Imbarto e &barto 
Bastasi 
CamaIi(LlgOria) 
CaricatOri 
Coìlin;>nti (trasporto carbone) 
F$coolni 
Insaccatori 
Manovratori (facchini) 
Mlsuratori 
Pesato.r.j; 
Scaricatori 
Stazzator! 
Stlvatori (trasporti) 
Verrlcellanti 

c: 8i)' - Trasporti aereLS&oletli'p1lotaRlò 
(esclusa la gente dell' ar$4). 

('") POSlZro~1I NELLA PROF!tSstONE: Padrone di Mienda', amministratore e direttore: In - Impiegato: lo - Artigiano Indipendente e famigliari cbelocoadiuvano: Il 
- .Artlgiano padrone e famigliari che lo coadiuvano: /2 - Operaio, salariato, garzone, anche se appartenenti a botteghe artigiane: /3 - Sellza IndieazlOtle· di poIlciane 
neUaprofession!': 1---

(t) Per i dipendenti da Enti pllbblici, vedasi la riPllrtizione: «Amtnlnistrazione pubblica ed. Organizzazior.li.sindacali ». 



C 82 - Poste e Telegrafi 
Apparecchiatori 
Cablogratisti 
Commutatoristi 
Guardatili 
Installatori 
Bedon i postali 
Portalettere 
Postini 
Procaccia 
Ra<!iotelegraJisti 

VENDITA DI MERCI 
E DI DERRATE AUMENTAR! 
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Segue: COMtTNICAZIONI 

Segue: C 82 - Poste e T~I~rafl 

~:l,:~ti::tìpostali 

C sa - Telefoni 
Apparecchiatori (telefoni) 
Guardatili (telefoni) 
Installatori (telefoni) 
Telefonisti 

COMMERCIO (*) 

Segue: VENDITA DI MERCI 
E DI DERRATE ALIMENTARI 

Segue: COMtJNtCAZIONI 

C 84 - . Imprese ,(ivate di reeaplto eor-
rispondenza . . 

C 85 - Altre aziende etl. trasporti e eti 
comunicazionI, dlv,rse o non speeifl­
cate 

Facchini 
Porta legna 
Trasportatori 

VENDITA DI GENERI NON· ALIMENTAR! 

C 98 - Vendita di prodottlcbim1ci •. far-
C 86 - Vendita di bestiame Segue: 26 - Vendita di uova e pollame, maceutici e concimi 

C 87 - Deposito e conservazione deiçereali 

C 88 - Vendita di farine, granaglie,· semi 
oleosi, fieno e paglia 

Agllaroli 
Cri vellatori d i cereali 
Fatinai, fari notti orzaioli (Emilia) 
Fienaioli 
Granaioli 
Negozianti in granaglie, farina, fieno, paglia 
Orzaroli 
Pacliaroli (Napoli) 
Trinciatori di fieno e paglia 

C 89 - Vendita di pane e paste· da mi­
nestra 

Prestinai 

salame, carne, pesce, cacciagione 
Ne$ozianti <Ii cacciagione, polIi 
Negozianti di uova 
Norcini 
05trlcari 
Ovaluoli-ovari 
Pesciaiuoli 
Pesci vendoli 
Pizzicagnol I 
Pollaiuoli 
Pollaroli 
Ricottarl 
Salsamentari 
Salumier! 
Trippa! 
Ven<litori di cacciagione 
Ven<litori di caccia, poIli, ecc. 
Vendito~i di pesce, ' 
Ven<!ltorilli pollami 
Ven<litori· ,ti saiaDli 
Venditori di uova 

C 90 - Vendita. di vino e olio all'ingrosso C 94 - Vendita di frutta, erbaggi e legumi 
Grossisti di v~ ed 0110 

Negoai~ti di .vinotl<! olio 
Oliati . 
Venditori di vino ed olio ",II 'Ingrosso 

C 91 - Vendita eli blseotti, di dolci, cioc-
colata, confetture, ece. 

Ven<!itori di biscotti 
Venditori di cioccolata 
Venditori <Ii confetture 
Vendi tori <Ii dolci 

C 92 - Vendita di latte, burro e formaggio, 
e di ghiaccio .. 

Lattai 
Latti ven<!oll 
Negozianti lattai 
Venditori di burro 
Ven<!i tori <!i latte 
Ven4itori di formaggio 

Cipo1ial 
Civaloll 
Erbivendoli 
Fruttaioli 
Fruttivendoli 
Negozianti di agrumi 
Venditori di erbaggi 
Venditori di frutta 
Venditori di legumi 
VerdulDD!ar! (Napoli) 
Verdurari 

C 95 - Cooperative per la vendita diretta 
. di prodotti agricoli . 

C 96 - Vendita di fiori, piante, bulbi e 
sementi 

Erborai 
Fioristi 
Semplicisti 
Venditori di fiori, piante, bulbi e scmenti 

C 93 - Conservazione del pollame e delle C 97 - Vendita di droghe, generi eolonlali, 
uova cera e candele 

26 .-.. .. Vendifa.di uovaepolJame, salame, 
carne, pesce, cacciagione 

Abbacchiari 
Agnellai 
Baccalaiuoli 
Banconieri 
Beo;cai. 
çhlllncherl: (Beccai) 
Frattagliai 
Gallinai pollaroU 
.Macellai venditori 

Affittacerl 
Ceraioli 
Droghieri 
Grossleri 
Mesticatori 
Negozianti di droghe 
Rlpostieri (Sicilia) ciFoghieri 
Venditori di caffè anche tostato 
Vendi tori di candele 
Venditori di cera e candele 
Venditori di droghe 
Venditori di generi coloniali 
Venditori dì zucchero 

C 99 - Vendita diretta dei prodotti i:himicl 
per l'agrieoltura da parte dei produttori (1) 

D - Vendita e importazione di benzina, 
petroli, oli minerali e altri combustibili 
liquidi 

D 1 - Vendita di profumerie 
Negozianti di prof"mi 
Profumleri 
Ungnentai 
yenditori. di profulIleria 

D 2· - Ven(llta di ·c:om"usUbiU . solidi 
Carbonai (venditori) 
Fascinai 
Negozianti di legna e carbone 
Venditori di carbon fossile 
Venditori di cODIbustlbili COD$lometQU 
Venditori dicombus,tibili solidi 
Venditori di torba 

D 3 - Vendita dei prodotti dell'industria 
del legno e delle materie anatoglle 

Venditori di fusti di legno 
Ven(jitod dileguame .• 
Vendi tori di mimlti oggetti di legno 
Venditori di oggetti di canna, vinchi.glitnco 8 

paglia 
Venditori di oggetti di sugbero 
Venditori di oggetti. di truciolo 
Venditori di prodotti dell'Industria del legno • 

deUe materie analoghe • 
Venditori di scope 
Venditori di SI-ghero 
Venditori di trebbia e di crine vegetale 

D 4 - Vendita di mobili 

D5 - Vendita di strumenti musicali. 
Vendi torl di· COFdelltIDQ:qlche . 
Venditori di strumenti mllsicali 

D 6 - Vendita di cllolo 
Cuoiai 
Negozianti di cuoio 
Negozianti di pelli . . 
Venditori di cinghie e articoli di slllleria 

D 7 -'-- Vendita di pelo e di penne prepa­
rate edl animali imbalsamati 

Negozianti di animali imbalsamati 
Venditori di pelo e penne preparate e lavorate 

(0) PoSIZIOTB NltLLA PROFESSIONE: Padrone d'azienda, amministratore e direttore: III - Impiegato: lo - Artigiano indipendente e famliari Q~e lo ~oadiu­
vano: Il - Artigiano padrone e familiari che lo coadiuvano: 12 - Operaio, salariato, garzone anche se appartenenti a botteghe artigiane: 13 - Senza Jndlcazlone di 
posizione ne!b~ profess1onln 1- -:-. . . 

(l) Agenzia di vendita gestita direttamente dai produttori. Per la vendita commerciale dei singoli prodotti, vedansi le sotto-classllmmediatamente precedentI. 



,. ..$egue; ,,~NJ)lT.4 
DI'C!Nli:m NON ALIMENTARI 

D 8 .-.' VeUdltadiguanti, . di~i,çeerie e 
pelletterie 

Negoziapti d,I pelli, p~llleci.~ 
P<!Ilic:ciai (venditori) •.. . 
Venditorl di oggetti di peU.ttedà 
Venditori di pelliccerie 
Venditori di portafogli ed articoli di pelle 

D9 - Vendita .U calzature 
Call1Olai (venditori) 
Negozianti di calzature 

D IO - Vendita 41 spazzole, pettini, for­
celle, giotattoli, . articoli . per. fUmatori, 
artltD:lì ia osso, avorio e madre perla; di 
articoli fa metallo, di oggetti in corallo, 
di"è~~I~ eee. 
Bi~otUm 

. Qi'tJlCàgllìwi 
Mlnutleri 
Nego~anti di chincaglierie 
Negozianti di gioçattoli 
··S~olarl ' •.. : 
~nari·.· 
Venditori di articoli In osso 
V1!aditori di . avorio e madreperla 
l'èMitori dibaSt6ni 
Yenditor·i di.C0m1io 
V,nditorl di forcelle 
V Ilnditori di minnti articoli in metallo 
Venditori di ombrelli 
Venditori di JI!lttini 
Venditorl di spazzole 
Venditori di ventagli 
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...... Sll,g:~:.V!t$11.'. 
DI GENERI OOÌ'i AUMENTARI 

D 15 . -Vénditadiftdta.L dj maecl1i~ e 
prodotti Inetallurglei da ,arte .. ~f pro­
duttori (1) 

D 16 -Vendita di gioielleria, di otefieetlà 
e tU oggetti ,preziosi 

Gioiellieri 
Negozianti di gioielli 
Nego~ianti di oggetti preziosi 
Negozianti di pietre preziose 
Orefci 

vmmU'A·tl.;~[nJV:ERSE 
O l'lONSPlCWlCA'l'E 

D ~ -'-7 Vendita 'l~~kìt. Usatiodl riRuto 
Ferrlvoochi 
FOIldlellieri 
N\lgozianti abiti vecchi 
Oggetti di rifiuto (vendita) 
O~"ttl _ti <vendita) 
R~g;..ttleri 
litiV\lnduglioli 
Roblveoohi 
Stracciai venditori 
Vendit.orl di oggetti di rifiuto 

27 - Vendita di merci e derrate diver" 
(sem'alt,a specificazione) D17 - Vendita di oggetti d'arte antica e 

moderna, di monete e medaglie; case 4i D 26 _ Vendita Itlmbulante ed a posteg"io 
vendita fisso IO 

Antiquari 
Case di veodita 
Nego~iàntidi iUTed:isacri 
NegoziantidllllOl)ete. e liled~l~ 
Negozianti di ò8'jetti d'arte antiCa e moderna 

. Negozianti diq~adri 

D 18 - Venttila di ptoclottirritneralurglci, 
e di cava; cii ealei, cementi, gessi, late­
rizi, eec. 

Negozianti di asfalto 
Negozianti di calce 
N\lgozianti di cemento 
Negozianti di gesso 
Negozianti di laterizi 
Negozianti di prodotti di cava . 
NegOzianti di prodotti lilineralurgici 
Negozianti di marmi artificiali 
Negozianti di _ttonellee piastrelle 
Negozianti di mattoni 
Negozianti di terre cotte 

Ambulanti (venditori} 
Bruelatal'i 
Brttseoli_i 
Bniocellatal 
Buzaurri 
Caldarrostari 
Carnecottari 
@=~I(i 
Cetrangolari 
.L~i 

LUpinari 
Lustrascar]IIl 
Negozianti girovaghi 
Pastleclnal 
Peducciai 
RiveMugl f(lli 
Sciuscellari (venditore di carrube - Napolì) 
SQtbettieri 
Strilloni 
TotrOlllli 
Ttippai 

D Il - Vendita di Itasta 41 tegno,cellulosa. 
eada e cartone; eli oggettldJ ea,melleria. D 19 _ V. endita diretta .. di ....... Od.... .\) ... t.ti •. m.·. inera-libri e eartQlflle;ditra1ttolJoUi Usati r" 

Jurgiei, di cava, ece • .da parted.ei pro­
duttori (l) 

V .... ditori ambulanti 
Vllnditori di limonate 
VtintraIDIi . 
Zeppolari (Napoli.) 
Zozzai 

Cartolai 
Imprese di veMita di libri 
Librai 
Negodlanti di "arta é cartollè 
Negozianti di eartoliue ..illustrate 
NegOZianti difraneobolli tlSati 
Negozianti di libri 
Negozianti .di Ubri usati 
N~(Illi~t~'di.c;iCCettidi ~~etia 
N~zl!Y'ti ~ ~l'I'. ari~stiqhe 

D 12 - Vtfi4ita di fotografie e articoli foto­
grand 

Negozianti d~.Wi<:oli l'I'~ ~otogralle 
Negozianti di. f<>~ogì:alIe 

D 13 - Vendita di giornali 
Giornalai 
l~ di vendita di giornali e rivisti> 
Negozianti di giornali 
Strilloni . 

D 14 -Vendifu4f prOdétfi métaHurgiei; 
di acciaio, di Jeçtl!l.Wi!l)t3." . arm. e proiet­
tili.lli maCChine e st1'Um~nti 4i precisione 
per uso~rieolo,. il14ustr~"e, per uffici 

Armaluoll 
Chiodai 
Negozilll1tl d'armi e proiettili 
NeSQzi""ti 41 artiGOli tec(liçi ....... . 
Ne8'($ianti di antolXìObili, motooicli, biciçlette ed. 

accessori 
N,gozillnttdi. len:allleota, ·ottonami e rottami· mì!-

talliei .' . .' 

D21- Vendita tfivetri,lamp., eèramf. 
che, cristalli, poreellane·e stovi~lie 

Cocciari 
Lastrari 
Maiolicai 
Mantilai (stoviglie) 
Nego.!<ianti di ceramiche. vetrerie 
Nego.!<ianti dicrls.ta1li 
Negozianti di lamPade 
Negozianti di oggetti di vetro 
Negozianti di porcellane 
Negozianti di stoviglie 

D21 - Vendita di materie ,rimeperl'in­
dustria tessile; eti filati, tessuti, mereerie 
e veStiario 

:6ambàgiai 
Drappis.tI 
Mel'Cllnti dì stoffe 
Mercial 
}jegozia.nti di .tìlati 
Negozianti di oggetti di biancheria 
Negozianti di tessnti 
'l:'{ègoziantkdi vestiti 
Refaiuoli .. . 
Venditori di materie prime per l'industria tessile; 

Zuccarari 

ESJtRc1Z1 ·PUBBUd 
28 - Alberghi e pens1om(ClJmf!:esi çlì 

alberghi. annessi a.sktpilim6Jt~~ termali, 
esclusi gli alberghi. diurni) (e/I'. c 39) 

AlbeI.'Ptorf 
AQJentieti 
A_ori.ti (liftiers- d'albergo) 
Camerieri d'albergo 
Credenzieri 
CUochi d'albergo 
Direttori d'albergo 
Dispensieri d'albergo 
Gmoma. . ....... . ..... . 
Gtiardap<>don~'d'albétgo 
GuardàrO!)a. di albergo 
Lavapiatti 
Locandieri 
Maggiordomi (Mattres d 'h6tel) 
Portieri d'albergo 
Posatieri. d'albergo 
Proprietari d'albergo 
Proprietari di pensione 
Rostlccieri d'albergo 
Salslçri d~albergo 
Sguatterf .. 
Vestiarlst! d'albergo 

D 22 V dita di tU di ed toD27-Loeande, affittaeatllere'èaffittaletti - eo· . egge arr amen . Affittacamere ..• > .•• 

domestico Affittaletti 

D 23 - Vendita .di materiale sanitario, arti­
eoli di gomma., eee. 

Locat;dierl 
Pagllolieri (Ioçatorl di paglil'ricci-Napoli) 

D 28 - Trattorie e 1'Ostieeerle,. frigg~torie, 
osterie, eantine, vivandieri Negozilll1t1 di macchine e stromIiiìti .di precisione' 

Negozlantl4i.lI)Qoo)I;lle per ùflici. . . .' 
Negozianti di _cchine per Ullq illdttstriale 

agricolo 
Negozianti di prodotti metallutgici 

D 24 - Vendita· diretta, . da· parte~i pro-
ed duttori, di materiale &atlitario, artleoli di 

gomma, ecc. (I) 
Bet.tolieri 
Camerim di trattoria 
Canova! 

(I) Aplzla di vendita gIlStlta direttamente dai produttori. Per la vendita commerciale del singoli prodottl •. Wdansi le sottoclassl Immedi1itar,nen1e.' precedeJlt!. 



Segue: ISBRCIZI ~ 

S.gue: D 28 - Tratterie e .... tI_le, Iri,· 
pterte, oaterie, eaatIae, YiYaaClerI 

Caatlnleri 
CeUieri 
Frigitorl 
Piuaioli 
Proprietari di trattorie 
Roatal (Napoli) 
Roeilcderi 
Spatteri 
Tavemierl , 
Tavoleggianti di osteria 
Trattori 
lH,:andied 1 

D IO - Gelaterie 
Capi gelatieri 
Gelatieri 

D 31 - V_lta di l'neri di privatin ed 
artIeeIi per fumatOri 

Posteri (tabaccaHlodeaa) 
lUveaditori di aaIi a tabaoohl 
SaliDieri Ctabaccai- Pug1ie) 
SIIaooiatori di aaIi e taI>aecIri, 
Tabaccai 
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MAGAZZINI GENERALI .. SENSAU .. 
RAPPRESENTANTI 

D 3Z - Mapzziai pnerali e Punti fralldli 

D 33 - &atioftl pet '...., 'I •• thtprlvate 
Collettori (privati) 
Bsattori (privati) 
Riscuotitori (privati) 

D 34 - Apazfe.1 .... lieti e .1 afBssiolte 
AJli$Satori 
Attaccbinl 

D 35 - Imprese private per larlmtslione 
felle Im,..te di eonsume 

.veati daziari ' 
Appaltatori 
Esattori 

D 36 - Commissionari e rappresentanti 
Agenti di commercio 
Commi.ionari di commercio 
B!oportatori 
~Sti 
Rappreseutanti 
Viaggiatori di commercio 

D 3f .,....,.. ,fItW8ltori 
Appaltatori di forniture di lIèr<lo 
F ornitod di bordo 
Fornitori in genere 

D 38 - Mediatori, sellSali, stimatorl; lIIenti 
di informazloal eoatmereiall, d'aste; agen­
ti teatrali e di ~o 

Ageati d'emigrazione 
Agenti di aftari 
Ageati di uta 
Aganti di con-mento domestiche 
Ageatl d'informazioni 
Agenti di locazione 
.veati teatrali 
Commiulonari di piazza 
Consulenti tribqtari 
CoRoni 
Estimatori 
ID.tromettitori 
Mediatori 
Pet,-iti 
PetsOiiale'di SOcietà flduciUie " revillionall 
Pesatori ambulaIlti 

BANCA E ASSICURAZIONE 

Mt«~*l,'JIoIBA E ~ Segue: B.ARCA. BOItSA E ~ ·Slj~:"~. 

D ::""1mJ!r: ~~= e .1 Iati_ti di D 44 - ~m,.eptl di ~ ~o~o D::'. I~L:a_.~~ 

Appaltatori \ti _ttoria 
ea.ieri 
Collettori 
Bsattori irnpoete 

Agenti Banchi Lotto 
Impiegati Banchi Lotto 
ScrlvaDi Baocbl Lotto 
TitoiUi Baocbi Lotto 

Assieurazlo. 

D 47 - ApntI .i _eurazione .. n dipen-
denti, .......... ''"*'_ ........ 

tt;.;.. ....... "."'" di IStituti ed D 48 - Personale ........... di ,1atitutI e 
aziell4e di Banca, Barsa e CredIto Aziende 4i asi..... ~ 

capi gruppo di produa1on.e (~e) 
Ispettori di produzione (~e) 
Liquidatori di danni (aut __ one) 
Prodnttori (assictll'Uione) 

(I) IW ~ eàat~&estÌte dll$ttalnèate CIano 'Stato o da altri Enti pubblici vedaIÌsf, 1tcoodo' il calo, i numeri: D 57; D 58; D 61; D 62. 



.. 

DIFESA DEL PAESE 

30 - te.ra'interi RéaU e ..Guantia di 
Finanza 

AlIièvi ~r~t;lìii*,*!' 
Carab~ieri ., 'v' 
Finanzieri 
qu.aw.~. JJi,FtIl~Q 
Sottuflieiall RR.tC. 
Sottuflieiall R. G. Finanza 
Uillc.iaU RR. CC. 
Ufiloiali R. G.' F·lnanza 

DIFESA DEL PAESE 

31 -.Altri Corpi del R. Esercito 
, " ~': <',' ',' : ,,' , ",: " , ' ' 
Militari senz,'altra Indicazione 
Soldati 
Sottufficiali R. E. 
Ulllclali R. E. 
VoIOiltari. 

32 - Regia Marine 
Ma. lui R. Marina 
Sot~.fficiali R. Marina 
Ufficiali R.' Marina 

33 - R. Aeronautica 
Avlèrl 
50ttllflieiall R. Aeronautica 
Ufficiali R. Aeronautica 

34 - Milizia VGIGntaria per la SlcNnzza 
NaziO'nale 

Ca!niçie _e< '.' 
Capi squadra M. V. S •. N. 
Ufficiali M. V. S. N. 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

D 51 -PersOnatfdi,la~atictJ •• , cO'~lare 
stranieto'aeeredUatO'presso~iI GovernO' di 
S.M. URe. ePf~SO la$,allta. ~etJ:t ' 

Ambaseiatòd 
Consoli ' 
DiplOll1atici 
Legati 
Plenlpctenziari 

D 52 - Pet$OàaI~. $UbaJ~etnodt Ami)&scì.ate 
e 'CensGlati esteri 

D 53 - PersGnale· di,IGmaticG . e . cGnsolare 
italiano 

Addetti COIllIolari 
.\genti OOII'liolari 
Aml>aSclatori 
Consoli 
Coaaoligenerali 
F'\1nzlonarl !Ielle Ambasciate e dei Consolati 
Impiegati delle Ambaaclate e dei Consolati 
Miuistri plenlpctenziari 
Vice Consoli 

D 54 - Personale subalternO' aUe dipen~ 
denze di~$Olati"~m'\la$c1ate Italiane 

J) .55, .-.Im,ielat( della .. Reattatla 
D 56 - Penonale subalterno della Real Casa 

D 57 •.. ..,.. Jmpiègatil1eiJG StatoedeUeCamere 
Legislative 

il'tllnW d'ordine· 
Amanuensi 
Applicati 
AiChivlstl 
Avventizi 
Bibl1ctecari di State 
CanCél1iel'i 
Capld"yisJ._ 
Capi!lllzionIÌ 
Commessi giudiziari autorizzati 
CW$iglllll'i 
Copisti 
Dattilografe 
Direttori generali 
Ili lIrWsti 
Giorllalierl 
Ghidlòl 
Impiegati di conCètto 
Impiegati d'ordine 
Ingegneri 

Segue: D 57 - Impiegati detfuStatoedelle Segue: D 62 - Personale sU!Jaftt;rno de 
temere Legislative Comuni 

Intecdént! di finanza 
Magistrati 
Mediçi .. p~,,!,inciali 
Prefetti 
Pret<>tl 
Procl)rato~IQenè jU)p<ll>~ 
Procuratori del Re 
Procuratori del Registro 
Ragionieri 
Referéndari 
Scrivani 
Segretari 
Stenografi. 
Tesorieri 
Ufficiali giudiziari 
Veterinari provinciali 
Volontari (amanuensi di ammlnistrazlOlle) 

D 58 .,.... Personale subalternO' dellO' stato e 
delle Camere Legislative 

Capi commessi 
Capi uscieri 
Commessi 
Custodi 
Fattemi 
Inserylenfi .' . 
Palafrenierl civÌ1i di stazioni di monta 
Portied 
Uscieri 
Vlslta!!'!ci doganali 

D 59 -' Impiegati delle Provincie 
FlIIlZionarl delle Provincie 
Impiegati delle Provincie 
Segretari delle Provincie 

Beccamorti comunali 
Becchini com!JUQ1i. 
Bidelli comunali 
Bottinai comunali 
Canton ieri comunali 
Cantonieri delle pubbliche aeque 
Custodi 
CUlitodi comunali .,. .' 
CUlitodi di Parchi della Rlm8lìlbranu 
Cl$tcdi di acuoleccmunali 
Custodi delle pubbliche aeque 
I)isinfettatod comunali 
I)oll.llelli 
Famigll comunali 
FqstlaiolicoJ;il~ali 
Inservienti comunali 
Lampisti comunali 
Lanternai comunali 
Latrinai comunali 
Mszzieri 
Messi comunali 
Netta cessi coinunall 
Pesatori comunali 
Seppellited comunali 
Sottenatori comunali 
Spalateri comunali 
Spazzini comunali 
Sccpinl comunali 
Stradlnl COJ;ilunali 
Uacierl cOJ;ilunali 

D 63 ~. Im·pjegatl de,Il J~ti~tt III beneU-
cenza e di altri Enti morali 
F~zlonÙi O~el'le 
Impiegati Op(lrePie 
Segtetari opere Pi e 
Tesorieri <?pere Pie 

D 64 - Personale subalterdOdeglllstitutl 
D 6Q- ~erson_les"balternG delle Provincie di beneficenza e di altt;i. goti morali 

D 61 - Impiegati dei COmuni 
Fl'nzionarl C9J;il,wa11 
Impiegati comtii!Ìllt 
Segretari comunali 

D 62 - PerstJnale subalterdO d'èi· Comuni 
Accalappiacani 
Accenditori· comunali 
Aequaiolicomunali 
Affissatoti comunali 
Attacchini romllnall 
Bagnini comunali 
:\3andi tor. cQmunall 

D 65 ~ Impiegati delle organlzzaziGni si .... 
dacali e deIP~N. F.' • 

Contabili di organizmzloni sindacali 
I)~ttilcgraf!l di Qrgan~ionis1~call 

'Iil!;ltl<>gati !lei :P. N. F..' . ....• , 
Impiegati di otganl_1cnLsinda<:àl1 
Ragionieri di orl!l'ìll;Z~?lli slud~r 
Scritturali di' organi_1ori1 sindacali 
Segretar I di organiuazioni sindaca1i 

D 66 - Personale subalterdO delle organiz~ 
zazionl slndac"U e delp. N. F. 
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Guardie carcerarle 
Ispettori di 'P. s. 
~"i"" 
Qqestori 
Ufficiali di P. s. 
Vice commissari di P. s. 

AMMINISTRAZIONE'"PRIVA TA 

0.9 - .... 'i ... U ........... e: "fIl efreoll Segue: O 71 - Imp1elatl di società e e/r-
spartivi eoli seimtiflci 

079 - Personale ..... te:mo 4i;~ e 
4i .oIi sportivi 

Cdto4i circoli sportivi 
InHrVienti circoli aportivi 
Magazzùderi circoli sportivi 
Portieri eirooll sportivi 

"'" """'.pttptitH MIe""'dteoH sele • 

Scrivani circoli sclentilici 
~greltarl circoli ~ieo~f!;. 

O 12 - Personale subalterno di società e 
eircoli seientifiei 

c..todi circoli &cientiftcl 
Inserv1eati circoli sclentlftel 
Mapazlnleri cirecli scientiftcl 
Portieri circoli lICientiftei 

. 'ìllfk:l l. . 014 - Wovanl di studio 

D se - frati, ...... , lIIOaaebe, Iaiel. con-
v .... i 4el clero cattollee relelare 

Barnabiti 

Amanuensi 4i studio 
Commessi 4i studio 
Giovani ~ .st1lì4io 
ScritturaIl cìl'$~4io 

Ccnversi 
Domenicani 
Exemiti 
Francescani 
. Frati 
Monache 
Obiate 
SIWt8 
Ttappistl 

CULTO 

081 - Impl ... ti della ....... PeAtifltla, 
flelle Curie Veseovili e 48J1i istituti ecele­
siasticl 

Impi.ti Curia Pont~ftçia 
11ll1Ì>lei'ati Cùiie ~1t 
Im~i iati tuti ecclesiastici 

075 - ~J,JsIlpJd.Uflt .. ue_ Q pro­
fessi.additl aitIsli 

D 76- "~,,tl; 
dipea4dte .' .... 
(esclusi gli autisti) (I) 

O 77 - ApnU di'.... . _I~, .. 41 ;~_ 
razza priva"', guardie ... ····· 

Alleati di iovestlgazl_ privata 
Aceoti 41 JlOlizia privata ;. 
G_dIo notturne 

Da-,'"", ~ .• ~t~f:. 
altri calti' ',; I)li tt. 

Ministri di cnlti cristiani DOP cattolici' 
Ministri di culti DOP cattoliçl .. 
Pastori Evanplici 
Rabbini 

O 85 - •• plepti a44ett1 ai teRqtIi .• alli 
istituti 4f _'O AOO eattoIIn 

Bqedettinl 
CIUoaI4clesi 

O 82 - Personale Ili servizio o di fatica O 86 - Personale 41 servilie o 4i latlea 
~ini 
c ... 

addetto .. la Curia Pontificia., alle Curie .idetto .. te.,U e &II. Istituti.. eait'O 
Y~vUi e, a,l' .*ltutt "eIes~ei lleft. ~~ 

(I) Per gli autisti dipendenti da lIb«i professlollisti ed artisti vedasi il n. C 71. 



PROFESSIONI ED ARTI LIB'KRALI 

Segue: PROFESSIONI SANl'l'ARI.E 

D 87 ..... Maestri" professori, ditettorl di D 94 - . Levatricl 
scuole e di istituti pubblici Comari 

Direttori Levatri<li 
Direttori didattici Mammane 
Insegnanti Ostetriche 
Ispettori 
Istitotori 
Maestri el_nterl 
Prefetti 
Presidi 
Prolessorl 
Provvèditorl agli stt1<ti 
Ret~1 di !lOItvitti .~IQIlaU! ...•..•. 
Rettori di sclJClle ed ì.stitud 1?1Ibbiici 

D 8~! -::' Ma1!St~, .proles$}ri. clirettort di 

D 95 - Veterinari 

D 96 - Farmacisti 
Farmacisti 
Spezlali 

D 97 - Assistenti 'Ili farmacia 

Segue: I..ETT.ERE ESC~ 

T 11 -Dottori in scienze agrati.;agronomi 

T 12 - Agrimensori, geometri, maestri, 
mura t()ri (5) 

T 13 - Dottori in scienze commerciali; 
attuari 

T 14 - Ragionieri 

T 15 Periti commereiali 

.~~I{e cU istitutipdvati D 98 - Ma.ssaggiatort,manicure, pedicure, 
Direttori di Istituti Flvati odontoteenici (3) T 16 - Pittori, scutt9ri, minlatori,lfCqUa-
Insegnanti privati ('AÙlill ti for·tisti e xllograft farte pura) 
Istitlltori privati Manicure 
Maestri di. SIru(t!apriVllfa Massaggiatori 

~=~\Oaìitèl'atli M_llllloi dentisti 
Professori Odontotecnh:j 
Rettori sCl101e private Pedicure 

D 99 - Assistenti sanitarie, infermieri di 
D 89 .....,.. Insegnanti di musica vocale e stru- ospedali, di casedi~ura. ecc. 

mflnlatee dimitazione 
T - Infermieri prtvatl 

Acq!.l8fortisti 
Acquarellisti - Pittori 
AlIuminhti 
eesèllatorl 
Inclsori di pietre 
Miniatorl 
Pittori 
Sc_grafi 
Scultori 
Statuari 
Xilograft Inseg.lanÌidl· canto 

Insegnanti d,l mUsica 
Insegnan.tl d,l rooit/lzione 
Maestri di esnto T I - Sacerdoti, m()nache, monaci addetti T 17 ..,.,. Pjlt9f.t1ìeu.t()rl,sc".n~rati.m'tQ-

all'assistenza tori, xllograli (lavori industr"ùi)òcopl­
sU de. dl,into 

Maestri di musica e di recitaziOne 

D9(t,- ~aestrJ .• di . ijintlasijça, scherma, 
eqldlazione.b8Uo (esçlusi i mtfl!stt'i di­
pendentì da sale e scuole di ballo) (2); 
di . nuoto, ecc. 

Insegnanti di ballo 
Insegnanti d,l equitazione 
lnsegnan.ti di sinnastica 
Insegnan.ti di nuoto 
Insegnanti di scherma 
Mae~i di ballo 
Maestri di equitazione 
Maestri diginnastiea 
Maestri di. nuoto 
Maestri di $Cherma. 

D 91 - Sacerdoti, tn()name, tn()naci addetti 
ali' insegtlflmento 

PROFESSIONI SANITARIE 

li) n ..,.,..~iei,.>minu'g.d,osteh·jci, odon-
tolatd, ecc. 

Allenillti 
Chirurghi 
Dottori in medicina 
Ginecologi 
MecUci 
OcuIi&tt 
Odontaiatri 
Ostetrici 

D 93 - Dentisti autorizzati 

PR.()J!.ESSIONI L.E(ìAU. 

T 2 - A vvoeati e procuratori 

T 3 - Patrocinatori legali 

T 4 - Notai 

LETTERE E SCIENZE 

T 5 - Letterati e scrittori 
Antori 
Letterati 
Scrittori 

T 6 - Giornalisti 
Cronisti 
Giornalisti 
Redattori 
Reporter. 

T 7- Pubblicisti 

T 8 - Traduttori, interpreti (4) 

T 9 - Ingegneri e dottori In chimica, liberi 
professionisti 

T lO - Architetti 

T 18 -Resta~ratorldiquadrl. lletl:J!. sta­
tuadae di oggetti antimi 

Restauratori deUa statuaria 
Rest/luratori di JDOblli 
Restauratori di osgetti antichi 
Restauratori di quadri 

T 19 - Disegnatori 

T 2{) - talligrall 

Tal .....,.. Modelli e modelle 

T 22 - Compositori di musica, direttori di 
orchestra, capi ban~ musicale 

Capi banda musicale 
Compcsitori di musica 
Direttori di banda 
Direttori di orchestra 
Maestri di banda 
Mtl.icisti (compositori) 

T 23. - Musieanti, suotlfltori, oraamlti 
Acoordatori 
Arpisti 
Bandisti 
Filarmonici 
Isu_tisti 
Muslcanti 
Organisti 
Pillnillti 
SuQDatori 
Violoncellisti 
Violinisti 

(l) Il personàle subalterno delle scuore e di ~18titoti va contpì'eso: se dipendente dalloSta\o,al n. D 58; se dalle Provincie, al n. Dro; se dai Comuni, aro. D 62; 
se da latitutl privati àl.n. D 76. 

(a) Per i maestri dipendenti da sale e da senale di ballo vedas! all' « Industria. il n. C 70. 
(3) Artigiani, - Per quelli dipendenti da albershi. negozi di parrucchiere, bagni pubblici ecc. vedasi alle relative voci. 
(4) Per le suide di riaHa e di eittà vedasi il n. C 73. 
u> Maestd murator diplomati, _do le lessi gllI. vigenti nelle nuove Provincie. 
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;,s .... ~"ARIITJI.I.I.a .S~,. ARIIr-.....E 
T 24 - Aritd;lf~'ta" • c.fiatr Segue: T. - ;A_"~""iei 

T li - teree&,d, ItaIleri_J, mimi • t, ... 
mapJftl 

8aleriui 
h\ledal di lila 
llallerini di cuida 
c~ 
eoreo,rd 
CoriM 
QuHtorl 
Ficuuati 
Mimi 
"-'tIebiai (comparse) 
Tramacninl 

T • - Artisti dra ..... tici 
ARlsti ckallUDatici 
Attori 
BriUaati 
Capo"OOlDicl 

Caratteristi 
ComJDediaDtI 
Primi attori 
Primi attori giovani 
Prime attrici 
Prime attrici gl_1 

T 27 - Artisti elaelnategr.tlel 

T 29 - Suonateri a"'la_tl 
<;aDtastoric 
PiBeràri 
Suonatori ambulaoti 
ZamJlOSllllri 

T 36 - FaaCla., Il ... terl III palleae. CIIt" _,I, Iottaterl ecc. 

ADDETTI AI SERVIZI DOMESTICI 

Autiatl 
Bambinaie 
Balla B __ ieri 

c-teri e ca_lare 
CoccWeri 
~ti automobili pdvate 
Create; mIBde 
Credeazieri 
Cucinieri 
CltOChi 
Dale di compagnia 
Damige1ia .U \lOII,lpIIgD1a 
Dttpeasiari 

Domestici 
Donne di servizio 
Donne di tutto fare 
Famigli 
Fautesche-fauti 
Governanti 
Grooma 
Guardarobieri 
Guatteri 
latitutrlci 
Lavapiatti 
Jotacgiordomi 
Nutrici 
Patafrenieri 

PROPRIETARI E BENESTANTI 

Scoiapiattl 
Servi 
Servitori 
Sguatteri 
Stailieri 

T al - PortIeri 
Custodi di stabili 
~ODI 
PortIaaI 

3T - capitalisti, ..... relldWerl, Naeataati Segue: a7 - capitalisti, ".lI, rellditlerl, T a2 - Preprietari edili 
....... tl 

Proprietari 
Redditieri 
Rentiefs 

CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

PIIIISIOMTI 
aB - ..... 8 di aaHIIialstrazleal ...... Id" 
Tac - ...... tllli ....... trazieaI private 

T. - Pen_MI III perra 
Pel&iODati di Guerra 
Veterllld 

S'I1JDINTI. SIIrIIMRJSTI, 
COI.LEQAU 

8 - Stulleatl, tetaIaariati, _ .... 0 

Alliavi 
Altmni 
Coliagiali 
SerninaristI 
Scolari 
Studenti 

At~aeasa 
C-U.e 
Donnedl_ 
MaNate 



Inabili (r1oo'/Wati) 
Informi (ricoverati) 
bt~lIdl· (rlooveratl ) 
05l'lziati 
Ricoverati 

Carcerati 
CorrIgendi 
Detelluti 
Ergastolani 

- 3"~-

T 39 -Mendicanti 
A.ccattonl 
Mendicanti 

SeguB~M;.T"'C()NDmoNl 
~.N Pl'{()FESSIONW 

Segue: T 39 - Mendicanti 
Questuanti 
Vagabondi 

T 40 - Prostitute 
Conduttntl di case di tolleraaza 
Meretrlol 
Prostitute 
Tenntari di postriboli 

SEN.zXìNDICAZtONED~ )?RÒFESSIQNE O CONDIZIONE 

39 - Senza alcuna indicazione· diproles-
slone o eondizlOlle . .. 
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III. 
NOMENCLATURA PROFESSIONALE 

INDICE ALFABETICO DELLE VOCI PROFESSIONALI 

A);>bftcchiari .•................................. 
Abbacchia.tori di nO'ci ......................... . 
AJ)çx>ccatori (appaltatori) ..................... . 
AbbO'zzatori per pipe di radica ................ . 
Abiti (cO'nfeziO'natura. di) ...................... . 

li (disgrassatura di) ....................... . 
)} (tintO'ria. di) ........................... . 
!> vecchi (vendita di) •............. , ...... . 

Acca.lappiacani comunali ...................... . 
Accattoni .................................... . 
Accenditori (produzione del ga!'i) ............... . 

.• (pulizia urbana) ................... . 
» conlunali ........................ " 

ACCessori per automobili (vendita di) ........... . 
Accollatari (costruzioni edilizie, stradali e idrauliche) 
Acconciatori (lavorazione deUe pelli) ......•..... 
Accordatori (fabbricazione di strumenti lllusieali in 

legno) ..................................... . 
Accordatori (indipendenti) .................... . 
Accumulatori (fabbricazione degli) ............. . 

» (officina per la carica degli) ...... . 
Acetilene cO'mpressa (fabbricazione di) .......... . 
AcetO' (fabbricazione di) ........•............... 
Acidi (fabbricaziO'ne di) ....................... . 
Acidulatori (lavorazione dei metalli) ............ . 
Acqua ossigenata (fabbricazione di) ... , ........ . 

II potabile (impiantì di) .................. . 
Acquacedratai .............. , ................ . 
AcquafO'rtisti (arte pura) ...................... . 

» (lavO'ri industriali) ............... . 
Acquaioli comunali ............................ . 

di campagna (I) - salariati O'd obbligati . 
dì campagna (I) giornalieri .......... . 

Acquarellisti-Pittori (arte pura) ............... . 
(lavori industriali) " ........ . 

Acquavitai ................. ; ................. . 
Acque gassose (fabbricaziO'ne delle) ........•..... 

» gassose (vendita di) ................... . 
" minerali (estrazione delle) ............... . 
» minerali (lavorazione delle) ............. . 
» minerali (vendita delle) ................. . 
J) pubbliche (custodi delle) ................ . 

Acrobati ..................................... . 
Addetti consolari .............. ' .............. . 
Addobbatori (arazzieri) ....................... . 
Addobba.tura di chiese ........................ . 
Addobbi ..................................... . 
Adofnisti stuccatori .....•.......•.. , ........•. 
Aerei (traspO'rti) .............................. . 
Aeromobili (meccanici di) .............. , ...... . 

A 

26 
44 

C 22 
60 
21 

C 37 
C 37 
D25 
D 62 
T 39 
C 67 
C 75 
D 62 
D14 

C 22 
94 

66 
T 23 
ClO 
e66 

C56 
78 

C57 
C 6 
e57 
C 68 
D 29 
T 16 
T17 
D 62 

47 
7 

T 16 
1'17 
D29 
C 41 
D29 

59 
C42 
C98 
D62 
T28 
D53 
C 32 
C 32 
C 32 
C23 
C 80 
C 81 

Aeromobili (mO'toristi di) ..................... . 
)) (piloti di) •...............•......... 

(radiotelegrafisti di) '" ............. . 
» (ufficiali di rotta di) ............... . 

AerO'nantica (Regia} ................... ' ........ . 
Aeroplani (fabbricazione di) ........ , .... , ...... . 
Affilatori (arrotini) ........................... . 

» a mano (fabbricazione di imballaggi) .. . 
A ffinatura di metalli ......................... . 

» di stoviglie ........................ . 
Affissatori (Agenzia di pubblicità) .............. . 

» cO'munali ..•......... , ............ . 
Affittacamere ................................. . 
Affittaletti ................................... . 
Affittol'i (Piemonte - concia e lucidatura delle pellì) . 
Affi ttllari (agric.oltori) ......................... . 
Affumicatori di c.arni. ......................... . 
Agenti Consolari. ............................. . 
Agenti daziari addetti alla riscossione delle imposte 

di consumO', dipendenti da imprese private 
» di affari .............................. . 
» di Assicurazione (no11 dipendenti da Società 

e Istituti di Assicurazione) .......... . 
di asta ................................ . 

» di Banchi LottO' ....................... . 
di Borsa .............................. . 
di cambio ..........................•... 

» di campagna .......................... . 
» di collocamento di domestiche .......... . 

di commercio ......................... , . 
di emigrazione ........................ . 

» di informazioni ........................ . 
l) di investigazione privata ................ . 

di locazione ........................... . 
di navigaziO'ne ........................ . 
di polizia giudiziaria .................... . 
di polizia privata ...................... . 
di P. S .............................. . 
ferroviari. ............................. . 
investigativi ........................... . 
marittimi ............................. . 
teatrali. ............................... . 

Agenzie di affissione .......................... . 
di affari ............................. . 
di Assicurazione dipendenti da Società e da 

Istituti di AssicuraziO'ne (Impiegati) .. 
di AssicuraziO'ne dipendenti da Società e da 

Istituti di Assicurazione (Personale 
subalterno) ...... , ................ . 

» di Pubblicità ....... , ...............•.. 
» di Trasporti· ...............•.........•. 

(l) Se carrettieri trasportatori <Ii a~".llla. vedasl: Carr~ttì~J'i <lipendenti da aziende agricole. 

C8t 
C 81 
C 81 
C 81 

33 
15 

C6 
63 

C 5 
CI9 
D 34 
D 62 
D 27 

D 27 
94 

5 
88 

D53 

D 35 
D 38 

D47 
D 38 
D 44 
D 41 
D 41 

41 
D38 
D 36 
D 38 
D38 
D77 
D 38 
C 78 
D67 
D77 
D 67 

24 
D67 
C 18 
D 38 
D34 
D 38 

D46 

D 48 
D 34 

23 



Apazie dì vtUZdi~ •••. " •• ~ ,," .' .••••..•...••••.. 
» dI~o .•...... o •••••••••••••••••••• 

» marittime •••••••• ;'. . • . .,.'.". 
» marittime (Impiegati) .................. . 
» marittime (~e subalterno) .•...•..• 
» private' dì CI,.; ,"; ~ ,0 .",',,», , , " ••••• 

~tOO (~, raPiVie~ fi5e:).: ...•....... 
Alltuatatrici (articoli ia pelle) ••••• :' •.•••.•.•.•• 

» (~turiici) ... , .. ' ... , ... , ...... . 
,AgiùatatOri di ~""""""""""""" 

t:;!;1 » ' di a.rtìéoli, mlOl'ati ia' ~llel· ...... 
» ' dì, stavi_e " .•... i ~.' .',,' •• 

» m~ia~~;t;,.;.r •. ·'i' 
flatOO ,(oondmoaatum" & ,~t\t~"deUa 

, ~.,.,.:~ •. ,. ~h.;o. i!'." ...... .,. •• '; ....... :.r~~y.,-... ;. .: •• ,,.,: 

.... i>,~o.ne. di) •••••.••• ' •• · •• ' •.•. c •• ,.:·,;. •. ..;. .. "'. 

_ti(~staati) ••. , •••••••. , .•••• ,;."., . ' ••.• 
AlJia.ro)i •. *\"' •.• ;. lo:. :,.\.'.;. "t •.•• r.:.J • • it ... /~ :o.~.~ .... ' .. '.:.' .... .. 
"~&i ' .................. ~ . ., .......... " ...... " .. ~ ....... ,; 
~ che, ooadUOOJlO terl:eai deUafamiglia,. 

» - che OOÌtdUOOfI:CI\ ;temmi.lfd'OpI'Ì •• , .;" ... 
Il , che la.VQt'aJ.l.() 1erreai della..W:uiIlia '" 
Il che la.wra~,.teneni propri •.•..•• "0 o 

Il OOÌtdu,ttOO di~i .. de zooteeniche., .• '. 
Il ~te"ij. ••••. ':'" ,,~., ," , ' ..• ' ...•.•..... 
1) ft'tta-voli .............. " .... ' ............. '. "'," ..... ,. 
Il suhaftittuarì ....•.•• ' •. , .•. ~ •..•. ',' ... 
Il usufruttnari ..................... ': .. 
» uteati ............................ . 

,. Il ,'Utilisti ... . ............. : .......... . 
~i' •...•.• ; .....•. ·::.: ...... ' ........ . 
;1.;, '! , ~ritì)'l'" •••. ~ .•• ,: •.•.•••.•.. ' .. . 
~f .:'.: .' ... '; ........ ,~; •. ~ .'i •••• ""~':"""" ': 

~mai ~alieri) •.•...•......•••.•.•. ::.: ••.• 
p. ,,. (Salariati ~ obblilati} •.•••.•.•••..•• ~ 
4Ami (oottiv~Zi<>nè degli) ................ , •• f' •• 

P, (impaceatori de~li) .......•.....• ';' •.... 
R Il (veadita di) ••..•.......•...•.•.•.•.• ': 
~~ti aUerni (prq4~~p.~ d,èl;,~l .......... . 

al masso (cave di pietre, ecc.) ........ . 
'l Il ~caDne (fabbricazione di i~trumenti1Jl~. 
·.t~li) .. ; : ............• ; ; ................... . 
~l fornal (Roma) .... ~ .................... .. 
, .~. iuipaginarori·.................... '.' • . . ..• 
'i ~ sarti (oollfezioni tessuti impermeabili} •..... 

0f,,:, ))i ", " 

.~isti ...............•..•...•.•... ,' .....• 
, tri (la.Wtazi<>n8 detli) ................. .. 

trle-ri •.•••.• .• ' .•.•.•.•.•.•.• :.......... 
da frutta. (cOltivazione de~) ....••....... 

i ~~ •••• : •• :. H' •• '1' ~r~'.~biìi~ 
~ t 8t~=i~àlberllii'(M\jrDi): 

(~ale di) ........ :.: ........ .. i!:';; 
(proprietari di)' ...................... . 
dij.u:ai ............................. . 

"';." ,', "A;. '"'. , ' 
~l (~ ,de)l) ... , .................... , .... . 

» (J:~.~e:,'d~~~} "·,1(·;· ~ ..... lO. ~1'! , ••• ; 11 ,lO, .,~ t~" .,~' 
)} (_eL~,~) kiO-'<, .... ;,.,.;~,.' .• ,.","\",~1:' •• ,.l1. 

A1ieai'Sti .. "' .... '. ,. .......... '.". *;< ......... 'li. .,':.1 :.'.' 'li! ,~~.,'.'<'il ....... . 
~tori (ia~e dei, ~ .............. . 
AlIe~ '&d.' bestiame ~)' •• ·.·~i ••• " .·0. 

Il del bestiame (saiIariati edobblipti) . 
Il di ba.c:bi da"~; ..••• ; .......... . 

D" C" ",. 
C7. 
C78 
D~ 
" 14 

11 
CU '. ut 
C I 

7'1 
11 
U 

e88 
21 

4 
4 .. 
4 

•• 4t 
I 
G 

48 
48 
4Ò 

TU 
TU 
T'H 

44 
• 3 
44 
77 

eM 
ea7 

57 

C I 
11 

eu 
CII 

57 
C la 
UI 

44 
21 

21 
21 
ti 

est 
CU 
C46 
CU 
Dtl 
C I 

5& 
te 
4t, 

AllevalClri di animali iJl pnere ................. .. 
Allibratori (bookmakers) ...................... c 'l' 
Àillij.~ I.a+~i " 'c~ 
":,iT "" /J "'''~!:-'''. .. ~ ~ .. ., ............. ., . . . . . . . • 

Il carablluen;.. . .. . .. ... .. .. • • .. .. • .. . .. . .. 
Allume (miniere di allume e allumillite) •••• ,... Il 
~;'~o,l(~.di ~i~~.i di). e o 
AUumiaisti (bette arti) ............ ~........... T IO 
Alpine (guide) ••..•.•...•.•.•.•...•.•.•.•.•.•. C n 
Aluanì (studeati).............................. • 

Il d'ordine (impiegati dello" Stato) .•.•••.•• •• 
~wmsi(impi.ti "dello Staro) •••••• • •• ' • ~ .'st 
~~iate estere(lmpi.tidellè}~ ••••• ~:.,.;.~ ,,::;:a" 
"', , Il estere (peraoBale 1'1lbalte~;"~r. . " ._ 

I itali8.11e (impiepti ..ue~. ai) .,1 
» ita1iane(personale su~ailÌl;i:t~ 

pendenze d&lle) .•.•. , .•.•.•.... ;.~ ... ;;';.' .;;.' D 54 
Ambasciatori (italiaai) ...•...•.•...•...... ,; .r.. Dta 

1\ presso il Governo di S. M: . il Re .. .'1' 
» presso la. S. Sede •.•••••••.•...•• 'D"lt 

Ambra (fabbricaaio~ di onetti di) •...•••..••. "le. 
Ambulanti (su<>nat<>ri) ....................... ..TU 

, Il (venditOO) •.•••..•••••.. , ••.•.• :. . . • .D n 
A:D.liwro (fabbricazione di .tessuti di)...... ..•.•. lt 
Amido (fabbricaziOfte\ ,del") i;;,+ •• • ;.i "::. /~!~i;'~": ... ', •• ' c. 
~trièi{.fabb~e ~ltiai,Miia) .';" ..,. 
Ailnmarrarori (pet'sopakHti Mirdo)~ ••• i.;....... .• 

Il cli:~.;., •• , •• " .• • .,.)',..".;.,~:.~.: •• 'If., "Il 
AilnmattatOO (macellai)" •••••.• ; ..•.• " ......... . a 
AmBlazzapieoori (Napoli} ..•••••• ; / ••• :'.H !~,~ •• •• • .:IJ 
A1JlIIlinistrat<>ri (di àtifmde. agrioole)~l!J\; •• ' .. ~ , • il. 

l) 4tjMui.-tri~ "'~;;:'~' . . . . .D 'a 
1\ ~,~.'t"-:",à ... ·"1~"~'. ~ II: t;· f~;:.','· "-' !,,>.~'.r.. - • '(C<~" 

AJnminist,razione <Mnunale (~èY)~ •• ",., •••• ! ,.1).+. 
llCoJnU~è . (lllSbal.i . ai),·;,: .. , " ~ ••• •• 
l> Prov~(~tI4).'<J:.;i'ai. 
» :Pt9~~! ... 

~nistrazi<>ni pqv..*-(~~jAi). •• 
l> ~te (<k~~ di) ... .ci.. ..,_ 

Il private (impiepti. di). "; ••.. , • ,.!.. 
Il private (~tidi)", .. ;. • • • • . T 34 
» private (stenotrafe di) !.".", "i,., :ii., .• , 

» .~ (pensi~t;4i_); •.• "". 

AP<;oratOO (persoaa.le dì bosdo ••.. "' •••.•••. '.' ..•... 
A:uiJnali !1OCÌvi(distrutt<>ri .tli) ...... , ........... . 
~ (iJldustrie tessili) .•••••.•••••••••••• 
~tatori (~tOO) •••••.• ' ............. ,,/ii', • 
~trici (industrie tessili) ........ M'" ....... ~ 

e • 
• 13 I. .... 
•• Autiquari ......•...•...• cC,' ••••••••••• " •••••• ;" ' D,.'I 

~ite (estrazione di) .) •• ; •.• d ................ ;. 

~ultori ................. , ',_ .t. ',,~, •• .P:i.~_, ••• ; • ., .'.,*_.' 
Appaiatoti (~) •.••• '.'~ •• , •• ''- •• ' •• :' •• ' ... ~~.J;. 
ApJ81tarori di ~ .... , ........•...... , .... 

Il (forniture di bordo) ........... ~ •••. 
Il (ind:ustriee<illi) ....... " •• ,.,.;.' ....... ,,,, 
li (in4~ ILOn speciAca.te) •.•.•••••.••• 

ApparalClri (arreda1nenro. dmDestioo) .••••.•••.•• 
Apparecchìdi precisiOne. (fabb:ricazionedì). ••••• :. 

» elettrif,ll. (fabb:r:icazioae dì) ..... , ; ...... 
Il elettrici (veadita ,di) ...... c •• ' •••• , •••• 

Il fiSici (tabQricazione dì) .•••••••.•••••• 
Il.. ",,,(~ta. dì) ••••.••••.••.• , .' •••••• ' •• 

M .­
te 

,I)!. 

DD 
. C,II 
Il 

cu 
C:·, 
Cl. 

,,!DI4 
e. 
DR 



Apparer.cbi ortopedici (f'ìbbricar.ìone di) ........ . 
li ortopedici (vendita di) ............. . 
» per distribuzione d'acqua (fabbricar.iune 

di) ........................................ . 
Apparecchiatori (costrur.ioni edilizie) ............ . 

» (Poste e Telegrafi) ........•.... ' 
» (telefoni) ' ..................... . 
) di filati .............. " ....... . 

A-pplicati (amministrazioni comunali) ........... . 
» (amministrazioni provincial~) .....•.... 
» (amministrazioni statali) ..... , ....... . 

Applicatori (di vetri) .......................... . 
» (stuccatori-Milano) ................. . 

Applicatrici (fabbricar.ione di bottoni) ' ......... . 
» (fabbricazione di· cappelli di feltro) .. 

Apprendisti ed aiutanti: V. operai relative industrie 
Appressatori di filati ......................... . 
Apprettatori (industria tessile) ................ . 
Apritori (lavorazione del vetro) .• , ............. . 
Aratura (giornalieri) .......................... . 

}) (salariati ed ohbligati) ................ . 
Arazzi (restauratori di) ..............•.......... 

» (tessitura di) .......................... . 
Atazzieri (addobbatori) ....................... . 
Arborari (maestranze agricole specializzate) ...... . 
Archibnsi (fabbricazione di) ................... . 
Architetti .............................. ' ..... . 
Archivisti (impiegati dei comuni) .............. . 

)} (impiegati della provincia) .......... . 
» (impiegati dello Stato) .•............. 

Arcipreti .................................... . 
Ardesia (lavorazione della) ....... ; ............ . 
Arditorì (Sicilia - miniere) .................... . 
Arena (cavatori di) .......................... . 
Arganisti (cave) ............................. . 

)l (miniere) ........................... . 
argentatori .................................. . 
Argentatura (vetro) ........................... . 
Argenteria (fabbricazione della) ............... . 
A-rgentieri ................................... . 
Argento (ricamatrid in) ....................... . 
Argilta (vendita di) ........................... . 
Armaioli (fabbricazione di anni) ............... . 

(vendita di armi) ..................... . 
Armatori (di cave) ............................ . 

» (di miniere) ........................ . 
marittimi .......................... . 

Armi da fuoco (fabbricazione di) ............... . 
» (vendita di) ............................ . 

Arnlieri ............ .- ......................... . 
Àrmoniche (fabbric.'1zione di) ., ................. . 

» (inc1sori di) .•....................... 
Armonium· (fabbricazione di) ....... , ........... . 
Atomi (fabbricazione di) ....................... . 
Arpisti •.................... ; ................. . 
Arredatori (tappezzieri, ecc.) ................... . 
Arredi sacri (fabbricazione di) .................. . 

» sacri (vendita di) ....................... . 
arrotatori di vetri ............................ . 
Arrotini ..................................... . 

li (ammolatori) .•......................... 
Arsellallti .................................... . 
Arsenalotti ................................... . 

- 35 I 

t 8 
D 23 

15 
C 23 
t82 
C 83 

19 
D61 
D59 
D57 
C26 
tal 
c 3 
C 29 

19 
19 

C 241 
44 
47 

T 18 
19 

C 32 
44 

C 9 
T 16 
D 61 
D59 
D57 
D79 
CUi 
5~ 

51 
57 
56 

t 6 
C 20 
t 12 
C 12 
C 26 
D 18 
C 9 
D 14 

57 
56 

C77 
C 9 
014 
C 9 

66 
66 
66 

C48 
T23 
C 32 
C 26 
017 
C 20 
e6 
c 6 

55 
C7 

Artè antica. e moderna (vendita di oggetti di) ... . 
Articoli di feltro (fabbricazione di) .............. . 

) di gomma (fahbricazione di) ........... . 
» di gomma(vendita di) ................ . 
» di gomma (vendita diretb da parte dei 

produttori) ....................... . 
di madreperla (vendita dì) .......•.....• 

» di metallo (vendita di) ................ . 
» di pelle (fabbricazione di) ........•.... , 

di pelle (vendita di) .................. . 
di selleria (vendita di) ................ . 
fotografici (fabbricazione di) .........••.. 
fotografici (vendita di) ............... . 

» in avorio (vendita dì) ................. . 
" in osso (vendita di) .................... . 

in tartaruga (vendita di) .............. . 
per fumatori (fabbricazione di) ....•..... 
per fumatori (vendita di) ............. . 

» teenici (vendita di) ................... . 
Artisti (personale digervizjo, di fatica, dipendE'nte da) 

dnematograftd ..... , .................. . 
(lì caffè concerto ............. '.' ....... . 

" di canto .................... i ........ .. 

) di circo ....................•.......... 
l) di compagnie di varietà ................ . 
» di compagnie equestri ................. . 
» drammatici ............ " .' ............ . 

Ascensori (fabbricazione) ...................... . 
Ascensoristi (liftier-albergo) .................... . 
Asfaltatori (calderai) ., ........................ . 
Asfaltisti .................................... . 
Asfalto (lavorazione di materiali in) ............ . 

(vendita di) .......................... . 
Asinai ...................................... . 
Asini (noleggiatori di) ......................... . 
Asolaie ...................................... . 
Aspatori (industria tessile) .................... . 
Aspiratori elettrici (fabbricazione di) ............ . 

» elettrici (vendita di) ................ . 
Assistenti .................................... . 

di farnlacia ........................ . 
edili ............................... . 

» infenllierì .......................... . 
sanitarie (visitatrici) ................ . 

» stradali ............................ . 
») tessili ............................. . 

A",qistcnza (monache addette alla) ............. . 
(monaci addetti alla) ............... . 
(sacerdoti addetti alla) ............. . 

Astucdari in carta ........................... . 
in pelle .......................... ~ .. 

Assicurazione (a,genti dì assicurazione 110n dipenden­
denti da società ed istituti di assi-
curazione) ..................... . 

» (aziende non specificate dì) (Impie-
gati) •......................... 

» (aziende non specificate di) (Perso-
nale subalterno) ............... . 

(capi gruppo di produzione) ., ..... . 
(ispettorì di produzione) .......... . 

» (istituti di) ..................... . 
Assicurazione (liquidatori di danni di) .......... . 

(produttori) ..................... . 
Attaccaflli .................................... . 
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A.tta,ccagambe (L'lVorazjone <leI vetro) ......... . 
A.ttaceapiedi (lavorazione del vetro) ...•. ,.; .... . 
Attacchini (di agenzie di pnhblicità) ........... . 

c(ununali ......................... . 
A ttendenti a Casa ...........••.......•......•. 

» alle cure domestiche ............... . 
Attori cinematografici ......................... . 

" drammatici ............ ; .............. . 
Attrezzisti (personale non artistico) ............ . 

» (teatro) .......................... . 
}) mobili eri .......................... . 

Attrici (cinematografiche) ..................... . 
il (drammatiche) ....................•.. ; .. 

Attuari .....................•• ' ............... . 
Audizioni radiofoniche (personale non artistico di) 
Ausiliari vetrai •.•..•.......................... 
Autisti (addetti ai trasporti in genere,) ......... . 

(conducenti automohili "prhiate) .. ~ ...... . 
(dipendenti da liberi professionisti ed al'tisti) 

li' (di 'piazza) ......... ' ...... ; ............ . 
Aiitobufl (capilinea) ......... , ............. " .', 

J) (conducenti) ........... ; ............ . 
" (controllori) .......................•.... 
» (fattorini di) ................... ; ... ;. 

Autogeni (saldatori) ....... ; ... , .............. . 
» (tagliatori) .......................... . 

Aut<nnobili ~cond\lcenti di) .................... . 
, » (conducenti dipendenti da liberi profes-

sionisti e artisti) ......... , ........ . 
» (fabbricazione di) ' .......... ; ......• 
» (noleggio di) ........ , .............. . 
» (rimes.<ie per) ...................... . 

I3accalai uoli ................... ' .............. . 
Bachelite (fabbricazione di) ' ................... . 
Bachi da seta (allevamento di) ................ . 

da seta (produzione e selezione del seme dei) 
Badilanti (di campagna) ...................... . 

» (terrazzieri didttà) ................. . 
Bagni comunali .............................. . 

» Inarini ., ...........•................... 
» pubblici ............................... . 
» torn1a11 ............................... . 

Ba.gn iui .................... . . . .. . . . . . . . . . . . . . 
» (bagni termali) ........................ . 

Balie ........ ' .................................. . 
Ballerini .................................... . 
Ballo (insegnanti di) .......................... . 

» (scuole di) .................... , ........ . 
Bamoogiai .................................... . 
Bàmbinaie ................................... . 
Bambolaie ................................... . 

. :Bambole (fabbricazione e riparazione di) ....... . 
Il (vendita di) ., ....... : ............... . 

Bancarazzari (tappezzieri) ..... , .. , , .......... . 
Bl'!Jlche •............•......................... 
Banç;hieri .......................•........ , ... . 
BiI.Ilchi lotto .........•... '.' ....•..... '.' ..... . 

(agenti) ....•..............•... , ... 
(impiegati) .. , .......... , •......... 
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Automohili (vendita di) ........................ . 
)) private (condùcenti di) . o • o •••••••• , • 

Automotrici elettriche (fabbricazione di) " ....... . 
cleHriGhe (vendita di) ............. . 

Autori ............................... o •••••••• 

Allt(JVeicoli (fal)brteazione dì) ...... o •• ; • o ••••••• 

» (vendita di) ...................... .. 
Avicoltura (allevatori di pollame) ........... o ••• 

Avieri ........ o •••••• 0 •••• o •••••••••••• o •••••• 

Avorio (lavorazione deli') , .. ;. , ... o •••• o. " •••• 

(lavorazione di oggetti in) ; ....... o • i ••• o 

» (vendita di oggetti in) .... o •••••••• o o ••• 

Avventizi (Comuni) o· •••••••• , o ••••••• ; •••• o '0 • 

(Provincie) ..... o ••••••••••• o ••• , • o •• 

» (Stato) ....... ; ........ o" •• "0 • o •• o • 

Avvocati ........... o ••••••• ; •••••••••• " •••••• 

Avvolgitori (apparecchi elettrici) ...... i •• i. o •••• 

Aziende agricole (amministratori) ... o ••••••••• ; o 

» agricole (direttori tecnici) . o ••• , i •••• i •• 

» agricole (ilnpiegati) .......... i •••••••••• 

), commerciali (non specintaté) .... ii ••••.• 
» di assicuraziotw nOn specificate (impiegati) 
») di $,ssicurazione non specificate (personale 

subalterno) .................... i •••••• 

di eredito UOll sV.cG:ificate (impiegatì) •.•. 
di credito non specificate (persoua:le su .. 

ba~tern(}) .... o ••••••••••• , •••••• " •••• 

enologiche. o • o • o • o •••••••••••••••• " ••••• 

zoo tecniche (agricoltori c<lnduttori} ...•... 
» del gas (addetti alle) .. 'o ••••••••• ii •.•• 

elettriche ( addetti alle) ....... o ••••• "0 

» tranviarie (addetti alle) " ... o ••••••••••• 

Banchi lotto (seri vani) ........................ . 
)l (titolari) .............. o ••••••••••• 

Baur.onieri ....... , o •••••••••••••••••••••••••• 

Banda (direttori di) ......... o •••••••••••• o •••• 

) (maestri di) . o •••••••••••••••••••••••• o 

Thtndiel'e (fabbricazione di) . o ••••••••• ~ .' •••••••• 

Bandisti ................ o •••••••••••••••••••• 

Banditori comunali ............. , o •••••••••••• 

Barbieri ............... , .................... . 
Barcaioli .. o •••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Barche (in legno ~ costruzione di) ............. . 
Bardatrici (preparazione <lelh canapa) ......... . 
Barenatori (lavorazione dd llletaUi) .....•.. o •••• 

Barilai ........... o ••• o •••.•••• o. o •••••• o o. o o ••• 

Barili (fabbricazione di) .... , .............. o ••• 

» (vendita di) ....... , ... o •••••••• '.' •••••• 

Baristi '" o •••••••••• " •••• o o •••• , • o o •• , •••••• 

Baritoni ........ o •••• ' ••••• o •••••••••••••••••• 

Badettai-bottai •.............................. 
Barnabiti ......................... o ••• o • "0 ••• 

13arraÌòli (manovali) ... o ••••••••• o o •• o ••• o ••••• 

Barrocciai ..... o • o ••••••••• o ••••••••••• o •••••• 

Bars ..... o o o., ••••••••••••••••••• o •••• o ••••••• 

BasQlari (selciatQri) .............•...••... o •••• 

Bassatori (lavorazione cappelli di. felt1'O) .• o o ••••• 

Bassi ..•.......... o • " ••••• o ••••• " ••••• , •••• 

Bast,1.i. .... o •••••••••• o •• , •• o •••••••••• , o •••• '. 
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~a~tasi (facchini di porto) ............ , •.. , •••• 
;Bastonai .~.~.~ ...•. ~ ..... ' .. ~ .......•.•••.•... 
Balijtoni (fabbricazione di) .•••.•....•••••..•..• 

»(vendita di) ......... ~ .....•........... 
Battellanti .................•.......••....•.••.. 
Battiali (lavorazione cappelli di feltro) .........• 
Battiferri .........................•........•.. 
Battilame (lavorazione del marmo) .•.•••..•... ,. 
Battilana ...................•...............•• 
Battiloro ................................••••. 
~ttimazza (prima lavorazione dei metalli) ...... . 

li (miniere) .•...••••.••.•.. , ...••.•... 
Il (cave di pietre e marmi) ..••••••.... 

Battirame ....•..••.......•....• 0 ••••••••••••••• 

Battistrada (cave di pietre e marmi) ...•..•.•..• 
li (miniere-Sicilia) •••...•...•.....•... 

Battitori di metalli. .•....•...•..............•.• 
li di caccia .......................... .. 
li di noci (Piemonte) .................. .. 
li di tipografia ....................... .. 

Battitura di tappeti (imprese private di pulizia) . 
Bauli (fabbricazione di) ....................... . 
Bauli (vendita di) .............•............... 
Bazar ...................................... . 
Beccai .........................•...•.....•... 
}3eccamorti comunali ........•.........•....... 
Be<;chini comunali ....................••.. , .... 
Bellezza (istituti di). " .......•................. 
Benedettini ...•............................... 
Beneficenza (impiegati degli istituti di) ........ . 

li (personale subalterno degli istituti di) 
Be~stanti ...........................•.•••... 
Beru patrimoniali (amministratori) .......... ~ •... 
Benzina (distillazione della) ................... . 

li (importazione di) .................... . 
li (vendita dèlla) .................•...•. 

~rrettai .................................... . 
Berretti (fabbricazione dei) ............•....... 

o» (vendita dei) ...................•.... 
Bestiame (allevamento del) ..................... . 

li (vendita di) ...................•... 
Bettolieri ... '0' •••••••••••••••••••••••••••••••• 

Biade (vendita di) •.....•.•.....••...•..•.. o' •• 

Biancheria (confeziol}~ della) .................. . 
li (venditaàella) ...•.........•....... 

Bianchettai (Napoli-imbianchini) .............. . 
Biciclette (fabbricazione di) ........... '" ., .•.. 
'0 li (noleggio di) ..•....................... 

Il (vendita di) .....................•.... 
Bid~lli (comunali) •..........•..• ',' ..•......•. 

li (scuole regie) .......................... . 
Bifolchi ...................................... . 
".": . . Blghardlen .................................. . 

aigliardo (proprietari di sale da) ..•..•.••..•... 
Bigliettai (di imprese di trasporti) .............. . 

li (di spettacoli pubblici) ••....•.•...•... 
:aigiotterie (fabbricazione di) .....•.•...•....... 

o'. ».. (vendita di) .............•. '" ..... 
B~on~l~l ..•......................•.........• , 
Bi,lanClal ..................................... . 
~Aancie (fabbricazione di) .................... .. 

Il (vendita di) ......................•.. 
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Bilancieri (lavorazione del metallo) ..•••.• ', ••..•• 
Bilancieristi (pelletterie) •.•••.•...••........•..• 
Binatrici (lavoranti tessili) .• o o •••••••••• o •• o ••• 

Birra (fabbricazione della} .................... .. 
» (v.endita di) ............... , ., .••...••. o. 

Birrai ..................................... o. 
Binerie o. o ••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Biscotti (fabbricazione dei) .•................... 
(vendita di) ......... 0 •••••••••••••••••• 

Biscottieri...... .. . . . . . . . . .. , ...•............ 
Bohinatori (cartiere) ....... o .................. . 

» (industria elettrica) ................ . 
Bobinatrici (trattura e torcitura della seta) •. o ••• 

Bollettinai (bigliettai) addetti a spettacoli pub-
blici ... , .........................•...•..... If' 

Bollitori (lavorazione dei metalli) ... o • o ••••••••• 

» (sugheritici) ...........••.......•.•.... 
Bonettaie ••• o o •••••••••••••••••••••••••••••••• 

Bookmakers .. o o •••••••••••••••••••••••••••••• 

Boratori o imboratori (materassai) .............. . 
Borchie (fabbricazione di) . o ••••••••••••••••••• 

Bordatori (pelletterie) .•....................... 
Bordinatrici (cappelli di paglia) ................ . 
BoX;do (camerieri di) .......................... . 

» (commissari di) •......................••. 
» (fornitori di) ........................... . 
» (personale di) ...................•..•.... 

Bordonai-gallonai (Piemonte) .................. . 
:Borgesi (Sicilia) . o ••••••••••••••••• o ••••••••• o • 

Borlonai (fabbricazione di bottoni) ........•... o • 

Borsa (agenti di) ..... o ••••••••••••••• o ••••••• 

» (commissari di) o ••••••••••••••••••••••• o o 

» (commissionari di) .................•..... 
Borse (fabbricazione di) ..........•.....•....••. 
Boscaioli ................................... o. 

Bossoli per cartucce (fabbricazione di) o. o. o •• o" 

l3Òttai. ....• o o •••••••••••••••••••••••••• o ••••• 

Botti (fabbricazione di) ....................... .. 
. li (vendita di) ... o ••••••••••••••••••••••• o • 

Bottigliai ... o •••••••••••••••••••••• , •• o ••• o ••• 

Bottiglie (fabbricazione di) .................... . 
li (vendita di) ..................... ; ....• 

Bottinai (di imprese private di pulizia. urbana) •. 
o. comunali ...........................• 

Bottonai ••..• o o •••••• o ••• o' ••••••••• o ••• , ••••• 

Bottoni (fabbricazione di) .•.•.••....•... o ••••• 

Bovari ..... o. o., o •••••••••• o o •••••••••••••••• 

Bozzellai (lavorazione del legno) ........••.•... 
Boztoli (cernita) .... o ••••••••••••••••••••••••• 

Il (deposito). o ••••••••••••••••••••••• o .' •• 

» (essiccazione) ....................•...... 
Braccherai-sellai ..................... o ••••••• , • 

Bracchieri (addetti ai servizi domestici) ....•.... 
li (caccia) ......... o' o' o ••••••••••••••• 

Braccianti agricoli ........................... o • 

» giornalieri (nelle città) ......... o ••••• 

:a~aiuoli ... o ............................... , 

Brelptrofi (impiegati dei) ........ o •••• o ••• o ••• o. 

D (subalterni dei) ..•...............• o.,, • 

Bre~lle (fabbricazione di) .. o ••••••••••••••••• o • 

Bricatori (industria tessile) .................... . 
Brillanti (artisti) •...•••.. o •••• o ••••• o ••••• o ••• 
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'Brilla.tori (ta.vora.zione c:ieièeterui} ..••...••.••..• 
Broccati di seta (fabbri<;a;zione di} .. ': .• r . .••.•..... 

lt di seta. (vendita dl) ................... . 
·Bronzisti .•..•... , • , •...•••••• ,', , ••. ;', .' .• , ....•. 
:a.~onzo (stabilimenti per' resioni anche" artistiche 
, •. i:J1) .••••• , ••••••.••••••• ". " .•••••••••••••••• 
:.ar~latati. . . . . • . . . . . . • . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . 
BruiriJsti .. • . . . • . .. . . .• . . . ...••...•• , . • . . • • . ...••• 
Brunitori (lavotazione dei metalli) ...••••••• .; .. . 

» (tll,vori in gioielleria) ................. . 
'Bruscolinari .. " . . . . • . . . . . . .. . . . . • . • .. . •. •••..• 

iftueatriçi· (I,a,voJi'a~ione .delle ·.ealmture) •.• ,., ,.; •...... 
Buooella~\·(vll!n4ij:pri. atl,lbuI,a,nti). . •.•.••......••. 
B:uccellati (fabbricazione di) ••....•..•••.•••.••. 

t». (vendita ili) ............ ; . ;.; .•. i ••••• i 
'Budel1a(liavorazionedelle) .........•.•..• i, .•.. 
Bufalari ..••.•.•.........•.................•. 
,Buffetterie (fabbricazione di). .................. . 

» (vendita di) ••••••.•.•...•.•.•.•.... , 

e:ibinisti (industria elettrica) .......•...•....... 
~blogratisti ........•.............•........... 
C~o (ta\tora~ione del) ....................... . 
" '» (macinazione del) ...•.......... '. ........ . 

li (tostatura del) ......................•... 
Caccia (battitori ili} .......•................... 

Il.' {fabbricazione di minuti oggetti da} •...... 
':» (falconieri) ............................ : .. 
,li' (guardiani di bandita) .................. .. 

CaCèiacoinac:.ehie ............................. . 
.caCCiagione (vendita di) ..................... .. 
Cacciatori .......... ; .•....................... 
Caffè (anche tostato - venilitadi): ............. . 

li (camerieri ili) •....•.•.................... 
Il (esercizi pubblici) ........................ . 
·l' (fabbricazione di surrogati del) ........... . 

(lavorazione del) .....••..........•.... i ••• 
li (macina.zione del) ..................... ; .. . 

(torrefazione del) . ; ..•.. ; . ; ............... . 
'li concerto{artistidi) ..•.. ; ...•............. 

€affèttieri .... " ... ; ................... ;.: •. : .. . 
Calìltfati(costruzione barche in legno) .......... . 
talàndratori (industria .d'eUacaml.:: ... ; .... ; •. 
dalcaroni (industrie chimiche) ................. . 
OOcatrici ,(lavorazione dei minerali) ..... ; .... ; .. 
calce (fornaci di) ............................. . 

» (molini da) ............ o.' ••••••••••••.••• 

li (vendita di) ........................... ; .. . 
, idraulica (fabb1ieazione di) ............... . 

ealciaroli(preparazione dei minerali) ......... . 
Calcinai (preparazione dei minerali) ..•.. ; .•.•... 
Caldaie (conduttori di) ................. ; .•..... 
èaldaiole (operaie) ................ ; ........... . 
Cl.ì,ldarostari ....•...........•..........•...... 
C~~rai (lavorazione dei metalli) ........ ; •...•. 

". asfaltatori ................ è· ••••••••••••• 

Calibristi (lavorazione dei metalli) ..• ; $, ; ••...•. 
~ligrafì ... '" ..... , .....• '.' ..• ,' •.••. ;.;. .. ; .. ',';. 
Oallisti .......• , •. , •.•... ; ... , ...•. ;; ••..• ;, .... 
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Btl1bi (vendita ili) •..•.•...•..•...•..•• ; .....•• 
.Buiinatori~penetterie) .•... .' ...•.....•. ;.;.;;. ~ 
\~uiìnisti (lavorazione dei metalli) .............. . 
:Btillettai.. . .. . . . . . . • . • . . • . . . . . o • • • • •• ; •• : •••• 

.:$u11OOI (fabbricazione di) ..•....... " ....•.•.• : 
'Btllloni~:ri •.....•..•... ; •• ; .. . i •• '; •••••• ; •••••• 

iButatH.ltai ............ . . • • . . . • . . . . . . • . . ; . • . . . 
'Burini (allevamento' del·b~ia~gioma1ieri) •••.• 
Burro (lavorazione in caseifici industriali). i •••••• 

li (vendita di) i. • •• • • • • • • • • • • • • • • • • • • .'. • • • • 

11 artiilciale (fabbricazione di) ••...•... ; . ; .. 
$u$SOI,a,ri(impiegatiili aziende agricole) ........ . 
:gustaie (industria deUacallta) ................ . 

11 (industria del vestiario) ................ . 
Bustai 'a pedalino e a·mano .....•......•...•..• 
Buste da lettere (fabbricazione di) ...••..•....•.. 
::Buttafuori .•.........•............ " • i • • ; •••••• 

Buttapala (costruzioni edilizie) ......•..•........ 
Butteri (Lazio) •..•.•....•......•..••...•.•...•. 
Buzzurri (venditori ambulanti) ...... o ••••••••••• 

qatòre (impianti diilistribuzione di) .....•.•.... 
çalzature (fabbricazione di) ........•......•.. ~. 

. ,. » (ripara.zioni di) ............. : ....... . 
11 tv~ndita di) .................... , .. . 

t;'à.tli:a turifiçi .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' ....• 
èa1ze (fabbricazione di) ....•........••....•••... 

Il (~magl~t:i~?i) ...... ; ... : ...•.... :.~ ....... , 
» (npà.SSatricidl) ....•...•......•.•....... , • 
» (stiratrici di) ........................•.... 

. li (vendita di) ............................. . 
OOzettai ..................................... . 
<:::all:blai ••••••••.••••.•••.•••••••••••••.•••••• 

» (operai) ................ ; ..•........... 
Camaldolesi ; ................................. . 
èamali (Liguria) •.•..............•......•..•.. 
Cambiavalute ................•................ 
Cambio (agenti di) ........... :; ............. .. 
'li (commissionari di) ................... . 

Cailieranti (braccianti giornalieri di campagna.) .. . 
Camere Legislative (impiegati delle) ..•......... 

Il Legislative (personale subalt~fnodellè) •. 
Camerieri (servizi domestici) ....... ~ .. , ........ . 

» di albergo .................... ; ...... . 
» di bordo ............................ . 
» di caffè ............................ .. 
» di trattoria ........................ .. 
» di vagoni~ristoranti .................. . 

Ca.tfiice:rie (fabbricazione di) ..................... . 
» (vendita di) ........................ . 

Cannciaie .................................... . 
camicie Nere (M. V. S. N:) ....... ; .......... . 
èamionisti (trasporti) ••.•.•...•.....•.•...•.•... 
ca1I!ineisti (lavorazione dipietrepretiose) ..•.•.•. 
canipagna(cottimisti ili) ...................... . 

i (giornalieri di) .................... .. 
Campanari .................................. . 
eamparl(aziende agricole) ....... " ..........•.. 
<Almpestrl (guardie municipali) ...........•.•... 
Cahlt.pa (ammarratori di) .•...•.•.... ; ...••...•. 
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Canapa (fabbricazione di tessuti di) •.•...•....... ' 
» (pettinatura della) .......•.............. 
» (sceglitura della) .•.. o • o •••••••••• o •••• 

» (stigliatura della) .... " ...•............. 
Canapini •••............ o ••••••••• o o •••••••••• 

Cancelleria (fabbricazione di oggetti di) ........ . 
» (vendita di oggetti di) •••...•....... 

Cancellieri •.....•...•... o ••••••••••••••••••••• 

Candeggiatori ......................... " ...... . 
Candele (vendita di) ....... o ••••••••••••••••••• 

di cera vergine (fabbricazione <!i) .•••••• o 

» di sego (fabbricazione di) ...•........... 
» e cera (vendita di) .................... . 
» steariche (fabbricazione di) ............. . 

Canestri (fabbricazione di) ..................... . 
l) (vendita di oggetti in giunco. vinchi, ecc.) 

Canna (vendita di oggetti di) .................. . 
Cannaroli (Veneto) •..................... , ..... . 
Canne da fucile (fabbricazione di) ............. o 

Canneggiatori ...•.................•......•.... 
Cannella (vendita di) o ••••••••• o •• o o o •••••• o ••• 

Canpe11ai (industrie tessili) ....... o ............ o 

Cannelli, per conterie (fabbricazione di) .•....... 
Cannipulisti (addetti alla fabbricazione di stru-

menti musicali) ....••........••.•...•.•..... 
Cannocchiali (fabbricazione di) •................. 
Cannucciai .........................•......... 
Canonici ...................................•. 
Canovai ..................................... . 
Cantanti ..................................... . 

]t di varietà .............•....••......•.• 
Cantarari ............................. o ••••••• 

Cantastorie .................................. . 
Cantieri navali .............................. . 
Cantine ... o ••••••• o •••••••••••••••••••••••••• 

Cantinieri (di stabilimenti enologici) ........ o' ••• 

,. (esercenti) ... o ••• o •• o o • o • o ••••••••• o 

Canto (artisti di) ...... o •• o ••••• o o ••••••••••••• 

li (insegnanti di) ......................... . 
cantonieri comunali .........................•. 

» ferrovia.ri ........................ .. 
» stradali (comunali) ........... " ..... . 
» stradali (dipendenti da imprese private) 
)} tramviari ...•.•.....••••.••.•..••.• 

Cantori ...................................... . 
Cantucciai ................... o •••• ' ••••••••••• 

Canzonettisti ................................. . 
Capelli (lavorazione dei) ....................... . 
Capi agenzie di viaggio ....................... . 

Il alla pasta di legno ...................... .. 
» bagnini (bagni pubblici e di mare) ....•.... 
» bagni (bagni termali) .......•. o o •••••••••• 

Il banda musicali •. o • o •••••••••• o ••••••••••• 

)} cava ...•.....................•........... 
» commessi (Comune) ................. o ••••• 

» commessi (Provincia) .................... o • 

» commessi (Stato) ......................... . 
» d'arte muratori ...........•..•....•.•.•. ". 
» gelaterie ......................... 0'0 •• , •••• 

,» gruppo di produzione ................ , .•.• 
» infermieri (di istituti privati di cura) .; ••.. 

Capilinea (autobus) ..................... o o • o o o o 
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16 
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C38 

23 

Capilinea ferroviari ••• o o ••••••••••••••• o • o ••••• ' 

11 tramviari ......................... .. 
Capi lizza ..•...•................•••.•• ' ....... . 

» macchina (personale di bordo) ......•...•.. 
li macchina (treni) .•.••.•........••.....••. o 

Il macchinisti (Marina mercantile) ••••• o o ••••• 

» manipolo (M. V. S. N.) .................. .. 
» mugnai •...•.....•.... o ••• o ••••• o" o ••••• 

Capimastri muratori •.... o ••••• o ••• o ••••••••••• 

Capi segheria (nelle cave di pietre e di marIni) .•.. 
li segheria (nei laboratori industriali per la la-

vorazione di pietre e marmi) ........... .. 
li segheria (lavorazione del legno) ...•........ 
» segheria (tramvie) .................. o •••••• 

" squadra (ferroviari) o o o ............... o o •••• 

11 squadra (M. V. S. N.) ..... o ••• o .......... . 

Capistazione ......... o • o • o o ••••••••• o • 00 ••• o •• 

Capistiva ........... o., o o •••••••••••••••• o ••••• 

Capitalisti ............... o o •••••••• o •••••••••• 

Capitanerie di porto ................... o ...... . 

Capitani Marina mercantile o ••••• o • o ••••• o •••••• 

» marittimi .•......•. ' ....... o •••••••••• 

Capitreno ........ o ••••• o •••••••••••••••••••••• 

Capitruppa (muratori) ..... o •••••••••••••••• o • o 

Capi uscieri (Comuni) ....... 00 • o •• o •••••••• o o •• 

» (alle dipendenze della Provincia) •.••• 
li (alle dipendenze dello Stato) o ••••••• 

Capocomici ...•........•.....••. o ••••••••••••• 

CaponaIieri (produzione dell'olio) .,. o ••••• o •••••• 

Caporali muratori. o •••••••••••• o ••••••••••••••• 

» di distilleria ........... o •••• o o •• o ••••• 

Cappelli (vendita di) ..... o •••• 0 •• o ••••••••••••• 

» di feltro (fabbricazione di) •.•.. o ••••••• 

Il di paglia (fabbricazione di) ............ . 
Cappuccini .••... o ••••• o o •••• " o ••• o •••••••••••• 

Caprai ........ o ••• o' .' •••••••••• o o o ••• o o ••••• o' 

Carabinieri (allievi) ........................... . 
]t Reali .. o.' o o •••••••••••••••••••••• 

Caramelle (fabbricazione di) .................... . 
» (vendita di) ....... o o ••••••••• 0,0 •••• o 

Caramellisti ...... o •• o •••••• o •••• o ••••••••• o ••• 

Caratteri da stampa (fonditori) .......... o ••••••• 

Caratteristi ...•••...•.••••.••.•...•• o ••••••••• 

Carbonai (addetti alla produzione) ....•.••••..... 
Il (vendita di carbone) ••••.......... o o •• 

Carbon fossile (cavatore di) o ••• o •• 00 • " •••••••• o 

Il » (vendita di) o •• o •••••••••• o o o o •• 

Carboni vegetali (vendita di) ....... o ........... . 

Carbonizzatori ........... o • o ••• ' •••••• o •• o •• o ••• 

Carburi vari (fabbrica:done di) .................. . 
Carburo di calcio (fabbricazione di) o o ••••••••••• 

Carcarari (Napoli) ...•.•.••.•.• ,'0 .' •••• o. o., ., o • 

Carcerati •......•.. o .' ••• o •••••• o ••••• ' •• - •• ' ••••• ' 

Carceri (custodi di) .........• o ••••••••••••••••• 

Carcerieri .• " ...•. o ••• o ••••••••••• o ••• ' •••••••• 

Cardatane .•.... o .' •••• o •••••••••• '. o ••••••••• 

Cardatori •........•.....•.••• ', •. o ••••••• '" ••• 

Carde (spazzatamburi)' ....... o ••••••• o • o ••• o o •• ' •• 

Carderie ••••••• ' •..••.•••.•• o •• ' ••••••••• ; •••• 

cardinali " o •••••••••••••• o ••••• ' •••••• ' •••••••• 

Cariea.fonti (lavorazione di cereali) ........... "" 
Carica telai (industria tessile) •••...... o •••••••••• 
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Caricatori ••.•....•....••.•.•••. ',' ........ ' •••• 
Caricatrici (tessili - industria laniera) ...••••••• , .. 
~caturisti (disegnatori) .•......•.. o o ••••••••• 

Cariolanti(V~eto) .................... , •.•.. ' .•• 
Carne (affumicatori di) .•......•... ; .•.•. , . ' .... 

',li (conservazione della) .••••.. '." ... ' .... ,0 ••• 0 • 

li (lavoraziooe della) ..•. , ................. . 
li (macellazione della) ........••..........• 
» (salatori di) ........ " ...... , .• o •• q •• ", i 

» (vendita ,di) • 00 ••• "0 •• o ••••••• '"'" ••••• , • 

Carnecottari., .•••. H,," •• " ................... 0 •• 

Carpentieri (in ferro) ..•••.••.•.. ; •.•. o o ., ••• o •• 

» (in legno) .. , ò ••••••••• ; .'.; •••••••••• ,: 

» (navali) .....•.......•.•..•• ' ••..•.•. ' 
Carradori " .•...•...•...... ; ..•.••...••.•. , ... 
Carrai .......................... ; •.•........• 
(;arrettai (trasporti terrestri senza gUide) ..... '; .. 

" (costrnzione di carri) .....••.• ; ........ . 
Carretti (rimesse per) .......................... . 
Carrettieri ............................. ' ......•. 
Carri (conducenti di) .......... i ••• •• '., ••• , ••••• 

li ferroviari (fabbricazione di) ...•... , •..••... 
Carrozze (conducenti di) .••...............•....• 

li (fabbricazione di) .•....•..•••••..•..• ,. 
); tramviarie (fabbricazione di) ............ . 

Carrozzieri (Toscana) ................ i •••••••••. 
Carta (cernita della) ..•.•.•.. 0 •••••••••••••••••• 

li (fabbricazione della) ..•..•........•..•.• ;. 
II (lavorazione della) ..•••..••. ; .••• ' ........ o 

II (prenditori di). . .• • . • .. . . • . . . . . . . i. . ; • •• • .' 

» (tappezzieri in) ........•.....•. ~ .•..•.... 
li' e cartQlli (vendita della) ....•..••.••..•.••. 

':" pesta {fabbricaziooe di}.· •. , , .. ; , .••..•••... 
Cartai .........•.......•..•.• ' •• ' .. ; .....•.•... 
Carte da giuoco (coloristi) ..................... . 

'Il da giuoco (fabbricazione delle) ........... . 
Il da visita (fabbricazione delle) .•...•.. ' •.... 
li Valori (Officina) ..•.....•.....•..•..•..... 

CartieJ:'e .•.•.. , .....•..•••..•..... '" ........ . 
Clil'tolai . • • . . • . • • .• . . • . . . . . . . • , • . . : . . . . . . . . . . . 
Cartoline (vendita di) ......................... . 

» illustrate (fabbrieazionedi) ..•......•.• 
Cartonaggi (fabbricazione di) .................. , 
Cartone (fabbricazione di) ..... ;; ••.•. ' .•.•.•••...• 
CaJ:toni per Jacquard (perfotatoridi) •.• ;., ••.•. 
Càrtucce (fabbricazione di) ...••.••.••.••..•. ; •. 
Caru:si .......................................... '. -. ,,' .. '. -. .... '" ............ .. 
Casa (attendenti a) ................ ' •.•...•• ' .•... 

li (donne di) ............................... . 
Càsa1inghe ••••.......•.• ;;, ...... '." ••.••••• ' ••• '. 
casari delle latterie tumarie (salariati ed obbii-

·gati) .................... ,t ................ ," .............. ',-.\, f1tj~ .... .. 

» delle latterie turnarle (giornalieri) ...•..... 
CalSooérini ••• .•• . • • • • • . • • • •• • •• . • • ••• '. • • • •• • •• 
C~sedi cura. (infermieri di) .................... . 

cJI di reclusione (detenuti) ...•..••.•.•.•....•• 
.» di reclusione (bnpiegati) ................. . 
» di reclusione (personale suba.ltemo) .•••••.• ~ 

.}) di tolleranza (conduttori dì) ..••••••.••...• 
,lt' di vendita •.••...•.•.....•.•••..••• ' ......• 

Caseifici industriali {lavorazione .dilatticini~ ••.•.• ' ••• 
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C38 
1'38 
857 
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Casellanti ............... ~ , ••••.•.•• '. ; •.• , ••••• 
Casermaggio (imprese di) .••.••••... ,~ .. ; .... '. ~; 
Cassa circondariale di malat~ie ...,entemorale 

(impiega.ti addetti ad una} ............ , . 
» circondariale di malattie - ente morale ' 

(subaltemi addetti.ad una) ..... ? ..... 

circondariale di malattie - .'. privata (itnpie­
gati addetti ad una) ..•..........•..•••. 

» circondariale di malattie - privata (subal-
temi addetti ad una) ................ . 

~s§ai ..•...•.•..••......•.•................. 
Casse (fabbricazione di) ............. ".' ........ , 

Il di Risparmio •..•..•.........•........... 
II Mutue (varie) .......................... . 
»' Rurali ...••••.......... " .............•. 

Cll.Ssettari ., .....•..........•.............. ; .. 
Cassettepet agrumi (fabbriCazione); ..........••... 
Cassonai ..........•......•.•....• ; .. ' ... ' ..... . 
€astagnacciari ...................... ; ........ . 
Castratoti .......•........•................... 
Catene metalliche (fabbricazione di) " ......... ; . 
Catenisti (metalli preziosi) •.•...•...•....... ; .. . 
catramatori .....•••.............••........... 
Catrame .•....•••.••..•............•......... 
Gattedre 'ambulanti·., di· agricoltura' (Direttori ed 

impiegati delle) .................. : •..• 
» ambulanti di agricoltura.(subalternidel~ 

le) ••••..•.•...•....•...............• 
Cauèciù (lavorazione del) ...................... . 
Cavacessi (aziende private) •.................... 
cavallari ...••.••.••..••...................... 
CaVallerizzi (circiequestri) ........... ; .•...•... 
Càvalli (àllevatori di) .....•..................... 

» (da monta - Industria) .................. . 
li (fantini) .............................. . 
D (noleggiatori di) ..•..................... 

(rimesse per) •.•••••• '" .. ' ...... '; .' ••.•.••.. 
Cavamacchie ....................•.. '." .•.....•. 
Cavatori di pozzi. ...........•......•...••.••••• 

» di piriti .............•.....•..••••••. , 
li di salgemma ..••.............. L •••••••• 

» di zolfo ............................. . 
Cavà.tufì •.•••...........••....• , ••...•.•••... 
Cave di Qgui genere ................ '.' .•..•.•.•... 
Cavi (fabbricazione di cavi e di conduttori elettrici 

C?n rivestimento in gomma) ...............•.. 
Cellieri ....................................... . 
Celluloide (fabbricazione della) ..••..•.......•..•. 
Cfil}~ulosa (fabbricazione di) ...•....••.•.•.••••••. 

» {vendita di) ..•....•.•.•.••..••.•....••• 
Cementieri ••......•••..........•.....•.•.•. , • 
GeIl1entisti ............ ',' ...••.• :. ••.....•.• " •• 
Gemento (cave di materiàle da) ..••••••.••••• ' .... ' 

Il (fabbricazione di materiali in) ...••.• , •••. 
(fornaci di) .• '" .........•............. 

, » (gettatori in). . . .• . . . . . . .. • . • •. . . • . •• . i 

" (molini da) .•.•..••....•.••.•• i'. ; •••••• 
,.. (vendita di) ..•..•.•...... , ... , •..••...• 

Cènciaioli(Napoli: -saponari) ........ ~ ••• , .••.•.. 
CeIf<\ (fabbricazione della) •••.•.......•...• , •••• 

'Il';! vergine (lavorazione della) •.••...•••• • i • ••• " 

Il vergine (vètlditaidella) ••..••••.••••• i,; .•• 

24 
D37 

D6S 

Di .. 

35 

978 
63 
6S 

04& 
D4& 
D4t 
~ 
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. e5t) 
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23 
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eS7 
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56 
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99 
DU 
C 21 

l7 
57 

C21 
C 18 
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C 18 
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C75 
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Ceraioli (lavorazione della cera) .••• o •••••••••••• 

li (vendita della cera) ... , .•. o ••••••••••• 

Ceralacca (fabbricazione di) ..• o • o • o • o ••• o • o o o • o 

Ceramiche (fabbricazione. di) ...... o o' ••••• o o o o •• 

» (seccatura di) ........ o • o •••• o • o • o o o o o 

» (tornitura) .. o o • o o o o • o • o' • o o o ••••••• 

» (vendita di) o ••••••••••••••••••• o o • o 

.ceramisti (pressatura) o •• o o • o o ••• o • o o o • o • o • o •••• 

» (verniciatura) ...•.•................. 
Cerate e simili (fabbricazione di) .......•....... 
Cerchiai (maestranza agricola specializzata) •..... 
Cerchiatori (fabbricazione cappelli di feltro) ..... 
Cereali (conservazione dei) ...•...•...•.•. o o o •• o 

(deposito di) .•••••. o ••• o • o ; •••• '0 •••••• 

li (lavorazione dei) .. o •• o ••• o • '0 • o, •••••••• 

Ceresina (fabbricazione della) ............. o ••••• 

~ri (fabbricazione di) .................•....... 
» (vendita di) .............................. . 

·Cerinai ...........................•........... 
Cerini (fabbricazione di) .....•.•.•...• i •••••••• 
Cernita dei bozzoli ............................ . 

» della carta ...•.............••.•........ 
» di stracci. . . .• . . ••.•. o • o o o • • • • • • • • • • • • • 

Cernitafette (industria bottoni) ............•..•. 
Cernitori di cereali in genere ................... . 

Il di grani. .. o' o o o o,, o ••••• o' o ••••••••••• 

li di immondizie ... o • o ••• o o •••••••••••••• 

Cernitrici (miniere) ............. 0 •• ' ••••••••••• 

di tabacchi ..•.....•.... : ..•..••..... 
Cerotti (vendita di) ........•.... o ••• o ; • o • o •••• o 

~rvellieri • o •••••••••••••••••••• o •• o ••••• o •••• 

Cesellatori (lavorazione dei metalli) ..... o ••••••• 

» (mosaicisti) • o o o o ••••• o •••• o ••••••••• 

. » (oreficeria) o.................... .... 
» a sbalzo ........ o o •••••• o 00' o' o o. o' 

» di metalli preziosi . o ••• o o •••••••••• o • 

» di mobili .... o ... o .................. . 

Cestai (lavorazione dellegnoe materie affini) .. ~ •... 
Ceste di vi~i (fabbricazione di) .••••• ; ... "0 ••• 

Cestini di Paglia (fabbricazione di) .•..•......... 
Cetrangolari ..••..................••••........ 
Champignon (lavoranti allo) ....... o •• '. o o o ••••• 

Chellerine •.•....................•......•..... 
Chianchieri (macellazione della carne) ..•.. ; •.•... 

11 (beccai) (vendita della carne) •.•••... 
Chiattaioli .............• , •••..•.....•.•.•..... 
Chiàvari ................................... o •• 

Chierici ....................•................. 
Chi~e (addobbatori di) ........... " '" ......... . 

It cattoliche (addetti alservizio.ue) •.••.. 
là cattoliche' . (sacrestani) ••.•••.••••..••..... 

Chi~i~i puri (dottori in chimica) - liberi profes-
slonlSÌl •.......•..•••......•••..•.. ' •....... 

Chincaglierie (vendita di) ......• " .. , ..•....... 
Chiodi (fabbricazione di) ...........•.....• , .... 

(vendita d~) ...... , ••.. , o ••• 0.' ••.•••••• o 

Ckiromanti ......... o •••• o ••••••••••••• o" o ••• 

Chirurghi ........... o ••••••••• o ........ o ....... o' 

Ciabattini ... ' .... o •••• o o' ••• o o •••••••• o ••••• o •• 

Ciambellai .............. o • o.' ................ . 

Cià;ò.bgrafia ...................0................ 
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98 
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C 3 
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C 75 
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C52 
C98 

88 
C6 
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C 12 
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65 
71 
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71 

D 26 
C 8 
D 29 

87 
26 
25 
14 

D79 
~32 
D83 
1183 

T 9 
D IO 
C 6 

D l'' 
T28 
D §2 

13 
76 

C62 
t75 

Ciceroni .... " " . .: " ... " " . " ,,'o ••• ' •••• " •• '. " " ••••• ". " ;' •• 

Cicoria (fabbricazione di) ...................... . 
Cièoriari .................................... . 
Cilindrai (industria del legno) ................. . 
Cilindristi (risiere) .........•................... 
Cimatori ..................................... . 
CiIilatrici (tessitura serica) ...................... . 
Ciinosaie (fabbricazione' cappelli di feltro) ....... . 
Cirtematografi (inservienti, maschere dei) .~ ..... . 
CiIiematografiche (fabbricazione di pellicole); .... . 

» (presa e sviluppo di pellicole) .. 
Cinematografici (artisti) ...................... . 

Il (personale non artistico) •......•. 
Cinghie (fabbricazione di) ...................... . 

.D (vendita di) .......................... . 
» di trasmissione (fabbricazione di) •.....•. 

Cinturini di cuoio (fabbricazione di) ..•........... 
Cinturiniste .......•.....•....•.... , •.......... 
Cioccolata (fabbricazione della) ............••.... 

» (vendita della) ............•......... 
Cioccolatai .............. ; ..•................• 
Cipollai •................•.....•..•..........• 

. Cipria (fabbricazione della) ................ , ..•. 
Circhi equestri ................................ . 
Circo (artisti di) •.•.......•................... 
Circolaristi (imballaggi) ....................... ;. 
Circoli scientifici (contabili) ................... . 

D (custodi) ••................... 
» (dattilografe) ................ . 
» (impiegati) ................. .. 
» (impiegati amministrativi). ....•. 
» (inservienti ..••...........•... 
» (magazzinie:d) .•.•............. 
» (personale subalterno) ........ . 
» (portieri) .................... . 
» (ragionieri) ..............•.... 

(scrivani) .................... . 
Il (segretari) ............. o ••••••• 

Il (stenografi) ......... , ........ . 
» (telefonisti) ................... . 

Circoli sportivi (contabili) .................. o •• 

. (custodi) ..•..........•.•....... 
(dattilografe) ................ .. 

Il (impiegati). , .•............ o •••• 

» (impiegati amministrativi) ....... . 
(inservienti) ..•................. 
(magazzinieri) ................. .. 

» (personale subalterno) .......... . 
Il (por.He~i) ." ................ : . ; .. 

(raglomen) ................... o • 

» (scrivani) .•..................... 
(segretari) .................•..... 
(stenografi) .................... . 

Il (telefonisti) .................... . 
Città (guide di) .............................. . 
Ciucai ................. o ••••••••••••••••••••• 

Ci:v~ioli .......................... o' ••••••••••• 

Clarini (fabbricazione di) ..•••.... " .•.••....••. 
Clarisse ............••.••. 0 ............. o, ., ••• 

Clavisti (lavorazione dimetallì) •.•....•......... 
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i(:l$visti {fabbricazione di strumenti musicali in 
: '< legno) o •••• o ••••••••••••••••••••••••••••••• " • o 

,Clero cattolico regolare (converse) .............. . 
" repre (frati) .................. . 
» regola.re(laici) ................. .. 
» regolare (suore) ................ . 

secolare (chierici) ....•.•.• o ••• , ••• 

» seçql.are (sacerdoti) •. o ••••••••••• 

, Gliçlleurs (litogratla) ., ......................... . 
)I (tipogratia) •......• " ...••....... ,' .. " . 

élqsciatori .................................... . 
C16wns '(pagllacci) ...............•.•.......•... 
CoCchieri di piazza ............................ . 
:CoCcllieri ..................................... . 

» (domestici). .......•.. ~ ............... . 
~ ............................... ; ..... . 
eoccò (fabbricazione dit~u.tidi) ....•.....•.•. 

li (vendita di tessuti di) ••...... ; . o •• ; •••••• 

Coqconieri (industria tessile) ................... , . 
;Gocltori(birra) ....."......... •. '. .. . . . • . . . . . . o 

Gocomeri (vendita di) •.•••.•..........••.•..... 
cCodatori (fabbricazione bottoni) .•.............•. 
G~nanti (trasporto carbone) .. ,., ............ . 
Go.latori forme di gesso .... ' ...••...•...•..•..•. 
GoDa. (fabbricazione di) .................... o .. . 

,Gollatori .........•.....•...........•.•..• o ••• 

. Gollaudatori ................. o •••••••••••••••• 

GoUegiali ........... , ...... " ........... , •. ,',. 
GoU~ri di Esattorie pubbliclle •...•......•... 

» (privati) .•. o • • • • • • • • •• .' o • • • • • • • • • • • •• 

Gollocamento (Istituti di, çqUocamento non a scopo 
c df speculazione) •......• : .... " . 'c' • ~ •••••••••• 

Gowni ••••...•............ , ..•. '. o ••• o ••••••• 

" (mezzadri), . , •..•...•.•..••.• ' ........... . 
» (proprietari) ......•... o" , , • , ••••••••••• 

» (terziari) •. . . . . . o • o • • , , • ,.. •• , • • • • • • • • • • • 

li (ailittuari) o o •• o • • • • • • • • ~ • • • • • • • • • • • • • • • • 

11 (fittaiuoli) •.•..••....... ~ ••.............. 
çOlonia.li (commissionari e raPPresentanti in) . o ••• 

· li (vendita dil o ........ ~ ..... o ........ .. 

~~()ri (fabbricazione dei) .... :. ...•............ o 

Coloristi (carte da giuoco) ............... o ..... . 

.... ,·.lI tessili (tintoria, stamperia, e candeggio) .. 
Cs>l()ritori (arti poligrafich.e) ..... ~. o .......... .. 

Ci:>lQritori (fabbricazione della carta).: ...... o •••• 

» . (1avorazio~della carta) ..• ; .•........ 
«;Qltelli (fabbricazione di). o ••••••••• :, •••••••••• 

· ". (vendita dì) .... o o •••••••••••.••••• o ••••• 

Còli;eUinai •• o •• o o o o o o •• ;0 ••• •• o • o • o • , • • • • • • ••• 

~àJ.vatori di mitili e di ostrlclle •... o , , ••••• , ••• 

Còltivazione del tabacco (gJ.omalieri)., •. , ... o ••• 

· . , " del tabacco (salariati ed obbligati) .. 
li di agrumi ......•.• o', '.' ••••••••••• 

» di alberi da frutta ....• o •••••••••••• 

» di fiori ..•. o ••••••••• o •••••••• o •••• 

GOltrai ••..••.•. o ••• o ••••••••••••••••• o •••••• o 

GOl&onai ••••.•••••••••••••••.•••.•..•• o •••••• 

Comandanti marittimi ................... o ••••• ; 

Gomati ..••..••.•••.• o •••••••••••••••• o •••• ; , o 

COmbustibili conglom~rati (fabbricazione' di) ,··c. '. " •• 

» . conglomerati (vendita di) .. o •••••••• 

J fossili (mini~re} ••.• ;. •• c ••••.•• o ••••••• 

• liquidi (fabbricazione di) •......•... 
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043 
D33 

D38 
6 
6 
4 
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036 
C97 
C 111 
C59 

le 
C59 

99 
C 
C 6 
014 
C 6 

54 
44 
43 
44 
44 
44 

C 32 
CSI 

25 
094 
C5? 
D2 

56 
C 57 

Gombustibili liquidi (importàzione di) o •••••••••• 

» liquidi (vendita di) ........ " ; . ', ... . 
" solidi (vendita di) , ... 'i ••••• • " •.•••• 
» vegetali (fabbrica:~ionedi) ......... ; 
» vegetali (vendita dei) .....•..•...... 

Comici (capo) ........ o ••••••••••• , •••.•••• " •••• 

Gommedianti •................... i • ••••••• " ••• 

Gemmerciali (periti) ................... :.~ .... . 
Go.mmercianti(vedi vendita) ......... o.o ••••• o • 

;Gommercio (vedi vendita) .....• '. ; ••.....•.•.... o 

» (agenti,di) .. , ..•. i •• ';, .' ••••••• ; •••• 
» (commissionari di} .••••••..•.•..•..••. 
D (viaggiatori di) .................... . 

Gommessi (amministrazioni private) .. ; .... o ••••• 

» (dei Gemuni) .. , ......•...........•.. 
» (della Provincia) ........... i ••••• ; ••• 
» (dello Stato) ........•....•........... 
» di stazione ........... ' .. , .... '" o ••••• 

» di studio .......................... 0 

» giudiziari autorizzati ................ . 
Gommissari di bordo ..................... 'o ••••• 

» di borsa ......................... .. 
» di pubblica sicurezza ............. ,. 

Commissionari •..............•... j •••••••••••• ' 

» di borsa .•...... ; ...•..•.•.•..... 
» di cambio ............ o ••••••••• 

» commercio ...•... o .............. . 

» di piazza ............... ; ...... . 
Gommutatoristi . (poste e telegrafi) ............•.. 
Compagnie equestri (artisti di) ...•.• o •• o ••••••• 

Gompagnie di varietà (artisti. di) .. o ••••••••••••• 

Gomparse .....•...•....• ; ...•.•.. ' ...•. ' ...••... 
cOmpartecipanti (agricoltori) ........•..• o ••••••• 

Compositori a macchina •......... , .• 0.0 •••••• 

li a mano ......... , .......••• , •... 
» di musica ...•.•...•. o'; • , •••••• o • 
» tipog,rafi. , . , • . . . . , . . . . . , . , , . . . • . . . 

Gomposizionieri . (lavorazione del ,vetro) .•• ;'.0 ••••• 

Gomuni (corpi orgauizzatial servizio dei) .•..•.•. 
» (funzionari dei) .. o •••• o' • o 'l' • o •••••• , • 

» (impiegati dei) . o ..................... . 

» (personale subaltemodei) • o ••••••••• o •• 

» (segretari dei) . o •• , • • • • • • • • •••• , • • • • • • • 

Omcerto (direttori di) o ••••••••••• ; ••••••••••••• 

» (impresari) .•.•. ; ..•. ' ... 0 •• ! ••••••••••• 

Gonciaruote (industria del vetro) .•...••. , ...... . 
Gonciatetti ••..••.• o • • • o • • • • • • • • • • • • • • • • • o ••• ; • 

Goncia.turadi peUi ... , .....••...... ' ........ ,., 
Goncimi (vendita di) • o •• • •••• o ••• ;..; • o • •• • • •• • 

lÌ chimici animali (fabbricazione di} •.•.•. 
,li chimici minerali (fabbricaziQnedi) •.... 0 

Gondizionatura deHbraggi •...•.•....•. o. ' .... "0 

» delle frutta •. . • • . • . • . ..•..••.... 
li della verdura .. o " •• o o •••••••• ' ••• 

Gonducentiautomobili .••••••••.••.•••..••..• 
»automobili dipendenti da liberlprofes-

sionisti ed artisti ....•.. 
]t automobili privati ......... o ••••••• o • 

Il diligenze ...•.••. o ••••••••••••• o ••• " 

» di compressori stradali, dipendenti dai 
Co-mum ............. " ..... -, ... ' •• 

» di C?~p~ri ·stradali, dipendenti da 
pnvati ......................... . 
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~ducenti di trattrlci ~ •. " , •.• 0 ......... . 

. li vetture N. U ~ (dipeadcm:ti ... iaprese 
..... , private) ................... "",\,!.:". 
~duttod di caldaie .•.......•.•• " ••... ' . ~,~ .. l:';' • 

. li di case di tolleranza •.•.•... ' .... , ~ ..• 
t, » fe~~l •.•••...•.•••• ll;.!.l ... ,~t-•• t,.".,' 

~,,» ~~e.~ ................ in,' ·c·,"~~,~;·~·,,· 
*"%i • vasoat letto: ............... ,', ',,' "~j,.~' ',," 
t:émfettierl :.;~,,:,,:,:" ~ " ~":,: ~,~':,.j. ,';~:~;, ~,~" ~! ~:' •..• ,", e,t"' •• 
Cpnfettare '(~ al); .•................. 

, " (_dita df) •... : : ....•• ~ .. '",'_ . " •.• 
~ezionatura deUa~ ................ . 
l": • I.. ~ ~ti.: ••....• ".,.,~: •. ,. ... ~ .• , .•• ,. 
~fezlOlllsti articoli m ~~" n ,'C'l~,"" f'·· " • ',' ...... 

~tori di metani ~I*"'" ,:,~. ';,'" • " ~ •• OA • 

~ti (i»4~tn,~i) ... , •... '.~' ....... . 

~ 1:\=:t~ ::1:: ~:::: :,:.::::: :,:,::: 
li del ~e.,. ~ .... ; ............. : .. 
» d~.~ .. ,.; .... , .. , .....•.. , ......... . 
» delll. carne •..........•........... 
li detìi~Vèrdura .. : ......... > ....... . 
lO delle frutta •.•......•. : .... '; ..... . 
» delle uova ••••.••••••••••••.••.•• 
» del poDame ............... : ... .. 

~rve di frutta (fa.bbricazidné dI~ .......... . 
"\ "» di pesce (fabbricazione di) ; ........... . 
i li vegetali (fabbricazione di) .... '.:: .... .. 
~Sieri (produzione dell'ODo) •• ! ............... . 
CJ,~1i provinciali economià Coi'pOfatiVa linl~ati 
,," 'J dei) .••.•..•.••...•• ~'~.: .'; .•. , ...... . 

» p~~i economia. 'corpOtativa "(subal-
"temi clei) •••••••••••••••••••••••• ' ••••• 

è»ètsolati (funzionari e inlpiépti) .•..•• '. •...• , •. 
» Esteri (penonale subalterno dei) ••••••• 
• Italiani (persOnale subalterno dei) .••..• 

Consoli ..................................... . 
» ,pa.eraIi ........................................................... .. 

r" li pr4i!SSO n Governo di S. M. n ~,M": V ... 
"'.:... ....... i-.;......;aU di' boni1ica I:MM '.' tf';co;\ .,. ~.. r"-~- \"'-If&etJti.· 'f"":'fl • ' 
,. '» provinciali di boJt.ib (~~~mt.. d.,l) , •• 

» comllDali (J.mP'ePti ~)j ~'~~" .• ,:.~ ~,.\:.~ ~.~., .... 
» CODlI1DalI (subalterDi .4~f .':!'f~\:.:~". ~I~' ,.<. '~' ... 
» di boniic:a • Enti morali {'unpiegati dei). 
Il di bonilca ~~ti~. l ... W~ dei) 

,.' priva~ .(~pi.ti. dei) .•••.....•.....•• 
o ,li privati (suba.lterm dei) ....... , •.•....•. 
~ulenti tributari (agenti di affari) ............ . 
CoàtabiIi cireoIi scientUici ...••.••••.••••••. ' .•.. 

» » sportivi ............ ,: ,,*," ~',."(.~'<,.:;:~·:~;,.t·;\ '~,: .,.' . ,~\ 
. ! ,li orpuiauiOlti sindacali o de~.~.!N •. F .. 
~ (8alariati Od . obbligati) •••..••.. l.' .~, •• 

.+ f. (~) .............. ' ........... : .. '.: .. . 
~a~trid (fabbricazione di ogetti di" caria) .• ~ .. . 
Z {: ,t. • ~~ della carta) •• • i •••• ~ •••••• 
~tede ( .. ~ dir ...... :.L .....• .' ..... 
,:; ;'fI (~!di.~peTt."·I\········· 
~··················'···········, .. ·~";·tt;:~ •• 

~Eaa·.·.·.·.· .......... · .. ··· ... ·'.··,··.····.·· .". » ttamvi6 ................... : ... : .. 
~ Il . ) •• ' •••• ' ••• ' •• '.' •••••••••••••• 

» '. ,' •• ~ •••••• '.·.· ••• ·w •• ··\ ... ,.,. ••••• 

I ~~:).~.,II\; ••• , ... ,", .•. * ••..• .- ••••.••• 
~em., ........... ,.,. ...... , .............. , •• ,. , ••••• ,. ".'~;.'-, •• ~ •• 
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Convitti Nazionali (Rettori) ................... .. 
~t!ve per la vendita diretta di prodotti 
·f,·~'~ .................. ~ •••• ~ •• l','II!i-:.t.'.,>.~. "' •• ~, 

~ (fabb~:W)···7··'1~" .. :·'l····.;,.·j~" .. 
!~teria (u8iCli di) ;; t. ~ ••••.• , • ' •• , •• ,'. '; ... "1.,,,._ . 
~pi (dei Comuni) •••••••....•••.• -j. '"~'In''''' 
.. ·il. del' dipinto ".~""""""'~ 'i' .... ' .... ','< 

, (della t>roViaci&) •..••••••• '.', •••• ' .••••• 
,,"li (dello Stato) ................. , ....•...•.• ',' 
i4:"--!tetti· ' . " . '. 
~ .............................. ~~ ..... ~,.' .. 
,~ ................. : ............. ~.:)~"1 •. ,'!" 
Coiam (pesçatori di) ........................... . 

f.'~ .... ' . (veftdita .. · di' <?IJ~1;dl), ... ' .... ", '.' '. ,M •.•.• " •. '1'. q .• ~llai (che'fa att1:ezai'èÒà ·.lt~· •. e~~) •• 
~~ri (Napoli) .... , •.. ',' •....• ·l"·','! ~"ll" ••• '.' 

~ ....................................... . 
<Prde (fabbricazione di)~ •. ~ ••. : . ~} .•..•• , "',,' ',' . 

. li. (vendita di) ..... : •..••••.•.• ',' , •••• ! ••••• 

It armoniche (fa.~~~) ...... ;;"'~"" • 
» arrnoa.ich.e (veUaita di) ......... ~ ........ . 
: meta.IlidÌe (fitibricaZi()U, 'di) "~ .••. '.:,: •..••• 
Il metalli<:be (vendita. dl) ........... : ...... . 

'Cofdoni (fabbricazione di)' : ............ ; ... ; .. . 
!~eri (passarnanerie) . ~. : ...•• ': .... ~':;'i" '.': 
~ ................................... . 
~ ........................... ;.; ...... . 
O>risti .................................. J~ ••• '. ~ ~j 
·Gomici (fabbricazione di} •••.•.....•..• ~ ....... ~ 
:Corniciai ..... ,. . . .. ,. •• ,. ..• ,. • , . . . . . . . ..... t .. ,. • : •• ' ••• 

li (lavorazic:JDe in fen:o) ' ••.. , ............ . 
~rone (ocgetti di devozione .~) •••• 
,t (oggetti di devozione -~) •• "'r' ..... 
Corpi organizzati al servizio dei Comuni., H" • . -1,: 

» organizzati al servizio 'delle Provincie •.•..• 
» organizzati al servizio dello Stato ........ . 
li RR. Equipaggi ........................ . Corre. (fabbricazione di) .................... . 

Correttori (di bozze) •••••.•••••.•••••••••••••• 
t::.brrezione (case di - detenuti) ... ~.;. :1. ;.:J 

li (case di -itnpiepti) ...•.. ":. :t':':':. 
» (case di - personale subaltemD)' .•••.. 

~ori .........••.•••..••...... ~ ...... ; ......• 
~;.JJ; . 
~"t ... cen ...................................... . 
\.' .~, (spedizionieri) .....•••.•.•... ,' •• ; •. , •• .'; 
~ , . 

~Iati (ii~;bù) . :: ::::: ... ::: :,:':.::::::::::;: 
~:!:!"~di~t~i:1ì~:L;' ··'di::':·'··,·!··· " .. 
~~qA&-v&&v' -v~:~~one ,' .....•..• , .. 
~~'I{~(U) ••...•••...•••... 

» ' 'iti~<'~'.~ .. ~'\. ~".~ ................. ~ 
'" 1-

I » ~ ••••• ,~,." ..................... . 

~ ~lftl~~(~~ di) ..•..•.•••.•. 
~en .•.. , .. ;' ~ It).~~ .... ~,~ .. '"'~~ .,.) •.••••••••••••••••• 

ç,ttitnisti di ~ ..... ',""1,' 1 .......... '.' ••• 

. " '.» di città ••.•...•..••....••••.•.....•• 
" . 

~ (1JeD!IaIi) .......................... ~! •••• 

~yatte (fabbriçazione di) ............. .... i! • ••• ' 

» (vendita di) ....... , .......• '.' ". ! -,-l" 
~ (dornestic:he) •••••••.•••••• ,~ •. ., •.• 
~~ieri ~ •............... :!.!'~.~,~, .• .,. 

li (di .rgo) ................ '~ ..... * ..... . 
~ (fabbricazione di) .•.•••...•..• "',',,'N, •• • ; •. 
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Cfiestaie •.....•.•••.........•.. .: . , .' .•. ; ....•.• 
Cretaiuoli ,(cave) •.•.•.•••.•.....•. " ..•••.•... 
Ctitlatieri (zooteenia) ........... ~ ............. : 
Crine vegetale (vendìtadi) •.• ' ..•...•.....•.•. 
Cristalli (fabbricazione di) .•...•••.....•...•... 

\" '.". (vendita di) . fI!,e., .... -t .. ~ ...... ,.,,~,: ............ ,. 

Ctitellatori (mondarini) .•.•.•.•.. ; ............. . 
" di cereali •. . . . . . . . . • . . . • . • . '. . . . • . . . 

çri\tellatori di sabbia ......................... .. 
Cfm:het (lavorazione di trine) •...•............. 
çrOÌllolitografi ................................. . 
Ctorusti .. .,. ' .•.• ., .. ., ................ ., e, ................ . 

çto~ciat()ri(fabbricazi~~édi catt~tUre) ....•. '" .. 
Cucchiat'e(cdstroziòni édili) '~.""""""""" 
çncigua;r:dol0 (fabbricazione di calzature) ....... . 
CtlCinieri ... ;................................. 
Cttcitori (fabbricazione di calzaturé) .... ~ ....... . 

li (legatorie di libri) .•.•.•.•..•.......... 
Cucitrici (confezione dellitbiancherla) ..•.•....... 

» (f.abbr~ca~io.nedi oggetti dì carta) ....•.. 
» dI artlcoh In pelle •...•.•............. 

tl;tffie •.•.................•.•.•.•.......•.•... 
Culfi non cattolici (Ministri di) •.•.•.....•...•. 
Cuochi di albergo ..•.•...•.....•.............•. 

li di collegi ..•........................... 
» di bord,o .............................. . 
li di privati .•.....•..... • . .. .. • '. •. . • ••.. 
» di trattorie ..•.•.•.......•............. 
li di vagoni ristoranti •....... ,; •......•.. 

Cuoiai (lavorazione delcnoio) ..•.•.........•... 
li (vendita di cuoio) .................... .. 

CùMo (doratori di) .............. " ........... . 

I>"tnaSChi (fabbricazione di) ..... '.' ...•......... 
D~e di compagnia ....•.•......•............. 
DI:\~igene di co~pag.uia .............. '.' ....... . 
~lnigiane (fabbricazione di) .................. . 

li '(vendìta di) .•..................... 
l)~tori (varietà) .............. ; ••• , •••.•. " 
I>~2atrici (compagnie equeStri) .•............... 
I>atj;ilogra,ti . e dattilograf. addetti allo ,studio di 

. un avvocato .................. ' " ..... ' •..... 
Dattilogmfi e dattilografe (4ic:irçoli sci~tiij.~ì) .•• 

» (di c~fC?\i sp9tj:~vi), .•. 
li »(di organizzllzioni I~inda-

cali) ., .• ",' •....... 
» »(diufficidi cdpisteria). 
» »(di . ùindprlvàti) ..... . 
» »(di uffici pubblici) .... , 

D~coratori di articoli il1 pelle ....•.•.•..... : .. . 
» di ceramica ...................•••... 
» con fiori ...................... ;.,; .. 
» edili ••. ' •.•.•..... 4o •••• '- ." ••••• ' •• ~4o. ' •. 

.oèmoHtoridi navi ............................ . 
~ntisti autorizzati' ...•... , .................... . 

It meccanici .. , . . . . • . . . . . . .... ~ r..·.. .. . .. 
Depositi di bozzoli ..................... ~ •... " ••. 

'a di cereali •......•..•...• ,. ;.'. ' ...•.•... 

Cuoio (fabbricazione di '~di) ............ . 
li (lavorazionedèl) •.............• , .•. o o ••• 

» (legatori in) .......................... .. 
» (segIlatori di) ......................... : . 
» (tintori di) ......• ~ ..........•......... 
li (tracciatori di) .; .................... : .. 

(vendita dì) .......................... . 
li (veJ'niciatori di) ........... : ....• ; ..... . 

çurandai (chi cura, la tela greggi,,,c~n,irequtW-tUav.a-
ture) .•.•.•.......•.•.....•... '.' ....... ';' ...•. 

Curandai (lavanderie) ........... ' ............. . 
'Curati •.............•.•....•....•.......•... 
Cttratoli (aziende agricole). o ......... o ......... . 

Cure domestiche(att~ndentil!\l1er; .......... : .. . 
Curia Pontificia (impiegati della' •.....• : .•...... 

li (personale di ·fattca. d'ella) : •..... 
» » (personale di serviiiode1la) ...•. 

Curie Vescovili (impiègati delle) •.•.•.•.•....... 
'» li (personale di fatica delle) ... '" .,. 

» Il (personale' di servizio,a~ne) ..... . 
.Curvatori a mano (lavorazione dellegnQ) ....... . 
Custodi (agricoltura) ........... ~ .•.. H •• ~ •••••• 

» comunali •.•...•........•....•.•....... 
» di carceri ..................• L" • • • • • • • 

» di circoli scieutifici •.••..•...••.....•.. 
di circoli sportivi ................ o •••• 

» di macelli ............................ . 
di Parchi delle lUmemba:allze .•...•..... 
della. Provincia •............... o •••••• 

Il delle pubblicbea.cque .............• , ... 
» di ~uolecomunali .•...........•.•.••.. 

.» di stabili ........................ Lo .. . 

, J dello Stato ........................... . 

pe~iti di legna~e ........................... : . 
:\(efuratoridiolio ........ ": .... : ............. . 
trepuratoristì (pfoduzione del gas) '" ........... . 
l?~ttate diverse (venditad;) ~ ........ o •••••••••• 

:t1estrina (fabbricazione deÌlaJ' o •• ; ••••••••••• " •• 

~tenuti ......• o ., •••• ; ••••••••••••••••••••••• 

:o~Viatori (traspOrtltérrestrisu~ide) ... ~ ...... . 
Dja<;oni .................. : .................... . 
Plcìtori eccentrici .. o ••••••••••••••••••••••• :' •• 

I4gtassatori di abiti .................. ; ' ...... . 
{)~li~enze(condueenti di) .......... " •........... 
~llipl1ite (fabbriCazi~e di) .... 0 ••••• : ••••••••••• 

Ptpi'uto (copisti del)~ .....•..•... " ........... . 
, . ~ ~re~ta~tori del) ............ o. '0 ..... . 

DipPlton di naVi ••••• , •... : • O" •• L.' ':." ' •• o, ••• 
Piptomatici italiani . ..... .... . . '. '. .' .... .' 

» stranieri presso il Govertl~. di. $ .. ,H. il 
Re ...•..•....•..•............. , . 

,..» stran.ieri prcSsòla S. Sede ....... : : .. 
bJtéttori d'albergo ........ : .....•.. , ...•...... 

» di banda ........... o .......... ," .... . 

» d 'orchestra ............... ,o. ....••••... 
» (di scuole ed Istituti privati): ....... ' •... 
» (di scuole ed Istituti pubbliCi) .. " ...•. 
'» di teatro .....••...•................. 
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Direttori amministrativi (di aziende agricole) .•... 
didattici ......................•.•.•... 

" generali (funzionari dello Stato) .....••. 
» tecnici (aziende agricole) .••..• ; •. o ••••• 

» e~;ettrl?di case di cnra private(Am-
tnlnlstratlV1) ..........••••..•.......•• 

Disegnatori ................................;.. 
» cromisti litografì .....•...........•. 

di articoli in pelle .................. . 
Digrassatori di lana ........................... . 
Disinfettanti (fabbricazione di) ...•.........•... 
Disinfettatori (dipendenti da Jstituti privati di 

cura) ..•..........•.••............ 
» comunali ........................ . 
» provinciali .•....•................ 

Dispensieri (di alberghi) ............ H .......... . 

» (dipendenti da privati) ............. . 
Distillazione e raffinazione di benzina .••........ 
Distillerie di alcool .•...•.......•.•..•........ 

di vinacce •.•..... ; .•..•.........•... 
,Distribuzione dì acqua •.. , ....•.•.•.•........... 

li di calore .........•••............. 
» di forza motrice ..... "' ......... . 
» di gas ............................ . 

'l)i$truttori di animali nocivi \ •••.•...•. ," ........ . 
·Diurni (alberghi) ............................... . 
Diurnisti (impiegati dei Comuni) .•............. 

» (impiegati deU~:Provincia) ........... . 
.. (impiegati dello Stato) ........ ~ ....... . 

·Docciatori ......•.......•..... '" ..•.•.......... 

Ebanisti .................................... . 
~centrici (dicitori) ........................... . 
Ecclesiastici ••................................ 
Economi spirituali ..................... : ..... .. 
~ili (assistenti) ............................. . 

li (cementisti) ................ , .....•....... 
li (decoratori) ......... " ....•.. ' ........... . 
» (imprenditori) ......................... .. 
» (manuali) ...•............................ 

(muratori) .•............................. 
» (proprietari) .....................•....... 

J,iidilizie (costruzioni) ............••............. 
Editori .....................••..•.•••.•••....• 
Educazione ed istruzione (Direttori ed insegnanti dì 

Istituti privati). , •... " •••• " ...... . 
» ed istruzione .(Direttori ed insegnanti 

di Istitutipubblici) .............. . 
E. I. A. R.(Personale non artistico) ,; ..•....... 
Elementari (mae$tri) ................... ; ...... . 
Elettricisti .................................... . 

...• » (di~denti da negozi di vendita di ma-
.teriaie elettrico) •.•••.•.••..••• ~ ............ . 

Etettrochimici (fabbricazione di prodotti) .••...... 
» (vendita di prodotti) ............ . 

Eliqgrafia .••.................•....•.••.••..•... 
Elìoincisori ...•.........•...•. . • .• • • • .• • . . . •.. 
Embriciai . .,.................. •• -. ';. • , • . ."'~ • . • . • . 
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C 38 
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28 
36 
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D 61 
D59 
D57 
C25 

64 
T28 
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17 
C 23 
C 22 

18 
16 

T 32 

C 22 
T42 

D88 

D87 
C10 
D 81 
C64 

C65 
C57 
C98 
C62 
C59 

CI7 

DòlCi (fabbricazione di} ........................ . 
» (pasticceria. ecc.), .•••• "................·. 
11' (vendita di) ............ , .............. , ...••• , . 

Dolomiti (Cave di) ............................ . 
Domatori .• " •..••..•.............•..•..•...•. 
Domenicani .•...•.•••.•••.•.•.•... ' •...... , ...• 
Domestiche (oollocamento di) .................. . 
Domestici ..•.•• , ...................•......... 
Donne di casa ..•.....•..•.•....•......•...... 

» di servizio ...•..•••••................... 
» di tuttofare ..•...•.•..••................ 

Donzelli (subalterni comunali) .................. . 
Doppiatrici (ritorcituraind. laniera) •.. ' •••..... 
Doratori di cuoio •••.•.••••.••.... '7.',,' •••••••• 

» di metalli .....•...••....... \' •... " •• 
» in legno ............... :.' ............. . 

Doratura e argentatura (in metallo) ....•....... 
Do~to~ Ì:1l chimica (chimici puri) .. liberf profes-

S10msti ••••••••••••••••••••••••• ' •••••••••••• 

Dottori in medicina ......................... .. 
» in scienze agrarie •...•.•.............. 
» in scienze commerciali •....••...•.....•. 

Dragatori ...•......••.•........ :' •••...•.....•. 
Drammatici (artisti) ....•..•....... , ••.•....... 
Dra.ppi (vendita di). ..0 •• ' •••••••••• '0 •••••••••• 

Drizzamaglie .••..• i ••• ; •• • • •• • • • • .... • • • • • • • •• 

Droghe (lavorazione delle) ..................... . 
» (venditadeHe) ... i •••••••••• " •••••••••• 

Droghieri ........•...•••...........•.......... 

Energia elettrica {impianti di produ:tionee distri-
buzione ...••....•..•.•..•••••••.•. , •....... 

Enliteuti(agnwltori} .••••••••..•••..•. '" ......• 
Enblogici (stabilimenti) •••• ;. •..•••..•••........ 
Enotecnici .•....••.••• " ••• O" ............ o •••••••• 

Ente autonomo delle ea$e· ~lari,,... ente morale 
(impi,~~ti di"un) ... " ........... . 

» 

» 

delle case. popòlari .... ente morale 
(subalte~idi. un) ..••.••••••.•• 

dellè case popolari -' privato (im­
piegati di un)~ t •••••••.•••••••. 

delle case popolàri - privato (subal-
temi' di un) ..•...•....••.•....• 

Enti morali (impiegati) ...................... .. 
'» (personale subalterno) .... ; .•........ 

It<lllilibristi .••••............•. ~ .•............. 
~!luitazione (insegnanti di) .................... . 
lt1baggi (vendita di) .......................... . 
p:tllivendoli .......................... ; .•...... 
ltr~ai •••....•..•...................•....... 
E:*gastolani ........................... ~, ...•.. 
P:tnisti ........................:.............. 
Etémiti .........•........•...• ;.' .. ' .......... . 
lt.sa.ttorie comunali ..•.•.•...•.....•........... 

(per contO di ditte private) .....•.•... 
» pubbliche (lìo!l gestite dallo Stato o da 

"'altri Enti pubblici) .•••••••.•••• "O •••••••••• 

EsaZioni per conto di dittepriv.ate .•••.•.•..•.•• 
EScavatori Eedili) ••• " • 4-. i'~.: _ ,::,.:',~ •• -. .. ~'': .",. ,".i • ........... 

le 
7t 

. , .. 
51 

T28 
Deé' 
D 3'8 

36 ' 
9 

36 
36 

P6a 
19 
95 

C 6 
67 

C 6 

T 9 
D92 
TU 
TI3 

18 
TI6 
D21 
C I 

83' 

c: 97 
Ct7. 

c: 66 

"'8 
78 
78 

D63 

D64 

35 

D78 
D63 
D64 
T28 
D90 
c: 94 
c: 94 
c: .6 
Ta8 
c: 8 
D80 
D61 
D33 

D43 
D33 

18 



ESportatori ....... •.. . ., . .. . . . • .•.•• :.:; .• ~. . •• 
EsJill'Sitori (varietà e drcoli equestri) •.•. ; .....••. 
E""'"" • '", • " .,ssetlz:e per liquon(estrazlonedl) •............• 
;Essiccatori dieereàJ.i ................. , .... ; •... 
~~ccazione dei boBOli .•...•................... 

,ll;stima:tori. .••.•. :.,' " . ," " .•• ~;. ,o" ,'" ••• _! .... ',' • 

,~abbri ............. ~ .....•. ; ................ . 
lfibblicanti.vedàsi!' fabbricazione ........•..... 
Fa~bricatori (PUglie) .•...•.. "0 ••••••••• o •••••• 

l''ilbbricazione di acCuniulatori ...........•.•.. o •• 

di acetil~lle, compressa .•......... 
» di aceto ....................... . 
li di acidi ........................ . 
li di acqua ossigeuata .•... '" ...... . 
» di acquaragia ................... .. 
li di acque gassose .....•........... 
" di acque lllÌnerali .•.......•..•.... 
, di aeroplani .................. .. 
»' d, aghi ... ; ........... ;' ......... . 
li di alberi di traslllÌssione' ....•.•... 
" di alfa e aloe (tessuti} ........... . 
li di amido •••.••.•••••• o,, •••••• _ •• 

li di apparecehi di precisione, •••.... 
» di apparecchi ,elettrici ••......... 
li di apparecchi fisici .............. . 
" di apparecChi ortopedici. •......... 
" di apparecchi per distribuzione di 

acqua .•..••...•.. _ ........... . 
li di armi da fuoco .•...•........... 
li di'armoniche .' ...••• 'o... .. ... •. .... 
li di ar1ll()f1ium .'. . . '" ... ' ... '. .. . ..•. 
» di' articoli casalinghi ia 'a'llun:rlnio.. ' 
» di articoli di feltro.;A o •• ; .' ••••• 

" di articoli di:selleria ..•.......•. ' .. 
li di articoli!fotogràfiei ••. ,' " .... ,; . 
" diarticoli:.pet· funiàtori •......... 
li di ascens(jri.; ••. ~ .; ... ; ......... . 

di ,aspiratori elettrid .. ", ....... . 
di automobili •....••.... ' .•....... 

li df auto~ici elettriche .•........ 
l) di autoveiooU ••..•....•......... 
lO di b,ambole .•.......•..•.•.•..... 
li di bandiere •• f ••• , • • • • •• •• • • • • • • 

li di barili ...................... .. 
li di b~stoni.... .•.••.••.•• :. ,',," ...• 
li di bauli .....•....•..•... ~,.,. 0,0" 

di ,berretti •.•....•...........• '.' 
li di biciclette .......•..........•. 

dì birra ......................... . 
» ,di biscotti ..................... . 
li di bitumi........... . •. '. . . . • . . .•. 
10 di borchie, ••.....••.. :. ~ "0 ',' ••• 

li dibo~ di. cuof.pepelle .••...•... 
» di bossoli per ... cart~~de ••• ~ ...• , .... 
» di ,'botti ........ !" ........ , ... li" ':.' .. ,.'.,,, IO .. 'IO' .. 'IO , 

» di ,oottoJ\i •. _,:.;:'.': .... '.' .'.:" ';"~'." ... :'.'." .'.' ... 
» di bl'OGCa.ti di seta ........ ~~ .... ~, • 
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,:Estr~tti legnosi per. tinta e concia (fabbri~ione 
,!: ,pi) ........ • ,." ..... , ......................................................... .. 

J!:sp-azione di acqqe mine~~li .•.•.•.•.....•. , .. . 
» di essenze.. , .' . .. •.•• . • • ... .• . • .• . ..•. 

:Eteri per liquori eperproÌ:ulllÌ (estrazione di) ... 
E~etta~ .•. ", •. ' ..•.... " .......... ', • .'. .•.•... 
:Evangelici (Pastori) .......................... . 

..Faf:>bricazione di· buffetterie ................... . 
di bulloni ..................... . 

» di burro artificiale ............. . 
di buste dà lettere ...•........... 

» di caIèe ........................ ; 
di calce idraulica ................ . 

» di calzature •....•••. ; ........ ,. 
» di candele ,di cera vergine ....... . 
» di candele di sego ..•.•........... 

di caudele steariche •.•.•......... 
di canestri ...................... . 

» di canne da fucile ............... . 
» di cannelli peroonterie .......... . 
» di cappelli di feltro ....... , " ... . 
» di eappelJi di paglia ...... ' ..... : ..• 

di caramelle ~ .................. . 
» di carburo di caleio ....... ; .... .. 
» di carri ............. : .. i •• : ... , .. 
» 
li 
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Il 

Il 

li 

Il 

Il 

Il 

Il 
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Il 

Il 

Il 

Il 
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Il 

di carrozze ..................... .. 
di carta ...................... .. 
di cartapesta .................. .. 
di carte da giuoco ............. . 
di carte da parati ............. .. 
di cartoline illustrate ........... .. 
di cartonaggi .................... . 
di cartone ... ; •••.•••••••••..•... 
di cartucce .............. ' .. : ..•..• 
di casse ....................... ; 
di cassette per agrumi .......... . 
di catene metalliche ... : ....... .. 
dr caucciù .................. ' .... . 
di celluloide .................... . 
di cellulosa.... . . . . . . . . . . . . . .... . 
di cemento .................... .. 
di cera •• ,' ..•.................... 
di ceralacca ................... . 
di ceramiche .................. .. 
'di cerate e simili ...•••....• i ••••••• 
di cerini· •••••••.•.••••......•... 
di cèstidiiVÌmbli • i. •••••••••••••• 
di cestini di paglia •. i .. , ..•..... 
di chincaglierie.... . . .• .•....... 
di chiodi ••..••... , ... ' , •.••.•.•. 
di cioorill (surrogato dicafiè) .. ". 
di cpt.J5hie di cnpio • '.' ••.••••.... 
d~ ~ghie ,?i .traslJ:Ùssione ...... .. 
di Clllt1ilrini ql CUOIO .• , ••.•••...•. : •. 
di cioccolato .................. .. 
di cipria ••. . , . • . . . . . . . . • . . . . ... . 
di cona .•.•..•. ; ............•. '. 
di colori ........................ . 
di ooltellt , .••.••.•.•..••....••. , 
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F~ di combustibiliCOQClQJlaeratli •••.• , •. 
» di com~~ llqukij. "' •• » ••••••• 

]l di. com.busti.bUi$OJWi ... ~ ••••••.•• 
» .~oqmb~."~l*~ ..•••..•••. 
Il di.~ .. ~ a,ai~ •••.•... 
» di concimi. ebbniel ~. • •.... 
» d4 ~re ........ ".;';;'" ••• , ............. .. 
Il eli eoo~ di fru~ •••••. ;" ...... . 
.. eli ~ di pesce .••.. ~" • ' •••••••• 
» di~edi v~ .......... .. 
» di eoot,erje ...................... . 
» di copettoDi .•...•.•• : ••..••....... 

li di corde ~ (eli bu4eHa) '" 
» . eli ~ ~(elicm.eta.llo) .. .. 
» 4i ~j~ ce.teDe nae~be ..... . 
» di oomf.çi~., ............ • 'IY •. ~ ',_ ":"" .......... .. 

» di <lOJt.., ••... ".;' .•••• '.' •....•. 
li di .cotone idt:Ofilo .................. . 
" di cravatte ... , •... ., ............ . 
]t di çrespi ..... ;. ........... ".~".,. ............... .. 
» di crisWli· .- .......... ..:;_ .. ift. .... , ... ~ ............ .. 

» di ede . '.' '.' ',' .• . j • •••••••••••••• 

~ di~ ........ :.; .......... .. 
» di destrina, ...................... . 
» di diDamite ...... , ',-.r. /!:~ f'~'~ "',~"""""" 
» di dolei •••.•..•.. , •. jo ." ••• ;~ ••••••• 
» di ~(per~,~ liquori) .. 
» di estra~ legnosi ~f:~;ce concia. 
l) di f~ . ",', .oi • •• , •.•. ,,: ............. . 

J) 4i,~~, ••• , •• * .• ,.;.'."'~."'.'.' •• 
» difibbi_ .,"f.:"!''- •• :~1*'.!W,~".,'" ":.', .......... .. 

» di :.filati .'" .- •• ,', .'., '", ..... 'lO' •• ', •. ,. .......... .. 

» di ~ ••...•.. ~;.,.; .. , •.• !', •• ~ ••••••• 
» di filo ~ ..... ' .......... .. 
» di finimeati ........ '" ." ......... . 
» di :fiQJj a.riifi~, ••• :- \(-:&.1! • et ......... . 

Il di forbici.·,.............. . . . . . . . . . 
» ~ ~ •• ~ •••• ~ ... ",.,~" •• , ........ . 
Il di f~ per scarpe" ••• co • " ••••••• 

» di ~ .... i(.\ ••• , •••• ,.I/f~, ••••• ••••• 

)li di fm$~ .•• '.' ..... ,' .•• ';,,' .................. .. 
li di frutta candite ., •• , ••......... 
Il di funi .........••.. . .il' '"""' ••••••• 
» di fusi •.....•..•• n .:~ ••• '.' •••••• 
» di futi" •. u •• , ................. .. 

» di gallette ............. ~: .... Il .. ",'li ............ .. 

» di gas compressi ....... '" •••••.•.•. 
» di gas li~tti •.•.• ~·.·.,i •.•••••••• 
Il di generi di pri~tive,~. ecc).; 
» di ,esso ... Vi._' • .' • .. t'o ••.••. ·~jn ... ",. .......... .. 

» di ~''''jt, .... '., •• i •. it/Ir'*'~"'"'''''''''''' 
» di, ~'ttoIi, .. 'li ....... ~'.·.·ir •.• lo;.' ........... .. 

)li di ~."' ........ ~ ., le: .,'. 'jI-~ ... ' ............... , 

» di g1~O;)+:.i' •• : •• !Jr;',: ........ <.,. ........ .. 
» di grus,o, ••• f(?t~.,.1 •• +t •• "", •• ,,,.f; ••••••• , 

li di guanti .di~;., ......... . 
di, guanti ia,...".· ••••.• , •• ;. ..... . 

lt di p~?ia!~~ •••...•.. 
» di~.J*'l~ ••..•••. 
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~brieuione .di i~.o •• J. "'.' 'p i '>l*' 

]t 4l ~.4l.laìtita\.Cfj.." .. ;". ,., .•.•... ,' 
• 4l_~!4i ~.,::., •. ~,. ..... . 
Il .dl.lp.njil.~e8i,doll";~'.n •• •• i ••••••• 

» di _~ ... " •.. ~t:( .• • \lt:~ •• <;~~:. .}~" .......... .. 
)}. :di ~1a~>.~.:1Ii"1. ,~~ •• ~! -* .'J.~,1t- •• t. ............ .. 

» eli _~~,~to""'r""""'" 
» eli lettL •. Iiletallo •• h'w>, ......... . 

» d,;i ~~:';.).0 ... "'". tJ .. ->.',:!f' • .. :. ............ " 

» eli lime •••• ,~-::. -;,., .'~'~-""'~" ••• i., ........... .. 

» ·di ~~;.;.r. ......... '.:.',,", •• ,~ ............ .. 

» eli ,liq~~~~".'~7. If;' .. ~ lÌ 1-'~li;"~:, ............... .. 
» di l~~~~', .. :d"';>""""'" . 

» <li l~o •. JJ,~''''''; .' •... ,~ •• ,~ ... , •• : .......... .. 
» 
J) 

J) 

» 

» 
» 

» 
» 
» 
li 

» 
l) 
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]t 

]l 

li 
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» 
]t 

]t 

» 
li 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
]t 

» 
» 
]t 

» 
» 
» 
» 
li 

li 

Il 
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]t 

» 

li 

• 

di ~4a;~,.n,"""" 
di~WDt;da.;·.8i~~1!'··'· ..... . 
dim~i~""""'" 
elirp~~_~ .... . 
di ~,pet' -iarlustriale .. . 
(,ii rpagJiedi; COb'meI .... ,. •• ~ ••••••• 
di.~;di ..... ' •.••••.••....•. 
di JIlIIIlie di seta ................. . 
di JIl84oJiClhe ....... ' +~.>~,."J,.i • • :.: ............ .. 

di ~ ... f./.,.~.,,· •• :j.' ••••••• 
di ~ai ••....••. ; •••• :I •••••••• 
di ll:)a.11;el!i ••••••••••.• ;":'P ~·i" • • •••• 

di ~re ............ ".,tI.)J;, ............. .. 

di ~.~jJ .••• ,.; ••• Jt, .. :.:~ ••••••• 

di mastice .".~; .......... ,:., ........... . 
di materiale.,e~.:, •.. h ..... . 

di .mat~;.peJ,~,t ....... . 
di materialiia c;e~~"'';'" •••• 
di mateliaij,cia .~. ~uciali. .. 
di materie eoJpraati.,., n .. · ....... . 

di materje,~ t-, .•....... 
di mat~,p~ a.rtiA~ ..... 
di ,~ti ....... " '.~'" *i" •.•. :. ~ • ~ ••••••• 
di_i.toMlle da. ardere ............. , 
di ma.ttoa.~l';pavi~ ...... . 
di .!~')t'~~.~ ......... :. ~~ .;i ••••••• 

di ~,~ •.•. .r1ti: ••• ;"'i"*r;r .. ~ .. ;!'! ••••••• 

di ~ •.• 1! •• !'* ••• :P, •• ~.1' ••••••• 

di metalli smaltati •••.• , .•....... 
di misqre ••••••. 'I,' •• :.~' .. " •••••••• 

di m9bili ia feJiTO·.· ••• 'c' ••••••••• 

di mobili ia legno ••••• ". , •....•.• 

di lJ10IIIIIdei di 'Ptra ............... . 
di mosa.id di ~J'Q ... : •. , ....... .. 

di mos~e .!t, ... ~~ .... "' .. ), ......... . 

di motocicle1;;J:o "., ........ i. ... ,;.' ••••••• , 

di nero aDima.le •.•.• , •• :- •••.•.•.••••• 
di ogptti, (,ii. _bra. ,I •••.••• *~ •.•••• 
.di ~.~·di~~ ...... . 
di~_~. __ ,~ 

di~AA~~.~· .. · .. 
di~'~~ ."J, ••••••• ~ 

.. eli, ~ .. ~,~'''f ......... • •• ••• • 

eli ~. ~.~~ *''''1 .J ••••••• 
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lì"abbricazrone di og~tti di caucéÌù' •.•.......... 
» di oggettidi'ceUulòide .••••....... 
I) di eggetti di eeravetgjne , ....•... 
Il di oggetti di 'CÒmo, ••• , , •• ' •••••• , • 
» di Qggetti di corallo •. ;; , ...•.•.•. 
)I di oggetti di fibre affini alla paglia 
Il di oggetti di giunchi ... , ......... 
» di o~i di g(lIDma" •• , ••••••••• 

» di oggetti di guttaperca. ' .....•... 
J) di oggetti di legno ... , .......... . 
li di oggetti di madreperla e simili .. . 
Il di oggetti di osso •••••.••. , ..... . 
li di oggetti di paglia ..•• ; • ; ..•..... 
Il di oggetti di pelle ••••....•.•..... 
» di oggetti di pelo .............. .. 
» ~i oggetti dirad:ica ....... ~ ..... .. 
Il di oggettì di sughero , ••... ,., .. . 
Il di oggetti di tartaruga .•...... ,. 
)I di oggetti di, truciolo ... , ........ . 
» diuggetti di Vimini.. , ........... . 
» di oggetti di Vinchi .•.. , ........ . 
Il di oggetti f\tIleraridiporeellana, ecc. 
Il di oli eterei •.•. , ..•....•....... 
li di ombrelli .......•... ; .•.•....... 
Il di organi ....................... . 
li di orologi .,.................... 
» di ostie ...................... .. 
Il di ovatte. . . . . . . . . . . . • , , ... , . . . , . 
» di palle da bigliardo •. , ., ...... . 
» di palle di fucile ~; ..... ; .... , .. . 
» di palle dì gomma .. , .......... .. 
" di paUinida ca~ia"'; ....... , ... . 
» di panieri di corda ••. , .... , ...... . 
li di panieri di paglia;, .• , ......... . 
:t di pantofOle ••.•. , , , ........... , .. 
» di paraffina e iceresina, •... , ..... . 
» di parchettfItl' legno .•. , . , ...... . 
J) di passamanerie in genere .•....... 

di pasta alimentare 'a macchina .. . 
:Il dì pasta di!egrio ...... " ..... , .. . 
II di pellicole cinematografiche .... , . 
li di pennini metallici .. ; .......... . 
Il di perle (di vetro) ... i • •••• , ••••• 

di pesi ..•...•. ; ................ . 
di pettini ..... ; ...•.... ; ...... , . 

» di pianoforti· .. , ...•............ , 
» di piastrelle • , , •. , ..•............ 
» di pile elettriche ., , , ... , . ; ...... . 
)I di pipe di terracotta .. , ., ... , .. . 
» di piZzi ••.. , ..... , .. ,., .•....... 
» di pneumatici." .• , .. , ....... , .. . 
li di polvere pirica .......•......... 
» di pompe elettrìche • , .•.......... 
» di porcellane •.. ; .. ;;, .......... . 
:t di portafogli~ .• c •• ; • ; •••••••••••• 

» di prodotti chimici .••.....••.... 
» di i prodòtti" ~lèttrochitnici •....... 
, di prod<l'ttifarruaceutiei ......... . 
, diprofì:umitie ................ , .... . 
li di proiettili.' ò • • • •••• i •• , • • • • • • • • • 

I) di quadrelli (mattonelle) .... , ..... 
Jt dì refe .•••.••••.•.• , "0 •••••••••• 
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Il di reti metallicne •• ; .......•..... 
di reti da peSca .•...... , .'. i ••••••• 

» di rìvestitnenti per HliruetaUici ... . 
Il di sacchetti di' carta;; ....... " .. . 
Il di isalumi. . . . • . . , . . . . . .. . . . . . . . . . 
Il di sandali ..... , ... ; ... ; ~ . i •••••••• 

di 'sapone ... ' ................... o • 

» discope ...•......•... ·.:" ...... . 
» di scopette ........• ; .•..•....... 

di seèchi ............• ; .. ; ...... . 
» di sedie •.......... : ......... o o •• 

l) di seghe ••. , •..•••.............. 
» di selle ............ : ....• ' ....... . 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

» 
» 
Il 

.. 

» 
» 
, 
Il 

o» 
» 

» 
Il 

Il 

Il 

li 

Il 

» 
Il 

li 

Il 

II 

Il 

II 

Il 

li 

di seta artiHciale .. ; •....• ' ...... . 
di scatole di cartone~; ..•....... 
di scat<>le di latta .. i. ; •••••••• " • 

di sciroppi. ..• ' . • i.,': • ••.•.•.•.•••• 
di setaooi ............ o. ; •• ' ••••.•. 
di spago ....•................... 
di sparto (corde e .stuoie) ...... . 
di spazzole di crine ••............ 
di specchi .........••............ 
di spilli ..... ò •••• ~ •• , ••••••••••• 

di sporte, .•....................... 
di stagnole •.. ò ••••••• ' ••••••••••• 

di stearina •.•...........•....... 
di stoVigliei • • • • •• • • , ;. • • • • • • • • ••• 

di stringhe •..•. ;. ; ............. . 
di strumenti chirurgici;,. i ••••••.. 
di strumenti musicali in metallo .. 
di strumenti mUSÌcalim legno ... . 
di strumenti di precisione' ....... . 
di strumenti' scientifici •.........•. 
di stuoie ......... . i •• , ••••••••••• 

di sughi concentrati; ... , ........ . 
di sughi vegetali' ............... . 
di surrogati del caffè ............ . 
di tacchi . , ••.•..• , ..•••......... 
di. tanaglie ••.... i •••• ; ••••••••••• 
di tappeti (in genere) '.' .. ò ••••••• 

di tappeti di juta .. , ... , ........ . 
di tappeti di lana. i • ••••••••••••• 

di scale ........................ . 
di tegole ••. " ....... '; ; ......... . 
di tela per usi diversi. .......... . 
di teleparaffinate .•.............. 
di terraglie •..... ;' .......•....... 
di terrecotte .................. .. 
di tessuti .... , ' •.......••......... 
di tessuti a maglia •......•....... 
di tessuti di alfa ......... : ...... . 
di tessuti di aloè ..... ; ......... . 
di tessuti di canapa ò • " •••••••••• 

,di tessuti di cocco;. ; .• ; ••........ 
di tessuti di cotone ............. . 
di tessuti di crine; ........ ; ...... . 
di tessuti di juta .............. .. 
di tessuti di lana , .. ; ,i •••••••••• 
di tessutidi.ilmo .... : •. 0 ••••••••• 

di tessuti di setài •• ;. i • ••• • • • • • • •• 

di tessuti di sparto ., ••..•....... 
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lìapbricazione di tessuti elastici .....•....•...••• 
»di tessuti impermeabili. ...•...••.. 

di tini ......................... . 
}) di tomaie ...................... . 

di torcie • , ..................... . 
}) di torrone .......•...•.•.•..•...• 

dì treccie di filati. .......... ; •... 
di treccie di paglia ............ '" 

» di trine ............•.........••. 
dì tulli ........................ . 
di turaccioli di sughero .........• 

» di tubi in grès .................• 
) di tubi in terra(',otta ......• ' •• , ,'. 

di unto ............•.......... ; 
» di utensili di cucina .•• ' •........ ; 

di utensili di legno ............. . 
di valigie ..................... . 
di, vasellina ..........••....•.... 
di veicoli ferroviari e tramviari '" 

» dì vele .......... ; ......•....••.. 
» di veli ........ , ........... o .. .. 

)\ di velluti seta .•..•............. 
di ventagli. ..............•.....• 

» di ventole ......... '" ••...•.... 
» di vernici ............ ; .•........ 
» di vetrerie ...................... . 
» di. vetri ............. , .... "0 •••• 

di viti ......••.... ; .....•...... 
» di zolfanelli ...•. .,. ............ .. 
» di zucchero di. barbabietola ...... . 

Facchini (Addetti a. trasporti non specificati) ... . 
» (imbarco e sbarco) ......•. , ........ . 
» di albergo .......................... .. 

di piazza ..............••..........•. 
Facocchi ...............................•..•.• 
Faenzari (lavorazione della ceramica) .....••..•.. 
l"aJcettisti (lavorazione della carne) ..• , ~ ••..•..• 
Falciatori .........................•........... 
Fale,gnanli ..................•........•........ 
:Faniigli (agricoltura) .......................... . 

li (domestici) .....•................... ~ , 
» comunali. ............................ . 

Fantesche .... '" ....................•....•... 
Fantini ...................................... . 
Farcitrki (pasticceria) ......................... . 
Farine (vendita di) ............................ . 
Farinotti {Emilia) ............................. . 
Farmacia (assistenti di) .................•.•..... 
F'armàcisti. ................................... . 
Fascettaie .....................•.•.......••..•. 
lìascinai (venditori di fascine) .................. . 
}fasoinatori (silvicoltura) ...................... . 
Fa,ttori ............................ , •.• , ..•••..• 
Fattorie autonome consorziali di· tabacchi •..... " 
Fattorini (subaltemi dello Stato) .. , ...•...•..... 

di autobus ......................•..... 
» tramviari ..........................•. 

Fec.ole (fabbricazione, d~) •. " .•• , • , ....•.•••.••.• 
Feltro (fabbricazione di articoli di) ....... " ••.... 

» (fabbricazione di cappelli dì) •••.•..••.••. 
» (vendita di cappelli di) ............ OH •••• 

FermentatoTi (birra) .................. ·.0. , •••••••• 
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D58 

23 
24 

C43 
C30 
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C 46 

Ferrai ....•...••••.• d •• " ••••• ' •••••••• '" ••• 

Ferramenta (vendita di) ., ........... , .•..••.•... 
Ferrivecchi ................ o. ••••• ,.,., •• , •••••• 

Ferro (fabbricazione di mobili in) ....•.......•.. 
» (miniere di) ...... , .••....... ' . " ..•.. ' ... . 

(officine di costruzione in) ....•...••..•.. 
» (vendita di mobili in) .................. . 

Ferrovie ...... , ..••.... " .•..... ' .. o·. " " ••••••• 

» urbane " ........ , ........... ; ....... . 
Fèrrovieri ................................... . 
Fiaccherai ........... ; ........ ' ...... : ' .. ; .•.... 
Fiammiferai ............ ' .............. , ...... . 
Fiammiferi (fabbricazionè dì) ................•. 
Fiascai (impagliatori) ........ ; ................... . 
Fibbie (fabbricazione di) ...................... . 
Fibra vulcanizzata (fabbricazione di) .......... . 
Fibre tessili (lavorazione delle) ................• 
Ficconatori (lavorazione del feltro) , ......... ,.; 
Fienaioli ..........................• , .'. ; ...... . 
Fieno (vendita di) ........................ ; .•... 
Figulinai ..................... ; .............. . 
Figuranti ......................... ~ .•. ' ....... . 
Figurinai ........................... ;' .... , ...• 
FlIanda (pressatrici di) ....................... . 
Filandieri .................................••.. 
Filati (fabbricazione di) ....................•... 

» (vendita di) ....•.......................• 
Filatori ..................................... . 
Filettatori (lavorazione del metallo) ....... ; .... . 
Filigrana (fabbricazione di) ................. , . ; . 

» (vendita di) ........................ . 
Filigranisti (lavorazione dellacartaì ... ; ....•.... 

(orificeria) ........................ . 
Fili metallici (rivestimenti per) ................ . 
FiUsti (lavorazione del marmo) ................ . 

» (nelle cavedi marmo) .................. . 
Films (fabbricazione) ....•................. ; •.. 

(presa e sviluppo) ..........•... ' •....... ; 
li (noleggio) .•....•....................•... 

Filo metallico (fabbricazione di) .............. . 
» » (vendita) ...................... . 

Filovie (impianto linee aeree) ................. . 
» (servizi trasporti con) ...........•....... 

Filtratori (birra) ............................. . 
Finanza (Intendenti di) ...................... . 

li (R. guardia di) ...................... . 
Finimenti (fabbricazione di) ..... , ......•...... 
Finissaggio (ricami e pizzi) ..... 1 •••••••••••••••• 

E'initori (marmisti) ........•.••...••.........••. 
Fiorai (fiori artificiali) ........................ . 
Fiori (coltivazione dei) ...............•....•.•.•. 

li (decorazioni con) •...............• _._ .....•. 
li artificiali (fabbricazione di) .....•.......... 

freschi (vendita di) ..•..••..•..........•. 
FtorÌCultori (giornalieri) .•...............•..••.•. 

» (salariati ed obbligati) .•..•.....•.•. 
Fittaiuoli ..................................... . 

li 

» 

li 

Fittavoli 

coloni .............•.....••.•. " .•••.. 
mezzadri ............................ . 
obbligati •..•.•.••.• ' ••....••. '." ..••.•. _ 
socci .................................• 
• ................................................ +, ..... " 1/ .. , ...... .. 
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~eratrici .(di guanti .e oggetti di pelle) 'o ••••••• 

Follatori (1avorazionedet feltro) .•.•••• ;0.' •.• '. o • 

Fo1lbncilli .(lavorazione del.feltro) o o.' ••••••••••••• 

Foudichieri .. o .' • o ............. , .•••••• "0 .............. ; .• 
F.(i)nditori di caratteri da stampa .•.....•.••••.•. 

• » di metalli .•... o" ........ n ••••••••••• '. 

Fon~nieri .......................... ' ..... ; ..••.... 
D (dipendenti da imprese di impianti di 

acqua potabile)·· ...••...... '.' .•..••.. 
li (di~ndenti dai Comuni) ........... >" 

fpraggi (conservazione e condizionatura. di) .. o ••• 

, (vendita di) .••....•...•... ' .........•... 
Fp~tori (fabbricazione dei bft;;tonJ) '.' .. , .; •.. o •• _ • 

Forbici (fa,bhricazione di) •••.•.••.•••..... ••.• o ••• 

For~lle (fàPbricazipne di) .•..•..••.• " ...•• " •• 
~ (vendita. di) .0.0 ••• o' ••• '0 ••• , •••••••• '.' ... 

Forchettaie(piqnet) ........ ~ ••. '0 0'0 ••••••••••• 

f~~tali (guardie municipàli) ................... . 
Forgiatura di metalli .•....••........... o •••••• 

Fpr~gio (in ca.seifici industriali) ........•.•... 
» (Vendita di) ......... , .............. . 

F9rmatori cementisti •.•...••...•.... , ......•.. 
» statuisti.. . . . . . • . . . . . . . . . . • • . • . . . . . .. 

Fornitori di vetraioli ......................... . 
Forme di gesso (colatori di) .................. . 
, ., » per scarpe (fabbricazione di) ••....••...•..• 
Ji!'Olil'nai (intagliatori in legIlo) ....... o •••••••• , • 

l?prnaci di calce ............................. . 
li 

Il 

.ll 

» 
F911lai 

di cetnen to. . . . .. . . • • . .... .• • . ., . . ..• . . . 
di gesso •.....•...•. no ••••••••••••.••• 
di laterizi .. . . . • • o • •• • • • • .. • • • ••• "0 • •• • 

di materiale refq.tiario •.. n, .... ' • , •.•.. 

F!Zlma.ioli ......................... , ..... "" , •....•• " 
:ij'~u,.nitori .................... ; •.•.. '. ,.' .. '" •...••... , 
F~rno (tnaesiri di lavorazionedeLnwtallo) .... , ., 
F9r za. motrice (distribuzione di) ...... , ........... . 
:[;j{ffsaioli(braçci,altti agricoli) .•...•..• "... •.•....• , . 

» co~una.li .. '.' ........ o •••• '.' ••••••••• , .. . 

Foteceratnisti .. . . . . . . . ..•..• , ...... , •.. , .. •.• ,' . 
Ff>t!Zlgrafi ......................... , ...• o •••• o o o • 

lfliltogratìci (vendita. di artic()li} .•. o •• • '.' •• ,. •• ••• 

Fotografie (vendita di) .............. o ••• o •••••• 

Gabbie (lavora,zione m canna, wncl)i, ecc.); ..... 
"li (lavorazi()ne in legno) • o ••• o •••••••••••• 

~anette (fabbricazione di) ................. , .. . 
]t (vendita di) .. o •• , .......... ;. o •• o' •••••• 

Galloni (fabbricazione di) •.•.•....•.• o ••••••••• o 

li (vendita di) .•....... ,; .•...• : ; . o •••••• 

diù.k.nopla.sttca (labftratori di) ..... ,l .......... . 
Galvanotipisti .......•.... ò •• , ••••••• o •••••• o • 

Ganzeri (termine marinaro· ... ·Vene2!ia) o' ••••••••• 

Gas (impianti dì)., ....••••....... o •••••••••••• 

» (produzione del) .••.......•...•.....• H ••• 

lt compressi (fabbricazione dei) .....• 
'lt liquefatti (fabbricazione dei) ........ ' .. ;. ..• 

<3-aragisti ............ ... . .... . . .. . . .. .. . . . . :... •. 
Ga.rg!olari (Bologna) •.•...... i ••••••••••••••••• 

-~.-

95 
CH 
c·n 
D25 
C58 
c: 5 
C 25 

C.68 
l).'2 

4.1; 
C8$ 
.C a 
c. 6 
C2 
DlO .5 
D&a 
c 5 
.~ 

.C92 
.17 

C 16 
.C20 
;C19 

64 
64 

C 18 
C 18 
CI8 
C17 
cu 

12 
C6 

D3' 
C 6 
C06 

7 
DO 
C.lft 
C62 
D12 
D 12 

·6t 
63 
12 

C89 
CU 
D21 

C 6 
C5S 

25 
.·C&6 

e: 67 
(57 
CS7 

23 
11 

G 

Fotoincisori .... ' ........ ' .. i .•.••••• : •.••• ',' •• :. •• 

Fotomeccanici ...•.. . i ........ ............ ' •• , ••••• 

Fli>'totipisti ......... . o • •• • • • • • • • • .'. '. • • ••• " ••• 

Francescani ........ '" .•... o ••••• i' •••.•. ; .';; •••••• 

Ftancobftlli(veo.dita . di francobolli, per . collezione) 
Frange (fabbricazione. di) •....••...• o •• : ••••••• 

lt 'vendita di) ................ :; ......... . 
Frantoiani .... o ••••• , .......... o ••• o· •••••••• o • 

Fratelli (della Misericordia.) .... o ••• 0. ~ ••• ~ • o •••• 

Frati .•••.......•.. o •••••••••••••••••••••••••• 

F.rattagliai .......... '; .......... ,; ... " ........ . 
:Frattaioli . .. . . . . • . • . .. . . . . • . . •. ;. . . . . . . . . . . . . . 
Frenatori (ferrovieri, tramviari, ecc.) .. o, o •••••• 

~satacchi ............................ o. o •••• 

Fresatori (in metano) .•.....• o • ; •••••••••••••• 

li (di suole) ........................ o .. . 

Friggitorie ........................ ;. o •••••••••• 

o Fngoriferi (impianti) ......................... . 
Fruste (fabbricazione di) ..••.•. .' .....•.•.. o •• ,. 

Frutta. (condizionaturadellll;) o •••••••••••••••••• 

li (conservazione della) ........ ; ......... . 
li (fabbricazione di con.servedi) .•......... 
lI' (vendita. di} .... , ..........•.......... o 

Il candite (fabbricazione dene) ...•......... 
») candite. (vendita delle) .••.•.••••••.••..•. 

Fruttivendoli ..••••.•.•••...........•. '. o •••••• 

Fucinatori (prima. lavorazione dei metalli) . o' o •••• 

li (sl1ccesSive lavorazioni dei metalli) ... 
Fadnieri ........ 0 ••••••••••••• , •••••••••••• 

Fumisti .......•••.••.••... "0 •••••••• 0 •• ; ••• o •• 

Funari ........ o ••••••••••• " ................. . 

Flìnebri (impresa. di trasporti) ...... ò •••••••••• 

Funghi (raccoglitori di) o,, •••••••••••••••••••••• 

FUni (fabbricazione di) ..... o ••••••••• "0 •••••• 

Ft'nlZionari: veda.si cImpiegati Il .... , •••••••••••• 
FUochisti (in genere) ... o •• '" ............ : ... . 

li ferroviari ...................... o .. .. 

Fusione di Ìnetalii o' •••••••••••• o •• ' •••••••••••• 

1f~sti (lav.ag~atori di fusti per la: lavorazione della 
birra) ., ..•........•...•.......•. " .... 

» (vendita). o ••••••••••••••••• o ••••••••••••• 

Gar.oni porta calce ........ '. . ..... , ..•. ",' " ..• 
Gassisti ....... o •••••••••••••••• o ••••••• o •••• ; 

Gastaldi (aziende agricole) ............ :. o •••••• 

Gelaterie ........... , ........•••.... , .; .' ., ... . 
Generi coloniali (vendita di) ............... ' .... . 

» di privativa (lavora,zione di) .•... , ...... . 
Il di privativa (vendita· dì) ............... o • 

Generici di varietà ... ò ................. o .... .. 

Gente dell'aria ..................... , . ;~ •..... 
Geometri .•..• , ..... o. • • • • • • • • • • • • • • • •• • •••• o 

Gerlinari (prima. lavorazione dei. metalli) ...... ' .•. 
GesSatoci (stucca.tori) ..•.. ; ... o •••. , ••••••••• ~ ••• 

Gessi (vendita di) ... , .', ................ " .......... . 
Gesso (cave di) .............. " .••. ~:., ... ' ..•••..• 

li (colatori forme di) ..• o • • • • •• • ............ . 
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~Sso (fornaci di) .........•...•..•..........•. 
~tfatori!!tat.ui$ti ............................ . 
Ghiaccio (fabbrica:none del) ..•...•........ ~ ... . 

lt (vendita del) ....................•.... 
Ghiaia (cave di) J' .•.•.•••••••••••• ~ •••••.••.•• 
GiaJ,'dìnieri (fittavoli)........................... 

, » (giornalieri) ............. '" , ....... . 
(propriétàtij. . . . . . , . . . • • . . . . . • . . . • . . . 
(salariati ed obbligati) .•....• ~ ...... . 

Gilettai (sartorie) ............. ' ............... . 
C,inecologi (medici) ........................... .. 
Gi~ti .................................... . 
Ginnastica (insegnanti di) .........•.•.......... 
Giocatori di pallone .......................... . 
Giocattoli (f~bbricazione dei) ., .....•........... 

li (vendita di) .......................... . 
Gioco (vendita di carte da) ................... . 
Giocolieri .................................... . 
GIoie (montatori di) .................. o ...... .. 

»' (vendita di) ............................. . 
<:7iolelleria •.....................•............. 
V\omalai •••....•................. ... o • • • • ••• ' • • 

GioÌUali(vendita di) .............•. : .......... . 
Viornalieri (~coltura - maestranze specializZàte) 

» (agricoltura - maestranze non specializ-
. zate) •..•.•..•• : .•..•.. , .•....•.. 

(allevamento bestiame) •............. 
» (braccianti nelle città) .•••..........• 

di amministrazioni comunali .......•. 
di amministrazioni dello Stato ...... . 
di amministrazioni provinciali ...... '. 

Il di campagna ...................... . 
» manovali (nellècittà) .............. . 

Giornalisti ................................... . 
Gio!ltre ...................................... . 
Giovani di studio ............................ . 
Giratori (industrie tessili) ..................... . 
Girovaghi (suonator,i am'b1.llanti) ........ o ••••••• 

» (venditori ambulanti) ..........•..... 
Gi,ubbonari ................................... . 
Giudici ............................... " ..... . 
Gjunco (fabbricazione di oggetti di) ............ . 
~uocatoridi pallone .•.•....................... 
ç;.~~ina (fabbricazione. della) ....... " ........ . 
Glll\'ilOsio (fabbricazione del) ....... : .......•.... 
ç;.onp.olfèn.. . . . . . . . . . . .. '. .. .. . . . . .. .'. . . . . .. .. . . . . 
~vernanti{domestici) .•..............•........ 
~tisti (d~~atori, edili) .•................... 
ç7ramacciari (inaus~a tessile) .••.....•. 0'0 ••••• 

Grammofoni (fabbdcazione di) ......... : o ••• '.' • 

» (vendita di) ................ ~ .... .. 
G~e. (vendita di" ........................ . 
~ garzoni (lavorazione del vetro) ............ . 
Granito (cave di) ....................... , ••....... 

Idrauliche (costruzioni) ......... ; .•..•...•.••.•• 
Idrau.lici ••................... "0 ., •••• , ••••••••• 

» (fabbricazkme della birra) ... ~."'" .•... 
Illuminazione.(impianti di) •.....•........ 0"":: •• 

CI8 
C UJ 
C 41 
Ct2 

51 
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44 
4 

43 
21 

DI2 
TtI 
D90 
T30 
C 2 
D 10 
D31 
1'28 
C 12 
DII 
C 12 
D 13 
D 1$ 

44 

7 
58 
18 

Dal 
D57 
Inl 

7 
18 

T Il 
TtI 
D74 

J9 
Tl9 
D 2fS 

21 
D57 

69 
1'30 
C4t· 
C44 

21 
36: 

eia 
19 

CII 
D 14 
C88 
Cto 

57 

C22 
C25 
C46 
C66 

I 

Grassi (stabilimenti .per .l'estrazione.e la'io-~ione 
<4Igli oli e dei grassi per pso·. ~~t!.striale) . 

» (vendita di) ", •• ,' ~ ••• ", ~ ...• ~ .•. ~.,o. o •• o • 

Grès (fabbricazione (li,tl.lbi . di). 00,'" .~ •• '.' •• ' ••••• 

~essisti • o •••••••• o •••••• , ••• , •••••••••••••••• 

GTQOtnS {alberghi) ... , •. ,. , ... : ....• : .. "~ •...•.• 
» (domestici) .... , .........•••.....• H.' ... 

~QSSieri (droghe) ........................ ~., ... 
Grqssine (filatrici che llanoingr~so). ", •. : .. <,' 

Grossisti di olio e di vino •.....• (; ... , • l •••••••• 
Grottarari (RoIDagaa) ••. , ....................... : 
Gualchierai (industriar tessile) ........ ' ..... '" " 
Guanti di tessuto a. magl~a.{~l:>briçazi~~eidi) .....•• 

» in pelle (fabbricazione di) ... o ......... .. 

]t (vendita di) ............. " ......•.•.• , .... . 
Gpardacanali (industria elettrica) ., ... (., ..... , .. 
Guardapose ...•.. , , .. , .... '. , ..... : ..... ' .• , ..•.. 
G~aroba di albergo, ....................... . 
Guardarobieri (do-mestici privati) ............... . 
ç,uardiaboschi comunali ............... ; ... ; .. . 

» privati ................ :0 .... , ... 
G'Ua.rdiacaccia. .. . • . . . .. . •..••• 0.0 • • •• • • ••• • • ••• ' 

G~ardiadighe (industria elettrica), ..... ; . o •• l'" 

Guardiafili (aziende elettriche) •....••.. '. ~ .... :~ .. 
» (telefoni) ; ......•... o • ~ .• o.L •• ~; •••• 

» (telegrafi.) •..• o. • • • .. ... '" ......... ~i,.o • 

Guardiafreni (ferrovie) •• • • • • • • .•••••.••• ' ••••• i •• 
G11a1'diameroe (ferrovie> .......... :0 .• • , •••• , • ' .•••••• 

Gllardiani idraulici ..• 0 •••••••••••••• ~: .... ~ •••• 

» privati (agricoli) ........ ; .••.....•.•. 
Guardiaportoni ...... : ..... , .......... ;1 •••••••. 
." d'albergq ..... , .. ' . , ...... ' ..•. , .. 

Gua,diareti ................ :. < •••••• ' ••••••••••• 

Guardiasala (traspo~i) ..... o ••••••. " ........... .. 

Guareiie (R. Finanza)' ," .•.....•........•....... 
» campestri municiJWi .• ~ ............... . 
]t campestri pri,!,ate ...•........ , .••.. , ... . 

» forestpli~~pal~ .• ,.,. , ...•..•...• ",' .. 
$!i;nicipaU .. '.:' .• , .•...•••.• ' ... : .• "" ..... . 

• notturne .....•......•.. ' ••... :. '.' .', ... . 
.~. per l~~mpQ$tai di :Consumo .....•• : ....• , . 

G.\là:ì:namentan ................. h" •. : .•• : ..•.... , 
Guarnitori (marinai) ................... oli •••••• 

Gpa,mitrici (cappelli. di feltro) ., ...•••.......•.. 
» (Gappellidi paglia) .............. 0 ... 

Guarnizioni· da Chiesa (fabbricaziOlie· di) ......... . 
,. per, uniformi· (fabbricazione dic) .•.•••• 

Gil~iTa. (pensionatidi) ••.. , .....•. i. ; .•... ; .•.. 
Gtidamac{)hine (lavorazionedeimeta,lli,. ....... 
Guide alpine ..•...........•. • .;. •. . • .'. • ,'0 • • o • • 

di città •....... ';. o ,. ;., .••••• • '·i·,1 •• ~~: ••• 

» di montagna .... : ... : .............. 1 .• ' ••. 

]t di piazza ............... :. ; ... . 

t1lusionis~ ....... : •. '.' .......... : ...•........ 
I,Wlilallatori (oggetti di carta) .; ........... o; ... . 
~~~natrici (map*ttura t&~~) ............. . 
I~balsamatori (di animali) ., '; o •••. :,' " ": ~:' ','\: :,' •• 
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42 
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.D68 
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1mba,roo' 'è >sbatOO, , '. ~': .. ~i.X~, • •.•..• "' •. ,'.' " • "' •.• ,:'. ~ • .'1.:.""'.' ' •. ,. '. :.;,., 

t~iancatori(UìdUstiia tessile) ... , .• ; ......... . 
fml:liaDcatura (fabbricazione di .cappelli· di pa,glia). 

Il (lavorui0ne d~nat.arta) .: .. ,.; ... 
l,fu15ianchini •••••••••.•...•.•....•..•.•.....•. 
t1;hbottigliatori (industrie farmaceutiche) ........ . 
t~l,lozzimatori(illdustria tessile) .•....•........ 
l.~llragatutà(lavoruione dei metalli) ...• ~ ••..... 
t~~tunitura. (lavorU~etlei mètalli) ..•......... 
t~mondizi~ (cernitori di) •.•.... : ......••......• 
~l!Ì~()Catori di agrumi ..••....•....•••.•....... 
~th~()Catdci(og~etti di ~l'tft) .............. ~ .. 
~~aginat~(Industrié pòligrafièhe).: ........•. 
~m~agliatori . d! fiaschi ..• : .•• : •.• .: .• ; .. ~ .•..•...• 

li di oggetti d1 vetro •••...... ; ..•..• ' 
dì Sedie·" ..... " ... '."" ..... ' .... '~'. ...... i. ... '. i ' Il 

l~panottat(}rì (Sicilia) ...•.........•......... :. 
~~pastatorl (pauUicazione) ... , ...•.......... ;~. 
~~~mreabili (fabbricazione di tessuti).,. ...•.... 
bupiallieeia1:ori (lavorazione del legno) ! ••.••••••• 

Im,pìantidi acqua po:ta.bile ............•. o ••. ! ••• 

'"(» di, Ulu.$D.ÌD;:\Zi~ "".,'~ il lo' il. _.·fIo .... '. " •• ,-, ~!", ... ' _. -•• '. 
11 di riscaldamento .. .• io H ••••• ~ ••• ,.,: ••••• ~ 
Il di velltilatione .. o ••••• , ••• '1,' .1'; ..•••• o • 

lthpìantielettrìcì{illstallatori di) .•.• 0.0 " •••• o •• 

» ::fr.igoriferi ............ il. t,,," .... "_,.",.': ,.'~,":, •. t"t,. .<io;' '.-

ftilpiegatialle dipendeDze di consolati e.am;1?aseiate 
i1:al.i.aDe .••• t.t _.t.t' ~"_.,,',','" "f","" l',-,',.-"" 't'f! 

» 

Il 

Il 

.• 

alle dipendenze dicollS9~i~afll1?asçiate 
straniere .............................. . 

diAgeazie di AslìicuraziQ~e.d~f!elldentid.a 
Istituti e società di AssicuraZione .•.• 

di agenzie marittime .•..•...•... ; ..•. 
di . agenzie private di pegtW ••• : •••..••••• 

di AmmÙl.istrazÌoni . private .... :." ••.••. 
di. An;tmin~stralioni ~rivate.senz·altra 

specificaZione ;..... •.•••..•.. ; •• ; .. . 
di aziende agricole .................. . 
di' .aziende commercìalÌnOft specifiMte·. 
di aziende' di credito e di assic.uraziotH 
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19 
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C71 
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71 
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64 

C~$c 
C"'6 
(II. 
CI6 
C65 

'C61 

.,1)_.' 
DII 

D4t et" 1)'42 
:35 

35 
41 

Da9 

. non specificate •.•. , ................. ". D 41 

Il 

li 

Il 

c'll 

Il 

Il 

Il 

Il 

» 
Il 

di BaRche· e lstituti.dÌiCr~~·· •. . .•. •.. D 48 
di Banchi Lotto " ........... , ....... .; ::1),44; 
di Borsa ............ ~. • • • ••.•••.• .•••••• ... .' ;,1)41 
di Brefotrofi. .•••• · ..... "è ..... . >i, ... , ••• .: •.•. .1) D 
delle Camere Legislative •.••••• , ..... 
di . Ch·coU. seieDtifici· o, •••••• io •• •••••••• 

di Cir~li sporthi', i • • ' ................. . 

dei Com.uni .. " ••• '.'.' ••• ".'.~,~'. ~"'~,~ il ."."~"'~,. 
della Cutia Po,ntiicia .•••.•••..•••. ' .••.. '" 
delle Curie Vescovill ..•.•..•••.. .,.' •• ,; 
dipeaQtlnti .da professionisti e arti.st;i· .. , 
di Enti morali .•••••••• ~ •.• " , •• :. •• . ~ 
di i~prese traspo~ti aerei .•••••.•••••. 
di IstitUti di beMtlçenza ....••.•....• 
di Istituti di CUlto no11 cattolico ...•. 
di Istitutiecclesiastiei .............. . 
di Istitutiesooietà di Assicuruione ..• 
delle Opere Pie .................... . 
delle Organizzazioni •.• sirldaCflli .•• e del. 

P. N. F. .~ •... ' .. _ .,'., .•••. ; ... '~ ~ ..... 
delle Provmclè' •.•• :. 
deUaReal Casa...... . .. 

DI7 
1)71 
D89 
fl.tU 
·Il .•• 
IU.I 
1)71 
DO 
.C80 
D63 
D 8.5 
D8I 
D45 
DGa 

'1)'8.5 
".59 
lUI 

~B\piegati di stabilimenti peaali .....•.•••••• 
Il dello Stato ..... ~ •.....•....•.•••.••. " . 
Il presso templi. di culto, non cat*qlico •. 

l~piraresse (infi.latrici dipede) ..... , .......... .. 
~1iIfpìumìnatura (spazzoltl) ..•.........•..•. ':" . 
Importazione (vedasi: Vendita) ....•..• , ..•• , ...• 

li di petrolio .............. : ...... .. 
Imposte (esattorie Pllpbliche non gestite da. ,enti 

pubblici) ......................... " . 
li di. corunllUO (ImJltese private per la t:i~s-

sione delle) ..............;......... .. 
~mprenditoTidi costruzioni edilizie .........•... 

li iUeostruzioni idrauliche .......... . 
» di eostÌ"nzionì stradali .........•... 

Impresari teatrali ...•••••.•..•.. ' •.......... ~ ' ..• 
lmprese di costfltzioni edilizie, idrauliche, striidali. 
'.' di spetta®li pubblici ....... : .......... . 

Il di traspOrti aerei .................... . 
» di traspor~i funebri ......... , ....... .. 
» di vendita' di giornali e riviste ........ . 
-11 di vendita dilibti ............... ; .... . 
li private di pulizia .................... . 

.11. private di reèa.pito cortispondenla ..... . 
li privliloteper larìSCQssione delle iDlJlO~tedi 

consumo .................... ; .•.•... 
ImpressoH (legatofie dilibrl) .............. ; ... . 

(tipografia) ....... , ..........•......... 
» di artieoliin pelle ................ .. 

I,Ita,~ili (non ricovera1;i), •.•. ~ .... :~ ..... ; ...... . 
, ',~ (t'icoverati} .. ~ •.. "',~ . l." • " ............. . 

Illq!<pnatori (indu$tt'ietessjJi) ........ , •......•... 
lincannatrici (passamaaerie) ...•....•.•.•.......... 
l~~tod a mano'e a ~hina.(ind.ustria dol-

ciana) ............................ : ......... . 
Incassatori (gioielleria) ........................ . 

. Il (orologerìa) .......•..........••..... 
~nca.ssatrici tessili .......................... o' • 

tn,caviglìatori • di tacehi •..••. ,' .................. . 
I~biodatori (fabbricazione dI <;àlzature) ........ . 
~J:J.Chiostro (fabbricanti di) ........ ~ .•.......•.. 
Iuci$Ori (cartiere) •.• • • • . • . . . . . • . . . . . ~ . . . . • . . . . ' . 

» (oggetti di carta) ....................... . 
Il (orefiii) .............................. .. 
Il di armoniche ......................... . 
li dei metalli ........................... .. 
» di pietre ............................. . 
» litografi .............................. . 

~~~llatori (inaustria laniera) ................. .. 
InOOmcatot'i (fabbricazione di cappelli di feltrò) . 
~n()Qrsatrici (Ùl.dustrìa laniera} .................. , 
Incrpnatori (calzature) .••...•....•...•..•..... : 
Illdoratori . su legno ...••...................... 

'li su metallo ........... !II'!.\ .' ......... . 
li su stucco .............. \.;;. 

Industria dolciarìa •••.•.•......•....... '0 •••••• 

Industrie chilniche ..••...........•............ 
» non specificate ............. . . . . . . . . 
li tessili (vendita di materie prime per le) 

Infèrmi (ricoverati) ......................... .. 
Infermieri (bagni termali) ............... ; .••.... 

~ li di case di cura ................... .. 
.. di ospedali •. '. '.. .•• ;.. . ........... :.. . . 
Il privati .......................... 0 •• 
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IPl&tri~ (rf.çami e pizzi) •••• 'i' " ,~ ........... . 
» di perle timpi~} .. , .... , ........ . 

Ia.~tori (fa~~one di cappeUidi, feltro}. ,. 
1.rma.zionicommor~,(agentU di} •......•. , .. 
'qegneri (fupzionari dello Stato) • , •• " ........ .. 

» (li~ profe!Jsionisti) .. , .............. . 
lt (miniere) ....... , .. , ..•• , ..•......•.. 

~tori (legno) ........... ,. ' .• , • " • , . , •• , • , •.. 
J~mmatori , , " . : ............. , ..... '. : ...... , , 
~ton" .. '.,""!> ....... ,,~ ... ,,, .. ,, .... "','I _,." ~!I' '\' '\;~-. ...... .. 

Mfoaffiamento (Servizio per l' ~~to 'delle 
n,CI strade) •.•• , , , : , , , • , , • , ••••• , .• , ••••••.• , ..•. 
Jonaspatori (industrie téSSili) .. , .• , ............. . 
tilnestatori (ma.estra.nze agricole spedalina.te) ... . 
IAsacea.tori (imbarco e sbarco) ............ , .... . 
1~ti di ballo ............. , ........ ' ...•... 

» di canto .. , ....................... . 
» di equitazione. " ........... ; ...•... 
, di ginnastica ............... ~ ....... . 
li di musica ........................ .. 
» ,di nuoto ...................•......... 
» di, recitazione ....................... j 
» di Scherma ..... ' ...................... : 
» di scuole' e istituti privati ... ; ...... . 
Il di scuole e istitllti pubblici, •.... , .. . 
» di strumenta.zione ,."',,, .. ' ... ,' .... . 

IrlSègne metalliche (fabbricazione di): ........... '. 
ì~enti di cilWli scientifici •••• , •...•.•.••... 

» 
» 
» 

di cirooli sportivi ....•.•.....•...•. 
dei Comuni .............. ,', .• ' ... ' .. 
degli Enti morali .. , .• 0. ,',: •• ,' ••• ~ •• 

delle Organizzazioni sindaea.lie,del, p, 
N. ~.~ .. ~"""""" •• !!" .' •.• ~:I!l ~,. ",.,~ .• " ~ .... 

» delle~cie ... , •. ' ....••. ,"" .. " ... 
» dello Stato e delle Camere Lepslati~e .• 

JiastallatQri (poste e telegra.fi).,., .••• , ••....• , .• 
» (telefoni) .. , ... , .............•••. 0,0 " 

l:n~i9Jl~ di impianti ~" (~~ti.: :df.., 
;: npgozi di vendita di materiale ew~~) .... '" 
~~iatori (lavorazione del l~l: .• : ....••.. " .. . 
~WSiatori (lavorazione del ~) ..•.• 0 .,., ••••• 

ktendenti di Finanza ....................... . 
i. • pri-vati .. " ,. " .. ~ .. ","," .............. ,,' ~ .. :" ~ ,- .. ~ ... "" ~ 
~terpreti" •••.....•.............. o.' ••• o", ',", 

~tçrvolatori (fabbricazione di strum~ m~). ~ 
~~t:i (Bari) ..•.•. ' .•....•..••...•• u':. ',' 
~~gitori (tessitura. serica.) ................... . 

~ccatori di muro •• ,." ....................... : ... ' 
t.,miari (pontaroli) •• , ••••• , ••.......•. : ': •.•... 
t.,.miera (battitori di)."." .....•..... " : ... ~ .. . 

, ,)) eli 1&tta (:fàbbrlea.zione di) ............ . 
f, p 

.di latta, (vendita di) ... ~ ... ~ ........ .. 
» , (~tQri di)·, ',',','," . ',' .. ',' ... , .. , ...•• 

l:.aminatori ,(lavorazione dei, $eta1li:) ••••....•••.. 
:&a.tdinatura di metalli,., ••.• , •.. : •..... " . " . " " " •.. 
I...à.mpade . (Y'eD.<li •• ) ":,, • .,'. " .... ' " •• 01;'11 • "t '":"~ .. : .... 5 .. 

lAmpionai ,(lavonW.one dei, metalli), "," "'" •••• 
l;aapionari ,(i$~ private <li p\)li~il/. \lr~$) ... 
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Intromettitori ,(seJlSI;ill) •••••••••.•.••. , •• , •• " ,i. 
Jinvalidi aon ~rati •.••.••••.•..•.......... 

,» (ricoverati) ~ , •............... ' •. , .• '. , .• i • 

'tà-vlestigativi (agenti) , .•••• , ••• ,., ... ; ••.•••.•. 
'Investipzione privata (agenii) ••••••..•......•.. 
'lsolatori a stampo (pressatxidat,. ~ ... i ••••••••• i. 
tlÌpettori (scolastici)' .••.. , ••.•............... :. 
'» di prod~,*e (assiCuraziOni) ., ... " •... 

" , ' • di Pubblica Sicurezza. , •..... " ........ . 
ls~tori fuIrìi8ti' ••••••••...•..•...• ~ ..••• ': •... 
'J~tuti di Assicurazi~ ••..••. "~.' .•••••.• : •.••• : i 
"',» di Assicuradooe ' '(&genti' di' ~ura3jOll~ 

~ d~ti dà. tatitùti e' soc;i~ di 
ass1Cllra.z1One' ••• , ~ ...... ', •••• ' ••• , • ; .... 

]t di Assicurazione (agenti· di assicurazione 
dipe ••• ati; da,) 5 •• '. ~';,. •• " 5 •• " ••• '5. ,l •• "" 

'll di Assicurazione non speei:ica.ti , 'impiegati) 
» di AssiCllrazlone non specificati (pérSonale 

subalterno) ," ... , .....••.. "', •.. '" .•. 
» di 'bellezza •• 5 5.55. \. ~" '."5 '!, .,-' •• !L,.'''!: .... 

di beneficenza (.~ti)., •••• _ •.•..•... 
Il di beneficenza. ~,,,~). , .. . 
.II di Credito (impiegati) .... , ....... "., .. . 
» di Credito (personale subaltenlo) •...... 
lt di Cult(l llf»l~~l~ (im~) ....... . 

di Culto non cattolico (persol\~e subal-» 

» , 
» 

terno) •••................ :.' ........ . 
di cura ............................... . 
di mat.ernità (impiegati) ............... . 

» di matérnìtà (persouale subalterilo)··: .•... 
di previd&ba (impiegati) •.•.. , , .•..... 

li di previdétlza' (pel'SOltale mbaltento) ... . 
» ecclesiastici (impiegati) ................ . 
Il ecclesiastici ~ subltltemo) .' .... . 

e aziende di assicurazione (personal~ subal-
terno) , •....•••.•.••••..• ::, •• ;. , ,. , . 

privati (direttori e insegnanti diseuole e 
cii)" 5 .. 5 ..... 5 •••• l' ......... ' •• ' •• ;.'" ., ... ~'." ... . 

» 

pubblici (direttori e iRMgDa$*i 4j, SCllole 
e qi).:." ........ 5 5 5 ..... ~,~~~ 'It,.;~,.' •• ~ .,~,,51'1' 5. 

» 

qtituto per l'~en~ 4egli~in '. ,f;Mjbriea. 
w " spazzole {addetti ad un' .... " .. ~ ........ . 
.lititutori {scuole P.J.~li~t ....... " ". '.' ... ' .... . 
;,: !» .. (scuole private) ...................... . 
~tlt:~utriCl .............. '," ":" •.•••.•••• ' •..•.. 
J$tli,nmentisti .•.......• + " ••••••••••• " ......... . 

~z1one fisiCa. (insegnànti di) ....• ! • ',' •••••••• 

JAunpisti (imprese private di pulizia. u"" ..... 
li comunali ..•• , •• , .. ,';' .. :; .••......... 

~1,lajuoli (indQStrie tessiH) ... H" ........... .. 

~ mecca.niea. (fàbbrlea.zione di) ... , ......... . 
~temai (aziende' di ~u~) ...••••..... 

» (fabbricazione di lanterne),.: ........... .. 
» comunali ..... l' .. " • 5 5 5 .. '" ~;, .. '* 5 'l,t:"" 'p5 ... .. 

1.anteme (fabbriea.z~e di) .• , .••••..•.••••..... 
fHidari (lavorazione della pietra) ,i ••••••• ~ ••••• 

~oli ........ 5 ... 5 ....... ~ • " • , , •• ,,' ..... -., ,';" '" • " ~ ,. 5 " 5 5 

~ (vendita di vetri}~ ..................... . 
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~eatori •.•••.•.•••.•.•••••.• ;~'. ' •.• ' • ~ l. lì,' •. 
, (cave di materiale) ••• ,l ...... ;; .', .. . 

I1&terizi (f0111aci di) •••••.•.•.•.•••.•• ' •••••• '" '. ' •. 
» "(~t;:t di) ., ...... ~ . ., '-: .. " ...... '~,' ' •• <* 1t ......... ','\; 

'~ (~oae deJla),. ~\'~ ./~1~,J!, li ",),~i'· .... " .' .... ;.' ""'-'t:,,, 

~;tai' '(Pie~~L,a~)~(~'!J.;:'~}·)~;i , •• +~ ~J·/l·"~ " .. -,. ,.; 

~. (fabbrieazione di COltI'ICIn'e di) .... ~, .. "' ..... 
, 't; (1àvorùione ~llft",J~.~~çi ~~~a»n .. 

, Il, ('Ve8di"ta di)· ................. ~ ......... ,_ ..... ; "*," .: ....... .. 

I;atrmai 'com.1mali, ...... ~ .... :'~"~'~~"~~~; ... '~ .... ~ ,;' ' •• :;~, .. ~ .. 
'i:a(tomen (Uttai:"PieInOìlte) •••••. l ••••••••• ~': • i.' • 
4:1· ", . • paW1'àZione 'del1à, ~iere.j "i: •. , .•.•... 
Lav~~"'?fl 'fu_ti:":+.~." ... ~~"" .. '! *;! .~.Y~p; ~ e;,""" ~ , ....... 
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di~ arttic~ ..•••.......•. :. 
di materiali·in ast.tlto .• , ..•••..•... 
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delle penne animali "'~"',! ~ •• '.' •.• 
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della. pietra ,;per uso ind;usttiale ..... . 
di pi_còfi ... : .. ~ :': .. ': .......... .. 
dellè pietre' n~enè ....... ! ••••• 
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di ;tabacchi ••••• :' •••..•.•••.•.•. ; . • • 'C'II Il 

li ~e teleimpenneabili ........... :;ca.. 
• deHa. terra le&atta.riài..; • '. • .' •. ~~;';' , •• 'C,l'I 

tJaiavetri {la.vorazionedel vetro}.; ••••••• ';, ;~?"·.r • 
&Vori in ~ •.••••••.• >.;~ ••••••• " •• ~~ ••• ~..... M 
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» di libri .... io ... III III" III •••••••• J '.: •• ,;'tJ'::. •• e I 
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li (depositi'di) ..... •· .. t· ..... ·it .... ,.i.· ... / . Il 
li (s~~~\:'~) .~'~!,' ;~> .... ~ <~~~, .... ~:~ III ,III III. ,," 

Il (sesatori .di) ................... ,.... • .. 
Il (stagiona.tw:a. del) .•••.•••• '.' 'c' ••••• : .." 

." li {veDdita del) .............. P ..... : .. :., a 
~o (~~~,~).' •••••••• • ".,.j., •.•.• 'i.,·' ••. ~,.... 81 

j" (sfibrat~di) ................. " .• ~...... .. i' (vendita di p!iSta di) ..•.•.•.•• '~ .. 'i' 'tf • • • D U 
~maj~ .•.• ," ," ,"'~' •••• ' •••. III .,~,.<~.~".4'~ III t 1'111 ••• C1l 
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~, ••• ,.,~e ••• ,e .iI'.'."-'.' •.• x.,jf.; •• "t:.,~.,.,. "l.'. lH~".. DM 
~tori (l'0111aci diilaterizi) .......... , ••• ~.. .... .' .• 1 
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~:/i)_ji (veadita,di), ••• i", •• , ..... ., •• e, ......... , •• :.,:.»..... D 11-
i",; Wlati (vendita di) ..... :.. ....... ~.,.~ .• i".".... D.J 

Liecl (la~~'\dir "'~:;j>.' .. ,.,,~.,, •• ,!t .••• ,.:;" i ii •• ".l~"...... C 21 
ddàai (fabbticàzione di reti) .... ò •• .. L. .... .. eH 
d<!èiari (fabbt:ieazione di tess\1tia'~y·~..... C 27 
~trici~t\lni Sériea) ... : ....... ~ .•.. : • • • . JI 
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'~ .. ' .. ( (fal~. o:.M .. <I) •• ~ •••• , ••••.•... i •••••••••• ~ Ci" t 
~ (veRdita _ "di lùUmi)' •••.••. . ·..i • 
~ ('Ve8ditaam eH) :~ •••••• i' ••• '.' ..fi 
t)~i_l: .' i ' .• ~ , . UA............................................ . •• 
l:.lQeristè . (confezione deDa bW1cheria) .• . . . • • • • • 
'Litlb ~~del) .••...•••.........••.•.. ~. 'e:!! 
t.lnoleum '~'di) • ~ ••••••••••••••• :~ • ... 
Lmotipisti (tipograie) ...................... ~ .."e" 
llqUidatòri di damd (assicuraziom) ... ~' .... :.. ..O). 
Uquiri"(fa~one di)..................... e 17 
Uqoorerie.. • • • • . • . . • • . • • . . • . • • • • • • • . • • • • • . . • • . D 2t 
Uquori (fabbricazione di)....................... C 4'1 

Il (~ta di) •.....•.•••.•.••• • • • • . • • • . D 2t 
UsPatori ,(~~e della. carta) ......... ,~.! .. ,~ .te 
~viatori (lavor,adone della. carta) .. ':!'~Hi! ... ~ te 
ti.tori (lIÌvora.zione di ai1Zaitire) ...... :~. ~.~.. "d'ti 
:: '. (ma.novali) " ................ ~': ... :.. .;Hl. 
ll~ .. :.: .. : ...... i: .•..... ;.; ... :............ e58 

'II (ltlClson) •••••• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • C 58 
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Litbgra.iie ....................... ' •••••••• " ; ... • • e l' 
l.i2Ilatori {cave e ~r ............ ..... .... 5' 
~de ...... " •• ti .................... ' ••• ' •••••• ~f,lt{ D~. 
~tori di pacUericci· (pagliotieri-Napoli) .' •• ; / •• i'· .DI7 
t.oèomotive {fabluicazi.<ìUedi) .; •.•.•.•••••• i. ••• ' al 
~tori~ .;~:;:;.: •• ;.: ....... t.;'~'.':~ •• '~' ••• ' •••• ~:.1 .• ".;.'.' .• j,1,,:..:' TU 



Lucidatori di marmi .....•.....••....•.....•... 
» di onice ..•...•...••••.....•..••... 
» di specchi ........................ .. 

Lucidatura di pelli .......•.......••..•.••....•. 
Lucido da scarpe (fabbricazione di) ............ . 
Lupinari .............................•........ 

~ccheronai (Napoli) .....................•.•... 
Macchiaioli ..•..•..•..........••............ ',' 
Macchiatori ...•.•.......•........•.•.....•... 

» (di legno) •.....•........•........ 
Macchine (vendita diretta da parte dei produttori di) 

» a crochet (lavorazione con) ••.•...... 
» da calcolare (fabbricazione di) ..••.... 
» da calcolare (vendita di) ............ . 
li da cucire (fabbricazione di) ...•....... 
» da cucire (vendita di) .............. . 
» da scrivere (fabbricazione di) ........ . 
D da scrivere (vendita di) ............. . 
» fotografiche (fabbricazione di) .......•. 
» fotografiche (vendita di) ....•......... 
» per uffici (vendita di) ............. .. 
» per uso agricolo (fabricazione di) 
D per uso agricolo (vendita di} •...•...•. 
» per uso industriale (fabbricazione di) .•. 
» per uso industriale (vendita di) .......• 
» per uso industriale di qualsiasi specie 

(fabbricazione di) ......•••. ò ••••••• 

Macchinisti (confezioni impermeabili) .••...••.•. 
» (Marina mercantile) ............... . 

(produzione e distribuzione di forza mo-
trice) .....•.•...•...•.....••••••• 

» ferroviari ......................... . 
» teatrali •.•••...••••..••.........•.. 

Macellai (venditOri) ............................ . 
MaceUazione della carne .......••.....•..•••.... 
Macelli (custodi di) ..•.......•......•.......... 
Maceranti (che fanno muri di macerie) ••..•....• 
Macinatori di cacao ........................... . 

» di cafiè ........................... . 
D di cereali ......................... . 

Macinatura di minerali •...•.••.••....•••...•.. 
Macinazione di materie coloranti •..••••.•..•••.. 

» di zolfo ......................... .. 
Madreperla (vendita di) ....................... . 
Maestranze specializzate agricole (giardinieri, flori-

coltori, ecc. - giornalieri) .................. . 
Maest~ specializzat~ ~gricole (~r~inieri. flori­

coltOri, ecc. - salarIati ed obbhgati) .•..•.... 
Maestre tessili ............................... . 
Maestri di ballo (non dipendenti da scuole dib3.Uo) .• 

» di banda ............................ .. 
li di canto •.•......•.••.....•...•...•.... 
:I di equitazione ..•......•.•...•....••.• 
» di forno ..•....•...•....•.•........•.•• 
» di ginnastica •.•.•....... ~ ....••......•. 
» di Istituti privati .................... .. 
» di musica ••••.•.....••.••.••..•. ; .••..• 
» di nuoto' ..•.••.......•....••...••...... 
D di scuole elementari; •..••.•.........••• 
,. di scuole private ••..•••••.•...•.•••.... 
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Lustrascarpe 
Lustratori di .. metalli •.•••.•••.....•.•••••••.•. 

li di mobili in legno ........... : .... .. 

Lustrini (Venezia) ............................ . 

Luttatrici (lavorazione della carta) .•...•.••••.•. 

Maestri muratori (nuove provincie) 
Il vetrai ............................... . 

Magazzini generali ............................ . 
Magazzinieri (circoli scientiftci) •.•.•..•.......... 

Il (circoli sportivi) .................. .. 
Maggiordomi ................................. . 

» (Maitres d'Mtel) ................. . 
Magistrati .. . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . • . . . . .•... 
Magliai ...................................... . 
Maglie di cotone (fabbricazione . di) •........•.... 

li di cotoné (vendita di} ................. . 
Il di lana (fabbricazione di) .............. .. 
» di lana (vendita di) .................. .. 
» di seta (fabbricazione di) .............. . 
» dr seta (vendita di) .••••.•..•........... 

Magnani ..•....••.••.•.•...•••................ 
~agnetisti .................................. . 
Magnetizzatori .•....••...•.•.•......•......•.. 
l\faiolicai. . . . . . . . . . • . . . . . . • . . • . . . • . . . . . . . . . . . .. 
Maioliche (decorazione) ....................... . 

» (fabbricazione) ...••••................ 
» (smaltatura) .•...•................... 
» (vendita) •......•.................... 

Malghesi (Veneto), prev~ente~ente dediti al bestia-
me - proprietari •........•......... 

(Veneto), prevalentemente dediti all'agri-
coltura - proprietari ..•.......••••.. 

» (Veneto) - fittavoli ................ .. 
» (Veneto) - coloni .................... . 
» (Veneto) - utilisti ................... . 

Mammane ...•••..••..•••.................•... 
Mandriani .••.....•......••....•••.•••.•••.••. 
Maneggio (scuole private di equitazione) •.••..••. 
Manganatori .................................. . 
Manganieri .•....•............••.•.....•...... 
Manicomi (Vedasi: Ospedali psichiatrici) '" .••..• 
Manicure .•...•.....•....•.....•...•..•..•.•. ' .. 
Manifattura tabacchi .......................... . 
Manipolatori (giocolieri) ..................... .. 

» di combustibili (Ferrovie) ..••••... 
» di merci ......... e' ........................ . 

Maniscalchi. . . . . . . . • • . . • • • • .•• . . • • . • . . . • • . • . . . . 
Mannequin$ ....•..••....••.••••.•..•...•...•.. 
Mannesi (che fanno carri - Napoli) ••...•..•..... 
Manovali (costruzioni edilizie, ecc.) .••..• , •..•.•. 

li (giornalieri nelle città) ........•......•.. 
11 lissatori ............................. . 

Matlovratori(delle ferrovie e tramvie) .••.•.•••.. 
» (facchini) ..•••.. ••.••••••••••••... 

Mantilai (vendita stoviglie) .................... . 
Manutenzione opere di bonifica (imprenditori di) . 

» opere idrauliche (imprenditori di) .• 
» stradale (imprenditori di) ..••••••. 
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Marangoni(falegnami - Veneto) .•...•...•... ". 
Marcatrici (rammendatura e nopaggio neU'in4ustria 

laniera) " . . . • . . . . . • • . . . . •.•• , . • • . . .• . •. ". . . . 
Margarina. (fabbri~ione ru) ................... . 
Margaritai (lavt>razì6ne {leI vetro) ........... o ••• 

Marinai (Marina mercantiltì) o •••••••••••••••••• 

Il (pescatori) •..•••.••••..•............... 
J fR. Marina.. a ferma fissa.) ............ .. 
J (senz'altra specificazione) ..•............ 

Marjna. mercantile (capi lllacchinisti) ............ . 
. » (capitani) ................. :. 

» (maccmnisti) .•.•......•..•... 
» (marinai) .••.•...•.......... 
li (raQiotelegtafisti) .•....•...•... 
» (ufficiali di coperta) ........ . 
Il (ufficiali macc1ùnisti) .• , •..... 

MarionettisU ....•..•.. o •• o •••••••••• o • o •••••• 

MiU'ittimi (padroni) .......................... . 
~irnellate (fabbri~ionedi) ...... o" •••• o ••••• 

Marmi artificiali (fabbri~ione di màteriale. in) .. 
....» (la.vorazionedi) ., ........... .. 

li (lucidatori di) ............... " 
» (sgrossatori di) .. ; ...•...•... ~ . " 
» (vendita dì) ...••••.. ' .•......... 

~rmisti .................................... . 
:M;al'ffiO {cave di) .............................. . 

.. » (scalpellini) ........................... . 
•• ~ (Scultori) .••...........................• 
Marocchini (fabbricazione di) ................... . 
Mattai ..•.......•....•..•........•.......•... 
1\l.a.rrucciai . . . • • • • . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . • . • . .. . . 
Martelli (fabbricazione di) ...........•......... 
Martellinatori ..••••.••.....................•.. 
~cherai ..................................... . 
Maschere (iabbri<la2;ione di) ...••.•......... '.' ... . 

» (addetti a localidispetta.coli pubblici) .•• 
Masi (Alto Aruge) ...••. " .••.•• ,.; . , .. , •.• o •••• 

Massaggiatori o • o o ••••••• o ••••••••••••••• o o· •• ' ••• 

Massaie .•••....••..........•. : ..•.. " •........ 
MaS!Sal'i •• , ,. , ............•..••...•.....•...... , • 

• (addetti. ad armenti - Lazio) ....•..•.•..• 

Màstelli(fabbricazione di) ••••............... "0 • 

Masti<le (fabbricazione di) ..................... . 
Mastri d'ascia •.• , ii. i •• ; •• , o ; ••••••••••• o •• o • o 

Materassai .••• , , • . . . . . . . . . . . . . . . • . . • . . . • . . . . . . . 
Materasse (fabbr~one cappelli di feltro) ., ...•• 
Materiale di cemento (cave di) ................. . 

li elettrico (fubbricazione di) . ~ ......... . 
li in asfalto (lavQra2;ione di) ..... ~ ....... . 
» in cemento. (fab~~ione di) ......... . 
Il in marmi artificia.li (fabbricazioneru) •• 
li per laterizi ( ca:ve di)., ............... . 
li per trasporti senza. gt:Iide (co$ttu~one di) 
li per b:asporti <lO1l ;gnide(costruzionedi) 
» refrattario (fornaci di) ................. . 
li sanitario (venruta. di) .......... ~ •..... 
, sanitario (vendita. diretta. da patte dei 

produttori ru) •• , ••.•••••.•••• ' •.•••. 
Materie coloranti(fabbri~i91le .91) ••••••••••••• 

» • (~a~~zione di) ............ .. 
• esplodenti .. (fabbricazione .. di) •..•••....•.• 

19 
86 

CZtJ 
25 
55 
32 
25 
25 
25 
2.5 
2'$ 
%5 
25 
25 

T 213 
2'$ 
81 

C21 
C 21 
C 21 
C21 
D 18 
C 16 

57 
C 14 
C.l6 

94 
7 

88 
C 6 

18 
C2 
C 2 
C70 

4 
D98 

9 
6 

50 
6 

83 
C50 

62 
C32 
C29 

57 
C IO 
C 21 
C21 
C31 

51 
15 
15 

C17 
IU3 

D24 
C57 
C57 
C54 

Materie plastiche artificiali. balalite. ga;1atite e si. 
mili (~a.bbricazione di) ... , ••.• , •••... 

li prime per l'industria tessile (vendita di) . 
Matite (fabbricazione di) •..•...•.•.••• ,. ; ..... . 
Mattatori ......•...••.. ,' ...•.•...•.......•......• 
Màttonai •••. , ................................. . 
Mattonelle (fabbri~ione di) .................. . 

(vendita. di) •.•..•.................. 
» da ardere (fabbri~ione ru) ........ . 
» per pavimenti (fabbri~ione di) ..••. 

Mattonelìisti ...• , ...••..•..••••..•.....•......• 
Mattoni (fabbri~ione di) .................... . 

,. (vendita ru) ........................ ; '. ~ . 
l\{azzieri . . . . . •• , • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . 
Meccanicf ....••• , .•........................... 

» (aggiustatori) ...............•....•.. 
li (dentisti) ..••..............•.... ; ... 
.» (montatori) .•....................... 
Il di aeromobili ..................... .. 

Med'aglie (fabbricazione di) .................... . 
» (vendita di) ........................ . 

Mediatori ....••.•••• ~ ••.....•.......•. '.' .••... 
~ediazione (aziende dì) ...................... . 
M;~ci ...................................... . 
Medici-chirurghi .............................. . 

li condotti (dipendenti comunali) .......... . 
li ospita.lieri (di Ospedali Enti morali) ..... . 
» provinciati •••. , • . .• . .• • . . . . • . . .. . . • . . . . . 

Medicina. (d()ttori ~) ••••..........•.... ~ ...... . 
Mediums .••..••.••••.•••. " ..•...•.••. , .•.•..... 
M~icanti. ••.•••••••.•.•.••• " ...••••••...... 
Mercanti di stoffe ..•.......••.•.•.•. " ••• " ..... . 
Mercerie (veD4itaru) •..••••.••...•.... " •..... 
Merci (borse di) .•••••. , . • . . . . . . • . . . . • .. . ; . . . . . . 
Meretrici .•••.•.•.•...........•...........•... 
Merlettai ................................ ; ., ..•• 
Merlettaie a mano (ricami e pizzi) .•• « .: ...... . 

Merletti (fabbri~one di) ...... ~ .. ; .•.• ; .... .. 
Il (vendita ru) .. • • • • • . • . • . . . . • ... . •.• « ••• 

Mescolatori •.•••••••..•.•.•.....•.....•.•..... 
Messi comunali •.••..............•............. 
Mesticatori .•• , .•.•.....•.................•..• 
Mestolai .••••• • • .. . • . . . . . • • . . . . . . . . . .~ • . . . • . .. 
Metalieri(mezzadri - Sicilia) ••••......•. ; ..•.... 
Metalli (affinatura· di) • • • • • • • • . . . . . . . . • . . . . . • . . ~ 

; (bollitura di) •. • • • • • . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 
J (forgiatura di) .. , •••.•.......... ; ..... . 
» (fusione· di) ............... , .....•..•.... 
li {1an;;Iinatura di) .••....•.. : ...•.....•... 
» (tniniere di)~ ~,.', •• ,', " •..• ','_ .•.•.•.•.. ., l,' •• 
Il pressatura ru) .......................... . 
!II (rifonditura di) ...... ' .............. u .... '. 

Il (trafilatura di) .•...•...........•.•.... , o,';. 

li preziosi (cesellatori di) •.•. . . . . . . • . • •• ., . 
Il preziosi (coniatori ru) ............... « .. . 

» smaltati (fabbri~ione ru) .......... ~ ". 
Metallo (gettaturadi) ••.•..••••••..• , .•• '" •.•. 
:M:etropolitani ..................... , ..••••. O" • 

:Mefjifogli tipografi. ...................,........ 
Mettigomme (conservazione ru frutta e verdura) •• 
Mezzacassa (Veaezia) .••••••.••.•.•.••••••••••••••• 
MeZ'JaIielle (confezione tessuti impermeabili) ••••• 

C51 
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C l'I 
C17 
D 18 
C57 
C17 
Cl7 
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f)18 
D62 
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C 6 
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C 6 
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C 12 
D17 
DaS 
D38 
D92 
D 92 
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D57 
D92 
T28 
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D41 
T40 
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99 
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C97 
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C I 
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C 5 
C ~. 
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C 5 
C .. ~ 
C·, 
C 12 
C 12 
C 6 
C 5 
067 
C58 

77 
18 

C 31 



Mezzaeucchia.ra •••..... : .........•.•........... 
Mezzadri •.•••••••....•.............•......... 

» (fittavoli) .................•........... 
Mezzo-soprani .•••.....................•....... 
Miele (lavorazione del)., ...................... . 
Mietitori •.. , ••••••.........•....•............. 
MiHtari a ferma. fissa ., ....••.•...•.....•....... 
Militari (iabbrioa.zione di oggetti per) ............ . 
il. V. S. N. (camicie nere) .................... . 

. ' » (capi squadra) .................... . 
li confi.na.ria .. . . . . . . . . . . • . • . . . . . . . . . . 
li ferroviaria. ...................... . 
Il forestale ................... ' ..... . 
l) portuaria. .............. ; ........ .. 
li poste~afOldca ................. . 
li stradale ......................... . 
» (ufticia.li). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~ . 

)titpi .....•...•............................... 
)f:lnaton ............... ~ ~ ....................• 
.' . » di pietre da tàglib .................... . 

li di rivoltella ...•..................... :: . 
Minerali (ma.cina.zione di) ..................... . 

li (raftinatura di) ........................ . 
Miniatori (arte pura) ••••••......•.........•... 

li (lavori industria.li) ....•...•.........•. 
Miniere (cernitrici di) ••..•...................... 

Il (ingegneri di) ...................... " .... . 
» (perforatori di) ....................... ,. 
It di ~bustibiU fossilt ............. , .... , 

;M~istri ·di. culto cattolico •••••••.• ' ••••. , ••••••. 
Il di culti non cristiapi ".a •• ; •• ,: ........ . 

li di culti cn.tiaaieon cattolici ., .••..... 
'I) plenipoterWa.ri (italiani}, •••• '. '.' ......•. 

Milloranti·(c~ di. bufali -Lazio) •.•.• 0: •••••• 

~n~ o~getti di lep> (~ di) ..•••.•••. 
ttiJlntien ....................... h .• o ..... ' •••• ;. 

Miscellatori ., .......................... o' ••••••••• 

MiSure (fabbricazione di pesi e) •.•.•.•.•.••.... 
]t (impiegati verifi.catori di) .........•...... 
» (subalterni vermca'ÉòtfitlÌ) ..••............ 

~ratori ••.•••••••••.•.........•.........•... 
Mitili (coltivatori di) ........••.... ; ......•...•. 

•. (pescatori di) ••.......... ;· .•............. 
'Kobili (cesellatori di).· •• ; ...•.....•.....• '.' ..... . 

.- (vendita di) •.•..•••..• 'o' ••••• ;'.' •• 

» in ferro (fabbricadone di}.;. : ........... . 
li in legno (fabbricazione di' .............. . 
'. in legno (lustratOri· ·di)' .•.••.•• ;' .. ' •.•.•... 
li in legno (montatori di) .................. . 
» in legno (preparlt.tdrl di).; .•........... : . 
ÌI in legno (restauratori di) ~ •.•...••....•.•. 

'ilodellisti (cartiere) •••...•.•••................. 
» (in legno) ........................... . 
» (oggetti di carta. e~) ••••.•••••. 

'Modellatori •.••......•...........•............ 
'Modelle •......•..........•........••...•. ·t ••. 
lIodelli ...................................... . 
'llodulari •••••••..••......• ;' ... , ......... '; •.•. ;. 
· •• tori di vetro •...•.•....••.•••.• , o • "0 •• o ••• 

M.tazza.tori ......................... ; .......... . 
M~ .•... , ................ ,,, ..•...•.••••.•.•• 
~oJlnschi (a.l1evam~to) .......•..............••• 
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. Monache 
" " " " " " " " " " .. " " " " " " " " " " " " .. " .. " " " .. " " " .. " " 

» addette a.ll'asÀ~; •..•............. 
» addette a.l1'insegnamento ....•......... 

Monaci .•.•••••.••.••.••.••....•.............. 
Il addetti a.ll'a.ssistenza •••.....•.....•..... 
Il addetti a.l1'insepamento ........... l . ; .. 

Maa.danini crivellatori ••........................ 
Mondariso ............... ; .... i .............. i •••• 
Mondatrici ........•...•.•.•.........•....... 
Mondezza.ri •••..•...•....•........ ; ........ : . 

Il (ruscaroli - Emilia) ..........•..• ' ..•. 
~OÌle1li (ragazzi occupati come servitori fn campa-
:"{'+ gna,) """""""""" .. "" '" " " " " .. " " .... " .. " " ...... . ? ; " " " .; " " " 

M:ottete (fabbri~di) ...... . :.Y:. / ... ;: ... . 
Il (vendita di) ............ , .•......••. ; .... . 

Monetieri •..•.....•.......••................... 
iMontatori a ma.cchina e a maÌlo ............... ' .... J 

Il digioie ............................. ' 
li di mobili in 'Iegno .................. .. 
» meccanici .......................... . 

)fonti di Pietà (impiegati) .................. .. 
Morsai •...••.•..•.....•.•.•................. 
Mosaici di pietra (fabbricadone di) ....•....... 

li di vetro (fabbricadone di) ........... . 
Mosaicisti in vetro .......................... .. 
Moscetti (pastori - Lazio) ...................... . 
J.[~tarde (fabbricadone di) ................ ~ .• ,0' • 

Kostre (lavoridi,.vernici~ ~L~e e inse-
gn.e) ~.~ .. "~.!.,~,., •• " •••• ,.,.,._., .. ,~-'t"~ •• ".,, ••• , .• ,.~ •••• 

Motocicle,tte '(f"l?l:>riquione dJ), •..•. ~ ...•...•..... 
Il (Jloleggio di) .•. : •...••.•••••.•••.... 
li (vendita di) .....................• ' 

M<Jtori~ .. " .... " .''''''~i:.''"""""" "li.;."" .'." ."';)0 .-., " ~;'?"" 
Il (di aeromobUi) '" "; •• L ......... " •• h.. 

J.[~scafi.sti ..... .' ...•..•..................... '; 
,14q,w;zi ............... , ...................... ; "', 

", (pescatori) ......... o .................. . 

, ,,' li .di .sta.lla. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~.. . . . . . . . . . •. 
. M:uffolien ..................................... . 
ttì:tignai ...................................... . 
;;,;, '''l' 

, ' . Il (pasta) ..•.....•.....•.. ~ ........ "" ... . 
Il da ca.lce •••.....•.•.... ;: .... ': ~ ....... . 
li da cemento ................ ' ....... :; ... . 

"l) da gesso •••..•...•••...•.••.....• ' ..•. 
;"'IrJ.L • • 
.~~t.tt~ :~_" .•. ,:,'~ ~:~~ ,., ~~;" ,."""" ...... """"" .. """ .. " .. "" .. ,, 
.~gJtori (g,,<>huiliW:{J ........................ . 

~~ j,» (obbligati lO sala,riìiti, ................ . 
NIunicipali (impi~gati) •..•• : ..• ; ...•..•...•••••. 
•... " li (lnseMètl.ti) ...... H .. H' H' H • ,; .. 

'~ùhlzioni militari (fabbticazi:oi1è' di) .... ' ..... ~ •. 
Miftatori .....•.••......... : ..... ; .•... ~ .•..... 

» (caporali) .•........•...........••.• : l •• 
» (capi d'arte) •.. , ............ : ........ . 

"" li (capi~) ........... ;. 'i' ••. , ••••••• 

Musica (C9JDposj,tpri di) ••..••.• '. , .•..•• , •.••. " . 
fii (insegnalÌti di) .••............• ~ • Oi, : ••. 

» (scuole,.pri~:,di) ••••.•••.•.• ; .. , .•... " ,i •. 
\II (sta.Jnpa della)" ., ••• ~ •• \> ••• '.' •••••••••••• !. (~nd,ita di pJ;lbl>licaP~fli) . . [ .. ,. •• iO • •••• 

.iII vocale (~panti Qi): ....... :: •· ... a" ......... . 

'._cista ,!compositore) ................ "l" •••• 
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Na$trì (fabbricazione di) •.•••...•••....... , •.. 
» (vendita di) ••...... , •.•.••.•• , .•••...•. 

Navalestri (personale dì bordo) ........•.•.......•• 
Navali (cantieri) .....•....••.••..............•. 
Nayi (demolitori di) .......................... . 

» (dipintori di) •••...•.•..•.....•.. , .•..... 
" (pulìtori di) ••••.•....••.•.•. ' •.•...••.. , . 
» in legno (costruzione di) ........ , ..... , ... , 

,NayetOeri (fabbricazione di passamanerie) , •.•. , . 
NaYÌcellai (trasporti marittimi) ......•....• , .• , • , 
Negozianti (yedasi: Vendita) .•...••.•.... , . , ..•. 
Nero animale {fabbricazione dì) " .......... , . ", 
N e*tacessi comull3.li ..........,.. • . • . • . .. . ..• . . . 

» (Imprese private) ••. ',' .•• ".' •.•.• , .. 
Niehela tori ....,.......................'...". 
Niellatori .•.•.•.•.•.•.....•.•.••••• .' . , ..•. , .. . 
Nocchieri .•...•....•..•.•..•......• , ......... , 

Oblate (religiose) ...•.•...••.. , ..••... " ..... . 
Obbligati addetti· all' allevamento dì animali ..• , .. 

)) (contadini) (compresi i compartecipanti) 
e salariati addetti all'allevamento del be-

stiame ........................... . 
Occhialai ...•.•.... , ••. , ...........••.•....... 
Occhiellaie {confezione tessuti impermeabili) .•. n 

Occhiellarì (layorazione della biancheria) ....•.•.•. 
Oculisti •...•.........•.•........•..........•. 
Odontoiatri .........•.•.•......•.....•..• , .... 
Odontotecnici .•.....•.•.•.........•.......•... 
Ofti:lllieri (industria dolciaria) ...................• 
Officina carte-valori. ....•.........•........•... 
Officine del gas (addetti aUe) .......... , ....•... 

,» di costruzioni in ferro ..••.•..........•.. 
» elettriche (addetti alle) ..... , ••.......•. 

Qggetti artistici in gesso (fabbricazione di) ...••. 
» artistici in gesso (yendita di) ..... , .•• '.' . 
li artistici di terracotta (fabbricazioIl,e di) ••. 
» artistici" di tel'raCQtta (vendita di) •.•..... 
» antkhi (restaurato~i di)· ....•.....••.... 
» di arredamento domestico (vendita di) '" 
» d'arte antica (vendita di) ••••...••••..• ' 
» d'arte moderna (vendita di) •..•.......•. 

di biancheria (confezione di) .. , .••.•..... 
» dì biancheria (vendita di) ..•.•...••... , 
» dì canrta, vincbi, giunchi esimili (fabbri-

cazìonedi) .••.... " ..• , .............• 
» di canna, yinchi, paglia e giunco (ven-

dita di) .•..••...••..... ' ••...•.•... , •. 
l> di carta e di cartone (fabbricazione di) . 
» di carta e di cartone (vendita di) .•..... 
» di caucciù (fabbricazione dì) .•.......... 
» di celluloide (fabbricaziònedi) •.•.•.. " . 
}) di corallo (fabbricazione di) ........... .. 
» di corallo (yendita di) .••.•.. , •...•• '" . 
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Noci (battitori di) ........ , ..... , .... , ........ . 
Nonzoli (Veneto - sacrestani) .•......••......•. ,. 
.Nolanti (contadini avventizi ..,. l'ìC.Jvara) •...•.•.•. 
l'ìoleggiatori di asini ....••...•.....•.•......... 

» di automobili ..•.••........•....... 
» di biciclette .....•....••.••..•.•... 

di cayalli ...... o ••• o ••••• " •••••••• 

li di m.otocicli ..................... .. 
di yetture ...........• o •••••••••••• 

Nopatrici (rammendatura e nopaggio) ............ . 
Norcini (Roma) ......•.......•................• 

» (yendita di carne) ..................... . 
Nostromi ...............•...•.....•........... 
:ijotai ..........•.................... , ....... . 
l'ìugìtori (layorazione della ceramica) ...•...•... 
Nuoto (insegnanti di) ................ o .. , ••• , • 

Nutrici ; ............•.............•........... 

Oggetti di corno (fabbrieazione di) ......... : ..•. 
» di crine (fabbricazione di) ............. , . 

di fibre affiai alla paglia (fabbricazìone di). 
» funerari, di porcellana, ece.(fabbricazionedi) 
Il in giunchi (fabbricazione di) ..... o; ••••• 

» di gomma (fabbricazìone di) ...... ; ..•.. 
l) di guttaperca (fabbricazione di) ....•... , 
» di madreperla e.simili (fabbricazione di) . 
» per militari (fabbricaZione dì);. ,'0" ••••• 

J) minuti in legno (vendita di) ... , ....... . 
» di osso, avorio, madreperla, tartaruga (fab~ 

bricazione di) •• , •..•. o ••••••••••••••• 

di paglia (fabbricazione di) " ....•...... 
'}) in pelle (fabbricazione di) ••..••••• '.' '" .; 
» di pelletteria (vendita di) ., ............ . 

preziosi (vendita di) .................. . 
» di rifiuto (vendita di) •.............. " . 
» di snghero (fabbricazione <li) •••••..•..••. 
J) di sughero (yendita di) .•....•....•..... 
» di truciolo (fabbricaziqne di) ............ . 
» usati (yendita di) ..... ; ............... . 
» di yetro(fabbricazione di} ••....•...•... , 
» di vetto (vendita di) ','" ............. . 
" in vimini e vinchi. (fabbricazione di). o' • o 

li in vimini e YÌnchi {vendita di) , ..... , •. " 
Oliari (Iayoraziòne dell'olio) ............ ,. .•.... 
• » (vendita di olio aH'ingrosso) ............ o 

Olio agricolo (fabbricazione di) .• o ••• " • " •• , o •••• 

» (produzione dell') o •••••••••••••••• , ••••••• 

j) (stabilimenti perla lavorazione dell') ....... . 
Oli (vendita di) ............................. .. 
,» commestibili (raffinazione a scopo alimentare) 

.}} eterei (fabbricazione di) ...•.........•...... 
)/l minerali (importazione di) .. ; ...... o ••••••••• 

» minerali (vendita di) . o ••••••••••••••••••••• 

» yegetali. . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . ., . • • • • • . . . .. 
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Ombrellari ...............................•... 
Ombrelli (fabbricazione di) " .................. . 
Ondulatori (acconciatura della persona) ••...••... 
Onice (lucidatori di) •.................•.•...•.•. 
Opera Nazionale Balilla (impiegati addetti all') .• 

(subaltemi addetti all') •. 
Operai di cimeria (industria laniera) .........•••. 

» in .genere (vedasi: fabbricazione o lavo-
razione) .......•....•.....•.......•... 

» di taglieria (confezione tessuti impermea-
bili) ...................••...•..... 

Operatori .................................... . 
Il (cinematografici) .................... . 

Opere Pie (funzionari delle) ................... " 
(impiegati delle) ...........•.•....... 

» (segretari delle) .................... . 
(personale subalterno delle) .......... . 

Orafi ..............................•.......... 
Orchestra (direttori di) ....................... . 
Orciolai (lavorazione di ceramiche) •.•.•...•..... 
Orditori ..................................... . 
Orditrici (industria laniera, industria dei nastri e tes-

suti elastici) ........................ . 
(passamanerie) ....................••.• 

Oreficeria (lavorazione dei metalli preziosi) ..... . 
» (vendita di) ......................... . 

Organi (fabbricazione di) ...................... . 
Organisti ................................... . 
Organizzazioni Sindacali e del P. N.F. (contabili) . 

)} (dattilografe) ......•..... 
» (impiegati) •....•....... 

)) »(personale' subaltemò) ... . 
» Il (ragionietì} ............ .. 
» Il (sègretan) ............ . 

Orlatrici (articoli in pelle), ....•...•............. 
(confezione della biancheria) .......... . 
di scarpe , ...•.• " ....... , ........... . 

Ornatisti (lavorazione delle .pietre) .............. . 
» edili ............... ; ...•............. 

Omatori in seta .............................. . 
Oro (ricami in) ..........•..................... 

PaCchiani (Napoli braccianti) .................. . 
Padroni (marittimi) ........................... . 

)) e capibarca (pescatori) ................ . 
Paglia (imbiancatori di) ....................... . 

» (vendita di) .......................... . 
(vendita di oggetti di) ................ .. 

Pagliacci (clowns) ............................ . 
Pagliaroli (Napoli) ............................ . 
Pagliatrici (classificazione materie prime per mani-

fatture e cartiere) ........................... . 
Pagliolieri (Napoli- locatori di pagliericçi) ..•...•• 
Palafrenieri (addetti ai trasporti) ..•••.......... 

» (addetti ai servizi domestici privati) . 
» civili delle stazioni di monta equina 

Palle da bigliardo (fabbricazione di) .•.......... 
Il da fucile (fabbricazione di) .............. . 
» di gomma .(fabbricazione di) ............ . 
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Orologi (aggiustatori di) ••.•.................... 
» (fabbricazione di) ..................... . 
» (riparazione di) ...........•.......•..... 
» (vendita di) .....................•...... 

da torre (fabbricazione di) ..•......•..... 
Orologiai (operai addetti alla costruzione e ripara-

zione di orologi) ........•...............•... 
Ortolani coloni '" ............................ . 

» fittavoli ...........................•. 
giornalieri. ........................•.•. 

» padroni ............................. . 
» salariati od obbligati.. .............. , .. 

Ortopedici ............................... ; ... . 
» (fabbricazione di apparecchi) ........•. 

Orzaroli (vendita di granaglie) ....... '.' ......•.. 
Ospedali (impiegati di) ...............•.•....... 

» (infermieri di) .•.•....•....•.........•. 
psichiatrici provinciali (impiegati) ....•. 

» psichiatrici provinciali (personale subal-
, temo) ................•..•..•..•••••.. o ••••• 

Ospiziati ................•......... , .......••.. 
Ossigenatori .................•.•..........•... 
Ossaturai .•................................... 
Ossigeno (produzione dell') ....••........ ~ .....•. 
Osso (fabbricazione di oggetti di) .............. . 
Osterie ......................................• 
Ostetriche ................................... . 
Ostetrici ........................•.......... "0 

Ostiari ...................................... . 
Ostie (fabbricazione di) ........................ . 
Ostricari (pesca) .............................. . 

» (vendita) ..........................•.. 
Ostriche (coltivatori di) .........•.............. 

» (pescatori di) .•............... ; ....... . 
Ostricultori ................................... . 
Ottici ....................................... . 
Ottonai ....................................•. 
Ovaiuoli - ovari ...............................• 
Ovattari •..................................... 
Ovatte (fabbricazione di) ...................... . 

» (vendita di) ........................ ; .. . 

Palle di gomma (vendita di) ................. . 
Pallini da caccia (fabbricazione di) ............. . 
Pallone (giocatori di) .......................... . 
Palombari. ................................... . 
Pane (lavorazione del) .... ; ................... . 

» (vendita di) .....•...................... 
Panettieri .........•......•................... 
Panierai .................................... . 
Panieri di corda (fabbricazione di) ............ . 

» di paglia (fabbricazione di) ............ . 
Panificazione .......•.......................... 
Panittatrici (lavorazione della carta) ........... . 
PalUlaioli ........•.•..• ' .•........ : ......•..... 
Pannelli (fabbricazione di) .................... . 
Pantalonai ........................... ; ...... . 
Pantofole (fabbricazione di) .............•...... 
Paraffina (lavorazione della) ..........••....... 
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P;:wadori (Napoli - pootaroli mUJ;atoti}':; •.•...•. o • 

Patati (fabbdcazione di carte da). o ••• i ••••• , ••• 

Patatori (Emilia) vaccaro ...••...• : ... : ••••.•. 0 • 

" (pon~oli) Napoli •••••••.... "0 i ••••• 

Palchetti in legno (fabbl.'icaZi:ooo di) ••.. ; .....•. 
Parchettisti ..••••• H;~ ••••• o •• " ' ••••••••••••• 

Parchi Rimembmnze (custodi' di) .............. . 
Parroci ...................................... ; 
'l'a););Ucchieri •................................. 
'Passamanerie (cordonieri di} ................... . 

)) (incannatrici di) ••.. '" ..•.....•... 
» (lavorazione con macchine a crochet). 
» (vendita di) •......•............. 

Paisamantieri(operai) ••• i •••••••••••••••• ~ ••••• 
Passamanerie (orditrici) .•.........••........... ' .. 

]t (trecciatrlci di) ••••••••..•.•....... 
Il in genere {fabbricaziooe di) .... ; .... 

Pas!>atrici {articoli inpeUe} ••• ~ •.•••• ; .......•.. 
]t .(tratblTa e toidtu'tadella seta) .. , ..... . 

Pasta di legno (capi alla) ...................... . 
']t di legno (fabb~ione di) •••.•........... 
» di legno (vendita di) .•................... 

'Pastai a mano ••••••••••••••••••••.••.......... 
\ (laV'Orazione a macchina) .•••.•........... 

Pastaroli •....•••.•..•.•••.•.•.....•••......... 
Paste alimentari (fabbrica.lionea Dlàcchina) ..... . 

» da minestra (vendita di) ................. . 
rll~ticcerie{vendita di) ........................ . 
Pasticcieri. • • • . . • . • • . . • . . . • . . . . . . . • . . . . . . . . . • • . 
Pasticcinai . . ., • . • • • • • . . • • • . . . . . . • • . . . . . . . . . . . . 
Pastifici a macchina •....•.....•..•............. 
t)astori conduttori di greggi propri ..... '" ..... . 

li con ingaggio stagionale •....••.•........ 
li di greggi . • • . . . •.. . . . . . . . . . . . . . • . . . .. . . 
» evangelici ............................ . 

Patmatori (fabb~ionedi pasta di. legno) .•... 
'Pabocinatori legali ..•.......•.•.•.....•...... 
Pavimentatori ....•.•.•••...•........•......... 
Jla\l'imenti (pulitura di) ........................ . 
Pece (fabbricazione della) .............•......... 
Pecbrai •.•••...••........... , ....•............ 
Pedagoghi. ......•.•...••..........•........... 
Pedìatri .•................•.................... 
Pedicure •..•..... , ..••.....•....•.•......•.... 
Pedoni postali ...•.......•. : .................•. 
J>ed:uèCiai ...........•.....•... " ,." ••...•. , ..•.. 
pegno (agenzie privateqi), .................... . 
~elre (astucciai in) •.••.•........... , •..•..... , . 
J>eliami (raffinatori di) ..........•......... , .. , . 
Jjélletterie(vendita di} , •••...•..•..•.•.••.. , .•. 
Pelli (conciatura delle) .•.•....•....•. ".' .•. ,., .. 
, » (lucidatura di) •.•..•.....•................ 

» (rifinitura. di) • . • • • . • . . . . . . . . • . . . . . • . . . . . . . 
Il (salatura di) .....••.•• i' " •••• " '" ••••••••• 

Il (vendita dì) .........•.•.. ". ",' .....•.•. 
Pelliccie (lavorazione di) •...•......•.......•.•. 

lt (vendita di) ........................... ~ • 
Pellicole ~matografiche(fabbricazipne di) •....•• 

Il cinemato~nçhe (presa "e' $vil}j.ppo di) ••. 
• cinematografiche (noleggio di) ......... .. 

pelC! (lavorazione del) .••••.••• , • ".", ............ . 
li e penne preparate (vendita 'di) •· •• i ..... " ., ••• 
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J>ettrai ...•••...•••••..•••..•.•......•........ 
J>eftrieri ...•....•••.••.•........... '" . . . • . . . 
l>endole {fabbricazione di) ...•... ; .........•.•. 

» (vendita di) ....•......••. ' .. ; ........ . 
l>eyai (che, utilizzano penne . d'animali)" .......... . 

» (che utilizzano penne finte) ... , ........ . 
Penne animali (lavorati0ne dellè) .....•... ;, •... 

» stilografiche (fabbricazione di) •.••. ; •••..•. 
l'ennesi, taglialegna .............•••........... 
J>enninimetalHci. (fabbricazione di) .......•..•.. 
J>ensionati amministrazione privata ............ . 

» amministrazione pubblica ............ . 
li di guerra ...••..••......•...•...•... 

J>eìlsÌoni (alberghi - esclusi gli' alberghi diurni) .. 
» (proprietari) ......••.......•.... , .... 

Pentolai .• , ......•.••..•..••....••.......•... 
Perforatori (nelle cOstruzioni edilizie, stradali e 

idrauliche) ................... , .•. 
» (spazzole) ...•...••....••.•..•....... 
» cartoni per Jaoquard .............. .. 
» miniere ...••...................•. , .. 

Pergamene (preparatori di) .. , ................. . 
Periti (stimatori d'oggetti) ........... " ..... , .. . 

» agrimensori ........................... .. 
II· commerciali ............................. . 
li minerari .............................. .. 

Perlai .••................•................•.. 
Pede di vetro (fabbri-cazione delle) ..•.•..... ,. 
Perniciose (lavorazione eappelli di· feltro~ .•.•..•• , 
PerSonale add~tto .alle R'R.Grotte di Postumia, im-

pIegati. •••• •. ' " ••• L. • • • • •• • • • • • • • • • 

l) ad4etto.RR .. Grot~e di Postumia, im-
piegati subalte~ •....•..... , ..... . 

» ad?-et~oa. grotte . speleologiche private 
ImpIegati ........•.••.... '" '" .... 

» addetto a. grotte .speleolOgicheprivate 
impiegati' subalterni ...••........•. 

» civile e militare (impiegati ferroviari 
postali e. d , funzionari··ed agenti 
di P. S., u iaH e guardie 4i finanza) 
dipendente da Stati Esteri: 

impiegati ed ufficiali ..••..•• " ," • 
subalterni. guardie ed agenti ..... . 

» consolare italiano .................. .. 
» consolare straniero presso il Governo di 

S. M. il Re •.••......•..••........ 
» consolare straniero presso la S. Sede ... 
» di società:6.duciarie erevÌ!jionarie ..•... 
» della. Croce Rossa Italiana: 

Medici. •......................... 
Infermieri ..................... . 
Impiegàti ..•.................... 
Subalterni ...•................... 

» deU'Assocìazione Nazion.aleCombàttenti: 
Impiegati ......•.•.....•.....•.. 
Subalterni ... ; •............. , .... 

» dell'AssOciazione Na.2:iònale Mutilati ed 
Invalidi di· guerra: 

Impiegati: ..• ~ .. ; .•....• ; •.•••... 
SubalternÌ .••• , .. " •. , .•.. " .••...• 

Il dell' Azienda A.utOnoma:de'Ua 'Strada: 
Impiegati ••.. " ..•. o ••••• , •• " •• " ••• 

Subalterni .',' •• ; .....••...•. " d ••• 

» delle Ferrovie, tanto dello Stato che 
private •••.••. , .' .•.••.•.••.•..••• , . 
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PerSonale delleRR. Poste e Telegrafi ...•...... 
» dei Telefoni .••...•.•.•.•..•...•.•.•• 
» dipende~te. da appaltat<lri di servizi 

ferroViari ..•.........••..•..•..•..• 
dipendenti da appaltatori di servizi po-

stelegrafici. ....•..........•.......• 
» dipendente da appaltatori di 'servizi di 

bonifiche .....•.. o, •••••••••••••••• 

Il di bordo ............................ . 
)) di servizio o di fatica addetloaUa Curia 

Pontificia ............•............ 
» di servizio o di fatica addetto alle Curie 

Vescovili ................ ; •....•.. 
di servizio o di fatica addetto agli istituti 

dì culto non cattolico .............. . 
di servi~io ~ ~i fatica addetto agli istituti 

eccleSlastIci ....................... . 
di servizio . o di fatica dipendente da 

professionisti e artisti (esclusi gli 
autisti) ....................•.. '" .. 

» di servizio o dì fatica di amministrazioni 
private senza altra indicazione ...•... 

» non artistico di audizioni radiofonìche 
(E. I. A. R.) ...•..... , ............ , .. 

non artistico di cinematografi ....... . 
» non artistico di sale da ballo ....•... 
» non artistico di sports ............... . 
» non artistico di teatri .............. . 
» subalternoagenziemarittiìne ......... . 
» subàlternodelle Ambasciate estere .... . 

subalterno delle Amministrazioni Co-
munali ........................... . 

» subalterno deUe Aziende di Assicura-
zione ..................... ' .. ' ... . 

subalterno delle Aziende di Credito, .Ban-
co, Borsa .............. ,. , ......... . 

» subalterno dene Aziende di Credito e di 
Assicurazione non specificate ...... . 

subalternpdeiBrefotrofi ' ...•. ~ , •....... 
» subalterno delle Camere legislative .... . 

subalterno di circoli scientifici, ....... . 
» subalterno di circoli sportivi. ..•......• 
» subalterno dei Comuni .............. . 

subalterno dei Consolati esteri ....... . 
subalterno alle dipendenze delle Amba-

sciate italiane .................... . 
» subalterno alle dipendenze dei çonsolati 

italiani ......•. , .................. . 
» subalterno degli Entiruotali ., ....... . 
» subalterno degli istituti di beneficenza .. . 
» subalterno delle organizzazioni sindacali 

e del P. N. F ...........•........• 
» subalterno delle Provincie ........... . 
» subalterno della iRealCasa ••..... " . " 
» subalterno degli Stabilimenti Penali '" 
II subalterno dello Stato •....... ' •.... ; 
» di vagoni-letto .............. . i • ••••••• 

di vagoni-ristoranti. .....•. ; ......... . 
Persone senza professione .......... ; •...••...... 
Petticruni (comparse) .................. , ....... . 
Pet'tosare (Napoli} .•..............•..•......... 
Petrolio (impot'tazione di) ..................... . 

(vencli'ta di) ....•••. ~ ....•............ 
Peiiàtori ambulanti privati (Ferrarese) .... ; ..... . 

» d'imbarco e sbarco ..... ;i • •••••••••••• 

comunali ........... ;. ;., ............... . 
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Pesca (fabbricazione di reti da) .......•........ 
» (fabbricazione di oggetti da caccia e) .. , ... 

'Pescatori ••.....•..•....•...•..••.•........... 
» di coralli. .......................... .. 
» di mitili ..•..•.•............ ; ....... . 
» di ostriche .....•............•......... 
» di spugne •...•.....•................ 

Pesce (conservazione del) ....•................ , 
» (fabbricazione dì conserve di pesce) ....... . 
» (lavorazione del) ........................ . 
n (vendita di) ..•........................ : . 
» salato (vendita di) ................... ; .. . 

Pescivendoli ........•.•......... , ............ . 
Pesi (fabbricazione di) ................•........ 
Pettinalini ..........•.....•............ ; ..... 
Pettinatori. ......•.............•.............. 

» (industrie tessili) ................... . 
» del lino ........................... . 

della canapa ....•......•........... 
Pettini (fabbricazione di) ..................... . 

» (vendita di) •••.••....•.•.............. 
» di legno (fabbricazione di) ... , ......... .. 
» di osso (fabbricazione di) ............... . 

Pezzai ..•.......•...•.... , ...•................ 
Piannellisti (decoratori ediii) ......•............. 

» (nelle costruzioni edilizie) ..•......... 
Pianisti ......•.•.•.•......•.•.•........... ; .. 
Pianoforti (fabbricazione di) .......•....•....... 

» (vendita di) ............ i •.••• • " .••••• 

Piantatori tacchi .....•....................•... 
Piante (vendita di) ....................... ; .. . 
Piastrellai ...... ' •......••.................... i 

» (addetti alle fornaci) .... . io ••••••••• 

Piastrelle (fabbricazione dì) •......... , ........ . 
D (vendita di) ....................... .. 

Piattai. ....•........................... i •••••• 

Piazzisti ..................................... . 
Picchetti (addetti ai) .....................•.... 
Piccinine (confezione tessuti impermeabili) ..... . 
Picciotti (fanciulli lavoranti nelle zolfatare) ...•. 
l1cconieri (cave) ................•....... ' ..•... 

» (miniere) ........................... . 
Piegatrici (nella fabbricazione della carta e car-

tone) .....•.....................•• 
» (nella fabbricazi9ue di cel1uh),9a, pasta 

di carta e cartone) ............... .. 
)) di tipografia .........................• 

Pieghettatrici .............•................... 
rietra (fabbricazione di mosaici in) .... " ....•... 
"li (scultori in) ........................... . 

per uso industriale (lavorazione del.\;1)~ •.•. 
pietre (cave di) ...•.•................ ' ..•....• 

» (incisori di - per lavori industriali) .....•• 
(sbozzatori di) ......................... '" 
(segatori di) ............................ . 

» (squadratori di) ...•.................... 
» coti (lavorazione di) ................. ' ... . 
» da costruzioni (cave dì) ...•....•...... , .. 
» da taglio (cave di) ......... iO ... ..... .. 

» dure (tagliatori di) ••.•••............... 
» litografiche (lavorazione delle) .......... . 
» molari (cave di) ...••..•••......•....... 
» preziose (vendita -di) •.••.•. , .•.••...•••.. 

CZ8 
C 2 

55 
55 
55 
55 
55 
90 
90 
90 
26 
26 
2~ 

C 8 
19 

C49 
19 
ID 
19 

C 2 
DIO 
~ 2 
C 2 
C75 
C 23 

16 
'1'23 
~6 

D 5 
1S 

C96 
C23 
C 17 
'Ct7 
D18 
C19 
D3.t; 
(70 
C 31 

C 

56 
57 
56 

99 
C58 

2.0 
C t5 
C .t6 
C.16 

57 
'1'17 
e14 
C 14 
C14 
C 14 

57 
57 

C 14 
Ct4 

67 
·Dli 



Pi~ani., ....... ~ ...... ~ ....... ,~ .•. '* •• :. __ ••• _ •• _,','.' •• 

r,i:fJerari ••••••.•...••.••••• • •• • • •.• •• . • • •.• • • • 
~-pora1;ori "". -. .• _ • , " • " _ " _ • , _ • " " , . , " • . . . .. . • . , .. 
:Pìlatori di riso ..•••••••••.•••.•...•.•.•.•..•.• 
r,ile elettriche (fabbricazione di) ••••.•.•.•••.•.•. 
Pilotaggio (esclusa la gente dell'aria. scuole di) .. 
J?jloti di aeromobili (gente dell'aria) •.••• , ••...•. 

» di ,marina ....... " ..... " ...... , ." •... ' -i •• , •• ' .' l • '.' •• 

Pin.llatori .......... ~ .••. 0.0 •••••••••••• ~ •••••••• 

:f?inzatrici .. . • • • . . . . . • . • . • . • . • • • . • .•••.•••.•• o o • 

Piombisti .. , ....••..• o •• o ....... o ........... .. 

Pionieri (picconi eri-Napoli) .•••••..• o ••••••••••• 

Pipe di radica (abboz.llatorì di) ............. p ••• 

Il di radica (fabbricazione di) •.•...•.••....•. 
» di terracotta (fabbricazione di) ............ . 

r,iriti (miniere di) .•.•.•.•..•. o ••••••••••••••••• 

.Pirografatori •..•....••..•. o •••••• o ••••••• o ••• 

Pirotecnici ............... o •••••••••••• i ••••••• 

r,iscicultori ••..•.•...••..•.•••.• o • •• • • •• ••• • • • 

Pilrtori •.• o •••••••••••••••••••••••••••••••••• o. 

~Pi ttori (arti belle) ...•.•...•.•••...•....•. .•.•. 
• » (lavori industriali) ••.•••• " •• d •••••••••• 

» di s1:a.nze ••••••••••••••• , •• '.'.' •• '.:.' •• , ••••• 
Pi1}nlai (piume ~ animali) ..•..•.•..............• 
.ll • • (piume preparate e finite) •.•• ; ..•....•• 

Pizza:Ioli .......................... o ••••• 00 • o o • 

r,i,llZerie napoletane •.•••••. o •••••••••••••••••• 

Pizzi (in1ilatrici di) .•.•••..••.••.•.••..••.••.•. 
»; (merlettaie a mano) ..•... , ...•.••••. ' .•... 

Pizzicagnoli .•••...••••••• o o •• ' •••••• o •••••••••• 

;f'latoristi (Lavor~ione dei metalli) • o 000 • o •••••• 

Plenipotenziari presso il Governo di S. M. il Re .. 
»presso la S. Setie ••. ; •.••••• o ••••• 

alotatori (lavorazione di cappelli dUeltro~ ...... 
Pn~umatici (fabbricazione di) .... o • " o •••• o •••••• 

~oçìerai •••....••••..•. o • o •••••••••••••••••••• 

,Fo"grafiche (arti) ••...•.•...•.••••...•........ 
Polizia giuçìiziaria (agenti. di) .••...•.•..•.• h ••••• 

Il privata (agentidi) •.••.. , ....••••.....• 
.Pollaiuoli •••••.••••..• '.0 ••• ••• i •••••••••••••• 

Pollame (conservazione del) .•••.•........••.••.• 
» (vendita di) ..••...•••..•..••.•••. i ••• 

Pollaroli .... ' .•••••.••.•..••••• o •••••••••••••• 

PoUicultura .••.•.•..•....•.••...•..........•• 
Polverepirièa (fabbricazione di) .•.... '" ....... . 
Pomice (cavatori di) ...•.•••.••..•.••....••.... 
Pomiciatrici a macchina ..................... .. 
Pompe a vapore (fabbricazione di) .•.....•....... 
.» • e~ttriche(fabbricazione di) .......•.•.... 
:f?Otnptert ••.••.•• . . . • . . • . • . . • •• • . . • . . . . • . . . . . . . 
j?ompisti ~ (mmi'.erè) ••••••••••••••••••••.•.•••••• 
Ponitori(cartiere) .•......••..•...•...•......... 
PoìttarOli •••••.•••••..••.•.•..•.••........... 
;Potltilieri(miniere) •.•.••..•...•.......•.••...• 
Porcari .................. o •• ; ••••••••••••••••• 

Porcellane (cave di materiale per) ••••.•.•.••..•• 
.' Il (deéor!ltu~a dì) : '," .............•...• 

» (fabbrtcazIOne dl) ••.•• o ••••••••••••• 

Il (smal:tatura ~ di) ..................... . 
li (vendita di) ••••••••••• '. • . . '.' •••. , .• 

polifido (cave di) ... ; .• ; •..•.••• "." ...•.... , ....... . 
~orgifiH (ind ustrletessili) ••••••••.••.•...•••••• 
POJPl:'..t bagagli ••••..••••••••••••• ," •.•. ~. • . . • • • • .•• 

079 
'fH 
D38 

72 
C IO 
CU 
C8t 

25 
66 
19 

C.25 
57 
60 
14 

Cl9 
56 
95 

C54 
$4 
12 

~T 16 
T 17 
C23 

92 
CS2 
D28 
D28 
C2ti 
Ct6 

26 
C 6 
D51 
D51 
CH 
C50 

6 
Ci' 
067 
D.77 

26 
tt 
26 
26 
49 

Ci4 
57 

C29 
15 

CIO 
D 68 

56 
99 

C25 
56 
50 
57 

C 19 
C 19 
C 19 
D20 

57 
19 

C15 

'Portà.c,este " ••••• Il •• ,:"":',,.," ........ '." ........... " ,." ••• '. 

'Portafogli (fabbricazionedi) .•••.••. ~ i •• ; • •••••• 

Portalegna (tra13pOrti non specificati) •.••••.•••. 
Portalettere .. . . . . . . . • • • . • . • . . ••••. '. • • . . • •. . . . . 
Portantini nelle vétrerie ...................... . 
Portarobe ..•••..••...•...•..•.....•.•.•...... 
Portasigari in pelle (fabbricazione di) .•.•....... 
Portatele (fabbricazione di porcellane) .......... . 
Portatori alpini ..•..•......•...........•...•... 

li di montagna .; .......•...•.••• ~ .•... ' •. 
Portieri di albergo ........................... . 

li di casèprlvate ..................... .. 
di circoliscif,lntilìci •...•..•............ 

Il di circoli sportivi "0 .,~ o, • '" •••••• " •••• 

Posatieri (lavol;azione di mf,lta,lli preziosi) .• , •... 
Il di albergo ...•••.•....•.••.. i i ••••••• 

Posatori (impianti di acqua potabile).; o., ••••••• 

Possidenti ... " .................•......••..... 
Postari (tabaccai) .•...........•..... , •....•... 
Poste e Telegrafi .•. '; •..•.• ~ .....•.... : •....... 
Posteggio fisso (vendita a) ...........••..•...•. 
Postini •.•..•... ~ ...•............••••......... 
:postriboli ( tenutari di) .•• • • • . . • • . . . • • •. . . . . . . . . 
:f?ozzari (costruzioni edili) ...0................. . 
Po:u;olana (cave di) •. , ..•••...•.• , •• ',' ..•..... 

» (vendita di) .... ~ .••.• ; .•..••.•...••.. 
Prefetti (amministrazione statal{,l)~ .••.••..•••••. 

• di camerata • (istituti. pJi;vati çìiinsegna-
mento) •.......• , .•.••••.•...•.•.... , .. ",'" 

,Prelati ...........•..•................ , •...... 
Premontatori •...••.••.•......•••..•.•.•..•.... 
Prenditori (di carta) •..•..............•........ 
Preparatoridì"t.na ..... ~ .•.•••.. ; •••• ; ......... . 

» di ~meta,Ui ....... ; ................ . 
» dfpergatll~ltte;.; ; .•..•..•... d •••••• 

(mobili in legno) •.••••••..........•. 
:[)reparatrici (fabbricazione di calzature) ........ . 
Presidi. ...••...•••.••.••....•.•.............. _ 
Pressatori ........•....•.•..••..•••••.•. ' ..... . 
Pressatrici di filanda .........•.....•.......... 

I) di isolatorÌ a stampa ., .•.•.. _ ..... . 
Pressatura .•..••••.•.....•.........••........ 

» di metalli .........••••....•..•.... 
Prestigiatori .• ".0 ...... , ..•........•.......... 
Pr'l>tinai (panificazione) ....................... . 

» (vendita di pane) ........ ~ ............ . 
Preti .••.•..•.•.••• ' .••••.••...•.••.••.....•• , . 
Pretori ...••.•••..••.•.••.•.......• , ..•...... 
Pre'Videnza (istituti di) .•.••....•.... ; ..•..•.... 
Prevosti •.........•..•. ~ .• l.' • ................. 
Priwtiva (vendita di generi di) ......... (io .. ~ .. . 

PrOèaccia ......... ~ ........................... . 
Procuratori delle imposte ... i •••• ; •• , ••• ;.i .•... 

» del Re •••• o •••••••• ~ ••••• ~ .... o" ••• 

» del Registro ...................... o ••• 

Il (professiooi) ..•....• ; •. 0'0 ........ . 

Prodotti chimici (vendita di) •..•..••• -i •• • • •••• 
l> chimici per le arti (fabbricazione di) ~ •.... 
» chimici per le industrie (fabbricazione di) 
» di cava (vendita diretta da parte dei pro-

duttori) ; ,., •••.••••. "', .•.•.••• ~l~ •••••• 

» di cava (vendita di) ••.•• ~ ... , ......... .. 
» elettrochimici (f~1:>ricazione di) 

CU 
95 

C85 
C82 
C20 
C70 

95 
C 19 
C12 
C72 

28 
T31 
D72 
D70 
C12 

28 
Ci8 

37 
D31 
C82 
D26 
CU 
T40 

18 
57 

D 18 
D51 

D88 
D79 

13 
98 
19 

C 5 
94 
6$ 
13 

D87 
C29 

19 
C19 
C 19 
C 5 
T28 

12 
C81 
079 
D57 
D63 
I> 79 
D 31 
C82 
D57 
D57 
D57 
T 2 
C98 
C57 
C57 

D 19 
D 18 
C51 
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Prodotti farmaceutici (fabbricazione di) •.•• o • o • o 

» farmaceutici (vendita di) • o 00 • o o o o o o o o o 

» metallurgici (vendita di) o o •• o o •• o • o o • o 

metallurgici (vendita diretta da parte dei 
produttori) o o o o o o •••• o o o •••••••••••• 

» mineralurgici (vendita di) ., .... o " • o ••• 

Produttori (assicurazione) ... o ••••••••••••••• o • o. 

D e selezionatori del seme dei bachi da 
seta .... o •• o •••• o. o o. o o o o o o •• o o. o ••••• o. o ••• 

Produzione in genere (vedasi: fabbricazÌ<me) o •• o. 

Professionisti (impiegati dipendenti da) .. o o •• o ••• 

» (personale di .servizio e di fatica di-
pendente da) ..•..... o •••••••••••• o o • o o o •• o • o 

Professori di istituti privati. o o o •• o o • o ••••••••••• 

» di scuole private ................... . 
di scuole pubbliche ... o ••••• 00 •••••••• 

Profumerie (fabbricazione di) ....... o ••• o ••••••• 

» (vendita di) .. o ••••• o •••••••••••••• 

Profumi (fabbricazione di) ........... o ••••••••• 

Profumieri .................................. . 
Programmisti .. o • o o •••• o •• 00 ••••• o • o o • o ••••••• 

Proiettili (fabbricazione di) ....... o ••••••••••••• 

Proprietari (d'albergo) .. , 00 o • o ••• o o ••••• o o ••••• 

(di bars) .•.•. o ••• o o •••• o •••••• o o ••••• 

» (di beni) ................ o ........ .. 

» ( di birrerie) .... o •••••••••• o o ••••• o • 

» (di caffè) . o ••• o • o ••• o •••• o o o o o o • o o o 

(di liquorerie) o o o o o o o o ••• o o o •• o o •• o • 

» (di pensioni) .. o •••• o o •••••••• o ••••• 

(dì rinlesse) ... o o o o o • o • • o o o • • • • • o • • • 

(di sa,le da bigliardo). o' o o ••• o •• o •••• 

» (di tea~rooms) ........... ~ .......... . 

C57 
C98 
D14 

D 15 
D18 
D 4.5 

T 41 

D75 

D76 
D 88 
D88 
D87 
C48 
D l 
C48 
D l 
C 70 
C 9 

28 
D 29 

37 
D29 
D29 
D29 

28 
..23 

.D29 
D29 

Quadrelli (fabbrìcazÌone dì) .................... C 17 
Quadrettai (sugherifici) ........... o • • • • • • • • • • • • 68 
Quadri (vendita di) . o ••• o ................ o o o o •• D 17 

Rabbini .... o' •• o •••••••• o ••••••••••••••••••••• 

Raccattatori (pulizia urbana) .................. . 
» (fimaioli) ....................... .. 

Raccoglitori di funghi e di tartufi ............. . 
» di immondizie .. o •••• o ••••••••••••• 

Radica (fabbricazione dì oggetti in) .. o o ••••••••• 

Radio (fabbricazione di apparecchi di radiofonia) 
Radiofoniche (Audizioni-Personale non artistico di) 
Radiotelegrafisti di aeromòbili .............. , .. 

(Marina mercantile) ... o' ••••••• 

(Poste e Telegrafi} .... o • " •••••• 

Raffinatori (fabbricazione di articoli in pelle) ..•. 
(lavorazione della carta) ............ o 

)} di pellami ..... o ••••••••••••••••••• 

di sale o ••• o ••••• o' o ••• o •••••••••••• 

di zolfo 
di zucchero .. o •• o • o • o •• o ••••••••••• 

Raffinatura dì minerali ................... o ••• o 

Raffinerie di alcool ......... o ••••••• o ••••• o •• o 

D 84 
C 75 
t 75 

48 
C75 

&4 
C 8 
C7' 
C St 

25 
C82 

95 
99 
94 
58 

C57 
C 44 
t 13 
C45 

Proprietari (di tetre affittate) •.•... o •••••• o • o •• 

» (di trattorie) ....... o •••••• o •••••••• 

» edili. o ••••••• o ••••••••••••••••••••• 

Prostitute . o •••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Prati .............. o o ••••••••••• ,. o ••••••••••• 

Provincie (corpi organizzati al servizÌodelle) ...• 
» (funzionari delle) ..... o ••• "0 •• o" .; •• 

(impiegati delle) .............. o •••••• 

» (personale subalterno delle) .......... . 
» (segretari delle) ....... o ••••••••••••• o • 

Provveditori agli studi .......•.. o •••••••••••••• 

Pubblica Sicurezza (agenti) .................... ; 
» (commissari) ................ . 

{funzionari} ........... o •• o o • 

)} »(ispettori di~ . o •••••••••••••• 

» (questori) .................. . 
» )} (ufficiali dì) ............... o • 

» »(vice commissari di) ...... o •• 

Fu bblicisti ........... o o ••••••••••••••••••• o o ••• 

Pulitura di metalli '" o ........... o ...... o .... o 

» di navi ., o •• o •••••••••••••••••••••••• 

» di pavimenti o •••••••••••••••••• o •••• o • 

» di vagoni-letto ... o •••••••••••••••••••• 

di vetri .•........•........... o o ••••••• 

Pulizia (addetti alla - pubblici spettacoli) ...... . 
(imprese private di) ................... . 
urbana o •••••••• o ••••• o' ••••••••••••••• 

Punti franchi ............ o •••••••••••••••• o ••••• 

Punzonatori (lavorazione dei tnetalli) .• , o •• o ••••• 

Punzonatrici (condizionatura delle Jruttae della 
verdura) .................. ~ ....... '.' ....... . 

Quadristi (distribuzione dì energia elettrica) ... ~ . 
Questori. .......... o •••••••••••• o •••••••••••• , • 

Quéstuanti ............................. , , .. , .. . 

Raffinerie di fiori di zolfo .................... . 
di oli commestiblli .................. . 

Ragia (fabbricazione di) ... o ••••••••••••••••••• 

Ra:gi{)nieri ................................... . 
» di Circoli scientifici ................. . 
» di Circoli sportivi ................... . 

di Organizzazioni sindacali e deI P. N. F. 
Ramai ........•............................... 
Ramieri (tessitura serica) .. o ••••••••••••••••••• 

Rammendatrìci o •••••••• o o. o •••••••••••• ; •••••• 

» (rammendatura e nopaggio - indu-
stria laniera) .............................. . 

Ramoiatori (lavorazione dei metalli) ........... . 
Ranocchiari ............ o •••••••• o ••••••••••••• 

Rappresentanti .... o ••• o ••••• o ••••••• o ••• o •••• 

Rasatrid (fabbricazione di cappelli di feltro) ..... 
Rascmatori (addetti lavorazione delle' pelli: concia-

tura e lucidatura) .........•. o •••• 

(lavorazione di pettini, di corallo, ecc.) . 

T3l 
D28 
T32 
T40 
C58 
D68 
D59 
D59 
D$O 
D59 
D87 
D67 
D67 
D 67 
D67 
D67 
D67 
D67 
T 7 
C ti 
C7 
CS3 
C73 
C33 

C70 
caa 
C75 
D 32 
C 6 

77 

C 66 
D 67 
T39 

C 57 
79 

e57 
T 14 
Dn 
D69 
D65 
t 6 

19 
21 

19 
C ti 

55 
D36 

C 29 

94 
t 2 



Ra!!!pinatori (lavorazione metalli preziosi} .•.•.... , 
Ra;z,zai (Napoli) . • • • . • . . . , . . . • . . • . •• .• .• . • • . . . . 
RetV1 Casa; (impiegati della) .................. .. 

, • (personale subalterno della) •.... , •.•. 
.~. Equipaggi (Corpo) ........................ . 
Repapito corri~.d$z;l.(impr~private di) ... . 
zaeeitazioqe (insegnanti di) ...,' •.. ' .•.•.. '. .. . . . . 
~ecottiere (tra,ttura e torcituradella seta) ..•• , •. , , 
RecQttine (trattura e tOl'cìtura della seta} ••..... 
. R,eçlattori .. . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . .• . . .. .. . . . . . . 
R,eçl<litieri ............................"..... •. 
Re;f!Uuoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. , . • • . . . .. ..• . . • . . 
ij;efe (fabbricanti di) ....... d ............... .. 

R,eterendari .........•..... ...•. .•• . . . . . . . . . . . . . 
Retilatori a mano (fab~~zione di cappelli di 

feltro) .....•.•.••••.•• , .......... . 
» (riparazione e fabbri~ione di calzature) . 

R.Ambasciate (funzionari e impiegati) ........ . 
~.;.Zecca •.....•......•..•..................•. 
R.~isseurs ............................. c ••••••• 

Registri (fabbricazione di) ..................... . 
~istro (procuratori del) ...................... . 
Remisiers .................................... . 
Re~ioli ..................................... . 
Rentiers ................... '.' •....... '" .... c' 

~erorters ........................•..•.. : ..•.•• 
R,eseghini (deposito e stagionatura del legno) •... 
I{estauratori del dipinto ...................... . 

'> v,» di mobili ........................ . 
» di oggetti antichi ................ . 
J di qlladl'i .. • . • • ...•••.• .• : . .• . . . . . . . 
, della statuaria •.•................. 

Resubbiatrici(tessitura serica) ................ . 
Re:ta.i ' •...• il" .. il, .......... ' ........................ . 

Reti metalliche (fabbricazione di) .............. . 
la da pesca (fabbricanti dì) ................ . 

Rettori(~ppart~~nti a.J-.cul~}\ •...••.. "'.' ..... . 
11 di convItti Dazlonah· .•.•..........•.... 
» di scuole ed istituti pubblici .....•..... 
11 di scuole private ..................... . 

Rettificatori (lavorazioni metalli) ....•..........• 
Rettificazione di alcool .....•.••..•............. 
Ribaltieri (fabbricazione della birra) ........... . 
Ribattitori (fabbricazione e riparazione di calza.-

ture) .••.•.•... "',' ...•...•..•. '.' 
» (lavorazione di m€\tìi,lli). ..•..•.. . ,;. . . 

Ribattitrici (fabbricazione di guanti) .• , .•.•...•.•• 
Ribollitori di rottami di ferro .•.....•. , ....... : .. 
Ri~atrici a mano e a macchjna,(escluso oro e 

argento) ..................... L •••• 

-./in, .orQ e a.rgento .; t .•••••••••••••••• 

RiCami (ùdllatrici di) ....................... .. 
Il (merlettaie a mano di) .....•.......•... 

'Ricerche minerarie •••....••..............• ' .. . 
Ricevitori postali .•..........•... , ~ ,' ........... . 
Ricottari (venditori) .......................... . 
: Ricoverati ...... . . . .... • •.. •• c.' • • •• •• c' •• '~ • • • •• 
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56 
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runnitori di pelli .... . .. . . . . . . .. . . . . . . . . • . . .. . 
RHonditura di metalli ............ , .......... .. 
.Rigatori (industrie poligraiic~) .•...•... , .• , .•.. 
Rigatrici (fabbrica~ionedicenu1osa, pasta dilèg1lo, 

. carta e cartone) .................. . 
• • <.» • • (fabbricazione oggetthli carta e cartorre) .. 

RigattierI ....•................. ,' ......... '" .. . 
Rilegatori di libri ........ ,;.; .....•. , .......... . 
Rimagliatrici di calze ........................ . 
Rimborratori oborratori (màterassaì) .......... . 
Riinenatrici (tratturae tOtcitura della seta) .... . 
Rimessai (lavorazione del legno) .............. . 
'I{imesse (per automobili) ...•..•............... 

(per cavalli, vetture ecarretti) ........ . 
(proprietari di) ...... " ........... 'c' ••• 

:Ri~ettine(tessitura serica) .................... . 
Riparazioni di calzature ...................... . 
. ...» . d~ orologi ......................... . 
Ripassaton dl punte ......................... . 
Ripa.ssa,trici (calze) ...........................• 

}) (fabbricaiione di cellulosa pasta di le-
gno, carta) .........•.••........ 

» (lavorazione oggetti di carta e. cartone) 
» (trattura e torcitura della Sèta) •.... 

Rip'iegatrici a macchina e amano ............ . 
RiJ.'OStieri (Sicilia - droghieri) ................... . 
Ri<.J;uadratori (lavorazione del cemento) ........ . 

'» (cavatori di marmi, pietre, ecé.) '" 
Risaioli ...........•.......................... 
:Riscaldamento (impianti di) ...........•....... 
Ri~ione delle imposte di èonsumò . (imprese pri-

, vate. per la) ........... ; ........ . 
Riscuotitori (privati) ......................... . 
Riso (pilatoridi) ............................ . 
Risparmio (Casse di) ......................... . 
Ritagliatori (Piemonte) ...................... .. 

, » (sugherifici). . . . . •. ,. .• . . . . .... . .. . 
:R.itoccatori (arti poligrafiche) .................. . 

» fotografici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Ritorcitrici (industria laniera) ................. . 
Rivenditori di sali e tabacchi ................. . 
Rivendùglioli (negozianti ambulanti e posteggi fissi) 

» (vendita di oggetti usati e di rifiuto) 
Rivestimenti di fili metallici (fabbricazione di) .. 
Rivettatrici (fabbricazione di guanti) .......... . 
Ri'Viste (vendita. di) ......................... . 
~ivecchi .....•••....•.............• , ..... . 
R.occhettai (industrie tessili) ............ 'c' ••.••• 

.Rostai (Napoli) ..............•.. , .......•..... 
Rosticcieri .............. ' ..................... . 

» di albergo ................... , . , ... 
:R,.otocalcografi • •. • •. . . . . . • . . . .. . . . . • .. • . . '.~ . . • 
Rottami di ferro (ribollitori di) •....... c' •••••••• 

» metallici (vendita d~) . '.' " •..•.......... 
'Rullatori tipograii ...•••••••.. . • . •. •.•. . . . . . . .. 
~uonti(Napoli 7" braccianti di campagna) ...... . 
Ruscaroli (Emilia -. mondezzari) .•••••......... 
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Sabbia (cave di) •....•••.•.................... 
Il (crivellatori di) •• , •..................... 

Sàbbiatori (lavoranti di metalli) ............... . 
» (manovali) •...•................... 

Sabbionai ..•................................. 
Sacerdoti ...••.........................•..... 

li addetti all'assistenza ................. . 
Il addetti all'insegnamento ............. . 

SacChetti di carta (fabbricazione di) .. , ........ . 
Sacre stani ..........•.•.•..................... 
Saiari (scavafossi e regola il deflusso delle acque) 
Saggiatori (sensali) ...•..•.•.•••............... 
SàgQmatori (lavorazione dei marmi) ••........... 
Salariati addetti all'allevamento di animali ..... . 

» (compresi i compartecipanti) ..•..••... 
Il ed obbligati (agricoltura maestranze spe-

cializzate) .•......••......••.••. , ...•.•. 
» ed obbligati (agricoltura maestranze non 

specializzate) ••..••..•••...•........• 
ed obbligati (allevamento bestiame) .•.•• 

Salatori di carni ............................. . 
» di formaggi (caseifici industriali) .• , .... , . 
» di pelU .............................. . 

Saldatori " .•.•.....................•.••...... 
li autogeni ..........................•.. 

Sale (raffinatori di) ...............••......•... 
Sale da ballo (personale non artistico delle) ...•. 
'» da bigliardo ........................... .. 
Salgemma (miniere di) .•..............•....•... 
Sale e Tabacchi (rivendita di) .•......... ' ....... . 
Salinai .....•.................•............... 
Salinari (lavoranti in saline) ..........•..•.•.... 
Sà1inieri. ..••..•.•...•..•.•.................... 

Il (Puglie - tabaccai) .... '" .... , ....... . 
Salnitrari .• • • • . . . • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Salsamentari ................................... . 
Salsicciai. • • • • . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . 
Sàlsieri d'albergo ...................... '" " . i •••• 
Saltatori •......................................•. 
Saltimbanchi •....•.•..............•.........••.. 
Salumi {fabbricazione di) ..••.....••.............. 

Il (vendita di) .....•.............•.......... 
Salumieri .....•..••.•• i •••••••••••••••••••••••••• 
Sammaccari (Sicilia) •....•... , .................. . 
Sampietrini (Roma) ............................. . 
Sàndalai ...........••...••....................... 
Sandali (fabbricazione di) ....................... .. 
Sàriitarle (assistenti) ..••.......•......•........... 
Santesi .•••••.•.•.•........................... 
Saponari •••••.•........... ". , ......•.......•... 

l) (cenciaioli - Napoli) ..•.. i •••••••• " •• 

Sapone (fabbricazione di} •••.•...•.•.......•.•. 
Il (vendita di) .•.•••................•.•... 

St.ponieri .................................... . 
Sarcitori (Napoli) •............................. 
Sardignoli (Roma) .......................•..... 
S:irmatari (Napoli) ............................ . 
Sarti ..................................... , .. . 
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Sarti (aiutanti - confezione tessuti impermeabili). 
.. (lavorazione - confeziene tessuti impènneabili) 

Sartorie ........................................ " ........ .. 
Sa.ssai.oli.. . . • • • • • . • • . •. • • • • • . . . . . . . . . . . . , . . . . . . 
Satinatori agli zinchi ..•..•.••...... , .... , .... 

Il agli zinchi (legatorie) •.•............. 
Sati:natrici .•.••....•.••.•••...•....... , ......•.. 
Sbalzatori .........••......................... 
Sbarco e imba.rco ...•........... '.' .........•.. 
Sba,vatori (lavorazione dei metalli) ...•........... 
Sbozzatori (lavorazione delle calzat~fe) .......... . 

» (lavorazione dei metalli) ..••.......... 
li di legname ........................... . 
» di pietre .•.............•............... 

Sçaccini .....••...•........... '" •..........•..... 
$calandri....... .• • • .........•.........•....... 
~le (fàbbfÌ~zione di) .......... ...... .. .. ... . 
SpalpeUatori (lavorazione dei metalli) •..•...•... , 
Scalpellini (marmi) •••••....••.................... 
Scanna tori (macellazione) ..........•.... " .... , .• 
Scardalana •...•.................................. 
Scardassieri .•.................................... 
Sçaricatori (imbarco e sbarco) .................. .. 
Scamitori (concia. delle pellì) ................... . 
·Scarpari ........................................ . 
Scarpe (orlatricl di) ..••.......................... 

li (vendita di) .•.............•.............• 
Scatolai .•...•.•..............•.............•... 
Scatole di cartone (fàbbricazione di) .......•..... 

li di cartone (vendita di) .............. " .. 
di latta (vendita. di) .................. .. 

Scavachiodi ....•.•.•......................... 
Scavatori .•.•••..•••••••••••..........••..•..• 
Sceglitori di. canapa. (industria della canapa) •.••. 
$çeglitrici (sugherificio) ........................ . 
Sce,nogra.fi. (lavoranti in belle arti) .•••.•...••••.. 

. » (lavori industriali) ...•.•...•••••••... 
Scherma (insegnanti di) ••••••....•.••••.•.•.••. 
&h.ia vandari • .. .. ...... ~ ............... ,II .• "," .. '!:' '. Il, .... _ " .. ' .. .. 

Sciaccasorigiornà1ieri - (N~poli) •.•..•...... , .•. 
Scienze agrarie (dotton in) •••••••..•••••.• , . " . 

li commerciàli (dottori in) ................ . 
Sciroppi. (fabbricazione) ................... , •••. i 

» (vendita di) •••••••••••••.•••.•••••..• 
Scluscellari (vendita di carrube - Napoli) ••••.... 
$eoccai " .. e, e •••• ' • • • • • • • • •• • • .. • • • .. .. .. .. • .. .. .. ~ ...... _ •. 0 .. 

SQolapiatti • • • • • • • . . • • . • . . . • • . . • . • •• . . • • . . •• •• • 
Soolari _, ......................... _ .............. ' ..... '" ... '.''. ..... .. 
SQopari •••..........•.....•.•.•••••....•••••.• 
$oope (fabbricazione) ••••••••.••..•...•.•.•..•. 

li (vendita di) .•••••.•..........•.••....... 
$oopette (fabbricazione) •.•...............•.... 

Il (vendita di) .......................... . 
SQopettieri (armaiuoli - Napoli) ..••.••.•....... 
Scopinatrici (trattura e torcitura della seta) .... 
Scopini (addetti ad imprese private di N. U.) .•. 

li comunali ••..•.......•.....•.••....... 
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Scorticatori (conCÙ,\tori dì pelli) ................ . 
» (lavoranti in carne) ......... o • o .... . 

Scassatoti di stoppa: (industria del lino e della ca-
napa) . '* ......... <!" ............ ," ........................... .. 

Sco~oni (industria trasporti) .•....• o ••••••• o' •• 

Scritturali di cirpoli s)?Qrtivi ,<'" " •.•.••••••••• o o • 

» di studio •..... o o o o •• o ••••••••••••••• 

Sçrivani ambulanti che scrivono lettere e istmdano 
affari per popolani ••• o .............. . 

di Banchi Lotto • lo ./.o"i:r" ............ . 

1 » di circoli scientifici •.•. ' .' ............... . 
'., » dì circoli sportivi .••• '.. . • . . . . . . . •.•.•. 

Sçli~itrici(classificazione delle.ll1aterie )?TÌlXleper 
~nifa.tture e cartiere) ....•.•.•.• o • ; ~': ••• o • o 

Scultori (arte pura) .•. o ...... o ............. o ••••••• 

. » (lavori industriali) .~ .. ~ ..•...... o •••••• 

» in legno, artigiani (Alto Adigè) ......... . 
li in marmo .. o o • o •• o ••••••••••••••••••••• 

» in pietra ............................ .. 
Scuole comunali (custodi di) .................. o 

» di pilotaggio (esclusalagent!f dell·ar~) .•. 
» private (Direttori,profe~ri, maestiidi) ~. 
» pubbliche (Direttori, professòri, ~stri dH'; 

'~J.a.ri ..... ' • .. .. .. .. • .. .. .. .. • .. .. • .. • .. .. .. ... " .. .. .. .. .. • . ........ ~ .' . 
&3die (ia.bbricazione di) ...........•..........•. 

li (impagliatori di) .•.....•...•.•.•......... 
.• 11 (vendita di) .•.•.•.....•.....••.......• .'. 

Sègàntini ...•.•••.•.•••.....•...•• '.' ....•... : . 
Segatori (bottoni) .•........•..............•... 
. li di legname ........................... . 

» di pietre ............................... .. 
Seggellari (sèdiari - Napoli) •.•....•...••......... 
Seghe (fabbricadone di) .............••......... 

»' . (vendita di) .•...•.....•........•..•.•... 
segherie elettriche per marmi (in laboratori) ..... . 
seggiolai ... : .••• : •••.•••.••••.••••.•.•...• : ... . 
Segnatori di CUOIO...... • • • • • • ••••••••••••••••• 

Sego (vendita di) •• i •• o o ••• o •• o .............. o •• 

segrega.tori (fabbricazion~ dica'pelli di<feltro) •... 
segretàricil'coli scieatifici •.•••..•••••....•••... 

. » circoli sportivi .• ~ •••••..•... ;; .•....••• 
Il comunali ............................. . 
Il dèlle Oper.e pie •••••• o •••••••••••••••• 

» delle organizzazioni sindacaliedelP.N,F. 
Il della Pro;vincia ••••• ~ , •• ~ ••••••• h ••••• 

» di teatro' ••.••..••••• '~"~.~'.' .. '.' .• ~' .• ','.,' .... 
selci (cave di) .......... ' ..... ,',' •• '.",. ,*' .'. ~ .\ .. ' ••• ".",- ... ' ... 

Selciaroli(costruzioni stradali) ..•.•••••••.•.•.•• 
$elclatori (costruzioni stradali) •.•.••••....•••.•. 

Il (braecherai) ............. o •••••••••••••••• 

Selle (fabbricazione di) ......•.••••.....•..•.... 
$elleritl. (fabbricazione articoli di) ..•............ 

li (vendita di articoli per} ................ . 
Sem! dibachi da seta (selezione eprodmione): .. 
Setrlènti (vendita di) ............ ; .............. . 
~mjna.ri'sti ",' ......................... ~, •. ' ..................... .. 
Senll oleosi (vendita di) ............. ~ ......... .. 
Semolatori ... ......•. ,............., •...• " ... . 
~mplicisti .••. ,..,? . .' .... ~ . " ................ . 
~~li ................ ,_ ................................ ',' 'Ai .. 't-:. " ','" 
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Senza alcuna indicazione· di professione o condi-
zione ...................................... . 

Senza professione .....•........ o ••••• o ••••••••• 

Serpentatori ..........•....................... 
Serraglì ....................•.•.....•......... 
$erraglieri (lavoranti di metalli) •............••.. 
SE,rvi ............... ~ ........ a ....... ~ .. a ..... _a .... _ .'a' ,"". It;,"'," IO'" IO ,_ 

» di piazza ...... "" ..... ,. a, .'a," ,~ .. ,_ ...... .; • ,,. IO .... ,. .' .... . 

» di scena ........... IO • IO ~ ........... IO ...... :-' .,' 'IO ... .. 

$etvitori . o ••••••••• o ••••••••••••••••••••••••• 

» di piazza •..........•............ o • o • 

Servizi di manutenzione strad.ale (imprenditor~ .. di) 
Servizi sanitari .. . • . . • • • . • .• . . . . . .• .•• ... • •. .... • . 
Servizio (donne dì) • ~ ... • :0 •••••••••••••••••••• 

Seta, (trattura ~ella) .•...•...................... 
» (vendita diproccati di) ......••.........•. 
» (vendità dilllaglie in) .................... . 
li; (vendita di tessutipi) .r .. ................. . 

It (vendita di vèlluti di) " ••..•.. i • •••••••••• , • 

li artificiale (fabbricaJione della) •..•.•...•.•. 
II arti4eiale (vendita di) .••...•...•. , ..•.... 

Setacci (fabbricazione) •..•...............•.. ' ... 

$fibratura di . legno (industria della carta) .•..... 
S:filacciatura (industria della carta) .•. ~ •..•...... 
$fogliatura (giornalieri agricoli) ...•........• " ... 
Sformatoridi tacchi •.•.•...•.•.....•.....•... 
Siornaciatori .•..•....••••.•.••........ .... ~ .•. 
Sghiolatori solfatari (Romagna) ............... . 
Sgranellatori di cotone .•...•. , ....•.....•...... 
Sgropponatori (fabbricazione di calzature) ...•... 
Sgrossatura di marmi ..... i •••••••••••••••••••• 
Sguatteri (alberghi, pensioni) •...•.•..•....•...•.. 
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,- ,g10) ...... , .. ' ......................................................... '. 
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li di maioliehe ..................... .. 
» di porcellatle........ . .•.•....•...•.. 

Snlerigl~tacchi .. • . . . • • • . • . . . .. • . . . . . . ....••... 
Smérigliatura (del legname) .•....••........•.•• 

» di suole ................. ,...... .. . . ... lO lO ••• '. 

Il di vetri ................ o ... : .... .. 

Stnussatura (fabbricazione di buffetterie) •......• 
Socci (mezzadri, terziari, ecc) ......... , ....... .. 
Società Italiana degli Autori (Agenti - Subagenti· 

Impiegati) .••••.....•.•..••......•.•. 
» Operaia' di Mutuo Soccorso - impiegati.,>. 
)) Operaia di. ;Mutuo Soccorso subaltf(~ ••• 

SP4a trici .....•....••••...••.•.. ..•....•. ! •• o •• 

Sòfiiatrici (fabbricazione di bottoni) •....•.•..•. 
Sòfiiatura (lavorazione del vetro) .•... "0 ••••••• 

Solacchianelli (ciabattino - Napoli) ••..•. ~ .•.•••. 
Solcatura di suole . . . . .•.•. o ••••••••••• ~ • " • • • 

Soldati ...•..•..........••.. o •••••••••••••••••• 

S<;)lettisti (Spezia) ••........•...........••.... o 

Soma (trasportatori) ........•........ : o ••••••• 

SonnambUli .• o • •• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• '.' •• 
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Sopramani (Piemonte) .••..•...•............. i. 
Soprani •.•...•..••.•.....................•... 
Soprastanti (costruzioni edili) .................. . 
Sorbettieri (venditori ambulanti) ............... . 
Sottani (Veneto) •.•....•••...•................. 
SOtterratori oomunali .•.••........ , ............ . 
Sottoagenti aziende agricole ................... . 
Sottofattori •••.•••...•...••..••......•....... 
Sottufficiali (R. Aeronautica) ..•.•...•........... 

» R. E ......•....................... 
» RR. CC .•................•.....•... 
» R. G. Finanza •.........•........... 
" R. Marina ........................ . 

. Spaecalegna. ..••............................... 
Spaccapietre (lavorazione in minerali) .......•... 
Spadai (lavorazione dei metalli) .••.....•....... 
~pa.pi (indu~tri~ del lino e della canapa) ...... . 
Spago (fabbncazione dello) ..•.•....•..•....... 
Spalatori (addetti alla pulizia urbana) ......... . 

li (edilizia) •.•..•.•......•.............. 
JI comunali .•...................•.....•• 

Spallatori .••............... : ................. . 
SpazzacalUini .............•...........•....... 
S~zatamburi carde ..............•...••...... 
$pazzettai. •.•................................. 
Spazzini ..•.••............................... 

Il comunali ......•....•..•..........••.. 
Spazzolai . . . • • • . • . . . . . . . • . • . . . . . . . . . . , . . . . • . . . 

» a mano ........................... .. 
Spa2\2\olatori (fabbricazione dei cappelli di feltro) . 
Spazzole (vendita di) .•.................•..... 

» di crine (fabbricazione di) .....•......• 
» di crine (vendita di) .................. . 

Specchi (fabbricazione di) ..................... . 
Il (lucidatura di) •....•.•.•••.••.......... 
» (stagnatura di) ......••.•..•..••..•..•.. 
li (vendita di) .....................••.... 

Specchiai .................................... . 
Speditori (tipografie) ......................... .. 
Spedizionieri ..•.................••............ 
Spesaroli (Sicilia) ., ......•..........•.......... 
Spettacoli di piazza in genere ................. . 

» pubblici (appaltatori di) ..•.•......•• 
... pubblici (personale non artistico di) ... 

Speziali ...•....•........•....••••.•..•...•... 
Spianatori (industria del vetro) .•.•••.•••.•..... 

li suole •••••.••.•.....•••....•..•.•... 
Spilli (fabbricazione di) .....•..••.••.•..•.....• 
Spianatrici ....•..................•.•.••...•... 
Spinalini (industrie tessiti) ..••.••..... , .•.•.•..• 
Spiriti (distillerie di) .•....•...•.....•....••...• 
Spolatrici (ritorcitura - industria laniera) ...••.• 
Spolieri (maglierie) .......................... .. 
Spolveratrici (Industrie tessili) .......•••.••..•... 
Spobdini (Padova) .......••....•...•.•••...•••. 
Spongolari (vendita di spugne) ••...••....••.•.. 
Sporte (fabbricazione di) ..................... .. 

» (vendita di) ............•....•.. ••.••... 
Sports (perSùnale non artistico dit .. ............ . 
Sprangai (addetti alle fabbriche di maioliche, por­

cellane terre cotte, stoviglie, ecc.) ••..••••.•. 
Spugnari ..•..•......•••••••..•• ·0 ••••••••••••• 
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Spugne (lavorazione delle) .................... . 
» (pescatori di) .• . . . . . . • . . . . . . . . . • . . . . . . . 

Squadratufi (costruzioni edilizie) ............... . 
Squadratori di pietre •.....•.•..•.....•.•....... 
Squeraioli (costruttori di barche e navi in legno -

Veneto) .....•.•.......•............•...•..• 
Stabilimenti di bagni.. ........................ .. 

" enologici ........ ' ................. . 
» idroclimatici ....•..........•.... " . 
» idroterapici •.•...........••...•.... 
» penali (4etenuti) ..........••.•••..• 

penali (impiegati) .......•...•..••.•. 

» 

» 

» 

penali (subaltemi) ................. . 
per la produzione dell'olio •.....•.• 
per la produzione e selezione 4el seme 

dei bacbi da seta ............. .. 
zincografici .............•.....•.•.. 

Staderai ......•...................•........... 
Staffieri ...............•..••........•......... 
Stagionatura di formaggi (caseifiçi industriali) ..• 

• del legname •.•..•••..••••....... 
Stagnai ..•...........•.....•..........•..•...• 
Stagnatura. degli specchi ••.•••.•.......•..•...• 
Stagnini ..................................... . 
Stagnole (fabbricazione .di) ...... , ............... . 
Stalla (mozzi di) .•..••...••.........••••••.••.. 
StaUieri (addetti ai servizi domestici) ., .......•.. 

li (addetti ai trasporti terrestri) •.•..•.•.. 
Stampa dei tessuti •••••••..••.•. . •.••••.• " ••. 
Stampatori ••.•..•.•••..............•......... 

» (articoli in pelle) ................. .. 
» fotografici ......................... . 
,. tipografi .••.•...................... 

Stampatura di stoffe ••.•.•.•..••.....•.......• 
Stampe artistiche (fabbricaziOJle di) ...•........• 

Jl artistiche (vendita di) ................ .. 
Sta:mpisti (in metallo) ....................... .. 
Stap.ze di compensazione ...................... . 
Stato (impiegati dello) ........................ . 

(personale subalterno dello) •............. 
Statuari ....•..•......•.....••...•........... 

» (restauratori) ........................ . 
Statuisti (formatori) .•....•................•... 

li} (gettatori) ." .•......•..•.•...•........ 
Stazione (capi) ......... ' •••••••••••.••.•••..... 

» (commessi di) .•...•.....•••••••••.... 
Stazzatori (imbarco e sbarco) ................ " • 

» (mediatori) •.........•.•••..••••••.. 
Steariche (fabbricazione di candele) ....••••...•.. 

» (vendita di candele) ................. .. 
Stearina (fabbricazione di) .................... . 

li (vendita di) ......................... . 
Stereogalvanotipisti ..•.••....•..•.•.••..••••••• 
Stereotipi ..................................... . 
Sterparoli (lavoratori agricoli) ................. . 
Sterratori (costruzioni stradali) ......•.••••• ~ ••• 
Stigliatori dì canapa ....•••.•..•...•...••.•••.••• 
Stima tori .....•••....••...... •••..• ,......... 
Stitnatrici (rammendatura e nopaggio - industria 

laniera) ..•..•.•...••••.••...........•..•..•• 
Stipettari (lavorazione del legno) .............. . 
Stiratori (confezione tessuti impermeabili) .••.... 

guantai : ••........................••.. 

93 
55 
16 

C 14 

62 
C ,39 

78 
C38 
C38 
T38 
057 
058 

79 

T 41 
C59 
C 8 

23 
85 
Iijt 

C 6 
C20 
cal 
C 6 

23 
36 
23 
19 

C5a 
t5 

C62 
C58 

19 
C5t 
D 17 
C 6 
D 41 
D57 
D58 
T 16 
T 18 
e 16 
c 16 

24 
24 

e79 
D38 
C49 
Ct7 
CU 
Ct7 
C59 
CiI 

7 
18 
19 

D38 

19 
64 

C31 
95 



• 

-#t-

tlCira.t:Iici .' ... _, .............. '" ........ ~ *" • • ,,'.t ... i li ... '!.' ... " ... ';., ,. .>~ .. 
» (:eal:Ie) ..... " ........... ., .. <1-" "" .... "' ~l •• ' •• '; Ai .' •• /t,;. 

ltilatori ,(laboratori "e mau.ifattura ~), ••••• 
» 4t",Cl,til· •• " ... '.'.'.'".,.,,, • . :;' .• .r~ • •• -tt. • ..,'.;., •• ,. 

IlVat:lici (....vattem tabaoohi) o O" •••••• o. o o •• 
lJOIe (~tori di). o ••• o ••• o • o •• ;. io ••• '. '. •• 

~. (sta'll:lipa'tul'a di) ........ " .............. 'il' .... t .. ...... . 

Y 1',.1 (tiat:\n'a di) " .•....•.•... ; • ; .• '. " .. o o •• o • 

",,'.:; (toaditori di) o o., o ••••••••• : ~·i'.'o' •• < ••••• 
~-0:~.; (vendita"~di) ....... ' ••.••• '41.,' •• ~ ~ • • '·i"i;.':'~J ••••• 

:J~~ .~~:: ::: :~ ;:~;: ::i:';:: :::;':':Z: :: : 

CII 
t27 
,~. 

,~ . •• .11 
' .. 
•• .t 
.t 

Dlt 
.t 
71 

IfovicUai .',.' ••. ,; ;+ .• '. 'J •• .I' • •• '.: •• ~ •• ~ •• ,,'l,.. • •• e Il 
~i.:!~.~~).. t l' 
, ',»\ag1u&ta.t:\n'a..... ...... .. ti' 

il» (~di) .••..•.. ' •............ t19 
{vendita 'di~' ......... " ,', •..... , . . . . . .. "'ìt. 

tf)ri (Javotalione "'.' saetalli) •••.• ~ • • . . • . .. hi t " 
Ullatria ~:.i'~t.mr,,,,, seta} ••• ":11 

(comita deIti') •• ~ ••• ~.' .. ~'~ ;:." .... : ....... ' 98' 
~Obe degli)' •••....••.•.•.•...... i ". 

(vendita di ogettt usati lO' di::nhto) .Y! :: •• 
. (addetti aU·indllStria. 'della carta) .•••••. ,,,,,1,,. 

~ (mau.utenzione'i~;jri~.;!;:'..... 'C'1ft 
~l: •• ,/. " .• .; ", ""'" ~l,\~ti) ...... ~ .... '. ~ .. ti .• ' .... ,.,.;,. .~~. :'';-~':.. 'v'~~ 
tI i, » (caatoBieri inip.' p~);. re" 

{~~)~ ••• :~' •• ' .... ;' ••••••••• o tU 
(~) ................ ;: .. ; e. 

~~ (braccia:ati) ••••.•••••• ; • • . • • . . . . . • . . . . ':1' 
éomtUla)i ............ ';' ... .';.; .... ;;. .. . D U 

. ,." . (vendita di giornali) ..... ; ... '; .~ ....... 
~,(.t'a.bbri<:a.zione) o ••••••••• ; •• ~ •. / •••••• o • 

~t:Iici (labbricuione dei bottoai)t~· •. o • .'; •• !:~ 
~enti chirurgici (~!di}J ..... o •• ~. o 

,. "» chirurgici (venditaftiy:t;~'~:.o o •. ;., .•. 
» di precisione (.t'a.bbric:aioneftil:;. F .•.. 

. '»di precisione (vendita dito o ;,;; ; i ••••• ; 

1'a1illweai ' •••• ' 0'0 ••••••••• ': •••••• o • o .... • , •• .i ; ( •• 

» (dipendeati direttau1ente daUaAaieada 
cleJlc:) 'StIt'tc:t). .. .... ' •.• ' ...... .,.J ... ; .... _ .. '. ' ... ~ • 

Ti~ ,~).,.,., •• ~ •.... ; •• ·'.?.~".; •••• ,.~.1 .. " 
ilt -(1&~oae, di) ............. e "t'. __ t. .';. ,-.t ... .. 
')>> (~deij~",v ••••.• ", ., •••• ;' •• ,; . 
J, (ri~ di) ...... ,.'~,~ ... \ •.• ~ .,'.le __ ,e .-." ..... 

'ftbi.oeo(ooltivuioae del) .(giomIIiIieà} ••.• !. ~ •••••• 

*' (oolti~e del) .(Sàlariati "'~" 
~~ (t1ìbisti) ........................ '*'.,. .,.;.i,'*i.~:K,i,J.,* 
'Jtihi ("~edi)' .••• o •••••••••••••••• o • 

(.-ca:vicliabi di) ...... :i.:~ •• ,.;: ~\ .', .... ~ •. ''; .' ••• il '" • • A, 

(piaa~ .di) ....... ;. ... :.\ .... :t •• • >iI,.,~·,.,.i"4I ,tìt~.'." 

(~'CII) ••• ., ... '" '" ., .. '" ........ ' • .i,j~/" .... :_ ... 1:t', 

(vetra.tori tIi) * ... !" ti>" ., .. "'" ., .... ~ ...... "" 00; ... ' .... ., .. '" ..... '.' 

• e ,~, ("m!dllto"." • lo •• 'J •• i', '.·~·o '. o • ' •• ì ~' 
'{lttgHaOOfl. ...................... .. ........ '" ••. '" 

. . . . .. . 

DI3 .. 
;'c'. 
,e. 
Il 14 ",:.". .,14 

DI7 
,e. 
tll 
ca 
031 .. 

43 .. 
,·,aa 
la 

"lla ,1. 
,la •. ', 
'St 

'C';1 

'l' .. 

T 

~~i ~.~ O(~di)::~' 
, ,l,. dèl ~(\renlJitadl) • o •• : • • oo';,~ •• 

SVi)bppo di films ................... : I;' .. : 

'fà.lliatori (sartorie) •••• ~ .• '.'.;'.I.I~., ...... 
;~\» &~ .... ~. o o ••• ';""O~" .'H •• " .. ,.,.'''~ o • 

•. 'Ji di woiQ: •• , •• ~. e, e • e __ <., ••• "' •••• , .~., •••• ,., ••• ,. 

» -di. pietre', dare ..... "', • - .... -e.," ••• - ~ .. ~ ~~e • e 

k » di t:oma:fAt. _ ............ _ ... _,. ,.\ ..... '. '.' ... 't, .. '''" e ~<, 
» di~ veuo e," •• , ....... #e .,. '._ e~." •• e ...... , ••• ,l. 

'l'aglieria (operai di' eoof~, *~ " ... ;"" 
'ftlloDaie ,(.sI.rtolie) .... 4I., - ... It ...... 'I: .... ,,*; ..... ,,'. ,.j~ ",. ,~,' !'8~ 
l'Alpai (cacci&torit ••• ·.r. '*,'1f,'" .,!t '!.' ..... ~, ~·ft'~;:-f"'~"~:~' • Il 
~ri,(la~.~) •••••.••• "''';,HÌèlJ!l:ft'·;·· . ';1("~ 
1'tulag1ie ,(.t'a.bb~.,di) .~;.,,~;.' .• ~oJ'~',fi'i"~"'1)o:;" ".I,:~ 
~ppeti (battitura. di) ••• " .. , .. , _, e ........ , ,. ..... ' •• ,. ~,~ '" 0f~P 

rj» (fab~'di) .-L.~; •••• ,~, .. -r.,';'",~.,~-j., '::~'{. 
» (:tessi:toti $) _ .......... e· e:*" •• ,~'".,." .. ;. • .,'! ',,-, ""-:!i' ,C~. 

), i» (vendita."di) ., .,~ • ., .,. ii • ii ....... , •• • i9l!". ". ~r,;':,", • :D,",I' 
li (veadita. di ~.d.i.""' ....... ~. 'A.'." •• ," 

,~) .~" .;! _>, .. "'j.!!I:,"",~":~ •••• " ,_ ,'" '" • , .. ":'~;~ • '" - "II ~ 
Il di juta (fabbdoa",dij ........ ,~.,,.o .,,,, CM 

i!. di I&aa(~ di) ••••.••••••..• ~ • 



Tappezzieri (baIJ.ca.razzarl) ................... .. 
» in carta ......................... . 

Tarrelli (Napoli - servo dei muratori) ..••..•.•... 
'Tartaruga (fabbricazione di oggetti di) ....... . 
>Tattarugai ..............•.................... 
·Tartufari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . • . • . . . . . • . 
Tartufi (raccoglitori di) .......................•. 
Tartufi (vendita di) .......................... . 
Tassellatori a marca punto ................•..• 
Tassidermisti (lavorazione di spoglie aIJ.imali) .•.•.. 
Tavernieri ........................... '.' •....... 
TavoleggiaIJ.ti di osterie •..••.....•.••...•........ 
Taxisti ................................. ; ... . 
Tea-rooms •.....•••.......•.•.. ; ...•••....... 
Teatri (personale non artistico dei) ...•••••..... 
Teatro (amministratori di) .........•..•........ 

,. (direttori di) .......................... . 
» (segretari di) ..................... ~ .... . 

Tegole (fabbricazione di) ..................... . 
» (vendita di) •...............•.......... 

Teleferisti .....................:.............. 
Telefoni ..................................... . 
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» refrattaria (lavorazione di - terraioli) ..••.• 
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li di filQ' metallico ...................... • . 
» di fiori freschi •..••••.•••.••••.••.. •.. 
I di fOt'cene •••••••.••• " .............. . 
I di forl\llaggi<J •• •• o • • • • • • • • • • •••••• o ••• 

I di fotografie .......................... . 
li dì :francobolli. per collezione •.•...•..... 

di frutta ..•.••... •.• . . • . • . . . • . . .• '. . . . . 
di}~ti cdi legno .•.....•.. ;; .•.•. , ..... 

Jldigeherl èOlottiali .0 • • • • • • c' • '.' • •• •• • • • • 
. ,li di generi di privativa .............. "0 • 

,c» di gessi. .•....•.. o •••••••••••••••• o,, • 

. " di ghiaccio ••..••••.•..••••..••••.. o .: ••• 

.Idi giocattOli ................ , .......... . 
.... di gioie ............................ ':'.' . 

.. . d~ ~oieUio':":':'''''''''''''''''''::'' 
,·.lI di giornali. e 1'lV1Ste .. ' ••...•.••.•.••.•.• 

I di grammofoni.. .•.•. o ••••••••••• : •• 0 •• 

. ' digranalSlie .......................... . 
.1 di guanti. ............. o o •••••••• '.' ••••• 

Il di lamiera di latta .••. .:. ........ ~ ..... 
• di lampade ., ........•.•......••. o • '. o • 

di lateriZi ................ ' ............. IO, ... ' •• "~" ..... ~, .. .. 

» 

Il 

di latte •• ·o •••••••••••••• 0·0 ••••• '.0 •••••• 

di legna e carbone • o •••• o ••••••••• " •• 

. di legname ....... ..••..• " .••• 0'0 o • • o • 

di legumi ... o •• 0.\' .• "',' •••• ~ .•..••••• , •• 
di letti di ferro e di ottone ............ . 
di libri .••.... o o ••• o ••••••••••• o • o •••• 

di libri u$ati ••••.•••••• o ••••• ' ••• o o., • 

di Dl<\.cchine da. cucire •••..•• ~ ••••..•••. 
'. di macchine da scrivere ••••.•.•.•... "', . 
di macchine per u:6lci ••.•.•..•••• :, .••. 
di I\llacchine per uso agricolo .......... .. 
di .. macchine per uso industriale. '.' ...•.. 
di maglie di lana ..................... . 
di marmi artificiali .................... . 
di I\llaterlale sanitario o. o o ..... o '0 ••••• 

di materie prime per rindustri~te5sile •.. 
di mattonelle ....•...•.....•.••..•.•.. 
di mattoni ...•••......••..••. o ••••••• 

di medaglie .......•..•.••••..• " . . • " . 
di mercerie ••••. . .•....•..... o o •• o •••• 

di merci diverse ($eIl7:'-utra s~iftcazione) 
di tnerletti •.. o •• , ., ...... '," •••••• '.' • 

di minuti oggetti diJ~gno •. " '" ..... " 
di tnObili •••••.••... ~ .•••. o ••• o ••• ' •••• 

di monete •...•.•.....•••...•....•.••..•• 
(Ii motociéli .................. ' .•• : ••••• 
di nastri. . . . . .. . . .. . ..•.... ; ..• ~ ...... . 
di o.ggetti artistici di terracotta , • '.' .•.•• 
di oggetti di arredamento domestico •... 
ai oggett~ di arte antica ............. .. 
(li oggetti' di arte moderna. .•.....•....• 

, (li oggetti di biancheria .•••••••••.••.• 
di bggettltlicancèJ1èna .............. . 
di" oggetti' di canna, vinchi, giunco e paglia. 

. di oggetti 'di corallo .................. . 
di oggetti di pelletteria. ......... , ••.••.. 

. di Oggetti' di rifiuto ••••••••• · ••.•.•••.•. 

nì4 
(88 
DII 
'1),1,4 
Cti 
D .e 
C92 
D 12 
DH 
e94 
l) 3 
t97 
031 
D 18 
CD2 
D U' 
D16 
lH6 
D 13 
D 14 
C88 
D 8 
014 
D20 
D 18 
Ct! 
D 2 
D 3 
C94 
D14 
011 
OH 
014 
DI4 
014 
D14 
IH4 
021 
D 18 
023 
D21 
D 18 
D t8 
Dn 
D21 

27 
D21 
D 3 
D 4 
Dn 
D 14 
021 
017 
022 
on 
D17 
D21 
011 
D 3 
D lO 
D 8 
025 

"Vendita di oggetti di sughero ••••.•. ~ ........... . 
» di oggetti di ttucWIo .• ; ............... , 
li di oggetti di vetro •• ; ••.•••••••• o • • • • • 

I di oggettipredosi .••... , ............. ; .. 
li di oggetti usati ....•...•.............. 
» di oli all'ingrosso ••.•.•••..•....••••.. 
Il di oli minerali ...................... .. 
Il di oreficeria ......................... .. 
li di orologi .. . . • . . • . . . . . • . • . . . . . . . . . • . . . 
Il di oitonami ......•.....•.. " ,.: ...... . 
Il di paglia •.••.•.....................•. 
lidi palle di gomma ................... . 

» di pas$amanerie ............. ' ... ; .•...•. 
» di pasta di legJlo .......... ' ..... ~ .... . 

'li di pasta da minestra ...... , ... , . "0 ••••• 

'II di pelli ......................... , ..... . 
li di pellicceria .............; '. i. • • • • • • • • • 

'Il di pelo e penne preparate ............. . 
'Il di pendole .. o •••••••• •• r.·.: .... . '. ... . 
'. di pesce ..................... i; ...... . 
li di pesce salato ..................... .. 
» di petrolio ................. ; ... ; ..... . 
Il di pettini ••.....• ~ . ' .... ' .•...• '. :. ;.' ••... 
» di piante •...•.•..............•...•.. '. 
I di piastrelle .......................... . 

di pietrepredose ......•..•........••. 
Il di pollame ••........ ... ~ . . .. . . . .. 0' • • • 

Il di porcellane .............. ; ...••.•• ;.'. 
» di pozzolana .......... ; ..... ;; ...... . 
» di prodotti chimici •.•.....•.....•.••.. 
» di prodotti dell'industria dèllegno· ..•••• 
Il di prodottideU'industria deUemat'erie 

analoghe al legno .... 0.0 ••••••• , ••••. 

I dì prodotti diea.va ••.• ; ........... "'; .. 
Il di prod<>tti farmaceutici. . .•.....••..••. 

'II di prodotti metallurgici ................ . 
Il di prodotti mineraIurgici . d' ••••••••••••• 

Il di profutnerie ; ....•.•.....•.. ,. ',' ..•.•. 
I di quadri ........................... ," 
» , di $alumi .•..•.••.•••.... . .'......... .• 
li di semi oleosi ...•.........•........... 
I di scope ..•...•...............•...... 
» di sementi •••........•.•...•. ... • . • . .. 
» di solfati di rame e perfoSfati miilerali. •. 
.• di spazzole ••.•. ; ..................... . 
Il di SpecChi ........... n' ............. .. 

Il di spugne •••.••..•••••....... , ..•.. : •• 
Il di stampe artistiche ........ ',' •..•.•••. 
Il di stoviglie ..••..•...... ...•..•. o ••••• 

Il di strumenti chirurgici ............... .. 
» di strumenti di precisione per u:ffi(;i .• ~ •. 

.. 1 di strumenti di precisione~r uso agricolo 
li di stt:Imenti di precisione perusoindu-

striale ........................... .. 
» di strumenti musicali .... ; •. , .. ; •..... 
Il di tacchi e tomaie. i ••••••• " •• 0; .- .... . 
» di tanaglie •.••........•. ;........ ... ';. 
Il di tappeti ...•.................. > .. ; .. 
» di tegole ; .......................... ; •. 
» di tele impermeabiu .. , •.•. i •••••• ; ••••• 
» di tele paraffinate •••••••••.••.••••. • .• 
Il di tele per usi diversi ............ ; o • • • 

o. a 
B3 
D20 
D 16 
025 
C9' 
D 
D 16 
D II 
DI4 
C8$ 
D23 
C8' 
0:21 
OH 
C89 
D I 
D 8 
1>7 
D li 

28 
26 

f), 

Dft 
C 9'6 
018 
'IU6 

26 
D28 

"D' 18 
····eti 
D 3 

D3 
J) 18 
(9i 
.D14 
1)18 
1),1 
017 

2. 
C88 
ll3 
C96 
C98 
D le 
D20 
DIO 
1>17 
1>20 
014 
014 
lH4 

D 14 
D5 
D , 
D 14 
D21 
D l8 
021 
DII 
DIJ 



Vendita di tenaglie ••..••.•...•...••........•. 
li di tetre cotte ....................... .. 
» di tessuti ............................ . 
» di torba ............................ . 
» di trebbia e crine vegetale ........... .. 
» di trina ....•......................... 
» di tubi di gres ...................... . 
» di tulli ............................. .. 
» di uova ............................. . 
» di utensili da cucina .................•. 
» di utensili di ferro .......•............. 

,,» di ventagli. ...............•........... 
» di vestiario ............... '" ........ . 
)) di vesti ti . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
» divetrl .......... ~ .................. ; 
D di vino al minuto .................. .. 
» di vinoaU'ingrosso .................... . 
» diretta di articoli di gomma da parte dei 

produttori .. ; •.......•.......••..... 
diretta di macchine da parte dei produt-

tori ..................•...••..••.... 
diretta di materiali sanitari da parte dei 

produttori ............. ~ ••.•......•. 
» diretta di prodotti agricoli .•....... ; ... 
» diretta di prodotti chimici per l'agricol-

tura da parte dei" produttori .......•.. 
diretta di prodotti metallurgici da parte 

dei produttori ...••.....•........... 
diretta di prodotti mineralurgici, di cava, 

ecc. da parte dei produttori ......•... 
Vendìtori ambulanti .......................... . 

» (vedi: vendita) ...................... . 
Ventagli (fabbricazione di) ........... , .. " ... , .. 

» (vendita di) .•......................... 
Ventilazione (impianti di) .................... . 
Ventraioli (vendita ambulante) .......•......... 
Verdummari (Napoli) .........•............... 
Verdura (condizionatura di) ........ , ......... " . 

» (conservazione di) .................... . 
» (vendita di) ..•....................... 

Verdurari .................................... . 
Vergari (Piemonte) ............................ . 
Verificatori gas ............................... . 
Vernici (fabbricazione di) ..................... . 
Verniciatori (di metalli) ....................... . 

» (deco;ratori) ...................... . 
» di cuoio .......................... . 
» su legno .......................... . 

Verniciatura a fuoco .......................... . 
lO ceramica ......................... . 

Verricellanti ....•............................. 
Vescovi ..............•....................... 
Vespìlloni. ................................... . 
Vestiario (confezione oggetti di) ................ . 

» (vendita di) ........................ . 
Vestiaristi (albergo) ........................... . 

Il (sartorie) .......................... . 
» (industria dello spettacolo) .......... . 

-389-

D2' 
D 18 
D21 
D. ~ 
l) 3 
D21 
D 18 
D21 

26 
D22 
D 14 
D 16 
D 21 
D21 
D20 
D28 
C9. 

D24 

D 15 

D24 
C95 

C99 

D15 

D 19 
D26 

c Z 
D 16 
C66 
D26 
C94 

77 
77 

C94 
C94 

50 
C67 
C57 
C 6 
C23 

94 
67 

C 6 
C 19 
C79 
D79 
C75 

21 
D21 

28 
21 

C76 

Vestiti (vendita di) •••••••••.•••..•••••••••••.• 
Veterani ••••.•.••.••.....•.•••.....•••.•.•.•. 
Veterinari ••...•.••..•...•.......•....••••.. •• 

lO provinciali .•.....•.•......•...••..••• 
Vetrai •.••••..••.•.•.......•.........•••.••.• 

» (ausiliari) •••••.•...•.•....••.••••.•.••• 
lO (maestri) .••........•.......•..••.....•. 

Vetratori di suole •.....•......•................ 
Il di tacchi. ••..............•........... 

Vetrerie (fabbricazione di) ..................... . 
(portantini nelle) ...•.......•.•.... , .. . 

Vetri (argentatura di) ........................ . 
li (applicatori di) ......................... . 
» (arrotatori di) ..................... " ....• 

(conciaruote di)..... . . . . .. . . . . . • • • • . • . . . • 
» (fabbricazione di) ......•................ 
» (moiatori di) ...•......•.......•.....•..• 
Il (pulitura ,di) ••..•••....•••......••.•..•. : 
» (smerigliatura di) ........................ . 
li (vendita di) ....••.•.•....•.....•...... ~ . 

Vetro (fabbricazione di mosaici di) •••.••••.....• 
» (fabbricazione di perle di) .............. . 
Il (mosaicisti in) .......................... . 
,. (tagliatori di) ... ~ .•.•................... 

Vettori ...•••..••.....•................•.....• 
Vetturali .•...•••..•.......................... 
Vetture (fabbricazione di) ................... .. 

Il (noleggiatori di) ....................... . 
li (rimesse per) .......................... . 
)) N. U. (conducenti di) ................ .. 

Vetturini ............•...•.•................... 
Viaggiatori di commercio ..................... . 
Vicari ••..•.•........•......•..............•.. 
Vice commissario di P. S ..................... . 
Vice consoli (italiani) ......................... . 
Vigili urbani ..•...•.........................•. 
Vignaioli (coloni) •.•........................... 

Il (fittavoli) ..•......................... 
Il (padroni) .•.•........................ 
» (giornalieri) •••.....................•. 
» (salariati e obbligati} .................. . 

Vinacce (distilleria di) ...•...•................. 
Vini (stabilimenti enologici) .................. . 
Vino (vendita all'ingrosso di) ................•. 

» (vendita al minuto di) .................. . 
Violinisti •...........•........................ 
Violoncellisti ................................ . 
Viperai (cacciatori) ............................ . 
Viscionatori (lavorazione di cappelli di feltro) .•• 
Visitatrici doganali. •.....•.•.•.•............... 
Visitatrici (manifattura tabacchi) •......•....... 
Viti (fabbricazione dì) .•..•.................... 
Vivandieri •...••....••.•..•.•.............•... 
Volontari (amanuensi di pubblica amministrazione) 
Vongolari. .................................... . 
VulcanÌzzatorì ..... , ..........................• 
Vuotacessi ......•..•.•...•..••.••..•.•..••.•.• 

D21 
T35 
D95 
057 
caO 
C20 
C29 

13 
13 

C20 
C29 
C2, 
C20 
C20 
C20 
(20 
C20 
ç~3 
C20 
D20 
C.20 
CiO 
C2Ò 
C2. 

23 
23 
63 
23 
23 

C75 
23 

D36 
D79 
D67 
D53 
D68 

6 
5 .. 

44 
43 

C45 
78 

CIO 
D28 
T23 
T23 

53 
C29 
D58 
C52 
C 6 
D28 
D57 

55 
C50 
C75 



~grafi tipografi ••.•. • • • . • ••••.•••••.•••.•.•• 
li ~rtisti ....................... .: ........ " e'e .... . 

~thpitti (Napoli) ••.•.•.•.•.•••.•••.•.•.•.•••• 
Zampognari.. . • . • .•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•. ~ .•.•. 
4:_' to' \~ppa: . n ........ " .............. ',' .... " ........................ "'~'" 
Zattere.t .... ' ... ' ........... -........ ' ................................ ' .. 
~polari (Napoli) .•.•.• '." .•.•.•.•. ~ ••.• ; •.•.•. 
:ZiUcari ... ' ................ ,' .................................................. ' ... 
'ziBcs:-tori .... ' .... '~ ....................................................... .. 
Zi:ncatura (labot:cLtori e stabilimenti per la) •••.•• 
Zinchi (satinatoriagli) •.•.•.•••••.•.•. ~ ••.•.•.•• 
,~mcograiì ................................................................ .. 
~Cog:rà.fici (stabilimenti) •••.•••.•.•.•.•.•.•••. 
.ljn'~pisti ••••.•.•.•••.•.•••••••••••.•••.•.•. 
,~lai ................................................ ',~" .. ,',~ • ' •.•.. ,., ... 

- 39Ct-

C&8 
TI' 

7 1'. 
7 

25 
D26 
C 6 
C2& 
C • 

x 

99 
C5' 
C59 
C5' 

64 

XiI<>grafi addetti a lavori ,industriali. •.•••••.•.•. 

Zol:fanelli (fabbricuione di) •.•••••.•.•••••••••• 
» (vendita di) ............... ~ ....... .. 

Zolio (cavatori di) ••.•••••.•.•••••.•.•.•.•.•••• 

lt (macinatori di) .......................... , •. 
l'; (miniere, di) .' .................... "-',' .: •.• ',_". ", •• '. !' •• 
.' (raffinatori di) .............. '. '.- .... _;*. ,."" ........ . 

Zolforai ' ••• ,',. • ,.'.' •••• , •• ' .•• ,.': •• :. ,. ..... ' ... '. _' •• ,~,.: •• ,,"li • 
Zo~ai .......... " .................... : ...... ~J .. "".,~,. ~ .... . 

Z,uçcarai' ................... ' ••. : ............... . 
Zucchero (raftinatori di) •••.•.• ~ •.•.•.•••.•.•.•. 

li di barbabietole (fabbricazlOJ)e di) •.•... 
J (vendita di) ~,,-','.'.,~ ••• ,.,.,., .• ', .• , ••. ".,'" .,.'.,' 

TU 

C53 
J) 31 

56 
C$7 

56 
C57 

&6 
D2. 
D26 
C44 
C44 
C Il 
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(ALLE:GATO N. 2 ALLA CUlCOl,ARII: N. n3ls'Z Cl 

~. Immt tUTlAU BI ST1TlSTIti 
, DEL REGNO D'ITALIA NUMERAZIONE CONVENZIONALE 

COL. D - PROFESSIONI 

AORIOOl TURA E CACCIA Saline marittime ed aequemimrali 

Apicoltura 

.gricoltori che conducono 
terreni propri ....... . 

Jsufruttuari, utenti,en­
.~teuti ed utilisti ..... 
littavoli e .subaffituari .. 
)Ìrèttori tecnici ed impie-
gati di aziende agricole 

ruardiani privati ...•..• 
olòni (mezzadri, terziari, 

ecc.) ...••.•..•.•..... 
laestranze specializzate 
agricole: salariati ed ob-
bligati '" , ..... o" •• 

taestranze specializzate 
agricole: .giornalieri ... 

:Ondizionatura €i conser-
vazione dei foraggi .... 

'roduzione dell'olio ..•. 
Ialariati ed obbligati .... 
lraccianti, giornalieri di 
campagna •.•• o •••••• 

taccoglitori di fllnghi, di 
.tartufi, ecc ..•• 0 • • • • • • 

Zooteenia 

l.11evatQri di animali .... 
lddettt all'allevamento: 

Salariati ed obbligati .. 
~ddetti all'allevamento: 

giornalieri •••• o • • • o •• 

Silvieoltuca 

loscai.uoli, carbonai, ta­
glialegna, ecc •.•.. o •• 

~.rdiaboschi privati, ecc. 

Caccia 

:acciatori e guardiacaccia 

INDUSTRIA 

'iscicultori 
'escatori e vallanti. •...• 

Miniere 

finiere di metalli, zolfo 
combustibili fossili, ecc. 
- Ricerche minerarie •• 

Cave lIi .,gni genere 

:ave di pietre,di materia­
le da cemento, di sabbia 
e ghiaia. ecc, l torbiete. 

Saline ..... , •. . • • . • . . . • 58 
Estrazione delle acque mi-

nerali ••• . . .... . .... . 59 

4 Industria del legno,deU. paglia 

40 
5 

41 
42 

6 

43 

44 

45 
46 
47 

7 

48 

49 

ed affini 

Deposito e .. sG1gionatura 
del legname. Segatura e 
sbozzatura ..• o •••••••• 

Falegnami ........... . 
Carpentieri in legno .... . 
Costruzione di barche e 

navi inlegno •.•. ; ... 
Costrutiione .... di .. earrozze, 

carri,casse e botti. o •• 

Intagliatori, tornitori ed 
ebanisti, sediari e ZQC-

colàri • , ............ . 
Fabbricazione di mobili .. 
Fabbricazione di stru­

menti musicicali in le-
gno ••••••..•..•.... 

Verniciatura e doratura. 
Fabbricazione di oggetti 

in truciolo e sughero .. 
Fabpricazione di oggetti 

in canna, vinchi, giun-
chi e simili ........ .. 

Fabbricazione di cappelli 
di paglia.......... ... 

60 
II 
61 

62 

63 

64 
65 

66 
67 

70 
Fabbricazione di oggetti 

lO i ... in paglia. e fibre affini. 

50 

51 
52 

53 

54 
$5 

56 

57 

Impagliatori, canestrai, 
storinai, fabbricanti di 
scope .............. . 71 

Industrie che lavorano I cereali 

Lavorazione dei cereali. . 
Molini .....•.•........• 
Panificazione ...•....... 
Pastifici a macchina .... 
Pastai a mano •••••...•. 
Pasticcerie, fabbricazione 

di biscotti ......... . 

72 
73 
12 
74 
75 

76 

Industrie eIte utllizzaRo frutta, 
. verfura e semi 

Condizionatura e conser­
vazione di frutta e 
verdura., •••. ; ..... _ .. ~.' .,.' •.. 

Stabilimenti enologici .. 
Stabilimenti perla produ­

zione dell'olio ..•.•••• 
Fabbriche di sciroppi .. o • 

Fabbriche dì conserve e 
sughi concentrati •.••• 

Lavorazione del caffè e 
surrogati •..•.••.••.•• 

Lavorazione delle droghe 
Fabbricazione di confet­

ture.cioccolata, .cara-
melle, ecc, ......... "" •• 

77 
78 

79 
80 

81 

82 
83 

IndU$ttte che utilinano 
prodo:ttt animali 

Lavorazione del latte... 85 
Fabbricazione di marga-

rina, burro artificiale, 
. ecc. ................. 86 

Macellazione .......... 87 
Conservazione e lavora-

zione della carne. • • • . • 88 
Conservazione del polla-

me e .delle uova... . •• 89 
Conservazione .. e· ·llivora-

zione del pesce.. . . . . . 90 
Lavorazione del miele e 

della cera vergine. . • • 91 

Industrie che utilizzano 
spoglie animati 

Lavorazione del pelo e 
delle budella. o • • • • • • • 92 

Lavorazione delle spugne 93 
Concia e lucidàtura delle 

pelli................ 94 
Fabbricazione e riparazio-

ne di calzature....... 13 
Fabbricazione di guanti 

e articoli in pelle. • •. • • 95 
Fabbricazione di selle e 

buffetterie.. • . . . . . ••• 96 
Lavorazione delle pelliccie 97 

Industria della carta 

Cernita e lavorazione de­
gli stracci; cernita della 
carta................ 98 

Fabbricazionedi cellulosa, 
pasta di legno, carta e 
cartone. ............. 99 

Fabbricazione di oggetti 
di carta e cartone •• • . . C 

Legatorie di libri • • • . • • • C 1 

Industrie ebe utilizzano 
maledall diversi 

Fabbricazione di pettini, 
forcelle, . articoli per· fu­
matori, ventagli; di og­
getti di osso, giocattoli. 
chincaglierie; di oggetti 
~ C?~a1lo, madreperla e 
sunlli •..••••••• o.' • • C 2 

Fabbricazione di bot-
toni. . . . . . •. . .. .• . . . • C 3 

Fabbricazione di spaz-
zole ................. C 4 

!roduziom e prima. lavot'azione 
dei metalU . 

Fusione, affinatura, bolli-
tura, forgiatura, lami.,. 
natura. traiilatuTa. ecc: C 5 

Successive lavorazioni del metallI. 

FabbrL................ t4 
Carpentieri,mecC;tnici,ra­

mai,arrotini, verniciato­
ri, nichelatori; fabbri~ 
cazione di mobili in fer-
ro ..••••.•.••. '.'~'" C ti 

COStruzioal meccaniche in gettere, 
lavorazi~e metaUi,reziosi 

Costruzi~ne di macchine 
agricole e industriali, co~ 
struzione di.DU\.terialie 
veicoli per trasporti con 
guidè e senza guide; di 
apparecchi per traspor-
ti aerei ••• ,." •...•.• • , •• '.. 15 

Cantieri navali ... o • • • • • C 7 
Costruzione diapparecchì 

fisici e ai precisione,di 
pesi e misure, di strll-
menti musicali, mac-
chine da scrivere e foto­
grafiche, di apparecchi 
o:rto~ci, ecc. Ottica. C 8 

Fabbricazione di armi da 
fuoco edi proiettili • o C 9 

Costruzione di materiali 
e . ~i apparecchi elet-
tnm ••••.•••• o • • • • • • C IO 

Costruzione e riparazione 
di otologi....... ... • C Il 

Oreficeria, argenteria e 
gioielleria; R. Zecca... C 12 

Preparazione e lavorazione del 
minerali 

Macinatura e raffinatura 
dei minèrali.. • . . . • . • • . C 13 

Scalpellini, segatori, spac­
capietre; prima lavora­
zione delle pietre e dei 
marmi............... C 14 

Mosaicisti ............. C l5 
Marmisti, scultori in pie-

·tra e in marmo; lavora-
zione della pietra per 
uso industriale ••.•.•. C 16 

Fornaci di laterizi e di ma .. 
teriale refrattario..... t 17 

Fornaci di calce, ~mento, 
gesso. . ..•..•. ...••.. C 18 

Fabbricazione di maioli­
che, porcellane e .terre-
cotte, ecc. .......... C 19 

Lavorazione del vetro .• C 20 
Fabbricazione di materia-

le in cemento, asfalto, 
marmi artificiali • . • • • • C 21 

COStruzioni edilizie, stradali ... 
editlrautiehe 

Costruziòni edilizie, stra-
dali e idrauliche. ;... .• C 22 

Muratori •• • • • • • • . • • . . . • 16 
Cementisti ••• f" • • • • • ... 17 



~va.li •. brayçianti, la· 
. . stt:i<:atop.se1eia:ron,eeo. 
StuccatoP •.... imbiànçhini., 

.01'll!ttisti, pittoridistan-
:, '~ìfli:;,:~:'-, ;, ,'~ ,~" ,:*/ -.-::. '. ~ ,'. i • •• ',,~' 

';J.'flPpezzieri ui carta. ..•••• 
Fllmi.sti; dòçcia,tori,zig.ca­

to~, t()~taltlier(, 'pf:)nta~ 
roli •• ,' ,~". e,e ._. ~ , •• _, ••• '., 

18 

e: 33 
C24 

la4ttstrla te$!lit~ 
~~s.~~l(ls.~(larlifiçi(ùs) (t) 

La.;oritzitiné'.aeÙ~iibre 
tessili; deibQlI'zo:li;trat­
tul1l:dell;a,~~~; iU1}tlÌt~ • ••.. 
tessl:tUra.. . t~tura .'8 
stam~ deite.$suti;. 'cor-
d<,rie _~ "'., ,>~ ,. '~:, •• ~ .,,~ ... ". ' 

Tessuti speciali 

Fabbric<,\Zione ... d.i '. t1ùle 
merletti,nàstri,. gull.~i: 
zioni~a.chies<l<. ~~a,.o 
manenem gener~'!".lab. 
bricazione . o.eit;appeti. 

Fabbricazione di tessuti 

19 

ladustrle. ehimlè 

'Fabbricazione dene aeq,ue 
gassose e del ghiacmo. 

La. ... deU, .. a~ue 
.. ge1).ere ..••• 

Fabbricazione den'amido 
,della. feoome.deUade-

ColI 

C42 

strina, ..............C 43 
Fabbricazione dellQ BUe­
'.chero e del glucosio. C 44 

Distillerie e raffinerie di 
alcool.,.~. . . . . . • • • ••. C 45 

Fàbbricazione dibii'ra. e '. 
lievi-ti, ." ...... ,. .,. ,. ~ ,II "," • ,. C,46 

Fabbricazione di liquori • C.47 
E~az.iotl.e di ess~ze edi 

·,eten • ,. ,. ......... ;. ,. •• '. C48 
Fa~ri~zrone di saponi, 

gbcerma, candele, ecc. 
Fabbricazione delcauc-

ciù .~dellaguttaperça e 
5tegIi:' tidigQ#1n1a c 

m ge ., •.. ': ,c,' .c ••• 

Fabbricazione della c •. cel>­
luloide edi.materiepla .. 
stichear@cia.li ..•.•• 

C49 

C50 

C51 
tU 

lmp'ia.nti'di àcq:u<t pota-
bUe .. ' ...... o ••••••• 

Impianti frigoriferi. . ... 
C68 
C69 

lrulusttlt OOn' s tJteifieate 

Industrie non specifica.te. 

TRASPORTI' 
ECOMONIGAZlONt 

Tl'tlsfOttl terreStri, .l11#'rittlUfi 
e4 ","I 

Trasporti terrestri senza 
guide:. autisti t 'caff'St-

COMMERCIO 

Venflitatll $etel e 'I ({",ate 
alil1ltlltati 

V~ndita di besi~~ .... 
Delosito e oonservazione 

ei cereali .•••••• " ••. 
Ven~iita di.f~rine.,grana­

glie, selUloleosl, :fiéuoe 
paglia .••...• ; ......• 

V:endita,di .paue·· e . pasta 
da nunestra .•.• o ••.•• 

Vendita di vmoe <:>lio' al'" 
l'ingrosso ••••••••.•• 

V~nditadi bistòtti di 
dolci. cioccolata, Q-
fetture+ •. ;t t " " ., • ~., ... __ t •• 

Vendita di latte burro' e 
f?rmag~io:.e 'dighiac-
CIO." ~ .•• ,!," t'.·.,".' ..... ""." 

Conservazionedelpollame 
e deUeuova ..•..•• " i 

Vendita diuOVfl.,poHat:Jil,e, 
salat;ne',car:ne, pesce, 
cacclaglone ..•••.•..• 

e8 
C8' 

.CS 

t'S' 

C." 

Ct 

21 

. et. 
a maglia. '. ~ ••••••• ' •• ; 

J{abbriéazlone di reti ••• 
:Fa~'bricaz,i()n~ di cappelli 

dI feltrò .•••...••..• ; 

(26 

C27 
C28 

Manifattura' tabacçhj .•. 
Fabbricazione di ·fiammi-

feri .. ,.,. ... ' •. " ' ••• " •• " .," t C53 

C54 

C55 

ti",i, focckie"i, noleggia­
tDf't. difJ~ttur8. biciclette 
aulomobili,.eCG ••••••• : 

Vendita di frutta erbaggi 
legumi ••• " : ....... :' 

èooperatlveperlavenai(a 
23 dir~tta. • . dei' prodot~i 

agnooh ..• ' ••..• ~ •.• ' tsi 

cii 
l"ab,bricazione 'diartlooli 

di feltro ............. . 
Faqbrie,azÌone dite~uti 

im.P6!m,.p.~, .. ~i tele per 
U&.l ~versl,.'fEIrate .e. si~ 
rolli, d1 oopertoni' di 
vele. bandiere, eçc: '" 

Confezioue dellabi~nche-
,'; :ria ••• " • " ." _,_ •.•••• "" 
S.J!!;$rie •..•••••. : •. o o,. 
Tappezzieti,.· matetassai 

appara,tori· •••...•..•..• : 
l}st~titU:;l'1ì 5ti .• tapPeti;· pu-
1itur~ ~lvett1.epaVi .. 
menti;, "p;!p.fe~· private 
c<ll:pubzta ......... ' ..... . 

Mo~iste! ombtenà.i~cn.-
":va.ttai ':JI".,.,.,.. ,~, •• ' •••..•.• 

Fabbrica~ion:e di berretti 
e. pantofole ••• ; .••.••. ~ 

~v~erie. stirerie .•.•. 
Tintorie ' 

~. ";.." ., ..... ~ .••• ,'II • 

.·.ISctitut~ ,.privati .4i 'C\1ra: 
sta,billmenti.ter'tliali iO' 
dtocUmatici'ei~te-
rapici . ,. •... , •. ,<;' ,.'~ • ~ ,. •• 

B<t~~:pu;bbli~ii;~gni.mà" 
nnl e alberghidiarm' • o 

Barbierie parr.ucchieri' 
istituti di beIlezzl'h.~: 

C29 

cat 

c al 

Fabbricazione di esplosi-
vi;plr~tecnici ....... . 

Fabbricazione ideelta. seta 
artificiale •• ,. ... • .... . 

Fabbricazione di .catburo· 
.diCa1j;io eidiacetilene 

compresSa .......•..• 
Altre industrie chimiche. 

Prod0tti faitnaceutici.·~ 

Industrie po'ltgratielte 

TipograJie .' ..•.••. ' .•.•• 

C56 

C57 

Litografie e arti poligraJi-
20··che ................ . 
2. Officina cwrt.e"vlllori •••• 

Uffici di copisteria •. ; ••• 
FotQgrana, cianografia. e-

C58 

C59 
C60 
C61 

.ea2 

Ca3 

C34 

C35 
C36 
C37 

liografia •..... .•. : •. 
Pellicole, #n~mat()gr~che 
~l;:aief)vi1-uPPO' "di 

s) ('2:) ............. . 

C62 

C63 

Elettrioisti, •....... o •• oC 84 
Inst;allatoridi impianti e~. 

lettrici dipendenti da 
negozi di vendita di ma­
teriale elettrico • o •• o • 

Produzione e distribuzio­
ne di forza motrice e 

~~o;~:iW;Y~~~:;!: 
nsèa1dàme~t(}; •. 'H, •• 

Produzione del gas ;;. o C 67 

Autisti· dipendenti" da li­
beri ptofess~onisti . ed 
artisti .••.. o' • " ••• o, e.71 

G;uide <,ii. montagn~ •• o • • C72 
Age.nzi:e.cli Viaggio;.gl1id~ • 

dl clttà;persQUale .va.-' 
goni letto, vagoniristo-
ranti. ....•.•••.•.•••• 

Trasporti tlilI'restri~ gui ... 
de: ferroVie,traf!lVie e 
teleferiche, .•.• ; ....• o 24 

Spedizionieri ......• o' • • t 74 
Puliz~a urba~:~tv.~i sa,. 
m~ri; tra:spoi'tìfune~ 
h.n; trasporti. car~ra:-
n (3) ..... , ........... CT5 

Manutenzione stradale (3)C76 
Armatori marittimi .... C77 
Capitatli, maritlai, perso-
. ~~ di bordo, barca· 

luoli .' ...... t • ~ • ' ... t ... ,. • 

Agenzie marittime ..... . 
Imbarco e sbaroo ..... . 

25 
C7. 
CT9 

Tr~po.rti.!J'etei •. $cuo~edi 
pllotagg~o ...... ". • .... C 80 

Gente dell'aria ........ C 81 

Comunicazioni 

Poste e. t~legrafi ••• ;, '" 
Telefoni, ., ...... c· •• ;;". 

Iflipreseprivat'6dì reca-
pito oorrispo~de~za 

Iinprese di trasporti e 00-
municaziòni, divers~. et 

. non sp~~te .. , •...• 

C$ 
C83 

(!n Di~dpti .cl."~. priVllte.Pet • 

(a) '1'.& .1a.3bi1ti _ .. · .. _... ~U.'èpellicol6dne.I··:ro:~~~. ~t:~çi. V.ed:asi .. li rlJ)V-tiìlt~*.,vedasi n.lI,ç. $'1. . ~OIÙ "'_A __ ~U PubbtIll;leOrga. 
, ~.~"., 

yendita dinot'i, piante', 
bulbi eselllenti ...••.. 

Vendita di droghe, generi 
coloniali,ce.rae ,<:andele 

Ve~~ d~retta di prodot­
ti chimici .. per. r~icol­
tura da parte del pro-
duttori ............. . 

Vendita e imporia.zione 
di ben:tina,petro~i. oli 
minerali e altri combu­
stibili liquidi o....... D 

Vendita di profumerie . D 
Vendita di. combu$tibili 

solidi .............. . 
Vendita dei prodotti del_ 

!'industria del legno e 
delle .~;j;ecie.~loghe 

Vendita di mobiÌt ':: ... 
Ve~di~ di strume:t;iti mu-

Slcall ........... ;c· •••••• 

D 

D 
D 4 

D , 
D.I V~nditaCiii cuoio ....•• 

Y~ndita.,di pelo, di penne 
preparate ........... D 

Vendita di guanti,. <;li pel­
liccerie e pèllettèHe •. 

Vendita~ì calzJiI,t\lXe ...• 
V~ditadis~~zQlé, .pet-
l,tmi,.f~rce.lle, .g~:ocat .. 
toIi,artiooli . per . fuma­
tori,articol~..in •..••. os.~ . 
av~rio.e .madrepel'laf ai 
articol1m .1llet;a~lQ4i 
oggetti in C9rallp;di 
,ven~gUJ ecc~ ~ .,. -. ... ,~,. ' 

D 
D 

Dlf 



~naita di pasta dilegnò. 
cellulosa. carta e carto­
ne; di oggetti di cancel~ 
leria, libri e cartolin.e; 
di francobolli usati ... 
>ndita di fotografie e ar­
fiooli fotografici .. ( .• 
tndita di giornali ..... 
:ndita di prodottini~­
l:aJ1urgici; di ferramen­
ta, armi e proiettili; di 
Illl!.ccbin.e ~r. ~so a~i-
0010, industnale, per 
Ilffici ............. .. 
,ndita diretta di mac­
~è e prodotti metal­
lurgici da parte dei pro-
:luttori •.•.. ' .....••• 
Ildita di gioielleria, ai 
xeftceria e di oggetti 
preziosi ............ . 
naita di oggetti d'arte 
",nticae moderna; q},se 
:li vendita. .• .... . . . . . 
ndita di prodotti mi­
!leralurgici e di cava; 
:li laterizi, cementi, cal-
;i e gessi " .......... . 
ndita diretta dei pro­
'lotti mmeralurgici, di 
;ava, ecc., da part~dei 
;>roduttori .~ ;:.. ,:Ci .~ ••• ' 

tld,ita .. c;U. v~tri, lam,pa­
le, ceramiche, cristalli, 
)9rcellane . e stoviglie . 
~c;Uta. ili materie prime 
:>er l'industria tessile; 
li. ~ti. tessuti .e .. ve-
Itlanp .....• ,." ••.•• , . 
naita. di ogg. etti.. '. c;Ua.rre­
lamento domestico ..• 
nditadima.terial~ .. sani­
:ario, .~ico1.i. di.. gom-
na; ec:ç~ .. : .. , ...... ",';".,:_ ..... 
ndita. c;Uretta, da parte 
lei. produ~~ori •. d.i ~­
:erlalesaJ:lltaJ.1.o, .... ~l~ 
:oli digomtn:a,. ecc. 

Dll 

D12 
D13 

D 14 

Dli 

D 16 

D17 

D18 

D 19 

D20 

D21 

D22 

D23 

li24 

Venillta IIlnterd IIlverse 

Ildita di oggetti usati o 
li rifiuto ........... D 25 
!laita di merci e derrate 
liverse (senz'altra spe-
:ificazione) .......... 27 
ldita ambulante ed a 
'osteggio fisso. . . .. . . D 26 

Esercizi publdiel 

lerghi e pensioni .• . . . 28 
:a.nde, affittacamere, 
.ffittaletti .... . .. .. .. D 27 
.ttorie, rosticcerie, oste-
le .................. D28 
Eè, liquorerie, birrerie, 
àrs, sale da bigliardo D 29 

aterie .•.. . . . . . . . . • • D 30 

ldita di generi di pri-
ativa edi articoli per 
tllnatori ••••...•...• D 31 

-393-

Segue: COL. D - PROFESSIONI 

Magazzini' generali 
Sensali . - fta,presentaml 

Magazzini~eneÌ'ali epun-
ti franchi..... .. . . . . . D 32 

Esazioni percoIlto di dit-
te pri\l'ate . . • .. . . .. . • D 33 

Agenzie di pubblicità e ilì 
affissiotle ..... , . . . .. . D 34 

Imprese pI'ivate ~r la ri­
scossipne .. delle. imposte 
ai consumo ......... .D 35 

Commissionari erappre­
sentanti .. . . .. . .. . . . . D 36 

Fornitori.. . . . . . • . . . . . . . D 37 
Mediatori, sensali, stima-

tori; agenti di informa-
zioni commerciali, d'a-
ste; agenti teatrali.. . . D 38 

Azhl~. eOlt)lJl~a;~iaU 
ilonspetMcate 

Aziende commerciali non 
specificate........... D 39 

Banea, Borsa e Credito 

Impiegati di Banche e di 
Istituti di credito. Cas-
Sé di- Risparmio ..... D 40 

Impiegati di Borse eStan-
ze di com~nsazione. 
Cambiavalute, ecc. ... D 41 

Impiegati •. di agenzie pri-
vate di pegn.9.~... •. D 42 

Impiegatidi esattOrie pub­
bliche (non gestite diret­
tamente dallo .Stat{l o da 
altri Enti ;PUbblici) (4) D 43 

Impiegati di Banchi Lotto . D 44 
Personale subalterno· di 

Istituti e aziende' di 
Banca, Borsa e Credito 29 

Assicurazioni 

Impiegati di Istituti e So­
cietà di assicurazione . 

Impiegati di agenzie di as­
sicurazione di~ndenti 
da Istituti e Società di 
assicurazione ........ . 

Agenti di assicurazione 
non dipendenti da Isti­
tuti e Società. di assicu-
razione ..•.•.•....... 

Personale subalterno di 
Istituti e aziende di as­
sicurazione ..•...•.•. 

D 45 

D46 

D47 

D48 

AllcleHI ad aziencle non specificate 

. Impiegati di Aziende di 
credito e ai assicurazio-
ne non specificate ••. D49 

(4) Per le esattorie gestito da Enti ~bbllcl 
vectanJi, secondo il· _, i RUBIni: D 57: 
D 58; D6x; D 6a. . 

Personale subalterno di 
Aziende di credito e di 
assicurazione non. spe-
cificate ....•........ 

DIFESA nEL PAESE 

Carabinieri Reali e .. Re­
gia Gùardia di finanza 

D50 

30 

Corpi organiztàtl alle di,". deuze 
di publdieheAmndni&trazio·aì 

Cq~ ~~~tt~:: ai:::d1; 
carcerarie; funzionari e 
agenti di pubblica sicu-
rèzza .. ' ~,"',',':: t','.,',~,. :'_<!;'~,'t;'~:~ • 

Corpi or~~ìati ~.~rVi­
ziodelle'~VlnC1e e 
dei Comuni ......... 

D67 

D68 

Altri Cqrpi del R. Eser. 
cito ...•............. 

R. Marina ............ . 
31 AMMINISTRALIONE PRIVATA 
32 

R. Aeronautica ....... . 33 
Milizia Volontaria ~r la 

Sicurezza Nazionale .. 34 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
ED OROANIZZAZIONI8IN· 
BACALI 

Al1ll1linJs"'~~. pu .... lica 
ecI organt%zazioill" sinclacali 

PersonalediploJl1atico e 
consolare straniero ac­
creditato presso' il Go­
verno di S. M. il Re e 
presSO la Santa Sede 

Personale subalterno di 
Ambasciate e Consolati 
esteri ...•...•......• 

personale diplomatico e 
consolare italiano ...• 

PeFSOllale subalterno alle 
dipendenze .di Conso-
lati ed Ambasciate ita-
liane ....•. ; ... ' .....• 

Impiegati della Real Casa 
Personale subalterno del" 

la Real Casa ........ 

D51 

D52 

D53 

D54 
D55 

D56 
Impiegati dello Stato. e 

. delle Camere legisla~ 
tive: .............. _. 1)57 

Personale subalterno dello 
Stato e delle Camere 
legislative .. . . . .. . .. . D 58 

Impiegati delle Provincie D 59 
Personale subalterno del-

le Provincie . _ . . . . . • . D 60 
Impiegati dei Comuni .. D 61 
Personale subalterno dei 

Comuni ............. D 62 
Impiegati degli Istituti di 

beneficenza e di altri 
Enti morali.......... D 63 

Personale subalterno de-
gli Istituti di benefi-
cenza e di altri Enti 
morali............... D 64 

Impiegati delle Organiz­
zazioni sindacali e del 
P. N. F. •••••••••••• D 65 

Personale subalterno del-

Impiegati di .società. e di 
circolisporlivi •.•..•. 

ftl60nale subalterno di 
S?c~età.edi circolisJ:W;-
tlVl --.•••• ,-.' • " •• '. -.- .. '."'1!1 .. " 

Impiegati di societàeCir-
coli scientifici ...... . 

Personale subalterno di 
società. e circoli scienti-
fici •••••••• " .... " ' •• ' ••• 

Ammi~st~to~i di beni 
patrim011lah ..••...•. 

Giovani di studio •••. _ .. 
Altri impiegati dipenden­

ti da professionisti ed 
artisti .............. : 

Personale dì sernltio' o di 
fatica .. di{>6ndente .da . 

'l?rofessiorustiC'ld, artisti 
'(esclusi gli autisti) (5) 

Agenti di' investigà.ltÌOne, 
;'dl sicurezza privata., 

g'Ilardie notturne ..... 
Impiegati, commessi, dat: 

tilografi,stenografi ai 
Amministrazioni priva­
te senza altra specifi" 
eazioue . . •. . . . ~ . . • • • . 

Personale di fatica oai 
servizio, eè(:., di Ammi­
nistrazioni private sen­
za altra specificazione. 

CULTO 

D69 

D70 

D71 

D72 

D73 
D74 

D75 

D76 

D77 

D78 

Sacerdoti e chierici ...•. D 79 
Frati e monache. • . . • • . . • D 80 
Impiegati. della Cur~ 

Pontificla, delle Cune 
Vescovili e degli istituti 
ecclesiastici. .... ... .. D 81 

Personale ai servizio o di 
fatica addetto alla Cu-
ria Pontificia, alle Curie 
Vescoviii e agli istituti 
ecclesiastici •.•.....•. D 82 

Sacrestani e addetti al ser­
vizio delle chiese catto-
liche ................ D 83 

Pastori evangelici e mini-
stri di altri culti •. • • . D 84 

Impiegati addetti ai tem-
pli e agli istituti di cul-
to non cattolico...... D 85 

le organizzazioni sinda- (5) Per eli autisti 4{peadeati da liberi 
cali e del P. N. F.... D 66p-ofeuloniìti ed artisti vedallsiil R. C ,/1. 
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I~ . ~{f' ~' ••. :'~' .... : .. ' . ~/~. 
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NOMENCLATURA PROFESSIONALE 

4 - Agricoltori che conducono o lavorano terreni propri 
o della famiglia. 

5 - Agricoltori fittavoli e subaffittuari. 
6 - COloni (mezzadri, terziari, ecc.). 
7 - Braccianti. giornalieri di campagna (escluse le 

maestranze spe<;ializzate e gli addetti all'alleva­
mento del bestiame). 

8 - Studenti, seminaristi, collegiali. 
9 - Attendenti alle cure dO.mestiche. l' -Addetti all'alle"amento del bestiame (compresi 

gli. addett~àl1aJf.'\I'Qra,~:ion6.diretta dei latticini 
proo.ottinell' azienda di alleVamento); 3tdariati 
etl obbligati. 

II - Falegnami. 
12- Panificazione. 
13 - Fabbricazione e riparazione di calzature. 
14 - Fabbri, chiavari, ferrai, magnani, maniscalchi. 
15 - COstruzione di macchine agricole e industriali, 

costruttori di materiali e.veicoliper trasporti con 
jg~d~<t "rl,~tì"guiQ~; ~i;appare<;chiper' t ... taàpotti'l.ì iaéref. " J ~. '.'<. . ., . ../ .... ....., 

16 - Muratori. 
17 - Cementistì. 
18 - Manovali, braccianti, lastricatori, asfaltisti; selcia­

roli, terrazieri di città, badilanti, ecc. 
19 - Lav.orazi.one delle fibre tessili; deposito, cernita, 

ed essicazi.one dei bozZ.oli; trattura della seta, 
filatura, tessitura, tintura e stampa dei tessuti; 
corderie. 

2. - COnfezi.one della biancheria. 
21 - Sartorie. 
22 - Industrie non specificate. 
23 - Imprese di trasporti terestri senza guide (autisti, 

esclusi gli. autisti alle dipendenze di liberi pro­
fessionisti e artisti, carrettieri, cocchieri, conducenti 
di diligenze, stallieri, nole$giatori di vetture, 
cavalli, asini, biciclette, motocicli, automobili, ecc.). 
Rimesse per automòbili. 

24 - Trasporti terrestri su guide, ferrovie, tramvie, tele-
feriche. . 

25 - Capitani, marinai, personale di bordo, barcaioli. 
26 - Vendita di' uova, pollame, salame, carne, pesce e 
. cacciagione. 

27 - Vendita di merci e derrate diverse (senz'altra 
specificazione) . 

28 - Alberghi e pensioni. 
29 - Personale subalterno di Istituti ed Aziende di Banca, 

Borsa e Credito. 
38 - Carabinieri Reali e R. Guardia di finanza. 
31 - Altri COrpi del R. Esercito. 
32 - R. Marina. 
33 - .R. Aeronautica. 
34 - Milizia V.oI.ontaria per la. Sicurezza Nazionale. 
35 - Impie~ti, commessi. dattilografi e stenografi di 

ammUlistrazione private, senza altra specifica­
zione. 

36 - Domestici, cuochi, balie, damigelle di c.ompagnia, 
governanti ed~titutrici, autisti, ecc. 

37 - Capitalisti, agiati, redditieri, benestanti. 
38 - Pensionati dì amministrazioni pubbliche. 

39 '- Senza alcunaindicatione di professione Q condizione. 4. -Agricoltori usufruttuari, utenti, enfiteuti ed utilisti. 
41 - Direttori tecnici ed impiegati di aziende agricole. 
42 - Guardiani privati (custodi dellE! proprietà). 
43 - Maestranze specializzate agricole (giardinieri, fio­

ricultori, ecc); sala1'itJli ed obbligati. 
44 - Maestranze specializzate agricole (giardinieri, fio-

ricultori, ecc.) .gif:wnalieri. 
45 - COndizionatura e conservazione dei f.oraggi. 
46 - Produzione dell'oli.o (agricoltura). 
41 - Salariati ed obbligati (compresi i compartecipanti, 

escluse le maestranze speciaUz.zate e gli addetti 
all'allevamento del bestiame). 

48 - Raccoglitori di funghi, tartufi, ecc. 
49 - Allevatori di animali (compresi gli. agricoltori 

conduttori di aziende zootecniche, gli avicult.ori 
e gli apicult.ori). 

50 - Addetti all'allevamento del bestiame (c.ompresi 
gli addetti alla la v.orazione diretta. dei .latti~in~ 

!prodotti lléll'é,~~~~ <).i ~~vaIJ,l~lI-1;9)~ g'P1'~al~e1'~ 
51 -Bosca.ioli,carbo~taglialègnà,· ecci; '; ., 
52 -. Guardiaboschi privati, ecc. 
53 - Cacciatori e guardiacaccia. 
54 - Piscicult.ori. 
55 - Pescat.ori e vallanti. 
56 - Miniere di metalli, zolf.o, combustibili fOiSili, ecc. 

Ricerche minerarie. 
57 - Cave di pietre, di materiale da cemento, di sabbia 

e ghiaia, dì materiale per laterizi, per porcellane, 
vetreri~esi.mi1j" Cave di torba. 

58 - Saline. 
59 - Estrazione delle acque minerali. 
68 - Deposito, conservazione e stagionatura del legname; 

segatura e sbozzatura del legname. 
61 - Carpentieri in legn.o. 
62 - COstruzione di navi e barche in legno (esclusi i 

cantieri navali). 
63 - Costruzi.one di carrozze, carri, casse e botti. 
64 - Intagliatori, intarsiatori, tomitori ed ebanisti, 

sediari e zoccolari. 
65 - Fabbricazione di mobili. 
66 - Fabbricazione di strumenti musicali in legno. 
67 - Verniciatura e doratura. 
68 - Fabbricazione di oggetti in truciolo e sughero. 
69 - Fabbricazione di oggetti in canna, vinchi, giunchi 

e simili. 
78 - Fabbricazione di cappelli di paglia. 
7l - FabbricaziÒlle di oggetti in paglia. e fibre affini. 

Impagliatori di o~etti di vetro e di sedie, cane­
strai, cestai, storinai, fabbricanti di scope. 

72 - Lavorazione dei cereali. 
73 - Molini. 
74 - Pastifici a macchina. 
75 - Pastai a mano. 
76 - Pasticcerie, industria dolciaria, fabbricazione di 

biscotti e di ostie. 
77 - COndizi.onatura e conservazione di frutta e verdura. 
78 - Stabilimenti enologici. 
79 - Stabilimenti perla produzione dell'olio (Industria). 
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80 - Fabbriche di sciroppi. 
81 - Fabbriche di c<>nSetvee sughi concentrati. 
82 - Lavorazione del caffè e surrogati. 
83 - Lavorazione delle droghe. 
84 - Fabbricazione delle . frutta candite, confetture, 

fabbricazione di cioccolata, caramelle, torrone,ecc. 
85 - Lavorazione del la~, formaggio, bu.rro e latticini. 

in caseifici ind.ustriali. . 
86 - Fabbricazione di margarina, burro artificiale.e~. 
87 - Macellazione. 
88 - Conservazione e lavorazione della carne. 
89 - Conservazione del pollame e delle uova. 
.. - Conservazione e·lavorazione del pesce. 
91 - Lavorazione del miele e della cera. vergine. 
92 - Lavorazione del pelo e delle budella. Imbalsama.tori 

di animali. 
93 - Lavorazione delle spugpe. 
94 - Concia e lucidatura delle pelli. 
t5 .- Fabbricazione di guantieartkoli in pelle. 
96 - Fabbricazione di selle, finimenti, ç.inghie e di 

oggetti dieuoio per militari (buffetterie). 
97 - Lavorazione delle pelliccie. 
98 - Cernita e lavorazione degli stracci; cernita della 

carta. 
99 - Fabbricaz.one di cellulosa, pasta di legpo, carta· e 

cartone. 
e - Fabbricazione .di oggetti di carta e cartone. 
e I - Legatorie di libri. 
e 2 - Fabbricazione di pettini, forcelle, articoli per 

fumatori, ventagli; di oggetti di osso, giocattoli, 
chincaglierie; di oggetti in corallo, madreperla 
e simili. . 

e 3 - Fabbricazione di bottoni. 
e 4 - Fabbricazione di spazzole. 
e 5 - Fusione, affinatura, bollitura, forgilttura, lam.ina-

1;ura,trafilatura, ecc. dei metalli. . 
C 6 - Carpentieri, meccanici, ramai, calderai, ottonai, 

arrotini, coltellinai, stagnai, verniciatori; doratot;i, 
nichelatori, smaltatori; fabbricazione della latta, 
di mobili in ferro, di strumenti chirurgici. 

e 7 -Cantieri navali. 
e 8· - Cos1;ruzione .di· .ltWàrecchi . fisici e di precisione, di 

pesi e misure, dr strumenti musicali,. di macchine 
da scrivere e fotografiche, di apparecchi ortopedici, 
ecc. Ottica. 

e 9 - Fa.bbricazione di armi da fuoco edi proiettili. 
C 18 - Costruzione di materiali e di apparecchi elettrici. 
e 11 - Costruzione e riparaiionedi orologi. 
e 12 - Oreficeria, argenteria e gioielleria; fabbricazione 

di filigrana e medaglie. R. Zecca. 
C 1.3 -:Mac?inatura e rafllnatura dei. minerali. 
e 14 - Scalpellini, segatori e sbozzatori di pietra, spacca­

pietre, sgrossatoti di . marmi; prima lavorazione 
delle pietre e dei marmi. 

e 15- MOSaicisti. 
e 16 - Marmisti, scultori in pietra e in marmo; lavorazione 

della pietra per uso industriale .. 
e 17 - Fornaci di laterizi e dì materiale refrattario. 
e 18 -Fornaci di calce, cemento, gesso. 
e 19 - Fabbricazione di maioliehe, porcellane e terrecotte, 

stoviglie, terraglie e di oggetti. artistici. 
C.28, .. - Lavorazione. del vetro e delle perle di vetro. 
t 21 - Fabbricazione di materiali in cemento, asfalto, 

marmi artifici!tli. 
c: 22 -Costruzioni edilizie, stradali e idrauliche. 
C·2$ . - StuèCàtori, imbianchini, omatisti,· pittori di stanze, 

decoratori, pavimentatori, ecc. 

C24 - Tappezzieri. in carta. 
t25 - Fumisti,docciatori, zincatori, fontanieri, pontaroli. 
e 26 .- Fabbricazione di tulle, .. merletti, nastri, cordoni, 

galloni, fran~e, guarmzionidachiesa.:passamatleTÌe 
in genere; nvestimenti di fili metallllJ)i,fabbtica. 
zione dei tappeti, di ifioriartifìeiali. 

e 27 - Fabbricazione di tessuti a maglia. 
e 28 - Fabbricaziònedi reti. 
e 28 - Fabbricazione di cappelli di fèltro. 
e 38 - Fabbricazione di articoli dUeltro. 
t 31 -Fabl:>ricazioneditessutit:òlpermeabili,di tele per 

usi diversi, cerate e slmili,di Copertoni, fabbriche 
di vele. di bandiere,ecc . 

e 32 - Tappezzieri, materassai, tràpuntaie, addobbatori, 
apparatori ed arazzieri di chiese, di feste. pubbliche, 
ecc. Decoratori con fiori. 

e 33 - Battitura di tappeti, pulitura di vetri e pavimenti; 
imprese private di pu:tizia. 

C 34 - Modiste, ombrellai, cravattai, ecc. 
e 35 - Fabbricazione di berretti e pantofole. 
C 36 - Lavanderie, stirerie. 
C 37 -.Tintorie (non dipendenti da industrie. tessili). 
e 38-Istitutiprivati di cura; bagni termali, stabilixnenti 

idroclimatici e idroteT!tpici. . . 
e 39 - Bagpi pubblici, bagpi mat?ni e alberghi diurni. 
e 40 - Barbieri e parru~1),ieri: Istitpti di bellez.za. 
C 41 - Fabbricazione delle acque. gassose e (leI ghiaccio. 
e 42 - Lavorazione delle acque minerali in g({nere. 
e 43 - Fabbricazione. dell'amido, della fecola e della de· 

strina. 
C 44.,... Fabbril;';azione dello. zucchero e del glUCOSio. 
C 45 - Distillerie e raffinerie di alcool. . 
e 46 - Fabbricazione di birra e lieviti. 
e 47 - Fabbricazione di liquori. 
C 48 - Estrazione di essenze e di eteri per profumi e 

liquori. 
e 49 .- Fabbricazione dif\a,poni,.glicerina, ~tearina, candele, 

grassi, olti vegetali e colla. 
e 58 - Fabbricazione del caucciù. e della. guttaperca e degli 

oggetti di. gomma in . genere. 
e 51 - Fabbricazione de:lllt célluloi.de e di materie plastiche 

artificiali. 
e 52 - Manifattura tabacchi. 
e 53 - Fabbricazione di ;fiammiferi .. 
e 54 - Fabbricazione di esplosivi;pirotecnici. 
C 55 - Fabbricazione della seta artificiale. 
C 56 - Fabbricazione di carburo di calcio e di acetilene 

compressa. 
e 57 - Altre industrie chimièhe.Prodotti farmaceutici. 
eS8 - Tipografie. 
e 59 - Litografie e arti poligrafiche. 
e 60 - Officina Carte-valori. 
C 61 - Uffici di çopisteria. 
C· 62 - Fofografia, cianografi", eliografia; 
C 63 - Pellicole ç.inematografiche (presa e sviluppo di 

fìlms). 
C 64 - Elettricisti. 
. C 6$ - Installatori di impiauti. elettriei~ dipendenti da 

negozi· di . vendita ·di ·material~ .. elettric()o 
e 66 -Prod'llzlonee ru.$trit>uzione di fCl~a mo~ e calore, 

impianti di ventilazione, illuminazione, riscal· 
dam.ento. . 

e 67 - Produzione del gas. 
e 68 - Impianti di acq'lla potabile. 
C 69 - Impianti frigoriferi. 
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D 52 - Personale subalterno di ambasciate e consolati esteri. 
D 51 - Persopale diplomatico e consolare italiano. 
D 54 - PèÌSòiiale $ùtia1tehw alle di~ze di consolati e 

ambasciate italiane. 
D55 - Impiegati deHa.·R. Casa. 
D;5' -~ subalter.ne della R. Casa., 
0:5? -Im.piegati deliGStato e 4elle, Camere l •• uve. 
D.A - PersoDale SQba!ter.ne dello Stato e deUe· Camere le--

gi$la.tive. 
D 59 - Impiegati delle Provincie. 
D M - Personale subalterno dèlle Provincie. 
D 81 - Impiega.ti dei Comuni. 
D.2 - Personale subalterno dei Comuni. 
D ts - Impiegati degli Istituti di beneficenza e di altri 

Enti Morali. 
D &4 - Personale subalterno degli Istituti di beneficenza 

e di altri Enti Morali. 
D 85 - Impiegati delle Organizzazioni Sinda.cali e del 

P. N. F. 
DM - PersoDale subalterno delle Otganiua.zionisinda­

cali e del P. N. F. 
D 87 - A>f,pi organizzati al servizio dello ... Stato: guar­

diè carcerMie;funsionari e agenti di pubblica si­
curezza, ecc. 

DtI- C9r;pi.<,n:pz2;8.ti al . .sepriz\9rcJ:el~,,~~cie e j}.ei, Comuni.' ... . . . .. .' . 

D" - Impiegati di società. e di circoli sportivi. 
D 70 - PerSOJl./Ùe subal~rno di società.. e circoli sportivi. 
D'l1.-ImPl.~di SOèi~ e circoli scientinci~ . . . 
D '12' -.p~ s1Jbalterno di sociètà e circOli' scientiDci. 
il 71 ~ '~'mstratori di beni" trunonialL' . " ......... ,' .... '. pa . 
1f74 - Gidvanidi Studio. 

I)~ .. ~ ~_~s~~~.~~e (u~enti 
Dn:"'Periè:tnalè' di se. rvijfd ò di Mtita: di~ente .. · 'dà' ~io-

fessioniSti eQ artM1{eSdIm gli al1listi). . 
D 77 - Agenti di investigazione,.di sicurezza privata, guar­

dìe notturne, ecc. 
D 78 - Personale di fatica ",di servizio, ecc., di a.nuninistra­

zioni private senz'altra specificazione. 
D 79 - Sacerdoti e chierici del clero cattolico secolare. 
D M - Futi, suore, monache, laici e conversi del clero 

cattolico regolare. . 
D 81 - Itg; •. Curia ,non~.~ Cune vesoo-

.' ii~. 
D 82 - Personale di servizio o di fatica addetto àlla. cuna. 

poutificia, alle Curie vesoovili ed agli Istituti 
ecclesiastici. .\ 

D 83 - '&créstani e addetti al servizio delle.èkiese~ 
liebe.,· 

D 84 - Pastori evaugelici e ministri di altri culti. 
D 85 - Impiegati addetti ai templi e agli Istituti di culto 
. ,uon: cattolico.. .,.. D" - Personale di servizio o. di fatica addetto ai templi e 

,agli Istituti di c1Jlto non ca~lico.. .. . 
'1)87'- Maestri, professori, dire~ ~·.~P91e é çti iStituti 

pubblici. . . 

D88,- ~.p':rof~, dir~~i di SC1J~~ e di istituti. 

D.M ..,.l~ti di mU$icàV'òCQle e strumentale édirè-
.' ; 'citlPione; '.' 
D ti - Maestri di gitmastica.. scherma, equitazione~ ballo 

(escb1Isi i maestri i~da. aale· e. ~ ,di 
bàllo); di nuoto, ecè. 

D 9. ..,. Sacerdoti, mona.che, monaci, addetti . all'insegna­
mento. 

D 52 - Medici, chimrghi, ostettici, odontoiatti,~tidiologi, 
ecc. 

D 93 - Dentisti a1Jtorizza.ti. 
D M ..,. Levatrici. 
• ..... Veteriuti. 
Dto,....l"~. 

D W - . .ÀasisWati di ,f~. 
D ti" .... ~ .. toà,manicllre.lpediç~ •. iodOà~. 
D ti -Aesisteuti. sanitari. infermiui di,~. qse' di 

cura,., eGC. 
T - ltÌfennieti privati. 
T I - Sacerdoti, monache e monaci addetti àll'assisten2;8.. 
T 2 - Avvocati e procvatoti. 
T 3..,. Patrocina.tori legali. 
T 4 - Notai. 
T 5 - Letterati e scrittori. 
T • - Giornalisti. 
T 7 - Pubblicisti. 
T 8 - Tuduttoti. intef,preti. 
T ,..,. ~~e d1~ inl~imica (~eri\pro1fiSÌ01li$ti). 

.um;ton In W!lu.:A e SClenZe naturali. 
T .e - Architetti. 
T 1 t - Dottori in scienze agrarie, agronomi, periti agrari. 

,;J:.12,- ~!~~i.~~i.~~ri •. ~ 

T tI -' Dottori in scienze commercialìrji~a:ii'." 
T 14 ..,. Ragioni~ri. e. contabili. 
T 15' -Pefitico~;ind.t!~" ~ ,e IlI\v~: 
T t8 ..,. Pittori,sèuttorl, ~a~, ~uaf()rtisti e xilo-

grafi (atte pura)." . . .. i • '.' 

'i' t7 -Pittori, scdltoti,éceltOgtafi, .. ~' é' ~ 
(lavori intkJsttiali' ~;del.~. l' •.•. 

T 1'8 .... Restavatoti di quadri, della ~a ti degli og-
g~.-~ .. 

T19- ~toà. 
T 2e - Calligrafi. 
T 21 - Modelli e modelle. 
T 22 - Compositori di musica, direttori di orchestra, ca-

pibanda musicali, 
'l'i 2S ..,. M1:lSÌCaUti, suonatoti, organisti. 
T 24 - Artisti di canto, cantoti e ootisti. 

~! = Artisti~~r. .. ~jmi e tqt.~. 
,,"v i.. . li .• '. tic!. . 

,"'ft'::' Attilb":'" '. 
T")_~~~:~~e ':':~: rsti: 

Ci,·àttìSti'é . à.~, gkìstte,tirl ~~ 
g'no Et apettacdli'di'piàzza. in ~;' 

Ti •• -Saona.tori~~ti. 
T ae - Fantini, giocatoti di pal1one~ 'COIridori,leCtatori ••• 
T It ..,. Portieri, stallieri.. 
T 3l' ..:.. l'rdptietarl ~W. 

T sa - Proprietari di 'terre dittate: 
T 34 - Pensionà.ti di amnÌinisÌra.Uoni·· .. ·Vate. "~ .. . ..:........ . .. ; . ;.pn.. . 
T 31 ..,. Pensionati di guerra. T.,. -pflllODe $eDza. ~one;1nvalidi. '. 
T • ~-B.iooveuti, 

T M, ... ·Deteauti. 
T3.· .... i~..: ,.; 

T· .... <PliostilutÈÌ. 
T 41 ..,. Produzione semi bachi. 
T 24 - Editori ed Aziende giornalistiche. 
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~_1'fo"'$O) ·In .qUIt'" tta"gòritl deblxmò····eS881'è tom,preti··gli èS81't'Ì'rl"nwlÙi di' veniUtallj' genen" wo.riatissimi? 
. Tali esercizi debbòi:ro>a"':erelaseguente numeraziOlleoonvenzÌOIùÙe,treHa eolmlna 14'. il numeròeon-venzionale 5; 
n~U8i~aDii} nu'lì1ero oQlÌv~ll'"iona.lé'2'1 (Vendita fli merti èdeY~atè divèrse). 

QV~SlT()6'l)QWlle,nUmerQ tQ1$vennontùe 4e~e essere assegnato .ad indivirlui temporaneamentedetenuti.rico~ratiin ospedlÙi.ecc.? 
" Per i suddetti itlmVidUì si deve. tant(}nellà colonnar<jche neBacolonna D, apporre la numerazione con-venzionale 
deDaprofessione ~ta. dal censito prima del ricovero o dellìJ.dètenzione. . . . 

QUEStT07Ì): A i casa~i; n:entiànti netta co.tegOrià. prolessiònale Agm()tlùfa. quale numerazionéconvenzionaleileve esserè 
assegnata? , ..... , 

Pe,r ... i .~ari(9.~ando si tratti di.addet~i alla lavorazione .9iret~qei latti~inipr()dotti nellé\azie~dé\ diailevlllllentq 
delbestiàme) devesi apporre. alla colonna 14. la numerazione convenZlonal~ l. e, lillla colonlla D, la numerazioneGonven-
zÌonll,lelO, se sitr{\t~ 9i sa111riati 00 obbUgati;$O,se, invece, si tratta digjoI'Il8lieri. ' 

QUESITO 80) Come 4ebbono essere classificati i filisti (lavorazione ilei marmo)? 
Per i filisti addetti alle cave di marmo si dovrà j1Ssegna.re, alla colonna 14" la numerazione convenzionale 2 e, à.lIa 

colonna D, la numerazione convenzionale 57. 
Per i fiUsti addetti ai laboratori, invece, si dovrà assegnare alla colonna D la numerazione convenzionalei~14. 

QUESITO 90) Quale numerazione convenzionale bisogna usare per quei giovanetti che sono apprendisti di un mestiere artigiano 
o.nJtl'sttiale~ . 
Gli .ap'prendisti si <lebbo~oconsiderare collle. operai, . ~nche s~. ~on percepiscquo ,.mercede, .. ~conse,guentemente,c~ntrad­

distitlg~erli 0011 'la'nuineliÌ:zioneèonvendoltaJe stabilita per gli opérai~tessi,' Mche per quantO· riguarda 'la: pqsiriOIie nella 
'prof~rone. 

QUESlTO 10&) Quale !·ltlnumeltt.&Ìfime i convenzionale peri riuenrlitori di saWe tabacchi/ titolan e subtitòlari? 
P~ j'nvenditon.·id1i sali' e;ta,baeehi •. titOlari'.è SUbtitOlMi, sì' d~' apPèrre;· alla..· oolOnna 14, la" numerazione conven-

zionale 5; alla colonna D la numer~ione ~:v.enzionale D 31/11. ; 

QUESITO IlO) Come 4ebbono essere classificati i carreUieri dlesisono dichiarati padroni 4el carro e che, senza diPendere da 
lÙauna flitta, trasportano, per conto di terzi, mero; e pers01t8t 
Essi sono da considerarsi carrettieri padroni. Si dovrà, quindi, à.lIa colonna 14 apporre la numerazione c6~enzio­

nale 4, e à.lIa colonna D, la numerazione convenzionale 23/11. 

QUESITO 120)' Quale numerazione deve darsi ai' medi~> 
Ai mediatori, sensali e simili, che non dipendono da altri e che lavorauo per proprio conto, deve essere assegnata 

la numet;3+~~ ~V~iQll~~j, ~a;çolo~a.14, e, alla colonna D, la numerazione D 38/11. 

Q~SI!Q I~O)La*,~f1k:f. ~ 11Jllus~ria~., in cui,giu~ta le «I~trunonipet gli Utfìciali. di, Cen~imento », rientran~ /tli esercizi 
. 'albirg'Mrn,')de6eess!Jir~o$tit"'ikfc61ila (>aiòtd «Cink'lne,Ci()'fl? ;; .;;; ,;'F<!"'; ". 7". . ............ ". .,.. .' 

La parola II. Industria» deve essere sostituita con la parola «Commercio ». Pertanto, alla colonnal:4; si'ddirrà:' apporre 
la numerazione convenzionale 6, e, alla colonna D, la numel.'azione convenzionale 28, segui~ dalla numerazione relativa 
alla posizione nella professione. 

QÙESITO ,i1 ofguàié nuttìera~onecònf)8n#01lale Alla ·o.ssegflarsi alle. Suore i#.pietate, pr~S() gli ~spedali 8.gy,a~ilf infantili? 
Per 1è . ~uorè àddefte' agli . ospé<ta1i' deve apporsi, alla ct)i()nn~D: la numenuion~ool1Venzi~n~le TI;' epeì: testiore 

a,dQ~tte, ~\i ~j infantilj, la~umenuiof1e convenzion~ I) 91~ lttenttamhli casi. Mia colonna 14,deve- essere ~ppqsta 
la numètàZiofiè conveniiònà.l6 t. ..' . , " . . " ( , 
t;iuistroTsér}1 faccThnòlli. pi(jzja'tJrlcl~'sificato .nèlla ripartinòne «Trasporti e bomieniCazionill? 

Pè't't 'faCébffii'dipiazza; che lavòrinopér proprio conto,-la rlpam:zioneàaattribtiirsièpreeisatnentequell31indicata; 
Pettauto, alla colonna 14, dovrà apporsi la numerazione convenzionale 4; alla colonna D, la numerazione OÒrlvènzionàle e 75111: .... . 

QUltSlTO :t6Il'), La. IQvandait:ì.tJònd~nl4· • .(Iiiende, emi,'8GG.j coine;1It#èla8si'fictJJa? 
Per la lavandaia, non dipendente a~ aziende, deve apporsi la seguente numerazione convenzionale: alla colonna 14. 

ilnun:u~ì:o'3;ialla '-colfimna D~il'nnmet'O(e36/IBesenzadipendenti;,e 36~ se;con ltaiuto.di Salariàti. 
1 , ;" ' , ~, ' 

QUES1TO 17°) Il personale4elt'Opera N(UionlÙe BaliUa, deU'Opera Nazionale Dopolavoro, 4elI'Unione Nazionale Utfìciali 
in Congedo, 4eUa Ct'oeè Rossa ltaliana,'4elìe Associeuioni patrioUiche (aombattenti, mutil(Jti, ecc.) va compresoneUa 
ripartizione c Ammini~treuionepubblica e Of'ganizzeuioni sindacali »? 
Tutto il personale suddetto vaeompreso nella sopraindicata ripartizione;c;lJliq4Ì.si,<lo)rrà.,alJ.a. c01QnnaI4, ;apporre 

la numerazione convenzionale 8; alla colonna D. la numerazione convenzionale ID.'" ·se si ·.tratta.tli .lmI/iegati., D-G6 se 
invece sitra~ di subalterni. 
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QUESITO 18°)Pel' ipemitmati,studen#,attentien#, a ,cure.d(1tn8S#e~.f'i&cwerali bmnbi:ni.~;,pel'i qua#m(lnca la"e1ativa 
dizione nella calonna 14 dei fogli di .famiglia, quale. numero ,OCCO'r're segtl(ll'8,fl,jlla.s1Mldet!a~ 

Per tutti gli individui suddetti occorre. in<&are, in incbiostrorosso, ~llacolouna 14.1a.. nUIn~e t»nveu,-
zionale 12. ' 

'1 , ' 

QUESITO 19°) Gli~mpiegati egliojJertJi o","pati nelle R.' M rlni(rlltu,re ,di "t~ae&hidèbbono. 8$sere.q>1n~"si ,.~Ia , ,riptll'twone ' 8 
(Amministl'azione pubblica) o nella l'iparti#ione'/..! ,(I1'l~tl'ia)?, .' 
Le Manifatture taba.ecbi sono comprese nella ripartizione «Industria li. Pertanto; alla colonna 14 dei fogli di 

famiglia, si dovrà ,.' aRPOrre ,la "nu1I}erazione. cçmvenziqna1e, 2,;, alla ,~olou~l). la nUU),Elrazione t»nven~ionale C· S21t, per, gli 
impiegati, C 52/3 per gli. operai. ' 

QUEstTO''/.oO) ·{Jualè.n~mefo deve attribuirsi néllt(eolimna D dei fogli'di famiglia all'agricoltol'e speCialiriato,quale, ad esempio. 

'l'OI'tOlano, IIznto p"ofJrietal'io che afl1ttwrio? .'.'.. '" ,,' ...' ,.' ',.,'. .,,' 
Per gli ortolani, se fJI'opI'ietal'i, va apposta alla colonna D la numerazione convenzionale 4; se fittavoli; la' nurnera-

zione convenzionale 5. 

Roma, 4 settemlwe 1931 ~Anno IX 

TELEGRAMMA N. 15885 .,.. pREFETTI. - Esscmdo prossy:noscadere, tenninefissato, per invio materiale censi~ 
mento alle Prefettnre da parte Comuni repntasi necessario cbe LL. EE. facclano subito eseguire' nuove dili&~ti" ispe­
zioni presso Comuni et in un primo tempo presso quelli cbe banno dato motivo a particolari rilievi nel com dei lavòri 
scopo evitare cbe materiale incoIOpleto aut errato vel\ga inviato PJ;efett~:reaggravando lav9rQrevision~tjil.ffidato Uitmmis­
sioneet Ufficio PJ;{>vinciale et evitandoaltreslperdite notevoli tempo cau$aterinvio material~ Comuni ,per completamenti 
aut correzioni. - ISTAT. 

82 

CIRCOLARE ~. 123/56 C-N. DI PROTOCOLLO Isg80. - Alle LL. EE. i ~efetti- Ai Consiglihovi1l&1a1i dell'Eeon,omia, e per 
conoscenza: A S. E. il GovernatOl'c di Roma - Ai S.~g. Podeslà~ 

Roma. addì S .~I#t'nlW'è 1931 - AnM'1x 

OGGETTO: VII Cel1Sinltmo ,enerate 'ella popo18zt.ne. - Revisì...,4elmalerlale . 'ietn~imento da,arte .; ...... f.etit ...... "ipr.vt ... 
eiali , ••.. eeosimen_. ' . 

I. 

In conl011llÌ#L II. . quanto dispop,e l'~~ ~9 delR. decreto 26 fttbbraio J931,n~ ,166 h),cb~approva l~ .~orme per 
l'esecu:i:iOne de,l yn Cen$imento del1fl. ~~. d~l Regno, è ~daJo alle CQrD.mJs~Qni.Pf?vinçi~ c:li ~nsùrienw il com-
pito della teyisio~e.de~ materiale~, ce{ls$entop.eiçomv.ni .• '.: . ..... . .•... L . ..; 

. Tale importantissimo compito sarà reso più agevole se; in re1àZione a quanto dispou~ono.lia.~~~~den~ . .ff~ (~)~ 
le istruzioni impartite da questo Istituto, con le circolari 65/34 C del 30 màrzo a. c. (2) e 94/45 C del Ì7 giugno a. c. (3), 
leLL. EE. i PJ;efetti avranIl0. proYVe9nto '.·a comp!ere~lJ,(l8ti ispezic;mi .ai.CoInuni ~ d,ll~~10 ;syoIg~enwdeJle 
9peraziQui.di e,ells~ment9. sla. snccessivamente.d~~ l'esecu.giQ:qe pel ~voro Jl~ I"evisio{le aÌ\agrafi~~. ;c,ll.nPIIlerazione 
convenZÌ()1lale dei .fogli. , ,.. .. < • 

È ad ogni modo necessario che, prima cile Sttlno ultimati i lavol'i da pane dei Comuni, le RR. Prefetture compianfl, 2 ~V8 
diligenti ispezioni, almeno p"esso i Comuni più imfJOl'tanti etl in quelli cile hanno dato motivo a parlicolal'i rilievi nel &OI'SO 
dei lavol'i, in confOl'mità a quanto è statQ;dispostoeontelegf~tertldi fucsto,Istitutoalle LL.EE.é P1fC!ettii tI.:. 1:512 ... 

in data "4 agt>stoilectwso (4). 
Si impedirà. intaI rnodo.cbe giunga an~UiùcioptoViincialel1laterial~ enato () incompleto ~.doVIep~<e~ rcr 

stituito ai Comuni -agevolandosi cosi il lavoro di riscontro ed evitandosi inutili perdite di tempo. 

(J) Vedasl, In 'l-ta Appe!ldlce, a pago 166. 
(~, Vedasl, io q\lllétaAt>PGdice, U D. 4# apag. 1141. 

i(MVedasj, blqueùa ~wendice. il Il. 718 M.·~,. 
(4) Vedasl, ill questa Appendice, il D. 11 a pago 400. 



: ,QualoJ'a laCQmmissione PrQVÙl~ di>~imento lq ,ritenga conveni~te,la (evisiQUe deimaterillledi~ censimento 
~, .eccezionalmeJ1te,. ~re compiuta., da, DlembJ:i .4elJa Coql~oJ,leSlldd~tta... o .. da ,is~ttori. appositamente, Qf;lSignati. 
Pil'es®que~ . Comllniper i quali taleprovVElÒilJlento. ,sia. ritenuto .Qppo;tuno .peI:. rngiQnidivicinanza.. o,·di . cODlodità·o. peI:chè 
sussistano dubbi sul rego1are.~vol,gim.ento.dene varie. ~oni". C!mSuatje. 

J,.aCo:tnmissiQUePTP'ViIlciale·di censimep~ ,dov1'àp~a di tutto accertare che. il materi~e riguardantj'lil censi:tnento 
siaginn~.~D'I;pleto ejnc::onfoTlJlità, ~. J,lOrDlecontenute nelJacircolare.n. 111.151 C del 4agostoa. c. (l) peE lasPl'l'" 
dizione del ma,terialedi. censimento dai COIJlJlni alle .. singolePrefetture. 

C~a;tato l'arrivo di tutto ,U mateil'iale, Ja Oommissionep(ovin~ di censimento ne. inizie(~s,istematicamente 
l'esame, Comune ~r Comune,peI: acce~i che la compilazionedeUogli, questionari, ;modelli, prospetti. ecc. sia stata 
eseguita. j!lecondo ·leiBt~niÌIJlPaJ'tite da. questo· . Istituto • 

. Prima di iniziare la revisiQne del materiale di censimento sarà opportuno che Ùl.Qommissioneprovinciale.a8S11ma 
inJ'OTlJlaziQUi.·.sia pI:esSO Membri. della Commissione. ~unale di, vìgUanza che . presso altri elementi responsabili dei singoli 
Co!p.uni sul:tnoQQ con cui furono eseguite leoperazi,onidi censimeJ1to,specie peI: ci~.chen.tiette la coIJlPiutezza e la. rego. 
larità. della rilevazione. 

L'esamedelmaten.aIeda ~ della. Commissionl'l provin~ dQvràessere atida~ .a persone idonee checo.noscano 
perfettamente .tutte le norme, istruzioni eciscolarirelative alcensixnento, .percl:!.èsoloin .questo .ca.IW esse saranno in grado 
di rilevare facilmente e sicuramente le eventuali irregolarità. od omissioni nelle quali fossero incorsi i Compni, 

Per tale esame la Commissione provinciale dovrà. giovarsi, oltre che del personale della Prefettura al quale sono 
state atidate la trattazione delle pratiche relative al censimento e le ispezioni presso i Comuni, anche dei funzionari dei 
Consigli Provinciali dell'Economia secondo l'autorizzazione' a. sCo tempo 'data dal Ministero delle Coil'porazioni colla circolare 
n. 7 dell'I marzo a. c. protocollo. n. 3535 (2). 

~LL. EE. i PrefettipOftanno anchévalersi 'del1~ èollaborazione. dei membrideUa Commissione provinciale di 
censirtìelitò ai qua1ipotratlD() eSsere·affi.date sia mansioni dicòutrollo, sia l'esecuZione di qualcuno dei la:vori direvÌ$ione 
in SeguitO· indlca.ti. 

Il. 

La revisione dovrà avere per oggetto: 

IO l'esame dei fogli di famiglia e di convivenza (mod. 4 e modo 5); 
20 1'esame dei questionari peI: l'indagine sulle abitazioni (mod. 3), 'peI:. i Comunitenuti ad eseguire la detta indagine; 
30 l'esame degli stati di sezione definitivi (mod. 7), dei pros~tti riassuntivi definitivi della popolazione (mod. Io-bis) 

dei prospetti eontèfietìti i dàtisommari e ptovvisori 'Sulle abitazioni (modi U-bis) , dell'elelièodei nati negli anni 1842 
e pr~nti. 

I. - ES~E .1>EI FOGLIE.QUES!:l'IPNARl. 

Perav'e$'e laeerte.zza clJei fogli ed i 'questionari giungano' all'IStituto esenti da errori o da lacune, sarebl>enecessario 
che. essi fosseI'0 attenhunetìte riveduti, uno per uno. Senonchèquesto Istituto,$'endendosLconto dell'impossibilità. da 
parte ,delle Commissioni provinciali di compiere accuratamente tale· lavoro, ritiene . che la te'Visione pòSsa limitarsi;,- salvo 
perle notizie riguardanti laprofessioneedi cui sarà. detto in seguito ..... all'esame del :~%. non meno, dei fogli e dei 
questiollari·di 'OUscw,,", $~. 

':Qtllcllot'a pero,:dtu:ante la. revisione dei fogli e dei qùestionari, :si constatino errori od irregolarità., l'esame. dovrà.. esten­
dersi anche al rimanente 80 % dei' fogli ·equestionari. l'itotnando'' quelli errati ai Comuni, percbè procedano. alla .·regolariz­
lI!aziòue entrell termine massimO'diìlfer;i giomidal ricevimento' del materiale. 

Prima di iniziare la revisione dovrà accertarsi: 
'. If)·cbetutti·.i .fogli·difàuriglia. !e··di conviVenza siano stati numerati· progressivamente, in··inchiostro, secondo una 

numerazione:\'tnica ~r . ogni sezione," sia che detti . fogli • riguardino famiglie "presentio teIJlPO~eamelite assenti, che sta­
bilmente assenti all'estero. I fogli compilati d'ufficio a seguito della revisione anagrafica dovl'anno risultare. numerati 'con 
una .' numerazione. imntediatamentesuccesllivaa quella dei: fogli ritirati· durante le .operaziòui di censimento .. ' Per 'tali fogli 
dovranno anche essere stati compilati gli stati di sezione,tantopr.avvisori che. definitivi;.distintidaq:oelli compilati per i 
fogli. ritira.tidurante··~ o~ioni di . censimento. 

I questionari per rinda,ginesulleabitazioni dovranno risultarenumeratiprogtesBÌ'\!amente, per ogni sezione,còu una 
numerazione propria, indi~ndente da q~elladei .foglidi famiglia e di,convivenza. 

Nei Comuni ove è stata eseguita l'indagine sulle abitazioni i fogli delle famiglie censite presenti alla data del cen­
simento e di quelle interamente e temporaneamente assenti (ma non il foglio delle famiglie stabilmente all'estero), dovranno 
risultare inseriti nei rispettivi questionari dell'indagine sulle abitazioni; 

(I) Veda_I, in questa Appendice, Il n. 77 a p81(. 308. 
(2) Vedasl, In questa Appendice, a pii. .43. 



• .' .. '.1>l'c!re tutiìi 'fcigUdi fiinrlglia. e dìoon~enzJa siant)m6ftltidellefirtnè;per~teso~deìoompilatotitcapifamtgti;i.o 
convivetrZà. 0 .. Chi" per~siJ . è . degli • ~ftìèiali .. di,OOftsinìèn:to; ····Per gIi 'analfiltJeti~ .. al postodélla fittna, dovrà 'riSuItare~PJ?OSto 
il sègnQ1:roee, segttÌto' dMI'ùidi~a:Zionè ''d(ll "nome e e6gnOtl'ie' del e'r:tI» fa.Qtìglia;o·co!ivivellìa,o, did:ù pet~, edà.Jta 
fuma dell'Uffici~e.di .censimenh>'. Altret?nto si 'dicli.··~···i>\}u'estionati··ret l'iildagine'suDeabitaiioni. 

TengaSiprésente· ch~ ··ìeomnni. i "quali ';fuin!j6 . esegmta; l'm<tagine'.:;ulle .abjta~iohidebbOhO "iuvmrè a1!ta R. Prefettura 
perl'ìnOltTò all'Istitùtocenttalè" di 'Statistièa (pt'èViOesameaellaCOmnliss~'pì'OVineiatè)~' uuodei d11eorigfnatjdei f0-
gli colllPilatidaicapi famigti;i. o convivenza; gli altriCOmum èhenol1'hanuo:eseguitotaleindagine; asensidèll'art; 72 de}le 
«Noruresul censimento» (I) .d~ trattenet'é pressodisèifogli oompilatitlai'capi deìle famiglie e convivenze ed in­
viare afta R. Prefettura perll~~ltro 'àtl'tstitùtoCènttale 1li S'tati$tiea.·· cEipiarollfòt'$& dci 'fogUs!!ésSi.· 

Al.riguardo si aVVert~ ~ròche al~uni.Comuni, .. che non dOveva~d{(:I!)tll;Pi~rè l'iU{lagmèslHt6'àbita.z~oni;·hà;nnofatto 
compilareifogli inod. 4eS hiao:pplo.' invece 'che in unico. ongina1è.'J)ettiewuÌìli; $()hOstati~tatii:i<tlla compillazione 
delle'-copie dei fogli difamigliaef(ti ~Onviven%aescmostatiau~atida t}4'reSto IstitutO -'-~nt~legrattll'llaèiiéOlàre 
lÌ. 9286; del n maggio a. C.(2) dirèttO'alleLL; 'EE. ,i Pretetti ;....... as~re uno dei due originali, acc6mpagnànd0 la spè­
dizione con una lettera dalla quale risulti tale circostanza. . 

AftiiConu:n'1ì' harmofàtto. firmare dai 'capi <di famiglia èdall'Ufficiàle di eensÌt1lè&tò. auc'bèl'èSèmpìared~stìnato alla 
copia. A'nchequesti· Comunidovrattno far Nultare àlla' R. Prefetturataleci1costauiaU~attodellaspedizioneilel matè-
riale di censimento. . . . 

~. ;"7 .~~A. F4Cc~T~. P~IH9P.4.' .. 5 .. 

Siacçerterà. ch«t'.1Ìellaplitna:Jac~ta"j.1Ì siano,.tu~le ipdiça~~.ri.çl;ties~:.)~~zionedella PtQ}rin~ ed~l 
Comune e dellaP"m;JCChia, ip.<l~ta Wl. ~om.e.del$~nto 'nwa..re; laJe~teraltlfa~*\i. t~~1;.l, C. ~;) .. del1a :fra4on~.~ içèJl­
simento; il numero della sezione; il numero progressivo del foglio; le Mtre risposte alle dO~t\,ndea.pposte sulla façCia.~stellsQ..; 
nonchè il numero convenzionale nel rettangolo a destra dell'ultima riga. Si dovrà controllare che tale numero sia in 
ann0nia alla risposta data alla domanda «la casa è situata in un centro abitato? ». 

Occorre tener presente che a fianco di quelle domande alle quali non si deve o non si può rispondere devono essere 
segnate due lineette (=). come è stato prescritto dal punto 22 delle Istruzioni per gli Ufficiali di .censimento, 4 0 capoverso (3) 

'4)Cegn~ Il ~,;"7,Q;:C()l'J;fil c9ntl'ol\ar~.c~e.~~ s~W s~~~tQl'()l'qip.eQijnscriiiQJ1~q:l~ tp,elll:bri dEllla 
famiglia, quale è prescritto dallaCiTcolare 68/35 C (4) al quesito n. 8, e ci~che i membri della famiglia siano.tatì~sc'l''Ìtti 
nel foglio nell'ordine seguente: padte.madre, figli celibi e figlie nubili in ordine di età, poi in ordine di età i figli coniu­
gati. ciascuno con la propria famiglia (figlio più anziano di età, la moglie. i figli e cosi di ~tO). In ultimo i frateìli. le 
sorelle e gli altri congiunti che eventualmente OOi1"ivàriOeort la famiglia. 

Ove l'ordine non sia stato rigorosamente seguito, il revisore indicherà a fianco di ciascun nome. in inchiostro rosso, 
il nmneTO .. progressivo .. secondoll()l'dine .. suddetto; . Tale • nu~md~'scrivel'Si nel: tnaì:gin~sini&trodel tfoglio. 

'b) ReZimomdif>M~ Q •. di .cmwiNnza;.,....Occòrre àccerlarerllpecie neL,_ di fa.m.igliet numerose, a tipo 
f>a:triareale" tchelarela$Ìone·diparentela· sia . sempremer1i;a.al'eapo ,tun.iglia·j·(ienerò •.. n:uÒ118l,u~te •• ecc. l ed. ove.ilogli 
presentinneJirori ,o lac.une, dQvranno essere .seìtz:altro reà.titnitial·wmune. peJ;'1 essererive'dutLé completatL 

c) LUOGO di. nascit/J. - È stato segnalato che. sia per i nati neJlo stesso Comune nel.lquale la,~s&naè;statacen. 
mta, sia per inali in Comune ·divers6. molti .~uni . hanìlo.indì~tp,tt(llla ~l()Ma'7.4èi·foglidi,tamig)iAQ .di.çQB'\!Ìvenza 
come lnogo diaaseita il nome: di .uaa1raziòne o. loealitàinvOOfil.,del$CllUè..del.Cpmun:e.' . • 

Se la persona è nata nello stesso Cpmnneoveècensi~.8icancel1eràèonunalinea.·.rossa il.n:OD'le· qella. ·fr;qioneo 
della locli.lità e si scriverà si neìla colonna 6 . 

. ' SeinvOOfillà :petsoila,1'isulta.nata in llU Comune 'diverso.&. quello uel qnaJeèstatacen.ta.siCall,cellerà con una 
lìneal'ossànella . colonna "1 il··lWmèdella.fraaionè. 01Ocalità'esi·· scnvera il nomee del Cemune <li ;nascita. aggiungendo.o~ 
manchi, il nome della rispettiva Provincia. 

(!)ve non sia possibile di accertare :ilConutnealquale appattielle1iLlocalità o la frazronf:ì, .• iliolliosarà ttitOmato al 
Comune' dj' "censimento .perohè· proVVeda • a., precisare·taJ:i . indic~iQUi, 

ti) Stato civile. - Saranno da tenere pr~tì a1! riguardo, oltre le~ daUt.a1!pu~!!o.aldelle .• .I$b'u<!i~tti 
.~ ~li ,Ufiiciilli.'di 'censirnento .•. anche.lerispasteai. quesitinn. iI.e 12 dellàciréOlare68/15 C(.t) relative alle unioni non 
legittime e agli effetti legMi dei matrimonLcèlebrati con il. solo rito religioso .. 

(x) Vedasi, In questa Appendice, a pago X70. 

(a) Telearamma-elrcolare. n. 9286: - • Pft" censeguentl dispeslzionl a Comuni CGdesta ProvIqcla comunicasi che ove Comuni esclusi Indaciae abltazicml abb(aM,t 
compilato due orIcinall fogli modello quattro et cinque est sufficiente Comuni spediscano uno detti originali et I10n provvedallo OIIp1a fG8li prescritta lIetmeCiil>Sim\lti1O 
llOp Duplice COQIPiIazlene orIcinali dovrà risultare lettera aooompagnamento detti fogll-lSTAT ••• 

(3) Vedasl, III questa Appendice, a pago 187. 
(.) VedaaI.ln ques~ APlJeIIdice, Il Il ... a pago 2", 



e) Istt'UZione. - Occorre accertarsi che vi sia sempre la risposta «si» o «no» alla colonna 13. Nel <;allO. di fan­
ciulli che non avevano ancora raggiunta. al momento del censimento, l'età. prescritta per essere ammessi a frequentare le 
stuOie El cbenan sapéVanò leggere uil libro di prlmeletture, si consente che m luogo' <hlt ~'HOsiano segnate; nella colonna 13, 
duelinootte. 

I) Professione o condizione. - Come si è già detto precedentemente alptìntbI1.n. I, mentre per le altre domande 
lo. te~~01le potrà essete .limitata~d }lnaqum~ part~ . dei '. :k>~li. di faIpigliae. di convivenza, .. inv~e nei riguat."di . delle rispo­
ste date alle colonne 14, 15. 16 e 17,riguaroanti lo. professl.on'e;la posizione e la. disoècupazione, e 'allé colonneI4, D 
e 17 .~r la nume~ion~ c?D:ve~ionale. l'esamed01Jf'à estende1'sia. tutti indisti~tamente i togli di famiglia e di cOn­
vivetJJJa. 

La reyisione .. per lo. classificazione.prqfessiUÌlll.le e .. r~lativa numerazione convenzionale' potrà. esserefaHa eseguire in 
un secondo tenlpo dai funziqnari d~l C9nsiglio Provinci~e d~n'Econ0nùa, di cui in seguito è fatto ceimo. 

L'ind~ sulle prof~sjoni . non. solo ha una. grande. iIÌlportanza dal. punto di vista statistico. ma anche da quello 
sociale. e. Politico; ed il Governo "Nazionale vi. ann~ttèpa~çolarè in'OOressamento per le strettè connessioni che essa ha con 
l'ordinamento corporativo dello Stato Fascista. ..... .' '. .( .... .... . ." . ' 

Anc~ iI~~teffi delleC9rpo~~,co~ lo. Circolare gijt .. ~itata del 14 Illll.rzo c. a~, n. 3575. (I), ha. impat:tito di­
sposizio~i .perçhè ,i .(;~,+sigli .Pro:v~ciali dell'EcqD<)m~a di~o lo. . loro opera, in seno alle Commissioni provinciali di censi­
Rlento. perl'~t1:lJ. raccolta. dei dati relativi alle .profess~oniedaUa posizione nella I~rofessione di ciascun censito.S~, 
pertanto, opportuno che lo. revisione dei dati riguardanti la professione eIa relativa. numerazione convenzionale, sia affi<1.ata 
ai fUIlzionan del <;qIlsiglio ProyWciale d~ll'E.c<:l~1QIIlÙl,.ch.e safannoposti! a tal fine, a dis~izione delle RR.Prefetture. 

. . g) Feeondità. - Sarà da controllarecbe le rispoSte si~~ l~it~tealle' sole do~e maritate, vedove, o divo.rziate. 
Oveinvece si sia risposto per donne nubili cheabbian(). avuto prole illegittima, si cancelleranno tali risposte con una linea 
rossa. anche se le donne convivano ~ritalmente; ~n l'UOIJlo' COIl.il <J,~lIle. aob~an0ll.vutoi fi~li. ... .. . ' .. 

'Si è avuto occasiOne di rilevare che nella colonnaI8'fIOno statim~iè.lti~.~voIta.gtianni di matrimomc.b.anzicbè 
l' e1:f. d~a dOJll,la ~l'~tto del m,atrim~o:. nel c&s.o si acç~rti l' es~ten:l;a di tale errore, tut~ii fogli dovrannQ eSsere restituiti 
altMn:upeper~seteri!e4utistJUa ·SCQftàd~~ dati dei ~egistro .dipopolazi()qee d~i.reg;ÌS~ dello S~t? civil~. 

h) EutICQ B - A.ssenti temjxwaneamente. - Come fu fattò presente da questo Istituto' alle LL. E~. iPref~ti con 
t~presso .1l~~J;\,'OO d~l .. :;l~ maggio c. a. t Il' 10415 W, alcli'Ili Comuni, per nonfat.", rilev8.fe che la popolazione risuÌtata dal 
censimentO efR in1èxWrè~ quella calcolata sulla: l;lase del Regi"s~ro di.popolazione, opera.ltrimotivi, avevano incluso nel 
censimento>Gom-e« ~~entitem,po~~Ilt~ÌI persone .. che d.ovevano, invece,. rH;eners~ uscite. definitivamente dalla famiglia 
d.iori~ine,.~me ad es.~liofiglie.coniug~ti.e.resi9,entOnComune diverso da quello di orig~e;membri .di famiglie che per 
ragioni di impiego. o ai dari, avevano fissato la loro dimora abituale fuori del Comùne di residenza delle famiglie stesse; 
intere famiglieçhe sjerano, d.a temp<>,jrasfente in. altro Co,"une. del Re~o, o all'~tero. '. ' 

. Ad evitare tale grave abuso, rI~tituto,Gon circolare 93lu C (3)delI 7 gillgUO a. c., prescrisse che, nel casO di 
famigUemt~enteassenti dal.Comune alla.data del ceJlSimento,,~i~ovessero formare ifogIi di censimento soltanto net'OaSo 
iD' cUlle famiglie avessero conserv~to, nel Comune, una .propria abitazione. .... ..... ..' '.' . 

Pertanto ogni qualvolta daJI'esame dei prospettinìòdelli IO-bis risulti un numero evidentemente eccessivo dr~enti 
tefnjXwaneMn#fte. siduvrainvitare il Comune a d~e giustificazione ed a specificare:. 

iO) • se'lé famiglie Censite' qualilt tètnporaneament~ assenti »alladata -del censimento, abbiano oonservato una propria 
abitazione nel Comune e se questa sia vuota, poichè se l'abitazione occupata dalla famiglia: prima den'e~azionesia 
stata~àta· mfittofidaltt'e persnneo . adibita . àd 'àItri usi. nonsipuòoonsiderareoome abitazione'· conservata a disposizione 
della faniiglia ·emigrata El questa?déw ritenersi, 'senz'aJttQ~ come' trasfentaSiltstaibilÌneQtè» :e non «temporaneamente»; 

.. . . , •. 2 0). quali. ~d~. '. siano .. s'tate~ite da. ~t1:e dei Comuni .per ciascuna .. falDiglia,e per ciasctlna' petsòtté., per 
riteneré~he Il. ritotnò .nef CoInune· iL~etm. éntf(J il cO'I'fe"te mmo' ed, .• m0giìi mQd.0;a<tutLli criteri i Comuriistessi' si siano 
aUenùti pèrc1etenninanda ctetriptiraneita. dell'assenza della famiglia o delta persona; .... .... , . ' 

.. '. 3°).tu~ti. qu~li. ~t1} . elementi ~diretti di giudizio. . utili per. de~~~re se .t·~senza. depbaritenersi ·temporlUlèa o 
permanente,Comè ad es. la data fu cuila famiglia o lo. peisòna,si è allontanatà. dat Cbmune;se d.utaìlte Il period0pte 

. d~fte dalla data den'enUgr~one.la fRpliglia .. Q la persol\a. abpia mai filotto. ritornq nel ~uÌlee per qUcUtro tempo; nel 
CQSQ di fami~lia. se à.b~làtatto ritorno. neJ,ComuJ;le tutta. la famigli~o soloil~Po--~lia. . •.. ' .' ..... .' ..• 
. .' i) .. NumeYtmone~ontMe.- ~gu~ta la ~visione delle risposte date • nei f~gli di (;ensimeIltò, si procederà al 

,COJltffillo ·degli· stessi fogli per quanro' riguarc;la ·l~.num~ne" .corrven;ionale, apposta. neltecOionne A, B, C ed F .déi fogli 
~od, • e $~'fa.lecontrono dovra essete fatto tenendo. preseuti le norme (;ontenute nella cirço1aie n. 99/46 C del 25 giu-
fJDo c. t\. (4) ~j~ ~se~belle'i ...•... . '. .' ... '. '. .• . '.. . . 

Il controllo, mVEÌce,.della .. qu!p;erazione conven~ionale •. rigqilf?ante le \ J.>rofessioDÌ,la pos~01le nella profession~ • e la 
disoccupazione (colonne 14, D, et7) si eseguirà tenendo presenti le norme date colla cirColaren. II3/52 C del 4 agosto 
ed uniti allegati CS). 

(I) VedJlal, lo q.ata Appendice, a pago 243. 
(2) Veda,i. ha questa App~lce, \I D. 68 a .... 289. 
(3) Vedasi, ID questa A~lce, Il D. '" a -'.t90. 
(.) Veda", ill q_ta Appendlt;e, Il D. 7<1 a pag, •• 
(I) Vedul, III questa Appeadice, 11 Il. 78 a,... 3U. 



Occorre· particolatmente: 

IQ AOlertare se alla colonna 14 del Jogliodt famigtiaodi(Xmviv~~a sill sta~...,pposta.illill~tro, rosso/Ila 
speciale numerazione convenzionale relativa alle RiptWti~oni f;t'(}jessionali. (Agricoltura, Industria, Commercio.!l)if~<L!gel 
Paese.ece. di cui al n.· 3 della ricordata Circolare ;113 /S2 . G~ (II. 

2° Accertare seallacolonpa Dsianostatea.p~te, p\i~ in ihchiojrlror~,tutte .te'rlum~r:azi!#~ cpti-
venzion;:ùi. .. . .•.. i . . • ••• ••• •• • .• ••• •. • •. • •••• •••• • 

Si ricorda, a tale proposito, che per gli addetti alla «Indùstria Il, "TraspoÌtid~ cOrriunic~icmfllj~". tom~ti,?) 
debbono .~.~ apposte, in inf:hiostro r()sso, nella colonna D,dUIJ dis~te nu~erazioni.con~enzion<di. < > ... 

La prima riguanla l'oaUfJ~one, f;t'(}je$sione, .. arleo i mestiere. ecc .. ovvero :11l~inone dicia.seùn .. censito, a 'seconda 
<i~lle d~chiarazioni di cui alla colOnna ISdel i~o di~~liao di convivenza. (n. ·4. d~UaCitata circolate). 

. .. La seconda - che deve essereappostan~na. ~tessa.c()}(,nna D .. di seguito alla numera?;ione preooden~, ma dll. essa 
sepaiàtacon una, lineetta verticale (n. 5 dèUàricordata' circolare)- rigullrda lap6sifùYite nella pr(}jeS$Wfìe~ seCondo "le 
dichi~a?;ioni di cui alla colonna 16 del foglio di f<pnigliaodi! cònvivenza. • .. ... .•.....• 

Occorre, pertanto., ~ccerlarsi che pe~ taliripartìzionipro1ession~litlgurinosemprtlè dueb:i11lj~razìòb:i.!~u~dette. 
"i' SUa inoltrepresentè,che ha dato lu<>g'o adbìcerte~ze Ja.numeràzi?DecOnveJlZi()llà}e!.deibaD1~ni .~atipruna od<po 

i}uaprile.I92S, che~on fr~~o sc~ole, per i·quà1i d;ovrà .. risul4\reapposu, .alla colonna q, là liumetaziOrte conven­
~on<lle 12~ 'aU8. colonna D la numera?;ionecop.venzioruùe 3~. .> .......• 

:farimenti è stato<>gg~to di dubbioJa cJassificazi~ l'rofessronàlè dei medid. condotti, lé\'atrlci condotte, ~èférinari 
c'?lldotti, per i .9,uali, ~econdo le.istruzioniitnpartite C?nt~legramm,-circolare diquesto Istitutoin dati 24 ag~to u. s. 
n. 15124 (2) e successi"aCirc()I~~. 120 IS4Cin datadel;ro setteJJlbre. 19~I - 1X (3). allac()lonna 14, de"e~sere ap­

. p<?st~. la n~merazionéconvenziOllale ... ~ .. ed,itllacOh>nna.D, la risJ(tlttiva numerazione convenzionale, per èiascU:na.di dette 
proJ~sioni, indicél.ti allari~ì~on~ «Ptofessi()ni ed fUiLlibei-ali •. , . . . ... .. .. .... .. ... . .. ' 

. Alc~lni9>xnuni'J?Oi •. ~o ,chieStosedovessefu . effettù~ei la . nllmerazio~ convenzionàle ~r le p~'fe$Siotii,atiche 
. per i ;cen~iti cOFpre~i neU'Elènco f dei fogli. di' famiglia e.di ~n':ÌvenZll, {'er i quali invece, 1ÌOn deve ~roc~ersì aUa'clàS-
sjficazi<)lle prof~i()naIe. '. .. .. ..• .... ... ....... . . .. ...... ... .. . .... . .. ..... . . . . ... . ... .. . '..' , 

·Circala classifiCa?;Ìone professionale .~icensiti c~e, a ri9tma del n.lO delle «1fJf}er~n~epll~ ~1'f0lessÌiJn,.~(Ji;Ci1f 'a 
P/1.g.4 del foglio difamigl1a., hannodichiatàto ~ C?lOnnà I~: ooaditWa .... : .. U pddre, o U' m<WitÒ. () la madre? il I,.a­
UUo, ecc •. è sita.tostabilito fefr. tèlegramtna-circol~.I5I24~itatol. (4), che ai detticensìtI ven~él.àSsegnata l" ~tessa 
nll~ef1:l<zione cqnvenzionaleapposta per ~padre; ~ijt(), lDadre,fra~llo, ecc. che ~illVà.b:o, màsott&lineata Còn 
inchiostro rosso. . ., 

Occorrenl"jJerlantl>, cAe la Contmtssione prooinciated,~simentl> filCCiasemf;t'e(}ggeltl> diParlic'òltwe esame i casi 
sQ/Wa mien~ionati ... e . si aticuti che .le disposizioniimpaiUle sianO .state al?P1ifale· .. '. . i .. . . . . . . . . . . .. 

Altri quesiti sono stati proposti' da non poChi Comuni e lè risoluzioni relative, àdOttate da. questO Istituto, sono state 
rese note,. ~r nO~~lai signori Podestà (Xmla circolare n. 'fU/55 C del 2 settemb~ 193I-IX eS). 

3° Accertare, poi, se alla colonna. 17 (Disoccupa?;ione)risultisclWli1f8tJ1o. in inchiostro rosso,. ilsj.<lbe. il··· cénsito 
abbia, . éventuàlmente. scritto in .risposta alla .domanQ.a c:;ontenuta. nella.stessa ool~ 17,t;\~ foglio. <ii. famiglia o di convi-
.venza(n. 7 della Circola1e .n.u.315'Z C) «)}. ' . 

Particolare ... attenzionè . dovrà essere portata sune lllJmer~()ni c:;onyen~ionàli .. di coloro , çbe si . ~iano~hiarati a~~e­
.... nentiall~arligianatl>. per, iquali.debbono! risul~re . applicate. • le. speciali i istruziQDÌ .... è9lltenute. .. ' nei IWDleP. S .. e6 d\'!.lla ii ~t~ 
CircolareU3/:;2 C .(6). ,...' .... . . '.i •.... ....•••...•..•.... "" ... .,' , 

Occ9~erà, ~e. veritì,ca.rç tie .nel.Dlateri<lleillviato dlt,.ci~unComltn~ rj~ul#àlWlle .elle~l'~lençodi.c!li<lln? 8 
(A VV8f'tenze) della circolare suddetta,.J,:~ti'Voai ~iti per i qu;:ùi . non ..• sja.stato. Pl?~tlil?u.e: ~pc,Ì\ld~ i' an"" .·n~DlénW0necon­
v€lnzional~,ma1l.~0J.a'loce co~risJ?Ondètl.te. od@.Ilalog&. nenaclassiflcazione~ofession~l~. o •• com~<J.uè.s~o sorti dubbi 
od~CEl~ze sunà classificaziòneste~sa, e~f!ia stata, quindi; appOSta nei fogli dÌ famigIi.à·o.di convivenza là rispettiva 
numerazi.on~(Xmv~ionaIe~ . ... . .' .. • .... ..... . ....... . .... . 

. . ".') QUadro Idei modelli 48. S.-Su~sivamentè .sarà (XmtroUatal8.esattezta..&i.dati .contenutinèlQùàdl'oI 
dei {QSlidi famiglia e di convjvenza.s~guendo le istruzioni della.iCirCOlar~ .78./41 C .• del 28 aprilec:a.(7) •.. ~ ·éhiàrimento 
della .quale si ritiene opportunòpl'ec;.~re che i .ÌlÌilitaridi leva «assenti temporaneamente». dalla j'amig#ànei fogli modo 4. o 
da conviven~e jamigliari~ .v@.1lno scritti unicatnentè nelle . colonne se t del. Quadro. l, . e, in nessun· caso, ~e~e .... colonne ,. da h 
ad r; per le convivenze militari, invece, nel caso che queste avessero militari dilèva «asSenti temporarieamente» (élenCO B 
del ~~glio modo 5}OCC<.)Tre inscrivereidati riferentisia detti milita.risoItanto n~neC()l?Jlile"d~ nad r del quadro l'deI 
fogliò di ,convivenza relativo a conl1ÌfJenze militari, e mai neUe colonne, s, e e di dettO,Quadfol. 

(I) Vedasl. in questa Appendice, Il n. 78 a pago 3I!. 
(2)Vedasi, I .. questa Appendice, li n. 79 a pago 400. 
b) La Sllddetta cireolaro _ ~ alata pubblleata (vedasi nota a pttg. 316). 
(4) Vedasl, iIl q_ta Appendice, li .. 79 _ pag. <100. 
(5) Vedasl, in quest_Appendice, Il n. 80 _ PII. 400. 

(6) Vedasi, in questa Appendice, ti ... 78 -PII. su. 
(7) Vedasi, in questa Appendice, il n. 63 _ PII. 281. 
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III. 

Questitmàripe, l'indaginè sulle abitazioni (Mod. n. 3). -.:.. Anch~ per questo niodello sarà sufficiente che l'esame sia 
esteso ad ~ quinta parte dei questionari secondo le norme già date per r~e dei fogli di famiglia e dicbnvivenza. 

In paiticolare, si dovrà accertare che' sia stata risposto esattamente' a tutte le domande secondo quanto fù indicato 
colla circolare n. 16/40 C del 24 aprile c. a. (I) e che, nelle colonne del prospetto, in calce della prima pagina, siano stati 
riportati esattamente il numero progressivo del foglio o dei fogli di famiglia, che vi siano inseriti; i cognomi e nomi, la 
prof~iQUe.laposiz~/1),~laprofes~jone, del"capoft\llliglia eilnumeroeCOInplessivode1J.e persone che compou,gono la fami­
glia per ciascuna dene fàmigUeche occupano l'abitazione. 

IV. 

Ultimato l'esame dei fogli di famiglia e di convivenza e dei questionari per l'indagine sulle abitazioni, si passerà ad 
eseguire quello dei prospetti di spoglio. 

l0 Stati ,di sezione definitivi. - Si dovranno spuntare i dati contenuti nel Quadro I dei fogli di famiglia e di 
convivenza con quelli dello stato di, sezione definitivo per accertare che essi, siano stati riportati esattamente. 

La rispondenza dei dati delle singole colQUne del quadro I dei fogUdi famiglia e di convivenza con quelli dello stato 
di sezione definitivo risulta dal seguente prospetto: 

quadro ti faUtonto fra i t.tl .. l ....... I .. i fogli ti .famign. e di convivenza e quelli tello stato ti sezione cleflnitivo. 

Persone presenti con dimora abituale • maschi. . ............................... , ", ......... . 
» » » »femmine .... o o o •• o.' o o •••• o o o. o o o' o o •••• o 0 •• 0 •••• o 

» » »temporanea. - maschi ., •. ,... ... o •• '. • • • • • • • • • , • • • • • •• • • • • • ••• 

» » » ;l' femmine •• . .........•......................•... 
,. in totale • maschi • o • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ••• '~. • • • • • • • • • • • • • • • • • o o • • • • • • ••• 

» Il JI» femmine.. .............. o .......................... o ... o .... . 

» ,. in complesso ............ 0'0 ••••• o ....... o ••••••••••• o ••• ' ...... 0 ......... . 

» assenti tempor. nello stesso Comune - maschi. o •••••• o ••••• o ••••• o ...... : ••••••••••• 

» » » » » li femmine .. , .. "0 •• '0' •••••••• o ••••••••••••••• 

» » »in altro Comune del Regno - maschi ..•.•.....................•••• 
» » » lt » »femmine ............... : ... o ••••••••• 

» 
» 

» 
» 
» 

» 

» nelle Colonie o all'estero - maschi o ••••• o ••••••••••••••••••••••• , • 

» JI » »femmine .. .. ......................... . 
in' totale - inasébi" ...•..... ~ o' ........ : ••• ~ ••••••••••••• o ••••••••••• 

JI » , IO feniminé ............................................. . 
» in complesso •...•. o ••••••• o ••• " ••• ' ••••••• : , •••••••••••••••••••• 

» » in . servizio militare di lev~ nello stesso Comune ..................... o 

li ». » » in altro Comune del Regno. nelle Colonie o 
all'estero. . •• •. • . •. • .. o ......... o ••••••• 

» stabilmente all'estero· maschi .......................................... . 
» » »femmine . .. ..................................... . 
» » lt intotale ......... ; .............................. .. 

disoccupate - ~ascJ;ù· ..•.... o •••••••••••••• ',' , • '" •••••• " ••••• " • r ••••••••••••• ,. 
» femm.me . . . . . . . . . .. o • • • • • • '. • • • • •• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

QUesto riscontro potrà venir limitato al 20 per cento dei fogli di faaùglia e convivenza. 

Quadro I. 
del 

fosllo di 
censimeato 
mod.4 e 5 

a 
b 
tJ 

cl 
e 
I 
g ,. 
j 

l 
m 
n 
() 

p 
q , 
s 

t 
u 
V 

8 

1ft , 

Stato 
cii sezione 
clefinitlvo 
modo ., 

IO 

II 

IZ 

13 
14 
15 
16 

17 
18 
19 
zo 
21 

22 
23 
24 
z5 
z6 

Accertata la diligenza edèSattezza CQn la quale i dati det Quadro l sono stati riportati suno stato di sèzione 
definitivo. si procederà al riscontro di tutti i totali parziali degli stati di sezione definitivi, che dovrà essere esteso a 
tutti i modelli di tutte le sezioni. 

(I) Vedul. la questa AppeocIice. La. 62 • pas. 277. 



2° Prospetti riassuntivi modo lO bis. - Si eseguirà, quindi, il risconqo:~i~~petn riassuntivimod. IO bis. per 
verificare che, nel riportare le cifre degli stati di sezione defin,tivi, non siano s~'i~lbmessi degli errori e che tanto le 
somme parziali che quelle generali dei' prospetti modo IO bis siano state eseguite esattamente. 

Plil prospetto~gucnte sirile" ... ,lacorri$ponde~a fra le C(,)lonne deUo .~~.d.isezi()ll.",.dc$nitivo.~,J<,,~10$lne del 
modo I.obis+.... ..... . '. ., .. , ." .. ... >, ... "i.', 

Nel ~piere~·nsoontrp si seguiranno)e~!i1tru~nigi~jtnpru;tite~i.circo.1afe,85:14;3ç idel9ll1ag~i9 c,a. (I). 

. Personepreseftiti con dimora abitùale ~ maschi .; ............. , .. ; . ;; ....... . i: ... .. i ••. ; •• ; • 

» » » 'Ii' femmine ••..•.......... . ·i • .... :' •••• ; • ;.; .......... ;,'. , • 

» » »temporanea'. maschi'. •... \ . ~ .......... ' .. ,,', .• ,. ; .. ,il" .•.•.. '. i ••• : • 

» 
» 
li 

» 
» 
» 

» 
in totale - maschi .................................. , . , ................. . 

» » femmine .............. : .........................•..•......... 
.. !<»'" Ùl" co:mpli3ssQ-.'~ '!'> •• \.,~.:;"'\",f" 1f • ~ '~;:'.','t;,1ò' .,:~:."i". '';'; ..... -" ~":~:,. ':;f :,"<~' ;;j' n.'\.",; •. ,.' ,;.; • ., ."'.:;~:::.'y.:;,~> ~ ~/,;.:-'-" .j ,~,;',,.\. i 

» assenti tempor. nello stesso Comune ~ m;;t.Schi •.....•...........•..................• 
». li » » » » femmine .................................... . 
». » li in altro Comune del Regno - maschi. . ................. , o ••••••••• 

» li .» » » » femmine . . .......................... . 
» » li" .nelle CQlonie o all'estero - maschi ................................ . 
li 

» 

• 
» 

» 

li' 

» 
» 
li' 

» 
» 
» 

» femmine •.......... , ................... . 
» in totale -maschi ........................... , .................... . 
Il » femmine. o ............................ " ••• ' ... : ... ,', " ••• 

in cofuples~~ .....................•....•...... , ..... i •• ••••••••••• 

in se:rviiiò~ilitare di leva: nello stesso Comune. o •• ; •• ; •• ;".;.; ••• 

1/ 

Jt 

» » » in altro Comune deFR'egnQ. nelle Colonie o 
alrestero ........................... ~.:. ,. o 

stabilmente all'estero -maschi ............................ , ................. )c .. . 

» »femfuine. • .. .. . . o • •• ,.. • •••• ••••••• .'. .'. '" , , • • ....·0 ' •. 
l) » in totale ................. '0 .'. ' •• ; ••••• ; •• '.; ••.•••••• : ", 

disoccupate- maschi IO IO IO ,. IO IO IO IO IO IO IO IO ,. .. IO IO ,. ,. IO ,. ,. '. 'IO IO IO 'IO IO IO IO 'IO IO IO ... '-.' .... ' IO". IO '. IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO 'IO .... IO IO IO 

» ferlunine ........................ , ....•. ; •• ;" ' ..•. ;' .•. ,; ..• , ; ..... · .. ò • ; •• ' •• 

Stato 
di ~one 
cte1i'!Ùtivo 
mod. 'I 

17 
18 

19 
20 

21 
22 

23 

~4 
25 
26 

.. 7t7 
28 

'29 

3d 
31 

32 

Prospetti 
riassuntivi 

della 
popolazione 
DIOd. 10-"" 

1.7 
18 
20 

21 

23 
24 
26 

"ii 
28 
29 

30 

34 
llf 
36 
3'1 
)8. 

3°: Prospettiri~suntivi mod. II bis deìdiiiti sommari,p,o,d;isori ,el~tiv/alie abitazi;;;'i. - Si riscontrerà se. ne& 
compilazione di tali p~petti si ~o osserv:ate le norme impa.rt{tecOn la d;~rt;,lj~15~ C,del 151uglio c. a. (2) ed, in 
particolare, che siano stat~ trascritti esattamente i totali degli stati di sezione definitivi e che siano esatte le somrn.e dei 
due prospetti deqe abi~ziòni affittate e delle abitazioni vuote. . ,'" . .' .... 

4° Longevi· -Ogni CÒmune, a sensi de11~art.&9.~eJle ~~)t'J;lle(3)iaVJ:à.;rl:QYU,tocompilare un elenco nominativo 
delle persone nate nell'~(> ;1.~4~~ negli ~f.~ell;ti, .~~ dai rlSpettivicrttidi nascita (circolare n. 85/43 C del 
9 maggio a. c. (4). Tal~ elenco dovrà figurare tra il m ... teriale . .qel>ccnsimento anche se negativo. 

v. 

Su ogni fo~lio, questionario, prospetto' riveduto dalla Commissione provinciale di cens~~to, ~tilfu,afiin~ sn~Jiiore 
del frontespizio, vertatt$lo apposte la' firma e la data dall ... · persona che ha eseguita la revisiòne. preceduta dalla bid~a.­
zione: «verificato ». 

La Commissione stessa. pTtlvvederà,anche'a tisolyerele questioni ·sorteèiNaJaap~enza .. diqu.elle,persone~' 
quali> risiedano alternativ.amente>mdlle CoIùuIÙditreml, è .che dai CooilUlli foaserostatèsottoposte al 81lnes;wle. 

(I) Vedasi, in questa Appendice, il n. 6S a pago a83. 
(2') Vedasi. In questa Appendice. Il n. 76a pago 306. 
b) Vedut, In qUllllta Appendice, a pago 169. 
( ... 1 Vedasi, iuquesta Appendice, il n. 65 a pago a83. 



;,llm~t~riale. di censim~to ~:vrà .~rv~i~ alI1'\. ~ItÙS$iQne~ •. ~~utU;.racçbiuSQ'.ib, .. c~~.o .p~Qi .. second() le 
~s~~ouicpQtetlute nella. Ciroolare .. r~~ 151-P4Si}1.~g~to. 4OO9rso (t), .••. ,...~ 

Ove parte del materiale o él$.ç~wt~~i1 mat~riale~~:«ia r~tit~~l1'ia.i ç~:uuitse.nefaràla s~~Ì9Jle.in confor­
mità alle norme prescritte dalla. Cif~l1tl n. ~I2/sx C sopraindicata (I). Nel restitW~~,dettomaterifi.Jet si da,~nnole istru­
zioni oppOrtune ~r la sua l1egolarlzzaziqp;e esi prescriverà il termine entro il qualesatà_ restituirsi alla <;ammissione. Tale 
termine non dovrà superare, come .Iili ."lJtabi:lito al precedente n. II, i dieci giorni. 

Ove il . Comune, o ritornasse .•. il .. materiale non c«npiutamen~ corretto e completato, o procrastinasse il suo invio 
oltre il termine fissato, verrà di~ per l'invio di un (;omm.ìssa.rio il quale provvederà· alla esecuzione dei lavori a spese 
del Comune inadempiente. 

Dopo eseguita la revisione. e .c:f~ che dai Comuni saranno ritornati corretti e completati tutti i fogli che furono even­
tualmente loro restituiti, la ~ssione. provv~rà ... a. ~~~.Ìluovamente confezionare. i pacchi .e . chiudere. le casse' avendo 
curacheil materiale vi sia entrtl~~to l1éUq~~.<)tdìJle con cuìJo ha ricevùto dai ~muni.· . . 

.La . conl~2;ioJle !iei pacchi. o la. chiusura .. d~l\e ... ~~ .. dOvrà naturaltn~nte eseguirsi. sqlo.. qo:{>O c~e fa CòmmÌ8si.9:qe 
ayrà~cettatoclle e1tettivam~~e tutto il ma~riat~ .dicensimento sia regola,re.. . .. . ... . . . ... . .. ' 

Illavoro !ii reviSìonedòvrà ~seresvol~. dalla. C01llJ.Dissione provinciale Con la massima soUecitudine,com,p~tj;biÌe 
cOn la natura del lavòroe con la estensione della Provincià., ed, in ògnl modo, nori oltre 20 giorni daiI", dat,a. del ricevi-
mento del materiale di censimento da parte dei Comuni. . .. 

Allachiusl,ua d,c,i laV.priac'*rardellel':refetture ~rrà redatto un prospetto dal quale dovrà risultare per ogni <;Omune: 
l° le ,date delm. i;spe~~llite; . ... ..•.. . . .. . 
20 la: data inèùi il <;omunllMprovvedUt'tt all'invio del materiale di censimentoà~ Cowmissi()nè provinciale; 
3° la da~in GUifn.ll~p~ la. revisione e i tjsultati di questa; 
"0 il .numerodei,f"I~ri»~a.ti; . 
5° le principali im~tà. riscontrate; 
60 la data ineui furono inviati di ritorno al Comune i fogli e questionari non trovati regolari; 
7° la data .ìJl cui i fogli equestionarl. pervennero~ titorno,cQmpletati, alla Com,DIÌssiolle. .. , 

Al prosPettò dovrà pure unirsi un elenco di quei funziOnari delle li. Prefetture, delle COmmissiònÌ provinciali di 
· ce~s,~~to, delle~t~cOntnn~. delle CommissiQlliCQmuna1idi~gilanzanonchè. di. quelle altre persone ed 
· Enti che svolsero Opera pà,rtlcOlarmente efficace per la buona riuscita del Censiniento. ...' '.... ...•... .... .....•...• 

Tali proposte~yranno.~~~~~utein .limiti ~u~enterestrittivi: Non d~ye~~r sufficlente l'aver fatto 
parte. di una COQ.1~i~siofWprovÌlJçiale()<:QUlnnale. averavl.ifo l'mcarico dél1a.. trattaz~olÌe denepratiçll~ PressO .• leR. Pre­
fetture .~esser Pod~tào. $~~tar\o diun ~mulle,.pery~~~~inctusinen'el~~(), ma occorre. veramentechelep~o~te. 
iIi seguito allè quali verranno a suo tempO fatte ·.le.~igna:zì0ni a S. n.' iI Capò del Governo per' il confèiiiii~to.' (lei 
djpl()Wid'oIl,or,e.e dei4i.R~ol1li di beftemerepZ& a,s~~~.d~1l'art.81 delle:N()rmeper laesecn~ionedcl ceqsimel1tO (2),' si riferi-

· scaJlQ.aEnti e ~rs~. clle.71isian()el{ettivarn8Jlté.S(l~a1ati Jléna prepàT~z~one etÌella .esèeuzione $1 censiment:<>'generale 
della popolazione.' .••.. ... .. . . . ... . . . .• .' ... ... . . .. ....... . . . .... .. . ...• . .. 

Nel prendere in esame tali proposte l'Istituto terrà anèbe presente l'esito delle: revisione dei foglie dèi questionari 
~!l.eguita. dall'Istitt;ri:Q . s~!;() sia ~ei rig~f~i· d~i .s~1+got~~~mç'he0~l .. cotnP~Q .dellal?royincia. 

, Si prega di inviare un cenno di assicurazioneecH nce\!itrien'to..ddÌa presente Circolare. 

83 

CIRCOLARE :N. 12$./,j!jC""l!T;t>I1PRO'1'OGotiÒ 16tÒ6. - A. S. E. il ~Òf'8 diROnt4''-:' A.fS~g'1tòt'i Porleslà:pèr conoscenza 
Alle LL.ll.fj;{''''<,P:.,t~t:i -~i CYJnsiglì Pf'winciali .. ilell'Ecmwmi4. 

O~GETT9:",tce~~uto geuitat ... deU.,opolazku1e -Altri quesiti circa la elamUeazioaepr .. fessionale eia relaUva .~ttme~ll~lone 
. .. Conven:Zi~.. . .. . . 

A. p1;os~u~lQUe~li<t. CÌ1;Colare n. ~~;I:i';C~~~:~~~ttembre corr.(3l6\l:ie~i~!l~~~i di seguito~:Ie. ~~~e~te 
da. questo Istituto ad alCuni altri quesiti riguar4anti~ ela~'sifiCii!.ZÌone professionale dei censiti e la conseguente numerazione 
convenzionale, da apporsi nelle apposite colonne dei fogli $ famiglia e di convivenza. . 

hl v~r, In quesb.t~, U . .t.ri ..... ~. 
(~)vedaal,ilì q_taA_"~, '*'piÌI.' .. ;It. . 
(J) Vedasl, in questa Appeadlce, Il n. 80 a 1'lI&".fIIo. 
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SiriOOrdacbe talirispòst~ 'deb00ri6' 'cOOsideraniCic~n'ìeiflt~zìoni ijJtegrative edinterpretatiVedelle .dispesiziOOi sino 
ad ora impartiteintomo all'aceennato~omento ~ cbeadesseiC<>~l1ni dòvrannoattenersipetla classificazione professl<>hlUé 
. e la conseguénte n,umerazi6neeo~"enzIDnaie riei~i idè1itiàodanalOgbi l li' queH1 'ùidicati; . . 

Si 'resta in attèSa diassicuraiione; 

QUESITI. 

QUESITO :llO)lJudIe numerfUi0n8d,èVedarsiaglìemi~rati in tenera dà,. dopo .ii IO dicembre I92:t? 
Gli. emigrati in tenera età dop<) il. io . dicembre ·.~92I,. ma poco ternpOdopo~ .. debbono .. cQnsiderru-si éome non fricenti 

pHt patte délla popÒlaziOne del Q)mune.Per essi. occorre, IJe~to~.r~cilarizzar~la lor~~ceUazione dai registrò4i '. popolazione 
di ~certo colQ)mu~e dove risultano emigrati. Sel'einÌgrazion,e,. invec::e!. è recente!. e trattiSidibambiniinferi'Ori a,i6 anni 
si d'Ovtàs~are nelfogli'Odifamiglia. alta. colonna 14; la numerlU:iooe convenzionalé 12, ed, alla ColQIfuaD. la numerazione 
convenzionale; 39. . . . 

QtiESUO' ~20)" QuiJJe' numeràZi6ne conven.nOfUÙe deve essere iI.ssègtiata agli" ingegnè,; . addetti .~l.u#ici 'Iefnicicomu1'UliiP 
A~~i ingegneri suddetti dovtàapporsi, .an~ colonna 14. la J,lumerazion~.convenzionale8 (Amministrazi~pubblica), e 

alla colonna/n, la: numerazione convenzi'Onale t 9. . 
QUESITO 230) QuiJJe numero convenzionale deve apf:xw$i per f deficienti ed inabilich(r1JonM~ altrà C<inllizioneP 

A tali deficienti ed inabili devesi assegnare, alla colonna 14, la numera,zione oonvenzlonale 12, ed alla : colonna D, la 
numerazione convenzionale T 36. . . '" . . 

QUESIT(),24°) Le massai{Jo attendentia Caslf.a#àftenenti a f~Jn.f,g"lie colonickè, dèbbQno comiderar$i conu a#artenent~' all' agri-

.. . coltura? ". '. .... . '.. . .' '. ..... .. . . . " ...... . .... ' . '. ." .... . .... . . . .'. . ... .... ...... ..... .......... . te donne che attendono escJ:usivaménte o. prevalentemeD:te . alle cure domeliltièbesi itìdicberanno ." (neUa !;9la:. colonna 15) 

comeattenden~~. casa. ........ .' .. ..' .' .. '. '. . .... '.. . ..•....... ' ...... '... .... . ..... '.' ... . 
Lt,donne invece cbe!pur atte!1dendq alle cure domestièhe, s'Ono P~twale!1t~mente ~upate.in .~tiilav~n'i. si~ a.domi-

·clti{Jdbefuo~(84aette. al. lavori deicìmlpi. operaie~. èçC;), specifich~rànnO all~ colonnèI4~ .. I~.e .16rispettivamente" ~ cate­
~~J)rof~siona1e,J'()ccupazione a .. cuipréV:aIenteinènté attendono eia ~o~." (Cfr. Foglio tlUamiglia. «Avvertenze spe-

ciqJi per IéfroteSsioni.)' . >< .... .' ..... .... ... .•. . .• . .'. • .•.. •..... .... '.' .' ...• ". 
. .•.. . Pertanto le dÒJ,lJ,le "be b~o di<>lliatato (li~re m~ìe "oatten~en~ a c~a,;l.ncbe se a~Parte~enH afamìglie colOniche, 

.:.:.:. . PnlviO 8.ccertamento.da paftedegIi Uffici'coÌ11unali -'- debbòiro eSsere eonti'addisfÌntenel modo seguente: alla. cOlonna. 14 
con il nu~ro conveJlZÌOnale t2;allacolonna D~ con il numer.o con:V'en~onale9, .. 

QUESITO 250) A fJ1MÙe riptiriizitine". S()ttocta.Sse (1 .p?sizione .. dèffl)6nQ a.Sse,nafSi imacellài ckevendono carne di bovini. tla essi 
stessi macellati? . . , . 
I macellai - proprietari di macellerie ,- che vendono carni di bovini da essi stessi macellati. sono da comprendersi 

nella ripartizione« C<>mmercio »: si apporrà. •. quindi, alla colonna 14. la numerazione convenzionale 5. ed. alla colonna D, la 
numerazione convenzionale %6/11. 

QUESITO 2(0) QuiJJe numera.noneconven.nonale deve assegnatsì a coloro che esercitano più mestieri, OVfJef'O nello stesso tempo 
sono commercianti ed industrialiP 
Per chi esercita più mestieri, o nello stesso tempo sia commerciante ed industriale, si deve indicare la professione più 

i~portante e mettere, '~. colonna 14,,J';ndi~zione Ò~" P:pa.$zioqe alla quale taleprof~e a~e. 

QUESITO 27» Quale numera.none dève as$egnarsi ai sussidiati dèile Congregazioni di carità, non mendicantiP 
Dettisussidiati non'InIJnd.ica'ltti. sono.<::ettamente delle persone invalide, senza professione, perciò per essi, alla. colonna 14, 

si deve apporre la numerazione convenzionale 12. ed alla colonna. D, la numerazione convenzionale T 36. 

Q~SIT~\idgb)C~ aèb1ionJesiWertiiiJii{ieatigtf"~~liegau\dl t~, ingeg:,lèri,\itJtwff~agi~feYl. ~iti,alfttì~ra,fi, eC(i., 
atldetti ad amministrazioni ofl uffici industriali, commerciali e difUiendè di trasportiP ... ' " .. ,' 

'. .. Gliimpieg:~ti di concet~onon,'addetti. adamministra~ioni odl1ffi:ciindustriali, ecc., vanno compresi. nella classe o 
SottoèhiSse: déU'azielÌda,presso cui esplicailO taloro 'à.ttività Ina distinti con la numerazione per .Iaposizione neUaprofessione 
... '0):'" .• . " ". " ., . . 

QUESITO 290) Come vanno numerali alla colonna 14 gli addetti alle a.nende Iramviarie, elettriche, gas ed agli impianti delI' acqua 
potabile.> 
l0 Per gli addetti alle aziende tramviarie va segnata alla colonna 14 lanume1'l1ziQne • convenzi~ale <I,. (Trasporti) ed 

aJl- colonna D, la numerazione convenzionale, 24, seguita (ma distinta con lineetta .vertica}e) dallariiÌpettiva~vInerazione 
.' convenzionale per la posizione nella professione. 



:20 Per gli addetti alle aziende elettriche. aDa colonna 14. va apposta la numerazione convenzionale 2 (Industdfed, alla 
'bolò8na D,la numerazione convenzionale C ti. seguita (ma distinta con lineetta. vertitale •.. / ... )dalla rispettiva numerazione 
per la posizione nella professione. , , , 

30 Per gli addetti all'azienda del gas, aDa colonna 14, va apposta la numerazione convenzionale Z (Industria) ed. alla 
colo~'Aì",~um'fMÌ0A8con~" fii seguita (ma distinta dalla lineetta vertitale .. .f .. ) dalla rispettiva numerazione 
per la posizione nella professione. 

40 Per coloro che sono impiegati negliimpian4li"~ pb&IibiIe,.o_i~uWé!nllilm"hl_~iIIe 2~ 'ed aDa 
colonna D, la numerazione convenzi<>nale C" segui. (ma distinta dalla lineetta vertitale .. J ... )dalla rispettiva numeruione 
.pWta~lziOnèMlltt ,~:,;, 'L;" .'" ' , ' " '" ',I 

QUBSlTO 300) Come debbono essere classifit;tm • PodesI4J 
l!l·'b'q~ dil,~r.~_~ uba,,~ <etma uaa'pròf~e~ Pe~ i·1i'~·debbòno·~,dassiticati 

i\per':bhmJi~.~~·~tiJ':ibgegaeri. ~ti, ecc.J!e.pef.lm:oeondi~(~ti,~. 
pensiooati, ecc.). H"iL Ld, ;!;~;!lI' ' ,Hl": 

,QUUI'JQ,_' .~:~~~_'(I ~olf""'~ "~/~ tIi"rpMlM;n~fI~. df(}1J;.p.rz .~, ,gI. 
,!L-an~i"tt/J(l'd« ~ •. ~ .1,~,tJf~, ' 

I pastori. i vàccari, in proprio, sopra.i.ndicati, rientrano nella classe~aUevatolIÌ di'.~J',e,pertan_si%d9VTà 
,iaPPO"", •• QOloDaa,14ì la,.~ eonvenzioo.'. ed"aDaeolonna1 D., Ia,.udlera.zioae convenzionale,". 

l~ .{.' l,: j f, l ~ 'L','" '::y1~ ",:":/);.t 

QUBSITO 3:20) A qutMe ri~ 4BfIBsi tIS"I'l'Klre il p.rsonuJe poslBlegrfl,fÒtliI;O? 
Alla ripartizione. Trasporti e Comunicazioni »; e pertanto alla colonna 14, si dovrà apporre la numerazione conven­

zionale 4, ed alla colonna D la numerazione convenzionale C n, per gli addetti alle poste e telegrafi; C 83, per gli addetti 
ai telefoni, seguite (ma distinte cOn lineetta vertitale) dalla numerazione per la posizione nella professione e ci~ per gli 
impiegati e /3 per i subaltemi e i salariati. ' " 

QuESITO 330) Come si deve cIassi~,:.\'a j\~l"'~w..1 
p,r gli adulti, anche se senza professione, devrebbe sempre risultare almeno una condizione. cioè quella di proprietari 

e beneStan.,.,di p,ns~o7di1"stndenti o di invalidi, mendicanti. ecc. per le quali condiziooi è prevista hl relativa 
numerazione convenzionale. 

Quando sui fogli'~ 0'& wWl~'*'* Iìtatà ~tit'~~i'~~"etfi:I~. ~.ef'èOdltniali 

~~~Q~ ",l~i~,;,~,~~t ~fe~" l~J= 
tuose, alla _i4sia~'ta'AuìU~~ &Jti~12. ed'~c&~ \_~" ZlOJlatè",:,n 

"I 1.·~>1?,: !"fJ- '. L' ~P" ,.,' \':': ~,: (", . t, ,·'ti ~:c ;"'% ',:H~ ,'; " )i't~' t,ff~t 

QUBSITO 350) Come debbono essere classifit;tm i ~~.~. t;Ae 14vOf'fl,f'fO negli ~limen# ;..- 14. SBI4 tI,rlifitMle? 
Per i meccanici mootatori che lavorano in stabilimenti per la seta artificiale, devesi apporre. alla colonna. 1-4. la numera­

zione convenzionale, 2, ed, alta ooIonna D, la numerazione convenzionale C 1f3. 

QUBS 60) Quale ltIs.ri~ ~,' ,.,_,H'i ,', " ~ (I sMflilimen# i~"~ . . " IT~: gli inf~ri, che sonO' ."IÌ" ti W~;d~uHgn~,' àlIa 'colonhd.''i~,j là numéraz'iime 
con~\,Z. e~ ~el!a,;,~~na ~.)a numerazione convenzionale T. 

QUESITO 3,-0) Come devesi classifù;Me il fonuao tMltle#o fIll4fxJni~'l"'" 1tlmt"",~,,~.,n~,\ltrl~" 
Il fomaio che trovasi nelle condizioni speclfica.te nella domanda. deve essere compreso nella ripartizione industria.: 

~. allaco~' r4.·~' eAere·~l"'d.m~ ootlvet1l.malÉrl;'''ed!lt!ma~'·Dilàìntl~ conven­
.~ Il;' 'seguita. 'ma'distinta ·con'IiiiMta'.~, ~Ofìpbft1ma'~Wé'~fa!'~'tteIla profess.: t, 

, ') ! . " ìi~;.:;irnnf' ,', 

·O'ftsnò'~I9),~·~~,~,,,, •• ~ fiIMwl.·o.ttIW'~)~·;~ . 
•• ;;: ,!q;Ji~d1e ... ~~'OIti'F(),rh gli ortolani' ~r,'rieIitrill()" .. ___ lg.lIIetia1lf~iagricol_jocolti-

vatori. Pertanto pei primi (proprietari) la dUmerazione conveuzionahui"'~ B.iiI,.pEìr i 1aìt17bdi ~Jiè'.,IW!Oriè­
lani dipendenti (maestranze specializzate) la numerazione convenzionale!èi.i·,se!'ealariati~'" {~ti.·ff",.Jgiorhalieri 

(I) Vedlal, la qo.I4ISta Appeadice, Il D. ,.. a pac. 3U. 
J ,~ , 
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CIRCOLARE N. 128/59 C - N.DI PROTOCOLLO 16826 - A i S.gg. Potlesllt. 
,-~' . 

:OGUEl'rOl. 'VII. et_mente leaerale cleUa.>.,.,.lui_. ·".-Dati. s .. u,t:tligidi. 

COn la circolare n. 10'1/47 C del 30' gitt~(.re. a. (1) ve~ivapre$C;rl~};~; 
a questo· IstitutO', dO'vessero riferirsi SO'IO' anè :Persone 'pt'esentiall'atto d~ ''C~I1$ìl~eJIt~~~ •• ··~ 
dei fogli di famiglia Q di convivenza. 

l)al1~esa.medelprospettO'invi.at9da c~e~tO~l.lile tilrolta .invooe, che •.. ') '~"~"'IIil"" 
{e~~co4}»è stato irn:li~W.quello d~lle~~:6~ r~i<ie~::tii e cioè 
dimorà temporanea. e aggiunti gli assenti temporaneamente. nel Comune •. ' . 

t sorto pertanto iI dubbio che codesto Coml:iM abbia anche eseguiti> 
'.lici~iOOftgi«prern:lendO' inèsametutte'e Sole le 'incn~~ì relatiVe allepe~ep'~ti·.· •. 
fogli di famiglia e di convivenza, ma . anche' q$ile ·delfe perSone assenti ~~8,te . 

lia.wèbberodovuto'esserepresÉl inronsitle~e. 
S'invia pèrtanto una nuovacopiadelp-ospettointi!lre!!sando la. S. N,a 'VO,l~.)iilì). 'rìt~ 

lato con le nO'fuieriferite a tutte e sole le persone pteSenti. segnàte neU)clenço Adeìfog;ll 

85 

RtMifla •• 5,otwme lJ)31,. ,,; .4~Oi .IX 

OGGETTO':Pr~a .. lav.ri t~'~~·":rtegf~~ •. fIi;.~a_e$Nltà;'''~;.~4;el ~J_*­
P~chi.~ùni'haA~o.~-,r~ito·.~,tH~U~?)~'fìdl~~~l·J)~~·.jlt~~~in~tl~t~~~r~.l~ .• ~~~o~~~~r 

l'esècuzi~.,.e dèl VII .~its~~n~g~~f~~.. . '.. . • .. ~~z~~~(~h pei;,~~~~Qliu:izzt't~~~~ ~et ~e~i~tii~.f~~r~tN' .•• 
Dati i Dumerosi atti Jmgra.tori che Qcrot't@pértéziOOi:re~.· norma di règQ~im.tO'I .~ptmeiR~~~~ia in 

perfetto stato di rispondenza cont~a.l'e~e~~1\l~Ùì~~a~t!-\.pQ~la7ii9ne, ,qu~~~~l1t~rwllf~,al\enQ<:\~)~~~e u~a 
. Pl'.0~a, .l~iando.alfe LI. •. ~.Jl?ref~~tj.la,.~a~~~dLfissa;ffi.,~~!~~çullO .. il .l/;~.ttv~ ~Ì'mine, . .' .' ',' .' .' 

,'.,Al.~at~ però ~~,i~ .. pre.sent!:l ..• çh~. ilde:tt9 "termme .~1l .. pottà91~.rep~ •.. pe$' n~lln ·~tlt~vo · . .w.·,~aPt. ~ 
~ ~oV'eIllbJ:ep •. Y'''c. ." . ·c.·.· .; ". ...,<!.. . ..... . 

Si pregano le LL. EE. i Pt'efetti di volere infol'm'are qUe!!lo Istituto delle singole proroghe CQn~sse. 

88 

CIRCOU~p;N. 135/61 G- N. pt nOTocç)LW 18186 -AII"J:..L.~~.;Pf'6f~'iÌl.'flt.R"Kn9. 
'Roma. lobuolwe 1951 -An,.,/X 

. , 
, ~" -; , I 

Il~a~.,ri<il.le dicensi~n~ ayreb~ dovllWpe.rve#Ut'e d,aPat4;itf\~~uQj:atle,RR. :Pr.t;turp~trolaprima <1~e 
di setteJpbl'e~.,s. ~fquÌJl<li'~llOtAta4elllil~P9sm,~i C9Pten~t~n~~e~~Y,~;fa:~j}ola$e\1'23/56~! (3) illavom ditIM­
sioDe da . parte delle Commissioni~incilÙi ~ieenaime;nto ilovre.~e~e già;. ul~to. 

Non essendo però'pl!l~~~to",\~ii_;~"M$s\tUlawiso. ~la ~eder~1.!:c~\~essern:lod·'fI.ltra patte 
~entè.inidat'e/l'elabo ·&f,~~.,J.~,V:,.di voletiafimnare ;per quale.datà:;s$à~~e effettuaxela.spedizion., 
aqtt~fu. ;,JstitlAto del:R.;l?(ettttsa. 

ID ,att'lilSailti ... risconwc9rtesmnellteaoltecit',o •.. 

(I) V ..... la q-a APJII!IIdice, Il 8. 13 • pago 199. 
(II) VecIaal. la q1lelltll Appeadice. • pago .7G. 
b> "elul. 18 qUesti! Appeadioe. Il 8. llII • pag.,In. 



OGGETTO: 

••... ....J·çOlltenuteaìl'lll't. 72 d~l.:k decreio26 f~bbraio J93J, Jl.l~(IJtutti iComUJ)id~1 R(\gll9 
avrebberodo~ ~gtrefldo le istruziòni date da questo Istituto oon la circolare n.J9A148 C .del 3lug1i9 c,&,,~2,* 
ad una generalerel'isiOuee·ad nÌl completo aggiornamento del RElgistro di popolazione servendosi delle risult<mze del censi-
mefiti!) eseguito Un .àptile 19'!i4'. . .. .. 

Fregasi pertanto l'E.V.tdi'V'Oler èOO apposit0rapp0rto far noti a c:'f!lesti!) Istituto inomì dei Comunidicòdt!Stà 
Provincia c~· a tale pr~()J1e ~noo· oH&mperato, ~clmdo, per ciaseuÌlO di essi, se l' adempiinentosia Stato acCer­
tato o meno da ispettori di còdesta R. Prefèttura àl1egarido, in tal caso, i verbali di ispezione. . . 

• J..' E. V. vorrà. inoltre tr~mettere, in pariJen'1PQ, upelenoo· deiComUl!~ al. 'l~,;aS6tlsi della circolare di questo 
tstltuto.n. 132/60 C del ,oorre.n~ (:J~ •. fo,sse stata conoosl?a. ~'E. V. una p~roga in<tiAAndonela ~za. 

88. 

Il.1.2i ftOvemlwe 1931 .. 4,.nQ Il( 

OGGETTO: VII C,nslmeftte cenerale .etl~ popoiulcme. - Verbali 'eUe eontpVY~~onJ .• e~ate. 
- , .. , 

Si prega la E. V. di voler richiamare l'attenzione dei sigg. Poqestà <U CÒdestaProvincia àl1'osservanza dell'art .. 59 del 
:R. deetreto~6 febbrafo;193I, n. IM·~4); (NotJ!fte perl'est!Cl:t.loqed6} Yll"&msimehtogeJ1èrale~eU~popOlatt0ftèr~t~<de . 
dispone che alla fine delle operadoni di censimento, i ComuPÌ. s~~ Jeìl}il~ aà .Ùlmate ti. questOlstiffi't&. J ànèh~'~'negatiVo: 
l'elenco dei verbali delle contravvenz;i.ani. el~Yate.oon l'iJ}di~~J!!I:}l.l,~~it.o !eYent~~del. pr~~t(). 

Si resta in attesa di un oortese cenno di riscontro e di ass~~ioJl.e. 

, I 

Clacot., ... {tlt N" 15J- N.DI PàOl'OCOL~O 21793.. - A S.8.i" .. GOfJ6fflalore di .Roma - Ai Sigg. Podestd dei Comuni del Regno 
e per é~za: tWeLL. EE:''i PrelCU, ilil Regno. .. . . . ., . . 

.Rtmla,adlijlotlit:8mbr811j3iJ-' Anno'X 

C>CtlltTTO : MOVlttteAto miglatorlo tiat 21 aprlleat31 '~.reI9~',.... 'fli~. clella.~IIl~~.l1e, 

Nen'es~ie i dati d~nìoVimerito nu,rato~io. segtlalati.ct~.~~nl ~qu~~o~qq()del14Qd~ <;. peril~qdQ 
21-30 aJ)tiIee mesi successivi,·· Si ècbtlstatato che quàlche Comune ha ilttr"'nèaménte valutato il numero delle iscrlzioPÌ é ca~ 
ce1laziofli q~l ~istr9di, po~1~9ne~. oosiCCllè$i y~ngono .a:de~erlUi~~~tr~~'fi ~e~ c~o, .~~~po~~()~~ 

~r~~. aq una~ta pos~ri()~.<11 ce~~e~t(). siala~po~~~r~de~te .~Ja., prese1l.~e. ll~SÌ:ng~l:ComJl.ni; 
.".4ebbono aggiungere, àl1a p6~az.ione ~nte o residente censitail;x.ap:t:iterI931,.gli.~e~tJ~e.a~(:!ngO~9:~lm 
t:iS,:~~y~~~~io~ per nascite.+~ioPÌn!11t:egistr4)dipopol~ione'fegoJaJiz;~zione;dL at:ti AU~ci,llli,:lp~r~~,~edeb­
. .bQBo togliere tè diminuzioni per motti, .. cance~jQPÌ· dal· registr:o di .. ~po~<Ul, •• reJ~zzuiopi.diat:ti. anaKr~ci. 

k)V~,in~lluemt A,PJl'II'li~.· &.pa& r1<J. 
~) V~I.I~ q-~A.P~~~,!Il'l.1.a'''''.lOQ. 
(5) V.I, In questa ApPendlcè, il n: 8! apàg. 4U •. 
(4) Vedal. In questa Appendice, a pag. llig. 



Le cifre che si deVono aggiuégereaDapopoluioae .. ~ ceDsitaal21 apriJeJ93I, seno date dal numemh'. 

, a) dei nati vivi nella popolazione residente. Tali dati sideumo.io d41 ~degIi atti di nascita ~~~ 
tutti ..u atti formati in ori.,;,l.o: .. t. J, ... A..~ --dA.-..+I, .. ..t,\l"~_ ',_'t,""'" . __ ~ -taU,.A<J"li.o "'ìU:~ 

6" a~ per,,:: '. ~.~~ "f"""t~~ .. """,,~~. ~lperh.6"H'l':"""I~~_,~-.'ft __ &A" 
nati in altri Comuni del Regno e, all'estere dapuiteri residenti, nel Comune; ., " 1': 

'i,.);0~~8rt*,\~;1.wl~ ~ intese le persone che furono iscritie:~t~4i ~oae 
~,. .1 ~mmto. per essere venute a fissare la lero din10ra abituale Del Comune dopo detta ,data! 1;'llle 'datQ si 
desume _~"ltitW,.~JpfIIitfeU •• '" ii ... _iptoIs ~.':il~l:ij""~"'f'''.IW~l!~;~~f~~. : 

a1!d8~~~~~~~~~~ :~~:to~taàr;: 
.i.i..'1t....d-..:"~-f.J',-~i~~..l k' , __ 1' ,- t ~, l 1,,<:.,$ ,:.7~k t:~,. \"t';)i;;~L:t1'-''''ff. 

~~i':::~:;:: ~~~;i,_-:-l:,\r,,-'-·' 1in,>,*','1\lJi~i >" " ">1 t , 

4) .delle persone ~ al ~mmto che avevano però dimora abituale nel Com~.,~ente_!~ 
~y'lft" cf; ìf~!~, ~f4lf .. l,,_, M·,,~e:tU ~:fJel:;~~ ~J:;~.~ as­
~4M,~P~i~.I~{tD4:~~ ~s_u~, ~vt_~tt~.tti~~} ";,'Censii 
meuto o poateriermente ad -,;" 

, , !.)'dd$ ,:~ Je1'qUli, 'à~ dibiòrà'a~:_'~'~ tlèl· ~,~;,,_~is~ "'~~1rO 
di ,~ s~W'Ié",,.fmj, ~'d6;'.'dle_ ~:'~t'~det~tò}~lto;.~è6td 
assenti dal Comune. " , 

'Le èifre che vauno in diminuriDtu della popoJuiene J'sSÌ1ÙtJ18 ceQSita seno date dal numero: 

I) dei morti nella popoluione residente. Tale dato viene desunto· dai reptri"li atti di morte per gli atti formati 
nel Comnne e relativi a ~ residenti nel Comune. e per gli atti tJFueritti relativi a persone residenti nel Comune e de-
cedute in 'altriComum del Repo e all'estero: aa 

r) delle '/>M'$t.m8 ~ CQtI dimora ~ _, C,.une ed ~te nel,Comnne stesso,~ U ~nto. ed 
,emigrate. in altri Comuni e all'estere depo il censimentoi<.'ctteil\~·dél~1~ ~hti\'dl~r()\i 

Comune. Tali dati seno desunti dalli igratori. 
1~\" peti" ~ 
Le cifre che vauno in ~. della ~one~, invece, seno date dal numete: 

Il) dei nati vivi nel Com~"~~~~l:~~II~~~tJ di st:;:'~~:Il =alT~:c~#~:: ~=j~ld~ 
que1Ji ricevuti in base all~~,~t. de,! Codi~ CiviJe: .. 
Xi,!" rf~"'" ,:r~r h';h ,f:;71\fl$.:\f't0}.~,:~>{} Hp. ,r.',j-.c>nr,ttr"t4Ll ~';1F:",5f){il(ì L' ,Lt;~i,'J.;{,4'f ".". ) 

" ,A dAllo, ~&. • ...t k '~ilc ~"'T. ".d.-.. d~~.ttidil· '. 'one \\!~!~~~i~'~~t=~~::::,l'mctt,i ,.~9f:\~-UlDeI~,. ~ 
~\" \*~"~~'!"'!"l!~J:I':"!"et\.I'II'l~'''m~; ;, , • 

I) delle ~~{.~~·'clWjf'l.'vfij,'.*HiWle~;~f1' . ., 
,')H",r~:;',4,:'ib<>tC"\i" i.!, ,*)1,~f~'~.))<:n ,l"X. ~ ''':'1n ,t HH h/~']1'JL~ tU .;,};' '§'~' 1< 

A) un 81'. uerilll nel R~ di popo~ al 21 aprile I931. pur àvendo dimora abituale .Comunepri-
ma ditale .data e pure ~ risultate presenti nel Comooe. ,stesso aDa data ora detta. Tale da~ può deumersi dalle 
iscmioni avvenute nel l'OIJistro di popolazione e dalle ~ni<l08li interessati clrea la loro presenza nel Comuue il 
giorno del CèDSimento. 

B)8I'1MO _ithl ... reptre di popolazione al 21 aprile 1931. ed .avevano. dimora abituale nel Com prbDa 
di tale data, e risultare_ iD<iltre ~ presenti ÀelComnne stesso aDa data ora detta. Tali dati risultano daDa olatiz-
zazione d08U àtti aaav.dict e dal1e dichiara,doni de81i interessati e,dagli aecertamentl 8i ufficio. r 

4·a}!ta"e~·_~\~·;rci;m~':; ti'~ìt~~~,i~~'~ _'~11~~1~ ~~~~~~ 
Tali .dati poiJ:'anno rllevatai dalle dichiarazioni deaJi· i:o,teressati e _li aecertamentldi ufficio. . 

'JA~'" ch.t~l,_$"i_".,..~ popolazione /W~seno date dal numero: 

Ciò 
ii"'(~"I1IJ' Mltii!i<a 
Wl'.,.rUl11W~ 
'1.hhH~;· litI": l~ì~l~tr.~1ii 'iHij~!bY' "il: a:j:' t~jIRf~~tm lCUi"~'~~l;iQ~njq!; 
le ~.~ 'J}:'''ii lif.hill'5\Vi'~al"tml ~1.)'14'.q:':(,,11 1 "1 .lld;."ill"".h l·l 'y" '":.Ll. U.H~, 

Nella parteseeonda. 'Q1 ~del n. l, le persone di ClÙ aDalettln'a 4): in eenispondenza 'deln.n le ~e 
di cui aDa lettera 4); ia ~za del a. DI le persone di cui aDa lettera .1 C). 
~ __ 1tMn8"" ~. ,_ 8688f'8 .ItJIolMtdosmlt> ",. ~ 4SI ~.'M ~"",..,.>'''n~ MI 

mtdmmto~'~ di 88Si / ... __ lmtIIIJ eonItJ n8IlI t'8~ UUa ~':~,~~lj'f!~r.~ ~b'~'.~~ 
.118 R. Pt*Sfelltw8, non 88 ne IMA 88~fNI ~1IfJ in ,...... •• ~' ,J! lf::::., .,,' .... '" H ,Il •• , J, 



T:ale prospetto d8v8 quindi ",e esatlamenls il movimento numerico degli aumenti 8 d8lle diminuzioni, di cui bisogna 
tener conto in aggiunta o in diminuzione d81la popolazione presente o ,esidente, quale risulta dopo gli ultimi a.ccerta.menti per 
il periodo 21-3<;> avrilee mesi successivi; per modo che i dati segnalati sostituiranno quelli che fossero già stati indicati per 
lo stesSo periodo, nei modelli C e nei quadri 3, 4' del modo F e nei quadri 5, ·6 del modo E. 

I Comuni rimetteranno, in doppio esemplare, il prospetto stt'!Ìsounno con uno sVillood altro mezzo al modo E-F, 
che deve essere inviato, prima del 15 ge,nnaio 1932, alle Prefetture dalle quali essi dipendono, separatamente dal materiale 
del mese di dicembre 1931. 

Si prega di favorire un cenno di assicura:zione, 
,,"', ", 

IO 

MINISTERO· DELLA GUERRA 

CIRCOLARE N. 93. - Dn)l>osUIOHI VARIE. -.,VB Censlmentolenerale della popoIa~i9"'. Ce! Repo. -, (Direzione Generale 
personali civili e affari generali). 

Roma, ·t8 feb/waio 1932 - Anno )(, 

Con le circolari nn. 194 e 210 del giornale m,lila,e 1931 furono impartite le norme cui dovevano attenersi tutti gli 
enti militari nella compilazione dei fogli di convivenza del VII Censimento generale della popolazione del Regno. 

Dal controllo di detti fogli l'Istituto Centrale di Statistica ha rilevato come alcuni enti militari, pur essendosi atte­
nuti, nella compilazione dei fogli stessi. alle istruzioni contenute nelle circolari suddette, non abbiano tenute presenti anche 
quelle inserite nell'ultima pagina del foglio di conviven:za, particolarmente nei riguardi degli ufficiali, sottufficiali e soldati 
che dormono fuori caserma presso le loro famiglie. 

Percbè il predetto Istituto Centrale possa ora provvedere a completare la compilazione dei fogli di convivenza in 
questione, si interessano gli enti militari dipendenti a corrispondere alle richieste di notizie e chiarimenti che all'uopo 
verranno ad essi rivolte dall' Istituto stesso, a mezzo dei comandi di presidio, dai quali gli enti medesimi dipendono, analo­
gamente a quanto fu fatto a suo tempo per i questionari del censimento. 

IL MINISTRO 

P. GAZZERA. 

Il 

CIRCOLARE N. 28/62 C-N. DI PROTOCOLLO 6263. - Ai Sigg. Podestà,' e per conoscenza: Alle LL. BE. i P,efetti, a S. E. il 
Gove,natore di Roma. 

Roma, addì 25 ma,zo 1932 - A nno X 

OGGETTO: Ric ... te di informazioni, chiarimenti e deluddazlonl per la revisione del materiale del VII Censimento lenerale della 
popolazlOlie. 

Questo Istituto dovendo compiere la reVISIone e l'elaborazione del materiale del VII Censimento generale della 
popola:zione, ha necessità di richiedere alle Amministrazioni comunali informazioni, chiarimenti e delucidazioni per tutti 
quei casi nei quali le indicazioni dei fogli e dei questionari presentino manchevolezze, ambiguità od incertezze. 

È stata quindi iniziata la trasmissione ai Comuni di lettere o moduli a stampa contenenti le richieste sopra accen­
nate. Poichè però il detto lavoro di revisione non potrà. per aleun motivo. subire soste o ritardi dovendosi improrogabil­
mente presentare entro brevissimo termine a S. E. il Capo del Governo i dati definitivi sulla popolazione del Regno, è 
necessario che i Sigg. Podestà, appena ricevute le richieste di cui sopra, facciano subito raccogliere, con assoluto ca,atte,e 
di urgenza, le notizie necessarie e, quindi, provvedano a trasmetterle a questo Istituto a volta di corriere. 

Mentre, anche per questo lavoro. si confida sulla efficace e volenterosa collaborazione deUe Autorità e de,gli Uffici 
comunali, si avverte che i Comuni inadempienti o ritardatari saranno immediatamente segnalati alle competenti Autorità, 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 



CIRCOLARE N. 29 - N. DI Pìl.OT<><;;0H0'll~. ,""" 45. ~iilGQVeflnJiI.kM ciì'Bo.-n~ 
j(egno: e ,per . ~nzA: . ..4 Ile '. LL., E.E~. ,Pre,tet#. ..' 

.' ' . 
\~ .,$igg·IJ~$tà4ei.Comtl~·~1 

RG,nt!. {IJI!lJ 7~1liJ 19:32';' A'fìtio X· 

OGGMi'o: Decorrenza clelte vafiazftloi .alJalf.ftehe effettuate a squlf.o tieleensktteRto. 

:ii: stato richiesto da alcuni Comuni se le inscri,.ionianagrancbe 'effettuate in seguito al censimento - con l'osservanza 
della nÒriUal~ procedura stabilita dagli articoli l'l e 31 del R. D. 2 dicembre 1929. n. 2132 e dalla circolare di questo 
Istit~t6Ìl.I04/48 C del 3 luglio 1931 - debh$.no decorrere dalla data della domanda d'ÌIlSCl:Uione anagrafica presentata 
dal ctLpi famiglia ovvero· da quella del VII Censimento demografico. che dette occasione, una priInavolta. alle de~uncie di 
dimora. abituale da parte dei m~esimi caPi famiglia. . , 

Poicllè è evidente che la domanda d'inscl,izio{1{\ a~~gnwca,::-,"t pu.rees~~ndo stata provocata dal Comune in seguito 
ai risultati del censimento - è un ati;c) ~mmi~istr~tiv() indipend~ntè . dalla di~hi~razione rilasciata dal capo famiglia ag li 
effetti del censimento stesso e regohitò, quindi,mthOdo'sutononìo dailenorme 111 <vigore sulla tenuta dei Registri di popo­
lazi~ne, n~. v'è dubbio cbe.i cambiamenti direside~a in~uestione. debbano decorrere dalla data deUa presentazione deUa 
regohìr\.'if&5iUa:nda. Ninscri~i!one', ar.agrlì~à,"~;in~rl'lià '8ell'aMi;>·;tI 'dèltR;; .. ~ tì)iceJn:bre 19fz9,ni 2132;J 

Si prega pertanto la S. V. di dii:lporre perchè tutte le inscnzioni anagrafiche éìfettllatè in codesto Còfuune.Ìn se­
guito airil:lul~ti .. <W.Qensirnento:abbjfl,no\ decorrenza dalla data delta effettiva domanda presentata dai singoli capi famiglia. 



33.·-c 30 dicembre, n. 2786 - Regio decreto che approva il TestoUnioo delle disposizioni· sè\l'll'ordinamento degli uffici: 
giudiziàri edelpersonaled611a magistratura (n. 161:). 

34. - 30 dicembre, n. 2839 - Regio decreto che riforma la Legge comunale e provinciale (n. 38). 
35. - 30 dicembre, n. 2889 - Regio decretocbe rifonna gli ordinamenti sanitari (dal n, Bo al n. 82). 
3& • .....- 30 dicembre, n. 3132 - Regio decreto-legge concernente agevolezze per la provvista di acqua potabile e per le opere 

d'igiene (n. 3). 
31. - 30 dicembre, n. 3272 - Regio decreto che approva il testo di legge sulle tasse ipotecarie (n. 135). 
38. - 30 dicembre, n .. 3279;'" Regio decreto che approva il testo di legge tributaria sunecon~ioni governative, (n. 71). 
3ì .. .....: 30 dicembre, n. 3283 - Regio decreto· che approva ,jl testo di legge sulle tasse automobilistiche (n. 92). 

1924 

40. - 25 febbraio, n. 540 - Regio decreto che approva il Regolamento per la riscossione dei dazi interni di consumo 
(dal n. 90 al n. 98). , 

'l. -;' 20 màggio, n. 731 - Regio decreto-legge sulla costituzione di un Ente denominato « Istituto di credito per le imprese 
di pubblica utilità» (n. 136). 

1825 

42. - 16 aprile, n. 991 - Regio decretò contenente norme regolamentari per l'esecuzionedell'art'S4 delR. decreto 30 di" 
cembre 1923,. n.2889,ed in ~giupta .all'art. 66 del Regolamento 13 lugliol914,circa la revisione straordinaria 
delle piante organiche delle farmacie (n. 67). 

1916 

43. - 3 aprile, n. 746 - Regio decreto che approva il Rgolamento sul servizio automobilistico per le amministrazioni dello 
. Stato (n. 189).· 

". - 3 aprile, n. 2247 - Legge concernente la istituzione dell'Opera Nazionale Balilla per l'assistenza e l'educazione fisica 
e moralè della gioventù (n. 155). 

45. - 15 aprile, n. 718 - Regio decreto che approva il Regolamentoperl'esecuzione della legge IO dicembre 1925, n. 2277. 
sulla protezione e l'assistenzadell" maternità e dell' infanzia (n. 19). 

46. -Ì1 giugno, n; lI87 ;... Legge che riforma i Regi decreti 30 dicembre HJ23, numeri 2841 e 3048, sulle istituzioni pubbliché 
di assistenza e beneficenza (n. 20). 

41. '-- 3 settembre, n. 1910 - Regio decreto4egge sull'estensione dell'ordinamento podestarile a tutti iComunid6l Regna 
'(druD.. 39 al n'47); 

48. - 29 dicembre, n. 2191 - Regio decreto-legge che apporta ritocchi alla tabella delle tasse sulle concessioni governative 
.. (n. 93-94). 

1917 

49.- 9 gennaio, n. 5 - Regio decreto-legge che apporta modificazioni alla legge 3 aprile 1926, n. 2247, cancemente la isti~ 
. . . tuzione.. dell'Opera Nazionale Balilla, perl'assistenza e la educazione fisica e morale della gioventù {n. 156-157). 

lO. - 9 gennaio, n. 6 - Regìo decreto che approva i Regolamenti amministrativo e tecnico~disciplinareper l'esecuzione delhl. 
legge 3. aprile 1926,0,2247, sull'Opera Nazionale Balilla (n. 158). 

51: '- 16 gennaio, n. 155 -Regio decreto che approva il Regolamento per i laboratori· provinciali e comunali d'igiene e tU 
profilassi (n. 83). 

52. - 16 geiililuo, n .374 - :Regio de()teto che approva il Regolamento sugli alloggiamenti militari dovuti dai Comunf 
(n. 18). 

53. .....: 17 gennaio- Decreto del Capo del' Go~emo sulla· costituzione dell' AssociaZIone .. Na.zioriale Fascista degli appaltatori 
e gestori daziari (n. 99). 

54. - 20 febbraio, n. 222 - Regio decreto-Iegge che dà incarico all'Istituto Centrale di Statistica di promuovere la formazione 
di indici del costo della vita in taluni Comuni 4el. ]legno (n. 34). 

5l. - 8 maggio, n. 798 - Regio decreto-legge per l'ordinamento dei servizi d'assistenza dei fanciulli illegittimi abbandonati 
J. o'esposti aIl'aùbandoDò(à. 21). 
56. - 23 gingno, n. 1257 - Regio decreto contenente norme aggiuntive ed integrative al Regio decreto 6 gennaio 1927, n. 7, 

relativo alla 'sistéinarlone del personale avventizio femminile ·in servizio nell' Amministrazione postale e telegraficà,. 
con contratto a termine (n. 165)' 

57. - 5 agpsto, n ò 1437 ;;;. Regip decreto èhe appr~va il Testo Unico delle leggi sul reclutamento del Regio Esercito (n. 148). 
58. - 27 ottobre, n. 2059 - Regio decreto che detta norme per la costituzione delle Consulte municipàli dei Comuni con popo-

. .' lazione supemreà 20~oooa.bitanti. (n. 48) • 

• 8 
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.&. -3 Dovembre,.n. 2101"" Regio decreto-legge che <detta. norIDel?er l'impianto di stabilimenti j,nd'U!!,tri~i (n. 130). 
$0. - 17 novèm:bre, n. 220'] - Regio d~reto-legge che detta nuove norme .. pel ndglior~mentoe lo sviluppo del.servizio dene 

rOOio-audizioniçircolati (u' 113-114). 
61. - 16 dicembre, n. 2210 -Regiodecreto concernente l'ordine delle preoeden:z;eaCorte e nelle funzioni pubbli~lle (n. 167). 

t,2'8 

CI • ..,..- .... marzo,n; .... 13 -Legge. che riforma l'Amministrazione dene Congregazioni di Carità. (n. 22). 
a., -- l .... giugno, n. '1399- Regio, d~reto che approva. il· Regolamento per iservi:z;i comunali dellepubbliohe aiìissioni e. della 

pubblicità. aiìine (dal n. 6 al n. 16) . 
. le. - 21 giugno, n. 1 .... 85 - Legge che modinca l'art. IO della legge 4 febbraio 1926, n. 237. concernente l'ordinamento pode" 

starlle (n. 49). 
65.- 21 giugno. n. 1773 -Legge che modifica il l° colIlma dell'art. 23 della legge l0 marzo 1886, n. 3682, relativo alla 

. . formazione ed alla nomina delle COmmissioru. censuarie comunali (n. 25)'. 
t •. -291uglio. n. 1843.- Regio d~reto~le~ge che disciplina l'industria della panificazione .(d~l n.I3I al n. 134). l'. -- 3 agosto, n. 2295 - Regio d~reto apportante modificazioni e aggiunte alle norme regolamentari sul servizio di radid~ 

audizioni circolari, approvate con RR. decreti IO luglio 1924, n. 1226, e 13 agosto 1926, n. 1559 {n. 175-176). 
68. -- 17 agosto, n. 1953- Regio decreto-legge riguardante lo stato giuridico ed economico dei Segretari comunali (dal n. 50 

al n. 53). . . 
l', -- 2 se~embre,n. 1~3. - Regio d~reto «be al?prova il Testo Unico della leg~e elettorale politica (n. 35). 
7 •. ..,..- 'l.7 setteIllbre, n.2226-R,egio decreto concernente provvedimenti per icommessi ~tali.telegrafici(n. 1(6). 
11. - 9 dicembre, n. 2733 - Legge concernente disposizioni per l'apertura di farmacie os}':edaliere (n. 68-69). 
11. - 2'0 dicembre, n. 3298 - Regiò d~retò che approva il Regolatnento per la vigilanza sanifariadelle'carnf (n. 84). 
73, - 27 dicembre, n. 2962 - Legge che riforma l'Amministrazione provinciale (n. 54). 

Itl. 

74. - IO gennaio, n. 27 - Regio decreto-legge che sopprime il «Servizio stenografico li ed istituisce un _ ServiZio speciale 
riservato Il presSo la Presidenza. deI COnsiglio dei .Ministri (ni 182). 

75. - 21 gennaio, n. 62- Regio d~reto che approva il Regolamento per l'esecuzionepeITestoUnico delle leggi di pubblica 
sicurezza 6 novembre 1926, n. 1&48 {dal.p. 184 alno 187)'" 

78. -- 21 gennaio, n. 67 - Legge organica sul monopolio dei sali e dei tabacchi (n.172}. 
77.- 21 marzo:, n. 311 - Regio decreto che detta norme integrative ed~u1:ive del Regio .decreto-legge 17 agosto. 19~ 

n. 1953, sullo stato giuridico ed economico dei Segretari comunali (n. 55); 
,3.-'" 4 aprile,n. 9'l.7 - Regiodecreto-leggeche disciplinai mercati del pesce .(n. 12). 
79. -- 25 aprile, n. 967 - Regio d~reto che approva il Testo Unico delle leggi sulle Casse di Rispal'mio e .$uiMontidi Pietà 

di Jt. c~tegoria (n. 23}. ,0. - 9 maggio, n. 762 - Regio decreto che apporta modificazionial R decreto II febbraio 1923, n. 352, recantenofIlle 
per l'applicazione deUa tassa suUe insegne, e9, .. '~R. decreto 14 giugno 1928, n. 1399, concernente i servizi 
comunali delle pubbliche affissioni e della pubbliclfà affine (n. 17) . 

• ~.- 27giu&llO,n. 1104 "'"c Leggeconcemente disposizioni aggiuntive allenoI'Illesullo stato giuridico ed ~onomico d~t 
Segreta.rl comunali (n. ,56-57)~ '. .... .. . ..... .' '.. . . . ...... . 

~., - 21uglio,n.U52 -Legge che concede l'alloggio gratuitoodindenl1it~ ai maestri .eIeIllentari dellezòne di confine 
. . (n. 138). . ... '. '. . .' .... . ". . 
., - 2~i lugli\)o n. 1,531-: Regiòd~retoClleapprova il RegOlatnento per l'es~uzione della legge 9dicembre 1928, n. 2133, 

, portante provvedimenti per l'apertura di farmacie osped~iere (n. 10). 
s*" -,-14 'noveml?re, .n,<2012 ~. Regio dlaCJ:eto~legge. çhe . petta· disposizioni relative agli impiegati statali. nominàti. Podestà. o 

. Vice-llodestà., ovvero Presidi o Vice~Presididelle Amministrazioni pròvincialì (n. 58-59). ' 
'~.-:-" . 2 d~cembre!Jl' 2132-: Regip dep~toelleapprov~ il Rt)gòlamento per la fòrmazione e la tenuta dei Registri di popo-

lazione in CÌàSCUD Comune del Regno (n. I79-1So). . 

• - 18 febbraio, n. 312 - Regio d~to che approva il Regolamento per la coltivaziOlle del riso nella provincia di Roma. 
(n .. 181). 

8'l • .-:-".3,agosto,n.l065 -Regio d~reto-leggechedetta provvedimenti in. dipendenza, del temIllOto del 23 luglio 1930 

(n. 60) • 
• s. -,-:az dicembre,. n. 1'l57'-Regiod~to CODçerliente modifiche· aU'ordine·di pJ:'eCeden?Ja a.C9rte,epelle.p'Ul?bliche fu"" 

zioni (n. I.68) • 
... - 31 dicembre, n. 1725 - Regio d~reto-Iegge che riduce l'aggiunta di famiglia al persona.le delle Fero>viedello Stato (n. 87). 
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1931 

90. - 29 gennaio, n.227 - Regio decreto che approva il Testo Unico di legge sulla liquidazione e concessione dei supplementi 
di congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero (dal n. 26 al n. 31). 

91. - 29 gennaio, n. 228 - Regio decreto che approva il Regolamento sulla liquidazione.e concessione dei supplementi di 
congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero (n. 32-33). 

92. - 5 febbraio, n. 225 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico delle leggi sull'ordi­
namento delle Casse di Risparmio e dei Monti di Pietà di la categoria (n. 24). 

93. - 23 marzo. n. 249 - Regio decreto sull'ordinamento delle Corti d'Assise (n. 162). 
94. - 14 settembre, n. II75 - Regio decreto che approva il Testo Unico per la finanza locale (nn. 85-86, dal n. 100 al n, 123. 

129. 145, 177)· 
9S. - 19 settembre - Decreto del Capo del Governo, Ministro dell'Interno e del Ministro delle Finanze, che approva le 

nonne provvisorie per l'applicazione del Testo Unico per la finanza locale (n. 137). 
9G. - 24 dicembre. n. 1562 - Regio decreto-legge che provvede in materia di tassa di scambio sulle acque gassose e mi­

nerali artificiali (dal n. 124 al n. 128). 

1932 

97. - 20 ottobre, n. 1517 - Regio decreto che modifica il R. decreto I maggio 1.93°, riguardante il trattamento economico 
spettante ai personali della Regia Marina nei casi di brevi gite giornaliere di servizio (n. 178). 

98. - IO novembre, n. 1599 - Regio decreto che modifica gli art. 2 e 12 delle disposizioni sulle competenze accessorie del 
personale delle Ferrovie dello Stato (allegato 2 del R. decreto-legge 7 aprile 1925. n. 405) (n. 88). 

990 - 17 novembre, n. 1595 - Regio decreto che modifica l'oIdinamento del personale di pubblica sicurezza (n. 188). 
168. - 22 dicembre, n. 1675 - Legge che modifica l'ordinamento degli Ufficiali giudiziari (n. 163). 



, , 



B) - ELENCO PER MATERIA 

delle disposizioni basate sui risultati del Censimento geDeraIe della popolazioDe del 

Regno, contenute Delle Leggi e nei Decreti emanati fino al 31 dicembre 1932 .. XI. 
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Disposizioni basate sai risultati del Censimento generale della popolazione del 
Regno, contenute nelle Leggi e nei Decreti emanati fino al Jl dicembre 19:;2==XI 
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13) ELENCO PER MATERIA 

DispQ$izioni basate sui risultati del Censimen~Qgenera.e deUa .. popoladone dèl Regno. 
" contenute nelle Leni e nei Decreti emanati fino al,! dicembre 19'Z-Xl. 

Acque .,oCUIli C*). 

Legge a6 giugno I902, n. 245, per la costruzione ed esercizio dell' afXJ.ueàotto pugliese e tutela della sil~icoitUf'a dél bacino 
del Set.. 

I. A,rt. 3 .-- •••• sul~ partepassiva .. del.bilanclodi clascunadelle tre Provincie (Foggia, Bari e Lecce) dall'anno, ,Hjo7"fi,no al 
I931 verrà stanziata, fra le spese obbligatorie, la quota rispettiva di contributo, il cui riparto da farsi in ragione della 
popolazione dei Comuni cServip, daWacquedotto, sarà stabilitpçon R decreto,sentito il Consiglio di Stato e il Con~1io 
Superiore dei Lavori' Pubblici. ' 

Regio Decre'to I6 gennaiò I93I, n. 195. che apprOfJailRegolamento generaltpel funzionamento dèll'Enteaulonomo p8t 
Z'afXJ.uedottò pugliese. 

2.An;. 121 - L'Ente sarà tenuto. ad iml>iantare fontanine pubbliche negli abitati in ragione di una pet ogni 2500 abitanti 
nei Comuni che ~e,' contanopiil di 20000; '" una (>er ogni :ì50ò" lièi Comuni con popolazione compresa fra i IO 000 

e i 20000 abitanti; ed una per ogni ròoo abitanti o meno nei centri minori. 
Nel determinare il numero delle fontanine non si terrà conto che della parte dell'abitato del Comune servito dalla 

stessad.iramazione, e le frazioni servite da speciali diramazioni avranno diritto a.l numero di fontanine corrispondenti 
alla loro"popolazione. ' 

Per popolazione s'intenderà quella dei presenti quale sarà accertata all'atto dell'apertura all'esercizio in ciascun 
Comune o Frazione. ' 

Il numero delie fontanine stabilite giusta le precedenti norme. non potrà essere aumentato che a richiesta dei 
Comuni e in proporzione àon maggiore di un • 'quarto. 

Le spese per l'impianto delle fontanine aggiunte saranno a carico dei Com,uni. Nei Comuni con popolazione inferiore 
a 20.000 abitanti il numero delle fontanine stabilito giusta il primo colll,llia, potràe!3serediminuit? a richiesta delle 
amministrazi~mi interessate in proporzione non maggiore di un quarto~.·Tuttavia i Comu~i perd~ranno il diri~to di richie­
dere, in. seguito, il numero di fontanine previsto dal primo e quarto comma. 

La facoltà dì' chiedere fu detta. rlduzldnepotrà eSsere esercìtatadai Comuni nei quali già è aperto l'eSercizio, . soltanto 
dopo il 31 dicembre I921:'" , . 

. Regi() Dec,reto Legge JO ~ice~e I.923,n,. 3I3fl,c?ncet'nente agevo/~RRe perla pr?vvista di a&lJ.ua potabile e per le opere. d'ig!e~. 

3~ Art. 8 - I Decreti del Ministro dell'Interno con cui si approvano i progetti delle opere da eseguirsi col concorso dello 
Stato, debbono essere preceduti dal parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, quando l'a~montare com­
plessivo dei progetti stessi superi un milione. 

È però sempre in facoltà del Ministro di chiedere .il detto parere anche SU progetti che impon:mo una spesa inferiore. 
Debbono essere approvati dal Ministro per l'Interno anche ì progetti per acquedotti di Com~ni eccedenti i 100.000 

abitanti quando sianvi opposizioni riguardanti l'utilizzazione della stessa acqua, perl'aliment~zione idrica di altri Comuni. 
È inoltre in facoltà dello stesso Ministro di avocare a sè l'approvazione di tali progetti, anche in mancanza di 

opposizione, qualora essi siano di speciale importanza. 

Affissioni pubhllche e pubblicità alllnf (**) • 

. R~gio Decreto .II febbraio I923, n: 352, relativo all'applicazione della tassa sulle insegne. 

·4-Arl:. ;2; ':""Souo soggetti alla tassa le insegne e qnalunque forma . di avviso, richiamo di p~bblicità o indirizzo r:tllativo 
all'esercizio di industrie, commerci, professioni, arti o qualsiasi attività. con .fine lllcrativo . 

. Agliefietti .dell,'applicazione della tassa stessa, i Comuni sono distinti in· categorie secondo ·la tabella indicata 
all'articolo seguente. I Comuni aventi la caratteristica dis~ionec1imatica O balneare sono .parificati ai ~uniindicati 
alla prima categoria della tabella predetta. 

. " 

C*)Per leaJlq~ ~ "minerali artiliclall vedasi alla voce: «Imposte" '.-". c-., vedénai anche'lIf ~ 202 e 203 del R. D. X4 settelDbIII 193X; n. U1S: Testo Unico per la ìinanu 1oca14t', rlpèrtati a pac.462. 
(x) Convertito nella ltgge 21 marzo 1926, n. 597. 
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l. Art. 3 - La tassa. si applica per ogni lettera. visibile nell'insegna o altri avvisi di pubblicità indicati nc:ll'~rt. l e per 
ogni segno. fregio. stemma, emblema. o figur~ ançhe~elumil'lO$a o <tlproie,zione. 

COMUNI Tassa per ogu. t lettera 
distinti pet:categdrie sl!cOIidolap<>p(jl@mnè ' mitllllla' . _11nà Il 

t T_ per ogu.i lettera 

, ''t 'lll~ì.ì!1lIa ' ì: massima 
Lire 

cat. l Com1lIIhoo piI'! dI 150000 abitanti ...... .. 0,50 

da 100001 a lSOOOO 0,'5 

• s • 80001. 100000 0.40 

• • • SO 001. lo 000. 0,35 

Lk'lì 

5,00 

•• 50 

',00" 

S.SO 

cat. , Comutll da 21001 a soooo abitaRti 

6 

• ''I 

• 8 

• III 001. 115 000 

'001' uooo 

aveaU Ano. 5000 

o, SO 

0,.$ 

0,1' 

a,w 

Per ~i segno, fregio. stemma, emblema o figura si applica il massimo della tassa stabilita come sopra per ciascuna cate­
goria diC<>m.uni; la tassa stessa 'è raddoppiata quando la superficie dell'insegna,o dell'avviso, ece .• sllpera il metro quadrato. 

Regio ieerno :14 giugno :1938, n. :1399. che a/>pf'()fJa il' Rigolamen.o per i servizi comtmat'i ~llepUb'blièke alfissio"ì e della 
pubblicit~ affine. 

5. Art. 1- TITOLO I-C4PO II. - N eirigua.r<ti della tariffa pel servizil;') <lelle put>'Qliehe affissioni e della pu1:)l)licità affl,ne. 
i Comuni del Regno sono divisi nelle seguenti classi: 

t.)~vernatora.to di Roma e Ca.pijuoghi di P:f;ovincia con.popolazionc:no.n i~eriore a t 50 000 abità,lln; 
2) ~ltri Cà.piluoghidi Provincia noncomp~i nc:lla prima classe con popolazione non inferiore a "Ò OOòabita.nti;. 
3) Rimanenti Capiluoghi di Provincia e Comuni con popolaz'ionenon inferiore a 15 ooò abitalolti; , 
4) Altri Cotnuni. 

Con decretò delMinistroperl'Intemo, sentito il Ministero dell'Economia Nazionale,detel'minatiCom~loli, in ~dera. 
zione della loro importanza industriale o commerciale, potranno essere assegnati à.lla classe immediatamel'ltesuperiore a 
quella a etti d~w:rebbero appartenere secondo la popolazione. 

7. Art. to - IDEM - IDEM. - Di regola il pagamento totale dell'importoperl;')gni commissi{}nc:c;l~ve eseguirsi antioipatamente. 
Per le commissioni, però, di durata semestrale o annuale o dell'importo nOn in(eriore.; , 

a L: 2000. per i Coniuni di t a classe; 
a. L.toooper i Comuni di 2" classe; 
aL. 500 per' i COmuni di 3a e 'la' classe, 

ilpagamento medesimo può ellettuarsi .inrate .trimestrali. anticipate, la plimanellalllisura stabili~ <W~ tariffa trlme­
strale, mentre pe.r ]e :dmanenti si farà. luogo al pagamento della differenza per raggiungere la tat~1Ia sem~s.trale o 
annuale ... " .... ~ ........... . 

8. Ari 15 - IDEM - IDEM. - Per ord1nazionifàtte da una stessa dittà., anche se per pubblicità di diversi prodotti . <\ìpto-
prietàdeUamedesima: 

dà L. IoooaL. 2000 nei Comuni di l" classe; 
da L. 500 a L. 1000 nei Comuni di 2a classe; 
da L. 200 a L. 500 . nei Comuni di 3" e,," classe, 

,deve essere concesso uno,sconto minimo del 5 %. 
Per ordinazioni come .SQPra: . 

da. L. 2000 a L. sooo nei Cotnuni di la classe; 
da L. tOOO a L. 2000 nei Comuni di 2" classe; 
da L. 500 a L. tOOO nei Comuni di 3" e 4" classe, 

deve essere concesso uno sconto minimo del IO %. 

9. Att.18- TITOLO II - CAPO I. - I Comuni appartenenti a.ne classi prima e seconda potranno, agli effetti della tarilla per le 
affissioni. suddividete gli spazi sU tabelle e su lamiere per esse disponibili, in relazione alla diversa centra.litàed alla 
importanza dei luoghidòve sono poste, in due categorie: 
.' unacate~oria·(norm.ale~,comprendente almeno il 90 per cento di tutti gli sp8.Z'i·.predisposti dal Comune, a cui 
sarà applicata una tariifanon superiore alla tariffa normale; 

un'à,ltra categoria (speciale) comprendente non pii! del to per cento degli spazi predisposti,. a cui sarà. applicata 
una tariffa più elevata, non superiore al triplo della ta.ri1Ia normale. 

Al committente di affissioni in sp8.Z'i della categoria speciale dòvrà. esserepreventivamente comunicato l'elenco 
delle posizioni di detta. ~~egoriacheil Municipio potrà. mettere a suadii;posizio.ne, ed egli "VJ:à.diritto di rifiutare 
quegli sp8.Z'i che non gli convenissero. 
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Qualora il committente . voglia ·fissare t.assativamente detel'minatispazis\1 uu.a determinata tabella posta nellacat~ 
go.rta normale, sempre che essi siano. disponibili, do.vrà corrisPo.ndere il do.ppio. della tarifta, tanto. p\\lr i Comuni di prima 
classe quante per i Cemuni di seconda classe. Per le altre classi diCo.muni si avrà cat~o.ria unica e taritta no.l'mltle. 

lO. Art. 20. - IDEM. IDEM. - Per le eventuali affissio.ni richieste pel gio.rno. stesso. in cui seno. stati co.nsegnati i manifesti, 
Q entro. il periedo. di due gio.rni per le affissioni commerciali della durata da quindici giorni ad un anno, quando sia 
possibile es~uirle, è dovuto, oltre al prezzo. della tarifta, un co.mpenso. in ragio.ne di: 

L. 20. per i Comuni di l'' classe; 
L. 15 per i Co.muui di 2" classe; 
L. lO. per i Co.muni di 3" e 4" classe, 

per ogni cento fogli o frazio.ni di cento. fo.gli. 
Per le affissio.ni di urgenza, richieste per e~uirsi di no.tte Q nei gio.rni festivi, sempre 11,el caso. che sia possibile ese· 

guirle, il co.mpenso è di: 

L. 50. per i Comuni di lO. classe; 
L. 40 per i Comuni di 2" classe; 
L. 30. per i Comuni di 3" e 4" classe, 

per egni cento fo.gli Q frazio.ni di cento. fo.gli. 

11. Art. 25 - IDEM - CAPO. II. - I Co.muni so.no. liberi di stabilire quella tarifta normale (di affissione) che ritengono. più 
epportuna, ma essa no.n potrà mai essere superiore alla seguente. L'unità di misura è di un fo.glie di cm. 70. X 10.0. 

Le frazio.ni di fo.glio. vengeno cQmputate come fQgli interi. 

Comuni I giorno 3 giorni 7 giorni lO giorni 15 giorni 

lO. classe 0.,40. 0,60 1- l,4° 
2& » 0.,4° 0.,60. 1- 1,30. 
311. » 0'40. 0,55 1- 1,25 

4110 » 0..40 0.,55 1- 1,15 

Comuni t mese S mesi li mesi I anno 

l" classe 3- 7- 10.- 17-
2" » 2,50. 6- 9- 15-
311. 2,10. 5,50. 8- 13-
4& 2- 5,25 7,50. 12-

12. Art. 26 - IDEM· IDEM. - I Comuni di là. e 2& classe per ogni commissione inferiore ai SO fogli dì formato. 70. X 100, 
escluse quelle riflettenti i pubblici spettacoli, PQtrannQ applicare la tarilla con l'aumento del 50 %. 

13. Art. 28 - TITOLO. III - CAPO l. - I CQmuni di l" e 2" classe, agli eftetti della t.arilla per la }l)ubblicità, potranno. 
dividere le vie ele piazze dell'abitato, in base alloro. sviluppo. lineare, in due categerie, in relazione alla diversa centralità 
ed all'importanza delle varie località: 

una categQria (normale), comprendente almeno. il 90 per cento delle vie e piazze del CQmune, a cui sarà applicata 
la tariffa no.rmale; 

un'altra categQria (speciale), co.mprendentenQn più del IO per cento delle vie e piazze del CQmune, a cui sarà 
applicata una tarifta più elevata, nQn superiore al triplo. della tariffa nQrmale. 

Le tarifte dQvranno contenere l'elenco delle vie e piazze considerate di categoria speciale. 
Nelle altre due classi di Comuni la tarìfta sarà unica. 

14. Art. 31 - IDEAi - CAPO II. - Salvo quanto è disposto dall'articolo 28 del presente Regolamento. per la pubblicità 
eseguita nelle zone di. categeria speciale, per l'esposizio.ne di cartelli, targhe, tabelle, quadri, stendardi, ecc., fac·simili, 
giga.t:lti di bidoni, di barattQli, ecc., i CQmuni dQvrannQ adottare una tariffa non superiQre alla seguente per ogni metro. 
quadtato: . 

Comuni 1- J _i 6 mesi l BllIlO. 

1& classe 4~ 10- 14- 20 ....... 
2" » 3- 7- 10.- 18-
3& » 2,50 6- 9- 12-
4& 2- 5- 7- 10-

Le fraziQni dì metro quadr:tto. verranno. arrQto.ndate a quarto. di metro quadrato. I Comuni potranno per questa 
specie di pubblicità cQnvenire con i comIuittenti forme speciali di abbo.namento.. 
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fSh\rtl 32..l-lbEM~ IbeM.-.o Per.Ìlì./coocessiooe di }K)tel"eeseguire pubblicità luminosa ° illum:in&tasu sUOlo pubblico • 
. 'o esposta stabilmente fu mooo da. essereperJDanentemente ° totalmente visibile dalle vie e piçze pubbliche, vig~no 

le seguenti ·tariite tnassimeper ogni metro quadratO: . 

PUBBLXC~TÀ LUMINOSA 

ComunI , meìd 6 meìd 
I_ 

la classe 3°- so- 80-
2a » 25- 4°""'" , 65-
~ li 20- 30 - 50 -
4a ,. 15- 20- 30.-

PUBBLICITÀ ILLUMINATA 

Comulli ,mesi 6 mesi l aMO 

la classe 20- 28- 40 -
2a lt 14- 20- 32 -

~ 12- 18- 24-
4a lt 10- 14- 20-

Le frazioni dimetro quadrato verranno àrrotondate a quarto di metro quadrato. 
I Comuni potranno per questa. specie di pubblicitàconwnrre con i comtnittenti f()rme speciali di abbonamento. 
Per pu~bJic,it~ iUuminaUi: s' intende q!lella che è resa. visibile di notte da una fonte apposìta di luce e per 

pubblicità luminosa quella in cui i caratteri, e il disegno costituenti la pubblicità sono essi steSsi costituiti da una 
fonte di luce. 

16. Art. 35 - IDEM - Capo III: - Per le concessioni di cui all'articolo precedente, (di potere esp<#re trasversalmente 
alle vie, corsi, piazze, ecc. tele di pubblicità) "em applicata. una tariffa non superiore a quella seguente: 

Comuni di la classe, L. 6 per ogni giorno; 
Comuni di 2 a classaL. 5 per ogni giorno; 
Comuni di 3a classe L. 4 per ogni giorno; 
Comuni di 4a classe L. 3 per ogni giorno. 

Regio decreto-legge 9 maggio I9f19, n. 76z (I), CM apportamodificazi~ni aiR. decretonlebbraio I9z3.n. 35Z, recante norme per 
l'appl~ della k4ssa sulle insegfIC,ed al R.decreto I4 giugno I9Z8. n~ :c399,concerfICnte i servJgi comunali delle 
pubbliche affis#oni e deJlti pub'blicitd alfine. " . 

17. Art. l' - All'art. 4 del R. decreto J;I febbraio 1923, n.352, è sostituito il seguente: 
Qualidosi trdòttidiinsegne inlingùa straniera l'applicazione della tasSa è obbligatoria ed è fatta :in t!\iSUlil 

qùìntupla· di quella che, per ciascuna catègoriadicol'lluni, è indicata.a.ll'articol0. precedente .couun minimo· di lire 150 
per insegna. 

Al~l .. mllitarJ. 

Regio decreto z6 gennaid!c9:l7,n. 374, cile a#f()f)a il Regr.t1a1'ifento sugli alloggmmenti militari dovuti dai Comuni. 

t8. Art. 3 - In occasione di riunione, passaggio e scambio, senza interruzione, di truppe fu uno stesso Comune per· grandi mano-
;yre,Planovredic~pa.gnaed ~l"()i:buio~l di tiro di.:qualsiasi. natura, l'obbligo.· della sommfuistrazione degli al!Qg~~ 
menti da.. parte dEli Col'l:l'unisi' timita.al primo reParto o· cOrpo che giunge, deUa forza. non minore del. batta.g1iOite 
di f~~ria, rnt}zzp reggilll~t<> ~ c(l,:VlÙl,eria, Me t?atterie di artiglieria, se trattisi di Comuni. Nn popolazione urbana 
che non sùpen i 3000 abitanti; rispèttivameilte del reggimen'to di fanteria, di cavalleria è di ariìglieria~ sedi Còmuni 
la cui popolazione non superi gli 8000 abitanti; di una brigata. delle varie arIni se trattisi di città la cui pòpohWonè non 
superi i 30000 abitaitti; di una divis16l1'è se di centro che t\onsuperi i "1:00' 000 abitanti. 

Nessuna limitaziQP~:e8iste per i ~pUuoghi di ma~re popola2:Ì~ne, salvo quellad<-ìii'interruzione, comune a tutti 
i centri. 

S'futenderà esservi stata. interruzione nella somm.iniStrazionedegli a.lloggiamenti, qu~do fra la partenza della 
truppa prima arrivata in un Comiine e l'arrivo della 'nuova truppa sia corso un futerva.llo'di oltre 24 ore. 

(l) Convectl~ lIeIia legge II lqlio 1929. Il. 1259-



Assistenza e benelleeaza. 

Regio decreto I5 aprile I9!l6, n. 7I8, che approva il Regola~nioPer l'esecuzione della legge IO dicembre I935, n. 3Z77, sulla 
prolfJ.rcipne e.fassjsten.rca della maternità e deU'inlamia .. 

19. Art. ~9 - Le CongregaziO'ni di Carità delle città cO'n popoluione superiore ai ~oo .oooabi~ti, .le q~~pbiano désti­
nato all'assistenza della maternità e dell'infanzia il reddito netto di un patrimonio non inferiore ad un Ìnilione di 
lire,possono.essère' a.nAuabnente autorizzate dal Consiglio'centrale dell'Operà· nazionale ad erogare direttamente~ 
secòI1doleistruziO'ni del ConsigliO' medesimo, anche il fondo stanziato in bilanciO', in forza dell'art. ::lEl.del R. decreto 
30 diCembre 1923, per l'assistenza dei fanciulli poveri. 

. . , 

ùggeI7giugno I9!l6, n. ZI8,!. che riforma i Regi decreti 30 dicembre I933, nn. 38.p, e 3()48, sulle is#tuzioni ;ubbliclze di 
assistenRa e beneficema. 

2\), Art. 6 - Agli articoli S6 e S7 della legge 17 luglio i890, n. 6972, è sostituitO' il seguente: 
Nell'intento di rendere più semplice e più economica l'amministrazione, di facilitare il cO'ntrollO' e di procurare 

che riescano più efficaci l'assistenza e la beneficenza, PllQessere cO'ncentrata nella CongregaziO'ne di Carità qualsiasi 
istituziO'ne di assistenza e di beneficenza, esistente nel Comune e particolarmente le istituzioni che nO'n abbianO' una 
rendita netta superiO're a L. 20' 000, o che sianO' a beneficiO' degli abitanti di uno O' più Comuni, i quali riuniti insieme 
ab6ianO' lÌlenòdi IO' 000 abitanti e quelli di cui sia' venuta a mancare <l'.per le quàli nonsipO'ssonocostitllire l'ammi,. 
nistraziO'ne o la rappresentanza per difetto di disposizioni nell'atto di fondazione. 

Regio demto-legge 8 maggio I927, n. 798, (I) per l'ordinamento dei serviri d.i assistenza dei fanciulli illegil#imiabòandonati o 
espOsti all'"òbandono. 

21. Art .. 3. - Le. spese per il servizio di assistenza dei fanciulli illegittimi di cui all' art. I,. sO'nO' anticipate dalla Provincia e fanno 
carico ad esSa ed ai rispettivi CO'muni in una proporziO'ne determinata cO'n Decreto. Reale, salvo ilcoìitribllto del-
l'Opera Nuionale per la proteziO'ne della maternità e dell'infanzia, a norma dell'articolO' seguente. ,. 

La quO'ta assegna~ ai Comuni viene tra essi ripartita dall' AmministraziO'neprovinciale in ~()Ile della popoluione 
'legale accertata cO'I' censimento generale del RegnO', eil riparto è reso esecutorio dà.l Prefetto. 

Legge 4 ma"RO I928. n.' 4I3, cheri/orma l'AmministrMionedeUe Congreguioni di C4rittl. 

22. Art. I - Agli articO'li S e 6 della Legge 17 lugliO' 18go. n. 6972. è sO'stituito il seguente: 
La Congregazione di Carità è amministrata da un presidente assistito da un Contatò di patroni com.posto di 

"membrinei CO'muni cO'n popolazione non superiore ai 20 oooabitanti, di 6 nei Comuni con popolazione superiore ai 
20000 e fino a lbo 000 abitanti edi 8 nei Comuni cO'npiù di 100 oooabìtatlti. . 

Per deliberazione del presidente, sentito il parere del Comitato dei patroni, ai se:DSidell'articolo seguente, può 
essere ammesSo a far' parte del Comitato stessO', avuto riguardO' all'indole della lìberalità e 'per quanto concerne la 
gestione di essa, il benefattore O' una delle" perSOne da hiidesignate. 

Nella stessa fO'rma, tenuto. COntO' dell'indole dell'istituzione e dellàrivalenza del' patrimonio, puòessem ammesso 
il fO'ndatore o il rappresentante di un'Opera pia amministrata dalla Congregazione di Carità, scelto ,secondo le 
indicaziO'ni contenute nell'atto di fondazione . 

. . " ............. " ...................... " ....... "'" ......... . 
L'amtnissiO'ne deve esseresetnpre consentita quando la rendita netta derivante secondo i casi, dallalibel"alità o 

dal patrimoniO' dell'opera amministrata, ecceda rispettivamente la somma di L. 1000 per i Comuni COll,. po~lazione 
non superiore 'a,5oooabitanti,di L.2OÒO' per i Comuni con popolazionelìupenore a soooe fino a,20000.abitanti, di 
L. 3000 per i' Comuni con popolazione' superiore a '20' 000 e fino a So 000 abitanti; di L. ,5000 per i . Comuni con ,più di 

, SO' 000 abitanti. 

Regio decreto 25 aprile I939, n, 967, che approva il Testo Unico delle leggi sulle Casse di Ris'/J4"mio e sui Monti di Pietà di 
Prima Ctl.tegoria. 

23. Art. lO -Le atnministruioni dei Monti di Pietà di prima categO'ria sono costituite di cinque membri. nei. Com.ulli la cui 
~polazione nO'n ecceda i So 000 abitanti e di sette negli altri Comuni ..... 

RegiodeGr~IO 5 teb,braioI93I, n.3~5. ohea,pprova il R"f{()lamentoper l'e~efUgi01lJdefTest9 tJnir:O.r/8lIs leggi.sull'ordina'menJ~: 
delle Casse di Ris'/J4rmio e dei Monti di Pietà diprima Ctl.tegoria. . , . 

24. Art~14 CAPo III. -' Agli effetti delladet~rminuiO'ne del.Dumero, dei membri componenti (jeJleam~inistrazioni 

dei MO'nti di Pietà di prima categoria, giusta il disposto dell'art. IO dellalégge(Ji~to JJniQO asaprile,:J:929., n .. ~7). si 
terrà Cònto esclusivamente delle risultanze del censimentO' ufficiale. 

(I) Convertito nella legge 6 dicembre Iga8, Il. 2838. 



Catasto. 

Legge z:lgitl(no:lgz8. n. :1773. che modifux1, il primo CommtJ dell'art. Z3 della legge :IO marzo :1886.· n. 368z, relaliflQalla forma-
/I:1,one. ed alla 'nomina detle Commissioni censuarie ccmiunali. . 

~. Art. 1..-'- Alptimo.comm~. dell'art. 23 della legg~ 10~rZO 1886, n. ~682, .èsostitu~1;o ils~uent~: 
I componenti le Commissioni comunali saranno nomwati ~no dal Mil).ist~o de:Qe Finanze per iLComunedi Roma e 

dal Prefetto della. Provincia per gli altri Comuni, e gli altri pe! lUe~ dal ,Governatore per.il Comune Qi:Ro~a.e dal 
Podestà per gli altri Comuni, e per l'altra metà dai maggiori contribuenti all'imposta fondiaria, comprese le donne, in 
numero di: 80 nei Comuni che hanno popolazione superiore a 250 000 abitanti; 60 nei Comuni che hanno popolazione 
eccedente i 60000 abitanti; 40 in quelli in cui la popolazione superaL30 000 abitanti; ·30 nei Comuni la cuipopolaziOl).e 
supera i IO 000 abitanti; 20 in quelli che superano i 3000 abitanti: 15 negli altri. 

La ComInissione elegge ilei suo sex)0 il proprio J>J;esidente. 

Regio de.creto Z9 gennaio ·:/93:/,n. fl!2,7. che 41'(wBfJ,4 .il1'~to. Unico. d,i legge sulla liqui4tW.one e concessione 4e-; suAAle'(i'tenti 
di congt'Ua, degli onorari e degli u,ssegni pe .. s,pese di.cultou,l clet'o. 

26. Art. 2 - CAPO I. - Ai titolari di parrocc4ie aventi nella propria circoscnzlone una popolazione permanente infe­
rlorea200abitanti'èdovutol'intero supplemento di ~ngtUa nel solo caso che, agiu<ij.zio dell'amm~llitra~ÌQ~ 
del fondo per il culto, concorrano gravi circostanze di luoghi e di comunicazioni. In difetto di esse il supplemento 
medesimovi~me ridotto, di una somma. non eccedente il. terzo del limite della congrua . 

... çontro le relative determinazioni è ammeSso il reclamo al Cotisiglio di Amministrazione deJ fondo per il (;ul~o, che 
de1iberaèon provve<lipl~to detìnitivo. 

ZI. Art. IO - IDEM. - l proventi casuali inerenti al mini;;tèro parrocchialeS()no calcolati, salvo che il parroco lil.l,bIDa 
dichiarati in un ammontare maggiore nella situazione patrimoniale di cui all'art. 5 (del presente T. U.), in rapporto alla 
popolazione della parrocchia, ed il).l'~ione di life .30 iino a, 500 abi4nti, di. lire 50 . tino a 1000, e (;on l'ulterioI:~aumento 
di L. 50 per ogni 1000 abital).tiii?? aUa popolazione di 6000 e successivamente di lire 100 per ogni 2000 abitanti in più, 
e .n0J.l,. olml.'I!nmé!.SSÌùIo di lire · .. 900. 

28. Art. 17 - IDEM. - La spesa per i vice-parroci!~diutori, o cappellani, aventi obbligo principale e permanente di 
cOl.l,diuvare il parroco, è ammessa quando concorrano le seguenti condizioni. 

~o che.agiudizio ... ~illdacabile ~'amministfaziqnenol). sia venuta meno.la l).ecessitàdella funziol).e,.,per sopravve­
nute variazioni nelle precedenti condizioni della. parroce4ia rispetto sia alla popolazione, sia all'testensione del suo 
,terrltotio •.• aUe d@col~ delle comllnicazioni. ' 

,', • ' •• " l' .' l' ••• 'I)' .L,' •• " .' , • 

29. Art. 19 - IDEM. - Se la casa canonica manchi, o non possa essere relìa.abitabileneppurecon resta\}rie.non vi siano 
,entio'priv"ati obbligati·a'provvedere il parroco diaIDtazione, è amtnessaJra le passività. una somma a .. ~olp,di. in!Ìennità 

···'·di'all~gio.· 
TaIe'Somma deve essere stabilita, per una casa adatta alIoscopo. avuto riguardo al)a media dei~i loçali, in 

mistura non 'inferiore a lire 300nè superiore a lire 600 annue per.le pan:occhie esistenti nella cirCoscrizione di Comuni 
con popolazione che non ecceda i 50 000 abitanti, e non inferiore a lire 600 nè superiore a lire 1200annile per lepar­
roechle esistenti nella circoscrizione di Comuni con popolazione superiore a .')0 000 abitanti. 

39. Art. 29 - CApo Il. - Per le vicarle e le cappellanie curate che abbiano meno di 200 abitanti è applicabilel'~. :t (del pre­
'5ellteT.U.)(I); 

31. Aft.l2 -IDltM., 7.Son() applical,)iliaivicari ecappellanicuta.ti le disposizioni del capo I {del presenteT.U.)re1ative 
. . alla domanda. e all'aCcertaUl.entO delle attività e passìvità;inquanto noi1 .siàno inoontrasto con quelle contenute nel 

presente capo. 
'Non è . pei0. ammessa fra le passività . del beneftcio alcuna spesa pe!'. assistenza e coadiuvazione, nel·· caso.di vicarie.,l} 

cappellanie che abbiano meno di 3000 abitanti. 



-447-

Regio deGt'eto :l9 gennaio I93I, n. 11gB, ,~ approv4 il R~golamento. sfÙla •• a.rione e concessione dei supf>Iementidi congf'tl(l, 
degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero. 

32. Art. I - CAPO l. - La domanda da presentarsi dagli investiti per la concessione dell'assegno supplementare di con­
grua, deve essere redatta su carta bolla. e corredata dei seguenti documenti in carta libera: 

c) certificato del Podestà, constatante il numero legale, attuale e permanente della popolazione della parrocchia. Per 
le parrocchie aventi meno di 200 abitanti devono risultare dallo stesso certificato le (:ircostanzeCli luogllÌ e di comuni­
cazioni d,i cui all'art. 2 del Testo Unico. 

33. Art. IO .,..- IDEM. - Per l'ammissione della spesa per indennità di alloggio di cui all'art. 19 del Testo Unico, l'in­
vestito deve esibire un certificato dell'autorità municipale dal quale risulti: 

d) quale sia la popolazio.ne del CoIl}une secondo l'ultimo censimento ufficiale. 

Cestodèlla vUaCIndici del). 

Regio decreto-legge zo febbraio I9z7, n. ZZZ (I), che dà incayico all'IstItuto Centrale di Statistica d~ promuovere lafOYmaziotie di 
indici del costo della vita in taluni Comuni del Regno. 

34. Art. I - L'Istituto Centrale di Statistica è incaricato. di promuovere la formazio.ne di indici del costo della vita in tutti 
i Comuni co.n più di 100 000 abitanti, ed in altri preferibilmente scelti tra, i Capiluoghi di Provincia o tra quelli con 
più di 50 000 abitanti, che abbiano uffici di statistica idonei. 

Nulla è innovato, anche per quanto riguarda !'istituzione e il funzionamento di detti uffici, al R. decreto-legge 
16 agosto 1926, n. 1387. 

Regio deCYsto ti settembye I9z8, n. I993, che appyova il Testo Unico della legge eleUoyale politica. 

36. Art. IO. - Sono inscritti d'ufticio.nelle liste eI~tto.rali, quando abbiano co.mpiuto. Q compiano entro il 31 . maggio dell'aMO, 
in cui ha luogo. la revisione della lista, l'età prescritta e risultino in possesso. degli altri requicsiti Vo.luti, seco.ndo i casi, 
dalla legge, Co.Io.ro che sono. compresi nel registro. della popolazio.ne stabile del Comune e vi hanno. la residenza, quando 
no.n siano stati colpiti da perdita o sospensio.ne del diritto eletto.rale. 

In difetto di registro della popolazione stabile regolarmente tenuto., vi suppliscono le indicaziOrtìfornite dagli atti 
di stato civile, da quelli del censimento ufficiale della popolazio.ne del Regno., dalle liste di leva e dai ruolimatricolari 
depositati nell'archivio. comunale. 

Enti Aatarc:"ic:i (*). 

Legge :lO mayzo I865, n. :lz4fJ, pey l'unificazwne ammmistrativa del Regno d'Italia. 

36. Art. 42 (Allega.toF) ~ Allo.rquando l'Amministrazio.ne dello Stato o della Pro.vincia riconosca la necessità della rinn~· 

vazione to.tale del pavimento di un tronco di strada nazio.nale o provinciale compreso entr9 l'abitato, essa, fino. alla 
larghezza normale della strada, sostiene la spesa. relativa: 

a) per intero nei Comuni aventi meno di 1000 abitanti; 
b) per una metà nei Co.muni aventi meno. di 4000 abitanti; 
c:) per un ~uarto nei Comuni aventi 4000 abitanti e più. 

Regio d8Gt'sto 4 febbraio I9I5. n. I4fJ, che approva il nuovo Testo Umco della legge comunale e pyovinciale. 

37. Art. 155 - l Co.muni superiori a 60 000 aQitanti, anche quando. no.n siano. divisi in borgate Q frazio.ni, possono. delibe­
rarti di essere ripartiti in quartieri •••••••..•.. , .••• 

(I) Convertito nella legge 18 dicembre· 19a7, a. 2421. 

-(.) Per i coatributi pel fUllZiollameato dei laboratori Ptoviaeiali d'igiene, ecc" vedas! alla voce • IgIene,. 
Per l'istltqziOl\fl e fuazto_to·di 4ispens.ri COIlIuaali per la cura gratuita della sifilide, veda.1 alla voce. l,Ime •• 
Per la CIlStruzionee manutenzione dei macelli pul:!blici. COIlIW1QIi, vedasi. alla VOlle • Igiene " 
Per l'iUumlnadonìÌ nel Comuni ,vedasi alla. voce «lU1lI1linazi~pubbllca.. . -
Per l'i.IIlposta colllUnaie sul valore locativo deUé abitazioni, vedasi aÌla voce «lmpoate Il ta_ •• 
Per l'impolite Il tasse comunali, vedas! alla voce «IlIlpollte e tasse •• 
Per le Amo:daistradoni eomuoal.i e provinciali, vedasi alla vooe • Impoate Il ta_ •. 
Per il servlaio comuaale di estlndoae incendi, veda.1 alla voce « laceDdi '. 
Per 11 COIltributo radiofonico colll\\llale., vedaai alla voce • RaIUofODla,. .' . 



R8fiiJ >d'BCY8td· fP 'tlic.smbre I9 $3, n.s839 _ che" ti/Dm"i, la'legge.cGtnu1u.zle ", e .. i>t(Jf)incig.k, .... 

38. Art. 39 - L'articolo 164 della legge è sostituito dal seguente: 
Sonofissa'ti ii seguenti minimi di stipendio ·odi salariopei Comuni o COllSOrllii che a.bbiano popolazione sQperi4re 

a 1000 abitanti: 
... '" .............. '" .... '" '" '" ... . 

. Impiegato.d'ordìne L.2S60. 
Agenti è' salariati L. 2000. 

Regio decreto-legge 3 settembre I9a6, n. I9IO (I), sull'estens'iOne dell'ordinamento poàestarile IJ lutti i Comuni del Regno. 

39; Art. l - Là. legge 4 febbmio 1926, n.2~'1 (ekeistituivIJ il Podestà eta Omsultamunictpale nei comuni con 'flqpòi. 
Io.rione non eceedente i 5000 abitanti) e estesa a tutti i Comuni del Regno, con le modificalliioni edaggiunterisul­
tanti dagli articoli seguenti. 

40. Art. 2 - Ai Podestà dei Comuni che abbiano popolalliione superiore ai 20 000 abitanti, o che, pur avendo popolazione 
inferiore, siano Capiluoghi di Provincia, non $i applica~'id~~p~~.d~ll'art. 2, comma 3°, della legge 4 febbraio 1926, 
n. 237, per quanto concerne il trasferimento. 

41. Art. 3 - Nei Comuni indicati all'articolo precedente, il Ministro, per l'Interno può nominare Un Vi<»PQdestt- se la 
popolal!ionenonsia superiore ai 100000 abitantie due Vi~-Podestà se il Comune abbia una popolal!ione superiore. 
1 yi~-Podestà durano in Carica 5 anni, possono sempre essere confermati e possono essere revocati conprovvedi:~ 
mento del Ministro per l'Interno, èontro il quale non è ammesso alcun gravame nè amministrativo, nè giudiZiario. 

42.' Art. 4 - Nei' Comuni con popolaziònesuperiore ai 100000 abitanti, un Vice-Podestà può. essere scelto anche fra i 
funzionari ed impiegati governativi, indicati al 4° comma, 2° capoverso dell'articolo 26 del Testo Unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con R. decreto ,4 .febbr.o .... 19+,5, n. 148. Ai Vice--Podestà è applicabile il disposto 
della legge 4 febbraio 1926, n. 237. 

4&.~~.5 -:-}lTei(Comuni.indi~tiall:~. 2, ilI)odestà èa,ssistitoda una, Consulta:. fOl'mata.di un numero, di comp()nenti 
~on ~enore, a lo e nonsùJ>eriore, a 24 nei Comuni con popolaiionesino a, 100 000 abitanti. non inferiore a 24:' e nori 
s'Uperi~e a,4one,g~i altri.' . 

44.., .A.:rt,6. ,Il. num~;rog~·. çonsultori e~tIo i limiti, stabiliti gall' articolo precedente è1ìssato,:perciascuncomune •• d3J Prefetto. 
La s<;eltaJgeiconsultçri viene effettuata s~terne d~ignate dalle A.ssociazionisindacali comun~i, legalmente 

riconosciute agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563. 
Quando la popolaIliione dei Comuni superi i 100 000 abitanti, la nomina dei consultori spetta al Ministro per 

l'Interno; negli altri casi al Prefetto..; '; 
Le norme ed i termini per le designal!ioni di cui' al 2° cOmma, saranno stabiliti con decreto Reale, su proposta 

del Ministro per l'Interno, di concerto col Ministro, per le Corporazioni. 

45. Att.91....... Il ·parere denaConsUlta è obbligatorio per i Comuni indicati all'art. 2, quandòla popolalliioIie nonsùperi 
fIOo . 000 abitanti; in tutti' i casi nei quali •.. a termini delle leggi finora invigorej il provvedimento sarebbe '. stato 
riservato all'esclusiva competenza del Consiglio comunale; nei Comuni con popolalliìonesuperiore, nei casi previsti 
dall'art. 217 della legge comunale e provinciale, TestoUnieo 4:febbraio 19'15, n.148,sui bilanci, sui contie sull'assunzione 
diretta dei pubblici servillii. 

Qualora il provvedimento del Podestà non sia confot".m.é.al parere della. Consulta, deve' farsene constare nel verbale 
relativo, e la deliberalliione sarà sottoposta all' approvazione del Prefetto, anche nei casi previsti dai commi 2° e 
~ dell'art. II.' 

46. Art. II - Le delibe;.a,zioni dei Podestà nei Comuni indicati all'art. 2, conpopolal!ione .non superiore ai .100 000 a~tantC 
le quali non siano soggette all'approvazione della Giunta provinCià1e amÌninistrativa a termini del l° comma dell'atto 13 
della legge 4 febbraio 1926, n. 237, sono sottoposte all'approvalliione del Prefetto soltanto quando, a termini delle leggi 
finora in vigore, sarebbero state riservate all'esclusiva competenza del Consiglio,co~una1e~ 

Negli altri casi sono soggette soltanto al visto. di'legittimità. deL Prefetto o del Sottoprefetto. 
Per i Comuni con popdladòne 'superiore ai 100 000 abitanti le deliberazioni del Podestà,che non$ianosotto­

poste all'approvalliione della Giunta provinciale ammini$trativ~ 11\.' termini del citato comma' ÌOdeU'art',I3, della legge 
4 febbraio 1926, n. 237, sono soggette soltan*Q.al VÌfit9. di leSittinli#t ,detPrefe~.W· . "., , 

J ~ •• 
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47. Art. 12 - •••••• Se i Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dieembre X908.e.dal terremoto del 13 gennaio 1915 
sono finitimi, l'amministrazione può essere ·affidata ad un solo Podestà quaf!.do anehe la popolazione complessiva 
di essi superi. i 5000 abitanti. 

Regio decreto 27 ott()bre I927, n. 2059. che detta norme per la costituzione delle Consulte municiPali dei Comuni con popo­
lazione superiore a 20000 abitanti. 

48. Art. IO - Il Prefetto accerta quali attività produttive. operanti nel Comune, abbiano i requisiti per essere rappre­
sentate nella Consulta; determina il numero dei rappresentanti che deve essere a ciaseuna di esse.,assegnato., e le 
associazioni cui compete la designazione; invita le associazioni stesse a designare le rispettive teme di nomi. entro il 
termine di un mese dalla. data dell'invito. Trascorso detto termine, viene proceduto alla nomina dei consultori. 
anche in mancanza delle designazioni. dal Ministro per l'Intemo di concerto con quelli per le C0I'J'Orazioni e per 
l'Economia Nazionale, quando la popolazione del Comune supera i 100 000 abitanti, e negli altri casi dal Prefetto. 

Legge aI giugno I9z8, n. I48s, che modifica l'art. IO deUa legge 4 febbraio I9z6, n. 237, concernente l'ordinamento poaestUrile. 

49. Art. Unico - All'art. IO. della legge", febbraio 1926, n. 237, è aggiunto il seguente capoverso: 
In via .eccezionale tale facoltà può essere esercitata anche quando la popolazione complessiva dei Comuni fiIDtimi 

superi i 5000 e noJt i IÒ 000 abitanti; ma in tal caso il numero dei Comuni affidati all'amministrazione di un solo 
Podestà non può essere superiore a tre. 

Regio decreto-legge· I7 agos.o I928, n. I953, (I) riguardante lo stato giuridìcoeà econòmico dei Setf'etari comunali. 

59. Art .. 3 - Per dascu;naPrl;>vinda il Prefetto.folma. il ruolo 6rganico dei Segretari èomunali, in conformità .alla tabella 
A, annessa al presente decreto (VedasìPiù sotto} .. .......... . 

A ciascun Comune è assegnato, secondo la sua popolazione,. un· Segr~tari6 digrado corrispondente<a quello indicato 
nella predetta tabella. Per i Comuni consorziati, il grado del Segretario è determinato in base . àlla ptipo1a.%ione 
complessiva ................ . 

&1. Art. 9 .,-- ..... Per ipostivacanti di gradp '}°ed 8°, il Prefetto. sentiti il Podestà ed il Con!iiglio di amministrazione,p\lÒ 
anche provvedere affidando lç\reggenza dei posti stessi a Segretari titolari di Co;muni viciniori ...... , ....... . 

52. Art. IO - Gli stipendi dei Segretari eomunali sono stabiliti, per ciascun grado. in conformità alla tabella A. 

TABELLA A ANNESSA AL R. D. L. 17 AGOSTO 1928, N. 1953. 

-
Grado e qwdiftoa del Segretario 

stipendio 
. 

assegnàt<Yal Cbmqne , StIP-

Stipendio con gllàumenti perlodtci 
plemento 

COMUNI Stipendio di 
Grado Qualifica inlzia!'e IIII ADni 

servizio 
al l° al"o.. al $0 .•. al 4° richiesti 

del grado aumento·· aumento aumento aumènto .pIli' gli attivo 
aumenti 

Con popoIulone eccedente I 300.000 abitanti I Segretario generale di I" classe 21.000 23·000 .. .. .. 4 7·500 

Con popolazione da: 

100 001 a 300 000 Il » , » 2" » 17.800 19·000 20·500 .. .. 4 5.500 

So 001 a 100000 III Segretario Capo di l' classe 16.000 16.800 17.800 .. .. 4 4·2O<it 

20001 a So 000 IV » . » 2' » 13·700 14.300 15. 100 16.000 .. 4 3.500 

IO 001 a 20 000 V » » » 3' a 1l.600 12.200 12·900 13·700 .. 4 ~.8oo 

5001 a 10000 VI Segretario di l' classe 9·500 10.100 10.800 Il. 600 .. 3,3, ... 2.1 

2001 a 5000 VII , » 'I" » 7.000 7.600 8.200 8.800 9.500 2~ 2, 3, 3 1.700 

non superiore ai 2 000 VUI » » S" » 5.600 5·900 6.200 6.600 7.000 2 1.400 

Ai Segretari che. abbiatto raggiunto lo stipéndio· massimone1 rispettivo grado possonò . essere assegnati, su parere 
del Consiglio di Amministrazione, oon riguardo alle loro specifiche attribuzioni, diritti accessori, nei termini e neHamisura' 
annua indicati nella .tab.e~llil< B FI.n:~essa al. Presente decreto. . .. , .......... . 

(1) Convertito nella legge 13 dicembre 1928, n. 2944. 



COMUNI 

Grado 

Grado e quaUiicade1 Seplterlo 
assegnato al Contque 

al se'anno 
dopo ragg;,onto 

lo .$tlpendio 
ma.Slmo 

Diritti acx:easorl 

al lO" lIJUI,O 
dopo raggiunto 
Io.stl~ 

massimo 

al 15° aono 
d9JlO rà8lfunto 

lo stlJle!:ldio 
ml!.lSÙJlO 

Con popolallloneeecedentei 3(11) 000 abitanti 

Con popotazlooO 'da: 

Sesreterlo generale di l'' classe: • 

100001 a 500000 •••• Il 

l'n 

IV 

V 

VI 

VJI 

VIII 

,,,. 
59001. a 100000 •••• Segretario Capo dii" cJa8Se. 1.500 

.110001 a SO 000 •••• , . 1.000 •• 000 

lO,OQI' a aoooo .• .. , .. , 3· 800 1.600 

5001 a 10000 •••• Sesreterlo di l" classe • 7W 1.400 

aool a S 000 •••• •• A » 600 1._ 

non .superiore al 2 000 • • • • 400 <il 
800 

..... Ai Segretari dei Comuni con popolazione superiore ai 450 000 abitanti è inoltre attribuita un'indennità di 
cadca dif!.llnue L,~ ..... 

53.,Art.I4 - ..... Cal altri$eg!etarlsono dalJ>refetto~onfermati in se!ViziopresS()~dspetthro Comune, ed inquaprati 
nei ruoli organici col grado indicato nella tàbelìa A . . È attribuita al Segretario, in tale grado, l'anzianità corrispoÌ1"; 
depte al periodo di servi,zioptesta~cOJlletitolare nello stesso ComuneedinqueUi con popolazione Don inferiore al 
minUno indicatoneUa tabe1hl.A, perii sudd.etto grado .....•.•... 

Legge 37 dicembre I93/J. n. 3963, CM ri/orma rAmminiswazionl 'l>rofJinciale. 

M;JArt:3'- I Rettori'sononomìÌ1ati con Decreto Reale, suprop08ta dèl Ministro.·perl'lnterno. Essi'sono ordinari esup­
plenti. I Rettoti ordinari S0no in numero di otto nelle Provincie la cui popola.zioneeccede i 600 006 abitanti; di sei 
in quelle di oltre 300 000; di quattro nelle altre " ........ . 

. 
Regio decreto 3I marzo I939. n. 37I, che detta norme integrative ed esecutive del R. decreto-legge I7 agosto I9:a8, n. I953, sullo 

stato giuridico ed economico dei Segretari comunali. 

55. Art. 3 - TITOLO II - CAPO IV. - La riscossione dei diritti di segreteria da .effettuarsi a mezw di marche Segna­
tasse è resa obbligatoria in tutti i Comuni a' partire dal.' I~ luglio 1929. 

.' 

Il provento dei diritti stessi è assegnato al segretario ed .al Comune nella misura percentuale indicata nella 
tabella A allegata al· presente . decreto. 

In nessun caso la quota di diritti di segreteria devoluta al Segretario può eccedere la metà dell'ammontare 
annuo deUostipendio, esclusa qualsiasi indennità. 

Tabella A 
TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PROVENTI DEI DIRITTI DI SEGRETERIA. 

I I -
Quota ~ota 

Glado QU9 ta. lIpettante Grado spt>tta",te 
COMUNI 'del lIpettante· al COMUNI del spettante al 

SegreilU"io lal Co_e Segreterlo Segretario al Comùne Segmario 
" '% (}~ /, % % 

Conpopoluloue eccedente l 300 000 abitanti •• I so 30 Cco popolazIone da 10001 a 20 000 .abItantl V 40 60 

• da 100 001 a 300 000 . .. II 50 35 » 4a S QOI a 10000 . VI S5 6S 

» 4a So 00·1 a 100 000 » .. m so 4 0 . 4a 2001 a 5000 . VII 25 '/5 

» da 110 001 a 50 000 » .. IV SO So » non auperiore alli 000 » VIII 110 80 

Leggez.7 giugtw I9fi9, n. II04. c~nente dis/XIsùioniaggiuntifJe fÙle1)Ql'me sullosl4~o gi/I(wiiliço ed economico lÙi Seg,elari 
. comunali. 

56. Art. I - L'ultimo capoverso dell'art. 3 del Regio decreto'-legge j7agost()I928~n.I953.éonvalidàto eonia legge 
13 dicembre 1928, n. 2944. è cosi modificato: 

Per la prima assegnazione e classificazione dei Segretari comup.ali e per la . fonna.zione dei relativi ruoli, si ha riguardo 
alla popolazione legale dei Comuni accertata al sesto censimento generale della popolazione, allO dicembre 1921. 
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Ad inte:t:Valli non minori di 5 anni, si procederà alla revisione dell'assegnazione e cl<tssificazione dei Segretari comunali. 
in base a criteri che il Governo del Re è autorizzato a determinare, ndito l'Istituto Centrale di Statistica, per tutto ciò 
che, nella determinazione di tali criteri, ha riferimento a dati statistici. 

Tra la prima assegnazione e classificazione dei Segretari comunali e la prima revisione, del pari che tra le successive 
revisioni, nOn è ammessa altra variazione che non sia derivante da modificazioni della circoscrizione territoriale dei 
Comuni. 

57. Art. 2 - Al Consorzio costituito fra piil Comuni pel servizio di segreteria, è assegnato un Segretario di grado imme­
diatamente superiore a quello che gli spetterebbe in base alla popolazione complessiva dei Comuni consorziati, secondo 
la tabella A annessa al R. decreto-legge 17 agosto 1928, n. 1953, convertito nena legge 13 dicembre 1928, n. 2944, nel 
caso in. cui la popolazione suaccennata non superi il massimo previsto dalla tabella predetta per il gntdo che spet­
terebbe al Segretario nel maggiore dei Comuni consorziati. 

Regio decreto-legge I4 novembre I929. n. 20I2 (I), che detta disposizioni relative agli impiegati statali nominati Podestà o 
Vice-Podestà, ovvero Presidi o Vice-Presidi delle Amministrazioni provinciali. 

58. Art. I - ...•. L'impiegato nominato Podestà o Vice-Podestà è collocato in aspettativa con privazione delle compe­
tenze comunque inerenti all'impiego statale, quando il Comune di cui è Podestà o Vice-Podestà abbia popolazione 
non inferiore a 20.000 abitanti, giusta l'ultimo censimento ........... , . 

59. Art. 3 - Le disposizioni del presente decreto si applicano anche ai personali (statali) in esso contemplati che siano 
nominati Presidi o Vice-Presidi delle Amministrazioni provinciali. 

Regio decreto-legge 3 agosto I930, n. Io65 (2), che detta prov11edimèllti in dipendenza del tÙremoto del 23 tuglioI930. 

60. Art, 2$ - Per i Comuni aventi popolazione inferiore ai 5000 abitanti, all'approvazione del piano regolatore o di 
ampliamento provvede il Prefetto, sentito il f'rovveditore alle opere pubbliche. 

Per ì Comuni aventi una popolazione superiore, alla approvazione provvede con proprio decreto il Ministro per i 
lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ..........................•. 

Espropriazioni. 

Legge 25 giugno I86S. n. 2359. sulle espropriazioni per Causa di utilità pubblica. 

6t. Art. 86 - I Comuni in cui trova.<;i riunita una popolazione di IO 000 abitanti almeno, potranno, per çausa di pub­
blico va.ntaggio, determinata da attuale bisogno di provvedere alla salubrità e alle llecessarie comunicazioni, fare un 
piano regolatore, nel quale siano tracciate le linee da osservarsi nella ricostruzione di quella parte dell'abitato in cui sia 
da rimediare alla viziosa disposizione degli edifizi per raggiungere l'intento, 

Farmacie. 

Legge 22 maggio I9I3, n. 468, recante disposizioni sulla autorizzazione all'apertura Il all'esercizùJ delle farmacie. 

62. Art. 2 -- Il numero delle concessioni (per l'autorizzazione ad aprire ed esercitare farmacie) in dascuna località, salvo 
quanto è eletto nelle disposixioni transitorie, sarà stabilito wme appresso; 

I) Nei Comuni di 40000 abitanti ed oltre, il numero delle concessioni sarà fissato in modo che non vi sia 
piil di una farmacia ogni 5000 abitanti; 

2) Nei Comuni aventi più di 5000 e meno di 40 000 abita.nti, oltre a tenersi conto delle necessità. dell'assi­
stenza farmaceutica. locale, potrà stabilirsi o un limite di popolazione, in guisa che non vi sìapiù di una farmacia ogni 
5000 abitanti, ovvero, ed in sostituzione di tale criterio, un limite di distania, nei casi in cui ciò sia richiesto dalle 
condizioni locali, per il quale ogni nuova farmacia sia lontana da quelle già esistenti almeno 500 metri; 

3) Nei Comuni :tino a 5000 abitanti il numero delle. concessioni sarà stabilito, non solo con riguardo alla necessità 
dell'as.<;istenza farmaceutica, m3, anche iil rapporto alle condizioni topografiche e di viabilità, e con· i' Of;servanza del 
limite di distanza di cui al precedente n. 2. Inoltre, nei Comùnl indicati sotto itiul'neri :2 e 3, il humero delle 
concessioni future, quando vi saranno domande, potrà estendersi al numero delle farmacie esistenti e l'I.ondichiarate 
illegittime, ai sensi della presente legge ed al momento della sua pubblicazione~ 

(NOTA. - In virtù delle disposizim!i eontenu.te netz'art. S4 dè/.R. decreto JOdicembre I923, 11.2889, è consentita, 
quando non si possa far luogo al trasferimento, per mancanza di domandl~ da parte dei farmacisti già esercenti, 
l'autorÌ1ftaiionè alt'impianto ed esercizio di H'lza farmacia, in etcede'nza alla pianta organica, nella sede in cui sia 
necessario integrare il numero delle farmacie). 

(1) COlivettito nella legge '4 IIl8tZO 1930. n. 257. 
(~) Coavertito nella legge SIi) dicembre 1910, n. 1906. 



63. Art. 6 '-'-- Il rilascio del decreto di autorizzazione all' apertura e all'esercizio di una farmacia è vincolato al pagamento 
della tassa·· speciale di . concessione· indicata alla· tabella A annessa alla presente· legge.. . . • . .. (l'alt tabella,· cèm legge 
30 dicembre I923: n. 3279, è stata modificata eome)egue): 

(Notizieilesunte dalla Ta1Mlla A, limitatametlte alla parte cnec(Jrtcerne l<~ tas.~a diconcèssìone). 

Ff\RMA.CI.\> 

Ne i ComupI 000 popolazione: 

noli superiore li 5000 abitanti .'. . . . . 

sul'e.rlore a 5 OQO e non li lO OQO "bitanti. 7~0 

10000 15 flOO 

15000 2.160 

t', H. -. La popola:liOJ!e. va eatoolata In base all'l,litimo censimento. 

FARMACIE 

superiore a 40000 e non a 100 (lOI;> abitanti : 

a) èntto la cinta dadaria 

h ) fuori la olnta daziaria . 

superiore a 100 000 abitanti: 

4) entro.la cinta da.i<lri" 

b} fuori la cinta daziaria . 

Tassa 
di oOO(lemOlle 

6.000 

64. Art. I2 •.••... " I Comuni di popolazione superiore ai IO 000 abitanti, possono essere autorizzati dal Prefetto, 
sentito il eonsigliç.Provinciale di Sani't~, all'apertura di una farmacia, in eccedenza ,tl nwnero stabilito.,. 

65. Art .. 16 - 1 titolari delle farmacie autorizzate e Ìeìstituz,ioni, gli El1ti eiComuui proprietari di farmaci~ ... sono tenuti 
al pagamento di una tassa.an~ua1e d'ispezione, nella mi1>'Ura risultante dalla tabella A annessa. ana pr~ente l~'gge ..... . 
(Tate tabella con R. D. 2I ottobre I923, n. 236';, è stata,rwdificata come segue); 

(Notizie desunte dalla tabella A,limitatamente allaparle cite riguarda la tassa .d'isf>ezione). 

FARMACIE T~l\ 
cl ~ispezione FARMACI$ 

Lire 
Nei comuni con popolazione: slllperliore a 40 000 e non a 100 000 al:>itanti: 

non superiore a .) 000 abitanti ...................... .. 

• "perlol'"'' .) 000 e nOll a IO 000 abitanti ........ " ..•... 25 

a) entro la cinta daziaria ••.•.... 

b) Juori la cinta daliliarJl\: .... : ........................ . 

superiore alOQ 000 al;itanti :. 
lO flOO 15 \lOO a) ""ttola cinta dadaria ................................ . 

15000 b) fuori la cinta dadada ................... ; ............ . 

N. B. - La popolazione va calcolata lo base aH'uUnÌ\o aensimento. 

Ta;;sa 
d'i'li"?.icIle 

Lire 

80 

66. Art. 32 ~ Saranno però esonerati dal pagamento della tassa di concessione..... con diritto a rimborso ove il pagamento 
sia già stato eseguito, i farmacisti esercenti nei ceutrlsu'pe.riori a 40000 ahitanti, i quali chiudano spontaneamente la 
loro fanllacìa in detti centri, per trasferirla in alcuno dei Comuni rurali ancora sforniti di esercizio farrnaceutico alla 
puhblicazionèdellapianta orga11ica suddetta .. , ..... 

Regio decreto I6 aprile I925, n. 69I. contenente norme regolameutti,yi per l'esecu.zùmt! il/,U'af·t. 54 del .Regio detret:o 30 dùemll're. :r923. 
n. 2889, editi aggiu11,tà all'art-icoio66 del Rego!amenM I,1 luglio I9f4, i:i'rca lare~isione slra;ordinaria delle piante 
organiche delle famuuie. 

fi1. Art. I. -:- o •••••••••••••••• La pil'l.lltl+ org:anicadelle farmacie è sottopostl.l.a revisione straordìuffria, qnautÌple varia· 
zionidella popolazione., (ia. qnalsiasi tempo verifìcatesi, abhiallo determinato la .!Oflllazione, nell'a~l1bitp del (\.mwne, 
di nuovi centd ahitati, l;J>Ha cui assistenza J!;\:rm,a<)cntica sia lltìCellSariv provveder/;). 

Inogl)Ì tempo il Prefetto,· s~ntitoil Cf>ll.sigliQ provìncia:ie di.$auità, può nei limiti della pianta org<j.llìca, tenuto 
ç.o~lt(), 41· uuqve esigen.zed(,'lll'assÌ$ter~zl!c f<J;nll.a<)~tica, determilV1te da sposta,nenti avvenuti .. u(,'llla popola~ione, oda! 
sorgere di nuovi ceJltri~bitati, riv~\Ìere.la fqnnazi()ue. <lelle divers(;; sedidi Uli Comune e conseguentel'lleute mç4ìiicare 
rassegnazione adesi,edelle farmade. 

Legge 9 dicembref938, n. il733, cvnOl;rlwntedisposiziot#f>8t' l'af>e1'twradi taf'macie ospetiatiere. 

68. Art. l -Le Opere pieos~daliere,classificat~ di la classe a nO~la dell'ar.t. 3del R. decreto 3(j d~ceru.breI923,n. 2811, cbe 
a.bbiano in esercizio da piti di IO allni farmacie interne per esclusivo servizio deH'()speda1e,post;ono nei. Comulli con 
popolazione superiore ai IO 000 abitanti, essere autorizzate dal Prefetto, sentito il Consiglio sanitario provinciale e la 
Giunta provinciale amuìÌlustl'a.nva, a.d aprire e gestire farmacie in eccedenza alla pianta organica stabilita a nonna 
dell'art. 2 della legge '22 maggio 1913, n. 468, (vedasi Più sof>ra) ancol'chè in tali Comuni si trovino ~i1,nnaci<:: privile­
giate ai sensi dell'atto ',;8 tli detta legge. 
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69. Àrt. 2 - Le~,<Uta~ra.di ~ in~~JJ!a. pianta ~."a.l'1Ot'l'Ra.del precedente ~ 
non potranno superare il numero di una, nei Comuni fino a 50 000 abitanti; di due, in quelli da oltre 50000 a 150 000 
abitanti: di tre, nèiComuni' qà olttet50 0009; 30<:tJjOO' abitanti; di quattro, nEi'Comunr omaggiòri. .' 

Regio tl.ecrelos6I'ljlÙJI(}29. n. :t'm. che approva" Regeiamento per l'esecmùmetMlò leggetjdicBmbre:t928"UÌ'j33, 'PM"antB 
prtifJfléllimenli '_l'alNH'fWIYtJ di farmacie osp8àaiiere. '. ' ' 

70. Art. 7 - La popolazione dei Comuni nei quali potranno aprirsi farmacie ospedali ere in soprannuomesQ, IijJlielletti 
lien'~. 2 della leggA, ~ quella p,sultante dall' ultimo ~sim~ ufficiale.-

Regio decreto 30 dicembre I9:13. ni 3279. che al''P'oM il test{> di".triò .. riasullfNonCtl8,ioni',gùuern_tjfJeì 

7.; Art. 5S della tabella A a,llegata - Deliberaziooe relativa a fiere e mercati, giusta l&1eg~eI7;t:JllIggior366. 'n. 2933: 

a) per istituzion~ di fie1-ee merCà.tl ·tri Co~uni aventi llna ~polazione: " 
, . non's.uperio~ a 5000 abitanti ................ : .......... :..... .1:.'48 

slÌJ)eriore à,5 000 e non a IÒ 000 abitanti ..................... Il 96 
Il IO 000 » 30 000 ».. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 192 

» 30 000 » 60 000 .. . .. . . .. .. .. .. .. • .. . Il 240 
»' 6Ì:> 000 abitanti ..... : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 36ò' 

b} per il ca.m.bilUUenta in modo. petlQaneute di Jìeree merGati in Comuni a.venti una popoiaziooe: 
nOI): ,superioJ:e a.o5oooabitanti ' ... i.;." .............. ~ ••••••.•. : ... ',' L.,. 24 
superiore a 5 000 e non a IO 000 abitallti, .......... ". " ....... , ,,' li 48 

Il IO 000 Il 30000 » ••••..• ' • • • • • • . • • • • • • Il 96 
Il 30 000 Il 60 000 Il. • • • • • • • • • • • •• • • • • • • • li IZO 

)l' 6òooo abitanti ....................... :'" ... ... . .. . Il ISO 

Regio decret'O-legge 4 aprile I929, n. 937 (r), che disciplina i mercati del pesce. 

• 72. Art. 15 - CApo II. - ........... Nelle città con popolazione superiore a 100 000 abitanti è obbligatoria l'istituzione 
di un me~ per Ili 'VèD.dita al dettaglio e nelle 'Città C01Ì 'popolazioDe slipènore à. 3'dò 000 ab'iUilÌidi almeno' l drle 
merca.ti per la vendita stessa. 

19iefle. 

Regio decreto 3 febbtaio I90I. n. 45, che appr'Ova il Regolamento per fesecUJfi'One delta legge .sulla tutelò deU'igiene e dellò sa­
n~ 1'1IIiWÙf4 

n. Art. 109, - Oini ,Comune con una popolazione agglomeràta superiore a.i 6òoo, ,o abitanti dovrà av~alnieno. Un ma-
éèllopubbÌico sorvègliatadall'autarità. cOmunàle.... ' o • • . ' . 

Regio decreto I9 lugli'O I906, n. 466, che tJ,pprova il Regolament'O sulllaSsistema SlJ7!lilaii#: sutlaviki14nza'~~n'{M e suU'igiene 
degli abitati nei Comuni del Regn'O. 

74. Art. f - Spet'ta, ai Prefetto di 'Vigilare: 

h) a:flìBçhèsie. assicura.toin tutti i Comuni l'e:fficacemnzion~8;to dellavigilll1t2la',.igi.mea;;.;e ~ualora. 
ileauto conto delle IlOtldizioni ~e.di popoiazione ed eeonomiobè.di' cill,scun Comune,tmo dpiù di'essi 11Ousie.80 
in gr~di; pJ:!OWedere"couvenientemente da soli a taie servizio, promuoverà lacostitu,ione dia.ppositi; ~rzi 
intercomnnali"proJ!um.nàoehe la popolazione dei Comuni consorziatiQl1ebba:, diregoia, nOn essere inferiore ai· 30 000 ne 
superiore ai 50 000 abitanti; ..... 

Legge ~5 giugno I9II, 1$. j86. po".te"cmUlu,ioniaflJ'lf(Wedet Crilnuni .I.,Regno per la jWOVfJÌ8talllarfljfle poWiiii. perofese-
cuzione ili opere il'igiene e ile", la co.stru.zicme Q sistetM.none di ospedali comtmali':e 'COflSomaU.;· ' 

75,Art. 2,- Perglj e~etti. 4~lla~resente 'l.ge i ~ulli,co~, pOp?~one llon. sqperiore,frIo 100 ,RGO abitan~o SQll~,I, 
divisi in quattro categorie in base alla rispettiva popolazione. secondo l'ultimo censimento. e cioè: 

l. - Comuni con popo~zionefra 50001 e 100 000 abitanti; 
2. - ComUtrl 'Con :eo'POlazione fra 25 001 e50 000 abitanÌi; 
3. -':':;'èodiiiiu '~ii~~one '.ftia. lO 001 e 25000 abitanti; 
4. - èOni.hiu COn pòpoIaziOÌlll fino' a. Iò'òob'abitantC o" 
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Decf'eto.leggtluogotsnennale 28genuìoI917, 1'1 •. 19°, cQncefinenteagevokzzep'er la esecuzibnedi opeuigieniche. 

76. Art. 3 - Le agevolezze contemplate nt:gli artiC\'lli 2 e 13 della legge 25 giugno I9II. n'58<:1, saran.no applièabili aUe 
spese necessarie per le opere che debbono essere intraprese allo scopo di provvedere; in modo definitivo e permanente, 
di sufficiente. a.cquapotabile, la. popolazione agglomerata, .. tallto nei· Capiluoghi quanto nelle fr~içmi dei. Cotnuni. 

Per la rete di distribuzione della condotturai Comuni pagheranno l'annualità costante, cl:)mprensiva, 4el1aqu()ta 
di am.morta.mento e degli interessi al saggio di favore del due per cento, e lo Stato la differenza fra dettI:) interesse e 
quello norma.le. 

Agli effetti degli articoli anzidetti iCòmuni con popolazione superiore a :=;0 000 abitanti saranno considerati di 
seconda categoria, quando queUa agglomerata nel capoluogo non eccede i 30000 abitanti. 

Regio decreto-legge 6 ottcbf'e1919. n. x909. (x) che 4#tWtamodifipazioni alla legge 2S gjugno 19II. n. S86,f'elativamente alle 
601Icessioniài mutui di favore ai Gomuni.ed alle .lstjtuzionipubbliche di beneficenza I>M' opef'eigieniche. 

77. Art .. 2 ...... Alle disposizionide1l'art. 7 della legge 25 giugnoI9IIn. 586, e deWart.3, lettera A, del Decreto 
Luogotenenziale 28 gennaio 1917, n.I90,.sonoa,pportate le modificazioni seguenti: 

Ai Comuni con popolazione superiore ai 100 000 abitanti potranno. essere concessi mutui per la somma ritenuta 
strettamente necessaria a seconda della natura delle.opElre interessanti l'igielleed ill rel~il:)ne ai fini igi~llÌCo-sanitari 
da raggiullgere. 

RegiQ decreto 2S maflzo 19i3, n. 846, che a#f'ova il nuovo Regolamento pef' la profilassi delle malattie veneree e sifilitiche. 

78. Art. 4 - Pe:rtutti i ComUni Capiluoghi di Provincia e per quellia.ventipopolazione superiore ai 30 000 abitanti, 
è obbligatoria l'istituzione di appositi dispensari per la profilassi· e per la cura gratuita della sifilide e delle malattie 
veneree, diretti da persone· competenti neUa specialità ... 

79. Art. 5- Anche i Comuni aventi una popolazione infe:riore ai 30 000 abitanti, ove s'istituiscano dispensari per la cura 
gratuita della sifilide e delle m!1lattie veneree, possono aspira:re al concorso governativo sulla spesa, a termine del­
l'articolo precedente. Ùj, misura del concorso viene stabilita con speciali acco:rdi fra il Ministero dell'Interno ed il Comune. 

Regio decf'eto 31 dicembre 1923. n. 3889. che 1'ifof'tna gli ordinamenti sanitari. 

80. Art. 4- J Comuni devono provvedere ~la .. vigilanza igienica ed alla profilassi sanit.aria con personale e mezzi 
adeguati ai bisogni locali,secondo le norme che saranno indicate nel Regolamento. 

I Comuni Capiluoghi di Provincìa e quelli Capiluoghi di Circondario con popol~iòne superiore ai 20000 abitanti 
avranno all'uopo un adatto ufficio d'igiene; gli altri si varranno del personale sanitario di cui dispongono, facendogliene 
obbligo esp:ressamente nel capitolato di nomina. 

SI. Art . .5 - In ogni Capoluogo di P:rovincia sarà istituito, a cu:ra della Amministrazione provinciale, un laboratorio. d'igiene 
e di profilaasL. . ....... . . . .; 

Le spese d'impianto e d'esercizio del laboratorio provinciale saranno pernn terzo a carico della :provincia e 
per duetElfzi ripartite fl'a i Comuni in :ragione della popolazione. 

I Comuni di popola~ione superiore ai 150000 abitanti possono continu~re a tenere un laboratorio proprio e in 
tal caso Sa,r.lIlnO esonElfati dal contributo finanziario allaoorat.orio provinciale. 

82. Art, 9 - Le Provincie hanno. altresl facoltà di provvedere all'impianto ed ali'esercizio degli istituti locali di profilassi 
per isolamento e per disinfezione. 

Ovei Comuni, siapet;' le.loro condiziollÌ.:finanziarie, sia per altre circostanze, non possano, singolarmente o riuniti in 
consorzio,p:rovv~defE).coneffica.cia agli istituti predetti, il Prefetto,. inteso ilCollsiglio provinciale diSanità e la Giunta 
provinciale amntinistl'àtiva,puQ, con suo decreto, stabilire l'obbligo della Provincia, determinalldone l'estensione sia 
in rapporto al numero dei Comuni, sia in rapporto alla qualità dei servizi e degli istituti di assistenza .e.p:roiilassi 
sanitaria. 

Ove non venga diversamente prl1lvveduto con legge. speciale, le spese occorrenti nei casi contemplati nel secondo 
comma del presente articolo, sono per un terzo a carico della Provincia .e . per gli. altri due te:rzivanno ripartite in ragione 
della popolazione fra i ComuniinteressatL 

lUgi" decreto 16 ge1tniUo I927, n.ISS, che approva ~l Regolamento pef' i laboratori provinciflli. ecDmunali di igiene e di 
profùo.ssi. 

83. Art. 28 - I Comuni di popolazione superiore a150 000 abitanti che awalendQSidellafaco1tà.di cui all'art. sdel 
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889 continueranno a tenere laooratoripropri,nonpotranno sopprimere i laboratori 
mantenuti senza la preventiva autorizzazione del Prefetto,. sentito il Consiglio provinciale di $aJ;lità. 
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ReglO Mareto 20 dicembre 1928, n. 3298, che approva il Regolamento per lo, 1ligilanza sanitaria delle carni. 

84. Art. 2 -- TITOLO L - .......... Per i Comuni con popolazione inferiore a quella prevista per l'obbligatorietà 
della costruzione del macello, il Prefetto, sentito il Consiglio provinciale di Sanità, potrà procedere alla istituzione di Consorzi 
obbligatori, per la costruzione dì macelli consorziali,' quando sussistano condizioni locali a ciò favorevoli ... 

Regio dilcrete 14 settembre 1931, n. II75. che approva il Testo Unico per la ft1"I.(14tM locale. 

85. Art • .5 - 50110 obbligatorie per i Comuni le spese concernenti gli oggetti ed i servizi appresso indicati: 

C) Polizia locale, sanità ed igiene: 

7° contributi pei funzionamento dei laboratori provinciali d'igiene e profilassi e relative Nozioni distaccate, funliona­
mento dei laboratori dì igiene e profilassi conservati nei Comuni con popolazione superiore ai 150000 abitanti; 

J2° istituzione e funzionamento di dispensari per la profilassi e la clIra gratuita della sifilide nei Comuni Capiluoghi 
di Provincia ed in queHi non Capiluoghi aventi popolazione superiore a 30 000 abitanti, nonchè in quelli nei quali sia 
stata ravvisata, per speciali circostanze locali e per notevole diffusione della malattia, la necessità di tale istituzione. 

161) costruzione, manutenzione ed esercizio ùei macelli pubblici nei Comuni con popolazione superiore ai 6000 abitanti. 

Illuminazione pubblica. 

Regio decreto 14 <;ettembre 1931, n. II75. che approva il Testo Unico per la finanza ZOlJale. 

86. Art. 5 - Sono obbligatorie per i Comuni le spese concernenti gli oggetti ed i servizi appresso indicati: 

C) Polizia locale, sanità ed igiene: 

60 illuminazione nei Comuni dove sia già stabilita, e, in ogni caso, nei Comuni, frazioni o borgate, con popola­
zione agglomerata superiore ai 1000 abitanti. 

Impiegati. 

Regio decn;lo·legge :II dic-embre 1930, n. 1725 (I), du nduce l'aggiuHta di famiglia al personale deUe FerrotJ1e dello Stato. 

ffI. Art. I .. -- Per il personale delle Ferrovie dello Stato le misure deU'aggiunta di famiglia e delle relative quote 
complementari. risultanti dall' applicazione delle norme in vigore dal l0 dicembre 1930, sono regolate come segue, 
con effetto dal l° gennaio 1931: 

l0 Restano invariate per gli agenti residenti nell'abitato delle città Capiluoghi di Provincia qualunque ne sia la 
popolazione. 

2° Per gli agenti con residenza nell'abitato di Comuni che non siano Capiluoghi di Provincia, sono ridotte, secondo 
la popola.zione dei Comuni stessi: 

a) al 75 %. per popolazione superiore a 50 000 abitanti; 
b) al 60 %' per popolazione superiore a 20000 e non a 50 000 abitanti; 
c) al 50 %' per popolazione non superiore a 20 000 abitanti. 

30 Per gli agenti con residenza fuori dell'abitato, indipendentemente dalla popolazione del Comune e dall'essere o 
non essere questo Capoluogo di Provincia, sono ridotte al 50 per cento. 

Come popolazione dei Comuni, per la prima applicazione del presente decreto, è da ritenersi quella risultante dal censi­
mento del l0 dicembre 1921, quale è riportata dal «Dizionario dei Comuni del Regno secondo le circoscrizioni ammini­
strative al 15 ottobre 1930» pubblicato dall'Istituto Centrale di Statistica. Successivamente sarà aggiornata a ogni 
censimento generale della popolazione del Regno. 

Regio decreto IO novembre 1932, n. 1599, che reca modiftcazioni agli articoli 2 e IZ delle disposiziotti sulle (xmzpete·n.ze aCèessorie 
del personale delle Ferrovie dello Stato (aUegato 2 del Regio deareto.legge 7 aprile I925, n. 405. 

88. Articolo unico - Nessuna indennità di trasferta è dovùta. al personale ferroviario quando la distanza dalla. residenza 
alla località di missione sia inferiore a tre chllometri nei Comuni con popolazione non superiore a 200 000 abitanti ed 
a cinque chllometri nei Comuni con popolazione maggiore. 

(1) CQnvertito nella legge 17 aprile 1931, Il. 531. 
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et. Art. 12 - La. rappt: .. tanza di un Mandatllento o ilconsigKQ'di .un COmune i_to IL"ente ttnapopoluione mag-
giore di U 000 abitauti, può., _~_., %.i;,,,,ì;.~H'$ e''9i'·.~~ ~~;aut~.'!~' . 
l'a'll_~d~.n . .. • }nentbti,del~. commissiQne(pn .' ~~ le .. ~$", $~l'etl4i1~ di ~~88t1 ~iù;», 
inllÌodopeit)'dli/'l" 'èd .<lei !Uembrl,'u<m '&mp~ il d~tè:' ~"~i*e' di q\latMV'61féttlvie di'diÌè'SllP:' 
p1enti, () di un multiplo di 4 e 2.... . " . 

&,ifldetwelo IJ fM~ I9s3 •. n..6l!S. çhe l'eM. di8(>os:irioni /W. l' sse~ dtllle .05" 8.tfi'lldJtmetiti t 
."",:\;"rVp'fi ,'t i'}; ),,+ ;':~%, !f/>'~\>"; /L,,~~'ç:y _' ~~ <J:iL:C.'l" 1 'J.,' ;',,\ .,0"3 1',,;," ':"~ ;,,';\l"'];): ~k",~;,' -/1"1, "H~,+>M':l&ìjt' ; r,·, , ,,'~'~h;~,,'. Li,'+" 

1ft. An. ~ìJ"""il/;~~,,~n;;~~~!.lffli(, ;t1~ir;~l,~~e; ;f>.,.~~ ~~~~";~fialf ~,~~ a 
trenta l.1l1Ù per le costru$iooiG~ i CQm. popolazione accen ta $~te a. IO 009 ip,b~ti. compiono, senza. con-
~- A..1t ..... ·1:1............A:_ft ... ,;......... . ,di ~:I:i' ~--; .. ' . ~...:" '. '. , .. . 
"~~~~yi~~·j.>"""",,e::~"~~i'!VIPi::"pp,~:. ...,."!'1'!i"'.II'~"N~~~~~~ i 

flé'''!~!l dIIiWu.rl~~ "i.·2';~stdki~r4fsknié]d1.71~ ~tr_ft1i~. >:f!9.,., '!".! .}, .. ,i.' 'l~Jf . . :f?7, le,.' ,.;. .• !i!Hì.'~ . .. ;, .• ,i.; ',i .1i.\.ì.l 

t •. Allegato A - Moì:lilkaaioni alla tariffa. dei diritti metrici stabiliti dal Testo Uùko d~& 1_ lÌJettk., ILppm'\!'àto con' 
·.l'''\ìIee~;z3' .~·I~>! •• 17~8. e,~to., Illf",,'V!e! d~~. 

Vlt1tI1l'JCAZIONE l'ERlonlCA. 
:M'}.,}H~, ;~ t~ ~;'~i k$H& 

Opi. li_te pagh-' al1~atto della. verifiaWEmepenooiea e per il biennio eui essa si riferisce. un diritto fisso .edin 
divisibile~ le.enti &~\'!;~jillil,l . \' 

Cat~~l tBid,~~lfd~ :::E;:~~ ffi!popatjfuon~ riti.tlti/supe&l'è a 30 òOOaltttanti 1.:: 6b~ 
Cat. 2- -Ut6ciPlibblici nOIilOven1ativi in luOgbi di popoluionerllil_", ,.~'a'~~6~ ~)45. 
Cat,3-- Uflicipttl>bJt<:i 11&n g~ativi in. di .POJ'?'~ riunita ~ 1..5000 ~ L~ 
",N .~w ... r'i '~""_.'!:1...:.iU;· .. ì'll.~J._~·!_l1 ", ;,1'1,*, i,', .'{'l', ,.... ',,,/,' 
""~ "1;':: - r'iluun.çaug "~' "4~V~*U"~ :' > ," ~, , .~" ", ~"'~" "" ".", • 

Cat. 4- - Fabbricanti e .,.ozianti all'ingrosso con reddito defùiit'lva.meìiul~ ... &Ili '~ì.cIeUa ''imposta di 
riecbeHa mobile, od, in mancanza, presunto per equiparazione. superiore a L. 25 000, L. IlIO. 

Cat. 5& - Fabbricanti e negozianti all'ingrosso .~. " di popolazioneriuniq,superiore a 30000 abitanti L. 60. 
Cat. 611 - Fabbricanti é negozianti all'ingrossO . . di popol~ timùta da 30000 a 5000 abitanti L. 54 • 

. JJat .. 1~ ~ .~~ti,,:~ .. ~#.:.~~,pt,,~~hi ;d:~~]~ne rl~, ~""'a. ~~bi~ti .L •. ~~"'. 
CLAsSE IlI. - Rivenditori od esercenti. al minuto: ... 

Cat.8& "'-Ri~:oè!1~ al'!~:'l»n reddito come sopt'a.1Li fin;, 
'Ca t: r:j&;:-": Ri~toti od ,.ramti ),aJi'~i. m:iuOgbi di ·~8iZÌODìIJ~~m:f.;p ooo .. ·labitan~M.i .. 30. 
Cat. loa - Rivenditori od esercenti al minuto in luoghi di popolazione tiunitltl;daì3GGCIe,a 5·0b0abitantliL 25. 
€at.!I"'·;.....,.R~'iOd~ .I~'in,~!dil~dùnita ~m.a.5;OC)O abitaati L.x,s. 

CLASSE IV. - Esereenti arti e mestieri per l»nto proprio: . 
Cati 'ti:P;~~i;ia.tti:ì •. ~mi.pe!!·cion. pmprW ·intooghi:di~rlunita su~ a )0000 

abitanti L. 12. 

Cat.I)- - Esereenti arti e mestieri per cc:mto;propno ml~di!~lr~t", d., 300b0 a 5000 
abitanti L. 8. 

Cat. 14" - Esercenti arti e mestieri per cmJtol~m.l~hi.di:'JIOpo~lIiu~"f~Jt; ~. abitanti L. 5. 

Regiq decretO: 30 dicembr. I9S3, n. 3s83 ... c~ a.:pfn01Hf,ill.:;ii __ i4Ulle.~e.~"~~" "'. 
tt;;'!ò'; :!Il::l~ll·Att.to.:....'COn déCreto dellWinisttò deDe iWBlf2e i h\;:ctàSsatl1st8.biti.t«: alla.·>t6lonna'5 ,; pliCJ ~ .. , ~ap· 
"p~'~e/m dWici61ì ~à.zio'ne irifetùjré ai' :aOOoOOa'6itan6. ~qtl8.ftdcHn ~te clttà "eD8à:ìstitnit(Hln'~ 
. ~ !automobili$ticOdi piaZZa. còfi ~,tn bà.sè al ~are' e'Oiib~'!deI1'à'jtorità :~pàle'e cml''farifta 
debitamente approvata. ' , "lì,:; 

R_~.,I4.,1, S9 di~e ,f~'1 ••• :~ h~, l'l~ .~~ MeMi t4z. .... :~R..',~se ~~'. ~i.~_~"! 
13. Art. l .) N. 22 dell'ADepto ..-J.Uoon~.j.'dell·'A:ntoriti:'OirCdbdafiale'di.P;:'5~:~~ in'''luogbii>Vbb1iCitlì'ft~'dài 

+-..*", . ". . Al. ~. Wl; . d'" _. __ .1.' ~--li di alI' di" ~-I':r fPl!;o,.Jle~~,p8.I~~:! "'i~.·r,".,.,..all:'M"~ ,~O'v .' . . I,~~~',~'mr.:~'?icorse ca,:,., 1""U1"f~~ 
. , ~~pi~, a.JtÀ.~Uf~~'"Il\(nc.a#)fJ:~>,.u.: ~J.!&.,!.ìÌ~1fL~, ~L~~, S,,: ; 

nelCo.uni aventi una pbpoJuione non superiore a IO oop~~"~.~r ,.~; 
su~ ai 10000 abi~ e non a 50000 una tassa. di 1::100; " , 
superiore a 50 000. una ~ di L 200. 



(:) Licenza dell'Autorità hJGjJe di p, S. per dare, anche temporaneal1H'llte, l'l"r mestiere, rwhblki trattenimenti, 
espone alla pubblica vista, ra,rità, lJ<;11:S0ne, animali, gahinetti ottici o altri oggetti di curiosità, ovvcmdare audizioni 
all'aperto, ai sensi dell'art. 68 della citata legge di P. S.: 

nei, Comuni aventi tuta popolazioue non super~orc ai IO 000 abitanti una tassa. di L. 25 
superiore a lO 000 ab. e non a 50 OOOlllla tasila di ... , ..... , .. . . . . . . . . . . . .. . ~o 

fiuperiore a 50 000. abitanti una tassa di .................... , .......... , . . . . IO() 

94. Art. 4 (N. 34-23 dell'Allegato) --- Dichiarazione di locale di. meretricio emcl'.,>a dall'Autorità dì P. S. giusta l'iut. 195 
dena cita.ta legge di P. S.: 

nei Comuni con popolazio11c itlferiqre a 50000 ahit"ntl una tassa di L. 
dai 50000 ai IO!) 000 abita.nti una tassa dì. .......... , ........... . 
dai 100 OO() ai 2000(\0 abitanti una tassa di. . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . .. ,. 
dai zoo 000 abitanti in ~u una tassa, dì. ........................... . 

b) LOCA.LI, 

5 000 

)<) <)00 

15 (100 

20 <)00 

Regio decreto r8 marzo J923 , n. 577. C011temmie uor'l'lU!pet il pagamento det debiti del Comuni velso, i COtlsorl4i}r01Ji'lIClali 
graNari e dei debiti ,dei Cm/sunti verso lo Stato, 'Noncltè norme per lo" devoluziONe degli tftili eo1tsegttiti dai CMlsor;;! stessi 
e per l'actollo delle perdite. 

95. Art. 7 --- Dopo la chiusura df'lla liquìdaziclllc Il l'approvazione del relativo conto', per i Consorzi granari che risulteranno 
i1\ perdita, tenendo conto di t.ut.te le gestioni dal dicembre 1914 hl poi.iI l'dativo onere viené ripoTtit.o tra tutti i Comun.Ì 
della Provincia, ad eccezione delle pel:dite veriiicatesi dopo il 30 settembre 1919 ,nella gestione dell'azienda speciale costi .. 
tuita a nornm dell'art. 12 del R. decreto] 5 agosto I~H9, n. Q48, le quali verranno ripartite soUanto fra i Comuni che hanno 
aderito a detta aziend.<t speciale. 

In entrambi i casi, alla ripartizione delle p(~rdite, che è fatta Jll base al tlUUlel'O dt;gU. a,bitantidi da}:leml Comune, 
accertato nel censimento del 1')2I, provvede il l'refeUo con determin;,J.zione non soggetta ad alcun gmva,nw uè in sede 
giudiziaria nè in sede amministrativa. 

Regio de.creto 25 febbraio I924, n. 540, che a.pprova tl RegolatJ~.JJnto P61' la riS((l$s/(me d(Ji dazi interni di COJlsumo. 

96. Art. z _. Per l'applicH,zione della tariffa dei dazi, allegata alla legge, i Comuni si dividono in daRsi, secondo la loro po­
polazione agglomerata risultante dall'ultimo censimento ufficiale. 

Si considera come popolazione agglomerata quella del centro principale dei C0l1111ni addizionab. con quella dci sob­
b,xghì () degli abitati in diretta ed immediata comunicazione col centro medesimo e ehe hanno con questo quotidia.ni e 
stretti rapporti di vita comunaJe, 

Le moctificazioni alle classi dei Comuni hanno luogo: 
a) per.allmento o diminuzione della popolazione constatata dal censimento nflicìlJJe; 
bl· .per l'istituzione di nuovi Cotnunt; 
c) per l.a riunione di due o più Comuni (l per 1'aggregazione ad un Couwne di frazioni ili altri Comuni. . 

Ogni varia..zinne alla classii1cé.zione dei Comuni, stabilita. con R. decreto :(8 nOvembre 1923, n. 2486, deve essere 
approvata. con decreto Reale. 

DAZIO SUI MATP;RlAl-I DA COSTRUZIONE A COMPUto METRICO. 

97. Art. 57 ._.- n dazio suimateriaH impiegati per le opere di ma.l1utenzione eccedenti quelle ordi.oarie previste dall' art. 1604 
del Codiceci.vile, può essere soddisfatto anche in abbonamento mediante il pagamento d'un Cimone, 1'<t.ggrmgUato 
aHa quantità media dei materiali occorrenti, per la manutenzione dei fabbricati, nel periodo dì tempo conlpreso nel­
l'abbonamento. 

L'abhonamento può anche e~qsere deterrninato mediante un contributo annuo commisurato ad un'aliquota fissa per 
ogni m 2 di superficie coperta e per ogni piano costituente II fabbricatq. 

Per i Comuni con popolazione superiore ai 50000 a.bitanti il contributo dicuì sopra non puÒ superare per gliedlfìci 
ordinari L. 0,05 per ogni metro quadrato di superficie coperht e per ogni ,pia.l1ocostitnente il fabbricato. . . 

Per i Comuni con popolazione inferiore ai 50 000 abitanti, l'aliquota per gli edifici ordinari non può supe,are t, 0,03 

per ogni metro quadrato di superficie coperta e per pianq. 
Per gli edifici ordinari esistenti nella z?nafl.'perta del Comune chiuso,. pergli opìJid industriali e pcr le <: ... 1,5e rustiche 

poste nel Comune chiuso l'aliquota è ridotta a metà. 

RISCOSSIONÈD1RETTA DEI CONSORZI DI COMUNI APERTI - C-osn't1JZ10NE IlÉI CONSORZI. 

98. Art. '295 "- CAPO Il, - T Comuni a.perti contermini, appartenenti alla stessa. Provincia ed aventi una popolazione com­
plessiva non minore di 1.0 000 abitanti, possono. costituirsi in consorzi per .1a gestione daziaria. 1ìCOl11puto della· popo­
lazione è fatto in base ai risultati dell'ultimo censimento ufficiale. 



JJ~(Weto ael.CtJpoael GovetnoI7 gennaio 1:t)3'j sUlla tostituzwne aett' AssoeiazicJne flaHionale lasvisi« aegli appali«tori e ge­
s0Ot'iaat'Ìafi. 

99. Art. 13 ...,.. Le cariche sociali sono gratuite. 
Alle spesepel funzionamento dell'associàzione sarà provveduto mediaritecontributo annuo obbligatorio a carico 

di ciascun soclo, da riscuotersi secondo lemodalitàch.e Saranno stabilite dal presidente. 
Il contributo sodrue costituito in ragione del numero degli abitanti che $000 sottoposti ai singoli dazi è cosi 

determitr .. to : 
L. lO mensili fino a 10000 abitanti 
» 25 » »» 30000 » 
» 40 » »» 5°000 li 
Il 8ò ]t 11» 100 000 » 

» 125 • » Il 500'000 » 
» ISO » ]t» l 000000 Il 

»250 » oltre il milic>ne di (!.bitanti. 
I fondi sociali saranno depositati presso la Cassa di Risparnlio di Roma. 

Regio aeereto I4 settembre I9:'JI, n. Il'1S. che approva il Testo Uniw per la finanza locale. , 
1(H). Art.} - TITOLO I. -Fermoqnanto è. stato disposto dal Rdecreto-legge II .luglio 1931., n. 891,nei riguardi del­

l'abolizione dtlll'addizionale governativa sulle bevande vinose tldalcoolichee sulla birra, a decorrere dal IO gennaio 1932 
sono abolite: la tassa di famiglia nei Comuni aventi una popolaZione superiore ai 30 mila abitanti.. ......•.........• ~. 

lQJ • .I\rt. lO - TITOLO IlL - I Comtlni possono, nei limiti ed in conformità tielle leggi vigenti: 

~oistituire l'iml)Qstasrtl. valoreloc1'ttivo delle abitazioni e loro dipendenze, l'imposta dci famiglia(quandolapo-
polll.zione del coltlune ~on supera i.30poo abitanti) . . . . .. . .. . . . . . . . . • . . . 

102. Art. Il - IDE.M. - Agli effetti dell'applicazione delle imposte e delle tasse i Comuni sono ripartiti in nove classi in 
base alla popolazione l~gale risultante dati 'ultimo èetisimento uffi:dale del Regn() secondo la seguente tabella: 

Classi di Comuni l'opoiaIi.one legale 1\ Classi di Comu,ni .. ~poladone·lega)e 

classe A .......... ' ......... con . oltre 500 000 abitanti CllÌSse F ......... " .......... da oltre 15 000 a 30000 

• B ... ,. " .. " .. -. ~," .... ' ....... da • àOo 000 a 500.000 
G IO ........... " .... IO." .... 10000 » 15 000 

C .... ' ... " ............ -.... IO. 100 000 » 100 000 

D 60 000 
H " .. ' ' •• " ............... 0'0" S 000 » IO 000 

.. o ................ .......... • 100 000 

It ................... 30 000 » 60 000 1 .. .................. ~ ...... lino. 5 000 

loa . .Art. 17 - IDEM. -Le amministrazioni dei COlltuni delleprìmednqueclassi e le amministraziOrlidelle Provincie 
devonocompila.re un capitolato generale che contenga le norme per le alienazioni, le locazioni, gli acquisti egli appalti 
di cose ed opere, unifc>rmandolo, . in quallto possibile,alle norme del capitolato. genera1è pet. l'ammitlistrazione dello 
Stato .. 1'ale capitolato deve essere approvato dalla Giunta provinciale ammitlistrativa, sentito il Consiglio di Prefettura. 

Pei Comttnidellealtreqtlattro classi, ilcapitòlato generale può essere predisposto e reso obbligatorio da.lla. Giunta 
provinciale amministra.tiva, sentito il Consiglio di prefettura. 

l04. Art. 23 -. IDEM. - IComu'qÌ rimasti chiusi sino al lO aprile 1930 possono, per riconosciute necessità, e con l'appro­
vazione della Giunta provinciale amministrativa, aumentare le aliquote delle imposte di consumo: sulle carni fino al 
50 % se appartengono alle· classi daAa. D e al 30 %. se alle altre élassi; sul gas luce, fino al limite massimo di 
lire 0,05 per metro· cubo, .se applU'tengonoalle classi da A ad E, fino a lire 0,04:z.seal1e classi FeG eMo a lire 0,03, 
seaHe classi, H ed l;e suU'eliergiaelettrica, fino al·limite massimo di lif(l 0,045 perewo, seappartengonOalleelassi 
da A ad E, fino a lire 0,03, se alle classi F e G e fino a lire 0,02, se aHe classi H ed 1. 

105. Art. 26 - IDEM. - I COJ;nuni che, per effetto della çlassiu~z~~me .dicui aH'art .. Il,o lUlCheindipend~za di 
nuOYo censimtlnto generale della popolazione d~ Regno, ovyerodi mutamenti della cir(;oscrizione territoriale, sianoa.ssegnati 
a. classi inferiori, possono essere autQJj.zzati con decreto r~l~cla eman~rsi su J;>roposta !,lel :Ministr() delle Finanze,. sen~ta la 
Contmissi<me .centrale per la finaJ.lZa locale, ad applicare le imposte di consumo. entro i limiti stabiliti per i Coitluni della 
classe alla qua.le appartenevano.. . . ... . . . . .... ... . 

I Comuni che,.pe:rle causesopraindicate, SQno as~egnatjaclaslli portanti aliquote più elevate, non possono, per un 
~iennio, . applicare le imposte di. consumo che· entro i limiti della. i;arUIa. immediatamente superiore a q\lella che ad essi 
competeva in precedenza. 

106. Art. 71 ....,. IDEM • .".,.. Per .lagesfi<:me diretta o in economia delle imposte di C<?nsumo i Comuni possono riunirsi 
in Consorzio,secondo le norme da stabilirsi nel regolamento. 

Nei Comuni delle classi H 00 1, conl'autorizzàzioned:elPrefetto, la riscossione delle imposte di consumo in 
econOOliapuòfatsi mediante COnnnzi9Q~gi a.bbQn~;U1tm.to obbligatoriQcoJl ~li esercenti e con i privati, secondo le norme 
stabilite nell'art. 44. 
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107. Art. 76 -- lDF,}.1. ~_. Per la riscossione delle imposte di consumo iComullÌ delle classì li cd I, salvo quanto è dìsPQst.o 
dall'art. 89, poswno fare appalti a canone fisso o ad aggio. 

Per i Comuni delle altre classi e peri Consorzi di Comuni Tappàlto deve essere co11fetito esclusivamente ad aggio. 
Agli appalti sono applicabili lè norme della legge comunale e provinciale e del presente Testo Unico. 

108. Art. 89 ~- IDEM. ~~- Il Prefetto, sentita la Giunta provinciale amministrativa, può autorizzare ì Comuni delle Glassi 
H ed I a concedere la gestione delle imposte di consumo alla maggioranza degli esercenti riuniti in Consorzi, verso il 
pagalnento di un canone annuo, che non può essere inferiore al presumibile reddito netto che il Comunepotrehbe 
conseguire dalla gestione diretta delle imposte medesime. 

Sono escluse dalla concessione predetta le imposte sui materiali per costruzioni edilizie e sul consumo del gas-luce e 
dell'energia. elettrica, che devono essere riscosse direttamente dal Comune, 

109. Art. 95 --- IDEM. ~ La tarifla massima delle imposte di consumo è la seguente: 

BJ;:VANDE 
(Vc'li al·t, 96) 

Vino ............................... ,_ ......... ., .......... . 
Vi"i. sp,-\rnanti in bottii>lia ' ......... ' ......... ' .. " .. , ..... . 
A k,,"on! , fI,(1quavite e Hquori (l'impos.ta non plJ.ò in ogni. caso es-

sere infcri<>Te a quella applkabilc su e()rrispondent~ quantità 
in volume di vino) ........ ; ............................ . 

1 Bes/ie a (."1>0: 

CAI{NI 
(Vedi art. 97) 

Unità 
di 

misura 

HL 
una 

IL. N, 

Buoi e manzi. .. , .................................... ',., Capt) 
Vacc~ e tori ~ .•......•.... ~ .•••••.... " ...•••.... " ..... ,. 
Vitelli sopra !'atlllo .. ,_ .................................. . 
'-'itom, sotto,l'ann?: .............. , ..................... . 
t.avallJ~ llit\ll e aStR! •••••.•.• ~ _ ••••••••••. " .••.•.•••• ' •• 
Maiali sino al peso di kg. 30 ....... ' ..................... . 

• oltre il peso di kg. 30 ............................. . 
Pceore, cap'te, castrati c mQutoni. ~ .... ~ .•• ~ .. ~ ..•..•....•• 
Agnelli e .capretti .......................... ' ........... , • 

::1 Bestie 4- peso t'Ìt.-o: 

al vitelli ......... -.. .. .. .. ....... .. ....... ... . .... ...... Q.le 

~j ~:i~t~~~~~i :::::::::::::: :::::::::: :::: :::::::::::: ::: 
~? :';:f~i'::::: :::::::::::::::: :::::::::: :::::: :::: ::::::'. 

3" Carne macellala {M,ca: 

al <li vitello ................................. ' ......... . 
b) di altri bovini .................. , .............. , , ... .. 
c) suina •..•.•.......•...•.... ' ....••............••..•... 
il) ovina ............................................... . 
e) equina ............................................... _ 

... fl Cal'xi. sluatc : 
in~ccatet affumicate ed in qualsiasi modo prel)Q.l'ato •...... 
!ar<lo salato e strutto bianco ...................... , ...... . 

ALTRI COMMESTIBILI 

Pesce comunque consc-rvato r' csduso quello deJ'-a vooe sueccssiva 
Bac('..alà, stoccafisso,. aringhc1 sarde, salacche salate ed aUri 

posei salati ordinari. .......... , ...... '" .............. ' .. 

Cioccolato: 
a) in polvere" tavolette, bastoni e matbni di peso slll'''-

riore a gr. 25 ......... , ............................... . 
h) alh·o .................................. , ........ , ' , '" . 

Biscotti ed al Id prodotti similaridi qualità comMe •........ 
Pasticceria. fresca e gelati. confethtrc, dolciumi e bistYJtli tioi 

in genCl'e ...•........•. ~ •••. ' " ..••....................... 
Formaggi c latticini esclusi il burro c i prodotti simllari . 

COMBUSTIBILI 

(;as·!uce pt>f itluminazione e riscaldarnento .. , .............. . 
Energia elettrica per ilhlminalJeme .......... , ............... . 

"fATERIALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE .............. . 

GENERI DIVERSI 

Mobili di qualunque materia (Vedi arl. 99). 
di qualità nne .......................................... . 
<tI qualità comune ......................... , ............. . 

Prolqrnerle e saponi lini ................................... .. 

Pelliooerie confedonate o non (Vedi art, 99). 
<ti qualità line... . ..................................... . 
di qualità comune ...................................... .. 

UlI.'. 

EWU 

AoB 

50 -
1.70 

275 -

'5° -
82 -, 
75 -
fio-
45 -
15 _. 
55 -
3 -
1.30 

64 -
4' -
60-
48 -
15 -

80 -
70 -
75 -
60 -
z5 -

12U -
75 -

100 -
35 -

7, -
IS° -

75 -
150 -

0·°3 
0.025 

C 

46 ~ 
I.\,O 

25" -

135 --
75 -
70 -
55 -
40 -
15 -
50 -
:.a.50 
1.10 

60 --
39 -
56 ,--
44 -
1$ -

7~ -
65 -
70 -
55 -., -

IlO -
65 -

9° -

32 -

65 -
r30 -
65 -

13° -

O.O.i 

O."Z5 

-~---~--~ .. ---------
CLASSI DI COMUNI 

(art. u) 

D E 

(in Lire) 

43 -
1.60 

~3" -

125 -
70 

65 -
So -
35 -
rz -
45 --

2,35 
t -

S6 -
36 -
52'-
4° -
U -

70 ~ 
60 -
65 -
50 -
ZQ -

NO -
60-

85 -
:1.9 -

So -
100 -
;"-

100 _. 

3 f-,/ 
'o 

0.0.3 

0.025 

del 

36.-
1.3° 

~t)Q ~ 

100 --
55 -
5° ".-
45 -. 
30 _. 
IO -

4° -
2 -
0.90 

48 --
3,l --,~ 

44 -~ 
36 --
la -

60 --
55 -
55 -
45 -." -
80 --
So -

70 -

2J -

40 -
80 -
40 -
80 -

valore 

0.03 
0.00; 

Il '1;> del valore (Vedi ari. ~8) (!) 

[} t~o qd valo~ 
5 ~~ It. 

IO o/u • 

8 % » 
,. IYa » 

__ .'4 ____ 

Fe G I ti e I 

z9 .'~ 23'-
l - 0.1l<> 

160- 120 -, 

80 - 70 -
45 ~- 35 -
45 - 4° -
4° ---- ,o ... 
25 -~ 15 -

8 - 6 -
35 _" 30 -

1.75 r.~" 
o.So 0.70 

H ~- 4" --
3° '4 -
40 - 36 -, 

32 - 24 
_. 

9 - 6 -

55 -- 50 -
50 - 4° -
5" --- 45 ,-
4.0 - )0 -
15 - lO -
IO - 55 -
4" - 3° -

,53 4~ -
18 ,,- IJ -

30 - ") --
60 -- 4° -
;lO - zo -
60 - ,l° -

0'.02.:\ 0'.04 
0.018 0.012 



l U)..A,rt. 100 "':". IlJErvi. -- I Comuni pq$SOllQ. i.l.Uporre i. ,se~tlenti diritti. accessori nelle. mifiure ma's''1imè sottoìndicate: 
I) Diritti dì statistica (nei soli Comuni delle classi A. f), C, e l») IO eente~lirllt l~r ciascuna, bqlletta; 
2) Diritti dì assistenza adoperiiZioni ~e~uite a, domicilio, a ril;:hiesta, e nell'iute~e esdnsìvQ dei cQntribuenti: 

lire 4 nei Comuni del~ classi A, B, C, D ed E. e lire 2 nei CO~lUllì delle altre Glassi, p<.o1l" ogni ora, e per ogni impiegato 
od agente; 

3) Diritti di ma,gazzinaggio: 
alpe!' le merci <lepositate Ilei maga,zzilli di proprietà dell'amluinistrazioll<.o1, per oglti collo di kg, too,Jire 0,10 

al giorno. 
l colli inferiori a kg. 100 pagano come se di kg . .mo. 
Quelli che S\lper},tno i chilogJ:a,mmi .100 si ,oonsidera,no çClUl(l di duequint<tli e. cosi di Sf'.,guito. 

b) per le merci depositate nei magauinidi pf9prietà privata: per ogni apertn!<). di deIlositQ, ~ per le op~r~~ol1ì 
di immissione o di estrazione entro la prima ora, lire 3 nei ConltUlÌ delle classi A, B, C, D ed E e lire J ,.'l0 nei (~wunideUe 
altre classi. . 

Per le ore successive, I1re l,50 per ogni ora (l fra.Ziolle di ora. 
4) Diritti di marcazione,. suggelli e contras.<;egni: 

a) per ogni marcazione di veicolo, fusto o re,dIliente con l'impressione a. fuoco che ne indichi il peso o la capa-
cità, lire 0,60; 

b) per l'apposizione di ogni targhetta per damigiana, per accertarne la ca.pacità o la tara, lire 0,50; 
cl per la marca.zionedi ogni a.nimale, lire 0,30; 
d) per contrassegni e suggelli, a bottiglie e fiaschi nei casi previsti dal regolamentp,ognuno lire 0,05; ad 

altri recipienti ed oggetti,ogml11o lire O,IO. 

I diritti non possono in a.lcnn caso eccedere l'ammonta,re dell'imposta dovuta. 

Hlo Art, 101 __ o IDEM. --- L'imposta Slli va.lore Jocatiyo colpisce i locali adibiti a uso. dì abitaziÒntl e loro dipen.den~e. 
L'imposta è applicata, al valore locativo dei locali, o)u aliquote progressive, dal 5 al 9 % incouformità. della seguente 

tabella: 

CLASSI DI COMUNI 
(art. n) 

B •. , ... .. ,. .. , .. " ... " ......... .. 

c ....................... ,,, ..... . 

El ... ,,,, .••... , ................. , 

E •... . -, .......... ,., .........•..• , 

F •. ............ " ....... , .. " ... . 

(j ................. , ....... , .. ,. '" 

H •... , ........................... . 

f .......................... , .•.... 

l~ Categoria 
aIiqnota massima 

5 t;~ 

lino aL. 1().()Q(> 

)) 8.tlòO 

lJ S.OOQ 

il 3.000 

" z.ooo 

'; I~50(.l 

.• 1.000 

aa Categoria 

aliquota xn,asisrna 

6% 

da L. IO.OIH 

a , 20.t)(X, 

da » 8.001 

a · 16.000 

da » 7.001 

a » 14. 000 

<la » 5.001 

Il » 10.000 

da » 
4. 0'" 

a • 8.000 

da » 3.001 

a » 6.000 

da » 2.QOI 

a » 4,000 

da • 1.501 

a » 3·000 

da » 1.001 

a » 2.000 

3" Categoria 
aliquota ma..slma 

7 ~;~ 

Vah>re locativo 

da L. 20,001 

a » 4O.{)OO 

da » 16.001 

a » 32.000 

da » 14·001 

a » 28.000 

da » Io~oor 

a » 20.000 

da » 8.001 

a » 16.000 

da » 6.001 

a » 12.Q{k) 

da » <{4oo1 

a » 8.000 

da » 3.001 

a » 6.000 

da » 2~OOI 

a » 4.000 

4' Categoria 
allqttOta massima 

8 /~l 

da L. 4°.001 

" » SO. 000 

da » 32.001 

a » 64·000 

da • ~8.001 
a . 56.000 

da » 20 .. 001 

a » 4°·000 

<la » 16.001 

a » 3~;000 

da .) lZ.ool 

a » 24·000-

,la » 8.001 

a » r6.ooo 

da » 6 • .,." 

a » 12.000 

da » 4.001 

a » 8.000 

S' C~tegorla 
afiquEitll' ma:S5ìrit~ 

5) '~~ 

olt .. o L. So. 0':)0 

» 51'>.000 

li 10.000 

a.OOO 

(Nota. - Per i villori locativÌ immediatamente superiori alla cifra che segna il limite della eategoria precedente, la 
maggiore imposta dovuta pereffètto d~l'aliqnota propria della loro categoria non può assorbire più dì un terzo della, differenza 
tra il valore locativo accertato e quello massimo della categoria precedente). 

HZ. Art. 106 - IDEM. -La Ginntaprovindale amministrativa. stabilisce, per ciascuna delle classi di Comuni indicate nella. 
tabella di cui all'art. I01, i limiti mlnimoe massimo di esenzione dal tributo. 

Il Podestà, con deliberazione da. approvarsi dalla Ginnta provinciale amministrativa, determina. le aliquote da 
applicarsi a. seconda. della classe cui il Comune a.ppartiene, entro quelle massime previste nella tabella, IeTl.Ua. restando 
la. gradu\l.Zione dei redditi e la. progressività ivi stabilj.ta. 



-;p-

I Comuni ai' quali:sianO'2!ioo~\lte le caratteristi'dàe,dillitazioni; di cUra, .SOQiomo o.turismo.possonQ ~ auto­
rizzati ad applicare le aliquote spettanti alla. ca.tegoria itnmettiatamente superiore. 

L'autorizzaziQne è data con decreto del Ministro delle Finanze di concerto col Ministro dòll'InteJ;no, previo parere 
àèna COmmissione centrale per la finanza lOciIle. Con lo sI;essodeeretoil maggior ~dQVUto all'applica.zione delle 
aliquoteclella categQria superiore può ~re attribuito, m'i tutto o ·in parte, all' Azienda autonoma. della lltazione. 

lJ3.''Nì'!:''uo - IDl!tM.- I COmuni delle ultittle quattro classi indicate nell'ari. ilI che abbiano istituita, ai sensi del­
r~. III, l'impo~ta di f~lia., haImo facoltà di applicare, acacico di colQro che, non avendc> nel COmune l'abit9ale 
dimora, non possono essere ass()ggettati alla detta imposta, l'imposta sul valore loca.tivo a nonna del precedente ari. 101. 

114. Art. III - IDEM. - I Comuni delle ultime quàttro classi indica.te nell'art. II, che nonapplica.nQ l'imposta hl valore 
locati.vo, possono~re autorizzati dalla Giunta provincialè ammiiUstrativa ad istituire l'imposta di famiglia. 

n5.Art. u8 - IDEM. - Ai fini dell'applicazione deU'nnposta (di ~iglia), la Gi\mta Provinciale Amministrativa, determina, 
per ciascuna delle ultime quattro classi di, COmuni indicate nell'art. II: 

.) i minÌIni redditi imponibili. Questi però sono aumentati della metà quando i componenti della famiglia a carico 
del contribuente eccedono il numero di quattro: sonQ, per contro, ridc>tti di un quarto quando il contribuente non abbia 
~ne di famiglia a suo ca.tièo; 

b)la graduazione dei 'rèdditi·im~ili; 
c) le aliquote da non superare 1'8'% e4a gra.duarein 1'8ìfPone~ cWreddito~iin~ersa dellapopoluione. 

La deliberazione della Giunta provinciale ammiiUstrativa è approvata dal Ministro delle Finanze di concerto con 
quello·deU~In~,udita la. pqm~~e central#;per.lafi~a;J~. 

1,14i. Art .. il"I --,- ID,EM . .,... La misura ~de!hmpos~ sul~, v~e p~J?~~~be è;~tini~ .~;,.uai~eUte~i: 

cLÀsSt DIco*tmI 
(art. Il) -.'- j':'_~ ..-.:.~ f~~l~ .. -

Ir---~--------------~------~--------

~ ~.} .. " .. , ........................ . 
". ~, •... , .......................... .. 

c .............................. . 
, '1). .. .... " .• i);·" ........ " .. . 

"li: .................. ' .......... .. 

100 

Ilo 

70' 

ciasSè F., .: .... 

100 

U7.M,.! .... -I:oax . .,... J..a. ~ura ~~,deU'~JX!I,~~·s~e y~ureprivàteè .tabiU~,~~~en~t~( 
f" ',j , 

ètASSlvttOMmff 
(art. 11) 

Classe A ••. ... ; ....................... .. 

S· ....... ....................... . 

C .............................. . aoo 

1) ................................ . 150 

E ............................. .. '00 

no. 
.,... 
!ao 

80 

G ............. : ....... ~ ......... .. 

l ............................. . 

.~. v .... V ... 
a ~rItote , aiai J:IIOte 

100 80 60 

80 60, } i '!IO 

60 50 40 

50 40 SO 

118. Art. 199 - IDEM. - Per l'impianto e l'esercizio di dist1'il>1ìbm''di carburanti e dei iela.tivi serbatc:ri. sotterranei e la 
COiIlseIuente occupazione del suolo e sotrosuolo di pertinenza del Comune è dovuta una tassa unica. annuale nei limiti 
SeiUèntl:'''i' '.iii • ' i.,. 

LOCALITÀ 
CLASSI DI COMUNI 

ove si trovano situati' iIlf a~1 )1 
' "l 

(att •. li) . 
I I r i l l I A S. C D F G li i '.', , l 

J ,. J 

Il) cclro dell'abitato .......................................... 600 600 509· .. 'o 31S, SOO ,l ~ 100 100 

b) _a UlI'.dtrofa .............................................. 400 400 350 SOO aso aGO 100 100 100 

4» sobborp.i e zone perlflriche ................................. 200 aGO 100 JOO 100 100 100 100 JOO 

il) frazioni ................................................... - - JOO 100 JOO 100 104 100 100 
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119. Art. '2a2 - IDEM. --- La tassa (sulle Insegne) è applicatai.n b~ al nnmero deUelettere, nei limiti. di cui alla 
seguente tabella: 

CLASSI DI COMUNI 

(~t. u) 

Cl •• A ................................ . 

Il B. a~ ••••• 0,0 ....... "-0" .' ••••••••••• 

c .............................. .. 
» D" ............................. . 

:. E ••.••• •••••••.•••• ',0" •••••••••• 

TASS:.t. PBIl. 0GtfJ L!WfllIIA 

minlmo mallolmo 

Lire Lire 

0,70 7,CIO 

0,60 Ci.?,> 

0,50 5.00 

0,+5' 4\50' 

0,40 4,00 
.'. 

CI.ASSI DI COMUNI 

(~. III 

". 

I F ........................... ~ ....•....• 

'. G ••••••••• ~.' ••••• ' •• ' •••• ' •• ;", •• '~, •.• 

H ............................... ;. 

• 1 .' •• ~' ••.. ' ••...•.......•. ~ .... ' ....• 

minimo m ... ~() 

Ure Ure 

°.35 3,$0 

o"SO· 3,00 

0,25 2,50 

0,20 2,,00 

120. Art. 203 - IDEM. - I Comuni.al cui territorio siano state riconosciute le caratteristiche di s~ione di cura,ì>Oggiorno 
o turismo, a nonna del Regio decreto-legge 15 aprile 1926, n. 76s,poSSQno esSere autorizzati dalJa Giunta.provinciale 
amministrativa ad applicare la· tariffa. (sulle ·lmeg.,..) di unaclaase. superiore. 

121 •. Art. 247 - IDEM. - Con Decreto Rea.le, da ptò11luovet'SÌ dal' Ministro • dell 'IntèÌ'llo,' sentita l'a Commissione centrll;le per 
la~zalocale,ed il Consiglio di Stato, i Comuni delle classi da A a D, i Comuni Capiluoghi di Provincia non compresi. in 
dette classi, nonchè quelli! à.l Cui territorio siano state riconosciute le pat1;ioolaricaratteristiche di stazioni di cura, 
soggiornò o turismo, poSSQnoessere autorizzati, in caso di riconosciuta necessità, a imporre contributi per la ma;nu­
tenzione delle o~re di fognatura di .. nuovao diNecchia costruzione, a carico dei proprietari degli sta,biliche, dir.ettamente o 
indirettamente, vi scarichino materie di rifiuto. 

122. Art. 278- l'DÈM. ~ Sui ricorsi (&Onlro l'applic4nDm delle imposte e tasse) decide. in primo grado la Commissione comunale. 
La Commissione è formata di 24 membri nei Comuni appartenenti aUaclasse A ,diIa in quelli apparteneIlti alle 

classi B e C, di 12 in quelli appartenenti alle classi D ed E e di 6 in quelli appartenenti alle ultime quattro classi indicate 
nell'articolo II, oltre il presidente. 

Nei Comuni delle prime cinque classi un terzo. dei membri della Commissione è nominato dal Prefetto tra le persqne. 
designate, in numero. doppio per ogni, posto ad efjse assegnato, da ciascuna delle Associazioni sindacali di primo. grado 
legalmente riconosciute, nella cui giurisdizione è compreso il territorio del Comune, Le Asso.ciazioni ammesse a fare . le 
desigIlFionie l'assegn~ione ~çiascuna di esse del numero delle.perSOlleda designaresaran,no stabilite in precedenza dal 
Prefetto in relazione all'iÌnportanza delle varie attività economiche della Pt'ovincia. Gli altri membri della CoJnmiScsione 
riei detti Comuni, e tutti i membri nei Comuni delle altre quattro .classi, sono nominati dal Podestà, udita la Consulta 

I me1Qbri della Commissione dev.ono aV.ere i requisiti per la nomina a co.nsultore, e quelli di no.minapodestarile 
devono essere scelti, almeno per metà, fra i contribuenti del Comune. 

Il Presidentè è nominato dal Prefetto; qùestinomina inoltre, fra i componenti della Commissione. uno. o più Vice­
Presidenti. 

Il Segretario comunale, o .altro impiegato 'del Comune, funziona da segretario della Commissione ed ha voto consultivo; 
egli rispoIlde della conServazio.ne dei documenti e della regolare tenuta del registro delle decisio.nie cura ogni altro 
adempimento richiesto dai lavori della Commissione. , 

Il presidente e i commissari durano in carica un biennio e possono. essere confermati. 

123. Art. 279 - IDEM. - Nei Comuni appartenenti alle prime cinque classi (vedasi art. II) la Commissione può suddividerai 
in sottocommissioni, co~posta, ciascuna, di almeno cinque. membri .............. : ....... . 

Regio decreto-legge 24 dicembrB I93I. n. IS62. (I) MB provvede in materia di tassa di scambio sulle acque gassose.èmineralì 
arlifj&ir;ùi. 

124. Art. I __ A decorrere dal IO gennaio 193'llatassa di scambio sulle acque gass~e e suÌle acque minerali artificiali 
da tavola di produzione nazionale è dovuta una volta tanto, in via d'abbonamento, dai fabbricanti e dai possessori di 
apparecchi da banco. per la fabbricazione e distribuzione al pubblico dei detti prodotti, mediante la corresponsione del 
cano.ne fisso annuo determinato nelle tabelle seguenti: 



CLASSI DI COMUNI 

(art. II :Regio decreto 14 settembre 1~$I, n. u75) 

CI.ASSE A 
(c, ... popolazione di oltre 500.000 abitanti) 

CLASSI< B 
«:on popolazione da olire 200.000 a 500.000 abitanti) 

CLAsSE C 
(con l'opù!azlone (la oltre 100.000 a ~(lO.OOO abitanti) 

CLASSIt J) 

("01\ popolazione da oltre bo.OOO a 100.000 abitanti) 

CLASS" E 
(con popolazione da oltre 30.000 a 60.000 abitanti) 

CI"'SS" F 
(00<1 popolazione da oltre 15.000 a 3°.000 abitanti) 

CLASSE G 
(oon popolaziOile <la oltre 10.000 a '5.00<) abitanti) 

CI ...... " H 
(e":/Il popolazione da oltre S.uoo a IG.OOO abitanti) 

CLASSR l 

(con !'opolazione SiM a 5.000 abitanti) 

CI.ASSI DI COMUNI 

(art. Il Regio de",reto 14 seHen,ble 193', n. U75) 

CLASSE A 
(con pcpolazione di oltre 500.0Qi) abitanti) 

CLAsSE lJ 
(wn popolazione da oltre 200.000 a 500.000 ahi tanti) 

CLASSIi: C 

(oon popolazione da oltre 100.000 a 200.000 abitanti) 

CLASSIt D 
(con popolaz.ione da oltre 60.000 a roo.OOO abitanti) 

CLASSIt E 
("00 popolazione da oltre 30.000 a 60.000 abitanti) 

CLASSli lo' 
(con popolazione da oltre 15.000 a 30.000 abitanti) 

CLASSI< G 

(èlln popoluione (la oltre 10.000 a 1';.000 abitanti) 

C!.ASSE li 
(con popolazione da oltre 5.000 li 10.000 abitanti) 

C!.AssaI 
(con p"pola1.ione oino li 5.000 abitanti) 

TABELLA A - FABBRIOHE, 
.. 

FABBRICHE 

Con reddito netto (li ricchezza ID<lbile: 
l0 (Categoria Bl sqperlore a lire 40.000 ............................................. . 
2" (Categoria B) da oltre lire ::1<>.000 a lire 4°.000 ..... , ............................. . 
30 (Categoria B) da oltre lire 1'1.000 a lire 20.000 ................................... . 
'l0 (Categoria B) da oltre lire 8.000 a Ure 12.000 .................................... .. 
50 (Categoria B) non superiote alito 8.000 .................. " ...................... .. 

lO (Categoria Bl superiore a lire :15.000 ............................................. .. 
20 (Categoria Bl da oltre lire 15.000 Il. lire 25.000 ................................... . 
3° (Categoria B) da oltre lire 8.000 a lire 15.000. ..................... · .. · , ........ .. 
40 (Categoria B) non superiore a lire 8.000 .......................................... . 

IO (Categoria Bl superiore a lire 10.000 ............................................. . 
2" (Categoria D) da oltre lire 4.000 a lire 10.000 ................................... . 
3D (Ca~egOlia B) non $t\perioctl a lire 4.000 .......................................... . 

Fabbriche in genere ................................................................ · 

Idem 

Idem •••• ~ •• " ; ••• ,,~ ~ 0,0 • ". ',' •• , ..... , • < •• , • > •• " •••• , < •••••••• ',,' •• ~', ••••• 

Idem •••• 0 •••• ' •••••••••••••••••••••••••••• -"·.,, •••• ,.··· •••• , ••• ' •••••• 

Idem 

Mem 

TABELLA B -- ApPARECCHI DA ìL~NCO. 

ESERCIZI A VENTI APPARECCHI DA BANCO 

}D l\se.rcil.i extra o di lus$() .... " •.• " "~,,, ....•.. " ........ " , ....... , ..........• " " .. . 
2" I<l. di l° categl.l1'ia .......................................................... . 
3" Id; di altre categorie .... _ ................................................... . 

IÙ Eser\',i?i extl'a o eli lusso ••. "." ..••.....••. ~ •..................... , ..•........... , 
2" 1<l. di la categoria ............................................. , ... , ...... . 
3° ld. di altre categorie ....................................................... . 

l· Esercizi extra o dì l~s() .....•.. "., ..•.•. " .......•. , < •••••••••••••• , •• " •••• , •••• 

2' Id. di t" categoria ...... " .................................................. . 
3' Id. di altre categorie ........................ o .......... , .................... . 

Esercì.ì in genere aventi apparecohl da banco .. .. . . .. . . . . .. .. .. . . . . . . . . . ... . ...... . 

Idem ........... " ....... 0 ...................................................... . 

Idem .......................................................... , , ................ . 

Idem ........................... , ............................................... . 

là.m ........................................................................... . 

Idem ...... 0 ........................................ , ............ . 

Canone annuo 
di tassa 

di sçambio 
per 

I singola fabbrica 

2:;.000 
,,8:000 
10.000 
7.000 
5.000 

15.000 
10.000 
(,,500 

4. 000 

6.000 
3.500 
2.500 

1.5°0 

~OO 

Canone ann no 

<lI tassa 

di ."ambio 
per 

singolo e5ercizio 

1.800 
1.2'00 

60<) 

1,2'00 

000 
451) 

600 
450 
goo 

3°0 



125. Art. 2 - Agli effetti del precedente art. l è fatto obbligo ai fabbricanti di acque gassose e di acque minerali artifie~1i 
ed agli esercenti aventi apparecchi da banco per la.pro<tuzione~distribuzionealpubblico dei detti prodotti, di esibire al 
competente Ufficio deIR~i~tro, entro il3lgennaio 1932, a.pposita dichiarazione indicante: 

~) per le fabbriche: la ditta o la ragione sociale, la. sede della fabbrica, la data di apertura della medeshna; 
ò)per gli eserèenti: la ditta, o la ragione sociale, la sede dell'esercizio, la data di acquisto degli apparecchi da banco. 

Per le fabbriche di acque gassose e minerali artificiali poste. in Comuni.di classe A, B e C, la. dichiarazione di cui alla 
precedente lettera a) deve essere corredata di un certificato del competente Ufficio. distrettuale .delle imposte dirette 
attestante il reddito netto definitivo accertato in categoria B per ciascuna fabbrica agli effetti den'imposta di ricchezza 
mobile. 

Gli Uffici distrettuali delleiinposte, in caso di redditi non accertati o non ancora definiti, devono farne analoga 
dichiarazione, indicando, se del caso, il reddito proposto o rettificato d'ufficio. 

Il rilascio del detto certificato da parte degli UfIì<li distrettuali delle imposte è esente da ogni spesa. 
Per gli esercizi aventi apparecchi da banro, postiirtComuni dicla.sse A, B e C, la dichiarazione di cui sopra de'le 

essere corredata di un certificato della competente Autorità èomunale, attestante la categoria cui è assegnato l'esercizio., 
giusta la classificazione dei pubbblici eserciziaifini dell'applicazione dei prezzi di vendita. 

126. Art. 4 - Le eventuali variazioni in aumento o in diminuzione del reddito della. categoria B liiricèhezza mobi1eper le 
fa.bbriche di acque gassose e minerali artificiali, con sede in COmuni di classe A, B, C e le eventuali assegnazioni a categoria 
superiore o inferiore degli esercizi aventi apparecchi da banco, posto nei comuni. m~desiIni, vengono accertat~d'ufficio 
presso i competenti Uffici distrettuali delle imposte dirette e presso le competenti Autorità. comunali a cura degli Uffici 
del registro ................. . 

127. Art. 5 - Per i COmuni assegnati, a norma dell'art. Il del Regio decreto 14 settembre 1931,n. 1175, alle classi Ai B e 
C nei quali non sia in vigore una classificazione dei pubblici esercizi, l'Intendente di finanza provvede a tale classificazione 
d'intesa con le Autorità. comunali e con le Federazioni fasciste deicommerçianti, entro il 28 febbraio 1932, affini della 
determinazione del canone annuo di tassa di scambio da corrispondersi dai possessori di apparecèhi da banco per la 
.produzione e distribuzione delle a,cque gassose e minerali artificiali. 

t 28. Art. 6 - Per le fabbriche di acque gassose e minerali artificiali,con sede nei COmuni di classe A, B e C, non assog­
gettate ad imposta di ricche~zamobile per un reddito di categoria B, gli Uffici del registro, dopo opportuni accertamenti, 
determinano d'ufficio il canone annuo di tassa di scambio da corrispondersi da ciascuna fabbrica a norma del prece.­
dente art. I, :fino a quando in confronto della stessa non sia stato accertato in via definitiva, agli effetti della imposta di 
ricchezza mobile, il reddito denvànte dalla .pr:opria .attività.industriale. 

Il· canone di tassa così determinato e notificato al contribuente, diventa definitivo ove questi, entro venti giorni dalla 
data di notificazione, non neèhieda la revisione all'Intendente di finanza competente. 

L'Intendente di finanza determina inappellabilmente l'ammontare del canone annuo da corrispondersi dal fabbrica.nte 
a norma del presente a.rticolo. 

Incendi. 

Regio decreto I4 settembre I93I, n. II75, che approva il Testo Unico per lo, (mansa locale. 

129. Art. 5 - Sono obbligatorie per i COmuni le spese concernenti gli oggetti ed i serVizi a.ppressoindicati. 

D) Sicurezza pubblica e giustizia: 

40 servizi di estinzione degli incendi nei Comuni Capiluoghi di Provincia eli in tutti gli altri Comunicon.popplac 

zionesuperiore ai 40000 abitanti; 

Industrie. 

Regio decreto-legge 3 navembre I9z7. n. ZI07 (1), che detta norme per l'impianto di staòilimenti industriali. 

13f). Art. I - Nei COmuni aventi un agglomerato urba,no, con popolazione superiore a 100.000 abitanti, l'impianto di nuovi 
stabilimenti industriali, non potrà essere comunque effettuato, quando rièhieda l'impiego di una maestra~ superi0lie ai 
100 operai, senza il preventivo consenso del Ministro per l'Economia ;Nazionale, il quale provvederà dopo aver sentito il 
parere d~i. Ministri per l'Interno e per le Corporazioni .•.... 

(I) convertitJ nella leqe ao iDagglO 19a5, Il. U30. 



Regio decreto-legge 29 luglio I928, n. I843 (I), che disciplina l'industria della panificazione. 

131. Art. 4 - Nei Comuni che hanno una popolazione superiore ai 10.000 abitanti è vietata l'apertura di nuovi fomi che: 
a) non possiedano: 

l0 impianto a riscaldamento indiretto; 
20 impastatrice meccanica, formatrice e spezzatrice; 
30 potenzialità minima di produzione di 25 quintali giornalieri di pane; 

b) non soddisfino: 
40 a tutte le esigenze di carattere igienico-sanitario, previste dalle vigenti disp0l!izioni; 
50 alle altre condizioni C'he, per singole località o per tutta la Provincia,potranno, per esigenze e consuetudini 

locali, essere eventualmente stabilite dal Prefetto, sentito il Consiglio provinciale dell'economia •.•.•.•...•.•.•.•• 

132. Art. 6 - I forni esistenti, i quali non abbiano i requisiti pnscritti dal precedente art. 4, debbono, nello spazio di 5 
anni, trasformarsi in armonia con le nuove .prescrizioni o cessare l'esercizio dena industria della panificazione .•....... 
Il presente articolo non si applica ai forni esistenti nei Comuni e nei centri abitati con popolazione inferiore ai 20.000 

abitanti ....•................ 

133. Art. 7 - •..•• La vendita ambulante del pane o sui pubblici mercati è vietata in tutti i Comuni con popolazione 
superiore ai lO 000 abitanti .•••.••.••.••.••• 

134. Art. 8 - La cottura del pane nei forni, per conto di terzi o per privati, è vietata in tutti i Comuni che hanno una 
popolazione superiore ai 20000 abitanti .........• 

I,oteehe. 

Regio decreto 30 dicembre I923, n. 3272, che approva il Testo Unico di legge sulle tasse ipotecarie. 

135. Art. n. 33 dell'Allegato - I Conservatori delle ipoteche ,prestano una cauzione nell'interesse del pubblico, la quale 
per gli uffici di Roma, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo e Torino, è stabilita nella somma di lire 40.000. 

Per gli altri uffici è stabilita secondo la popolazione del distretto ipotecario: 
in L. 30.000 quando essa supera. i 200 OQO abitanti; 
in L. 20.000 quando essa supera i 100 000 ma non i 200.000 abitanti; 
in L. 16.000 quando essa supera i 60 0ò0 ma non i 100 000 abitanti; 
in L. 12.000 quando essa supera i 35 000 ma non i 60 000 abitanti; 
in L. 10.000 quando non supera i 35 000 abitanti. 

Nell'isola di Sardegna la detta cauzione si liInita alla metà delle somme sopraindicate. 

Istituti di eredito. 

Regio decreto-legge 20 maggio I924, n. 'l3I (2), sulla costituzione di un Ente denominato «Istituto di credito per le imprese di 
pubblica utilità». 

l3fl.Art. 11.1 - È costituito con sede in Roma un Ente denominato Il Istituto di credito péì' le imprese di pubblica utilità ». 

Ha lo scopo di concedere mutui per la esecuzione di opere ed impianti o per le trasformazioni necessarie per utiliz­
zare concessioni, con dichiarazioni di pubblica utilità, fatte dall~ Stato. dalle Provincie e dai ComuPÌ Còn popolazione 
non inferiore a IO 000 abitanti a favore di imprese private di nazionalità italiana. 

Istruzione. 

Decreto I9 set.embre I93I del Capo del Governo, .Ministro delrInterno, e del Ministro delle Fin4nze, che appro'ba le norme 
provvisorie pe'/' l'applicazione del Testo Unico per la finanza locale. 

117. TITOLO I - § 2 - L'articolo 2 (del Testo Unico) trasferisce dai Comuni allo Stato: 

6° Contributi pei licei, ginnasi ed istituti magistrali. 
I COntributi trasferiti a carico denCl Stà.to con la disposizione in esame sono quelli fissati dalla tabella annessa al 

Regio Decreto II marzo 1923, n. 685, cioè; 

(I) Convertito nella legge 20 dicembre 1928, n. 3093. 
(", Convertito nella legge 17 aprile I9"S, D. 473. 

So 



") Licei-ginnasi: 
I.categpria (Capiluo~hì .. <li .:t?rovlncia); 

I. classe, con popolazione di oltre 100 000 abitanti, L. 100.000; 
2. classe, con popolazione di oltre 30000 abitanti, L. 80.000; 
3. classe, con popolazione meno di 30000 abitanti,L. 60.000: 

2" categoria (eomuninon Capiluoghi di Prj):yincia): 
I. classe, con popOlazione di oltre 30000 abitanti, L. 70.000; 
2" classe, con. popolazione di .oltre 15000 abitanti, L.60.ooo; 
31\ classe, COil·popOlaziOne meno.di 15°00 abitanti, L. 50,.000. 

b) Licei ° ~b:ulasi iS()lati: 
111 classe, Comuni con popolazione di oltre 30000 abitanti, L. 35.000; 
2.classe,Com:uni con popolazione di oltre 15000 abitanti, L.30;000; 
3" classe, Com1;lru con popolaziooedi oltre 15000 abitanti, L. 25,000. 

C) . Istituti magistrali: 
Classe unica, L. 35.000. 

Legge ~lugliQ It)S9. n. IIS2, cneconcede l'"lloggio gratuito od indennità ai maestri elementari delle zone di confine. 

138. Art. 2 - L'indennità. annua di alloggio è. fissata. nella Inisura minima seguente: 
tièUe località di popolaZione agglomerata fino a 5000 abitanti, L. ·500; 
nelle località di popolazione agglomerata da 5001 fino a 10000 abitanti. L.600; 
nelle località. di popolazione agglomerata da lO 001 fino a 20000 abitanti, L. 700; 
nelle località di popolazione agglomerata da 20()QI~no a 30000 abitanti, L. 800; 
nelle località di popolazione agglomerata da 30001 fino a 50 000 abitanti, L. 1000 •••••••••••• 

Lavori pubblici· (*). 

Regio decreto 2 aprile I88S. n. 3095 (se,,1e. 3"h cheaWov" il Testo Unico della IeggeI6 luglic x884, n. ~5I8 (seriej&), con­
lenente pure le disposizioni del titolo IV (porti, spiagge e fari) della preesislente 2Dmaggiox86S. sui lavori pabblici. 

l39. Art. 8 - Le spese a carico delle Provincie e. ~ei Comuni, pe.r i. porti di I,· II e III classe, saranno fra . loro ripartite nel 
modo seguente: 

Le quote a carico dì più Provinc:ie, ° q,ipiù Cc)muni ~ ripartiranno inpropo~zionedelbenencio 4~ ognuno die.ssi 
ritrae dal porto per dirette relazioni commerciali, tenuto conto del principale dei tributi diretti, . della popolazione. e 
della distanaa dal medesimo ..•........... 

Regio deçreto I~ giugno I904,n. 445. c1te fissa le nor"" per la concessione di sussidi a Comuni ed a Consorzi pe" la ese_one 
di~rìlpf!,b.blic1te. 

140. Art. 3 - I sussidi si concedono, per regola generale, in misura non superiore a.1 quarto della somma che effettiva­
lDellte occon::eper •. la eSecuzion~ d.nléwori. In via ecceaionale possono. essere concessi in ragione del terzo della. spesa, 
puréhè concorrano.1e seguenti Condizioni: 

") che 'si tratti di Cotnllnì· aventi una popolazione nODsuperioreai·,5ooo abitanti; 

Regio decreto 33 ottobre I904 • •. 625. de approva il Rego~nte~toper la concessione di sussidi Per i lav.OJ'Ì di difesa delle 
strade provinciali e comunali e degli abitati, contro le /r"ne e le COf'rosioni dei fiumi e torrenti. 

1ft. Art. l -- I sussidi aìtermini dègli articolise 4: della legge 30 giugnol904,n.~93, si. concedOno per opere dà. ese­
guirsi, o in corso di esecuaione, necessarie a difendere contro le frane e le con'6sioni . dei fiuIni e dei torrenti, le strade 
proviticiali e comunali, e gli abitati dei Comuruaventi atta popolazione inf~ &15000 abitanti e delle tela-
tive borgate ..... '" . .. .. . . . 

142.,.\rtl 4: -I sussiq;. ai Comurue<;Ons9rzi QiComuniiti dipendenza ddeitatoart'3,equeIli ai Com'l:lni giusta l'art. 4: 
. della legge, entro i limiti dai detti articolideterIninati, sono assegnatiitiproponi€ln.,dell'entità della spesa eden'im­

porto dell'opera da eseguire, tenuto però conto delle. condizioni :lìnanziariedei Comuni, della loro popolazione e dell'am­
montare delle imposte principali. sui terreni e fabbricati. 

(") Vedasl alla voce «Enti Autarchici. Il.R. D. L. 3 agosto 1930, n •• 065, sui provvedimenti In dipendenza dd terremoto del 23 Iqgllo 1930. 
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Regio decreto 018 1Wvembre I9O'J, n. 836, che approva.il JJegolamel1to per l'applira%Ì<me degli artic<fJi 53, 54 558 56 della legge 
I5 luglio 1906, n. 383, in ordine alla costru$ione delle strade di aUacciamento alla.rete stradale dei Comuni isolati. 

143. Art. 2 - L'importanza. economica di ogni singola strada sarà valutata in ragione della.. popolazione del Comune ....... . 

Regio decreto I5 novembre I923. n. 2506, che delta norme per la classificazione e manutenzione delle strade pubbliche. 

144. Art. 19 -Per quanto riguarda la manutenzione delle traverse interne, ai sensi degli articoli 41 e 42 della legge 
20 marzo 1865 sui lavori pubblici, le strade della la classe corrispondono allEI nazionali e le strade della 2" e 3a classe aI1e 
provinciali. 

Però a partire dalla nuova classifica, non competerà più indennità di traversa ai Comuni per quelle tratte di strada 
che attraversino abitati la cui popolazione concentrata superi i 20000 abitanti. 

Non competerà poi indennità per l'attraversamento di Capiluoghi di Provincia con strade della 2 a e 3a classe. 

Regio decreto I4 settembre I93I. n. II75. che approva il Testo Unico per la finanza locale. 

145. Art. 314 - TITOLO IV. - I Comuni e le Provincie non possono contrarre mutui se non alle condizioni seguenti: 
I) ,che abbiano per iscopo di provvedere a opere pubbliche di carattere obbligatorio debitamente autorizzate e, 

ove trattisi di opere pubbliche comunali, i relativi progetti tecnici abbiano riportato il visto dell'ingegnere capo del com­
petente ufficio del genio civile e il parere favorevole del Consiglio superiore dei lavori pubblici, se l'importo delle opere 
superi le lire 500 000, ovvero un milione di lire se sì tratta di Provincie o dei Comuni delle prime tre classi. (Vedasi, p~r 
la divisione dei Comuni in classi, l'art. II del T. U. per la finanza locale a pago 458) •••••••••.•••.•.. 

Lavoro. 

Regio decreto 6 dicembre I923, n. 2657, che approva la tabella indicante le occupazioni che richiedono un lavoro discontinuo 
o di semPlice attesa o custodia, alle quali non è applicabile la limitazione dell'orario sancita dall'articolo I del decreto­
legge I5 marzo I923, n.299. 

146. Art. 14 - Commessi di negozio nelle città con Uleno di So 000. abitanti, a Uleno che anche in queste città il lavoro 
di essi sia dichiarato effettivo e non discontinuo con ordinanza del Prefetto, su conforme parere delle organizzazioni pa­
dronali e operaie interessate e del capo circolo dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, competente per territorio. 

141. Art. 22 -~ Barbieri, parrucchieri da uomo e da donna, nelle città con meno di 100000 abitanti, •.....••.. , ..... 

Leva militare. 

Regio decreto 5 agosto I927. n. I437, che approva il Testo Unico delle leggi sul reclutamento del R. Esercito. 

148. Art. 38 - TITOLO I - SEZ. 5". - Nelle città Capiluogo di Provincia, fatta. eccezione per Zara, ha sede un Ufficio di 
leva con competenza per tutta la Provincia. 

L'Ufficio di leva di Ancona ha competenza anche per la provincia di Zara. 
L'Ufficio è retto da un commissario di leva che dipende direttamente dal Ministero della Guerra. Sono assegnati 

due commissari agli Uffici di leva delle Provincie che contano popolazione superiore ai 350 mila abitanti, tre agli Uffici 
delle Provincie con popolazione superiore a 700 mila abitanti e quattro agli Uffici delle Provincie con popolazione supe­
riore ad l milione di abitanti. All'Ufficio di leva di Ancona, che deve provvedere al servizio di leva anche della Provincia 
di Zara, è assegnato un commissario di leva in più. 

Agli Uffici di leva delle Provincie con popolazione superiore al milione di abitanti può essere inoltre assegnato un 
archivista o applicato delle amministrazioni militari. 

Nowiato. 

Legge I6 febbraio I9I3. n. 89, sull'ordinamento del1Wtariato e degli archivi notarili. 

149. Art. 2 - L'ufficio di notaro è incompatibile con qualunque impiego stipendiato o retribuito dallo Stato, dalle Pro­
vincie e dai Comuni aventi una popolazione superiore ai 5000 abitanti, con la professione di avvocato, di procura­
tore, di direttore di banca, di commerciante, di mediatore, agente di cambio o sensale, di ri<;evitore del lotto, di èsat~ 
tore di tributi o incaricato della gestione esattoriale e con la qualità di ministro di qualunq1l0 culto ..•..•.•....••••• 



100. Mt .. 4 '- Un decrettlReale, (1). ptibblicarsientro Sèi mesidan'entrata in vigore della presenteleg~e,dè.terminerà il 
numetoe la residenza dei notari per éìascundisnetto j uditiiC6nSigli notarili e le>COrti d'appello, tenendo conto della 

. popolazione, della quantità degli affari, dell'estensione del territorio e dei mezzi di comunicazione,e procurando che, di 
regola •. ·. ad ogni posto notarile corrispond~noun~popolazione ~ almen08oço abitanti, ed un rédditoat;mu,o. determina.to 
sulla medfu. degIi ultiriù tre anni, di almeno L. 2000 di ènorari professionali. 

15t. Art. ~ò -La cauzione deve rappresentare il valore: 
di L. 15.ooopet i notar; titQhI,ridillflici notarili. inCoJIlune che abbia'llna popolazione eccedellte i lOOOOQ a.bitanti; 
di L .. 12 .. 00Qpet.i notarititolari di·.\ltn~i notarili,.in COJIlUlle .clle .abbia una.popola,zione eccedente i 50000 abitallti 
di L. 9000 per i titolari di uffici notarili, in COmulle che abbia Ulla popolazione eccedente i IO 000 abitanti ; 
di L.3000 per tutti gli altrin()tari ...•.••. 0 •• 

Re~i04eçt'eto ,,()settewibre I9I4, n. I326,. t;hellPfW01J(1, il.Re~olllmento. pe'l'l'espeuzionetlella let!g~ x6 lebb'l'aio. I9I3. n •. 89. t'igua'l'­
dIInte l'o'l'tlinllmento del notariato e tlegli Il'I'enivi nota'l'ili. 

152. Art. 35 - Quando aseguitodèn'ultimo Censimento· dei Comuni del 'Regno, risulti ·aumentata la· popolazione resi.; 
dente() legale ~el ç<>mllne sede dell'utlicio llotari1e, i 11 m9do clle. la cauzi()lle divenga insufficiente, questa. devees~re. 
aumentatanel~a niisura stabilita nell'art. 20 della legge. . .. ' . 
.. . .. Se ~o st~ Cel1s\mèIltoris'lllti diriùnuita la p0t>Olazione residente o legale, per cui la cauzione prestata sia dive. 
nutaej!u})erante, il ,notato può d'?tn.andare la riduzione .••........ 

153. Art. 231 '-:Per istituire un archivio no~rilelIlandamentale, nei COmuni sede di Pretura, occorre la dOmanda dei Comuni 
che rappresentano la maggioranza della popolazione del mandamento. ' 

La. domanda per la istituzione può farsi in qualunque tempo. 
Le spese verranno ripartite fra. tutti i Comuni del man<laq1ento, compresi anche i dissenzienti, in ragione· della rispet-

tiva popolazione. .. 

154. Art. 24() - QualOra la maggioranza .deiComuni componenti ìl mandamento, tenuta presente la loro rispèttivapopo.; 
lazione, deliberi là· soppressiòne dell'archivio mandamentale, questo può e~ere conservatò come archivio comunale. 

"tra NìlZiouale· Danna. 

Legge 34/Wile I920. n • . 2:347. cQncet'nente la istiw:~ione dell'Dpe'l'IINazio1tllie Balilla per l'ass.isienzllel'etlueazione fisi«l e 
mO'l'4le della giovenu,. 

151'. Art. '14 - .. In ()gni COmune è istituito ttnComitatocomunalecomposto di unpn:isidente e di un numero di . consi­
glieri, stabilito, per ()gni COmune, secondo la rispettiva popolazione, dal COriùtatoprovinciale, con deliberazione ap­
provata dalla Giunta esecutiva dell' Opera Nazionale. 

Regio dec'I'eto-legge 9 gennaio I937. n. 5 (1), e/teapporta motlificazioni alla legge 3 aprile I936. n. 3347. coneemenie lo, istituzione 
dell'Opera Naziontlle Balilla, pc" l'assisien.ra el.'etlucazìone psiea e moraled131la gim1enlù. 

Ili. Art. :h-Per assicurare il raggiungimento dene fi·nalitàchela legge istitutlva dell'Opera nazionale si propone,è vietata, 
a. decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, qualsiasi nuova formazione od organizzazione, anche prov­
visoria, che. si proponga di promuovere l'istruzione, l'avviamento a professione,arte omestiete o, in qualunque 
altra modo, l'educazione fiska. morale o spirituale dei giovani. 

Non sono .. comprèSe nel divieto di cui· al. comma precedente le1otmazioni· od, organizzazioni tacenti capo all'Opera 
nazionale, nè quelle\facenti capo all'Associazione dei giovani esploratoticattolicUtalia:ni.Peraltro,qllest'ultimaA.ssocia~ 
iZÌone !uoupuò. istituire nuove fermazioni od organizzazioni nei COmuni inferiori a.i2o 000 abitanti, a meno;che siano Capi­
lU()ghi di Provincia; in ()gni caso è necessario il preventivo accordo con gli organi direttivi dell'Opera nazionale. 

Lefonu:azioni od. organizzazioni, costituite contro il divieto di cui lielpresentearticolò, sono scioltec:ondecreto del 
Prefetto. 

Le disposizioni di cui sopra non rig\lardano le organizzazioni ed opere con finalità prevalentemente religiose. 

157. Art. 3 - Allo stesso sc()po di assicurare il raggiungimentodelle finalità che la legge istitutiva dell'Opera nazionale si 
propone, i Prefetti ordineranno, entro quindici giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, lo scioglimento di tutte 
le formazioni od organizzazioni, indi~te nel pr:il:n,Qcotrmla deij.'articolo.precedente,~e risiedano in (:Q:mUlu .()fra.zi~! 
con popolazione inferiore a.i20 000 abitanti, eccetto che si tratti di formazioni od organizzazioni facenti capo all'Opera 

i ·naziònàle. . . 
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Saranno sciolte anche le ~onnazioni od.()r~anizzazioni facenti . capo . all'Associazione. dei . ~vani esplç>ratoricattolici 
italiani, che risiedano in Comuni .0 frazioni con popolluione inferiore ai 20 .• 000 a1>itanti. a. meno che si .~tti di 
Comuni Capiluoghi di Provincia. . 

Regio decreto 9 gennaio I927, n. 6, che approva il Regolamento amministrativo e tecnico-disciplinare perl'esectuione della legge 
3 aprile I926, n. 2247. s1#l'()peraNazionale Balilla. 

158. A.lj. 56 - TITOLO IXI ..,. CAPO I (del Regolamento amministrativ.o) • ..,.. Il numero deÌcomponenti dei Comit.aticomu­
nali, compre$i il presidente e i membri di diritto, da stabilirsi ai sensi dell'art. 14 della. legge. non potrà essere supe­
riore a quello .di 15 per i Comuni di maggiore popolazione, nè essere inferiore a quello di ji per i Comunl di minore 
popolazione ..•.• 

Dnllname~ gfu~izlario. 

Regio decreto 6 dicembre I86S. n. 2626, suU'ordinamenlo giudiziario. 

159. Art. 27 - In ogni Comune vi ha un Conciliatore. 
Nei Comuni in cui per ragione di popolazione, o per altre cause, un solo Conciliatore è insufficiente, può esserne 

stabilito un numero maggiore. 

Regio decreto a mtJ,ggio I923, n. I049 •. che trasferisce a C4riCQ dei Comuni iseroizidei laC41i e dei mobili degli uffici giudiziari. 

160. Art. 2 - Le spese (necessarie per il primo stabilimento delle Corti e sezioni diCorte diappello,delle Corti di assise, 
dei Tribunali, ecc., di cui all'art. I) tranne per un sesto che rimane a carico esclusivo del·Comune Capoluogo della 
circoscrizione giudiziaria, sono ripartite fra tutti i Comuni compreso il suindicato Comune capoluogo, che fonnano il terri­
torio giurisdizionale della relativa magistratura, in ragione della popolazione dei singoli Comuni. 

Regio decreto 30 iJ!icembre I923, n'3'J86, che approva il Testo Unico delle disposizioni sull'ordinamento degli uffici giudiziari 
e del personale della magistratura. 

161. Art. 21 - TITOLO II - CAPO I. - .Nelle città la cui popolazione non sia minore di 40000 abitanti, e dove siano 
stabilite più Preture, possono, con Regio. decreto da inserirsi negli atti del Governo, e. sopra. doxnan<ladeiConsigli comu­
nali, essere istituite Preture urbane per giudizi penali .•...•...•.. 

Regio decreto 23 marzo I93I, n. 249, sulfordinamento delle Corti d'Assise. 

162. Art. 4 - Possono essere nominati assessori coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
.................. "" .. " ................. * 

d) appartenere ad una delle categorie seguenti: 
. , 

lO"" .. ;. ............ li .................. .. 

9. Presidenti' e Segretari delle Confederazioni e Federazioni Nazionali delle Associazioni sindacali legalmente ricono­
sciute, I10nchè dei Sindacati Nazionali pure legalmente riconosciuti, S~gretari Federali del partito Nazionale Fascista, e 
segretari politici dei Fasci dei Comuni con più di 10 .. 000 abitanti. ••....••.• 

Legge 22 dicembre I93z. n. I67S. che .r$ca modificazioni all'ordinamento degliuffici.ali giudiziari. 

163. Art. II - .•.•••••••.•..•• La indennità ,di trasferta spetta all'ufficiale giudiziario quando la distanza tral'uffi­
cio e •• n luogo in cui ~ve essere compiuto l'atto è maggiroredi· tre chilometri e. nelle città con popolazione supe­
riore a 200.000 abitanti, di cinque chilometri. Tale indennità è dovuta per il viaggio di andata e per quello di ritorno 
ed è stabilita in ragione di centesimi quaranta per chilometro, con la riduzione del 12 per cento disposta con Regio 
decreto-legge 29 dicembre 1930, n. 1780. 

Poste e telegrafi. 

Regio decreto 3I ottobre i:923, n. 2668, che approva il Regolamento per la conc8ssione a privati dell'autorizzazione di accettat8, 
trasportare e distribuire corrispondenze epistolari col mezzo diespr8ssonel territorio del Comune di provenienza. 

164. Art. 8 - Il numero delteautorizzazioni che possono. essere accordate in ogni Città, è limitato ad una ogni 50.000 

abitanti, considerando la popolazione quale è data dall'ultimo censimento. 

Regio decret? 23 giugno I927, n. I2S7. contenente norme aggiuntive ed integrative al Regio decreto 6 gennaio I927, n. 7, relativo 
.'allasistema.rione del personale avventizio femminile in seroìzio dell'(,Jmmini~trazione postàle e telegrafica eoncontrtttto a 
tennine. 

165. Art. 3 - Alle impiegate ausiliarie sarà corrisposta una paga giornaliera di L. 21 lorde, se residenti in città con 
p?po~azioAe superiore ai 30~OOO a.bitanti, e ~ L. 18 lorde, se residenti in altre sedi. - ,. ..-
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~i).:à~ '. '. .' ~~ ~It& di tìl'it ..... ~ ... 'Citt& COD 
~Lì~~: '. .oOi:J!abi_~1 't. 15 '. ~ti b'ìP~ • .'''.. \.. . . .' '.' .. ' 

Nelle pafJhe predette .è ~ l'W~tà caro-viveri.:none11è l· .. ~to m'ehi' àl' J:a:' ~~ 31 $v. 
~19~S. n. ,6,. , 
\; \,; ',' " '!""' ' 

1l~ tlemltl r; 81""". Igil8, .. s_.IIO~fs ~~ f>M'~~'fII!ifnm~sli~"~ 
.. Artl!~j~A1!~._i:aI ~tt1atti.\< __ essi assuati .rmm.: neDt~ene~t6 .. 

~""'Iattirtn:lal' ··+.:.5)è~;1à·,.~.D; !3, 'lY'{lx6, ~: rs, ~dbe11e:~ 
'i!~~ Uì;.' . 1azl~8Uperit)r:e a~.* abitanti. e ~.,,· ... OOèèhoa ,oò.ooo'abiilla:tlti; o 

superit)r:e a 100.000 e _". 200.000 abitanti, ovvero ho a 100.000 abitanti, esclusa qualsiasi .clenmtàav:titolQ cii 
~YeJi..' ••••••••• ~. 

Pneede_,~!éitte';~lrièiè'i~ ....... 

Beffo tl8eftet.:r6 licsnùwe zgr;, n~ SSIO, IIO~ l'otV.lins·MlU1We~ 4J Cotti_" ~ftÌ~i 

t.: Art. X - Per le precedenze a Corte .e nelle funzioni pubbliche ·si seguirà, tra· te,varie carietle. .di&~tà,rorclMè 
im;li.a ùe1left.~ e'déIIi ~f!!. : 

............. "! ••• 

Ca~VlII 
GWIee;:8fi":;~ cI.~\~cIi~ ctìn popolazione Werlore .. 100.000 ~ti • 

. ;~:.~,; i • .... • ;, i. . ..... ; 

.• ,. l;~'T.~j~i~qi~ :('Opo'.lle.&U~re ai sp.oqo abitanti.. 
·~~f:;ItIJ.;; ..... ,;i .;.·i. .' . ,. ' .. :' . 

eluse ,. - ~., dei. ~ coa .~~ WerlQ1:e aia0.D99.~tanti. 

Refio "ereto sa tliesmb,e IglO. n. Z1$, IIOfiCSfflente fMtli(idte 4JIl'ormne li 1W~ /I Corte e nelle~. /fviuioni • 

• tI.:.ùt .. t..- l:Q1diue"cIeIle .pret~ .... ;C$tte.: ... 9ttbb:Uche. f~ ddIle· ... tomà .. ~ .• p:ime.;_ 
eatègorie. è stabilitonelpl0d0 segueI1te: 

Prlvatl'fe. 

tl8creto :ro 1110$10 zf(d. n. 399 •• fll'JWOfJfIU Retoltlmento f>M' k e8I.none lelle letti· $6. ptif!lJ#M. Mi .... 
,:,1.. ....... _ ..... .:.' .• • . 

iI ____ ' . ......... ." ...... ..' . ' ... ' ...... ' 
t,,1~;·:ìdJ;- 11t:08ni d.m.JÌEÌO~ di ~Soo ~~~ cii '~f4 'Vi sUi ~~~~cIi~8nen di~"~ 

, . Nelle eittà e nei eentrl··piilpopoJ.ati. V6ti&'sarl;. ~ l\uÌ1i~pr6potzi~'àf~ d.~: T\i' ; 

Regio "erelo.1 'lnl.W1O Igso.n, .. ,.~I'~~'iJl~8lf'èilio~~ìli·n~;tli.1o M' ~~ .. 
~'!;'0~·: 1 ,r,,'\, ;",(:,:1 

I~ Unico~Alle.~;cIi eserem I11bWiei:1JWilo~cIei ~_YMati auionaB ecI~.<;~~ 
·,'IP . .,· ... ~;lq~lQOJ:I1l.3t9.e..t·de1a .. ~;ao lugliQ.l900 •• ~. 5.93. neè .uata,'.w ..... ::i»n 
Ia~ di~dt"Statodi.~)~ecle&teri, ecI è dfd:a,·faeoltà al~; ... ""'·(Dke­
zi.Qne~ cIei Ù1oDopolitn4uttiali) d'istituire e cii esercitare ~ .~_,tNi ~ ."entri 
urbaDi eon popoìùioneiBOD. Weriore a 100.000 abitanti. secomtole norme e11e saranno. eia esso emanate. 

, hl> 

Reff~ .er~ :r6 licemlwe IgsS. n. z650. "eklivo 4JIl'or4i~~.j tiétle inf16dite Ili generi Ili ptiflflliflS tWlo SWo 

.'t.·Àn. d,_,ncaaone •. ~ .... J:~precedentè. è~~ _~de1 ao~ ~ •. d.~ 
situate.m:c.eni COD,~:~ai .$OLOOiOab.: ·cIel 30% 1JW .ueUe.i:a~cIi oltre. loo.OOOideLtP~ per 

:·~~1.i~~~Zl~J'l& ~~.~r~ .. ~~~;~~.~y~te·~~·· 
LetP, o,.,..ielJ IIZ ~ z9#9. n., 67. ~.tM1tOfJOlio ~ .i.~. .. 
'~':~',:,: .•.. 1;';' ~ .. ··lf~.di~li..it:.l: ~;~ .. ~~j. deh~ ~:T. 1 . il,tL":'déIIe 
~,-IQI'\~. p ~'I\\ J~~N. _ ...• ~ ~ .... :'...,.,~, ...... ' "'i'; ... ·;l."' •.• ' .•. ,·.~e,"~""·T~"""~~':"" . 
~ cii Rapaa. ~Catania. •• esaina ecWle isOle cbefatmo parieatqu.t'w.tlJDa Plo~,"',;~to 
... clepositi cii sale. Sono. èadusi cIal <:IivWto; 

~ "'t ' ~ ~. " ; .": i; f ' , , 

··~·~l:~.t;,··~ri~~;;'d.u.' eitttt,.,,·~ éài')~""~ ~"8l 'l~ ~.~~;; •• ,~~;,~,:; 
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Radiotonia. 

Regio decreto-legge Il novetnbvè I9s7. n. 3207 (I), che dètta nuove norme per il miglioramento e lo sviluppo del servixio dèUe 
radioaudizioni circolari. 

173. Art. IO - Le scuole pubbliche, gli enti scolastici, gli istituti di cultura di ogni specie dipendenti dai Comuni del 
Regno, sono esentati dal pagamento delle tasse ordinarie di abbonamento. 

In sostituzione di queste, tutti i Comuni del Regno, esclusi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti, 
corrisponderanno all'Ente concessionario, il quale in COl,lformità dell'art. 7 dell'unito capitolato d'oneri metterà a loro 
disposizione: le proprie: stazioni per scopi didattici e: per altre finalità, un contributo annuo fisso di abbonamento nella 
misura determinata· dall'articolo seguente.« •••...... " .. 

174. Art. II - Il contributo fisso di abbonamento di cui al secondo comma dell'articolo precedente è fissato nel modo seguente .• 

da l 001 

S 1101 

S 001 

7 501 

IO 001 

15 001 

to 001 

30001 

COMlJNI CON PO}>OLAZIONE QUOTA COMUNI CON POPOLAZIONE 

6 3 000 

• 5 000 

· 7500 

• IO 000 

· 15 000 

• 20 000 

• 3 0000 

• 40 000 

abitanti .... * .... ~ ......... " ... ~ •• ~ ... 

.......................... -. 

........................ ". 

......................... 

......................... 
"" ......... " ............... ""-

......... ..... ~ ...... ,"-," ~ ........... 
~ ..... ., ... " ...... " " ......... " ... 

Lire 

ISO 

1150 

400 

1.200 

da 40 001 • 50 000 

50 001 • 7S 000 

7S 001 • 100 000 

» 100 001 • ISO 000 

» ISO 001 • :zoo 000 

• :zoo 001 • 350 000 

• $$0 001 • 500 000 

di oltre 

....... -...... " ." ....... '" ' ......... 

NORME PER L'APPLICAZIONE DEI CONTRIBUTI FISSI OBBLIGATORI. 

QUOTA 

Lire 

U.OOO 

Regio deu'eto 3 agosto I9S8, n. 2295, apportante modificazionì ed aggiunte alle flOrme regolamenfar'i sul S6fVizio· di radioaf.tdi­
xìone circolare, approvateco1~ RR. decreti IO luglio I924. n. Iz26 li IS agosto I926, n. I559. 

175. Art. 61 - Il contributo annuo fisso di abbonamento obbligatorio, dovuto dai Comuni, viene riscosso dagli Uffici del 
registro in base:.a decreti di assegnazione a. ruoli compilati amtualmente dane intendenze di finanza. 

A tale scopo le Intendenze,entro il mese di dicembre, accertano la popolazione legale esistente in ogni Comune 
secondo l'ultimo Censimento ......•...... 

Ciascun ruolo deve contenere l'indicazione del Comune debitore, 1;1 categoria secondo la popolazione legale accertata, 
e il contributo dovuto. I decreti ed i ruoli devono essere trasmessi, non più tardi della fine. del mese di dicembre, agli Uffici 
del registro per la riscossione. ' 

176. Art. 62 - Agli effetti della classificazione i Comuni sono distinti nelle categorie seguenti: 

rAcategona da 1001 a 3 00O abitanti 
2 6 » » 3 001 Il 5 000 » 

3a ,. Il 5 001 li 15°0 
., 

4à Il 11 75°1 li lO 000 » 

5 A Il !l 10001 l) 15 000 » 
6& li » 15001 li 20000 Il 

7& li » 20001 » 3°000 » 
g& » li 3°001 Il 4°000 li 

9& Il » 4°001 » 5°000 ,. 
10& » » 50001 » 75 000 • 
JIA 11 » 15001 » 100000 » 
12& Il Il l0000I » 15°000 » 

I3A » » 15°001 li 200000 lt 

14& » » 20000I Il 35° 000 » 

1511 )I )I 35° 001 » 500 000 " 
16& li li oltre » 5°0000 11 

(x) Convertito nella legge 17 maggio 1928, n. OSO. 
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Regiotlect'61o i4 sell8mbl'e I93I, n. II75, CM approva il Tìslor.:J:nlco fJer la Finanza locale. 

177. Art. 5 - Sono obbligatorie per i Comuni le $pe5e concernenti gli oggetti ed i servizi appresso indicati: 

F) Educazione ~ionale. 

14° Contributo a favore dell'Ente italiano per le audirtioniradiofonicbe pei Comuni la cui popolarlone superi i 
mille· abitanti. 

Regia Marina. 

Regio iecrelo 20 ottobre I932, n. I5I7 che reca varianti al Regio decreto I maggio 7930, n. 7:19,YiguardanteiUraffalnent<1econQo­
mico sfJettante ai fJersonali della Regia marina nei casi di brevi gite giornaliere ii servizio. 

t78. Artiçò16 unico - Il comma. c)deU'amcòl0 unico del Regio decreto I maggio 1930, n. 729, è abrogatò e sostituito dal 
seguente : 

«c) Spetta il quarto dell'ind~nnità.giornaliera di missione,wtre il rimborso della spesa di tra$p.qrto personale e 
l'indennità chilometrica di via ordinaria, per tutte le brevi gite che si siano prolungate oltre le otto ore e che impor­
tino, fra andata e ritorno, nn percorso: 

di almeno km. 6 compiuti nei Comuni con p.qpolarlone non superiore ai 200 000 abitanti, e 
di. almeno km. IO compiuti nei Comuni con popolazione superiore ai :zoo 000 abitanti. 

La liquidazionè del sc.prassoldo dovuto in questo· caso è fatta in base a dichiarazione den' interessato, vistata dal­
l'Autorità da cui egli dipende ti, dalla quale risulti la durata dell'assenza dalla destinazione di servizio Il. 

Il presente decreto andrà in vigore dal 16 novembre 1932. 

RegistrO di popolaZione. 

Regio tlecreto 2 dicembre I929, n. 2I32, che approva il Regolamento per la formazione e la tenuta tlei registri ii fJopolazione 
.in piascun . Comune. id Reçno. 

179. Art. 37 - CAPO II. - Nell'intervallo tra due Censimenti generali della· popolarlone i Comuni devono procedere ad una 
generale revisione del registro di popolazione mediante una speciale rilevazione anagrafica a mezzo degli agenti o di 
altri. . funzionari comunali. 

Detta rilevazione è eseguita contemporaneamente per tutto il territorio comunale, nei Comuni con non più di 20.000 
abitanti.Per i Comuni con più di 20.000 abitanti può eseguirsi per Zone succèSsivel ma in modopel'Ò che l'intera;rileva~ 
zione sia compiuta nello spazio di un anno .. Contemporaneamente. alla rilevartionee in dipenden2a dei risultati di essa, 
si procede all'aggiornamento del registro di p()polazione. .. .. .... .. .... . .... 

. Qùalora i . Censimenti generali della popolazione vengano eseguiti ognI cinque anni. i Coniuni !lOno esone!3.t! dal~ 
l'obbligo di compiere la revisione generale suddetta. 

180. Art. 38 - IDEM. - Ferme le disposizioni degli articoli 16 e37 sulla registruione delle variazioni dipendenti dà. atti 
4ello stato civile e dallaSÌ>eciale rilevazione anagrafica, la registrazione di tutte le altre variazioni riguardanti la popo­
la.zione del Comune deve essere fatta, nei Comuni che hanno una popolarlone superiorèal 20.00ò abitanti, entro dieci 
giorni, ed in quelli di popolazione non eccedente i 20.000 abitanti, entro un mese. 

Risieoltura. 

Regio decreto I8 febbraio I930, n. 3IZ, CM approva il Regolamento fJer la eoltitltszione del riso nella Provincia ii Roma. 

181. Art. 2 - Nella Provincia di Rom,a, la coltivazione del riso non è permessa che alle distanze minime seguenti: 
a) dagli aggregati di abitarlone aventi una popolazione superiore ai 25.000 abitanti, km cinque; 
b) dagli aggregati di abitazione conottre 3000 abitanti, km. tre; 
c) dagli aggregati di abitazione con oltre 500 abitanti, k;m. uno; 
d) dagli aggregati di abitazione con meno di 500 abitanti, m ... 200; 
e) da case sparse, m. 50; 
I) da cimiteri, m. 100. 

La distanza si intende data dalla retta clle unisce i .due punti più vicini delle risaie e del perimetro degli aggre· 
gati di abitazione .•••...•... 

8el'Vido speciale riservato. 

Regio decreto-legge lO gennaio I9z9, n .. 27. (1,) che sopprime il «Servizi, sten(!grafico lÌ ei istituisce un «Servizio sfJeeiale 
riservato» presso la Presitlenza tlel Consiglio tlei Ministri. 

182. Art. 3 - Gli uffici (tfffiCi distaceati) sono classificati di prima: e di seconda classe, in relazione alla importanza de-
mografica e politica delle località. in cui funzionano ............. . 
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Regio decreto zo novembre I9I9. n. 2379. che detta norme per i RR. CC. 

183. Art. 2 - I sottufficiali e gli appuntati dell'Arma. deL Carabinieri Reali/ammogliati, per i quali non esistano gli 
occorrenti alloggi nella rispettiva caserma, potranno essere autorizza.ti a.d -alloggiare fuori caserma solo nel caso che il 
loro impiego e le esigenze del servizio e della disciplina, ad -avviso del Comandante generale dell'Arma, lo conse.ntano. 

Qualora fruiscano di tale autorizzazione non competerà ad essi il casermaggio per le famiglie; ed aisottufficiali. in 
luogodell'indenni1:àdicui.aU'art. 12 del Rdecreto 2' ottobre'I9I9. n.I802,_ sarà corrisposta quella. di L.95 mensili, 
che sarà elevata a L. Il5 se si trovano in città con popolazione di 250.000 abitanti e più. 

Uguali indennità saranno corrisposte agli appuntati. 

Regio decreto ZI gennaio I9z9. n. 6z. che approva il Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico delle leggi di pubblica si­
curezza 6 novembre I926, n. I84fJ. 

184. Art. 179 - TIT. I - § 14. - A tutti gli effetti della legge e del presente regolamento, si considerano frazioni quelle 
indicatècome tali dal Censimento ed anche il Capoluogo nei Comuni divisi in' frazioni. Nel caso in cui un gruppo di popo­
lazione non sia indicato separatamente nel Censimento, la commissione, in base a documentata istanza, può riconoscerlo 
come fra.zione, pùrchè si trovi isolato o lontano da altro centro abitato. 

185. Art. ISo - IDEM - IDEM. - Per l'esecuzione dell'art. 93 della legge, la Commissione provinciale, nel gennaio di ogni 
anno, tenuti presenti la Fopolazione residente in ciascun Comune, od in ciascuna frazione. secondo l'ultimocènsimento 
e il numero degli esercizi rispettivamente in esoo esistenti. dichiara se nel Comune o nella frazione il rapporto stabilito 
dalla legge sia, o non, superato tanto per gli esercizi contemplati nel primo comma del citato art. 93, quanto per quelli di 
cui al secondo comma dell'articolo stesso, e conseguentemente indica quanti esercizi degli uni e degli altri siano in più 
del rapporto, ovvero quanti altri possano aprirsene. 

Nel procedere a tale computo, la Commissione assegna un esercizio anche al numero di abitanti inferiore a 400. o 
rispettivamente a 1000, ma non minore di 200, o 500, che eventualmente residui. Nei Comuni o frazioni di Comune. 
dove non esistono esercizi pubblici. può essere autorizzata l'apertura di un esercizio pubblico, qualunque sia il numero 
degli abitanti ................. . 

186. Allegato B - CAP. l - § I. - Gli edifici destinati alla fabbricazione di materie esplosive della l". della 2" e della 3" ca­
tegoria. devono essere distanti: 

d) non meno di metri ottocento dalle borgate o città aventi una popolazione dai 500 ai .';000 abitanti; 
e) non meno di metri mille dalle borgate o città aventi una popolazione dai 5000 ai 10.000 abitanti; 
I) non meno di metri 2000 dalle borgate o città aventi una popolazione superiore ai 10.000 abitanti. 

Le distanze dall'abitato si misurano sulla retta che unisce i due punti più prossimi dei perimetri rispettivamente 
circoscritti alle case dell'abitato e alle officine pericolose dell'opificio. 

187. Id. - CAP. IV - § 4. - L'autorizzazione per aprire tali depositi (di materie esplosive) è subordinata alle seguenti con­
dizioni: 

a) la distanza minima in linea retta che dovrà intercedere tra illoca.le di deposito propriamente detto e i luoghi 
abitati, strade pubbliche e simili, deve essere per i vari casi, quella che risulta dal seguente prospetto (che si riProduce 
qui sotto limitatamente alle noti.t~e che si riferiscono alle distanze dei depositi dalle borgate o città): 

DISTANZE IN METRI DAL PERIMBTRO DISTAma IN II1I:TRI DAL PJ!RIJlBTIlO 
OEL I>BPOSITO DIII. DltPO/llTO 

Quanti tatlvo massimo di sostanze espio- - Quantitativo massimo di sostanze esplo- -
denti che il deposito può contenere 

Borgate e città a"""ti una popolazione 
denti che il deposi to può contenere 

Borgateeclttàaventluoa popolazione 

(in quintali) da 500 I da 5001 I superiore (in quintali) da 500 I daS 001 l superiore 
a 5000 a 10000 ai 10000 a 5000 a 10000 al 1:0000 

abitanti abitanti 

Da ql. Il a qL S .................. •• ISO 200 200 Oltre 100 ql. 200 .................... 1000 1500 2000 

Oltre 5 • IO .................... 200 250 300 . 200 . 400 .... • ....... • ...... • l'IlO 8000 2500 , 
• IO • 45 ........... • ..... • .. SOO 350 400 

• 400 . 800 .................... 8000 2500 3000 

• 45 • 100 .................... SOO SOO 800 



Regio tlèel'eto I7 Mwmbt'e· I93a, .n. I595. che .. t'eCil ffJOi,ifi&uioni aU'ordinamento tlèlf>et'soMledi f>ubbli«l siCUt'l1$za. 

188. Art. I -Le promozioni a questore di2~classe~gtt\doiVl}sorit>~~nferite per merito cOlllparativo,su designazione del 
Consiglio di Amministrazione del personale della pubblica sicurezza ai vicequestorl, che contino nel grado set.timo almeno 
tre anni di effettivo servizio e che abbiano disimpegnato, per un ann,<il' almeno, l'incarico di reggere un ut'ficiodi qu,e­
stura o abbiano esercitato. per lo stesso periodo di tempo, le funzioni di vicequestore titolare in Provincie il cui 
.capoluogoabbiailna popolazione superiore .",. 200.000 abitanti secoridoTultimo ce~ento; 

I vicequestt>rlche possonoessereinca.rica.ti della reggenza. di una questura, o destinati come vicequestOri titolari 
in una delle Proviltcie di cui al precedente comma.. saranno designati dal Consiglio. di Amministrazione del personale 
della.pubblict\ sicurezza.. 

Le disposizioni,di' c'O"11\1 l° comma'· del presente articolo, nOn si .applicano·al1e promozioni per merito straordinariQ 
conferite ai sensi del Regio4ecreto.22 '~nlo ~923. n. 665. 

Regio tle«eto 3 af>rile I9z6. n. 746. che af>f>rova il Regolamento sul. servigio automobilisticope; le Amministra,rioni tlèllo Stato. 

189. Art, 2 __ Può essere assegnata Una vettul'.a automQbile.escltisivamente a ciascuna delle seguenti autorità: 

g')Prefetti del Regno, residenti in lOQJltà. con popolazione non inferiQre ai 200 000 abitanti ··e.peri quali si è 
riconosciuto con decreto del Ministero dell'Interno di concerto con quello per le Finanze, la necessità di disporreordi· 
narlamente della vettura automobile. 



C) - UMln DI POPOLAZIONE 

posti a base delle varie disposizioni delle Leggi e dei Decreti, emanati sino al 31 di­
cembre 1932 .. XI, che hanno riferimento ai risultati del Censimento generale deUa 
Popolazione del Regno. 
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l.imitidipopolaziouilO$ti abase:,délle~adedispO!ritiollÌd.Uei1.eggi.e: dein..reti,eaìaqag fiaoa13tdicem­
btel$la2-n,. ban1lOrifedmemo ai risùltatiCl.1 ~emo,_md.de •. :popolUkme de:lR~. 

Limiti 
di 

popolazione 

Abitanti 

OGGETTO 

DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 

1.000.000 Imposte e tasse •...........•. 
Leva militare ................ . 

700.000 Leva militare ................ . 
600.000 Enti autarchici (Pop. Provincia) 

500.000 Imposte e tasse ... , .......•... 
Radiofonia .................. . 

450.000 Enti autarchici. .. ; ........... . 
35°.000 Leva militare ................ . 

Rawofonia ................... . 
300.000 Enti autarchici (Pop. Provincia) 

Enti autarchici ............. . 
Farmacie ............. , ...... . 
Fiere e mercati. ...........•.. 
Poste e telegrafi ..•........... 

250.000 Catasto ...................... . 
Precedeme \Pop. Capol. Pro­

vincia) 
Sicurezza pubblica .........•. 

200.000 Assistenz~ e beneficenza •..... 
Impiegati .. ~ ............... . 
Imposte e tasse ..•...•....... 
Ipoteche (Pop. delDistrettoipo-

tecario) 
Ordinamento giudiziario ....•• 
Poste e telegrafi ............... . 
Privative ................... .. 
Radiofonia ..••............... 
Regia Marina ............. .. 
Sicurezza Pubblica .......... . 
Trasporti. ..••.•...••.•..•.. ,. 

150.000 Affissioni pubbliche, pubblicità 
e affini. 

Farmacie .......•........•... 
Igiene ....................... . 
Radiofonia ................. .. 

100.000 Acque potabili .•.............. 
Affissioni pubbliche, pubblicità 

e affini.' 
Alloggi militari .............. . 
Assistenza e beneficenza ..... . 
Costo della vita (Indice del) .. 
Enti autarchici ............. . 

Farmacie ........••.........• 
Fiere e mercati •........••..•• 
Igiene ..................... .. 
IInposte e tasse .••.•.••••.•••• 

Numero (I) 

99 

148 

148 

54 
99, 102, 124 

174, 176 

52 
148 

174, 176 

54 
52, 55 

6g 

72 

165, 166 

25 
168 

92, 94, 102, 124 

135 

163 
166 

171 

174, 176 

178 
188 
189 

5, 6 

6g 

81, 83, 85 

174, 176 

3 
5 

18 
22 

34 
41. 42: 43, 44, 4.5, 

46, 48, 52. 55 
63, 65 

72 

75, 77 
94, 99, 102, 124 

(IJ 11 numero si riferisce al preceqente Elenco B - « Elenco per materia •• 

Limiti 
di 

popolazione 

Abitanti 

OGGETTQ 

DELLE DISPOSIZIONI DJ LEGGE 

Industrie (Pop .. aggl.) .......• 

Ipoteche (Pop. del Distretto 
ipotecario). 

Istruzione (Pop. Capol. di Pro-
vincia\. 

Lavoro .......•.............. 
Notariato ..... •· ............. . 
Poste e telegrafi ............. . 
Precedeme (Pop. Capo!. di Pro-

vincia). 
Privative ......... , ••........ 
Radiofonia .................. . 

80 .000 Affissioni pubbliche, pubblicità 
e affini 

75.000 I{adiofonia .................. ,. 
60 . 000 Catasto .•.......•• , .......... . 

Enti autarchici .............. . 
Fiere e mercati. ............. . 
IlIlposte e tasse ............. . 
Ipoteche (Pop. del Distretto 

ipotecario), 
.5°.000 Affissioni pubbliche, pubblicità 

e affini. 
Assistema e beneficenza ..... . 
Clero ....................•.... 
Costo della vita (Indice del) .. 
Enti autarchici. • .••.... ; .... . 
Farmacie .................. .. 
Igiene ...................... .. 
Impiegati .•....•.•.•.•.....•.. 
IlIlposte e tasse ......••..•••. 
Istruzione (Pop. agglomerata). 
Lavoro ......•.............•.. 
Notariato .•....•.•...•.. , .... . 
Poste e telegrafi ............. . 
Privative ......... '" •... ; .. " 
Radiofonia ..................• 

40.000 Affissioni pubbliChe, pubblicità 
e affini. 

Farmacie .................... . 
Incendi ..................... . 
Ordina.mento giudiziario ..... . 
Radiofonia ................. . 

35.000 Ipoteche (Pop. del distretto.ipo­
tecario). 

30.POO Alloggi militari .•........•. '" 
Catasto .................... .. 
Fiere e mercati ..•....•.••.•.• 

Numero (I) 

130 

135 

137 

147 
151 
166 

167, 168 

17°, 171 
174, 176 

5 

174, 176 
25 

37 
71 

IO::, 124 
;[35 

5 

.22, ::3 
29 

34 
52, 55 

6g 

74, 75, 76 
B7 

93. 94, 97, 99 
138 
146 
ISI 

16{ 

171 

174, 176 
6 

62, 63, 65, 66 

129 
161 

174, 1]6 
135 

18 

25 

71 
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s..-:bf •• (.,.,nIIÉiì'.nn~liiii.,DìIl"'U .. W~\r;I',· •. d'.I"~ .... i ... f\ •• À.~~D .. (§.1r ;'l'.'r.' 
.l .... li ....... ·lì .... 'IfM·.·b ...... ì.ì ........ iWf&.llrlllw~ .... lilliitif .. lb; .... 

18i~ (~.l.) •• ~'<Ì ••• 't'~" 
Imposte·. t_(J?op. riunita) ·91 
ImJiO$-..• "~':'~'~., ••. ; ••. '. 99,100; :1:01.102,124 

R~ia .... ........• ,ejll_' ••• 

~l\Jfissioai PllbbJiehe, Pllti\;BcLft' 
. e aftinl ." 

DiIicot ... (~ti di abita.~ , 
';21ione). 

Acq":O ~';).,t,. t ~ .";.'i_/.~.:J:iof,! 
4ssisteala e _~~ ...... 

IPne(J?op. Capol. Pmv •• Cir~ 
cond.). ' . 

',:Impiesa.ti ................ ~ ••• ~. 

l~ fJ?op .. .gg1.,. .. i:, ••• 
LavoriPllbblicl (~. conceft~ 

trata.). '.i' , 

Opera NuioDale BafUIa •• :' .• 
'Pre.eedelll2le •••••.•. ~. ; 
Dadiofonia. .••••• ' .• ,~ ••• ' ••••.•• 
Registro di ~ ••• o •• ;i 

~ pah'bllche; p.~. 
e dial. ' 

·:I_poeto e tasse • " .••.. ' ...... . 

12.000 Aftiasioni Pllb'bllçhe, pabblidtà 
eaftial,. . 

Jmposte'e, ~ ~ .. ~~~." ••• • ' ••• 
':~ue ~,~ •... ~~., ..• ,~ •.• ,. 
,~.~:~ .• ~.~~: .... 
Ca~.,* •••••• · ••• ' •.••••••••• 

- .til",~ .•..• ~ ••.• ~ .. '! •. 

., Esptopriamm (Pop: riunita.)~. 
f~ ·······Jt:,····~r~,7·,·~,· triere e~ti: .' ............ . 
'~ •• • , •••• " •• ~ •• "~.'.'., •• , •• 'II •• , 

: Impoetee !~!(PèP.'!~~ 
trai:a). 

Imposte e tasse .•••..••• .' •• ; .. 
. :taclustrie ••• '" .... ., • IO '" IO •• i _ ,..- ••• 

1'stita~ di Credito .............. . 

'. . 137. 138 
l6s 

. *1,,,, 1('6 
5 

15 

156 •. 157 
l(q 

'f, .... 1)'0 
t19,ISo 

6. 

20 

25 
"'9c~,52. 55 

,61 
63~6.4,65, 68 

71 

/15. 
go' 

9"'98,.". •• """ 
., 'l!~ 133 

,136 

Lbattl 
di. 

JOtOIaalèìae 
Abltaati 

oooJt'n'O 

DEI.JJt PISI'OeIIlONI Ji)HdiGCm,';! 

Ordinamento 8iudiziario •• "" • 
Privative(~" artI.).~ •..••... 

SieureHa pabblica. . ........ . 
8. .AI.IoJIi .ui:tàri •.••......• "~"'; 

;Nota,rie.to • • • • . • • • . . • . . . ..• : .". " 
'I.!jOO ~ac:'I.iofoiiia ........ · .......... . 
6:0b0 . Clero (J?op.~ia} •..•••• 

Ipeae (Pop~.l.) .......... : .. 
5. ,.Aft\asion!- pllbbUehe, pubblicità 

e aftinl .'. 

151 

162 
lf:1 

Jl.,J?O. 
l~ 187 

. '1$ 

fil'; 
~~f/;i('6" 

. 2'1 
1~, g,5 

s 

AssSstetI2l& e beD.e1ieeD2l8.~..... 'u 
.ltÌlti au~ .............. 41:: :..i.' 52, 55, 60 
Farmacie ..• ~.. . .. .... , ~ ... .6t(63.6s 
Fiere e m~ ~ .... ; ..... :... 'l,I 

,Imposte e tasse (Pqp. ~~).91 
Impòste.e ~'"'~'''''''~''''' ~ 
,lsiÌuìone (Pop .• l,) .•••••• " 
~"'~ pubbUcl ••. _ .•.•.•• ""'L' , • 

i ·,~N~,~,.,',.,:~~.;. ~,~.,!~,;,.;., ~~,~ ,--" ,.(~:.' 
Radlofo. •. " .............. ~ •• 

'Sieutezlla pabblieà; ............. ; 
·ltnti au~ •••••..•. ~.'.~ ••.• 
iÀJlORi miHtari ••.••• • ••••• 

RisicoItun.(a.ggtep.ti d·a.bita.~ 
aione}.! .. 

2.000 Enti auta.rchicl •.. : •........•. 
1.000 Clero (J?op. Pa.rtocehia) ....... 

Enti auta.rchici •••••••..••.••• 
11l1ÌmÙ'laaione pllbblica (Pop; 
.1.)., . 

Radiofeaia. ............ :.\, ...• 
Sieureua pubblica ......••••.• 

500 Clero (POt.). ~ ... , "', 
'~Privative. '" '" ~,. ...... ,~ .• :,*'" ,; •• ~_ ~ .. , '" • 
t~un. (~a.ti' d'abi~~ 
; ~),' .'. '. '.' 

.S~ 'pubblica •••••••••• 
,:S~ P.bb1ica .• " _ " .. . '.-:Y':"~-, 
'" " ' 

.149 

".., 176 
I~ J&7 

"36 
.18 

" >:25 

31 
r1'40 176 

1781 

52. 5.5 
7If 

~.38 
'$ 

'17,$.; 114. 176, 111 

•185 
1 .,}I., 
. '~69 

J8I 

JI5.. . Iso. 187 
J8.5 

····~f·;30. 32 
185 







APPENDICE II 

Questionari di rilevazione e Modelli vari 





ELENCO DEI QUESTIONARI E DEI MODELLI 

NATURA E sPECIE DEI MODELLI E QUESTIONARI 

I Itinerario degli Ufficiali di censimento •• ,."> •••••• , •••••••••••••• , ". , , •• , , •• , , 420 

2 I Ripartizione del territorio del Comune in frazioni e sezioni di censimento, . , ••..• 421 

3 2 Stato di sezione provvisorio .... , ••••••• , •..•••.•...•.•••.••••..•••••...•.•••. 422 

4 3 Questionario per l'indagine sulle abitazioni.", •••• , ••••• , ••• (Tavola fuori testo) 

5 4 Foglio di famiglia ••••• , •• , • , •••• , •••..•. , .•.•••••.•••..••• Idem 

6 5 Foglio di convivenza. ",., •••• " •••.• , •••...• " •.••• , •••.. Idem 

7 6 Scheda individuale per alberghi. pensioni, loeande. ecc .. , •..•. Idem 

8 7 Stato di sezione definitivo, .•• , •••• , •• , •• ,.,., ••••••.•.•.•• Idè1n 

9 8 Rilevazione della popolazione indigena delle Colonie ..•.•.•.•• Idem 

IO 9 Rilevazione della popolazione indigena delle Colonie ..••..•.•• Idem 

Il IO Prospetto riassuntivo provvisorio .•••••••.• , ••••• , •• , ••••. ,. Idem 

12 Io-bis Prospetto riassuntivo detì.nitivo .••.••••.•• , • , •••••••••••.••• Idem 

13 II Prospetto riassuntivo per i dati sulle abitazioni e sulle famiglie Idem 

14 12 Prospetto riassuntivo (in uso nell'Istituto Centrale di Statistica) Idem 

15 13 Prospetto riassuntivo per i dati sulle abitazioni e sulle famiglie (in 'uso nell' Istituto 
Centrale di Statistica) , • • . • • • . ~ . • . • . • . • . • • . . • . • . • • . . • . . . • . • • • • • . . . • . .••• 423 

16 Prospetto riassuntivo per i dati sulla religione •• , ••• ,,", ••• " ., •• ,., •••.•••..•• , 425 



VII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

21 APRILE I931-IX 

ITINEl'XARIO 

FRAZIONE ................ _ ........•.....•..•.. , ...•. ' ............ _ ............... . SEZIONE N. _ .............. _ ................•........ _ .................. ~~ 

Ulficiale di Censimento Sig. 

ABITANTE Ii"l VIA .• _ .................. ,,:. ............ _ ............................................................ N .................... . 

Rione, Quartiere, j 
Numeri civici delle CAse 

Sestiere, eco. Nome delle vie, piazze, 
comprese nella Sezìonè 

oppure: I Mandatnento 

Località, Sh'ade, ecc. 
dispari pari Parrocchia Annotazioni 

(borgata, villag· I l 
giudiziario 

gio, casale, ecc.) dal al dal al 
I , 

l 2 I Il 4 I 5 (\ 7 I 8 9 

I 

I I 

I l 
I l 

l I 
I I 

t 

I I 
NOTA. - Indicare il primo e l'ultimo numero civico delle case di ogni via, piazza, strada, ecc. Se una stessa. via, piazza, ecc. 

è divisa fra due o più Sezioni. precisare tutti i numeri assegnati alla presente Sezione. 

~ 



_~ _ . .,.. _ '-" .L "-" ~..o;..;;,."'''''''' .... '"~J,..I~ . .1..-1'" \i:l).L.M...J....I.\i:l).1. .&,\.,.i~ JJ.J:!.iL .l"(J:::!.ìUNU D'ITALIA 
.I\ti;-----

VII CENSI~MENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO 
Comune di 

~l APRILE U31 - ANNO IX 
Provincia di 

RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO DEL COMUNE IN FRAZIONI E SEZIONI DI CENSIMENTO 

Fruione 'ti censimento Vi sono Denominazione Data e numero Numero 
nella Mandamento della Legge 

d'ordine Carattere della Parrocchia o del Decreto 
località col quale pr~ressivo DENOMINAZIONE della Località case isolate 

(Santo Titolare giudiziario fu provveduto 

~ l'''' in o altra indicazione) alla eventnaJe 
ordinìle Sezione DELLA LOCALITÀ (r) (Centro urbano, borgata, 

campagna? 
aggregÌlzione Denominazione 

della nel villaggio, casale, ecc.) al Comune del 
(rispondere territorio 

FraZione Comune ai o no) a cui appartiene la Sezione della Sezione 

ANNOTAZIONI (2) 

li 3 4 6 7 8 9 lO 

........• _ ...... _ ............... _ ...................... ·······.,· .. · .. ·I· .... ········ .. ·····~···························································1 .. ··· .. ······ .. ························1······_···········1-······························1·································1·································1············ .. ··············_···············-·_·········11 t 

-.. ......... _ ........................................................................ -.-_ .......................... (_ .......................... _., ....... .,-............... __ ........... · ... · .... ··· ...................... ----···· .... ··· .. -·1"·--· .. ·· .. · ...... ·--· .. · .. ··· .. -· ...... -·· .. ···-1--...... ·· .. ----·.· .. ---.. ···-· .. -.. ·-· .. ······ .... ····1·····_···· .... ·· ...... · ........ _·· ...... ··-1-,,·· ....................... ------11 ...... - .. - ................................................... - .... - ........................... --

................. _ ...... _ .. _ ... _ ................ , .................... , ............................................................................... ~ .......................................•.................... , .......... _._ ........... _.-1-........ _ ................ ····1······················_········ .. ··········..:·· __ .. · ... __ •••..••• _ .•.........•..•.. 

..... _ ................ _ .. __ .. ___ ................................................. 1-·· .. · .... -· ........ - .......... t-...... --.. • .. --.. - ...... --I._._ ... _ ..... ~ ........ _ .. _ ....................... _ .. _ .................................. _ ..... _ ....... _ ......................... _ .................... ·1 __ · .. __ ...... ·· ........ _··1_······ __ ...... ·· ...... ····- .. · ...... ·~ .. ···I .. -.......... • .. • .. • .......... ··-...... _ ........ ··- J .... ., ...................................................................... _ ......... _ ... _ .. _ ... - .. ___ .......................... _ ...... .. 

...... _ ... _ ................................................ _ ............... u .... _ ................ • .......... • ....... -I--.. -t ...................... ·.,· .. · ........................ _ ...... "!-.... _--.............. - ................................. _ ........................ _ ......................................... _.-....................... .....-.. .. , .................. _ ............................ -···-1· .. ·• .. •· ........ •·· .. • ...... · .... ·· ...... · .. · .... ·1 ................................ _.--....... · ..... 1 .......... · .......... _ ...................... · ............................. _ .. _ ....... _ .......... .. 

__ ......................... __ .. _ ............ _ ........................... • .... ~~1I ___ • .. _· .. ·~_ .... - .... •• .. I·· .......... • ..... ·_ ........ t .......... _ .. __ .. _ .. _ .. _ ...... _ .. ___ ............... _ ....................... I_· ................ _ .. _~_ .... _ ........................... 1· .... _ ............ - ............ "'· ...... _ .. _ .. _ .. ·•· .... · .................. · ...... ·1· .. ·• .... ·~ .. · .......... _ .. ·_ .......... _ .. -·-t ...... · .. · .......... _ .. - .. · ........ _-.... _ .... - ........ __ .. - .. ___ .. _ ..... ___ .................... _ ........... _ 

__ ..... ___ .. _ ...................... •• .. • __ .... • ...... ~ .... •• ___ ··I·· ___ ~ ...... • ........ -· .. -I .......... _ .......... _ ....... ·f.,. .. - .... _ ......... __ .. - .. _ ... ~ ........... ............. _ ...................................... 1 .. __ .......... _ ...... _ .... _ ................. __ .... __ I._ ..... _ ..... _ ........ ·_·J ........ • .. _· ............ _ ............ ••• .... __ .... .. ·I ........ _ .. • .......... ••• .. • .... • ...... • ...... ·_· .. ·.··_···· ...... ~ .... _ .. _ ........... ~ ........ _ ................. _ ... __ ........ __ ................ _ .. _ .. __ ...... ___ .... _ .. i 

........ _.-...................................... 1--.... ········1· ........ ·.·_·.·.· l ............................................................. ············.·.··_····· •• _ •••.•..... ·1···· .. ···-········· .. ·····················-··········1-···_······ •........•.. _ ......••............. _ ............•... , ... - .. __ ... _ .............. -_ ........ _--.. _ .... . 

AVVERTENZA. - La. oopla del "..ie modello Ila invIatai an'lstitu~ CeRtrale di Sta*ica tJovri.. _"&maia dal l'ocIeIItÀ e vistata tIall'rellidente della <lommJIÌdone CÒmuna1e di vfgjIamsa e dal Pfefàt60. 
(1)51 sottolinei il nome della Frazione o lOcalità in eui ha sede l'Ufficio Comunale. -Se iri sonòd;'Ue isole in una Frazione queste~SOJnpre costituire una Sezione separata.'::" io stesso si iUca pecle navi e barche. 
('I) In questa colonna dovranno trovar posto le seguenti annotazioni: 

.Ili) .s. vi siano contestazioni di territorio con altri Comuni, indicare pec quali Frazioni o Sezioni di Ceosimento ed il nOme del Comune con il quale pende la contestazione. 
b) Se vi siano parti del territorio del Comune.co@ltuite 'in ~toDia tel:ìDlne dell'art. IUdelia .. ~ C_unaJo , fr~lnciaJe o pec le •. 'lJ,taIi s~si,stanp le dispoalzionl di cui all'art. u8 della stessa Legge, farne menzione In 

corrispondenza alla Frazione o Sezione cbe fa al caSo. .. 
c) Se la giurisdizione di nna o più Parrocchie si·estllnda anche a Comuni 11ll1itrofi,. si dovrà precisare, il nome "elle Parrocchie e del Comuni li1J1itrof1; analogamente per I Mandamenti giudiziari. 
d) Qualora Il territorio eomunale appartenesse, eYl!ntualmoote; a que " pl1i circOScrizioni territotlali (finanzillrie, postali, dei lavori pubbltei; militari, ecc.) si dovrà indicare la circoiCl1Zlone a cui appartiene la Frazione o la 

Sezione. (Si tratta di casi non frequenti che, generalmente, sono conseguenze delle n1llllerose aggregazioni di Comuni, o parte di qnesti, avvennte negli ultimi anni). 

... 
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VII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE. 21 APRILE 1931 - ANNO IX 

COMUNE 

1-2 

PROSPETTO RIASSUNTIVO PER I DATI SULLE AB1TAZIONI E SULLE FAMIGLIE 

Provincia di 

Popolazione al IO qicembre 1921 ABITAZIONI (I) FAMIGLIE (2) PERSONE 
nel tecritorio attuale del Comune PRESENTI 

Na<nero N-pmero Numero dieDi 
in totale 

delle stanze interamente 
(elenco A 4elle in e 

presente residente abitazioni 
(c11Cina stablbnente 4el modo 4) 

compresa) complesso all'estero (3) 

3 4 5 6 7 8 9 

.......................... , .......................... l ........................ . 

ANNOTAZIONI 

IO 

........ ~ ..... _ ... ~ •• __ ....... _ ... ~._ .... ~ ................. _ ..... _ ... M .............. .......... - ........ - , ........................................ _ ....... , .................... ___ .......... u .............. j_ .... __ .. __ u ...................... I ••• ... __ ... __ .... _u ....... __ • i ······-··· .. •• .. ,,········-.. ·I ............................. , ···········_· .. ··-··_·-·---I-·_ .. ··--_· .. · .. • ......... ~~~ .. __ ........ · .. • .. · ..... _·· .. _·· .............. _· .. "' ...... _ ...... _ .... - .. ·11 t 
tN 

.............................. _ ... _ ...... -....... __ ... -.. _ .......... , ........................... _ .......... , ....... _ .............................. , .......................... , .................. -...... , .......................... , ................ _ ........ , .. ·····_ .. ·· .. ·· .. ·· .. ··1 ._ ................................. _ ........ _ ... _ .... _ ....... __ .. _ .. 
, ............................ _ ........... _ .......................... __ .............. _ ....... .... ~ ............. l .... --.. _.-...... - ............. _-_ ............... _ I._ ... __ ." ..... • ............ ~ .............. _ ............ _ , ................. _ ......... __ ....... { ......... _.<O' ............. ,, __ ... " 1 .......................... __ ....... / ._ .. _ ..................... __ i "."._ ••• ".~A_ .. "_ .. • ...... "··I ..... "_ ...... ~ ................ ___ .................... _ ... _.""'" ............... " ...... ,. ... ____ .... _ ...... .. 

....... ~ ............ _._ .. " ....................................... _ .......... " ...... _ .... _ ... ~ .... u •• _ .. " ..... -" •• ·l .......... _ ..... "_ ........... _._ .............. " ........... , .. _ •• _ .. _"' ........ ~ .. _ .. _ .. _ ........ • ........ • .... _I .......... • ........................ • ..... 1 ........ •• ...... _ ••• _ ........... [ .......... _ .............. ___ .... 1 • __ ._~.~.~~~~.~~_~._"~UI",,"'M_""_W~~ __ "."~. __ •• __ .! ___ .. ~_"_ ........ _ •• __ .. _ ..... _ •• _ ....... _ .... __ .............. _ ........... _ .... _ ..... _ ........... "'. 

~_ .... _ ... ~ __ ..... ___ "_ .... _ ....... _ ...... _ ..... '"' .................. _ ......... _ ........ • ___ .. _ .. __ ....... 1_._ ............................................... _ ........ ·1-..... _ .. _._ ..... _ ... __ ................... " .. - ...... ,'_ ............ - .. -._.~ .. ~ .. _ ... • .... 1 __ ......... _ ..... • .......... __ ..... _. 1_ ... ____ ................... _ ..... 1 .• •• ....... ••• ........ ".·.· __ •• __ ·1 ....... •• .. • ........ --.. •• ..... • ........ 1 __ • ...... _ ........ • ................... _· .. • ............ - .... --.......... __ .......... __ .... _ .. ..-.. __ .. --.. 

==~=~=-~==:=-'~=:=~~~=,=:-==~=~~~~=:~~~=:-~-==~~:===:~~~=~:=~=~===j 
............... " .................................................. ··········I .. ··_······_·····_ .. _···· .. ······! ·_·············· .... ······ .. ·····_··1···· .. _············· .. ·-1 · .. ························1·· .. ·····_·········--··1·· .. ········· __ ····_···1 ...... _ ....... -....... 1·········_··_··_····· .. ·_···· __ .. ·_···········_-_····_··-1: 

,I 

(I) Dovrà indicars.i: A) per iCprospetto relativO' alle abitazioni occupate ~ oppure B} pet il prcspetto relativo alle abitazioni vuote percbè stUte o in restauro, ecc. 
('l) Escluse le convivenze. 
(s) Limitatamente alle famiglle di cui alla colonna 7, e~lllse le persone censite nelle QOIlvivenze. '" 





VB CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO 

Comune di .............................................. .. 

PROSPETTO lO 

RELIGIONE 

Provincia di .......................................... . 

Persone che non professano 
la religione cattolica 

Cittadinanza 

complesso italiana I straniera 

In 

Greco scismatica. 

Evangelica non Valdese 

Evangelica Valdese . 

Israelitica . 

Maomettana 

Altre religioni. 

N eSBuna religione. 

Religione non dichiarata . 

Totale non cattolici 

PROSPETTO 20 

Numero dei presenti nel Comune (Elenco A) N ........................... . 

Dedotti i non cattolici . » ........................ .. 

Restano cattolici . » ......................... .. 





APPENDICE III 

Leggi e Decreti 

emanati fino al 31 dicembre 1932.XI, che contengono disposizioni basate 
sui risultati del Censimento generale della popolazione del Regno: 

A) Elenco cronologico; 

B) Id. 

C) Id. 

per materie; 

dei limiti di popolazione presi a base delle varie 
disposizioni di legge. 





A) ELENCO CRONOLOGICO 

delle Leggi e dei Decreti emanati fiDo al 31 dicembre 1932 .. XI, che contengono dispo­

sizioni basate sui risultati del Censimento generale della popolazione del Regno. 
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A) EI4ENCO CRONOLOGICO 

delle Leggi e dei Decreti emanati fino al 31 dicembre 1932-XI, che contengono disposizioni 
basate sui risultati del Censimento generale della popolazione del Regno. 

(I numeri tra parentesi si riferiscono al seguente Elenco B - Elenca per materiu) 

1865 

l. - 20 marzo, n. 2248 - Legge per l'unificazione amministrativa del Regno d'Italia (n. 36). 
2. - 25 giugno, n. 2359 - Legge sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica (n. 61). 
3. -- 6 dicemhre, n. 2626 - Regio decreto sull'ordinamento ghldiziario (n. 159). 

1885 

4. - 2 aprile, n. 3095 (serie 311) - Regio decreto che approva il Testo Unico della legge 16 luglio J884, n. 2518 (serie 3"), 
contenente pure le disposizioni del Titolo IV (porti, spiagge e fari) della preesistente 20 maggio 1865 sui 
lavori pubblici (n. 139). 

1901 

5. - 3 febbraio, n. 45 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge sulla tutela dell'igiene e 
della sanità pubblica (n. 73). 

6. - l agosto, n. 399 - Regio decreto che approva il Regolamento per la esecuzione delle leggi sulla privativa dei sali e 
tabacchi (n. 16g). 

1902 

7. - 26 giugno, n. 245 - Legge per la costruzione ed esercizio dell'acquedotto pugliese e tutela della silvicoltura del 
bacino del Sele lU. r). 

1904 

8. - 16 giugno, n. 445 - Regio decreto che fissa le norme per la concessione di sussidi a Comuni ed a Consorzi per la 
esecuzione di opere pubbliche (n. q.o). 

9. - 23 ottobre, n. 625 - Regio decreto che approva il Regolamento per la concessione di ~us~idi pei lavori di difesa delle 
strade provinciali e comunali e degli abitati, contro le frane e le corrosioni dei fiumi e torrenti (n. 141-142). 

1906 

lO. - 19 luglio, n. 466 - Regio decreto che approva il Regolamento sull'assistenza sanitaria, sulla vigilanza igienica sul­
l'igiene degli abitati nei Comuni del Regno (n. 74)' 

1907 

lt. - II luglio, n . .560 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'applicazione dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile (n. 89). 

12. - 28 novembre, n. 836 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'applicazione degli articoli 53. 54, .55 e 56 
della legge 15 luglio 1906, n. 383. in ordine alla costruzione delle strade di allacciamento alla rete stradale dei 
Comuni isolati (n. 143). 

1911 

13. - 25 giugno, n. 586 - Legge portante concessioni a favore dei Comuni del Regno per la provvista· di acque potabiìl, 
per l' esecu~ione di opere d'igiene e per la costruzione o sistemazione di ospedali comunali e consor­
ziali (n. 75). 
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t9t3 

14.- 16 febbraio, n. 89 - Legge suU'ord~a~ento ?eI.J1oti),J(iato.edegUarchi'ji notariti (dal n. 149 al n.I.')I). 
15. - 22 maggio,n. 468 - Legge recante disposizloru· suU'autorizzazione all'apertit:ra ed all'esercizio delle farmacie (dal n. 62 

al n~ 66). 

t8U 

18. - IO settembre, n. I326-Regio decreto che approva il Regolamento per l'e.secuzione della legge 16 febbraio 1913. n.89, 
riguardante l'ordinamento del notariato edegUarchivinotarili(dalh. 152 aln. 154). 

t.9~5 

11. - 4 febbraio, n. 148 - Regio decreto çhe approva il n\l.OVO Testo Unico della Legge comunale e provinciale (n. 37). 

t.,n 
t8. - 28 gennaio, n. 190 - Decreto-Iegge luogotenenzialecqncernente agevolezze per la esecuzione di opere igieniche 

(n. 76). 

lUI 

19. ~ 6 ottobre. n. 1909 - Regio decreto-legge che apporta modificazioni alla Legge 25 giugno 19Ì1;n. 586,relativamente 
alle concessioni di mutui di favore ai Comuni ed alle Istituzioni pubbliche di beneficenza, per opere igieniche 
(n. 77). 

20. - 20 novembre, n. 2379 - Regio decreto che detta norme per i Reali Carabinieri (n. 183). 

1920 

21. - 7 marzo, n. 268 ~ Regio decreto COncernente l'istituzione e l'esercizio diretto di rivendita di Stato di tabacchi nazio­
nali ed esteri (n. 170). 

1921 

22. - 16 gennaio, n. 195 - Regio decreto· che· approva il Regolamento generale pel funzionamento dell'Ente autonomo per 
l'acquedotto pugtiese (n. 2). 

1922 

23. - 16 dicembre, n. 1650 - Regio decreto relativo a.1l'ordinamento delle rivenditedigeneridiprivativ;e dello Stato (n. 171). 

1923 

2e. - II febbraio, n. 352 - Regio decreto relativo all'applitatlone della tassa sulle insegne (n. 4-5). 
25. :- 8 marzo, n. 695 - Regio decreto che reca disposizioni per l'esenzione da.1le imposte sui fa~bricati (n. 9O). 
26. - 18marzo;1Ì. 577 - Regio decreto contenentenortne per il pagamento dei debiti dei Comuni verso i Consorzi provin~ 

dali granari e dei debiti dei Consorzi verso lo Stato, . nonchènorme per la devoluzione degli utili conseguiti dai 
Consorzi stessi e per l'accollo delle perdite (n. 95). 

27. - 25 marzo, n. 846 -Regio decreto che approva il nuovo Regolamento per la profilassi delle ma.lattie veneree e sUili­
tiche (n. 78-79). 

28. ~3 maggio,., n. 1042 - Regio decreto che trasferi~e a. carico dei Comuni i serviziden~ e dei mobili degli u$ci gi:q." 
diziari (n. 160). 

29. - 21 ottobre,n. 2668.7Regi?qecre~o che apprqva,U Regolamento per la eoncessione a. privati deU'autorizzazione (ii 
accettare. tr,aJ>J>Ortareedistribuir~ col'fÌl3pondenze epis1:()lari ço1mezzo di esPres~ nel territoriQ del Comune 
di provenienza (n. 164). . 

30. - 31 ottobre, n. 2367 - Regio decreto sulla revisione delle entrate minori (n. 91). 
31. - 15 novembre, n. 2506 - Regio decreto che detta nonn~ ; per la classificazione. e manutenzione delle strade pubbliche 

(n. 144)' 
31.- 6 dicernbI;e, n . .:a6:n.,.. R,egip (i.ecretocbe a.pprova·la ta.'bclla indicj:l.ntele. occuparionicbe riclliedol'l.Q lllil ljlvoro discon~ 

. tinUQ .. o . disel1lPUceatt~a.o custQdia, a.lle. quali non è applicabile la lirnitazionedell' orario .. sancita dall'arti­
colo 1 del Decreto-legge 15 marzo 1923, n. 299 (n. 146-147). 
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